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Demolizioni allegre 


71 mondo invecchia, il mondo agonizza, il 
mondo muore. Ecco il grido, altrettanto al- 
legro quanto universale, che ci rintrona Jo 
orecchie. Barbogio în tutto, questo 
ilo de sg see re 
mana portò il verbo della civiltà ia giro per 
il mondo, prendendo anche questo mondo 
garbatamente in giro, oggi si sccascia nel- 
l'inerzia precorritrice delia morte. 

Non siamo nulla, non siamo più buoni a 
nulla. Impotenti nell'arte, desrepiti nella po- 
litica, miserabili e frasti al cospetto delle 
sterminato ricchezze degli altri, ultimi ve- 
nuti al tante volte celebrato banchetto delle 
nazioni, incapaci di trarre profitto delia più 
umile 
senza genialità intellettuale, rimasti în fondo 
alla grando scala su cui gii altri si arrem- 
picano per raggiungere le eccelse vette del 
progresso, noi italiani non meritiamo che il 
più compassionevale disprezzo. 

Riunite la somma dei giudizi, cho da un 
capo all’altro della penisola si diffondono di 
giorno in giorno dai così detti rappresen- 
tanti dell'opinîone pubblica, e dovrete per 
forza dodurne questa conseguenza: che noi 
italiani siamo ua popolo d'inetti, di fannul- 
lcni, di miserabili: tenuti in piedi, per mi- 
racolo, dall'unica virtù che ci rimanga nel 
stogne: la virtù del pettogolezzo. 

È una tacita lega di demolitori per pro- 
getto, che lavorano a cresrci questa belle 
riputazione. I capi deila loga noz si sa chi 
Sieno: a quali articoli di quale Statato biz- 
zarro obbediseano nessuno può dire. Simile 
anche in questo alla selvaggia congrega di 
belve feroci che s'intitola l'anarchia, la sètta 
demolitrice non ha un centio d'azione nel 
quale gli affiliati si raluuino, e ognuno la- 
Yora par conto suo, slegaando ogui respon- 
sabilità collettiva: ognuno è contento del- 
l'opera propria, quando può dire stropicsian- 
dosi le mani: ‘« ho lanciata una bomba, e 
ho stritolato un miserabile ». 

Chi è questo miserabile? È' vario e mol- 
toplico secondo i casi. 

Uomo politico, merita non il disprezzo 
soltanto, ma l'odio che non perdona, la per- 
secuzione che scoraggia ed annienta. 

Uomo di scienza 6 di studio, non è che 
‘un vanitoso, un plagiario, un ciarlatano ven- 
ditor di cerotti: anche se per qualche bella 
manifestazione del proprio ingegno inven- 
tivo gli stranieri lo acciemino, gli offrano 
ricompense, lo chiamino iu casa propria. 

Artista della parola, del pennelio, dello 
scalpello, della musica, è guardato con so- 
spettosa vigilanza come sì guardano, per 
scansarli, i cani idrofobi: e gli sì sputano 
in faccia ingiurio così violente, che il di- 
sgraziato è costretto a domandare a sè 
stesso se non gli convenga, in tanta magna- 
nima indignazione, costituirsi spontazoa- 
mento in Questure, e confossarsi reo di un 
mostruoso delitto. 

A nulla giora che la fantasia creatrico lo 
conforti di liete immagini: a nulla serve 
che egli si provi, nelle silenziose medita. 
zioni d’ana foconda solitudine, a tradurre 
quello immagini in un'opera d'arte. Lo as- 
sordano subito con grida tonanti. Opera 
d’arte? poesia ? prosa? musica? Eh, via, fi 
niamola : voi siete un esaurito: la ‘sterilità 
è vostra dote precipua: non sapete che o 
ripster voi stesso, o ricopiare dagli altri. 
Va' vis di qua, miserabilo!, non venire a 
frastornarci nel nostro ozio giocondo, non 
darci ad intendera d'essere poeta 0 pittore, 
prosatoro 0 musicista; sei italiano, o tanto 
L'Italia è la più netta, "la più povera, la 
più sconclusionate, la più vile delle nazioni. 
Accendiamo un rogo, @ facciemo d'ogni cosa 
un falò. Siamo un popolo di Sardanap 

I diffonditori di questo vangelo di 
zione voi li trovate disseminati un po' dap- 
pertutto : nelle redazioni dei giornali e nelle 
retrostanze delle Riviste periodiche, che sì 
intitolano artistiche e letterarie : nei ‘corridoi 
dei teatri e nello sale di esposizioni nazio- 
nali: nelle pensioni a novanta lire il mese, 
dove si addentano costolette tigliose d'a 
gnello e riputazioni clamorose, e nei caffà, 
nei biliardi, nelle bische. 


folle balorde nella loro ingenui 
dono ancora a qualche cosa, che s'interes. 
sano, che si commuovono, che sì accendono 
d'entusiasmo, © poi a un tratto mortificate 
sì smontano, perchè han sentito dire, dalle 
classi che s'intitolano dirigenti, che quell’ar- 
tista, quel commediografo, quel maestro nop- 
pur merita gli onori della discussione: che 
quel che ha fatto © quello che ha scritto è 
opera insulsa e sterile, molto al di sotto 
della più fastidiosa mediocrità. Che cosa, o 
imbecilli, volete sperare da un italiano ? 
Ma fuori d'Italia tutti coloro che ragio- 
nano, e non si lasciano vincere dall’invidia 
e dalla gelosia, guardano allo cose nostre 
con simpatia benevola, si muovono apposta 


conquista industriale o scientifica, { 


PANPAIA 


stessi hanno 
Vengono, aj 
cilmente comunicabile di un successo lieta, 
mandano a dire in patria che la terra madre 
di tatte le arti ha ancora qualche scintilia 
Soll'astco fame, ho falgori_ saporiti di 
una gioria non ancor tramontata, è ancorà, 
secondo la formola de! mondiale inno. gar” 
baldino, « la terra dei fiori, dei suoni e dei 


© — Fiori di cartapesta — replicano indi- 
gati gl’iconoclasti — suoni stonati: carmi 
& cui manca perfino il senso comune. Un 
popolo buono a niente, non pcò produrre più 
niente. 

Scusate la mia curiosità, e une mia do- 
manda investigatrice. C'è nessuno (esco quel 
che domando) il quale riesca a trovarmi le 
sa di questo fenomeno per me inespli 
cabile? Se c'é, venga avanti: e, come bar- 
barescamente si dice nel linguaggio parla. 
Ss la parola spetta all'omorevole Tal 


friorno PER frrorno 


Quasi ogni giorno torna alla lucs un frem- 
mento del passato: e la terza Roma — credo 
appunto che la chiamino terza — incapace, 
come dicono, di crearsi una gioriosa moder: 
nità, s'è data alla paziente opera delle sca- 
vazioni. Che cost sì sia scavato in questi 
ultimi anni di statue più o meno intere, di co- 
lonne spezzate, di capitelli infranti, d'iseri- 
zioni che svelauo qualche parte della vita 
intima degli antichi romeni, credo che ron 
lo sappia precisamente neanche il mio baon 
amico commendatore Bernabei: scavatora così 
ingegnoso, che io metto pegno saprà trovare 
ua bel giorno î resti di qualche apparec. 
chio telegrafico dei tempi di Nerone o di 
Caracalla. 

Ma questa smania dello scavare è diven- 
taîa malattia epidemica. Gli americani, gente 
pratica, scavano lo miniere d’oro e d’argento: 
la vecchia Europa invace, a cui la natura 
matrigna pare negasse i filoni auriferi o li 
distribuisso con parsimoniosa avarizia, si di- 
verte nello escavazioni archeologiche. 

El ecco che ora entra in ballo anche la 
Svizzera. 


cesto di printiasimo crdise. 
discono, e nella ebbrezza far 


Nella Svizzera, e precisamente nel territo- 
rio di Neuchatel, è stato trovato, scavando 
un terreno incolto, un bellissimo anello di 
antica forma, cesellato e ornato di pietre 
preziose. Fatto esaminare da uomini com: 
pstenti, questi hanno sentenziato unanimi 
che l'anello devo avere appartenuto certis- 
simamente a Carlo il Temerario duca di Bor- 
gogna. n 

(Questo eroe, celebre per grandi fatti di 
arme, © perché romanzieri © poeti ne facero 
argomento di libri e di canti genialissimi 
fa ‘sconfitto in una battaglia in prossimità 
di Neuchital: dopo quella battaglia lo molte 
ricchezze accumulate nei campo borgognona 
caddero in mano degli svizzeri, di quelle ric- 
chezze faceva parto l'anello, dunque l'anello 
dovette essere di Carlo il ‘'emerario. 


Nessuno si arrischi a sollevare il più pic- 
colo dubbio. Gli archeologi sono infallibili 
nelle loro affermazioni assiomatiche. Ss niente 
niente li stuzzicate, la catinella in metallo 
portata via dalla bottega di un ‘barbiere di- 
venta per loro la celata che . portava in te- 
sa Fanfulla da Loli alia disfila di Ba: 
otto. 

(Fanfulla, abbonamento straordinario da 
oggi al 81 dicembre, lire una in tatto il 
regno). 

‘Questa faccenda dell'anello attribuito a 
Carlo il Temerario, potrà fare il paio col 
« tesoro di Eiena 3. Ve ns ricordate? 

Venti o venticinque anni fa, un aschso- 
logo tedesco credette d'avere scoperta la 
cinta (non daziaria a quei tempi) delie mura 
di Troin: e scava scava, trovò in un ne- 
ssondiglio molti oggetti d’oro d'ornamento 
muliebre. Chi poteva averceli seppelliti? 
Certamente Elena, rapita da Parido a Mo- 
nelao. Donna da cass, la bellissima mogiio 
di due mariti dove aver pensato in tempo 
debito a far masserizio per i casi avveniro 
© seppelli gioie, monili, braccialetti. 

Non fece in tempo a riprenderli, nel pa- 
rapiglia finale della distrazione di Troia: 
ed ecco perché li ba trovati l'archeologo te- 
desco. 

E' chiara e lampante come la luce del 
sole. Guai agli scettici. 

Ma non si scava soltanto dagli archeologi. 

Rovistando ai passati e ‘seta Hi 
di una casa di Braxalles, fa trovate 
gna di una bottega del secolo passato: l'in- 
Segna singolarissima di un Figaro del tempo, 
un Figaro autentico, che alle professioni di 
barbiere e di chirurgo ne aggiungeva pa- 
recchie altre. 

Così racconta l'insegna, in buono stampa- 
tello, che il proprietario della bottega é bar- 
biere, parrucchiere, chirurgo: è sagrestano 
della parrocchia, maestro di scuola, fabbro- 
ferraio e ostetrico. Dico anche l'insegna che 
«quest'uomo proteiforme fa la barba per un 
soldo, taglia i capelli per due soldi, incipria 
la testa alle ragazzo par altrettanto, poi la 
sera diventa lampionsio del quartiere. 

Come maestro di scuola il mirabile uomo 


(® sempre l’ che parla) insegna le 


regole della madre lingua ai giovani di 
buona famiglia, insegna pure il canto fermo 
a chi ha voglia di apprenderlo, © ferra i ca- 
villi con maestria e disinvoltura. Rimette 
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coleti © il venerdì. 
Non si sa come quest'uomo miracoloso a: 
dasse a finire: ma se con tanta varietà 
professioni, una, più logziadra dell'altra, non 
siventato (milionario, vuol dire che era 
nato, come Desdemona, sotto l'influsso di 
maligna. 


Il motto quotidiano di Pietro Mayragni 

Ieri sera. mentre egli dirigeva il preiniio 
dell'Iris, fa brascamente sorponso dalla pica, 
torrenziale, che sui cristalli della copoia 
ceva un frastaono del diavolo. 

Ei senza interrompere i mori 
menti della bacchetta, bronto!ò varso il pro- 
fassore d'orchestra che gli stava più vicimo: 

— Io faccio venire sulla scena il tempo 
buono con « l'Inno ai sole », e di lassù si 
divertono a mandarmi l'acqua a catinelle. 
Un po' di cortesia celeste non farebbe puato 
male. Ma che il Padro eterno l'abbia con 
me? 


Per finire. 

Ua filosofo pratico, interrogato a quale 
specie di donne egli desse la preferenza, ri- 
spose senza esitare: 

— lo preferisco a tutta le altre donne le 
attrici. 

— È perchè le attrici? 

— Perchò recitano la commelia, ma al- 
meno sappiamo di loro che la recitano. 


ROSTA DISPAGCI PARTICOLAR 


DREYFUSIANA. 
Un brindisi del generale Mercier — Il 
bizantinismo e l’esercito — La Corte 
di cassazione ed il processo Pic- 
quart — Dreyfus e Demange. 

Parigi, 3), ore 14,20 (8). — Gli ufficiali 
del quarto corpo di ssercito oTrirono iersera 
x Le Mans un puneh in onore del genersie 
Mercier — già ministro della guerra all’epoca. 
del processo Dreyfas — collocato a riposo 

vr ragioni di eta, Mercier rispose così al 

rindis: del generale Jolìivet: 

« La storia narra che mentre i turchi 
sediavano Costantinopoli i sedicenti intelle 
tuali discutevano con passione su quisquigii 
teologiche: anche noi abbiamo uns crisi scuta 
degli intallettuali, mentre turchi di varie 
specie stanno alle porto della Francia. (4p- 
plausi). 

Qaando coloro che oggi ci oltraggiano 
avranno bisogno di noi par battere codes 
tarchi essi saranno contenti deli& nostra re- 
sistenza ». (Applausi). 

— Il Figaro &d il Matin affermano che la 
Corte di cassazione non reclamerà il petit- 
bleu, sul quale sì basa l'accusa di falso con- 
tro Picquart, per ritenerlo indefinitamente 
atine di ritardare il processo. Le Corte non 
vuole offendere con questo espediente lo an- 
torità militari. Reclamando il dossier, la 
Corte lo restituirà prima del 12 dicembre, 
data fissata pel processo. Probabilmente la 
Corte inviterà il governo a rimetterlo il 
dossier © quindi far sospendere il Consiglio 
di guerra sino ad inchieste finita. 

2 In altro lettere all'avvocato D:mange, 
Dreyfus protesta di nuovo contro le sue pre 
tese confessioni al capitano Lebrun dopo la 
condanna. 8 

Il Siéofe stampa el affiggo i discorsi degli 
ex ministri Poincaré o Barthon nella seduta 
dell'altro ieri alla Camera avendoli i gior 
nali antidreyfasiani soppressi nei loro reso 


conti parlamentari. 


Parigi, 29 ($) — Un gruppo di trecento 
giovani fece, ne! pomeriggio, una dimostra» 
Zione nei dintorni della Ssuola di medicina, 
al grido di: Viva il colonnello Picquart! 

XA polizia disperse i dimostranti. —_ 

Parigi, 29 ($) — La Corte di cassazione 
hà continuato oggi ad’interrogare il colon- 
nello Picquart. è 

Vienna, 30. — Alcuni giornali di Parigi 

rretendono che nell’ incurtamenito segreto re- 

tivo all'affero Dreyfus siavi noa lettera 
intercettata dell'addozto militare sustro un- 
‘ico, colonnallo Schneider, e ne citano al- 
cuni punti. c n 

Tl corrispondente parigino della Neue Freie 
Presse annunzia da fonte bene informata 
che il colonnello Schneider non scrisse nè 
la pretesa lettera, nè una consimile. 


loca 
LA QUESTIONE DI CANDIA. 

Parigi, 30, ore 11,25, (R) — Lo Czer ha 
telegrafato al principe Giorgio di Grecia fo- 
licitandosi în termini molto calorosi per la 
di lui nomina ad alto commissario delle 
quattro potenze a Candia. 

Nel proclama che il principe Giorgio ema- 
nerà non appena giuuto alla baia di Suda, si 
garantirà solennemente il libero esercizio di 
tutte lo confessioni religiose, e la libertà po- 


È iniziate subito dopo. 
l'arrivo a Londra del nuovo ambasciatore 
francese, Paolo Cambon. 


rated È "dente 
zione, um collegio a Kartum, desti- 
nato a diffondere la liugua, le idee @ l'in 
fiuegza în tutta l'Africa. 

Lord Salisbury ed altri 
appoggiano il progatto di Kitchener. 

x Sena 

L'AGITAZIONE CARLISTA IN SPAGNA. 

Parigi, 50, ore 12 15 (R) — A_Madril 
si annuacia che nello provincio di Bisca- 
glia e di Quipuczoa si nota una viva sgita- 
zione carlista. Il Governo la sorveglia. Da 
fonte cerlista si afferma che è stato mobi- 
lizzato il corpo sanitario dei carlisti. 

— Si afferma che nei colloqui col nunzio 
pontificio monsigaor Nava a Madrid, il 
nistro degli esteri, duca di Almolovar, ha 
acquistato Ta convinzione che il clerò catto- 
lico noa incoraggia il movimento carlista. 

I giornali repubblicani moderati francesi 
rilevano i pericoli di un'insurrezione carli- 
sta per la Spagna che condurrebbe alla guerra 
civile ed aggraverobbo ancor più le condi 
zioni create dalla guerra. Consigliano alla 
Spagna una politica di raccoglimento con 
l'attuale monarchia per riparare alle conse- 
guenze disastrose di quella guerra. 


L'alleanza austro-tedesca. 


Vienna, 80, ore 14,20. (ZL) — La Neue 
Freis Presse commentando le dichiarazioni 
fatte ieri alla Camera dal conte Thua, a pro- 
posito dell'espulsione dalla Prussia di operai 
czechi e polacchi (nel senso che egii salva- 
guarderà con tutta energia gli interessi au- 
strisci applicando, s9 occorre, anche rappre- 
saglie) si domanda: Esiste sempre un'alleanza 
tra l’Austria Ungheria e la Germania? E 
quest'alleanza costituisce tuttora la base della 
nostra politica estera, come è stato sempre 
affermato nei discorsi della Corona e davanti 
le Delegazioni? 

Tl giornale continua giudicando inconcepi- 
bili rispetto ad uno stato alleato, le dichia- 
razioni del conte Thun che sarebbero già 
strane verso uno Stato col quale si hanno 
soltanto relazioni normali. Un linguaggio si- 
mile lascia intuira le antipatie per l'alleanza 
€ l'inclinazione a scioglierla. 

ae ge 
La questione di Lippe-Detmold 

Berlino, 39, ore 14,10 (Sch) — Sall’ae- 
cordo riguardo alla questione di Lippe Dat- 
mold tra l'imperatore o ls maggioranza dei 
principi federali si afferma che nel Consiglio 
federzio dell'impero verrà istituita una Corte 
per risolvere lo questioni di diritto chesor- 
Bessero fra i principi fede-ali © le questioni 
di successione. È 

Il Consiglio federale potrà quindi ricono 
scersi competente per risolvere la vertenza 
del principato di Lippe. 


Vedi atri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


xa Aucora î tabacchi. 

La Tribuna di iori sera riferisce, traendo 
alla sua volta la notizia dal Corriere della 
Sera, che it Governo italiano avrebbe fatto 
recentomente acquisto, a mezzo dell'agente 
în New-York, di sei milioni di chilogrammi 
di tabacco Kentachy al prezzo di lire 110 


milioni di un milione e più 
© di 2 milioni e 350 mila lire se- 
condo il Corriere della Sera. 

‘Al pari delle Tribuna non abbiamo il modo 
di controllare l'esattezza di una notizia, che 
però non cì meraviglierebbe, se vera, per- 
chè conseguente alla tesi che abbiamo sem- 


Nm. sé è 


PUBBLICITÀ 


pro sostonzta sulla utilità duglî acquisti 
ewcti 

Ma questa notizia assumo ni nostri echi 
una importanza mapgiore inversa som è 
neile calcane deila Tribu fino 4 (or: sica 
nua patrorsamestc dello aste 

Questa rosipiseemza folla Pride cho 20 
vello San Puolo, + stata soipita sua stria 
di Dumasco dal raggio sonvertitare. proprio 
dopo che la cunsa degli meqursti pur aste 
eva mata sepolta, cor vadti or dele 
armi, nella seiuta periamentare del 4 cor 
rente, ci commuove sell’imo fomio dui pro 
cordiù 

Î ministro Carcano è decisamente na gran 
mago di porsmasività: 

Aszche noi, tinalmente d'accordo con la Y}i 
buns, ci uniamo a lei nell’invocare che î 
notizia data dal Cor 


Per:hò lo scheyro dello comuaic 
erifo 0 dello comumienzioni. river 
giornale @ nom fucte agli altri, dovrebii 
Buona Foitn casse, e sarsbbo ormia 
che il ministro deile finanze @ la di 
generale delle privative usassaro un tratta» 
mento uniforme per tutti î giornali. tanto 
per quelli che fino a îeri Banno comb: 
i loro sistemi in tema di acquisti dei taba 
chi americani, quanto per i pochissimi che, 
come noi, codesti sistemi hanno difesi co- 
raggiosamente © a viso aperto, quando il di- 
fenderlî, per un sentimento elevato di tut 
del pubblico denaro, non era scevro di noi 
di incresciosi attacchi. 


LA BORSA DI PARIGI" 


speciale) 

2 novembre. 
La improvvisa notizia del trattato dî © 

mercio tra Francia e Italia è stata 

dalla Borsa di Parigi con circa tre puati 

rialzo nella rendita italiana. Eravamo a $i 

circa alla liquidazione del 15, oggi ci 

91 ST. L'eloquenza della cifre dispensersbbe 
È commenti, ma come 

piacermi della buona accoglien 

fatta alla Borsa a questo impo: 

nimento. 


Nostra corrispondenzi 


dal punto di vista di Bi 
buon punto, perché da qu napo 
la clientela alla nostra rendita era assai sf. 
fevolita. 
Ragione del fatto era in parte il rialzo 
del cambio in Italia, in parte, e sopratutto, 
d 


stratta dalle preoccupazio; 

interna, dal processo di revisione di Dreyfts, 
in parto ancora dal rincaro del dana: 

mento di sconti in tutte le piazze d'Europe, 
e, infine, dal temuto pericolo di guerra tra 
Francia e Inghilterra per l'incidente di Fa- 
scioda. 

Corna poteva ragionevolmente, con questo 
preoccupazioni interne, la speculazione fran- 
cese interessarsi alla nostra rendita? 

sogna convenire che la consne- 
ta campagna del corpon di fine d'anno 
non era perduta di vista: ognuno aitendeva 
il momento favgrevole per prendere posi- 
zione. 

L'aumento sulle rendite francesi e, più an- 
cora, quello del consolidato inglese, il miglior 
andamento generàlo del mercato, 2 mio av- 
viso, avrebbero egualmente determinato un 
rialzo, certo più modesto, certo meno ra- 
pido, ma sempre un rialzo. 

L'aununzio del trattato di commercio, dato 
pel primo dal Figaro, fu creduto inveres 
mile; ordinariamente i trattati sì conchiu- 
dono dopo un lungo periodo di preparazio 
ne; ma quando fu nota la verità, gli orlini 
di compera della rendita italiane vennero, 
si può dire, da tatte le piszza d'Europ 

Mi è accaduta più volts di leggere ci 
Borse di Parigi era ostile alla 
liana; questa ost'ità non c'è stata mai. La 
clientela degli italiani è sempre ricercata 
perchè în sostanza è asssi più onesta di 
quella di altri paesi, gli ordini dalle piazze 
italiano sono eseguiti con grande zelo, i ri- 
porti della renistà italiana sì sono fatti né 
Più nè meno che în relazione al valore del 
danaro e all’abbondanza o scarsità del titolo 
sul mercato. 

Che se per l'aumento del cambio în Ita- 
lia, una discreta quantstà di rendita era ve- 
nuta qui per ragione degli arbitraggi, o 
quindi pesava sul mercato, questa cosa non 
indicava una ostilità speciale. 

Ben venuto ad ogai modo il trattato pai 
suoi benefici effetti politici ed economici; i 
grandi suoi vantaggi si vedranno in seguito. 

Per ora io credo sia la speculazione inter- 
nazionale che hs fatto il rialzo; gli effetti 
sul capîitale d'investimento si velcanno più 
tardi, forse pic lenti, ma più proficni e im- 
mancabili. 

Le rendite francesi sono in miglioramento. 
Abbiamo avato parecchie settimane di vero 
sgomento sulle conseguenze del conilitto che 
minacsiava scoppiare fra il potere civile 
quello. militare a. propesito dell« afro » 

svfus. 

Ma è proprio vero che unagioraata di se- 
reno fa dimenticere un lungo periodo di 
Pioggie e tempeste... quando non hanno por- 


(1) Con questo titolo incominciamo da 
oggi una serie di corrispondenze setti- 
manali da quel mercato mondiale di af- 
fari che è la Borsa di Parigi. Il nostro 
Courtier è una persona competente e 
disinteressata. 


tato danni materiali; per cui, adesso, scio- 

ri, conflitti, crisi ‘ministeriali, rincaro di 
coaro, incidente Fascioda, tutto è obliato, 
6 si specula a guadagnare il coupon sul 
390, role 
» guadagnarlo, perché, se rialza il coperti 
dato inglese, devono rialz=»- * 
cesi, 0 alla Bore- 

—m zio sÌ va più in là. 
* 

‘fssendo oramai un fatto compiuto la con- 
chiusione del trattato di pace tra gii Stati 
Uniti e la Spagna, una parte dell'interesse 
della speculazione è rivolta all'Exrtérieure, 
cioè al 4 00 spagnolo. 

Molte persone vengono a Parigi per sen- 
tire l'« opinione della Borsa » gu questo ti- 
tolo; ma in questo gran mondo trovo rara- 
mente due persone che vadano d’accordo. 
Molti, appoggiandosi alle statistiche, all'au- 
torità delle cifre, sentenziano che la Spagnà 
deve fallire, perchè non può far fronte al 
l'interesse dei suoi debiti, tanto più ora che 
ha perduto le colonie. Altri invece opinano 
che se, pur trovandosi impegnate in una 
terribile guerra, la Spen ‘ha pagato i suoi 
coupons, può essere benissimo che continui 
a pagare anche dopo la pace, potendo allora 
con più comodo riorganizzare le finanze. 

‘Betérieure a 42 0,0 rappresenta la pre- 
xi e di una riduzione d'ititeresse, ma non 
è detto che la Spagna giunga a questi ferri. 
Quanto al debito interno, da qualche tempo 
la Spagna va accomodando la sua soma, au- 
torizzando la Banca ad emissioni di carta 
moneta, e le somme da pagare all’estero non 
sono molto importanti: il Governo troverà 
meglio il suo tornaconto a non disgustare 
i creditori nei mercati europei, fors'anco 
Perchò medita nuovi prestiti. 

Le Obbligazioni Cuba hsnno un mercato 
agitatissimo; erano sumentate qualche set- 
timana fa a 255, poi sono cadute a 200, 170 
€ ora circa 180. Gli Stati Uniti hanno messo 
fra le condizioni di pace quella di non rico 
moscere il debito di Cuba. La Spagna dice 
che tocca al padrore del territorio a pagare. 
Sicccine i commissari della pace non arri- 
vavano ad intendersi, hanno deciso di la- 
sciare... la questione insoluta. Quando i pos- 
sessori saranno stancati, qualcuno probabil- 
mente. interverrà a sollevarli: allo stato 
odierno delle cose non possono stare molto 
allegri ! 

1 valori turchi si negoziavano avanti la 
muova legge tanto al mercato ufficiale (par- 
quet) che al meresto libero (coulisse); ora 
però si trattano solo con gli agenti di cam- 

io, e ciò ha fatto lere una ragguarde- 
vole parte della clientela che teneva attivo 
il mercato con compre e vendite di premi, 
€ con molte agevolezze e combinazioni pos- 
sibili. Da qualche tempo dunque i valori 
turchi erano « assopiti »,da pochi giorni si 
sono risvegliati e con contrattazioni atti 
Gli ordini vengono da Londra, da Vienna, 
da Costantinopoli, Smirne, Salonicco, ecc. 

Il mercato dei valori minerari è molto at- 
tivo tanto per quelli di brillanti, come per 
quelli d'oro © di rame, In Italia non avete 
neanche una lontana idea sull'importanza 
di queste contrattazioni, e si affetta di 
che si tratta di giuoco e nulla più Viè 
molte speculazione, è vero, ma molti capi 
talisti comperano valori di miniere; taluni 
guadagnano, raddoppiano, triplicano il capi- 
tale, altri perdono, ma sanno prima quello 
che ‘arrischiano. 

La parola d'ordine per le Mine viene da 
Londra, ed il telefono lavora tutto il giorno 
per questa categoria di valori peri quali 
occorrerebbero davvero cognizioni speciali. 
Non ostante le dure lezioni del 1595, gli af: 
fari sono in questo ramo discretamente ani- 
mati, e forniscono lavoro a molti banchieri 
e a moltissimi intermediari. 

L'organizzazione del mercato di Parigi 
fa pensare al come vanno gli affari n: 
Borss italiane, dove, pur trop.,0, a me pare 
si vada pestendo l’acqua nel mortaio. 

La Borsa di Parigi ha le sue scosse, e 
forti, ma si rileva anche presto, senza que- 
ruli lamenti e senza far mostra di miseria. 

Si è gridato non poco sull’applicazione della. 
muova legge contro la coultsse nel luglio 
scorso. Alcune case del mercato libero sono 
audate a Bruxelles, portando là una parte 
dei capitali e una parte della loro attività. 
Ne è venuto che, nonostante codesto esodo, 
gli affari qui non sono diminuiti, e che la 
Borsa di Bruxelles va a poco 8 ‘poco -au- 
meatando d'importanza. 


Courtier. 


li porto Tolone. 

Parigi, 29 ($) — Rispondendo ad ana- 
loga interrogazione, il ministro della marina, 
Lockroy, smentisce che sia stato rubato îl 
piano della difesa del porto di Tolone. 

Soggiungo che gli approvvigionamenti di 
grano e di lardo a Tolone sono completi. 

Quanto ai proiettili, l'aumento dei depo 
siti, che fa deciso lo” scorso maggio, esigo 
ancora qualche tempo perchè sia completato. 
Constata però che le navi della squadra del 
Mediterrano sono completamente provviste 
di tutto, anche al esuberanza. Conclude che 
la vigilanza del Governo è sempre desta. 

Trincidente è essurito. 

Conferenza antianarchica. 
Londra, 30 (S) — Il colonnello Sir 
Howard Vincent è stato nominato terzo de 
legato ingleso alla Conferenza antianarchica 
di Roma. 
H giubileo dell'imperatore Francesco Gi 
seppe © gli Ungheresi. 

Budapest, 29. (S.) — Camera dei depu- 
tai. — 1l presidente della Camera Szilagyi, 
propone che, nel giorno del giubileo dell’in- 
coronazione ‘dell'imperatore, cicè il 2 dicem- 
bre prossimo, la Camera non tenga seduta 
ed invii all'imperatore un Indirizzo di omag- 
gio, di felicitazioni e di gioia per il lungo 
regno di Soa Maestà che ha reso felice il 
paese (Vive approvazioni). 

Kessuth dice che il suo partito, sebbene 
compreso di affetto © di rispetto per il Mo 
narca, non può accettare la proposta del pre- 
sidente, non svendo l’Austria partecipato 
nel 1892 al giubileo dell'incoronazione del. 
l’imperatore come re d'Ungheria; propone 
perciò di pastasbiall'ordino del giorto. i. 
presidente del/Consiglio, barone di Banffy, 
insiste sulla proposta che, dice, non implica 
alcuna violazione del diritto dello Stato di 
Ungheria e prega la Camera perciò ad ac. 
coglierla (Vivi applausi a destra — Rumori 
all'estrema sinistra). 


PT. se rendita frane | 


lì dono di Guglielmo Il. 

Vienna, 50. — E' giunto il regalo che 
L'imperatore Gaglielmo lia inviato all'ime 
ratore l'raneesto Clitiseppe pér il suo giubi- 
leo. isso consiste in un prezioso servizio da 
tavola in porcellana. 

Oggi l'ambasciatore tedesco, conte Eulem- 
burg, accompagu.to dell'addetto militare 
Moltke, presenta i. dono all'imperatore, 

La politica commerciale austriaca. 

Vienna, 29 ($) — Alla Camiora si di. 
scute il tfattato commerciale col Giappone. 

Îl ministro del commercio Di Pauli espone 


in proposito i vantaggi del trattato per l'Au- 
stria Ungheria e la necessità di favorire la 
marina mercantile. Dice che il governo pro- 
curerà di aumentare il numero delle case 
di esportazione austriache e di orearo all'o- 


stero una classe di commercianti austriaci. 
E' necessario the la itica commerciale 
austriaca s'inspiri ad ideo di large espan- 
sione 

Il ministro Di Pauli termina augarando 
che la situazione interna non sia di ostacolo 
allo svilappo del movimento commerciale, il 
quale richiede urgenti soccorsi. (Vivi dp- 


usi), 
7 pes Ppgrota acta D'Esitato di 
dommercio col Giappone. 

Disastri. 

Boston, 30 (S.) — Un dispaccio da North- 
Trurt annunzia che la nave PorMland, con 
& bordo 65 viaggiatori e 49 marinai, si è 
perduta completamente domenica mattina. 

Finora furono raccolti 84 cadaveri. 

La razza anglo-sassone. 

Washington, 30. ($) — Fu pubblicato 
un articolo di Chamberlain, il quale pre- 
conizza un'alleanza fra l'Inghilterra e gli 
Stati-Uniti per difendere l'ideale della razza 
‘anglo sassone. 


COSE DI NAPOLI 


29 novembre. 

Questa poi è nuova di trinca! Siamo noi 

Napoli?.. No, a Sparta. Il ladro è pre- 
miato, il derubato è messo in prigione. Piu- 
tarco dice nel eseo, testualmente: « Gli 
eroi si compiacciono del titolo di ladri ». Be- 
nissimo: sappia il mondo che no abbiamo 
molti eroi, © che li trattiamo con tatti i do- 
Sargenti - 

Pare una favoletta, e non é. Sal far del 
giorno, nel cuore di Napoli, tre ceffi fermano 
un giovanotto e gli puntanola rivoltella alla 


gola. 


— Qua il portafoglio! — e se lo pigliano. 
Il portafogli non contiene che la miserabile 
somma di 15 lire. 

— Non hai altro? 

— No. 


— Anelli, orologio, portasigarette ? 

— No. 

— Allora, qua il soprabito, qua il gilet, i 
calzoni, gli stivali... 

È unendo l'atto alle parole, lo spogliano, 
lo salatano e te lo rimandano a cass. inmu- 
tande. 

I tre sì sprofondano nella notte. Il malca- 
pitato corre in questura, denuncia il fatto, 
chiede riparazione... ed © arrestato. 


x 

La Guida Baedecker di quattro anni fa 
metteva sull'avviso i viaggiatori: « Arri- 
vando a Napoli, guardarsi dai ladri ». L'ol- 
traggioso avvertimento sarà ora corretto 
così: « guardarsi dai ladri, per non esser 
tradotto în prigione con l'ignominiosa. qua 

lifica di derubato ». crt 
n questo sistema, non molto e 
totta la cittadinanza starà al fresco, lasciando 
libero il campo ai soli ignoti. ingegnoso 
espediente per conoscerli una buona volta, 
ed anche — diciamo la verità — per tener 
la cittadinanza al sicuro. Un tempo, prima 
delle ierrovie, era tristamente famoso il Vallo 
poi, scomparvero i malfattori e 
non se n’udì più nuova. Evidentemente, son 
qui a Napoli, tutti. Anche il brigantaggio 
progredisce: esce dai boschi e si mescola 

alla vita civile. 
x 


C'è una questione Perrino, la quale, a 
prima vista, parrebbe non dovesse interes- 
sare i lontani. Ma ogni fenomeno è interes- 
sante. Per sommi capi, la questione sta così 

Il comm. Perrino, già prefetto, uomo di 
grande intelligenza, di specchiata integrità, 
di carattere ferreo, vien nominato regio com- 
missario all'ospedale di Gesù e Maria. Vuol 
fare, naturalmente, a modo suo; glielo im- 
pediscono; egli si dimette. L'ospedale perde 
22 mila lire di sussidio della provincia, e 
perde anche, quel ch'è peggio, un raro ga- 
lantuomo ed un impareggiabile amministra- 
tore. 

Questo è, precisamente, il fenomeno. Una 
amministrazione, sia qual si voglia, ba la 
fortuna di trovare un capo; un capo, s'in- 
tende, che pensa. Ebbene no; in nome della 
libertà, o della legalità, o della burocrazia, 
© di che so io, quel capo non deve pensare 
di capo suo e deve invece piegare il capo a 
molti capi. Parola d'onore, non mi ci rac- 
rapezzo. 

x 


Ho visto il Bonghi del Mossuti. Dovrà sor- 
gere nella piazzetta davanti alla nuove Uni- 
Versità al Rettifilo. Por ora, non c'è nò Uni- 
versità né piazzetta : c'è la statua, due volte 
il vero, per la quale îi Comune ha dato 
2000 lire © la provincis 9000. Il resto vien 
fornito da private sottoscrizioni, sollecitate 
con affettuosa premura dal nostro Granduca 
di San Donato. La somma totale sarà, temo, 
poca cosa; spperò lo scultore s'è fatto a 
chiedere il sussidio di qualche vecchio can- 
none giacente in arsenale. Per un oratore 
che tante volte ha tuonato dalla tribuna par- 
lamentare, i cannoni ci vanno. 

E poi, sì direbbe davvero che questo Bon 
ghi del Mossuti è vivo! Ha nel sinistra 
slcuni fogli; nella destra, una penna: ò pen- 
soso © perplesso; or ora gli brillerà sull'am- 
pia fronte il lampo dell'idea. Che vita, che 
verità, che somiglianza! e sopratutto con 
quante semplicità di mezzi è ottenuto l'ef- 
fetto artistico ! 


tro, 

scuola, dove 
Sfiora che Sono sboli; ‘non all'Univer- 
sità, cho è di là da venire. O che il 
daco abbia voluto dire maliziosamente che 
il posto dovuto all'istruzione è nel Ministero 
della medesima ? 


Don 
luta la mia risurrezione. Ella vuol sapere, 
a proposito di povi a 

cab a Napoli non ci iano poreri, o che e- 
‘sista solo P'improba mendicità. Oh' no! tut- 
t'altro: c'è anche la proba. Anzi, cara Mi- 
randolina, sappi che jo conosco una quan- 
tità di uomini probi che non hanno il becco 
di un quattrino. 


Xx 
Riagrazio la gentilss Mirandolina del 
farzio per le Belle parole son cui sa- 


se io creda davvero 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 


DA LIVORNO. 
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ditta avrà durato, 


cogli onori 


fece nel 1835 e come ri 
dato. Ii prefetto. telegra 
Vedremo il responso! 


DA FOGGIA. 
un maresciallo — Promazione di un ins 
" ‘delle carceri — Le nostre ma: 
Sica 
Foggia, 22 (Jacques). — Alle ore 10 di ieri, 


23, il'bravo maresciallo dei Reali carabinieri, 
sig. Antonio Scarelli, volendo fermare ua cavallo 
che aveva guadagnato la mano al suo guidatore, 
correndo all'impazzata coi biroccio pel corso Vit: 
torio Emanuele, fa travolto, riportando una gra» 
vissima ferita alla testa, e parecchie contusioni 
in diverse parti del corpo. Fu ua miracolo che 
non vi perdesse la vita! Speriamo che guarisca 
presto e bene; è l'augurio che noi gli facciamo 
di ewsre. 

— ‘Con telegramma di ieri, 28, il signor Um- 
berto Buontempo, professore nelle classi inferiori 
di questo ginnasio, è stato promosso al ginnasio 
superiore di Campobasso. I nostri. rallegramenti 
Copie gira 

— "E qui, proseniente da Spoleto, il cav. Fi- 
i quale direttore di questò carceri 


saranno, tra non molto, delle prime d'Italia 
DA PERUGIA 
Scala esterna del palazzo del Popolo. — illuminazione e 
ramvia elettriche. 

Perugia, 20. — Domenica scorsa alla riunione 
artistica il prof. Alessandro Bellucci, insegnante 
rel nostro Istituto Tecnico, tenne una elaborata 
conferenza sulla ricostruzione della famosa seala 
esterna del palazzo dei Priori. 

Senza entrare sul merito della questione, assai 
contrastata fra artisti ed eruditi cittadini ita- 
liavi ed esteri; quali il Moretti, il Rossi Scotti, 
il Bruschi, îl compianto senatore Fabretti, il Bru 
gnoli, il Calderini, il Sacconi, il De Fleury ed 
Îl Friarte direttore generale di Belle Arti di 
Parigi, Actchison di Londra, Leighton e Middleton 
del Kensington di Londra, e che non potrà es- 
sere con sicurezza e con una cognizione di causa 
definita fino a quando non sî possederammo tutti 
i dati di fatto ed i rilisvi che stà appunto pra- 
ticando sul posto l'ufficio regionale deî monu- 
menti, si fanno dall'intera cittadinanza voti per- 
chè il' ministero della pubblica istruzione, all’uoj 
sollecitato anche dal nostro comune; dia al più 
presto il suo definitivo parere sulla ricostruzione 
della scala, @ tronchi così tutte lobizantino que. 
stioni. 


— Avendo la Giunta provinciale amministrativa 
apprcito gli atti. consigliari relativi allo im- 
plinto elettrico per l'illuminazione e per il tran 
Pilla stazione, coi primi di dicembre la Ditta 
Sollens Halske, assunteice, darà principio ai la- 


— NOTA -SIBILLINA x 


XC concorso 2 premio. 
= È n fall: 
i mi dice al Wartemberg no” falla- 
5 Sf Tim col Tanaro, col Mella. 
4, Tn mezzo a noi dev'esssre il cp 
uti di mi mastica Rampolla. © 
Si Raso: în tanto io serivo nel « Fanfullt > 


Logogrifo. 
soverbio enologico esatto davvero. 

13. Revo cn AG, eo Ica con Dronero. 

Mi iodino sul Reno squisito liquor. 

Prodite» parigi, di certo m'ha visto. 


"lo scrissi Ja vita di Cristo. 
10 SI Veneto, è noto 2l lettor. 
pete Faeroe cao ci fauno gli abbienti. 


one assui prossima 
scri 'opprr bastimenti. 


uomo noi diamo continuo rigor. 
Au i0Î diamo ci or 


Inviare la spiegazione dei due indovinelli al- 
imministrazione del « Fanfulla » nom più tardi 
di giovedì s dicembre p. v., perchè verrerdì 9 si 
pubblicherà l'esito del concorso. 


Parola quadrata sillabica di ieri: 
NA ST 
si_rE 


Fra le Quinte e fuori 


LA QUARTA DELL’ < IRIS ». 

Un triplice applauso echeggiò ieri sera 
Fees ita del teatro Costanzi quando 
aile otto e mezzo precise Sua Maestà la Re- 

ina entrò nel palco di proscenio. La solenne 
ffimodtrazione, | rispettosamente affettuosa, 
voleva significare che il pubblico si compia- 
cova di avero consenzionte nel giulizio dei 
più ura così sugusta caltrice delle discipline 
musicali. Perché, cosa nuova affatto, la Re- 
gina d'Italia ha assistito di già a tre su 
quattro rappresentazioni dell'Iris. > 

Ti teatro era gremito. Il maestro Mascagni 
mandò alle sette a prendera al botteghino 
un palco promesso ad uns famiglia di amici, 
e senti rispondersi che non ce n'erano più: 
Se tinoiote di legan: 

folla di eleganti signore, numerose in 
ciascun palco, si aggiunga quell'altra folla 
sccalente’ nelle sedie. nelle poltrone, nello 
spazio in piedi, nell’anfitsatro, nella galleria, 
per coneluderne che lo spettacolo non poteva 
re, anche finanziariamente, sorti migliori. 
L'incasso di ieri sera fu di poche lire minore 
allo lire novomila. In quattro sere una somma 
complessiva di cinquantaquattro mila lire. 

Il successo dell'opera fa pari a quello doila 
rappresentazioni precedenti, con tre pezzi 
ripetuti, con molti applausi, con molte chia 
mate alla fine di ogni atto. I dae eminenti 
artisti, la signora Darclde e Fernando De 
Lucia, acolamatissimi in ogni sera. 

Domani, giovedì, quinta rappresentazione. 

Il cronista teatrale oggi ha ben poco da 
dire. Repliche dorunque. Al Valle Zazà ; al 
Nazionale Le cinque parti del mondo; al 
Manzoni Un amore africano ; al Metastasi 
Santarellina, © finalmente al Nuovo E? duo 
de l'Africana. 

— Venerdì prossimo, al Metastasio, spetta 
colo in onore dell'artista Ettore Baccani. Si 
darà I pezzenti di Felice Cavallotti. 

Domani Gli ! 

— Concerto Psidesy. 

Posdomani nella sala Palestrina al palazzo 
Doria Pamphili — Circo Agonale — il vio- 
ioncellista uvgherese Arnoldo Fsldesy, col 

tile concorso della signorina Maria Gar- 
roni e del macstro Bastini, darà un concerto, 
il coi comprende brani musicali 
di Rubinstein, Bastini, Gasparoni, ecc. 


ROMA 


30 novembre. 

CONSIGLIO COMUNALE. 
Il tempo pessimo non ha impedito ai con 
siglieri di prender parte alla seduta. Infatti 
il Consiglio è quasi al compieto. Alle nove, 
mentre di fuori la pioggia cado a dirotto, il 
residente senatore Balestra apre la seduta. 
prima proposta messa in. disenssione è 
quella riguardante una modifica al regola 
mento sul conferimento dei posti nel Col- 
legio convitto nazionale Vittorio. Emanuele, 
presenta il seguente ordine del 


giorno: 

Il Consiglio provine 

Detira, di n 
membri perchè d'accordo 
pro inciale studi se © < 
golamento 0 giugno 1992 sì 
formuli eventualmente il testo dei novi articuli 
a riferisca al Consiglio stesso in una delle sue 
raaiglio 1a pomiia del mambri dalla Commis: 

E il presidente, accogliendo la proposta, 
nomina i consiglieri Mauri, Ludovisi è Au! 
reli. 

Su relazioni dettagliate e favorevoli del 
consigliore Ladovisi si approvano parecchie 
propeste riguardanti sussidi e contributi a 
parecchie strade comunali obbligatorie. 

È siamo ad una questione importante: 
quella degli ospedali : 

Xi consigliere Scellingo crede che il Con- 
siglio debba seriamente occuparsi della que- 
stione di fronte al nuovo tto di legge 
sottoposto all'approvazione del Parlamento. 
1a Pala ritiene che il progetto di. logge per 

10 delle li spedalità degli 
TIE 
naccia per la Provincia, alla quale si do- 
manda oggi un centributo di cinquantamila 
lire annue. 

Scellingo vorrebbe che innanzi che la Ca- 
mera si pronunci, il Consiglio provinciale 
mettesse un voto di protesta. Canevari, de- 
putato previnciale, ricorda che esisto una 
Commissione, la quale si occupa della cosa. 
Ludovisi insiste nella proposta Scellingo. Il 
«èmpito della Commissione è ben altro e più 


ristretto. Il Consiglio non può disinteressarsi 
pe ina 
alla spesa di spedalità pretenda almeno che 


‘utili e opportune, 


Manetti 
sione avvenuta negli uffici della Camera sulla 
proposta medesima e si associa aì precedenti 


prova il seguente ordine del giorno: © 

Il Consiglio provinciale incarica il presidente 
del Consiglio è della Deputazione di fare oppor 
{the ed energiche pratiche presso il Governo ed 
il Parlamento affinché il bilancio dei comuni 
lella provincia di Roma non venga gravato della 
spesa preveduta nel progetto di legge sulla 
dalità di Roma. 


e 
ti.Fuzione della strada comunsie obbliga 
toria dal paese alla stazione ferroviaria su- 
tordinanzo detta concessione a quella del 
sussidio governativo. — 
‘Ta Defatazione dichiara che terrà conto 
della raccomandazione. z 
È si passa a piò pari alla proposta di con- 
cessione ai signori Zaccala e Sernicoli di una 
tramvis elettrica da Roma ® Frascati sulla 
via Appia, Maremmana Inferiure, Tuscolana 
9 sulla Casilina. = 
© # relatore Maracchi è favori vole alla pro- 
posta, della quale fa una storia accurata e 
e am'o i vantaggi che esg3 arreche 
Duro ® Rom come a Frascati Si avranno, 
9 coppie di corse, come mi. 
ni Sto ione invernale, @ quindici 
a ostiva. 746 
Pe osnciude esortando n Consiglio al appro: 
vare la proposta, salvo a reclamare eren. 
tnalì modificazioni nella discussione degli 
a ? 
2” Wespignani è tatt'altro che entusiasta del 
progetto, ©, dal canto suo, ne enumera î di- 
Tetti Propone la sospensiva. _ 
‘Galloni è dell'opinione del consigliere Ve- 
spignani. E' convinto che la prima a pro 
fire un disinganno sui vantaggi sperati 
dalla proposta sarebbe Frascati... 
‘Canevari, deputato provinciale, dichiara 
che la convenzione in discussione è quanto 
di meglio si è potuto ottenere. A lui la pro- 
posta non dispiace. Si affretta però ad ag- 
Riangere che su di essa la Deputazione non 
fa questione di fiducia. E 
Ludovisi insiste nella sospensiva. 
Garibaldi non può approvare la proposta 
se prima non sa se il comune di Frascati 
desidera che la proposta stessa sia appro- 
vata. sn 
"DI Mattia, deputato provinciale e rappre- 
sentante di Frascati, non ritiene che il pro- 
getto în questione rappresenti l'ideale so 
Énato dai suoi concittadini. D'altra parte, il 
desiderio d'un tram elettrico, a_ binario in- 
dipendente, in concorrenza con le ferrovie, 
$ risultato una chimera. La proposta Zuc- 
cala-Sernicoli assicura qualche vantaggio a 
Frascati, ed ‘egli ne desider- l’approvazione. 
‘Fioalmente si pone ai voti il seguente or- 
dine del giorno: 
11 Consiglio, pur Indando l'intendimento, del 
poistazione di migliorare e di facilitare le 
Deputazione di i'tramco ira l'interno di i 
Dili 'Frastati, non riconosce però allo stato d 
pratiche raggiunto lo scopo © sospende ogui d 
*epigndoi, Galloni, Garibaldi, Ludovisi 
to a grande maggioranza. _ 
È all'imno mafiria elettrica Roma Fra- 
scati riparieremo xel secolo venturo. 
E forse nemmeno ! 


hg. 


Temperatura d'oggi. e 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 15° 0 - Minima 12° 8. 


TEATRI 

Costanzi (ore S 1;2) — La Forza del Da 
stime. 

Valle (ore 9) — Zazà. x 

Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 
‘mondo. 

Manzoni (ore 9) — Un amore africano. 

Metastasio (ore 9) — Sentarellina. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Zarzuele © can 
zonette napoletane. 


Il servizio dei telefoni. 

E' tutta una graguuola di reclami che ci 
piovono sui tavoli di redazione contro i! 
modo con cui procede il servizio telefonico 
in Roma: chiamate che durano dei quarti 
T'ora senza risposta, disvii continui per cui 
uno si trova a parlare con chi non ha mai 
chiamato, e deve durare poi mezz'ora a ri. 
suonare per essere staccato dal non richiesto 
corrispondente ed essere messi in comunica» 
zione col corrispondente desiderato; il gio- 
chetto, che sì ripete cento volte al’ giorno, 
di dire occupato l’abbonato che sì chiede, 
mentre è libero, liberissimo, un cumulo in 
somma di guai © di contrattempî da stan- 
care la pazieaza biblica di Giobbe! 

Tatto ciò è deplorevole, anche quando s 
pensi che în nessuna citià sì paga il servi- 
zio telefonico profumatamente come a Roms, 
col soprassallo di una quantità di piccolo 0 
grosse tirchierie nel’impianto, nelle disu 
guaglianze sul prezzo di abbonamento, tutta 
x bsse di quei piccoli e grossi favoritismi 
che sono la pisga della maggior parte delle 
aziende di Roma, ecc. ecc. 3 

E, malgrado tutto questo profumo di prezzi 
e di obblighi, da cui l'abbonato spicciolo, il 
povero*mortale che paga, è gratificato, in 
Bessuna città il servizio telefonico procedo 
come a Roma. Ma che nessuno abbia il di 
ritto di mettere il naso în questo servizio, 
che è un servizio pubblico, da essere vigi 
lato e controllato come tutti i pubblici ser- 
vizi? Noi non lo crediamo e non ci sten 
cheremo di chiedere che cui tocca pro 
veda ! 

L'inaugurazione detla lapide 
È a Cesare Correnti. 

Finalmente, dopo quattro anni, questa 
notte în ora non peranco precisata, è stata 
inaugurata la lapide che il municipio di 
Roma, in onore di Cesare Correnti fece mu 
{ rare sulla facciata. posteriore del pala: 
| Wedekind. 
| L'inaugurazione ha avuto luogo alla pre- 
i senza di due o tre cittadini nottambuli — ché 
| rincasavano frettolosamente, avvolti nel pa 


Ietot e nascosti sotto l'ombrello — e senza 
intervento di ministri e di autorità politi 
che, cittadino o militari. 


comuni è 
ato della 
[sulla spo. 


| dichiara 
è quanto. 
luî la pro- 
lerò ad ag- 


che îl pro- 
Tidenle so- 
tra perte, il 
binario in- 


vantoggio a 
provazione. 


della 
litare le co- 


telefonico 
dei quarti 
inui per cui 
ha mai 


cumulo in° 

da stan 

6! ì 

© quando sì 
ga il servi 
come a Roma, 
di piccole 6 
nelle disu. 

ento, tutte 


pubblici ser 
non ci stan 


‘anni, questa 
sata, è stata 
municipio di 
renti fece mu- 
del palazzo 


Il drappo bianco, che da tanto tem) 
po na 
Roondeva alla vista dei cittadini l'iscrizione 
lla lapide, è stato tolto ds un violento 
tolpo di vento, mentre la pioggia dirotta, 
battendo sul selciato, suonava ‘una musica 
indefinibile. 

Il discorso d'innugarazione è stato pro- 
nunciato da S. E. (1) Eolo, il quale ha par- 
lato nella lingua che tutti conosciamo. 

cerimonia è state brevissima: aggiungo 
the i vigili © lo guardie municipali in alta 
tenuta non facevano il servizio d'onore. 

L'iscrizione della lapide è la seguente: 

< S.P.Q. R. — In questo palazzo — 
Y'anno MDCCOLXXIT — resse il ministero 
della pubblica istruzione — Cesare Correnti 
uno degli italici precarsori — braccio, 
Spirito, voce della sua Milano — nelle Cinque 
Giornate — scrittore, deputato, ministro — 
costantemente inteso'a educare il popolo 
cen la geniale perola — la coscienza del di- 
ritto © del dovere — Al cittadino d'elezione 
—_Îl Comune — P — MPOCCXCINI, » 

.E în questo modo è stato inaugurato il 
ricordo marmoreo £ Cesare Correnti ! 

La stessa sorte — vedreto — avrà la lapide 
decretata a Silvio Spaventa! 


(1) Leggi Sud Est 
Ai caduti a Lafolè. 

Allo 10 di stamani è stato inaugurato al 
Campo Verano îì ricordo marmoreo ai ca- 
dati di Lafolà, eretto dalla marina. Sopra 
una breve gradinata, una colonna troncs si 
sleva sul suo basamento. Sull'ultimo gradino 
une figura di marmo — che rappresenta il 
genio della civiltà — accende con una face 
Tara sacra ai suoi martiri: nella mano de- 
Stra impugaa îl làbaro romano. In un lato 
del basamento sono un'àncora e una fpalme 
di bronzo: nell’altro una corona d'alloro e 
quercia parimenti di bronzo. 

Alla cerimonia di stamani intervenne una 
larga rappresentanza degli ufficiali e degli 
equipaggi della regia marina — cinquanta 
marinai giunsero ieri sera. 

_ Intervennero anche il sottosegretario di 
Stato per la marina onorevole Quigini-Pa- 
liga, gli ammiragli Accinni, Coltelletti e Mi- 
rabelli, l'ispettoro del genio navale ammi 
glio Micheli, l'ispettore macchinista ammi 
Faglio Bernardi, gli addetti navali austro- 
tngarico, germanico e francese, l'onorevole 
Santini în uniforme di tenente colonnello 
medico di marina, il cav. Da Rossi per il 
prefatto e le rappresentanze di tatti î mi- 
nisteri. 

Il ministero degli esteri era rappresentato 
dal comm. Passera; il sindaco dall'assessore 
Panizza. 

Sal 1nonumento furono deposte corone del 
municipio di Roma, del ministero della ma- 
rina, della regia marina italiana, del mi 
stero delle finanze ed altri. 

Pronunziarono brevi ma commoventi di- 
scorsi l'ammiraglio Accinni, il cav. Pugliese 
in nome del ministero dello finanze, l’asses- 
sore Panizza. 

Prestava servizio d'onore un drappello di 
vigili e di guardie municipali in alta tenuta 

Alle 11 la cerimonia ebbe termino. 

A Frascati. 
._Jl Consiglio comunale di Frascati ha eletto 
ieri s sindaco il signor Cesare Minardi di 
parte liberale. È 
In memoria di E. Stevenson. 

A cara del Collegio dei cultorì dei mar- 
tiri, domani mattina alle 10, nella chiesa di 
Santa Maria in Aquiro, sarà celebrato un 
solenne funerale in memoria dell'illustre 
archeologo comm. Stevenson. 

Treno di lusso. 


Il secondo treno di lusso Naples-Calais- 
Rome-Express partirà sabsto prossimo da 
Roma e venerdì sera da Napoli. 

1 posti debbono essere riservati anticipa- 
tamente all'Agenzia della Compagnia inter- 
nazionale dei Wagons lits, 81-52 via Condotti 
— Roma. 

A Ponzano Romano. 

Con regio decreto è stato sciolto il Con- 
siglio comunale di Ponzano Romano. Con lo 
stesso decreto il dottor Angelo Gioia venne 
nominato regio commissario. 

Conferenze agrarie. 

Alle 3 pomeridiane del 4 dicembre pros- 
simo, nell'sula massima del R. Liceo Ennio 
Quirino Visconti, con un discorso del com- 
mendatore Ricca-Rosellini, ispettore agrario 
al ministero d’agricoltura, serà inaugurato 
il corso normale di conferenze agrarie per 
gli insegnanti elementari. 

Le tessere di invito si distribuiscono dal 
provveditore agli studi al palazzo della Pro- 
Vincia. 

Cronaca spicciola. 
‘ambiamento di domicilio. — Il ca- 
yalier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Case, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palezzo Arnaldi. 

La casa di mode Emilia Bossi di Fi- 
renze, fornitrice di S. M.la Regina e di altre 
case regnanti, terrà esposti per quattro 
giorni, a incominciare da mercoledì 30 cor- 
rente, all'Albergo Anglo americano, gli splen- 
didi modelli scelti personalmente a Parigi. 

Tentato suicidio. — Alla 4 dî stamane 
la maestre elementare ia Allegra Pace, 
maritata Della Seta, di 31 anti, nella propria 
abitazione in via Cadorna n. 22, attentava 
aîla propria vita dandosi un colfo di forbice 
alla gola. 

Dai parenti venne trasportata all'ospedale 
& S. Antonio. Quei sanitari, riscontrandole 
grave lesione, si riservarono il giudizio. 

La poveretta da alcuni giorni dava segni 
ovidenti di squilibrio nelte facoltà mentali, 
ed i parenti la facevano curare in cass. 

‘Tentata aggressione. — Stanotte, poco 
dopo la mezzanotte, il collega in giornalismo 
Temistocle Mancinel'i, in piazza Vittorio 
Emanuele — angolo via Mamiani — fu ag- 
gredito da nno sconosciuto armeto di coltello, 
ii quale sembra volesse dei quattrini. Il Man 
cinelli; riuscito a svincolarsi dal suo aggres- 
sore, estrasse la rivoltella. Innanzi a quel- 
l'argomento, l'aggressore non insistette nella 
sua domanda, e si allontavò raggiungendo 

ina donna che, durante la svenetta, era ri- 
masta nascosta nell'ombra. Il fatto fu de- 
nunciato ‘alla P: S. 


D. Frifj Matattio gola, naso, orecchi. Cop- 
 Egi sulti ore 8-9 e 3-6. Via Pietra, 70, 


SI AVVERTE girl: Natonslie 
Geramica 20 Ito fuoco, dure come il porfido, 
inattaccabili dalle migliori lîme d'acciaio, e colle 
ali si ottengono pavimenti eleganti, inconsu- 
ed eminentemente igienici, sono di eselu- 

siva produzione dello 

Stabilimento Appiani ta Treviso. 

Mx Questo materiale, che resiste ai più potenti 
acidi è reagenti chimici, ebbe il massimo premio 
all'Esposizio se Mondiale di Chicago mi 
r——uu'i'rfdi 


II Parlamento dallo Tribu 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 30 novembre. 

Qre du9 preciso. 

Scampanellata, processo verbale, i, 
congedi, petizioni, eco. si 

ZANARDELLI legge una lettera dell’ono- 
revole Colsjanni che insiste nelle date di- 
missioni. 

Il collegio di Castrogiovanni è dichiarato 
pre 

i passa alle interrogazioni. 

BONARDI, sottosegretario di Stato alla 
giustizia, risponde all onorevole Cavagnari 
sul modo che si esplica l'azione del potere 
giudiziario nel mandamento di Cicogna. Egli 
osserva che il pretore di quel mandamento 
è un funzionario intelligente e adempie seru- 
polosamento ai doveri del proprio ufficio, 
perciò non comprende quali imperfezioni si 
possano ravvisare nell'esercizio del potere 
giudiziario. . 

CAVAGNARI risponde che non si riferi. 
sco all'opera del pretore, ma a quella della 
autorità giudiziaria superiore, 6 special- 
mente del giudice istruttore. 

è L'oratore accenna ad alcuni fatti, e va per 

le lunghe. L'on. ZANARDELLI Jo invita 

più volte ad esser breve, appellandosi al re- 
lamento. 

BONARDI replica, contestando l'esattorza 
dei fatti indicati ed encomiando l’opera del- 
l'autorità giudiziaria e dol giudice istruttore. 

CAVAGNARI vorrebbe rispondere, ma il 
presidente, un po” seccato, interviene nuo- 
vamente, aiutato dalle proteste di tutta la 
Camera. 

Riprende la parola l'on. BONARDI per 
rispondere all'on. FARINA E, che vuol sa- 
pere se il Ministero intende precisare il si- 
gnificato della legge che esenta dal dazio 
le conperativo di consumo allo scopo di 
togliere il pretesto a litigi rovinosi per le 
Sand: ‘he anche la l iù perfe 

Egli crede che anche la leggo più perfetta 
non potrebbe impedire simili ‘liti, e credo 
più opportuno lasciare che la materia venga 
regolata daila magistratura giudiziaria. 

‘Ad uno degli allegati dei provvedimenti 
finanziari presentati è stato risoluto il dub- 
io relativo ai dazio sulla macellazione 6 
sui vini in botsiglie, escludendo che l’esen- 
zione accordata alle cooperative compranda 
le carni ed i vini di lusso. 

LACAVA, ministro dei lavori pubbli 
sponde all’onorevole CHIMIRRI che racco- 
manda i danrieggiati dallo ultimo pioggie 
nella provincia di Catanzaro. 

Sono stati mandati ispettori sui luoghi e 
se ne attendono le relazioni. Il Governo 
provvederà occorrendo anche per legge. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato all’interno, aggiunge che il suo mini- 
stero farà il possibile per venire in aiuto ai 
danneggiati, poi rispondo all’onorevole Gat 
torno che sollecita la esecuzione del monu- 
mento a Giuseppe Mazzini 

La Commissione testò ricostituita si adu- 
nerà fra breve I mezzi necessari sono già 
iscritti in bilancio. 

GATTORNO, attentamente ascoltato, ri- 
sponde. Ringrazia ma non è soddisfatto per- 
ché non è stata data evasione alla sua in- 
terrogazione. Sono dieci anni che è stato de 
cretato quel monumento © per ora non si è 
concluso nulla 

VENDRAMINI, sottosegretario di Stato 
alle finanze, risponde all'ultima interroga- 
zione sulla legge per l'insequestrabilità degli 
stipendi. 

uesto progetto è già stato presentato al 


L'interrogante, l'onorevole Marescalchi A., 
si dichiara soddisfatto. E 

Si ripreade Ia discussione dei capitoli del 
bilancio dei lavori pabblici; siamo giunti a 
quelli che si riferiscono ai porti, spiaggie. 
fari © fanali. 

IMPERIALI parla in favore della siste- 
mazione del porto di Genova, ed esorta 
ministro a prendere energicamente una ri 
soluzione che ponga fine ai reclami del com- 
mercio italiano che fa capo a Genova. 

FARINA È. parla sullo stesso argomento. 
Egli ritiene che la nostra legislazione por. 
tuale sia inaleguata alla neocssità el im- 
portanza del porto di Gencva per il qual 
richieda particolari provvelimenti. 

Sempre sul porto di Genova parla anche 
l'onorevo!o CAVAGNARI che sì associa alle 
raccomandazioni dei precedenti oratori. 

Il ministro LACAVA ammetto senza re- 
strizione l'importanza grande del porto di 
Genova, ma crede che sarebbe ingiustizia 
disconoscore che il Governo ha fatto quanto 
poteva per agevolare le condizioni di quel 
porto che è così grande coefficiente della 
ricchezza nazionale. Sa 

Il Governo seguirà la stessa via. Tutti i 
lavori portuali a Genova sono già appaltati 
© se ancora non fu posto mano all'opera ciò 
3;pende da difficoltà amministrative che fra 
neve saranno tolte di mezzo. 

Anche i lavori ferroviari saranno presto 


appaltati; è vero che il servizio del traffico ! 


non è sempre sufficente, ma non bisogna di 
menticare che questa deficienza assunse un 
carattere più acuto dopo che fu cessato lo 
sciopero dei minatori di carbone e per le ec- 
cezionali importazioni di 10. 

Il Governo provvide nei limiti del possi 
bile, ed în settimana presenterà un disegno 
di legge per crescere il fondo di cassa per 
gli aumenti patrimoniali delle ferrovie, e fra 
‘pochi messi saranno messi in circolazione 
2100 nuovi carri. 

Il ministro non è contrario alla nomina di 
una Commissions autonoma incaricata di 
studiare i bisogni del porto di Genova ed 
indicaro i mezzi di soddisfarli. 

Parla in ultimo, dei danni recati a quel 
porto dall'ultima mareggiata : per ripararli 
occorreranno 650,000 lire. Ove la spesa ec- 
ceda la disponibilità del bilancio, verrà pre- 


sentato pel di Genova e per altri 
= retti dan ii 
ESSE rompe anche egli una lancia in 


favore del di Genova. Chiede 
dista 


o. 
COLARUSSO paria in favore ca ‘scalo 
marittimo di Gioia Tauro e gli onorevoli 
CHIMIRRI e SQUITTI per il porto di SantS 
Venere. 
Sfilano altri porti, più o meno raccoman- 
dati, poi si passa alle strade ferrate. 
La discussione prende l'andatura di un 
treno omnibus. mena 
’ermate ogni cinq: uti per le solite 
preghiere e sollecitazioni elettorali che la- 
Sciano il tempo che trovano. 


# reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Sua Maestà. il Re ha ricevuto oggi in u- 
dienze private, il senatore Fabrizio Colonna 
principe d’Avella e l'on. Boselli. 


Domani alle 2 Sua Maestà riceverà il mi- 
nistro della Svizzera signor Carlini e alle 2 
e mezzo il ministro dell'Argentina sig. Mo- 


reno. 


Domani il contrammiraglio Di Brocchetti 
cesserà di far parte come aiutante di campo 
di S.M. il Re. 

Per questa sera il contrammiraglio Di 
Brocchetti è stato invito a pranzo da S. M. 
il Re. 

Nol mese di dicembre saranno di servizio 
presso Sua Maestà il Re: 

Della Casa civile, Scozia di Calliano mar- 
chese Ivaldo, cerimoniere di servizio; De- 
rossi di Santa Rosa conte Sautorre, cerimo- 
niere di sottoservizio; Tozzoni conte Fran- 
cesco Giuseppe e Santasilia marchese El- 
mondo, cerimonieri a disposizione. 

Della Casa mlitare: Dal 1° al 15 il mag- 

iore generale Avogudro di Quinto cav. Fe- 
fico, afutanto di campo generale; dal 16 ai 
81 il maggiore generale Serafini cavaliere 
Giulio, aiutante di campo generale. 

Dal 1° al 10 il capitano di corvetta Thaon 
di Revel cav. Paolo, aiutaute di campo; 
dall'I1 al 20 il maggiore del genio Verdi 
nois cav. Guglielmo, siutante di campo; dal 
21 al 81 il maggiore di stato maggiore D'A- 

ere Nicole, aiutante di campo: 

presso Sua Maestà Ia Regina, 

la principessa Di Sant'Elia, dama di Corte. 
Sir Currie. 

Sir Currie, ambasciatore d' Inghilterra 
presso il Quirinale, ha fatto ritorno in Roma. 
Il barone De Renzis. 

L'ambasciatore italiano barone De Renzis, 
accompagnato da Lord Salisbary, si è re: 
cato a \Vindsor ieri, ove fa presentato alla 
regina Vittoria. 

Consiglio di ministri. 

I ministri si riuniranno a consiglio anche 

domenica prossima. E 
A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux ha conferito 
coll’ambasciatore d'Austria barone Pasetti e 
col ministro Lacava. 

Arrivi e partenze. 

Per la liusa di Firenze sono partiti i ge- 
nerali Baldissera e Mirri. 

Il Papa alla predica 

Alle 11 di stamani il Santo Padre ha as- 
sistito alla prima predica dell'Avvento fatta 
dal predicatore apostolico padre Paolo dalla 
Pievi di Controne, dei Minori Cappuccini. 
Assistova l'intiero collegio dei cardinali. di 
curia. 


Per le chiese orientali. 

Il Sommo Pont iso istituì alcuni anni fa 
una Commissione pontificia per la riunione 
delle chiese dissidenti. La Commissione, delia 
quale è prefstto lo stesso Pontefice, é ora 
composta dei cardinali Ledochowski, Langé- 
nieux, Mazzella, Rampolla, Vannutelli V., 
Vaughan, Satolli, Iacobini, Ferrata e Segna. 

Sappiamo che ora in Vaticano si sta stu- 
diando un progetto, col quale la_ direzione 
di tutti gli affari religiosi delle chiase d'O- 
riente verrebbe affilata al una Congrega- 


clesiastiche con alla testa un cari 
fotto. VEORE 
Beatificazioni. 

Ierì Sua Santità ba presieduto la Congre- 
gazione generale dei Sacri Riti, nella quale i 
‘cardinali, i prelati ed i consultori teologi 
della medesima Sacra Congregazione, hanno 
discusso e dato il loro voto per la solenne 
bentiticaziono della Ven. Maria Maidalena 
Martinengo da Barco, monaca professa Cap- 
puccina nel monastero di S. Maria della Neve 
in Brescia 6 nella causa di beatificazione e 
canonizzazione della Ven. Autonia Maria Bel- 
Ioni, clarissa professa in Loi 


La Camera d'oggi. 

Esaurite le solite interrogazioni, la Ca- 
mera ha continuato oggi 2 discutere i capi 
toli del bitancio dei lavori pubblici con Ja 
solita sfilata di raccomandazioni e di pro- 
mosse. 

T lavori da eseguirsi per la_ sistemazione 
del porta di Genova, hanno dato argomento 
ad una discussione ed a dichiarazioni 
notevoli del ministro Lacava. 

Notizie parlamentari. 

Gii Ufci sono convocati domattina alle 11 per 
esaminare i disegni di legge sulle Restitazioni e 
Glienazioni di beni devoluti al demanio dello 
Stato per debiti di imposta, sulle Modificazioni 


alle leggi per l'applicazione delle imposte sui 
reddit di Re applicazion = i I 
"o LS Commissione incaricata di esaminare Îl 

segno di Jegge per la proroga a tutto il 31 di 
cembre 1900 delle facoltà concesse al Governo 
dalla legge $ luglio 1394 di destinare gli uditori 
ad esercitare le funzioni di rieepretore dopo soli 
sei mesî di compiuto tirocinio, si è stamani co- 
stituita, nominando presidente l'onorevole Miche- 
Îozzi, segretario l’onbrevole Massimini e relatore 
V'ongpevsio acceli Alto... pa giore di 

"Ta Commissione per l'esame del disegno di 
legge < Modificazioni all'articolo 31 della legre 
relativa agli ulciali ed agenti di pubblica sicu» 
rezza > si è oggi costituita. nominando presidente 
Fonorerole DI Sant'Onofrio e segretario l'onore: 
vole Majorana Giuseppe. 


Il progetto sullo stato d'assedio. 


vresentato pros- 
ment ‘attenderà in- 
vece che, sparita ogni eco dei tumulti della 
Scorsa primavera, sia stata ristabilita le 
calma nell'ambiente politico. 
In favore di Genova. 

Lon. Pelloux ha invitato il prefetto di Ge- 
nova a precisare i danni prodotti dall'ura- 
gano giorni sono scatenatovi in quella città, 
per provvedere în proposito. 


(Nostri telegrammi particolari.) 
La regina Taitù e Menelik. 

Vienna, 29, ore 17 5. — Da Pietroburgo 
si annuncia che la regina Taitù avendo sa- 
pato, dopo essere ritornata da una gita ai 
confini dei possedimenti italiani presso Ma- 
callé, che circolavano delle dicerie di accordi 
segreti tra essa e ras Mangascià contro Me- 
nelik, fece pubblicare un proclama nel quale 
prende il cielo a testimonio della sua inno- 
cenza. 

A tale proposito si ricorda che un anno 
prima che scoppiasse la guerra contro l'I- 
talia, la regina Taitù uni i ras abissini in 
una lega olfensiva e difensiva per indurre 
Menelik a far la guerra all'Italia minaccian- 
dolo in caso contrario di detronizzario. 

H governatore di Creta. 

Pietroburgo, %) (S) — Un comunicato 
del Messaggero del Governo relativo all’a- 
zione delle potenze nella questione di Creta 
dice: Siccome la scelta del governatore ge- 
nerale dell'isola non era stata ancora 
cisa, ma la situazione esigeva provvedimenti 
‘urgenti, i rappresentanti delle quattro po- 
tenze pregareno il 14 corrente il re di Gre- 
cia di permettere al principe Giorgio di ac- 
cettare l'ufficio di alto commissario autori 
zato dalle potenze. Il re Giorgio diede il 
Ct n ni principali L ti 

-'eondizioni sono le seguenti: 
Il commissario che riconosce i diritt di s0- 
yranità del Saltano sull'isola di Creta riceve 
i pieni poteri per tre anni, allo scopo di pa- 
cificare l'isola, organizzare, previo acéordo 
coll’assemblea' nazionale, l'amministrazione 
autonoma per garantire le persone, le pro- 
prietà e la libertà religiosa di tutti i cre- 
tesi ed istituire immediatamente la gendar- 
meria 0 la milizia locale. 

Le potenze assegnano i mezzi per la prima 
organizzazione. 

comunicato del Messaggero termina ©- 
sprimendo la convinzione del Governo russo 
che questa sistemazione della questione di 
Creta consoliderà ancora maggiormente le 
relazioni amichevoli tra la Russia e la Tur- 
chia e proverà all'Oriente cristiano intero 
l'influenza feconda della politica pacifica © 
logica della Russia. 

La peste bubonica. 

Parigi,30 (S) — Essendosi manifestati a 
Tamatava alcuni casi di malattia avente 
l'apparenza di peste bubonica, sono stati 

tutti i provvedimenti per arrestare 

pidemia. i 

Ml nuovo ministro d'Italia in Serbia. 

Belgrado, 3). — Il re Alessandro ha 
dato il suo gradimento per la nomina del 
comm. Mayor alla carica di ministra d'Ita- 
lia in Serbia. 

Dazio doganale sui salumi. 

Parigi, 30. — Il Journal officiel pubblica 
un decreto che porta a cinquanta franchi 
per ogni cento chilogrammi il dazio doga- 
nale sui salumi. Però la tariffa minima con- 
tinuerà provvisoriamente ad essere appli- 
cata ai salumi italiani. 

Italiani espulsi in Tunisi. 

‘Tunisi, 30, ore 10,10 (S/2r) — Sono stati 

i italiani accusati di essere 

gendarmi sccomptàalla lc 

iroscafo l'italiano Sim VI 
colonia protestava altamente. 

Il fertmento di un ufficiale a Torini 


esplodenti al Poligono, venn 
quello. Mentre l'afficiale chiedeva spiega- 
zioni, la sentinella rimetteva il fucile al 
pied'arm, ma l'arma esplodeva inavverten- 
mente ferendo a mitraglia, piuttosto grave 
mente, l'ufficiale. 
Delitto in Sardegna. 

Cagliari, 30 (P). — Ieri sera nel pro- 
prio domicilio in Monserrato, il possidente 
Giuseppe Tacco sessantenne venne ucciso a 
colpi dì coltello da alcani individui che riu- 
scirono o darsi alla fuga, rimanendo scono- 
sciuti. S'ignora la causa del delitto. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 30 novembre. 

Rendita 5 0;0, 101 $2 12, 80, 77 12 con- 
tanti. 

4 12 09, 10), contanti. 

Ferrovie Meridionali 740. Ferrovie Me- 
diterranee 540. Banca Italia 95. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 503. Banca 
commerciale italiana 658. Acqua Marcia 1150. 
Omnibus 414, 418, 412 1/2 vecchie, 388 nuove. 
Galzione (DI, 58, Molini 19 1g. Me: 


tallurgica 194. Acciaierie 1140. Navigazione 
Spirito 447. Risanamento 26, 


Cambi: 
Francia 107, 107 05. 

Londra 27 06. 

Berlino 152 50. 

D prezzo del cambio pei certificati di pe- 
gamento di dazi li è fissato perdo- 
mani, 1° dicembre, a lire 107 07. 


‘Teleg. part. di Borsa). 
Genova L Bendita 10172 — Meridionali 
1737 30 — Mediterranee 588 50 — Banca Italia 
960 — Raffineria 398. 


- î 
Siano — Rendita 101 70— Meridionali 
70 — Mediterraneo 541. 3 

Torino — Rendita 101 75 — Meridionali 
741 — Mediterranee 541 —B.Italia 962. 


lf. 1. --*-+“ 
BONAVENTURA SEVERINI gerente respuasabile. 
Stab. Carlo Mariani e O, Vic. Guardiola 22- 
LT _—m——_—_—___m_— 


STERILIZZAZIONE DEL LAME 


ROMA 
Piazza S. Ignazio, N. 126 


VACCHERIA MODELLO 


fuori Porta S. Pancrazio 


Latte sterilizzato a vapore 
scremato filato © refrigerato 

non sto filtrato e ? 

«Latte umanizzato Gaertner » per bambini 
ed ammalati n 
Latte senza zucchero per i diabetici 


Privativa per Roma e Provincia 


TELEFONI: 
Cooperativa - Società Italiana n.169$ 
N ———__ 


Pisa, 10 luglio 15%. 

Prescrivo da due anni nella mia Clinica 
Medica ed in privato le acque alcaline di 
Uliveto e n'ebbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che co- 
teste Acque minerali equivalenti negli effetti 
2 quelle di Vichy, Vais, ecc., meritino di es- 
sere annoverate fra lo migliori d'Italia. 

Prof. PIETRO Grocco. 
Direttore della Clinica di Pisa. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa) 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 90 per la spedizione 

pes pacco poetalo. 
Sì spetiscono 2 Bottiglie per. e 3 dott.per 1 | 
Sranche di porto. | 
rovasi da tuti i Farmacisti, Profumerie Dre-| 
glie. — Deposito generale ‘A. Migone © G. 

Fia Torino, 11 — Milano. 

Row presso Fratlîà Finocobi, Corso Vittorio 
Etta Trpmpria e Pilo, dre 
Gueri Pete SL Ealiea 5: Profumeria Le” 
GILto* Corno 0 Viti de Nuderi Vin Golto © Via 
SEA ioga, via Teitono i 


Com©ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlare pre- 
sto come me. Si diverta a leggere, tradurre 
e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
De 


La Fontaine, de Florian 
mor 
Fénelon 
mises en prose et accompagnées de nombreuses notra 
‘expiicadive» en italien, pensées, marimes, sdages 
roverbes. estralt des dinvres deo grants Gerivaina 
rancaia cè dirangers, avec wa Dietionnalre Histori- 
que. Mytologiquo et iconologigne 


par 
ARMAND HUBERT 
Profeaseur de langues 

parlerà presto come me. In queste favole 
tutti i gallicismi e tutte le parole che pre- 
sentano qualche difficoltà hanno la loro tra- 
duzione in italiano. Convinto ché pér ornare 
la mente ed educare il cuore della gioventi: 
nulla giova di più dei grandi pensieri e delle 
savie massime, il Prof. Hubert ha posto dopo 
ciascuna di queste favole dei pensieri morali 
relativi al soggetto trattato ‘e scelti nello 
opere di 333 sommi scrittori francesi, ita- 
liani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, occ. 
Questa parte del suo lavoro na rende la let- 
tura e la traduzione istruttive ed interes- 
santi al massimo grado. 
Chi mante al Amministrazione del 

Fanfulla L. 1,25 riceverà subito 
franco la prima parte. Ciascuna parto ha_il 
suo dizionario speciale e fa un libro cotm- 
pleto da sè. 
Chi monterà L 4 riceverà subito 1 

pera completa, un bel volume di 434 
pagine adorne di 83 


bellissime e spiritose 
illustrazioni. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA — | Ti eee 


È ni - Hi di I it 
= pai a +e di L. 0.30}e d'impieghi, reciome di esercizi e dust corrispondenze a 
Seli DE = È i tesimi la parola. — Tutti possono im zi e co: 
ogni parola 10 centesimi. |centesimi Cinque la p sa = 
“a sa Pi a Sicpontenze da inserirsi in quarta pagina azendo il relativo importo 
e 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 Roma a 


FORASTIERI E MILANESI 


Non è a conoscenza di tutti che nella rinomata Confetteria e Pas 
G. BAJ sn Milano, Piazza del Duomo (angolo S. Radegonda,) trovasi sempre vano la Devo ne NORSELLI 
pronta e eschissima la specialità tutta milanese del 


PANETTONE) 


PREMIATO IN DIVERSE ESPOSIZIONI | di effetto ci 
e col Primo Premio: DIPLOMA DI PRIMO GRADO all’ Esposizione Internazionale di a 1887. isostituente, eccita B 


Il PANETTONE G. BA) con: 
uitimi introdotti, è perciò è atto 


-ceria 


5 : TLANO, che conta già 13) anni di resi 
nel genere di Confetture, Paste e Bottiglieria, avendo il più 
tanto N 

Rin 
CIOCCOLATA FI 


a CIOCCOLATA special 
PER FAMIGLIA, Kg 22 


Copioso assortimento in CARAMELLE a L. 4.755 al lj2 Ko. - VINI, LIQUORI di tutte le nazioni 


SALONE SPECIALE PER BIBITE. 


UN PANETTONE 


Im tutta Italia .. - 6.75 — Kg. 312 L. H1 — | Rosario Santa Fè, ! - 10.50 — 

Estero (Tziox» Postale) » »>8—- — » 31 2 — [Buenos-Ayres ... > 2» 10,50 — 
contro vaglia postale o rimessa a G. BAJ - Piazza del Duomo, Milano. 

AVVERTENZA. — La Ditta GIUSEPPE BA, non tiene viaggi 


CONFETTERIA GIUSEPPE BAI, MILANO, PIAZZA | DEL Duomo. 


BISLERI & C. o.sll 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 

DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 

ca ROBERTS 


Volete uua prova incontestabile della virtù e della superiorità 
È della vera acqua 


i GHININA-MIGONE 


Profumata e inodora? 


Prezzo L. f e L. 2 fa scatola 


ROBERTS & Co. 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vo. 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Sì vende tanto profumata che inodora 
l'uso delle famiglie da L 5 — e L. 850 la bi 
Bhieri del Regno. Per spedizioni oe 


{vini TOSCANI 


DE MAGAZZINO 
Via del Quirinale, N. 8 


lè grande partita di Tino vecchio e 


a L. {;29 il fiaseo 


Guarigione radi Goccetta, Perdite 
ostinate, e Prese 
del fl 5 e ma Scali 
ita ogni giorn ano, n 2 È 4 leon: 
rezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sab: o n lsopra L. 16,20. 


Depositi xenerali per 1 Farmacisti in Milano, presso l Mendolino Universale L. 10,751 


la ditta rio Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i po; Fall: V. referibile 
spediscono i rimedi in tutte I 9 A 
Roma presso A. Manzoni e O., via di Pietra n. 


ORARIO DELLE FERROVIE = 


V. MACCOLINI 


i 
Ì 
Î 


* Marca Gallo 


D Partenze da Roma per le linee di Via Correnti, N. 7 - MILANO 

° Nepdli. < ... 7.15] 8204880) IT.) 0—| — 

Q Pisa-Gonova. . . +... 0... | 6-16 | 14.40 [*20.55| 2._| _ 

Foligno-Ancona . . «+... 18. LI i è, è. n n 

RI voto anse si | Al Specialità di AU 

(1 Tivoli-Avezzano-Castellamare A. | | 16.30 | 175301 — (ASMA cd AFFANNG a 

la Santa Marinelia Civitavecchia . 1.85 | 17.5} — Il CHRONOS è il 

(o) antario soi #5) 10.- BRONCHIALE grafico-profumato-disinfettanta per portafogli. di 
n a ER = 20: 47 | 15-40 |-17.45|Q NERVOSO CARDIACO Bi Ml co si besst ciro allo signore» alguorine. colleziat 
è di fama mondiale ; E: pa Res o — ri ea ni serie, | 

Con esso chiunque può sti- Ronciglione Viterbo | : | : 1! |- - = ASMATICI 5 janti cd industriali, in occasione di fine dann: 

n 10. Fiumicino, + 000.000 — | — | — [volete calmare all'istan Mi @ dell’ 0, del natalizio, nelle feste da ballo ed 
rare a lucido con facilità. — L te i vostri sofocanti ac- i @fin ogni sltra occasione che si usa fare dei rog: 
Conserva la biancheri Arrivi cessi? Volete proprio B Bcome tale è un ricordo dur: 

SEG a = . Napoli e sie sele 20.10 — |Miguariro redicalmente e [fi vato anche per il suo soave 
Si vende in tutto il mondo. Genova-Pisa. . . + +. . +» | 22.45 80] — pres Inviate semplice di un anno, e 
nt = Ancons-Foligno. | + > + ©. + 21.45 = iglietto visita alla pre- 3 egni 
Milano-Firenze. . + 25 x A PESI rea 
D tt. A. w. TALITER io Castellamare A.-Avezzano-Tivoli 20.25 | 22.55| — |Bho, in Rapallo 6 cromolitografie. ‘rapprese: 
(0) e Civitavecchia Santa Marinella - 19.20 (r.22.45 | — |Mche gratis spedisco li mo, ossia: la fanciullezza, la giovinezza, 
Frascati . . . + z 18. 1.88 (£.22.90|Bj struzione per la guari ià matura e la vece] 
—@_maroLi >_- Albano-Marino . > . 1 f.22.40] — gione di ogni asma, e di intitolata « Il Brindisi » musicata par cani 
Pi (Nettuno-Anzio (via Gisinpino) È ta 19.25 (f.21.15 | 21.58 ogni affanno. ia dal maestro Mancuso Piazza. Di più un’el 
Pompe irroratrici e solforatrici ila 18.58 | — | — [Vene ooseS ina copertina che lo rende un vero gio: 
iterbo Ronciglione . -— |-|- 

Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-|Fiumicino. .. . 220 | - l- ; EErs E r==P 
plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato Olio d’uliva. Bucine cea E la na, 
finissimo - Solfato di rame. 6.30 | fino, mangiabile, spediscesi É gozianti di Profumeria. Per le bio ni a me 

cea 18 | in fusti da Kg. 500 a Li 118 Y| Postale raccomandato cent. 10 in 

E int i 3 tale, fusto i 
La terra coltivabile e la sua concimazione chimica 6.46 5.50 | e basa ps ea 
7.20 ‘28 | 16.27 | 18.4 19.46 DE tro se-[B Trorasi presso l'Amministrazione del FAN 
del dott. 4. WALTER 1:23 | 10:48 | 15/89 | 17:88 | 19.16 90/56 | ep aria Dia |BFULLA, in Piazza San Clazdio, 9, Roma. 
Si vende presso l’Autore al prezzo di Lire Due N. I treni segnati con la lettera f. sono festivi e quelli segnati conla letterà s. |Rellis e figli, Palagianello| » 
Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimici. gratis!sono speciali per bagni. Quelli segnati con * sono direttissimi. (Lecce). 
n _——_————t 
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Si x: 
ANNO XXIX =" 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 

‘n Romn 6 pel Rogno, Tantali È”) adr 


ce 
letta, Massaua e Assab_. 18% 10 5 
Stati dell'Unione pestale. | 38 20 10 
Stati non compresi nell'U- 
nione postale ... . . > 15 


NUM. 325 
PUBBLICITÀ 


Cent. & in tutta Italia 


Roma 1 Dicembre 1898 


Un articolo inutile - 


L’avvenire, dico la verità, mi spaventa, 
ma non tanto da mettermi ‘alla dispera- 
zione. In così grande e turbinoso avvi- 
cendarsi di fatti, che cosa ci preparano 
gli anni che sono per nascere? che sarà 
di noi, cioè della gente che vivrà allora, 
fra un mezzo secolo e un secolo? 

Avrà allora senza dubbio la scienza 
accaparrate nuove conquiste per il così 
desio. hengsdel genere umano: e gli uo« 
guini, resi migliori. perchè. i 
sesso della beata uguaglianza di tutto, 
compresa la vagheggiata spartizione 
della universale ricchezza, potranno a- 
spettare in panciolle che questa pallot- 
tola, chiamata terra, rimbalzi per un’ul- 
tima volta nello spazio infinito, e vada 
ad inabissarsi la, dove migliaia di mondi 
la precedettero nel vuoti 

Per ora non facciamoci cattivo san- 
gue. La ‘a ha provato matemati- 
camente, che se fu una frottola la fine 
del mondo stabilita al termine del primo 
millenio dell'era cristiana (i popoli vis- 
suti nei secoli posteriori al mille dovet- 
tero per forza riconoscere che la scienza, 
cometil Pasquale della commedia, ha 
avuto ragione) è anche molto probabile 
che nel duemila — non mancano più che 
centodue anni — la terra continuerà a 
girare tranquillamente intorno al sole, e 

ntinueranno gli uomini a commettere 
corbellerie vecchie e nuowe. Non per 
nulla Giovan Baitista Vico inventò, con 
la sua filosofia della storia, i corsi e i 
ricorsi dell'umanità: la qual cosa, tra- 
dotta in volgare, significa che i fatti 
già accaduti ritornano, che l’esperienza 
non ammaestra, e che le balordaggini u- 
mane, le prepotenze, le vigliaccherie, le 
infamie si ripetono tali e quali a tra- 
verso una serie più o meno lunga di anni 
e di secoli. 

Ma tutto questo è materia adatta 
speculazioni filosofiche: buone a st 
parsi in quelle insigni opere di cinque- 
cento pagine, di cui tutti discorrono e 
che nessuno legge Gli uomini hanno 
eroppo da fare per avere il tempo dî 
leggere: con le ingegnose macchine che 
sostituiscono la penna, neanche c’è più 
bisogno di scrivere. E' imminente una 


rivoluzione sociale nella benemerita 
schiera, numerosa come le stelle del 
cielo, dei maestri elementari. 


Girellando stamani, fer smania di va- 
gabondaggio, in una strada traversa di 
Ìà dalle silenziose vetuste mura di Roma, 
ho veduto disteso in terra, a ridosso di 
una siepe, il corpo inerte & irrigidito di 
un cavallo. Negli occhi semi-aperti, ve- 
lati per sempre dalla morte, e nella con- 
trazione dei muscoli faciali c'era come 
un'espressione d'infinita angoscia, quasi 
lo spasimo superstite di un dolore fisico, 
di una fatica insopportabile,} alla quale 
le povere membra stecchite dell'animale 
non avevano potuto resistere. Il padrone, 
un carrettiere probabilmente, l'aveva la: 
sciato lì, maledicendo la sorte che lo 
condannava intanto a portare a braccia 
il curo, forse pesante per soverchio ca- 
rico: e io mi sono immaginato che la 
povera bestia agonizzante, se ha sentito 
approssimarsi la morte, l'ha anche sa 
lutata come un amico liberatore. Che cosa 
sappiamo noi se anche gli animali, alla 
loro maniera, non ragionino ? 

Mi sono venute allora in mente tutte 
le diavolerie della scienza: e ho bene- 
detto il progresso che d'anno in anno 


‘sostituisce alla forza ragionante dell’uo- 


mo, all'attività animata delle bestie, la 
energia bruta delle macchine e degli 
apparecchi, dei fili metailici che vibrano, 
delle cassette che accumulano, dei ma- 
nubri che girano. E ho veduto così, n 
l'accesa fantasia, liberato per sempre 
dalla tirannia dell’uomo il cavallo. 
Tram elettrici e velocipedi, automobili 
e ferrovie, preparano l'agognata indi- 
pendenza del più sventurato fra i qua- 
deupedi. Verrà giorno in cui nessuno 
penserà più a mettere una sella sul dorso 
di un cavallo, a servirsi di lui come 
mezzo di trasporto, imprigionandolo fra 
le stanghe di un barroccio o di una car- 
Perfino « la carrozza di tutti », 
magnificata in questi giorni con tanto 
lusso di pagine da Edmondo De Amicis, 
diventerà reliquia archeologica, che i po- 
steri lontani disseppelliranno senza po- 
ter capire che cosa sia. E quando nelle 
future eseavazioni, fra diecimila o quin- 
dicimila anni, si troverà lo scheletro 
mummificato” di un cavallo, gli scien- 
ziati d'allora aggrotteranno — sapiente- 
mente le sopracciglia, per venir poi alla 
conclusione che nei secoli trapassati ci 
devono essere state razze di animali o- 
ramai spente. 
Tutto questo sta bene: così m’inter- 
rompe l'uomo pratico. Ma se il cavallo 
non deve serviro più a nulla, come po- 


trete voi impedire, che se ne» bropaghî 


ancora la razza?-eome riuscirete voi & 

violentare le leggi della natura? +" 
l’obiezione è seria, non dico di no;lo; 

spazio dela terra è troppo ristretto. 

chè gli vomini, razza: sovrana è domi 

nante, permettamo liffoni i pròggres: 

sivo di animali i e 
E qui altra gente pratica m'i n 


con ambigui sorrisi sulle labbra, e tom 
eloquenti alzato di spalle. Uno anzî che 
ha dimestichezza col lagit i scaraventa 


in faccia cou piglio minaesioso l’interca- 
lare notissimo del Benoniz ‘docet: Bo- 
Togna insegna. _ .u7” P 


si cimomasenize BologoaX-- 
rispondo io-ele non riesco ancora a ca- 


- Animale! (fra amici non si misura 
la grazia dei complimenti); e non inse- 
gna forse la dotta città a tutto il mondo, 
che la mortadella di Bologna non teme 
rivalità nei multitormi generi di com- 
mestibili ? L’avvenire del cavallo sta | 
la razza si perpetuerà a benefizio esclu- 
sivo dei pizzicagnoli. 

Licco perchè iutto queste mie chiac- 
chiere le ho intitolate Un articolo inu- 
tile. Peggio per chi ha avuto la idog 
malinconica di leggermi. 


di do ba 


frrorno PER forno 


La regina Tait: 

Volgono tristi i tempi anche per quella 
povera e buona Taitù 

Semplico creatra, dolce come quella cioc- 
colata della quale ha assunto il colore, il dente 
della calunnia non poteva naturalmente a 

ingo risparmiaria. È' avvenuto sempre così 
da Desdemona in poi... ed anche prima. 

Eà ecco, da principio, un paio d’anni ‘or 
sono, nel campo abissino presso Adus, cor- 
sero voci, che non potevano essere se’ non 
calunniose ed inique, sul genere di relazioni 
esistenti tra lei e Makonnen. I telegrammi 
che giungevano allora dall'Eritrea — ve ne 
ricordate ? — accennavano vagamente al con- 
tinzo va e vieni del ras dalla tenda rossa 
della regina. 

Ma è destino che quando voci di tale 
tura cominciano a corrére, non sì fermino 
più. Tanto che un nostro poeta popolare le 
udi, se ne commosse e sì affrettò a dare il 
grido di allarme tra le ragazze d'Italia: 

Correte ragazzine in Abissinia 
Or che son prigionieri gl'Italiani, 
itù gli amanti vi stermini 
È ve li tratta come fosser cani. 
Su mettetevi in viaggio 
È mostratevi coraggio; 
E ciabattate; 
Se la Taitù per strada riscontrate. 

E, gonfio l'animo di patriottico sdegno, 
apostrofava : 

Sappiate questa donna alto locata, 
Non € mai stanca, di mutar marito, 
Già dodici mariti Ell'ha cambiato 
Ora ha Menelik lo scimunito. 

Che ha sconfitto gl'italiani, 

Ma se venisse nelle mani, 

O stirpe nera!... 

Dovreste fare i conti con Raldissera 

Disgraziatamente, o fortunatamente, i conti 
con Batdissera furono di indole affatto di. 
versa da quella invocata dal poeta... 


Sono passati, da allora, oltre due anni, ed 
ecco che un telegramma da Vienne al Fan- 
fulla avverte che quella tal voce calunniosa 
ed iniqua di cui sopra seguita a correre ed 
è giunta a Pietroburgo. 

Î lettori l'avranno notato tra gli ultimi 
dispacci di ieri sera. Il telegramma dicevi 
esser giunta dall’Abissinia nella capitale del 
l'amica Russia la notizia che la regina Taitù 
avesse cercato di accordarsi s+gretamente 
con ras Mangascià, l'attuale ribeile tigrino, 
per dare lo sgambetto al negus Menelik... 

Dopo Makonnen, Mungascià ! Che il poeta 
popolare italiano avesse dunque ragione ? 

Ma la regina Taitù — continue in 
stanza il telegramma — per troncar corto 
alle maligne dicerie, ha avuto un'idea lumi- 
nosa: ha fatto pubblicare un proclama nel 
quale: « prende il cielo a testimonio della 
sua innocenza ». 

E, perdinci, ha fatto benissimo! Con una 
simile testimonianza, vorrei vedere come si 
fa a replicare !.. Ma” se, ciò non ostente, le 
maliga& dicerie continueranno & correre, bi- 
sognerà proprio convenire che si è induriti 
nel male e che non y'é più religione nel 
mondo! 


Questa volta è un lupo coni guanti: nien 
temeno che un uomo politico : @ precisamente 
il governatore di Trieste, andato in missione 
pochi giorni fa nella piccola città di Ro- 
vigno. 

Fra le visite di dovere c'era anche la re- 
stitazione di una visita al presidente della 
Camera di commercio @ vi andò. Ma appena 
entrato nel salotto, la faccia abitualmente 
serena del governatore sì rimbrunì: lo so- 
pracciglia riunendosi accennarono la bufere; 
è tutta la persona, con un brusco giro a 
nistra, riprese la via della porta. 

Eccellenza (balbettò l'infolice presidente 
della Camera) che cosa é accaduto? Io dav- 
vero non capisco... 

È faceva, con le mani, l'atto rispettoso di 
chi vuol trattenere con garbo una persona, 


nava il governat 
li o di eli 


inte, é molto probabile 
te di quella Camera 
gato a re la dimis- 


tore indignato). £’immaggini che l’altro giorno 
un mio figlinoio ha consegnato in rissa una 
buona coltellata a un suo compagno di la- 
voro, e il procuratore del Re si è permesso 
di criticario, ordinandone l'arresto. Ma mi 
dica lei: in che mondo sifmo dunque? » E 
segue la firma. E 

Non m'è riuscito di sapere che cosa abbia 
risposto il deputato per consolare quel po 
vero padre. a 

Perchè il generale Kitchener, l'erce vi 
citore del Sudan, aveva! l'appellativo di 
Sirda: 

Alla giusta domanda risponde un frate ar- 
meno, che è professore al collegio dell'isola 
di San Lazzaro a Venezia: l'isoletta celebre 
per il soggiorno che vi fece Lord Byron. 

La parola « Sirdar » non è d'origine araba, 
come molti hanno creduto, ma della lingua 
persiana. Invece di sirdar si dovrebbe dire 
serdar, parola composta di ser che significa 
< testa >, @ di dar, « che tiene ». 

Testa che tiene: comandante in capo. 

Ei ecco una questione linguistica, risoluta 
più presto e più semplicemente dell'altra, 
fra il maggiore Marchand e il sirdar o ser” 
dar per la faccenda di Fascioda : tinita bensi 
anche questa, par fas... 0 per nefas. 


A x 
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NOSTRI DISPARSI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 
Proteste contro Mercier — Perquisizioni 

— Brisson e=Bupiy-—Dupuy e da 

repubblica — La protesta contro il 

processo Picquart. 

Parigi, 1, ore 14 90. (2. 
il Figaro commentando il b 
rale Mercier a Le Mans, ci. il bizantinismo 
degli intellettuali si domandano se sì occa 
pano di sottigliezze bizantine coloro che vo 
gliono sapere se un ufficiale dell'esercito 
francese fu giustamente condannato e diso 
norato e se Mercier ha corsunicato al Con- 
siglio di guerra dei documenti sconosciuti 
alla difesa. 

L'Autorité scagliasi pure con violenza con- 
tro Mercier. 

— lì Figaro ammunzia che la Corte di cas 
sazione ha proceduto recentemente a per. 

isizioni importantissime. 

— Avendo Brisson affermato nel Figaro 
che Dapuy disse esistere tra l’esercito e la 
democrazia una contraddizione che da ven 
totto anni crea un grave equivoco nel paese, 
Dupoy scrive al Figaro rettificanio. 

Dupuy afferma invece di aver detto es- 

sere un miracelo possedere da 23 anni e aver 
fatto vivere, in un'Earopa monarchica, la 
Repubblica accanto ad un esercito forte- 
‘mente gererchizzato ed una democrazia che 
tende ad eguagliare tutto. Però l'antitesi 
viene risoluta coll'amor patrio. 
— Hervé, membro dell’Accademia di Fran- 
cia e direttore del Soleil, scrisse a Meunier, 
direttore del Rappel, pregando di iscriverlo 
nella lista di protesta contro il processo 
Picquart. 


lena 
LA QUESTIONE DI CANDIA. 

Parigi, 1, ora 14 10. — Da Candia si an 
nuncia che la notizia ufficiale della nomina 
del principe Giorgio ad alto commissario 
delle potenze fa accolta con entusiasmo dalla 
popolazione. Vi furono dapertutto manifesta. 
zioni di riconoscenza per le potenze e di 
simpatia pel principe. 

La popolazione maomettana si mantiene 
tranquilia. 

Prossimamente si pubbl'cherà a La Canea 
un nuovo giornale ufficiale in lingua greca. 

Il principe Giorgio giungerà a Candia tra 
qualche giorno. 

Si spera a Candia di poter ricevere il 
principe con la bandiera dell'autonomia. 


L'ancerto del contingente in Germani. 


Berlino, 1, ore 12 — Ufficiosamente 
si conferma che al Reichstag serà presen- 
tato insieme al bilancio un progetto di legge 
per l'aumento del contingente nell’esercito 
che andrà în vigore il 1° ottobre 1899. 

Tale aumento è motivato con l'aumento 
della popolazione e con quello del contin- 
gente în altri Stati. E' però escluso che il 
provvedimento abbia un carattere di rimo- 
stranza alla proposta dello Ozar per la ri- 
duzione degli armamenti. 


— Il Temps ed 
indisi del gone 


SPAGNA E STATI UNITI 
Berlino, 1, ore 12 45 (S.) — Il Governo 
spagnuolo ha noleggiato i vapori del Lloyd 
germanico: Werra, Fulda © Habsburg per 
ii rimpatrio delle truppe spegniole da Cuba. 
I giornali affermano che il Governo tede- 
sco non riflette all'acquisto delle isole Sulu, 
che gli americani dichiarano fare parte 
dell'arcipelago delle Filippine e rivendicano 
quindi all'Unione. 
Parigi, 80 (S.) — La Conferenza la 
00 tra la Spagna © giì Statî Uniti Da de- 
cato P° seduta alla redazione dei 
primi trattato di pace, che ri- 
|\goardano la cessione di Cuba, di Portorico 


Si passò quindi a discutere sugli articoli 
rimanenti, ma non fu presa alcuna delibe- 
razione. 

La Conferenza si riunirà domani. 

Miadridy1. — Si ha Manilla: Le truppe 
di Ilo-Ilo fefero una sortita intliggendo agli 
insorti numerose perdite. L'insurrezione au- 
menta allo Visayas. 

Londra, 1. (S) — Il Times ha da Fila- 
deltia che il Gabinetto degli Stati Uniti ha 
approvato una nuova tariffa doganale per 
Cuba inferiore dal 25 al 60 000 alla tariffa 
spagnola. I prodotti alimentari godranno 
una riduzione del 25 010. 


pasta 
OPERAIE IN ISCIOPERO. 
Torino, 1 (Bertoldo). — Circa quattro 
cento operaie dei grande cotonificio Iild e 
Abegg si posero în sciopero dicendo che i 
sorveglianti dei varii reparti hanno l’abitu- 
dine di maltrattarie. 
= BETA 
Gl'italiani in Germani: J 
Rerlino, 1, oro 10 20. — Il Lokalanzeiger 
ha da Hannover che furono arrestati alcuni 
italiani perchè sospetti di mene anarchiche. 
Tra gli arrestati vi sono anche degli ita- 
liani espulsi recentemente dalla Svizzera. 


Seno 
IL GIUBILEO DELL'IMP. D'AUSTRIA. 
Vienna, 1, ore 14.20. — L'imperatore è 

pustito stamani per Walfse ore soggiorna 

‘atciduchessa Valeria sua figlia, per comme- 


amiorare in famiglia il 55° compleanno di 


regno. 

A causa del lutto dell'imperatore per la 
tragica morte dell'imperatrice Elisabetta, non 
vi saranno festeggiamenti pel giubileo. Do 
mani si terranno funzioni religiose in tutte 


chiuse. Si inaugureranno istituti ed opere di 
beneficenza che porteranno il nome dell’ita- 
peratore. 


Vienna, 30. — L'ambasciatora tedesco, 
conte di E3lenbarg, e l'addetto militare, conte 
Moltke, dopo aver presentato all'imperatore 
Francesco Giuseppe il dono dell’imperatore 
Guglielmo, fecero visita al ministro degli 
affari esteri, conte Goluchowski. 

enna, 1. — La Wiener Zeitung pub- 
blica una lettera autografa dell'imperatore 
Francesco Giuseppe al ministro della giu- 
stizia. 

S 
giubileo, una completa ami 
di lesa maostà e di otfesa ai membri della 
famiglia imperiale, commessi fino al 2 di- 
cembre 1595 e la grazia ad altri 54S dete. 
nuti. 


Maestà accorda, in occasione dal suo 


tia pei delitti 


—_ 
La peste bubonica. 

Londra, 1, ore 11,15. — Il Daily Mail ri- 
core da Suez che si è verificato colà un caso 
di peste bubonica con esito letale. Invoca 
pronti straordinari provvedimenti affinchè 
la terribile epidemia nom si propaghi in Ea- 
ropa. 


Lora 
La questione di Lippe-Detmold 

Berlino, 1, ore 15 5 (S.) — Le vertenza 
di Lippe Detmold sarà risoluta dal Consiglio 
federale prima della riapertura del Reichstag, 
nel senso che verrà riconosciuto il diritto 
del principato, di risolvere la questione della 
successione secondo la p ropria Costituzione 


Una rivolta nelle indie inglesi 


Bombay, 30. (S) — Il numero delle 
truppe insorte del Mad Mullah è molto au- 
mentato 

Il Mad Mullah ha riportato un nuovo sue- 
cesso e si trova ora a Titaunbeita. 

Londra, I. (Sì — Si ha da Chakdara che 
Mac Dallah sconfisse le truppa del governa- 
tore di Dir. 

Il Mad M 
sulmano, fu 
Solta dell’anno 
la più potente tribù montan: 
sul’eouiine nord-ovest dell 
Vest ed al sud- 

Rohat, 
Khan, Tamerlano, 
glesi sinu a che ques omisero 
Gli Atridi dispongono di cinquemila guerrieri e 
sino alla rivolta dell’anno scorso prendevano si 
tizio nel corpo delle guardie inglesi al confine, 
Mallak si è messo ora di nuovo alla & 

Afridi, ed alla testa di questi è 
ritorio delle ladie inglesi 

L'laghilterra dovrà quis 
cagna contro di e 


PX —_____ 
La politiva estera dell'Inghilterra. 
Rristol, 90 (S) — I! cancelliere dello 
scacchiere, Hicks-Beach, ha pronanziato un 
discorso nel quale ha respinto le accuse di 
essere bellicoso. 


ta deg 
entrato sul te: 


i ricominciare la cas 


{le chiese, gli uffici è le seuole resteranno 4 


lo alle relazioni estere, Hicl:s- Beach 
ha detto che è pericoloso il lasciare cho e) 
stranieri si facciano un concetto erroneo 
sallo spirito e sugli intenti dell'Inghilterra. 
Londra, lì. — Il ministro delle Indie, 
Lord Giorgio Hamilton, pronunziò m di. 
scorso. Egli disse che zioni dell’In- 
ghilterra con tutte le potenze sono soddi 
stacenti, e soggiunse ch l'Inghilterra ap. 
poggia la proposta dello Czar per il disarmo. 
Disastri 
New-FYork, 1 (S.) — Una cinquantina di 
bettelli naufragarono a Lovg Island. 


Vedi alti telegrammi particolari 
in quarta pagina. 


Un discorso del senatore Saracco 


Abbiamo sott'occhio le bozze di stampa 
del discorso commemorativo pronunciato dal 
senatore Saracco in Ovada nell’anniversario 
della morte del compianto ministro Giacomo 
Giuseppe Coste, pubblicato a cura del Mu- 
nicipio ovadese. 

Della cerimonia commemorativa, riuscita 
solenne, Fanfulla diede, a suo tempo, conto. 
La devozione verso la memoria di Giacomo 
Costa e l'alta estimazione dell’oratore com- 
memorante ci inducono ora a rilevare dallo 
splendido discorso alcuni punti, scelti fra i 
più salienti. 

La commemorazione è nella massima parto 
biografica. L'oratore narra la vita di Gia- 
como Costa dai primi suoi anni fino alla 
morte serenamente forte. Ma, qua e là, Giu- 
seppe Saracco si ricorda dell'esser suo, del 
proprio passato, e com fine spirito, da quel- 
l'osservatore acuto e profondo che è, ron 
facile alla lode, comegli stesso si dice, trae 
motivo dalla narrazione biografica ad osser. 
vazioni © rilievi di carattere politico che ben 
meritano di essere riportati. 

Narrando come il Costa nel 1566 si distin- 
guesse in alcuni processi di 
Specialmente contro chi (il Cavallo 
vera poi salire a grande altezza nel mondo 
politico, rileva come il Sostituto Procuratore 
generale d’allora non abbia ottenuto (nè ct 
tenne di poi mai) « grazia fra coloro che 
invocano la libertà come mezzo per sc 
leistituzioni del Paese, e non fa neppure în 
odore di santità appresso quel manipolo di 
radicaleggianti, i quali guizzano volentieri 
fra due acque, senza che si sappia dove in- 
tendono approdare, quando non arrivano 
dare la scalata al potere ». 

L’antico avversario doveva più tarli schie- 
rarai contro il Ministro; e, duranto l’epi 
lotta svoltasi a proposito del bilan 

@ Giustizia nel Giugno '97, il Cav 
rimasto quel d'un giorno, ebbe par 
glienti, irruenti ed acri; mentre nel 
fa invece meravigliosa la si 
e l'altezza dei concetti, che addimo: 
ancora una volta in lui la mente eq 
e la coscienza del vero uomo di Stato. 

Più oltre, ricordanto che il Costa 
fficio di Segretario generale sot! 
gliani,e illustre suo maestro » } 
trae occasione per un acuto raffronto fra i 
segretari generali d’on tempo e i sottose- 
gretari di Stato odierni. 


Fazio impera 


a desiderare, che sia la 
chè in 


anto avvicendamer 
ni, non vadano 
a tradizioni nella 
2. Nè potrebbe essere all 
politica, anzichè Ja perfetta 

a stima, deterrhinano la 
e si guarda pi 


teresse del 


L'oratore a questo punto aggiunge argu- 
tamente: È 


Non è 


2 chi più sa, 


mimistrazioni 
mente alla pro: 


0 di Stato cose 


eee rea 
ride i ile 
delizie del potere. sla 
Parlando poi del Costa, succ: re del Man- 
tellini, ne trae occasione a così definire le 
alte funzioni dell'Avvocato erariale: 
L'Avyoeato erariale è il consulente 
il Consiglio di Stato, e tal ara “ 
vento del Consiglio di Stato, dei minist 
Siate vetta di 
in 
or 
ie e 
er 
no 


alle 


se le amministrazioni dello Stato prendono Hso: 


Iuzioni avventate, o mal digerite, che portino con 
sè il germe di controversie soggette al giudizio 
dei tribunali civili, oh aflora non basta più la 
è Sapienza di chi per cagione d'ufficio è chiamato 
A difendere gli 12teressi dello Stato per ottenere 
la vittoria nei giudizi. E” sempre il primo passo 
che bisogna muovere con prudenza, € pur troppo 
la nostra bureerazia lasciata in balia dì sè stessa, 
vale a dire senza ricevere le ispirazioni dall'alto, 


bad le ite volte non misura abbastanza le conse 
ence degli atti che compie, e, generalmente 
a cciuta, dificilmente si risolve a cangiare di 


In altra parte, accennando degli avgocati 
politici, giustamente invoca: 

0% piacesse a Dio che cessasse il malvezzo di 
credere o lasciar credere con danno immenso del 
non nome della giustizia, che sulla bocca del- 
l'avvocato politico gli argomenti della difesa 
acquistino un sapore speciale, ed una impor- 
apra cho deriva dalla qualità © dal eradito del 

Infino loratore accenna al Ministero Ru- 
dalle varie edizioni rivedute ma non 
vette, del quale era avversario convinto, 
sinceramente convinto così nella î 
terna che nei metodi della finanza ; dice che 

Costa accet!ò senza esitanza il portatoglio 
di Grazia e Giustizia; cffertogli dal Ricotti, 
giova bene sì sappia, perchè sperò, e forte» 
mente sperò, di potere all'ombra, e sotto la 
irezione di un uomo di fede e rettitudine 
antica, qual'era ed è îl Ricotti, di poter ri- 
volgere con frutto tutte le sue cure a rial- 
zare il prestigio della Magistratura, a resti- 
îuire al paese la fiducia în sè stesso, infine 
a ristabilire l'impero della legge e della mo- 
ralità in ogni ramo della cosa pubblica, do- 
vunque si manifesti Fazione del Governo ; ® 


di 


sue 


speciali attribuzioni, e de’ suoi 
veri, siccome capo e moderatore ‘emo 
della magistratura del regno, ministro guar- 
dasigilti. È ciò facendo ha parole Ri alto 
legio perla politica ecclesiastica, veramente 
minata, dal Costa seguita, e cita al pro- 
to gli ultimi suoi discorsi in Parlamento 
che furono detti il canto del cigno morente; 
discorsi che l'on. Saracco chiama « tipo 6 
modello di quella eloquenza parlamentare, 
di cui sgraziatamente si va perdendo 10 
stampo; del quale non sapresti dire, se sia 
più da ammirare l'arto e la perizia oratoria; 
© non piuttosto la vastità della dottrina, ed 
:l valore del giureconsulto e dell’uomo’ di 


îl discorso pronun- 
ciato in commemorazione di Giacomo Costa 
«a Giuseppe Saracco, che due mesi dopo era 
assunto a presidente dell’alto consesso acui 
Giacomo Costa avera delicata tanta e forse 
la miglior parta della sus instancabile utti- 
€ del suo versatile ingegno. 


Ta occasione del XXX Congresso dezli al- 
pinisti ni e inaugurandosi a Gressoney- 
le Trinità, presente S. M. la Regina, alcune 
lapidi commemorative, fra cui una in me- 


Alessandro Guiccioli parlò ricordando di 


lui la vita, le opere, le virtù. Queste « pe- 
role » dell'onorevcls Guiccioli, come egli mo- 
destamente le chiama, sono ora state riunita 
in opuscolo e formano uno dei discorsi più 
elevati, più armonici e più adatti al soggetto 
nobilissimo di quanti farono, în occasioni 
commemorative, [pronunziati în questi ulti- 
mi tempi. Le cure burocratiche della pref.t- 
tara di Torino non haono smorzato il fine 
gusto letterario e la genialo versatililà del 
Liografo di Quintino S: 
vi non riassumeremo qui splendido discor- 
è per essare esso spoglio di ogni 
, ua modo solo vedremmo di 
chiara al letto:s e sarebba 
quello di riprodurlo per intero. 

Diremo solo che esso irae sua efficacia 
àulla profondità del pensiero, della xanusta 
semplicità della forme, dalla fresca sosvità 
di affetto che ne emana continuamente. Il 
marchese Guiccioli, ricordando l'amico illu- 
laro insigne del comune maestro, 
fido e pù caro di Quintino Sella 
sì commuove e si esalta. 

E poichè le memorie gli vengono a più di 
un gruppo ammirevole delle Alpi Pennine, 

il luego dove il Lys distende il suo 
gli evocati ri- 


coroti 
È tutto i discorso si risente e compene 
indezza ispiratrice delle Alpi, 
e, puro insisterdo sulle virtù 
di Perazzi alpinista, che farono poi quelle 
che lo ottimo come cittadino, come 
marito, come padre, come deputato, come 
ministro, rievoca, quasi involontariamente, 
un periodo di vita italiana solenna come le 
montagna che formano lo sfondo del qua- 
dro, battaglie gigantesche la cui grandiosità 
igura nella, Maestà del iuogo ove 
vengono ricordata; 


poesia alata penetren 
; senza rompere la 
isorso, ricordare l’opera del 
re che covperò con Quintino Sella a 
quelle battagi'e cni si deve se l'Ita- 
ò disonore e rovina; può rammen- 
tare, enumerandole, tutte le altro beneme- 
renze del Perazzi come ingegnere, come 
omo politico fadelo alla bandiern antica e 
gioriosa, e come ministro dei lavori pub- 
Blici e del tesoro, e può fondere queste be- 
nemerenza con quelle più dolci di padre e 
di marito, conseguente a sè stesso nella vita 
pubblica © nella privata, negli alti doveri 

la patria o negli intimi verso la fa- 
miglia — ispirandosi sempre alla fedo del 
vero, del tenace, del buon alpinista : avanti, 
avanti, sa in alto, sempre su in alto, excel: 
sior, excelsior! 

Perceché, dica l'oratore, tutta la vita del 
Porazzi si compendia în questo intelligente 
amore delle Alpi. Ia questo austero è ga- 
glardo modo di intenderne la voce, l’ammo- 
nimento, il pensiero. E il povero Perazzi 
molto amò le sue Alpi, le belle e maestose 
Alpi nostre, e dopo morte di Quintino 
Sella, più che alla vita politica aspir 
tinuare l'attiva propaganda di questo 
che sapaa educativo, inqcantoché, dice il 


stantino Porazzi — così nobilmente ricor. 
date dal marchese Gaiccioli in luogo 
tanto caro. alll'illustre estinto e così pieno, li 
della sus memoria e di lui — in luogo ove | îl principio 
egli persuase coi rispettosi consigli S. M. la | che avvani 


Tali furono infatti le virtù prime di Co- 


a recarsi, tanto che essa poi col na- 


« Buon sangus non 


nido. È il Perazzi 
lice, 


fa completamente fe- 
perché gli parve che posando il piede 


sulle più alte roccie delle nostre Alpi, l’Au- 
gusta Principesa avesse trovato un piede- 
Stallo degno di Lei e della sua stirpa reale. 

Così il Gaiccioli elevatamente, come forma 


e come pensiero. E con queste parola di 


oma; 
chini 


jo alla prima gentildonna d'Italia noi 


o 
Dee gine sena a di sie Pe DIA ER 


D/7% 
Corriere di Berlino 


I ritorno dell'imperatore — Il codîce mili- 
tare — La questione di Lippe-Detmold 
+— Le espulsioni in Prussia — Il « Nu- 
mero 17 » — La «Rosa del Caucaso ». 

Barlino, 23 novembre. 

L'imperatore Guglielmo non ha perdutoil 
suo tempo neppure lungo il viaggio di ritor- 
no sul territorio tedesco da Regensburg 
Potsdam. Il decreto con eni si convoca il 
Reichstag per il 6 dicembre porta in data 
del 25 da Baden Baden e fa pubblicato su- 
bito dopo l'arrivo dei sovrani, alla residenza 
favorita di Federico il Grande. 

Lungo il viaggio l’imperatore ha conferito 
nientemeno che con tre sovrani della Ger- 
mania meridionale : col principe reggente di 
Bsviera, col re del Wilrtemberg e col graù- 
duca di Baden, suo zio che ha sposato “la 
principessa Luisa, figlia dele; ie avolo » 
dell'imperatore, e sorella del di 1 
Federico III i 

Nel breve colloquio col principe, Luitpoldo, 
reggente di Baviera, l'imperatore ha com- 
posto il dissidio che perdurava da cirea 
anno, sul nuovo codice militare, il qualel 
deva al accentuare tutta la giurisdizione: 
militare nelle mani dell’imperatore quale capo 
supremo dell'esercito. 

La Baviera chs ha il cosidetto Reserva? 
recht, o una giurisdiziono militare o 
sì opponeva a quell'assorbimento e — per 
quanto poco 0 nulla trapelasse nel pubblico 
— pure si sapeva che ura l'imperatore che 
tirava da una parta ed il principe reggeni 
che non mollava dall'altra, la corda era 
bastanza tesa. Dopo l’incontro alla 6 
di Monaco e durante la colazione offerta al- 
l'imperatrice ed all'imperatore dal principe 
reggente, la cosa fa finalmente accomodate 
e la Baviera mantiene il suo Senato militera 
che simboleggia il Reservatrecht. Il nuovo 
codice potrà quindi entrare in vigore col 1° 
gennaio 1900, como era stato stabilito, e la 
G4mania avrà una giurisdizione militare 


più corrispondente dell’attualo — modellata | d: 


esclusivamente sul rigido sistema prussiano 
— ai criteri ed alle esigenze della scienza 
giuridica moderna. 

Xx 


Nei colloqui tra l'imparatore el i tre so- 
vraui delia Germania meridionale sarebba 
stata risoluta pure la questione della suc- 
cessione al trono del principato di 


‘atta la questione sì aggira, corze sapete, 
tra il conte Biasterfelà, successo ai trono del 
principato di Lippo Deimoii — che ha una 
Saperhicie di poco più di mille chilometri e 
una popolazione di 150,000 anime — quando 
si è spenta la lines primogenita in se- 
guito ai lodo del re Alberto di Sassonia, ro- 
minato arbitro per riso!vere la verteaza 6 
riconossiuto come tale anche dal principe 
di Scheumburg. Lippe — pretendente a qual 
trono minuscolo — o cognato dell'impe- 
ratore. 

« Qui giace Nocco >, perchè non appena 
il principe di Schaumburg-Lippe si acconciò 
© bene 0 male al lodo o lasciò il tronoedil 
principato, ed il conto Ecnesto di Biesterfald 
Ssssunse la reggenza, incominciò tra lai e 
l'imperatore quel conilitto per ii saiuto mi 
litare, che gli ufficiali dell'unico battaglione 
prussiano di guarnigione a Detmoid rifia- 
tavano sdegnossmento ai figli del conte Bies- 
terf.ld, nsttralmente in seguito ad ordini 
del capo supremo dell'esercito. 

Ne seguì lo scambio vivace tra l’impera- 
tore ed tì conte, di lettore © dispacci, che 
furono pubblicati recentemente in un gior- 
nale di Vienaa, e dai quali risulta in modo 
inoppugnabile ‘che alla rimostranze molto 
‘sommesse del conte Biesterf.13, l’imperatore 
rispondeva im modo altezzoso,  proibendo a 
quello di usare con'lui « qual tono ». 


Xx 

Dopo tutto, la faccenda dsl saluto con 
tutti gli annessi © connessi sarebbe un inci- 
dente secondario, od almeno una questione 
del tutto personale, per la quale certo l'im- 
peratore non scenderà in campo chiuso con- 
tro il conte Biesterfeld. 

Ma la questione si complica, perchè | 
fare della successiona al trono del principato 
non è ancora chiuso, avendo il principe di 


Schaumburg-Lippe oppugnato presso il Con- | voro è piaciuto poco, anche perché la lette- 


siglio federale dell’irapero il diritto al trono 
dei figli del conta Biesterfelà, 


di 


Regina dagoerann 

turale istinto del bello, col naturale istinto | ed i principi feder 
del sublime che la distinguono. tanto se ne 
invaghi che ne fece e ne fa ancora la sua 
prediletta dimora estiva. - 
mente » dice l'oratore. | sfazione per essare soligvati dall'incubo.edi 
L'aquila regale aveva ritrovato l'antico | quella vertenza!... 


propria È ritto ci il dovere di 


i 


. | pel colonnello e si dà poi una pugnalata ca: 


vano la piega che la! 
I 52 milioni di tedeschi dell'impero 
rano, per conto loro, di sallisvo re “dî 


dir i 


i 


x 

Come non bastasse la faccanda di Lippe: 
Detmold, a tener agitata la pubblica opi- 
nione, è Sorta in questi giorni un’altra im- 


rena; 15000 ‘nazionalità danese nel 
Jutland al confine dello Schieswig, e circa 
3 milionîì sono slayi, od essan: 
lacchi, che abitano nelle provincie orientali 
della Prussia * — 

E' notevole che ad onta dell’« îdea della 
rimncita » l'agitazione anti-tedesca è molto 
meno viva nell'Alsazia Lorena, che non relio 
Schlosw.g-Holstein, 0 netio provincie polsc- 
che della Prussia co3 popolazione mista. 

Sinora, per una; di quelle contraddizioni 
di cui offre tanti ‘esempi la politica interna 
della Prussia verso Îs nazionalità non tede- 
sche, era stata adottata una politica di c 
ciliazione. I polacchi, all’epoca dei cancellis- 
rato di Caprivi nel.J8%0,. erano addirittura i 
accarezzati; il capo del partito polacco di i 
Corte Koszielaki era moito in auge press) 
l'imperatore, e gli invidiosi gli avavano af- Ì 
fibbiato il nomignolo di Admiralski, perchè j 
era lui che doveva fare votare dai polacchi 
i crediti per la marica da guerra. 

Le cose poi, al solito, ceagiarono, el ora 
non solo l'intluenza dei polacchi a Corte è 
ridotta a zero, ma si perseguita in tutti i 
moli l'elemento polacco. 

Una conseguenza di questo nuovo sistema, 

è l'espulsione di alcun: slavi dell'Austria; 
espulsione che ha provocato vivo malumore j 
tra la maggioranza slava del conte Thun ed i 


avrà/tinfeco alla Camera anstriaca © rells 
provincie czeche e polacche del vicino im 
pero. (Infatti lo ha avuto — N. d. R) 

Dallo Sshlsswig settentrionale furono e 
Spalsi circa 200 danesi, perché sospotti di 
‘@igitazione auti-telesca, è l'effatto di tale 
provvedimento fa grave in Danimarca, ove 
non tira carto un vento propizio per i te- 
deschi. 

Coriamente il Gowerno tedesco, ha il di. 


glio craie i propri fateressi e, da questo 
lato, le espulsioni si compreniono e sì pos- 
sono anchs giustificare. Ma ciò che rende 
ostico il prorvelimento è la saltuarietà nei 
sistemi di politica interna ; par cui non sono 
senza fondamento le critiche che più di una 
« nuova rotta », si tratta di una « rotta & 
rig 209 ». 
x 


\0ass0 strepitoso del Vetturino 

Henschel, il dramma rasticano di Gerardo 

Hanpucana, pavighiamo, poco allegramente 

2 dir vero, nel graa mare della letteratura 
matica rarsie. 

Il N. 17 è la nuova commedia di Riccardo 
Skowronnek che fa data l'altra sera al Bar- 
linor Theater. Il N. /7 non essendo ìl nu- 
mero di una stanza di zibergo, o di un 
omnibus o di un fiacre, è naturalmente un 
galeotto, il quale, sebbine fosse sino dalla 
gus prima gioventà un adro per abitadine, 
par venne condannato innocentemente a pa 
rechi anni di carcere in seguito a falsezo- 
cuse dei buoni abitanti di un villaggio al 
confine della Polonia russà, ove egli si era 

to ed ove si svolge l’azione. Pruchnow, 
si chiama costui, è un buon diavo- 
laccio, tento è vero cha l'ispettore dei 
ceri, copgedandoio a pena compiuta, 
fraternamente: — Eh! caro Pruchnow, 
proprie paccato che dovete andarvena, ritor. 
nate presto: tengo ln cella a vostra ‘dispo. 
na. — Il bravo Pruchncw, a »pena masso 
in libertà, fa di tutto per soddisfare il desi 
derio dell'ottimo ispettore, e probabilmente 
anche il suo, e sì mette a rabar legua. 

Ma rubando legna, si ricorda di avere una 
figlia che l'ostessa del villaggio aveva preso 
ssco e della quale il figlio di questa è inna- 
morsto. L'ostessa, in figiia ed il fidanzato, 
fanno anche i contrabbslieri, 6 — per farla 
breva — nel momento Îa cui stanno per es 
sere colti sal fatto, Prachnow si immole sul- 
l'altare dell'amor paterno e si consegna lui 
vile guardie doganali, che lo riconducono 
nella colla di cni sopra. 

Le figure principali della commedia soro 
ben delineste, ma il lavoro si regge princi. 
palmenta per l'esecuzione magistrale. 

x 

Al Berliner Theater fa dato pure un dram- 
ma in versi del celebre poeta settautacin- 
gaenne Rodolfo di Goltschall, La Rosa del 

‘aucaso, lavoro già rappresentato in altra 
città tedesche, e pubblicato in volume. Coma 
lo dice il titolo, îl soggetto è russo esi tratta 
della figlia di un principe del Caneazo che 
sî innamora di un colonnello russo, ii quale 
fa prigioniero un featello di lei, e lo vaole 
far fasilare. 

La Ross del Caucaso corre al campo dei 
Circassi e li incita all'attacco dei russi. Que- 
sti sono vinti, ma la Rosa ottiene la libertà 


Dopo il 


ai suoi piedi. 
Per quanto i versi sisno magnifici il la- 


| 
| 


ratura © l'arte russa contengono nel loro 
originale dei caratteri delle popolazioni mon: 


o e 
CRONACA FFALIANA 


figlia, crele che fra quelli si trovi_il reo 


di vendetta. 


ti per 
fantdo" con persona intima, si sia lasciata, sfug- 


stando riproveroli. 
w pur grave : quella del 


dal 


qui fortunatamente, se la caverà con 


rie 


cidio tentato, e non di ua atto di demenza. 


reduci da Rom 
dare a salutarli alla stazione. Avendo i profe: 
sorì ineominciat 

chiasso, per cui 
aver luoyo il des 
roviario, da dove 
ricevuti dal prot. 
ore dopo gli stud nti forestieri partirono per Li- 
vorno.. 


sarà assunto dal prof. Muzio Pam 


forno, 30 (E ) =Sapete che per l'assassinio 
i nie iidii0re Panio asti molti arresti: 


delitto: trat 


no degli arre- 


Barone, par 


trovino i compliei-del 


"Si dico poi che la moglie di 


ferimento «lei delegat 


nre di bocca la frase: — Mio marito sì è ven 
"Gugi stasi 1 i dolorosi fatti, pur rè- 
Cola riproreroli, perderebbers Ia loro caratte- 

celare una specie 


lotto contro Ì tutori dell'ordine. 
Stanotte, certo Vincenzo Belardì si alzava 
Tetto, prendera wa rasoio da un. cassetto e 
'inferiva un colpo al volto della moglie, la 


i di eura e' com tina cicatrice che l’accom- 

lerà tutta la vita. ora. 
Pif Belardi, compiata la bella prodezza, si rico- 
Fa tranquillamente È a 
Sî dies trattarsi di un vero e proprio uxori 


chiederano il permesso per ar 


zioni ne nacque un po" 
joni cessarono, e così potè 
ato incontro allo scalo fer 
nati tutti all'Ateneo furono 
dun nell'aula magna. Poche 


— ‘rinearico Cell’insegnamento di Diritto Ro- 
mano lasciato dal chiarissimo prof. Buonamici, 
renderà il corso Libero di Esegesi te 

anto prof. Seratini. 

volle readere gli ono 
0 con la bandiera 
‘a si oppose a 
vi entrasse il vessillo nazionale. Vi fu un m 
mento di confusione finchè il buon senso desi 
operai tolse di imbarazzo il prete intollerante col 


iotecari 
— Il prof. Ernesto Battioni ha iniziato in que- 
sta eittà un corso di lezioni sulla stenografia. 
DA GENOVA. 
Lo conseguenza del ciclone. — Altri temporali. 
Genova, 20. emo). — Il mare ieri ritornato 
agitatissimo, allargò ancor più labre 
aperta mel.molo Lucedio e scontolse maledett 
mente le acque del porto. Nuove 2: 
si ebbero & deplorare în variì vapo; 
chiatte eolîrono a fon e molti fragili bu: 
chiellf'andarono in pezzi. 
Frattanto eli acquazzoni che da varii 


se: bloceato per do- 
lerantissimi. pa 
E che la duri!! 
DA PISTOIA 
Fatricazione di biglietti falsi — Elezioni — Teatro 
Pistoia, 30. (Miksel). — La questura ha in 
autissima opera» 
one dî Fabbrieatori 


ta fabbricazi: 
Ciregiio, un paese di 
inte poche miglia dalla Îl 21 corrente fu- 
trati due bi da lire dieci, e di 

\@ sono stati sequestrati di 


tati di ciò sono due fornai quali 
sono già al sieuro nelle carceri delle Stinche. 
Questa importante scoperta si deve 
agli ottimi funzionari dli pubblica sicurezza Fau- 

io Osea e Chiti Alberi 
— Domenica prossima avranno luogo le elezioni 
commerciali. L'Associazione industriale di 
ze ha tolto dalia 
presentante: cav. 
perchè l'Associazione 
dieranno gli eletto: 


istoiesi che uniti © 


non è giusto dunque che i forentini lo debbano 
mandar via e far sì che la frazione più impone 
tante della provincia, cioè la nostra Pistoi. 
debba avere il proprio rappresentante alla 0: 

di commercio. Ripeto che il Trinci otterrà una 
votazione splendida, tanto più che è fortemente 
legato al partito liberale. 

2 Ginnasio drammatico Paolo Ferrari, sere 
sono è stato rappresentato il lavoro di Bison 
<Il deputato di Bombignac ». La esecuzione fa 
perfettissima, ed il pubblico applaudi fragorosa- 

— Stante îl rifiuto dei palchisti a voler mettere 
una sopratassa per aprire il nostro Massimo Ten- 
tro e per la prossima stagione del Carnevale, 
quest'anno non avremo spettacolo in musica. 

Però corre insistentemente la voce della pro- 
batilità di poter dare sicune rappresentazioni 
della « Risurrezione di Lazzaro » del maestro 
Perosi: se son rose... 


DA CITTÀ DI CASTELLO 
Festa ai Circolo 
Città di Castello, 29. — Ricorrendo îl 25° an- 
niversario della fondazione del nostro Circolo, 
domenica ebbe luogo una grande festa promossa 
dal presidente: prof. Mattiueci. Alle ore 6 ci fu 
il banchetto di circa cento coperti imbandito nel 
corridoio del Circolo, e vi presero parte tutte le 
notabilità maschili, oltre a una quindicina di 


sa 
ni AGE 
‘erminato il ban cominciò l'accademia 
ca mata I RROEI Sero « clou» della se 
di la signorina Agnolucei superò l'aspetto 
Tato. iti cantando con finezza e sentimento 
pred cata di «Santuzza >, l’aria di « Mii» 
lu 2 Bobéme >, © quella dei « Gioielli 
Fid 2. Benissimo poi la signorina Ball 
Loi ia ia arpa si dimostrò@sempre quella 
fonte &i intelligente artista, in special modo poi 
lente eieinretazione appassionata della splendida 
serenata del Lorenzi., Appiauditi furono anch» 
stro Bait e i signori, Pedoni è Pecorari. 
1 ftalio, che segui, fa molto auimato:e si pro- 
tsasse fino alle tre della noie. Notate io 
tesa Bufalini, le signore 
Corsì, Nicasi, Bruni, Locatelii, Novelli, Har 
Setafno: Bondi, Ciari. Biondiy Paolieri, Stelluti, 
è le signorine Trivelli, Mamoucci, Bracci. Pi 
Sncomma una festa riuscitissima, quale da molto 
teiopo non s'era vista. Gli omort di casa fur 
faul'con somma gentilezza dalla signora Ma: 
face, moglie del presidente, che tanto contri 
Gila splendida serata. 2 
"ii dangurio di tutti è che nel prossimo e 
nevale 100 manchino feste nel nostro bel Cire 
Diene di brio e di eleganza come questa di 


CORRIERE FIORENTINO 


che fa a Firenze — Uno strano 
+ preti Ancora i fasti della pub- 
blica sicurezza. 
Firenze, 50 novembre. 
Qui è addirittura sconvolto l'ordine delle 


stagioni. Il tramontano el’ che al 
principiare dell'ultimo mese latino, d0- 
trebbero già da un pezzo far battere le gaz- 
zette anche a chi non ha mai visto in viso 
un giornale, non si sono attentati nammeno 
d'affacciarsi si nostri colli, sempre verdeg- 
anti e fioriti, e permettono a quella per: 
Faanità che ha il pa/etot fuoruseito o pr 
ioniere, di couselersene con l'anarchia mar- 
Zolina trionfante in uns temperatura di ven- 
ticinque gradi, e in un’atmesiera di neguar- 
zoni diluviani, di burrasche intermittenti, 
con lampi, fulmini e tuoni come non se no 
sentono, nè se ne vedono în piena prima- 
vera. da 
Tmmaginatevi questa delizia: a mezzo. 
giorno essero immersi nel sudore sotto l’afa 
ed il sole; a mezzogiorno e meszo, per le 
strade diventate ad un tratto torrenti, di- 
guazzare in un pediluvio.. universale? 


Maftiucci e Ger 


Parlarono i professori 


questi attentati delle stagioni conîro 
l'ordine costitaito della natura e della me; 
teorologia, se ne risentono în modo assat 
sensibile Îa pubblica salute e la tasca di 


medici, i quali tra raffreddorì, oftalmie, 
brenchiti, poltîtoniti e infiffenza, fanno affari 
d'oro. . 


BOO 

Colla stagione pazza, va d'accordo la paz- 
zia di stagione; e se marzeggia il tempo 
negli strati più bassi dell'atmosfera, mar- 
zeggia pure il cervello delle donne nei piani 
più alti delle case di piazza Cavour. 

Giudicatene da questa scena: 

Ieri l’altro, verso le Il, la gente che pes: 
sava per piazza Cavour fu veduta correre 
lomerarsi vociferando in gran folla 
sul lato di ponente della piazza, sotto il fab 
bricato a portici, altissimo, che la fianche; 

ia fra il viale Regina Margherita e la va 
Bacio Toscanelli. 

La folla stupefatta, spaventate, guardava 
im alto, verso il sommo del fabbricato al 

imo, € seguiva lo fssì di questo terzibilà* 
pettacolo. 

Usa donna giovane, una serva della 
miglia d’un medico abitante all'ultimo piano 
di quello stabile, si era lasciata scivolare da 
una finestra dell'abitazione, sull’aggetto è 
frontespizio arcuato delia finestra del pi 
sottostante; e di dà, dx quela rertigino: 
altezza, su quello stretto ‘sostegno, per la 
sa forma precipitosa e scivolante, la disgra- 
ziata saltellanto, schiamazzando e battendo 
le mani, gridava, scandendo le parolein uno 
strano ritmo musicale: e Mi tutto! mi 


butto 1» 


Fra la gento che si aspettava da un mo- 


mento all’altro di veder precipitare a capo- 
fitto da quella spaventosa sommità, quel 
nuovo genere di Scilita mulîebre, eta un tret 
toloso 6 febbrile agitarsi a cercars un ma: 
qualunque di rendere non mortale la ine 
tabile caduta di quella donna, ms mentre 
in piazza bizantineggiavano sul salvataggio, 
altra gente era salita in casa della demente, 
e dalla finestra, coll’aiuto di corde era riu 
scita a trarla in salvo. 

Quando, posta fra due guerdie, in un fiacre, 
la Fagazza scampata da sì raccapriccianto 
paricolo, era condotta în questora, rideva 
Sempre e scherzare, pure assicurandi 
aveva voluto uccidersi per non pote: 
portare l’idea di dover lasciare il 
dei suoi padroni. 

La folla, che poco prima palpitava di ter- 
tore allo stranissimo spettacolo ciîerto da 
quella disgraziata, vistala salva e sorridente, 
si disperso commentando il fatto con molte 
di quelle facezie per cui vanno sì celebrati 
i fiorentini. 


x, 

A provare sempre pi: 
gentile, la ospitale Firenze è servita in £ 
di pubblica sicurezza dagli inenarrabili e me- 
ravigliosi cercatori dell'assassino del 
el di via della Morte, eccovi un altro 
ficante fattereilo. 

Ieri, in un’ora mattutina, ma snc 
telneana, due giovani livornesi impiega 
l'officina per l'illuminazione eletuzica, dovo 
vano andare ad eseguire un impianto d'il- 
laminazione in una casa posta.in Borgo ls 
Croce, 

Non pr: della «città, chiesero indi: 
zioni a tre individui che incontrarono al 
l'angolo di via del Fosso e di via 
bellina. 

I tre interpeliati non erano nè più nè 
meno che ura comitiva di malviventi, ap- 
postati forse in quellnego ed 2 quell'ora per 
tentare qualcha brutto tiro sul primo capi- 
tato, o reduci da qualche losca spelizi 
notturna, di quelle che riescono così fa 
così impunite in questo paese di bengodi 
gli alunni della galera. 

I tre malviventi si offrirono gentilmente 
di accom) re i due giovani nel luogo 
cercato; e dopo averli maliziosamente fuor- 
viati nel dedalo di straduzze che costituisce 
il Mercatino di San Piero, si credettero ve- 
nuti in tale intimità coì nuovi amici, da 
sacciar Îoro, senza tanti complimenti. le 
mani nelle tasche, come è abitudine della 


MORETTI 


gente troppo curiesa della roba degli altri. 
Agli atti soverchiamente confidenziali delle 
loro guide, i due livornesi s’accorsero im- 
mediatamente in che mani fossero capitati, 
e veduto lì vicino un caîfè aperto vi sì ri- 
fugiarono rifiutandosi di seguire più oltre 
quella canaglia. 


Non v'ha gento più suscettibile in fatto di 
dignità © d'onore, chei cavalieri... del chiaro 
di luna. I tre ladri s’offasero della diffidenza 
dei due elettricisti e ne chiesero loro ra- 
gione in una disputa mediante la quale riu- 
Szirono a trarli dal cailò e a riconduzli nelle 
vicinanze di via Ghibellina, ove, tratti i col- 
telli sì disposero a vendicare nel sangue l'a 
fronto ricevato. 

Ma i due bravi livornesi non eran gente 
da farsela... accoccare a quel modo senza 
dire le loro ragioni, e le dissero così bene 
che ì tre mascalzoni, tempestati di pugni e 
di calci, e minacciati da una chiave, elevata 
per la circostanza, all'ufficio di fiato reyol- 
Yer, bstterono in ritirata disperdendosi nelle 
prossime stradicciole. 


Ora è da notare che queste scene, queste 
disputa © queste colluttazioni, che durarono 
un pezzo e che farono accompagnate da 
< voci alle e fioche e suon di man con elle », 
accadevano nelle vicinanze della delegazione 
di pabblica sicurezza del quartiere di Santa 
Croce, in una località fra quelle che deb. 
Bono ‘essere più attentamente sorvegliato 
dalla polizia, senza che una sola guardia 
mostrasse la punta del naso o facesso sen- 
tire — come direbbe la buon'auima dal 
Piave — l'orma dei suoi passi spietati 

Uno dei malviventi fa arrestato — è varo 
= poso dopo il fatto; ma fa per mera com- 
binazione; perchè il suo contegno di fug- 
giasco e d'individuo sospatto, desse nell’oo- 
chio a un funzionario di pubblica sicurezza. 

Anche i sz0ì due compagai farono, dietro 
le sue indicazioni, arrestati, © la polizia — 
a corto di successi — tenta di far passara 
quasto cacio piovatole sui maccheroni come 
una dello imprese suo più brillanti. 

Chi si contenta gode! 


Cicitino. 


Se la La:ba non vuoi curare invano 
Prendi China Migone di Milano.t 


‘TA SIBILLINA 


Logogrifo. 

4. Di notte io sono sempre risplendente. 
4. Le dita in me introducono i b 
*. Iaspirai bella musica al 
di ci mi dicono per niente. 

i. Io vivo nella patria del servente, 
i. inumido d'estate i Fiorentini 

+. e olezzo io pure come i gelsomini. 
pi 

1 


Su me suol sonnecchiare molta gente 
e in Campidoglio noi sogliam sonare. 
Contengo certo più d'una mammella. 
h facile trovarmi in riva al mare. 
è. Da Lei si sa che fui famoso Ebreo. 
4 Spiegandomi, rammemora il Petrella. 


lv. Celebrerò domani un giubileo. 
DA VENEZIA 
Per l'amnistia — I fiammiferi — 1 nostri 


fiumi e l'energia elettrica. 
Venezia, 29 novembre. 
Ti voto espresso del Consiglio comunale 
nei riguardi di un voto favorevole ai detenuti 
pei fatti di maggio suona 
spetto per colui il quale ha 
di perdona: 
dalle parolo 
aspettiamo fiduciosi che il Re perdoni, allor 
quando egli crederà opportuno perdonare. 
‘Patti i consiglieri si sono levati ia pioli, 
approvando. 
El approvo io pure, mentre serivo, seduto. 
E poi, è egli davvero il caso di parlare di 
stia ? Preferirei chiamarla grezia, per- 
dono. Il perdono è dsi forti. 
Xx 
Benissimo! Dopo gli operai, î fabbricanti. 
Con questa differenza cho gli operai, în ge- 
nerale, quando non lavorano pretendono il 
medesimo anche dai loro compagni (bel vo 
ezbolo !) fsnno le chiassate e.. vanno al- 
osteria; laddove i fabbricanti chiudono bot- 
tega ed accendono un innocuo sigaro .. pur 
ché abbiano l'indispensabile fiammifero ! 
Perchè, anche di fammifari corriamo l'alea 
di averne oppure di rimanerne privi, dal 
momento che i Baschiera di Venezia e, suc 
i deli’alta e della 
i catonaccio gi por- 
rispettive fabbriche. Si è comin 
ciato coll'applicare il bollo sile scatole dei 
solfanelli, in un modo così grazioso che 
spesso si lacera l'involucro nel volerio sp 
re; ed ora î produttori mettono il. 
bollo sulle fabbriche. Questione di progresso! 
I bello si è che i fogli radicali grida 
la croce addosso ni fabbricanti porché essi... 
spingono, anzi incitsno gli opersi allo scio. 
pero. 
Tale ragionamento non farebba una gri 
s6 i sullodati colle; 


za 
ullodati colleghi non proieggessero sem: 
pre gli scioperi passati, presenti e futari dei 
paria del lavoro, degli sfrut 
time del lavoro e... di tante consimili miu- 


il cuore di quella 
donna In quale sta in cima ai nostri pen- 
sieri? {l come è un icolare segroto 


fruire lo neque del lago di Sinta Croce (Bsl- 
iunese) facendola versare per mezzo di una 
gallerie nel lago morto (salto di cento me- 
Tri) e, da questo nel laghetto di San Flo 

sno (&itri cento metri di cascata). Le forza 
raulica, così ottenuta; verrà trasmessa coi 
ili elettrici ai varii stabilimenti del Veneto. 

Codesto progetto è lodevolissimo e la sua 
attuazione è garantita dal nome dei due ve- 
lorosì ingegneri, e dalla qualità dei loro as- 
sociati, il Da Zara padovano e quell'Ernesto 
Brede, il quale ha saputo sdoriare Milano 
con le Elvetica che, uaica in Italia, è ria- 
scita a meudare locomotive di fabbrica na- 
zionalo all'estero, 

John, 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Un nuovo trionfo ebbe ieri sera la sì- 
ora Mariani nella ripresa di Zara. La 
Ila commedia stasera sì replica. 

— Nazionale. 

Sala affollatissima perla ennesima replica 
dell'operetta Le cinque parti del mondo Ap- 
plausi al Grayinz comicissimo e alla signo- 
rina Dina Piraccini, che sostituisce 00.1, mol- 
tissima lodo la signora Calligaris. 

Stasera replica. 

— Manzoni. 

Stasera ultima replica del drarama di A. 
Tarchi Un amore africano. Domani spetta: 
colo in onore di Carolina Stocchi. Si darà 
Giulio Cesare di Shakespeare. Carolina Stoo- 
chi, Porzia; Pozzone, Giulio Cesare; Lom- 
bardi, Bruto. 

— Metastasio. 

Stasora Gli spettri di Ibsen. Domani coni 
Pezzenti spettacolo in onore del Baccani. 

— Teatro Nuovo. 

Ieri sera sala gremita. Festeggiatissime 
nelle zarzuele le signorina Ida e Bianca Vi- 
sconti, © per le canzonette napoletane il co- 
micissimo Scaramuzzi. 

Stasera replica del Duo de Africana. 

— Concerto Poidesy. 

Il concerto di questo insigne violoncel- 
lista ungherese è definitivamente fissato per 
domani "venerdì, alla sala Palestrina, a ore 
3. Il programma è assai attraente. 


ROMA 


1° dicembre: 


LA LEGGE PER GLI OSPEDALI 
e la Congregazione di carità. 

E' noto come, con la legge 30 luglio 1996 
venissero defivitivamento ‘affidati alla Con- 
gregazione di carità di Roma, assognando. 
gliene le rendite, i servizi della sommini- 
Strazione gratuita dei medicinali ai poveri, 
dei sussidi ai malati, del trasporto dei ma- 
lati agli ospelali, degli oggetti ortopedici, 
dei baliatici, della maternità e della cura dei 
bambini al disotto dei sette auni perl’annaa 
somma di lire 246,009. 

Col progetto di legge, presentato recente- 
mente alla Camera, si propono di togliere 
alla Congregazione i servizi suddetti ed af- 
fidarli ella Commissione degli ospedali di 
Roma, perchè essa con l'economia che sarà 
in grado di conseguire possa impinguare il 
fondo dei rimborsi di spedalità che, in forza 
del decreto 23 agosto 189, i Comuai del 

Regno sano tenuti a pagare agli ospedali 
per la permanenza in essi dei loro ammini- 
strati. 

To non so come faranno gli ospedali a con 
seguire sui servizi a cui ho accennato una 
economia di circa lire 100,00), ma se ilcaso 
sì varilicasse dimostrerebbe che la Congre- 
gazione è incapace di amministrare e allora 
il Governo dovrebbe senz'altro provvedere a 
forma di leggo. 

Sa invece le grandi economie sperate si 
riducessero a un pio desiderio, domando: è 
opportuno togliere, dopo due anni appena, 
alla Congregazione di carità l'amministra. 
zione dei sersizi che ora fanzionano molto 
regolsrmente ? 


L'attua!o progetto di legge si propone dî } 


provselero alla spesa geacrale per rimborso 
di spedalità da farsi agli ospedali — e che 
| annualmente raggiunge la somma di lire 


414000 — nel modo seguente : col concorso 
governativo di annue lire 150.099; con un 
annuo contributo a carico della Provincia 


di lire 50,000; con ua aanuo concorso calco- 
lato a! 10 00 sulla rendita delle contrater- 
nite nazionaii su un minimo di lire 60,000 
in totale lire 260,000. 

Ammesso anch» che il Governo non a 
colge il voto, con tanta solennità espresso 


che la Provincia debba essere esonerata dal 
contributo delle 50.0) lire — per giungere 
alla somma di lîre 411,009 mancano ancora 
154009 li e ii vuoto dovrebbe colmarsi e 
coll'economia da ricavarsi dai servizi cra 
amministrati dalla Congregazione o dai rim 
borsi, che in date circostanze dovrebbero 
essere fatti dai comuni. 

In queuto ai servizi che si vorrebbero 
togiiere alla Congregazione, mi permetto di 
osservare, intento, che da essi non è spera 


ficienza. 

La sola somministrazione dei modici 
ai poveri, che 
convenzione, aflidò sila Commissiche cspi- 

50 del 1200 sul prezzo della 
‘à certamente alla Cormmis 
sione un benet almeno il 40.00 sul 
resto dei modicirali, perchè essì vengono 
acquistati direttamente all'ingrosso. 

Fuori di questo vantaggio, gli ospedali non 
possono sperare economis aicuna se iuton- 
cono di mantenere ed eseguira i serviz 
modo, come ora sono esercitati dalla Con- 


sggiuugero che alla Com- 
missione ospitaliera mancano assolutamente 
i mezzi por esereitarli con profitto; a meo 
che, con grave suo danno, non costituisca, 
oltre ua completo archivio, un. servizio d'i- 


Spettorato — come ha la Congregazione — i 


ingere notizie su coloro che chi 
i, 0 la cara dei bambi 


Per ultima c02 


va necenzare 
che la perdita dei servizi indica: 
Solo picco dei dnscno di in. 

Crmgregazione peli dica qucsscttà di È 


Neto ai MAMI 
da 


survizi sono addetti. 
È, tanto per conchiudere, osserto ci 

somministrazione dei medicinali. sì poveri, il 

servizio della maternità, i baliatici ed ultro 

rivestono assolutamente il carattere di sus. 

idi che non devono per legge essero eser- 

citati dagli ospedali, ma dalla Congregazione 
di carità. 

Tatte queste consilerazioni soto state am- 
pliamente ed scsoratamenta svolte in un 
Promemoria che îl commendatore Tenerani, 
presidente della Congregezione di carità, ha 
‘presentato al Governo e io m'augaro che il Go- 

verno, convinto delle buone ragioni esposta 


dall’egregio uomo, riprenda in esame il pro- 
getto di legge e desista da nintazioni e spo- 


dai Consigliv provinciate — il quale intende | 


bite alcuna economia, offrendo tutti una de- 


nali j 
Congregazione, mediante i 


a bero esser fatali tanto 
Roma. 


di carità, quanto agli o- 
‘ipa x 


È della questione che così grandemente 
interessa la città nostra, riparleremo. 

hg. 
CONSIGLIO PROVINCIALE, 

Il Consiglio provinciale non si occupò ieri 
sera che della’ nomina delle Commissioni. 

I risultati della votazione sono i seguent 
sepBgrinori del conmuutiro 150%. - Antici Mat 
ci principe Don Tommaso, Campanari marchese 
Giovanni, Searamella Manciti cav. Augusto, Vie 
taliani Antonio, Marucchi avv. Cegare. 

— Revisori del preventivo 1900) = Mauri 
yocato Mauro, Puecinelli comm. E4mmdo, Pais 
Serra conte Francesco, Giuliani avr. cav. Ca- 
millo, Clementi avv. cav. Giulio. 

— Comitato di soccorso e patronato per gli 
alunni poveri della scuola elementare È. Pesta- 
lozzi. - Giuliani arr. Camillo. 

‘di amiministeazione della senola 
icoltura. - Maggi cav. Giovanni. 


Consiglio direttivo dell’ospizio dei ciechi 
< Margherita di Savoia ». - Berardi marchese 
Adriano. 

— Id. dell’opera pia degli ospizi Marini. - Lap- 
poni comm. Giuseppe. _— 

— Commissione amministratrice del monte di 
Pietà di Roma. - Capo cav. avr. Onorato 

— Commissione amministratrice del Liceo mu- 
sicale di Santa Cecilia. - Giovagnoli prof. Raf- 
faello. 


unta provinciale di statistica. - Grappelli 
comm. Giov. Battista. E 

— Gonsiglio di amministrazione del Collegio 
convitto nazionale dî Tivoli. - Guglielmi avro- 
cato Gaetano. 

— Consiglio direttivo del Convitto” annessi 
alla regia scuola normale Vittoria Colonna. - 

Carlo. 

siglio direttivo del Convitto annesso all: 

x normale di Velletri. - Maggi © 

— Commissione censuaria provinciale pel rior- 
dinamento dell'imposta fondiaria. - Piccioni ca: 
valier Augusto. x 

— Commissione per le pensioni agli împiegati 
comunali. » Mauri avv. Mauro, Sacchetti mare 
chese Giulio, Ludovisi avvocato cav. Fabio, Lu 
cemari conte Francesco, Lapponi comm. Giu- 
seppe. 

cr Sonsiglio direttivo dell'Istituto Umberto 
Margherita di Savoia per gli orfahi degli operai 
Puccinelli comm. Edmondo. 
Consiglio di leva del ciscondario di Roma. - 
— Consiglio di amministrazione del collegio 

* Capo cav. 0- 


Regina Margherita in Anagni 


Avureli ave. Stanislao, 
Francesco, Galloni ing. Emilio, Gregori avv. 
milio, 


In principio di seduta, il consigliere Giu- 
liani propose e il Consiglio approvò che sia 
sospesa la nomina di un deputato provin. 
cialo attualmente vacente per le dimissioni 
del consigliere Gregori, © che sia deterita al 
presidente la nomina del Comitato di soc» 
corso e patronato per gli aluani poveri della 

| souola E. Pestaiozzi e della Commissione 
per l’accattazione dei quadrupoli precettati. 

Questa sera altra seduta. per la discussione 
del bilancio. - 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano 

Massima 14° 6 - Mifilma S° 5. 

i TEATRI 

| Costanzi (ore $ i;2) — Iris 
Valle (ore 9) — Zaz 

| Nazionale (ore 9) — Le cinque parti dol 


‘mondo. 
| Manzoni (ore 9) — Ua amore africano. 
| Metastasio (ore 9) — Gli spettri. 
| Teatro Nuovo (ore 9) — Zarzuela e can 
I zonette napoletane. 


| La riforma della pubblica sicurezza. 


ì Il prefetto Serao, continuando nell'opara 
! santa di riforma della pubblica sicurazza, he 
dato ordini perchè, entro il mese corrente, 
nei diversi panti della città siano impiantati 
trente posti di guardia, în ciascuno dei qu 
verranno impiegati venti agenti. Di questi, 
mentre gli altri dieci risoseranno, dieci 
avranno l'obbligo di sorvegliare la zona cir- 
costante al posto di guardi. I venti agenti 
saranno inamovibili dall'ufficio, cosicché in 


sone. 

elle oro della notte, i posti di guardia 
si distiagusranno per ua grande fanale rosso 
con la scritta « Posto di guardie » 


B un gran passo sarà fatto 
verso l'iieale cho ha cgai cittalino onesto, 
quello di poter tranquillamente girava în 
qualungue cra del giorno e delia rotta per 
| le vie di Rozma, senza pericolo d’imbattersi 
cen ladri, teppisti e peggio. 
Consiglio comunale. 
Per domavi sera il Consiglio comunale è 
convocato in seduta pubblica. 
La seduta serà importantissima per la 
? nomina delle Commissioni e per la elezione 
del presidente della Congregazione di carità. 
1. esattoria comunale. 
czionare la 
to imposto. Gli 
Satie 


Basco Romuza, io vis della Pigna 
vu go 
) rvviciatazion della Boa 

Si rammenta si sizuori socì che a prin 
cipiare da sabato 3 corrente, ogni sabato di 
quosta stazione invornale, lo sale sociali sa- 
ranno eperto a divertimenti musicali o dan- 
zanti, strettamente di famiglia. 

Nelle serata di sabato, 8, si produrrà il 
valente violoncellista unghereso signor Ar 
naldo Foldesy col sezuente programma: 

a) Klùghardt — Concerto. 

0) Back — «Air». 

Popper — « Polonaise ». 


©) Becher — « Romanza ». 
Popper — « Spinnlisd ». 
AI piano, il distinto maestro signor A. 
Bustini, - 


| 
I 


il 


All'Università. 

Domani, venerdì, alle ore‘tre e mezzo, il 
prof. Francesco Ghilardueci inizierà all'ospe- 
dale di Sant'Antonio il suo corso pareggiato 
di nevropatologia e di elettroterapia. 

Inchiesta. 

Assicurasi che în seguito alle risultanze 
del recente processo, promosso dalla signora 
Capozzi, il ministro dell'interno pensi di or- 
dinare, se già non l'ha ordinata, un’inchie- 
sta amministrativa sull’Istitato per le orfa- 
nelle di San Gerolamo Emiliani. 

Una professoressa d'arpa. 

La signorina Dolores Santanera, quattor- 
dicenne, figlia di un funzionario superiore 
CESSI della guerra, è sata, è pieni 
Sa eo 7 È 
TA lemia di Santa Cecilia. ig 

La distinta giovinetta ha avuto per mae- 
stra la signorina Bice Molini. 


Testimonianza importante. 


La lettera che segue, scritta da uno dei 
più distinti medici di Cagliari, scioglie in- 
‘sieme Ja questione dell'utilità dell'olio di fe- 
gato di merluzzo a quella del modo migliore 
in cui somministrarlo, Il lettore si con 
cerà così del posto unico cha, a detta degli 
stessi medici, l’Emulsione Scott tiene oggì- 
giorno fra î ‘rimedi più in uso: il trascu- 
rarne l'uso equivarrebbe a lasciar sfaggire 
le più sicure opportunità di rinfarzare 0 gua 
rire gli organiemi deboli o malati. Ma le 
quantità d’imitazioni e di contraffazioni, che 
il preparato Scott vede sorgere intorno a sè 
(altra prova indiretta del suo valore speciale) 
ci obbligano a raccomandare al pubblico la 
massima attenzione; le bottiglie dell'Emul- 
‘sione Scott genuina portano tutte la marca 
di fabbrica della ditta proprietaria del ri- 
medio: un pescatore con un grosso merluzzo 
sul dorso, 


3 iari, 16 aprile 1597 
E° da parecchi an nella clientela 
vata e nel riparto chirurgico di questo 
Civico, prescrivo ai misi malati l'Emul 
Scott, e posso assicura 


tsovai infatti ud 


n° morbose, e soprat 
fa quelle associate o dipendenti da condizioni 
costituziona! od acquisite, cosideste 
serofolose e tu- 
bercolari. Le for- 
me morbose di 
questa natura, e 
fra lealtre quelle 
della pelle, delle 
mucose, delle ossa 
vengono — sempre 
Teneicarnente mo- 
diticate da questo 
preparato, e rende 
di più felice risul- 
tervento 
chirurgico, se 
Ricamente 
sto. L'anemia 


ine ue potente 
Sean 
Vorzanismo. Il 
preparato ÎR_B8- po cav: 0. DESOGUS «Cagliari 
tà dai, fanciulli, o preso senza ripu- 
lagli adulti, e, perchè fas ente dige- 
Pesce di somma efficacia 
ene 

me tri i nella E 


Chirurgo pri 


Corso V Emanuele, 14 


L'Emulsione Scott trovasi in tutte le più i P' 


accreditato Farmacie. — Si spadiscono cam. 
pioni contro rimessa di 75 ceut. alla Ditta 
Scorr © Bowse, Ltl, Via Porta Venezia, 12 
ditaso. 

Dare indicazioni ben chiare per la spe- 
dizione. 


1 Parkmeno dale Titano 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 1° dicembre. 
Presidenza Zanardelli. 

Si apre alle due. Le tribune, meno quella 
cosiddetta del pubblico sempre diligentis- 
simo, vuote quasi tutte. Nell’aula pochi de- 
potati, sparpagliati qua 6 là, che coprono 
con is loro conversazioni la lettura del ver- 
bale fatta dal segretario onorevole Alessan- 
dro Costa. 

Dei ministri è comparso e scomparso l’o- 
norevole Lecava. C'è solo finora il vine Go- 
verno rappresentato dagli onorevoli arsen- 
go è Chispusso. Ma li raggiunge prosto l'o- 
noravole Vacchelli che viena a presentare 
duo disegni di legge. 

Îi cha si passa alle interrogazioni 
incia da quella di otto deputati che 
degli operai e lavo- 


sero allo stato di relazione un disegno di 
ià presentato. 
volo VACOHEOLI si libera da que- 
st> assalto con duo parole. Dice che d'eo- 
cordo coì rinistro della marina vuole illu- 
strare la portata finanziaria e precisare la 
‘modalità del provvedimento invocato, e quan- 
to prima presenterà un disegno di legga 


nuovo. 
li onorevoli D'AYALA-VALVA e DE 
NOBILI, soli prosenti degli otto interro- 


ti, imsiitono debolmente 
nol sco proposiso 


MEN x 
revole DIBDINÌ a Yeusporla In una 
ma: bogliata, materia di notari. SÌ 
tratta della tassazione degli assagui bancarii, 
Il ministro face una circolare în proposito, 
circa la qualo — sia detto in parentesi — il 
retario d'allora onorevole Wollem- 
borg ron la pensava come il ministro. Ora 
l'onorevole FARINA E. trova che le dispo- 
sizioni benefiche date dal ministro per al- 
cune operazioni commerciali  dovreb! 
stendersi anche al altri; e fa un di: 
che spesso diviene un dialogo tra lui e l’o- 
norevols Carcano che ne ribatte gii argo: 
menti. Ls 
Sullo stesso int 
norevole SCHIRATTI, del ar 


pure 1" 
"vedo fi ge- 


MARSENGO se la sbriga con due parole : 
Speichà 1 dormento Sd qualifiche 
vanno proibiti, e cita l'articolo 147 del co- 
dice penale che colpisce î manifesti sov- 

Salza GATTORNO. Attenzione gensrale, 

za NO. ione 
specialmente nella tribuna della stampa dove 
l'oratore è uno dei più favoriti. 

— Ringrazio l’onorevolo sottosegretario — 
comincia l'onorevole Gattorno — anzi non 
lo ringrazio... (Jarità) 

Pare che aa oggi l'onorevole sia scon- 
tento perchè alla sua interrogazione diretta 
al Ministro risponda invece il sottosegre- 
tario; — fa capire che sì contenterebbe al- 
meno del guardasigilli che è presente. Ma 
l'onorevole FINOOCHIARO APRILE fa una 
mossa come per dire: Non ci mancherebbe 
altro! 

L'oratore dice che il manifesto non aveva 
offeso nessuno, perchè il partito repabbli- 
cano portava candidsti che erano stati of- 
fesi ds una legge malo applicata, dal Go- 
verno che aveva abusato delle libertà statn- 
tarie. 

Dette queste cose con una certa solennità, 
Voratore soggiange sorridendo : Esprimo la 
mia riconoscenza perchè. con la proibizione 
del manifesto, il prefetto venne în aiuto del 
nostro partito repubblicano. 

PRESIDENTE avverte che qui non ci sono 
repubblicani. 

GATTORNO. Ma, caro presidente, sono 
dispiacente di doverlo dire. E' stato il sot- 
tosegretario di Stato che ha detto che il ma- 
nifesto era del partito repubblicano. 

PRESIDENTE interrompe daccapo. 

GATTORNO. Ma caro presidente. Sono do- 
lente, ma io appartengo appunto al partito 
repubblicano. (Risa). 

PRESIDENTE. Ma è appunto questo che 
non deve dire. 

GATTORNO. Sono dolente, caro presi- 
dente. Chiamiamolo partito democratico, 
Queste vessazioni dell’autorità hanno riu 
nito tutti i partiti, anche i più reazionari. 
anche i clericali cattolici, per portare i no- 
stri candidati protesta. 

La Camera ride, e qualcano mormora non 
essere la prima volta che i radicali e i ri- 
voluzionari sono gli alleati dei clericali. 

GATTORNO, con molto compiacimento, fa 
l'’enumerazione dei candidati vittoriosi: Da 
Andreis, Turati, Malatesta, di cui sottolinea 
con la voce i nomi, el esclama: 

— Conchiudo ringraziando il Governo e 
pregandolo di continuare per questa via 
(Rarità prolungata). 

L'onorevole Gattorno è raggiante. 

Dopo il pezzo allegro dell'on. Gattorno, 
ritorna la musoneria. 

All’on. Gattorno succele l'on. GATTI. 
siamo nella stesse famiglia, radicale. L'ono- 


l'on. Ferri che non c'è, interroga sulle « pu- 
nizioni disciplinari inflitto del Consiglio pro- 
vinciale scolastico di Mantova ad sicuni mae- 
stri per manifestazioni di opinioni politiche 
avrenute molto tempo fa >. 

Ti ministro BACCELLI rispondo che il Mi- 
ristero non può entrare nel merito delle de- 
Î liberazioni dei Consigli scolastici che sono 
incensurabili, può intervenire però quando 


siano incorse violazioni di forma. Di cinque 
ricorsi dei maesirì mentovani,tre farcnoze- 
Ì spinti per incompetenza; due aceclti, uno 
con rinvio e uno senza, essendosi per questo 
ultimo annullata la decisione del Consiglio 
rorinciale. sE 
GATTI è lieto a metà — cioò perl'azione 
moderatrice esercitate dal ministro; — ma 
per l'altra metà si duole che i Consigli pro- 
vinciali siansì inspirati, dice lui, unicamente 
a passioni di politica parti 
BACCELLI se ne lava le mani, e dichiara 
che per conto suo ha sempre carcato e con- 
tinuerà a fare rispettare la giustizia. (Zene’) 
Soddisfatto, forse il solo della giornata, è 
Lonorevote PODESTA”, Egli voleva. ripreso 
allo stato di relazione il vecchio disegno re- 
lativo alla sovvenzioni chilometriche. L'ono- 
revole LACAVA ha egli pure la soddisfa 
zione di rispondergli che quel disegno ha 
subito bansi qualche moduficazione, ma è 


ì 
già ripresentato. 
H 


Il periodo delle interrogazioni si chiude 
‘con una interroga le dell’onorevele MAJO- 
RANA G. su fatti reconti di Paternò, il 
quale è soltistatto di udire dall'onorerole 
Marsengo Bastin che sì tratta di na. po' di 
chiasso dimostrativo contro il divieto di una 
solennità religiosa, ma Senza consegucnze; 
l'interrogante prefitta però dell occasione 
per sollecitare la esscuzione di lavorî ferro 
tiari, spocialmente la Paternò-Nicrsia. 

La raccomandazione dell'onorevole MAJO. 
RANA, che facora rientrare la quistione 
ferroviaria dalla finestra, è persa’ superfica 
dal momento che è aicoro spalancata la 
porta. È 

D.fatti, subito dopo riseecci al bilancio dei 
Lora pi i pe e 

La discussione é così poro attraente che 
duo torzi dei. presenti \asciano l'anla; me 
quelli che vi restano sono più che suifisfanti 
@ trattenere questi. ultimi ‘capitoli. intorzo 
si quali si afiollano desideri, imostranze e 
promesse. 

Parlano gli onorevoli Murm: darsi, 
Gattorno, Gatimbere, D'Aifo, Senna hg 
Amicis, Spirito, Cottafavi. Brunialti, Cimo- 
reili, Cavagoari, Maury, Barzilai. 

ire S 
Buone perale è buana intemaloali vo ‘= 


Apia MIST fatoralo 


per il Palazzo di Giustizia, l'on. LACAVA 


—— __——_——_—_—_ —————-u AO li palù i veleni roma nl 


NoSsTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Stamani ha avuto luogo la consueta re- 
lazione a S. M. il Re è la firma dei decreti. 
Tutti i ministri trovavansi al Quirinale. 


S. M, il Re ha ricevuto oggi in separato 
udienze il ministro svizzero, signer Carlin, 
il conte Marenzi affaché militare all'amba- 
sciata austriaca, e il signor Regis de Oli- 
veira, ministro plenipotenziario del Brasile. 


Lunedì prossimo Sua Maestà riceverà in 
solenne udienza il ministro della China, 


voli: I Michelozzi, II Calleri, III Cottafavi, 
IV Bertetti, VI Chigi, VII Schiratti, VII Ru 
bini, IX Pala. 

Pei trattati di commercio. 

La Camera avendo deferito sì presidente 
la nomina della Commissione permanente 
per i trattati di commercio, l’oncrevole Za- 
nardelli ha chiamato a farne parte gli onore- 
voli Randaccio, Ottavi, Bonacossa, Chioss, 
Rizzetti, Ceriana-Mayneri, Rossi-Milano, Lux- 
zatti Luigi, Niccolini, Rizzo, Sciacca della 
Scala: 

In sostanza è la stessa: Commissione della 
passata sessione, eccetto per l'onorevole Luz- 
zatti entrato a sostituire l'onorevole Capaido 
attuale sottosegretario di Stato alle poste e 
telegrafi. 


FANFULLA 


scia, 473,420 — Cagliari, 1,160,610 48 — Cal- 
tanissettà, 1,191,892 08 — Campobesso, 2 
milioni 419-786 52 — Caserta, 872,750 27 — 
Catania, 425,000 — Catanzaro, 843,666 69 — 
Chieti, 444,871 72 — Como, 1482917. _ 
Cosenza, 2.054.793 43 — Cremona, 224,996 15 
— Cuneo, 327,600 — Ferrara, 364096 29 — 
Firenze, 3 042,124 37 — Foggia, 1.148.169 60 
— Forlì, 291,545 62 — Genova, 9,510.900 — 
Girgenti, 1522.4838 83 — Grosseto, 2,00,108 
— Lecce, 813,085 59 — Livorno, 376550 — 
Tuoca, 3,80081 — Mantova, 451,976 87 — 
Massa, 137516 — Messina, $,080,283 Sl — 
Milano, 1,439.227 85 — Modena, paia = 
— Napoli:=4,00 059 10 — Novara, 540; 
— Palova I 2ISOL1 01 Palermo, 98808 15 
Pavia 418,686 12. 


Vienna abbia fatto delle rimostranze ami- 
chevoli al conte Goluchowski circa le di- 
chiarazioni del conte Thun. 

Sono imminenti altre espulsioni di danesi 
dallo Schleswig settentrionale, ritenendo il 
prafetto di quelle provincie che le espulsioni 
avvenute sinora di 117 persone non sieno 
sufficienti allo scopo di reprimere la propa- 
ganda antitedesca. S 

Fra il cancelliere Hohenlohe ed il mini- 
stro prussiano dell’interno Recke sarebbero 
sorte divergenze circa le espulsioni. 


Vienna, 30. (S) — La Wiener Abend Post 
scrive che le parole pronunziate ieri dal 


‘mente in patria. 
n ___—_ 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 1° dicembre, 

Rendita 5 0;0, 101 75 contanti, 101 %, 
92 112, 95, 97 112 fine corrente. 

4112 09, 108 75. 

Ferrovie Meridionali 741. Ferrovie Mfe. 
diterranee BAI. Banca Italia 966. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 503. Banca 
commerciale italiana 658. Acqua Marcia 1130, 


ù È 
444. Credito Fondiario Santo Spirito 44 


Chihchen Lofsngia, per Ia presentazione delle = ‘Perugia, 11952 65 — Pesaro, 291852 87 5 CI 
crodemziali; Il censimento. e ORO) GI — freni Dss ue si conto han sile Camera dei deputati în si: | sanamento 2 
= ini i agri io, | — Porto n 82 — Potei sposta alle interpellanze sull alsioni 
PINA re agio Sn ha ee nella seduta | 1208748 ira I] ‘4 — Reg. | sudditi ustriaci dal territorio prussiano, non | c,mbi: 
la Hagina il'masstro Pietro Mascagni. d'oggi alla Camera, un disegno di legge per È È ina EA Francia 107, 17 112. 
i Torino all’Eritrea. il censimento della popolazione del regno al in senso ostile all'alleanza, come - | Londra 27 50. 
a ee arie ae 31 dicembre 1599. nali vicunesi affettano di credere. Lost 7 Da 


Si annuncia da buona fonte che dopo il 
capodanno il conte di Torino visiterà la no- 
stra colonia eritrea. 

La Camera d'oggi. 

Dopo le solite interrogazioni svoltesi in 
principio di seduta, la Camera ha ripreso e 
condotto a termine la discussione del bilan- 
cio dei lavori pubblici. 


Il ministro chiede al Parlsmento per que- 

sta operazione un credito di 850,000 lire. 
Notizie parlamentari. 

La Commissione per l'esame della proposta di 
legge: Modificazione ai quadri dell’arma d’arti- 
glieria e genio si è oggi costituita nominando 
presidente lor. Afan De Rivera e segretario 
Pon. Costa-Zerfoglio. 

— Gli Uffici hanno stamani eletto commissarii 


— Sondrio, 817220 — Teramo, 311,253 60 
i — Tra) ‘305,592 28 
iso, — Udine, 420,145 OL 
— Venezia, 285,764 18 — Verona, 409,209 48 
— Vicenza, 161,471 08. 
Onofificnze montenegrine.. 
Il prinsipà del Montenegro ha decorato i 


Essendo garanzia della pace europea 


e 
bsse della sicurezza tanto dell’Austria-Un- 
gheris, quanto della Germania, l'alleanza 
ron può essere confusa con questioni di am- 
ministrazione interna. 


Dl prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato per lc: 
mani, 2 dicembre, a lire 107 24. 


(Teleg. part. di Borsa). 
Genova — Rendita 10197 — Meridionali 
741 — Mediterranee 542 — Banca Italia Sis 


Un numero esiguo di deputati ha assistito S + n ceci n 
alla seduta, mantenntasi tranquilla fino alla | Ber Dos oenia n favore del Seminario Giuliato | pemertl onneevele Pene eonercote det (Per Îl giubileo di Francesco IL. —|— Raffineria 88650. o yes 
fine. Rossi Earico, De Cesare, Maurigi, Curioni, Fal- | Danilo. ‘Vienna, 1 (S.) — L'imperatore è partito Firenze — Rendita 101 95 — Meridionali 


Domani la Camera discuterà il bilancio 
della guerra. 
Gli Uffici della Camera. 


Stamani gli Uffici esaminarono due dise 
i di legge importanti; modificazioni alla 
d'imposta sui redditi di ricc:ezza mo- 
bile; restituzioni e alienazioni di beni devo- 
luti al demanio per mancato pagamento di 
imposta. 
Entrambe le proposte ministeriali ebbero 
uni n che ha superato le speranze 
dei ministri finanziari, rappresentati nella 
riunione degli Uffici dai rispettivi sottose- 
[ng onorevole Veniramini e onorevole 

0) 

Paci gli Uffici si pronunziarono favore- 
volmente alle modificazioni dell'imposta sulla 
ricchezza mobile, tra le quali aleggia la ten- 
denza alla tassa pi iva. L'onorevole 
Gallini, dell'estrema sinistra, volle vedervi 


coni, De Gaglia, Lochis ed Oliva. 


In principio di seduta l'onorevole ministro del 
tesoro ha presentato un disegno di legge sulla 
< sistemazione di crediti dello Stato dipendenti 
dalla legge 19 luglio sui cumuli degli stipendi» 
ed un altro per l'autorizzazione a transigere la 
causa relativa ai biglietti consorziali che si ri- 
scontreranno duplicati. 


Leone XI e la Francia. 


Il Pontefice ha ricevuto in udienza mon: 
signor Matteo Vittore Balain, vescovo di 
Auch, e monsignor Arturo Stanislao Touchet, 
vescovo di Orléans. 

Sappiamo che il Santo Padre ha rinnovato 
a questi due prelati le sue Istruzioni per ot- 
tenere l’azione concorde ed efficace dei cat- 
tolici di Francia, affinchè, sul terreno co- 
stitazionale, possano ricondurre lo spirito 
cristiano nella legislazione e nel Governo, 
supplendo a quanto manca agli attuali go. 


L'inchiesta sulla Navigazione. 

Oggi si è riunita a palazzo Braschi la 
Commissione di inchiesta per i trasporti ma- 
rittimi sotto la presidenza dell’onorevole 
Saardi Gianforte. 

Per le corrispondenze degli anarchi 

Il ministro delle poste ha diramato una 
circolare agli uffici postali, ordinando il se- 
tro degli stampati e dei sottofascia in- 
rizzati agli anarchici e non già il seque- 
stro delle corrispondenze, come qualche gior- 
nale aveva annunciato. 

La filossera in Toscana. 

La Commissione consultiva per la giossera ha 

dato parere farorerole per la. ce del 


pi nl 
€ numerose infezioni che si sor 
cogliendo il voto del Consorzi 

sano, sì è fissata la linea di 


& mezzodi per Walsee accompagnato dalle 
principesse Gisella, Stefania ed Elisabetta. 

La popolazione di Vienna comincia a de- 
corare splendidamente le vie, malgrado che 
l’imperatore abbia espresso jl desiderio che 
non abbia luogo nessuna festa ufficiale pel 
suo giubileo. 

Tn molte altre città dell’ Impero si fanno 

re preparativi per festeggiare il giubileo 
ell’ imperatore. 
L’agitazione carlista. 

Bordeaux, 30. (S.) — I giornali di Bil- 
bao segnalano agitazioni carliste. 

Sempre Picquart. 

Parigi, 1. (S) — La Corte di cassazione 
ha ripreso oggi l'interrogatorio del colonnello 
Picquart, che probabilmente sarà esaurito 
oggi stesso. 


Solenne ingresso del crociato. 


741 50 — Mediterraneo 542 25 — Banca lata 
_ Milano — Rendita 101 72 — Meridionali 
742 — Mediterranee 54L 

Torino — Rendita 101 75 — Meridionali 
742 — Mediterranee 542 — B.Italia 968. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente respinsabie, 


OGVI GIORNO appare qu 
che auzvo specifico per!a PELLE 
1 sempre non s' tratta che di 
Belletto. Solola CREZZA SIMOY 
alla carnagione la frescheza 
lezza naturali. Essa é in vendita 
35 anni in tutto il mondo, a. dispett 
del contraffattori. La Polvere di 
Etiso ed 
fpietano gl 


perfino un sentore di socialismo, e dopo un | vernanti nella salvaguardia dei grandi inte- | strada furrata maremmana 
ealoroso discorso ottenne di essere prescelto | ressi religiosi delle Francia è “el sommpi. | “re Berlino, 1. (S) — Fra le entusiastiche | LE TOSSI del GURIACOLTERPIA 
a commissario. Qua @ là, nei varii Uffici, vi | mento della sua missione nel mondo. acclamazioni della folla, mentre suonavano | I CATARRI del Guajacolterpin-clo- 


farono raccomandazioni che potrebbero coi 
durre a qualche piccolo emendamento, più 


Lavori invernali 


ULTIMI DISPACCI 


le campane di tette le chiese l'imperatore e 
l'imperatrice hanno fatto a mezzogiorno il 


LE BRONCHITI fetelteo Dose L.3-5- 9. 


Farmaeia e Laboratorio Chi 


di forma che di sostanza, ma dappertutto il | Ecco un elenco completo dei lavori che, (Nostri telegrammi particolari.) loro ingresso solenne in Berlino dopo il ri | LE POLMONITI)mnico dell'Ospedale Maggiore 
disegno dell'onorevole Carcano trovò simpa- | a cura dello Stato e dei Comuni, saranno L'ESPULSIONI IN PRUSSIA. torno dalla Palestina. (15 San Gior. Batt- è Già di 
L {Torino, diretta dal car. uf. 


tie a favore. 

Gli Uffici elessero commissari, tutti favo- 
revoli, I Salandra, II Colombo Giuseppe, 
LIT DI Broglio, IV Branca, V Majorana Giu- 
seppe, VI Gallini, VII Schiratti, VIII Costa 
Alessandro, IX Giovanelli. 

Anche l'altro disegno per la restituzione 
dei beni fa approvato dopo breve discus- 
sione. 

Meno ii V_USîcio che rinviò la discus. 
sione, gli altri elessero commissari favore 


eseguiti durante la stagione invernale. Av- 
vértiamo che di questi parte sono stati già 
appaltati prima del 12 novembre. Per gli 


altri l'appalto avrà luogo prima del 28 feb 
braio. 


Avellino, 258,7 Jari, 235,120 — Belluno, 
187,526 24 — Banevento, 112,394 88 — Ber 
gamo, 10,270 — Bologna, 67: 75 — Bre- 


Berlino, 1, ore 12 5.— A proposito delle 
vivaci dichiarazioni del conte Thun contro 
le espulsioni di alcuni czechi e polacchi dalla 
Prussia orientale, si nota che il primo mi- 
nistro austriaco ha tenuto più conto delle 
esigenze parlamentari e della sua debole 
maggioranza dei polacchi e degli czechi che 
non delle relazioni di alleanza tra i due im- 
peri. 


Tutte le truppe del corpo della guardia 
facevano ala lungo il passaggio del corteo 
imperiale. 

Dinnanzi alla porta di Brandeburgo il ber- 
gamastro, alla testa di una deputazione del 
muricipio, diedo il benvenuto ai Sovrani. 

L'imperatore ringraziò e strinse la mano 
al borgomastro ed agli altri rappresentanti 
del municipio, coi quali si intrattenne a di 
scorrere riferendo le grate impressioni ri- 
portate dal suo viaggio in Oriente ed espri 


La Tubereolosi 


CARLO ROGNONE. 


roma ALBENGO TORI - rom | 

| Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE i 

Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. È 


Camere da L. 1,502]. si 
Parade 50 a L. 2,50 per persona 


“FPINNMRIZTI TTI 


Malatte NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


curano radicalmente coi SUCCHI 
ORGANICI preparati nel Laboratorio 
Sequardiano del Dottor Moretti, V 
‘Torino, N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


ANTICANIZIE-MIGONE | XOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e C. 


ta Torino, 12, Milano. 

Il KOSMEODONT-MIGONE prepara- 
to come Elisir, come Pasta e come Polvere a 
è composto di sostanze le più pure, con Si 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. 
È Tali preparazioni di suprema delicatezza, 

mo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per 
conservazione dei denti e della bocca. 

I KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne 
lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le 
aîte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano 
nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli 
alimenti, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca 
per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
conservare l'alito 1 uro e per dare alla bocca un soave 
profumo adoperate con sicurezza il 


KOSMEODONT-MIGONE= 
SI vende a L. 2 l'Elixir, L. I la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 


È un preparato speciale indicato 
ridonare ai capelli bianchi ed indel 
liti, colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. 

Questa impareggiabile composizione 
pei capelli non è una tintura, ms una 
acqua di soave profumo che non mac- 
chia nè la biancheria, nè la pelle e 
che si adopera colla massima facilità 
© speditezza. 

ssa agisce sul bulbo. dei capelli e 

della barba fornendone il nutrimento 

necessario e cioè ridonando loro il 

$ colore primitivo, favorendone lo svi- 

- È luppo e rendendoli flessibili, morbidi, 

ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna 
© fa sparire la forfora. 


Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia {[====".=2 


GRANDE MAGAZZINO 
Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. 
Si spediscono 2 bottiglie per L. # e 3 bottiglie per L. 11 Ale spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25 


VINI TOSCANI| 


più rinomati 


asia Via del Quirinale, N. 8 | 
o di porto — derun ammontare di Le 10 Jranco di gesto: 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri. : |© grande partita di Vino vecchio eccellente 


MULANO — Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, 12 — MILAM 
nce (ES MINO a L. f,2O il fiasco 
2" OLIÒ DI LUCCA, acETO 


Vital de Nuder, Via Volturno - Emporio di specialità, piazza in Lucina, 5 - Profumeria Luciani, Corso, 390 
| VINO SANTO, MARSALA = 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBR 


EBURNEA. 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l’Eburnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 
nome di Terra di Nocera. Coll'’Eburnea un nuovo elemento 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; 
7 Gi affinché tatto le preziose qualità degli accennati sedimenti 
siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi 
ff A elegantissima scatola imitazione argento antico di 
Dentifricio fi Fépioe) 


è Polvere per bagni e per toilette rate 
î luo iolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantiene 
"esci agg ripristina il colorito © ne ripulisce le pliche ed i pori. 
È Cipria pregi Delizie fo primi] 
oi 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, S (Csa propria 
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Il numero 49 del Fanfulla della Domenica 
contiene : 

« La Carrozza di tutti », Eugenio Checc hi 
— Sonetti: Ciò che amo, Rachele Botti Binda 
— Scintille spente: Poemetti în prosa: La 
veletta - Il fazzoletto di Sina - Pierrot, Man- 
fredo Pinelli — John Ruskin, Giorgio Ba- 
rinî — La protezione dei bambini, 7. — Cro- 
naca — Libri nuovi — Riviste e giornali — 
Libri ricevuti in dono. 
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Il « Libro Verde » su Creta 


Il Libro Verde distribuito ieri sera alla 
Camera fa la storia documentata della que: 
sino al 


sticne di Creta dal 7 ottobre del © 
15 novembre del 98, ossia del pe 
lutivo della questione, dalla conci 
pace tra la Turchia e la Grecia sino alla no 
mina del principe Giorgio a commissario de- 
legato delle quattro potenze dell'occupazione 
— Francia, Inghilterra, Italia e Russia — 
nell'isol: 

Le sei grandi potenze europee, che durante 
le trattativo di pace tra la Porta ed i loro 
rappresentanti a Costantinopoli avevano in 
viato le loro nevi de guerra nelle 2c;ue di 
Candia per impedire una nuova rivolta dei 
cristiani e la proclamazione dell’anuessione 
di Creta alla Grecia, esitavano, sia per lo 
difficoltà della situazione, sia per gel 
ciproca, sia finalmente perchè di esse 

Germania el'Austria Ungheria — non 
volevano mettersi în antagonismo colla Tar 
chia, a dare una soluzione durevole 
stione. 

Fa allora che (Doc. 1) l’onorevoli 
Venosta constatava non prolungare 
a Creta «uno stato di cose în contrasto coi 
principii dell’amanitàe della civiltà e che man. 
tiene vivo un fomite di agitazione in Oriente » 
e proponeva di ri a ritardo 
1’ « azione diplo: nze per la 
pacitisazione dell’isola sulla base delle pro 
poste formulate dal Governo francese nel 
giugno antecedente, ossia dell'autonomia di 
Creta, della nomina di un governatore, ap 
Jartenente, politicamente, ad uno Stato neu- 
tro, ed alla riorganizzazione finanziaria ed 
amministrativa dell’isola ». 

La Nota dell’onorevole  Visconti-Venosta 
del 7 ottobre 1597 metteva wa termine agli 
equivoci e posava nettamente la questione 
che si dovesse uscire una buona volta dal cir. 
colo vizioso in cui si era aggirate sino allora 
la faccenda di Creta, perchè alcu 
volavano toner più conto dei 
vranità della Tarchia sull’isola, che non della 
promesse fatto solennemente di riso!vere la 
questione in modo corrispondeate alle aspi- 
razioni della maggioranza della popolazione 
di Creta. 

X 


Tra le sei potenze si iniziavano le tratta- 
tive per la nomina’ del governatore, ed il 
conte Murawiex, come aununciava il conte 
Melegari all’onorevole Viscon! osta il 10 
novembre 97 (Doc. 28), dopo essersi messo 
d'accordo col ministro degli esteri Hanotaux, 
sì mostrava disposto « a promuovere un'in 
tesa tra i Gabinetti per accelerare la nomina 
di un governatore definitivo ed una organiz- 
zazione per Creta sulla bass di quella della 
Rumelia orientale > (Doc. 33 

Lo canlitature di Karathvodory_pescià, 
ministro ottomano a Bruxelles, di Mau" 
royeni antico ministro di Turchia a_ Wash- 
ington, di Boso Petrovich cugino del prin 
cipe di Montenegro, quest'ultimo accettato 
dall'onorevole Visconti-Venosta (Doc. 10) ve 
nivano successivamente abbandonate. 

Il 27 dicembre 1897, spuntava per la prima 
volta per iniziativa del Gabinetto di Pietro. 
burgo la candidatura del principe Giorgio di 
Grecia (Doo. 48), ma l’incaricato d'affari russo 
a Costantinopoli riceveva avviso che in pre 
senza dello opposizioni manifestatesi esso do- 
veva per ora astenersi dal far parola di quel 
progetto. Secondo le note del nostro ambu- 
sciatore a Berlino conte Lanza, (Doc. 58) e 
del conte Nigra (Doc. 82) il signor von Bi- 
low ed il conte Goluchowsky si dichiaravano 
contrari a quella canlidatura, l'uno e l’altro 
per timore di complicazioni nelle Macedonia 
© nei Balcani, e che la nomina del principe 
Giorgio potesse condurre all'annessione di 
Creta alla Grecia. 

Il 13 marzo 1838 il comandante tedesco 
riceveva ordine (Doc. 101) di ammainare la 
bandiera alla Canea, di ritirare i marinsi e 
partire per Messina; e così la Germania de- 
poneva, come dichiarava il signor von Biilow 
& quell'epoca al Reichstag, il tiauto esi riti 
rava dal concerto europeo per Candia, pur 
affermando che non sì sarebbe disinteres 
sata dagli affari di Oriente e non avrebbe 
dimenticato gli interessi dei suoi alleati. 

Il 24 marzo il nostro incaricato di affari 
a Vienna signor Cobianchi (Doc. 103) an 
Menciava che era stato deciso il richiamo 
delle forze austro ungariche e che sarebbe 
stato ultimato pel 15 aprile. 

Ta Russia abbandonata momentaneamente 
la candidatura del principe Giorgio, con- 
tando sull'effetto del tempo per farla trion 
faro. 


Visconti 


Intanto che duravano le trattativo tra i 
Gabinetti per la nomina del governatore, la 
Tarchia sollevava la pretesa di surrogare 
con 5000 uomini i soldati congedati della 
guarnigione dell’isola (Doc. 29) € tele propo- 
Sta veniva respinta dalle potenze. 
Lvonorevole Canevaro, allora comandante 
în capo delle forze navali dello grandi po- 


tenze nelle acque di Creta, descrivendo a 
vivi colori (Doc. 64) le condizioni tristissime 
dell’isola, sostenendo l'impossibilità di rappa- 
cificare le popolazioni se non si prendevano 
provvedimenti radicali e più consone ai veri 
bisogni dell'isola e più accetti alla genera- 
lità della popolazione, pregava l'onorevole 
isconti Venosta a « voler considerare se gli 
interessi morali e materiali del nostro paese, 
in Oriente, continuino a consigliare la pre 
senza dell'Italia a capo del concerto europeo, 
in luogo che di dare opera a salvare, con un 
dignitoso parziale ritiro, dalla generale iat- 
tura la viva simpatia che il nome iteliano 
ha meritamente suscitato fra questa popola- 
zione oppressa ». 

E' questo il programma cui s'ispira tutta 
la condotta dell'onorevole Canevaro da quan 
do assumeva il ministero degli esteri nei giu 
gno scorso. 

Quando il 6 settembre scoppia la rivolta 
dei musulmani e (D: si scambiano 
facilate tra musulmani e soldati inglesi, e 
gli ammiragli dichiarano essere convinti della 
conaivenza delle autorità turche (Doc. 162), 
e propongono il disarmo dei Daschi-buzuks e 
lo sgombro delle truppe turche dall'isola, il 
Governoitaliano vi aderiva pienamente(Docu- 

L'onorevole Canevaro, per ren 
efficaco un ultimo tentativo presso 


di tutte le potenze — l'Austria U 
la Germania comprase — (Doc. 17 
iniziati talia non ha alcun effetto sui 


tiva de 
Gabinetti di Berlino e di Vienna (Doe. IS1- 
IS. 1 due imperi centrali si limitano a di- 
chiarare che nulla faranno in opposizione 
alle quattro potenze. 


Xx 

Colla nota del 20 settembre (Doc. 186) l'o- 
norevole Canevaro prende una nuova inizi 
tiva ritenendo che: « malgrato l'astensione 
della Germania e dell'Austria Ungheri: 
opportuno, anzi indispensabile, cha le quat 
tro potenze facciano, al più presto, 
rare alla Sublime Porta che, pel giorno 5 
ottobra prossimo, le autorità e trappe_t 
che debbono cominciare a ritirarsi da Creta, 
e l'isola debba essere aflidata interamente 
alle quattro potenze; queste garantirebbero 
l'alta sovranità del Sultano e stabilirebbero 
in Creta uu ordine di cose, conforme alle 
promesse fatte, che assicuri la vita e gli in- 
teressi dei cretesi, tanto musulmani che cri- 
stiani ». 

Su queste grandi linee si svolge l'azione 
a Creta. delle quattro potenze nell'ultima 
fase della questione. 

Un ultimatum nol senso 
talia, è presentato îl 5 ottob 
alla Porta, il 16 ottobre (Doc. 235) il mini- 
stro turco della marina invia navi a Can 
dia per imbarcare le truppe turche ; la Ru 
sia solleva di nuovo la candidatura del p 
cipe Giergio (Doc. 24S), proponendo in 
tempo che sia lasciata a Creta una guaroi 
gione turca, per affermare i diritti di sovra 
nità della T'archia 

Questa questione si risolve colla conces 
sione alla Porta che la bandiera turca sven- 
toli accanto a quella delle quattro potenze. 

Il nostro console a La Canea annuncia il 
15 novembre (Doc. 269 ed ultimo) che nella 
cattedrale ortodossa fu celobrato un Ye Deum 
in presenza di numerosa assistenza senza 
nessun invito ufficiale. 


x 

E cantiamolo pure per una volta tanto 
anche noi! Perché se la questione di Creta 
fu risoluta secondo i principii di giustizia e 
di umanità, 6 secondo le aspirazioni dei cre 
tesi, l'Italia, memore delle sue origini e 
delle grandi tradizioni della politica del conte 
di Cavour, che all'epoca della guerra della 
Crimea ha gettato le basi della Sua unità e 
della sua posizione di grande potenza, ha 
contribuito principalmente a quella soluzione. 

Non ci avremo guadagnato molto dal lato 
materiale con questo ritorno all'antico, ed 
avremo lavorato - si dirà - per gl'idenli. 

Ma anche questo in un paese come il no- 
stro, contano sempre qualche cosa, anzi qual- 
che volta sono tutto! 


‘oposto dall'I- 
Doc. 


Observer. 


friorno PER frorno 


Parrebbe che tutto fosse detto con questa 
semplice notizia: che gli Oratorii del mae 
stro Perosi da eseguirsi in Roma sono due: 
la Resurrezione di Cristo. © la Resurrezione 
di Lazzaro. 

Resurrezione di un Dio fatto uomo, resur- 
rezione miracolose di un uomo per opera di 
un Dio. 

E invece la notizio, semplicissima di per 
sè, si è complicata per via: è diventata un 
imbroglio arruffato, dal quale bisognerà bene, 
in un modo o in un altro, cavare le gambe. 
Un po'di storia è indispensabile. 

Da 

Dieci giorni fa i manifesti delle cantonate 
annunziavano in colore giallognolo : « Quanto 
prima la Resurrezione di Cristo del maestro 
Perosi ». È dun giorni dopo; altri manifesti 
di colore azzurrognolo dicevano così: « Quanto 
prima la Resurrezione di Lazzaro del mae- 
stro Perosi 

Questa diversità di colori non significava 
soltanto diversità di composizioni, ma una 
diversità d'intenti, di scopi, d'intenzioni. 

Il primo Oratorio, relativo a Cristo, era 
destinato dall'autore, come primizia, al Cir- 
colo di San Pietro, che lo farebbe eseguire 
9 in una chiosa di Roma, 0 nella gran sala 
del palazzo della Cancelleria, forse anche con 
una udizione preliminare e privata in una 
sala del Vaticano in omaggio a Leone XIII. 

L'altro, che riguarda Lazzaro, se lo era 


Sabato 3 Dicembre 1898 


accaparrato l'impresa del teatro Costanzi, 
per darne i 


Or è accaduto questo: 
Perosi, venuto in Roma pe: 
strumentazione dell'Oratorio di Cristo, hi 
anche saputo che sì preparava al Costanzi 
l'Oratorio di Lazzaro. La cosa gli è dispia- 
ciuta: © vivendo come vive nel mondo delle 
idealità, ha supposto che ci sia di mezzo chi 
sa quale diavoleria per intralciare la rap: 
presentazione di quell'altro Oratorio. 


Le cose sono ora a qiesto punto: che il 
maestro, al quale la legge sulla proprietà 
letteraria non fornisce armi per inpedice la 
Resurrezione dî Lazzaro, tacitamente protesta 
negandosi d’intervenire alle prove già inco- 
minciate, anzi condotte a buon punto nel 
teatro Costanzi, e riserba tutte le sue cure 
sapienti e amorevoli per la Resurrezione di 
Cristo. 

Siamo dunque fra due Resurrezioni che 
si combattono e si eliminano. È io che non 
parteggio né per il Circolo di San Pietro né 
per il teatro Costanzi, ma desidero che nei 

ue luoghi avvenga una bella © solenne ma- 
nitestazione d'arte, invoco pace fra i conten- 
denti, in nome di Nostro Siguor Gesù Cristo, 
€ anche un po’ in nome di quel povero dia 
volo di Lazzaro. 


Ma chi è questo maestro Perosi ? 

Don Lorenzo Perosi è un prete: anzi un 
pretino smilzo, pallido, sottile come Falstaif 
quand'era paggio del duca di Noricìk. Ha 
studiato dapprima in un seminario del Pie- 
monte (dicono sia oriundo de la Liguria), poi 
ha frequentato un Conservatorio di musici 
in Germania, diventando (sempre a quel che 
dicono) un profondo e dotto stramentista. 
Dicono che sia arrivato quattro giorni fa a 
Roma, dicono che abbis preso alloggio 
l'albergo della Minerva, dicono che lavori 
quattordici ore su ventiquattro. 

Questa bratta parola « dicono » sono co- 
stretto ad adoprarla per necessità. Perchè 
nessun uomo è così poco abbordabile e cosi 
misteriosamente invisibile come don Lorenzo 
Perosi. Assalito da tutte le parti per av 
notizie sopra il suo conto, sì schermisce, di- 
legua, sfuma, scompare. Un collega in gior 
nalisno ha avuto il coraggio di aspettare 
quattro ora alla porta della Minerva, avendo 
saputo che don Lorenzo era uscito. Dopo 
l'interminabile aspettativa, il portiere gli si 
è accostato dicendogli : 

— Don Lorenzo e rientrato în casa, ma 
1a riceve nessuno, 

Rientrato? e di dove? da una finestra, da 
un terrazzo, dal tetto, dall'abbaino, in un 
pallone, in tn automobile aereo ? 

Non s'è potuto scoprire. La verità è che 
il maestro Perosi non si fa mai trovar da 
nessuno. 

Confesso la verità, che a malgrado io non 
possa fornire notizie un po' più presise, que 
st'uomo che gole oramai una certa celebrità 
e che stugge i giornalisti, mi riesce grande- 
mente simpatico. 


Tre giorni fa, a Parigi, si sono battati in 
duello, con fraterno scambio di due palle 
per ciascuno, un giovine autore drammatico, 
Elmondo Sé», e un artista drammatico del 
teatro del Ginnasio. Luigi Gauthier. 

L'arta non ha perduto nulla : 13 due pre 
ziose esistenze sono salve, le palle andarono 
a perdersi nel vuoto. 

La causa del duello sarà stata, molto pro- 
babilmente, una questione d'iaterpretazi one 
di qualche personaggio. 

Nervoso l'autore, nervoso l'attore, 
finito a  pistolettate. 
conto? 

Molto più interassante, s3 mai, è il duello 
di quei due, che si batterono a proposito 
dell'Ariesto e del Tasso. Non riuscendo ad 
intendersi, perchè uno avera spiccate prete- 
renza psr l'Orlando Furioso, l'altro per la 
Gerusalemme, sì stidarono. 

Finito il duello, si riconciliarono con que- 
ste dichiarazioni: 

— Ci siamo battuti, e va tene; ma io che 
preferisco l’Ariosto, devo confessare leal 
mente che non l'ho letto mai. 

— Franchezza per franchezza. Io dicevo 
di preferire il lasso @ continuo a preforirlo: 
ma dichiaro non meno lealmente che non ne 
conosco neanche un verso. 


L'albero di cuccagna, ovvero la fiera delle 
vanità... elettorali, oppure la settimana di 
passione dell'onorevole Pieruccio Lacavi 

Con uno di questi titoli, & scelta, si può 
definire il lavoro compiuto nell'aula magna 
di Montecitorio negli scorsi giorni. 

Nella mia qualità di semisfaccendato, ho 
voluto, con la scorta dei resoconti parla 
mentari pubblicati dai giornali, e previe le 
più diligenti verifiche, contare negli oratori 
che, discutendosi il bilancio dei lavori pub- 
blici, hanno creduto di dover mostrare quanto 
stiano loro a cuore gl'interessi e l'avvenire 
del... patrio collegio elettorale. E sono giunto 
ad accertare che, nei soli giorni di ieri e 
i l’altro, le cifra di questi oratoriè stata 
di cinquantadue !!... E oratori di ogni cali- 
bro, d'ogni colore e d'ogni regione... tutti 
facenti ressa per chiedere qualche cosa a 
quel povero cristo dell'onorevole Pieruccio! 

Insomme, chi ha assistito alle ultime se- 
dute della Camera, deve avere avuto l'illu- 
sione di trovarsi piuttosto nella saln dei 
passi perduti. 


hanno 
Meritava proprio il 


s 

A me invece, questa sfilata di deputati 
postulanti ha ‘fatto rammentare la scena 
della Forza del Destino in cui fra Melitone 
distribuisce la minestra ai poveri che gli 
fanno ressa intorno con la scodella in mano. 

La sola differenza è questa: che fra Me: 
litone, uomo imprudente e di sangue caldo, 


a un certo punto, spazientito, dè un calcio 
al paiolo e scaraventa la minestra per le 
terre; mentre l'onorevole Lacava, che tiene 
a mantenersi la fama di uomo furbo e pre- 
veggente, cerca di contentar tutti e dice a 
tutti di si... in previsione delle elezioni ge- 
nerali, se il Signora Iddio benedetto conce- 
derà all'attuale Ministero di tenersi ritto 
fino a quel giorno!.. 


Per finire. 

Finalmente il buon cavaliere Asdrubale, 
preso il proprio coraggio a quattro mani, si 
decide a domandare all'amico Paolo la re- 
stituzione di cinquanta lire che gli a 
prestate. 

Paolo si meraviglia e si sdegna. 

— Hai la faccia tosta di richiedermi le tue 
cinquanta lire! Ma io sono tuo debitore da 
quattro anni! 

— Ai to per questo... 

- E mo le Fdoclandi oggii 


Arretrato fi{@ Centesimi 


Circa 500 cristiani, preceduti da distacca- 
menti di truppe delle quattro potenze con 
musica militare, sì sono presentati al co- 
mando di La Canea, consegnando le armi. 

Grande entusiasmo ed acelamazioni alle 
potenze e speciali evviva all'ammiraglio itu- 
liano Canevaro. È 

Costantinopoli, 2 (S) — I dragomanni 
delle quattro ambasciate hanno consegnato, 
nel pomeriggio di ieri, alla Sublime Porta, 
una nota su Creta, la quale dichiara che le 
potenze faranno rispettare gli interessi del 
debito pubblico ottomano nell'isola. 


rai 
SPAGNA E STATI UNITI 
Berlì ore 12 10. — Si conferma che 
gli Stati Uniti stanno trattando con la Spa: 
gna per l'acquisto dell'isola Ualan, la mag= 
giore del gruppo delle Caroline, per isti- 
tuirvi una stazione telegrafica. Lo altre î 
sole di quel gruppo verrebbero acquistata 
dalla Germania, però di pieno accordo col- 
Y'Inghilterra e cogli Stati Uniti. 


New-Yo (£) — Stante l'attitudine 
degli insorti delle Filippine lo navi Jos, 
Oregon eà Helena, sì recano a Manilla per 
rinforzarvi le truppe di sbarco. 

Madrid, 2 (S.) —Il ministro della guerra 
ha ordinato a tutti i Corpi dell'esercito di 
fare marcie militari 


pont 
ROSTA DISPACLI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 
Il Senato e l'affare Picquart — Freycinet 
e la Corte di Cassazione. 

Parigi, 2, ore 14,10 (R.) — Il Senato ha 
respinto l'urgenza proposta da Waldeck- 
Rousseau per l'interpellanza Fabre, con cui 
si chiedeva al Governo di ordinare al Con- 
siglio di guerra il rinvio del processo Pie 
quart, se la Cassazione lo chiedesse. 

Essendovi stata parità di voti sull'urgenza 
(113 contro 115) la proposta di Waldeck- 
Rousseau fa rinviata alla Commissione e se- 
guirà il suo corso ordinario. 

1 deputati radicali alla Camera intarpelle- 
ranno tra breve di nuovo il Governo, se la 
Corte di cassazione non avocherà a sè il di- 
ritto di decidere sull’affare Picquart 

Secondo il Matin avendo Freycinet infor- 
mato il presidente della Corte di cassazione 
che l'incartamento segreto per l'affare Drev- 
fas comprende tre documenti i quali possono 
essere comunicati soltanto sotto assoluta se- 
gretezza, la Cassazione studia il modo di 
aver visione dei documenti, colle maggiori 
possibili garanzie pel mantenimento del se- 
greto. 

Secondo i giornali ravisionisti, tutti i mem- 
bri della Cassazione sarebbero convinti della 
innocenza di Dreyfus, mentre dopo la rela- 
zione Bard, tre consiglieri ritenevano Drey- 
fas colpevole. 


Parigi, ra, vi fu un grande 
meeting. Dopo discorsi di Vaughan e de Pres- 
sensé, si approvò un ordine del giorno, che 
reclama l'annullamento della procedura con- 
tro il colonnello Piequart. 


Lee 
IL TRATTATO FRANCO-ITALIANO. 

Parigi, 2, ore 10,45, (R) — Nei circoli 
parlamentari si dà per certo che la Camera 
ed il Senato approveranno entro la prima 
metà del mese il trattato di commercio col 
I'Italia, in guisa che — approvandolo la Ca- 
mera italiana prima delle forio di Natale — 
il trattato potrà andare in vigore col nuovo 
anno. 


Parigi, 1 (S.) — Il gruppo parlamentare 
della ditesa nazionale, che comprendo spe- 
cialmente i nazionalisti od è di poca impor. 
tanza per numero, ha incaricato il deputato 
La Ferronnays di combattere alla Camera 
il trattato di commercio coll’Italia come 
non atto ad arrecare alcun vantaggio alla 
Francis. 

Parigi, 2. (S) — La Commissio: 
dogane della Camera ha approvato, 
nimità, l'accordo commerciale fra l'Italia è la 
Francia. 

Graux è stato nominato relatore. 

Peg 


LA QUESTIONE DI CANDIA. 


‘arigi, 2, ore Il 5 (R.) — Da Atene si 
annunzia che al re (iiorgio sono pervenuti 
în questi giorni dall'interno e dalle colonie 

‘che residenti all’astero numerosissimi te- 
legrammi di congestulazione per la nomina 
dei principe Giorgio a governatore di Can- 
dia, e di ringraziamento per i suoi sforzî 
coronati dal successo presso Îe tenze e 
stere per assicurare l'avvenire di Creta ed 
in generale dell'ellenismo. 

Il governo russo ha già assegnato all'am- 
miraglio Skrydiow un milione di franchi 
quale contributo al prestito da accordarsi al 
governo autonomo a Crete, e la somma 
verrà consegnata al principe Giorgio subito 
dopo il suo arrivo. L'assegno del contributo 
al prestito della Francia, dell'Inghilterra e 
dell'Italia si attende per l'S corrente. 


La Canea, 1 (S.) — Ottocento insorti di 
Akrotiri e di Halepa si sono presentati sta- 
mani por la consegna delle armi ed hanno 
espresso la riconoscenza dei cretesi per lo 
potenze liberatrici. 

Jja Canea, l ($) — Oggi è cominciato 
il disarmo nella zona internazionale, 


\ 


La vittoria degli antonomisti nel Treatino 

Vienna, 2, ore 18,30. (L.) — In tatti i 
collegi del Trentino sono stati rieletti i can- 
didati favorevoli all'autonomia del Trentino 
la cui elezione fu annullata dalla luogote- 
nenza ael Tirolo, per la quinta o sesta vola 
perchè essi sì astengono dall’assi 
sedute della Dieta sino a che non sarà ac- 
cordata l'autonomia al Trentino. È co: 
tinueranro a fare anche per l’avveni 


ga 
ALLA RICERCA DI ANDRE” 
Berlino, 2, ore 12.0. (Sch. n 
fano da Stoccolma che secondo noti: 
il battello della spedizione svelesa 
ia ricerca di Andrò è nauiragato. 
La spedizione sì è salvata Jendo 
sette giorni sopra un'isola abbanlozata del- 
l'Oceano Artico. I naufraghi riuscirono a gua- 
dagnara le coste della Siberia. Percorsero 
1500 miglia nella regione dei Taymir chie. 


dendo invano notizie di Andri. 
a 


UN ALTRO AGENTE DI PUBB. SICUREZZA 
aggredito a Livorno. 

Livorno, 2. (E) — Stanotts il brigadiere 
dello guardie di pubblice 
De Sanetis veniva aggrelito è 
sciuto che gli ammenava un c 
gnale. 

Ua bottone metallico del cappotto del fun- 
zionario deviava fortunatamente il colpo. 

Il De Sanctis inutilmente insegniva P'ag- 
gressore sparandogli dietro varii colpi di re- 
volver che non lo colpirono. 

Furono operati alcuni 


con- 


resti. 


Vedi altri telegrammi particolari 


în terza pagina. 


DEE Teca ses 
Il giubileo dell'imperatore d'Austria 

Vienna, 2, ore 10 (L) — Tersera ; 
tutte le guarnigioni vi farono per il giubileo. 
dell'imperatoro ritirate coi concerti militari 
@ fiaccolate, cui presero parte le Associazioni 
dei veterani. 

Qui la fiaccolata al Ring imponente 
e la folla acclamò vivamente l'imperatore. 

Stamani nella cattedrale di Santo Stefano 
fa cantato un solenno 7% Deur1. Pontiticava 
il cardinale dottor Ginschia. Vi assistevazo 
gli arciduchî, i ministri, le autorità civili © 
militari ed una gran folla. In tutte le chiese 
della capitale e dello città e villaggi dell'im- 
pero furono celebrate funzioni religiosi 

Le Universiià, le scuole ed i negozi in 
gran parte sono chiusi. 

A Vienna, Graz, Praga, Brinn, la case sono 
imbandierate e le vio addobbate. 

Questa sera vi saranno dapertutto 
nazione per iniziativa dei comuni e dei pri- 
vati, il Governo astenendosi a causa del 
lutto di Corte, 

Le Camere di commercio, le Corporazioni, 
molte Società 6 sodalizi privati, inviarono 
indirizzi di omaggio all'imperatore. 

Le Società terroviarie, di assicurazionì e 
private votarono somme cospicue ‘per il 
fondo pensioni e per sussidii agli operai ina 
bili al lavoro ed altre opere di beneficenza. 


Vienna, 1. — Oggi numerose Società 
hanno tenuto solenni sedute in omaggio al 
l'imperatore 


L'arciduca Luigi Vittorio, a nome della 
Croce Bianca, ha presentato personalmente 
un indirizzo a Sua Maestà. 

Una deputazione della Borsa austriaca, 
composta di otto consiglieri, ha presentato 
al presidente del Consiglio corte Thun un 
indirizzo di omaggio per l'imperatore. 

1 preparativi dell’addobbo del 
quasi terminati. Sono stati fatti grandi ro 
parativi per l'illuminazione che avrà luogo 
doraani sera, 

La Wiener Abendpost e la Wiener Allge- 
meine Zeitung dedicano articoli di 
stanza per la ricorrenza del giubileo 


cireo- 
impe- 


rio 


Rerlino, 1. — Per ordine dell’imperatore 
vi iu un gran concerto d'organo nella chiesa 
delicata alla memoria dell'imperatore Gu- 
giielmo I, în onore dell'imperatore France- 
sco Giuseppe. 

Vi assistettero l'imperatore, l'imperatrice, 
i principi ed i ministri. 

L'ambasciatore. austroungarico conte 
Szoegyany consegnò all'imperatore la meda 
glia a’oro coniata in ricordo del giubileo 
dell'imperatore Francesco Giuseppe, © d'ar- 
gento al principe ereditario ed agli altri 
principi. 

Vienna, 2. — La Wiener Zeitung pub 
lica l'ordine del giorno che l’imperatore 
‘rancesco Giuseppe ha diretto, oggi, all'eser- 
cito in occasione del suo giubileo. 

ina Maestà ringrazia caldamente l'eser- 


cito che è unito all'imperatore dai senti 


menti d'incrollabile dovere per la patria 
amata e di devozione fino alla morte. Fa 


menzione, con graziose parole, dei valorosi 


ufficisli e soldati morti. 
L'ordine del giorno termina co: 
< Malgrado le dure prove inflitte all'im- 
ore ed alla patria, San Maestà vede, 


r 
oggi 


appoggiare il trono e la patria». 
L'imperatore, con lettere autografe, ha 

conferito alle arciduchesse Stefania, Maria 

Teresa, Maria Giuseppina, i 


Valeria il Gran Cordone dell'Ordine di Santa 


Elisabetta. 


anti 
lsersheimb ed al generale Grinne. 
La Iiener Zeitung pabblica un lun 
simo elenco di onorificenze conferite 

peratore ai clero, si 


fonzionari ed impi 


tti e dei comuni della Monarchi 


, agli 


scienziati, agli artisti, aitinanzieri, industriali, 


commercianti, sec. 
Concede anche l'On 


generali, 
© della gendarmeria. 


e per la landicehr sustriaca. 
Fra i decorati sono compì 
della Camera dei dep: E 
di Vienna, dottor Lueger. 


seppe ed al ministro Fejervar 
Merito militare in brillanti. 


‘Nostro dispaccio parti: 


Milano, 2 (ore 15 20), — Stamani nella 
esa di San Carlo si è commemorato il 
50° anniversario della accessione al trono 


dell'imperatore Francesco Giuseppe 


i consoli re: 


te del prefetto e le au 


rico, tut 
lano, il rappresenta: 
i, militari 


o. 


fono parecchi mani 
affissi sui mari ricordanti Gu 


stini abbrunati 


DA NAPOLI. 


La trazione elettrica del tramrai — Le recrudescenza 


delie grassazioni — ll San Carlo. 
Napoli, 1 (A. M) - A ci 
vine ‘strati 


DA FIRENZE. 
1 tunedrì dell'es-granducbessa di Toscana. 


DA VENEZIA. 
0559 internazionale per l'insi 


DA LIVORNO. 
Fallimento Costella — Ai 
Livorno, ì, 


somiprivilegiati 
erciali propriamente detti) 


a fra glì arrestati in 
i custodi 


dell’ 


ine pubblico. 
DA SESTRI LEVANTE. 
Hi mal tam 

Sestri Levante, 1. — Tempo orrido, mari 

furiosi, gravi danni. A Sestri ‘due direttissimi 

ibcagliarono în un metro di sabbia tra S 

€ la stazione: uno (quello per Roma) deragliò, 

fndavano al passo e non accaddero disgrazie, 1 

Viaggiatori per Roma furono fatti proseguire in 


come in avvenire, l’esercito dell’Au- 
stria-Uogheria incrollabile nel difendere el 


all’arciduca Ranieri, al ministro 


Pim 
fanzionari di Corte e 
deilo Stato, ai membri del Parlamento, ai 


ati delle provincie, dei 


il presidente 
ed ilbor- 


‘ano alla fanzione il corpo conso- 
i identi a Mi- 


giudiziarie ed ecclesia- 
‘della colonia tedesca. 


se le guardie di pubblica sicurezza 


lielmo Oberdan. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 


Noi dobbiamo avere piena ed illimitata fi 
ducia nell'Augusta parola. Ai rappresentani 
delia Nazione Sua Maestà disse che Egli anelar: 
Îl momento in cui poter far uso della più cara 
delle sue prerogative. E queste parole furono ac- 
colte da applausi. Dunque attendiamo fidenti e 
a quelle parole applaudiamo, come fecero i rap 
presentanti della Nazione. 

Il discorso del senatore Balestra è accolto 
ds ua mormorio di approvazione. Ma Gat- 
torno non si dà per vinto. Egli ricorda che 
il Consiglio previnciale di Milano e parecchi 
Consigli comunali banno già emesso un voto 
simile a quello da lui chiesto. 

— Prendiamo esempio, dunque, da Milano. 
me dorrebbe di appartenere ad un Consiglio 
non sentisse un così alto sentimento di 

Queste parole gli procurano un richiamo 
all'ordine da parte del presidente, il quale 
dichiara di non poter accettare apprezza: 
menti di questo genere. 

Segue il consigliere Aureli. 

Come individuo, egli divide i sentimenti 
del collega Gattorno; come consigliere pro- 
vinciale, no. È osserva giustamente che il 
Consiglio provinciale di Roma ha una co 
scienza propria e non he bisogno d’esempi. 
El aggiunge: 

— La parola del Re è troppo recente pi 
itare che n ssere mantenuta al 
Jento opportun 
si può diseutare all'in 
Zione potrebbe suonare 

Conelude invitando il Consiglio a non a:- 
cettare alcun parere în proposito. 

‘Paris, convinto cls il Copsiziio non debba 
occuparsi di questioni politiche che dividono 
gli animi, i quali dovrebbero mirar sempre 
concordi per il bane de'l'amministrazione, 
avrebbe preferito che il Consiglio, prenien 
done atto, avesse rinviato la mozione a forma 
del regolamento. Oramai è tarli. El egli 


un treno speciale da Sestri, ma giunti a Deiva 
trovarono gd tronco ferroviario tra due « tunnel » 
Gi 90 metri del tutto asportato col ispettivo ter- 
Sapienn, onde rimasero bloccati completamente 
INl'Eltirie Deiva. Ancora nop si ha servizio per 
nessuna parte. 
DA AQUILA. 
il segretario delia Camera di commercio — Regolamento 
"Il iatzio — Trasformazione delle Opere pie. 
Aquila, 1. (Aesi) — E' un anno e mezzo che 
latimeri di commercio va avanti con un s& 
0: giacchè non riesce'a com- 
ratiza per la scelta del segre 


attivo. 


eva preso parte il ci 
ricorso, la delibera- 
lata. Pi alte 
Camera di ci 
nito per la nomina del segretario, m. 
ieque voti ha avuto il Cortellini e cinque 

srre. Anche îeri sera accadde lo stesso. 
“Ii Consiglio comunale approvò ieri sera il 
bili che il vete 

upare il pos 


Le riforme tributarie in Francia. 

Parigi, 1 (S.) — Gli uffici della Camera 
banno nominato la Commissione per l'esame 
del progetto del ministro delle finanze, Pey- 
tral, relativo alla imposta sulle entrate. 

La Commissione è contraria al progetto 
ministeriale, sebbene accetti di prendere 
come base della discussione la riforma fi- 
scale. 


pensa che la proposta Gattorno, ispirata a 
senti 


La Germania in Oriente. 

Berlino, 1 (S) — Sscondo i giornali, 
l'imperatore, rispondendo oggi al benvenuto 
datogli dal borgomastro della città, disse che 
giungendo în Oriente, vi aveva trovato il 
Tome tedesco stimato, ma partendone, avera 
lasciato quel nome assai stimato di 
prima. 

L'imperatore espresse la sparanza che ora 
il nome- tedesco rimarrà in questo grado di 
estimazione e che il suo viaggio contribuirà 
è creare nuovi sbocchi all'energia tedesca ed 
a consolidare la pace delie nazioni. 

Infine l'imperatore ri iò il borgoma- 
stro del benvenuto che gli dava a nome 
della patriottica capitale dell'impero, suga- 
rando il progresso e la prosperità della città. 

Tumulti in Spagna. 

Barcellona, 2 (S.) Gli stadenti, re- 
clamendo le vacanze di Natale, sì sono am- 
mutinati ed hanno saccheggiato gli anf- 
teatri. 

Ls gendarmeria li caricò e disperse. 

L'agitazione carlista. 

Madrid, 2. (S) — Il Consiglio dei mi- 
nistri si é occupato dell'agitazione cariista, 
che è segnalata in alcune provincie, el ha 
deciso di reprimere energicamente Qualsiasi 
tentativo di disordine. 

Disastri. 

Madrid, 2 (S) — L'Asilodi San Bernar- 
dino è crollato. 

Vi sone: quattro m 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: raro - NASO - sarro - zero 
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RENA - NOE = € JONE » - FRANZ JOSEP. 


enti di umanità. non a considerazioni 
Dal canto smo 


agaente ordi 


consigliere P 
è dichiarato + 


Il discorso del consigliere Pantanella dà 
luogo a un numero commenti ed 
ici uno scatto d: igliere Gattorno, 
quale dopo aver dichiarato che ri 
suo ordine del giorno, esse frettolosamenta 
dall'aula. 

‘Ristabilita la calma i consigli 
Giovagnoli presentano un ondine del giorno 
in caì è detto che il Consiglio provinciale, 
udite le dichiarazioni 1. 
pisadendo alle parole 
dine del giorno. El è approvato a maggio- 
ranza 

Dopo si riprenle la discassione del bi- 
lancio. 

Una langa discuasione ha luogo sul capi- 
tolo « beneficenza ». Lapponi presenta il se- 
guente ordine del giorno che poi si piega a 
trasformare in raccomandazione: 


figuro in siardino. 
ia a Berlino, 
tie, mistrà. 
ce, il serpsote. 
è Îa der 
deatro, si sa. 


Giulisni sollecita pratiche presso il Go- 
verno per ottenere una riduzione nelle spesa 
per la pubblica sicurezza. 

Parlano in proposito Maracchi, De Ange. 
lis. Cano: i, ©'>rghese. 

Scotti insistÈ perchè si provvela 


2 dicembre. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Aperta la seduta sì pone in discassione il 
bilancio della Provincia, e il relatore Gin 
i riassume alcune considerazioni dela 
Commissione. Mauri raccomand= di provre- 
dereall'avvenire : l'equilibrio del bilancio non 
gli sembra bene assicurato. 

Canovari, deputato provinciale, ringrazia 
per le benevole parole che ia Comunissione 


la ese- 


cuzione d=ile opere pubbliche già approvate. 


Menotti rascomanda la costruzione del 
ro, 
e il deputato Da 
assicurazioni. 


È È 3 ranotte. Stante 
ha avuto ver l'opera della Deputazione pro- chiedono il rin- 
vinciale. Risponde ad alcane osservazioni del jone che è accordato. 

relatore el essicara il consigliere Mauri ch gliere la seduta, il presidente 


nulla di a temere per l'equilibrio del bi 
lancio. 

Giuliaai propone che dal fondo a disposi- 
zione della Deputazione sia tolta la somma 
per la beneficenza. 

Scellingo ringrazia per l'aumento del sus- 
sidio, accordato alla sala oftalmica. 
EÌ eccoci all'inaspettato 

sigliere Gattorno domanda la parola 


pa le dimissioni del consigliere $ 
ramelli- Manetti. Sono respinta all’ananimità. 

IL Consiglio si riunirà nuovamente mer- 
coledì. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romeno: 
Massima 14° 1 Minima SO. 


TEATRI 


‘alle (ore 9) — Zazà. 

\azionale (ore 9) — Le cinque parti del 
mondo. 

Manzoni (ore 9) — Giulio Cesare. 
Metastasio (ora 9) — I pezzenti. 
Eldorado (ore ) — Ii ratto delle Sabize. 
Teatro Nuovo (ore ) — Zarzuele e can- 
zonette napoletane. 


cedimenti 
comando ora un 
questa seconda pa- 


niro è semplice perché 
fossa ‘giungere sollecita 
E come conslusione al suo discorso, a ri- 
chiesta del presidente Balestra, il quale giu- 
stamente osserva che non può mettere si 
voti le parole, ìì consigliere Gattorno pre 
senta il seguente ordine del giorno : 
io fa voti che la parola 

ziata dal Re a! 


Ail Università. 


Domattine, sabato. alle ore undici, il chia. 


paci 


n imo professore Filomusi Guelfi darà prin- 
a sollecita ap: 


cipio, nell'aula VI, al suo corso di diritto ci- 
vile, e lunedì, alla stessa ora e nella stessa 
auia, darà principio al corso dî istivazioni di 
diritto civile. 

— Diamo un secondo elenco dei laureati in 
giorispradenza nella sessione sutannale d'e- 
Speri, Deo Cascoguesi, Scipione Bir 

4 iccognani, Scizione Sil 
Ettore Papi, Benito Mari, Giuseppe DI Gio: 
Generosi sono gli intendimenti di chi quel- | vanni, Luigi La Rosa, Francesco Policastri, 
l'ordine del giorno ha presentato; però non | Giulio Ciccarelli, Francesco Saverio Kambo, 
spette al Consiglio provinciale di farsi giu- | Aurelio Ferretti, Mario Pacciano, Guido Po- 

Î 


Fra la generale attenzione prenle a par- 
lare il presidente Balestra. Innanzi tutto fa 
notare che la proposta non è all'ordine del 
giorno. In quanto all'opportunità della pro 
posta stessa, egli fa delle osservazioni che 
Spera valgeno a indurre il consigliere Gat- 
torno & ritirare il suo ordine del giorno, 


dice del momento opportuno dell'a) guisi, Paride Marchesani, Raftaele Vari, Pran- 
zione della sovrana clemenza. cesco Carbone, Alessaniro Veneziani, Eu- 


io Coduzzi, Carlo Finzi, Mario Toscani, 

‘ssare Levi, Carlo Modigliani, Ulisse Ri- 
naldi, Francesco Stolfini, Alessandro Marazio, 
Fausto ravone, Ignazio Travagliante, Mi- 
chele Bilanzone, Attilio Silvestri, Ranieri 
Cocchi, Pietro Iotti, Domenico Codelconcini, 
Giuseppe Tarrini, Francesco Bonifacio Cian- 
carelli, Mario Serra. Hei 

Fra î giovani che più si sono distiuti nel 
componimento del diploma di ingegnere ci- 
vile nella Scuola d'applicazione di Roma se 
gnaliamo il marchese Orazio Orengo, figlio 
del senatore ammiraglio Paolo Orengo. Kal- 
legramenti. 

Consiglio comunale. 

Rammentiamo che stesera il Consiglio co- 
munale si raduna in seduta pubblica. 

Per la Congregazione di carità. 

Sembra danquo che stasera il Consi 
comunale procederà alla nomina delle Com- 
missioni capitoline e risolverà la questione 
circa il presidente della Congregazione di 
carità. Sa tile questione noi abbiamo già 
detto, apertamente, il nostro parere. Le no- 
tizie, che abbiamo circa le disposizioni della 
maggioracza dei consiglieri, ci dàrno come 
sicuro il trionfo della tesi da noi sestenuta 
e la rielezione di Carlo Tenerani. L'agi 
uove parole sarebbe quindi un portar 
a Samo e un incrudira contro gli 
ottimi pentarchi e contro il loro egregio capo 
onorevole Mazza. 

Una cosa sola ci piace di rilevare. 
vocato Mazza, nel sostenere îl suo assanto 
alla riunione tenutasi ai Crociferi, dis: 
la risoluzione della questione della rielegci 
lità, o meno, del presilente della Congre- 
gazione di carità, aveva una speciale impor 
tanza, anche perchè Roma era la prima 2 
decidere su di essa, sischè la deliberazione 
di Roma doveva avere ua'intizenza su tui 
le città d'Italia. 


glio comunale di ) 
nel'a sedata 
scorso, rispetto all 
sidente usce 

carità. È la 


e precisamente 
> novemi ora 
vocato Manusar: 
aella Congregazio: 
rieleggibi.ità venne 
tenuta da di 


dal 


Per uno di quei tanti 
tipografie dei giornali accadono, cau: 


dalia polizia delle tre bische, in via Campo 
Marzio, a piazza Rosa e in via delle Maratte. 

Noi non possiamo che lodare l'atto ener 
gico dell'autorità di pubblica sicurezza, la 
quale dà prova di voler spazzare la nostra 

joma degli elementi impuri che ne mac 
chiano il buon nome. Ma bisogna che essa 
noa si arresti alla metà del cammino. Dei 
seniamo 


abblica 


sione ui ministero della 
publica Istruzione e consulente legale presso 
il Consiglio superiore della pubblica i 


spressione della più vi 


condogliarza. 
Asilo d infan; 
Ieri ha avaro lvogo la riapertura dell'A. 
e più adat 


cietà degli asi 
ricevette in consegas dalla Commis: 
sieluta dal cavalier Francesco Guidi un Asil 
posto nel rione Regola s ria Giubbonari nu- 
mero 41 che per gii eilatti dell 
beneficenza di Roma era stato 


eri insagarati 
sto compiono cin- 
ressa Società apri il 
del rione, asilo che fa in segi 
srasterito in altro quartiere delia città. 


Tito Monaci il direttore dell'ottima guida 
crzonima ci prega di ricordare che il 
utile per variazioni, ecc. da up 
zione del prossimo anzo, 
prossimo e che le ri 
vono essere diret 


Monaci in via Umili 
Istituzione per gli orfani degli operai 
morti per inforlunio. 


si occupò dello studio 
della legge e quelli dell’opera di benelicanza, 
per velore se ed in quanto oscorresse mo: 
dibcare l'organico di quest'ultima. 
Nell’altima seduta, il presidente principe 
Doria-Pampbilj, senatore dsl regoo, preszatò 
una relazione predisposta dal segretario ge- 
rerale comm Mario Bonelli, con la quala 
si dimostra che le fanzioni dell'opera 
non sono incompatibili con quelle de 
legge. Perciocché se la legge ha creato un 
Istitato giarilico che impone agl'impresarii 
dei lavori l'obbligo dell'assicurazione degli 
operai, e conferisce a questi il diritto alun 
premio, sia nei casi di precaria o perma: 
nente inabilità al lavoro, sia in quello di 
morte, l'Istitazione di beneficenza provvede 


fretta, nel momeato d'anlara in macchina, 
sul tavolo del proto rimsse ieri il pezzo in 
cui si rendera. conto della scoperta fatta 


invere solo nei casî di morte degli oper 
non già somministrando agli orfani semplici 
alimenti, ma provredendo a che sieno cc» 
Sciuti, educati ed istruiti, ricoveraudoli regi 
Istituti o afidandoli a famiglie operaie 
all’età di sedici anni. Ond'è che la Is: 
Ziona di beneficenza viene a compiere 
pera del legislatore senza verun co: 
tra loro, cominciando l’opara filantropica ia 
dove finisce quella legislativa. La relaz 
fa distribuita ai componenti il Consiglio 
lo studio delle proposte della presiderz:, 
tese a ritoceare il regolamento interno, ne 
senso che i benefici dell'I: 
nale sieno impartiti con cr 
vole parsimonia agli ortani degli operai a. 
messi al favore dell’assicarazione, ed 
cati con maggiore estensions agli o; 

pelli che non possono godere dei vantag, 

ila leggo stessa. 

Per il giubileo 
di Francesco Giuseppe. 

Alle 10 12 \amani, nella 
Santo Nome di Maria, al Foro Traiano, è 
stata celebrata una messa solenne per 
giubilo. di Sua Maestà l'Imperatore d 
stria Ungheria. 

La Casa rea'e era rappresentata, 
dal conte Gianotti, dal marchese Sec 


Calliano, dal generale Serafini aiutante è 


campo generale di Sua. Maesti 
maggiore Zoppo, del maggiore Pall 
dal’espitano di corvetta Garelli, tatti 
tanti di campo del Re. 

Erano presenti tutti î 
il presidente del Consi; 
l'onorevole Saracco presidente del 
mumerosi senatori, utficiali di 
mare. 


dell'Anima, dopo la messa ponti 
monsignor De Necker, fu cantati 
Te Dewn. 

Alla funzione erano pre 
tore e il personale dell'ambasciata 
accreditata pri 


presso il È 
ordini religi 


ica fa diretta dal palze Mall 
La riforma della P. 


vamente per la sicurezza 
per quella di palazzo Braschi o 
Maiama. Difatti fino ad ora 
due punti 

die e carabinie 


bondantemzente pi 
i. che n 


Societ. 
dell'Orchestra Massima Romana 
pe è 


de’ Greci, 15. 
nti dovranno presentare la 


Commissione dell'Or: 


Il giudizio del cc 
ata ad una Commi 

i P. Marchetti, 
T. Monac 


Il programma dell'esame è 
a) Esecuzione composizione 
canlidazo. 

ione estemporanea di 


d'insiame. 
c) Esecuzione ina: 


ne all'On 
solo nsì Lombardi solo nel Don € 


del s 


del 
to nella Mignon. 


interve 


Alessio. 


mercio per trasme! 
ro le domande 
ale di Parigi del 1 
Coloro pertanto che intendono 
posizione dovranno af! 
sentare le domande alcuni giorni p 
la secdenza di detto termine agi 
locale Camara di commercio in p: 
ietta, ove sono sempre disponi! 
lative schele è trovansi pubblic 
regolano la partecipazione 


dosi peraltro finora 
che due sola domande, la Ca 
inercio fu vive raccomandazioni 
menta agli industriali e commer: 
distretto, di concorrere largamente 
importante rassegna del lavoro, atigche il 
nostro paese vi sia degnamente rap yrese3 
tato in confronto delle altre nazioni. 
Cronaca spiccioia. 
Fuochetto. — Ieri sera, nell’ 
Gould in via Magenta, prese fuoco acc: 


IRA 


Ni 


talmente una cappa di camino. I vigili 2c- 
corsero prontamente, ma l’opera loro non 
riuscì a salvare alcuni mobili. 
Validità di biglietti ferroviari. 
la prossimità dei giorni festivi $ e 11 di- 
cembre p. v., ai normali biglietti di andata 
e ritorno distribuiti nei giorni %, $, 9, 10 
e Il, tanto în servizio interno, quanto în 
servizio camulativo colle ferrovie, tramvie e 
Società di navigazione lacuali în corrispon- 
denza, viene assegnata la maggior validità 
& tutto il successivo giorno 12. 
Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito ‘il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnali 
La casa di mode Emilia Bossi di Fi 
renze, fornitrice di la Regina e di altre 
case regnanti, terrà esposti per quattro 
giorni, a incominciare da mercoledì 50 cor- 
rente, all'Albergo Anglo americano, gli splen- 
didi modelli scelti personalmente a Pa 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

eri sera quinta dell'Iris. Teatro pienis- 
simo: nuovo clamoroso successo : i soliti Dis, 
lo solite chiamate. 

Domani sera /{ Re di Lahore. 

Domenica due rappresentazioni 

ino allo 112, /ris alla sera, 

— Vaile. 5 

I: pubblico continua ad accorrere in folla 
alle rep'iche di Zazà e l'impresa, natural- 
mento, non pensa a cambiare îl cartellone. 
Co.ì stasera la bella commedia si ripete. 
Nazionale. 

Ancora replicho delle 5 parti del mondo. 

— Manzoni. s 

Lo spettacolo di stasera è în onore della 
signora Stoechi. Si darà Giulio Cesare. 

— Metastasio. 

Questa sera I 7 
di Ettore Baccani. 
— Eldorado. 


Forza del 
DI 


nti, spettacolo in onora 


Line 


Nuovo. 
Stasera replica del Duo de Africana. 


— 
CRONACA GIUDIZIARIA 


La causa dell’ Immol 


nz dei mutui fatti: nell” 


rtifico io sotto: 

ica Chirurgica della R. Univ 

ma di Uliveto (provincia di Pi 

e una delle più gradevoli è 

tavola, spiega un'azione ef 
nei cacarri gaetro-ente 

e in tutte lo forime morbos 

la diatesi uric 

l'esperienza clinic 

Prof. Dott 9 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa) 


sino 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del ? dicembre. 
Presidenza Zanardelli. 

Subito dopo la lettura del verbale, sì co- 
mincia oggi con la votazione del bilancio 
dei lavori pabblici. 

Le urne sono pronte — il segretario fala 
chiama — ma i votanti mancano. Ad uno 
ad uno, lentamente, a lunghi intervalli en- 
trano a deperre un voto che, dall'aria che 
tira, a conti fatti potrà risultare anche spre- 
cato. E vero che ìl presidente terrà le urne 
aperte fino alle 6, ma il numero dei deputati 
presenti è di molto stremato. 

Intanto i pochi che ci sono vengono mano 
mano e mentre gli uni votano € gli altri 
conversano, cominciano le interrogazioni con 
quella dell'on. BRUNICARDI. 

Il caso di questa interrogazione sull'azione 
dell'autorità politica nel ‘comune di Santa 
Sofia è abbastanza curioso. Prima che l’ono- 
revole Brunicardi la svolgesse oggi, la sua 
interrogazione è stata Svolta, sei o set 
giorni fa, da un giornale romano. Il quale 
la svolse assai brillantemente ; e non credo 
far torto, constatandolo, all’on. Branicerdi, 
perchè il giornale sullodato immaginava che 
l'oratore l'avesso già svolta il giorno i 
nanzi e gli attribuiva appunto il linguaggi 
che a me è parso brillante. 

Comunque i lettori ne sanno già abbastan- 
za, perché io non possa credermi dispensato 
dal ripetere le accuse fatte dall’on. Brani. 
cardi al sottoprefetto di San Casciano e che, 
tatto sommato, son quelle già note. La C. 
mera a un certo punto ha avuto un movi 
mento d'ilarità che scuote il presidente fino 
& fargli ricordare i soliti cinque mint 
l'on. Brunicardi non ha bisogno d'altro; anzi 
vedo che fa atto di ringraziare l'on. Mar 
sengo della promessa di assumere informa- 
zioni. 

Poi vengono interrogazioni a coppia; due 
dell'on. Gatti, due dell'on. Magligni. 

L'onorevoie GATTI desidera cho il Go 
verno spprovi il più prontamente possibile 
il contratti ito per il lavoro dell’ar- 
ginatura chia in e i 


de' suoi colleghi, si 
‘onorevole MAR 


da un buco, si chiude il 
prologo. 
Siamo al bilancio della 


Le. conversazioni nell” 


guerra. 
la s'acquetano. 


Non Îo dico per far torto alla serietà della 
Camera, ma Îa tranquillità relativa che su- 
bentra al chiacchierio, che è l’accompagna- 


mento delle interroga: 
cipalmente dalla preferenza che i deputati 
haono per i corridoi, nei quali si riversano 
appena cominciano discussioni di questo ge- 
nere. 

Il bilancio della guerra si 
queste cifre: parte ordinari: 
parte straordinaria 14,8% 

‘ordinari 


lire 250/20. 


e l'on. COLONNA P., dalla 

ici, nel settore, lo ascoltano 

con attenzione e l’approvano alla fine con 
bravo! e strette di mano. 


a del ritardo nelle promo: 
di cavalleria, molti dei 
bbandonano l’esercito. Crede 
necessario migliorare la condi 
come quella degli ufliciali di artigli 
ve varie economie per 

alia maggiore spesa richiesta da 
miglioramento. Urede pure debba mo- 
dificarsi la legge che regola il servizio de 
cieli di complemento. Riassume il suo 

e dol giorno. 

;0 S8 sia stato militare, 

passa nemmeno tra È 
‘are; egli stesso sente 
suo intervento 
dicendo che appartiene ad uno dei collegi di 
confine @ si occupa con amora della difesa 
male. Ma presto comincia a 
che gi ali parlano coi 
come se questi fossero gli antichi m 
nari. 

Un grupp> che s'è formato dîn 
tore dal quale perla l'oratore, lo 
viclentemento. No, non è verc; grida Dal 
Verme, 


Farinet vuole spiegarsi; ma va di n 


al set 


daccapo: Ma 


non è 
non risponde al sen- 


stesso tono ac 


ni è conchiud 
biamo tare buori 
imo fara b 
SARZANO, ministro della guerra, 
po di rafireddarsi dalimpres 
dall’oratore, fa un discorsetto 


i citt 


i fraterno, e 
il_mì 
ai di provvedere, il ri 
:a per la salute del soldeto è quasi 


i ni qual 


E, premesse all 
nziaria, si oceupi 
specialmente delle fortificazioni di Alessan 
2 dovere, 
rebbe rifarle daccapo, e non potendo fire 
e per esss si deve, sì potrebbe 

in Alessend:ia un campo trincerato. 
Il presidente del Consiglio assiste alla 
sine o segue con attenzione gli oratori. 
nche il nostro collega MONTI GUAR 


i sapere 
, © parla specialmente 


guare, 
Loratore si fa qualche volta interrompere. 
* Ma sono interruzioni benevole, Egli attacca 


i e della loro inettitadine ad inse- | 


FANFULLA 


la scuola di scherma; ma sopravviene a 
fenderla con calde parole l'onorevole SAN- 
TINI, il quale fa ancora una volta qualche 
raccomandazione per gli scrivani straordi- 
nari, se non ho male inteso. 

TRIPEPI parla per gli ufiiciali. Il suodi- 
scorso si riassume in questo: abbiamo fatto 
una legge molto severa per gli ufficiali; e 
sia. Ma badiamo ad applicaria con imparzia- 
lità, con giustizia. 

Con una raccomandazione dell'ortoravole 
MAZZA a favore del personale straordina 
rio. è esaurito il numero degli iscritti. 

Tocca ora al ministro della guerra. 

A proposito di numero, mi affretto a dire 
che il numero legale s'è trovato nello urne. 
Meglio così. 

SAN MARZANO risponde si singoli o- 
ratori. 

Parla a'la buona,con un tono di bonomia 
a volte condito di qualche erguzia che fa 
ridere la Camera. 

Sembra una conferenza la sua pi 
discorso parlamentare. I deputati gli stanno 
d’attorno, e ascoltano con molta simpatia la 
parola semplice e franca, sempro franca, so- 
pratutto. 

Per esempio dice al Colonna che egli non 
intende toccare la carriera: non si faccia 
illasioni; a Monti Guarnieri che vi è qual 
che sottufficiale c 


E così risponde a tutte le osservazioni 
fatte, senza presunzione, senza pompa di 
teorie, ma con sobrietà © chiarezza: — e in 
un quarto d'ora se l'è bella © sbrigate. 

Sa questo fondo così tranquillo e sereno 
pare più brusca e arcigna la figura del re- 
latore on. MARAZZI: a sentirlo par sempro 

in piazza d'armi; ma tutti fanno 
iggio della loro attenzione alla ricono- 
sciuta competenza con la quale egli risponde 
su tutte le questioni toccate nella discus- 
sione; e circa le quali credo che il lettore ne 
abbia abbastanza în quel poce che gli ho 
riferito. 

A an certo punto il presidente ha domau- 
dato: a 

— Ha finito l'onorevole relatore ? 

E' come un modo di dire che il 
poteva essere pi Pi 
al colore di qu ione generale, 
nella quale, in complesso, non si soro ri 
petate quest'anno le lunghe e gravi di- 
spute degli anni passati. 

0 si sarebbe al'a fine capito che il mi. 
glior modo di provvedere all'esercito è di- 
Scutere il meno possibile dei suoi ordina- 
menti ? 

Lo velremo ai caplto! 


il reporter. 


OSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto, i 
parate udienze private: il senatore ci 
datore Ressmann ex ambesciatore, 
mendatore 
sezione alla Corte dei conti 
Nasalli Rocca, colonnello di 
addetto militare a Pietroburgo, e il sacer- 
dote dottor Cesare Tragelia, proposto vica- 
rio foraneo di Magenta. 


alle Te 


Domenica se 
a Corte un pranzo in ono: 
esteri, convenuti in Roma 
‘nazionale contro l' È 
Vi interverrà ancho 1 presilento d 
siglio generale Pelloux, il ministro Ca 
qals rappresentante ‘dell'Italia alla Con 
renza, il comm. Malvano dirsttore gene- 
rale al minister esteri, e il m 
di grazia © giustizia onorevole Finoce 
Aprile. 


S. M. il Re all'arabasciata d'Ausi 
Uzgi, all'una 6 mezz. l Re 
pagnato dal general | aglia, dal 
nerala Avogadro dal cor ‘a di Calliano 
e dal capitano di corr, aon de Revel 
i ta ia per lo 
ni e gli auguri a SM. l'impera- 
esco Giuseppa, in occasione del 


vezzo avrà luogo 
dei delegati 
lla Conferenza 


M. fa ricevuta, a pieli dello scalone 
dall'ambasciatore e dal per 
sonale dell'ambasciata. 


ma perte usi 
Pasetti. 
1a di las. 
consegnò al barone Pas: 


Mauri 


4 Più tardi, al 


presidente del Consigiio ge 
Sitri mi 


del corpo 
da visita 


Jortineria. 


Le Loro Aitezze i principi di Napoli. 
Domattina. redu aaa 
cia all'Isola di Mont no di pa: 
| saggio a Roma le Loro Altezze Reali i prin- 
| cipi di Nap ‘aranno colazione al Qairi- 
nale e poscia ripartiranno per Napoli. 
Arrivi e partenze. 
Il generale Orero è partito per Bari. 
La Camera d'oggi. 


La Camera, dopo le solite interrogazioni, 
passate senza alcun incidente, ha discusso 
1 bilancio del ministera della guerra. 

La discussione generale è stata condotta 
con discrezione e calma. "Tatti gli oratori 
hanno parlato con amore e rispetto dell" 
sercito; e quando è sfuggita al uno di essi 
una parola poco misurata verso il contegno 
qualche ufficiale, la Camera la riprovato 
l'oratore el approvato calorosamente l'ener- 
gica protesta del ministro della guerra. 

Chiesa la discussione generale, la Camera 
è passata ai capitoli. 

Îl numero dei deputati presenti alla se- 
duta è stato esiguo arche oggi, tant) chesi 
dubitava di raggiungere il nutziero lugale. 

Tattar 
alla votazione a seratinio segreto del bilan 
cio dei lavori pubblici, che è stato approvato 
con 191 voti, contro 40. 


La riforma elettorale. 
La Commissione nominata dagli Ufici 
della Camera per esaminare il disegno di 
legge elettorale, presentato tra i primi dal 


presidente del Consiglio, non è stata più 
convocata dopo di essersi costituita eleg- 
gendo a suo presidente l'onorevole Fili-A- 
stolfone e a segretario l'onorevole Majo- 
rana. 

Di questo indugio, del quale è troppo 
stridente il contrasto con l'urgenza dichi 
rata dall'onorevole Pelloux, si 10 varie 
spiegazioni nei corridoi di Montecitorio, ma 
tutte sfavorevoli al disegno di legge. 

E° nota del resto l'accoglienza che questo 
trovò negli Uffici della Camera. 

Quanto alla Commissione, sappiamo che 
tre tendenze vi si manifestano. 

Alcuni vorrebbero il rigetto puro e sem- 
plico della legge: — tendenza troppo asso- 
luta per avere probabilità di riuscita. 

Altri, che sono i più, credono che le pro- 
poste del Governo valano profondamente 
modificato, sostituendo al esse disposizioni 
di carattere, più che altro, regolamentare. 

Qualcuno infine sarebbe disposto a  pro- 
porra che si sospenda l'esame di questo di- 
segno, per attendere quell’altro più vasto 
nel quale potrà essere compreso, promesso 
dal presidente dol Consiglio alla Camera per 
dopo le vacanze natalizie. 

Questa proposta, che è la più semplice, 
potrebbe finira per ottenere i suflragi della 
maggioranza. 

Rimborso di tasse. 


In continuazione dei provvedimenti che si 
vanno adottendo, d'accordo tra i ministeri 
delle finanze e del tesoro in base alla nota 
circolare Zeppa contro il fiscalisino, sappiamo 
che sta per essere diramata una-muova cir- 
celare. 

Con essa il ministero dà norme ed istru 

ioni agenti aîlinchè il rimborso delle 
tassa indebitam sia fatto nel te: 
mine più i contribuenti. La 
circolari = impone agli agenti l'obbligo 
di procedere cancellazione dei conti 

quando agli agenti medesimi risul 
estinto il titolo per il quale la tassa era do- 
vuta, anche senza attendere le istanze dei 
contribuenti stessi. 


è rianita le Commissione 
segno di leggo sulla 


ricchezza mobile. 
La Commissione si è ecstituita no: 
presidente l'on. Branca, dopo bal 


La Commissione dei Quindici. 
La Corsmissione de i 


Preside 
Vice pi 
Segretari 

gelo e Cal 

L'ambasciatore di Francia. 
Barrére, ambascietore della repubblica fran- 
cese presso il Quirinale, darà il suo primo 
ricevimento l'1l gennaio. 
| quadri degli ufficiali subalterni 
di fanteria. 
Il ministro della guerra ha presentato alla 
Camera, coma è noto, nn disegno di legge 
sr essere autorizzato a conservare nei quadri 
un numero illimitato di sottotenenti di fan- 
teria finchè rientrino nelle tabelle normali. 
La Commissione dopo un primo esame del 
gno di legge ha diretto al ministroi se- 


Gli onorevoli Majorana Au- 


SNO. 


| guenti quesiti 


1° Quale è il numero dei sottotenenti 
esuberanti ? 

2 Quala il presunto contingente di uffi 
cialì di fanteria nei due corsi della Scuola 
di Modena 


Artiglieria e Genio. 


e, che esamina la pr 


gicran 
fiberare, che risulti !a costituzione delì'ent 
in corpo morale e che i proponenti preci 
sîno sia l'ammontare della lotteria, sia 16 


Ziî deputati hanno preso parte | 


esenzioni di tasss che fosse il caso di con- 
cedere. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostri telegrammi particolari) 

Una vittima del lavoro. 
Firenze, 2, ore 6 pom. (P). — Questa 
sera il lampista ferroviario Pietro. Righi, 
iregtacinquenze, mentre trovavasi a disim: 
pegnare le sue funzioni sopra un rigene, 
si per mamocrare. Il light, 
brio, cadeva ira lo ruote ri: 
portando gravissime contusioni. Fu traspor- 
Tio moreito all'ospedale. uo 


Gli splendidi risultati finanziarii 
dell’Esposiziene di Torino. = 
Torino, 2, ore 5 (Zertotdo).. — Oltre il 
rimborso integrale delle azioni dell’Esposi- 
zione di Torino, rimarrà al Comitato un mar- 
gine di 00,000 lire disponibili. 
Alcuni azionisti pensano che questa egre- 
ia somma debba divi.lersi fra di essi, ma 
maggioranza è d'opinione che essa debba 
destinarsi a qualche grande opera pubblica. 
Il collegio inglese di Kartum. 
Londra, 2, ore 4 pom. (Dick). — AMui- 
scono le sottoscrizioni per la progettata fon- 
dazione di un grande collegio inglese a Kar- 
tam, che diventerà il centro intellettuale 
dell'Africa. 
Parecchi membri del Parlamento sotto- 
scrissero per centinaia di sterline. 
La nueva istituzione, accompagnata dal 
pubblico favore, avrà uu successo colossale. 


BONAVENTURA SSYSRINI gerenze respi asabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola 22. 


Roma, 2 dicembre. 

Rendita 5 0x0, 101 97 112 contanti, 102 20, 
102 22 112, 102 25 fine corrente. 

4 12 09, 103 0. 

Ferrovie Meridionali 752. Ferrovie Me- 
diterranee 5ii. Banca Italia 963. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 502 50. Banca 
commerciale italiana 659. Acqua Marcia 1150. 
Gas 733. Oronibas 413 v., 885 50 n. Condotte 
Metallurgica 197. Ac- 
). Navigazione lo italiana 
445. Credito Fondiario Santo Spirito 447. Ri- 
sanaumento 25. 


bi: 
‘rancia 107 10, 
Londra 27 09. 


Berlino 152 47 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato per do- 
maai, 5 dicembre, a lire 107 1. 


(Teleg. part. di Borsa). 

Genova — Rendita 102 77 — Meridionali 
741 — Mediterranee 5I4 — Banca Italia 959 
— Raffineria 401 50. 


Aitano — Rendita 102 — — Meridionali 
SS2 — Mediterranee Sii. 

‘Torino — Rendita 101 92 — Meridionali 
rranee 543 — B.Italia 


(Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Furst Bismarch parts il 
È 1 "70 Dicembre 1898, I 


Rivolgersi in Roma a 
C. Stetn, Via della Mercede, n. 42. 
AI. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thoa Cook & Son -1.B Piazza Spagna. 


Perrone DI Gar 


e_ pe, 
della Compagnia LieBig 

Trova favorevole applicazione în corso di 

malattie febbri 


AI FUMATORI 


Vedi avviso in quarta pagina). 
Com©ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlare pre- 
sto come me rta a leggere, tradurre 
|’’’FABLES CHOISIES 


DE 
La Fontaine, de Florian 


Fénelon 
séea de nombrmasea notes 
des maximen, des, 


$ ied erano derivaino 
Dictivanaire Histori- 


ARMAND KUBERT 
Professear de langues 
to come me. In queste favole 
o tutte le parole che pre- 
diftie hanno la loro tra 
iano. Convinto che per ornare 
care il cuore della gioventi 
dei grandi pensieri e delle 
il Prof. Hubert ha poste dopo 
pensieri morali 
10 ‘e scelti. nelle 
ori francesi, ita- 
deschi, russi, spagnuoli, eci 
 suo-lavoro ne rende la let- 
azione Epi ed interes 
simo grado. 


nistrazione del 
riceverà sui 
. Ciascuna parte ha il 
le e fa un libro com- 


. % riceverà subito l'o- 
È implta, un vel volume di 48% 
pagine alorne di & bellissime e spiritoso 
illustrazi 


STOFFE DI MODALs*e. 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


Rieeo mario a richiesta. — Figurini di 


Piemeceno Qettingere C.°, Zurigo 


Cart Svizzera 


articolari 
mondo 


RICOSTITUENTE Prescritto dai Medici contro Da A. BERTELLI e C., Milano 


CATA AMIN SERTELLI MRI >evoii seacio MB ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA RBB 15" tr". 
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La FERMO-CHINA_ BIBLE vere LA SILITE PECIALITA BENIGNI 
+ è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
costituenti del sengue. y d % 7 
Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustre. VS UZZZA raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 
?) zioni d'Italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 
acia. Inoltri e scrisse il compianto S zi. n 
JE IR e ae i e E S capelli radi © corti. 30 anni di crescente su 
@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- o vasetto. Poe di sini d & È 
To pie nieno lisi ipgrorzio'ini Coaipio eaituzio I £.S0.ls paola o | 
OCER) Ù torio Benigni. Unico prodotto per togliere i peli super- | 
fui, L'2,50 l'astuccio. | 
Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana dello tinture istan- 


dolete sente bene? 


Pomata o Lozione etrusca a bise vegetale. Unico rimedio per 
so. L. la bottiglia 


Ta L'Aczua pi NOCERA-UMBRA 


deren alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, sr 
iudicate da scienziati di fama europea quali Mcle- iL a A 
LUME; Scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Henedikt, Todaro È tanee, L. 3 le due bottiglie. = i 
i © acqua da tavola del mondc ff AZ Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze. Specialità per abbellire la car- | 
“ È nagione. L. 33 la bottiglia. | 


Una cassa da 50 botti 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. 


.F. — DEPOSITO IN ROMA 5 È 
BISLERI & Cc... G. ELLI, Via Celsa, n. 4 e 5 6) 7 Manlando, per ogni pacco postale, 60 cent. in più dell'importo della 


du merce al preparatore GHINO BENIGNI, in Livorno, Via Vittorio 
Emanuele, 8, si spedisce îranco in tutto il Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per fazzoletto, o di 
una Busta profumata per biancheria. 
tm Kloma presso i sigg. Ricco e Materozzoli, Taboga e Mantegi 


GIACOMO DAL BRUN - Schio] 
abilimento. breve | 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
a dall primaio Autorità mediche contro 
Kenia Î 1 Pi I a 


La cura della bibita vien fatta 
erizione medica tutto | 3 
o) MIGONE e C.Bj_! nie x golari. © a {| seta etro il collo la Ditta TODEN — | Giacomo Dal Brun — 3A 

fi a tai GUARDARSI URECE _CONTRAFFAZIONI 


Il CHRONOS è il miglior Almanacco cromolito- 
grafico-profamato-disinfettante per portafogli. mo 
I È jl più gentile e gradito regaletto od omagg: 

dl che si possa offrire alle signore, signorine, collegiali Per Sa te 145) 
ed a qualunque ceto di persone, benestanti, eta PIC, 
[Hi commercianti cd industriali, in cccasione di a SEI 


i] dell'onomastico, del natalizio, nelle feste da bal la 
i in ogni altra occasione che si usa fare dei reg; 
4 come tale è un ricordo duratura perché vie PAANDOLNI 


| 
Î 


€ Cataloghi a richiesta. 


_ FUMATORI! 


E' di nostra grande sodi 


| vato anche per il suo soave e persistente profumo, E s 
revolo più di un anno, © per ganz în pelissendro e madreperla 
artistica dei disegni. srt 

IRONOS dell'anno 18 ASGUBZNO, | 
otto corde, concaro, franco|fl| 


uomo, ossia: la fanciullezza, la giovine: odo, corde. 


virile, l'età matura e la vecchiaia. 
pcesia intitolata « Il Brindisi » 


pianoforte dal maestro Mancuso Piazza. Di pi “CHITARRA o MANDOLINO o i É e 


Ì antissima copertina che lo rende un i È 
| g: op sandro, n Si ar c Brillantina N 


STAN 


Brillantina 


Via Martelli, 7 


Si vende a cent. 50 la copia e L. 5 la dozzina, da B|sopra 

A. MIGONE e C. Milano, da tutti i Cartolai e Ne- È 

{ gozianti di P) Per le spedizioni a m Mentolino Universale 10,75 
[postale raccomandato cent. 19 în più. x 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 


Trovasi presso l'Amministrazione del FAN 
FULLA, ìn Piazza San Claudio, %, Roma. 


le per signorine, 
tis corde, metodo ed acces 
Sori. Domandare se conci 


ti al 
Biitrove chiedete il grande Ca 
Ri ltalogo illustrato gratis alla 
rinomata casa 

ti Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l’Ammi- V. MACCOLINI 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. Via C 7 - MILANO 


È = 


i che stupida: 
bardi e Contar 


sai 
i» 
in 
Hi) 
di 
i 
pri 
tr Bd (; 
RI 
L 
110 
0 
i 
io) 
iI 
; et 
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menti'terapeutici, per cui somigliano al mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi dei discutibili at 
bardi e Contardi e vi guarirete certamente. — Ricordatevi perciò che: 


ostinata per catarro, bronchite, influenza, farin: 
gite e qualsiasi affezione bronco-pulmonare si cura a 
solo con la Lichenina Lombardi Vera. Quaranta vitti 

10 


zione e misto co 


anni di gioriosa esperienza su gli ammalati e sui medici hanno proclam: cura Contardi guariscono ce tamento il_dia consi n 
la Lichénina Lombardi Vera il rimedio sovrano contro la tosse osti- | anche celubrità medi Taclin: Sconni 
nata, efficacissima anche nei casi ribelli agli altri rimedi (prot. A. Carda- | pugnabile e prescrivono ai 


relli). Accorti all’inganno: vi sono molte lichenine, una sola, la Vera Li- | in meno di tre anni, oltr 
chenina Lombardi è efficacissima per carare la tosse ostinata, catarro, | misto, si ottiene la sc 
bronchite, influenza, faringite, asina, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta se | delle forze, e della 
ne spedisce în tutto il mondo un fl. per L. 2.50 anticipate all'unica fabbrica | si sono guariti dal 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, zione. La cura completa di un mese con 


tola Pillole litinate Vigier costa L. 1: 
tieno oramai la sua cura efficace, salutare © facile | tutto il mondo per F. 
Scomparisce il bacillo di Kock dall’ espettorato, finisco | Napoli, Via Roma, 28, 


L la tosse e la febbre con aumento del peso del corpo. 

Ness'un altra cura è tanto efficace. Si basa sull'uso della Lichenina al NEL 

creosoto ed essenza di menta. Numerose guarigioni negli ospedali 

© presso i privati anche di casi disperati, di cui si conservano gli attestati. moria, debolezza mrner 
La grande efficacia si scorge fin dai primi giorni di cura. — Attestati: Cam- | pi 0 specialista Dr. Molle di 1 


pobusso 6 agosto ‘98 — Da pochi giorni faccio della vostra Lichenina ba ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ta 
al creosoto e menta e ne risento un effetto beni 


E O 


iabete con 


fi. Rigeneratore ed una sca- 
in tut'a Italia © si spedisce in 
15 anticipi all'unica fabbrica Lombardi @ Contardi, 


ci 


1a Lombandi e Contandì, Napoli, Via io 


LA BLENORRAGIA © 


o 0 sini sofiereze ze ser 


siae 


‘0. Desidero continuare | pena 60}0 quanto un snemica ragazza ». (' | a sc 

la cura. Vi ringrazio di tutto cuore. E. Manzato. — Cologua Veneto 1 set- | aiata Pip © Ù lo: Tie 
tembre ‘98. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nella mia tam- | ed il Rigene! nta È ento: urutrale, lin 
bina colla cura della vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, | penetrare = pesta ” 

vi prego rimettermere $ fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno: | Inavganese & cal abbriea Lon o 


Dalle Mole Rodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni fiac: Lichenina al 


nasce a vita nuova e si r 
creosoto e menta L. 3, col metodo di cura per la completa guarigione. Si 


florida salute. 


epedisce per posta in tutto il mondo per L. 3,50 anticipate all’unica Lom- | banno stapidaren © fiicificato quasto cara. Usate ‘sale. È Keo Stalin: emi 5 
bardi o Contardi, Napoli, Via Roma, 9. Rigeneratore Lombardi e Costundi -- Atteiteta Catanila 1 agento SH. Prego sinto CAL 
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nevralgie e sinaili le. Aduno gelo le saluta n " 
DI 1 DD) scompariscono com Mei, Siatio dî dino ced a 
ì perincanto col B: la mf riitumpuocsmuna, arvemuliò como fm aura dia sai ” 
samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammoniacale (40 0;o). Depo | ix perato im sì bewrs urico dii tnrgo delivered uo "lo #00) 
3 poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbi © os ed io sesso 020 umuutigliaso miu svvndio ft Spia faut m 
i nati. Spesso ammalati © mel.ci rimasero sorpresi della ei sentita 4 MT 
n del rimedio. Costa L. 5 il flacon e si spedisce in tutto i vesta È. 1% ie Ttaliia #0 e come 
% pando il costo ell'unica fabbrica Lombardi e Contardi all'uniitu fubibrica Lomiinoli è SETTITO " 
ì Roma, 28. pus he ” se Liv . 


i Depositari: Roma. Colonnelli Corso Vitt. Em, 16. A. Manzoni e G — Milano "TI. 

Verezia: Farm. Trento, Campo S. Canciano — Ancona: Tedeano e F po " e 
d C. Carlevari e C., Via Cassari, 33 — Buenos Ayres: L. Fischetti y ( na: P& e Vie cl 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 
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DOPO LA PACE 


Il tratto di penna — degnissimo se non di 
ma certo di storia — con cui Montero 
ios, capo della deputazione spagnola alla 
Conferenza per la pace a Parigi firmava il 
trattato leonino, imposto dagli Stati Uniti 
alla Spagna « simboleggiava » — per dirla 
con una frase modernissima — per gli spa- 
gnoli la perdita di 420,029 chilometri qua 
drati con una popolazione di dieci milioni di, 
abitanti în cifra tonda e senza i rotti. Così, 

r fatalità storica si compie il processo di 
Fiscolnzione del grande impero” spagnolo, 
iniziato, appunto per opera della razza anglo- 
sassone, circa quattro sesoli sono, all'epoca 
di Filippo II, colla distruzione della Grande 
Armada, che doveva conquistare l'Inghilterra 
assegnata generosamente alla Spagna da 

sto V. 

La Regina Elisabetta d'Inghilterra ester- 
nava allora il grande avvenimento facendo 
coniare una medaglia col celebre motto: Af-* 
Jiavit Deus et dissipati sunt!... alludendo alle 
tempeste che più delle palle della flotta di 
Lord Howard, avevano contribuito alla 
struzione della imponente flotta spagnola co- 
mandata dal duca di Melina Sidonia; ap 

anto come ora, la mancanza di carbone era 
la causa principale della perdita, presso 
Santiago, della splendida flotta com:ndst1 
dall'ammiraglio Cervera. 

Gli americani, gente molto pratica, non 
conieranno probabilmente alcuna medaglia 
per ricordare le loro gesta guerresche, di va- 
lore molto dubbio, a Cuba ed alle Filippine. 
Basterà loro, e ne avanzerà anche un can 
tino, ingoiare quegli immensi territori ed 
aggiungere un altro paio di stelle scintillanti 
alla loro bandiera — Star Sprangled — che 
sembra un firmamento. 

Alla povera Spagna non restano ora, del 
‘vastissimo impero coloniale di un tempo, che 
i possadimenti sterili e mel sicuri, ove gli 


spagnoli sono continuamente in lotta con i 
Kabyli, sulla costa del Marocco e le Ca- 
narie, 


Xx 

Nel paese nel quale — a’ tempi di Carlo V 
e di Filippo II — non tramontava mai il 
sole, si comincia — ahimè! — a fare molto 
buio. 

È ciò perchè gli spagnoli, anzichè come 
hanno fatto la Francia dopo l'immenso di 
sastro del "70 e la Grecia dopo le sconfitte 
dell’anno scorso, ed abbiamo fatto anche noi 
— tanto per non lasciarci fuori — dopo A- 
dus, trarre gli ammaestramenti dagli errori 
del’ passato, raccogliersi ed aprire un'èra 
nuova nella propria storia; vogliono rian 
dare quel passato doloroso, riaprire le pia- 
‘gho non ancora rimarginato, ed accumulare 
Alle rovine dell'impero coloniale all'estero, lo 
quello di uno sfacelo completo all'interno. 

Sino a che si tratta di liquidare il Gabi- 
netto Sagasta, passi, sebbene il povero Don 
Matteo Prassede, per quanto possa aver 
commesso dei gravi sbagli prima e durante 
la guerra con gli Stati Uniti. non porti, alla 
fin fine, il peso di errori commessi da varie 
generazioni, della fatalità storica che, ad 
Snta di tutte le frasi umanitarie, si riassume 
mella ferrea formula : La force prime le droit, 
© della legge naturale che — come osserve- 
rebbe un fisiologo della scuola moderna — 
deve dare la preponderanza ad un popolo 
dai muscoli di acciaio che moltiplica la sus 
attività, di già fenomenale, coll’aiutodi tutti 
i ritrovati della scienza, della meccanica © 
via dicendo sopra un altro popolo che vive 
sempre, secondo le tradizioni eroiche e ca- 
falleresce sin che si vuole, ma cho non si 
Adattano più si nostri tempi, del Cid Cam. 
peador. 

Vero è che la liquidaziona di Don Matteo 
Prassede non sarà tanto facile, perchè tatti 
i partiti in Spagna sono disorganizzati, e ai 
due grandi partiti storici — dei conserva. 
tori e dei liberali — sì sono sovrapposti dei 

ruppi @ gruppetti, che rendono difficile la 
Srmazione di un grande partito di Go- 
verno. 

Ma se Montero Rios non riuscisse a formare 
— come si vocifera — un Ministero di con- 
ciliazione, non mancherà neppure in Spagna, 
alla peggio, uu generale, da mettere alla 
testa .di un nuovo Gabinetto. 


Il vero guaio è, SS il governo non 
ha più autorità,i vecchi partiti si sfasciano 
senza cho si vedano neppure i contorni di 
muove formazioni, l’esercito è scoraggiato e 
depresso, e sta per essere ingrossato degli 
‘elementi malcontenti reduci dalle colonie ce- 
dute agli Stati Uniti, e le finanze sono allumi- 
«ino, Don Carlos, il quale durante la guerra 
Si era mantenuto lealmente © patriottica. 
mente tranquillo, si accinge, a quanto sembra, 
a trarre per conto suo la risultante di tutte 
quelle cause di dissoluzione, di malcontento 
e di rivolta. I suoi agenti fanno balenare 
= nome di Don Carlos © del di lui primoge 
nito Don Jaime — il Rey nelo... în fieri — agli 
rocchi degli abitanti delle provincie basche, 
ove il carlisno ha le più solide radici, ed 
ove benchè latente è sempre viva l’agita- 
zione peri Fueros od i privilegi autonomi, le 
delizie della Monarchia legittimista, che s2- 
xebbe per la Spagna un ritorno tristissimo 
£ quell'antico, che ora si vendica con tanta 
eradeltà tanto inesorabile sul paese. 

Un'alzata di scudi di Dop Carios avrebbe 
poche probabilità di riuscita, perchè all'eterno 
pretendente manca il nervus rerum, avendo 
“egli trovato soltanto sui zu d de. 
maro presso quegli originali inglesi che si 
chiamano e Di «tuttora fedeli in 
massima alla famiglia reale degli Stuardi, 
essendosi i legittimisti francesi rifiutati di 
appoggiare una rivolta contro la regina 


reggente Maria Cristina, ed il clero 
lico, non essendo disposto a secondare — 
per istruzioni avate dal Vaticano — 

insurrezione. Ma un semplice 


cato, i raziocinii del buon senso, della 
e della rassegnazione — forzata 
tabile — per la Spagna si 
giorni molto iù tristi e delle scosse 
più brusche, di quelle che segnavano lo 
celo del suo impero mondiale. 
Observer. 


forno PER frrorxo 


La questione si complica: la discussione 
ingrossa: siamo già alle pi 
glie. Sempre @ proposito di 


In sostanza l'Eminentissimo, mentre an- 
nunzia che il wadestro Perosi dirigerà in 
persona (ecco una buona cccasione per ve- 
derlo) l'esecuzione del prediletto Oratorio la 
Resurrezione di Cristo, rammenta agli eccle- 
siastici che c'è per loro l'assoluto divieto di 
recarsi ul teatro, dove pure si darà un altro 
Oratorio del medesimo Perosi, la Resurre- 
zione di Lazzaro. 


Lo strano è che nelle ormai molte città, 
nelle quali l'Oratorio del Perosi si è dato. 
il clero non solo è stato autorizzato, ma è 
stato incitato © spinto dalle curie vescovili 
ad andare a teatro a sentire la musica del- 


saro venne data con successo trionfale. E a 
Genova, trattandosi di eseguire l'Oratorio al 
Carlo Felice, il municipio mise a disposi- 


zione dell'arcivescovo Rsggio il palco comu- 
nale, e l'arcivescovo gradi molto l'offerta. 
Perché dunque questa diseguagltanza di trat- 
tamento e di condotta per Roma? 

Io non veglio accogliere l'ipotesi accen- 
nata da un confratello, che in fondo all'e- 
ditto del cardinale Vicario ci stia l'intenzione 
di aiutare, dirò così, il circolo di San Pie 
tro, a cui beneficio verrà data nella chiesa 
dei S3. Apostoli la Liesurrezione di Cristo, 
vietando che i sacerdoti vadano al Costanzi 
a sentire la Resurrezione di Lazzaro. E una 
ipotesi irriverente e troppo bottegaia ma... 


sa 

Del resto certe proibizioni, come quella 
contenute nell’editto del cardinal Vicario, so- 
migliano alle famose gride manzoniane, a 
cul nessuno 0 pochi si davano pensiero di 
obbedire. Dacchè mondo è mondo, preti alla 
spicciolata hanno assistito a spettacoli in 
musica nei pubblici teatri. Soltanto adoprano 
la savia precauzione di travestirsi da uo 
mini. 

Mi ricordo che una sera al tsatro Pagliano 
di Firenze, due preti di camj ricono- 
szibili alla chierica parchè sedendo in 
avevano dovuto stare senza cappello, ebbero 
un impeto di vera commozione quando la 
Traviata, all'ultimo atto, disse che la sera 
avanti s'era confessata ‘con un « pio mi- 
nistro ». 

È probabilmente, tornando la mattina se- 
guenta alla loro parrocchia, avranno raccon- 
fato a Perpetaa, con i debiti riguardi, l'ar- 
gomento scabroso dell’opera verdiana. 

Si 

I famosi reggi Roentgen. 

A proposito: li chiamano raggi X, come 
si trattasso di un’incognita dell'eIgebra. Ma 
se sono di Ryentgen, perchè non chiamarli 
col nome di chi li ha trovati? Così tutti di- 
cono lO di Giotto, il telescopio di Galileo, 
la pila di Volta, le patate dell'onorevole Fran- 
chetti. 

Ora dunque un altro scienziato è andato 
anche più innanzi. Con i celebri raggi è 
rivato a vedere, con una chiarezza 5 
tevole, i muscoli, le vene, i nervi dell'uomo. 
Che cosa rimarrà d'ignoto © di coperto al- 
l'occhio di lince della scienza ? 

Con un altro in avanti, sapete che 
cosa velo? vedo la bancarotta dei sarti, con- 
dannati a lavorare soltanto în inverno, 

Perchè con quale scopo spendererro inu- 
tilmente quattrini a vestirci, se tutti gli 
sfaccondati avranno la possibilità di vedere, 
con una lente, quel che abbiamo sotto i ve: 
stiti, sotto la pelle, sotto la carne, nel san- 
gue, nei nervi, dapperiutto ? 

L'avvenire non può essere che uno solo; 
tornare în estate al sistema economico di 
Adamo e d'Eva. 

Con relativa abolizione della foglia di fico, 
diventata perfettamente inutile. 

ei 
> uscito il primo numero di una nuova 
rivista, con un titolo originalissimo. Si chiama 
così: La rivista dei reumatizzati. 

E sarà una pubblicazione di lusso intellet- 
‘tuale straordinario, perchè vi collaborano i 
più insigni sgrittori francesi: da Ciaretie al 
Coppéa, ‘da Sepp a Coquelin, da Armand 
Silvestre a Borgerat. 

La rivista avrà anche le illustrazioni e le 
caricuture : opera di Caran d'Ache, di Guil- 
lanme, di Henriot, di Forain. 


genuità tro] 
altro. Che il Re conceda l'amnistia, importa 
sino a un certo panto... Quello che più im- 
porta è che la sovrana concessione gianga 
dopo i discorsi e le chiacchiere di tutti quei 
bravi consiglieri comunali; ss no che me- 
rito avrebbaro essi presso il buon popolo che 
a tutto crede ? 

Cos essendo, comprenderets benissimo 
come sia preciso dovere del Re di aspettare 
che tutti i consiglieri dei novemila comuni 
d'Italia abbiano parlato.. E così occorre- 
ranno almeno un paio d'anni prima che gli 
sia lecito di mandare ad effetto la promessa 
solennemente manifestata! 

P. S. — La notizia, che occorreranno al- 
meno due anni 6 sia dat al Ro diema- 
nare il decreto d'amuistia, senza offendere 
la suscettibilità di alcun consigliere cemu. 
nale non è interamente esatti. Da ulteriori 
calcoli risulta che questo termino è insafli- 
ciente e dovrà esser prorogato.. per dar 
tempo anche ai consiglieri provinciali, che 
non hanno minori diritti dei loro colleghi 
dei municipi, di pronunciarsi... 

die 


Per finire. 

Come si rispettano le ingiunzioni del me- 
dico. 

Fra due amici. 

— Escoti un buonissimo sigaro d'Avana. 

— No, grazie. Jl medico mi ha proibito 
assolutamente di fumare. Ne ho già fumati 
otto da stamattina. 

x, 

E quest'altra per chiudere. 

Fra duo amiche intime... di sette anni. 

— Che cosa vorresti essere? Un fiore o 
un uccello ? 

— To un fiore: e ta? 

— Un uccello : perchè gli uccelli mangiano 
ripe “sha asa 


) 


NOSTRI DISPAGCI PARTICOLAR 


DREYFUSIANA. 

Fra Roche Esterhazy ed Henry — Il 
duca d'Orleans ed il processo Pic- 
quart — Il « dossier » segreto. 

Parigi, 8, ore 12,55 (R) — Contraria- 
mente s quanto annuncia il Radica! che, 
cioé, la Corte di cassazione sequestrà presso 
Giulio Roche una lettera di Esterhazy la 
quale prova che costui ed il cclonnello Henry 
erano, nel 1898, in eccellenti relazioni, si at- 
ferma che il depatato Roche consegnò spon- 
taneamente alla Corte di cassazione una 
lottera scrittagli da Esterhazy, quando egli 
era relatore del bilancio della guerra. Ester- 
hazy gli offriva delle indiscrezioni sugli sf- 
fari del ministero della guerra dicendo che 
se le procurava mediante il colonnello Henry 
suo amico e debitore. 

— La conversione del Soleil ed altri gior. 
nali monarchici a favore di Picquart, si devo 
ad una parola d'ordine venuta dal duca d'Or- 
léans. 

Bussel, il rappresentante del duca, pubblica 
una lettera in cui si dice che quest’ultimo 
disapprova le ingiurie rivalte all'esercito, e 
vuole giustizia e luce; ma dichiara, allulendo 
all'afare Picquart, che gli accusati devono 
essere giudicati dai loro giudici naturali. 

— Mentre l'avv. Labori vorrebbe dilazio- 
nare il processo, Picquart insiste per essere 
processato subito, essendo sicuro dell'esito. 
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poca dell'agitazione per la sconfitta della 
fiotta di Cervera, il governo ha deciso di 
mantenere lo stato eccezionale ed anzi di 


massima la sorveglianza sui giornali. 


stringersi intorno a lui. 

La propaganda carlista non fa breccia nel- 
l'esercito, sapendosi che Don Carlos, in caso 
di riuscita, non riconoscerebba i gradi degli 
afficiali 

Il Noticiero Bilbaino osserva cha per que 
sto motivo molti avventarieri delle provin- 
cie di Bilbao si rifiutano di aderire al mo- 
Vimento carlista. 

pale 
INGLESI E RUSSI IN CINA. 

Parigi, 3, ore 12,55. — Il Journal des Dé- 
bats ed altri giornali credono probabile un 
accordo tra l'Inghilterra e la Russia sulla 
questione cinese, basandosi sulla libertà del 
commercio. 

CSA 
GLI ITALIANI A TUNISI. 

Parigi, 2, ore 14,15 (R) — Telegrafano 
da Tunisi che la nuora Compegnia della 
ferrovia della Golatta licenziò gli impiegati 
superiori italiani. 


PP e 
LA QUESTIONE DI CANDIA. 

Londra, 3, ore 10,21 (Dick) — Si ha da 
Atene che il principe Giorgio, il quale, se- 
condo il Globe, aveva fissato la partenza per 
Candia al 10 corr. partirà invece l'8. 

La cifra dei musulmani emigrati da Creta, 
sino alla fine di novembre era di 7000. Avendo 
altri 3000 musulmani dichiarato di voler 
emigrare, si calcola che circa un sesto della 
popolazione musulmana abbandonerà l'isola. 

Parigi, 3, ose 11,20 (R). — Notizie da la 
Canea recano, che il principe Giorgio ha of- 
ferto al dott, Sphakianaki capo del comitato 
esecutivo a Creta, di assumere la presidenza 
del Consiglio del governo (Ministero) che 
sarà formato colà non appena giunto il prin- 
cipe, 6 che egli ha accettato. 

fenice 
LE MOSSE DI MENELIX. 

Londra, 3, ore 11,5 (Dick). — Da Aden si 
conferma che Menelik continua ad organiz. 
conosca l'obbiettivo. 

Gli inglesi seguono colla maggiore stten- 
zione quest'azione del Negus. 

___ 
LA CONFERENZA ANTIANARCHICA. 
Landra, 2, 10,59 (Dick) — La Westmin- 
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Parigi, 2. (S.) — Gauthier presenta alla 


Ti presidente del Consiglio, Dapos, si op- 
a = 
Sta Gaathier. REL Sa 


La Camera accorda invece l'urgenza 

248 voti contro 228. ca 
Disastro. 

Londra, 2 ($) — Un dispaccio del Lloyd 
rr rele 
Clan Drummond naufragò nella baia di Bi- 
scaia. 

Vi sono trentasette annegati. 

La questione egiziana. 
Blackburn, 3. ($) — Gi pronunzi: 
"ni discrno adi quale no fer 
sollevare la questione del protettorato del- 

l'Egitto senza il consenso delle Potenze. 
L'incidente italo-marocchino appianato. 

Tangeri, 8. (S.) — L'incidente sorto a 
Mazagan tra il Governo italiano ed il Go- 
verno marocchino è stato risolto. Le do- 
mande del Governo italiano sono pi; 
accolte. Il Gran Visir ha annuncisto al mi- 
nistro d'Italia che. in conformità di tali do- 
mande, è stato liberato il sensale maroc- 
chiao, al servizio di una Casa italiana, a 
cui sì contestava la qualità di protetto ita- 
liano e che era stato indebitamente carce- 
rato, 6 che del pari è stata ordinata la li- 
berazione di duo protetti italiani, nell'in- 
terno del paese, anch'essi arbitrariamente 
detenuti. 

Italia e Uruguay. 
Montevideo, 3. (S) — E' stato firma! 
1 protocollo che a in vigore = 
T'Uruguay e l'Italia il trattamento della na- 
zione più favorita, in attesa che si stipuli 

un trattato definitivo. 


"RONACA- ITALIANE” 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 


_Terino, 2 (B.) — Al Consoruo nazionale, al- 
l'Esposizione generale italiana, renne decretato 
dalla Commissione delle presidenze delle giurie 
no speciale « diploma di benemerenza. per gii 
intenti altamente patriottici che ne ispirarono la 
Esituzone, pe To spinto di Ala» previdenza na 
de quali i 'ondî ruceoiti rre==e 

È principe presidente del 5 

nazionale si d'eraduto la dovere di dare n 

Ricazione di tale attestazione a S. Mo tl Roo au 


gusto dell'istituzione. 
'S- M- il Re ha gradito molto. quella parteci» 
pazione ed ha risposto a Sua Altezza Reale con 
2 seguente nobile è generosa lettera, argomento 
di legittimo orgoglio per il Consorzio nazionale : 
<A. S. a. R. il principe Tommaso di Savoia 
duca di Genova, presidenta del Comitato centrale 
del Consorzio nazionale — Torino. 
_< Sono erata a Vostra Altezza Reale del pen- 
siero da lei aruto di farmi conoscere l'alta at- 


testazione di onore conseguita. all saio 
generale italiana dal Consorzio nazionale di cut 


< Usmerto ». 
RAR LI 
contro il vcetrigadiere 
pubblica sicurezza — Lutto in casa Carducci. i 
Livorno, 2 (E.) — Eceo i particolari sul fatto 
telegrafatovi stamani. 
Il De Santis è nato a Chieti, Na moglie e fi- 


i 
i 
i 


glioli; dorme quindi a casa sua. Tempo fa, salla 
Eiifia dell'uscio di casa trovò un pais. di scare 
paccie; gli dissero che erano una minaccia, come 
Hire vattene da Livorno. 

Figli non se ne dette per inteso; tacque ai su- 
peribri; 1a una di quelle scarpe introdusse anzi 
Rf fogliolino di carta con le parole « non temo 
Ressuno : chi mì ruole mi cerchi! » 

Stanotte è successo quello che è successo. L'ag- 
gressione è accaduta nell'asdito, presso. tì, por- 
fico: il De Santis usciva per ragioni 

Se è rimasto illeso è un miracolo. 

De autorità fanzo ricerche altivissime per tro- 
vate il bandolo della rea matassa. 

'Sî fanno molte ipotesi : che sì tratti. di così 
seltaria nou pare, i tris fatti essendo tutti ed 
Esclusivamente accaduti a Livorno. Che si tratti 
dil'venletta privata non è ammissibile, ceseado 
Questo Grambi il quarto fatto della sciagurata 

Forse un moto improrviso di odio, di desiderio 
di sangue, armo la mano del primo che aggredì 
Sì aelegatò Barone: forse le altre tre aggressioni 
tono dorate ad una specie di morboso firore di 
iinitazione. 

"Ad ogni modo, le cose somo brattiesime, (ed è 
necessario che si conosca tutta Ia verità, al ch 
le autorità non solo, ma anche i cittadini hanno 
Sbaligo preciso. e." "n 

Stdmani, quasi improvvisamente, moriva îl 
prof. Carlo Bevilacqua, genero. del Carducci, di 
Pai avera sposato la figlia Bice. Il poeta avera 
scritto per quelle nozze un'ode che rimase fa- 
fora. 

îl proî. Bevilacqua aveva appena 50 anni. 

Lascia moglie e cinque aglici. 

Iaseguara matematiche in questo Liceo. 

DA PISA 
Conferenze — Patronzlo solaio — Pro. Pais — Ar 
"tere colo da pazzia. 

nfisa. 5. — Anche quest'anno al ricovero del- 
riscituto di correzione, nelle lunghe serate d'in- 
terno, avremo un corso di conferenze educative. 
Domenica prossima l'arvocato Araaldo Bonaren: 
tara ter la prima col tema < poeti nel risor 
uan 

"Per cara della Commissione del patronato 
scolastico al quale si associarono come patro. 
Reese alcane distinte signore della cità, saranno 
quanto prima distribuite le calzature si ragazzi 
poveri. 
°° Come redesi non mancano a Pisa le istituzioni 
filantropiche, che anzi può dirsi non esser ess 
rosta 

“i L'illustre proî. Paîs benchè richiesto, dalle 
Università di "Torino e Napoli è rimasto fra noî 
essendogli stato affidato l'oporerole incarico del- 
L'insceguamento speciale del diritto nel mondo an- 
tico, casta m Grecia e în Roma, studio che cosm- 
Dieta Ta coltura storica degii studenti di letere. 
Dica ed i ‘suoi colleghi accolsero con gioia sale 
decizione. 

2" 'artiliere Colombo Luigi di Mfonza di pae- 
saggio ieri da Pisa, venne colto da alienazione 
mentale per cui fa trasportato all'ospedale. 

DA NAPOLI. 
La rovina di un fabbricato. 

‘2. (D. ML.) — Stasera, in via Madonna 
delle Grazie a Loreto è crollato l'intero verticale 
di ua palaszo in demolizione per conto del Rita- 
tastento. Fortunatamente non i bbo a deplorare 

ema idiegraziai 

Gli operai averano lasciato. il lavoro da circa 
quiatici minati Contemporanesaente alla veri 
Sale rovinarono Cinque parimenti l'upo sopra- 
Stante allalire: Te 2 

Sil pio accorsero pompieri ed autorità muni- 
spe 


DA GENOVA. 
A popolar le Americhe... — Pericolo preavvisato. 
Genova, 1 (Nemo). — Il cav. Malnate, ispet- 
tore di pubblica sicurezza, che 
a capo dell’ullicio del porio e invigila sul movi- 
mento dell'emigrazione italiana, ha testè pubbl 
cate un lungo ed accuratissimo studio sull’emi 


grazione, denso di dati e di cifre molto interes. 


Santi, e Che mi par opportuno riassumerti. 


Innanzi tutto l’autore comincia col rilevare 


come le correnti naturali d'emigrazione nom si 


poterono mai frenare, né colle vecchie leggi che 


punivano l’emigrante, nè colla legge del 1558 che 
impose una parvenza di vigilanza da parte del 
Governo, parvenza in quanto che sotto l'usbergo 
della legge vengon pur troppo imposte all’emi- 
grante torture © prepotenze è sîruttamenti înde- 
scrivibili 

Negli ultimi venti anni, dal porto di Genora 
partirono « 1 milione © mezzo » di cittadini ito 

ni per l'America del Sud, con una media di 
75,000 per armo. 

ia cifra minima si ebbe nel 1380 (partiti nu- 
mero 25,303) © Îa massima nel 1SSS (partiti n 
mero 18Î,437), e a questi bisogna aggiungere una 

ia di altri 4000 emigranti che salpano dai 

porti esteri, specialmente francesi. 


Nel ventennio î rimpatriati furono appena 
300,000, Per Gui, se si tien conto che l'emigra» 
zione italiana verso l'Argentina e il Brasile co- 
minciò nel 1857, bisogra concludere che almeno 


£ milioni d'italani vivono in quelle due regio 
Verso l'America centrale havri una medio an- 
nua da questo porto di 1,500 emigranti, di 8,009 
verso giù Stati Unit, di 200 verso l'Australia. 
Questa emigrazione agli Stati Unit, malgrado 
le misure onili di quelle autorità, approvata 


un utile noterole per l'Italia, perchè di là arri- 


vano ogni ano circa 20 milioni di franchi 
sparmiati dagli emigranti. 
L'emigrazione italiana in rapporto ai varii 


stati sociali si può sudcividere così : 74 per cento 


di lavoratori dalla terra — 16 per cento di operti 


— un po’ meno del 5 per cento di piccoli com- 
mercianti — un po' più del 5 per cento di spo- 
stati senza professione certa che in America, pur 
adattandosi a far di tutto, trorano per lo più la 


più orribile delle miserie 


1 sensali d'emigrazione in generale. mentre 


rima del 138s haono con mezzi anche fraudo 


lenti carpito più di otto milioni di franchi ogai 
anno nel modo più indegno, a danno dei poveri 
dopo tal’epoca lo sfruttamento sempre 
deplorevole è ridotto alla metà e in un solo giorno 
ituire 20,000 lire 

che erano state da questi vampiri malamente tolte 


emigranti 


il cavalier Malnate, fece re: 


ai poveri emigranti. 


T'erribili poi sono le condizioni nelle quali gli 
emigranti vengono trasportati a Genova dai luo- 
stante 


ghi d'origine e imbarcati sui vapori, noi 
le ingentissime multe inflitte ad armatori italiani 


che da noi. 

Il cavalier Malnate opina he a molti guai po- 

treble rimediare la legge sull’emigrazione pre- 
sentata dall’on. Viscopti-Venosta e giova augu- 
rarsi che l’attuale Ministero si occupi sul serio 
della questione che è, setto ogni aspetto, di ri- 
talissima importanza. 
_ _— Da Suez venne segnalato al nostro Governo 
ilprossimo arrivo a Napoli e Genova del vapore 
< Caledonia » inglese, su cui sì verificarono due 
casì di peste bubbonica. 

Il nostro Governo diede subito ordini catego- 
rici per lo sfratto del « Caledonia « ove si pre- 
sentasse in questi due porti e per. il suo isola- 
nuento all'Asinara collo moggibri cautele. Però 
nel caso occorressero viveri e carbone 2 bordo 
sarà permesso al < Caledonia > di riooverlì in 
uno di porti sempre colle maggiori cautele. 

DA URBINO. 
legge — Consiglio co- 


Urbino, 2 (Raul). — Gli studenti nell’Univer- 
sità hanno ieri festeggiato l’ « imberettamento » 
dei nuovi iscritti all'Ateneo. La solenne cerimonia 
finì con un banchetto, dove regaò sovrano il buon 
umore. L'allegra nostra studentesca s'intrattenne 
poi fino a ora tarda nel callè e bottiglieria, came 
tando varie canzonette. 

‘Stamani ho veduto al Duomo tre o quattro 


londinesi, con rara potenza e mera nigi ge ss È 
dolcezza. Sebbene non sempre per- 
l'intonazione, tuttavia il giovane 
artista seppe trarre una così eletta 
dalla cavata armoniosa © o 
muovere ed esaltare, specialmente nell’an- 
dante di Rubinstei 

Alessandro Bustini, pianista le mu- 
legante, accompagnò al piano, 
finezza © sapiente distribuzione 
colore, il canto del violoncello. 

Fa applaudito in 


facce clericali di studenti chiedere cilici, asti 
nenze e acque lustrali per aver odorato il. pec- 
cato e non aver seguita una delle virtù cardinal 

Ta temperanza. Ma Dio tanto buono li avrà per- 


"2 Lo studente Pier Luigi Sozzi ha conseguita 
la laurea in legge con buoni voti. La tesi 
stolta riguardava il duello. È 

— Il patrio Consiglio si oceupò ieri sera della 
Vari io 120019005 guelia* di’ pelicia 
tale per il biennio 1599-1900; quella di pulizia 

= co del cimitero; d'ornato, 
igilanza per le scuole elementari. 
minò poi il presidente della banda musicale. i 
deputati teatrali, i revisori del consuntivo 1508. 
DA AQUILA. 
Associazione della stampa — Segreto sull'inchlesta della 
provincia. = — 
Aquila, 2 (Aesi). — Questa sera si è costi- 


tuita l'Associazione della +tampa abruzzese. Lo 
statuto è stato firmato da 27 soci tutti residenti 


Îa votazione fatta: si op- 
al rinvio proposto dal Ca- 


messa ai voti e il Con- 
nuliamento della vota- 


tuno di annullare 
pongono peraltro 
Ls proposta viene 
pinge il rinvio. 
consiglieri abbiano 
mettersi d'accordo, il sindaco 


nomina di varie 


due romanzo di sua com- 
delicate e leggiadre che 

Garroni cantò con arte e con 
squisite, e che hanno tutti i pregi, 
jello compreso di essere tessute sui buoni 
versi di Fausto Salvatori, Zra i vezziil 

uelli intitolati Pietà di Ada Negri. 
ite romanze classiche del Gasparoni 
completarono la festa artistica del violon- 
-herese cuì tanto anche contrì- 
buirono i nostri musicisti valorosi e ospitali. 
Stasera il Fsldesy suonerà all'Associazione 
della stampa. 


ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE.. 
della sala riservato al pubblico 
tissimo: nn caso che non accade 
molto spesso. 

‘Aperta la seduta, il sindaco invita il Con- 
siglio a procedere alla votaziono delle Com- 


Sì è eletto un Comitato 
in carica due mesi e dovrà curare lo sviluppo 
dell'Associazione raccogliendo le adesioni. 

Il Comitato è così cumposi 
prof. Caressa conte Cito, Si 
cato D'Angelo. 

L'Associazione ha dato incarico al Comitato 
di chiedere al presidente della Deputazione pro- 
vinciale ana copia della relazione della Commis- 
sione d'inchiesta sui fatti della provincia. 

— A proposito di questa relazione dero dire 
che si vuol conservare il massimo segreto. La si 
è mandata a stampare a Roma, e oggi stesso 
sono state corrette e rinviate le bozze. 

Fra qualche giorno diventerà dunque di pub 
blica ragione e cesseranno le fantasticherie del 


vrisorio che durerà 


avv. Marinucci, 
rio Spaventa avro: 


Sul tavolo del sindaco sono varie interro- 
gazioni intorno alla questione dell’amnistia. 
Non appena il principe Ruspoli a questo 
fatto accenna, nel pubblico sempre più 
follato si verifica une qualehe animazione. 
Una voce — quella dan impaziente cer- 
grida: 


— Finalmente! 

Il Sindaco scampanella, poi, fra la generale 
attenzione, dice: 

Prima di mettere in di 

io sento il dovere di fare osservare, ci 

mento esce dalle attribuzioni del Con: 


cnssione la proposta 


NOTA SIBILLINA 


Mazz2 prima e Veraldi poi, pregano il sin- 
daco di voler rinviare la votazione del pre- 
sgazione di carità par de- 
ite stesso sia rieleggi- 


atti di pertinenza di 
eredo inopportuno 


cidere se il presi 


Rxspoli crede invece che la q: 
stata risoluta dallo stesso Consiglio comu 
nale, quando accordò una terza rielezione 
all'attuale presidente della Congregazione. _ 

Mazza, pur riconoscendo esatto quanto il 
sindaco ha detto, insiste nella sua preghiera. 
Poi cava faori tutte le vecchie armi per com- 
battere la rielezione del comm. Tenerani 

‘A un certo panto e con un po'di limone 
fra i denti l'onorevole Mazza dice che un 
della sera annunzia che la questione 
ta già posta a Milano. Egl però sf 
tali da formare giari- 
lenza, non vi sono... 


p La deliberazione pri 
dai poteri del Consiglio e dai | 


E 
E 
È 
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Di notte în me riposano 
moltissime persone. 

— C'è chi mi dice all'asino 
— Fui proprio un dottorone. 


loro che furono colp 
per i quali siamo 


— Contengo il Rizzo, il Mestica, 
du” Valle, il Superuomo. 


Queste parole assennatissime determinano 
un nuovo movimento nel pubblico e una 
nuora scampanellata presidenziale. 

Ferrari dichiara che non avrebbe presen. 

terpellanza so avesse apposto 
che ad essa il sindaco avrebbe dato 
pretazione che ha dato. 

Ruspoli, interrompendo : 


— lo non ho da: 


è pronunciato su di essa Odoardo Lue- 


Qui permettetemi di prender la parola. Il 
giornale della sera, a cui l'onorevole Mazza 
accenna è il Fanfulla — 
narlo — quel Fanfulla che, secondo il Don 
Chisciotte, vorrebbe portar nottole a Samo. 

Lasciamo andare che ciascuno è padrone 
di portar nottole dore vuol 
io credo che nella questione sia pericoloso 
portar vasi: potrebbero giungere a pezzi ! 

Ma continuiamo il resoconto. 

L'onorevole Mazza, proseguendo, nega che 
il Lucchini si sia occupato della cosa. e in 
voca in siuto Lessona e la discussione av. 
venuta in Senato tra il Griffini, il Costa, il 
Diodati: un argomento non nuovo, ma în 
compenso sfatato. i 

Gli risponde il Sindaco, osservando — mi 
pare giustamente — che.non è il caso invi- 
tare il Consiglio a pronunaiarsi in grado di 
prima istanza. L'argomento è di spettanza 
dell'autorità tatoria. I consiglieri votino cia- 
sano secondo il proprio convincimento: la 
Giunta amministrativa delibererà poi sui ri- 
sultati della votazione. 

Pacelli Filippo è della stessa opiaione del 
sindaco. Aveva chiesto la parola appunto per 
esprimerle. Ora vi rinuncîa. 

Anche Jacoucci ritiene che nulla auto- 
rizzi il Consiglio ad erigersi giudica di pri 
mo grado in una questione di massima. Con- 
stata anche egli, come il Consiglio con la 
terze rielezione del Tenerani abbi 
l'elezione del presidente da quella dei mem- 

ci della Congregazione. Del resto, anche il 
presidente della Commissione elettorale è 
costantemente rieleggibile, sebbene fra i sin 
goli membri ci siano tassative limitazioni, 

‘Ricorda in seguito una decisione emessa 
il 3 maggio ‘95 dal Consiglio di Stato. Con 
essa è chisramente dimostrato chè, per 

leggibilità, l'affizio di 


alcuna interpretazione 
inte nn sentimento mio. 

E Ferrari continua. Egli non entrerà nella 
questione di merito: ritiene per altro chein 
certe circostanze la rappresentanze elettive 
non possano rendersi interpreti soltanto dei 
sentimenti propri 
p'aogono, ed egli invoca un voto 

‘amenità. Né la sua domanda può essere 

interpretata come una pressioni 
convinto che i suoi sentimenti sono divisi 
dalla grande maggioranza degii Italiani 

— Mi aftilo quindi ai colleghi, sicuro ci 
tale questione “moltissimi 
che di Roma fosse ps 

A questa conclusione il pubblico, che è 
de e grida: Bravo! 


poteva pur nomi- 


zioni în più, tanto che gli iscritti superano 
i cinquanta, e perciò il concorso riuscirà in- 
teressantissimo. 


INACA GIUDIZIARIA 


La causa dell'immobiliare. 
Seconda udienza. 

Appena aperta l'udienza, l'avv. Fabrizi solleva 
e svolge belllantemente un incidente per otto te- 
stimoni citati dall'accusa, cheegli crede debbano 
venire eselusi dal tribunale. Questi testimoni în- 
fatti dovrebbero deporre a carico di Giacomelli 
che egli avrebbe influito sui sorteggi delle obbli- 
gazioni în un modo illecito. Ebbene, di questo 
fatto, per il quale fu processato e assolto Ales- 
sandro Aureli (uno dei testi), si fa ora un carico 
al Giacomelli; ma non lo si è contestato nell'atto 


sent'anni sta ‘rettbero desiderato 


‘venuto apposta, appi 


E il siadaco, scampanellando con forza: 

— Non posso permettere nè applausi, nè disap- 
provazioni. Avverto il pi 
tarei costretto a far sgombrare la sala. 

A questa minaccia il pubblico s’acqueta. 
E il Sinda:o aggiunze che se si tratta di 
esprimere un voto, su questo terreno può 
trovarsi d'accordo col consigliere Ferrari. 
E legge i due orlini del giorno che ha 


‘che altrimenti 


{l pubblico ministero avr. Santoro si oppone, 
sostenendo la pertinenza di questi testimoni alla 


Gi replica brevemente l'onorevole Massa. 
tribunale si ritira, e rientra poco dopo nel- 
V'aula con ua ordinanza, (che nccetta fol i 


i, ed atomette gli 
ndo conto delle dichiarazioni 
istero e della difesa dispensa 
anche dal venire a deporre il comm. Enea Cara- 


del sentimento generale del paese, 
il Consiglio comunale di Roma fa voti 
l’amnistia sia estesa ai condannati per i fat 


Viene poi iatrodotto il comm. Remolo Tittoni, raldi, Nathan, Mazza, Casciani, 
curatore del fallimento dell’Immobiliare, il quale 

dà notizie sui libri dell'istituto, alcuni dei quali 
non avevano a legale vidim: 

roviua dell'istituto esclusivamente alla erisi edi- 
lizia e ad operazioni sfortunate nell'Italia meri- 


< Il Consiglio pi 


pidendò alla parola del Re 

circa l'esercizio della sua sovrana 

resto si possa procedi 

cazione degli animi. 
Giordano-Apostoli, Piperno, 


me. Attribuisce la 


Spiega l'opportunità a la necessità dell’emis- 
sione di dieci milioni del 1991:e dà ragione della 
transazione fatta col comm. Cavalieri e rescissa 
con sentenza del tribunale confermata recente 
ilo, în seguito a giudi 
dalla curatela del fallimento, 

Dopo aver dato molte particolareggiate notizie 
sulla gestione dell'immobiliare, il comm. Tittoni 
termina la sua lunga deposizione dichiarando es- 
sere sua opinione che il comm. 
abbia guadagnato niente dall'amministeazione 


Dichiara di acsettara il secondo. 
Carancini vorrebba che i duo ordini del 
insieme. Il nostro pen- 
| siero è quello che si possa presto realizzare 
la promessa sovrana. 

Piperno sì associa al consigliere Ferrari 
nel senso che col vot> richiesto non s'in- 
tenda in aleua modo di forzare la mano di 
coloro che debbono affrettare la realizzazione 
dell'Augusta parola. 

Ruspoli, rilevato come non sia il caso di 
far discussioni di parole, esclama : 

— Nell'espressione dei comuni sentimenti, ap- 
plaudiamo tutti alla parola 
Voti che essa possa realizzarsi al più presto. 

Questa parolo sono sceolts dal Consigi 
con un applauso unanime. Applande an- 
che il pabblico. Qualcuno, però, che non ha 
compreso quanto il sindaco ha d n 

fa. Dopo un po” di baccano... Il sindaco at. 
‘o. Le grida continuano. 
rivolge qualche parola vi 
vaco a! sindaco, ma ll principe Rispoli gli 
rispond» altrettanto vivacem nte. 

Finalmente il sindaso, a furia di scampa 
nellate, riesce a domare la confusione, e rien- 
trata la calma la seduta è ripresa. 

Mazza presenta un'interpelianza — chs a 
richiesta del sinlaco trasformarà in mozio. 
ne — in ordine al nuovo progetto di legye 
sall'organizzazione del servizio ospitaliero. 

Xx 


giorno fossero fu 


mentari abbiano valora d'interpretazioni au- 
tentiche della legge. Esse esprimono il pa 

li oratori e null'altro. A questo 
proposito ricorda dei precedenti. 

Conclade insistendo perchè non sì confon- 
dano le diverse fanzioni. 

Teso osssrva che tanto nelle discussioni 
della Camera, quanto in quelle del Sanato, 
non sì è mai parlato della non rieleggibi- 
lità del presidento. Del resto, In leggo è 
chiara. Gii articoli 5 e 6 distinguono il pre- 
sidente dai membri della Congregazi 
Uns riprova sono tutti gli altri artico] 
sì riferiscono alla quistione, sì 
PIL e il 15 della legge, il 6° 
golamento. In quanto all'art. 
mento stesso, €ss0 è una interpretazione 
chiara dell'articolo 10 della leggo nel senso 
da lui sostenuto. Ricorda da ultimo un'altra 
disposizione di legge la quale dimostra che 
il legislatore non solo non si è preoccupato, 
ma non ha mai avuto timore dell’inteula- 
mento degli uffici di beneficenza. Conclude 
sostenendo callamente che il presidente 
della Congregazione di cerità è sempre rie- 
a 

i è favorevole anche 
cetto della risleggibilità. Conf: 
inferiore con quelle di un 
grado superiore è assurdo e a questo propo. 
sito ricorda un parere del Consiglio di Stato. 

E' convinto che in questioni controverse 
il Consiglio non possa esprimere il proprio 
voto. Si può deplorare che le leggi noa si 
ia chiare disposizio! 

si ha quanto basta per convincersi che 
Flegisiatore valle distinte le funzioni di pre: 
sidente da quelle di membro della Congre- 


i non ritiene inefficace la 
gi sembra giunto il mo- 
Voto. 


Segue l'ingegnere Gaetano Koch, il quale fu 
col Tittoni amministratore ir pera fallita 
Specialmente per la parie che riguarda gli sta- 
Di Egli spiega il modo nel quale si davano le 
sovvenzioni ai costruttori: non ci vide delle im- 

rudenze, perché le costruzioni sovvenzionate dal- 
‘immobiliare sono le migliori di Roma. 

‘Alle cinque dopo una breve deposizione del 
comm. Tommaso Rey, l'udienza è rimandata a 


Fra le Quinte e fuori 


Sal cartellone si legge ancora Zazì: segno 
evidente che il successo non accenna a ter- 


— Nazionale. 
Lo stesso ci può dire del Nazionale dove 
si ripetono L. 5 parti del mondo. 


e a Buenos-Asres, assai più severi 


La signora Stocchi, per la sua beneficiata 
ebbe ieri sera applausi e fiori. Stasera Giu- 
lio Cesare si re) 

— Metastasio. 

Ettore Baccani ebbe ieri sera un eucoesso 
nei Pezzenti Lo spettacolo era in suo onore 
e il pubblico gli fa prodigo di applausi e di 
plica dei Pezzenti e domani La 
forza del destino. 


Il brillante Bumorini ebbe ieri sera un 
oro successo nel ‘alzo delle Sabine. Questa 
sera Il signor direttore © quanto prima 
carnevale di Torino. 
— Concerto Foldesy. 

ideey, il giovane violoncellista 
ungherese, ieri nella Sala Palestrina inter- 
petrò la sonata in re 
steîn, e il concerto în sì è. di Dvorzak, l'au- 
‘tore preferito degli eleganti salotti e dei con- 


Al termine delia seduta il sindaco procla- 
ma il risultato della votazione per la Con- 
ione di carità. Eccolo: 

Presidente: Votanti 58 — Maggioranza 30 
— Eletto: Tenerani con voti 45 — Balestra 
Giacomo i. Schede bianche 12. 

mmissari: Votanti 63 — Maggioranza 

82 — Eletti: Balesiza Pietro voti 55, Libe- 
rali 35 Libani 34, Serafini Camillo 32. 

La seluta è tolta a mezzanotte, mentra 

geserva, che nel momento della 
votazione l'onorevole Giordano A postoli, 

sidento dei pontarchi, ere Assente E 


Xx 
fulia ha portato è geo nottole a 
Samo, ma il Don Chisciotle © l'onorevole 
Mazza, che secondo lo stesso Don Chisciotte, 


nel caso attuale 


discussione: però 
mento di venire 
AI consigliere Carancini non piace che si 

‘votazione innanzi chela discus. 
fione di massima sia risoluta. Propone la 


giore di Rubin. 


ha avato una parte non indifferente ny; 
questione dell'elezione del presid 
Congregazione, sono poi sicuri d’ava 
Leo” Samo dei vasi? pi: 

Cha questi vasi abbiano, per caso. form 
di damigiane ? 


TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Il Rs di Lahore. 
Valle (ore “% — Zasd. n 

Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 


Per la Congregazione di cari 

Il rendiconto dettagliato della selata a 
pitolina di iersera, che precede, ci dispensa 
da un lungo commento. Del resto, la vittoria 
della tesi da noi sostenuta sulla rieleggiti 
lità del comm. Tenerani è stata così com. 
leta e l'insuccesso dell'onorevole Mazza + 

i giornali che gli avevano fatto coro così 
clamoroso che un lungo commento guaste 
rebbe e parrebbe ingeneroso. L'onorevo 
Mazza ha creluto, come spesso gli N 
di imporsi e di imporre le proprie idee - che 


erane contrastate, con abbondanza di 


menti e con una correttezza ed una in 
dipendenza che fa loro onare, da due consi. 
glieri (lo Zaccari e il Taso), di liberali 
accentuato e certo non inferiore a quello dl 
Mazza -. E il Consiglio comunale di 
che a certa imposizioni — l'onorevole Ma. 
avrebbe dovuto capirio da un pezzo! — nea 
s'adatta, ha fatto giustizia sommaria delle 
chiacchiere e delle proposte del capo pen: 
tarca, a rifiutandosi di votare sulla ques: 


di massima, come il violino di spalla dell'o 


norevole Mazza — il buon Veraldi — pro 
poneva, è passato senz'altro alla nomina del 
residente della Corgregazione di carità. rie. 
ndo, con splendida votazione, il Ts 
nerani. 

E come seguito di reazione è accaduto c 
nell'elezione dei quattro commissari, è an 
dato all'aria l'ottimo avv. Camillo Giulia: 
che i liberali riportavano alla Congregazio 


ed è riuscito nel quarto posto il Serafini, 


elericale della più dell'acqua. 
Questi i 


Commissione! 


A provare quanto l'onorevole Mazza fosse 


preparato bene alla tesi che sosteneva — cì- 
tre al precedente di Milano che egli iguo 
ra 


Luchini relatore alla Camera della v 
gente legge sulle opere pie si fosse pron: 
ciato sulla questione. Il consigliere Zaccar: 


Odoardo Luchin', nell’aureo commento 
legge sulle istituzioni di beneficenza p: 
blicato nel ’34, editore il Barbera di Fi 
— un grosso volume di cui il Mazza i 


a pagina 14 
Circa la nomina del presidente, 
dhe essa debb Tuo i 


re 
presidente, sia perchè è quella che più p 
Sia perché egli dura în carica per un 


iarò il Consi 

2 presidente della Congeegazion: 
Carità non è necsesario che già sì possezg: 
qualità di membro della Congregazione s 
La nomica a presidente sta da sé indipen 
vesse avuto; onde acquistata la qualità di 
sidente, non si può più 

in cariea, che era propria della qualit 

bro, ma sì deve aver riguardo alla dur 
ropria della qualità nuora. » 


Ci pare che ne avanzi per suggerire al 


l'onorevole Mazza di andare în avvenire pi 
armato... alla guerra! 

In tatta la questione è stato degno 
maggior piauso, giova dirlo, il contegao 
sindueo Raspoli, chs ha dimostrato ia 
sta circostanz 
questione, venuta subito dopo, dell'amni 
ua tatto è un intuito del giusto e del 
sato veramente ammirevoli. 

Note Vaticane. 


Domaai il Santo Padre calebrerà la messa 


privata, alla quale assi 
steranno una trentina di persone. Sarann 


cevute ia udienza dal Papa la sigaora Ds 


Schmeling e sua figlia. La signora De S 
ling è moglie di un illastre generale 
desco. 

Questa mattina Îa suddetta signora ha v 
sitato i giardini vaticani. 

— Questa mattina il cardinale Langen' 
nella basili 
mess all'altare di Santa Petronilla par 
tranquillità della Fraucia. 

Vi assisteva la colonia franc 

— Alla Congregazione di propaganda 
Papa stesso ha arrecato vivo dolcre L 
tizia della morte del signor Stuart 
che era stato Lord-Mayor della città 
dra dal 1892 al 1588. 

Lunedi’ prossimo, nella chiosa di 
vestro in Capite, con intervento della col 
laglese residents a Roma, saranno cel 
in suo sulfragio solenni fanerali. Ponti} 
mons 0 han e darà l'assoluzi 
tumulo il cardinale Vincenzo Vannute!l 
tolare della chiesa. 

La musica sarà esegu'ta dai cantori 
cappella Sistina. 

Gli studenti esteri 


Teri sera, col treno delle 10, lasciaron 
Roma gli studenti qui convenuti per la ina 


gurazione della Federazione internazionale 
La bandiera dell’Associazione, che sari 


accompi 


sede di Torino, 

fai presidente Efisio Giglio Tos, dsg! 
studenti Popesku Pion, presidente de 
sociazione generale degli studenti di Bo 
rest; dal signor Dametrison, presidente del 
Comitato nazionale degli studenti ramesi, 
dal signor Jorgala, presidente del Comitato: 
© da due studenti italisni. 


accade, 


no 


Roma, 


ti ottenuti dall'onorevole 
Muszza e relativi colleghi della pontarchica 


che iersera ricordammo — valga la 
recisa smentita data all'affermazione dell’o- 
norevole Zuccari che l'onorevole Odoario 


aveva perfeitamente ragione, e l'avv. Mazza, 
smentendo con la solita sicaméra, torto. 


ire la sua biblioteca — scrive 


a riguardo alla du- 


come- nell'altra scottanti 


di San Pietro ha calebrato la 


|uello del 
i Roma, 
le Mazza 


De Schme- 
nerale te- 


ora ha vi 


angenicux 
iebrato la 
la par la 


bganda 0 al 
re la no- 
Knill, 

Lon: 


it 


lonti 
lazione al 
mutelli, ti- 


latori della 


lasciarono 
ber la inan- 
Irnazionale. 
che sarà 
accompa- 
Tos, dagii 
te dell'As- 
di Baca- 
idente del 
ti ramepi; 
Comitato, 


All’ossario di Mentana. 

L'11 corrente, come già è stato annun- 
ziato, avrà luogo a Mentana la solenne inau- 
gurazione dell'ossario. 

Lo Associazioni che volessero approfittare 
della riduzione ferroviaria del 60 0,0, con- 
cessa per quella circostanza, debbono chie- 
dere în tempo le tessere alla cancelleria della 
Società dei reduci delle patrie battaglie alla 
Posta, Vecchi 


In Arcadia. 
Ecco l’elenco delle conferenze per la pros- 
sima settimana : 

Domenica, 4, ore 5 50 - Prof. Francesco 
Sabatini: « Torro Anguillara ». 

Lunedì 5 - Monsignor A. Bartolini: « Com- 
mento della Divina Commedia 

Martedì 6 - Prof. D. Forestieri: « Lette- 
ratura straniera >. 

Mercoledì 7 - Barone R. Kanzler: 
cheologia cristiana ». 

Verdi 9 - Prof. cav. A. Murino: « Fisio- 
logia umana în ordine all'igiene ». 

Sabato 10 - Monsignor G. Giordano: « Studi 
sulla lingua italiana ». 

Gli Educatori. 

Jeri sera per iniziativa e sotto la presi 
denza del principe Lorenzo Sforza, presi 
dente dell'Educetorio « 2 ottobre 1870», nella 
sala del Circolo Savoia, si riunirono le rap- 
presentanze de’ vari Educatori di Roma. 

Gli adunati discussero a lungo intorno agli 
scopi che le caritatevoli istituzioni sì pre- 
figgono e a" mezzi di farle crescere © pro- 
sperare. 

Dopo uno scambio d'idee intorno al una 
specie di federazione fra gli Educatori, che 
ne rispetti però l'autonomia e non ne inceppi 
la libera iniziativa, tutti si trovarono d'ac- 
cordo nel riconoscere 5l bisogno di un'alta 
unica sorveglianza, che ne cori l'indirizzo 
educativo ed igienico e li renda un compì 
mento efficace della educazione, che i fan- 
ciulli ricevono nelle scuole. 
deliberò di far voti al Sindaco e al Con- 
glio comunale perchè sia continuato e pos- 
bilmente accresciuto il sussidio agli Edu- 
tori: alla Congregazione di carità perchè 

gl'istituti da essa sussidiati comprenda 
abilmente gli Educatori, nessuna benefi- 
conza essendo più di questa meglio ispirata 
© preveggento come quella che, aiutando i 
bambina, mira a preparare i cittadini del- 
l'avvenire, 

Fu deliberato anche di ringraziare il Con- 
siglio provinciale per l'aumento concesso in 
quest'anno sul capitolo degli Educatori e di 
far voti, perchè jl ministro della P. Istra- 
ne continui ad aiutare queste caritateoli 
istituzioni, che sono fra le cose migliori de' 
nostri tempi. 

Per le iscrizioni elettorali. 

Sì avvertono tutti i cittadini aventi di- 
ritto alle iscrizioni nelle liste elettorali, che 
il Comitato elettorale del Circolo Savoia, al 
quale potranno rivolgersi, provvede alle iscri: 
zioni stesse, tenendo all'uopo aperta la sede 
sociale în piazza Monte di Pietà, n. 99 A, 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 

Santa Barbara. 

Domari la Chiesa ricorda Santa Barbara 
protettrice delle armi di artiglieria e genio. 
I soldati per festeggiare la santa vestiranno 
la grande uniforme. Avranno anche rancio 
speciale e doppia paga: potranno ritira; 
în quartiere alle 10. 

Cronae: 


«Ar 


spicciola. 
ineia. — Teri sera în 


Fuoco. — Ne!la drogheria di Leonardo 
Casali, in via Sistina, uno dei commessi tra- 
vasando delle benzina ne lasciò cadere una 
parte in terra. Poco dopo, mentre egli at- 
traversava la stanza con un lume acceso, îl 
liquido s'infammò scituppando un incendio 
che avrebbe prodotto gr guenze 86 
non fossero subito accor: . Il danno 
fa quindi lieve. 

Fra donne. — Ieri sera, al vicolo del 
Leopardo în Trastevere Maria Boccolini, la- 
vandaie, fa aggrodita dalla pescivendola Vin- 
cenza Latini è questa estratto un coltello la 
ferì piuttosto gravemente alla schiena. Tra 
la Niccolini e Îa Latini esistono da qualche 
tempo dei rancori. 

La ferita riportata della lavandaia gua- 
rirà in 20 giorni. 

Circolo degli impiegati. — Domani 
sera, 4 dicembre, alle ore 2) o mezzo, nei 
locali sociali, all'Esedra di Termini, la 
zione filolrammatica rappresenterà l’applau- 
dita commedia în 3 atti di Maresville Sul 
Zivan. Seguirà le commedia in un atto di 
Labiche Una figlia del primo letto. 
ARIA 


{I Parlamento dalle Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 8 dicembre. 
Presidenza Zanardelli. 

Il pezzo forte di oggi è îl bilancio della 
marina. 

Vorrebbe essere una discussione impor- 
tante dopo il tanto romore fatto nei corri 
doi delin Coînera e su per i giornali sulla 
inferiorità delle nostra marina, ridotta & 
fare da Cenerentola, tra quello dello grandi 
nazioni, € sulla necessità di assegnario un 
buon grazzolo di milioni per rimetterla a 
galla, 

Viceversa pare che anche della discus- 
sione de ne sarà pota. L'onorevole Palumbo, 
che aveva messo il suo portafoglio, come si 
disse, sulla questione, pare contento di quello 
che ha ottenuto per ora, e so che he pre- 
gato i deputati più battaglieri di non bat- 
fersi. 

L'onorevole Valle Angelo però farà la 
parto del più regalista del re, perchè 30 che 
ha mendato alla presidenza vin ordine del 
giorno col quale domanda per la marina 
150 milioni. 

Il ministro îivece ci contenta per que- 
st'auno di 23 milioni, i quali dovrebbero es- 
sere ripartiti così tra le seguenti navi: 

Ammiraglio Saint Bon. lire 40.000; E- 
manuele Filiberto, 8.1C9000; Viltor Pisani, 
350,000; Garibaldi, 1.800.000: Varese, 1,650.000, 
Puglia, 700,000; Agordat. 850 800; Coatit, 650 
mila; Henedetto Brin, 210,000; Regina Mar- 


gherita, 2,100,000; Francesco Ferruccio, un 
milione FOO,” nove lancia-torpediniere, 
2570.000; due torpediniere di prima classe, 
80,000, nave trasporto tipo Volta, 600,000, 


idem tipo Garigliano, 200.000; tipo At'ante, 
200.000; rimorchiatori e cisterne, 200,000; pa- 


lischelmi a vapore, 100.000. 

«Ma per la marina c'è tempo. Ora siamo 
alle solite interrogazioni, che non potreb- 
bero appassionare che i banchi, visto che 
quasi tutti i medesimi sono vuoti. Gli cno- 
revoli che dovrebbero occuparli non arrivano 
ai quaranta. 

‘Siamo alla solita: l'on. COSTA che 
sta contro la proibizione dell'adunanza di 
Roma, perchè non era pubblica ma privata; 
l'on. CALDESI che sì lamenta della proibi. 
zione del manifesto del Comitato emiliano 
romagnolo per i condannati politici. 

Oramei la cosa va diventando noiosa, per- 
chè sembra dorata troppo. Tanto vero che 
l’on. PELLOUX se ne rimette alle dichia- 
razioni fatte già una diecina di volte, e tiene 
fermo. La distinzione di adunanza pubblica 
© privata che fa l’on. Costa pare al ministro 
parecchio bizantina, perchè cita una serqua 
di associazioni incaricate di distribuire bi- 
glietti, che è come dire faro una pubblicità 
maggiore di quella che si potrebbe avere a 
porte spalancate a tutti. 

Camera non si commuove nè punto nè 
poco, ma per essere giusti, bisogna notare 
che,so anche avesse voluto nonavrebbe potuto 
fare manifostazioni.O se non vera nessuno! 

Lo stesso on. Costa ha fatto scivolare la 

sotto voce. 

che l'on. SEVERI, i! quale crede 
di non sprecare il fiato a vuoto, polemizzando 
con l’on. Pelloux a proposito di una decisione 
della IV sezione del Consiglio di Stato che 
annullò un decreto reale nella parte in cui 
aveva negato alla provincia di Arezzo il di- 
ritto di proseguire coi fondi già stanziati in 
bilancio le opero iniziati per la costruzione 
del manicomio. L'on. SEVERI ci si scalda, 
perchè sostiene, in contrasto col ministro, 
che quella decisione non è rispettata. 

Ma più ancora si scalda l’on. DEL BUONO. 
Egli interroga sulle condizioni della pubblica 
Sicurezza in Livorno, dove gli ultimi assas- 
sîniî fanno ritenere difettoso il servizio di 
pabblica sicurezza. 

PELLOUX defilora quel fatto e dice che 
sì sono prese energicha disyosizioni, e man- 
dati rinforzi di agenti. 

DEL BUOVO pretende che il ministro 
non gli abbia dato risposta adeguata. Il mi- 
nistro venue a parlare l’altro giorno dell'as- 
sassinio del brigadiere di pubblica sicurezza, 
e non era opportuno, parchéè nessrno lo aveva 
interrogato. 

Voci. Inopportuno perchè ? 

DEL RUOVO. Perchè allora tanto var 
rebbe che ci si venisse a leggero tutti 

iorni il Messaggero col racconto di tutti 
ti che si commettono in Roma. 
ministro risponde di aver mandato a 
genti. Ma la questione non è qui.il servizio 
della pubblica sicurezza a Livorno è difet- 
tosissimo, perchè quel prefetto si occupa di 
elezioni commerciali invece che della vita 
dei cittadini; perché quel prefetto si occupa 
di perseguitare uomini come l'onorevole M>- 
digiiani, senza curarsi degli.sgozzamenti che 
funestano Livorno. 

Anche l’altro ieri, mentre attentavasi alla 
vita di un altro agente di sicurezza, il pre- 
fotto riuniva presso di sò gli elettori com- 
merciali 

PELLOUX risponde senza complimenti: 
Io credo che l'onorevole Del Buovo ha fatto 
questa interrogazione per fare qui uno sfogo 
contro il 

DEL BUOVO. Niente affatto, Domando 
parola per fatto personale. 

ZANARDELLI Ma che fatto perconele 

DEL BUOVO. Io sono deferente a lei, si- 
guor presidente, e alla sua persona, ma mi 
scusi, il futto personale c'è. 

Egli fa osservare che la riunione degli elet- 
tori commerciali dal prefetto avveniva 
vant'ieri; e la sus interrogazione era avanti 
alla Camera da otto giorni sono... È 

Dopo di che l’onorevolo Del Buoro coglia 
la prima occasione per andare a stringere 
la mano all’onorevo!e Pelloux... ma gli elet 
tori di Livorne, a leggere i giornali, crede- 
ranno forse che egli sia un mangia ministri. 

passiamo alla marina. 

VALLE ANGELO apre il faoco. Come s'è 
visto egli va a fondo: essere 0 non essere. 

1a grande come s'addico all'Italia, 
venire, 0 riduciamoci al piede di case dell'o- 
norovole Colombo. Passa in rivista le fi 
navali delle principali nazioni europeo, per 
conchiudere malinconicamente che noi dallo 
prime file siamo passati in cola. Iì ragio 
namento fila come una nave; ma i nodi di 
velocità non son molti — perchè il discorso è 
lungo quanto ardito e l'onorevole Zanardelli 
crede di farne avvertito oratore. Il pre 
sidente crede d'interpretare forse il senti. 
mento della Camera; ma la verità è che la 
Camera non fista nemmeno. L'oratore tira 
diritto per la sua via, sulla quale alle 4 fa 
la prima tapps, x i; 

Dopo qualche momento di riposo sì ri- 
metto in cammino, e discorre degli arse. 
nali, del numero di navi che dovranno avere 
e non abbiamo, ece., ecc. Chi non conoscesso 
il disinteresse dell'ottimo Valle direbbe che 
egli fa un discorso ministro; ma egli prova 
semplicemente l’amore che prova alla difesa 
nazionale e lo zelo cha mette nel compiere 
il suo dovere di deputato. Non tutti s'in- 
tendono così di mare. 

L'on, SANTINI succede all’àn. Valle © si 
distinguo per nna sobrietà ammirevole. Tutto 
il breve discorso non è che una calda a 
patriottica raccomandazione al ministro jer- 
chè fenga alto il prestigio della marina che 
è il palfadio della nazione. 

L'on. FARINA EMILIO è uno dei più 
competenti di arte marinaresea. l'eco altra 
volta discorsi in materia che furono accolti 
come un avvenimento nella Camera. Ma 
dopo di allora cominciò a posare: ] assemblea 
che veramente è una grande livellatrico 0 
tollera male lo pose, non lo ascolta più con 
troppa simpatia. 

Farina è stato lo scoglio più duro 
inistro della marina abbia incontrato 
nelle acque della Gianta del bilancio”; ma 

are che sia riuscito a girarlo. L'on. Farina 

rimasto solo a resistere, 0 ciò forse lo ha 
rabbonito ed egli si limita, tanto per non 
rinunziare alla sua abitudine di fare obbie- 
zioni, a rammentar l'ordine del giorno ap- 


provato dalla Giunta © che riproduco tal 
quale : 


in seno alla Giunta generale del bilancio, 
che egli limiterà l'impostazione di nuove 
navi in modo che trascorra il minimo tempo 
possibile tra l'impostazione in cantiere e il 
completo allestimento di ciascuna delle navi 
in costruzione o da costruirsi, e confida che, 
qualora occorra, ridurrà in ordine al con: 
cetto stesso il suo programma di nuove co- 
struzioni, » 

Questo ordine del giorno pare alquanto 
insidioso all’onorevole LUZZATTO ATTI 
Le RI ara non ha 
fatto nessun programma e voi lo volete giu- 
dicare? L'oratore rimprovera alla Giunta di 
non udire la voce del paese che domanda 
‘una marina forte? 

FARINA EMILIO interrompe: Ma che 

Ha lei il privilegio di conoscere i 
del paese? 

LUZZATTO. Posso conoscerlo meglio di 
lei, perchè sono più in contatto con la pub- 
blica opinione. 

FRANCHETTI. Domando la parola. 

LUZZATTO conchiude che voterà a favore 
della prima parte dell’ordino del: giorno, © 
contro la seconda. 

FRANCHETTI cominciando dice: L'ono- 
revole Luzzatto crede di parlare qui egli solo 
in nome del paese. Questa è una questione 
che riguarda lui e il paese: se la vedano tra 
loro (viva ilarità). Ma quanto a meio credo 
interpretare la voce del paese, quanto lei o 
più di lei (sensazione). 

LUZZATTO interrompendo: quanto me 


va bene; ma più di me che vuol dire? spie- 


gh le sue parole. S 

FRANCHETTI spiega l’ordine del giorno, 
e parla dei cantieri governativi, della loro 
potenza di produzione. Vuole che le somme 
che si spendono per la marina debbano es- 
sere dirette a darle la maggioro efficacia 

sibile 

IL MINISTRO DELLA MARINA dichiara 
che accetta l'ordine del giorno, ma per il 
corrente esercizio soltanto. 

La Camera s'è alquanto animata e dopo 
un discorso dell'onorevole PALA perla Mad- 
dalena, ascolta con attenzione l'onorevole 
RANDACCIO relatore, e poì il ministro. 

PALUMBO, ministro della marina, comin- 
cia dicendo che veramente avrebbe preferito 
di evitare la discussione. 3 
ice delle navi messo in cantiere, tra le 
quali la Regina Margherita che sì può dire 
l'ultima parola dell'arte delle costruzioni na- 
vali. Spiega il valore e la destinazione che 
i diversi tipi di navi hanno sul mare. Deb- 
bonsi fare altre grandi navi e incrociatori, 


Espone il modo come intende provvedere 
alle costruzioni, all'armamento, all’istruzione 
de' marinai. Dobbiamo trarre dai nostri can- 
tieri governativi e privati il massimo della 
produzione, ma senza eccedere la loro poten- 


zialità. Propongo di imprimere alle costru- 
zioni la massima velocità. 

Così ricostituendo una marina forte pos- 
siamo sperare che chiamata a difendere la 
patria, procederà sicura alla vittoria. 

Il ministro non è molto facondo ; consulta 
spesso parlando gli appunti gistati sulla carta; 
il suo accento di soldato e la schiettezza che 
traspira dalla parola, quantunque stentata, 
gli concilia simpatia. 

S'è finito — dopo tutto — per approvare 
l'ordine del giorno della Giunta. Dopo l’'ac- 
cettazione del ministro, l'onorevole Luzzatto 
ha Iasciato andare le sue obiezioni e l’ono- 

vole Valle rimetto & miglior tempo — au- 
gariamoci venga presto — il suo regalo di 
150 milioni alia marina. 

Si passa gi capitoli. 


il reporter. 


! NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Sua Maestà il Ro ha ricevuto oggi, in se- 
parate udienze privato, il Sindaco di Roma 
principe Ruspoli, e il comm. Francesco Az- 
zurri console generale della Repubblica di 
S. Marino. 


Domani alle 2 è mezzo S. M. riceverà in 
udienza privata l'ambasciatore | wustro une 
garico barono Pasetti. 


Domani sera alle 7 e mezzo, come abbiamo 
annunziato, sarà dato a Corte un pranzo in 
onore dei delegati convenuti a Roma per la 
conferenza antianareh'ca. 


Le Loro Altezze Reali «i Principi di Na- 
poli, con ritardo, causeto dal mare grosso, 
giungeranno a Joma domatting alle Îl, re- 
duci dalla partita di caccia all'isola di Monte- 


| cristo. Dopo fatta colazione al Quirinale ri- 


partiranno alle una e mezza per Napoli. 


Oggi il maestro Mascagni è stato ricevuto 
alle ore due è un quarto da S.A. la Regina. 

Il ricevimento ha durato tre quarti d'ora. 

Sua Maestà si è vivamente rata della 
nuova opsra del maestro, e ne ha discorso 
con apprezzamenti che rivelano il suo elet- 
tissimo gusto. Si è anche interessata alla 
descrizione degli strumenti giapponesi fat 
tagli dal Mascagni. 

Ta Regina ha avute parole di caidissimo 
elogio per la esecuzione orchestrale dell’Zis, 
e per la splendida messa in scena. 

fa poi domandato al maestro titolo della 
prossima opera, che sarà Le Maschere, li- 
bretto in cui l'Îllica mette in scena le ma- 
schere teatrali del secolo passato. E si è 
compiaciuta rel sentir dire che la prima 
rappresentazione dî questa opera sarà data 
in Roma fra un anno circa. . 

Il maestro Mascagni ha lasciato jl Quiri 
nale meravigliato e commosso della squisita 
cortesia © della coltura musicale di Sua 


Maestà, ni re: atte 
Consiglio di ministri. 

Come già è stato annunziato, i ministri, 
domani dile 6 pomeridiane, si. riuniranno a 
consiglio « palazzo Braschi. 

A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole presidente del Consi- 
ha conferito ccll'cuorevole Nasi ministro 
posto e e col cav. Geliberti 


gio 


Santini, Farina 
milio, Luzzatto Attilio, Pala e per fatto per- 
"°riepcenro agli ore i si Ran 
‘oratori il relatore om sÈ 
SR ato cala pria svolse 


brevemente il ima delle costrazioni 
navali che intende fare eseguire nel cor- 
rente esercizio. n 
Camera che parecchie di que- 
ste costrazioni, di tipi maggiori e più nuovi, 
sono già iniziate, ed approvò l’erdine del 
giorno relativo ad esse proposto dalla Giunta 


del bilancio, dopo che îì ministro ebbe di- 
chiarato di ‘accettarlo per il corrente eser- 
cizi 

Si è passato quindi alla discussione dei 
capitoli. 

votazione a scrutinio segreto del bi- 

lancio del ministero della guerra diede il 
seguente risultato: favorevoli, 177, contra- 
ri, dl. 

ll bilancio è stato approvato. 


Notizie parlamentari. 


tuttavia che le loro opinioni sieno abbastanza di- 

vise nel siudizio delle proposte 
- La Commissione che esamina il disegno di 
per modificazioni alla legge d'itaposta sulla 

ricchezza mobile, si è riunita oggi, alle ore 15, 

ed la formulato alcunî quesiti da presentarsi al 

e finanze. 

fici pella seduta fdi stamani 

în esame vari disegni di legge, fra cui 

lo per l'istituzione di sessioni straordinarie 

i esami per i maest 

commissari gli onorev 

Magliani, 


nisteriali. 


elementari nominando 
Laudisi, Pipitone, Cot- 

Ghigi, Morandi 
lo per gli sti- 
è delle 


Rizzo, Franchetti, Squitti, Morandi Luigi, Ie 
binì € Mestica ; quello per glì onorari professio. 
nali dei procuratori nominando commissari gli 
onorevoli Cereseto, Cocco-Ortu, Mont 
Bertetti, Mazziotti, De Gaglia, Di San 
è Sanfilippo. > i 
Pubblica istruzione. 
nta generale del bilancio di- 
ione dell'onorevole Morelli 
Gualtiero sul bilancio della pubblica istru- 
zione. 

Essendovi qualche dissenso intorno a que- 
stioni di personale, fu invitato l'onorevole 
Baccelli, che diede schiarimenti. 

La Commissione approvò quindi Ja rela- 
zione, che venne presentata alla Camera 
oggi durante la seduta. 

Duello tra deputati ? 

In seguito alle parole scambiatesi oggi 
alla Camera tra gli onorevoli Franchetti e 
Luzzatto Attilio (vedi resoconto parlamen- 
tare). quest'ultimo ha incaricato gli onore- 
voli Carlo Di Rudini e De Nobili 
dere spiegazioni all'on. Franchetti. 


a ch'e 


Per le chiese Palatino. 

Il 15 corrente si radunerà nuovamente la 
Commissione incaricata di studiare l’oppor- 
tanità di dare in enfiteusi i beni immobili 
delle chiese Palatino. 

Nel tiro a segno. 

Il Giornale ufficiale militare fra le altre 
disposizioni pubblica le seguenti: 

Il csv. Giacomo Ricchiardi, tenente co- 
lonnello del 24° fanteria, è esonerato dalla 
carica di ispettore del firo a segno nazio. 
nala per la provincia di Massa Carrara © 
viene sostituito dal tenente colonnello del 
26° fanteria cav. Italo Franceschi, 

11 tenente colonnello dell’81° fanteria ca- 
valiere Giulio Sirtori è nominato ispettore 
del tiro a segno nazionale per la provincia 
di Potenza, in Sostituzione del maggiore 
dell'81° fanteria car. Francesco Giorgetti e- 
sonerato dalla carica. 


Per i quadri di fanteria. 

Avendo il ministro della guerra risposto 
ai quesiti che abbiamo pubbiicato ieri, sta- 
mani si è riunita la Commissione pariamen- 
tare, e, dopo qualche discussione, ha eletto 
relatore l'onorevole Maurigi. 

are che gli ufficiali di fanteria eccedenti 
i quadri ammontinosa 240, e che il ministro 
sia impegnato per la nomina di 220 sottote. 
nenti entro due auni. 

In seguito alie risposte del ministro, la 
Commissione ba mouificato il disegno di legge 
già approvato dal Senato, nel senso di dare 
tempo al ministro della guerra per ricon- 
durre i quadri degli ufficiali di fanteria si 
limiti prescritti dalla legge fino al 81 dicem- 
bre 1901. 

La Commissione ha inoltre approvato un 
ordine del giorno, col quale s’invita il mini 
‘stro della guerra a coordinare le ammissioni 
alla Scuola militare allo stretto necessario, 
affinchè si possa rientrare sollecitamente nel 
l'organico stabilito. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Temporali in Sicilia. 
Catania, 8. — Ieri sera alle 10, nella vi- 
cina Zafferana Etna è scoppiato un violento 
temporale, cagionando danni rilevanti nei 


vigneti. 
Il torrente Cella, straripando, abbattò due 
Vin ragazzo di 7 anni, certo Pasquale Ra- 
gonesi è scomparso. Si ritiene sia rimasto 
sotto ie macerie. 


Messina, $. — Stanotte, causa un forte © 


cazioni della linea tramviaria e 

fe sampagne e 1 fabbricati prossimi ‘ii 
fetto ha invisto sul luogo funzionari ed a- 
genti di pubblica sicurezza, un ingegnere 


gamen è fissato per 
nedi, 5 dicembre, a lire 107 15. 
La Commissione dei Quindici riunitasi sia- {Il 'prezzo del cambio, che applicheranno le 
mani ba inizito la discussione generale sì DV: | gogule nella settimana dal Dè tutto IL 
Sebbene sia convenuto tra i commissari di te- [| dicembre per i daziati non superiori a lire 
nere segreti i risultati delle discussioni, sembra f 100, pagabili in biglietti, è fissato in lire.107 15. 


del genio cala una ea Terme) 
tori iuvare agent 
e e 


stamani n 
Incendio e vittime. 

Sant'Ariano di Puglie, 3. — Teri sera, 
in contrada San Lorenzo, nel comune di 
Taurasi, in provincia d'Avellino, il faoco si 
appiccò accidentalmente nell'abitazione del 
pirotecnico Michelangelo Tranfoglio. Questi, 
insieme alla moglie e a quattro figli, rimase 
vittima del faoco. Altri tre figli versano in 
pericolo di vita, 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 3 dicembre. 

Rendita 5 00, 101 87 112 contanti, 102 17 117," 
102 20, 102 22 1}2 fine corrente. 

4 1;2 070, 109, 109 10 contanti. 

Ferrovie Meridionali 742 50. Ferrovia Me- 
diterranee 545. Banca Italia 950. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 501. Banca 
commerciale italiana 659. Acqua Marcia 1180. 
Gas 745, 746. Omnibus 417 v., 91 n. Condotte 
263, 268. Molini 155, 136. Metallurgica 195. Ao- 
ciaierie 1025. Navij generale italiana 
510. Credito Pondiario Santo Spirito 447. 
sanamento 26. 

Cambi: 

Francia 107 15, 

Londra 27 08. 

Berlino 184 15. 


1 prezzo del cambio pei certificati di pa 
ito di dazi i 


(Teleg. part. di Borsa). 

Genova — Rendita 102 15 — Meridionali 
74150 — Mediterranee 544 — Banca Italia 952 
— Raffineria 402. 

Firenze — Rendita 102 13 — Meridionali 
746 50 — {editerraneo Di — Banca Italia 
955 50. 

Milano — Rendita 101 95 — Meridionali 
SSÌ — Mediterraneo 5iL. 

‘Torino — Rendita 101 99 — Meridionali 
74250 — Mediterranee 545 — B Italia 982. 
ÈDSAVENTURA SEvERINI gerente resp asnbue. 
Stab. Carlo Mariani e ©. Vie. Guardiola 22. 


COGNAGO 
BUTON*** 


L'OTTIMO 
FRAI 
MIGLIORI 


COSTA 
LIRE 3,25 
LA BOTTIGLIA 


Presso GIO. BUTON e C° 
Piazza di Trevi, 87-8S$ — Roma 
nonchè presso tutti i buoni liquoristi, caf- 

fettieri, Droghieri, ecc. 


LE TRE VENDITE 


già preannunziate nell’ammezzato del palazzo 
Calderaî in via Nazionale 75 avranno 
luogo & principiare da lunedì 5 corr. alle 10 
ant. L'appertamento si compone di due ca 
mere da letto, una in palisandro e l’altra in 
noce, della camera da pranzo e l'ingresse con 
mobili stile 500 e relative tappezzerie, e della 
camera da studio tutta in noce. Viè inoltre 
una sala de ricevere con tendaggi e portiere 
di broccato, consolle e specchiera dorata, 
mobilini alla parigina, servizi di sofà e pol 
trone a fantasia, arazzi, quadri, pianoforte a 
secrétaire, autore Pfeifer eà eleganti sopra- 
mobili. Questa vendite sono affidate al r. pe- 
rito uecioli Giulio con stabilimento di 
mobili e tappezzerie in Via Nazionale 50. 
Gli elenchi presso il detto stabilimento e 
presso il portiere del palazzo suddetto; 75. 

LE TOSSI 

etusator 

ST CATARRE |a Oa Tenene 
LE. BRONCHITI sicieieo Dee Sta © 


Farmacia e Laboratorio Chi- 


LE POLMONITI/p:5, dior "hat è CORI 
La Trieredlosi Torino; dirctta dal cav. utt 
PRIMO STABILIMENTO 


‘sono curate e guarita con l'uso 


'CARLO ROGNONE. 


STERILIZZAZIONE DEL LATTE 
ROMA 
Piazza S. Ignazio, N. 126 


VACCHERIA MODELLO 


fuori Porta S. Pancrazio 


Latte sterilizzato a vapore 
Tatto purissimo # 
non scremato filtrato © refrigerato 
«Latte umanizzato Gaertner » per bambini 
ed ammalati 
Latte senza zucchero per i diabetici 


Privativa per Roma e Provincia 


TELEFONI: 
Cooperativa - Società Italiana n. 1698 


de] === 
Seta, Lana, Cotone, Alpacca 


ad Stoffe di moda a 

per Signore e Signori 

ogni stagione ed occasione 

vengono spedite direttamente e franco ai 
in patta Italia @ qualsiasi Stato. 


brc mondo dalla a È Sta 
OETTINGER E C° ZURIGO «ten 


— 2 
franco a ichicata: Pigarini di mdla grate 
Perla Svizzera: Lettere25 cts Cartoline 10. 


FANFULLA 
RATUITA IN QUARTA PAGINA 
PUBBLICITA ORDINARIA _ pe smo SG cid priirpe 


Ò LI LI n 
In terza pagina Per ogni linea 0 spezio di ten ESSI ria “sca ini orione riva 
n iero 7 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — asi ila 
Neerologio, ringraziamenti ecc. sp prato rispondenze da inserirsi in querta pagi 
‘Per avvisi replicati sconto a convenir 


— Roma “9 
Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Qlaudio, n. 96 Ro: 


FORASTIERI E MILANESI | i 
‘IERLE Mi "TE 


icceria 
sempre 


erro-Chlna-bisieri mi ba piemamet© VOLETE LA SALUTE ?? 


Non è a conoscenza di tutti che nella rinomata Confetteria e Pa 
G. BA.J in Milano, Piazza del Duomo (angolo S. Radegonda) trova: 
pronta e freschissima la specialità tutta milanese del 


i TORINO. 

È parecc] ioni ini 
A VANNI 

prat ai Pap ARE ov ti PapovA. 


PREMIATO IN DIVERSE ESPOSIZIONI 11 Ferre-China-Bisiri è di effetto correo: ‘ 
e col Primo Premio: DIPLOMA DI PRIMO GRADO all'Esposizione Internazionale di Milano 1887. Fante stomasico i digestione e procara : E 
Il PANETTONE G. BAJ conservando il tradizionale aspatto @ sipora viene fabbricato coi mederni sistemi © coi perfezionamenti une pronta assimilazione e nutrizione su IL 
ultimi introdotti, e perc è att all'esportazione, conservando per mesì i suoi principali © finora i suoi insuperati requisiti | mentando i globuli rossi nel sangue. 
Ù 2 SOLE SE sala ne È JL io credo rsggiunto lo scopo = cone 
n 5 DI 
Ta CASA BAJ di MILANO, che conta giù 150 anni di resistenza, è ll più grando Emporio Milenese Mare toe RUXIZA Cc GEROIANO 


nel sa di Confetture, Paste e Bottiglieria, avendo il più ricco assortimento e tutte le specialità uied. Onor. dell R. Casa di 5. AL Unberto L 
fanto Nazionali che Estere 

iomate poi è la sua CIOCCOLATA speciale per FAMIGLIA. economica © salubre a L. % al kg. 
CIOOGOLATA FINA PER FA È SIE reno Do tutta Viale Le 10.55 Di 


Copioso assortimento in CARAMELLE a L. 1,5 al 2 Ko. - VINI, LIQUORI di tutte le nazioni 


SALONE SPECIALE PER BIBITE. IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo | 


U IN EP A N E T T o N E RISTORATORE colore, senza danno per i mede- 


simi o alla cute. 
In tutta Italia .. Kg. sl sa iii 2 ras sa — | Rosario an Ro Ke 3 oso 31; 5 I DI CAPELLI 


DEPOSITO IN ROMA 


F. BISLERI & C. a eli Via com n aes 


Rinforza i bulbi dei capelli e non 
Estero (Unione Postale) » 2 SES 


macchia la pelle. 
Sono azta dsl 9 rimessa a G. BAJ - Piazza del Duomo, Milano. | Libera dalla forfora, e dà un lucido 

AVVERTENZA. — La Ditta GIUSEPPE BAJ, non tiene viaggiatori nè rappresentanti. 2 PREPARATO DA 

|R. ROBERTS E c. 


ai capel 
Ad evitare disguidi nelle spedizioni per omonimia, dirigere lettera, vaglia è commissioni, esclusivamente alla 


Badare alle imitazioni. 
CONFETTERIA GIUSEPPE BAJ, MiLaNO, PIAZZA DEL Duomo. Wi 


Si trova in tutte le farmacie. 


COTOGRAFIE Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 
SOLO L'ACQUA ae . ROBERTS & C. 


: M Fatipioni esno ca 
ai È busta chiusa) 2 Li pi 
ra] Bn della Legazione Britannica | 


PROFUMATA E INODORA eee FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
Preparata con sistema specile conserva e sviluppa PATATE 
| CAPELLI E LA marBA 16 RI catioo. ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 
mantenendo la testa fresca © pulita $ 7 Amsterdam Box X (Olanda).| 
SOLDINI DALLE SETA VE CONTRA ZZA ZIONI ni Insuperabile T 
ed esigere sempre sul preparatori ‘4 > . Li 
A. MIGONE & C. } j È k: 


Miano - Via Torino, 1 


ig Ses, 
Per le spedizioni per pacco postale Cent. 89 in più 


. ù ” ROMA: Fratelli Finoechi, Specia- 
°R. Capocaccia, Droj vazza in L'ucina 
ria, Piazza in Lue Garibal 


FOPPA OE AA NIE’ PASMERABMEA RINO MINT 


Parenti, Piazza di 
dagli impiegati, via Flavia; F. Cacciaini, via Cavour, o rog 
Castelli, Droglieri, V 57; Profumeria Luciani, Core 390 Vitale de 
turno 44; A. x 


È 


> SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni Interamente versata 
ESERCIZIO ADRIATICA 


32: decade — Dall Novembre 1898 BRONCHIALE 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 ‘e NERVOSO CARDIACO 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, deparati dallo imposte governativo 
RETE PRINCIPALE 


ASMATICI x n = = = Îi 
volete calmare all'istan- 


ANNI | viaggiatori | Basagli | SNA | velcià | Euiom | TOTALE E te î vostri soffocanti ac- i; 
| Ì “uan [I cessi? Volete, proprio di fama mondiale E: : 
Prodotti della decade. . 
Gone am STRATTO di 
9,081.40) _ 3,120,506 È I i 
nl 2ost. ti] Srazio.2e] ‘907.00 rare a lucido con facilità. — ERO Cary 4 
a ai Dossi Erenie rl 
Prodo! * Genn: n ; i wi 
a, nai ca : Si vende in tutto il mondo, Le 3 
i Rmitto) giono di ogni asmé, © di ff] pw A mr 6si FRE è 
Differenze 3 sonoseLiols dssaog lE Inmis.Sslt 1284 .s6|fl ogni affanno. OSIgere ari ag in inchiosià 
COMPLEMENTARE x 
Prodotti della decade. rn 
ss " GRANDE MAGAZZINO EPTONE 
FA pag LIRE 15] Mov DICARNE} 
Prodotti dal 1° Gennato: Vestito Réclame iecliogzienale NS: 2eompagnia | tiebid 
rn Pa ol — ConL.6in più e grande partita di Vino veechio eccellente Fe ontienà 
Difrenso | asso È LIRE 2 a Le 1,20 il fiasco 


PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 


Vestiario su misura castori 


| FSEROIZIO _} Diferenze pura lana n ogni colore, spe-| î 

FRODOETO) corrente | precedente | nei 18 Biala della dita rascoma ato *" OLIO DI LUCCA, ACETO) È 

a clientela. Rimettere misure] : 

ssa sola Alla cietria Rinetere micio {| VINO SANTO, MARSALA e n 
Siaasuntiro.:. ness sit dns omne 4i, Roma: Dea e 


A interne ed esterne, sieno pur croniche, si curano radicalmente con le PIL- in 

LOLE SOLVENTI ANTIEMORROIDALI ed vi N te 

3 Di crt feno, ie MMALITO CATTIVO] |: 
T-3-_ Se persia Qent 25 in più dei Chimici G. FATTORI © Gy, via Toli malattie ventono curale € guarito vediante Ta 3 

POLVERE ANTISETTICA FATTORI” À 


cl. ’‘trrr’9rr@—————_____ ‘li il; | -_ci:—- Ci 
i- Il rimedio to sui risultati ottenuti 
PILLOLE UNIVERSALI FATTORI E Pa n ie 
Speciali nelle malattie di = et ealtimo “ig ide sp 


n ifici, venne adottato da molti ill a 
= | agge_etì arse Nel laboratorio G. FATTORI © C., chimici farmacis motti illustri me 
Stitichezza ‘Difficili dipestioni \cascsra Sagrada sotio il nome ai iPitole Univereati conbozia mune Ruolo a base di Boldi cio Fa to famiglie. E' di grato odore, innocuo 

Sostanze vegetali. -— Negli ospedali, nei collegi, nelle Case di Saluto, sce, furono a - franca nel Regno L. 5,25 
Grastricismo Mali ‘di testa nervosi i DSi |a n as — Gegtola di © pillo Le presso tito 18 la di în go ide franca di porta i in tutto il regrio. 
So por posta cent, 15 în più da €, FATTORI e €,, vis Moniorta, 10, Mine Precio Qi Dirigero le domandi n 


©., Via Monforte, 16, Milano s 
s 


innocuo 


2 
regno. 
IG, Mitano 


ANNO XXIX Î NUM. 328 

PREZZI D'ASSOCIAZIONE _— B PUBBLICITÀ Li 

mo sem ‘fiat, SIZZE A iii ci 

x sevono în sscinaivamente presao l'AL 
PEN Sua dii dol CERTA e 

letta, Massaua e Assib . 18 10 5 k è Torino presso Carlo Minetto, Via $, rara 1. 
Stati dell'Unione postale. . 36 20 10 a Ganora preso fotti cose A eano l 
Stati non compresi nell'U- fer, puscsaoi ella Casa di Pabblicità Bontempelli ia nalerma 

postale . . . . | 60 30 15 d « È 
ra N ee et Fin de Voi E FSE o 1 io — fc 008 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE & la firma del gerente cont 80 la linca. 


Piazza S. Claudio, n. 906 
Cent. &5 in tutta Italia 


Lunedì 5 Dicembre 1898 


Roma 4 Dicembre 1898 volta disobbadienze sublimi, ed ecco che non 
ostante il divieto, cortese nella sus infl 
sibilità, il fortunato giornale deva disdirsi, 
accettare per forza altro quattrocento lira 
di rendita, altro somms versate una volta 
tanto. Le tre sventarate sono oggi ricche: 
rieche di una rendita annua di milleseicento 
lire, în possesso del premio assegnato dul- 
l'Accademia, in possesso anche di una somma 
in denaro contanto di millecentosettanta lire. 

Questa volta il Figaro si trincera in un 


assoluto non possumus, e supplica abboneti 
‘@ lettori;che si ‘dotgonb n non Basta eri 
vati in tempo, di risorbare lo loro offerte 
alle nuove miserie che par troppo non man- 
cheranno nel rigido inverno. È intanto an- 
nunzia che un suo collaboratore partirà im- 
mediatamente per il paesello delle tre po- 
vera cieche, a portar loro la ricchezza, la 
gioia, la felicità. 

‘fatto questo perchè uno ssrittoro celebre 
ha raccontato il caso pietosissimo con pa- 
role che penetrano nello anime. 

Mi ricordo che qualche anno fa un arti 
colo di un altro serittora non meno illustre, 
Francois Coppéa, articolo pubblicato dal Fi: 
garo quando volle aprire una sottoscrizione 
in vantaggio delle scoparta del siero difte- 
rico, fruttò una somma che suparava il mi- 
lione. 

E dira cha c'è ancora della gente balorda, 
che a nominare la Francia, a dirla nazione 


CARITÀ SUBLIME 


Pars una di queile novelle di Natale, che 
1 profsssori assegnano, come tema di compo- 
sizions, nelle scnole secondarie di tatto il 
mond»! ed è storia vera, ricca d’insegna- 
menti, improntata di pietà o di commozione. 

L'ha raccontata son pochi giorni, in una 
occasione solenne, uno dei più popolari.e dei. 
più immaginosi scrittori della Francia, Pierre 
Toti: ma l'autore calebre dei Pescatori d'{- 
Standa non ha avato bisogno questa volta 
di ricorrere agli espedienti della fantasia i 
ventrica. Ha raccontato soltanto un fatto: 
uno di quei tatti cha inducono nell'anima la 
lieta convinzione, non asser dunque vero che 
il mono sie popolato soltaato di belve 
feroci. 
alla distribazione dei così detti « promi 
alla virtù » distribuiti în ciascan anno dal 
l'Accademia francase, ce n'è stato uno di 
quecento liro a due povero ragazze, 
remoto dipartimento dolla Fran 
dalla nascita, ma lavoratri 
dall’adolos lo di contadini, ri- 
manevano in casa mentre il padro e la ma 
dro erano intenti a lavorare il campo del 
padrone, @ a far prosperare il picsolo orto: 
8 le due figliuole accudivano con miracolosa | uaica el mondo per le nobili generose ini- 


‘one alle faccenia domestiche, provse- | ziative, vi risponde che quello Îì è un paese 
dovano a tatto: cucinando, pulendo, lavorando. | {rrequteto, desadento, esuzito. Oh. elavn 


Ti tatto delle mani suppliva mirabilmente | monto falico di un popolo, che versa il pro: 
alla mancanza della vista: e quanio ì g®- | prio sangue e il proprio denaro, e spendo la 
nitori, tornando stanchi, sì meravigiiavano | sua attività intellettuale per quelli che sof- 
di tanto orline, di trovare ogni oggetto al | frono, e li libara dalla miseria, dalle malst- 
luogo convenuto, e tutto lindo, tutto rilu- | ti, dalle morte! Citatemi invece un’altra 
cento, le figlie rispondevano sorridendo: «e | nazione che possa competere con la Fran: 
come sì potrebbe pranlera la tal cosa quando | cia in questi slanci sovrumani di carità ine- 
ne abbiamo bisozuio, se non sì sè dove l'ab- | Sausta è inesauribile! 


biamo messa? > ri 


a 


Doùie! anni fa morì il paro: schianto di 
tre cuori, disastro della fimiglia. La madre 
cagionosa, în età avanzata, rifinita dal la- 


voro © mezzo inferma, nos era în grado di | —— 
vedete & nulla; i vici: roposero di { 
Rrogvolete, nella; i siii propre di | | GroRNO PER (STORNO 


chia madre ! e che sarebbe delle due d 
litte? Lavoreremo noi per tutt'e tre, di 
sero la povera cieche: faremo tatto quel 
che è possibile fare. E impararono con grandi 
stenti îl mestiere dî cucitrice: impararono 
lare la lana: Invorarono rabando alla 
ore dei sonno, s'ingegnaroni 
vara il bucato, a. servir gli altri pur d' 
ado di servire la medro. 
madre, aggravandosi, 
da: lotto, poi divonne-ciaza-pur 
tenebre in cui tre crestare 
involta. E lo due sorelle provarono &llo 
come un muovo impeto di tenerezza eri 


Mogli e uoi dei passi tuoi : lo dice il pro- 
verbio. Ma non sempre i proverbi (credo lo 
canti perfino Osuka nell’/ris di Luigi Illica) 
costituissono la sapienza delle nazioni. Un 
buou filetto, tagliato dei lombi di un man- 
sueto buo clandese,snon è cosa da disprez- 
- | zare: © in quanto @lle mogli degli altri, vo- 
glio dire degli altri pnesi, chi no hu fatto 
l'esperimento assicura chs hanno del buono. 


non potè 


rito da una colazione, offerta a_ Parigi 

identa della Camera dei deputati a due 
granduchi russi e a dus principi bavaresi. 

La colazione, come colazione, non mi sug- 


cieche daila nascita, 
ta. Raddoppiano di lavoro 


ra sttenz dolicatozza infi- 


mai ved 


per la mali 
nita, la ci 
grazo e la dis! 


stri commediografi Vittoriano Sar: 
rdo Pailteron, del maestro di mu- 
sica Massenet, del lettorato Gastono Paris, 
del pubblicista Melchior de Vogué. 


una serenità 
a a nessuno 
imaplorar l’ elemo: 


non stenlono la mano per 
ina: nessuno del passa ha 
mai sentito uscire dalle loro labbra un grido 


E mi son dilto: dunque laggiù non esiste, 
come da noi, un assoluto divorzio fra la po- 
litica © la lettsratura e le arti: dunque un 
prosidente della Camera, per onorare augusti 
ospiti, mette a tavola, accanto a lore, no 
mini che di politica non si occupano, 
cnorano con l'ingegno e con le opere il pro- 
prio paese. 

Continuando a ragionare fra me 6 me, ho 
dovuto concìulera che la politica in Italia è 


itarla in tutto branco! 
. montre le mafe dellu madri 
i i capelti, i volti, i corp! ado- 

ole Qaei tro esseri in 
simi sì sorridono; st Mecarezzano, si conso- 
lano a vicenda: @ sublime spetta- 
colo di tenerezza, @M@ibi ripete ogni giorno 
ja quella notte pi rassegnazione mi 
Steriose edlimasplicabile, la cui fonte sfagge 
& noi genta distratta e iraconda, che nu 
triamo nell'anima rancori, gelosis, invidie, 
tatto il patrimonio delle passioni più reo, e chs 
del sontimento della famiglia accottiamo sol 
tanto quella parte che non turbi sentimenti 
d'altra natura e d'altra specie, spesso noa 
confessabili. 

A questo esempiordi' virtoso eroismo 

ccadomia;-franceso da attribuito un « pre 
mio di virtti » di: cinquecento lire: somma 
che parrà derisoria ai più, ma che rappre 
senta per le ufre derelitte qualche cosa di 
poco dissiaile' falla ricchezza. Quali dorati 
castelli avranno brillato alle fantasie delle 
due fanciulle, pensando alle taute cose belle 
che con quel denaro potranno procurare alla 
medro adorata! 

Mas la storis non finisco qui. Lo parole di 
Pierra Loti, improntate di tanta commo. 
zione, non cadono nel vaoto. Viene in meute 
# uno dei più diffusi giornali del mondo, al 
Figaro, l'idea temeraria, quasi grottesca per 
la nessuna probabilità dell'attuazione, di 
chiedere a dieci suoi abbonati una renlita 
annua di cento lire, rappresentata o da una 
cartella di rendita, o de duemila lire di ca- 
pitale. 

Gili scettici si stringono nelle spalle: gli 
indifferenti sorridono d'ineredulità : dieci oer- 
telle di rendita di cento lire! dieci persone 
che si spropriano allegramente di duemila 
lire ciascuna ! Questo sì chiama mettere a 
repentaglio, con un fiasco clamoroso, la po 
polarità di un giornaie. Ah, Figaro impru- 
dents! come mal provvedi all'interesse dei 
tuoi azionisti cho aspettano grossi dividen: 

Ebbane: la proposta si pubblica nel gior- 
nale del 23 novembre, e la mattina dipoi il 
Figaro stampa i nomi non di dieci, ma di 
dodici abbonati che, sottoscrivono, e man- 
dano o a cartella di rendita di cento lire, 0 
il capitale corrispondente di duemila lire 
Non più dunquo mille lire di rendita, bensi 
mille e duecento. La cifra è sorpassata, e vi 
si aggiungono offarte isolate di cinquecento, 
di cinquanta, di venti lire. 

Il Figaro si affretta a chiudere la sotto- 
ssrizione, perchè lo scopo è raggiunto: 
sorpassato anzi: ma la carità ba qualche 


mini 
occapazione della loro vita, si 
tutto quello che è genialità artistica e let- 
teraria. 

Ci sono lo eccezioni, è wero: ma gli e- 
sempii di Ferdinando Martini e di Gabriele 
D'Annunzio confermano la rezola generale. 

Fato il conto, in Italia, dei presidenti del 
Consiglio, che al pari degli uomini politici di 
Francia, esopratutto d'Eghilterra, abbiano ac- 
quistata fama invidiebilo di uomini di let 
tere, © quando ne avrete nominati due, Carlo 
Farini e Merco Minghetti, noa potrete ag- 
giangerne altri. 


E' anche vero che in Italia non si dà nep- 
pure da colazione. 

Gli nomini politici mangiano al Caffà di 
Roma o al Caffs Colonna: seppare non si 
contentano di due uova al piatto, cucinate 
alla casalinga dalla padrona di camere mo 

n 


Altri usi, altri costami. 

Di che così è composto l'aomo? 

I filosofi rispondono in un modo, i natu- 
ralisti in un altro modo: e gli uni glialtri 
hanno torto marcio. 

Uno scienziato tedesco (di che cosa nor 
sono capaci i pronipoti di Arminio!) dopo 
una serie di minuziose esperienze ha sco 
perto che tutto l'organismo di un uomo, il 
quale pesi sessantotto chilogrammi, ha la 
precisa sostanza contenuta nella chiara e nel 
torlo di mille e dyecento uova. 

Ma non basta: c'è ancora dell'altro. Ri- 
dotto allo stato fluido, cotesto disgraziato 
uomo fornirebbe novantotto metri cubi di 

s, © tanto idrogeno da gonfizre un pal- 

fone, con una forza ascensionale di settanta 
chilogrammi. 

Considerato invece allo stato normale, il 
corpo umano contiene tento ferro quanto ne 
(i per Sebbriaze ad ai chiodi 

forse è per questo che l'uomo ha una spic- 
cata tapdazze. & Sar debiti); tanto grasso da 
comporne ssi, chi i © mezzo di can- 


4, 


dele di sego: tanto fosforo da far*la capoc- 
chia a ottocentoventimila fiammiferi. 

E, se ne volete ancora, il corpo umano 
contiene venti piccole cucchiaiste di sale, 
cinquanta pezzi di zucchero, quarantadue 
litri d'acqua. 

Paceato, dico io, che non contenga pure 
qualche cucchiaiata di caffè in polvere. Ci si 
potrebbe risparmiare la visita quotidiana al 
caffè Aragno. w 


ANO 

s In memoria di G. B. 
'ainiversario dela sua morto ». 

Con questo titolo i devoti amici del ve 
chio giornalista han pubblicato un volume 
che racconta la vita, le battaglie polemiche, 
l’opera di propaganda liberale continuate per 
‘un mezze secolo dal Bottero, fondatore delia 
Gazzetta del Popoto di Torino. 

Nel volume si raccolgono tutti gli articoli 
dei giornali, © tatti î discorsi a cui diede co- 
casione la morte del veterano della stampa. 

E' stato un bello @ pietoso pensiero: ed è 
una prova che il ricordo dell'uomo ha so- 
pravvissuto o sopravvive al dolore manife- 


tro veterano della libera stampa: Vittorio 
Bersezio. A 
Sec 

Per fare contrasto "a un argomento fano. 
bro, cito subito un altro libro. N'è autore 
Giovenni Canevazzi, e s'intitola « Profili di 
sorittrici italiano ». Sisto argomento. 

Laggendolo, ho dovuto malinconicamente 
riconoscere che io appartengo forse a un'al 
tra generazione : perché di alcane di queste 
scrittrici, encomiate con calda e immaginosa 
parola dall'autore, non conoscevo neanche il 
nome. 
E' proprio vero che a questo mondo c'è 
sempre da imparar gualche ci 
Lo diceva anche Plinio (il vecchio o il 
giovane?) a proposito dei cattivi libri. 

Ma questo dell'egregio Canevazzi, invece, 
è un libro spigliato, scritto di vena, con giu: 
sti apprezzamenti, è con acutezza di critica. 

Incomincia con un nome notissimo e sim. 
paticissimo : quello di Vittoria Aganoor, la 
donna gentile che occupa oggi fra le rosy 
tesse italiana il primo posto. Le pagine a leiî 
conssorate dall'autore sono calde. d'entusia- 
smo, @ poche volta un entusiasmo fu, como în 
questo caso, scevro di esagerazione. 


Per finire. 
Al mereato del pesce, ieri sabato. 
— Quanto volete di questo piccolo «den- 


Si cia io aio 


NOSTRI DIGPAOTI PARTIOILARI 


DREYFUSIANA. 


Dimostrazioni e tumulti — Interpellanze 
dei radicali per Picquart. 
Pawigi, 4, ore ii,15 (R) — Iersera ha 


avuto luogo un grande meefing revisionista | tempo il giovi 


nella sala de! Grande Oriente. 

ing fa organizzato all'aria aperta, 
malgrado il divieto della polizia. Gli oratori 
dissero che il popolo strapparà il colonnello 
Pisquart al Consiglio di guerra. 

Dopo il meeting i dimostranti si recarono 
dinanzi agli uffici dei giornali Saggrote 
siani Zelair, Petit Jownal, Intrantigeant e 
Libre parole, fisckiando e gridand 
la revisione! Eovica Dreyfas e Picquart! 
Avvennero delle collattazioni. La polizia 
tervenne 6 disperso i dimostranti. 

La dimostrazione era capitanata da Du- 
claut. 

Frai dimostranti vi erano Pasteur, Anatole 
France ed altre personalit 

— I doputati socialisti Paschal, Grousset 
© Fournier interpelleranno, il primo Frey- 
cinet circa gli atti di alcuni fanzionari del 
ministero della guerra cho sarebbero in re- 
lazione col Gaulois, al quale confiierebbero 
dei segreti militari, l’altro interpollerè Du- 
puy per sapere come procurerà di evitare 
un conflitto tra la Corta di Cassazione el 
il Consiglio di guerra che deve processare 


Picquart. 
e il trattato franco-italiano.. 


L'Ioghitterra 

Parigi, 4, ore 11 10 (R) — Da Londra 
si afferma che le notizie secondo le quali 
l'accordo commerciale tra la Francia e l'I- 
talia avrebbe destato nei circoli politici in- 
glesi malumore e diffilenza per il fataro 
atteggiamento dell’Italia, non hanno alcun 
fondamento. 

Si può ritenere per certo che le simpatio 
dell'Inghilterra por l'Italia e la fiducia sulla 
lealtà del Governo italiano non sono state 
scosse menomamente dalla conclusione di 
quell’accordo. Lord Salisbury si è anzi con- 
gratulato col Governo italiano per la con- 
clusione di esso. 


eni 
CONTRO GLI ANARCHICI IN GERMANIA. 

Berlino, 4, ore 14 20. (Seh) — I prov- 
vedimenti presi di comune accordo tra i G. 
verni faderali tedeschi contro gli anarchici 
per ciò che riguarda la Germania sono en- 
trati in vigore in fatto l'impero. Ciò jndi- 


CA i 
— L'avventore (allontanandosi). Banel 


pendentemente dalle prossime deliberazioni 
della Conferenza antianarchica riunita a 
Roma. 


Vedi altri telegrammi particolari 


in quarta pagina. 


Segnate, 0 amabili Ie1\rici e gontili Teltoriy 
segnate pure a caratteri d'oro la data d'oggi 
il Fanfulla introluce Ìl pupezzetto. 

Qualche preavviso vi è già arri 
casione dei grandi avvenimenti artist 
tutta Italia Si è interessate, ma di gi 
nanzi avrete la vostra porzione quoti 
di scarabocchi, perchè già ormai è questa 
una cura alla quale anche.i fogli più vecchi 
@ autorevoli hanno finito per adattarsi. 

V'è chi si contenta — è vero — di asso 
ciaro-in disarmovico insieme l'opera di un 
disegnatoro 0 quella di un articolista, al 
qualo spetta il gravo compito di ornare di 
prosa Un papazzo, cui è rimasto  total- 
mento estraneo e che forse non ba neppur 
visto, ma il risultato è magro e il buon 
senso di chi legge avverto subito î difetti 
della cooperativa in due. 

Gandolin, che è questo diro il maestro 
del genere, scrisse una volta: 

— 1 pupazzetti - belli o brutti - devono 
zampiliare insieme con la prosa dalla penna 
© debbono concorrere a formare un tutto 
omogeneo © vitale: la prosa è il sangue, essi 
sono i mnscoli: le irasi sono le costole e 
il pupazzetto è la colonna vertebrale dell'or- 

smo. — 

'Ei è proprio così: onde basta che î fogli 
volanti staccati dal taccuino del reporter 
papezzettaio siano gettati qui fra i due Éli di 
tina colonna, perché i lettori abbiano l’im- 
pressione fresca dell'attualità, senza chiedere 
Altro. 

È mi spiego con l'esempio. 


è più uomo del giorno di lui. 
Non ha arcora ventisei anni, eppure gedo 
già di una rinomanza invidiabile, perchè 
lai — questo minuscolo don Lorenzo — è il 
genio. 

I tecchi di Santa Cecilia lo ricordano a 
quindici anni, quando diede nel liceo musi- 


cale, îl suo esame di pianoforte e di composi- 
zione, e quanta strada non ha fatto in poco 
d’allore, su cui Ia Com. 

missione espresse un giudizio tanto lusi 
ghiero, da sembrare profezia 
Egli è stato a perfezionarsi a Ratisbona, 
nelia celebra Scuola di musica sacra, e la 
pace mistica dell'Abbazia di Montecassino 
fa organista, deve aver contribuito non 
ad ispirargli le composizioni per.le 
‘ualî è divenuto celebre in breve. tempor” 
E' nato a Tortana ove suo pade 


iret- 


Evviva | tore di cappella fusil suo primormaestro, oi 
ora don Lorenza«è a sus volta direttore di 
cappella della Basilica di S. Marco a Ve- 


certo con gli applausi la gloria del modesto 
pretino di Tortona. 
x 
L'onorevole Palumbo. 
L'uomo che discorre poco e studia assai, 
ha par dovuto parlare ieri alla Camera ova 


felta prima isposi- 


Pagamento anticipato: 


Arretrato {© Centesimi 


Jambo con contorno di Ceci è il piatto della 
giornata. 
ca 

Ettore Ferrari. 

E' stato il profeta dell'amnistia, l’altra 
sers in Consiglio comunale, e per luî il pub- 
blico ha fatto, come si dice in romanesco, 
cognara; per iui il sindaco è’ è presa uni ar- 
rabbistura, a per lui iufine poco 1aesò nom, 
è successo il finimondo. 

Dal giorno in cui 


zione nazionale di 
Torino, la gente si 
fermò colpita d'am- 
mirazione innanzi al 
Cum Spartaco pu- 
gnavit è cominciata 
per Ettoro Ferrari 
una serie di successi 
artistici, cui qualche 
volta si unì ia poli- 
tica per glorificaro, 
come nella statua di 
Campode' Fiori, l'ar- 
fista. 

Ettore Ferrari è 
radicale della sfuma- 
tura non legalitaria 
© sedetto all'estrema 
sinistra come depu- 
tato di un collegio 
dell'Umbria e fu el 
lore, mi pare, che insugurandosi 2 Venozia 
il monumento a Vittorio Emanuele, da lai mo 
dellato, volle sottrarsi con troppa ostenta- 
zione alle congratulazioni sovrane. 

Ha una pallida figura di asceta, armoni 
zante con un corpo più esile che magro; 
mite e dolcissimo fin nell'intonazione della 
voce che par sempre piangente, pare im- 
possibile che debba essere così restio a di- 
ventar benpensante. 

x 


Il-commendator Giacomelli. 
il grande imputato d’attualità ; mentre 
Favilla sta per tramontare, egli si affaccia 
1 tribunale di Roma per render conto di 
‘quelle accuse che giî 
hanno già fruttato 
parecchi mesi di Ite- 
gina Coeli. 


re contro glige 
ti dell Imimos, 


suonava talvolta a 
Montecitorio, quandoil comm. Giacon 
onorevole © rappresentante di un collegi 
Veneto. 

Viene ultimo — almeno per ora — noli 
lunga serie dei direttori di barche che dal 
strapotenza finanziaria, sono sessi giù gi 
fino al banco degli accusati, muniti della com- 
menda ormai di prammatica. 


sarabanda. ©» 


VO 3 dicembre. 

Teri la primaver i l'inverno: si salta 
& più perl degli. flgione all'altro, quando 

€no ci si aspetta, Scirocco, tramontana, 
le, pioggia, graniline, i mutamenti son ra: 
idi 6 agevoli come quelli di un uomo ro- 
litico. Questo c'è di buono che le stagioni, 

1 rigore che abbiano, son sempre napo 
letane, cioè ridono; cantazo, son coronata di 
fiorì. 7 sa 


Già-l'igtérno ci si annunziava con ls primo 

sampogne. La malinconica cantilona ci ap- 

ia al Natale, al presepe, alle benca- 

relle, alla gran ficradi commestibili, al elas- 
sico capitone... e agli Ugonotti 


è venuto finalmente in discussione quel bi- 
lancio della marina, sul quale da molti mesi 
si vanno più o meno esercitando gli articoli 

di fondo dei gior- 
nali. 

Ciò che manca pur- 
troppo è il fondo o 
meglio i i 
gli articoli del bito. 
‘cio. come l'onorevole 
Palumbo lo vorrebbe 
în omaggio al prin- 
Finto apostolo, “che 
vinto apostol 
B Italia deve essere 
forte, sopratutto per 
mare. 

Due volte sotto 
segretario prime col 


Brin, 


deputato di 
dall’anni 


® tutti ch'egli stesso bene a quel posto. 


E’ napoletano da cinquanto:to ani, cioò! 
lla sua nascita; è marinaio nell'anima 
un po' anche nel nome che ricorda 


fin 

© perfino 
nello di un pesce squisito. 
Sl tenente 

tante 


Recchia e poi col 


Castellammare solo 
dall'anno seorso, ed | nesse, l i i 

è diventato ministro | Galatro Criouni. le meri; 
quasi senza volerlo 
© solo perché pareva 


di vascello Ceci è il suo aiu- 
di bandiera, onde può dirsi che Par 


Scuro: San Carlo ci offre già il suo pro- 
spetto d'appalto, promettendoci un sacco di 
belle cose, fra le quali una nuova cpera Va- 
lenzia del maestro Romaniello, napoletano. 
Ma le due grandi attrattive sono: Tumagno 
e PIris di Mascagni: il gran tenore, dalla 
yoce di cannone, e la grando opera che la 
critica ha giudicato muova e vecchia, ita- 
liana e nordice, melodiosa senza melodie, 
armoniosa senza contrappunto, originalesenza 


originalità. Fortuna per il maestro o: 
l'arte che Îl pubblico non è composto di bri: 
tici e che le opere d’arta siano per il 


pubblico 
hi * 
Trinverno fa anche risorgere il Circolo 
musicale napoletano, che da quattro anni 
faceva. N'è anime il valoroso maestro Ga- 
lassi; ma con tatto il suo valore e il suo 
calore artistico, cotest’anima non avrebbe 
forza di mazifestazione, se non fosse ravvi- 
vata da uneletta schiera di damo patro- 
Castelcicala, 
‘olonna, le marchese Bonelli Azzia 
® Serza Geraco, la duchessa di Corigliano, 
la signora Teresa Maglione Oneto e Gabriella 
sdvati Labonie. 
* Vedete cho non avero torio, dicendovi che 
*ì nostro imgezi) ha anche i suoi fiori. 
Tra le più notevili esscuzioni, il Circolo 
gi darà 1 paradiso « la Peri di Schummaan, 
4 cui il-pubblico italiano assisterà per la 
prima volta. 


* 

Anche la Reggia, per salatare il fiorito în- 
verno, farà sventolare dall'alto la sua ban- 
diera, segno sempre gradito ai napoletani che 
i principi di Napoli sono a Nepeli. Certo, 
ito sarebbe quel segno se fosse an: 
che più frequente, e il mondo napoletano in 
alto ed in basso ne avrebbe più vita e più 
movimento. Il principe è qui veramente po- 
polare: © în quanto alla principessa, non si 
può. dire con quanto affetto espansivo, con 
‘Quanta gratitadine, sia accolta la sua pre- 
senza ogni volta ch'ella va intorno, fiore di 
gentilezza e di grazia, alla passeggiata, ad 
una rivista, a visitere un'opera pia, ad un 
teatro, ad una conferenza. 


A proposito, sì riapre domani il Circolo 
filologico con una conferenza del prof. Chiap- 


Anche domani, gran concerto Sansone- 
Barthélemy al Politeama, dove avremo del 

ieg, del Besthoven, del Massenet, del 
Bach, del Tschnikowsky... sotto la direzione 
del principe Pignatelli. 

Anche questo è un bel frutto d'inverno. 
Un principe artista? Si torna ai bsi tempi 
dell’aristocrazia dell'arte, delle Corti intel- 
lettuali, dei re che sonavano la manlola e 
componevano serventesi. Re Roberto ragio 
nava con Petrarca, e Boccaccio faceva all'a- 
more con la figlia di re Roberto. 

Scarpetta, autore ed attore, entra trion- 
falmente al Museo. Egli ha fatto dono a 
San Martino (museo di cose napoletane) di 
‘on gran quadro rappresentante don Felice 
Sciosciammocca nel suo primo costume, e 
di un modello in sughero dell'antico teatro 
di San Carlino. S. È. Baccelli, commosso, ha 
fatto esprimere all'artista commendatore le 
sue più vive azioni di grazie. È l'artista, 
tutt'altro che da museo, seguita a mietere 
allori incruenti nel giorieso teatro dei Fio- 
rentini. 

* 


{Poiché tutto fiorisce e sì rinnova, domani 
si rinnova anch'essa la Camera di commer- 
eio, mercè il concorso dei relativi elettori. 
{i terreno, pur troppo, è arido, e ha urgente 
bisogno d'irrigazione © dissodamento : augu- 
+ che aneb’esso, ad onta* dell'inverno, 


mimo largo “i fori e di frutta. 


Sb taat pr RZZZIA 


Libri di versi 
e prose d'ogni razza. 


Vivanti — Barrili — Ferri 
Stecchetti — Roux — Sala. 

Se io non fossì convinto della indiscutibili 
verità del vecchio detto di Piinio il giovine, 
che noù v'ha libro tanto cattivo il quale non 

ssa in qualche sua parte essere di giova- 
ruento a chi legge, non avrei certo assunto 
il carico pesante di dar conto ai lettori del 
Fanfulla di tutto ciò che di mediocre odi 
cattivo, di buono o di pessimo viene dai mer- 
canti di carta stampata scaraventato nelle 
vetrine dei librai. 

Invece io sono convinto della verità asso- 
Juta dell’aforisme pliniano, e comincio. 

Les dames....en avant! È 

Annie Vivanti ci fa presentare dai fratelli 
Treves la quinta edizione dei suoi versi con 
l'aggiunta di nova poesie inelite, di cui tre 
in inglese. Giosuè Carducci, il nostro si 
che è stato veramente il padrino lett 
di Annie Vivanti — quando esse era signo- 
rina — dopo tanto bene, non le ha reso qua 
Sta volta il migliore dei servigi con la nota 
che egli ha mandato agli editori della poe- 
tessa per questa quinta ristampa della sua 
Lyrica. La nota, messa come appondieo 3 
‘an articolo che già comparve nella Nuova 
Antologia, termina con una vecchia frottola, 
così: 


Guàrdati dagli inganni 
Di quei che son ipocri 
E dai versi mediocri. 
Ora è chiaro e lampante che se non sono 
i primi due versi da applicarsi alla poetessa 
@ al suo libro tanto elegantemente stampato, 
l’ultimo, oh! l’ultimo si, non può essere ri 
volto clie come un paterno consiglio ai let- 
tori benevoli di molti libri di versi in genere 
© di quello della Vivanti in specie. Poichè 
lo stesso Carducci velatamente mestra quale 
sia la mediocrità del libro. 


Non è qui il caso di esaminare l'arto ela 
maniera d'un libro ristampato e « che è ciò 
che è ». Osserviamo solo che, nonostante î 
buoni consigli dati da ogni parte alla gen- 
tile fanciulla, che con audacia senza pari e 
degna veramento di plauso se non altro per 
la buona intenzione ora va tentando anche 
la scena, ella ha voluto sognitare imperter- 
rita e impavida per una via, che non è certo 
la più piana e la più diretta per arrivare 
alla meta dei poeti : le cinque poesie italiane 
‘aggiunte — e che sono i nuovi parti lirici 
delia Vivanti — non rappresentano nulis di 
più e nulla di meno di quanto era già rap- 
presentato dalle p e edizioni del libro. 

< Difetti formali non mancano in questi 

iccoli canti », dico il Carducci, dopo averne 
lodato lo slancio lirico straordinario: ma 
come ciò potrebbe non essere? La poetessa 
stessa sì piace a cantare: 

..- Mamma è tedesca, 
Babbo italiano, io nacqui în Ioghilterra. 

A questo aggiungete una governante bri. 
tanna e un marito americano... E allora a 
questa stregua il lettore comprenderà come 
non si possa fare a meno di applaudire allo 
sforzo postico, a cui la indocile fanciulia di- 
ventata ora la signora Chartres ha voluto 
assoggettare il cervello 6 la mano. 

‘Ora certo la Vivanti continuerà a sognare 
ed a scrivere © — sposa ricca e felico — non 
avrà certo più dinnanzi a sò la triste fine 
di coloro che vivono solo di poesia, fine che 
ella ha malinconicamente traveduto a pagina 
165 del suo volume 

Ed io torno a sognar cose divine 

4 scriver versi... ed a morir di fame! 

No. no... Morîr di fame, no. Scriver versi... 
un pochino: e che almenoi versi siano come 
questi, i quali realmente sono una delle cose 


o_o 


più graziose e gentili della sua opera pos- 
tica: 
Era d'aprile e si faceva sera, 
ma il ciel portava ancor la chiara veste 
di vivo arancio © pallido celeste, 
su cui passava rapida una schiera 
di brune rondinelle. 
Chiamandosi tra loro mestamente, 
le tortorelle si faean sentire: 
la glicine che stava per fiorire 
Volizzo univa al haltamo languente 
i narcisi e viole. 
L'un presso all'altro correvamo in irascia 
d'anemoni è di rose pallidetter o 1° © 
ci tenevam le mani strette strette, 
non osavamo più guardarci in faccia, 
noa osavam parlare. 
D'un tratto egli s'arresta, al éor mi serra 
col viso smorto © le papille accese 
Non saprei dire i baci che mi pre 
Ma tutti i fieri son caduti in terra, 
nè li abbiamo. raccolti! 
Non è dunque vero quello che diceva PI 
nio il giovine?.. E non basta qualche fio- 
rellino delicato e profumato come questo da 
me ora raccolto per far passare — sia pur 
senza lode ma anche certamente senza in- 
famia — lo sterpume e il frasoume del 
resto?. 


x 

Compagno alla Vifanti, nella stessa colle- 
zione che — forsa în o1 gio alla indiscussa 
6 indiscutibile italianità bi Ferdinando Ma) 
tini, di Marradi e di Eugenio Checchi che 
hanno dato alla stessa collezione lor libr 
gti editori fratelli Treves hanno italiana- 
mente voluto intitolare bijou, è comparso ar 
che un nuovo libro di Anton Gialio Barrili, 

Un libro di A. G. Barrili fa a me sem- 
pre l'effetto di un invito ad una piacevole, 
intellettuale e spiritosa conversazione col 


EA è tanto abituato il buon Barrili a coi 
versare lietamente e bonariamente coi suoi 
lettori che anche nella foga d’avventurose 
vicende da lui preso a narrare, sia sui casì 
di Semiramide o su quelli delia bella figlia 
di Guglielmo Embriaco o di una moderna 
moglie di deputato al Parlamento, egli non 
ss scordare, non sa abbsndonare la sua lieta 
abitadine e s'interrompe, e divaga e 
scorre... E il lettore sta lì ud ascoltarlo © 
quasi, alla fine, si sente venir la voglia di 
alzarsi per stringere la mano con un lieto 
«2 rivederci presto » all'amico cortese che 
so ne va per riprendere la giornea dello 
storico. 

In questo volume, idealmente intitolato 
Sorrisi di gioventù, il Barrili, tatto quanto 
preso a parlare di sà stesso @ delle cose. e 
delle persone che lo hanno circondato nella 
suì rioventù e dei casi che gli sono, 
‘quarido a quando, capitati, raggiunge la mas: 
Sima efficacia di raccontatore garbato che 
Sa cavar l'interesse dai più piccoli non- 
Nulla. L Sorr/si di giorentù richiamano alla 
Mente il narratore delle avventure di Ca- 
Ditan Dodero, © più anzi ricordano le pagine 
Zrgute e sprizzanti di spirito lieto del libro 
Uomini e bestie che, credo bene, sia stato il 
primo libro, dei sessentaguattro a cui il 
Barrili è fnora arrivato, in cui egli mise 
la sua persona a far da protagonista, 

Un altro paragone chiamano alla mente 
queste brillanti e sorridenti memorie: l’a- 
menità ‘del racconto, lo spirito di bilona 
lega, îl brio dello stile, }a serenità delle os- 
servazioni, la fedeltà dei ritratti, lo panture 
lievi e le venere carezze chiamano alla mento 
quelle delizioso Mémoires des autres di Giu- 
lio Simon, che erano rimaste finora insupe- 
rate, ma che il Barrili ora riesce vittorio 
samente a far dimenticare. 

Leggete, leggete: Figure femminili con 
cui si apre il volume dei Sorrisi leggete: 
Don Alessandro e Il primo errore e L'amico 
Bastiano.. leggete intonma tutte Sì volsme 
@ vi persuaderete che il mondo, in iine, ha 
tra belle cose — lo stesso Barrili lo dice 


alla chiusa delle sue chiacchiere liete — co- 
noscere, amare e sperare. Sia tutto il resto 
per il buon peso. Anche la rosica its quen- 


f'è lunga può dirsi una gioventù. Sorridiamo. 


Xx 


tsta la malattia di tutti quanti gli stampa- 
torî di libri, da quando il buon genio del 
povero Guillaume diede la stura alle sue 
lunghe serie di Papiri, di Ninfee e di Loti 
bianchi ed azzurri. 

Jo non nego l’eleganza e la civetteria gra- 
ziosa di questi libri che sembrano più nin- 
noli da salotto che volumi da biblioteca; ma 
protesto contro la esagerate minuteria dei 
caratteri tipografici che mi fanno sempre 
pensare a una spesio di tacito accordo di 
mutua assisteriza intervenuto fra l’oculista 
e lo stampatore. 

Questa volta la Collezione Margherita, sul 
cui buon gusto di scelta non c'è da dubitare, 
ci offre una serie di racconti fantastici di 
Giustino Ferri e una serie di racconti reali 
di Olindo Guerrini: una vera gara fra i due 
maggiori assuntori di pseudonimi — ei let- 
tori del Fanfulla, che per unlungo periodo 
di tempo hanno imparato ad apprezzcree a 
conoscere la prosa di Giustino Ferri, ne de. 
vono saper qualche cose — che vanti la pa- 
tria letteratura. 

Mercutio, Lorenzo Stecchetti, Argia Sho- 
lenfi, Marco Balossardi e infine Olindo Guer- 
rini ‘con questo suo volume di novelle ci fa 
conoscere quanto gli è andato capitando Dal 
primo all'ultimo amore, passendo anche tra- 
verso a scene della vita coniugale e ad av- 
venture campsstri d'un sapore e d'un gusto 
finissimo. La prosa fluida dello Stecchetti 
non si loda, solamente s'ammira © Bi passa 
avanti. 

Ti Ferri, che in questo: suo libro a volte 
prende la penna del Marchese di Carabas 
6 a volte quella di Leandro e di Nevermore, 
mi pare che per la prima volta si presenti 
al lettore nella sua vera fisonomia. Una 
volta, ai bei tempi sommarughiani, una Ma- 
nola, annanciata per più d'un anno, non trovò 
mai la strada per venire alla luce: o da al- 
lora i Leandri e i Savelli e i Nevermore 
‘hanno sempre mascherato l’aperta fisonomia 
di Giustino Ferri ogni volta che egli ha pro- 
vato ad andar passeggiando pel mondo. _ 

In questo Castello fantasma appare limpi- 
damente la predilezione del Ferri peri due 
suoi grandi maestri, a cui egli in fondo al 
cuore ha elevato un altare, il Poe ed il Bal- 
sac: egli ba pagine d'una forza. straordins- 


ria, ha visioni d'ana potenza inaudita ed ha 


una così pieghevole e malleabile maniera di 
raccontare che sa piegar le frasi e lo parole 
e i giri dei periodi a tutte le esigenze della 
materia, il che vuol anche dire a tutti i ca- 


pricci della sua fantas'a. SÈ 

Ed ora che Ginstino Ferri — anzi Giu- 
stino LL Ferri — ha ripreso i suoi panni, 
stiamo a vedere se proverà un'altra volta il 
bisogno di rimettere la meschera del pseu- 
donimo sul suo volto sereno di osservatore 
© d'artista. 

x 


Onorato Roux, pensando ai piccoli ha coi 
ilato, e ’editore Hoepli ha stampato, un li- 
ro per i grandi. E dico per i grandi, non 
già perché i piccoli lettori non possano tro- 
varvi il loro utile e il loro diletto, ma: per- 
chè il libro è compilato in maniera da riu- 
scire una sana e dilettevole e gustosa let- 
tura anche per coloro che il tempo ha fatto 
possessori d'un più o meno ricco onor del 
‘mento. x 

Questo libro intitolato Infanzia e giovi 
nezza d'illustri italiani è compilato così. 
sono sessanta brani e frammenti di prosa, 
scelti abbastanza argutamente nelle migliori 
autobi&gzsfie che non possono essere certa: 
‘mente consaltate o latte da tatti: e a questi 
ricordi autobiografici sono premessi alcuni 
cenni che dovrebbero servire a dare un'idea 
complessa e riassuntiva della vita di quel 
grande che narra i casi della ma infanzia e 

la sua giovinezza. 

Il libro é buono ed è bello: e credo che 
gli appellativi all'opera di Onorato Roux po- 
trebbero anche crescere se non si avesse a 
lamentare qualche dimenticanza che a molti, 
come è già parso a me, può parere assolu: 
tamente imperdonabile; manca, per esempio, 
completamente la triade napolitana: De 
Sanctis, Settembrini e Poerio. Eppure c'era 
da pescarns di brani adatti all’indole di que- 
sto libro negli scritti e nelle lettere di quei 
sommi! È perchè anche lasciare in disparte 
il Raffiai e l'Aleardi quando vi si è trovato 
posto per il Persano ? 

Ma il libro di Roux è di quelli che molto 
facilmenta si ristampano; e, allora, son si- 
curo, non vi saranno più da fare lamenta 
zioni di sorta. 

x 


Ora chiudo queste mio chiacchiere con un 
breve cenno sopra l'opuscolo edito dai Tre- 
ves in cui il Sala ha voluto raccogliere per 
salvarli dalla dimenticanza in cui cadono 
fatalmente gli scritti affidati alla vita effi 
mera d'un giornale, gli articoli da lui pub- 
blicati sulla Perseveranza in confutazione 
del Militarismo di Guglielmo Ferrero. 

Già Fabio Ranzi nella Rivista d'Italia în 
un suo stadio efficace ed elevato cercò di 
confatare le teorie antimilitari del giovano 
sociologo. Al Ranzi ora si aggiunge anche 
Gerolamo Sala che, con mente serena, 2 
cume argutissimo @ facile maniera di por- 
gere le proprie idee, viene a spezzare un’al 
tra lancia & favore dell’Esercifo e militari 
smo. Par non essendo l'argomento d'indole 
letteraria, il libretto del Sala è scritto assai 
liene e con un garbo veramente signorile, e 
l'autore par mostrandosi assoluto contrad- 
dittore di tutte le ideo del Ferrero, sa.com- 
battera con taie cortese deferenza, con tale 
calore patriottico e con tale logica strin- 

ni sp il suo scritto un vero tipo 

i nobile e-che io suguro dal 
fondo del enore riesca anche feconda. 


Don Abbondio. 


(1) In questa rubrica che il « 
fulla» inaugura, aîlidandola a un e; 
gio letterato, si dara conto «esclusi 
vamente» dille opere che saranno 
gli editori o dagli autori, 
ESEMPLARE, così in' 


pro: 


AL FANFULLA «(Sezione Billia- 
gratia) ». 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Tetegrammi al FANFULLA) 
DA LIVORNO. 
Per ta pubblica sicurezza — in « memorinm » — Ai tri- 


corno, 3 (R.) — Sono giunte, fra agenti 0 
funzionari, una sessantina di persone, in rinfora 
al servizio di pubbl 

È" stata poi ordit 


alle 24, nell’ 


la città (e spe 
artieri poveri), io non ho il co- 
smo # mi aspetto poco dalla mi» 
ho più fede nell'aumento del per- 


2 
sura in parola 
sonale. te È 
Stamani al camposanto 
sn 
nente Caramelli, eroicamente famoso per il com 
tegno serbeto in Africa. i 
221) tribunale condannava a quattro anni di 
detenzione certo Pilade Guarduca, che innocen- 
temente, per pura disgrazia, uccise la moglie con 


un fucile che gli esplose fra le mani. 
Se l'avesse uccisa n posta... sarebbe andato 
allo Assise e... ne sarebbe uscito assolto. 
DA GENOVA, 


Danni al rectusorio di Finaltorgo — 
sino della serva — Meo rivelatore. 
Genova, 3. (Nemo). — Il ciclone degli scorsi 
giorn prousso danni rilevanti. anche a Final 
borgo in quel penitenziario. Due muri dalla vi 
lenza del vento vennero abbattuti © un'alta ‘e 
miniera precipitò sul fabbricato adibito. per i 
formeria prodacendogli lievissime lesioni, Port 
natamente il direttore del reclusorio l'aveva pochi 
minuti priva fatto sgomprare dagli ammalati, 
quindi danno a persona non te ne ebbe. È" parc 
tito di qui un ingegnere del genio civiio per to 
statare l'entità dei danni e provvedere subito alle 
negeesgrie riparazioni 

— Nello scorso ottobre vi scrissi a lungodella 
scoperta occasionale fatiasi del cadavere d'una 
tal Maria Rampini, scomparsa fin dal 1395 da 
una casa di via Galata; n 

Vi soggiungero poi che autore dell’atroce mi- 
afatto dovera essere (9Ì Luigi Venturad'anti ti 
ex portinaio della detta casa ohe abitava una 
siamberga sotterranea proprio aitaccata all'inter 
Sapedine, presso cui venne rinvenuto lo scheletro 
della povera donna. 

Teri il Ventura alla cui ricerca la questura si 
era fin qui inutilmente affaticata venne arrestato 
in un bosco sulle alture del forte Castellaccio da 
due guardie travestite da contadini, una delle 
qualt conosceva di vista il Ventura, che da mesi 
Dattevano quei dintorni. 

ll Ventura negò risolutamente l'essere suo ma 
per quanto, colla barba cresciuta è tinta i suoi 
connotati fossero alterati, un neo sulla guancia 
destra all'altezza dell'occhio lo tradì e dovette 
alla fine confessare il suo vero nome. ‘Tradotto 
i ‘@ interrogato dall'autorità, si è man: 
lla più reoisa negativa del suo barbaro 


‘arresto dell'assas. 


randioso 
— Telegrafano da Montevideo che il grandio 
v la Navigazione generale italiana « Per- 
vapore dlla Navigazione querne lina Roo 
deo entrando inte Genora con, 450. persone, 
Causa la nebbia arenò a Punta Pieiras, ripor- 
io danni gravissin 
sel gomandaie Pecetto i passeggeri, quindi 
treddo fono è deplorare vittime. 
DA MESSINA. 
Teberal oostatari: 
Messina, 2 (N) a se0rs: 
Ainierosi torrenti. altraversanti la città irrup- 
Mi toc? di massi © di al 
ile campagne si ha 
levati 
Rel sitaggio di Pa 
ValO: MEO, vata fase 
Nara cramviacia. Molte prope 
nl isa mul lungo: aa 
orlunatamente non si hanno a deplorare vit- 


per cirea 
orale, È 


notizie di d.nni ri- 


lungo la riviera del 
interruppero la 
sono. compli 
iche in- 


mpagnia di zîp- 


DA moDENA 
Un giornalo sequestrato per otieso a Zanardelli. 
Modena, © (Mario). — La procura generale 
sequestrava stamani la « Provincia di Modena» 
“" iornale moderato, uscito ieri sera — per un 
articolo del direttore signor Luciano Zuccoli dal 
titolo « L'impassibile », nel quel stigmatizzara 
il contegao remissivo del presidente della C: 
mera verso le intemperanze dei deputati repui 
blicani e socialisti e più specialmente verso l'ul- 
timo violentissimo discorso dell'onorevole An- 
drea Costa sulla Conferenza antianarchica. 
‘Questo sequestro ha fatto pensare a qualche- 
duno che forse c'è un articolo segreto nello St 
tuto del regno col quale si stabilisce la invi 
bilità del presidente della Camera, quando il 
presidente : bia nome Giuseppe Zanardelli. 
DA FERRARA 
La « Resurrezione di Lazzaro ». 


# Ferrara, 3 (Momo). — Un bellissimo teatro, 
Sebbene non affollato, si ebbe questa sera per la 
prima della « Risurrezione di Lazzaro » 

bate maestro Perosi in questo Comunal 


I palchi quasi tu di signore, la mag- 
gior parte in « toilettes » da mattina, alle quali 
facevano co gli abiti moltissimi 
ecclesiastici, 

La prima 


arte dell'oratorio venne dal pubblico 


non così la 


di prim: 
DA PERUGIA. 


Borsa di studi del lascito Lassi — Procssso dî Casti. 
@lione a Casauria (Teramo). 


Perugia, 3. — Mercoledi 14 prossimo, nei 
cali dell'Università, avrann 
per quattro 


Ù nte levrrispon- 
prevede una ci 


denza, sta per finire. Sì 
assolu " 


con un Ener 


Domani 


Avere il verdetto dei 
giurati, © nel erò di telegrafarvi 
4 fratelto del Bey. 

Tunisi, 3 — E' morto il principe Tajeb, 


fratello del Bey e principe ereditario. 


L'alleanza austro-tedesca. 
Alla Camera. 
pest, 5. — Kossuth presenta ura 
nza’ relativamente alla risposta 
dsta dal presidente del Consiglio austriaco 
conte Thun alla Camera viennese nella se- 
del 55 novembre, discutendosi le in: 
peli espulsioni di sudditi au 
atriaci dal territorio prussiano. Chisde se il 
foverno ungherese non veda miglia minaccia 
i eventuali rappresaglie fatte dal conf 
Thun ua pericolo per i rapporti intimi della 
triplice alleanza, e rileva il sommo valore 
di tale alleanza e la sua necessità, special. 
mente di fronte all'alleanza franca russa. 


Disastri. 
Madrid, 3. — Un incendio ha distratto 
una parte dei cantieri dello Stato a Ferrol. 
3 danni sono calcolati a 4 milioni di pe- 
setas. 


NOTA SIBILLINA 


Parvia a zeta di ie 
CAMERA 
somxaRo 
GALENO 
LIMONE 
VARESE 
CAMERA 


Parola in croce A, 
O lettera oppur numero romano 
€ voce che vuol dir Massimiliano, 
0 acfo che è collega di Zaheo, 
di Soeci, di Taroni, d'Arcoleo, 
M'ha in casa l'onorevole T'orraca. 
Nell'IRIS fizuriamo con « Osaka ». 
A un Ruspoli mi dice molta g 
ippone e China nell'estremo Oriente. 
Condueo a spasso il ricco giovinetto. 
— Mi può trovare chi mi cerca in lelto, 


La Chinina Migone è il soì rimedi 
Che di forfora può togliero il tedio, 
e 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Errore giudiziario. 

Teri, innanzi alla Corte d’assise, presiedut 
av Licio i disco ua casa i edata dl 
teresse giudiziario: si trattava di certo Angelo 
Camponeschi, condannato in contumacia a° 10 
anni di lavori forzati, insieme al fratello Roc 


berto che, come correo, aveva av 
Berio ch o, aveva avuta la pena di 


iso, deduceva a difese repeat 

lente avvocato Guglicimo Mimi 

d0po essersi. trattentt 

fn caimera di deliberazioni, tolsero 
i sostenuta dal difensore: uso 

Ja provocazione semplice e dra 


lungamente 
ente 
niche 


È chè la Corte condonnò il Camponesati ij Pero 


di sete anni e mezzo di reclami Alla pona 


| 


Ma il verdetto ha specialmente impo 

rehè, mettendosi in contraddizione con_ie 

Prmioni dei p.imì giudici, rende necessaria la 
rn del Hrocesso dell'altro fratello, Rober 
Fasmponeschi. 

Camberscato Brenna ha presentato oggi alla ( 

sazione analoga istanza. 

e ce __ 
Nel Marocco. 

Algeri, 4 (S) — Notizie da Ain-Sefra so. 
gnalazo un combattimento avvenuto alla 
frontiera marocchina fra le tribù dei Beni 
Guela e dei Bani Djido. 

Questi furono distrutti ed ebbero trecent 
morti. a L, 

Le donne ed i vecchi farono sgozzati. 


Fra le Quinte e fuori 


Nessuna novità nei diversi teatri. 

AI Valle si tira innanzi con la Zazà, 
Nazionale con Le cinque parti del mond 
al Metastasio con 1 pezzenti. 

All'Eiderado sì replica a richiesta Zampa 
legata, al Manzoni, lasciato in pace Shake 
speare, si dinno / due sergenti. 

Una novità, domani ul Metastasio: I mar 
tiri del vizio, dramma di R. Rindî. 


Dal paese della “ roulette ,, 


(Nostra corrispondenz.). 
Montecarlo, 1° dicembre. 

Leggevo in questi giorni le Memori: che 
ha pubblicato Marie Colombier sulla fine 
del secondo impero, é non potevo tratte 
nermi dal pensare quanto fosse cambiata, 
quanto fosse divenuta seria la gioventù d: 
oggidi. La signora Colombier, che ne è state 
magna pars,cì descrive le festa di Bade, i 
Montecarlo d'allora, allorchè Bismarek, a 
vendo passata la ‘quarantina, danzava il 
cancan. per rivaleggiare con parecchi prin 
cipi d'Earopa che ubriachi cenavano colle 
attrici e con altre donne allegre; essa ci de 
serivo questi giovani signori, atterrando con 
delle corde î melarancì della passeggiate 
pubblica, o accendendo dei petardi in mezzo 
alia sala dei giuochi per vedere î puntatori 
spaventati avvoltolarsi nel loro denaro: ci 
mostra il duca d'Hamilton, nipote della re 
gina di Prussia, che avendo guadagnato una 
cappellata di napoleoni, bussava verso le tre 
ore del mattino alla porta del palazzo di 
Sue Maestà, gridando : « Ho dell'oro, dei 
gliesti di Banca, voglio dormire con Au- 
gusta ». 

Quale diversità! Tatto ora si passa qui 
correttamente, strano a dirsi, gli inglesi 
sono i soli a darci la nota gaia. Osservo 
come tutta questa gioventù sia seria, com- 
passata: le donne così detta allegre 'sbadî: 
liano, ed i vecchi vireurs che vengono qui 
& curare i loro catarrì, gemono sui tempi 
passati. 

Ermete Novelli ci ha dato una serio di 
rappresentazioni ed è partito oggi colla sua 
compagnia per Parigi. Egli ha avuto un vero 
trionfo, ed i giornali del litorale cantano su 
tutti i toni il suo grande talento. La Jtevue 
d'art dramatique gli ripeto lo parole che 
Vittor Hugo nel 1578 indirizzava a Salvini: 
« L'Italia è orgogliosa di voi; il vostro re- 
< nio è all'altezza della vostra fama. La 
< Francia vorrebbe avervi per suo figlio. Fssa 
< ne sarebbe ben lieta ». Ezli darrivato uni 
senza réclame, senza colpì di gran cassa. Nc- 
velli Ha voluto conquistare questo publico 
cosmopolita col suo solo talento, e d'un trat'o 
il suo nome è messo vicino a quelii trion. 
fanti di Rossi, di Salvini, della Bitori, della 

as 

Dopo avere mostrato lo differenti faccette 
del suo splendido ingegno, dopo essere stato 
semplice e teneramente commovente in Po). 
Lebonnard, bonario e d'una squisita finezza 
iu Michele Perrin, potente e terribile ne? 
l'Alleluja, Novelli non ha voluto lasciarci 
sotto la triste impressione del dramma di 
Praga, e ieri per l’ultima sua recita ci ha 
dato l'ameno Pauderille di Valabrégue, Mia 
moglie non ha chic, 

Se il summa dell’arte, per un artista 
drammatico, consiste nell'oblio completo della 
sua propria personalità, per viver a: 
tamente la vita del personaggio ci'egii 
garna, Novelli si mette csrtamonte primo fra 
i primi. Egli nonidealizza le sue parti com 
faceva Rossi, ma le vire della joro vita, 
semplicemente, intieramente, è apparente: 


Sarah Bernhardt è arrivata ieri sera ds 
Parigi. Essa ci darà qui una serie di ra 
presentazioni prima d’intraprendere il sio 
giro in Italia, Non si può dire che la grande 
artista non ami la riclame. ‘qualche 
ora dal euo arrivo, essa, seguita da upa vera 
corte d'ammiratori @ d'amici, faceva il suo 
ingresso nelle sale da giuoco, eccent 
mente vestita, avvolta în una nube di re 
liccie © di pizzi. Potete immaginarri il 
Vimento, la coriosità ch'essa ha destato. De 
cisamente la royauti è quaggiù in ribasso, 
e non vò che lei e Rochefort che abbiano 
il potere di distrarre î ginocatori. 

Nelle nale di giuoco 

1 elle sale di giuoco. Una demi:monda 
gho era caduta nella. giornata. pattinanio, 
domanda a un dottore: 
— Gredeto che ci vedrà? 
= Questo dipenda nnicamente d 
risponde tranquillamente l'uomo 


toi 
scienza. 


Mistral. 


LE TRE VENDITE 


già presnnunziate nell'ammezzalo del pali 
Colderai im via Nazionale 25 ci tibi 
ai T. perito Mucciori Giulto principiano 
lomani lunedì Salle ore 10 ant. Ognano rain 
it che vi sono camera da letto, da pranzo, 
la studio, fumoir e salotto con mobili 
Zjile antico, tappezzerie in.pttimo stat 
lie di Vienna, tappeti, pianbforte a secretaire, 
qutore Pleifer, camere secondarie © quanto 
tro di cui icri vennero dati È dettagi. 
glonchi si distribuiscono în Via Nazion: 

O e presso il portioro del palazzo Cali 


rai, DD. 

se ——_______— 
jfi Malattie naso, orecchi. Con- 

I Fidi sulti ore 8-9 ® 8-6, Via Pietra, 7. 


ortanza, 
i lede 
in la vo. 
Roberto 


resento 


zati, 

ori 

Soi 
mondo, 


Zampa 
Shake. 


:Imar. 


tte, 


ombre. 
orie che 
la fine 
> tratto. 
ambiata, 
ventù di 
0 è state 
Bade, il 
rck, a- 


chi prin- 
no colle 


in mezzo 
puntatori 
jenaro : ci 
della re- 
gusto una 
erso le ire 
palazzo di 
ro, dei bi- 
con Au 


passa qui 
gli inglesi 
i. Osservo 
eria, com- 


serie di 
| colla sua 
to un vera 
cantano su 


rivato uni 
cassa, Nce 


ti faccette 
stato 
tein Papà 
ta finezza 
ibile net 
) laseiarcì 
camma di 
ta ci ha 
ègue, Mia 


im artista 
pieto della 
re assolu- 
egli in 
| primo fra 
parti come 
loro vita, 
apparente” 
nella sua 
, un neo. 
Lente : ma, 
che 8 lui 
Calderon: 
ce que tu 


sora da 
e di rap 
ere il suo 
> la grande 
po qualche 
la una vera 
va il suo 
eccentrica» 
be di pel 
previ il _mo- 
lestato. De- 
in ribasso, 
ne abbiano 
3 


èmondaine 
pattinando, 


Mistral 


del palazzo 
ed affidato 
principiano 
gnano ram- 
da pranzo, 
sbili di noce 
o stato, se 
a secrétaire, 
e e quanto 


SPORT 


Morelli prof. Alberto. —< Il Re». — Bologna, Concorso ippico. 
nichel, 1s0s. Un volume di 76 pagine: { L'ora tarda alla quale sono giunto lo gare 
x |.non parmettono di fare che un ristrettissimo 
11 prof. Movelli, già noto per parecchie dotte [ resoconto, 
Mesa nuoro libr, ‘che è una trattazione com. | Domani daremo più ampi particolari. 
Ei la condizione giuridica del | Nella 1° categoria ufficiali vinse il 1° pre- 
Re nell'ordinamento degli Stati antichi e mo- | mio il tenente Malfatti dei corazzieri con 


Premessa una introduzione sulle forme di Go- 
verno in genere per determinare esattamente Ta 
Dorigione Che i fene il monanca l'autore in una 
rie la ragione dell'istituto res " 
io fondamen 


giuridico: ne tr 

recia, in Roma, 
costituzioni 

ampiamente della sui 


rate 


sessione al 


sttribnito 
persona de 


Rafa saga 


Per l'inaugurazione a Badolato 
della Società Libertà e lavoro. Di 
Chimirri 


Ila bandi 


corso, Bruno 
« Perchè siamo monarchici », Guido 
Falorsi Piero e Bianca Bonaventuri alla 
Corte di Francia » (Bianea Cappello e France 
sco I de' Medici, IV), G. 
nistro Vincenzo Ricci » (1 
ver — « In alto! 


gli alla 
e © alla Reale Famiglia; discorre 
infine degli utlici che il Re costituzionale aden 
pie nello Stato moderno, come capo del legisla- 
tivo, dell'esecutivo e del giudiziario 

La forma facile e piana rende grata la lettura 
del grosso volume, il quale, per la quantità delle 
questioni che vi sono discusse, per la ricchezza 
Insuperalile dille motize e sii raî o 
fer la copia e il valore dell È 
tinto, costituisce senza dubbio il più compiuto 
irattato che sì possa desiderare su questa inte 
ressante materia. 

li valoroso autore ha davvero mictuto il suo 
campo, e non è a dubitare che il putiblico apprez- 
serà degnamente la sua opera. ” È 

Peco il sommario del numero della « Rasse- 
gua Nazionale », pubblicato il 1° dicembre 

Saltibi — < ti mi 

) cont. F. Dona- 

Maria Stefani-Barsanti — 

Lia guerra e la marina all'Esposizione Nazio- 
nale di To‘ino » 1505, E. Salaris — « Cuor di 
Leone >, G. Fortebracei — « Il mistero del tor- 
rente » > romanzo, cont., - trad. dall'inglese di 
Sofia Fortini-Santarelli — « Da Andersen » - poe- 
sia, Vittoria Aganoor — « Lo stretto di Gibil- 


terra, militarmente considerato » (con illustra: 

aro, trad. del ten. È. Salaria — 
ione agraria nelle scuole elementari », 
dietro Procacci == « L'eredità morale del 
Hiecker », Giulio Vitali — © Giaudio Achillni e 
1bon Ferrante »o Luigi D'isengard — « IL posti: 
fglione » di N. Lenat, trad. di Decio Cortisi — 
Itactegna politica, & — 1 missionari e gli indi» 
Seni a Firenze c-' Notizie —> Dalla, « fterue 
fievuts >, LL Anderton 


Rassegna bibliogi 


PER | GIORNALISTI 


condannati dai tribunali militari 


La presidenza dell’Associazione della stam- 


pa ci comunica i seguenti documenti: 
Roma, 4 dicembre. 

11 presidente del Consiglio direttivo del. 

l'Associazione della stampa, in seguito ai voti 

espressi dall'assemblea dei soci professioni- 


sti, rianitasi la sera del 19 novembre ultimo 
scorso, inviava all’onorevole presidente del 
Consiglio dei ministri la lettera seguente: 
Roma, 20 novembre 1898. 
« Eccellenza, 

« Adempio ad un obbligo impostomi dal- 
l'aificio mio, trasmettendo all'È. V. un or- 
dine del giorno deliberato nella sera del 19 
corrente dall'assemblea dei soci 
Sti di questa Associazione della 

< A tale obbligo avrei forse 


professioni 
stampa. 
potuto sot- 


trarini, se non fossi nel tempo 
suaso, anche individualmente, che l'assem. 
blea s'è inspirata ja questa occasione al sen- 


‘Stesso pe: 


timento dei suoi diritti come libero sodalizio 
intellettuale, dei suoî doveri come rappre 
sentanza di gravi interessi professionali, e 
di aiti obbiettivi che escono dali'ambiente 
giornalistico per rientrare in quello della 
Jolitica nazione! 

« Poichè i tempi sono gravi per tutti, e 
probabilmente per colpa di tutti, il sotto 
Scritto apera che lE. V. vorrà dare a que 
sta comunicazione quel carattere © quella 
attenzione chs gli uomini di Stato non so- 


gliono negare sd impressioni collettiva, mo- 
ditato in forma legale, sopratutto in epoca 
come la nostra, nella quale nessuna situa 
zione può dirsi semplice, nessuna coaviu- 
zione può credersi immune da autorevoli 
contraddizioni. = 1 

« Prego lE. V. di accettare l'espressione 
della mia alta considerazione. 

< Il ‘presidente Bonfadini. 
« 11 consigliera segr. Bertelli. > 

A questa lettera l'onorevole presidente del 
Consiglio dei ministri, richiamando un'altra 
lettera precedentemente inviatagli da questa 
Associazione per ottenere un migliore trat. 
tamento ai condannati per reato di stampa 
# alla quale non era stato dato risposta, ri- 
Spondeva in data 29 novembre, con la se- 
guente: 

« Egregio signore, 
« Per un mero equivoco non fu risposto 


« Rispondo ora alla lettera în data 20 no. 
vembre con la quale la S. V. Ill.ma espone 
il desiderio di coteste onorevole Associa 
zione a favore dei gicrnalisti condannati dai 
tribunali di guerra. 

# Sono lieto di poterla assicurare, che si 
è disposte perchi ai condannati suddetti fos 
sero usate hei limiti delle norme regolamen- 
tari © legislativo vigenti, Je magg ori age- 
volezze riguardo al vitto, alla scelta del la. 
voro, alla corrispondenza ed ai rapporti colle 
famiglie rispettivo ed anche con gli estranei 
aventi con essi legittimi interessi. _ 

+ In quanto agli altri voti emessi dall’as- 
seiabiea del 19° novembre scorso, nenché 
alle protesta espresse nell'ordine del giorno 
votato in quell'adupanza, non mi rimane 
molto a dirà, dopo le resepti discussioni av- 
venuto nel Parlamento; © non passo che ri- 
mettermene alle dichiarazioni che ebbi ca 
casione di fare in proposito. 

« Firmato: Pellonx. » 


Forino, 1 agosto 1692. 
Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe! 
paia ostinate alcune associate persino con o- 
Stinata acetonuria în séguito all'uso della 
Acqua di Uliveto. 
Prof. Loxsnoso 
Prof. di Clinica delle malattie-mentali* 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Fra Libri e Riviste 


al un foglio di codesta onorevole presidenza 
in data 1° settembre e mi spiace di doverlo | sgri 
riconoscere. 


Oreste, il 2° premio il tenente Mazzino del 
19° artiglieria con Jumper, il 9° il tenente 
Solaroli con Tartaruga ed'il 4° il tenente 
Baistrocchi con Aesis. 

Nella categoria 2° ufficiali © gentlemen 
vinse il primo premio Meniche del tenente 
Po dei cavalleggeri di Saluzzo, il secondo 
Sladdon del capitano Giacometti dei Cava 
di Catania, il terzo De Grieur del tenento 
Biasoli, il quarto Awis del tenente Bai- 
Strocchi. 

Nella 9* categoria mista, jl primo ed il se- 
condo premio furono vinti dal signor Maz- 
zotti con i cavalli Chum e Nerirod; terzo il 
tenente Campello con Kuby. 

"Al tenente Visconti di Modrono cadde il 
cavallo che si spezzò una gamba. 

Domattina alle ) gara d'onore. 

Tanifan. 


ROMA 


4 dicombre. 


Tetaperatora Foggi: 
All’Ossarvatorio astronomico del Collegio 
‘Romano: 
Massima 15° 5 - Minima 10° 8. 
TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — Iris. 
Valle (ore 9) — Zazà. 
Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 
mondo. 
Manzoni (ore 9) — I due sergenti. 
Metastasio (ore 9) — I pezzenti. 
Eldorado (ore 9) — Zimpa legata. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Zarzuele © can- 
zonette napoletane. 


N banchetto 

della Società orto-agricola romana. 

Ta Società orto-agricola romana ha tenuto 
oggi nel ristorante Valiani — alla Stazione 
— ‘n grande banchetto per solennizzare 
l'ottavo anniversario della sua fondazione. 

Alla tavola d'onore sedevano i ministri 
Baccelli e Fortis —i quali avevano in mezzo 
2 loro il presidente della Sòcietà Natalo Da 
Gregori — il regio commissario della Camera 
di commercio comm. Franceschi, i deputati 
Barzilai e Santini, il deputato provinciale 
cav. Giulio Da Angelis, le alte cariche della 
Società col direttore ragioniere Alberto Pa- 
voni, gli avvocati Bartoccini, Facelli, Cia- 
vela, il cav. Fornari, il cav. Torti, il cava- 
liere Gianî, ecc. I commensali erano circa 
quattrocento; il pranzo servito dal Valiani 
riusì — è superiluo dirlo — eccellente. 

All’una e merzo, i ministri dovendosi re- 
are le Loro Al- 


molto prima del dessert. 
preso la parola il segretario d 
nor Ceraglia, il qualo dopo 
municazions di uas lettera con la quai 
sindaco si scusiva di non poter intervenire 
perchè impegnato altrove, disse che il pre- 
fetto comm. Sarrao si era personalmente re- 
cato al Valiani per ringraziare. Una lieva 
indisposizione l'aveva costretto a non. pre- 
senziare il banchetto. 

Dopo il Ceraglia pre: 
dente della Spsietà signor Natale De Gregori 
— un sitapatic: “di romano do Roma — 
che con uo laconisimo spartano si limitò fra 
grandi applausi a bere « alla vostra e alla 
nostra salute! » 

È il Ceraglia prese nuovamente la parola 
per leggere un fungo ed elaborato discorso. 

Segue il vicepresidente deliu Società Gi- 

relli che, fra gii applausi, consegna una me- 
daglia d'oro di benemerenza al presidente 
De Gregori, 
Dopo poche parole dette dall'avvocato Cia- 
vela — che fa voti perchè i ministri trovino 
il modo di favorire l'esportazione dei pro- 
dotti romani, accodando a ciascun treno di. 
retto — sorge, scclamato, Guido Baccelli. 
Egli rammenta d’essersi trovato più volte 
fra gli agricoltori, felice sempre di vedersi 
in mezzo a quella falange, che deve operare 
la rigenerazione economica del pasa. E licio 
di essere vicino all'onorevole Fortis, col 
quale egli lavora per la bonifica delle cam- 
pagano. Si augura che questa diventi presto 
un fatto compiuto. 

Egli non fa promesse: il Governo però 
farà di tutto per favorire gli interessi degli 
agricoltori, che in fine dei conti sono gli in- 


ia parola il presi 


teressi d'Italia. L'onorevole Baccelli augura 
che delle medaglie d'oro come quella oterta 
al president #6 ne trovino gl agricoltori 
in tasca, molte e presto. Ricordando i) sno 
secato eterno di rivolgersi alia storia di 
ftoma augura che si ritorni ai tempi gloriosi 
di Roma, quando i campi erano 1g via aj citta 
dini illustri per ascendere il Campidogiio, 
Inutile dire che le parolo dell'onorevole Hao- 
celli sono salutate un applauso più che 
fragoroso. Cessato il quale prende la parola 
il ministro Fortis. Egli si dichiara felicis 
Simo di trovarsi in quosta fegta dell'iniu- 
stria icola Accanto al sue vecchia amico 
Baccelli che finora ha fatto più di lui ilmi- 
pistro dell'agricoltura (ilarità). Un tantino 
pit giovane, di poco però, dsl Baccelli egli 
è lieto di averne il concorso paterno d'opera 
e di consiglio. 

Assicura anch'egli gli agricoltori che il Go- 
verne non mancherà di dare il suo appog- 
gio all'agricoltara. Si avgura però che non 
Solo alla produzione romane, ma alla pro. 
duzione italiana siano aperte lo vie dell'e. 
sportazione all'estero. = 
Per giungere a ciò è necessario chei pro- 
duttori non sì preocoupino tanto della quan- 
tità, quanto della qualità dei prodotti. 

Si duole di non veder presente al ban- 
chetto il ministro dei lavori pubblici, dal 
quale dipende che ì prodotti possano esse 
con la massima sollecitudine esportati. 


siete dimenticati d’invitare il ministro Le- 
cava. Vi propongo, esclama l'onorevole For- 
tis, di tenere un secondo banchetto apposta ! 
(Spunta la tendenza banchettistica di San: 
drone Fortis!) 

L'onoravole Fortis si dichiara — santa 
ingenuità ! — novellino rispetto allo compe. 
tenze del suo dicastero. Sto apprendendo — 
esclama il ministro di agricoltura — gli e- 
lementi della scienza del mio ministero, e 
prego l'amico Baccelli di consigliarmi un 
manuale di scienza agricola pei miei studi! 

Beve a Bacelli, scienziato, patriota, citta- 
Sino fcatgno di questa Hama gloriom l(4p 
gliausi). 

Parlano in seguito il signor Ettore Da 
Gregori, il qualo in mezzo all'agricoltura 
trova modo di ficcare l'amnistia (proprio un 
faor di luogo!), l’onorerole Barzilai, il quale 
molto argutamente dalla lettera adesiva del i 
sindaco Rasfoli, trae la speranza che la lite 
fra la Sociotà orto agricola romana e il Co 
mune — lite pendente da un pezzo — sia 
presto onoravolmente composta, e da ultime 
‘onorevole Santini, il quale — visto che i 
ministri si sono scordati di brindare ai So 
yrani — beve e invita tutti a bere aile Loro 
Maestà il Ri ‘agina (grandi applausî). 

E dopo i midistri Îassiano il risto- 
ranto Valiani per recarsi al Collegio Ro 
mano per la inaugurazione, del corso nor 
male di conferenze agrarie fra gli insegnanti 
elementari. 

Il pranzo continua fra la più simpatica 
allegria. In complesso, una festa riuscitis- 
sima di cui il merito spetta agli organizzi 
tori, primi fra essi ii presidente delle S. 
cietà, Natale Da Gregori, e l'attivo intell 
gente suo direttore, ragioniere Alberto Pa- 
voni. 


Le conferenze agrarie. 
Nell'aula massima del regio Liceo Eonio 

ino Visconti ha avuto luogo oggi alle 
maugurazione del corso normale di con- 
ferenze agrarie per gli insegnanti elemen. 
tari. 

La grande aula era gremita di maestri, 
di signore e di funzionari dei ministeri di 
agricoltura, industria e commercio e delli. 
strazione pubblica. 

Alle tre în punto giunsero i ministri Bac- 
colli e Fortis. 

Fra i presenti notavansi il comm Siemoni, 
direttore gonerale all'agricoltura, il cavaliere 
Cardin Fontana rappresentanta il prefetto, 
il cav. Sfera Carini ispettore dell i 


valiere Gasperini capo di gabinetto del mi- 


nistro di agricoltura, industria e commercio. 

Il provveditore cav. Castelli prese per 
primo la parola accennando al programma 
delle conterenze, ai nomi dei conf-renzieri e 
per dichiarare aperto il corso delle confe 
renze agrarie. 

Fra la generale attenzione prese quindi la 
parola il prof. Ricca, RosseMini, ispettore ge 
nerale dell'agricoltura, e lungamente ed ascol- 
tato parlò delle condizioni generali dell’agri- 
coltara italiana, delle riforme che il Governo 
ha allo studio per il miglioramento o lo svi 
luppo dell'agricoltura stess e di quanto i 
privati hanno fatto e hanto in animo di fare, 
sempre a berefisio dell'agricoltura. 

Il discorso, veramente dotto, del conferen- 
ziere fa alla conclasione salutato dai più fra- 
gorosì applausi. P__È 

I ministri strinsero la mano al cav. Ricca- 

‘amente con lui, 


i lievi beneticii all'agricoltura 
i 1 « sabati » alla 
| Ieri sera all'Associazione della stampa fu 


rono inaugurato le festa settimanali che du: 
rante la stagione i 
eleganti salo del palazzo Wad-kind. i 
La sala, sa no 
di sig 
miglie 
pieto. 
IL giovanissimo violonzellista unghe: 
profassor Arnaldo Faldesy esegui un 
gramma pieno d'attrattiva e d'interosse: Kiu 
ghardt, Bach, Poffer 6 Becher furono trattati | 
da lui con maestria ammirabile, o il H 
blico espresse la gratituiine sus al 
eccellente con molti applausi e richieste di 
bis che vennero accordati 
Terminato il concerto si ballò, e lo danze * 
si protrassero fino a notte inoltrata. 
fosta di ieri sere, genialissima, riuscì | 
tissima, lasciò in tatti ‘i. vivo desiderio... che 
presto giunga il sabato ventaro. j 
A San Lorenzo. I 
Per chiulere il nono centanario dolla com. | 


memoraz one dei defunti, sono state cele 
brato oggi nella Basilica di San Lorenzo, 
solegni funzioni religiose. 

Alle $ comunione generale : allo 10 Messa 
cantata: alle 3 si © cantato ua De Pro ! 
fundîs. 

La benedizione ai fodeli è stata impartita 
da S. E. il cardinslo Cretoni. 

ll pagamento della rendita. 

A rendere più sollecita la riscossione delle 
cedole sulla rendita nominativa 5 per cento 
scadenti al 1 geanaio p. v. i detentori da %0 
certificati in p.ù potranno presentarli dal :5 
al 20 corr. alla tesoreria provinciale presso la 
Banca d'Italia per la verifica. 

It pagamento sarà effettuato, immediata 
monte, Lello or ant. del 2 gennaio. 

— Îl ministero del tesoro ba disposto che 
col giorno 12 (todic:) del corrente mese ab. 
bia principio iu tutte le provincie del Regno 
il ento dolla cedola della rondita con- 
solidata 5 00 lozlo e 4 0,0 netto al porta 
tore © miszà di scalenza 1 gennaio 15,9, 

Il cardinale Oreglia, 

Le apprensioni destate dalie condizioni di 
salute dall'È mo Oreglia sono ormai scom- 

L'illustre porporato si può dire entrato in 
A onvalessenza. 

Circoli e Associazioni. 

Associazione Unitaria Liberale Romana. — 
Neil'assomblea generale, che ebbe luogo ieri 


sera, riuscirono eletti ad unanimità di voti: 
lente, Valle comm. Angelo, deputato al 
| Parlamento; vice presidenti, dottor 


Camillo, Tettamanti ing. Eugenio; segreta- 
rio; a Tag. "A indio; casalerti Dati 
Fortanate; consiglieri: Barbosi cav. Enrico, 
Brofferio ave. Giuseppe, Caroselli 3yv. com: 
\endatore Augusto; Jaconi rag. Giuseppe, 
ipinacci RITA Alessandro, Manzoni dottor 


à Zi 


| calce e soda, 


Spartaco, Marconi avv. Augusto, Martinelli 
ing. Domenico, Trapani rag. Francesco, 
Vailo avv. Pietro. 

Al Circolo Savoia. — La sera del 7 cor- 
rente il Circolo Savoia darà una delle sue 
feste brillantissime. Dal ima musi: 
cale, benissimo assortito, fanno parte brani 
musicali di \ienianski, Simonetti, Edizi, 
Bizet, Beriot. Moyerbeer, Mililotti, Gode- 
froid, Verdi, Gounod. 

Al piano, la maestra signora Emma Bar- 
tolini e la siguorina Jolanda Santanera. 

Premio drammatico. 

La Società artistica, presieduta dall'archi- 
tetto conte Vespignani, in occasione del ven- 
tennio della costituzione della sezione dram- 
matica, bandiva l'anno passato un concorso 
în tutta Italia per un lavoro drammatico. 
Nella seduta consiliaro di detta Società del 
25 novembre p. p. fu udita la relazione del 
ggiari che assognava la medaglia d'oro e un 

iploma al migliore dei lavori presentati: 
Orgoglio e non. virtù, dramma in quattro 
atti. 


i la scheda col motto corrispon- 
i losso il nome del vincitore : pro- 
tossore Virginio Prinzivalli. 

Il giurì era composto di L. Muratori, A. 
Meschini @ C. Aureli. 

Gronaca spicciola, 

Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palezzo Arnaldi. 

Ni giuoco ! — All'ospedale di Sant'An- 
tonio venne trasportato ieri sera certo Giu- 
seppe Cartoni ferito di coltello alla coscia 
destra. Il Cartoni, che era ubriaco fradicio, 
a stento potè narrare di essere stato con- 
giato a quel modo dal venditore ambulante 
Salvatore Marciani, col quale era venuto a 
lite per ragioni di giuoco. 

Il Marciani venne arrestato. 

Tra fratelli. — Per divergenze d'inte- 
ressi, ierì sera nell'agenzia di trasporti in 
via Cavour attaccarono briga tra di loro i 
fratelli Gaspare 6 Oreste Fiori, ambedue 
fattorini pubblici. Oreste, a un certo punto, 
afferrato un pezzo di legno colpi il fratello 
e gli produsse una larga ferita alla testa. 

Un calcio fatale. — Ieri sera fa con- 
dotto all'ospedale di Santo Spirito in fin di 
vita lo stallino Eugenio Morganti di qua- 
rantacinque anni. Ìl poveretto dopo pochi 
istanti cessava di vivere Un cavallo gli 2. 


vera sferrato un tremendo calcio al fianco 
sinistro. 


IL PARERE DEI MEDICI. 


Per la maggior parte delle cosidetta spe- 
cialità esiste fra i medici ed il pubblico una 
specio d'antagonisme; ed in genere, allor 
chè il pubblico s'entusiasma per qualcuna di 
esse, i medici aggrottano le ciglia e sorri- 
dono di sprezzo. 

L'Emulsione Scott invece è l'unica spe 
ciatità, intorno alla quale l'accordo fra me 
dici e pubblico sia risultato perfatto. E ciò 
non dipende soltanto dai matodi di prepa- 
razione, ma anche da ciò che, grazio alla 
natura de' suoi componenti, essa appartiene 
tanto al campo dell'igiene domestica, quanto 
al campo della medicina propriamente detta. 
l'Emulsione Scott vien raccomandata dai 
medici contro, i, la pneumonito, 
la tisì, la rachizide, il marasmo, gli stati di 

Vattie polmonari e 
malattie esaurienti 


Brindisi 
22 aprile 1% 
Fra gli innu 


di, cl 
inondano la’ te 
rapia moderna, 
merita certo un 
sto fra î mi 
i la « Emu 


sione Scott» Essa 
è un valido ed 
“mergieo ricosi 


tuente, rendeni 
più assimilabile e 
più tollerabile, an- 
the da stone 
deboli, l'olio di 
fegato di mer- 
luzzo. Ed accop- 


pofost 
ce rimedio int 
lento decorso, nei bam 
nella rachitide e nelle 
To {a preserivo spesso 
convinto per esperienza delle 
a migliore, dell'utilità. del 
fo credo che debba ricercarsi ‘inoltre 


sce etc 
costituzionali 3 


malatt 


è volen 
nel grari consumo, che di esso si fa 
contrastabile popolarita di eui gode. 
Dott. SALVATORE TATULLI 
Ufficiale Sanitario 
Medico Chirurgo nell’Ospedale Civico, 


telegrammi particolari 
in quarta pagina, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Sami al Quirinale ha avuto luogo, alle 
10, la consues relazione dei ministri, la 
quale è durata sino a pochi minuti dopo 
mezzoggiorno. 


nella in- 


Vedi 


Stia Maestà il Re ha ricevuto oggi alle 
2 6 mezzo il barone Pasetti ambasciatore 


i barone Pasotti ha recata a Sun Maestà 
i ringraziamenti dell'imperatore Francesco 
Giuseppe per i cordiali saluti inviatigli dsl 
Ro d' italia. 


Questa sera ha laogo al Quirinale l’annun 
ziato banchetto în onore dei delegati esteri 
convenuti a Roma per la Conferenza anti 
SP EiOo Ta disposti delli 

Esco la disposizione della mensa. 

A destra di S M. il Re: 

S. E. marchese Villamarina — S. E. barone 
Saurma — Signor Van Loo — SE Ei 
ralo Pelloux — 8. E de Carvalho — È E 
generale Ponzio Vaglia — Signor Haralamt} 
— Signor de Latour — S. È. conte Gianott 
— Dottor Hist — Dottor Velikovitch 


A sinistra: 

Principessa di Sant'Elia — 8, E. del Mazo 
— Signor Westenbarg — S. E. conte Cane- 
varo — Signor de Carthy — Signor 
Coundouriotis — Senatore Sormani Moretti 
— ‘Signor de Aramburu — Sir Lushington 
— Signor Queiroz Ribeiro — Signor Senauy- 
Rubenson — Conte Brambilla — Sigaor 
Blondel — Conte Bottaro Costa — S. E. 
Hakki Bey — S. E. Zwoliansky — Marchese 
del Grillo. 

A destra di S. M la Regina: 

S. E. Réchid Bey — Principessa di Venosa 
— S. E. Barrère — Barone ide Bildt — S. E. 
Finocchiaro-Aprile — Signor Yovitchiteh — 
Signor Chomé — Signor Viguié — Signor 
Streit — Signor Gianni — Signor Scherb — 

signor Da Martitz — Signor Haralà Smedal 


Signor Muht — Signor Zahn — Conte di 
Santa Rosa — Cav. Tesoroni. 
A sinistra 


S. E. De Nelidow — Contessa Taverna — 
S. E. Sir Currie — Signor Lahovary — Si- 
gnor Carlin — Senatore Canonico — Signor 
De Philpsbora — Senatore Malvano — S. E. 
Honchevski — Barone de Rolland — S. E. 
Houry B:y — Signor Boutet — Signer Ise- 
lin — Signor Leleux — Conte de Piickler 
— Conte Cioja — Capitano cav. di Revel. 
I principi di Napoli. 

Stamani alle 10 1;2 hanno fatto ritorno 
in Rome dall'isola di Montecristo le Loro 
Altezze Reali il principe © la principessa di 
Napoli. B 

Alla stazione furono ossequiate dai mini- 
stri, dalle autorità cittadine e dai funzionari 
della real case. 

Dopo una breve permanenza al Quirinale, 
col treno dell'una è mezzo le Loro Altezze 
ripertirono per Napoli. 

Consiglio di ministri. 

Alle 5 1}2 i ministri sì sono riuniti a con- 

siglio a 10 Braschi sotto la presidenza 


dell'onorevole Pelloux. 


L'onorevole Bonardi. 
fori sera è partito per Brescia -il sottose. 
tario di Stato per la grazia e giustizia, 
Sorevolo Bonardi. © 3 
1 provvedimenti finanziari. 

Anche stamani si è riunita la Commis- 
sione dei Quindici ed ha continuato la di- 
seussione dei provvedimenti finanziari. 

Non sembra siasi presa alcuna delibera- 
zione finora; ma, nonostante il segreto nel 
quale la Commissione si è chiusa, é positivo 
che le proposte ministeriali sollevano conte- 
stazioni non lievi. 

Desta ripugnanza, innanzitutto, il piecolo 
omnibus di tante tassa nuova problematiche 
escogitate per colmare il vuoto che lasce- 
rebbe l'abbandono di balzelli vecchi e spe 
rimentati. Qualche commissario, invece di 
tanti più o meno fastidiosi tormenti, crede- 
rebbs meno incomodo e sopratutto più pro- 
duttivo imporre un maggior diritto sul vino. 

Passando poi ai singoli provvedimenti, sol- 
leva specialment: obiezioni la rinunzia al 
dazio governativo e comunale sulle farine: 
si dice che giora sd una parte sola dei con- 
tribuenti, cicè a quella dei comuni chiusi e 
dei grandi centri; ma non reca beneficio alle 
popolazioni dei comuni rurali che costitui. 
scono una graudo maggioranza e che pure 
sono quelle generalmente più bisognose. 

Più grave è ancora l’obiezione che deriva 
dagli effetti della soppressione del dazio sulle 
amministrazioni comunali. Per.gran parte di 
queste il dazio sulle farine è il cespite prin- 
cipale di entrata: e i mezzi proposti per sur- 
rogarlo o non sono reputati suffisienti o sono 
giudicati inapplicabili, tenato conto delle con- 
dizioni lecali. 

tico obbligatorio, per esempio, 

quale il Ministero mostre di contar. a 
non sembra possibile în molti comuni. ch 
dopo avere già tentato di applicarlo, dove 
tero rinunziarri per necessità di ordine pub 
biico. Per altri comuni si osserva che le 
nuove tasse proposto già vi esistono, © non 
potrebbero, anche aumentate, colmare Îl vuoto 
aperto dalla soppressione del dazio sulle fa- 
rine. 

Altri infine csservano che il molo più ef- 
ficace di compensare i comuni di questa 
perdita, sarebbe invace l’esonerarli, per una 
somma corrispettiva, dello 5; igato- 
rie addossato loro dallo Stato. °° nl'gato 

La Commissione dei Quindici, avenlo e- 
saurito la discussione sui criteri genarali 
che informano il disegno di leggo governa. 
tivo, sì riunirà nel: pomeriggio” di domani 

r formulare î quesiti da presentaro ni 

foverno nelle singole questioni sollevate. 

Per la nuova aula di Montecitorio, 

Oggi si è riunita a Montecitorio la Com- 

3 riad 
nuova cult. ae i 

La Commissione ha preso 
nuovi bozzetti presentati dai 
correnti ammessi, per la nota deliberazi 
della Camera, a questo secondo concorso, & 
domani comincerà ad esaminarli. 

ll codice di procedura penale. 

Avendo quasi tutti î commissari presen 
tato le loro relazioni, la Commisg” Îl 
codico di procedura penale riprendert: i’ enti 
lavori il $ del prossimo gennaio. 

Trattati commerciali in vista. 
Mentre si trova în Roma il minisito 


conoscenza dei 
quattro cone 


Oggi si è riunita per costituirsila Gi 
permanente della Camera dei deputati per i 
trattati © lo tariffe, sognate pet 
La Giunta nominò presidente l'onorevole 
che la leva anche nella pas. 


Passò quindi all'esame di due disegni di 
legge: il reo de 
cio e na tra l'Italia e jl Cile; ilse- 


condo per convalidazione del regio decreto 
prorogante l'accordo commerciale provviso- 
rio con la Bulgari 

Ta Commissione nominò relatore per il 
primo l'onorevole Rizzo, per il sscendo l’o- 
norevole Sciacca della Scala. 

Misure sanitarie. 

Con ordinanza odierna del nostro Governo 
farono estese alla presidenza di Madras el 
all'isola di Madagascar le disposizioni delle 
ordinanze di sanità marittima 8 maggio e 
15 luglio 1897. 

Per il tirocinio commerciale. 

Giovedì sono terminati al ministero di agricol- 
tura gli esami seritti dei concorrenti ai posti di 
tirocinio commerciale nelle capitali d'Europa. 

Teri si sono dati gli esami orali 

Arbitrato pontifioîo. 
falo composta di car- 
dinali e di preleti ha quasi ultimato gli 

di per la soluzione sffideta alla Senta 
Sede cìrca la vertenza relativa alia delimi- 
tazione di frontiera tra le repubblicho di 
Haiti e di San Domingo. Tali stadi si stanno 
facendo anche presso gli archivi della Con- 
gregazione di Propsganda Fide, allo scopo 
di desumere dai rapporti dei-primi missio- 
neri di quelle repubbliche i dati relativi si 
contestaù territori di frontiera. 


Americanismo cattolico. 

Sappiamo che il Pontefico sta preparanlo 
un'enciclica sul recente movimento religioso 
cattolico agli Stati Uniti che va sotto il 
nome di americanismo. 

22, sarà pubblicata fra breve. 

Monsignor Ireland. 

Era venuta fuori la notizia che nd assi- 
curare la protezione degli interessi religiosi 
nelle Filippine, sotto il nuovo regime da 
stabilirvi, Ja Santa Sede avrebbe proposto 

i i una Nunziatura, Si era detto 
anche che monsignor Giovanni Ireland, ve 
scovo di San Paolo di Minnesota, sarebbe 
to destinato a quella Nunziatura, e che 
tra breve egli verrebba in Roma. 

Possiamo noi assicurare che in Vaticano 
non si sa nulla di une prossima venuta in 
Rome di monsignor Ireland, nè che sì tratta 
in alcun modo di affidargli una missione 
allo Filippine, mentre è” stato incaricato 
aaonsignor Placido Lodovico Chapelle, ar 
vescovo di Nuova Orléans, di trattare presso 
la Commissione ispano americana per la 
pece, come già fece per assicurare il ri- 
spetto dei diritti acquisiti alla Chissa cat 
tolica nelle Filippine. 

Del resto siccome il nuovo regime da sta 
\ilirvi si troverà strettamente legato a quello 
degli Stati Uniti ai quali le Filippino ven- 
gono cedute, non sarebbe il caso d'istituire 
una nunziatura, perchè non esistono rap 
porti diplomatici tra il Governo degli Stati 


altri smacc] 
Le buon 
3 sabbia ad incendiarno l’evapora: 
aperte onde cacciarno il puzzo. 


smacchiatore OPALu 


l'OPAL riprendono ia loro primitiva 
tappeti insudiciati 0 scoloriti, spa: 


Im ROMA ai seguenti prezzi: 


Santa Sede, e tutto al più può 
i una delegazione apostolica come 
quella di Washington, allo scopo di dar noia 
direttrica agi interessi religiosi, i quali del 
resto, dal punto di vista civile, saranno us- 
sicurati alle Filippine di quell’ampia libertà 
e di quell’assoluto rispetto di cui golono 
agli Stati Uni 
La decade agraria. 

‘00 il riepilogo delle notizio agrarie dulla 

lecade di novembre: 

La stegione, in questa decade, non fa certo 
propizia alle coltivazioni, perché le pioge 
continue e la soverchia umidità del torreuo 
impedirono i lavori campestei, e, per la v 
lenza de! vento, molti alberi furono divelti, 
@ molte parte dalle olive fa precccemente 
abbattata. 

I danni maggiori furono nella Riviera li- 
gure, in S ed in Sardegna, dove ancora 
continua l'inondazione ed imperversa il mal 
tempo. 

Ta generale però le condizioni dello cam- 
pagne sono sempre assai buone; în parti 
colare sono abbondanti gli erbaggi, verdeg 
giaco î pascoli ed i semirati sono rigogliosi. 
Sarebbe ora utile un periodo di tempo freddo 
e sereno, che permetterebbe di ultimare la 
raccolta delle olive e degli agrumi, le con- 
cimazioni, i dissolamenti, gli scassi ed i rin- 
novi incomincisti nelle decadi passati 


ULTIMI DISPACCI 
(Nostri telegrammi particolari.) 


LA QUESTIONE DI CANDIA. > 
parigi, 4, ore 14,15. (R.). 
si annuncia che la Regina Vittor 


cese hanno telegrafato al principe 
di Grecia felicitandosi con espressioni molto 
cordiali e benevole per la di lui nomina ad 
alto commissario di Candia. 

Si afferma che, non appena il principe 
Giorgio avrà assunto il governo dell’ isole, 
riconoscerà con un atto solenne, la sovra- 
nità del Sultano sull’ isola. Di quest'atto la 
Porta sarà informata ufficialmente. Le quat 
tro potenze hanno rinunciato ail’ investitura 
del principe da parto del Sultano, 

Viepna, 4, ore 15 (LZ). — Si ha da Co- 
stantinopoli che il Sultano ha inviato un 
altro dispaccio allo Czar protestando contro 
la nomine del principe Giorgio ad alto com- 
missario di Candia, ma, naturalmente, senza 


alcun effetto. 
gn 
| tribunali internazionali in Egitto. 


Parigi, 4, ore 12 40. (2.) — Circa la voca 
diffusa dai Manchester Guardian che il Go 


Lo smacchiatore Op2I non s'incendia, non ha l'odore nauseante di tanti 
fatori come la benzina, l'ecqua ragia, ecc. 

massaia può quindi servirsene presso il lume senza temere che 

ione © Senza esser costretta a tenere le finestre 


Ogni famigiia ben ordinata deve tenere sompre pronta in casa una boccetta dello 


chie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse si trovano. 
Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattate con 


lati co: 


nella botticella ha un’odore aggra- 
devole, non s'incendia, toglie le 
macchie senza deteriorare 
le stoPe ed il colore, nè lascia 
segno alcuno, mentre la benzina 
S'incendia facilmente, è di odore 
sgradevole, e non toglie altre mac- 


‘hezza ed eleganza. Stoffe da mobili, 
YOPAL ritornano come nuovi. 


verno inglese tratta con quello no per 
l'abolizione dei tribunali internazionali, qui 
si ritione che la questione non verrà solle- 
vata por ora, e, ed ogni modo, sarà riso- 
lata insiemo a tutta ìs questiono egiziana. 


SPAGNA E STATI UNITI 


all'occupazione americana colle armi. Perciò 
il dipartimento della guerra ha ordinato 
invio di navi e di rinforzi di truppe a Ma- 
nilla. Si ritiene che saranno neosssari 70,000 
uomini per reprimere l'insurrezione alle Fi- 
lippine. 

— Le notizio da Washington, che il Go- 
verno degli Stati Uniti desidera di strin- 
gere relazioni amichevoli colla Spagna, fa 
c:nfole concessioni commerciali, sono sc- 
colte qui — per ciò cho riflette la Sragns — 


con granùe scetticismo. 


Washington, 3. — Il ministro della 
guerra, Alger, ha inviato ordins al generale 
tis, comandante le truppe degli Scati Uniti 
nelle isolo Filippine, di chiedere al capo in- 
iberazione dei prigio- 


Madrid, 4 (5) — Il ministro degli affari 
i, di Almodovar del Rio, dichiarò 


del ministero delle colo: 


ag 
Il prestito per Creta. L 
ore li 20. — La Boersenzei- 
ficilo che Creta possa resti- 
0 alle quattro potenze, poichè 
‘anno appena ai lavori pub- 


La Conferanza antianarchica. 
Londra, 4, ore 12 — Lo Stan 


dard ricevo da Roma che difficilmente la 
Conferenza antianarchiea terminerà i lavori 
rima di Natale. In questo caso si riadunerà 


Verso la metà di genn: 
Le Nowosti di Pietroburgo assicurano che 
la Conferenza ha votato la proposta della 
pena di morte per gli anarchici regicidi. 
Li lacato angio-italiano e l'Eritrea. 
Londra 4, cri — Dieei in- 


2 a qua unque c-to di per. 
icommercianti cd 


slin ogni stra occasione cl 

È come tale è un ricordo duraturo 

vato anche per il suo soave e persistente profumo, du. 

revole più di un anno, > perla sua éleganza e novità 

‘artistica dei disegni. 
Il came 


sîmi, nei magazzini 
della Ditta 


one pri 
spose di da 
spediscono catal 


PPPPPPPPSPISS 
NOVITÀ == 
À 


gl'or Alm 
nte per portafogli. 


è gen 
ofirire alle signcre, s grorine, coil 
benestant , agri 


ie italiano ammi L 
soa e 
al sindacato angio-italiano, clre proporrà 
l'acquisto dall’ Italia. 

Sa 
La rivolta nelle Indie ingl 


Londra, 3, ore 10 40. (Dick) — Le ri- 
vo:ta degli Afridi, ai confini Nord ovest dello 
, sembra al Governo tanto seria 

rdinsto la concentrazione di 
isione di seimila nomini presso 


—e__ 


L'insadiamento del principe Giorgio. 
Londra, 4. (S). — La quattro potenze 
stanno negoziando sui particolari per l'in 
sediamento del principe Giorgio di Gre: 
come alto commissario dell’ isola di Oreta. 
pas 
La benedizione dei lavori del Sempione. 


Iselle, 4, ore 5 pom. (0) — Nella cap) 
pelle appositamente eretta «bbe luogo sta- 
mani la cerimonia religiosa della benedizione 
dei lavori del Sempione. 

È riuscita solenne. 

Erano presenti monsignor Pu 
scovo di Novara, il prefetto di 
sottoprefeito di Domodossola, l'onorevole 
Calpini, il generale di divisione, i sindaci e 
altre sutorità. 
teva una folla immensa. 

Monsignor vescovo, dall'alto di un dirupo, 
benedisse in forma solenne lavori, e fa can- 
tato un Te Deum. 

La csrimonia è terminata a mezzogiorno. 

praseni 


LA FINE DEL PROCESSO DEPETRIS. 
L'assoluzione. 

Perugia, 4, ore 2 pom. (Mario). — Il fa 
meso processo Depetris, che da Teramo fu, 
per legittima suspicione, portato alle Assise 
di Perugia, è terminato oggi. 
ri l’avrocato Cesare Fani, a nome 
difesa degli imputati, rinunziato alla 
dopo che il pubblico ministero aveva 
ta l'accusa, e avendo il presidente pro- 
0 cha il processo fosse continuato oggi, 
quantanque giorno festivo, si è pubblicata !a 
sentenza, di piena assoluzione di tatti gli 


SIilano con ri- 


acco eromolito- 


le © gradito regaletto oi omaggio 


a cccasione di fine d'anno, 
nelle feste da ballo ed 
he si use fare dei regali, e 
chè viene conser: 


l’anno 1899, illustrato da finissime 
Fed artistiche cromolitogratie, rappresenta le 


Pt 5 iverse 
età dell'uomo, ossi: 


ti or : la fanciullezza, la giovinezza, l'età 
virile, l'età matura © la vecchiaia. Contiene inoltre una 


pcesia intitolata « 1 Brind: icata per canto e 


imputati. 

Gli imputati vennero immediatamente posti 
in libertà, e il pubblico plaudento fece loro 
una clamorosa dimostrazione. (Vedi Cronaca 
Italiana). 


inenze, - 
11, nella chiesa della S5. Ansonziata f 


celebrato lo esequio in suffragio dell'anima 
di Maria Antonietta exgrandachessa di To. 
lieti 
© della colonia straniera. La famiglia dell’ 
stinta era rappresentata dal duca di Brin 
disi. L'esecuzione orchestrale della messa, 
diretta dal maestro Ceccherini, fu splendida. 
— Oggi, gli studenti, con quattro car 
messi a disposizione dal municipio, fec 
una questua por l'albero di Natale per i po 
veri, che diodu baoni risulta: 
°° Carto Guido Niccheri trentanne por- 
cuoteva bratelmente, in seguito a una lite, 
col bastone, la moglie Giulia. Fu arrestato. 
— Ignoti ladri svaligiarono completa 
mente la macelleria Marilli in via Scandicci 
— Le elezioni commerciali, i cui risultati 
si conosceranno domani, ebbero luogo tra 
grande apatia. Stamani fa stracciato dagli 
sgenti un manifesto contenente contamelio 
contro alcuni candidati ebrei. 


Cose giornalistiche. 
Milano, 4 (£#) — La Lombardia 
mani pubblicava una dichiarazione 
mante l'indirizzo monarchico progres: 
del giornale. Contemporaneamente scompa- 
riva la firma del direttore Gianderini în 
calce al giornale. 

11 Gianderini pubblica oggi nel Seco/o una 
lettera affermante che il suo licenziamento 
è dovuto a mutamento nell'indirizzo politico 
del giornale. Oggi si è riunita la redazione 
ed ha deciso di seguire il direttore. 

Il ministro della Cina. 

Domsni sarà ricevuto da S. M. il Re per 
la presentazione delle credenziali il ministro 
della Cina. 

SONAVENTURA SSVNELNI gerente rospi asucile. 
Stab. Vario Mariani a Ò.. Vie Guerdiola 22 


BS Per ogni Stagione ed Occasime EB 


spediamo direttamente e franco ai pa ri 
in tutta Italia ed in qualsiasi Stato 


STOFFE DI MODA 


SETA -LANA- coTONE - ALPACCA 
Ricco campionario a richiesta. — Figuriai di 
moda colorati, gratis. 


Pera Sere Qettingere 6.*, Zurigo 


per 
per Siz 


ESPOSIZIONE UNI 
del 1882. 


SS CHRISTOFLEÈ 


Sono 


1 "DE GRAADÌ 


LA MARCA — | POSATE CHRISTOFLE | 1 SOLO FABBRICANTE! 
BI FABBRICA || ‘ssscsrseso pensio susto | paci 
qui atto Tutti glt oggetti ‘argenteria Î 


| CHRISTEFLE devono portare /a| 
|| marca difabbricaqui cirincontro || 


\=| 


Da 
del 1289. 


PREMI 


ARGENTERIA | 
CHRISTOFLE 


è la Casa 
CHBISTOFLE e S= 
di Parigi. 


tante in ROMA 
ra Ginori 


cad 
di 


o a premi e ad interessi 
(eustia' etero] 
i rispettiva emissione 
| presto 
! ANTONIO. MALANIMA 
| Piazza Vittorio Emanuele, 5 
LIVORNO (Toscana) 


al quale dovranno essere in. 


La spesa sarà in propor 


e grande partita di Vino vecchio eccellente 


ri 27 OLIO DI LUCCA, ACETO. 
| VINO SANTO, MARSALA 9 | 


NDE MAGAZZINO 


Via del Quirinale, N..8 | 


a L. f,29 il fiasco La 


zione al lavoro da farsi. 


ser 

| Olio d’uliva 
fino, mangiabile, spediscesi 

fusti da Kg. 500 a L. 118 
lil quiutale, fusto nuovo gratis 
|trasporto e valuta contro as-| 
‘segno. - - Dirigersi alla Ditta 
i produttrice Agostino De 


Bellis e figli, Polagianello 
'(Lecce). igli, Polagianell 


M. CHIODELLI-RINALDI | 
successori F.lli MUNSTER. 


ROMA - Corso, 161-162-163 - ROMA 


| Liquidazione degli articoli da viaggio | 
| col ribasso del 35 per cento 


IL NUOVO 


Ridon: 


z dal maestro Mancuso Piazza. Di più un'ele. ai capelli il loi ri 
Formato piccolo i 1,00) pe È copertina che lo rende un DS iciello = sa eraattivo 
: 4 g e gioiello, colore, senza d: i med 
» medio » 1,25) RISTORATORE Pere olio tuede- | 


» grande (cap.5 volte mag. del pie.) » 2,00 
ogni botticella è accompagnata da una spugnetta chimicamente preparata. 


Si vende a cent. 50 la copia e L. 5 la dozzina, da 
|A. MIGONE e C. Milano, da tulli i Cartdla: e Ne- 
igozianti di Profameria. Per le spedizioni a mezzo 
I postate raccomandato cent. 10 in più. 
Si ricerono in pagemento anche francobolli. 
Trovasi presso l’ Amministrazione del FAN 
FULLA, in Piazza San Claudio, 96, Roma. 


Rinforza î bulbi dei capelli e non | 
macchia là pelle. 

Libera dalla forfora, © dà nn lucido 
ai capelli. 

Badare alle imitazioni. 

Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 
Farmacia della Legazione Britannica ! 
I 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36.37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA:- ROMA 


DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E €. 


SCONTO AI RIVENDITORI 
Indirizzare esattamente le richieste a 


LUIGI OLIVIERI - ROMA: 


Corso, 441-443 A. (presso VPangolo Otto Cantoni) 
S Magazzini di specialità - Droghe - Colori, ecc. con Filiale Via Torino, 139. 


TELEFONO N. 608 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
‘Inoffensizo, 
sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 
GUARISCE IN 48 ORE, 

Non cagiona i dolori delle reni 
come i sandali impuri od 
associati ad altre medicine. 
< Ogni capeula porta Il noi 

RARA 


NB. Non si eseguiscono spedizioni che contro importo anticipato, e si respin: 
gono le corrispondenze male afirancate. Si avverte inoltre di rifiutare i pacchi 
mancanti di peso 0 che contenessero bottiglie rotte, non amme'tendosi reclami j 
in merito a rotture di flaconi verificate dopo ritirata la merce. 

L’OPAL si yende nei principali negozi di Specialità, Drogherie, Profumerie, ecc. 


S 


n 


ANNO XXIX 


Cent. 55 in tutta Italia 


Roma 5 Dicembre 1898 
= 


Ancora l'accordo franco-illiano 


L'ultimo fascicolo della _Vuora Antologia 
contiene un notevole articolo dell'onorevole 
Maggiorino Ferraris, il direttore abilo ed in- 
telligentissimo di quella importante pubbli- 
cazione che fa tanto onore al nostro paese 
anche all’estero; articolo nel quale egli tratta 
della questione del giorno o della conclu- 
sione dell'accordo commerciale tra l’Italia 6 

incia con quella competenza în que- 
i di economia politica e di interessi com- 
merciali che lo rende uno tra i più stimati 
ed apprezzati cultori di quelle scienze, alla 
Camera e nel paese. 

_La sua parola non poteva giungere quindi 
più opportuna nel momento in cni la que 
stione dell'accordo è dibattuta vivamente 
nella stampa, e dovrà essere risoluta tra 
breve in Parlamento. 


x 


L'onorevole Maggiorino Ferraris nota an- 

zitutto, giustamente, che il concetto di un ac- 
cordo commerciale risponde perfettamente 
alle condizioni economiche ed agli interessi 
dei due paesi 

Alla Francia giova espandere le sue espor- 
tazioni industriali nel mercato italiano chi 
grazie al progresso delle popolazioni diventa 
sempre più capace di consumare î prodotti 
fini dell'industria francese; per l'Italia, nes- 
san danno può derivare dal trattato alle sue 
menifattare, perchè — secondo l'A. — la 
Francia sì farà in Italia un posto a spese 
dell'Inghilterra, della Germania e degli altri 
Stati indust @ perché nessuna grande 
industria italiana è state sacrificata al con- 
seguimento dell'accordo colla Francia. 

La miglior garanzia da questo lato è la 
rara competenza ed il vivo affetto che l’o- 
morevole Luzzatti, il e negoziatore » italiano 
par excellance, porta ad’ogni ramo della 
Produzione nazionale. 

x 

‘Rispetto alla questione tanto dibattuta 
della produzione agricola e dei vini, l'ono- 
xevole Maggiorino Ferraris osserva che l'ac- 
cordo schiude alla nostra produzione un 
mercato di 98 milioni di abitanti, che biso 
#08 però copere sfruttare — nar lo sfoen 
dei nostri prodotti agricoli, —eoa energia 
ed abilità, visto e considerato (osservo mo- 
destamente io) che il tempo della manna 
che cade dal cielo è passato, ahimè!.. da un 
gran pezzo. 

Per quanto il dazio fissato dall'accordo 
non sia l’ideale, si può « spsrare che un da- 
zio di 12 a 16 live ìl quintale, per i vini di 
maggior forza alcoolica, non costitairà n 
ostacolo alle nostre esportazioni, tanto pi; 
ove si calcoli che la Francia (escluse le in- 
trodu: dall’Algeria) ha importati più di 
5 milioni di ettolitri dì vino nel 18% e quasi 
45 milioni di ettolitri nel 1897 ». 


Xx 

Però, per l'A — che suffraga la sua opi- 
nione con quella dell’autorevole rivista in- 
glose, lo Speaker — l'aspetto che primeggia 
nella questione dell'accordo è quello finan- 
ziario. 

< Colla rottara del trattato del 1588 IT. 
talia fa tagliata fuori dal suo principalo ban- 
chiore. Il risparmio della Francia aveva tro- 
vato impiego in Italie; l'Austria e la Ger- 
mania non avevano molto capitale da d 
spore; nè sembra che per l'una o per l'al- 
tra ragione il capitale inglese, che pure è 
pronto ad andare dovanque, abbia colmato 
la deficonza. » 

Così lo Speaker. 

A sua volta l’onorevolo Maggiorino Fer- 
raris ripete il suo antico convincimento — 
già manifestato nel megistrale articolo Po- 
litica di lavoro — che la necessaria rigene- 
raziono economica dell’Italia si possa com- 
piore soltanto coll’aiuto e col giudizioso im- 
piego del capitale estero occorrente ad or- 
ganizzare il credito pubblico 6 privato ed a 
ravvivare le industrie e l'agricoltura. 

E giunge alla conclusione che grazio alla 
Lega latina la quale ha sopravvissuto alle 
controversio economiche, la Francia è de 
stinata ad ossere îl contro monetario e la 
stanza di compensaziono dei popoli latini, i 
quali trovano nel capitalo o nella Banca fran- 
cess un valido aiuto. 

A x 

L'onorevole Maggiorino Ferraris non vuole 
entrare nel campo politico della questione, 
ma dopo aver ricordate le dichiarazioni fatto 
dall'onorevole Visconti Venosta nella seduta 
del 15 dicembre 96, difendendo la Conven- 
zione di 'l'anisi, che cioè da questa si po- 
tranno prendere le mosse, per la_pacifica- 
zione economica,finisce dicendo: _ 

< L'accordo così preannunziato è concluso : 
speriamo che esso abbia favorevole il voto 
doi Parlamenti delle due nazioni. Un primo 
raggio di solo comincia a sorgera sul nostro 
orizzonte: sappiamone trarre. profitto con 
misurata prudenza, ma con indomita tenacia. 
Segni desso il risveglio dell'attività privata 
© di una vigorosa politica di lavoro, secon- 

ta da ua indirizzo più forte della pubblica 

finanza, dal risanamento della circolazione, 
dall’organizzazione del credito e da.un attivo 
impulso a quel progresso dell'agricoltura & 
cui I Italia devo attingere lo forze rigenera- 
trici della sua economia nazionale ». 

Al quale augurio, non sì può che aggiun- 
gere romanamente : 5 

Quod bonum felix faustumque sit! 


# Settino 


fiiorno PER friorio 


Le tribolazioni di un impresario. 

Potrebbe essere intitolato così un capitolo 
dello Memorie, che intorno alla laboriosa e 
travegliata sua vita scriverà forso un bel 
giorno l'Eminentissimo Vicario cardinal Pa- 
rocchi. La prossima rappresentazione della 
Resurrezione di Cristo nella chiesa dei SS. Apo- 
stoli gli fornirà un abbondante materiale in 
proposito. 

Dico espressemente « rappresentazione » 
6 non « esecuzione » : perché si tratta vera, 
mente di uno spettacolo da rappresentare 
con le poltrone distinte, con le sedie di pla- 
toa, con i posti in piedi: tutto a prezzi di- 
versi: precisamente como sì fa nei teatri. 

Ora dunque le tribolazioni del porporato 
non consistono già nel procurare lo spaccio 
dei biglietti a pagamento: ma nel resistere 
alle domande importune di quella schiera di 
cavallette che vorrebbe intervenire senza pa- 
gare: precisamente quello che accade per i 
teatri ordinari, è per gl'impresari ordinari... 
© diciamolo senza vergogna: per noi gior: 
dra gna: pe gi 


i, mi riferisce 
i no di 


ccompagnate da biglieti 
comandazione, per ottenere posti grataiti: 
domande di gente che non sì sa chi sia, che 
professione eserciti, di dove venga e di che 
cosa viva, ma che scaturisce a un tratto di 
sotto terra, tutte le volte che c'è una rap- 
presentazione sacra 0 profana, un banchetto, 
un monumento da inaugurare in qualche 
città lontana da Roma, l'apertura di un tronco 
ferroviario o di una esposizione, un cente- 
nario, una commemorazione purchessia, il 
varo d'un incrociatore o d'una corazzata, o 
il diavolo che li porti. 

Dopo aver seccato il prossimo, diciamo 
così profano, per la Resurrezione di Lazzaro 
al teatro Costanzi, ora si buttano addosso al 
cardinal Vicario. Vogliono poter istituire con- 
fronti fra i due oratorii del maestro Perosi, 
magari per dirne piagas dopo: perchè non 
c'è gante di più difficile contentatura musi- 
cale di quelli che assistono gratis a uno 
spettacolo. E ì monsignori, gli abati, gl’'im- 
piegati tutti del Vicariato sbuffano, taroc 
cano, protestano, sî stringono in falange ser- 
iecre: ana. Per soddisfa tutti, non 
la chiesa dei SS. Apostoli, ma ci vorrebbero 
le due basiliche riunite di San Pietro e di 
San Paclo. 


Io sinceramente compiango l’infelicissimo 
Vicario. Egli uscirà dalla battaglia dopo aver 
contentato il più gran numero di persone 
possibile, ma si sarà accaparrate delle inimi- 
cizie mortali. Accadrà a lui quello che pur 
troppo succede nella nostra tribolata esi 
stenza di giornalisti che abbiamo dimesti. 
chezza con i teatri. 

A me, per esempio, è accaduto questo. 
Dopo una serie di biglietti, di visite, di chi 
mato al telefono, di raccomandazioni caldis- 
gime di un nio carissimo amico, potei l'altra 
sera strapparo un palco all’impresario del 
Costanzi per la rappresentazione dell'Iris. 
Spesi perfino mezza lira con un fattorino 
pubblico, incaricato di portar la mia lettera 
conî dentro l’ambito biglietto per il palco. 

La mattina dopo ricevo questa risposta 
secca secca dall’amico che avevo voluto fa- 
vorire: 

« Per tua regola, non mi piace d'esser 
canzonato da nessuno: molto meno da te. 
Teri sera andai al teatro con mia moglie, 
due cognate, una zia, o tre figliuole: foci 
vedero alla porta il biglietto del palco, e mi 
dissero che dovevo comprare i biglietti di 
ingresso: tre lire l'uno: ventiquattro lire. 
Tornammo subito a casa, e ora ti rimando 
il tuo famoso biglietto. Mia moglie è indi- 

S contro di te: ha detto che sei un 
ico. Non temere, che non ti chiede- 
remo più nulla, mai 

— Che Dio lo voglia! ho gridato io but- 
tando nel cestino la lettera, e strappando il 
biglietto del palco che non era servito a 
nessuno. 


Non è dunque vero che Roma, come irri 
verentemente stampano alcuni scrittori, sia 
la più grande locanda d'Europa, per il nu- 
mero di forestieri che vi capitano. Altre 
città meriterebbero con più giustizia l'anti- 
patico appellativo. 

So deyo credere infatti a un tedesco di- 
lettante di statistica, la più frequentata lo- 
cauda del mondo è Parigi. Nel 1897 capita- 
reno a Parigi ottocentonovantamila fore- 
stierì. 

Subito dopo viene Berlino, che ebbe l'o- 
nore di ospitare, in quel medesimo anno, 
cinquecentosettemila visitatori, poi Vienna 
che ne accolso trecentosessantaquattromila. 

Con un conto più largo, calcolando i vi- 
sitatori degli ultimi tredici annì, Parigi ha 
ricevuto nei suoi alberghi otto milioni” cia- 
quecentomila persone : Beriino quattro mi- 
lioni cinguecantomila : Vienna tre milioni. 

Il dilettante tedesco non sì occupa affatto 
di Roma: ma è cosa certa che la gente venuta 
di fuori non raggiunge neanche approssima- 
tivamente cotesta cifra. 

Cho cifra sia la nostra nessuno positiva. 
mente lo sa: e non la sapremo forse mai, 
appunto perché in tutte le Università del 
Regno cl sono cattedre di statistica e pro- 
fessori di statistica pagati profumatamente. 
E° quindi naturale che non se ne occupino. 


:, 
A Parigi, tre giorni fa, un altro duello alla 
pistola fra due gentiluomini. 
Le palle scambiatesi sono state non più 
due, ma quattro, con l'identico risultato: 
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che fra morti e feriti tutti godono perfettis- 
sima salute. 

Fra qualche giorno avremo un crescendo 
di sei palle, poi di otto, poi di dodici: e il 
resultato sarà sempre questo: che padrini e 
avversari andranno tranquillamente insieme 
& far colazione. 

Non c'è che dire. La istituzione dei pa- 
drini, perchè son loro che caricano le pi- 
stola, è proprio fatta per tutelare la vita dei 
duellanti. Meritano d'esser segnalati ai « pre- 
mi di virtù » dell’Ascacenia francese. 

Per un sequestro. 

Anche il Corriere della Sera, nel suo nu- 
merodi sabato, stampa che a Modena, d'ordine 
di quella procura generale, è stato sequestrato 
il giornale La £’rovincia di Modena per un 
articolc intitolato « L'impassibile », in cui, a 
quanto sembra, si trovava a ridire sul con- 
tegno del presidente della Camera « verso 
le intemperanze dei deputati repubblicani 6 
socialisti e più specialmente verso l'ultimo 
violentissimo discorso dell'onorevole Andrea 
Costa sulla conferenza antianarchica » ; con 
tegno che l'autore dell'articolo giudicava 
troppo remissivo. 

Ora io non discuto se le critiche di quel 
giornala per l'opera presidenziale dell'ono- 
revole Zanardelli fossoro 0 no giuste, tanto 
più che non ho sott’oechi l'articolo incrimi. 
nato. Ma non mi sembra di andare ezrato 
giudicando un po' troppo eccessivo, per ciò 
solo, il sequestro del giorzale. Non vi pare 
che, di questo passo, ci si incammini a ren- 
dere necessaria la ricompilazione dell'arti- 
colo quarto dello Statuto, il quale dovrebbe 
dire così : 

— La persona del Re e quella dell'onore 
vole Zanardelli sono sacre ed inviolabili —? 

Ma il Corriere della Sera ba cura di av- 
vertiro cho La Provincia di Modena è « gior- 
nale moderato ». 

E allora, tutto si spiega... 


l'altro, discutendosi alla Camera il 

della marina, l'onorevole Franchetti 
ebbe ad invocare provvedimenti che toglies- 
sero di mezzo influenze, che sarebbero ve- 
nute infiltrandosi a poco a poco nelle cose 
della nostra marina senza aver come unico 
scopo di cooperare all'incremento della no- 
stra potenza marittima. 

Era, se non erro, coma dire: — Eb, ba. 
diamo, .signorin ghe la nostra marina non di- 


Per finire. 

Al termine d'una serata nel salotto della 
marchesa C. 

— Scusi tanto, conte Leonardi: ma quel 
suo amico che lei mi ha presentato stasora, 
preceduto dalla fama di molto spirito, non 
ha sperto mai becca. 

E il conte Leonerdì, inchinandosi : 

— E' verissimo, merchesa: ma ha avuto 
lo spirito di lascier parlare gli altri. 


Il Rodolfo di Murger è ancora vivo, anzi 
immortale, come è immortale la Fohème. 

Oggi Rodolfo è uno scrittore alla moda, 
ricevuto da tutti, e con i suoi poemi e con 
i suoi romanzi si è arricchito. 

Eppure l'altra sera diceva in un crocchio 
di amici 

— N'è rimasto addosso questo dell'antica 
Bohème: che prima non sapevo dove andare 
è pranzo, perchè nessuno mi invitava : oggi 
neppure lo so, perchè tutti mi invitano. 


NOSTRI DISPAGLI PARTICOLAR 


DREYFUSIANA. 
Ancora Esterhazy ed Henry — Per il 
rinvio del processo Picquart. 

Parigi, 5, ore 12.25 (2). Si conferma che 
nella corrispondenza recentemente seque- 
strata tra Esterhazy ed Henry vi sono real- 
mente allusioni dirette a questioni di denari 
esistenti tra essi sino dal 1893 o prima del 
processo Dreyfus. 

— In seguito al ricorso presentato dal co- 
lonnello Picquart alla Cassazione con cui 
chiedo che si pronunci stabilondo se debba 
giudicarlo l'autorità militare o la civile ; si 
prevedo che il processo stabilito pel 12 corr. 
dinanzi al Consiglio di guerra verrà aggior- 
nato. 

Corre voce che lo stesso Consiglio di guerra 
proporrebbe il rinvio. 


Warigi, 5 (S). — Il colonnello Piequart 
ha diretto un ricorso alla Corte di cassa- 
zione, basato su varii articoli del codice pe- 
nale, i quali autorizzano la Corte, a_ sosti- 
tuire un'altra giurisdizione a quella chi: 
mata ® giudicare lo stesso reato ad essa 
sottoposto. 

Warigi, 5 (S). — In seguito alla domanda 
del colonnello Fiequart, sembra che il depu- 
tato Fournière aggiornerà l’interpelianza che 
voleva presentare, oggi, alla Camera dei de- 

tati circa la connessione fra i processi 
Dreyfus © Picquart. 

LA QUESTIONE DI CANDIA. 

Parigi, 5, ore 12 30. (R.) — Da Pietro- 
burgo si annunzia che un generale russo 
presenterà al principe Giorgio, al suo ar- 
rivo a Creta, un autografo dello Czar, con 
cui si congratala per la di lui nomina ad 
alto commissario delle quattro Potenze. 


Annonciasi da Atene che il principe ri- 
nuncia per ora — in vista delle condizioni 
finanziarie dell'isola — a qualsiasi appan- 
neggio per il suo ufficio di alto commissario. 
Il principe si recherà probabilmente a Can- 
dia a bordo del yacht del re di Grecia, Am- 
phitrite che sarà scortato da una canno- 
niera di ciascuna delle quattro potenze. 


——e— 
L’AGITAZIONE CARLISTA IN SPAGNA. 
Parigi, 5, ore 125 (2) — Da Madrid si 

annunzia correr voce in quei circoli diplo- 
matici che il Governo spagnolo ha prote- 
stato prosso il Governo italiano per la sua 
presunta tolleranza rispetto alle mene car- 
liste, permettendo le riunioni a Venezia, al 
palazzo Loredan, e cedendo perfine ai carlisti 
dei fucili (?)) 

Il Governo italiano aveebbe risposto al Go- 
verno spagnolo con una nota molto secca, 
dicendo che si può trattare di vecchi f ucili 
messi all'asta recentemente — come del re- 
sto fanno tatti gli Stati per le armi inservibili 
— a Milano, ed acquistati probabilmente da 
qualche agente carlista. 

Ma si tratterebbe di circa 115 fucili, che 
certamente non scombussolerebbero la Spa, 
gna. La nota avrebbe prodotto impressione 
siavorevole in Spagna. 

Parigi, 5, ore 14 55 (R.) — Si annuncia 
da Madrid che il generale Polavieja, già go- 
vernatore generale alle Filippine, ed uno 
degli uomini politici attualmente più in vi- 
sta, ritornato da un viaggio di ispezione 
nelle provincie basche, crede che le popola- 
zioni di queste sieno aliene da una rivolta. 
Però ritiene assolutamente necessario accor- 
dare loro i Fueros oi diritti territoriali, per 
cui si agitano da parecchio tempo e che Don 
Carlos ha loro promesso. 

Il generale Polavieja, ha dichiarato che, 
giungendo al potere, prenderebbs dei prov- 
vedimenti psr affcettare la concessione dei 
Fueros che però dovrebbero ossere estesi 
anche alle altre provincie settentrionali. 


Jondra, 5. (S) — Il Daily Mail 
I Vr ei 
vescovi, specialmente quello di Madrid, stante 
l'agitazione dei carlisti. sa = 
ta grande ailitanza di sindaci 

per la riforma dei tributi locali 

Milano, 5, ore $ pom, (F.) — Per i 
ziativa del comm. Guglielmi, sindaco di Ve- 
rona, avrà luogo fra pochi giorni a Milano 
un’adunanza dei sindaci delle principali città 
dell'Alta Italia per discutere sul progetto di 
riforma dei tributi locali, specialmente in- 
torno all’aboliziene del dazio delle farine e 
circa le conseguenze di tale abolizione sulle 
finanze dei comuni. 

Ii comm. Guglielmi sì abboccò ieri con 
Pippo Vigoni, sindaco di Milano, concordan- 
dosi sulle linee generali del convegno. 

Non si tratta di un'agitazione contro il 
progetto ma soltanto di consultate i compe- 
tenti sulla grave questione. 


Vedi altri telegrammi particolari 


in quarta pagina. 


FOGLI VOLANTI 


La voce del paese. 

Tutto è finito bene © ce ne rallegriamo di 
cuore, ma la questione, per quanto onore- 
volmente risoluta, tra due persone che non 
avevano alcuna ragione di urtarsi, rimane 
tuttavia. aperta per 
il pubblico, il quale 
non sa, tra l’onore- 
vole Luzzatto e l’o- 
norevole Franchetti, 
chi sia il portavoce 
del paese. 

L'on. Luzzatto ha 
molti documenti per 
potersi vantare e- 
missario della voce 
del paese, ma più 
che del canto egli si 
occupa del suono, 
dando fiato all'or- 
gano magno di cui è 
direttore. La scuola 
tecnica di Montevar- 
chi © l'affare Drey- 
fus tengono ormai 
desta la curiosità a- 
vidissima del pub- 
blico, chesffretta per 
d entrambe le gravi 
faccende una soluzione qualsiasi che val 
a porre termine 2d una agitazione della quale 
chi sa cose può nascere. 


L'onoravole Attilio Lazzatto è, insieme 
col Cirmeni @ col Comandini, uno dei giaì 
nalisti che all’epoca dells elezioni generali 
fatte da Giolitti entrarono a Montecitorio a 

è rimasto per morito degli elettori di San 
Giovanni Valdarno, i quali gli serbano una 
deferente gratitudine per vedersi illustrati 

i sera sulle colonne della Tribuna. 
‘Parla di rado, ma almeno i suoî discorsi 
mente stampati come quelli 
dei ministri © poi nessuno può dubitare del- 
l'efficacia dei suoi lavori | tivi, veden- 
dolo aggirarsi negli ambulatori della Ca- 
mera, sempre carico di enormi buste gialle 
rigurgitanti di manoscritti e di stampati. 
Qualche volta dal suo banco nell'aula, 
un valido ausilio di collaborazione 
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resocontista che sta nella tribuna della 
stampa. 

L'on. Franchetti aspira ad essere anche 
Ini îl telefono 0 anche il fonografo del paose, 
ma i maligni asseri- 


‘scono invece che egli 


po 


Eritrea 


a coltivare în 
scia 

che ha dato ben al- 
tri... frutti. Certo, è 


deputato di valore 
lata è acprienenio 
perchè può darglisi 
senza timore di 
smentite la qualifica 
di milionario. Insie- 
me con l'onorevole 
Sonnino e col Tor- 
raca fece parte = 
Montecitorio del co- 
sidetto gruppo dei 
Rassegnati, assembramento politico disciol- 

to dalla forza. delle circostanza e per / 
quanto non sia mai — forse per la ritrosia 
sua — arrivato al potere, gode nella Ca- 
mera di molta iniluenza e ha fama di grande 
equanimità. Pare un bel fratacchione diven- 
tato agrario, tra i cavoli e — diciamo pure 

le patate — dell'orto conventuale. 

È deputato di Città di Castello, ove 
elettori gli sono tanto fedeli da non 
bisogno di. franchetti per manda: 
Camera. f 

Xx 

San Eminenza Lucido Maria. 

E” l'impresario sceso inopinatamente sulla 
piazza a far la concorrenza ai varii Canori 
che pensano a far divertire il pubblico di 
Roma. 

Egli aveva il bernoccolo delle impreso ten- 

ma gli mancava il teatro e solo 
ndo e ripensando s'è accorto che la 

ilica dei SS. Apostoli per quanto sfor- 
nita di palchi poteva 
benissimo trasfor- 
marsi. Così ha sta- 
bilito i suoi bravi 
prezzi, ha scrittura» 
to le masse, s'è mes- 


albieziola 


azientemente al 
tteghino, che la 
Risurrezione di Cri 
sto del buon Perosi, 
gli porti dei buoni 
quattrini. Ù 
Prima di essere /} 
impresario teatrale £ 
il cardinale Lucido ( ‘ 
Maria Parocchi era 
îl vicario di Roma ed era lui che rappresen= 
tava lo Stato Pontificio nei suoi rari rap- 
porti col regno d'Italia, il quale fino a poco 
tempo fa era rappresentato da_ quell'ispet 7 
tore Manfroni che poteva considerarsi come Fi 
il polo positivo di una corrente non mai ri- 
stabilita. RES H 
Il polo negativo é appunto il cardinalo Pa- 
rocchi, una deile individualità più tenace- 
mente intransigenti del Valicano, tento in- 
transigenti, da dispiacere quin volta per- 
fino ailo stesso Pontefice, il quale, un anno 
fa, poco mancò che si liberasse di lui. It 
Parocchi è anche un grande elettore, gia 
chè è notoriamente lui che muove le fila 
dell’Unione Romana, dalla quale potrebbero 
si se lo volessero — tutti gli ottanta 
consiglieri di Roma. R 


Sarabandu. 


IDILIO 


4 dicembre. 


‘una torma di arte o di cappello si convei 
È enti : quello che prima 

appariva pieno di gusto e di eleganzajliviens 
Grottesco o ridicolo; Presentato<i în pub 
con uno di quei cappelloni a staio che erano 
di moda uns volta: quegli immensi cappei- i 
Joni dal lungo pelo come di cani di pastori, 
e ditemi se i monelli, che pure non cono- 
scono la moda, non vi pigliano in giro noa 
che a torsi di cavolo. 

Tutto passa, tutto si trasforma, tutto in- 


erano invasi daî drammoni emozionanti, per 
dire come dicono i cartelloni; i personaggi 
passeggiavano armati fino ai den! - 
rati, con finte, orribili barbe, e og 
una lama di coltello metteva i brividi al 
pubblico e stendeva al suolo di legno un per- 
sonaggio; un colpo di pistola o di fucile fi 
ceva inorridir platea e loggiono e stramaz 
zare sconciamente un altro personaggio. La 
lingua adoperata era quella dell'odio, della 
vendetta; î proponimenti più hiechi muo- 
vevano i personaggi, gli autori scrivevano 
con la punta dei pugnali intinta nel sangu: 
deri. 
Xx 


Per fortuna, siamo già fuori da questo 
carnaio; il gusto si va modificando, e verso 
nuove, più miti, più carezzevoli, più dolce- 


mente commorenti forme di arte si avvia il 

"sto del pubblico e la penna degli scrit- 
fori, Horo qua; al facile è stato sostituita 
usa cana di Zucchero, al rerolver qa ele 
tante gingillo spunta sigeri o spruzza odore; 
Ei atiso diaione slacicita chedî 
la morte dello spirito e del corpo, il latte, 
il the, la dolce amerena. = 

Leggete i discorsi degli autori inglesi 
dianzi così terribili, terrorizzanti; guardate 
quello che avriene nella scena del mondo e 

fano in pieno idillio; alle pa- 
Zole guerra, sterminio, adoperate fino a poco 
fa, sono sostituita le parole pace, amore, fra- 
tellanza. Tatto spira concordia, trasouillità, 
pare, serenità. ca 5 

Ti capitanoMarchand è ritornato a Fasciola 
ei è stato accolto con entusiasmo dall'afi- 
cizle inglese che La voluto invitarlo a bere 
una tazza di the e si è felicitato con lui per 
la favorevole soluzione della pendenza di 
Fascioda. E avrei voluto vedere che l'uffi- 
ciale inglese non si fosse felicitato.. 

Lo Czar, l’autore più idilliaco del mo. 
imento, ha scritto una commovente letter: 
‘a! gran Sultano a proposito dell'affare di 
Creta, divenuto anche esso un idillio con la 
nomina del principe Giorgio di Grecia a go 
vernatore dell'isola, nomina che il Sultano 
ha finito coll'ingoiare. Lo stesso Ozar, per 
non permettere che si metta in dubbio la 
sua piena el intera disposizione alle cose più 
idialliche e commoventi, perchè non si possa 
che la sua grande opera, il disermo, 


Sedrete dl 


impero, di mettere del latte 
nei vino della questione dell'estremo Oriente. 
notizie da Londra recano che un com- 
pleto accordo è ritenuto imminente tral'In- 

iterra e la Russia per gli affari chinesi. 


x 
Tutta questa letizia, tutta questa tran- 
quillità, tutta questa pace nel campo poli- 
tico non poteva non avere la sua benefica 
ripercussione nel campo finanziario, nei quale 
is cose della politica hanno una diretta e 
spesso immediate infiuenza. Infatti, le no- 
tizie più favorevoli venate da ogni parte 
hanno prodotto un effetto salutare nei me: 
cati fisanziari i quali sono stati allegri, 
nimati e sostenuti, come se ogni cosa fosse 
stata regolata nel migliore dei modi possi 
bili, come se non vi fossero più mouri di 
inquietudine nella politica e nel resto, come 
se la gente d'affari potesse essere compieta- 
azente tranquilla ed abbandonarsi, senza esi. 
tazione, alla gioia più sfrenata. 7 
Gli amatori del teatro emozionante, dei 
drammoni a forti tinte, col morto salla scena; 
tatti coloro che pelpitano di consolazione 
quand» sentono parlare di guerre di ste 
jo, che appiaudono gli uomini politici 
quando fanno gli spaccamontegne e minac- 
ciano lo sterminio; tutti, insomma, coloro 
che vogliono le rovine altrui, che vivono di 
sangue e di orrori non hauno potuto resi- 
stere allo spettacolo per famiglia, a tinte 
miti, ingenue, tranquille, e davanti all'idillio 
latte e miele sono scappati. 
Tatto ciò in liogua povera significa che 
coloro che avevano speculato al ribasso nel 
dl i, i te. 
TODO Fan RERTA e a 
‘piare, hanno avato della nuova cor- 
rente delineatasi nell'arte internazionale, ed 
hanno in fretta e furia ricomprato ciò che 
avevano venduto allo scoperto. E ciò, s'in- 
tende facilmente, è bastato per far risalire 
le rendite e i valori, ad eccezione della mi- 
seranda rendita spagncla, che è sempre de- 
bole ed agitata perchè, con le temute solle- 
vazioni carliste, sembra che il drammaccio 
non sia ancora messo da parte nella infelice 
Spagna. 


x 

Per la precisione e per la verità devo ag- 
giungere che il movimento che si è avver- 
tito nei mercati finanziari è stato stimolato 
dalle liquidazioni che si sono compiute nella 
settimana a Londra e a Parigi. La specula- 
zione ribassista hx ayuto paura non soltanto 
delle notizie favorevoli che sono venute dalla 
politice, ma anche della eventualità che i 
grossi papaveri della finanza volessero fare 
tulle spalle sue l'idillio e l'allegria. Ha avuto 
paura che potesse esservi una organizza. 
zione per dare la caccia allo scoperto e si è 
affrettata a ricomprare. 

Si deve a ciò, sopra tutto, il mutamento 
di tendenza avvenuto nei mercati finanziari, 
mutamento che è parso perf-ttamente into. 
mato col miglioramento della politica. V'è 
state, tuttavia, qualche stonatura qua e là; 
5% veduto, in qualche punto, che la compa: 
guia comica, non ancora affiatata, non ancora 
abituata al genere nuovo, non ancora pa- 
drona della parte, ha inciampato, ha perduto 
il filo logico, ha perduto le staffe. 

Una grande stonatura è stata, ad esem- 
pio, queila dell'aumento, mentre il denaro, 
specialmente per la rintovazione degli im- 

*pegni, era offerto a condizioni molto one- 
rose. Perché idillio a parte, quando il de- 

si deve pagare, come si è pagato 
ondra e a Parigi, 4 e 5 0/0 per riportare i 
valori di primo ordine, v'è, parola d'onore, 
poco da stare allegri. 

Con tutto ciò, lasciando da perte la cri- 
tica, non si può negare che la situazione 
non sia notevolmente modificata tanto nella 
politica quanto nel mercato finanziario, che 
gli orrori e agli sgomenti di poco fa’ non 
sia succeduta una nota calma, tranquilla, 
carezzevole e mite, che sembra unire nella 
pace e nella concordia uomini 8 cose. 

L'idillio è completo ed ha il suo quarto 
d'ora di trionfo. Quanto durerà questo quarto 
d'ora? Ecco il problema che merita di es- 
seri esaminato; ecco quello che importa sa- 
pere; perchè potrebbe darsi che, come il gu- 
sto del pubblico, degli autori e degli attori 
è passato rapidamente dal dremma sangui- 
nante all'idilo mite e carezzevole, ritor- 
nasse ora agli antichi amori colpevoli, alle 
commezioni violente, alle passioni brutali. 

‘Tutto può essere; può essere, ad esempio, 
che nella settimana passata la politica sia 
sembrata migliore e il mercato sia stato fa- 
vorevolmente disposto perchè v'era di mezzo 
la liquidazione delle Borse di Londra e di 
Parigi; perchè i grossi papaveri della fi- 
nanze internazionale abbiano creduto oppor- 
tano di sollevare il mercato per avviarlo in 
condizioni meno rovinose alla liquidazione 

della fine dell’anno che sta tanto ® cuore a 


tatti, 
Nabab. 


amante della Rossi, della quale l'Arcesi è f- 


siii reesi era difeso dall'avvocato Sterhini, la 


Dalla foce dell’Arno 


diconiitt A novembre 
Al R. Istitato di correzione paterna diretto 
da quell'egregio uomo che è il car. De Sen- 
digi 3 
Site servire di istruzione © educazione 
ricoverati, attirano un pubblico dotto e nu- 
meroso. 2 
Apri la serie — splendidamente — l’egre 
gio arr. Bonaventara, noto come 
eruditissimo in arte enegli stadi letterari, 
conferenziere facile ed elegante. Egli, in 
forma smagliantissima e sempre elevata, 
le mosse dall'Alferi e traversando i 

periodi tatti del risorgimento ricordò i poeti 
6 le poesie che sempre furono antesignan- 
e incitatrici a congiure, a riscosse e a bat- 


TOP? hanno avato luogo le elezioni com- 
merci 


Ecco gli elet: 

Etre Suoli 
cesco i 
Perucci. 


— Domenico Farrosi — Fran 
Luigi Maddalena — Niccola 


DA STRADELLA. 
1 giccttoi dei grandi premi della iotaria di Terisa 
Stradella, (Pavia), 3. — lerizi presentava 

nat inaata que ii certo Seni Vatono, 

Gi Stradella, piecolo negorisnte che tratta ori 

Cartoni, ora legna, calce, salici secondo le sta- 
oi. a 

Figli cra riteatore di 15 del biglietto vincitore 

del primo premio della lotteria dell'Esposizione 

di Torino. Vinse così lire 40,000. 

Lo Scagai ha sei figli di tenera età, èun buon 
uomo, assai attivo, ed ha ancora il padre che vive 
stentatamente. 

Poco dopo si presentarano pure a quella stessa 


rinviata a mar 
sollevato dalla 
‘ara ralmente le altre 
‘Rosario per omicidio, 


Aogiola per furto e omicidio, Bertini Gervasio © 
Moigia: Îagiola per omicidio premeditato. 


i, Banca certo Cesio Gioranni, negoziante in bich I inaugnriamo da oggi una serie di cor- 
taglie: le figure e le opere di Giusti, Ber- | cikit, da otto aoni ie Stradella, operaio lato. fl .U Teme dieta pro- 
chet, Pellico, Prati, Aleardi, Leopardi, Car- | sicso ma di misera condizione, con we figli il | rispondenze dal principali contei (TERE 


duoci, Niccolini, Rossetti, furono maestrevoli 
mente evocati. 

Bella la evocazione del poeta soldato Ma- 
meli, e ricchi di entasiasmo li acceoni al- 
l'invo del Mercantini. s i 

Un lavoro patriottico e geniale — ecco 

indizio complessivo della conferenza del 

jonsventara, che contermò la fama ormai 
ds lui conquistatasi. 
Alfeo. 


CRONACA ITALIANA 


(Leîtere e Telegrammi al FANFULLA) 


DA FIRENZE. 
La grave disgrazia accaduta al prof. Sci. 
Firenze, 4 (P.) — Il prof. Schif direttore del 
jo chimico al R. Istituto di studi supe. 
uscendo iersera dalla fonderia Benini nel 
sobborgo del Pignone, fa investito da un carro, 
tirato da un cavallo Spinto a corsa vertiginosa. 
Il professore cadde, e ura ruota del pesante 
veicolo gli passò sella schiena, producendogli una 


juale era pure possessore di 1]s del biglietto vin- 
Sete, e con alti 219 di biglietto e quindi vinei- 
tore di lire 30,000, certo Moizio Vittorio, padre 
di otto figli, privo di beni dî fortuna che vive col 
reddito del banco del lotto in Stradella. 

i fortunati biglietti reacero distribuiti da que 
sta Banca Cooperativa agricola commerciale da 
due anni istituita. 
—______________ 

La peste bubbonica. 

Parigi, 4. ($.) — Il Temps annunzia che 
la peste decresce a Tamatava, ma che sì 
sono verificati alcuni casi, seguiti da morte, 
nei villaggi vicini. 


"îl letiere © di teli i 
Zio mettano di Ieficro © (Ai iciaP'aoni 
IE 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. » n 

Stasera prima della Resurrezione di Lex 
zaro del maestro Don Lorenzo Perosi. 

L'aspettativa è issima, il teatro è 
tutto venduto. Sosterranno le parti principali 


la signorina Milanesi e i signori Colli e Ar- 
dito. Dirigerà l'orchestra il maestro Panizza: 
parteciperanno all'esecuzione, fra orchestra 
€ corì, 250 professori. n 
Confidiamo di registrre domani un grande 
successo, uguale a qoello toccato all'ormai 
celebre oratorio nelle parecchie città italiane, 
che hanno preceduto Roma nell'audizioné 
dell'opera del maestro tostonese. 
— Valle. È 
Continuano le rappresentazioni di Zaza, 
un bel successo, e sopra tutto un successo 
di cas per l'impresa: ma noi però le do- 
mandiamo: e di produzioni nuove non neba 
più da ammanire? Si era accennato, per 
esempio, ad altre novità: ad una Luciona di 
Ferdinando Pasetti, autore della Pagina 
Bianca, ad un Pieolo Lord di pro: 
inglese et., ma nulla per ora s'è visto. _ 
È' egli possibile che le spese dei nostri 
repertori teatrali debbano essere sempre fatte 
dalla prodazione ultramontana, e specialmente 


dispaccio uffici 
isole Visayas dice che gli insorti raddop- 
iano gli attacchi contro ÎloIlo, dispongono 
a cnntcai sparano di nottetempo. 

Gli assediati si difendono energicamente, 
uscidendo molti assalitori. 

L'imperatore d'Austria. 

Vienna, 4. — L'imperatore è ritornato 

stisera da Wallsee. 
ll Messaggio di Mac Kinley. 

Londra, 5, ($) — Il New York Herald 
dice che il Messaggio del presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, al Congresso, 
raccomanderà la costruzione del canale del 
Nicaragua, con sovvenzioni degli Stati Uniti. 


Agitazione carlista. 


__1l prof Schif, grondante sangue, 
tato È braccia nel locali della fonde 
corsero i dottori Betti e Cioci, suoi assistenti, e 
gli prestarono le prime eure. Lug: 

Fi poi trasportato in gravi condizioni alla sa 
abitazione in piazza d'Azeglio, ove però il suo 
stato va migliorando. 

L'autorità sta ricercando attivamente il con- 
duttore dei carro, che, dopo il fatto, continuò la 
sua corsa, né più si fece vedgre. 


DA GENOVA. Madrid, 4. (51) — Sono stati arrestati a | dalla prodazione altr 
Nea ca irirponiine in mare reo» | Pilbao alcuni cartini fn se eni aa Parigi sia la Francia sta bene, ma 
pere Ae Loro Per misura di precauzione colonne di f anche IItalial. 
trappa percorrono la provincia di Castellon. 
La questione di Candia. 
La Canea, 4 — Gli ammiragli, coman- 
danti delle squadre internazionali, ricevet- 
tero dalle ri 


Genova, 4 (Nemo). — Il ministro della pab- 
ca istrazione ha proposto a S.M. il Redi con- 
al municipio di Genova una medaglia d’oro 
in benemerenza del lodevole sviluppo dato all'or- 
fo delle scuole popolari e ta quelle spe- 
È destinate ai figli dei lavoratori, introducen- 
quasi tutte le riforme consigliate dai più 
pedagogisti dallo stesso ministro con 
sue circolari degli scorsi mesi 

© “Ti quarto incrociatore impostato sempre collo 
stesso nome giorioso « Garibaldi » sul cantiere 
Ansaldo sta per correre la sorte dei suoi tre fra- 

li preosdenti. Sembra assicurato che ora sia 

ii Giappone che voglia acquistarlo. Ciò sarà molto 
insinghtero per l'iadustria nazionale, ma è strano 
che dopo tanti anni che se nediscorre, la marina 
italiana non possa ancora Sagl = sa na 
“nomani dat coattere Gdero verrà fanciato tn 
mare il eaccia-iorpediniere fulmine per la nostra 
marina. Appena completato l'armamento, questo 
poderoso îstrumento del naviglio nazionale rag- 
giungerà la squadra attiva, nei cui quadri venne 
iscritto. 
.— ll « Perseo », della Navigazione generale 
fralinna; icagiialini, come ri serius ieri, sulla 
secche di Monterided causa la nebbia, venne ieri 
felicemente liberato e rimorchiato ai bacino per 
le necessarie riparazioni. I danni sono assai ti 
nori di quelli che da principio si credevano. 

— Il Consiglio comunale di Sestri Levante 
vende sciolto per le gravissime irregolarità com 
messe da quell'amministrazione. Risultò fral'al- 
tro che furono conchiusi dei contratti a tratta- 
tiva privata senza autorizzazione, e venne nomi» 
nato tutto il personale daziario con una delibe- 
razione firmata dal solo segretario. Venne nomi» 
nato commiésario regio il car. Longoni, il quale, 
si dice, n° scoprirà ancora altre assai carine & 
carico di quelli: perle d’amministratori. 

DA PISA 
Nomina del rettore dell'Università — Onerl_ ad un nostra 
concittadino — Elezioni parziali della Camera di com 
mercio — Trame econpmieht. 

Pisa, 4 (G. C.). — Il Consiglio accademico 
di questa regia Università adunatosi ieri ha eletto 
rettore con 39 favorevoli su 40 votanti il profes: 
sore signor David Supino. Tale nomina ha 'incon- 
irato il pieno gradimento della cittadinanza. 

—° Ai nostro concittadino signor” Ciro Miche- 
letti fariere fa conferito dal ministero della guerra 
l’encomio solenne per il loderole contegno da 
esse tenuto durante il combattimento del 1. marzo 
ad Abba Carima. 

— Oggi hanno luogo le elezioni parziali di que- 
1a Camera di commercio per le quali sono can- 
didati i signori Niccolai Giuseppe, Bartoli Eu- 


x 

La cronaca degli altri teatri di ieri si paò 
riassumere in i parole: folla dappertutto. 
Gi spettacoli d'oggi si ansunciare 
brevemente. Al Nazionale replica delle Cin- 
que parti del mondo: domani però per spet- 
tacolo in onore di Giuseppina Calligaris si 
darà Mascotte: in settimana Fanan la tu- 
lipe, Modame l'arciduca e la Granduchessa 
di Gerolstein: al Monzoni si dà La mamma 
del vescovo di Carrera: all'Eldorado Il pa- 
radiso, commedia brillantissima: al Metastasio 
una novità: I martiri del vizio di Raggero 
Rindi, e finalmente al Nuoro !a compagni 
IN ario 


cantate dallo Scaramuzzi e dalla signorina 


Visecnti. 
SPORT 


Il concorso ippico. 
presenza di poco pub- 
ta la gara d'onore tra i vinci- 
si disputavano il premio di SM. 


ive Potenze istruzioni, se- 
i il blocco dell'isola sarà tolto 
5 corrente. Tattavia, l'in- 
isola di Creta di armi e mu- 


allo os 


svevli Aspgidanta delle, 
n .j — M presidente della 
repubblica di Colombia cessa dalle sue fun- 
zioni per dus mesi e probabilmente non le 
riprenderà, stante la sua tarda età. 
Vice presidente, Marroquin, assume in- 
tanto le ioni di presidente. 
Disastri. 
New York, 5. ($) — E’ scoppiato un 
tubo nella macchina del vapore Aiamo, pro- 
ducendo la morte di sei meccanici. 


Il Parlamento giapponese. 
Yokohama, 4. (S) — E' stata 
la Dieta. Il Messaggio imperia tutta di 
diverse questioni doganali 6 finanziarie. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Lavori det porto — Nuovi giudici — Arresto 
"itato © Elezioni se Camera i sommerci m "" 

Cisltaveochia, 5 (A. P.) — Cominciaudo le 
maie corrispondenze ai corese < Fanfulla » 
mando ad esso per prima cosa il saluto aflet! 
tuoso dei suoi lettori di Civitaveechia. 

— Vi parlerò qui dei lavori del nostro porto, 
il compimento dei quali è da lungo tempo inve: 
cato dai commercianti e dai navigatori è viva: 
mente desiderato dagli operai. Pochi gi 
dietro i r-ppresentaati del municipio nostro e 
della Camera di commercio, presentati dal depu: 
tato del collegio onorevole Sili, furono. ricevuti 
dal ministro e dal sottosegretario di Stato dei 
lavori pubblici; il mibistro assicurò formalmente 
ai nostri rappresentanti che non appena il Con- 
sizlio superiore dei lavori pubblici. avesse di 
la sua approvazione 


realmente lo ha meritato pel modo splen- 

dido col quale ha montato il suo bravissimo 

cavallo. 

aufi fagallo De Grim fa conferita la me- 
ministero d'agricoltura essendi 

nato ed allevato in Italia. se 


Tanifan. 


___«__ 
CRONACA GIUDIZIARIA 
La causa dell Immobiliare. 


Terza udienza. 

Alle 12, apsrta l'udienza, viene a deporre li 
gegnere Carlo Esterie, che fa nel 1995 presidente 
della Commissione di vigilanza dell'Immobiliare, 


li al progetto di quelle opere, | essendo rappresentante di un certo si de 
genio, Braccini Enrico, Fogli Jacopo, Tripi f sarebbero stati indetti gli i per i vari la° | picalisti tedeschi Soto Ippo di ca 
Adolfo © Postecorro cavalier. Pellegrino Per'd f vori. Questi comprendito li Inaatna delli.oa, | Pialisti felfechi azionti è ponscuszo i chit 


Teri crea mati ri mete 
di coneladere una combinazione fra gli obbl ga 
tari e gli azionisti. Î dissesti dell'immobiliare 
Certi, Li Gi i ala 
Sr di ci Apiro 
Tre perire sio 
0 par ir pr el det 
time. Alcane divergenze di ione 


ricni tre è rielezione. 
Pil ‘sono tante le laguanzo' contro l'irregolare 
andamento del servizio tranviario delle linee Pisa- 
Pontedera-Calci e Pisa Marina, che anche que- 
sta deputazione provinciale dovè occuparsene, ed 
in una delle ultime adunanze deliberara di sol- 
lecitare la regia prefettura perchè volesse inte. 
ressarne. Le strade infatti sono deteriorate in 
molti punti, senza difesa, con traverse sconnesse 
macere. Il materiale da îrasporto è guasto e con- 


di levante, l'ampliamento delle banchine, la e 
scavazione di qualche parte del bacino e l’allae: 
ciamento del porto alla stazione ferroriaria. x 
mezzo di un tratto di strada ferrata. I lavori 
importeranno la spesa di circa quattro milioni 
e mezzo, la metà appunto della somma che nel 
bilancio del ministero dei lavori pabblici. reane 


stanziata per le opere da lla proviao 
Sia dilioa enna pe 


Il ministro, promettendo che gli a; 


ti non 


sunto. HE: sarelibero stati protratti oltre il 28 febbraio del | valori dell'immobile apprezzamento szi 
E° necessario sparisca qualsiasi tolleranza in | nuoro anno, assicu: che irori l'ac sn OR, feoero concludere 
proposito, e che sia attesta una costante e ben { Daro quat ro pare che nei lavori sareb- | l'accordo com i capitalisti tedeschi, 


Dopo le insignificanti. di 
Giovazai Gallarati, del car Pie 


bero stati sempre a preferenza asa 
Rero siati sempre a p vati gli operai 

— fa Sostituzione dell'egregio car. Vincenzo 
Ferro, chiamato alla Corte d'appello di Roma, è 
venuto ora come presidente del nostro tribunale 
l'arvocato Alessandro Grazzi : verrà poi fra giorni 
ariche il buo:5 pretore, avrocato Cesare Polloni, 
poichè il Rosi-Bernardini, nostro pretore da più 
anni, fa promosso giudics al tribunale di Calta: 
nissetta: gli uni e gli altri ottimi magistrati © 
gentili persone. i 

— ln seguito a diligenti servizi di apposta. 
mento, disposti dalia pabblica sicurezza local 
fa arrestato in questi giorni nelle grotte presso 
Santa Severa, frazione del comune di Civitaver: 
chia, ua pericoloso pregiudicato che vagara nelle 
campagne: non potemmo per ora avere altre no 
tizie che ci dicono importanti. Vi seriverò. di 

oro. 

— Teri ebbero luogo le elezioni parziali dei con- 
siglieri alla Camera di commercio. Farono ‘vie: 
letti il car. Tommaso Alibrandi, Francesco Scotti 
g Giuseppe Cialdi : nuovo eletto l'ingegnere Egidio 


nizi. 
La quindicina giudiziaria. 
Frosinone, 4 (G.) — Giovedì scorso «bbe ter 


intesa sorveglianza, esigendo anzitutto da quel- 
l'amministrazione la pronta riparazione delle linee 
il cui armamento è malsicuro, e così soltanto si 
scongiureranno spiacevoli fatti, dei quali è fa- 
cile prevedere le disastrose ed irreparabili con- 


seguenze. 
DA LIVORNO. 

Le elezioni commerciali — Conferenza agrarie. 
Livorno, 4 (E.) — Al momento di impostare 
seguita lo spoglio delle schede per le elezioni 

commerciati. n, = Ge 
i previsione è prematura. Nessun incidente. 
Concors) più che discreto; mentre all'Elba è 
stato nullo alla lettera (come a Portoferraio e a 
Marciana Marina) o quasi nullo (come a Rio 
Marina, dova gli iscritti erano 347 e1 votanti 10). 

A Livorno, iscritti 2010, rotanti 522. 

— Sono e'minciate le conferenze agrarie ai 
maestri: idea ottima certamente... dove c'è 


i del cavalier 
“intro Carini 
n 2 ing. Filippo G: 
lassi, anch'esso per pecò tempo niiduca PUad 
mobiliare, è introdotto l'avv. Pietro Barboni 
Egli domandò per un suo clicate la dichiara. 
zione di fallimento dell'immobiliare, e. dovette 
perciò esaminare gli atti dell'Istituto: da alcune 


zioni salle stipulazioni = 
Ritezooi ate calano di cont 


fatti 
osservato che aleane società 


del curatore. 


Segue Pi Giulio Cesare Baravelli i 
quale fa sindato e coomelice tria, 
1006 ee la pala tazione del esteao 
= - 
golariasimne gli parvero ire, 


il Gia: 


soa 
DA AQUILA. mine ia quindicina giuliziaria alle nostre As: ne 

La sentenza nel processo Mardi — Elezioni commerciali. | sise con la causa contro certi Giacosto Autos Pere 
‘Aquila, 4 (Aesi). — Il tribunale ha respinto { Arcesi e Giacinta. Rossi, imputati il primo. trò nell’ immobi- 
l'opposizione del Nardie per l'intimataglicoatione omicidio premeditato © ll secondo di istigazione ‘del ‘05 fa aesuato 
x lteosuitogiipisuoramento da arie della pro: | è commettrio: ché il Cert, 
i n Viltima dell'assassinio era certo Giocchetti, allontana 
andò il Cert 


sulla contabil 
L'udienza è poi 
solita. 


— cet ce di emo dg 
ale fqati enzo di Rnie put 
zione fatta in un giornale, saguaioia spa more 
eb nine pn 
isse 

Tn altra causa 
ritti garantiti agli 
pesa cessionarii sia autenticata re ai 
La cessione della musica ‘comprende ess. 
del libretto. 


dr _ teot_—_& 
NOTA SIBILLIN. A 


Parola în croce A di ieri: 


nd 
umano 
priupor 


E 
A 
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5 dicembre. 
IL PARLAMENTO AL (om 

Stamani, S. ML il Re, circonisto dai mi- 
pistri e dille so Case civile © militare, ha 
ricevato ssparatamanta nella sala del trozo 
le presidenze e le deputazioni dei due ru 
del Pariamento, che presentarono alla Mae. 
stà Sca gii indirizzi delle due Camere in ri. 
sposta sl discorso della Corona. . 

Ta circa allo scalone che conduce alla sala 
degli Svizzeri, in cui rendeva gli onori un 
pistone di carabinieri, le due rappresentanze 
furono ricevute dal conte Gianotti, gran ma- 
stro delle cerimonie, e dai cerimonieri di ser- 
Sizio marchess Scozia di Calliano e coste 
Santorre di Sentarosa, in uniforme. 

Il presidente onorevole Saracco lesse lin- 
dirizzo calcando la voce su di alcuni ponti 

è importanti. 

Mii ia inatdi coi rispose all'indirizzo del 
Senato: È = È 
« Signor Presidents, Signori Senatori, 

« La parola alta e serena, che voi mi in- 
dizizzaste, giunse gratissima all’animo mio. 
Essa mi porta ua prezioso concorso di sa 

enza e di esparienza politica, e mi fran 
Theggia nell'ardca missione adidatami dalla 


Provvidenza. 


mente alla, vita della Nazione, mi dà gl 
TOSì è Duati cooperatori nella via di un sano 
@ fruttaoso progresso. 

« Potremo così addimostrare coî fatti a 
tutte le nazioni, con le quali 
diali rapporti, quanta sia in noi, fautori con- 
vinti della pace, la religione della patria; 
quanto vivace lo studio per il bene di que: 
sto popolo, che ha sempre avuto com noi la 
più sincera corrispondenza di affetti, ed in 
mezzo al viviamo fidenti, comein una 
grande ed amorosa famiglia ». 

La deputazione del Senato era composta 
del presidente onorevole Saracco, dei vice- 
presidenti Cannizzaro, Finali e Pessina, dei 
segretari. Guerrieri Go: Di San Giu 
seppe, Di Prampero, Chiala, Mariotti, dei 
questori Barracco e Gravina. All’aSicio di 
presidenza era aggiunta la rappresentanza 
dei senatori sortegziata, onorevoli Pallavi- 
ini, Doria Pamphi:y, Paternò, Sarado, Giorgi, 
Rolandi, Ssrena e di Camporeale. 

Dopo la risposta ufficiale il Re si mîsch'ò 
alla rappresentanza del Senato, discorrendo 
con grande afabilità con tatti. 

Disse all’onorevole Saracco, dopo di averlo 
falicitato della sua nomina, avere notato che 
nella lettura egli avera voluto sottolineare 
certa questioni; e soggiunse sorridendo che 
se aveva inteso di richiamare sovr'esse la 
attenzione del R2, aveva raggiunto il suo 


scopo. — 

Con i senatori il Ra s'intrattenne discor- 
rendo delle varie provincie a cui apparten- 
gono, e chiese al senatore Paternò motizio 
di Sicilia. Parlò pare della Conferenza in- 
ternazionale presentemente riunita in Roma; 
ed espressa la sua ammirazione per i dale. 
gati venuti a rappresentare lo diverse po. 
terza curopee 

Netò che la maggior parte di essi sono 
sspertissimi delle amministrazioni che ray 
presentano, nelle quali contano un lang 
sersizio fino a 23, a 00 sani; deducento È 


presentanza sorteggi; 
saereroli De Novelli 


considerazione e di fiducia 

la Camera el:gzendolo a suo pre- 

seen Sep la a che tae 
te raid oi 

licitò l'onorevole Za- 

nardelli anche della fiorida salute che gode. 

îl Sovrano di- 


FANFULLA 


com’egli ne segua attentamente lo polemi- 
cho e le vicende. 

. Accennò infatti al recente mutamento di 
indirizzo politico del giornale La Lombar- 
dia, domandendo all’onorevole Colombo le 
ragioni cha possono avervi contribuito. 

‘All’onorevole Villa chiese dei lavori del 
commissariato italiano per l’Esposizione di. 
Parigi, Eù avendo l'onorevole Villa risposto 
che tutto era pronto, ma sì aspettavano i 
fondi, il Ro soggiuus non dubitare del pa- 
triottismo della Camera che li accorderà per 
mnestero lo industrie © le arti italiane in 
grado di figurare degnamente alla grande 
Mostra universale. 

Con l'onorevole Gallo i Re sì rallegrò 
della compilazione dell'indirizzo. 
 Ringraziò cordialmentel’onorevole D'Ayala 
Vatva delle liete accoglienze fatte da Ta- 
ranto al principe reale e dello quali sì mo- 
strò assaì soddisfatto. 

All’onorevole Matteucci parlò delle inon. 
dazioni, dei temporali nelle provincie di 
Lucca e di Pisa; dei danni sollerti. 

Con gli onorevoli Costa Alessandro e Monti 


‘Guarnieri discorse della legge universitaria | 


in ordine agli effetti che possa avere sulle 
Università marchigiane. Disse che la legge 
non tende a distruggere lo Università mi- 
noti, e ricordò le tradizioni delle Università 
i Urbino, Macerata e Camerino. 

Avendo poi chiesto all’onorevole Monti- 
‘uarnieri delle condizioni di Senigellia, que- 
ti rispose essere tutt'altro che liete dopo 
crisì © î fallimenti avvenuti, © colse l’oc- 
casione per raccomandare le cucine econo- 
miche di quella città. 

ll Re promise di volere concorrere egli 
pure al mantenimento e allo sviluppo della 
benefica istituzione e soggiunse: insista presso 


1 Governo, si metta attorno a Pelloux e lo ! 


triboli. Il deputato fatto ardito rispose che 
avrebbe seguito il consiglio, ma certo sa- 
rebbe stata efficacissime una parola del Re 
al presidente del Consiglio. 

Il Rs passò a discorrere con gli onorevoli 
Ceriana-Mayneri, Da Novellis, Bracci. Poco 


dopo veleno che l'onorevole Monti-Guar- | 


nieri, nei mezzo del salone parlava con Pi 
loux, il Re si accostò sorridendo, e rivoltosi 
x Pelloux dissegli: 

— L'onorevole Monti la sta tribolando! 
Bisogna pensare a queste cucine economiche. 

Con tutti il Rs fu affabilissimo. 

La rappresentanza della Camera si ritirò 
alle undici e mezza circa. Il suo indirizzo 
era rilegato in velluto turchino con fiorami 
doro. 

La prima pagina era finamente ornata 
dello stemma di Savoia e di una grande 


aquila, 
kx 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 18° 0 - Minima 9° 9. 
TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — La resurrezione di Laz- 
zaro. 
Valle (ore 9) — Zazà. 
Nazionale (ore 9) — La cinquo parti del 
mondo. 
Bianzoni (ore 9) — La mamma del ve- 
scoro. 
Eldorado (ore 9) — Il paradiso. 
Metastasio (ore 9) — I martiri del vizio. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Zarzuele e can- 
zonette napoletane. 


Nella diplomazia. 
Ha fatto ritorno in Roma, dal congedo 


vo, il signor Lahovary ministro di ‘Ru- 
mania, 


Per Santa Barbara. 

La fosta dell'artiglieria venno ieri sera so- 
lennizzata dai brillanti ufficiali del 15° reg- 
gimento, da campagna, con un simpatico 
banchetto, al ristorante Valiani 

 convitati erano circa cinquanta, essen- 
dosì agli uficiali effettivi al reggimento ag- 
giunti quelli di complemento, invitati gen 
vilmente del loro colonnello, cav. Prune: 
Al pranzo era quel che si dice pranzo di 
corpo, ma îl carattere uficiale scomparve 
«essai presto, sopraffatto dalla schietta o ru- 

rosa allegria che regnava fra i compo- 
nenti, stretti fra loro dal'a più viva simpa- 
tia e'dal più sentito cameratismo. 

Alle frutta il cclonnel'o Prunetti bevve 
alla salute del Re, ed al suo evviva rispo 

‘ro entusisstican.eate, e col bicchiere o col 

e, tutti i giovani uliciali, i quali ia quel 
jento si sentivano — più che sempre — 
fieri e felici di appartenero zila grande fa 

lia militaro ed inneggiavano alia gloria 
dell'arma ed si suoi futuri destini. 
Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico rice- 
viamo: 

Venerdì riapparve qualche volo di 
zarde, ma che io sappia non sì sono fatti 
numeri forti. 
dì fu levata qualche beccaccia, ma 
la macchia ancora troppo vestite, 
causa la mancanza di freddo, ne farono ue 
cise ben poche. 

Ssarse, secendo il solito, le snitre. Il paese, 
in generale, è troppo esteso, e l’acqua stenta 
a ritirare. 

Le boniliche di Campo Sabino sono assai 
danneggiate. 

Da Napoli notizie ottime di pizzarde. Non 
si dall'alta Italia. 

A Frascati 

Una folla di cirea quattrocento persone si 
recò ieri innanzi al palazzo corunale_ 
trovavasi il regio commissario per l'Univer- 
sità agraria e al cons‘giiere provinciale Da 
Mattia, che disimpegnava le funzioni di giu- 
dico conciliatore spegì una commissione per 
invitarlo a voler rendersi irterprete preso 
il commisserio dei sentimenti della popola 
zione nella nota questione della ripartizione 
delie terre. Il De Mattia accettò e disimpe- 
guò l'incarico e poco dopo, affacciatosi a una 
finestra, invitava i dimostranti alla calma, 
assicuranio che il commissario sì sarebbe 
reso interprete presso il prefetto dei voti 
della cittadinanzo. 

1 E Jè dimostrazione sì sciolse senza înci- 

enti 


Vittima del tram elettrico. 

Oggi, allo quatiro, il tram elettrico che 
va dalla stazione 2 piazza Venezia, per: 
rendo via Cavour, ha investito uu vecchio, 
il quale, dall'urto violento ricevato, ha ri- 


tasca non gli è stato trovato nessun docu» 
mebto per ilentificarlo; trovasi in immi- 
nente pericolo di vita. 

Il conduttore del tram, certo Romanelli, 
è stato arrestato. 


Un treno deviato. 
-i stamani il treno N. 283, partito alle 9,55 
U 
i 
I 
i 
il 


| portato la frattura della base del cranio. In } 


dalla stazione di Cecchina per Nettuno, giun- 
to all'ottavo chilometro deragliò. La mac- 
china e tre vetture uscirono dalle rotaie 
Delle persone che trovavansi nel treno, ri- 
mase ferito, non leggermente, ad una gamba 
uno dei frenatori certo Francesco Carli. 

Si recarono sul luogo il pretore © le auto. 
rità di P. S. di Albano e da Roma, d’or- 
dine del Prefetto, il delegato Giuriato. 

Il Carli fa trasportato alla Consolazione. 

A Sgurgola. 

E? stato oggi notificato il R. Decreto, col 
quale vengono prorogati i poteri del R. Com- 
missario per il Comune di Sgurgola. 


en 


{I Parlamento dallo Tribano 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5 dicembre. 
Presidenza Zanardelli. 

La giornata è ded'cata alle interpellanze. 

L'ordine del giorno però le fa precedere, 
oltrechè dalle solite interrogazioni, da due 
pregettini di legge. 

Ma non v'è l'onorevole Imbriani per pro- 
testare contro l'intrusione. 

I deputati non sono molti. Ma non si può 
negaro agli assenti lo aitonuenti se non 
hanno saputo resistere nilo seduzioni del 
cielo splendidissimo d’eggi ed hanno prefe- 
rito villa Borghese, il 


scorsi. 

PRESIDENTE annunzia che stamane Sua 
Maestà il Re ha ricevuto l'Ufficio di 
| denza in unione con la deputazio 
| mera, che gii ha presentato l'Indirizzo in 
| sposta al discorso della Corona. Sua Maestà 


el 


si è compiaciuta replicare all’Indirizzo stesso 


con le seguenti parole: 


ì 

ì È 

pi La risposta del Re. 

| « Signor presidente, signori deputati, vivo 
conforto è sempre al mio cuore, trovarmi 
îra Voi, eletti della nazione, e con Voi con- 
corde in un pensiero, in un affetto, in una 
volontà, per il benessere del mio popolo. 

| < A questa missione, che dev'essere c 

H 

i 

i 

il 

ti 

Ì 


mune intento di noi tutti, non verremo mai 
meno, e ci auguriamo che ogni lieta nostra 
previsione si avveri, come sappiamo che sarà 
mantenuta ogni nostra promessa. 

« Ben accette saranno a Voi, tutte le leggi 
che assicurino îl progressivo miglioramento 
meteriele, moralo ed intellettuale delle no- 
stre popolazioni; mentre le relazioni amiche 
con le potenze tutte, il valore dell'esercito 
e dell'armata, la fede indefottibile alle no- 
stre alleanze ne assicurano per terra e per 
mare. 

« Del concorde nostro lavoro avremo la 
più ambita ricompensa nella prosperità della 
patria. » (Approcazioni) 

x 

E ora entriamo nel campo delle interro- 
gazioni, ma per poco. 

Se ne svolgono seltanto duo dell'onore 
vole DI SCALEA che dal ministro della. i 
gricoltura invoca a favoro della Mutua ss- } 
Sicurazione siciliana riduzione di sopratasse 
e di tariffe di trasporto per il carbone e lo 
zolf>, © dal ministro delle finanze l'esenzione 
dalle tasse di bollo © registro a favore di 
detta Società o della sua Cassa per gl’in- 
fortunii del lavoro. 

Tu rinforzo dell'on. Scalea in questa se- 
conda inte-rogazione viene l'on. Pantano. 

Il governo per bocca dell'on. FORTIS e | 
dell'oo. VENDRAMINI, dimostra agl'iuter- | 
! roganii le migliori intenzioni j 


È dopo la presa in considerazione, che non 
si nega quasi mai, d un progettino dell’ono- 
revolé Marescalchi sulle rivendite dei generi 
di privativa, si arriva al prestito di un mi- 
lione di lire in oro al governo provvisorio di 
ra 


ono al banco dei ministri : Canevaro, Pel- 
i San Marzano, Fortis, Palumbo. I di 
i gono quasi il centinaio. 
H FIULLANO, a proposito del mi 
lione, fa un discorso 0, dico meglio, una cri- 
tica magistrale della politica dell'on. Cane- 
varo sulla traccia del Libro Verde, lodandone 
la chiarezza e la risolutezza, ma conchiu- 
dendo che l'Italia avendo garantito ii 
Jumità e la sicurezza dei 1 
| averi © nello persone, © 
| pegnarsi i nuove ingerenze 


dover rinunziare ai frutti dei sagri 
rati. Perchè l'on Di San Giuliano in fondo 
teme che l'isola di Oreta possa ancora ri- 
cadere nelle mani della Turchia. _ 

L'on. BISSOLATI espore il pensiero dei 
socialisti. La conchiusione è che siccorne di 
sangue e di quattrini italiani c'è bisogao per 
le popolazioni notre, i socialisti che non 


i 
incio, il Gianicolo o I vrebbero volato risparmiare anche il viag- 

| i Monti Parioli a Montecitorio. gio di Creta. 

j Pare invece cre: i Lo sì capisce anche dalle risa che sotto 

| putati socialisti così assottigliato nei giorni no lo parole del ministro, quando dice 


_Come vedete, la discussione del proget- 
tino va assumendo un'importanza che non 
si supponeva. 

L'onorevole FRANCHETTI, che è il re- 
latore della legge, consiglia di promuovere 
lavori, ferrovie, porti nell'isola, 

È fianimento è venuta la volta dell’ono- 
revole CANEVARO che comincia dal rin- 
graziare gli onorevoli di San Giuliano 6 
Barzilai del voto promesso alla legge. 

Il ministro, com'è noto, non è oratore. Ma 
lo stento che prova a parlare l’obbliga ad 
essere conciso, © in un ministro degli esteri 
non guasta; ed egli è anche chiaro. 

La soluzione della qa me cretase non 
è una vittoria reaie della Russia ed apa- 
rente dell'italia, come dice l’onorevole di 
San Giuliano, ma è una vittoria dell'isola, è 
vittoria della civiltà rappresentata da quat- 
tro potenze. È 

{1 principe Giorgio non fa imposto a go 
vernatore di Creta dalla Russia, ma sem- 
plicemente proposto; e le potenze lo aeccet- 
tarono perchè, continuando così le aspi 
gioni dei cristiani, ottennero da essi che i 
musulmani rifugiati città sotto la 


Li nell 
guardia delle forze internazionali, potessero 
essere ammessi a ritornare nell'interno e a 
ricuperare le loro proprietà. 

Nega di essersi impegnato in garanzie di 
danaro. La garanzia dell'incolumità dei mu- 
sulmani è nella pacificazione ottenuta che 
garantisce ugualmente nell'isola cristiani e 
musulmani. 


Il ministro domanda permesso di non se- 
guire gli oratori nei Balcani, in Serbia © 
anche di là. 


Con l'amora dei nostri parlamentari ci 
rebbe quasi da scommettero che essi gli a- 


milione é prestato. Risa in verità al- 
impertinenti ; qualcuno dice anzi cre- 
tins, perchè via non è lecito dubitare della 

ituzione quando sì sa, come dich'ara il 
mivistro, che le potenze si sono riservato il 
diritto di sorvegliare l’amministrazione cre- 
tese e condizione del prestito è che i primi 
denari, provveduto che sia i servizio gell'i- 
sola, serviranno a pagaro lo anticipazioni 
dello pot 

Infin 
che ia Garmania e l'Austria si sono ritirate 
dal concerto europeo per iuteresse speciale, 
senza frapporre ostacolo di sorta all’azione 
delle aitre putenze. La triplice è rimasta 
salda com'era. 

La discussione è finita © il segretario fa 
la chiama per la votazione che, come d'uso, 
ha l’effetto di vnotare la Camera. 

Tosca all'onorevole MARESCALOHI di 
svolgere nel vuoto la sua proposta di legge 
sulle rivendite dei generi di privativa, 

Ma il vuoto non impedisce che, annuente 
l'onorevole Carcano, i ven: 
tati presenti accondino 
razione, cioè il meno che 
poichè nen la 
nessuno. 

L'onorevole ZANARDELLI avvisa: L'or- 
dine del giorno reca: interpellanze. 

Si ode Îa voce dell'onorevole DE FELICE: 


o trenta depu- 
presa in conside- 
i può accordare, 
i nega mai o quasi mai n 


Gil 


lle cinque! Appena un’ 
Può bastare all'onorevole NOFRI che in- 
terpella sulle cause del disastro ferro: 
di Giovi, ed espone minutamente fatti od 
ssorvszioni per provare 

S'è voluto © età M 
rispondere. Il deputato s 


| delle questioni ferroviarie s'è fatta una spe- 


cielità — fa con grande tranquillità una 
vera requisitoria. 

L'on. LACAVA comincia dal rimettersi a 
ichiarazioni già fatte; e com'uomo seccato 
l vedere che cè chi non sente perchè non 


| vuol sentira ripete con certo vigore sul punto 


icipalo della interpellanza un'argomenta 
one che si riassume così: 
79 non passo pubblicare lo duo inchie- 
atte perché ce n'è una terza 
, ed è quella dell'autorità giu» 
diziaria, alla quale spetta l'ultima parola. 
Nou posso qui analizzare e discutere le cause 
del disastro, perché, facendolo verrei a rive 
lare ciò che m'è impesto di tacere cicè i 
risuitati delle inchieste. 
Per sltre interpellanza come al solito, o 


— Sig. presidente, 1 Mi 
è là nei corridoi : lo mandi a chiamare. 

Qualcuno scende dalla pr 
mare îl ministro 


ma Pelloux contemp ra- 
amente vi ascende per dire al presid 
io rimandi l'interpelanza a lanedì 
DE FELICE cede a malincucre, e si rxe- 
comande al presidente che questo rinvio sia 
almeno l'altimo. 

Ma prima che la seduta finisca, sorge una 
protesta contro la profsnazione del giorno 
Siero alle interpellanze: - é l'onorevole DEL 


| BALZO CARLO che si assume l'ufficio di 
| protestare, rammentanio alla Camera il re- 


lhanno approvato la spedizione di trappe, non { golamento. È 
approveraono neanche il prestito del milione. | La seduta è tolta alle Gore 18 10. 
BARZILA! non si associa ella censura | il reporter. 


fatta dall’on. di San Giuliano al governo di 
essersi distaccato, a Creta, da'la triplice el 
accostato alla Russia. L’ Italia ba la nostalgia 
dell'Oriente; la sua influenza colà è fonista 
su un diritto storico: e se la politica del 
Governo la drizzato la stia prora verso Creta, 
gli va dato piauso; — e duole all'oratore 
che l'on. Imbriani non sis qui per plaudire 
egli che tanto calda simpa.ia manifestò în 
quest aula per la causa greca. 

La Camera è tranquilla e assolta tutti 
oggi. 

L'on. Caetani dopo di essere stato accanto 
all'on. di S.n Giuliano è andato a sedere 
adesso allo spalle dell'on. Barzilai. 

Il quale, dalla polemica con l'onorevole di 
San Giuliano, passa a considerazioni di or- 
dino generale; © si compiace che adesso, al- 
meno una volta con la sua azione a Creta, 
il governo che credeva di aver fatto tutto 
con la triplco alleanza accenni a fare ura 
politica staliana, informata a interessi spe- 
ciali all'Italia. 

I repubbiicani dunque accettano comes una 
semplice anticipazione sulla politica che essi 
desiderano l'opera del Governo, e son di. 
sposti a dare il milione, 


OSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Alle due e mezzo Sua Maestà ha ricevuto 
in udienza solenne il nuovo ministro pleni. 
potenziario per la presentazione delle cre- 
denziali, sigacr Chihchen Lofengia. 

Si è recato a prenderlo, con carrozza 
Corte, all'Hotel del Quirinale il cerimoniere 
di servizio marchese di Santa Rosa. 

Allo scalone era ad attendere il nuovo mi- 
nistro il gran nastro di cerimonie conte 
Gianotti, che lo ha introdotto da Sua 
Maestà. 

L'udienza è durata circa tre quarti d'ora. 

Teri sera, alle 8, il generale Saletta è par- 
tito per Torino. Stamani alle 645 è 
da Ancona il generale Olivieri e, alle 7, da 
Napoli, l'onorevole Colosimo sottosegretario 
di Stato all'agricoltura, industria e com- 


stro degli esteri | 


ilenza per chia- ! 


La Camera d’oggi. 

La Camera ha oggi discusso il disegno di 
legge per prestito di un milione al Governo 
provvisorio di Creta. dra 

resero parto alla discussione, tra l'atten- 
zione della Camera, gli onorevoli Di San 
Giuliano, Bissolati, Barzilai e l'ranchetti. 

Notevole il discorso dell'onorevole Di San 
Giuliano che diede luogo ad importanti 
chiarazioni dell'onorevole Canevaro circa l’a- 
zione dell'Italia a Creta e circa l'indirizzo 

di politica estera del Ministero. 

Dopo lo svolgimento di una interpellanza 
dell'onorevole Rossi sulle csuse del disastro 
dei Giovi e la risposta del ministro dei le- 
vori pubblici, si procedette allo spoglio dello 
votazioni a scrutinio segreto, che diedero i 
seguenti risultati: 

Bilancio della marina: votanti 205; favo- 
revoli 156, contrari 49. 

Prestito di Creta: votanti 2 vorevoli 
170, contrari 85. 

1 due progetti sono approvati. 

| ricevimenti del Papa. 
Il Papa ha ricevuto stamani in udienza di 
i congedo il cardinale Benedetto Maria Lan- 
géaieox, arcivescovo di Reims. c 

— Oggi il Pontefice ha ricevuto în pri- 
vata udienza monsignor Marino Russo, ve- 
scovo de’ Marsi. 

| deputati socialisti. 

Stamani il grappo parlamentare socialista 
sì è riunito a Montecitorio; ed ha discusso 
di questioni di ordine perlamentare e di al- 
tre concernenti l’azione del partito. 

La discussione si protrasso fino al tocco 
del pomeriggio e sarà ripresa stasera. 

L'onorevole Andrea Costa venne confer- 
mato nella carica di segretario del gruppo e 
del partito. 

Il senatore Giulio Bianchi. 

Stamani è morto improvvisamente all’al- 
bergo della Minerva il senatore Giulio 

| ianc] 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Il colonnello Picquart. 


Parigi, 5. — La Corta di cassazione ha 
interrogato anche oggi il colonnello Pic- 


quari 
Il Gabinetto Sagasta. 

Madrid, 5. — Dopo la firma del trattato 
di pace, il presidente dei Consiglio, Sagasta, 
sottoporrà alla Corona la questione di fi 

lucia. 

Se questa, come è probabile, gli sarà con- 
fermata dalla Regina-Reggente, le Cortes 
saranno convocate pel 7 gennaio prossimo. 


FRANCIA E INGHILTERRA. 


Londra, 5, ore 10 40. (Di:k) — Essendo 
cessata la tensione nelle relazioni tra la 
Francia e l'Inghilterra psr la questione del- 
l'Aîto Nilo, la squadra della Manica che si 
era recata a Gibilterra, nel mese scorso, ha 
ricevuto ordine di ritornare in Inghilterra. 

Gli Inglesi nel Sudan. = 

Londra, 5, ore 10 5, (Dick) — Seconlo 
notizie dal Cairo, il Califa fa sconfitto nella 
seconda metà di novembre in uno scontro 
coîlo Seicco Rumbo, di Gabal Daier, e sì è 
rifagiato verso Ei Oxeid. 

I generala Kitchener sarà promosso pros 
simamente a tenento generale. 

LA NUOVA TRiPL! 

Berlino, 5, ore 14.20. (Sch.) — A propo 
sito di un articolo pubblicato nella Grande 
Revue dell'ex deputato alsaziano protestata- 
rio Lalance, in cui sì propugna una nuova 
triplice tra la Rassis, la Francia e la Ger- 
mania, in base alla retrocessione dell’Alsa- | 
zia Lorena, i giornali ufficiosi dicono che sel- ! 
tanto se la Francia rinuncia completamente | 
all'idea della riconquista di quelle provincie | 
si potrà parlare di un reciproco riavvicina- 

‘ mento. i 

I RUSSI IN ABISSINIA. i 
ore 10-40. (Xy) —IGo- 
dare ad Addis-Abeba un 
ntrapporio a quello in= 


i 
î 


E. 


collegio russo per c 
glese a Kartum. 


LA RUSSIA NEL MAR NERO. 
Pietroburgo, 5, ore 10.40 (Xy) — Il Go- 
| verno russo ha chiesto alla Porta il per | 
messo di transitare per ì Dardanelli delio | 
piccole navi da guerra che possano recare 
ordini alla squadra del Mar Nero. 
IL TRENO D'ANZIO DERASLIATO. 
Ceechina, 5, ore 12 (R) — ll treno delle 
915, în partenza da Remas per Anzio giunto 
| alla stazione Cecchina ha deragliato. 
| Molto pànico tra i viaggiatori, alcuni dei 
| quali sono rimasti contusi. 
i (co ferito è il frenstore Giulio Carli 
| d'arini 23 da Firenze, il quale futrasportato 
in Roma. 


ferito, abitante in Roma in via Palestro, $3, 
è stato trasportato all'ospedale delia Conso- { 


i 
| Assuute informazioni, ci è risultato cha il 


lazione, dove i sanitari gli hanno riscontrata 
la rottura della gamba e della tibia destra. | 
Guarirà in quaranta giorni salvo complica. 
zioni. 

a 


Una nuova Società elettrotecnica — Gli 
almanacchi popolari francesi e |l- 
talia. i 

Torino, 5, ore 4 (8). — Si è firmato ieri | 

il compromesso per una nuora Società elet. 
trotecnica col capitale di due milioni e mazzo. | 
La Gazzetta del Popolo di stamani pub- } 
| blica la lettera di un autorevole perso: i 
il quale si.lagna giustamente che il popola. | 
rissimo almanacco enciclopedico dell'editore | 


li premio di 300 mila lire fraalla 


Bevilacqua-La iiasz. 


della Gibigianna. 


il delegato di pui 


| benchè 


Per i delitti di Livorno. — A 
Li , 5, ore 9 (Z). — E' gioni 
delegato Contri della questura di Firenze 
mirdsto in missione dal ministero dell’in- 


rocedere alle ricerche degli au- 
serale astentati contro i funzionari di 


3. che in questi giorni hanno ripetuta 
Trento funestato Livorno. Il delegato Contri 
è noto per le operazioni brillanti contro gli 
anarchici forentit 


Tra) în Alcamo 
venzale — che era accompagnato, dal vice- 
rigadi tera O la o? 
i a la sorveglianza dei pregiu- 
dicati, eseguiva una perquisizione in una 
sala da lo posta in via del eatro, venne 
aggredito dal pregiudicato Graziano Rose: 
rio, il quale estratto un lungo le gli 
‘ribrò ai petto un colpo che, fortunatamente, 
venne deviato dal vicebi 
mente accorso. Nella e 

i il delegato rimase ferito 
Sino destra © l'agento all'anolare della 
mano sinistra. 3 

Il feritore, dopo viva resistenza, venne 
tratto in arresto, nella lotta anche egli ri 
mase ferito dallo stocco del delegato. Il 
malfattore era pure armato di rivoltella di 

o calibro, carica di due colpi, che tentò 
f esplodere contro gli agenti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 5 dicembre. _ 

Rendita 5 0;0, 101 87 1;2 contanti, 102 17 1;7, 

102 20, 102 22 12 fine corrente.. 
1;2 0j0, 109, 109 15_ contanti. _ 

TIE OO Morisionali 74250. Ferrovie Mo- 
diterranee 515. Banca Italia 950. Istituto 
Italiano di Credîto fondiario 501. Banca 
commerciale italiana 659. Acqua Marcia 1129. 
Gas 747, 749. Oranibus 418 v., 391 e. Condotta 
253, 268. Molini 157, 136. Metallurgica 195. Ace 
ciaierie 1025. Navigazione generale italiana 
‘40. Credito Fondiario Santo Spirito 447. Ri- 
sanamento 26. 

Cambi: 

Francia 107. 4 

Londra 27 07. 

Berlino 14 45. 


n del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi di i è fissato per do- 
mani, 6 dicembre, a lire 107 02. 

(Teleg. part. di Borsa). 

Genova — Rendita 10225 — Meridionali 
744 — Mediterraneo 546 — Banca Italia 960 
— Raffineria 405. 

Firenze — Rendita 102 13 — Meridionali 
743 50 — Mediterranee 515 — Banca Italia 
955 50. SE 

‘Milano — Rendita 10195 — Meridionali 
SSìÌ — Mediterranee 544 

‘Torino — Rendita 101 92 — Meridionali 
743 50 — Mediterranee 515 — B Italia 986. 
Feb Carlo Msrisni e 0. Vio Gusrdiola 22 


Ottima Notizia 
Con garanzia del pagamento a cura com- 
piuta, sì guarisce qualsiasi malattia segreta. 
Vedi in 4° pag., Miracolosi Confetti e Roob 
Costa 


coma - ALBERGO. TORINO - roma | 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE I 
Esposiz. a mexvog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 = L. 2,50 per persona 


tutto compreso. 


LE TOSI (evristorenee 
I CATARRI |:&1 Cuajacolterpia-cio- 


LE BRONOHITI Fostacio è Laboratorio Chi- 


LE POLMONITI pi. e'dive pat è Cà di 
la Tubemolosi 


Forino, diretta dit cav. utt. 
CARLÒ ROGNONE. 
= rca 
anvacni 
Foro Bonapario 35 - Milano. 
Faccio i miei più sentiti ringraziamenti pel suo 
buono «i eMencissimo Liquore Amfiaema- 
70 era ammalato di 
Sapore prendere pemeno 
0 10 ucali, sd ada poco per 
0. Ma dopo aver fatto la 
diiaesoaitoo Arnaldi, 
Tutta nazione mi sentò 
ortato l'appetito 
dei sonni tranquilli 
ho provate intano tante m 
La tanti anni affetto d'anema «di 
Suficcale polmennro nes pieso 2 mese difia- 
fruire prepara 
foso Liquore. 
Moneta Gaetano d'anni 52 Via Mercato 13, Mb 


ita pre! 
cara del suo Liquore 

n siamo nella 
perfettamente guari 
ES ripreso forza è dorn 
rotti. Io e 


= 
ComPella paria — 
bene il francese 


— Non dipende che da lei di periara pre- 
sto come me. Sì diverta a leggere, tradurre 
e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
La Fontaine, de Florian 


xe De 
Fénelon 


anises en prose et 


tura e la traduzione istruttive ed interes- 
di o à 


Rn a e (I i “DR (8) catARR! 
BROMCHITI ) e - - eta 


Specialmente 
raccomi 


UL ROSORANTE - DIGESTIVO 


- Tomico = ci 
AMARO - TON ® DELESSITÀ, MEDIGHE 


RACORANDAT: 


Concessionarie p 
ia in 


= — Il Vero FERNET-BRANCA vende 
Miracolosa Iniezione |" primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
ione di Pianoforti, ium ed Or- 
FETTI ENTIVENEREI |É per la costruzione di Pianoforti, Armonium e 
1 206 svrviuià COSTANZI if oani de Cicco 


Gi. 
UNICO DEPOSITO 


TORINO - Via Nizza, S2 
= dio 


L’Iniezione o Con- 


propria) 
PIANOFORTI da L. 665 


vincono i flussi bianchi 
delle do lle, in- 
di qualsiasi entità 
uretrali ecc. pra 


aaa da mali ve, DS remiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali - VIE? Fe 
nerei cronici che prende. i IS ife î a dia nu Una chioma folta e fluenta 


ino 1898, Gran DI, à - 
ranno i Confetti, unita- amo 00, PA sento, Mi vba è degna corona delia 
mente all'Inferione, e coloro che si curano = il Dura Îì bellezza 
di perché 
Speciali ed è fai 


È a - Medaglia d'Oro 
male si manifesta, giusta l'istruzione, ottengono la gua- 


ì ed Armoni: 
rigione con sorprendente bri co 
Profumata e inodora. 


La barba e i capelli 
: aggiungono all'uomo aspetto 


> di bellezza, di forza e di senno 


Disponibili: Grandiczi e premiati Organi esposti nel salone Verdi 
1 Roob Costanzi è l’unico e solo che è scevro di Prsndi Gola cptagg 


tt ‘© nolta rotonda dill'Arto Sacra 
Joduro di potassio e di mercuri tango che Gatalozii a richiesta 
é egualmente efficace in ogni stagione dell’anno. 


e È ioni speciali di pagamento 
Esso sostituisce tali veneSici p De oo pe cone speci = 

sciuti dannosi alla salute, spe rgani go 

nitali e sul sistema nervoso a 

coce impotenza virile co; 

fatti, del resto, valgono pi 

là ad attestarlo migliaia d 

rano iu un apposito 

tifico che si spedisce dal 

mentre agl'inc: 


i pagare dopo 
completa guarigi 


pra la più forte acqua minerale ai 


raccomandata dalle p 


3'e dei Confetti an- 
so dell’Iniezione, scatola di “doi g 
50 confetti L. 3.80. Prezzo filitico: Flacon , 
uido, gradevole al palati i 5 flacon, per Berni 
bi uno. In provincia aggiungere cent. SO. 
In Roma, presso il fai ta Angel 
Tor Sanguigna, 15 e pri Dit 
di Pietra. 
Formola Injez. e 
gi rom. e. 80 


Plini, H 
pzoni, Piazza ioni e dall'acqua 


Pieaci. 


Malatie NERVOSE 


prestito a premi e ad interessi 
(ache estero) 
dalla rispe! Da perde 


1 sigg. Cateura Baldomero, Gimenez 


Josè, Izabal Louis pot da il sotto- 


to per trattative di 
rendita o licanza di un lo-o brevetto di Prisativa i 
dustriale del 16 Marzo 1598, 

N. 153, dal titolo: 


Sourdine pour les piano: 
Dirigersi presso l'Ufficio di Brev. 
di Fabbri 


e Marchi 
, Via della Mercede, :37 - Rom: 


Avv. EMIDIO CARDINALI. 


DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si eurano radicalmente coi SUCCHI 
ORGANICI preparati nel Laboratori 
uardiano del Dottor Moretti, V 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurstivo del sangue. N. 


Forino, N. 21, Milano. 
Chiedere gli opuscoli. 
crt 
“ RISI ZII ACI 
Non più Vino acido nè con fiorif 


premiato Filtro Frat! 


ANTONIO” HALANIMA 


4618 e angolo 
i, Via Flavia — 


Yolete digerir bane? Sr 


= “ del ssngue. 
d'attestati medici dell 
© dell 


2 @ ranza da parte dello 5 
CS parazioni gli confe 
ù 


xc0 rimpetto 
una indiscutil 


I. FERRO-CGiNA BISLERI 


cairo. 
bontà ed efficacia. Inoltre, come serisse m 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « ix sua tolle- 


ad altre pro- 


È a \ 
plicato sulle botti depura l'ari ryb'Accua pi NOCERA-UMBRA } dure ci fl 
altrimenti al ogni spillatura entre È Ù alcalina, digestiva, gazcsa, buttericamente pura, venne tit g% VEE 
rebbe con tutti î suoi germi corrut udicata da scienziati di fama enropea quali” Mole- IL ul E 
tori a contatto del vino scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todm G 

De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola del monde "Y 


Una cassa da 50 bettigtie L. 18,50 franco Nocera 


. F. BISLERI & C. .. 


guastan. 


gli Enologhi. Grande esportazione n MILANO 
paesi cald 
Venduti 25,000 fill 
10 a 500 litri di capacità L. 5 i franco 
» 5000 » » » 10 luelregno 
Indispensabile in ogni cantina. 


Tavio di opuscolo illustrato 
"l solo fabbricante GUIDO 


DEPOSITO IN ROMA 
ELLI, Via Celsa, n. 


SPECIALITA BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 80 anni. 


Pomata 0 Lozione etrusca 
capelli radi © corti. 50 enni di cre 
© Vasetto. 


Vellutina Benigni. Polvere di riso specials per signora e bam 

bini. Approvata dal Cor io Sanitario, > 1,50 la scatola. 
Depilatorio Renigni. Unico prodotto per togli 5 

fui, L'2,50 l'astuecioe— È ae oian 
Acqua celeste o Acqua igienica. le tinture istan- 

vente TRS nto o Acqma Igtenica. Sovrana delle tinture istan 


lio, Mazzo di Nezze. Speciali! si - 
roper Jozze. Specialità per abbellire la car 


base vegetale. Unico rimedio per 
‘ente successo, L. la bottigl 


BRONCHIALE 
e HERVOSO CARDIACO 


GRANDE MAISON ve BLANC 
i PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI = 3 
1. LOUVET e FIGLI Dresano 


Volete proprio 
Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti guarire radicalmente e 


Biancheria da casa, Biancheria d’uso, Tende, Coperte T In 


i CORREDI 
i da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 10,000 franchi e più oss Ley 


©. BOYER, Direttore Commerciale no, 


alla pro- 
miata Farmacia Colom- 
bo, in Rapailo Ligure 
che gratis spedisce l' 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. 


‘appetito viene mangiando 


ovvero: I premi alla Marina mercantile 


questioni che 
perchè il pubblioo,;cho è poi quello che fa 
n spess, ha diri 


esatto. È 
Ti pubblico che paga è abbastanza discreto 
se domanda di sapere parchè paga, visto che 
tanto non gli è permesso di non pagare, 
come pure vorrobba. Danque veliamo di che 
cosa veramente si tratte; vodiamolo in molo 
che apparisca chiaro, perché, in mezzo si 
clamori che sì fanno, c'è il pericolo di per- 
dere la bussola, non ostante che si tratti di 
navigazione. E prima di tutto mi pare debba 
essere messo bene in chiaro che se si tratta di 
premi alla marina mercantile, vale a dire si 
gostruttori e alle compagnie di navigazione, 
i primi a goderli sono appunto i costrattori 
© le compagnie, diciamo pure, su lolate, 

Questo va bene chiarito, perchè mi pere 
di vedere che si tenta di spostsre le coss 
per arrivare quasi quasi a far crelere che 
ci gaadagniamo voi ed io che paghiamo, ma. 
gari senza avere mai masso il piede su un 
7aporetto del Tevere. Perchè, a furia di sen 
tire dire che i premi alla marina mercantile, 
come molte altre cose della stessa specie, 
giovano al paese, il contribuente, che si con- 
sidera una piccola parte del paese, finisca 
per essere suggestionato- per modo da cre- 
dersi difeso, protetto, tutelato © arricchito, 
tanto da non avere più bisogno di nulla. 

Ora avviene invece che il paese vero, a 
Saria di proteggere la marina mercant le, le 
industrie tessili, l'agricoltura e tante altre 
delle cose, che prosperano all'ombra della 
protezione, se ne va in malora perchè deve 
spendere un occhio della testa per procu 
rarsi tutto ciò che gli occorre. Ma non diva- 
ghiamo perchè a questo ritorneremo più 
tardi. 

Fermandoci alla marina mercantile bisogna 
dunque stabilire bene che i premi non vanno 
a rantaggio del pubblico, come pradicazo 
coloro che da qualche tempo stanno facendo 
un baccano indiavolato per sostenerli, ma 
vanno a benefizio dei costruttori e delle com- 
pagnio di navigazione. 

È' giusto che i denari dei contribuenti 
vadano a benefizio di società private, 
che cotests socioti debbano n 
per difenderlo dalle società estera le quali 
‘potrebbero fare, ed elfettivamente fanno, il 
servizio meglio delle campagnie nostre? E' 
giusto che coloro che vogliono pigliare il 
ibare, viaggiatori o emigranti, debbano ser- 
irsi dei piroscati delle società italiane che 
efirono ua servizio senza contronto in- 
feriore a quello di compaguie estere; ed è 
giusto che, per mettere le compagnio ita- 
Tiane in condizione di spalronezgiare, si 
aiutino ancora col denaro dei contribuenti ? 
Perghè piano piano si arriverà fino a impe 
dire l’entrata dei piroscati estsri nei nostri 
port tti vedo qua e là accennato alla 
necessità di fare una legge che obblighi gli 
emigranti a viaggiare su vapori delle società 
italtano, 

Tatto questo pare a me semplicemente 
mostruoso. Le compagnie di costruzione e 
di navigazione non hanno altri diritti di 
quelli che hanno le compagnie che si dodi- 
cano all'industria dei bagni d'acqua dolce 
© salata; non devono pretendere più di quello 
che può pretendere il fabbricante di berretti 
da notte, o di pantofole. Fabbrichino piro- 
scafi e trasportino viaggiatori; se non fa. 
rauno affari vorrà dire che costruiranno 
cattivi piroscaii, spendendo troppo, e che 
farauno pagare i viaggi troppo cari senza 
nemmeno soddisfare Îe esigenze e le como- 
dità dei viaggiatori. 

Ma, si dice, e si dico molto male, che an- 
che l'industria della navigazione ha bisogno 
di essera aiutata per potersi sviluppare lino 

punto di sostenere la concorrenza alle 
compagnie estere. Occorre, pertanto, si af 
ferma, che l'industria delle costrazioni e 
della navigazione sieno protette ed aiutate 
fino almeno a quando non siono in grado 
di lottare con vantaggio con le compagnie 
di fuori. Fino, Rina alta Safina dei 
secoli, se così vorranno gli armator* e le 
‘compagnie che non confesseranno mai di 
poter lottarè. 

Vodiamo tuttavia quanto tempo potrebbe 

occorrere per mettere le compagnie in que- 
sta condizione, se non altro per sapere quanto 
si dovrà spendere, e vediamo quanto si è 
speso. Una legge del 1835, si noti bene 1585 
istitui i premi ‘alla marina mercantile per 
dieci anni. Il Governo che propose eà il 
Parlamento che approvò credettero che, in 
dieci anni, i costrattori navali e le compa- 
gnie di navigazione sì sarebbero messe in 
grado di lottare, come sì dice, coni costrut- 
tori e le compagnie straniere. Ma i dieci 
anni passarono e... si fece nu'altra ‘egge per 
prorogare i premi per altri dieci anui. In 
tanto nel primo decennio si spesero trenta 
milioni circa. 
. Ma il più bello ,cheorasi discute perchè 
i premi, nei limiti accordati, non bastano 
più, e bisogna aumentarli. Da tre si passa 
a quattro milioni, da quattro si va a otto, 
©, molto probabilmente, da otto si arriverà 
2 sedici © così di seguito, sempre, 5’ intende, 
per mettere l'industria navale nazionale in 
condizione di lottare con l'industria stra- 
niora 

(È tutto questo passa per un interesso na- 
zionale; tutto questo si fa credere cho sia 
onesto © saggio e, sopra tutto, disinteressato 
© utile al Paese, 


giusto 


trovato la via giusta facendo intervonire il 
Consiglio di Stato nella questiono, non si 
lasci fuorviare da quei olamori, e non si la- 
scì spingere a compromettere il denaro dei 
contribuenti aì quali si preparano intanto 
nuovi inasprimenti fiscali sotto forma di ri- 
tocchi. Sarebba, in verità, nostrmoso regalare 
il pubblico denaro quando vi sono bisogni 
urgenti che non possono essere soddisfatzi, 
quando le nostre finanze sf dibattono tra 
dificoltà gravi, e 
ricerca di’ un pis = 
una parte, sfaggo dall'altra, è quando per 
tentare di ostenorlo si ricorre a nuovi tor- 
menti per î già tauto tormentati contri. 
buenti. 

Il Governo ed il Parlamento resistano, per- 
chè, in caso diverso, il vantaggio che il peso 
avrà dai premi alla marina morcantilo sarà 
tale da farlo scoppiaro di indigestione e di 
benessere. Il Parlamento ricordi, sopra tutto, 
cho si decise a rinnovaro i premi alla ma- 
rina mercantile perchè il compianto Brin as- 
sicurò che non si sarebbero toccati i limiti 
raggiunti nel decennio precedente, limiti sor- 
passati già e che si tenta di sorpassare e di 
molto d'ora innanzi 

Non si sgomenti il Parlamento dei clamori 
dei deputati che si sono costituiti in comi 
tato di difesa degli interessi italiani che si 
racchiudono nella marina mercantile, e non 
si sgomenti nemmeno delle polemiche che la 
stampa va facendo, ma tiri diritto per la sua 
strada sicuro di fare l'interesso vero del 
paese. 

Ma la questione mi porta è fare altre con 
siderazioni dal punto di vista dell'interessa 
pubblico il quale, lungi dall'essere all'unisono 
con quello delle compagnie di navigazione 
dei costruttori e di altri, è in contitto con 
essì. E di questo parlerò domani. 


Quello che paga. 
forno PER frrorno 


Perosi: l'eroe della settimana. 

Da quattro giorni egli assiste nella gran 
Sala della Cancelleria alle prove d'orchestra 
dell'oratorio la Resurrezione di Cristo, e per 
l'affabilità, la semplicità, la cortesia dei modi 
è diventato subito l'amico di quei professo: 
Egli dice ammirato: «ch potessi sempre 
avere un'orchestra come questa per i mi 
Oratorii! » 


Non so più in quale città d'Italia egli ca- 7 
pîtò um giorno in oreì to 
prima prova della Resurrezione di Lazzaro. 


A vedere quel pretino, in abito dimesso, 
magro, che nessano s'era dato pansiero di 
presentare, ci fu in alcuno file di suonatori 
una risata’ irriverente. E il Perosi senza 

imporsi, salito sullo sgabello di direttore, 
disse con la più grande mansuetudine 

<A me veramente pareva che non ci fosse 
nulla da ridere. » 

Capitando l’altro giorno per la prima 
prova nella Sala della Cancelleria, i profes 
sori dell'Orchestra Massima, che erano tutti 
ai loro posti, si alzarono in piedi, e saluta 
rono con un lungo applauso il maestro. Il 
maestro strinse Îa mano ai più vicini, e una 
viva corrente di simpatia si stabili subito. 


Negl'intervalli delle prove, nei sacramen- 
tali dieci minuti di riposo, Don Lorenzo Pa. 
rosi discorre volentieri di questa sua vi 
affaccendata che lo chiama di qua e di là 
che un poco lo sbalordisce. Parla con in- 
tenso affetto del padre che lo ha accompa- 
gaato a Roma: un musicista anche lui. E 
ai padro ha faito regalo delle diecimila lire, 
prezzo pagatogli dall'editore per l'acquisto 
della Resurrezione di Lazzaro. 

Magnifiche offerte di quaranta e sessan- 
tamila lire sono venute al Perosi per an- 
dare a dirigere anche in America i suoi 
Oratorii. Ms egii ha rifiatato: e dice bona- 
riamente così: 

— Che cosa me ne farei di tanto denaro? 
Ua po' di pane e una fotta di carne mi ba- 
stano, e la mia grande delizia è di lavorare 
e di studiare. 

Questa sua semplicità, conlita di tanto 
buon senso, è una delle ragioni di una così 
grande e meritata popolarità rapidamente 
Acquistata. 

Semplicità nella vita, buon senso nella 
mente: paiono cose tanto facili, e invece... 
Poosia e finanza! * ** 

Affermava il poeta: 

< L'Italia è ricca, ma ricca assai 
Chiedi ed aveai » 

E ieri se ne è avuta la prova. Il Governo 
ha chiesto, per un grazioso prestito ai no- 
stri fratelli di... Creta, un milione di lire in 
oro, e la Camera, con 170 voti favorevoli e 
85 contrari, si è affrettata a concederlo, 
a tamburo battente... 

È dopo ciò, dito ancora, so ve ne basta 
l'animo, che l’Italia è povera e che i poeti 
divertono la genta quando pretendono di- 
scorrere di cose di finanza e di politica ! 


Sono invece gli uomini politici, e proprio 
quando più discorrono di politica, che ri 
scono talvolta divertenti. Nessuno è allora 

iù poeta di loro, Leggete il resoconto della 
discussione che precellette l'approvazione del 
diseguo di legge per il su detto prestito, e 
ve ne convincerete. 

S'era detto e ripetuto fino alla sazietà che 
la triplice alleanza costringeva l'Italia a faro 
‘una politica troppo asservita alla Germania. 
Ti contagno nostro negli ultimi avvenimenti 
di Candia avrebbe dunque dovuto mostrare 
che l'Italia ha ripresa una certa libertà di 
azione. 


letto l'onorevole Di 

a questo, ab- 

Do strati con trattati di al 

trali, a cui siamo con trattati di al- 

E l’anorevole di estrema sinistra 

© perciò avversario triplice alleanza: 

— àfa voi fato una politica al servizio della 
Russia! 

— Ma che! — ha ribattuto l'onorevole 

Barzilai, sedente allo stesso settore della 


Camera. — Queste è anzi un primo accenno 
di politica indi) to È 

A gua vol Franchettigarela- 
tore, del prgetto 
di legge, ha cercato di porre in evidenza le 


ragioni che ne consigliavano l'approvazione, 
quella principalmente della necessità di prov- 
vedere Creta di opere pubbliche, nelle quali 
avrebba trovato utile collocamento il lavoro 
italiano. 

— Tutt'altro! — s'è affrettato a rispondere 
il ministro, ammiraglio Canevaro. — A Creta 
non si può pensare per ora nè a ferrovie, 
né ad altre opere pubbliche; quindi non vé 
nulla da collocare colà... 

Eì è vero. Per ora, infatti, non v'era al. 
tro da collocare che il milione di lirein oro. 
E, Dio li benedica tutti, fra tante note di- 
scordanti, sono riusciti a collocarlo così bene... 
che sarà una fortuna se riusciranno col tempo 
& rimuoverlo, per farlo tornare in Italia!.. 


Per finire. E 


Ho letto in un giornale del mattino: 

« Il professore West di Aarau, perfezio- 
nando i raggi Roentgen, è riuscito a vedere, 
con essi, i muscoli dell'uomo, lo vene, i 
nervi. Ciò tornerà di grande vantaggio alla 
scienza chirurgica perché sarà così permesso 
l'esame minuzioso delle malattieo rotture ». 

To penso: 

L'altra sera, al Consiglio comuni 
lato langamente l'onorevole Pilade Mazza. 
Se si fosse applicato all'aditorio l’apparec- 
chio del professore Wuest. Dio! quante 
rotture! 


VOCATURO ROSARIO 
che spera in D.o morire in 
S, Teresa Gallura. 
Quanto a me, giuro che non mi opporrò 
mai a questo desiderio, i, mari 
spettabile.  — 
E salute a noi! 


BERNINI 


Domani i posteri — dei quali tante volte 
vogliamo mettere in dubbio la gratitudine — 
i posteri di Gian Lorenzo Barnini, gli reade- 
ranno onoranze solsnni, con lapidi, discorsi 
@ corone votive, e i romani posando l'occhio 
sulle superba fontane, sulle magnifiche opere 
‘hitettoniche, sulle sculture preziose che 
dalla mano dell’artefice uscirono come il getto 
di una corrante impetuosa, sentiranno viep 

iù verso di luî, tatta ‘a riconoscenza per 
l'opera immortale da cui la città nostra usci 
abbellita. 


Tatti sanno che il Bernini nacque'a Napoli, 
ma trascorse qui quasi intera la sua vita; non 
è quindi il caso di rimetterea nuovo per la 
circostanza la biografia che è dovere di quan! 


hanno gusto e senso d'arte, il sapere a me 
moria. Gian Lorenzo, cui la gloria doveva 
cingere la fronte con lauri immortali, na- 
sceva in quell'epoca in cui si presentava 
quasi la necessità di una reazione contro 
l'arte frelie © vangelistica degli ultimi ci 


uecentis suo ganio precoce dovera 
l'un subito elevarsi si disopra del livello 
comune. 

Paolo V, vedendo il Barnini fanciullo di 
otto anni ‘disegaare in San Pietro, disse 
di tai: 

"Questo bambino sarà il Michelangelo del 
suo tempo. 

ai lie ai 

iovane se ne 
è fin'quasi a disconosetrio 
‘Il baldacchino della Confessione in San 


ragone 
inebbri: 


chiese di piazza del Popolo, le ville dell'A- 

riccia e di Castel Gando!fo, parlano ai po- 

steri del talento del Bernini; ma Îa sua po- 

tenza decorativa si rivelò i 

rabile nello tontane e nelle basi degli obeli 
con 
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sbalorditoie licanze, quasi — come ben disse 
il Venturi — fosse un sapiente coreografo 
dell'arto. . 

Gian Lorenzo Berzini o meglio il cava- 
liere Bernino, come viene quasi sempre chia- 
mato nei documenti dell'epoca, fu l'idolo 
del tempo in cui visse; egli vide sovrani © 
principi rendero omaggio al suo genio e al- 
l'arte sua, e ciò contribui non poco ad allon- 
tanarne l'ingegno dalla via maestra per la 
quale altri, prima di lui, avevano conqui- 
stata la celebrità. 

Egli è uno dei non molti la cui persona 
Iità originale balzi faori a netti e recisi con- 
torni anche attraverso il tempo, 6 l’opera 
sua rifletto a meraviglia il suo carattero 
esuberante e bizzarro sempre pronto all'ira 
come alla gioia. 

E' naturale che in un temperamento si- 
mile il sentimento dell'umorismo e della sa- 
tira dovesse svilupparsi © molti dovettero 
essere i fogli volanti sui cui la sua mano 
nervosa lasciò l'impronta della caricatura. 
Ma i fogli preziosi. non farono in allora ap- 
prezzati e solo qualcuno di essi fa potuto 
ricuperare, dandogli posto conveniento in 
quella Galleria Corsiniana delle stampe che 
ora appare mirabilmente riordinata. 

L'onorevole Bel- 
trami in una sua re- 
centissima pubblica 
zione che ha un gu- 
stoso sapore d'atta- 


Carlo I, re d'Inghilterra, Appena ricevuto 

#1 suo busto modellato dal catalre, chiamò 
messo e conse; i unanelto 

lore di sessantami ito da portazo al Bet- 
nini gli disse: = 

— Andate e coronate la mano che ha com- 
pito sì bel lavoro. » 

E così quando l'artista glorioso morì la- 
sciando il patrimonio — eccezionalmente co- 
spicuo per quell'epoca — di dus milioni, la 
regina Cristina di Svezia, che del Bernini fu 
ammiratrice ed amica, esclamò: —_ 

— Mi vergognerei se avesse servito me e 
avesse lasciato così poco. 


Na da 
NOSTRI DIPAGCI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. . 

% Meetings ,, dei revisionisti ed antirevi- 

sionisti — Zuîfe e revolveralo — 

Henry — Hi generale Leclero e 
Piequart. 

Parigi, 6, ore 14 5 (R.) — Iersera, silo 

$ 12, Sebastiano Faure ha tenuto cella sala 

dei Pré aux Cleres, in via Bac, l'annunciata 


lità, accennando bre. | conferenza pubblica sul tema: Dreyfus 
der ‘operadel | Pi-muart e le leggi scellerato. L'oratore svolse 
Paifiragionn cai in. | il tema ampiamente, e spesso violentemente, 


dinnanzi al un numeroso uditorio, che lo 
applaudì con entusiasmo. x 

Intanto i nazionalisti e gli antisemiti te 
nevavo una rianione in via Vaugiranl sotto 
la presidenza di Déroulide. 

I nazionalisti, malgrado gli sforzi della 
si recarono nella Rue du Bue, gri 
iva Déroulèéde! 


tegralmento alcuni 
degli schizzi più ca- 
raiteristici che per 
quanto non rechino 
la firma dell'artista 

lui attri- 
Potrai in medo. non 
dobbio. 

Il primo, secondo 
la leggenda vergata in un margine del 
foglio, e un equalier _.72 
francesse quest'altro (€ we 4 3N 


ferro CA 
Sw 


Conspiez Piequart! » 
I Tevizionisti tentarono di uscire dalla 
sala. Ne nacque una violenta zuffa © ven- 
nero tirate due revolrerate nell'interno della 
sula. 
La polizia precipitatasi nella sala raccolse 


ll primo curchieve 
del Duca dell'Infan- 


tado amb: di Spagna pn Bian 

“e vista si I dimostranti poscia si ritirarono. 
comprendecome que- Lo sgombro della sala ebbo luogo senza 
sti i debbano 


alcun incidente. 3 

Sì assicura che lo due revolverate sieno 
stata tirate nell'interno della sala di Pré- 
aux-Cleres da un anarchiîo chiamato Li- 
bertad, il quale fu arrestato ed è fi 

Nella mischia un agente di polizia fu col- 
pito al collo ed altri due rimase: i 

— L'animosità sempre più cn 
revisionisti ed antirevisionisti impe 
vivamente I giornali revisionisti chi 
che il Governo decida sollecitamenta ci 
l'affare Picquart. per evitare una guerra 
vile. 

— Il Radical dice che il colonnello sui- 
cida Heory riceveva annualments oitre ven: 
timila lire, e no guadagnava ottomila come 
colonnello. 

— Il generale în ritiro Leclere, già co- 

ivisine in Tunisia, fu ci- 
tato da Piequart, a deporre in Cassazione 
sui fatti relativi al soggiorno di costui, colà. 

Parigi, 5. — La Corte di Cassazione ha 
interrogato pure il generale de Gaiitfet. 


Vedi altri telegrammi particolari 


in quarta pagina. 


rassomigliare mira- 
bilmente alle perso 
ne cha.il Barnini 
volle rappresentare, 
tanto accentuati so- 
no in essi il carta- 
tere © l'espressione 
sopra tutto dello 
sguardo e dellabocca. 


N profilo appartiene al 
)) Mosgiordomo del 
= Residente di Savoia 
in Roma a tempo di 

Fi Urbano VIII 
= \ è dovette corere di- 
®,_\Segnato in occasione 
sh delle trattativa fatto 
SG, de Luigi XII nel 
* + 164, a mezzo del 
) cardinal _ Mazarino, 

— fer indurre il cave 
fer Bernino a pes 
(7 sere ia servizio della 
N Prascia, con una 
provvigione annua 


di dodicimila scudi. 
10 ion meno notavo. 
èil etto che 
peransiodi "na bam 
ino lattante e che 
par rappresenta il 
Secretario del Card: 
de Bagni, nuncio di 
Francia. 

Da tutti questi di- 
segni, gettati giù in- 
genuamente, ma alla 
brava e certo senza 


€ La Resurrezione di Lazzaro » 


Teatro Costanzi. 


Per tutto il tempo che darò ieri sera la 
esecuzione desideratissima dell'Oratorio — 
dalle nove alle undici — nen riuscivo acnc- 
ciar via dalla mente la immagine, che si o- 
stinava a perseguitarmi, di un noto e insigne 
direttore d'orchestra: di Leopoldo Mugnone. 
E quando, con uno sferzo delia volontà, cre- 
devo di aver raggiunto l'intento, ecco che 
una bella fruse melodica, un intreccio felice 
di combinazioni armoniche, una successione 
di modulazioni orchestrali congiurarano 
rimettermi viva quella immagine davanti 
agli occhi. E ripensato così alia indimenti- 
cabile esecuzione dell'Orfto di Cristoforo 
Gluck, diretta dal Mugnone in quel mede 
simo teatro Costanzi, dova pur risonarono 
ieri sera i primi e cablî sppiausi romani al 
Togera sipientemente meditata del giovine 
maestro Perosi. 

Perchè appunto alla senola del Gluck, più 
che a quella dî ogni altro, mi pare s'in- 
formi l'austero classicismo della musica pe- 
rosiana: alla quale occorrono, come 2 que 
dell'autore dell'Orfeo, le vivaci colorazioni, 

improvvisi di 


zione © dalla essca- 

s zione delle opere di 

\ |\ maggiore impor 
tanza. 

E° da osserrarsi tuttavia l'intenzione del- 
l'artista di conserrare insieme alla somi 
glianza la maestà della persona messa în 
Caricatura, intenzione che s'indorina più che 
altrove in questo profilo del cardinale Auto. 
Rio Barberini, che del cavalier Bsrnino fu 
protettore e mecesat» larghissimo. 

Aesennato di volo a questo lato earioso 
del genio berniniano, dobbiamo esprimere 
alto îl compiscimento per il carattere so 
lenne che si vuol dare alle onoranze 


di : bene 


verlo dire — mancò la concertazione, che 
non avrebbe dovuto essere soltanto intelli- 
gente come fu, ma accalorata, appassionata, 
con impati e con slanci irresistibili, si che 
tate le figure del mistico quadro, e gli ac- 


gli episolii, le intenzioni più ripo- 
assero fuori nella pienezza di una 
rpretazione materiale. Mancava, in una 
ola, un Leopoldo Magnone. 
‘n intimo amico del maestro Perosi ebbe 

ieri sera, dopo che gli spettatori 
lutarono di caldi applausi la perorazione che 
chiude La prima parte dell'Oratorio : 

Questo pubblico € assui benevlo, se in- 

di dicapprovare applaudisce. 
È chi dicsra così ricordava le accoglienze 
entusiastiche, ctienute da questa prima 
nelle città principali d'Italia : e anche lamen- 
tara che per ragioni estranee all'arte, delle 
quali il primo a dolersi 


sh 


Il testamento di Bismarck 


Così chiamano i Tedeschi l'opera 
mente monumentale che, sotto il titole 
Erinnerungen und Gedanken, è comi 
puesti giorni in Germania e contemporanea. 
fiente oltrechè in Francia ed in Inghilterra, 
anche în Italia. (Ricordi e pensi 
tone principe di Bismarck, edita a Torino 
dalla libreria internazionale Rosenberg e 


i 
Li 


Dana 


sec 


Quest'opera compendia, completa e sor- 
passa iutto quanto fa seritto in centinaia e 
centinaia di volumi e di opuscoli, negli ui 
timi decenni in Germania, dai primi scrit- 
tori, pensatori, istoriograîi! 
Hatn, Kohl, Bacher, Hesekiel, 
berger. Muller, o da 
come Poschinger, Horst Kobl, Wij 
e via dicendo; e non va confusa col libro 
testà pabblicato a Londra di Moriz Busch a 
base di indiscrezioni e di pettegolezzi che 
tutta la stampa telesca seria ha ripudiato 
stigmatizzandola una 
de figara dell'ex cancelliere ed una fal- 

sificazione della ver 

Invece i trentatrà capitoli dei Ricordi e 
pensieri che descrivono gli avvenimenti di 
mezzo secolo di storia tedesca — e che sto- 
— ed in generale delle vicende politiche 
© diplomatiche in Europa da 
ker, eletto allora deputato del 
si metteva in conflitto alla Dieta coll'oppo- 
sizione liberale per combattere la legge: 
che la Prussia avesse nel 1813 fatto la 
Guerra per ottenere una Costituzione, men- 
tre Bismarck sosteneva che la guerra era 
state fatta contro la dominazione straniera, 
siro alla morte di Federito III; quei capi 
toli sono usciti tutti di getto dai cervello 


SII 


il maestro Perosi, 
avesse dovuto rifiutare il proprio con- 
alle prové dell'Oratorio. 

Comunque sia, addietro non si torna: e 
pure aspettando via meno scolorita esecu- 
zione nelle prossime riproduzioni, conviene 
bblizo impostoci 
‘cos'è questa musica. che in 
mesi ha risonato di festosi 
dchi in tanta perte d'Italia 
Resu-rezione di Lazzaro è intanto la 
i nn ingegno gagliardo e sicuro di 
di una mente libera di preccncetti, che 
tingere forza el ispirazione 

slolrammatica. Prova en. 


nali constatano l'importanza del Messaggio 
del Presidente della Confederazione degli 
Stati Uniti, Mac Kinle; 
i più autorevoli come 
il Daily Chroni 


pazienti raccoglitori 


mettono il controllo esclusivo degli i 
Uniti Essi esprimozo il parere che gli Stati 
Uniti continuino sulla via delle conquiste, 
lasciando intravedere che in tal caso non 


Prrdnta cApiealità di fantasia, da © 
‘20, non precisamente le melodie, ma le 
azioni, che potrebbero con 
tare ampio € compiuto di- 
è possedere una scienza or- 
imo ordine, e una coltura 
li anche si allontana, fn 
soggetto glie lo consente, dalle g; 
-me scolastiche, che escludono la bella 
zione estetica: e france- 
liberi campi della musica 
umana, spiritualizzata, a dir così, e imbe 
vata di fervido sentimento relizioso. Della 
ralità, così a torto rimproverata allo 
del Rossini, non si potrebbe a ragione 

ssare il Perosi. Siamo, è vero, nella mi- 
stica atmosfera del miracolo: e quando il 
miracolo si compie conla ispirata imperativa 
parola di Cristo, la musica raggiunge con 
mi una potente efficacia, si 

sentono come un brivido 
di riverente e paurosa religiosità: ma tut 
quello che preceie e che segue ha accenti 
che traducono sentimenti e pessioni provate 
® comprese da tatti: e qui sta, secondo me, 
il segreto dei grandi successi ottenuti finora 
datl'Oratorio del maestro Perosi: successi 
non dovuti alla moda capricciosa, e a quella 
voga che pur tante volte s'impone a casac- 
cio, ma a qualità solide di musicista, e so- 
pratutto a quel non so che di simpatica. 
mente personale che si rivela nell'opera del 
maestro Perosi: un maestro vero, che non 
ostante la giovinezza si annunzia espertis- 
simo non solo nel tecnicismo, ma anche nelle 
ie dell'arte, malizie che invece di oc. 
tarsi, sinceramente si palesano con inge- 
uuità sorridente. Chi non ha sentito, ieri 
i melodiche no- 
i melodrammatici, 


brevità della sessione del Congresso, il Mes 
saggio di Mac Kinley ha un'importanza 
puramente sintomatica, dovendo il Congresso 
che si adunerà il 4 marzo 1599, decidere le 
questior 
tivo vi è soltanto che gli Stati Uniti en 
trano nella grande politica mondiale coll’au- 
mento dell'esercito e della flotta. 


poco sforzo di 


chestrale di pri 


© geniale comi 
meste spazia n 
Più che un'arida enumerazione di fatti 
segruppati cronologicamente ed una delle 
solite raccolte di « Memorie », i Ricordi e 
pensieri sono una grande opera 
rispecchia l'epoca in cui sì svolsero i fatti 
che mutarono non solo la carta geografica 
dell'Earopa, ma diedero un nuovo impulso 
2 tutta la politica, mondiale, e che acquista 
il suo maggior 


Uniti e l'Inghilterra enunciato testè con 


stato inglesi. 


= resSO. 
mezzi semplici gr 


menti mogna pars fuit. niti di fronte all'impotenza degi Spagouoli 


I Ricordi e pensieri sì del Maine. 
a buon diritto 
specie dai tedeschi, perchè il concetto diret- 
tivo del lavoro titanico compiuto da quel 
Sisifo moderno per condorre a termine, at 
traverso difficoltà di ogui specie, l'unità te- 
desca, e coronare la sua opera, dando alla 
Germania la posizione di prima tra le po- 
tenze europee, si svolge, attraverso le pagine 
del libro, con una continuità ed ana logica 


dopo il conflitto costituzionale nel 
61 tra la Corona e Bismarck da us parte 
e la maggioranza liberale della Dieta dsl- 
l'altra, che combatteva col motto: « & que- 
sto Ministero non un nopio né un saldo!», 
e dopo le vittorie sull'Austri 
Nikolsburg, e dopo che il Reichst 
250 voti contro 53 ia Costituzione 
federazione della Germania dsl Nord, Bi 
smarck esclama: « Mettiamo ln 
în sella; essa saprà bene cavalcare 

sta frase profetica che sintel 
tutta l'azione politica e diplomatica dell'ex- 
cancelliere da quando nel 51 accetta la no- 
mina ad inviato prussiano alla Dieta fede- 
rale di Francoforte, dicendo modestamente 
rico Guglielmo IV : « Vostra Mae- 
intare una volta con me », sino 
al suo ritiro nel marzo del 90, 
tutta la di lui linea di condotta, ispirata ad 
un ardente amor di patria, ad un concetto 
esatto della potenzialità delle forze latenti 
del popolo tedesco diviso ed oppresso dai 
frastagliamento degli Stati della vecchia e 
cadente Confederazione che aveva il suo 
pernio a Vienna anziché a Berlino, e suffra- 
gato da una conoscenza profonda degli uo- 
mini e delle cose, con cui bisognava contare, 
o contro le quali bisognava lottare, per rea- 
lizzare il sogno di Federico Barbarossa, e 
far posare sulle tempie di Guglielmo I' la 
corena del secondo impero tedesco. 


0 re 
il testamento di Bismarck, 


vitzto a costituire il proprio Governo, il 


un'opera molto mondana del Verdi: il che 
che la raugtra, arte fra tutte indeter- 
ta, copfiore<temipre tatto quello che vo- 


1l pubblico rimase silenzioso, raccolto in 
una attenzione religiosa durante la prima 
parte: poi nella seconda, certamente mi. 

isa concitazione di ritmi, 
per una varietà più ricca di modulazioni, per 
n prorompere più appassionato delle voci 
e degli istramenti, il successo pieno ed in- 
la bella opera d'arte. Ci 
e della parte co- 


contrastato salutò 
furono tre pezzi ripetu' 
rale, magistralmente fusa nelle varie voci, 
si sarebbe voluta una replica addirittura 


Dell'accoglienza fatta alla Resurrezione di 
Lazzaro il maestro sarà lieto. Egli vive al 
di faori dell'ambiente in cai si sono svolti 
recenti pettegolezzi: (perchè pere destino 
che nei nostri spettacoli musicali debbeno 
entrar sempre, da qualche tempo, elementi 
di discordia e di disarmonia.) 
renzo Perosi sarà convinto oramai, che di 
fronte alla intransigenza altrui sorge la in- 
transigenza nostra: quella di noi 
i veri intransigenti dell’arte, che accettiamo 
manifestazioni dell’inge- 
0 e non transigiamo di froute ei fanatici 
poli opposti, che vorrebbero aggio 
telletto umano zi loro biechi pregiu- 


Ma quante lot! 
Germabia in sella ! 2d 

Dai Ricordi e pensieri appare chiaro che 
Ottone di Bismarek incontrava le difficoltà 
maggiori al compimento del suo piano 
grandioso in Re Guglielmo, in colui per il 
quale esso lottava principalmente, e the 
mentre avrebbe dovuto sostenerne ed aia- 
la intralciava, la ritardava © 


cioè tutte le nobi > prima di rimetteroila 


Iuvidieremmo agli straui 
egli fosse straniero: ma il giovine e valente 
zraestro è nato se Dio vuole in Italia, e come 
oggi onora l’arte, la patria, la Chiesa, poi 
forse un giorno essere una bella e pura gio. 
zia della Chiesa, della patria, dell'arte : e non 
ci serà bisogno che queste tre istituzioni, 
‘igualmente rispettabili, debbano per forza 
scanagliarsi e venire alle mani. 

Dei carattere generale della musica del 
Perosi sarà il caso di parlare un po' più dif- 
fusamente dopo la Resurrezione di Cristo. 
Per quello che ho potato comprendere dalla 
imperfetta, 6 vorrei quasi dire frammentaria 
esecuzione d'ieri sera, m'è venuta in mente 
questa, che diventerà forse qualche giorno 
una convinzione mia personale : che non alla 
tomba soltanto del Palestrina, nella basilica 
di San Pietro, si è ingini 
rugostro, me ha chieste ispirazioni nen meno 
sustere e non meno gagliarde a un'altra 
tomba del cimitero di Vienna. Su quella 
tomba aleggia lo spirito di Cristoforo Gluck. 


tarne l’azione, 
quasi la paralizzava. 

Quando B'smacck, dopo la morte del Ke 
Federico VII di Danimarca. concepisce il 
piano ardito di annettere alia Prussia i du- 

‘assicurare a questa lo 
sbocco del mare del Nord e gettare lo basi 
con quello che egli c 
cenza il suo capolavoro diplomatico, ReGu- 

lielmo gli osserva seccamente: « Ma io non 
o alcan diritto suli’Holstein ». 

lio 1866 nel quar- 

ezio, Bismarck 


famava con compia- 


Nella notte dal 4 al 51 
tiere generale prussiano a 
si oppone con tatte le sue forze allo smem- 
bramento dell'Austria — voluto da Re Gu- 
glielmo e dallo stato maggiore — intravre- 

giorno le condizioni pol 
dell'Europa lo costringerebbero a chiedere 
‘un'alleanza con l'impero allora vinto e pro- 


A Versailles il Re esita a farsi incoronare 
Imperatore, dicendo che non sa che farsene 
di quel titolo di maggiore in pensione 
rakler major), 0 vuole almeno essere inco- 
ronato imperatore di Germania, e Bismarck 
deve entrare con lui ia una discussione gram- 
maticale, irta di genitivi, dativi, ed 
tivi per persuaderlo che imperatore 
(Deutscher Kaiser) corrisponde al concetto 
di capo dei sovrani tedeschi, mentre l’altro 
titolo avrebbe offeso la suscettibilità di que- 


Nel libro di Bismarck Ro Guglielmo 
contrariamente a 
cera 0 serivera 8 li dopo i suo ritiro dal 
tere, dal romitaggio di Fri 
metterlo în antagonismo col nipote, attuale 
imperatore — una figura modesta e quasi 
secondaria che Bismarck dirigeva a suo ta- 


rs 


prepotenza del suo 
ardit ° 


hiato, il giovine | Fueimo e dall 


La squadra francese. 

Tolone, 5. — In un banchetto offerto 
dalle autorità marittime sll’ammiregiio Four- 
nier, questi fece un brindisi, nel quale disse 
che la squadra irencese è pronta ad entrare 
in combattimento e derise lo predizioni di 
vittoria da parte del nemico fatte da certi 
avsersari e da certi oratori. 


La principessa Federico. 
Stuttgart, 6. (S) — Stamane è morta la 
essa Federico, madre del re. 


Atene, 5. (Sì) — Oggi vi furono forti 
scosse iti terremoto a Zante. 


iti di obbligazioni. R: 
le trattative, che 
iscitati per la liquidazione del 


Oîba avvenne ua orribile pa 
i te 
i martello propria ‘anni per ©: 
direte ie ppi dee dei i PT 
pon to eno Pasino 
quer Deva davo ala mme 
cr 
n° ‘apore « Washingioo » gute ieri dal 
ditapore g, antiecioe flor 
e di peg no ce ora 
< Eden » così violentemente che Fa: 
ora 


Pinzolo, > _@ 
il fallimento di quest’ultima si vira 
stato ale eis ellima, a quale non peotetia 
mente alla er rito all'inmobiliare, perchè 
anche IGNOTI Pirto operazioni assai vantago 

Fee diventato propecia dei miglior 
goose, dirai fà Bordi quartieri. 0 La 
Fa faionze grandi elogi dell'onestà e del 
Dame dr. Gracomelli. che certo no 
Lerro nella dall'inmobilise, ma vi ba 
messo il smo nio, che era uno 
anna nto Priati, Certe to nei suoi 
putato rese note 


sona, e i danni sì 
delle quali andarono in pezzi 
L° « Eden » dovette riparare în ba 


avarie e il « W 


Il messaggio di Mac-Kinley 


Londra, 6, ore 19,10 (Dick. —I gior 


dator Giacomelli ; 
soli servigi al 

ardore alla Immobiliare. 
i comm. Giovanni A 


al Congresso, ma, 
Times, lo Standard, 


DA ANCONA 
Le aiszioni commerciali 


le criticano il brano relativo 
JI quale non am- 


Toda grandemente l'onestà e | 
mendatore Giacomelli, che, co 


tati 


fn quatro © 
vatecarotto e Ch 


manifestarsi un conflitto tra 
teressi ingleî ed americani. 
Parigi, 5, ore 1405 (R) — Causa la 


i enunciste nel Messaggio. DI posi- 


Qui si commenta il silenzio assoluto del 
Messaggio sull'avvicinamento tra gli Stati 


lusso di frasi dai più notevoli uomini di 


New-York, 5. (8.) — Il presidente, Mac- 
Kinley, ha diretto un Messaggio al Con- 


CRONACA ITALIAN 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 
DA LIVORNO. 


Elezioni commerciali — Wal giornalismo — Tantato sub 
eidio. — Trufto nallo stabilimento Panerai 


Crisi in Ungheria. 
Budapest, 5. — Il ministro per la Crca- 
zia, de Josipovich, ha rassegnato le sue di- 


Ti presidente accenna alla guerra colla 
‘dovuta all'intervento degli Stati U 


4 pucificare le loro colonie ed alla catastrofe 


3) — © Corre 
Bureau raccoglie la voce che il Presidente 
della Camera dei Deputati, de Szilagyi, a 
vrebbe espresso l'intenzione di dimettersi. 

Budapest, 6. — Il Correspondenz Bu 
reau raccoglie la voce che, citre il Presi 
dente, anche il Vice presidente della Camera 
Deputati, Lang, avrebbe intenzione di 


tersi. 
Oncrificenza. 

Vienna, 6. — La Wiener Zeitung pub- 

a una lettera autografs dell Imperatore, 

la qual 


Lo agombro degli Spaguuoli dall'isola di 
Caba non potrà essere completo avanti il 
1° gennaio 1599. Il popolo cubano sarà in 


quale dovrà restaurare prosperità € la 
concordia all'interno e stabilire buoni rap 
yrti internazionali. Intanto il Governo mi- 
litare continuerà a Cuba 
{l Messaggio accenna, con parole di sim 
patia, all'Imperatore. Pranceseo Giuseppe a 
proposito dell’ 


‘assassinio dell'imperatrice Eli. 
Sabetta. Il Messaggio preconizza la costra- 
zione, da parte degli Stati-Uniti, del canale 
di Nicaragua. Enumera i provvedimenti presi 
proteggere i sudditi @ gli interessi degli 
Best Unie in China. Deplora profondamente 
che l'arbitrato di Cleveland nella vertenza 
italo colombiana, riguardo all'affare Cerruti, 
non sia stato adempiuto. Accenna agli sforzi 
fatti per mantenere relazioni cordiali inter- 
razionali, @ spera ehe la proposta dello Car 
per il disarmo migliorerà le relazioni inter- 
cao 


Algeri, 5. — Il vapore francese Afgercia. 
affondò presso Bona. Vi sono undici an 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La sula. Molta Inc 
su'la scena; î mistici 
profonda del Vangelo, 
traverso la malollose onda dell 


Espone infine la situazione finanziaria che 
dichiara prospera, e chiede che l’esercito sia 
poriato a centomila nomini e che si costrui. 
Scano quindici nuove navi da guerra. 

Washington, 6. (S) — Il cappellano del 
Senato, recitando le preghiere per l'aper- 
tara del Congresso, invocò le benedizioni 
divine sulla regina-reggente, sul re e sul 
popolo spagnuolo. 

— fi Messaggio di Mac-Kinler, che — come i 
giornali americani preanmunciitiso — dere ee 
tinora Bi Congresso dalla fi 
federazione Nord-americana, incominci: 

sdia della commiseraz 


luce nella sala e 
parole dolci e 


, troppa 


, prorompeva l'inno del popolo: 
la gente convenuta ad ascoltare il mistero 
pareva aver dimenticato la 
dell Oratorio, ed atteniera che, fi 
ro e la gelosia del bari- 
, dovesse îra i contrasti d'amore perire 
l'infelice soprano; ed in vece nella parola del 
tenore sì palesava la sacre istoria, nel verbo 
del baritono si ripercuotera la voce di No- 
r0 Signore Gesù Cristo, e nella femmizi!e 
dolcezza Marta piangeva! Perchè non fa- 
rono abbassate le lampade, come nelle altre 
sare, mentre sì svolgevano spettacoli . pro- 


Convenzione tra la 
Pisa per la si x 


ansiglio pro 
3d impegnare Îa sovraimponta pr 
50 anni per le delegazioni non coperte dalla so- 
Stalmpolta del Comune di Pisa si seguito dei 
rinnovamento del residuo debito di 29 mulioni. 
Parere del C ns 
venzioni fra i RR. sp 
capoltogo di provincia. 
Istituzione di una scuola pratica di agri 
tura nella provincia di Pisa e concorso pecuni 
rio per la medesima. 


al disastro d. 
come alla causa 


saggio contiene soltanto di Pisa e il Comu 


intenzione del Governo degli 
i-Uniti da condurre a term ne il canale del 
Nicaragua, inteszione che del rie: 
stava sin da quando gli Stati Un 


lo nello scorso settembre le Domzada di su funi? Perchè alla trista pittura del fondo 
ite quel canale | mantenute dalla non fu sostitaito un drappeggio ? Perchè non 


vinciale dei poo 
Rominati. di' Zas 


ni a Costarica una 
recheranno pros- 


farono celati i cantanti, così grottescì 
moderni abiti? La commozione, che doveva 


pierà una delle solite Giovanni alla tare la musica nelle anime, 
È San Salvador © nell'O; Vecchiano. 
Costarica nataralmente int a © Da informazioni assunte resulterebbe che 


mericane l’appoggierann: 
ale concluderanno 


È Stati dell'Ame uesta Giusta comunale ha fondate ragioni di 
za cogli S lubitare che possano essere state fornite al Mi: 
la doro pr nistero sfavorevoli ed inesatte notizie sulle con- 
‘a — costraitanno È dizioni Ssanziarie del Comune, sull'andimento 
il graode can È dell'amministrazione e sull'opera della Giunta 
Siopo ciò si capisee il malcontento dei gior- | stessa, per cui ba deliberato d'iaviare al pre- 
nali ingl È fetto un resoconto nel quale si espongono e si 
E Clameeriain avrà seiupato fia'o ed inchio- | spiegano le varie razioni che furono causa delle 
stro nei suoi discorsi a Pirmiszbam e nello | condizioni attuali dell'amministrazione comunale, 
< Schripner Magazine » a predicare l'unione uella | facendo istanza perché tale relazione, con la de 
razza anglo-sassone } liberazione che l'approra, sia inoltrata al mi 
Peecato!... stero dell'interno, e ciò perchè esso abbia sot- 
Eocchio la vera situzzione fnasziaria di questo 
mune. 

CRONACA GIUDIZIARIA E deplorevole. però che ri siano pisani che 
La causa dell'Immobillare. Feno delle corvettesta © dello rebolentà) le sn 
ria riga ministrazioni del loro paese. mentre esiste fra 
Si comincia sile medici o rico: ly sala è, | e239 concordia è vicenderole aiuto, quanto sì 

Bi eopingi alle mudici è mero: la sala è | Galdi Giove al pubbli interessi. © 
Primo testimone d'oggi. è il comm. Pagnolo, l dono i Netta del bene seonomico prepara il 
ne Ra Enea Pagnolo, 0 di Natale per i poveri della città. Essi a- 
igliere della Corte dai conti, il quale non | vranno in quel giormo carne fresca © tino a sec 


depone nulla d'interessante. 
pone nulla d'interessatte. ola Fugenio)io. | <osd2 delle persone Eomponenti la famiglia. 


dorate d'incenso, fra le colonne e gli archi, 
anche le devote immagini raffigurate în su 
gli altari o nei musaici dell'abside, avreb- 
bero palesato col gesto armonioso il pio 
senso della istoria, e per la naturale sugge 
stione del silenzio, dell'ombra e della mia 
sica, avrebbero vissuto una vita sovramans. 
Ia vece, al Costanzi, una vita umana e { 
lice, fra gli aurei fregi dei palchi vivevano 
le belle signore che ia promessa dell'Orato 
rio aveva raccolto: le varie forme di bel 
lezza, le diverse colorazioni degli abiti e le 
fog38 eleganti, anch'esse componevano una 
musica rara. 

3 At la Regina vestiva in nero, con 
niche di velo e piccola scollatura: e pres 
di lei gi svolgeva le corra dei palchi ni 
bile. Contessa di Villamarina; marchesa Do 
La Penne, in azzurro, coperto di Iust 
lucente, e madame Le Ghait con Bruno Chi- 
mirri, in nn palco; la signora Pelloux s la 


naldi, un vecchietto toscano vestito jo una fog. DA GENOVA. ro San Severino; la marchesa Filippo 
gia colare, il quale depone tenendo il | Per Santa Barbara — Orribile parricidio — Coltisione rispolti ; incipessa Mo k 
Eipo coperto da un piccolo berretto nero. Egli |" parto — Moria bruciato. #" | marchesa ftt porti rr 
possedeva delle obbligazioni dell'Immobiliare: | Gemova, 5 (Nemo). — Ieri alle 11 nella spia- | ditì; madame Barrére, ambasciatrice di Fran- 


luesto fatto lo ha condotto sd occuparsi. delle 'Aequasola 
estrazioni. Pare che non fosse molto fortunato in Ri ne Tea tie lecrs lata TI 


î del corpo dei pompieri, paseata. dagli. assessori 
i sorteggi, sui quali faceva tanto calcolo | Calegams e Gavott. Quelta Resescatib nni 
She con studi cabalistici cercava di prevedere | cui bandiera è decarsta di inerente 
quali obbligazioni sarebiero state estritte. Per: | uno de migliori d'Italia. La silata ton tato pi 
dò dice un gran male delle estrazioni, alle quali | attrenti © carri riusci Sfilano ni MSI 
fon ha potuto assistere, e di quelle, ‘alle quali | corsa colla brava musica ia tana. Data di 
ha assistito: tutta la colpa, secondo lui, dell’aa- | vista i due assessori clericali ostentatiziente Fr: 
caduto deve attribuirsi al comm. Giacoziell, del | coro fermare la cavea tra la folla dimezialia 
quale senti dir male una volta ia ferrovia viag- | refazione dll gioraale cieritale « Cittalino nua 
iando nel Veneto. scesero a salutare il proprietario. che oramal fa 


cis, e la giovane figlia ns 

del bellissima; la principesse Paltevic 
la principessa Misciatte li; la marchesa Pa 
trizi ia grigio, vaporosa, elegante e bi 
come imagino.. prerafnelita inglese: 
donza Giuditta® Frascira con la Sarre 
donne Ciarica Frascara Orsini, in azzurro © 
b'anco, una radiosa visione di giovinezza 
la contessa Cansvaro e donna Giulia La 


71 buon Monaldi aver detto una mezza È a Geuora il bel vaggi; la prine» Ù 
i iE Pisa mora il bel tempo e la pioggia. i la princ:passa Aldobrandini 
impertinenza all'on. Mazza ac ne va: prima però | = Alla sera alla caserma di S. Benigno, per | BNOTine Moreno; la principessa O lecca 


> A festeggiare la santa tettrice, 

Viene poi il comm. Giuseppe Marchiori, diret- | regga a santa. protettrice, gli ufficiali del 
tore della Banca d'Italia. Assunto nel marzo ‘24 | batchetto in cui sab la pit ariano a genia 
a quell'ufficio trovò che l'immobiliare. aveva un | Sul finire pariarono applauditi il tencamtte 


la principessa Sforza Cesarini, nata Tor 
nia; le giovani principesse Lancellotti; 

Regis; donna Earichetta Caste!- 
lani; la principessa di Venosa; la conte= 


È 


Taverna; la principessa Arduina Boncom- 
pagni, la' principessa Isabeila Boncompagni... 
È fra gli uomini, ascoltavano: l'on. Frasca. 
ra, l'on. Sonnino, l'on. Pompili, il comm. Mar- 
ehlori, il senatore Malvano, il marchese Cap- 
pelli, il barone di San Giuseppe, il signor 
Moreno, Adriano e Slvano Lsmm!, il mar- 
chese Filippo Crispolti, il marchese Carlo 
Radini, ed altri che la divina virtù della 
musica aveva raccolto ad applaudire l'ora- 
torio di don Lorenzo Perosi, il giovane sa- 
cerdote cattolico. 

Questo îi pubbiico elettissimo che iersera 
assisteva alla Resurrezione di Lazzaro e che 
aveva parole roventi per tatti quanti — a 
cominciare dall'editore Ricordi — avevano 
cooperato ad un simile scem) 
e fortissima cpera d'ar 
sava e si diceva: so 
vesse avata, anche in minima parte, l'ese- 
cuzione sublime e la sapiente preparazione 
d'ambiente, che l’elitore Ricordi aveva ap- 
prontata per l'Zris, quale trionfo vero, so- 
ienne, sarebbe toccato a questa Zresurrezione 
di Lazzaro, dove il contenuto intrinseco — 
mon quel'o creato dall’asecuzione — e il ge- 
nio musicale s’affermano con indiscutibile 
potenza! E il pubblico finiva per dare ra- 
gione al cardinale Paroczhi e al suo editto 
proibante ai sacerdoti di venire ad assistere 
& questo attentato laico — tatto laico pur- 
troppo — perpstrato contro l'illustre loro 
collega !,. 

—Al Valle stasera ancora Zazd e in setti- 
mana spettacolo in onore della signora Te- 
resa Mariani con 7! picco’o Lord di Scì 
anaan: al Nazionale continuano li 


brillante commedia stasere si replica: al 
Mesnzoni si dà £a portatrice di pane un 
vecchio ed emozionante dramma: al Mota. 
stasio ebbero un gran successo / martiri del 
vizio. Ii nuovo dramma di R. Rindi — uno 
dei migliori nell’immane produzione del fe- 

a drammaturgo — è ricco di buone situa- 
zioni drammatiche, di macchiette, di scene 
emozionanti. 

L'autore fa chiamato più volte al prosce. 
nio Ebbero applausi ii Baccani, la Boschetti, 
ii Turolo e il Brignone comicissimo. Stasera 
il dramme si replica. 

Al Nuovo domani spettacolo in onore del- 
l'artista comico Giovanni Scaramuzzi. Il pro. 
gramma è variato el attraente. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 6 dicembre 

Rendita 5.0,0, 101 8) contanti, 5102 10 fine 
corrente. 

4 1;2 0j0, 109 10 contanti. 

Ferrovie: Meridionali 743. Ferrovie Me 
diterranee 546 50. Banca Italia 958. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 509 1;2. Banca 
commerciale italiana 657. Acqua Marcia 1130. 
Gas 740. Omnibus 413 v.,35 n. Condotte 
Molini 186, 195 Metallurgica 156. Ac- 
i 1060 Navigazione genorale italiana 
444. Crelito Fondiario Santo Spirito 418. Ri- 
sanamento 26 50. 

Cambi 

Francia 107 27 1p. 

Londra 27 10. 

Berlino 152 60. 


© prezzo del cambio psi certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fiseato per do- 
mani, 7 dicembre, 107 15. 

(Teleg. part. di Borsa). 

Genova — Rondita 102 1? — Meridionali 
744 — Maliterranee 547 — Banca Italia 960 
— Raffineria 405. 

Firenze — Rendita 102 17 — Meridionali 
Mediterranee 517 25 Banca Italia 


50. 
Milano — Rendita 101 97 — Meridionali 
744 — Mediterraneo 547. 

‘Torino — Rendita 101 90 — Moridionali 
713 — Mediterranee 545 50 — B Italia 958. 
rea 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 4 dicembre. 

Quando lunedì scorso ognuno che entrando 
alla Borsa domandava notizie, sentiva rispon- 
dersi che la tendenza era fiacca e cha i corsi 
ribassati sul « timoro di uza crisi 
ministeriale ». 

Infatti lunedì si doveva svolgere alla Ca. 
mera una interpellanza sul processo Picquart 

isnato si preparava a intorrogare il mi- 
nistro sullo st-sso argomento. A ogni modo 
la Borsa, quando gli affari ufficiali sono ia- 
comincisti, non ha dato indizi di inquieta- 
dine; i corsi delle rendite francesi furono 
fermi e lentamente progredirono. 

Per quello che riguarda il Ministero se 
l'è cavata bene lasciando la responsabilità 

lla Camera criminale della Corte di Cassa- 

no di far sospendere il processo Pioquart, 
ma ha trovato la formula di contentare la 
quasi unanimità delta Camera, e la Borsa si 
è sentita sollevata da un gran peso. 

Nella settimana è scaduta la iquidazione 
di novembre. Para che gli Istituti di Cre 
dito abbiano faito difficoltà a dare danaro 
per riporti, anzi pare non ne abb'ano dato: 
però le risorse del mereeto parigino sono 
tanto straorlinarie, chs gli agenti d' cam. 
bio hanno trovato, dalla loro clientela di ca- 
pitalisti, tutto quello di cui avevano 
guo. Lo sconto è riuscito un briciolino gra- 
Tose, ma quelli che hanno per obbiettivo di 
gasiagnare due o tre per canto al mese, 
possono pure pagara qualche frazione di più 
all'anno. 

Il risultato delle liquidazione è stato così 
soddisfacente, che subito i prezzi delle rez- 
dite sono rialzati. Pel 3 per cento francese 
c'è l'obbiettivo del coupon al .5 dicembre, 
per l'italiano c'è quello di due per cento fra 
ua mese e così tutto il resto. 

In questo mess bisogna paragonare la 
Borsa a un periodo di fiera. I mercanti met- 
tono in mostra la ioro bella mercanzia per 
darla ai capitalisti smaniosi di buoni e so- 
lidi impieghi. Più i prezzi saranno e'evati, 

la merce sarà apprezzata. La specula 
zione sa queste cose, e compera a termine, 
perendo di guadagnare nella rivendita. La 
speranza è tutta di buona riuscita. 

E la prospettiva 
zio di perturbazioni 
l'orizzonte; se sorgessero, la diplomazia sa- 
rebbe pronta a eliminarie. 

Riguardo a perturbazioni economiche, quali 


rché nessun indi- | 
tiche abbiamo al- | 


potrebbero risultare da rincaro del 
già non sono gravi, ma io penso che col pro- 
Bresso economico e srientifico che il mondo 
1a fatto, l'interesse del danaro commer- 
ciale non lea più nulla da fare con il mer- 
cato finanziario della Borsa. 

Tatatti dieci enni fa l'aumento di sconto 
a Londra era la fine del mondo! Mi ricordo 
che nill'ottobre 1889 l'onorevole Maggiorino 
Ferraris in un magistrale articolo. nella 
Nuora Antologia, dicendo dello sconto delle 
Barche accennava che ogni buon sj 
tore inglese la_mattina consulta il termo- 
metro dello sconto per sapere come 
lare i suoi affari, e quell'articolo allora fa 
assai notato e citato. 

Oggi lo speculatore inglese o francese o 
tedesco potrebbe risparmiarsi di consultare 
il termometro e il barometro, perchè, anche 
«a le Banche rialzano lo sconto, tutt'al più 
qualche ribassista farà delle vendite allo sco- 
perto, e il giorno dopo ricomprerà con per- 
dita, î prezzi non oscilleranno probabilmente 
o anzi sicuramente, e il ribassista finirà col 
perdere. 

A meno dunque di fatti straordinari co- 
lossali, non vedo come si possa ribassare. 

Rapidamente ho accennato nella mia cor- 
rispondenza precedente ai fatti verificatisi 
in questi ultimi mesi, e non voglio ripe- 
termi: ma se in questo secondo semestre 
non si è avuto un ribasso fortissimo, pro- 
prio bisogna conv.ncersi che a meno di una 
guerra guerreggiate, ribassi non ne possono 
Venire. 

Ta salvaguardia del mercato, i freni mo- 
deratori, evidentemente sono le grandi Ban- 
che; i grandi Istituti di credito. Ne volete 
un esempio per l'Italia? A maggio con i 
fatti di Milano e tutto il resto, la rendita 
italiana non ha avuto szosse. La specal 
zione ha venduto lergamente, in quel pe- 
riodo; nè era certo il capitale che compe 
rava; a chi dunque il merito d'aver retto i 
prezzi e impedito un dannoso deprezzamento? 

Quello che fecero le Banche in Italia, 
hanno fatto le Banche in Austria durante 
le agitazioni parlamentari, fscero qui tutto 
l'autunno nel periodo critico dell’ « affare 
Dreyfus » e fanno e faranno sempre, non 
per filantropis, ma perché è nel loro inte- 
resse di reggere i mercati, rendere sodi 
sfatta la chientela vecchia, attirare la nuova. 
Lo perturbazioni del mercato monetario sono 
passeggere, el i possessori di rendite non 
devono essere inquietati. 


Tale dunque essendo l'indirizzo generale 
del mercato, mi resta a dire: che le rendite 
francesi sono fermissime, gui lano quel 
che soldo tutti i giorni con probabilità di 
guadagnare una buona parte del coupon al 
15 dicembre. L'Italiana è benissi 
Non posso die che sia il capitale francese 
a comperare, ma certo è la speculazione 
francese, e con questo non dico la specula- 
zione parigina, ma francese, di tutta la Fran. 
cia. Perche qui non è come in Italia, dove 
la speculazione si raccoglie e malissimamente 
in pochi centri. Qui senza essgerazione una 
sola carica di agente di cambio ha di per 
sonale che lavora nei suoi uffici il doppio 
dei frequentatori della Borsa di Firenze, 
dove non si fa nalla 

Danque qui in un ufficio di agente di 
cambio vengono ord'ni da ogni città di 
Francia, ma che dico da ogni città ! da ogni 
capoluogo di circondario. Ora se le centi 
na'a e dico senza esagerazioni centinaia di 
gorneli Snanziari e tutte le rivi di Borsa 
dei giornali politici, dicono favoravclmente 
deli”ttaliano; figuriamoci quanti ordini di 
iorni !! Le fan 


altamenta proficua. Il capita! i 
Il prezzo della rendita italiana ha fatto 

nuovo progresso, ed è în via di continuare. 
L'Er'€rieure, giovedì è sceso 41 10 chiuse 

41/65; venerdì riprese 41 90. E nataraio che 


Terrà poi. 


quando ribassa c'è moltissima gente ella 
Borsa che trova la coss logica e natarale, 
il che mi fa supporre che vi sieno dei ri 
bassisti abbastanza numerosi. 

Che il cielo — se sì occupa di loro — 
gliela menti buona Sui giornali fanno ora 
apparira delle bande di carlisti! Può darsi 
chs sisno anche vare, ma stare al ribasso di 
Eclérieure a 42, mi para pericoloso. Ss in- 
vece di pagara 4 0,0, la Spagna pagasse solo 
2 000, alla “parità delia reudita turca do- 
vrebbe valere 461! Ma fin'ora la Spagna 
paga, e ha dichiarato di avere pronti i fondi 
per il coupon di gennaio. 

Le Azioni delle ferrovie Meridionali ita- 
liane si mantengono assai bene, un mercato 
soddisfacente. 

In parte è l'avvicinarsi dsl coupon, in 
parte che questo azioni hanno una clientela 
fidata cha ogni semestre investe le dispoai- 
bilità. Si proveds che il trattato di commer 
cio, testà conchiuso, farà aumentara il traf- 
fico, e quindi un po' alla volta anche i divi- 
dendi. a 

Il gruppo dei valori ottomani, in buona 
tendenza, conquista terreno soldo a s:1io. 

Lo rendite rasse sono a prezzi eleva‘ 
simi, il 3 00 valo 95 ciree, ma Îa spocula- 
zione le ha 

Nella pro: rlerò di 
alcuni valori industriali con qualche con 
fconto con le coso d'Italia. 


a Courtier. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Illuminazione elettrisa - Lavori pubblici. 


Veroli, 6. — Nello scorso anno l’amministra- 
zione comunale deliberò d'iliuminare a luce elet- 
trica la città; ed ora la Società assuntrice at- 
tende ai lavori d'impianto. Le lampadine saranno 
190, dove quelle a petrolio, oggi esistenti, am- 
montano a 70, e così malamente tenute, che il 


preso paò dise di restare quasi. sempre al buio. 
Petito di circa Igt, portato. alle. lampade; 
tion è dunque poca cosà, ebbene vi siamo par 


recchi i quali eredono ch» dalla sostituzione 
della luce elettrica al petrolio, l'illuminazione 
del paese migliorerà di ben poco. Iatanto quello 
Che é certo, € l'aumento della spesa per questo 
Servizio pubblico. A cose fatte il paese giudi- 
cherà sa il voto del Consiglio fu bene ioepirato 

"°° in vista ua bel progetto per la sistema, 
zione della piazza Bislei coi consorso di alcun 
frontisti, che diminuirebde notevolmenta la spesa. 
da sostenersi dal Comune, Il progetto, d'inzia- 
tiva dell'avs. Ciolf, è stato già tato alla 
Giunta che, a quanto se ne dice, lo avrebbe ac- 
colto con grande simpatia. 


‘del paese; ma può i 
sostenerne il carico? Noa vi sono la- 


interno dell'abitato, 
finora. 


————_——_—_—_—_—___&6 
NOTA SIBILLINA - 
Anogramma di Îsri: PIOGGIA - PIAGGIO. 


fo. 


4. _Rassomigliamo a”bufali 
pisttosto che ai majali. 

5. È° noto che mi sonano. 

5. Il massimo de' mali, 


5. pulito 


vano chiesto e reclamato 


oppur cadavere. 

4. fra’ Teutoni gran fiume, 

3. arnese per piroscafi 

4. è, per fini, volun 

7. Mi dicone al coleottero, 

{a Barbara e a Gabride. 

11. Lei sa che piaccio al princi; 
Vittorio Emanuele. Po > 


ROMA 


6 dicembre. 
Daoranze a Bernini. 

Ecco il manifesto che il benemerito Co- 
mitato per le onoranze a Bernini — che la- 
vora con alacrità pari all'elevato spirito 
d’arte e di cui sono anima e mente Ettore 
Ferrari e Alberto Avena — ha pabblicato 
oggi in Roma: 

« Oaorare Gian Lorenzo Bernini, l'artista più 
universale che dla Michelangelo ju'poi abbia gi 
gantegziato in Roma, è dovere di popolo civile. 
Dai marmi, dalle o scene eruppe la sua 
anima vesuriana sfondo del 
numentali dei f 
eresse la mode 


cente gli decreta o- 
icembre 1898, ricorrendo il terzo 
della sua nascita. 
Firenze gli diede lo 
culla, Roma la gioria; e 1 
celebra il 
Cittadini 

Con l'Esposizione, che si inaugarerà in Roma 

bato seco 


dell'arto, Napolila 
alia tutta qua ne 


tato intende commemorario 
nel modo più degno, chè la evosazione dell'opera 
prodiziosa di quel granda darà muovi frutti alla 
storia, nuove se 

Alle solenni onoranze interverranno le 
rappresentanze del Collegio degli ingegneri 
6 architetti di Napoli, del Circolo Salvator 
Rose, del Circolo artistico, della Società pro- 
motrice di belle arti, dell'Istitto di ball 
arti di Napoli. Il Museo artistico industriale 
di Napoli ha annunciato l'invio di una grande 
corona di bronzo. Fanfulla s'ozcupa e s'oc- 
cuperà di proposito di questa squisita festa 
dell'arte. Esco intanto il programma delle 
cnoranze indette dal Comitato per domani: 

Alle ore 19 sarà deposta una corona sulla 
tomba del grande artista in Santa Maria Mag- 
giore (forse per una di quelle intransigente ba 
Jorde, la corona sarà deposta, anziché in chiesa, 

nitore) 

curerà una lapide alla casa di 

a Mereede, N. 12 


0 10 alle 22 circa saranno illuminate 
fuochi di bengala le fontane. del 
A: © si bandirà un © 
io per il mig 
tena: 5 ributal 
în onore del € 
ittenimento musicale. Vi prenderammo parte il 
maestro Mascagni, la Darclte © il tenore De 


Kk 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astroromico del Collegio 
Romano: 
Massima 18° 0 - Minima 9° 9. 


TEATRI, 
Gostanzi (ore 9) — Iris. 
Valle (oro 9) — Zazà. 
Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 

mondo. 

Manzoni (ore 9) — La portatrice di pane, 
Eidorado (ore 9) — Il paradiso. 
Metastasio (ore 9) — I martiri del vizio. 
Teatro Nuovo — Riposo. 


Dalle 


Musica al Pincio. 
Domani, dalle 3 1;2 ello 5 la banda del 
69° finteria eseguirà al Pincio il seguente 


programma 
Lattoca — Marcia militare. 
Suppé — « Poeta e contadino » — Sin. 
fonia. 


Wagner — « Tunnbiluser » — farcia. 
Schubert — « Le Hoi des Aulnes » — 
Melodia. 
Gounod — « Faust » — Fautasia. 
Doussaint — « Treno celere » — Galopp. 


Nella diplomazia. 

E’ giunto in Roma il duca D'Avarna, mi- 
nistro italiano ad Atene. 

Don Lorenzo Perosi 

Don Lorenzo Perosi ha visitato per la 
prima volta il Vaticsno. Egli era accompa- 
gaato dal marchese Sccheti e dall’arro- 
cato Serger. a n 

Il msestro Perosi è stato ricevuto in u- 
dionza dal cardinale Rampolia, segretario di 
Stato, da monsignor Della Volpe, maggior 
domo del Papa, © da altri prelati della Corte 
pontificia. 

In settimani sarà ricevuto anche dal Pon- 
telice. 

Ancora del treno deragliato. 

In seguito ad inlagini è stato accertato 
che il deragliamento avsennto ieri ® otto 
chilometri dalla stazione di Cscchina_ebbe 
causa dalla soverchia celerità della locomo- 
tiva in un punto di forte pendenza e di stretta 
carva. Îì coni dopo che la macchina e 
le tre vetture uscirono dalle rotaie, percorse 
ancora circa 50 metri: poi la locomotiva e 


Russo. E' stato dichiarato in arresto anche 
il frenatore Carli, ricoverato alla Conscla- 
zione per la ferita riportata alla gamba. 


darono al Porto di Ripagrazde e per cin- 
quanta lire — da pagarsi a respiro — nessi 
li vino siciliano, 


staroco una botte dicendo 
che doveva serrire per la mensa degli agenti. 
Invees appena in possesso della botte la ven- 
dettero a un oste per sole duecentocinquanta 
lire. Ben presto però la trufla fa scoperta ® 
i due agenti ora sono stati espulsi dal corpo. 

Per Sfentana. — Il Consiglio direttivo 
dei reduci dalle patrie battaglie raccomanda 
® tutti i scci di trovarsi domenica ll cor 
rents alle ore $ 172 alla stazione per proce. 
dere uniti col treno delle 9 per 
ove avrà luogo la solenne inaugurazione del- 
l'ossario. 

Lo stesso Consiglio invita colla presente 
tutte le altre Società consorelle di Roma ed 
il Consiglio dei veterani a volere intervo- 
nire a questo patriottico avvenimento. 

Y ladri. — Stamani, mentre saliva sul 
tram che da piazza di Venezia va a San 
Pietro, il negoziante Sarss Fioravanti fa bor- 
seggiato del portafoglio contenente 200 lire. 

— Questa notte, ignoti ladri. scassinata la 
porta d'ingresso, entrarono nella iarmacia di 
Autonio Cicconi via Banchi Vecchi e ru- 
barono.. una pelliccia di martora, un imper- 
menbile, un paletot, una giacca, na paio di 

ni 


Non avrebbero fatto così buon bottino 
nemmeno nella botteza d'un sarto! 


L'INAUGURAZIONE DEL REICHSTAG 


Berlino, 5 (ora 145 (Sch) — Nella sala 
Bianca dello Schlosz fu inaugurato a mezzo- 
giorno il nuovo Reichstag con un dissorse 
dell’imperatore. 

Dei partiti erano rappresentati in buon 
numero i conservatori, il centro, î nazioneli 
liberali, scarsi i progressisti, asseuti i so- 
cialisti 

Il passo relativo all'aumento dei crediti 
militari è passato sotto silenzio Farono ap- 
plaudite le dichiarazioni dell'imperatore re- 
lative alla tragica sorte dell'imperatrice E- 
lisabetta, alla canferenza antianarchica, alla 
politica della Germania in Cina, ma special. 
menta al viaggio deli’. mperatora in Oriente. 

Il Raichstag elegzeva a suo presidente il 
barone Hertling capo del centro cattolico 
bavarese 

Il progetio militare propone l'aumento di 
14009 nomini, eselusa la Baviera, la forma- 
zione dei tre nuovi corpi di esercito (uno 
prussiano, uno sassene ed uno bavarese) e 
l'aumento dell'artiglieria. 


Berlino, 6. — L'Imperatore ha aperto 
oggi solennemente il Reichstag. Il discorso 
progetti di 
‘ge tra i quali ua progetto che Ba per 
scopo di proteggere contro il 
scioperanti, gli operai che vogliono lavorare 
el un progetto relativo alla proroga del pri- 
vilegio della Banca dell'Impero. 

Il’discorso constata che le entrate del te- 
soro hanno presentato un aumento durante 
lo scorso anno finanziario e durante l'attuale, 
aumento che cresce costantemente. li bilan: 
cio del nuovo esercizio provvede ai mez: 
occorrenti per lo sviluppo degli interessi eco- 
nomici, specialmente nelle colonie. 

In vista del termine prossimo della legge 
che fissa attualmente la forza militare, due 
progetti di legge saranno presentati’ allo 
scopo di colmare le principali lacune che 
esistono nell’orgauizzazione dell'esercito, au- 
mentando cioè il numero dei comandi di 
corpo di armata 6 completando l'organico di 
alcano armi che non rispondono più ai pro- 
gressi tecnici. 

Tì discorso dice che le relazioni della Ger- 
mania con tutte le potenza estere continuano 
sempre al essere amiclevoli e soggiunge es- 
sere scopo precipuo della politica imperiale 
di cooperare al manteniment) el al consoli 
damento della pace universale. 

« Egli è perciò - dice l'Imperatore - che ho 
salutato con calda simpatia la proposta del 
mio caro Amico l'Imperatore di Russia, che 
convoca una conferenza internazionale, la 
quale deve servire alla causa della paco e 
dell'ordine di cose esistenti » 

Tl discorso ricorda quindi l'attentato contro 
l'Imperatrico Elisabetta, e spera che la con- 
ferenza anti anarchica darà utili risultati. 

Relativamente all'estremo Oriente il di- 
scorso dice che, pur rispettando i diritti de 
terzi, il Governo tedesco continuerà a svilup. 
para sempre più i rapporti economici colla 
China e ad assicurare ai tedeschi la par 
che loro spetta nel movimento economico 
dell'estremo Oriente. 

Il discorso conclude rilevando, in termit 
calorosi, il viaggio degli Imperiali in Oriente, 
dal quale l'Imperatore sì ripromette vai 
taggì duraturi per la prosper.tà. della Ger- 
mania e per gli interessi nazionali tedeschi. 

Farono specialmente applauditi i passi 
concernenti le relazioni colle Potenze est:re, 
la Conferenza anti-anarchica, il disermo ed 
il vieggio degli Imperiali in Oriente. 

Il Cancelliere dell'Impero, principe di Ho- 
henlohe, dichiarò infine aperta la nuova ses- 
Sione del Reichstag. 

Il ministro plenipotenziario bavarese al 
Cansiglio Federale, Lerchenfeid, gridò al- 
lora: Vica l'Imperatore, ed _il grido fa en- 
tus'asticumente ripetuto dai j È 

L'Imperatore nell'entrare e nell'uscire dalla 
Sala Bianca fu calorosamente acclamato. 

naso. orecchi. Con- 


D Hi sete 


03 pre rni DARI in lag 
Cambiamento di domicilio. — Îl ca 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 


de? Troso anmuazia una serie 
le 


mo degli | 


‘PRIMO STABILIMENTO 


STERILIZZAZIONE DEL LatTE 
ROMA 
Piazza S. Ignazio, N. 126 


VACCHERIÀ MODELLO 


fuori Porta S. Pancrazio 


Latte purissimo 
non scremato filtrato e refrigerato — 
«Latte umanizzato Gaertner » per bambini 


Privativa per Ikoma e Provineia 


TELEFONI: 
Cooperativa - Società Italiana n. 1698 
— ———— 


GIO. BUTON e C-° 


Piazza di Trevi, 87-SS — Roma 


barba fo 
il atrimento aeeenario è cine ridonando 
are primitivo, favorendone lo sviluppo e 


Genin Homibiii, morbidi ed arrestandono ta 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione 
per pacco postale. 

Si spediscono 2 Bottiglie per L.8 e 3 bott. per L..t1 
Sranche di porto. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profemal 


A Roma presto Fratelli Finocchî, Coro Vittorio, 
fai? Gata Framttà © Palo di 

Dar E 8. Dotertio: Baporia di specialità 
| Fiatck È Lorenzo. 1a Eneina Profumeria La 
A eo i roi Vie Caio e Via 
| Vattimo: A. Taboga, vin Trono st 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA TORE 


in 13 giorni 


1 vapore Aller parte il 15 Dicembre 
1858. 


Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Vin della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


Il Parlamento dallo Tribune 


Seduta del 6 dicembre. 
Prosidenza Chinaglia. 


Ecco la novità del giorno: non c'è l'on. 
Zanardelli, pres'ede l'on Chinaglia. Il resto 
è vecchio: — cioè la seduta si apre ad aula 
vaota © tribune idem 

L'on. Vischi porge un telegramma all'on. 
Marsengo che vi scrive qualche nota e lo 
ripone in tasca: augura all’on. Vischi che la 
sua domanda non faccia la fine serbata ordi- 
nariamente a quelle che vanno nelle sac- 
gocce dei ministri e vice-ministri, foderato 
di buone intenzioni ma spesso senza fondo. 

attaccano subito le interrogazioni. 

L'on. Di Scalea vuol sapere so il mintstro 
delle poste non creda indispensabile unire 
un cavo telegrafico colla Si l'isola di 
Lampedusa, divenuta centro fiorente della 


pesca delle spugne e sede di una colonia di 
coatti. 


Difatti il ministro dell'interno — 

dell'onorevole Capaldo, sottosegretario pe ia 
poste — è favorevole all'impianto del. tele: 
grafo, ma quanto a contribuire alla spesa fa 


impegnato anche 
che non c'è. E l'omorevole VENDRA- 


4 
+ 


Pai 


pressi gli atti esecutivi degli esattori nei co- 
muni di Sardegna colpiti dui recenti disastri. 

Ta situazione finanziaria è lo scoglio an- 
che del ministero dell'interno. L'onorevole 
BIANCHI non può comprendere come si 
possa sottoporre o sacrificare a ragioni di 
finanza gli interessi dell'igiene e delia mo. 
rele nelle carceri giudiziarie di Napoli che 
sono una vergogra per la civiltà e una 
scuola perenne di delitto. 

L'on. MARSENGO sembra un po’ scosso 
dalle parole dell'illustre psichiatra che la Ca 
mera ascolta attentamente, e promette di 
provvedere. 

Queste promesso hanno perduto ormai va- 
lore; ma îo debbo osservare che sono più 
che mai attendibili nel caso delle carceri 
giudiziarie di Napoli. 4 

Quale promessa più seria 6 più obbligato. 
ria di una legge? Eppure c'è da molti anni 
‘una legge approvata, ratificata © promulgata 
per la costraziono di quelle carceri, e ron 
So n'è fatto niente. 

‘Sorvolo su qualche interrogazione minore 
per arrivare all'on. DEL BUONO... prego 
il proto di non trasformarmelo un'altra volta 
ix Del Buovo.. 

li sottosegretario avvisa che risponderà il 
ministro. 

— Ma il ministro non c'è. 

Eccolo che arriva. 

‘L'on. PELLOUX, entra di fatti al banco 
dei ministri, e rispondo all'on. Dal Buono 
che domanda se sia dignitoso pe Governo 
mantenere in funzione li prefetto Dall'Oglio, 
dopo ciò che si è saputo di lui per le elezioni 
di Giarre e Regalbuto. 

Il ministro parla sotto voce e conle spalle 
volte a noi. 

Dalla nostra tribuna si prega : Forte! forte! 

11 ministro finge di non sentire. 

Nuove voci: Forte! forte! 

Pelloux si volta solo per dire: 

— Io rispondo alla Vamera. 

Qualche Brontolio della tribuna seguo a 
questa risposta poco cortese, e ci procura 
una scampanellata del presidente chegrida: 

— Faceiano silenzio le tribune. 

Ma ‘non si è capito niente. 

L'onorevole DEL BUONO fa sapere che 
è soddisfatto, ma sì stenta tanto a crederlo 
dal tono, che pare una ironia. 

Breve intermezzo. L'onorevole FRAN- 
CHETTI svolge una sua preposta di legge 
circa il patrimonio delle cappuccine di Città 
di Castello; che è presa în considerazione. 

La voce sonora © la parola calda e ornata 
dell'onorevole PANZACCHI raccoglie la Ca- 
mera ad attenzione. 

C'è un centinaio di presenti. 

Si tratta di approvare la convenzione tra 
il Governo, il comune, la provincia ela Uni- 
versità di Bologna. 

La convenzione non potera trovare difen- 
sore più eloquente ed autorevole; ma non € 
dubbio che possa mancarle il favore delle 
Camera. 

Difatti depo brevissima discussione, alla 


quale prendono parte il ministro BACCEL- 
LI, gli cnorevoli FULCI NICOLA, DI SAN 
GIULIANO @ il relatore onorevole NO. 
RELLIGUALTIEROTTI, i quattro articoli 
del disegno di legga passano senza osserva 
zioni. 

Passa indiscusso — salvo brevi parole 
scambiate tra gli onorevoli FRASCARA e 
BACCELLI — anche l'aumento di centomila 
ire per provvedere alle espropriazioni ed 
ai lavori necessarii nelle zona monumentale 
di Roma. 

Meptre si leggono gli articoli, i deputati 
dano le piante unita al disegno di legge. 

ordino del giorno assegna la seduta di 
ongi, quasi tutta, lla pubblica istruzione. 
‘a passiamo al bilancio. 

Come al solito, molti onorevoli passano 
dall'aula ai corridoi, mentre l'onorevole VI- 
SCHI apre }a discussione generale. Dice 
inolte belle cose, o tali almeno le crede l'o- 
ratore, a giudicare dall’ardore che mette a 
dirle. Parla del buon pensiero avuto dsl mi. 


nistro per l'istruzione agraria; — e lo loda e 
più lo loderebbe se l'onorevole Baccelli que- 
sto insegnamento lo rendesse obbligatorio 
nelle scuole elementari. E' qui — esclama 
con trasporto l'oratore — che si può innal 
zare un vero tempio all'agricoltura; — e 

pe ura lancia contro il greco.e il latino 
che abbandona all’arbitrio dì chi lo vorrà. 

Qui — soggiunge l'onorevole Vischi — noi 
dobbiamo preparare non professori, nè me- 
dici, nè avvocati, ma cittadini e soldati. 

Segue la voce malinconica dell’enorevole 
MANCINI. Il suo discorso si riassume in 
quest'ordine del giorno 

« La Camere, plaudendo al nuovo pratico 
indirizzo consono ai desideri ed ai bisogni 
del paese che il ministro della pubblica i- 
struzione intende dare alia scuola popo 
in Italia, passa alla discussione dei capitol 

Ma c'è tempo per passare ai capitoli. 

L'onorevole BIANCIHI fa uno di quei di- 
scorsì che sì dicono elevati. Tutti l’ascol- 
tano con attenzione. La tesi, s'io non ho 
male intese, perchè la voce dell’oratore è 
dolce, insinuente, ma non molto vibrata, la 
tesi é questa: — Noi abbiamo volto il pen- 
siero alla coltura, ma trasandato l'educa- 
zione, morale. 

Qudsto concetto svolto a base di conside 
razioni scientifiche guida l’oratore nella ri- 
cerca della cause, che per l’Italia special 
mente trova nel Servaggio cattolico a cui la 
coscienza fu soggetta. Viene riprova il con- 
fronto tra i paesi latini, in generale, ele na- 
zioni nordiche: rello scienziato tedesco tro- 
vate la moralità che spesso manca all’ita- 
lisno. E di questo sndare l'oratore procede 
nel suo caminino, e quando la sua argomen- 
tazione è giunta al termine si raccomanda 
stro nel quale ha fede illimitata. 
successo della giornata; almeno fi 
nors. Prima i vicini e poi una processione 
di colleghi partenti da varii banchi vanno 
a rallegrarsi, a stringere la mano all’onore 
revole Bianchi. 

Come ho grà notato di sopra, il Bianchi è 
illustre psichiatra, deputato delia provincia 
di Benevento. Come la nere parte dei 
meridionali ha facilità di parola, ma corretta 
0, meglio, contenuta dall'austerità scientifica 
rifuggento dalla ridondanze e dalle frasi inu- 
vili 

Dopo di lui spicca ed urta ancora più il 
tono tribunizio, predicatorio, a gote gonfie 
dell'on. SICHEL, il quale si dedica. special 
mento ai maestri elementari © alle persecu 
zioni di cui sono segno... i maestri socialisti, 
s'intende. 

LAUDISI, memore di un ufficio già da 
lui degnamente coperto, perora per i prov- 
ditori agli stadi. 

L'oratora ha dovuto interrompere il di- 
scorso perchè l'onorevole Baccelli si è sen- 
tito costretto ad uscire dall'aula. me per 
un paio di minuti secondi. 

E dopo l’onorerole Laudisi vengono l’o- 
norevole DE FELICE che parla della scuola 
del popolo in Itelia e all'estero: l'onorevole 
GALLINI che sollecita la riforma dell’istru- 
zione secondaria e tecnica; l'onorevole DI 
SCALEA che espone le sue ilee sull’istru- 
zione primaria, ecc ecc. 

il reporter. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


SPAGNA E STATI UNITI 

Londra, 6, ore 125. (Dick) — Da Wash- 
ington si annuncia aver il Governo degli 
Stati Uniti deciso che a Cuba, Portorico e 
le Filippine venga adottato provvisoriamente 
un regime militere con un governatore mi- 
litare responsabile, ma coadiuvato da un go- 
vernatore civile. Salla forma permanente del 
Governo în quelle isole, decideranno due 
Commissioni speciali formato di deputati al 
Congresso e generali. 


Parigi, 6. — I delegati spagnoli ed ame- 
ricani per la Conferenza per la pace sì sono 
posti d'accordo sullo questioni ch si colle. 
ano ai primi articoli già sppros a 
trattamento dei sudditi spagnoli che conti- 
nueranno a risiedere a Caba, a Portorico e 
alle isole Filippine e sulle questioni com- 


merciali. 5 
Le trattative irono. molto rapida- 
mente ed è ile che siero terminate 


alla fine delia settimana. 

La squadra francese in Sardegna. 

Berlino, 6, ore 14 50 (Sch), — Telegra- 
fano da Parigi alle Neuesten Nachrichten 
che la squadra francese sì recherà nello 
acque di Sardegna so i Reali d'Italia visite- 
ranno l'isola. 

Il principe Valdemaro. 

Berlino, 6, ore 12 5 (Sch). — E' grave: 
mente malato a Kiel di un tumore al collo 
il principe Waldemaro, figlio del principe 
Earico di Prussia, che si trova in Cina, 
mentre la principessa Irene, di lui consorte, 
è in viaggio per raggiungerlo. 

In assenza dei genitori, l'imperatore Gu- 
glielmo si occupa continuamente del prin- 
cipe, che è stato operato con successo. 

Inglesi e francesi in Egitto. 

Londra, 6, ore 12 40 (Dick) — Il go- 
‘verno inglese avrebba informato la Francis 
che se essa pensasse alla creazione di scuoli 
in Egitto sul genere di quelle istituite a 
Kartam da Lord Kitchener, esso si oppor- 
sebbe energicamente. 

Un disertore francese. 

Susa, 6, (P) — Ieri sera costituivasi 
all'arma dei carabinieri il minatore Giuseppe 
Vietti di 23 anni, da Lione, dichiarandosi 
disertore francese appartenente alla da bat- 
toria del 2). reggimento di artiglieria da mon- 
tagna, di stanza ad Alberteville. 

La politica estera inglese. 
lasgose, 6. — Il ministro delle Indie, 
Lord Hamilton, pronunziò un discorso, nel 
quale constatò che tutti i partiti inglesi pre- 
conizzano una vigorosa politica estera. 

gin 
Le elezioni commerciali. 

Le truffe allo stabilimento Pa nerai. 

Firenze, 6, ore 4,50. (/. conoscono 
i resultati deficitive delle elezioni comm 

riali. Riuscì completamente la lista deli’As 
sociazione commerciale, coi nomi di Nicco 
lini, Alessio, Mannozzi, Binazzi, Targeti 
Pegna Giulio, Tempestini, Cesaroni, Rome 
nelli, Trinci e Civelli 

L'autorità sta ricercando un noto commer- 
ciante di Firenze, implicato nelle truffe allo 
stabilimento farmaceutico Panerai di Livor- 
no. (Vedi Cronaca Italiana). 

Le spedizioni di prodotti all'insaputa del 
proprietario datavano fino dal 1558 e il danzo 
si fa ascendere a oltre centomila li 

Si dice che sieno imminenti altri arresti. 

PER VENDICARE LA SORELLINA. 

Livorno; 6, ore 4 p.— (E) — Quest'oggi, 
corto Oreste Barbini, imbattutosi per via in 
certo Giuseppe Sighieri che tre anni fa avera 
infamemente abusato di una sua sorellina di 
sette anni, dopo breve alterco, lo uccide 
con una coltellata alla gola recidendogli la 
carotide 

ll Barbini venne tosto arrestato 


Con decreto 15 novembre il Consiglio 
Federale ha autorizzato la. Compagnia d's 
sicurazioni sulla vita « La New York » ad 
operare in Svizzera a partire da questo 
giorno. 

« La New York » è l’unica Compagnia a- 
mericana che attualmente ebbia questa com- 
tessione. 


caccia a Castelporziano. 


Tia fatto ritorno al Quirinale stasera alle 


5 © mezza. 


SO, n 
ttimanî il nuovo ministro plenipoten- 
nlcitiiia Obina sarà ricevuto da Sua Mae 


stà la Regina. 


AI Senato. g 
Il Senato è convocato in seduta pubblica 


i prossimo alle 3 pomeridiaze. 
"i ordino el giorno la discussione dei se- 


guenti progetti di legge: 
— Sistemazione degl 


locamento  disposizi 
Regno 


la discussione dei progetti È 
Aia discussione dei. progetti sopra fdt 
servizio rinanzianio 


cati seguirà, senza inte: 
stati di previsione per 
1598 99, dei quali è pronta 


La Camera d'oggi. ran 

Dopo lo svolgimento delle interrogazioni, 
discusse ed approrò oggi la con 

la Camera discusse ed appro patio 
Tore della quale parlò con spplaudita elo- 
Tuenza l'osorevole Panzacchi) e il disegno 


venzione per l'Ù. 


ai leggo sullo scioziimento 


zona monumentale di Roma. 


La Camera passò quindi 
generale del bilancio del 
pubblica istruzione. 


Ai varii oratori risposa il ministro della 
pubblica istruzione onorevole Bac: 


nendo i suoi concetti sulla 


sulla trasformazione delle scuole tecniche, 
sulie modificazioni che intende portare an 


che negli istituti liceali. 


La Camera segoì con attenzione il di- 


scorso del ministro. 
Un centinaio di deputati 
assistito alla seduta. 


| ricevimenti del Papa. 


Oggi il Sommo Pontefice lia ricevuto in 


udienza il conte Federico 
dra ambasciatori 
Ungheria presso il Vatica 
gli ha ringraziato il P 


anniversario dell'ascensio: 
Mae 

Il Papa ha ricevuto in 
monsignor Giuseppe Batign: 


di Montepulciano, e monsignor Federico 
di Bertinoro. 


loni nuovo vesco 


NI duca di Connaught. 
Monsignor Ottavio Cagiano de Azevedo, 
maestro di camera del Papa, ha ri 


partecipazione da monsigu: 
nor arcivescovo titolare d 


titolare dî Nicea, ui 


Notizie parl: 
pres 

Procedere n gi 
per avere indotto 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Stamani San Maestà il Re si è recato a 


‘ufficiali subalterni com- 


traordin: 


sarà in Roma verso la 


Figlie del Sacro Cuore. 


dei prefetti del 


sopra indi. 


la relazione. 


di vincoli perla 
alla discussione 
ministero delia 


li, espo- 
scuola popolare, 


0 pochi più hanno 


ra Salan= 
rio di Austria- 


a nome del- 
ppe degli auguri 
cinquantesimo 
al trono di Sua 


udienza priv: 
ani nuovo vesc 


or Edu 


Trebisonda ci 


sarà assistito da 


‘penale 

voli: Luzzatto: 

Tommissari gli onore i 

favi, Cerrana-Mayneri, Gal 

Sri O chitatt, Sacchi e Rovasenda, i 
sioni; di fiducia e fa gran parte favi 

mandato di AdNEIA Siae, combattata da 
accoriarsirea Costa, Carlo Del Bal 


mini e qualche altro. 


ssi ierionale delle poste e dei 
vil quale, ispirate da ragioni 
mid sollevate obbiezioni nel se 


pre 
la relazione dell'onorevole 


il tanto invocato ori 
f diventi finaln 


tto. L'onorevole Nasi, lodevolmen 
insistendovi, si è ad ma dupie 
tatto: migliorare ì servizi; dare. al pere 


"iell'assetto organico, la cui storia S. 
ill discorso inaugurale della sessione 
"da luogo tempo in 


zava nelle pa 

promesso ed 3 
î 

mane una baona volt ; 

Pane nad tie lodevole, in quanto eorrisponé 

SENI dichiarave l'augusta parola del Re, ai 

di giuatizia. 


Nell'Amministrazione dell'interno. 


onorevole Pelloux ha d 

Sappiamo che l'onore 
caiano colmate tntte le 7acanze ci 
Chris cEltono pel personale del minis 
l'intera 

Arci 
vimento nelle amministra 
tetto minintero. 


Alta Corte di giustizia. 

Ta Commissione del Sanato incaricata di 
istruire sulla querela prodotta dall'avvocato 
B) contro il senatore Breda sta par com- 
piere i suoi lavori. E 

Il senatore Pagano, relatore della € 
missione, ha udito il querelante, che, dopo 
© primo interrogatorio, sarà ancora invitato 
il deporre in questi giorni. 

Nella carriera consolare. 


riunita alle,ore 14,90 la Ci 


di , Iuogo 


la Co 
del diseg 
Smentita. 

La Slefani comunica: 

E' insussistento che l'ambasci 
or Del Mazo, abbi È 
icazione al Governo italiano circa 
so în Italia. 


©. Vie Guardiola 22. 


ed Decesime BS 


franco ai particolari 
asi Stato del mondo 


alia e 


STOFFE DI MODA 


TA - LANA - COTONE - ALPACCA 
i ca lA — ini 


Per la Svizzera: 


attingere C.*, Zurigo 


Svizzera 


Cartoline 10 € 


Gotta-Artrite-Reumatismi 


Sigg. G. Fattori e C, via Monforte, 16, Milano 


Il sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Elixir 
‘attori, provvistosi in una farmacia di 
Genova, e che dopo una cura di soli 18 giorni ebbe quasi 


Antigottoso 


miracolosamente guarigione dei suoi più acuti 
da-quasi due anni era fortemente tormentato. 


dire che aveva provato tutti i rimedi della scienza medica. 


Genova, Salita Castelletto, 11 A., 81 Ottobre 


In fede Crsare Razzuou, | 


reumi che 
Inutilo il 
anche per la digestione. 
1896, a 
fisconi. 

Grosseto, 20 settembre 1897 


Primo e pi 


gani da Chiesa 
G. MOL 
UNICO DEPOSITO 


TORINO - Via Nizza, 


ARMONIUM da L. 


=" 
zSA 


2 


colt., Ind. e Comm. - 
Sacra per Organi da chiosa ed Armonium. 


la rotonda dell'Arte Sacra. 


| vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Qr- | 


2 (Casa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 | 


Graodioso assortimento di 


ORGANI DA CHIESA 

pronti in fatbr. perla spedizione 
Progetti e preventivi 
* di qualsiasi entità 


Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
Torino 1898, Gran Diploma d’onore, 5 Diplomi di | 
Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di Agri- 
fedaglia d'Oro Esposizione Arte 


Disponibili: Grandiosi @ premiati Organi esposti nel salono Verdi 


A 


Jeontro 
iit.l. L. 12,50 per ciascuna 
[saldo del dividendo dell’esercizi 


140 în più 


Milano, Dicembre 1898. 


Atrico (Reggio Calabria), 26 giugno 1897. 

Egregi sigg. G. Fattori eC, via Monforte, 16, Milano. 

Angustiato da domestiche afllizioni, non avevo potuto 
finora scrivervi per ringraziarvi del vostro rimedio X Ifsir 
Antigottoso Fattori, che ho trovato utilissimo per la 
mia artrite reumatica. Ho continuato a prendere il be 
nefico medicamento anche quando i dolori e gonfiori alle 
ginocchia si erano allontanati, ed ho tratto gio 


Dott. MoLtica, medico d'Africo. 


| Volendo principiare la solita cura, coni 
la quale mi ha molto giovato, prego di s; 


ASMA. 
Sigaretti di Grimault & C.lo 


‘ni Cannabis indica 


Goo. Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo] 
Società Anonima con Sade in MILANO Il 
Capitale Sociale L. 180 milioni interamente versato 


Avviso pagamento dividen 

Si fa noto ai portatori delle 380,000 Azioni So 
in seguito a delibarazione presa dal Consiglio 

nistrazione, a datare dal 2 Geanaio 1899, sarà loro pa 

[gata presso le Banche e Casse incaricate di tale servizio! 

esentazione della cedola N. 2 


‘quale primo acconto sul dividendo dell'esercizio 1555 98. 


Avviso pagamento interesse sulle obbligazioni 4°/.. 


Si notifica che il pagamento dell'interesse fisso seme 

i al 1° gennaio 1899 sulle Obbliga 
iali 4 °/, avrà luogo, a cominciare dal giorno 2 
Isuccgssivo, presso le Banche e Casse incaricato di tale 
servizio, contro consegna della cedola N. 17. 


Sigg. 


dimostravo. 


mento 


Antigottoso, perchè 


e preservativo, | junga migliorato, quindi 
pedirmene otto | nuto merce Tull 


Fattori e C., Via Monforte, ti, Milano. | 

Mi pregio informarvi che dopo la cura dal vostro El 
Fattori ho potuto sortire 
le congratulazioni degli amici per la ricuperata salute, 
pel colorito del viso © per lo stato di relativo vigore che 


casa e al passeggi 


Chieti (Strada Civitella), 30 gennaio 1898. 
Prof. Lur 


| Riconoscendo prodigioso il di Lei 


Fiturro Pieranto: 


specifico T 


rendolo consi, 


ià con 6 flaconi mi seuto di gr 
iazo a un mio 


coll'Elesir Fattori tali benetici ettetti, cereati invano 


i altri specifici che da un anno non 


ebbe a soffrir nulla. 
Civitellaroveto (Aquila), 25 sett. 1997. 


Astomio Fs 


us Sento il 
rise | tato in mol 
Elisir | 8° dial 


n 


dovere di dichiarare che, avendo io speri 
iti casì di gotta, artrite, reumatismi © 


qualsiasi farmaco, coll’Elieir Fattori. ho 
sempre ottenuto risultati soddisfacentissimi da p 


| amico soggetto a reumatisino. la prego sredirmene altri | ® Qualsiasi altra preparazione congenere. 
| 6 flaconi. ? } Prof. Avxuia Cav. GeroLawo di Milano 
Orazio Votri. | Nicosia Canonico Sarvatore Pressisone. | arazico CIR in 


più efficace 


la somma dil 


LIRE l 


Con L. 8 in più 


LA DIREZIONE GENERALE. 


me IRE 2A 


\FSTESTESIIFITEIIISESIISIA 


para lama în 


É scaì core o, i i colore, s; 
Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi-|Mî Sii i rete, 
stazione dal pianale pisara 8 Candid alla clientela. Rimettere misure] 


ess lonna 44, Roma. 


tutti i rimedì co- 

nosciuti per com- 
battere l'Asma, l'Op- 
pressione, la Tosse ner- 
vosa, i Catarri, l'In- 
sonnia. 


8, ruo Vivienne, PARIGI 


‘o presso tatto le farmacie 


Vestito Réclame 


Vestiario su misura eastorino| 


le vaglia D. Marino, Via Co] 


di 


FUM 


sir 


TORI! 


E di nostra grande soddisfazione il co: 
statare come i nostri articoli e spe 
mente le nostre spagnolette senza © 
con bocchino di penna d'oca e muniti 
un filtro brevettato vH 3599, siano molto 
ricercati dai fumatori d'Italia. 

Onde agevolare i pubblico, la Direzi 
Generale dello privative in Romm ha 

lato bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spec 
gio di tabacchi autorizzato a vendere 
bacchi esteri, în tutto il Regno d' 
compreso Sicilia 6 Sardegna, tre spe 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
32 Millonar în astucci da 10 pezzi a L. 1,20 


Hong Kong » 10 » -.1- 
Coqueta > 10 » 080 
Ogni astuccio. 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem trim 
SEI aa i do) 
bra diana . 38 10 5 
Stati dell’Unione postale. . 36 20 10 
Stati non compresi nell’U- 
nione postale . . .., SO 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — 
Piazza S. Claudio, n. P6 


Cent. &5 in tutta Italia Di 


Abbonamento straordinario 


al FANFULLA 
Da oggi al 31 Dicembre 1898 


LIRE UNA in tutto il Regno. 
e E 
Roma 7 Dicembre 1895 parere e pae 


BERNINIANA |tetasoiome 


di linee e con ornata 

Alle dieci di stamane, peche ma buone | rarola la figura del 
persone si fermavano con senso di curiosità | Bernini e l'opera di 
innanziall'ampiascaléa che raggiunge l'abside | Iui specialmente qui 
di S. Maria Muggiore dal lato dì piazza del. | i Roma. 
l'Esquilino © si do- La lapide, che è di 
andavano per quale 


Appena i pompieri hanno finito di appen: 
dere due corone di lauro, una coi nastri 
bianchi per il Comi- 
tato e un'altra coi 
nestri rossi e gialli 
per il municipio, si è 
scoperta la lapide ed 


lisi 
Sai ade Lie Issimo effetto, anche 


male der un monumentino del 
Jo parecchi sì: Bernini stesso, che trovasi a Santa Prassede, 
in tuba stes- reca la leggenda che credo dettata dallo 
seroaspettendo qual- Gnoli, e dice: 


che cosa 0 qualcuno 
all'ingresso del tem- 
pio 

Un babbo e una 
figliuola erano rima- 
sti più degli altri 
perplessi aspettando 
che l'enigma si spie- 
gasse e mentre io me 
ii andavo disesnan- 
do, il numero dei 
cappelli a cilindro 


sumentava 0 il fred. 
do, il primo freddo Li 
invernale di questo N 

anno, faceva deside- 

rare un buon can: 

taccio riparato e un 

poncino caldo piut- 


tosto che la gelida malinconia di una com- 
‘memorazione. 


Che era successo? Oh una cosa da poco! 
Il Comitato per le onoranze a Bernibi, a- 

vera voluto deporre 
una corona © qual. 
che parola sulla tom- 
ba dell'artista insi- 
gne, ma il capitolo 


Qui visse e morì — Gian Lorenzo Bernini 
Fi feerano del dele — Al quale si china- 
3 Loi, principi e popoti. 
In una nischietta che ta al disopra della 
Ispide si affaccia Îa caratteristica ed e- 
spressiva tosta del 
Bernini, modellata e- 
gregiamente da Et- 
tore Ferrari. 
Mentre la gente 
10 le poche ma 
felici parole dell’ora- 
tore, segno alla mo- 
glio,tra uno spintone 
6 una gomitata, i pu- 
pazzettidelprof.Gui, 
nominato l’altro 
giorno vicepresi 
dente diSan Luca, e del cav. Avena, che è 
stato magna pors del comitato, prestando 
l'opera sua in qualità d’infaticabile segretario. 
A cerimonia compiuta si è fatto innanzi a 
porgere i suoi rin- 
graziamenti alle au- 
torità presenti il con- 
te Andreozzi, discen- 
dente del Bernini e 
proprietario - beato 
Si era opposto aduna | lui - dello stabile ove 
funzione civileda ce- | la lapide è stata mu- 
lebrarsi in chiesa, e | rate. 
solo più tardi aveva 
consentito, ma non 
în tempo, perché 
il Comitato ne fosse 
avvertito, 
ssi Questo almeno è 
quanto abbiamo appreso dalle labbra di mon- 
signor Sambucetti, arcivescovo di Corinto 6 
canonico liberiano, una cortese persona ch 
ha accolto con la maggiore afabilità gli mm = 
enuti alla cerimonia che non s'è potuta | . Sal Cempidoglio — secro agli onori trion- 
È fali — si chiude în modo eletto questa prima 
ziornata di onoranze al Michelangelo del 
‘canto, col discorso commemerativo di Cor- 
do Ricci 


Ò 


suo cortese 
invito, i personaggi 
principali intervenu 
ti sono entrati nel 
palazzo, e la gente che s'era radunata dietro 
îl cordone del'e guardie si è dispersa, resti- 
tuendo al tram elettrico la circolazione in- 
terrotta in nome dell'arte. 


la tomba molesta che sta in fondo 
ata laterale di destra sotto i due 
gradini fiancheggianti l’altar muggiore è ri- 
mmasta onorata da quattro ceri accesi e dal- 
l'iscrizione quasi illeggibile che dice 
=, Nobilis - familia - Bernini 
Rio - Resurrectionem - expectat. 
Esco un buon temi d esempio — per 


pio con eccezionale — starei per 
dire municipiente larghezza ha fatto distri- 
buire terra gialla, pennoni tricolori, arazzi 
cremisi, bande, vi- 
gili e pizzardoni sul- 


don Lorenzo Poresi! | la piazza del Cam. 
Guidati da Sambucetti e dal canonico Az- pidogiio. La gente 
zocchi, abbiamo fatto una rapida corsa ne! sprovvista di bigliet- 
basilica @ nell'archivio capitolare per vedere to d'invito s'accalca 
alcune opere del Ber- innanzi all’ ingresso 
nini e poi di gren del palazzo, sccon- 

fretta tutte lo auto- tentandosi di anmi 
rità e gl’invitati so- | rare da vari lati il 


no discesi giù a via 
della Mercode, ore 
doveva svolgersi la 
seconda parte del 
programme con I° 
naugarazione di 
lapide destinata a ri- 
cordare si p la 
dircora dell'insigue 
Gian Lorenzo. 

Un qualrato di 
guardie municipal 
con la sciabola - ter- 
ribile a dirsi - sgusi- 
nata, rattenova a 


panorama del cisico 
guardaportone, rive- 
stito delle sue spo- 
glie più gloriose e 
armato di una su- 
prrba sa e di 
tna mazza d'argento 
che splendo come la 
testa dell'on. Mag. 
giorino Ferraris. 
Quando sndò sul 
limitare della sali 
degli Orazi è Ci 
zi, non mi riesce di oitrepasserlo tanto 
l'ambiente rigurgita di pubblico. Le spalle 
stento il comm. Ja- | di un amico che adibisco a sostegno tempo- 
covacci direttore del- | raneo, mi permettono di accorgermi che la 
la gelleria d'arte | sala accoglie ciò che può dirsi tutta la Rema 
moderna illustrato | artistica, intellettuale o mondana, ma non 
qui accanto, il com- | m'è possibile di notar altro all'infuori del 
mendator Barnabei, direttore generale delle | nome delîa contessa di Santafiora che trovo 
belle arti ella Minerva, l'assessore Cruciani- | rincantacciata proprio accanto alla porta di 
Alibrandi pol sindaco i professori Eleuti ingresso spalla a spalla cen un pompiere ri- 
STE Domenico Morelli, Calandra, Basile, | messo a nuovo. 
D Oris, Faldi, Sbreglia della Giunta supe- | Spicca in fondo un candilo busto del ca- 
riore di Belle Arti, il | valier Bernini, opera del Guglielmi, e la luce 
prof. Apolloni presi- | che entra discreta 
dente del Circolo ar- | dai finestronidà mag- 
tistico, Adolfo Ven- | gior risalto alle linee 
tari, i professori Cur- | audaci di quell’Inno- 
ri e Di Faleoinrap- | cenzo X, che I'Al- 
presentanz gardi scolpi, forse: 
dalizi artistici di Na- | presago, che il pon 
poli, Gerhardt presi- | tefice avrebbe un 
dente del Circolo te- | giorno sollevato la 
desco, il prof. Bozn- | mano benedicenteso- 
iani presidente del- | pra un'assemblea di 
Paccademia, di San | così alta importanza. 
Luca, Giulio Monto- | Hanno mandato 
verde, Josè Villegas, | corone I’ Università 
il marchese Patrizi | degli scultori o mar 
@ poi man mano al- | morari di cuiil Ber. 
tri artisti critici e | nini fa socio assiduo, 
letterari tra i quali | i musei industriali 
non posso dimenti- | gl'istitutidi belle arti 
care l’egregio Sta- | di Napoliedi Roma, 
nislaoFraschetti,che | gli Amatori e cultori 
oltre al portare il | di belle arti e di architettura, il Circolo ar- 
cappello sulle venti- | tistico internazionale, l'In Arfe Libersae, la 
trà e ad essere membro del Comitato ber- | R. Calcografia, le Accademie di Spagna e di 
niniano, ha compiuto sul grande artefice del | Inghilterra, gli Acquarellisti, © attorno al 
seicento un accurato ed interessantissimo | tavolo del conferenziere, oltre il comitato al 
studio che vedrà tra breve la luce. ji; completo e alle autorità notate stamani, vedo 


D'ANFULLA 


Giovedì 8 Dicembre 1898 


la gontessa. Andreozzi, l'onorevole Pieraa- 
toni, i principi Doris, Chi igliosi, Bar- 
begli chop 10 sa) 


I sindaco Ruspoli facendosi largo a stento 
guadegna la piccola tribuna, e dice: 


Onorare i grandi che ci precedettero e che trai 
ciarono all'umanità il sentiero a raggiungere le 
più alte manifestazioni del bello e del vero, è 
dovere di popolo civile. E noi italiani più di 
-ogni altro popolo dobbianigessere compresi di 
profonda gratitudine per i nostri grandi artisti, 
perchè ad essi oltre la gloria citil» dobbiamo in 
frau parto la nostra esistenza politica. Quando 
la nostra patria divisa e debole veniva dimenti- 
cata dai potenti della terra, essi mostrarono in 
tempi calamitosi e diicili che l'Italia era viva 
© forte e una nelle aspirazioni, maestra ovunque 
del bello in ogni espressione dell'arte. Essi mo- 
strarono non solo che la sua vita non era spenta, 
ma che l’Italia pensava e voleva e che i suoi de- 
stini serbavano al mondo nuove meraviglie 

Altri vi parlerà del Bernini ingegno merari- 
glioso, delle sue opere, delle sue vicissitudini, 
che due secoli di critica acre e tenace non val! 
sero ad oscurare. Io, a nome di Ioma, che pos- 
siede le sue potenti creazioni, debbo rendere o- 
maggio a coloro che furono iniziatcri di questa 
commemorazione. 

Per opera di pochi cittadini, della opere arti- 
tiche studiosi, si formò un Comitato, di © 

za onoraria fu accettata dal ministro 
pubblica istruzione, della nostre glorie arti- 
stiche caldo cultore e forte custode e da me quale 
sindaco di Roma. Fa pure parte del Comitato 
una rappresentanza di Napoli © di Firenze che mi 
inviarono i seguenti telegrammi; 
i anse fraternizente con. Roma 
E tini, nel quale pur do e 
fezione del rina afolzori "a Ince dele 
l'arte italiana. < Torrigiani >. 

— Commemorandosi domani ia cotesta illustre 
città terzo centenari: Napoli patria del- 
l'immortale artista si associa con ent 
rissimo alla solenne cerimonia, dolen: 


Uno dei primi atti del Comitato 


quello di 
apporre una lapide sulla casa ove il Bernini 


. riproduzi cx 
vori originali. Si "ud premi 


Sa di luî, perchè he rest traccia nella 
cultura artistica del nostro tempo. 


Ed infine il Comitato si propone di bandire un 


concorso per una medaglia commemorativa delle 


A nome q 
l'onore di parlare, mentre ring: 

fascio voti ehegii 
tostesso possano essere co 
., Subito dopo si presenta Corrado Ricci e 
il eritico studioso e valente che ora dirige 
la Pinacoteca di Bre 
ra a Milano e cen 
voce chiara squil- 
lante pronuncia la 
sua geniale confe- 
li discorso s'apre con 


delta vita. put è 
(a. Dal questo è- 
same emerge tutto il 
carattere del secolo 
o di stravaganze e 
Hi contrasti, deside 
peo di tutto, 210° che 
S più strambo e pom 
pero tt, dt o 
fi 
Li, 


ogni più belli non 
jnzi contribuiscono a 
orgasmo con ricerche 
ei si alternano tratti di 
Singelarissimi 


irandeserietà ad 

A questo punto la voce del conferenziere 
rimane sopraffatta dalle rote rumorose di 
una marcia che la banda comunale — seo- 
cata di rimanere inoperosa a’ piedi di Marco 
Aurelio — attacca allegramente senza pen. 
sare che i discorsi in genere si fanno, per 
chè qualeuno li ascolti 

Tutti si alzano în piedi e si gnardeno in 
faccia, finchè un messo spedito în fretta al 
pianterreno reca l'ordine di smettere l’inop- 

rtuno accompagnamento musicale. 

E Corrado Ricci continua: 

L'arte, che è parte della vita, non presenta o 
non può presentare caratteri diversi. Il pubblico 
che Fispira è quello che l’intende ed è brrivato 
‘A quel determinato gusto per necessità evolutiva 
è storica. 

Di quei fantastico mondo, îl Bernini è arti- 
sticaments il maggiore rappresentante. Egli alla 
predizioni versatilità © facilità di ideare, accop. 
pia una potenza di esecuzione forse unica, che 
gli consente d'attuara le più grandiose opere ar- 
clitettoniche e una folla di statue miratrimente 
scolpite. Il pensiero non è certo profondo, per: 
chè l'era del grandi pensatori in° arte, apertasi 
don Giotto, si è chiusa con Michelangiolo, ma 
l'espressione dei sentimenti, per la facilità’ del- 
l'esecuzione, è resa in modo superbo in capola» 
vori come l° « Estasi di Santa Teresa » e al- 
cuni busti 


\ccusa di non avere inteso e reso il 
liioso, non è giusta rispetto al Hernini 
oi seguaci, pere! iforma e il 
Trento, anche 1a vita ecclesiastica 
s'era eccitata @ invece che al misticismo tran: 
quillo e soave, si era abbondonata co” suoi santi 
co” suoi predicatori e con le pratiche devote, © 
sino nei miracoli a manifestazioni d'esaltamento 
che si può chiamare benissimo « barocco ». 
L'architettura, nella quale il Bernini fu an- 
ehe maggiore, ha difetti e contorcimenti, ma 
sgraderoli. solo quando non corrispondono a 
Sfandiosità dei concetti, 1l che accade asche 
nella letteratura contemporanea che, senza equi 
librio, dà intonazione epica alle ile piccole. 
Oltre'a ciò non si considera come. oggi siano 
scomparsi molti elementi di i tra i co- 
stami, i sentimenti e le forme d'arte. che sì are 
monizzavano ed appagavano a vicenda. 
il Bernini inoltre è stato accusato di stram- 
berie che non La fatto. L'arte sua che dalle più 


TTRRE Sea rgarra 
umili d'una lettiga e di un soprammobile, è 
CIS E 
i e 

In Roma g'i si attribuisce un'infinità di la- 
n 
La 
resss; dove noa diresse, influi disse il 


ran parte dell'aspetto di Roma si deve 
fece un'arte conreniente all'antica © 
derivata da essa. Il Bernmi ne fanchezzio le 
atrad, di chiese e di palazzi, omò le pizze di 
portici e di obelischi, animandole col. fremito 
delle fyntane. Soddisfice così ni desideri dî prin- 
cipi, di re e di papi, che lo coprirono d'ore di 
ammirazione. 
Poi la sua fama all’appirire dei, psendoselas- 
sici languì inevitabilmente: ma l'opera giusta 
che tatto esamina nei 
tendo giustizia, pro- 
clo Îl maggiore artista d'italia da Mic 
chelangiolo in poi. 


Uno scroscio d'appiausi saluta la fine dello 
splendido discorso, i pompieri rimettono nel 
fodero le daghe dentate e il pubblico prima 
sacro colle ferma ad osse 


Per finire. 

Luigi XIV stava facendosi fare il busto 
dal Bernini e questi era piuttosto seccato di 
vedere nell'originale la fronte coperta da una 
capigliatura così abbondante che quasi na- 
scondeva gli occhi. Con la franchezza che 
gli èra abituale l'artista si avvicinò al mo- 
narca © cacciandogli lo dita entro le chiome 
glie le tirò indietro dicendogli: 

— Vostra Maestà è un Re che può mostrar 
la fronte a tatto il mondo. 


- Nada 


forno PER friorso 


Il maestro Stefano Gobatti, l'acclamato 
autore dei Goti, mi ha spedita da Bologna 
ua sua « lettera aperta al signor Tom » 
per rispondere a un articolo pubblicato da 
Tom ‘nel numero del 30 agosto anno cor- 
rente. 

‘Sono dunque passati tra mesi e sette giorni: 


NUM. 331 


Arretrato f@ Centesimi 


_-e,  -—————_ ci 


Quelli che si preoccupano della probabi 
fine del mondo nell'avveniro dei secoli, si 
rassicurino. Durerà il mondo, finchè duri il 
genere umano: e quando la scienza abbia 
trovato il segroto per la fabbrics artificiale 
dei figlioli a macchina, la istituzione del ma- 
trimonio diventerà un’anticaglia. 


Nel ricevimento della deputazione parlà- 
mentare di due giorni fa, il Re, parlando 
con l'onorevole Colombo, s'interessò ai cam- 
biamenti avvenuti nella redazione del gior- 
nale la Lombardia di Milano. 

Il corrispondente telegrafico del Secolo 
manda la notizia al suo giornale: ma il tra- 
duttore del telegramma. capisce Lombardia 
regione e non Lombardia giornale, e stampa 
che il Ra domandò a Colombo quali sono le 
condizioni della Lombardia. 

Poi non contento, aggiunge di suo che il 
Re domandò pure « so è avvenuta la paci- 
ficazione degli animi ». 


Eb, per becco! rà domandarno alla 
ditta'Civelli, proprietaria del giornale. 
Per finire. 


A un esame di chimica. 

— Mi dica: che cosa succede 
di ferro o di acciaio esposto all'aria libera? 

— Si ossida e arruggi: e 

— Benissimo. E che cosa succede di un 
pezzo d’oro puro esposto come sopra ? 

— Entra nelle tasche del primo che passa, 

I signor Guido Ungari ha pubblicato, con 
i tipi della Libreria universitaria di Bologna, 
un racconto che incomincia cosi: 

< Egle avea nome; non contava che ven- 
tidue anni ». 

Il racconto ha questo titolo misterioso: 
Schizzo intimo! 

L'autore sia compiacente. Giacchè mi ha 
fatto sspsre l'età della ragazze, mi dica ora 
la sua età: di lui autore. 


i un pezzo 


SI 


Vedi telegrammi particolari 


in terza pagina. 


che è un tempo discretamente lungo, sì da 
rotere invocare il benefizio della prescri- 
zione. 

Nella sua risposta il maestro Gobatti rifà 
la dolorosa storia delle vicende, attraverso 
le quali passò l'opera sua, per la prima volta 
rappresentata al Comunale di Bologna la 
sera del 80 novembre 1873 con un successo 
e'amoreso: suecesso così ben confermato 

le sere successive, cho in sole sei rap- 


presentazioni s’incassarono trentottomila lire. 

Ma di tutto quello che accadde dopo, delle 
persecuzioni, dei maneggi, dei tradimenti di 
cai il maestro Gobatti dichiara d'essere stato 
vittima, l'articolo di Tom del 40 agosto non 
fa cenno alcuno. Vi si parla invece, a pro- 
posito della riprotuzione dei Goti fatta in 
quest’ anno a Bologna, dell’opera d’arte in 
sè. Può avere errato Tom nei suoi giudizii 
possono questi giulizii non andare d'accordo 
con quelli che dell'opera propria fa il mae- 
stro Gobatti; ma tutto il resto non c'entra 
per nulla. E' cronzca lamentevole del die- 
troscena fra editori, impresari, deputazioni 
teatrali, che oggi non interessa il pubblico 
dopo un quarto di secolo circa. 

Per queste ragioni, e anche per il tono 
nervoso © sufficentemente aspro della let- 
tera, che rivela nel maestro Gobutti una 

de eccitazione, io mi credo dispensato 
pubblicare la sua tardiva risposta. 

La via di una bella e dignitosa rivincita 

aperta sll’illustre sutore dei Goti. ed è In 
via che gl'ingegni chiamati a grandi cose 
percorrono: presentarsi al pubblico con un 
muovo lavoro, che 7om per ìl primo si au- 
gura possa arricchire il patrimonio dell’arte 
italiana. 

Questa è la risposta che tutti aspettiamo 
dal maestro Stefano Gobatti, risposta degna 
del suo passato onorevole, e del suo inge. 
gno fortemente temprato all'incudine del 
l'arte 


Nuovi portenti, nuove invenzioni, nuove 
diavolerie. i taetono, 
Avevamo il lefono, il cinematografo, il 
: ed ecco che ora, combinando in- 
sieme questo tro istituzioni seccatrici dell'a: 
manità, si sta inventando un qualche cosa 
che riassume e concentra i benefizi telef)- 
nici, cinematografi 
che ccsa 


,tografo. 

E così. stando comodamente seduti in casa, 
il < Telefono parlatore » ci farà sentire © ve 
dere, a un nostro comando, una rappresen. 
tazione teatralo in musica 0 in prosa: sen: 
tiremo cioè le voci dei cantanti @ degi 


dei i movimenti che ite 
ndono alle parole recitate o cantate. 
a 


inesorabilmente fissata e ri 
mobili lastre di una macchinceta: 


Cosas de Espana 


Obimò! come ogni umana istituzione ve 
decadendo 

Anche l’Italia militare fa dello spirito! 
Chi mai avrebbe sospettato che sotto la 
barba michelargiolesca del buon cavalier 
Manfredi s iscondesse Ìn bur!etta? 

A proposi le Caroline, che sono ora 
l'oggetto di molteplici e svariste cupidigio 
in Europa e in America, l’/talia militare e- 
sclama: 

— La Spagna può < Diviserunt sibi ve: 
menta mea et super Carolinas meas miserunt 
sortem » 

E conelndi 

— Ecco che cosa. tocca ai bocciati în 
same d'idoneità che sì chiama la guerra! 

NL 

Che cosa risponderà la Spagna? 

Forse per far vedere al cavalier Manfredi 
che non le è ignoto nè il latino nè il suo 
modo di argomentare, gli dirà bastendosi il 
petto: 

— Confiteor Deo omnipotenti. beatae Mariae 

r Virgini, beato equiti Manfredio, bento 
aelî arcangelo, beato Joanni Baptista», 
porn lis Petro et Paulo, omnibus Sanetis 
i Pater, quia peccavi 

Quanto poi a quell’esame d'idoneità che si 
chiama la guerra, la Spagna invocherà forse 
il benigno intervento del cavalier Manfrodi 
perché le ottenga, dall'onorevole Baccelli, 
‘una sessione speciale e magari due e tre. 

L'onorevole Baccelli, lo vedrete, non si 
farà pregare. 


x 

Del resto io aspetto con ansietà il tel 
gramma annunziante che il trattato di paca 
€ stato firmato. Da troppo tempo, in verità, 
pendono i negoziati; e ciò può dar luogo a 
rta: de puoi regoziati pe- 

\e vero cl nando i né ati 
dono, la praîenza suole sortenteare al’ fi 
rore, ed il pericolo, per îo più è scongiu- 
rato. Ma d'altra parte è innegabile che que 
st'aflare va un po’ troppo per le lurighe, 
mentre è bene che, nella Spagna, tutto vada 
per lo Cort s. 

Frattanto i telegrammi dicono che tutta 
la Spagna è tranquilla. Ma, viceversa, i te- 
legrammi assicurano che vi si crede immi- 
eat lo scoppio d'una rivoluzione. 

ipagna — Dioci liberi! — è il paese 
degli scoppi. 
‘empo fa vi scoppiò il colera. Poi vi scop- 
più la guerra. Adesso si dice 
pierà So rivoluzione. ria 

Mi aspetto, da un momento all’altro, un 
telegramma ‘che anmunzi lo scoppio di... 
Granata. Poichè niente è impossibile în ua 
Paese dove avvengono delle cosa tento ci- 

Dea 


x 

Per tornare alle Caroline. 
Il pericolo, oltre che nel lati biblico ed 
‘lssiastico del cav. Manfradi, consiste in 
ciò: che Mac Kisley abbia aivogiiarsi an- 
che di quelle © 

Attua!mente la vertenza, se Dio vuole, è 
entrata nel periodo delle noto dipiomatiche, 
e pes che non ne esca. 

Non so perchè, ma mi sta in testa chele 
note diplomatiche, in questo caso, siano poco. 
dissimili dalle note musicali. 


4 
] 


stanziato per i gabinetti sperimentali, per i 
monumenti, in questo paese che di mom 
menti è sì ricco, sono assolutamente i 
risorie. Almeno andassero ad acerescere il 
bilancio della istruzione, a servigio o favore 
suo esclusivo, i milioni che il ministero trae 
dalle tasse scolastiche per gettarli nella vo- 
ragino del Tesoro, 

Con queste ed altre considerazioni si chiude 
la discussione generale. 

Ci sono tre ordini del giorno, ma gli ono- 

ovgli Mancini, Gallini © Bianchi consentono 

Ed eccoci ai capitoli, 

Qui, como in tutti i bilanci, è la solita 
canzone abbastanza monotona: — desiderii 
e raccomandazioni dei banchi dei deputati — { 
buone intenzioni e promesse dal banco del 
Governo. 

Ecco per memoria — stile di bilancio — 
gli oratori deì capitoli: LAZZARO, LOCHIS, 
CALDESI, BERTESI, DE FELICE, GALIM: 
BERTI, SPIRITO, STELLUTI SCALA, PO. 
DESTA': — ai quali naturalmente risponde 
sempre il ministro e qualche volta anche il 
relatore, 

n tanto in tanto qualche piccolo epi- 
sodio. 

LAZZARO ha procurato un rabuflo del- 
Vostimo presidente Chinaglia alla tribuna 
della stampa, dove tatts le volte che l’oratora 
parla si rinnovellano i ricorti egli echi del- 
l'Annunziate di Napoli, ossia della vivace di- 
scussione fattasì a proposito di quell'ospizio 
© della quale fu tauta parte. 

L'onorevole Lazzaro si è avuto a male 
degli ssatti d'ilarità della tribuna e ayrebba 


NOSTRI DRACO PARTICOLARI 


.DREYFUSIANA. 

Pel rinvio del processo Picquart — La 
Cassazione ed il “ dossier ,, segreto 
— La lettera del duca d’Orleans. 
Varigi, 7, ore 14 (R.). — Sebbene alcuni 


giornali annuncino che la Corte di Cassa- { Hentri, tra il deputato dell'estrema 


zione ha respinto il ricorso di Picquart, pu- 
re si prevede che il processo fissato pel 12 
corr. vorrà rinviato. i 

Il Figaro © la Bataille sosterigono che il 
processo deve 


oyfus Piequart. 

La Corte di Cassazione si è accordata con 
gli altrì poteri allo scopo di decidere intorno 
alla comunicazione dei noti documenti del 
dossier segreto per i quali Freycinet aveva 
chiesto lo maggiori garanzie di segretezza. 

Il duca Filippo d'Orlears telegraîò al suo 
rappresentante a Parigi, Bufîet, approvando 
la sua lettera pubblicata nella Libre parole 
in risposta alla dichiarazione di Horvé, di- 
rettore del Solei!, contro il proc 


LA QUESTIONE DI CANDIA. 
Parigi, 7, ore 14,25. — Si ha da Atene 
che il presidente del Comitato esecntivo alla 
testa di una deputazione di candiotti si reca 
ad Atene per accompagnare il principe Gior- 


seritto — si dice — a qualcuno che per cs- 

stigarci, se non la sì smette, prenderà la pa- 
io 

— la penitenza è di troppo 

‘ave del peccato. 

fine poi l'oratore dà ai suoi specifici 
ina eflicacia troppo miracolosa, parchè non 
abbia a sollevare lo obbiezioni degli scettici. 
Discentrando i servizi araministrativi e sot. 
traendo allo Stato l'inserzamento secondario 
si fa una economia di 22 milioni. 

È' un'eruzione d’oro ottenuta con un colpo 
di verga... E se i colleghi pigliano per un 
mago l'onorevole Lazzaro, via... il torto non 
è poi tutto loro. 

CODACCI PISANELLI solleva la questione 
dei concorsi per gli straordinari sospesi; e 
fa andare in collera l'onorevole BACCELLI, 
il quale parla con molto calore e di tanto 
in tanto dà pugai al banco e punzecchiate 
ironiche al preopinante. Dimostra con la 
leggo Casati alla mano, ch'egli l’ha rispet- 
tata. E' assurdo che si possa volere il con- 
corso tanto pel professore ordinario di Uni- 
versità che è intangibile ed inamovibile, 
quanto per lo straordinario che può essere 
licenziato e traslocato dopo un anno. 

To non sono giuzeconsuito, nò legale; mi 
ron riconosco né riconoscerò mei che ciò 
ch'è sato fatto stabilendo il concorso per 
gli straordinari non è legale, o io nen in- 
‘betreggierò mai da ciò che mi pare giusto 
e vero. (Approvazioni, commenti). 

Dopo di che_il ministro torna alla calma 
e rispondo ad altri oratori. 

Ma l'onorevole CODACCI-PISANELLI non 
so le tiene. 

Dice di avere osservato che il ministro 
soppresse i concorsi per gli straordinari con 
un Semplice ordine, abrogando regolamenti 

tabiliti per decreto reale. Guarierebbesi 
ene dal raccogliero Ia stila dell'onorevole 
ministro, presentando una mozione, 

Con la legge universitaria si risolverà an 
che la questione dei concorsi, ed sugura al 
ministro di condu:la in porto, ma se ciò 

on gli venisse fatto, potrebbe consultare 
le maggiori autorità scolastiche per sapere 
che cosa rensino delle sus teorie. 

L'on, BACCELLI dice di voler r spondere 

ie sole parole; ma ne pronunzia parecchie 
assaì concitate. H 

— Stia tranquillo, on. Pisabelli. So la leggo | 
non passa, ella non ritornerà più qui. Ssia 
tranquillo. 

Poi aggiunge che il decreto reale c'è per 
la sospensione dei concorsi, ma egli non ha 
creduto necessario di pubblicarlo, perchè non 
gli può entrare in mente che si possa so- 
stenere quella assurdità. 

È ripicchia forte sul tasto, el esclama: 

— Ss non mi volete, poteto mandarmi via. 
Ma fino che starò qui non riuscirete mai 
persusdermi di aver torto. 

il reporter. 
EEZZIETE 
Le finanze austriache. 

Vienna, 6 (S) — Camera dei deputati. 

Il ministro delle finanze, Kizi, fa l’espo. 
izione finanziaria. 

Il ministro dice che nel bilancio austriaco 
domina la tendenza a non contrarre alcun 
nuovo prestito e & diminuire i debiti esi 
stenti. 

Il ministro rileva infine che le spese per 
la pubblica istruzione sono state aumentate, 
mentre sono diminuite le speso per l'eser: 
cito. 

Il ministro rileva como le conlizioni eco 
nomiche delle popolazioni deli’Austria sieno 
notevolmente migliorate e constata che lo 
spirito di associazione comincia a manife- 
tarsi fra gli agricoltori ed a progrelire fra 
gli industriali. 

Il ministro rileva pure come il governo 
ustriaco desideri, malgrado il paragrafo 14°, 

stabilimento di una situezione parlamen: 
tare normale, perché nessun governo può a 
ingo andare privarsi del concorso dei Par- 
mento. (Applausi). 

Quindi fa presentato il progetto di legge 
per l'esercizio provvisorio dal 1° gennaio al 
31 marzo ’99. 

Londra, 7. — La maggior parte dei gior- 

i biasimtano il discorso premunziato dal: 
l'ambasciatore britannico, Sir E. Monson, alla 
Camera di commercio inglese a Parigi, come 
alla discrezione ed alla corte: 
ica. 


Convenzione fra l'Italia e l'Egitto. 

Asmara, 7. — Stamani, terminate le trat. 
tative, Parsons pascià e il R. commissario 
civile per l'Eritrea, onorevole Martini, sot 
t > la Convenzione, la quale limita 
ì territori egiziano ed italiano ai Nord del- 
l’Eritrea, 

L'altipiano di Hagar Nusch ed Ambacta, 
©ggetto di controversia fin dal 1895, riman- 
gono all'Italia, 


Alf 


i 


1 muovi corpi di 


gio all'isola. 

@ 
ottomana sia issata soltanto sull'isola di 
Suda, abitata esclusivamento da musulmani 
all'entrata della baia dello stesso nome. In 
tutte le città sventolerà solo la bandiera del- 
l'autonomia. 


Londra, 7. (S) — I musulmani di Creta, 
malcontenti della nomina del principe Gior: 
gio ad alto commissario per l'isola, prepa- 
rano una petizione, chiedendo la protezione 
speciale dell'Inghilterra. 

La produzione del vino in Francia. 

Parigi, 7. (Sì) — La Camera di commer. 
cio italiana in Parigi informa che la produ- 
zione del vino in Francia durante il 1898 è 
valutata a 32.252.000 ettolitri, cioè in dimi- 
nuzione di 6800 ettolitri sul raccolto del 
1897 è di 995,000 ettolitri sulla media de- 
cennale 1888.1897. 

La ricchezza alcoolica media del vini co- 
muni è superiore di due gradi a quella del 


FINANZE E SPESE MILITARI. 


Berlino, 7, ore 12,35 (Sch.) — Il bilancio 
dell'impero per il 1599-90) si pareggia in 
circa un miliardo, 554 milioni e mezzo di 
marchi. Il eredito per i possedimenti tede- 
schi in Cina è di 8.12 m. m. o di 812 su- 
periore all'attuale. 

Scadendo il 30 settembre 99 il quinquennio 
per il quale è fissato il 
di pace dell'esercito tedesco, il Governo pre- 
senterà al Reichstag un progetto per l'au- 
mento complessivo e graduale di circa 34,000 
nomini, ripartiti în tre esercizi, sino al 1902. 
Per il primo anno l'aumento sarà di 14,000 

Per i 


aprile 1899 saranno formati i tre 
sercito : prussiano con la sede 
a Francoîorte sul Meno, bavarese colia sede 
@ Regensburg e sassone colla sede a Lipaia. 
La spesa permanente per l'aumento del con 
tingente sarà di circa 6 chi 
all'anno, quella straordinaria di 16 m, w. per 
ta tanto. 
ito mantiene per il prossimo quin 
quennio, sino al 1904, la ferma biennale, pur. 
ché il Reichstag approvi l'aumento dell'f 
fettvo. 

I giornali progressisti combattono l'au- 
mento e si chiedono come esso concordi col 
piano dello Czar per il disarmo e colle di 
chiarazioni entusiaste del discorso della Co. 
rona. 

Si prevele che la sessione sarà molto agi 


! tata, sebbene non vi sia dubbio dell'approva. 


zione finale del progetto. 

Berlino, 7, ore 155. — (Sch) — Il Vor- 
icaerts, l'Arbeiterzei'ung ed altri giornali so- 
cialisti attaccano il discorso della Corona 
‘hò troppo dedito al militarismo mentre 
‘uono l'agricoltura e le ind 

E° commentato l’accenno del discorso al 
l'azione delle potenze in Chioa, perchè con- 
ferma che la Germania intendo espandersi 
largamente în quelle regioni. 


SPAGNA E STATI UNITI 


Berlino, 7, ore 12.40 (Sch). — Da Brema 
si annuncia che la società del Lloyd. ger- 
manico ha noleggiato al governo spagnolo 
oltre i tre vapori, Werra, Fulda, e Habsburg 
— come vi era stato annunciato — anche i 
duo piroscai, Darmstadt e Minchen per il 
trasporto delle truppo dall’Avana. 

Il Darmstadt 
per l’Avana 

Parigi, 7, ore 1505. — Il Governi 
gnolo ha mandato istruzioni energiche ai 
suoi delegati alla conferenza per În pace, 
afinchè ottengano dagli amer.cani l'impegno, 
che i soldati spagnuoli prigionieri degli insorti 
a Manilla sieno sollecitamente liberati. 

I delegati americani nicchiano, atfermando 
che gli insorti non vogliono cederli, ma il 
governo americano, essendonsi annesse lo 
lo Fil ppine, dovrà soddisfare sollecitamente 
il desiderio della Spagna. 

Vecchia storia. 

Parigi, 7. (S.) — Nella seduta di jeri della 
Commissione ispano americana per la pace, 
il commissario spagnuolo Montero Rios pro- 
testò energicamente contro lè insinuazioni 
dei Messageio del presidente degii Stati-U- 
niti, Mac Kialey, relativamente all'espio 
sione del Maine, e propose la nomina di una 
Commissione composta di Tedeschi, di Fran- 
cesi e d’Inglesi, per accertare lo cause del- 


la; 


FS IOggi da Roensr ATEO |a hiroge solai: da ualipgitore Alfa 


sere nccessariamente rin- | 
Yiato imponendolo il fatto della connessione ' lizia erano nel loro diritto di agire contro 
4 delia causa Dr 


ammiragli hauno deciso chela bandiera } Tisza i. 


! Standard riceve 


1 commissari degli Stati-Uniti vi si rifiu- 
tarono: - 
Crisi in Ungheria. 

Vienna, 7, ore 12,40. (L.) — Alla Camera 
ungherese fa discussa ieri in seduta segreta 
la questione sollevata dall’opposizione del- 
l'immunità dei depatati, in seguito ad un 
conflitto avvenuto il 22 dello scorso mese, 
quando accaddero i tumulti pel monu 


Rakow-ky ed il capitano di polizia Krecsanyi, 
che voleva arrestarlo. 3 

Il barone Banffy sostenne che non avendo 
voluto Rakowsaky dichiarare il suo nome e 
sua qualità di depatato le autorità di po- 


di lui. Contro Rakowsky la polizia ha sporto 
querela. 

L'opposizione sollevò quindi la questione 
dsi ritiro di Banffy, ma questi rispose che 
sino a che avrebbe avuto l'appoggio della 
maggioranza liberale, sarebbe restato al suo 
posto. 

— Le dimissioni del ministro della Croazia 
Issipovich, del presidente della Camera Szi- 
lagyi e del vicepresidente Lang si spiegano 


Picquart, { colla circostanza che essi non approvano l'in- 


tenzione di Banfy di attuare il compromesso 
provvisorio coll'Austria e di sospendere la 
cestituzione col 1° gennaio p. v. se la Camera 
non approverà l'esercizio provvisorio per 
quattro mesi, governando con decreti reali. 
Ta una conferenza della maggioranza libe- 
rale fa approvata una proposta di Koloman 
in quel senso. 

Il ritiro di Szilagyi dalla presidenza della 
Camera è un grave colpo pel partito libe- 
rale. 

L'opposizione è decisa a non permettere 
che venga eletto un altro presidente. 

La maggiori probabilità sono per Stefano 
Tisza figlio di Koloman primo ministro. 

Vienna, 7, ore 14 20 (L.) — Da Bada. 
pest si annuncia che il barone Banffy pre- 
senterà dopodomani alla Camara un progetto 
con cui si chiede la proroga dell’attuale com- 
promesso con l'Austria per ssi mesi. 

L'opposizione — che prende le delibera- 
zioni di fersera della maggioranza come una 
sfila — è decisa ad opporsi all'approvazione 
con tutti i mezzi, si prevedono seri tamulti 
alla Camera e dimostrazioni in piazza. 

Il barone Banfy aggiornerà immediata. 
mente la Camera. 

— 

La Germania e le Caroline. 
ondra, 7, ore 12,10 (Dick) — Si ha da 
Washington che il Governo spagnuolo, dopo 
la perdita delle Filippine, desidera di cedere 
tutte le isole nell'estremo Oriente, che allo 
stato 
© sacri 

Perciò la Germania sta presentemente trat- 
tando colla Spagna per l'acquisto delle Ca- 


contiugente in tempo | roline. 


Il Governo d' Berlino, prima di entrare in 
trattative, avrebbe informato il Governo a- 
mericano che desiderava di acquistare le 
isole, purchè ciò non fosse contrario agli in- 
teressi degli Stati Uniti. 

afferma cho tra i Gabinet 
Londra e Washington hanzo luogo tratta: | 
tive amichevoli per decidere se la Germania 
detba acquistare tutto il gruppo delle Caro- 
line, 0 soltanto una parte, ced 
stazioni all'Inghilterra ed agli Stati Uniti. 


Le potenze ia China 
ondra, 


— e 
ALLA SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI. 
Firenze, 7, ore 10 ant, (P°) — Sono con 
muti i professori Gabba da Pisa, Filomasi- 
Guelfi da Roma e Polacco 
con due rappresentanti del Cellegio degli in 
segnanti dell'Istituto di scienze sociali, for 


| mano la Commissione giudicatrice del con- 


corso per la cattedra di diritto civile in detto 

to. La Commissione è presieduta dal 
marchese Emilio Visconti.Venosta sopraia- 
tendente dell'Istituto. 

1 concorrenti sono numerosi; emergono i 
professori Bianchi dell’Università di Pisa, 
Caturi dell’Università di Perugia ai dottori 
Coviello e Ramponi. Fra questi cadrà la 


| scelta con maggiori probabilità per uno dei 


primi due. 
Una coliezione di giornali illustrati —Lo 
sciopero delle. tessitrio 

Torino, 7, ore 4 p. (Lerto(do) — Quanto 
prima per cura di un gruppo di collezioni- 
sti, sì aprirà una esposizione di giornali il. 
lustrati di tutto il mondo. 

— Continua lo sciopero delle tessitrici. Es- 
sendosi stamani manifestati dogli assembra- 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


8. M. il Re ha ricevuto in separate u- 
dienze private il maggiore Calderari del 
40° reggimento fanteria, il quale ha seguita 
la spedizione anglo egiziana, l'onorevole Son- 
lier © îl senstore Balestra, presidento del 
Consiglio provinciale. _ 

— Come annunziammo ieri sera, oggi alle 
2 S. M. la Regina ha ricevuto in udienza 
particolare i! nuovo ministro plenipotenzia- 
rio della China, signor Chihchen Lafengin, 


{ il quale parte stasera per Londra. 


Guglielmo Il a Roma. 
Si conferma che l'imperatore Guglielmo 
verrà a Roma nel prossimo marzo, in oc- 


casione dello scoprimento degli affreschi del- 
l'artista Prell nel palazzo dell'ambasciata di 


l'esplosione e determinarne le responsabilità. Germania. 


Casmpanela, presidento del tribunale di Palm 
in aspettativa, collocato 2 riposo... __ 

Amministrazione centrale e provinciale. 

Come è stato annunziato l'on. Pelloax ha 
ordinato che si dia corsoa Ile promozioni deli- 
berato ne! personale delle amministrazioni 
centrale © provinciale dipendenti dal mini- 
stero dell'interno. E 

Hanno già avuto corso le promozioni di 
funzionari di prima categoria del ministero 
dell'interno. 

‘Resta a provvedere ora nella seconda ca- 
è tra altro, a coprire il posto di ispet- 
ragioneria vacante per la morte del 
cav.Giannattasio.e alle conseguenti promo- 
zioni tra funzionari minori dello stesso 


I gabinetti dei ministri. 

Si assicura che l'onorevole Pellonx abbia 

in sei di presentare prima delle ferie - 

il progetto di le che re; 

i e 

veri ministri e sottosegretari di Stato. 
A palazzo Braschi. 
Stamani l’onorevole presidente del Consi- 
glio ha conferito col prefetto di Caserta, 


comm. 
La Giunta araldica. 

Stamani alle 9 1}2 si è riunita la Giunta 
araldica per proseguire i lavori iniziati ieri. 
La Camera d'oggi. 

Nella seduta di oggi della Camera furono 
svolte alcune interrogazioni senza incidenti. 

La Camera riprese quindi l'esame del bi- 
lancio del ministero della pubblica istru- 
zione. 

Chiusa la discassione generale e ritirati 
dai proponenti alcuni ordini del giorno, la 
Camera discusse ed approvò, con le osserva ! 
zioni di parecchi oratori, molti capitoli del | 

Alcune considerazioni dell'onorevole Co- 
dacci-Pisanelli sulla sospensione ordinata 
dall’enorevole Baccelli de’ concorsi per la 
nomina di professori straordinari nelle Uni- 
versità, diede luogo a dichiarazioni molto 

i del ministro, il quale sostenne la le- ; 
ì del suo provvedimento, qualificando ! 
ripetutamente di assurdo ed ‘illegale il si- 
stema dei concorsi per gli stra 3 

La Camera votò a & segreto la 
convenzione per l’ Università di Bologna 6 


inoltre alcune promozioni nel pe 
le di terza categoria presso l'ammini- 
strazione provinciale. 
Pei biglietti da 1009. 

La sotto-giunta per i bilanci delle finanzo 
e del tesoro ha esaminato la transazione tra 
il governo e il consorzio delle Banche per 
le seria duplicate dei biglietti da 1000 lire: 
ed ha decigo di udire il ministro del tesoro. 


Una smentita senza valore. 
Il Governo italisno ha fatto smentire dal- 
igerzia Stefani una nostra notizia telegra- 
fica pervenutaci da Parigi, © relativa aile 
protesta del Governo spaganolo presso il no- 
stro ministro degli affari esteri, per la tol- 
leranza che si darebbo alle mene carliste in 
Italia il cui centro è il palazzo Loredan di 
Venezia, di proprietà di Don Carlos. _ 
Noi possiamo invece confermar la notizia, 
confermar pure l’altra delle proteste contro 
la vendita dei che, come dice il no- 
stro corrispondente, si riducoro a 145, ® 
sono facili di vecchio modello acquistati a 


il progetto per la zona monumentale di Roma. 


1 due progetti sono sta; 
mo con 173 voti favorevoli, 
favorevoli, 41 contrari. 


provati : il pri- 
il secondo 165 


Notizie parlamenta: Milano, all'asta, da incaricati carlisti. _ 

Gli tici sono convocati per domattina aller | Il movimento antioattolico in Austria. 
Primi pestali ioteraston di Jogo sulle Coovea: | "vienna, 7, ore 125 (ZL) — A Graz, in 

- D 1957, e circa il patrimonio | Stiria, si è costituita una Comunità di vi 

È secine di Città di Castello. | chi-cattolici, per le note cause di ostilità di 
‘gmorevnie Giovanili è sito nominato "e | carattere nazionale, contro il clero catto- 

gere la cana relatità ai belietti consor- | lico (1), La propaganda è attivissima, le 

ziali che sì riscontrarono duplieati »; l'onorevole { adesioni al vecchio cattolicismo aumentano 


‘è « Sistemazione di 
dalla legge sui cu- 
vola Romani 


Fascs per il disegno di I 
crediti dello Sito dipentien 
suati degli stipendi 


di giorno in giorno. 


e l'o «Cor 


Jacur sal disegno di legge « Modificazioni alla | rit? veneti D di questi gioent ù 
legge «ai provvedimenti per il credito ecc NESS 
e provincitie > È > 

È Pei bilanci. Terremoto in Grecia. 


Atene, 7. — Vi furono parecchie scosso 
di terremoto ad Atene, Tebe e Corinto. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 7 dicembre. 


logiunta del bilanei 


i per il bl Rendita5 00, 101 75 contanti, 102 17 12, 
revole Sacchi per | 102/15, 102 10 fine corrente. 


4 13 00, 109 15 contanti. 
Paltorie Mecilionali Til. Perrorio Mo 
diterranee 5i6. Banca Italia 963. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 510 50. Banca 
commerciale italiana Acqua Marcia 1150. 


Rossi-Milano rel: 
Quadri di fanteria. 


Stamani la ( 


ne Gas I8î. Omnibus 419 rv. 85 n. Condotto 
59 1,2. Molini 157 112, Metallurgia 158, Ac- 


cinierie 1050. Navigazione gonerale italiana 
418. Credito Pondiario Santo Spirito 448. Ri- 


I ricevimenti del Papa. sanamento 25 


Oggi il Papa ha ricevuto in privata udienza | Cambi: 
or Giovanni Keane, arcivescovo ti- ! Francia 107 17 

redace dall'America. | Londra 2î 12 
Don Perosi dal Papa. Berlino 152 75. 


Teri sera il Papa amuise alla sua pre- 
senza il maestro don Lorenzo Perosi, uni- 
tamente al suo genitore, maestro Giuseppe 
Perosi. 
Vennero accompagnati e pres 
fice da monsignor Francesco 
Volpe, maggioriomo del Papa 


N prezzo del cambio pei certificati di par 
gamento di dazi doganalì è Sssato per ve- 
nerdì, 9 dicembre, a lire 197 13. 


(Teleg. por. di Borsa). 

Genova — Rendita 10220 — Meridionali 
745 50 — Maditorranee 47 — Banca Italia 962 
— Rsffineria 408. 

Firenze — Rendita 102 17 — Meridionali 
© — Meditercance 54725 — Bancaf [talia 
$59 50. 

Milano — Readita 101 97 — Meridionali 
Ti — Mediterraneo SIT 

‘Torino — Roadita 101 $7 — Meridiona] 
74$ — Mediterranee 517 — B Italia 964 


vidiabile fama. x Bal 
Wl Papa e il io. 

Îl re Leopoldo ba espresso al Papa il de- 
siderio di riannodare la tradizione dei car- 
dinali esteri di caria innalzando alla porpora 
un prelato belga resitente in Roma. 

Sta Santità per assecondare i desideri del 
re dei Belgi incaricò monsignor Fertinando 
de Croîj, suo cameriere sezreto partecipante, 
di recarsi in missione nel Belgio per decidere | 
intorno alla scelta del prelato di quella na 
zione che in un prossimo concistoro sarebte 
creato cardinale di cari 

Probabilmente la scelta cadrà sopra uno 
dei seguenti: padre Idebranlo de Îemptinne, 
abate primate dei monaci benedettini, mon 
signor Felice Maria de Neckere, arcivescovo 
titolare di Melitene ed economo della fab- | 
brica di San Pietro, e monsignor Carlo de i 
T'Sercines, presidente del Collegio belga. 

Per Giovanna d'Arco. 

Monsigaor Arturo Stanislao Toachet, 
scoro di Orléans, ha ottenato che gli aiti 
del processo apostolico fatto in Ocléans, e 
già riconosciuti vatidi dalla Sacra Congre- 
gazione dei Riti por servire di base alla 
causa di bestifizazione e canonizzazione della 
venerabile Gioranna d'Arco, venga aggianto 
ii decreto di riabilitazione dell'eroica pul- 
cella, quale fa emanato da Calisto III, ri- 
manendo così cancellata la sentenza che la 
condannò al rogo come eretica © visionaria. 

Domicilio coatto. 
Stamani si è riunita, al ministero dell'in 


ROSAVENIURA SL VERINI gerente resp aschile. 


= VENDITA ALL'ASTA 


DI UNA 
PREGIEVOLE BIBLIOTECA 


vrtecente appartenento ml illustre fami- 
pia patcizia romana. 


La vendite all'asta pubblica avranno luogo 
in Roma nella e 


CASA D. CORVISIERI 
Via Due Macelli, $&G 
nei seguenti giorni 
Venerdì 9. Sabato 10, Lunedì 12, Martedì 
15, Msrcoledì 14, Giovedì 15, Vererti 16 © 
Sabato 17 Dicembre 1838, alle ore 15 (3 po- 
meridiane) precise. 


Ì 


Storia — Scienze — Letteratura italiana 
@ francese — Opere illustrate. 


Esposizione dei lifri che vanno venduti 
nella giornata dalle ore 10 alle 12 ant. 


Per cataloghi e commissioni dirigersi alla Casa 


terno, la Commissione centrale per il do. { di Vendite D. CORVISIERI, via Duo Macelli: 
micilîio coatto. ie 36, Roma. 
La Commissione, accogliendo il icorso 
dell'avv. Modigliani di Livorno, ha respinto ! LE TOSSI nono curate eguiazite com l'uso 
la proposte d'invio a domicilio’ coatto fatta | I CATARRI ’’SU2satoLTEREIE 
a carico di lui. SEE jac pia 
Ea Commissione ha esaminato ed appro. | LE BRONCHITI istelteo Dose 1 373° 


vato altre proposte; ha chissto informazioni 
supplementari per alcune. 
Nella magistratura. 

Il Bollettino del ministero di grazia © giusti. 
zia contiene le seguenti disposizio 

zia, consigliere d'Appello a Brescia, collocato 
a riposo col grado onorifico di presidente di se- 
ione di Corte d'appello e nominato cavaliere dei 
SS. Manrizio e Lazzaro ; 

Calderara, presidente del tribunale di Pavullo, 
collocato a riposo e nominato cavaliere della Co 
rona d'Italia; 

Marcialis, sostituto procuratore del Re a Sas- 
garì, incaricato di reggere la regia procura di 
Nuoro, tramutato ad Ariano, continuando nello 
stesso ‘incarico ; 


zaico dell'Orpedaio Maggio 
n POLMONI cette Meggore 


Torino, diretta dal cav. uf. 
CARLÒ ROGNONE 


A Genova, 17 Giugno 1894. 
L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
Clinici medici riconosciuta utile in alcuno 
a morboso, riesce anche veramente var: 
aggiosa nel campo cl ico, per vincere i 
disturbi gastrici Prodotta pre 

£ Luisi Acconci 
Direttore della Clinica Ostetrico Ginecologica 
della R. Università di Genova. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


FANFULLA 


I TUTTE LE MALATTIE UMANE 


S E N ZA | V | E D | » | N E (compreso quelle finora ‘Pitenate Meat sistemi di cora) Î 
- del Dott. 
col solo uso della OGENICA Widon 
l preti GAT MMALATI GUARITI 
e affatto innocua - = A 
x N PRIMARI MEDICI E DA È Da 2a s 
SD MIGLIAIA DI CASI come il mezzo più pronto, ax i licicentine 


come il più rapido rigeneratore dell'organismo indebolito dalle malattie, dall’eccessivo lavoro fisico e mentale, esc. ESPERIMENTATA IN MI SLA Apoplessia, Asme, Atrofie muscolari, Capogirà, Congestio 
(Gopprimente l'uso disgusteso_ e sempre dannoso sia interno che esterno, dei farmachi) pel trattamento del maggior mumero dello malattie, fra coi’ SIAca fotte, respiratorie, epinali, sco. Nesrastenia, Nomalzio 
Convulsioni, Corea (Ballo di S. Vito). Crampi, Debolezze in genere, Emicrania, Cotta, Impotenza, Inquietudine, Malattie nervose in genere o Porcico.li, Tremito senile, ( i) 
Polluzioni, Palpitazione di cuore, perdita dì memoria, Reumatismi, Sciatica, Sordità, Spermatorrea, Stomaco (Mali di), Trem: , ik LANITÀ; Soci ia 
Vista Mebelezza di), ecc. ece. î RINGIOVANISCE, PR LA MITA: Eento i een 
Ia CATENA ELETTROGENICA de po voon DA FORZA E SALUTE, RINGIOVARISOT one pronta o sicura su Fatti {nti niro contro lo malati 
vomini e donne, pei quali tutti, a motivo della sua corrente dolcissima è affatto innocua, la CAT) ‘A pe] generale benessere che procura € Lea mantenersi sani e forti. ; 
è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescent i odio 


di 
PREZZO IL. {2 — Franca a domicilio in tutta Italia E__ {P.6o — ESTERO La fl@ (RUSSIA, AFRICA, AVE = 


in pacchetto suggeli 


LI JE (che si lu «ll'importo) indirizzate alla 
Perla sola Italia el fa spedizione anche contro assegno verso anticipo di Lirc DUE (che si dedurranno dall'importo) indirizzate mio ogni CA- 


| Be THE ELECTRICAL BATTERY - via Palestro, 3 - MILANO, escnsira concessionaria “Tema ELETTROGENICA ca ssa vendo 


SOLO L'ACQUA 2; 


CHININA-MIGONE: 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita. È P 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparato 


Specialità di ANGELO MIGONE e C.É 


il miglior Almanacco eromoli: 
fettante per portafogli. 

ito regaletto od om. 
ignore, s'gnorine, coll: 
è a qua'unque ceto di perscne, benestanti, 
Cl commercianti ed industriali, in'cccasione di 
'dell’onomastico, del natalizio, nelle feste 


‘che si possa 


i e negozianti di profumerie. 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 


In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocacei in ogni sltra occasione che si usa fare dei re; 
droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Gari- e Come tale è un ricordo duraturo perché viene co 
Sita Duane ” baldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo n. 45-48 e Angolo viale Mar; a, 1-11 — RI i —iNotagali Giovanai,. Grogli, inche per il suo soave e persistente profumi: 


più di on anno, e per la sua eleganza e n 
ca dei disegni. 


zza di Spagna — Fratelli Tomencci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Fiavia ci 
Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 87 — V via Goito e via Voitui 


— A. Tatoga, via Tritone 4. 


i; 


virile, l'età matura e la veechiai 
lata « I? Brindisi » musicata 
pianoforte dal maestro Mancuso 
gantissima copertina che lo re 


Per sole L. 17.50|Verifica delle estrazioni & 


Migliore ertrafne L 19.75 di qualsiasi 


CT in 


dolete digerir benz? l. FERRO-CHINA BISLERI, 
Le) © è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
| costituenti del sangue. 

Centinaia d'attestati medici delle maggiori Iustra- 
ioni d'Italia e dell'Estero ne provano la meravigliosa 
$ bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altro pre- 

: indiscutibile superiorità. » 
enni 3 9 
d'Acqua [II NOCERA-UNBRA ° 
: ate pura, venne Utigrg 
giudicata pea quali Mole- IL 
i, Loreta, KI 


Sec teo noe pete pelare eo 


VOLETE LA SALUTE ?? 


dalla rispettiva emissione 
presso. 
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| premi alla marina. mercanti. 
E IL RESTO 


Niento di più natarale che si manifesti 
una agitazione perì premi alla marina mer- 
cantilo; niente di più naturale cho si do- 
mandino aumenti di quei premi. L'albero 
della cuccagna è là e non v'è ragione che 
non si tenti, in tutti i modi, di arrampicar- 
visi, tanto più che la fatica non è molta e 
il compenso non è disprezzabile. Si fa la 
voce grossa sulla necessità di proteggere 
questa illastre industria nazionale ; si suona 
la tromba del patriottismo che vuole l'Italia 
emancipata, anche per ragioni di difesa na- 
zionale, dallo straniero; poi, passando al 
terreno pratico, si minaccia chi sa mai quale 
fiera opposizione al ministero se non cede, 
© si spera che tutto vada a gonfie vele non 
che a vapore. 

Il ministro Palumbo, ron pare disposto a 

comumuovere @ ricorre 2 quella an 
aviana istituzione del Consiglio di Stato 
per averne un parere; detto fatto, si attac 
il Consiglio di Stato e si propone che 
chiamato a giudicare il Consiglio superiore 
della marina mercantile 

Ti pubblico, che non è molto al corrente 
del come certe cose si preparino e si con- 
ducano, rimane scosso dai clamori, ma non 
sa spiegare come e perché vi sia chi sì scalda 
tanto per la marina mercantile, mentro vi 
sono altri interessi da difondere, altre opero 
di giustizia da compiere, che pure non ri- 
chismano l'attenzione di coloro cho riser- 
vano tatta la loro eloquenza per la marina. 
Sarà bene pertanto dire che tutto il baccano 
che sî fa non ha niente da vedere con l’in- 
teresse pubblico, che sì mette avanti come 
bandiera per far passare la merce; sarà beno 
ripetere che i premi alla marina mercantile 
non rappresentino che un interesse degli 
armatori e dalle compagaie di navigazione 

Fino ad uu certo momento v'è stato chi, 
in buona fede, ha potato chiudere un oc- 
chio; sì è potato dire che, in fondo in fondo, 
se era assolutamente indispensabile incorag. 
giare con premi l'industria navale mercan- 
tile affinchè si mettesse în grado di stare 
in piedi, valeva forso la pena di fare un 
qualche szerifizio. Tatto ciò volendo essere 
di manica molto larga o concedendo ciò che 
non dovrebbe essere maî concesso, per non 
creare quei tali precedenti che riescono fa- 
nesti e che eocitano gli appetiti più smodati. 

Ma quando si vede che gli ai 
gii appoggi e i puntelli non giovano e non 
bastano; quando si vede che l'appetito viene 
mangiando, si ha il dirifto di levare Îa voce 
e di protestare. Perché se dopo 13 anni non 

to lo marina mercantile non può fare 
eno degli appoggi, ma hs bisogno di 
averne dei maggior), vuo! dire che non riesce 
a stare in piedi, ed è il caso di domandare 
se vale la pena di punteliarla encore 
i contribuenti; se poi la marina s 
pera © fiorisce, allora è il caso di do 
mandare che bisogno v'è dei premi. 


remi. 

Ora io ricordo che v'è stato, aon è molto, 
un periodo dislodi che salivano al cielo per 
la industgia delle costruzioni navali che era 
riuscita,*i diceva, non soltanto a stere in 
piedi, ma a fare la concorrenza all’estero. 
Gli ordini di navi dati dalla Spagra e dalle 
repubbliche americane hanno fatto correre 
per la penisola un inno alla costruzione na 
vale italiana, che era arrivata a gareggi 
con quella dell’estero. Per poco non si è 
detto che l'Inghi!terravordinava all'Italia lo 
sue nevi mercantili ed anche le corazzate. 
Parlo di cose recenti che sono nella memo- 
ria di tutti. 

Ma se tutto quello che sì è detto è vero, 
che bisogne v'è, per quanto riguarda le co- 
struzioni, di dare premi a chi è in condizione 
così fortunata che gli fconsente di fare af. 
ri d’oro? Delle due una; o non è vero che 
l'industria delle costruzioni è arrivata al 
puoto a cui l'avevano veduta tutti coloro 
che ne cantavano le glorie, e quasi quasi 
proponevano di vendere tutte le navi mer- 
cantili e militari che ha l'Italia, nella psr- 
suasione che se ne sarebbero costruite al. 
trettente in poco tempo, con poca spesa; 0 
non è vero che essa abbia bisogno di premi, 
di incoraggiamenti e di favori. 

Questo credo che il pubblico, che non ca 
pisce il resto, lo capisca molto facilmente. 
Quanto alla navigazione la cosa non è meno 
chiara; le compagnieitaliane trasportano con 
piroscafi che sono molto inferiori a quelli di 
altro compagnie straniere, offrono minori co. 
modità © minore prontezza e, per compenso, 
fanno pagare di più. E tutto questo ron bi 
sta giacchè vogliono anche il premio, premio 
veramento meritato, como sì vede, in attesa 
di ottenere anche una legge che impedisca 
agli italiani di salire’ sopra un legno stra- 
niero. 

Pare, in fondo in fondo, se devo dire la 
verità, gli armatori e le compagnie di na 
gazione non hanno tutti î torti se vogliono 
favori e premi; già, visto e considerato che, 
organizzando bene le cose, e facendo ru- 
more, finiscono sempre per ottenere quello 
che vogliono, sarebbero in verità sciocchi se 
non chiedessero e non facessero rumore. 

Ma essi hanno ragione anche perchè hanno, 
per così dire, un diritto che viene lcro con- 
ferito dal sistoma che prevale, e che è basato 
tutto sul principio sul quale armatori e com- 
pagnio si basano per sostenere lo loro pre: 
tese; il principio della necessità di proteg- 
gere e di sostenere chi non. può stare in 
Piedi; di mettero il denaro del misero con- 
tribuente nelle tasche di pochi privilegiati 
che si danno l’aria di salvare il paese, di far 
fiorire l'agricoltura, progredire le industrie, 
sspandere il commercio, 


Ho veduto in qualche giornale sostenere 
le così dette ragioni degli armatori e delle 
compagnie con questo ragionamento : poich 
si accorda una proteziore di 15, 20, 25 e 80 
por cento alle industrie tessili; poichè sì di- 
feudo l'agricoltura con dazi chie qumentano 
i prezzi dei prodotti del suolo del 50 ed an- 
che del 75 per cento, si deve, si deve, n 
tato bene, proteggere e difendere anche l'in- 
dustria delle costruzioni navali e della na- 
Vigazione. 

ragionamento, come si vele, non fa una 
piega e va diritto como una lame di Toledo. 
Se non che io domendo quanto deve durare 
ancora cotesta allegria, domando se il denaro 
gra 

, "deve seguitare ancora per molto 
tempo ad andare, oltro che nei rigagnoli del 
fisco, anche nello tasche dei patriotti dell 
gricoltara, delle industrie, del commercio 
della navigazione che lavorano, povere vit- 
time, per salvare il paese, rimettendovi un 
tanto di tasca. 

E domaudo perchè il sistema non si estenìa 
ancora fino a ridurre il paese in condizioni 
di felicità piena e compieta, coll'accordare 
la protezione a tutti i cittedini, quale che 
sia il mestiere che vogliano fare. Il campo 
è vasto e può essere utilmente coltivato. 
V'è, ad esempio, la” produzione intellettuale 

ionale da difendere dalla concorrenza stra- 


nazionale ? în questo modo il teatro rifiori- 
rebbe senza fallo. Non sarebbe anche giusto 
obbligare le signore italiane a coprirsi delle 
pelli dei nostri gatti e di altri animali indi- 
geni, invece di ricorrere alle bestie stra 
niere? Ne abbiamo tante in casa dello bestie! 

Perchè mi pare che qui sia questione di 
giustizia : tutti i cittadini hanno da essera 
eguali davanti alla legge; e se è giusto che 
si difendano e premino alcuni cittadini, é 
giusto che sì premino e aîutino tutti; se vi 
sono ragioni per aiutarne alcuni, ve ne seno 
per aiutarli tutti, senza alcuna distinzione. 

Ma io domando ancora umilmente quanto 
tempo deve durare cotesta gazzarra allo 
spalle del povero Pantalone; lo domando 
senza speranza di avere una risposta, per- 
chè è destino che non debba sapere mai 
nulla 


Quello che paga. 


frrorno PER forno 


L'onorevole Baccelli ieri, alla. Camera, ha 

cappellone con l'onorevole 
dacci-Pisanelli. Io ho tutta la simpatia per 
l'ingegno e per l'animo di Guido Baccelli, 
ma l'atteggiamento iroso, insofferente di ogni 
accenno d'opposizione, anche la più cortese, 
anche la più corretta, che egli ieri assunse 
alla Camera non mi piacque e non piacque 
a parecchi fra i più caldi estimatori ch'egli 
ha a Montecitorio. 

E con quell’indipendenza assoluta che il 
Fanfulla ha lo dico chiaro e franco. Certi 
atteggiamenti alla Francesco Crispi, col « così 
piace a me e basta e zitti tutti » vanno 
scordati. 


L'onorevole Codacci Pisanelli sarà più o 
meno simpatico, avrà più o meno l'a propos 
di scegliere il momento © l'occasione per 
parlare in quell'ambiente difficile e nervoso, 
che è Montecitorio; ma è indubbiamente un 
deputato coscienzioso e colto, che ha il di- 
ritto, come ogni altro deputato, di dire la 
sua, Specialmento sul tema dell’insegnamento, 
ch'egli professa onorevolmente neli’Ateneo 


pisano. E ieri egli disse cose sensate, che non 
meritavano affatto quella po' po di sfuriata 
da cui si lasciò prendere il ministro dell'i- 
struzione. 


L'onorevola Baccelli è padrone di dire che 
egli solo ha la privativa di interpretare la 
legge Casati, imp pandosene di tatti gli in- 
terpreti passati, presenti, e faturi. Ma, coi 
buona pace dell'onorevole Baccelli, uomi 
che l'h duto alla Minerva — e cl 

rtano i momi di Francesco De Sanctis, di 

‘uggero Bonghi, di Michele Coppino, di Pa- 
squale Villari, di Nicolò Gallo, di Luigi Cre- 
icona — l'hanno pensata diversamente da 
lui su quella benedetta faccenda dei profes- 
sori straordinari, per la cui nomina hauno 
bandito dei bravi concorsi, con tutte le ga- 

tie che i concorsi dànno e che la dispo- 
tica volontà del ministro non cfire affatto. 
Che tatti questi valentuomini fossero nel- 
l'errore e che il selo Baccelli sia nel vero ?! 


Certo la nomina dispotica del ministro 
permette inforante di straordinari, come 
quella alla quale assistemmo due andî fa, e 
l'intruppamento di elementi, a cui poi le fa- 
coltà universitarie hanno perfino. negato il 
voto consultivo per la conferma. E permette 
che possano ascendere le cattedre universi- 
tarie individui, che mai avrebbero osato di 
presentarsi a concorsi neppure per cattedre 
di ginnasio 0 di liceo, e che se al ginnasio 
0 el liceo si sono per avventura, lati, 
in titolo e mai per fortuna dei discepoli pro- 
fessando in fatto, è stato già in forza di uno 
smaccato favoritismo.. Ma questo sistema, 
se potrà dar modo di favorire amici e be- 
niamini e parenti di amici, non cospira cer- 
tamente al bene della scienza e al vantag- 
gio della disciplina universitaria che, per 
Solpa un po' di totti, vanno scendendo, scen- 
dendo giù giù.. Ei un uomo che ha l'ele- 
vatezza di mento e d'idealità di Guido Bao- 
celli non dovrebbe volere questo discende- 
79; il motto suo dovrebb'essere ezcelsior | 
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Esco da pochi giorni ia Milano un nuovo 
giornale che s'intitola Corriere d'Italia. 

Pareva nato sotto ottimi auspici, con ia 
prospettiva di una-vita rigogliosissima: ed 
ecco che al quinto numero il giornale è pro- 
ditoriamento assassinato dai signori Capriolo 
© Massimino, rappresentanti della ditta edi- 
trice incaricata di stampare il Corriere. 

Un supj to inviateci oggi intitola in- 
fatti così l'articolgdi fondo: « J fentalo as- 
sassinio del , giornale ». 

71 racconto del misfatto fa venire i brividi 
addosso. 

Nientemeno, gel quinto numero del Cor. 
rire T'Italia, sempre a quel che dice l'arti- 
colista, erano state barbaramente uccise, per 
colpa dei due sullodati signori, le primelet- 
tere d'ogni linea, sopprimendole addirittura. 
Poi gli articoli, con cradeltà effsrata, erano 
stati ridotti in brani, si che un brano pren 
deva posto in una ccionna, un sitro brano 
giaceva esanime in un’altra colonna. E non 
si paò fare a meno di accogliere, nella menta 
inpaurita, il fantasma di quel sangue nero 
€ raggramato, sotto forma d'inchiostro, che 
sarà colato orrendamente attraverso gli in- 
granaggi della macchina rotativa. 


Non c'è dunque da fare le meraviglie se 
l'indignato supplemento del Corriere d'Italia, 
prendendo con una bracciata tutti quelli che 

anno avuta parta nell’ « assassinio », af- 
ferma di aver voluto uscira dalle « grinfe di 
quei carnefici », andando a farsi stampare in 
un'altra tipografia. 

L'articolo in discorso ha pure un sottetitolo 
che suona così: « © la situazione politica in 
Italia » 

Ma di questa rituazione non dice verbo. 
Conelude come ha cominciato, facendo qual- 
che breve commento all’ « assassinio ». 

Mi viene un dubbio atrocissimo: ed é che 
la perte dell'articolo: relativa « alla situa- 
zione politica » sia andata in brani anche 
lei, © giaccia, informe cadavere, in qualche 
altra colonna del giornal 

Il coraggio di farne la ricerca e lo spoglio, 
confesso Îa verità, mi è mancato. Chi sa a 
quale tragico spettacolo avrei dovuto espormi! 


Non c'è che.dire* il mondo incivilito ha 
gli occhi rivolti all'estremo Oriente. Masca- 
gni penetra nel Giappone con la sua mu- 
sica... senza il permesso dei Giapponesi, e le 
potenza d'Europa corrono il palio per esser 
le prime a mettere il piede nella China.... 
che non vorrebbe riceverle. 

Finora non ino riportato indietro. 
gho il chinino, all stessomodo che l'astore 
dell'/ris non ‘brarato. Giappone 
delle bambole. Ma col a con i can- 
noni anche la muraglia, chinese sarà sfon- 
data. Lo stadio dunque di quei paesi s'im 
Lirio al'aca io punto a leggere i li 
bri che sì occupano di quelle remote re- 
gioni quasi leggendarie: cominciando dalla 
China. 


Ho trovato subito questa. notizia straor- 
dinaria e addirittura incredibile: che men- 
tre il Celeste Impero conta la bellezza di 
trecento suilioni di sudditi, non esistono in 
tutta la China che novemila impiegati civili 
salariati dallo Stato. 

Se è vera la statistica, un po’ approssi- 
mativa, che gl'impiegati residenti a Roma 
sieno fra i trentacinque e i quarantamila, 
se ne conclade che nella sola capitale d’Ita. 
lia ce n'è un namero quattro volte supe- 
riore a quello di tutto l'Impero chinese. 

Mettete poi nel conto gl'impiegati delle 
altre sessantotto provincie del regno, @ la 
somma che ne resulta è tale da far venire 
le vertigi 

C'è bensì a tutto questo un piccolo cor- 
rettivo: che gl'impiegati chinesi hanno, è 
vero, press'a poco i medesimi stipendi dei 
nostri, ma viceversa guadagnano in media 
trecentomila lire all'anno per ciascuno. 

Perchè nella China vigo la massima di 
Confucio che dice: occorre vivere e lasciar 
vivere. 

Che tradotto in volgare significa: il Go 
verno chiude quelche volta un occhio, ma il 
più delle volte li chiude tutt'e due. 

Li spalanca soltanto quando si tratta di 
vendere un posto d'impiegato. Perché là i 
posti si comprano, e il Governo non li dà che 
al migliore offerente. 

Ma non per questo le pubbliche ammini- 
strazioni vanno peggio che altrove. 

L'Università di Montpellier in Francia ha 
deliberato (evvir il temminismo!) che le 
donne possano concorrere alla conquista del 
diploma di farmacia, e diventare così farma- 
ciste esercenti. td, 

Me ne duole per i romanzieri, i quali, 
come il Fisubert nella pa iosa, ary 
hanno creato 0 creano tipi : 

ist, diafizionale papalina di vel- 
rallegrarmene per i clienti, e 
per l'incremento dell'industria farmaceutica 

E' vero che nessun uomo, îl quale abbia 

ualche velleità di gelanteria, andrà a chie- 

dere a una bella farmacista due oncie d'olio 
di ricino o una limonata purgativa. Ma tutti 
si aflolleranno volentieri per farsi servire 
iroppi di tamarindo, prese di antipirina per 
fl dolor di capo, © bibito rinfrescanti prepa- 
fato dalle piccole mani di chi sta al banco, 
Ammenochè nelle inevitabili distrazioni di 
una conversazione animata, la donna un po' 
commossa non prenda per citrato di magne- 
sia il barattolo dell’arsenico. 


« L'onorevole Peilovx ha ricevato oggi 
udienza il comm. Bacco, prefetto di Caserta. 
Sî dice che si voglia fare un tentativo per 
terminare le note lotte locali fra la Monta- 
gne e la Calabria, allo scopo di restituire la 
Igea ee toa i 

travagliatissima appunto per queste dis 
sensioni ». 

La Montagna e la Calabria in lotta Jocale 
nientemeno che a Caserta?! C'è davvero da 
1a ne dico tdntagoa? Che 

ne l'onorevole Li 
ne pensa l'avv. Calabria ? 


va, come gli altri, a tirare 


‘ingegna 
ni fagiani. Ma non riusciva maia colpire nel 


w [un 
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NOSTRI DIPACGI PARTICOLAR 


DREYFUSIANA. 
Altre dimostrazioni e risse per Picquart 
— ll ricorso in Cassazione. 

Parigi, 8, ore 1241 (R) — JJersera, al- 
l'arrivo di Félix Faure al teatro dell'Opéra 
comique per la solenne inaugurazione, fu- 
rono emesse delle grida di Viva l'esercito, 
che provocarono dello grida di Vica Pic- 
quart. 

Ne nacque una rissa e fu eseguito un ar- 
resto. 

Tersera farcno tenute delle, adunanze a 
favore di Picquart. A Mprsiglia vi fa una 
riunione ché provocò zuffe, nelle quali oltre 
venti persone rimasero ferite. 

Oggi verrà decisa dalla Corte di cassa- 
zione la domanda per connessione di causa 
tra il processo Dreyfus e quello Picquart, 
presentata da Labori. Ii consigliere At- 
thalin farà la relazione, Mimerel sosterrà la 
domanda ed il procuratore generale Mamau 
presenterà le conclusioni. 


LA PRESIDENZA DEL REICHSTAG. 

Berlino,:7 (Sol) — L'ufficio di presi 
denza del'Reichstag riusci composto del 
conte Ballestrem del centro (presidente), dal 
conservatore von Frege (primo vicepresi 
dente) e del progressista Smith (secondo vi 
cepresidente. 

Il conte Ballestrem, assumendo la presi. 
denza, pronunciò ua discorso, ricordando con 
commoventissime parole la morte del prin- 
cipe di Bismarck, 


Jngiesi, francesi e russi nell'Alto Nilo. 

Parigi, 8, ore 14 25. (R)— Il discorso del- 
l'ambasciatore inglese Monson alla Camera 
di commercio inglese ha prodotto qui vivo 
malcontento, del quale si rendono interpreti 
i giornali. Essi notano che l'esclusione as- 
soluta dei francesi dal Sadan non concorda 
colla teoria inglese della porta aperta per 
gli scambi commerciali. Alcuni credono che 
Monson colle sue dichiarazioni sia andato 
oltre alle intenzioni del governo inglese. 

L'Agenzia Dalziel ha da Pietroburgo che 
la proposta di fondare il collegio inglese a 
Kartum allo scopo di diffondere l’infinenza 
britannica nel Sudan impressiona il governo 
russo. 

Si annuncia che il conte Muraview ha de- 
ciso di fondare un collegio russo ad Adis- 
Abeba per aumentare il prestigio russo in 
Abissinia 

LA GERMANIA E LE CAROLINE. 

Londra, $, ore 14,20. (Dick) — Il corri- 
spondente berlinese del Times autorizzato da 
fonte autorevole, aflerma essere insussistente 
la notizia da fonte americana che la Germa- 
nia tratti colla Spagna per l'acquisto delle 
Caroline. 

IL COMPROMESSO AUSTRO-UNGARICO. 

Vienna, $, ore 14,20. (L.) — Come vi fa 
annunciato ieri per la Camera ungherese, il 
Governo austriaco presenterà domani alla 
Camera dei deputati un progetto di legge 
pel compromesso provvisorio coll'Ungheria 
fino al 50 giogno 1899. 

Il progetto comprende pure la prorcga, 
fino alla stessa data, della legge in vigore 
riguardante le quote dell'Ausiria e dell'Un. 
gheria. 


Vedi altri telegrammi parti 


in terza pagina. 
Crisi nell'Uruquay. 

Londra, 8. (£) — Il Times ha da Mon- 
tevideo: 

I ministri delle finanze, dei lavori pubblici 
e dell'interno si sono dimessi per essere 
eleggibili nelle elezioni senatorizli. Il Gabi- 
netto si ricomporrà nella ventura, settimana. 

a le bubomica. 


Arretrato f© Centesimi 
FOGLI VOLANTI 


Barràre. sit 
Assisteva îeri al discorso di Corrado Ricoî, 
nella sala degli Orazi e Cariazi in Campido- 
glio, e il pubblico lo guardava con un senso di 
simpatica curiosità, 
persuaso dî in 
nanzi a sè uno dei 
laboratori più ei- 
ficaci di quell’accor- 
do commerciale con- 
eluso tra la Pranci 
© l'Italia quasi auga- 
rio di relazioni anche 
migliori per l'avve= 
nire. 

Quand'egli fa man- 
dato a Berna mini- 
la prima vol 
fa Francia € 
la Svizzerà sì com- 
battera la solita 
guerra doganale con 
un reciproco davro 
ed in tempo relati- 
ve il 


proce. Venuto da noi volle ritentare 
e anche questa volta ha toceato il si 
Non è fuor di luego notare per il legittimo 
orgeglio di chi esercita questa nostra pro- 
fessione che l'ambasciatore Barrère oltre 
che dalla diplomazia viene dal giornalismo 
e sfogliando le vecchie collezioni del Temps 
può leggervi tuttora con interesse Îe cor. 
rispondenze che il pubblicista Barrère man- 
dava dal campo durante la guerra turco- 
russa. . < 

E' giovane, anzi il più giovane degiù am- 
tasciatori presso il Quirmale, e dalla sus f- 
sonomia ardita el energica traspare un tsm- 
peramento alieno dai mezzi termini e dalle 
situazioni incerte. 

Egli vuol essere qui un amico rappresen- 
tanto di una nazione amica e... così sia. 

Darà tra poco il suo primo ricevimento 
ufficiale alla sede dell'Ambasciata a Palazzo 


Farnese. 
x 

Angelo Vi 

Non sapevofthe fosse anche commenda- 
tore, mago risulta da un comunicato ap- 
parso aul’giornzli di ieri sera, nel quale si 
amnanzia che l'onorevole Angelo Vallo è 
stato eletto presidente dell’Asscciazione u- 
nitaria liberale. 

Certo è un deputato di quelli che bena 
0 male soro abba 
stanza donosciuti. 

Rappresenta il col- 
legio di Scansano - 
credo - da quattro 
legislature, e nella 
provincia di Grosseto 

2 compagno di 
depatazione l’onore- 
vole Socci, di cui e- 
gli si considera in 
certo modo... l’anti- 
doto. Affetta una spe- 
cie di predilezione 
per l’agricoltara, del- 
la quale si è occu- 
pato realmente sulle 
sue terre con lusin- 
ghiero risultato, ma 
il debole suo è la 


PYanando la niusa gli passa sccanto sento 
irresistibile il bisogno di farsi baciare, ed è 
allora che gli escono dalla penna — stavo 
per dire vanga — quei versi che un 
giorno furono pubblicati sotto il pseudonimo 
di Ovidio Montagna. 

1 volume, analizzato col Distoury dell'iro- 
nia da critici spietati, ebbe una fortuna 
grandissima, tanto grande che l’autore si 
afirettò a riacquistare a grandi partito l'o- 
pera sua, per toglierla dalla circolazione. 

L'onorevole Angelo Valle, che può vedersi 
spesso fra il tocco e le due al cailè Aragno, 
quasi sempre con un seguito notevo e di elet 
tori maremmaoi, non sì lascia mai sfuggire 


Pellour. — L'ho mandato & chismaro por 
seutire se volesse mettersi a lavorare per 
conto del Governo. Lei è spscialist. in resur- 
rezioni e... 

Perosi. gent 

— Dovrebbe aiutarci a ‘ar risvrgere l’a- 
gricoltura, l'industria, il commercio, la giu. 
stizia, la marina, il tescro © parecchie nitre 
cose, Sarabanda, 


Governo e Confraternite 


Sì accenna 2 una nuova levata di scudi 
contro le confraternite. E’ presentato alla 
Camera un progetto di legge, che colpisce 
le conf-aternite nazionali, residenti in Roma; 
e îl ministero dell'interno ha diramato più 
di una circolare per estendere l'applicazione 
della leggo del 1890 sulle istituzioni pubbli- 
che di beneficenza enche allo confraternite 
di mero culto, e rivederne intanto i bilanci, 
spiatando la via a prossime trasformazioni 
0 incameramenti. A questi attì del Governo 
seguono le manifestazioni del pensiero scien- 
tilico, che li esaminano e li legittimano. La 
trasformazione delle confraternite nel diritto 
italiano è ua recente e pregevolissmo la- 
voro del giovane © valoroso consigliere di 
Stato, Carlo Schanzer: un libro, che mentre 
esumina lo stato attuale del nostro diritto, 
stiche in rapporto alla giurispradenza, ne 
Segna l'ulteriore cammino. È su questa se- 
conda parte, a me sembra non sì possa an- 
dare in tatto d'accordo con l’egregio autore, 
ei è opportuno confrontare lo scritto di lui 
con gli atti del Gorerno; poichè la posi 
zione, che il Consiglio di Stato è andato giu- 
stamente acquistando nella elaborazione dei 
progetti di legge, dà quasi un carattere nf 
ficioso agli stadi, che i consiglieri pubbli- 
cano riguardo a riformo legislativo in pro 
parazione; ed anche perche la cultara e l’in- 
fegno dello Schanzer sono così noti, che una 
difesa scientifica di atti del Governo, più 
alta e completa della sua, non si può desi- 


x 


pere ai prefetti, che, su parere del Consi- 
glio di Stato, riteneva applicabili anche alle 
Confraternite di solo culto le disposizioni di 
vigilanza 6 tatela, contenute nella legge del 
io 1850 sulle istituzioni pubbliche di 
beneficenza; e che però invitassero intanto 
‘atornite a presentare bilanci, E una 
va circolare rivelò lo scopo di tanta 
lanze, avvertendo che « dallo studio che 
fatto sui bilanci, sugli inventari e sui 
i, apparirà anche quali siano le rendite 
no trasformarsi a scopo di benelì- 
. La doppia circolare rivela che non 
pochi enti sono sfuggiti alle legge del 90, 0 
che intende il Governo sottoporveli tatti. 
Ms il solo mezzo legittimo per fario è un 
progetto di legge, che riguardi le confrater- 
nito di mero cuito. Allora potrà discutorsi 
circa la convenienza o meno dello disposi. 
zioni, che si vogliono tradurre in legge. 
Oggi prevale alla questione di merito una 
pregiudiziale sull’erbitraria ingerenza, cho il 
Governo vuole assumersi nella gestione delle 
confraternite di mero calto. Il titolo stesso 
della legge del 0 esclude che in virtù di 
essa il Governo possa invigilare su patri- 
zioni. esclusivamente dedicati al culto. Isti- 
di culto ron sono istitazioni pubbliche 
denelic e so al potere esecativo 
sporta, in vizi della leggo dels, indagare 
le invumerevoli istivazioni di simil ge- 
nero viventi in Italia quali si ridicono al- 
l'impero di questa legge, non può estendero 
l'azione sua, ia virtù della stessa leggo, a 
egli enti, che non vi sono contemplati. 
ot è necessario, come afforma lo Schanzer, 
chio il Governo eserciti su tatti gli enti le 
funzioni di vigilanza e di tutela, per poter 
vedere a quali fra essi è applicabile la leggo 
de) 90,bastando all'uopo il procedimento am- 
inistrativo, che la legge segna per giun- 
gore alle trasformazioni e ai concentramenti; 
frocadimento ben distinto dalle fanzioni di 
Figilanza e tutela, anche perchè queste sono 
perpetua e quello è temporaneo. 


Lo Schanzer tosse con ràra precisione la 
storia dei rapporti tra le confraternite di 
puro culto e ìl nostro diritto pubblico; ma 
da questa storia, che oscilia fra circolari e 
pareri contradittori, non mi sembra sì possa 
iungere all’assoluta conclusione, cui per- 
Fiene lui. Anche perchè v'ha nella legge 
del 90 una distinzione fondamentale, e non 
ne ciono conto. Quella leggo ha due parti. 
pritaa disciplina l'istituto della vigi- 
Îanz ela, e nelia seconda, le trasi) 
mazioni e i concentramenti. Ora, solo nella 
seconda parte si nominano la confraternite : 
Sogno evidenze, che solo per trasformarle 0 
concentrarie, qualora rientrino nel campo 
della pubblica beneficenza, esse vengono in 
discussione; e solo nel caso che siano veri 
istituti di pubblica beneficenza, debbono es 
sere vigilate dallo Stato. Ma per tutte lo 
‘e, nè trasformazione o concentramento, 
né vigilanza, E dico tatte le altre, poichè, 
parlando di confraternite, si parto troppo 
spesso da un presupposto storicamente ine 
satto: ehe, cioé, în tutte, più o meno, 
insita la beneficenza. Ora, bisogna distin- 
guere il sentimento di carità cristiana, che, 
in tempi di turbolenza, sospingeva i più esal- 
tati de spirito religioso ad unirsi insieme, 
per dare al mondo, sconvolto e perturbato 
da guerre, l'esempio di una società retta da 
amore fcaterno; e ad uomini, invasi dî so- 
verchie cupidigie terrene, lo spettacolo edi- 
ficante di preghiere 6 di penitenze pubbii 
che, Tatto ciò non ha nulla a vedere con la 
beneficenza; e però le confraternite, che ri- 
spondono a ‘juel tipo, non sono soggette alla 
leggo del %, e quindi illegale arbitrio è 
l'estendere questa legge a casì e istituti da 
essa non contemplati. 


N 


x 

To non contendo allo Stato il diritto di 
vader rispettato ie volontà, che destinarono 
}atrimonii al culto, ma tale diritto devesi 
contemperare col principio della separazione 
dello Stato dalla Chiesa. E temo che le sol- 
lecitudini verso confraternite di mero culto, 
dla parte di uno Stato, che lascia vagare ex 
lege le corporazioni religiose, mirino a tut- 
t'altro, che a rispettare e a far rispettare la 
volontà di persone pie, le quali vollero prov. 
vedere per l'avvenire &l culto della loro 
fede. Tanto più che il modo, come viene 
gescraimente inteso il criterio del culto ne- 
cessario ad una popolezione, è troppo asso 
luto per essere equo. Si prescinde dalla cir- 
costanza, che, durante non pochi secoli, per 
varie circostanze, il culto cattolico in Italia 
Èa raggiunto tale uno sviluppo de non po. 
tersi imitare senza offendere il sentimento 
religioso, e la stessa vita sociale, specie nei 
piccoli centri. Le necossità della fede, nei 
suoi precetti astratti, si riducono, come culto 


esterno, quasi soltanto a una messà tutte le 
domeniche; ma se queste necessità non rag- 
giunsero un grado più alto nei primordi del 
Sristianesimo o non lo raggiungono in quei 
paesi, che vengono via via conquistati dalle 
missioni, lo hanno già conseguito in Italia. 
Per giudicare lo necessità del culto bisogna 
usare lo stesso criterio che per giudicare i 
bisogni di una persons, i quali variano con 
la sua condizione sociale; e questo criterio 
discrezionale raramente si vedo usato. 
x 

Ma tatto ciò riguarda il merito, impor- 
tante, non solo per sè stesso, ma anche per 
i risultati, che ha dato l'applicazione della 
legge del ‘90, la quale non può dirsi abbia 
molto contribaito alle sviluppo della. pub- 
blica beneficenza, e alla sua equa riperti 
zione. 1 controlli del nostro sistema ammi- 
nistrativo non funzionano bene; le congre- 
gazioni locali di carità non da per tutto o- 
perano rettamenis, bruttate anche joro da 
pantano elettorale; e la pubblica beneficenza 
non può non seguire le sorti di tutti î ser- 
vizi amministrativi. Quelio che importa oggi 
è una questione di legittimità: non si può 
surrogare un parere o una circolare a una 
legge. E in uno Stato libero le questioni di 
legalità tengono il primo posto, e debbono 
sopratutto curarle ì partiti medii. Campo 
troppo favorevole si abbandona ai partiti e- 
stremi, lasciandoli soli a combattere per la 
legalità è per la moralità, In questa si mo- 
strano tanto più rigidi, quanto più si sen 
tono moralmente inferion;; e in quella osten- 
tano tauto maggior rispetto alla legge, 
quanto più sì sentono capaci di offenderia, 
se lo potessero. Alle arbitrarie circolari le 
confraternite resistono, e non bisogna la- 
sciare ai clericali la bandiera della legalità. 

Raffaello Ricci. 


Le finanza degli Stati Uniti. 

Washington, 7. — Il rapporto annuo 
preseatato dal segretario di Siato pel teso 
ro, L. G. Gage, sulla situazione finanziaria 
constata che le entrato del corrente anno fi- 
scale raggiunsero la somma di 434 milioni 
di dollari e che le spese salirono a 532 mi- 
lioni. 

Le esportazioni oltrepassano 1231 milioni 
di dollari; le importazioni a 616 milioni. 
Il vumero degli immigranti fu di 229020. 

Il segretario di Stato, Gage, termina il s20 
rapporto dicendo che per adempiere agli ob- 
blighi incombenti agli Stati Uniti verso Cuba, 
Portorico e le Filippine occorre sumentare 
la marina mercantile. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 
FIRENZE. 
delitto misterioso. 
— Stanotte l'arcicom- 
rdia veniva avvertita che 
ra stato riv 
vetturino, 


lago di cangue che 
profonde ferite alla Di 
« fratelli » si recavano sul luogo col cata- 
portavano l'infelice, che respirava apr 

pena, all'ospedale di Santa Mari 5 

Quivi giunto, il ferito cessara di vivere vara 
aver potuto pronunciare una paro] 

Fu constatato che egli era stato col] 
fucilata esplesagli a breve distanza : 
carica a pallini 

Nelle tasche gli si rinrenne una lettera an 
nima, colla quale lo si avvertiva di una sventura 
domestica e gli si indicava la persona che era 
causa della sua disgrazia. La persona indicata 
abita appunto al Ponte a Mensola, ciò che fa 
supporre che l’infelice sì fosse recato a quella 
volta per rintracciarla e chiederle soddisfazione 
del grave oltraggio arrecatogli. 

Il cadavere veniva poi identificato per il pre 
giudicato Zuli i anni 25, dimorante 
in Firenze, via dei MI 

Il Fantoni, sorvegliato speciale, era uscito da 
soli due giorni dal carcere. 

L'autorità indaga per identificare l'autore del- 
l'assassinio. 


ito da una 
arma era 


DA GENOVA. 
Omicidio per ge'osia — Morto in mara -- Dell'Amorica — 
Le vinci della Lottoria — « Provideant: consutes ». 
Genova, 7 (Nemo). — Da Sarzana giunge l'eco 
di ua fatto raccapricciante che ha impressionato 
quella graziosa erttadina. 
Certo Ugo Ratti, d'anni 25, giovane benestante 
lenti, da tempo amoreggiava con 
linda Paganeito, bellissima ragazza soste- 
gao del vecchio genitore e di una sorella mino- 

Sembra che la Paganetto, în questi ultimi 
giorni, si fosse fidanzata con un altro giorane, 
6 ieri Îl Ratti sorpresa la giovane in casa sua 
mentre lavorava a macchina, senza aprir bocca 
le sparava addosso due colpi di revolver che la 
resero all'istante cadavere. Indi, sempre coll’a 
ma in pugno, si aprì un varco fra gii accorsi e 
ni diedò alla'fuga: i 

— ialtra sera partiva dal nostro porto il pi- 
roscato inglese « Ponslaw »y diretto a Cardiit. 
Giunto all'altezza di Capo Mele, un giorane ma- 
rinaio, mentre lavorava in coperta, precipitò 
neila stiva, riportando la frattura della base del 
cranio e commozione viscerale. 

Stante il grave stato del ferito, il comandant 
virò di bordo e ritornò iu porto. Il povero mai 
naio venne, appena il piroscafo giunse ia Genova, 
con ogni cura trasporiato all'ospedale, ma ieri 

— Giunse ieri dall'America il vapore « Sirio 
Durante la traversata mori a bordo improvvis 
mente per apoplessia la passegziera_ Lucrezia 
Vulcano, d'anni 59, da Cosenza. Fra i Bambini 
dei 705 passeggeri scoppiò il mosbillo, e vi fa- 
rono otto attaccati. Perù all'arrivo in porto sei 
malati erano già guariti e due in cura. 

Ta questi giorni la Banca Casareto è a tutte 
le ore assediata da una quantità straordinaria 
di gente che vi si resa per ritirare le vincite 
fatte nella lotteria dell'Esposizione nazionale. I 
pagamenti vengono naturalmente e con la mas- 
Sima prontezza eseguiti senza lungaggiai e for- 
malità di sorta. 

Si calcola che il numero dei vincen o 
questa volta eecezionalissimo, e quasi tutti i più 
cospicui premi vennero già ritirati. Ieri, fra 
l'altro, un prete rubicondo e allegro ritirò 50 
mila lire. 

— Come sapete, da varii giorni venne ripreso 
il servizio sulla linea Genova-Spezia, ma però 

isogna vedere, specie nel tratto Riva-Moneglie 
Levanto, le fenditure delle roccie e montazie 
franose incumbenti sulle gallerie artificiali. Un 
po’ d’acqua e un gelo le farà crepare causando 
‘scoscendimenti e peggio. Occorre pensarci seria- 


incenti sia stato 


mente ad evitare nuove interruzioni e danni mag- ! 


giori. 
DA LIVORNO. 
ti nuovo vescovo — L'avr. Modigliani prosciolto. 
Lixorno, 7 (E.) — Solenni, entusiastiche le 
onoranze al nuovo vescovo monsignore Giulio dei 
conti Matteoli, qui preceduto da fama di pitimo 
@ pio sastore, 


Il Comitato, formatosi per le onoranze stesse. 
ne ha salutato l'arrivo con una serie di opere 
Buone, di fiorita carità, La 

— L'opinione pubblica, e la stessa stampa mo- 
parchica” locale, plaudino al deliberato, della 
Giunta centrale, che ha proscioito l'arsocato Mo- 
digliani dal malamente inflittogli domicilio coatto 
da questa Commissione provinciale. 

DA PISA 
HI servizio della « Stefani » e ia Camera di commercio — 
li fiumo Cascina — ll prot. Romiti. 

Pisa, 7. (G. C.) — Questa Camera di commer- 
cio deliberava di abolire il servizio pubblico 
dei telegrammi « Stefani ». Oredesi che contro 


Stasera prima replica. 


tale deliberazione serà avanzata presta dal ceto ||| "200 
commerciale ; in ogni caso però il servizio pub. = Eidorado. io parigi 
fico dei detti tslegraiani verrà mantenuto dalla | - Stasera I provinciali a Parigi. 


Società del bene economico. 

— La Commissione di collaudo ha esaminato i 
lavori per l'impianto della iuc= elettrica che sono 
stati in tutto lodevolissimi. L'ammiuistrazione 
dei RR. Spedali ha fatto il contratto per l'illu 
minazione dei suoi locali e la Società concessio- 
naria farà essa stessa l'impianto degli appareschi 
e concederà una forte riduzione di prezzo in 0- 
maggio al primo Istituto umanitario della città. 

/— Ls opere di difesa del fiume Cascina faruno 
già classificate dal Ministero nella terza catego- 
ria ed .il relativo decreto fu registrato alla Corte 
dei conti per cui non manca di provvedere alla 
compilazione dei progetti e quiadi alla esesuzione 
dei iavori. Lo zelo di chi presiede il Consiglio 
d’amministrazione dei fiumi e fossi, che è l’ono- 
rerole Orsini Baroni, ci assicara che presto sa- 
ranno soddisfatti i legittimi interessi della popo- 
lazione di Ponsacco edi quelle: delle pianure 
circostanti. 

— ll chiarissimo prof. Romiti ha inaugurato, 
con una dotta e interessante conferenza, il suo 
corso libero di antropologia. 


DA NAPOLI. 
La condizioni sanirie ed scoroniche di Napoli. 
Napoli, 7. (D. M) — lersera, invitati dal sin- 
daco, sì riunirono nell'aula del Consi 
salei rappresentanti dell'industria 
mercio, molti medici, la stampa cittadina, con- 
siglieri comunali e provinciali e la Giunta allo 
cpr ie Sa 
dere specialmente all'estero statistiche ed in- 
formazioni esatte intorno alle condizioni sanita: 
Fic ed eccnoiche della i 
mente il problema dell'avvenire economici 
dustriale della città, l'aduaenia inc 
daco di nominare una Commissione 


Continuazo i successi di mpagnie 
zarzacie e varietà diretta dal Visconti. Il 
programma di stasera non potrebba essere 
più variato. 

— Ermete Novelli a Parigi. È 

Ta tutti i giornali parigini si leggono veri 
inni entusiastici per i! nostro grande 
sta, che dà ora una serie di rappresentazioni 
nel teatro della Hencissance. Aspettato con 
impazienza come si aspetta il ritorao di vee- 
chì amici, Îl Novelli ha subito ritrovato nel 
pubblico la festosa accoglienza della prima 
Volta, e-l'ammirazione sconilnata per quel 
suo merito di recitazione che tanto si disco- 
sta dai metodi della scuola francese. Ogni 
nuova produzione segna per l'artista protei 
forme ua nuoro trionfo. i 

Maudiamo all'amico le nostre più vire 
congratulazioni. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Echi del disastro ferroviari: 

Albano, 7. — Debbo incominciare le mie cor 
rispondenze con una nota triste. 

Îeri ebbe luoso il trasporto funeb 
Salustri, morto in seguito alle fe 
cadendo dalla vettura, mentre 

dal treno Cee 


di Andrea 


il sin 
ja quale do- 


to del treno presso 
à abbia compiuta 

> del maechi- 
rematore Raso e del 
alla Con: 
disastri 


gere lo scopo ehe provori 
Fra qualebe giorno il sindaco nominerà que 
sta Commissione ed io vi terrò al correte della 


cosa. 
DA ANCONA. 
Ancona, 7 (MM). — Ogg: nella sala della So 


a causa di 


gietà degli impiagati ci ic nel punto in cui la linea è in grande di 
intervennero dirti 0 medici dl tonalità 
costitaire l'ordine dei medici va vogliamo muovere eccezioni mò dific 
Siglio. Gli i alano 2 mne ci ta 


che altrett plici domande ci 


Quale materiale è applicato 
aesta disgraziatissima lime: 


fosse stato e, si sarebbe pot 
disastro 


Sarebto opportuno che l'autorità ceren 
sue ricerche anche intorno a ciò. Informi l'im 
mane disastro della galleria dei Giovi. 


ROMA 


$ dicembre. 

BERNINIANA. 
Nell'appartamento dei Conservatori, in quel 
l'ampia sala dove il cavalier di Arpino rafi 
erò a freaco, in sulla pareti i fasti di Roma, 
voce somora di Corrado Ricci, seandento 
ritmo musicale le frasi, diceva lo vi- 


Consiglio del. 
ile dotto; 
sremia Può, 
i cinque 


i nominati undiei consi; 
residenti nelle città Tesidenti 
nelle città più importanti della provineia (1). L'or- 
dine dei medici, come primo atto di sua esistenza, 
adesione alla federazione 
di cui lente l'illu 
(1) Ecco i nomi degl 
Ricci G. B. di Senigallia 
Ancona — Marchei 


Arceria — Petulli Rigo! 
conì Federico di Fabriano 
Ancona — Turchi Ferdinani 


Ricci Augusto di 
i Ancona 


Chiedete cgnor Chinardî Mizore 
Per non avere una: eomtràffozione. 


NOTA SIBILLINA 


Otiagono di ieri: 


quelle vicende, con rara arto oratoria, deri- 
vava e componeva l'immagine di Gianlorenzo 
Bsrnizi, il più puro ed il più 
sentante di una stirpe, 
colse tatte le sparse energie, tutte le viru 
tutti i naturali difetti delle genti fa cui 
visse. Intorno, sulle pareti, i ireschi armo. 
relati dal tempo, si distendevano come 
degli arazzi avevano i malinconici 


arazzi, 
incanti: le atroci figarazioni delle battaglie 
antichissime perdevanoogni tierezza di espres- 
sione, e sotto il velame delle tinte sorte, 
dei colori spenti, gii uomini armati e gli scal. 
pitanti cavalli noo incradelivano p 


Logogrifo. 


rivano core torme lontane, assai Jon 
ricordi di una vita migliore, di un'opulenza 
omai tramontata. Ei ricordi spontaneamente 
sorgevano nelle anims, incitate al sogno dal- 
l'ornata parola dell'oratore: in di'aula 
la bronzea statua di Incocenzo LIS 
dall'Algacdi, levava la mano benedicente, con 
un gesto sovrano, sopra quell'alanata di 
trizi, di dossi, di artisti cdi dame, emenza 
Corrado Ricci con mirabile leggiadria deseri. 
vera « Apollo e Dune », Urbano VIII, che 
nel marmo Barnini scolgi, pareva ripetere 
l'epigramma che su quella Datne con latina 
eleganza compose 
Quisquis amans seqi 
Pronde manas impl amaras 
Fra gli artisti e i patrizi, la divina bei 
lezza di Donna Lina Corsini in quell'ora ap 
pariva immortale, come la pura forma delia 
ninfa D.fae. Oitre le chiuse vetrata, sotto il 
cieio grigio, Roma palesava i suoli fustigi 
marmorei, 6 i fantasmi delle statua. capito. 
line e dei palazzi, l'immagine di altre statue, 
di altri palazzi, destava nelle anime disposte 
al soguo. principi romani, memori dei pa- 
lagi, deils chiese, delie fontane, che l'artista 
sveva creato per interpretare la ificenza 
degli avi e testimoniare a coloro che dove 
vano venire il loro fasto e la loro pietà: i 
Colonna, i Doria, i Rospigliosi, i patrizi erano 


al pari del mos 


pubblicherà l'esito del 90° con- 
corso a premio. 


Vedi avviso in terza pa: 


| Vendita di una ragerole biblioteca 
| 


Nella Gasa D. Corvisieri. Via Due Macelli; ss, Roma. 


Fra ie Quinte e fuori 


L'Iris al Costanzi. 

Jeri sera settima rappresentazione, e suc- 
cesso anche più clamoroso delle altre sere. 
Si ripeterono la introduzione, la serenata 
dl tenore, la leggenda della Piocra. Il tea- 
tro era affoliato, specialmente nei 
maestro Mascagni fu più volto chiamato al 
proscenio al termine di ogni atto. 

Per la serata della signora Darelés, va- 
| lentissima interprete dell'opera mascagnana, 

sì sta preparando una bella graditissima sor. 

presa, alla quale si dice presterà il suo va 


i 

ì a > convenuti per ascoltare ia lodo di colti ci 
| lido concorso quell'artista, così mente | Contenuti per co colai che 
| festeggiato dal pubblico, che è il tenore Da pae gd eternò, ed i nomi iltustri 


granlezz: casi tra: 
tata, rendevano più largo il Îluiro dello me 
rie. 
Le solenni chiese, i po 
quso fiorite di stucchi e di marmi, lo belle 


Lucia. E alla sorpresa pere non sarà estra- 
neo lo stesso Mascagni. 

j Dell'Iris si daranno ancora due o tre rap- 
| presentazioni soltanto perchè ‘esecutori 
sona chiamati altrove dai loro impegni della 
i 

I 


prossima stagione di carnevale. 

Come già è stato annunciato, lo spetta- 
gelo di domani sarà in onore della signora 
Teresa Mariani Zampieri. rappresenterà 
1l piccolo Lord. i 

Stasera replica di Zazà. 

— Nazionale. 


sentò Mascotte, e la gentilo artista ebbe ap- 
plsusi fragorosi, molti fiori e non pochi doni. 
Stasera ultima rappresentazione delle Cin- 
que parti del mondo. 

Metastasio. 

Confermato il successo, continuano le ret 


verso l’o- 
anime, il 
eredità si 


‘ammirazione 
pera mirabile, 
Fopolo di Rome come ato elle 


pliche del nuovo dramma di B. Rindi scclamando te erom. 
_ martiri dl vizio, com appiazsi al Brignone ' Bsiando m ii gli capa da impari tr 


Lorenzo avera 
tato, fermando ni 
È dl crosciante app 
ia 

serappo elia despota doni 
eleganto dicitora, si elevò, e al Comitato per 
fe onoranze, infaticabile e sapiente, el ai 
sodalizi artistici invianti l'omaggio dalle ion 
tane città; ma a Bernini suonò inno di gio 
Fia immortale. L'ora della risurrezione era 
finta: è quando a notte, le fontane adorno 
i forme leggiadro, di strani rabeschi imi- 
tanti le volubili apparenze delle acque, e di 

faminate di luci di- 


te raccolta palesarono 


Th nuovo aspetto dell'aterna bellezza loro, 


l'artista sppariro i 5 
Tree di un riso ineffabile, un poco 
Sile all'ambiguo riso della Calunnia, laggi 
sotto il portico oscaro del palazzo ‘che ap: 
partenne alla famiglia sua. 

Kxk 


Temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronomico Collegio 
Dimano; 
Massima 15° 2 - Minima 9° 9. 


TEATRI. 

Costanzi (ore 9) — La forza del destino. 
Valle (ore 9) — Zazà 4 
Nazionale (oro 9) — Le cinque parti del 

mondo. E 
Manzoni (ore 9) — I pirati della Savana. 
Eldorado (ore 9) — I prozinciali a Pari 
Metastasio (ore 9) — I martiri del vizi 
Teatro Nuovo (ore 9) — Compagnia 

zarzue 


Consiglio provinelaie. 

Aperta la seduta, si riprendo subito la di- 
scussione del bilancio. Ladovisi prende per 
fl primo la parola e lamenta che l'ammizi- 

le non incoraggi abba- 
del tiro a seguo. 
Vitale, della Deputazione provieialo, con 
i argomenti, dimostra come l'ammi 
trazione abbia sempre contribuito oltre gli 
obblighi imposti dalia legge. 

Pantacelli, dal canto suo, ritisno che le 
Società del tiro a segno, così come sono 2:- 
tualmente organiziate, non corrispondano allo 
scopo per cui vennero istituite. 

Marucchi raccomania una maggicre dili- 

ara nella difesa delle cause sostenute dalla 

rovincia. Le liti che si perdono non sono 


Canevari, deputato, risponde che la Depu- 
tazione, preoccapata dela cosa, «ta siudiando 
se conveaga costituire un uficio legale. 

E le raccomandazioni si su 

Giuliani invita la Depatazi 
se nall'interesso dei contribu 
vincia si debba domandare al 


E verno di ac 
celerare Îl ricensimento della proprietà ru 


stica, a nell'alfermativa presentare in una 
prossiuza rizaione la proposta concreta per 
sopperire alle spese. 

Îa raccomandazione è accettata. 

AI capitolo riguarianto e Lavori nuovi 
nello stralo e ponti provinciali » molti 
ieri raccomerillano ponti a strade ri- 
guardanti il proprio mandamento, e a tutti 
risponde, rascienrando, il deputato De An- 
guiîa 

E, andanto iananzi cos i capitoli, Merucchi 
raccomania nn anmento di sussidio alla 
senoia annessa al Maseo srtistico imdustriale, 

Società di pubblica assistenza, agli asili 
fisraelitici. 

Il presiderto della Deputazione, princi 
Borghess, promette di fare. il possibile net 
limiti del bilancio. 

E poco dopo l'intero bilancio è approvato. 

Prima di sciogliere la seduta È presi- 


dente del Consiglio senatore Balastra si alea 
in piedi e dice: 


‘alta dignità confe 


cittadine, ‘toena ne 

strazione che si pregra 

deputazion 
plauso generale com 


diabile 


Al solerte 
te della deputazi 


gii omaggi dell 
azioni. 


Rreade la parola il principe Borghsso, e 


È ‘gt del Consiglio — ico — 
in to il crt pet ST 
tante @ tali prove di banevolenza che nou 
saprei proprio coma ringraziare. lo non 
posso fure altro che assi 
Venire anche più che pel pas 


di corrispoadere aila loro 
mato dal 


to cercherò 
mavolenza ani- 
dal grandò aifstto cha nutro psr la 
- inzio, incoraggi ne dalla loro fiducia. 
nuovo frago: 
ah Rn nuovo feagoroso applauso la se- 
‘a onore del neo senatore priacipo di Ros- 
sauo i consiglieri provineiali. sì. riuni 
quanto prima a banchetto tirando 
n Consiglio comunale, 
Consiglio comunale è 
mani sera alle 9 in seduta pubblica, Poe 0° 
L'Ospizio « Margherita », 
Con decreto del prefetto è si oi 
o A tato nominato 
residente dell'Ospizio «Margheri ‘ 
Bibina l'onorevole Ulisse sig — eni 
Per il manicomio. 
1a 13 Deputazione provinciale ha completato 
Cn fommissione amministrativa del man: 
mio © dal brefotrofo di Roma chiamando 


a parta, come suoi ra) 
pr pei ® Navona. ile mo 
o; a sii carica dando prova di 
er l’Agro romano, 
Teri al Consorzio della paz del Ric F 
Vera hanno avato luogo le Mligiigazia see 


ziale rinuovazione del Consiglio di ammi- 

nistrazione. 

A grande maggiorauza vonuero eletti con- 

Nieri il duca Massimo 6 l'avvocato G. Ds 

Sanetis-Mangel 
Alla Società geografica italiana. 

Sono state ripreso ieri lo riucioni serali 
dei mercoledì interrotto per le consuete va. 
canze annuali. 

Alla riunione possono intervenire tutti i 
soci e le persono da essì presentate. 

« Gran mondo ». 

Gran mondo è îì titolo di un nuova gior- 
nale settimanale, cho sarà pabblicato fra 
breve. Il titolo rivela lo scopo del periodico, 
al quale mandiamo augurii. 

Circolo Savoia. 

Egregiamente riuscito il concerto dato ieri 
sera, benchè la improvvisa indisposizione 
della professoressa di arpa signorina Dolo- 

- res Santanera avesso tolto una delle princi 
pali attrattivo del programma. Tn compenso 
il valente baritono sigaor Alfredo Pei cantò 
da par suo una romenza di Meyerbeer ed 
un duetto coi tenore Zenobi. 

La simpatica signora Flavia Spada, so- 
prano drammatico, una eccellenta promessa 
\er l'arto, o no ha già dato prove, sì fece 
entusiasticamente applaudire. Sedeva al piano 
la brava maestra signora Bartolini. 

3 Assistera un pubblico elettissimo e molti 
ufficiali. Molto epplaudita e gustata fa una 
biarcarola del giovine maestro Ciemente Da 
Luca, cantata dal tenore Zenobi. 
AN Universi 
Il prof. Dante Vaglieri darà principio al 
suo corso libero di antichità romano ed epi 
grafia latina domani, venerdì, alle ore 4 nel- 
Paula DI 
Le lezioni, che continueranno nei giorni 
di lunedì e venerdì all'ora istessa, verte 
i fa dei Romani; la le- 
rinata all'epi- 


La confereaza dell'on. Giovagnoli 
contro il coltello. 

Per iniziativa della Lega contro il col- 
tallo, nella sala della Borsa, în piazza di 
Pietra, l'ex-deputato Raffasilo Giovagnoli ha 
tenuto oggi l’annunciata conferenza contro 
il coltello. 

L'antico tempio di Nettano sembrava in 
stato d'assedio. Nella piazze di Pietra erano 
allineati plotoni di guardie di città e di ca- 
rabinieri. Altri carabinieri o altre guardie 
erano sparse in via dei Barrò e in via dei 
Pastini. E non basta: altri agenti della pub- 

ica forza si tenevano pronti per chi sa che 
cosa entro i locali interni della Borsa. 

Ogni considerazione è supertiua ! 

La sala era discretamenta affollata. Noto 
i principali membri della Lega, îì consigliere 
comunale Casciani 6, confaso fra il pubblico, 

comm. Ponzio Vaglia. 

foto anche, in prima fila, parecchio 
;ore e signorine. 

EPAilo © 010 1 presidonto della Lega, st 

ornari, prendo la parole, spiega g 
‘copi della Lega stessa e presenta l'oratore 
Giovagnoli. 

Xi signor Fornari, conclulendo, ringrazia 
sentitamente la stampa cittadina per l'ap: 
poggio dato alla Lega. 

T reporlers, commossi, s'inchinano ringra- 
ziando, e il pubblico applaude. 

Sì alza Raffaello Giovaguoli 

Jncomineia col dipingere, con pochi ed ef- 
ficaci tocchi, l'uomo preso dall'ira. Osserva 
come il coltello — da Caino în pei — abbia 
riempiuto di stragi la terra e con paro'a ta 
cilissuma, ricordando le statistiche, dimostra 
quanto noi italiani — popolo civile — in futti 
ci reati di sangue siamo sventuretamente 
saperiori ad altri popoli. È 

for è possibile — anche per lo spazio li- 
mitato — seguire l'oratore în ogni strada, 
ix ogni viazza che egli percorre. Uontinuerò 
ad eccennare. 

Raffaello Giovagnoli dipinge 
d'an delitto, conseguenze che r 
tremende, inesorabili sulle fan 
vento dell’ucciso, quanto dell'o N 

sindi, l’idea ché ispirò i cittadini istitatori 


conseguenza 
d 


pis un primo applauso. Ù 
È Giovaga dendo, si chiede a che 
sì Nazzareno venne al mondo, soffrì torture 
è morì por affcateliara gli uomini, se oggi 
l'uomo è diventato omini lupus. _ 
L'oratore osserva, quindi, appiaudito, che 
gii italiani hanno chiesto ed ottenuto l'abo- 
‘zione delle pena di morte, perchè nessuno 
nuò togliere ad eitri ciò che non ha dato. 
Possiamo, dupque, permettere che gli accol 
latori si surroghino el'a legge? 
È, «scoltatissimo, l'oratore continua esor- 


sua Santissima, a diventare tutti sollati in 
Questa senta crociata contro jl coltello. 

Enumera in seguito gli intendimenti delia 
Lega; istituire educatori, ricreatori, senole 
serali, ec: 

Concludendo, l'oratore esoria i membri 
della Lega a persistere, a non scoraggiari 
dinanzi agli ostacoli cho si pi 
in principio della strade, e sì augura che le 
Rutorità non vogliano negara il €u9 appox- 
gio, quantunque oggi ‘abbiano dato ben al 
ira prova. a 

P'a queste parole scoppia un applauso 
gorosissimo. 
essì la riunione è sciolta. 


Gronaca spicciola. 
Suicidio. — Ieri sera, ella passeggiata 


ii 


Zherita, un individuo sessantenno elegante» 
Mento vestito sivesplose un colpo di revolver 
alla tempia destra. Trasporteto da una guar 
dia municipale all’ospelale di San Giacomo, 
l'infelice, poco dopo, cessava di vivere. 

Iadosso non gli si rinvenne nulla che po- 
tesse identificari Ù 

ritiene che il suicida sia certo Curzio 
fanno indegini per 1 ni 
— deri sera eil 
ale della Consolazione è morto il pasti 
ciero Giuseppe Rotagliati, quel vecchio che 
l'altro ieri in via Cavour fu investito dal 
tram elettrico, 

Audace rapina, — Nel 
ieri, mentre passeggisra al 5 
osservando o ammirando i monumenti del: 
l'antica Roma, al signor Peolo Gelliarey, di 


investimento. 


meriggio di 


un'aveentura... della Roma moderna. Facir. 
conìato da tre giovinastri, i qusli primagli 


i 
tando tutti ad siutere la Lega nell'opera | trepassare ia misara dei cinque n 
i 


I 
| Sebbene io non sia sotto le for. 
mteranno | 
H 


di Ripeste, nelle vicinanze del ponte Mar: i yro ch'egli non p 


chiesero del denaro, @ poi, al rifiuto, gli tol- 
sero il portamonete contenente 9C0 lire. 
L'autorità di pubblica sicurezza fn bene, 


I benissimo a perseguitare le case da giu 
| ma non dimentichi che ricercare, trovare è 


punire questa canaglia che dà no ai fa- 


slo rag; 
gili denigratori della città nostra è un do- 
ore. 


II Parlamento dale Tribune 


Seduta dell'8 dicembre. 
Presidenza Chinaglia. 


FANFULLA 


gante vaole che si faccia presto la strada $ Ls Giunta ha deciso di proporre alla Ca- 


per andare în repubblica, cicé da Raventa 
& San Marino. 

Ta cosa è così innocente che l'onorevole 
CHIAPUSSO promette di presentare presto 
un disegno di legge. 

Le promesse, va bene! — fa l'onorevole 
Gattorno — ma non si se mail... La vita dei 
ministeri è così caduca... e tanto capricciosa 
è la politica. 

Non so se l'onorevole Chiapusso abbia il 
‘cornetto di corallo dell'onorevole Crispi... ma 
stia attento. 

Torniamo sì bilancio dell'istruzione che ci 
offre un po’ di riposo. 


La seduta s' ah A va innanzi con molta lentezza, o con ! 
e at dofutati © È una discussione in piccolo comitato tra gli | 

Il numero va crescendo, ma di poco, du- } Înisressati e i competenti. 5 H 
rante lo svolgimento delle interrogazioni. Sono questioni che, in generale, si può an- 


i attacca subito con quella dell'onorevole 
COSTA ANDREA sullo sfratto del tipografo 
Zambon da Milano. 

MARSENG 


dà un cenno dello peregri- 
nazioni di Zanbon da Milano alia Svizzera, 
© viceversa. L'autorità l’ha creduto peri- 
coloso propagandista e l'ha mafndato via. 
Non é una violazione, ma un'applicazione 
ella 

COSTA non è e non può essere soddi- 
sfatto. Descrive” egli pure le peregrinazioni 
i di Zambon coa colori da impistosire gli ascol- 
| tatori, o attestà che non fa propaganda 
| soyversiva, ma cerca soltanto lavoro per sé 
Ì ei figliucli. Non ne trova a Lonigo e torna 
| a Allan; donde lo sfrattano per Îa seconda 


© la terza volte se ho capito bene. 
La morale di ciò per l'on. Costa è che co- 
desto persecuzioni ch'egli 


giudica ingiuste 
spingono la gento alla disperazione. Egli ci ! 
di una nuova definizione dell'anarchia? è la 
famo, la disperazione. Rinforza le suo argo- 
mentazioni con l'esempio di Lega. Seacciato 
da una città all'altra d'Italia, questi attentò 
vita di Orispi. Lo Zambon non è uomo 
iò, ma pensi i 
alla disperazione a lasciare che lavori one- 
stamente per dar pane si figliuoli. 

Da 3fiiano passiamo a Napoli: vi ci mena 
Von. SPIRITO che interroga sulle condizioni | 
della sicurezza pubblica in Napoli. i 

MARSENGO non dice che sono buone ma 
tuttavia non sono allarmanti. ll numero delle 
rapine è di moito cresciuto, è vero, ma ve 
ne furono anche di simulate. Si sono adot- 
tati provvedimenti, ordinati de’ servizi misti, 
arrestati moiti pregiudicati eco. 

SPIRITO dimostra che il sottosegretario 
dell'interno eccede di ottimismo. Si tratta di 
vere © proprie grassazioni © ne racconta pa 
recchie: e la polizia per scusare sè stessa 
tira fuori il pretesto delle simulazioni, quando 
i derubati vanno a denunziarie il reaio del 
quale sono vittima. Anche per questo l'ora- 
tore ha qualche prova di fatto: — cita per 
esempio il caso di un signore, fratello di un 
€x prefatto, che per avere denunziato una 
grassazione alla polizia, fu denunziato lv: 
della polizia al tribunale che... dovette as 


I rimeli 
pauvicelli caldi. Il male dipende, secondo l'o- 


inlicati dal sottosegretario sono 


norevole Spirito, dalla deficenza della dire 
zione, alla quale stenno uomini che vivono 
isolati, non hanno nè la simpatia, nò la ri 
ducia della cittadinanza. 

dalla demoralizzazione di funzio 
nari pagati così miserabilmente, dalla scar 
sezza degli agenti. 


1" Figurarsi che a Napoli, dove ogai giorno ' 


si muove e si aggira una popolazione di 
800,000 persone, uon vi sono che 
dio di sicurezza e 500 carabini 
mi:lo o giù di lì. 

L'oratore, che la Camera ascolta con molta 
attenzione, fa pure alcune proposw, delle 
quali l'oncrevole Marsengo promette sì terrà 
conto. 

Da Napoli ci trasporta in Africa l'onore 

la Cario DI RUDINI, per sapera se sia 


uno per 


ARO risponde di no: egli n'è con- 


tavia egli credetio di far ricerche, sil 
nostro attuale ambasciatore presso Mesclik 
il ministro chiama addirittara così il ca. 
pit i — col jermesco e con 
l'appoggo dell'imperatore, sì è messo all'o- > 
pere, chiedendo notizie anche presso tutti 
1 ras. i 


Îl Governo attente ii resultato, ma in- 
notizia È 
| La Camora è 
| nistro e accorda uguale attonzione all'inter- 
i Ù 
luugo, e il presidente invita di non ol 
nuti. 


| tanto comincia a credere iufondata quel 
stata molto attenta al mi- 
i 
rogaute. Si 
L'on. DI RUDINI CARLO va ua po' in 
i gridano 


I vieini dell'osorerole Di itud: 
invece: perli! parli di 
CHINAGLIA. Ma non si pub violare il 
regolamento. Se poi si lascia perlare non il 
po stabilito si viene ad accusare di per 
tà 11 presidente. Lo facsio il mo ce 
oi 


— Due lettere di Abiecinia fanno crelere 
che la notizia sia vera. Una di esse afferma 
snzi cha vi sono aucora italiani nei Galla. 
Il micistro fa è fidanza sulla influenza di | 
Menehk e sul prostigio che gode preaso di 


di lui Ciccodicoia. ti 
Ebbene, l'influenza di Me k è nalla in 
paesi dora possono trovarsi italiani; tento 


motervi tributi. Dal 
prestigio di Ciccodicola poi è molto dati 
tare, qaando si se invece che il Negus lo | 
tiene io tal conto che il nostro inviato non 
è riuscito ancor 8 discutere la questione | 
dei confini. Ragione per eui l’interzrogente 
vede i: suo dubbio rimanere intatto 1 
CANEVARO non può dividere questo dub- 
i Non posso ammettore che Cic.o- } 
prigioniero... (Sensazione, com- | 
menti). | 


Voci: Ma chi l'aa detto? d 
Il ministro assicura che le relazioni di 
Ciccolicola col Negus sono otume; ed cggi 
s1esso egli ricevezre telegrammi del nostro 
inviato che tali le conferinano. Confla per- 


‘oro Romano, i ciò che si può avere fiducia nello promesse 


di Menelik. i 
‘Adesso mon ci resta cho l'onorevole GAT- ! 


25 anni, in (Pros tò ! TORNO per chiudere il periodo delle inter- 
3 ana, da Neu frobbin (Prussia, capitò | TORNO per chiudere il Peroit eno, 


sikmo stanchi noi, noto solo che l'interro» 


i una ragione d'in 


i 

| 

RR i 
gge... quella di pubblica sicurezza. } © €SSì insistono senza pensare che il 


H 
i 
Ministero a non ridurio $ LA 


È esso particolarmente qui 


che fare a meuo di seguire senza perdere 
niente, poiché le cose che si dicono oggi su- 
ranno — si può scommetterlo — ripetute 
l’anno venturo, come esse stesse non. sono 
su per giù che ripetizioni di osservazioni e 
desiderit espressi negli anni passati. 
Questa può anche essere per gli ora! 
toro : pulsale et aperieta 
cio in discussione è per metà consumato e | 
che siamo all’8 dicembre, e c'è ancora otto } 
bilanci a discutere. H 
Di questo andare bisognerebbe ricorrere j 
ad un altro esercizio provvisorio. i 
i 


Tn questo intersuinabile torneo si avricen- 
dano gli cnorevoti FRASCARA, PIOVE 
SANTINI, COTTAFAVI, LOCHIS, DE C) 
SARE, LUPORINI FILI ASTOLFOSE, j 
FEDE; LAUDISI e del BALZO CARLO. * j 
Quest'ultimo fa un compì 
stro, dei quale dico che ha fuma di ciegante 
scienziato el anche di galante scienziato. 
Il ministro, lusingato del complimento, 
sembra però non altrettanto lieto della piega 


cha va prendendo la discussione. 
ZARO paria di liberca di insegna- 
mento, con tanta libertà di tempo che il 
buon Chinaglia tenta di arrestarlo inderno. 
L'oratora non s'arrende, nè se ne fa imporre | 
dalle risa e della interruzioni della Camera 
! cho non sono complimenti. H 
Si dic di capi i 
siamo in una vera e propria nuova î 


sione generale impegnata sulla istruzione se- | 
condaria. i 
Lo nota anche l'onorevole BACCELLI, e | 
per dare il buon esempio, risponde all'ono- | 
revole Lazzaro che !a questicas è dagnis- | 
sima e importante; ma si può rimandaria e | 
tempo miglio: ti 
Sono arrivati al banco dei ministri gli o- È 
norevoli Pelloux, Vacchelli e Lacava. | 
Ì 


E quando, dopo molti stenti, si 

questioni genera] 

nelle particola 
Esco, per esempio, l'onorevole ROSSI-MI- 

ANO, che perora per il ginuasio di Catan 

zaro. 

SPIRITO domanda tre mig) 

umento al cspitolo dell 

istituirze una nella 

quale quel comune ha 

10,000. 

L'onorevole Spiri: 


si rientra e ci si indugia 


iaia di lire di 
scuola tecniche per 
tà di Sarno, per în 
stabilito di spenerno | 


ito, tra tanti, è fortunato. i 


| Relatore e ministro accettano’ la sua pro- 


posta. 
Viena la volta dell'onorevole. PIPITONE, 
che domanda sia di lire 9000 


OTTAVI dice che l'insegnamento sg; 
nélia scnole normali l'hanno già in Franc 
PIPITONE pretende avere scoperto lui il 
campice la scuole. 
BACCELLI dico che l’idea è rostra fin 


» 
LI 


vole Fai 

nou vi sor 

reso!e Baccelli aggiunga di avera tenuto a 
simo von. Fo 

ri ridono entrambi a la Camera 

rida con essi 

Ridiamo tatti. 


Saspensione del processo Picquart. 0) 

Vostro te'egram 
3, $, ore pom. (Urgenza) (R.) 
— Con odiern: 
Corta di cassazi 
1 comuaicati tu ‘amenti rela- 
tivi al processo del colonnello Picquart. 
‘a porta con sè neoessa- 
la sospensione del processo ! 
che doveva discutersi fra pochi giorni 
contro Picquart davanti al Cons 
di guerra. 

Consiglio dei ministri. 

ica prossima si raluserà 


Carlo Di Rodwi sula atte 
tizia che vi sisuo ancora ite 
în qualche parte dell'Abissinia. 

'T@ dichiarazioni dell'ozorevple_ ministro 
degli affari esteri non seratrano riusoito a 
ispirare, nè nell'interrogante né nella Ca 
mera in generale, il convincimento del mi. 
nistro sulla inattendiliità della notizia con- 
fermata da lettera d'Africa che l'onorevole 
Di Radinì accennò. 

La Ca:cera ha poi continvata e terminata 
le discussione sui capitoli del bilancio del 
ministoro della pubblica istruzione che do- 
auani sarà votato a nio segreto. 

Darante la seduta l'oncrescia Lacava, mi- 
nistro di lavori pubblici, ha presentato due 


iLtà del'a no- 
ni prigionieri 


disegni di legga per prosvelimenti concer- 
Legni di previdonza, per il perso- 
nale ferroviario, 


Elezione annuliata. 
Stamane la Giunta deile el-zicni ha di- 
ssasso, in seduta pubblica, l'elezione cell'o- 
norevcle Cuzzi nei collegio di Pallanza. 


n 
 tolî Porzi Don 


! una gran folla che voleva assistere all’ar- 


| vita gli accusatori a dara le provo delle loro | 


mera l'annullamento di questa elezione, ri- 
tenendo incompatibile l’afficio di deputato al 
Parlamento quello di depatato pro: 
Supplente coperto dall’eletto. 

La Giunta del bilancio. 


generale del bilancio. 

E? intervenuto alla riunione l'’onorevble 
Pellonx per dare schiarimenti circa alcuni 
stanziamenti del bilancio del ministero del- 
l'interno. 

Notizie parlamentari. 
GH Uffici, nell'adunanza di stamani, È 
preso în esame i seguenti disegni di legge: 
‘a) « Approvazione delle convenzioni post 
interzazionali sottoserisie 2 V 
giugan 1997 », nominando commissari gli onore- 
nico, MiSsimini, Pascolato, Mau- 
, Mazziotti, Cavagnari, Vagliasindi 


shingtom il 15 


issari gli onorevoli 
oletti, IRogna, Raceuini, 
liani. 
ci sessi anno quindi, discusso sulla 
vroposta, di legge d'iniziativa del deputato Fr: 
Chetti ed altri. « Cisca. il patrimonio delle re 
appuccine di Città di Castello», ed hanno 
Jato Cormissari glì onorevoli Dal Verme, 
. Fani, Franchetti, Raccuini, Lu- 
tazio e Bracci 
Vi conte Martini. 
Se le noste azioni sono esatte, 
il presidente del Consiglio e ministro del 
le Pellonx, avrebbe presentato a 


Roselli e Gi 
Gli Uffici 


ne È 
Arai toe 


‘di porta: 


il titolo di conte, 
fiello di Marescotti. 
Per il Congresso internazionale 
della stampa. 
Stamani il Consiglio dirattivo della 
ciazione doila stampa si è riunito sotto la 
del senatore Bonfadini per trat- 
tare della organizzazione del VI Congresso 
internazionale della stampa che avrà luogo 
in Roma. 
Ecano pres 


nti Ecgenio Torelli Viollier, 

Bureau central de la Presse, ve 

nuto espresamente da Milano in rappresen 

dell'Associazione Lombarda dei gior- 

i, ed il presidento del Sindacato dei 
giornalisti, Eorico Rossi. 

Stabilita la daca inaugurale del Congresso 


ULTIMI DISPACCI 
L'inaugurazione dell'Opira Comigue 


a Parigi. 
Parigi, 5, ore 11,10. — Il grande avve- 
nimento astistico © mondano — atteso con 
tanto interesso — o l'insugarazione della 
Opéra Comique, ricostitaita sulle ce- 

ivo teatro distrutto da un in- 

anni sono, sì è finalmente com- 


adiacenze del nuovo teatro, erano gremi 
ho ora prima della rappresentazione da 


ix Paure, dei minî 


un aspetto meraviglioso; 
per lo splendora delle toilettes delle signore. ? 
O.tre i granduchi russi assistevano allospet- 
i mini ci, senatori, 
senerali, accademici, letterati, ecc. 
presidente della Rspobblica fu accolto 
sala dal suono della Marsi 
entusiastici. 
ziona fa dat 


messa in 
sattezza dei costumi far 
‘oro molto discusse le dec: 


nuoro teatro sul 
g ‘noralmento ottime. 
Una protesta della vedora Hsnryi 
Parigi, $, ore 15:25 (R) — La vedova del 
coloznello I > una lottoraai gior- | 
nali protestando contro le accasa lanciate 
alla memoria del defunto, di essers il vero 
traditore e di aver percepito derari dal 
stero allo scopo di tradire la Francia. La 
vedova sforma trattarsi. di calunnia ed ia- 


asserzioni Î 
La quastiene di Candia. | 
S, ore 115 (8) — L'arrivo del! 
di Grecia a Candia è stato | 

te, festa di san Giorgio, | 

socondo il osso. i 
i 


— Sesondo notizie da fonte diplomatica, 
nessuna potenza intezde di sollerare ora 1° 
questiona delle ritorma in Muceloa Icon. | 
sigli espressi in questi gioraì dalle potenze i 
a Costantinopoli riguardo alla Macetonia si ! 
riferivano soltanto al ristabilimento dell'or- | 


dine în quella provizei 


La difficile condizione cegl israsliti in 


Nigeria, 
Parigi, 3 (3). — Il Coneistoro centrale 
istaslitico espressa al presidente del Consi 


glio, Dapa, le sue inquietulini per la si 
taszione degli israeliti in Algeria. 
Îì presidento del Consiglio, Dapay, risi 
che il Governo garantirà a tutti i cistaliai, | 
senza distinzione di confissione religiosa; 
l'ortine, la libertà di coscienza ed il rispetto | 
i 


alle persone i ui loro beni. 
La crisi ia Usgheria. 

Vienna, 8, ore 14,50, (L.) — Ad onta della 
imponente dimostrazione fatta ieri dalla Ce- 
mera per Szilegyi, sì dà per certo 
che egli non ritirerà le dimissioni da presi- 
dente. Le conseguenze di questa si manife- 
stano diggià nella maggioranza liberale del 
barone Baaffy. Parecchi deputati, tra cui i 


Oggi, alle ore 17, si è riunita la Giunta | Stria, riducendosi così a dover ricorrera sd 
Ì 
i 
i 
H 


1 nîone g; 


duo Andrassy figli del defunto primo mini 
stro,si sono staccati dal partito di Banffy. 

L'opposizione ed i dissidenti liberali fanno 
via colpa al barone Bandy di aver mancato 
2 tutto le solenni promesse fatte alla Camera 
per ciò che riflette Îl compromesso coil'Au- 


un regime contrario alle tradizioni liberali 
dell'Ungheria el alla costituzione del 1867. 
4 russi in China. 

Berlino, $, ore 15.20. (Sch. 
russi segnalano frequenti scar 
russi © cinesi specia;mente 
di Faliepvan, nella Manciuri: 
un articolo delle Novesti di Pietroburgo che 
la China ba bisogao di una lezione da parte 
dell'Europa. 

Gli inglesi nel Maditerraneo. 

Londr: 4) — Gi 
gnerì militari inglesi Brown e Phillips si 
troveno al Alessandria d'Egitto per studiaro 
so îl porto si presterebbo a farne ua grande 
arsenale fortificato collegantesi con Malta @ 


ile vicinanze 


| Gibilterra per dare all'Inghilterra la profe- 


renza assoluta nel Moliterraaco. 

L’agitazione degli esercenti contro le 
tasse — La terribila disperazione 
di una madre. 


Torino, 


8, ore 4 pom. (Bertoldo). — L'U- 
la fra gli esercenti il piccolo 
commercio, dopo i nuovi aumenti d'imp 
progettati dal ministro Carcano, deliberò di 
promuovere coi sircoli e con le associazioni 
una legale agitazione contro le nuore tasse. 

— La signora Amalia Cattani ventitreenne, 
madro di una bimba di quattro anni malata 
di tifo, disperanio di salvaria, deliberò di 
suicidarsi. Colto il momento che la fantesca 
si era esentate, vuotava del petrolio sul 
proprio lotte @ vi appiccava il fuoco, Por- 
tata all'ospelalo, vi moriva poco dopo car- 
bonizzata. 

Era una e colta, moglie di 
un distiato impiegato ferroviario. 

Premi agli studi critici sulla Esposizione 
d'arte. 

Venezia, 8. (Sì) — La Giunta municipale 
ha deliberato egnare quattro premi gi 
migliori studi critici che saranzo pubblicati 
intorno alla prossima Esposizione interna- 
zionale d’arte. L'importo dei premi ascende 
2 4500 lire. 


ll programme uscirà fra brevi giorni. 
1 principi di Napoli aì Vesuvio. 
Portici, 6 ($) — Alle ore 15 sono giunti 
il priccips e la principessa di Napoli col loro 
seguito od hanno proseguito pel Vesuvio. 
FONAVENTURA SevERIHI gerente respuncobile, 
Stab. Carlo Mariani e ©. Vie Guardiola 22. 


COGNAG 
BE TON 


L'OTTIMO 
FRA 


MIGLIORI 


cOoSsTA 
LIRE 2,25 
LA BOTTIGLIA 
Presso GIO. BUTON e C* 
Piazza di Trevi, £7-89S$ — Roma 


nonchè presso tatti i buoni liquoristi, caf- 
fattieri, Droghieri, ecc. 


moma- ALBERGO TORINO roma 


| Fia Prinetpe Amedeo, $ (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE | 

È Esposiz. a mex-09. — Serv. di Ristorante. 
© da L15021. 2,50 per persona 

LE DOVE dei nostri paesi 
0 sbitualmeate la carnagione 

© pari tempo molto sen- 


impiegato ogni 


02 1a CREMA 
SIMON. l1 Potvere di ftiso et 


fi Sapore Simon : non confonderii 


con altre creme. +. Simon, Padigio ie 
farmacie profumerie Farare © mercerie‘ ‘ate le 


VENDITA ALL'ASTA 


DI UNA 


PREGIEVOLE BIBLIOTECA - 


appartenente appartenente al illustra fami 
gia patrizia romana. 

Lo vendita all'asta pubblico avranno Inogo 
ta Firma mella re 


CASA D. CORVISIERI 
Via Due Macelli, 86 

nei seguenti giorni 

Venerdì 9. Sabato 10, Lamali 12, Martedi 

3, Mercoledì 14, Giovedì 15, Venerlì 16 e 

Sabato 17 Dicembre 1898, alle ore 15 (3-po. 


| meridiane) precise. 


Storia — Scienze — Letteratura italiana 
© fenncese — Opere illustrate. 

Esposizione dei libri che vanno venduti 
nella giornata dalle ore 10 allo 12 ant. 


Per cataloghi e commissioni dirigersi alla Casa 


di Vendita D. CORVISIERI, via Duo Macoil, 


GENOVA-ZUOTA. TORE 


in 11 giorni 
1 rapore Aller parte il 15 Dicembre 


LOLE SOLVENTI ANTIEX 


L. 2 — Se per posta Cent. 2 
Monforte,1 6, Milano. 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


Speciali nelle malattieidi 
Stitichezza | Difficili digestioni 
Gastricisno Mali di testa nervo 


La più grande scoperta del Secolo XIX! - 


GUARIGIONE SENZA MEDICINE 


nè operazioni chirurgiche 


DI TUTTE LE MALATTIE UMANE 


comprese quelle finora ritenute incurabili 
Migliaia di guarigioni all'anno, anche in casi ribelli ad ogni altro sistema 
[| —aleri cura, col solo uso della portentosa, privilegiata e affatto innocua 


CATENA ELETTROGENICA . 


del Dott. WOOD di Boston 


RACCOMANDATA DA PRIMARI MEDICI E INFERMI GUARITI 


come ‘il più rapido ed efficace rigeneratore dell’ organismo 
indebolito dalle malattie, dall’eccessivo Invoro fisico e mentale, eee. 

»e- Si usa durante il disimpegno delle ordinarie occupazioni della vita 

ESPERIMENTATA IN MIGLIAIA DI CASI A 

IL MEZZO PIÙ PRONTO, PIÙ INNOCUO, PIÙ ECONOMICO] 

pel trattamento senza medicine delle seguenti affezioni: 

| anemia - Amenorrea - Alienazione mentale - Angoscia]Mal di mare - Mali dì testa - Malattie nervose In ge- 


- Apoplessia - Appetito (Assenza di) - Artrite - Asma -|nere, di cuore, respiratorie, spinali, ecc. - Memoria 
Atassia locomotrice - Atrofle muscolari - Capogiri -|(Perdita di - Nausea - Nevraigio - Nerrastenia - Op- 


Di intesti=[T pr ressione sott. 
Catarro, enstro, indetto! Prezzo di veda della CATENA ELETTROGENICA dl Dl, Wond_|b Pressione sotto Il cranio 
di S. Vito) - Clorosi 50 Fal dineiacalera e [eri illo per Paes - Palpitazione di cuore 
j- Songestione cerebrale 42 Ling - Fosca È però nia ik lire 12. 60 Paralisi - Perdite bian- 
Convulsioni - Crampi| siepe a di tI » che- Polluzioni » Reuma»! 
lezza n SET er srdizione anche contro angno d tismi - Ronzio agli orec» 
oe intona ai DE 
} pronunzia -Dismenorrea 


chi - Sciatica » Sordità - 
Emicrania - Epilessia - Esaurimento nervoso - Gotta 


Spermatorrea - Spossa» 

mento di forze - Sterilita - Stomaco (Mali di) - Terrore 
Impotenza - Incontinenza di orina - Ipocondria - 

{Inquietudinne - Irritabilità - Insonnia - Isterismo » 


notturno - Tic nervoso - Tercicolli - Tremito senile » 
contro le 


— Udito Debolezza di) - Vertigini - Vista Debol. di), ecc. 
quali avevano invano lottato 
i medicamenti della farmacopea così d'uso interno che esterno, 
il faasaggio © a testa Eletrichà applicata con. 


cent'altte autorità mediche e scien 


Nel laboratorio G. FATTORI e U 


‘antucifo di Le a indiri 
THE ELECTRICAL BATTERY, Via Paleatro, 3 - Mila: 


nrÀ 


rijficante, della corrente continua, di moderata intensità, dol: 


interne ei esterne, sieno pur croniche, si curano radica! 
RROIDALI ed UNGUENTO 
EOIDALE FATTORI. Venti anni di successo. — Pilicle L. 250 — Unguento 
in più dai Chimici 


STOMAGOE 


ALITO CATTIVO | 


Ozena, Catarro nel naso 


RI e C, via rite mediante la 
PATTORI e ©, 


Sadamentali 
da Li 
di grato odora; 


nca nel Regno L 5,25 
tutto il regno. 
Manforte, 16, Milano È! 


pi 


‘Grossa scatola L S- e 
Busta di saggio L. f,255 franca di porto 
le domacd» a G. FATTORI e ©. Vi 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


ixir, come Pasta e 


Il KOSMEODONT-Y 
ie, guarisce rad! 


“ adoperate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


Si vende da tàtti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 l'Elixir - 1 la Polvere - 0,75 la Pasta. 
posito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino, 12 — Milano. 


e Trombetta e F.llo, Porta 50 44-46 e Angolo viale Margherita, 111; 
ital de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 5; Pro- 


gV 


- Schio 


‘Giacomo Dal Brun 


;(CATERNA ELETTROGENICA te Dott. Weod 
Ì dà forza e salute, ringiovanisce, prolunga la vita. 


| Appiicata in cui di Mafazzie del Sistema nervoso e degli Organi dei sensi, degli Apparati Circolatorio, DI; 
Urinazio, del Sistema re : 


REGOLATORE PER ECCELLENZA DELI 


la CATENA ELETTROGENICA, 


pel generale benessere che procura, 
E PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTIMO ESSICURO PREVENTIVO CONTRO LE MALATTIE, 
è necessaria non solo agli ammalati cd ai convalescenti, 
ma anche a quanti vogliono mantenersi sani, forti 
il cammino fatale verso la vecchiaia od arrestarne i dis.strosi effetti quando’già comi 


puorica, l'hanno applionta e lar; 
Snlora terapeutico della CATÎ 


INON PIÙ MEDICINE I 


sato estecsamente © Giò in cana 


] 

} 
Ta Carma 
ducato diimp 


cai 
| Prezzo della 


i 
IC 


‘Asia, Ocsania L. 16) Lire {2.60 


pedizione anche contro assegno verso anticipo di L, 2 (che si dederranzo 


tali). 


Olio d'uliva. 


ino, mangi 


FOTOG 


to-moe Agence de publi. 


vasto Stabilimento italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Or- 
fani da Chiesa 


I 
MOLA 


UNICO DEPOSITO id 

TORINO - Nizza, S2 (Csa propria) IÒ 

ii—=—= == PIANOFORTI da L. 665 i 
ARMONIUM da L. 140 ia pi 


cre 


0 assortimento di 
(ANI DA CHIESA! 


in fa ne 


ia cl 


Disponbit Crandiosi è premi a sposti 
nella rotonda dell'Arte Sacra. mila 


Catalomni a richi 
er Org: 


i jMaltie NERVOSE 


saponi esteri. 
è alla portata 
vende a cerf. 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA] 


DI STOMACO 
IMPOTENZA 


EBURNEA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera, l’Eburnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- 
mente in uso neli'T{ Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 
nome di Terra di Nocera. Coll Eburnea un nuovo elemento 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; 
Li ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 
siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: 


Dentifricio Srna scatola imitazione argento antico di 
sonvemente 


Polvere per bagni e per toilette sete 


produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantieno 

freschissima, ne ripristina il colorito © ne ripulisce le pliche ed i port. 

Cipria inoore ed antisettica, fa scompariro in breve tempo le macchie 

* ip rosse della pelle, © si raccomanda specialmente per l'intertrigine 
lei bambini. 


pastina per minestra fabbricata col 
alcalina di Nocera-Umi nale 
ietà igieniche e i sali magniesiaci 


dole una notevole compattezza. 


dispepsie, tutti coloro insomma che 


Una buona minestrina 


Pastangelica per Famiglia 


le conferisce una eccezionale digeri 


Le signore delicate, i raffinati del gusto. gli nomini 
d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle 


nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi © leggeri, non 
mancheranno di serbare le loro preferenze alle 


PASTANGELICA 


GELICA nutrisce senza affatica 
stomaco. - Scatola da 1 Kg. - da '/, Kg.- 250 gr. 


POLLUZIONE 


curano radicalmente coi SUCCHI 
ORGANICI preparati nel Laboratori 


equardiano del Dottor Moretti, V; 
Torino, N. 21, Milano. re VR 


. Chiedere gli opuscoli. 


l'Acqua minerale 
per le sue pro- 
i contenuti 

conservan- 


amano e debbono 


SCIROPPO ANTISIFILITICO n 
I per malattie se, 
altri sistemi di cura, depurand il u 
INIEZIONE ANTIGONORROICA Ia 5.5 
_più ostinate, goccetta e 
UNGUENTO solvente per pil 
uariti senza siringa e cani 


ta 
L 


di PASTAL 


F., BISLERI E ©. = Mirano 


Depositario in ROMA: G-. ELLI — Via Celsa, n 4 e 5 


segretezza). Deposito i 


ROMA — Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardicla, N. 22 — RO 


MA 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


ano sem trim, 


x Roma e nol Regno, Tunisi; 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab_. 18 10 


PUBBLICITÀ 

eis annonzi eietr 
rn cinte pre 
nistresione del giornale, Fiosra 8. Ciandio, 3. #8. 


»0) Fesfetio + F 


'Guloria Vitt Fmaatele 


Stati dell'Unione postale. . 36 20 10 


Stati non compresi nell’U- 
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Arretrato ff Centesimi 


ropa guardava indifferente o mandava pochi, | scrive le « impressioni » del suo viaggio i 
CRETA Mesi celo di sal ro E 


motivi la sentenza della Cassazione, e chie 


CANDIA 


« Finalmente a Creta s'è i 


FOGLI VOLANTI 


1 marchese Torrigiani, 
Giorni sono fucove pari 


Marco, gioriosamente lacero, 
tombi, passava sui mari d'Oriente, le ban- 
diere di altre nazioni, veleudo la gran rivale 
in ben altre bisogan occupata, percorrevano 
altri mari, ailsrgando 6 invigorendo il loro 


fra solenni eca- 


L'opera sarà tirata in un numero ristretto 
di esemplari, e mandata in dono ai 
naggi più cospicui di tutto il mondo. 

L'imperatore ha 


dono gii venga concessa la libertà provvi- 


La Bataille ed il Figaro però sostengono 
che la Cassazione non possa coneederia, par- 


di lui per le 


dimissioni rassegnato da sindaco di Firenze 


varato un e în animo di dare 


« governo civile, equo tutelatore di cittadini 


« di 


ia segaito alia nota questione della Biblio 
teca Nazionale che il Ministero aveva pro- 


ze per aggiuny ché l'articolo 531 del Codice dell'istrazione 
ogni religione e di ogni razza. E' la tante altre anche la” professione vieta di sospendere gli atti dei giudici istrut- 


1 turchi, non rimettendo punto dell’ostina- 


« vittoria della civiltà rappresentata delie 
< quattro potenze, che procedettero d'ac- 


< cordo e con suprema lealtà ». 
Cosi l'onorevol 


messc prima di sistemare, rimandando poi 
alle calende greche Îl matterimento dell'im 
pegno preso. Ma un 
ordine del giorno in 


tori civili © militari. 
Soltanto Frey 
giustizia militare, potrebbe farlo. 


tezza di voler espugnare Candia, si rivol- 
sero nel 1667 in un supremo sforzo contro 
lo mura della città, falminando con le bom- 
barde la morte, ingombrando la terra di uo- 


Se è vera la venata prossima dell'impera- delli 
tore a Roma, potrebbero le gentili ala sele riorali za 


Canevaro nella seduta del nesso delle conferenze al 


Parlamento dal D dicembre. Eil Parlamento 
italiano votava il prestito di ua milione di 


lire al governo di Creta. 
Potrà questo nuovo governo far risp 
dere un'èra di pace sul 


oitenere la promessa di una conferezza im- — Secondo il Matin, lav. Labori chie- 


cisì. E Candia, apparecchiata alle estreme pria gn 

isperate risoluzioni, non gra 
cedette ancora. In cinque mesi si contarono 
trentadue assalti, dicinssotte sortite, ssicento- 
diciotto scoppi di mine, tremiladugento morti 


cr = 

difese © alle più gioco la testa. che Guglielmo Il sarebbe 
capace di dirla in italiano. Perché di che 
cosa non è capace l’infaticabile ? 


vile ed appartiene 


isola inquieta e sven- tanto perchè il tribunale correzionale glielo 


turata? La storia ci risponle in modo dub- 


bioso. Venezia ne sa qua'che così. 


Cel oenesizà ‘coma uanirviato visoiali ha ceduto in seguito alla nota ordinanza 


ventimila dei ‘tatroli Lo pira grotavanò || QI anta et deren dii recente 


L'antica Creta, la favolosa dominatrice dei 
raeri, circonfasa, nol pensiero dei grecì pri- 


mitivi, dai poeti! 
1asneo, fa sino dai tempi più remoti agitata 
da romori guerreschi, straziata da civili di- 
seordie. Nel 423 a. C,, Polibio ricorda le lot 

‘a i Polichniti e gli abitanti di Cidonia. Ni 
333, l'isola è invasa dagli spartani, i quali, 


Jatorno al 267, aleune ci 


cretesi 


sangue: le strade si mostravano orrende per 
cumulo di cadaveri, per mucchi informi di 
membra lacere. E Candia noa cedette. Nei- 
l'anno appresso, nel 1668, la difesa continuò 
miracolosa. Finalmente, dopo ventidue anni 
di assedio e tre anni di 
battimento, Francesco 
vedendo come non fosse impresa umana rein- 
tegrare le forze dei combattenti, cedeva al 
nemico un mucchio di rovine. 


L'Esénement annuncia cho è morto Da Be- 
nasse, già direttore della succursale dei 
Banca di Francia, che ha lasciato a Picquart 
suo nipote alcune centinaia di migliaia di 


LE RELAZIONI ANSLO-FRANCESI. 
Parigi, 9, ore 14 15. (R.) — il linguag- 
gio aspro dei giornali inglesi, con cui, a 


Uno è quello pel censimento presentato 
dall'onorevole Fortis e ch 
terà in gravi aogastie l'onorevole Capaldo. 

Cè da immaginare, infatti, l'imbarazzo del- 
l’egregio uomo quando l'agente incaricato di 
far riempire le schede del censimento si pre 
senterà a lui per domandergli : 

— Lei che professione fa? 

— Il sottosegretario di Stato per le poste 


miti di Minosse è di Ido- 


‘suo tempo met- 


uasi continuo com- 
orosini, nel 1669, 
a anni dopo, sono ricacciati dai macedoni. 
uni- 


‘scono alla lega Paloponnesiaca, ai danni della 
Macedonia, e nel secolo III tutta l'isola è 


sconvolta dalia granda guerra civile narrata 


proposito del noto discorso dell'ambasciatoro 
Monson alla Camera inglese di commercio, 
si accusa la Francia di aver seguito nella 


La guerra di Candia costò al Senato ve- 
neto 25 milioni di ducati. Negli ultimi tre 


— (volgendosi al segretario) Nel mu?alo 
auni dell'assedio furono ucci 


dove è scritto professione metta: ozioso, 


con copia di particolari da Polibio E le 
gaarre tra città e città continuano fier.ssima 


fino alia dominazione romana (67 a. C), così 
che, bano osserva il prof. Scrinzi, autore di 
un bellissimo studio sulle guerre cretesi, po- 
chi popoli nella storia farono più d 
travagliati da lotto intestine, pochi pi 

cili a cambiare alleanza € politica. 
Passata a traverso il dominio dei 
tini e dei Saraceni, Creta fu, dopo la con- 
quista di Costantinopoli, venduta (1204) dal 
iarchsse di Monferrato ai veneziani. Ma 
lia rivolta e alle turbolenze degli indigeni 
s insanguinarono l'isola per oltre un se 
colo e mezzo, s'aggiansero quelle dei coloni 
veneti, che, nel 1553, bramosi di emancipar: 
da Venezia, si ribellarono. La ribellione fa 
in brava domata da Domonico Michiel e da 
Luchino dal Verme, o le feste che saluta 
rono a Venszia l'annunzio dalla vittoria fu- 
reno descritte mirabilmente dal Petrarca in 
lettara a Pietro da Bologaa. Ma i ve 
riottosi e i candiotti anelanti all'indi- 
pandenza, nuovamanta insorsero e non po- 
tarono esser vinti se non dopo una guerra 
a. Solo in qualche, paese iu- 
ili sfalioti resistettero an- 

cora alla Repubblica di San Marco. 

Dalle terribili rapressioni dei Veneziani si 


bondo e senza stabile dimora. 

‘altro progetto è stato presentato anche 

esso dall'onorevole Fortis 

lizia sanitaria 
E dire che alla Camera c'è 

male. grazioso e benigno che èvrebbe tanto 

bisoguo di un po’ di polizia magari sani- 


stiani e 70,000 turchi. I turchi fecero 69 as 
salti e î veneziani 80 sortita. 
delle mine scoppiate da ambo i lati fa di 1364. 
Seguì la triste notte del servaggio ot:o- 
ori di incendi, da urla 

di stragi, da rantoli di moribondi. Anche nel 
nostro sscolo il popolo di Candia combatté 
disperatamente © lungamente per Îa sua in- 
dipendenza. E nella recente insurrezione i 
candiotti non si mostraronodegeneri dei ga- 
gliardi ribelli del "21, del "66 @ del ’78. La 
tenace resistenza di 
ticare le onte di Larissa 
questa tanace resistenza, più ancora chealla 
pietà delle potenze d'Europa, oggi si deve 
finalmente l'equo governo tutelafore, accen- 
nato dall’onorevolò Canevaro. Sarà veramente 
tale, potrà esso finalmente ridare la pace ad 
popolo, la cui storia è storia di sacritizi, 
lori, di sangue ? Speriamo, benchè sul 
l'isola sventoli ancora, triste 
barie e di servitù, il’ vessillo 


riguarda la po- 


mano, rotta da 


La presidenza del gruppo della difssa na- 
zionale conferi col ministro degli esteri, Dai- 
cassi, a proposito del dissorso di Monsn. 

Sî affarma che la questions sarà portata 
alla Camera. Ma non sì crede che, almeno 
per ora, Monscn sarà richiamato, come chie- 
dono alcuni giornali più avanzati. 


cretese 
ù fa 


isan- 


Ma questo non interessa, per 
che oggi m'importa si è che non vedo che 
stato consultato, nella compilazione di 
questo progetto, l'uomo che mi pare il più 
competente: cioè quell'egregio professore 
Ghisleri, che ha scritto anni sono un volume 
aureo sù l'Asino e il porco nell'umanità. 

O i bei tempi in cui il buon Ghisleri era oc- 
cupato intorno al suo libro! Mi ricordo che 
ne parlava sempre, immaginando che tutti 
non pensassero sd 

‘Che cosa fate ora? — gli chiedeva un 


Il marchese Torrigiani, quantunque gio- 
vane, è già senatore el è il capo ricono- 
sciuto dei moderati fioreatini, i quali si 
chiamano ani per brevità, appunto per di 
stinguerlì dagli ini che sarebbero i liberali 
progressisti, a capo dei quali si trovava fino 
4 poco tempo fa il conte Guicciardini. 

La forma curiosa del cranio e le dimen. 
sioni rispettabili del padiglione 
hanno fatto si che i monelli chiamino il 
marchese Piero col nomigaol 
Zaccheriera, ma l'amministrazione oculata 

r quanto difficile del comune dimostra che 
in quella testa v'è più sala che zucchero. 

Il pensiero del senatore Torrigiani 
terpretato assui meglio dalla Nazione che 


può far dime: 
di Lamia. E a 


Wakefield. 9. ($) — Il ministro della 
colonie, Chamberlain, pronanziò un discorso, 
ditendendo la politica del Gabinetto, che è 
appoggiata dalla grande maggioranza del- 
l'ioghilcerra e fa coronata di 
Il ministro chiede, al pari deil'Opposi 
Francia, ma non & costo di 

concessioni sempre maggicri. Disse che l'a- 
è d'altronde incompatibile colta po- 
Sogginnse che l'ac 


— Faccio l'Asino. 


francese d'intrighi. 
condo fra l'Inghilterra e la Rass 
China è necessario, e che non si 

una difficoltà insuperabile. Dichiarò intina 


REG date pittore 


E la settimana ventura, se Dio vuole, 
mi metterò a fare il porco. 
L'amico s'allontanavi 


Pompeo Molmenti 
a Aonntato al Parlamento 
L'antico nostro collaboratore Sior Momolo 
torna tra le schiere dei combattenti nel campo 
ospitale di Fanfalla, e firma col suo vero 


Quando si seppe 


Traserivo da un giornale didattico, inti- 
tolato « La S:uola nazionale », ia paginetta 


stava portandosi de- 
puîato nel collegio di Noto, tutti dissero: 


parlò recsntemente da studiosi stranieri con 


Scarsa esattezza, rinnovando alla Repubblica 


nome : che è il nome di uno dei più riputati Esco unaltro figlio di papà, che vieno ad 


Vedi altri telegrammi particolari 


ls vecchia e stolto accuse di tirannido e di 


cia. E di vero gli stessi inquieti Can 

poterono poi confrontare >l governo 
venato, che diede all'isola nuove leggi, apri 
nuove vie, alzò ponti, fortificò i porti della 
costa e diede graude incremento alla agri. 
coitara, col dominio turco, che fino 21 oggi 
imperò feroce sull’isola. Basta la lotta che 
ia Repubblica sostenne contro i Turchi, lotta 
lunga, atroce, disperata, per spiegare come 


e simpatici scrittori italiani. I lettori ce ne 


usurpare il posto di qualche utile legisla- 
‘ome glie ne siamo grati noi. 


in terza pagina. 


Note ParicINE 


Il nuovo teatro dell’ “ Opera-Comique |. 
Parigi, 7 dicembre. 
Assentatomi per un breve viaggio, ritornai 


re. 

invece Cerlo Di Rudini che fino a poco 
tempo fa era assai 

più conosciuto n 
paraggi di Mont 
carlo © nell'allegro 


questo che cos'è 


Domitilla, quante teste hai tu? 
teste hot... Toccati il naso. 


firorno PER forno 


rai È È tu, Dorotea, quanti nasi hail... 
Ogni popolo ha le istituzioni che merita, | mamma quanti ne hat. 
ogni stagione ha i vestiti che lo conven- 


gono. El'esco l'inverno, ecco le nuove tro 


È il tuo babbo quanti 
Dunque noi tatti abbiamo un naso 


ja, quante bocche hai tuf. 


il nome di Venezia sis ancora benedetto 


nello vecchie case cristiane di Candia, di 
Canea, di Rettimo e di Sitia. 3 
La guerra di Candia è forse la pagina più 
sangurzosa, ma più grande della venata sto 
ria E non sì sa comprenders come. anche 
cgzi, dopo che tanta luce porserono i docu 
iusnti, possano esservi studiosi che pronua 
ciano alleettati © ingiusti g udizi su quasto 
pariodo di storia veneziana, ultimo bagli 
del tramonto italico. Giacché so l'Europa fa 
salva dalla barbarie ottomana si deve in 
graa parte alla sublima costanza di Vene 
fia, tate intesa a difonlere la civiltà cri- 
stuna. Quando i Turchi colto un pretesto 
mossero alla conquista di Candia, la vecchia 
Repubblica seppe ancora trovare consigli 
qadaci e opere gagliarde, e dal 1645, per 
ventitrò anni continui, seppe combattere 
senza posa battaglio marittime da giganti, 
rifalgenti d’eroismi, non vinti în paragone 
dai prù memorabili fatti di Grecia e Roma. 
Biagio Zaliani, novello Micca, si seppellisce 


qui in tempo per assistere all'inaugurazione 
del nuovo teatro dell'Opé: 
avrà luogo stasera in presenza del presi. 
dente dolla repubblica, dei personaggi uffi- 
ciali, del mondo politico, letterario @ si 
stico, con un programma di spettacolo che 
promette — o minaccia — di farci rimanera 
in teatro fino alle due del mattino. 
Questo teatro, destinato 2 perpetuare quel 
genere éminemment francais che iì Magnard, 
del Figaro, detestava cor. 
Jon fa mai ecsì interessante coma 
dal giorno in cui venns completamente di- 
stratto da un memorabile incendio, che fece 
250 vittime, e non trovòil suo riscontro che 
nella catastrofe non meno memorabile del 
Bazar de la Charit 
L'Opéra-Comique viene inaugurata? Vuol 
dire dunque che la sua costruzione è termi- 
nata; e terminati sono del pari gli scherzi 
iù o meno spiritosi sulla lentezza con cui 
ifizio fa progettato, approvato e innal- 
inochi di parole fatti sopra 


vicina quante bocche huf... Dunque ciascuna di 
pra testa sola, un naso “pr o, una bocca 
Sola tina fronte sola, un mento solo, ua collo 


Solo, una nuca sola, una gola sola, non è vero, 


C'è un Colice della moda, tassativo per 

le donne, e un altro non meno rigido e non 
ro per gli uomini. Gusi a chi 

non lo osservi 


-Comique, che 


mente parlamentari 
e ha messo ha pro- 
fitto la sua geniale 
e varia coltura. per 
fare il deputato sul 


incipali del Cadice mascolino 
di quest'anno dicono che l'uomo, il qualo 
loria d'esser chiamato 
elegante, deve obbedire alle seguenti ingiun- 


Attente ! teccatavi la testa, il naso, la fronte, 
il mento, il collo, la nuca, la gola. 
Benone! Volete ora conoscere il segno che si 


aspira alla diffici 


mani scriverà stà Iavagna 
sE regna core piacevolmente l'esercizio, 
Letto però di 

Ne Bi pro 


Cambiare abito tre volte al giorno: e cioè : 
fino a un'ora dopo mezzo. 
una veste a sacco, abbia una 
camicia di colore e un cappello basso. 

Poi, dal tocco alle si 
giacca che gli si attagli 
Vita, e questa giacca si 
sa l'elegante ha da far delle visite, sono in 
dispensabili il soprabito a due petti, i cal- 
zoni di colore scuro, scarpe verniciate: 

ianchi: i guanti siano del 


Anche ieri la sua 
interregazione sui 
prigionieri che vuol- 
si siano rimasti tra 
Galla, a tenuto 


non oltrepassare 
veda in questa maniera per il 

sempre facendo osser- 
li oggetti che si fanno contare. 


portare tutto il brano: ridurlo 
1380 che volerlo sciu- 


Vene- vare @ toccare gi 
lei metta una elegante 
perfettamente alla 


e riassumerlo era lo ste: 
sempra nera. Ma 


pare. E ora un breve commento. 


tatta la Camera e 
del doloroso argomento ha parlato con com- 
petenza, poichè egli ha passato nell'Er.trea 
due anni della sua gioventi. 

‘È? alla sua prima legislatura ed è stato 
eletto tre volte consecutive nel suo collegio 
di Noto, fino a che gli 
gere i trent'ani 


dati s'imparava bonariamento 
dita, e la cosa andava benis- 


boliti i guanti Ù 
colore cosidetto sangue di bovi 
Dalle sei pomeridiane în 
chiama di secietà, cravatta bianca, nessun a- 


i abito che si 


‘Ma si proiondi osservatori pare invece che 


riuscito di raggiun- 
le mani sono fatte soltanto per toccare: © 


d'età senza i quali non 


sotto le rovine del castello di San ‘l'eodoro, 


Siegnando arrendersi ai Turchi. Tommaso 
Morosini, dopo aver tentato invano di chiu 


ile impresa, restavano di 
moda da dieci anni nelle famiglie, e coloro 
ripeterano non temevano di essera 


ne) i di metall ue tocchino Le altre membra rappre- 
llo allo dita, nessun oggetto lo tate siete 


delle mani, scatteranno le note dell'armonica 


Si trova spesso in dissenso politico col ge- 


nitore e non gli dispiace di mescolare il suo 


che sta per diventare una re- 


dero i Dardanelli, si spinge in mezzo a ven- 


ficinque galere turche e muore, ma il suo 


presi per imbecil 
Tutta questa ilarità un po’ volgare, e l'im- 


gola impressindibile în tutte le ore del giorno | scala dei numeri. 


voto con quelli della Estrema Sinistra. 
© della sera, è di non mostrare più in ab 


jo, non c'è che dire, e 


sacrifizio è vendicato, © il capitano generale 


Grimani giunge a tempo per gittar lo sgo 


Sarabanda. pazienza di veder sorgere di bei nuovo una 


gres 
bell'e servito. Ora sala di spettacolo sull'area stessa di quella 


Blico un viso guarnito di baffi. La faccia u. ET 


mana non deve più avere il più piccolo se- 


il numero uno è 
l'elenco per il numero due, 


monto nei nemici. Le vittorie si saguono 


Sempre più sanguinose. Jacopo da Riva a 


che era crollata, seppellendo sotto le fumanti 


\ezzo dei tocca rovine tantì esseri umani, contrastava col 


ro tre, sempre col mi 
Saab la ‘mo d'accordo, 


menti, per ottenere, come 


gno di pelame. “i 
Contro questa ultima disposizione è pro- 


Fochies, Alvise Mocenigo a Paro, Lazzaro 


Mocenigo a Scio, Lorenzo Marcello ai Dar- 
aanelli, superando le geste degli avi, sì cac 
ciano colle loro navi dove pii 
{ colpi e gli uomini, presenti sempre là dove 


ricordo del disastro del maggio 1887, rima- 
sto vivo nelia memoria di chi aveva assi. 
stito al funesto avvenimento, e 
tavano le voci sinistre che correvano a 
quell'epoca, © cioò: 


NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 


La sentenza della Cassazione — La li- 


babile una vivace protesta di Pietro Masca- 

chiarato solennemente, 
i altri uomini si radono i baffi, lui 
so li farà crescere, tanto per esser diverso 
da tanta parte del genere umano. 


la « numerazione intuitiva ». 

Una coss che non riesco a comprendere, è 
tassativa di non oltrepassaro 
Perchè limitare così il diver- 


la disposizione 
i venti minuti. 
timento a quei 


‘spessi cadono 


ci sia pericolo da correre o gloria da conqui- 


Stare, lieti di mettere lo vita per la fedo © 
por la patria. 
Giuseppe Dolfia con una sola galera, assa- 


lito da sei navi nemiche, si difende intre 


« Che l'incendio era stato rapidissim0...... 
ma che non avrebbe fatto tante vittime senza 
ttatori.... Che ci furono 

oli... che gii uomini, 


bertà provvisoria a Picquart — Pio- 
quart eredita. 
parigi, 9, ore 


‘he sì chiamano Daria, Dot 


Vedremo ora fin dove le nuove regole sta- 


veramente grandioso. Questo 
bilite dalla moda saranno accettate dagli 


titola « La Scuola nazionale » 
mito con medaglia, credo d'oro, 


delle croati anto 


per uscire, schiacciavano Îe dorne, rove- 


13,15 (3) — Relativa 
mente alla deliberazione della Corte di cas- 


Il per finire è 


Fido, si impadronisce di una nave turchesca 
© sordido di sangue nemico si ricongiunge 


all'armeta veneta. Di nuovo Li 
nigo, degno di essere comparato 


sazione, va notato che il relatore consigliere 
Atthalin sostenne la tesi della connessione, 
« Perchè la comunicazione del 
Petit-Bleu sin delittuosa davanti al correzio- 


sciandole, calpestandole, strozzandole... Che 

SEtRO Petite) i pizo ci alici comi 
mi rimo ed ulti 

tra le fiamme che dovevaao carboniszatl i 


Certo è che l'anima iraconde di Giuseppe 
Parini, autore del Giorno, se niente niente 
nel mondo di là lo informano di tutte que- 

premurose sollecitudini per il sesso forte, 


didattica di Torino. 
zero Moce- 
i mig/iori 


ersi dela storia, sforza il passaggio dei Dar- 
danelli fra i turbini del cielo © la disperata 
ira degli uomini, e quando, terribile di fu- 
rore © di grandezza, sta per giungere a Co- 
stantinopoli, scoppia la polveriera nella sua 
nave, © un'antenna precipitando balestra sfra- 


Questi ricordi obbligazano Governo, Par- 
lamento © Direzione delle Bello Arti,‘a pen- 
saro alla necessità di è 
tro porte numerose, 


deve dire brontolando : 
io tempo a mettere in 
canzonatura il patriziato milanese !... 


dove c'è sncora la pena di 


nale bisogna sia autentico, invece l'autorità 
esser condotto alla 


militare processa perchè è falso ». Il difen- 
sore, avv. Mimerel, lo appoggiò chiedendo 
si mandino Piequart e Leblois alle Assise. 

La Cassazione, dopo lunga discussione, or- 
dinò le siano comunicati tutti gli atti rela- 


morte, un omicida deve 


cere pel faturo tea- 

E larghi corridoi, comode 

scale, poichè non basta entrarvi, bisogna 
€ sopratutto poter uscirne. 


‘novizio nel mestiere, accompagna 
to dalla prigione 


L'infaticabile. 
È non importerebbe dire altro: s'intende 


celiato sal cassero l'invito, troncando così 


un disegno che, effettuato, 
aspetto all'Europa. 


E si facevano ancho progetti di migliora- 


o, fatevi corag- menti sul palcoscenico, che volevasi avere 


sempre rea Se ‘questo il momento di perdere la 
jon cont 

pittore, musicisi 

dellatore in creta, 
Scienziato, librettista mel 


tivi al processo Piequart. 
cigni La sentenza della Cassazione prodtce buo- 
na imrressione, perché favorisce Picquart e 


anche perchè sopprime il conflitto latente 


jssere generale, 
ta, oratore, mo- 
‘scenografo, architetto, 
lodrammatico, © & 


È al sacrificio eternamente memorando di 
‘enezia, che intorno al suo cuore sentiva ri- 


stretti gli ultimi palpiti d'Italia, e all’Earopa 
otiriva sò stessa, le suo navi, il suo tesoro, 
il suo più nobile sangue in olocausto, l’Eu- 


fra la giustizia civile e quella militare. 


raglielmo Il ruba fr cia pei 


pere do De Amicis, è 


ora il mestiere a Eimoni 


Così come si presenta, anche a prima vista, 
il nuovo teatro deli'Opéra-Comique non può 
pretendere alla qualifica di « monumento » 
accordata soltanto a quegli edifici che pos- 
sono sfidare i secoli, e rimanere come espres- 
sione artistica del gusto d'una data epoca. 

Non già che all'architetto Bernier man- 
casse il talento per realizzare una costra- 
zione imperitura; ma l’opera sua si dovette 
adettarla ad uno’ spazio troppo misurato, e 
concepirla in modo da accontentare i gii 
dici del concorso, alla loro volta schiari e 
della spesa e dello abitudini. 

Esco perchè, caduta l'impalcatura, e aperte 
le porte ai primi visitatori impazienti, le il- 
insioni svanirono. Il Bernier non ha potuto 
essere, come i grandi architetti del rinasci- 
mento « padrono dell'opera sua >, non ha 
potuto infondere l' unità di concetto, il pen- 

uo; a tatte le parti dell'edifizi 
l'architettura, la scultura, la pittura, 
mentazione non formano un tatto ar- 

monico degno d’un teatro di musica. 

L'unità è assente da questo nuovo teatro, 
ma l’assieme del rivestimento decorativo po” 
trebbe servire di modello all'abito d'arleo- 
chino; nel vestibolo, nel foyer, sulle scale, 
nei corridoi, predomina il cattivo gusto, il 
lusso sfacciato dei casini da stazione ter- 
male, colle strane modanature, i! falso oro 
e gli ornati stravaganti color cioccolata. 

Ta facciata del teatro appare difettosa, 
più per un effetto di ottica, che per colpa 
dell’architetto: infatti la piazzetta da cui si 
vede detta facciata e piocolissima, quindi il 
fcontispizio sembra di una altezza esage- 
rata, in confronto alla larghezza. 

L'architetto fu anche obbligato a spin- 
gersi în alto, più di quanto avrebbe voluto, 
perchè gli avevano chiesto dei magazzini di 
costumi ed accessori, delle sale di studio e 
di prove; e siccome il terreno era troppo 
p'esolo per far ciò presso la scena, dovette 
Spingersi in su e innalzare le soffitte. — — 

Uno spazio vistoso venne riservato agli 
sfoghi. Non appena entrati, sotto la bianca 
luce delle lampade elettriche si è colpiti dal 
numero e dimensioni delle scale, che si suo- 
cedono da ogni lato e abbracciano, per così 
dire, la sala in ogni senso. 

Il nuovo teatro, come l'antico, possiede 
due sealoni d'onore, uno & destra, l’altro a 
sinistra. Già il pubblico si domanda quale 
dei due è più d'onore dell'altro. Lo sapremo 
forse stasera, quando il cepo del protocollo 
avrà risolta la questione, col decidere per 
quale dei due scaloni deve passare il signor 
Faure, che potrebbe anche salire per la de- 
stra e scendere per la sinistra o viceversa, 
accontentando tutti i partiti. 

Lo scalone di destra, dal lato di via Fa- 
vart, ha un soflitto di Flameng rappresen 
tante la ragedîa lirica; quello di sinistra, 
di Luca.Oliviero Merson, rappresenta, con 
stile più severo, l'Armonia (e non invento) 
d'accordo colla Guerra e col Delitto! 

Il grande Zoyer ha una composizione del 
pittore Gervex, La fiera di San Lorenzo, 

vera origine, dice lui, dell'Opéra Comigue; e 

un soffitto di Maignan, sul quale, sulle prime 

i visitatori credettero vedere una rete di fili 

telegrafici, ma poi, quando il pittore ebbe 

spiegato il suo soggetto, si riuscì a compren- 
dere che i fili erano le righe della musica! 

E sempre bene avere ai fianchi un inter- 

prete, quando si ammirano certe allegorie. 

La cura della sala sembra essere passata 
in seconda linea nelle preoccupazioni dei- 
Iunepitsstn.Rouninm, ;anmo l'antina ccp. A 
porzione comandato dall'area, e che il Ber- 
nier si sforzò a dissimulare con coloriti vio- 
lenti: le sporgenze sono bianco e oro, la tap- 
pezceria dei palchi rosa. 

La sala ha soltanto sedici metri e mezze 
#i larghezza, e diciassette metri e mezzo 
nelbialtro senso. L'apertura della scena non 
arriva ai tredici metri. 

Sono note le cause del disastro del 1857. 
1l repertorio variato del teatro esigeva la 
presenza sula scena di numerosi scenari, e 
Siccome essa era piccola, Je tele si trovavano 
serrate le une contro le’ altre; così quando 
‘una prese fuoco, tutte le altre bruciarono. 

La scena attuale ha le precise proporzioni 
dell'antica, per cui si troverà esposta agli 
stessi accidenti. Certi regolamenti di polizia 
presarivono che gli scenari dei teatri devono 
essere premusiti contro l'incendio, mediante 
preparati chimici, ma la gente scettica ci 
crede poco. 

Quanto al macchinario, ben poco fa inno. 
vato: l'Opéra-Comique essendo un teatro di 
tradizioni, si farà quel che facovano i babbi. 
E come sarebbe possibile diversamente so. 
pre una scena così ristretta, dove sarà na 
problema il far manovrare le masse corali e 
le comparsa? 

L'orchestra, come quella di Wagner, è in- 
visibile: i signori professori seno sprofon- 
dati înuna specie di trincea scavate fra la 
platea ela ribaita, e solo di quando in quando, 
un archetto che sì ergo più del consueto, an 
nunzia agli spettatori delle poltrone, che in 
quel fosso si agitano degli esseri intelligenti, 
degli artisti ! 

Ricciardetto. 
—____———_——_m 
Spagna e Stati Uniti. 

i, 8 (S) — La Conferenza per la 
pace fra la Spegne e gli Stati Uniti, nella 
riunione del pomeriggio, ha terminato la di- 
scussione e la redazione del trattato di pace. 

Questo si comporrà di 14 o 15 articoli. 

Ls propristà appartenenti alle Comunità 
religiose saranno soggette al diritto comune. 

L'articolo relativo al regime commerciale 
nelle isole cedute agli Stati Uniti stabilisce 
che soltanto nelle isole Filippine lo merci 
spagnole saranno colpite dagli stessi dazi 
delle merci degli Stati Uniti. 

La seduta della Conferenza è stata chiusa 
con una vigorosa protesta di Monte Rios, 
nella quale dichiarò che gli spagnoli sono 
costretti a cedere dinanzi alla forza, ma che 
protestano, in nome della coscienza interna- 
zionale, contro l'abuso del diritto delle genti 
di cui sono vittima, 

L'accordo italo-francese. 

Parigi, 8 (S) — Le relazione di Graux 
che propone la conclusione dell’accordo com- 
merciale italo-francose sarà distribuita lu: 
nedì alla Camera dei Deputati. 

Perciò la discussione del progetto alla Ca- 
mera incomincierà soltanto martedì e sarà 
preceduta dalla discussione del progetto sul 
regime doganale dei vini. 

2 La Camera ha approvato la Conven- 


zione conclusa all'Aja, la quale regola i rap- 
porti fra varie potenze, compresa 1" 
rolativamente a parecchi punti di diritto in 
ternazionale privato. 

Un nuovo accademico. 

Parigi, 8 (S) — Lavedan, autore dram- 
matico, è stato eletto membro all'Accademia 
di Francia in sostituzione di Meilhac. 

Enrico Lavedan è nato ad Orléans nel 1859. 
Fu giornalista, e come commediograto sì è acqui: 
statd una bella fama sin da quando esordì nel 
300 con « Una famiglia » data alla Comédie Fran- 
gaise con grande successo. Da allora i suoi la- 
Sori furono accolti con grande favore dal pub 


ilico. 
Crediti militari in Russia. 
Londra, 9 (S). — Lo Standard ha da 
Ber" + che lo Czar accordò 180 milioni di 
mb. per la riorganizzazione dell'artiglieria 
da campagna. 
Naufragi. 


Boston, 9 (S). — Il vapore transatlan- 
tico inglese Londonian è naufragato. 
Vi sono trenta annegati. 
Il collegio inglese a Kartum. 
Londra, 9 (S.. — La regina ha sotto- 
scritto 250 ghinee per il collegio di Kartum, 
progettato dal Sirdar Kitchener. 
Nel Ministero serbo. 
Belgrado, 9 (5). — Il ministro delle f- 
nanze, Popovich, ha rassegnato le sue di- 
‘missioni. 
Vukasin Petrovio è stuto nominato mini- 
stro delle finanze, 


| COSE DI NAPOLI 


IN ALTO?! 
8 dicembre. 

Tn alto! in alto! con le ali, conle gambe, 
col pallone, con gli ascensori, non importa 
come, purchè în alto si vada. In alto coi 
cervelli e coi cuori !... così ho esclamato e- 
sultando, quando he visto metter mano pro- 
prio oggi all’ascensore di palazzo San Gia- 
‘como. 

E San Giacomo, più che altri, avea biso- 
gno di questo elevamento. Per tanti anhi, 
pur troppo, ba diguazzato nella morta gora 
dei pettegolezzi, delle ambizioncelle, delle 
superbiole politiche, dei bilanci sciancati, dei 
debiti, degli scialacqui. E non già che di 
colpo ne sia uscito, come al tocco d'una bac- 
chetta magica; ma ilsalto l'ha fatto per 
trarsene fuori; ma già ha mostrato sete di 
aura più pura. Poso manca, e lo vedremo 
impennare il volo, batter l'ala nelle regioni 
dell'idea e e tirarsi distro, come angioletti, 
tutto il codazzo dei suoi ottanta consiglieri. 

x 

Dall'organico delle scuole si è balzati di 
un tratto all'avvenire della scuola. 

Il consigliere Altobelli, con un vigoroso 
colpo di garetto, si è librato al disopra del 
Consiglio, domandando l'autonomia della 
scuola, l'educazione nella scuola, il locale 
della scuola... 

Poi, considerando cha alla scuola ci deb- 
bono andar gli scolari, e che per fornir loro 
il cibo intellettuale è indispensabile che ab- 
biano quello materiale, ha proposto la refe- 
zione scolastica. già adottata in altre città 
d'Italis, 

Eviteremo così il pericalo di avere degli 
sectisiv graà pronttd* ll avremo sani; forti, 
istruiti, elucati, tali insomma da cancellare 
le vergogne dell'oggi... 


x 
Ma lasciamole lì le vergogne. Quali sono? 
non imparta... Assorgiamo col valoroso cra- 
tore. E come la sua parola ornata era calda 
d'affetto, nobile d'inspirazione, ricca d'imma- 
gini, sgorgante impetuosa dal fondo del eno. 
Che ampiezza di vedute, che profondità 
, che sallezza di fode! Il 
Dè stato abbacinato e travolto. 
Portato in alto, ha visto le cose alto. 
He votato all'unanimità, ha applaudito al- 
l’Altabelli, ba applaudito a sè st-ss0, ha sen- 
tito forse per la prima volta dopo tanti anni 
di essere un Consiglio ben consigliato, il 
Consiglio di una grande e nobile città, sol» 
lecito dei veri interessi dei cittadini, del loro 
decoro, della educazione civile, della vita 
materiale, dell'avvenire. 
Xx 
In alto! Ci si sta così bene in questo 
mare d'azzurro scintillante di sole primare- 
rile. Sì, è nn vecchio motivo questo dell'az- 
zurro partenopeo: é vecchio, me è buono. 
Questa temperie, unica e! mondo, che gli 
stranieri c'invidiano, che nessuno ci ha po- 
tuto togliere, che esalta poeti e pittori, che 
inspira le dolci canzoni popolari, che in- 
gemma le bianche terrazze di fiori e di fan- 
ciulle, ci fa ricordare del paradiso terrestre, 
compresi il pomo 6 il serpente.. 
Che c'importa del serpente? Anch'esso, 
umano, ci diventa capifone e ci 
preannunzia Natale, le festa di tutto le fa- 
miglio e di tutti i cuori. 
x 
E di tutte le borse anche. Chi non ha 
© ce n'è tanti pur troppo! — domanda 
alto ed aspetta dall'alto. E non si può dire 
che la pioggia benefca manchi. Si danno 
sussidi e maritaggi; cibo, vesti, danari. 0- 
pere pie © priva gareggiano; e non meno 
abbondante e benefico scorre ‘il rivo della 
carità dal palazzo arcivescovile, dova il car- 
dinaie Prisco, alto d'ingegno e di dottrina 
per quanto generoso di animo, compassione. 
vole alia miseria, sollecito al soccorso, ri 
gorda i primi pastori della Chiesa che disi- 
devano ie gioie e i dolori del loro 
ne soccorrevano i bisogni, no elevavano gli 
spiri 


X 

E che vogliono I T'ribuna*i di Milano? ti 
rarci in giù? dissuaderci dalle onoranze ad 
Enrico Pessina ?.. Ebbene, noi ne apparec- 
chiamo anche, per far loro dispatto, a Do- 
menico Cirilio © a Bartolomeo Capasso: a 
un morto e ad un vivo, tutti e due onore 
di Napoli e d'Italia. E speriamo anche di 
a) delle altre ad altri, quando il destro 
presenti; e saremo sempre orgogliosi 

di ripetercì che il Pessina agio nostra 
vivente; che nostri sono il Capasso @ il Ci- 
rillo; che si possa sentirci rifatti col ren- 
dere’omaggio a chi davvero n'è meritevole, 


{ dopo aver tante volte schiamazzato e sban: 


dierato per chi non lo moritava niente af- 


loro spetta. Ti 
i 
BTegg8, 
fucci, si compone dei dottori: cav. Ghelardî, 
valier. Lotatard, Chioeconi, Collodi eItieci, iui 


grato dovere 
ria 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrarimi al FANFULLA) 


DA GENOVA. 
Medico abusivo — Un giccatiolo che mette in fin di vita 
— Un giosetto d'arte. 


Genova, 3 (Nemo). — leri comparve dinanzi 
al tribunale un bel tipo di medico abusiro, certo 
Domenico Molinari che da tempo spillava ‘quat 
trini a tanti poveri di spirito, cui distribuiva un 
decotio che, secondo Îni, era un meraviglioso spe- 
cifico contro l'epilessia. Il Molinari si faceva la 
più strepitosa « reciame» sulle quarte pagine 
dei giornali, ma le querele per trufa fivccarono 
sul sedicente speciiista. | periti, esaminate le 
sostanze vegetali contenute nei decotti da lui pre 
scritti, per la cura, non seppero indovinare la 
composizione, ma però le giudicarono alfatto in- 

11 tribunale ritenne il Molinari solo colperole 
di semplice contravvenzione alla lesge sanitaria, 
€ lo condannò soltanto a 500 lire di multa. 

— Pare impossibile che uno di quei giocattoli 
da bimbi che si vedeno sui banchi delle fiere e dei 
bazar, una pistola di piombo e ottone, possa ri- 
durre in fin di vita chi con essa attenta ai suoi 
giorni. Eppure è proprio così. Tai Mangiarotti 

idio d'anni 23 operaio disoceupato, in un mo- 
mento di grande disperazione acquistò questo gio- 
caitolo certamente per non poter acquistare una 
vera pistola, lo caricò con pallini, vi pose la 
capsula, quindi infilatosi la canna Ben bene nel- 
l’orecettio, fece partire il colpo. La pistola non 

odera che în parte, ma la canna d'ottone, 

catasi dal calcio, andò a confieearsi per 11 
centimetri nell'orecchio del disgraziato, produ- 
cendogli una ferita pericolosissima. Trasportato 
all'ospedale, oggi trovasi in gravisimo pericolo 


| 


Stamane venne scoperta la vecchia porta 
della catedrale di S. Loremeo ‘a contata di 
tini in parte sperzatà in parte seppellita sotto 
un bnon' palmo di muratura. Per le spondide 
linee, per i lunghi e sveti capitelli. di marmo 
iando che sorcegguno ua re dello stesso 


gioiello d’arte. Tuti 
fena del fine stile gotico del primo secolo ed è 
Un nuovo prezioso ormamento al bellissimo tempio. 


DA LIVORNO. 


© quasi Ì 
Monsignor Gi 
quando mor n 


la faceva il su 


eda 
Cattedrale, adiot 
tetapo atroce, stipata di 


tate — saranno b 
— Xi furto al ia! 
ciato da oltre dieci 
11 dauno complessivo ras 
DA PISA 
Micia ioamoczlali = doiale “cienni. — anterairi 
medici gratuii — Scunta agraria. 
Pisa, 3. — Lo previsioni che sia 
le elezioni commerciali, e che in altra 
genio, Bracciai 
— SÌ dice con qualche insistenza che questo 
municipio pensi sul serio a riordinare le sue 
uole di ogni grado com buoni eritzi scossa 
tici e direttivi, unificandole. alle leggi. vie 
genti in materia se61 cgaado fin 


medica € chirurgic: 
si è oggi talmente 
che i pubblici sta 


dituiti per le classi porere 

teso a quelle non bisognose, 

imenti di cura, pedali; am 

e privati. sono frequentati inning: 

e da queste ultime le quali abe: 

atuità stessa, per il gueto di molte 

gratuite mesitro, potrebbero averla 

sgando ai medici quel compenso 

"tto ciù è ingiasto inquantocià 

si isolve in danno dei. soreti concunandosi È 

menti a loro consucrati, 

di più le condizioni non troppo 
stessi. 

Tale abuso, giustamente 1 
abbia termine, poiché ta 
stenza pubblica 
poveri toltan 


Detta Commissione presieduta dal prof. Ma- 


tutti che ci aidavo della buona riuscita del come 
pito affidato loro, coa pieno vantaggiodella classe 
povera e dei medici in generale. 

— Con regio decreto furono estesi a questa 
scuola di agraria tutte le disposizioni del rego- 
lamento universitario concernenti gli esami. 


E'ben di ricordare ai giovani che lo affa- 
zioni particolari alla loro età, sono guarite 
sol Sandalo Midy e che è inutile d'ag- 
giungervi delle sostanze estranee che irri- 
tano le reni e la vescica; esigere il nome 
Miiy su ciascuna capsula. 


| 


— Valle iopit volte 

Come è stato più 
ra Coe E rissert è in onore della signora 
Teresa Mariani Zampierì. Si darà 2 piccolo 
Loxd di Schurmann. 

— Politeama Adriano. 

Domenica sera alle nove avrà luogo a que- 
sto teatro gentilmenta concesso per la cit- 
costanza un grande spettacolo di benef 
tenza a favoro di aleune povere famiglie 
tomane. Il programma è attraentissimo. Can- 
teranno il famoso baritono Cotogni, la si 

sora Darclée protagonista dell’ /ris e i va- 
finti artisti Gorga e Ricceri. La signorina 
Alda Borelli che non è soltanto la prima 
attrice della compagnia De Farro ma anche 
una delle più belle fanciulle del nostro tea- 
tro di prosa, eseguirà insieme al sig. Gray 
un intermezzo drammatico ® le signorizi 
Forino, violoncelliste, un intermezzo stra: 
mentale. Insomma una serata coi fiocchi 
alla quale siamo certi, accorrerà in folla il 
‘pubblico buongustaio. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del XC concorso a premio. 
Log.: «IN VISO VERITÀS» - ASTI - VITE 
SENNA - RENNA - RESAN 
- INVITI - INVERNO - NAVI - VIVERI, 
© acrostico: 

6 E 


veroN 


Corropol 
oma Îe signore Crittofila — Inee 
6 ja d'Atene — Cloti 


Benati 


o — 


— Else — Riccio 


rava — Catelli Tullio, 


» ha favorito Clotil 


il premio promessi 


PIETANZE - PANB - PIETÀ 
PIESE - AP1 - PIANETE 
PENNE - PINNE - PESITENZA. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
La causa dell Immobiliare. 


cpu istinti 


per l'fna 
szoros: di Na 


i dei costruttori, che ebbero rapporti 
mobiliare, fecero operazioni anche 
Fondiario. gi x» 

A ditmanda della difesa acgriage che la Banca 
d'Italia per ua mutso ad anuinortamento di set- 
del comen al Corso Vitt 
Emanzele. Nel 1395 sì cessò di pa 
cordo fiduciario la Banca di 
ora, per conto suo, il palazzo, riscuotendone È 
rendite. Queste non bastano a esmpensare le se 
mestralità convenute: perciò esiste un arretrato 
di cirea 35,000 lire. 
aliotaio De Luca ba si 

i mutuo per l'Immob: 

rautuatari tt © Sicares 
erano per lo più ditta serze. ( 
comelli, amministratore delegato, frmara ques 
contratti per l'immobiliare ta consigli 
ministrazione. 

de 


ra CH 
Fre ita primo di i 
Soto pri ee 
pre in medo diverso dalla fi sta ol 
sie ti Cenere qnt eo mole 
ce 
ea 
ate ili nti 
PIETIMATIO 


calligratica, 
igliate sulle 


rando molti do- 
ii al perito d'ae- 


ed in gran nurnero | 


Cerasi. 


rispondenza grafica colla senitura x 
Ceràsi, che indubbiamente le dette fimo sagiii 
Fiprodazione di. una firma autentica. 

iz 
gegneri Luigi È de 
pongono di aver e perizie di stabili 
Giacooselli ripetuta 
comandava loro che nel far Te pe 


molto prudenti, per modo che îl talora, 


valore della 


fossero 
sa 


I 


pate Gel Cert. 
P4ffudienza è poi rimandati 


Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 4) — Il piccolo Lord. —__ 
Nazionale (ore 9) — Le cinque parti del 


mondo. uns 

peroni (ore 9) — I pirati della_Savan. 
tà ‘ore 9) — L'albergo del liber 

scambio. FR 
Eldorado (ore 9) — Il camerale di To 

rina: n, * 
Teatro Nuove (ore 9) — Compagnia 

zarzuele. 

Consiglio comunale. 
,mmentismo che il Consiglio comun. 
F_ stasera in seluta pubblica. 
Tiro a negno. ò 
scordiamo che domenica prossima 2. 
Mico: luogo le elezioni per la presidenza 
del tiro a segno. A a: a 
Se domenica dom sì_ pasti gr il : 
i iscritti, si procede: È 
degli iscritte Pi luogo domenica 18. 

Nuovo giornale. 

Esce domani il primo numero di un nuovo 
giornale settimanale intitolato [ dibattimenti; 
è direttore l'avvocato Viola. Augurii. 

AI Circolo artistico internaziona!e 
"Al Gircolo artistico internazionale in 
Margutta si darà stasera l'annunciato gran 
Senirto, al quale prenderanno parte nieo 
femeno che Mascagni, il tenore De La 
la signora Darelés e il pianista Alfonso To: 

Foftunati coloro che posseggono un b: 

rlietto. 
5°” Dopo le onoranze a Ieraini. 

La Giunta superiore di belle arti nella 
seduta di ieri ha approvato alla una: 

il seguente ordine del giorno presentato dal 
suo presidi senatore Morelli, il 

è reso fedi 

assistere alla bella 

i di belle arti, mentre 

a inaopolio di quei cittadini che, © 

si noli Pillnio costenario della ras 

a Lorenzo Bernini, ravrivaron 
£ l'ammirazione 
tocopiacimento all’ 

SEI Biscorso letto 1a Ca 
Ears dottrina è geniali 
fl'erattre morale 
"il'erande m 
Pefiotere ln è 
mizcorazione dell Rieci = 
La beneficenza del Papa. 

N Papa, per la festa di Natale, ha tra 
smesso al proprio elemosiniere la somma 
lire 15 mila da ibuirsî, in quanto a 
mila lire aì poveri di Roma, e il resto 
preti bisognosi. 

‘Da itoma a Napoli 
in sole quattro ore © mezzo. 
cha d 


votazione 


îa 


ispirazione, far ri 


secolo, che indui 


I viaggiatori che domani dov 

curi a Napoli ® volassero cogliere 

sicne per viaggiare in questo colera e 3; 

dido treno di lusso, sono pregati di ri 
tempo opportuno all'Agenzia de. 
ia Internazionale dei vagoni a le 

SÌ e 32, via Condotti. 

Il fiench sarà servito dopo la partenza del 
treno. 

Cronaca epfeciota. 

Per diswesti finanziari. — Cima le 
9 12 di stamani alcuni cittadini consegna. 
rono a due guardia di città un indivitu» 
che avevano trattenuto mentre, scavalcato 

il pararetto del ponte di Ripetta, star. 

rsì nel Tevere. La guardie lo hanzo 

accompagnato dal commissario di Prati, al 

quala ha dichiarato chiamarsi Luigi Maggi 

#30 di negozio, @ cha vo- 

leva fisirià con la vita assendo disocenpato 
la 22 mesi 

Cavalleria rusticana. — Nell 
Lago Cabina, fuori po: ari 
una comitiva di contadini sì divertirazo 
ballare Vi ficara parta Michele Di Faus 
che. vedendo zata ballare cos 
altri la percosse. Laîgi Caechioni lo 
verò per quell'atto brutale. Il Di 


sione, ignaro di ciò che avveniva, ne s 
biò na colpo al brace o destro del Cac 
che riportò delle ferite dichiarate 
dale guaribili in 20 giorni 


Società ang'o-momana per laminazione di 
col Gaz ed altri sistemi 

ACCOMANDITA PER AZIONI 

Sede in Roma - Capitale versato 14 m 


. Ordine del giorno: 
Emissione di Obbligazioni. 

1 Trattandosi di argomento che cade sot» 

il disposto dell'Art. $1 dello Statuto socia!» 

occorre siano rappresentate zion 

ossia i 84 del Ospitale preda i 

guno vivamente i signori Azionisti d’inte 


all'Assemblea stessa. 
del nnmero legale resta firo 


per 


Il gerente: ©. Poucici: 


| Il | ll 
arlamento dale ]mbuno 
Î GLdMCNO (aio IN 
Seduta del 9 dicembre. 
Presidenza Chinaglia. 
Continua l'assenza dell'onorevole Zanar- 
delli occupato da affari professionali. 

La fisonomia della Camera continua pure 
ad essere la stessa: sempre sparuta: una ses- 
santina dì deputati. 

Al banco dei ministri gli onorevoli Vac- 
chelli, Canevaro, Di San Marzano e il sot- 
ene 

Il quale è il primo a prendere la parola 
in questa seduta, circa la espalsione minac- 
cista dall'autorità politica di Milano al pub- 
blicista socialista Walter Mocchi. 
È siamo al caso di ieri: il di- 
itto dell'autorità di sfrattare le persone pe- 
ricolose. 

Lo argomentazioni dell'onorevole MAR. 
SENGO sono tessute perciò sulla stessa trama 
ieri: stabilire che il minacciato di sfratto 
è un propagandista pericoloso. Appoggiare il 
diritto dell'autorità all'articolo 85 delia legge 
di pubblica sicurezza. 

Non cì vuole neanche molto a indovinare 
le argomentazioni dell’onorevole BISSOLATI. 
Il signor Mocchi è tanto poco propagandista 
che era ufficiale d'artiglieria e sì dimise 
quando si convertì alle idee socialiste; a lui 
non sì può applicere l'articolo 85 perchè ha 
mezzi da vivere che trae dalla professione 
di pubblicista, e, se non bastassero, c'è la 
sua signora ch'è una cantante di merito e 
guadagna bene. 
l'onorevole Bissolati non ha finito: le 
oggi sono il clou delle interrogazioni. 
sapere adesso so l'autorità politica di 
Palermo abbia fatto pratiche per ottenere li 
punizione del maggiore Mascilli e del ca) 
tano, perchè resero testimonianza favorevole 
agli imputati nel processo contro Barbato e 
altri socialisti palermitani. 

Le pratiche — dice l'onorevole MARSENGO 
— sono vere; ma il perchè è un altro. Per- 
chè dai rapporti della pubblica sicurezza ri- 
sultava che quegli ufficiali avevano relazioni 
con gli imputati. L'autorità politica non 
chiese la punizione degli ufficiali, che difatti 
non vi fa. 

BISSOLATI prende atto. Ls dichiarazioni 
dal sottosegretario dell'interno sono gravi. 

’interrogante le piglia addirittura per una 

‘onfessione ; e finisce mandando un salute 
a quegli ufficiali e a quanti altri hanno sim- 
patia per la causa... dell'onorevole Bissolati. 

La chiusa non fa effetto, forse perchè vec- 
chia. L’on. Bizzolati non ci ha offerto che 
una riforma di pronunzia, facendo una pa- 

sdrucciolasdella parola testimo; 
Ci sono parecchie altre interrogazioni che 
decadono o sono rimandate, perché mancano 
interroganti e interrogati. 

Ragione per cui dopo una interrogazione 
d'interesse locale di Pipitone, si torna dac 
capo all'on. Bissolati : 

— Salle ragioni del ritardo frapposto dal 
verno a mettere la Giunta delle elezioni 
la possibilità di deliberare sula situazione 
dei collegi di Milano V, Ravenna I e Fi- 
renze Ill. 

A questi collegi rispondono i nomi di Tu- 
i, Da Andreis, Pescetti, condannati dai 
nali militari). 

L'interrog=zione sì può ridurre a questo 
breve dialogo: 

FINOCCHIARO-APRILE, ministro. mà 
pera siamo stati in condizione di poterlo 
fare, abbiamo comunicato alla presidenza le 
sentenze di condanna di Turati e De An 

reis. Per la sentenza contumaciale di Pe- 
scetti non sono ancora scaduti i termini pre- } 
i dalla legge. 
ISSOLATI. V 


i 
ti 
interrogazione. 
INUCCHIARO-APRILE. Quando erava- | 
mo in condizione di farlo. 
BISSOLATI. Già! Fperavato cho passasse 
ja proposta di riforma elettorale P. 
tro le candidature protesta. | 
L'interrogante sorride come si compiscesse 
èi aver fatto una scoperta. L'onorevole guar- 
rimane indiffer 
mera bisbiglia. Il presidente attecra 
il pregettino per aumento dello stanzi 
mento per assegni gi veterani della guerr 
1818 49 che, per fare onore ai medesimi, 
a tamburo battente, cicè senza discus! 


coli della Commissione, i veterani & cui 
ogna provvedere în un'epoca non eccessi 
mento lontara ascenderenno a un 14.C00, 

La legge stabilisco un fondo di 2.100,07 
lire, pel quale si potrà ammettere subito al 
vitalizio di lire 100 circa una metà dei ve- 
terani che lo hanno richiesto. 

Nel bilancio 1899.1900, cioè man manoche 
ori della Commissione addetta ella v. 
ritica dei titoli li avrà riconosciuti validi, 

e le rimanenti domande saranno soddi: 


n sarà quindi inutile notare che, secondo | 
i 


lari se ne aggiungessero un migliaio 
esta ad sugurarsì che la Commi: 
faccia presto. Fignrarei che tra lo ciassì in 
cui soro ripartite lo domande da e 

re, ve ne sono ancora degli spni 


lamiera sì affrotta a votere qui 
eggina e il bilancio d'istruzione, men 
pri 


mano gl bilancio dell’agri- 

colture, altra Cenerentola della famiglia dei 
Ministeri italisni. È $ 

Tatto il suo bilsncio si riduce a 12.292,968.12 


comprese lu partite cosìette di giro, che 
mi fanno l’effetto di mettere encora più in 
evidenza l’ironia di questa cifra. 

L'on. BACCELLI ALFREDO delica an- 
che quesvanno un discorso all’egricoltura, 
deila quale parla sempre con molto affetto; 
#ì è perciò che î vicini di banco l'ascoltano 
con attenzione e ne approvano di tanto in 
tanto le osservazioni. 4 

L'oratore, che ha filucia cho l'on. Fortis 
voglia sul serio dare una buoga spinta al 
l'agricoltura, lamenta egli pure la miseria 
del bilancio mentre vi è pur tanto da fare. 

Se arrivassimo a coltivare solo uns quarta 
parte di beni incolti la produzione sumen- 
tsrebbe di 220 milioni e ci sarebbe pane per 

altro milione e mezzo di parsone. 

E dopo vengono l'onorevole Arnaboldi che 
fa alcune brevi considerazioni; c'è un di- 
scerso dell'onorevole Mancini che descrive 
a fondo l'agricoltara, e tira in lungo un 
pezzo. 


come i gusti i 
Sona le aloe: ao) 
Gli oratori sì succedono da tutte le parti. 
All’onererole Raccuini dell'estrema sinistra, 
succede L'onorevole Dani del centro che 
ani materia da padrone. Passa 
uno del pi voci 
il 


j dionale. 
j all'onorevole Fi 


Come vedi 


iù competenti, com'è una delle voci 
più robuste e chiare. La Camera lo ascolta 
volentieri. 

Esamina dapprima la ricostituzione dei vi- 
gueti distrutti dalla filossera sulla tracciadi 
un ordine del giorno della Giunta del bilan- 
cio che propugna l'impianto di nuovi vivai 
di viti americane. Eppoi si estende in altre 
considerazioni. 

Sento ora l’altro che dimostra al Governo 
come, mentre esso porta in giro da anni ed 
anni Progetti su progetti per il credito a- 
grario senza conchiudere nulla, vi sono delle 
istituzioni private fiorenti che provvedono 


questa specie di credito. Il Governo si 
Specchi ! 
La Camera è del parere dell’oratore, e lo 
colma di approvazioni e strette di mano. 
Adesso viene la volta dei socialisti. Il loro 
agricoltore è l'onorevole GATTI che sci 
rina una quantità di dati statistici compa. 


rativi, consiglia la coltivazione della patata, 
© dioì 


poco e consuma poco non può essere che agi. 


ra che un paese il quale produce 


tato. Eppoi accusa il Debito pubblico cl 
sottrae i capitali alla torra. Il partito socia- 
lista è liberista per principio; può accordare 
qualche eccezione protezionista, ma per casi 
speciali e condizionati. Di qui passa al cre- 
dito fondiario e oltre. 

L'oratore tira în lungo un pezzo, conchiu- 
dendo con le cooperative, le quali gli dànno 
l’agio di accennare alla politica reazionaria, 
al disagio economico, eco. 

Si rivede, dopo una lunga assenza, l'ono- 
revole Boy 

L'onorevole Fortis è solo al banco dei mi- 
nistri. Per qualche tempo gli ha tenuto com- 
pagnia l'onorevole Vacchelli. 

Si dice che verso la fine della seduta verrà 
l'onorevole Pelloux a proporre che da do- 
mani comincino le seduto mattutine. 

Non dico che le mie osservazioni di iori 
possano avere scosso il presidente del Con- 
siglio, ma era tempo che intervenisse un po' 
nei lavori parlamentari a dare una spinta. 

Anche la discussione dell'agricoltura va in 
lungo; ma i giorni non sì arrestano come 
la Camera s'indugia su questi bilanci, e poi- 
chè non sì può metterle la museruola, biso 
gua almeno costringerla a raddoppiare di 
[avoro per arrivare in tempo. 

‘SOCCI parla delle terre irredenti dalla mala- 
ria, accenna alle scuole di agricoltura, rac- 
comanda lo industrie elettriche. SANTINI 
raccomanda la bonifica dell’Agro romano, gli 
straordinari del ministero di agricoltura, le 
cooperative. 

Mi affretto a soggiungere che questa delle 
cooperative è una raccomandazione a ro- 
vescio. 

L'oratore se la piglia con l'Unione mili- 
tare © vuole che il ministro la rimetta in 
carreggiata. 

To — dice — non posso essero sospetto 
perchè fai socio fondatore © sono azionista 
dell'Unione militare. 
__L'Unione esorbita. Figurarsi che vende di 


di ammirare e tacere... 

Stavamo per credere che, facendo onore 
& questa savia dichiurazione, egli vi si uni- 
formasse, ma non era c i 
parle 

L'ora 
segao di legge per la ripartizio 
demaniali. Parla con enfasi e c: 
L'onorevole è calabrese. Prom 
is le benedizioni del Mez 


zogiorno. 
Ma non 


isce. Sì alza l'onorevole MOR- 


atore del grappo so- 
cislista per l’agricoltare ? 


il reporter. 


Nacp vo VI 
NosTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 
Ieri Sua Maestà il Re ha ri 
parate udienze particolari 
ministro della Rspubblic Argentina ; il ba. 
10n0 De Bildt ministro di Svezia e Norvegia 
e il barone Tucher ministro di Baviera. 
— Oggi ha ricevato il duce Avarna, 

‘a in Grecia, il tenente colonnello 
ilitare a Costantinopoli, 
sore Serafino Sye- 

ha presentato il ritratto di Sus Maestà. 


to in se- 
il signor Moreno 


Sun Muestà la: Regina ha ricevuto oggi 
le Tournon, il mini: 

‘a Speranza, il qual 

pure a Sua Maestà il di Lei ritratto. 


A palazzo Braschi. 

Stamani l'ororévole Pellonx ha conferito 
col commendatore Gatti, prefetto di Pavia, 

I ricevimenti del Papa. 

Oggi il Pontefice ha ricovato in private 
udienze monsignor Pugliese, vescovo di U 
gento, e monsignor Malic, vescovo di Veglia. 

AI Senato. 

In principio di seduta il presidente Sa- 
racco rende conto del ricevimento al Quiri- 
nale della Commissione incaricata di pre 
sentare a S. ML. il Re l'indirizzo del Senato 
in risposta al discorso della Corona. 

La comunicazione viene accolta da ap- 
piausi, 

Il presidente commemora quindi nobil- 
mente jl defunto senatore Bianchi. 

È dopo ia presentazione da parto dei mi 
nistri Pelloux e Vacchelli, di alcuni progetti 
di legge, le diverse Commissioni danno voto 
favorevole per la convalidazione a senatori 
dei signori, Cetaly, Cerruti, Gamba, Lanzara, 
Parpsigiia, Brendclin, Damiani, ‘Adamoli, 
Carle, Cantoni. 

Le convalidazioni vengono approvate dal 

to. 
Spi giuramento i nuovi senatori 
Schuffer, Mazzoli, Bettini, Fava, Borghese. 

S'intraprende quindi 6 Si termina la di- 
scussione sul progetto di leggo riguardante 
gli ufficiali subalterni commissari. 

Domani seduta alle tre. 


del Consiglio propose e la Camera approvò 
DR alia Sai re e 
La Giunta delle elezioni propose la con- 
validazione dell’onorevole Bineili a deputato 
di Massa Carrara. 
Per l'emigrazione. 
Stamani, come avevamo annunziato, sì è 
i 
i 


Molti oratori presero parte alla discus- 
sione generale. 

(Desio e peut (i pria FC 
siglio presentò un disegno di legge per au- 
torizzare il seppellimento degli rosta 
tali di Vincenzo Errante e Francesco Paolo 
Perez nel tempio di San Domenico în Pa- 

ro. 


presentate le relazioni del- 
l'onorevole Sacchi sul bilancio del rcinistero 
di grazia e giustizia, [dell'onorevole Pom- 
pilj sul bilancio del ministero degli affari 
esteri. 

Il risultato delle votazioni fu il seguenta: 

Pei veterani 1848 49, favorevoli 179, con- 
trari 41. 

Bilancio di pubblica istruzione, favorevoli 
176, contrari 4L 

In fine della seduta l'onorevole presidente 


Vennero 


riunita la Commissione incaricata di riferire 
sui disegni di legge per disciplinare l'emi- 
grazione. 

Pare sia intendimento della Commissione 
proporre che la tutela dell'emigrazione passi 
dal ministero di agricoltura 6 commercio a 
quello degli affari esteri. 

La Commissione ba iniziato stamani Ja 
discussione sugli articoli dei disegni del Go- 
verno e.dell’onorevole Pantano, è deciso di 
mantenere sovr'essa il segreto, considerando 
i molteplici interessi di vario genere che si 
collegano all'importante questione. 

Per gl'insegnanti nei ginnasi inferiori. 

Sappiamo che la Sottocommissione nomi- 
nata dalla Commissione incaricata di riferire 
sul disegno di legge relativo agli stipendi 
dei maestri delle scuole e degli istituti tecnici 
si occupa di trovar modo di migliorare an- 
che la condizione degli insegnanti dei gin- 
nasi inferiori, per fare sparire quanto pos- 
sibile, la sperequazione che risulterebbe per 
essi dal disegno ministeriale. 

La Sottocommissione è composta degli 
onorevoli Rubini, Mestica e Morandi. 

Gli onorari dei procuratori. 

Stamani si è Zostituita la Commissione 
l'esame del disegno di legge : onorari protes- 
sionali dei procuratori, nominando presidente 
l'onorevole Cocco Ortu 6 segretario l’onore- 
vole Giuseppe Maiorana. 

Un esame preliminare del disegno ha in- 
dotto la Commissione a riconoscere la ne- 
cessità di sottoporre alcuni quesiti al mini- 
stro proponente. 

Per i danneggiati dal terremoto. 

La Commissione incaricata di esaminare i 
provvedimenti per i danne dal terre- 
moto nei circondari di Rieti e Cittaducale 
ha eletto presidente l'onorevole Branialti e 
segretario l'onorevole Giulisni. 

Îniziata la discussione del progetto, si ma- 
nifestarono tendenze a moditicario, special. 
mente per aumentare la somma proposta dal 
Ministero e reputata insufficiente. 

pensa pure di stabilire per leggo l'isti. 
tazione di una Com: 
l’essegnazione e dist 


nissione 
uzioned 


incaricata del 


di procedere a deliberare deli 
modificazioni da introdurre nello schema mi 
nisteriale © divenire alla nomina del rel 


Per il personala di pubblica sicurezza. 
Stamani, sotto la presidenza de 
vole Marsengo Basti, sottosegretario di 
Stato, si è riunita a palazzo Braschi la Com- 


sione ordinaria per il personale di pub- 
blica 


cure: 


Cee... 


a Alen uoa sanno ancora pre. 
tenda, 


torità ingle 
cisare se la spedizione di Mepeli 
sì suppone, alle conquista \ 
del Godaref e Gallabat netta regione 
Ito Nilo, 
Berlino, 9, ore 11 45 (Se) 
nische Zeitung è informata cho i Somali ei 


ULTIMI DISPACCI 
i Danakili «ggrediscono le carovane che re 


i 
I 
(Nostri telegrammi particolari.) 
IN ABISSINIA. 
La spedizione di Menelik — La ferrovia 
Giduti-Harrar. 
Londra, 9, ore 12 5 (Dis). — Da Aden 
si annuozia che le forze della spedizione di 
Menelik ascerdono a $7,000 uomini. Le au 
? cano materisli per la ferrovia tra Gibuti 6 


l'’Harrar. Inoltre i Somali chiesero la prote. 
iono di Makonnen contro la ferrovia, te- 
Ma- 


mondo cho essa sia dannosi per 6 
konnen sì mantiene indifferente. 

Moaelik, d'altra parte, si mostra proclive 
all'impresa farroviaria, Ia cui costruzione 
sembra però incontri gravi difficoltà tec- 
niche. 

S'nora farono costruiti soltanto 85 chilo- 
metri, mentre se ne sarobbe dovuto com- 

ere 12 
Pi impossibile terminarla entro il 1900, 
coma speravano i Francesi. 

Le carovane preferiscono ora recarsi al 
perto inglese di Zeila anzichè a Gibuti. 

Tn seguito alia questione di Fascioda, Me 
nelik avrebbe rinunciato a recarsi a Parigi. 
La situazione in Spagna. 

Parigi, 9, ore 12 45. (R) — Da Madrid 
si aonunzia che la deliberazione del Go- 
verno di impedire ai giornali di recare no- 
tizio sul movimento carlista hanno prodotto 
impressione sfavorevole. Si ricordano gli in- 
convenienti della stessa tattica seguita venti 
anni fa, ossia che mentre la provincia di 
Cuenca era in mano dei carlisti, e quindi 
Madrid era minacciata e si parlava sempre 
di nuove vittorie, 


Parigi, 9, ore 10,10 (R.) — Reinach, ri- 
spondendo alla vedova del colonnello Henry, 
comunicatavi ieri, con cui lo taccia di diffa- 
mazione, la invita a processarlo alle Assise, 
ove gli concederà la facoltà di prova. 

Il confine settentrionale dell’Eritrea. 

Londra, 9, ore 10,15 (Dick) — Il Times 
ha dai Cairo che l'accordo italo-egiziano per 
la delimitazione del confine al nord dell'E- 


per lo passato qualche contestazione locale. 
La conferenza pel disarmo. 

Londra. 9, ore 13,20 (Dick). — Di fronte 
alle voci sparse dai giornali sulla conferenza 
pel disermo, si constata che i Gabinetti, dopo 
la Nota dello scorso agosto del governo russo, 
nom hanno ricevuta alcun'altra Nota da Pie- 
troburgo. 

La cavalleria turca. 

Berlino, 9, ore 12 5 (3ch). — Da Costan- 
tinopoli si annuncia che il Saltano, seguendo 
i consigli dell'imperatore Guglielmo, si oo- 
cupa attivamente dell'organizzazione della 
cavalleria portandola a 2090 uomini. 


Inglesi e russi in Asia. 

Berlino, 9, ore 11,45. (Sch) — La Wi 
domosti di Pietroburgo minaccia l'Inghil- 
terra di rappresaglie nell’Afganistan, se con- 
tinuerà i maneggi per impadronirsi di altri 
porti cinesi. 

Centro e socialisti in Germania. 

Berlino, 8, ore 11,20. (Sch.) — La Koe. 
Volks Zeitung organo dirigente del Centro 
nelle provincie renane, promette al Governo 
l'appoggio di quel partito purchè ne soddisfi 
le pretese riguardo all'abolizione della leggo 
contro i gesuiti in ordino alla quale sarà 
presentata una mozione al Reichstag e circa 


lamentare. i È 

Il Vorwaerts organo dei socialisti sostiene 
che il partito, per la sus forza numerica di 
56 voti, deve avere un rappresentante tra i 
segretari del Reichstag. 

Îl giornale dice che il partito continuerà 
a pagare — sebbene illegalmente — l'inden- 
nità ai deputati poveri del partito perchè la 
cassa centrale degli operai dispone di mag- 
giori fondi di quelle degli altri partiti. 

Il principe Giorgio di Grecia. 

Vienna, 9, ore 145. Da Atene si an- 
noncia che il capitano di corvetta Gerra, 
capo dello stato maggiore della squadra ita» 
liana nelle acque di Creta, ed inviato espres- 
samente in missione ad Atene, ha concor- 
dato col principe Giorgio il cerimoniale del 
di lui arrivo all'isola. L'idea di recarsi a 
Creta a bordo di una nave greca da guerra 
è stata abbandonata definitivamente ed il 
principe vi andrà a bordo di una nave fran 
cese. 

Un disastro sul San Bernardo. 


int-Remy, 9, ore 1 pom. — Ab- 


i 
$ 
si dei frati, uno di que- { 
ici morì assiderato. il 
Il crescendo dei suicidi Arresto per | 
ingiurie al Re — L'impressione per | 
l'arresto dei commerciante Masche. 
rini — H processo contro il soldato | 
uccisore della serva. 

Firenze, 9, ore 4 pom. (P.). — Il calzo- 
laio Leopoldo Gozzini, cinquantenne, si sve- 
nava stamani con due colpi di trineetto, 
spinto al suicidio dalla miseria. Trasportato 
all'ospedale, i melici sperano di salvarlo. 

— Oggi fu rinvenuto nella propria abita- | 
zione il cadavere del possidente Giuseppe | 
Bartoli settantenze, suicidatosi appiccandosi } 
con un nastro legato alle colonnine del letto, ! 
dove trovavasi immobilizzato da due ami, | 
in causa di una paralisi. H 

— Alla Barriera dello Cure venne arre- 
stato un individuo il quale, arendo avata 
una contestazione dagli agenti daziarii, usava 
parole oltraggiose contro la persona del Re. 

— La nonizia dell'arresto del rappresen. 
tante sessantenze Mascherinî, tinora vecchio 
® stimato commerciante, implicato nelle 
truffe alla ditta livornese Panerai, produsse 
qui grande impressione. 

L'arresto avvenne a 
terbo. 

— Alla nostra Corte d’essise è cominciato 
il processo contro il soldato Angelo Bran- 
cato, imputato di omicidio premeditato per 
aver neoiso la domestica Marianna Caramelli 
con la quale amoreggiava. Nel suo interro- 
gatorio il Brancato ifiermò di sver com. 
messo il delitto in un moiento d'ira provo- 
cata da certe frasi atrocemente ingiuriose 
pronunciate dalla Caramelli colla quale, ag- 
giunse, di avere avato iutimi rappo: 3 
mani avremo la sentenza. 


| funerali del sanatore Bianchi a Milano. 
Milano, 9, ore 5 pom. (F.)— Il trasporto 
favebro del Senatore milanese Banchi ha 
vuto luogo oggi alle 2.30 pomeridiane. Sono 
juti il prefetto Municchi, il sindaco 
Vigoni, le sutorità militari, molti senatori 
leputati, la Deputazione provinciale, gii 
assessorl municipali, gli inseguanti e gli 
lievi dei varii istituti e scuole milanesi, lo 
Società militari con bandiere, molte signore 
© signori della nobiltà milanese. 

Icaro era letteralmente coperto di fiori, 
seguito dai parenti dell’estinto e preceduto 
da molte carrozze sopraccariche di corone. 

Ai Cimitero monumentale vennero 
nunciati alcuni discorsi. 

L'assassinio di una fidanzata. 

Venezia, 9 (P.) — Stamani, per n 
alia Giovanai Zasi0y con 


ignane!lo presso Vi- 


pro- 


le giciagio azioni o l'inienmii par italiana 444. Credito Fondiario Santo 
ì 


oggi 
| dento della si 


presso Cernobbio in un banco di sabbia. 
[a segui fra i numerosi gitanti un grande 
spavento con relativi svenimenti e conta- 
sioni, ma fortunatamente non sì ebbero a 
deplorare nò morti né feriti gravi. Il tra- 
sbordo si effettuò a grande stento. I milanesi 
perdettero tutti la corsa. L'incidente si at- 
tribaisce al nebbione avvolgente il lago nelle 
sere d'inverno. 
Ml monumento a Giacomo Costa. 

S. Margherita Ligure, 7. (R) — Ci 
scrivono dal ridente paese della Riviera Li- 
gare, che fu patria d'origine di G. Costa, 
che ie sottoserizioni pel monumento al com- 
pianto ministro vanno ogni giorno sumen 
tando talchè sarà presto raggiunta la somma 
necessaria. Concorse con vero slancio la ma- 
gistratara tutta, e va notata ad esempio 
quella di Palermo, che giorni sono inviava 
all’on. Gavotti, presidente del Comitato pro- 
motore del monumento, la bella somma di 
lire trecento. 

L'inaugurazione del monumento avrà luogo 
in primavera; vi saranno allora a Santa 
Margherita foste speciali dello quali rende- 
remo conto. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 9 dicembre. 

Rendita 5 0{0, 101 87 1}2 contanti, 102 17 112 
fine mese. 

4 1/2 070, 109 10. 

Ferrovie Meridionali 744. Ferrovie Me- 
diterranee 547. Banca Italia 962. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 509 3;4. Banca 
commerciale italiana 656 50. Acqua Marcia 
1150. Gas 737. Omnibus 4191812 v., 394 n. 
Condotte 258, 257. Molini 155, Metallurgica 
186 112. Acciaierio 1095. Nuvigaziono gene- 


Spirito 448. Risanamento 26. 


I prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fias.to per do- 
mani, 10 dicembre, a lire 107 16. 

BONAVANTURA SEVERINI gerenzo respa nsabile. 
Stab. Carlo Mariani e O., Vic. Guardiola 22 


€ inutile illudersi di guarire dall 


ARTRITE 


GOTTA 


REUMATISMI 
senza ricorrere alla NUOVACUR AR NAL DI 
del Chimico Farmacista Carlo Armaldi 
Foro Bonaparte 35 - Milano. 


L'opinione degli scienziati. 
La lettera che noi sottoponiamo alla vo 
ione ci arriva da San Severo di 


una prova succinta ed evi 
ma in cai la professione me- 
dica tiene il nostro preparato. 
Rendendola pubblita, noi insistiamo nel 
ricordare ai attori, che il principio su cui 
si basa la preparazione deli” ine Scott 
è appanto quello di rialzare ad ogni costo 
ed.il più possibile lo stato della natrizione 
dal malato. Solo cosi facendo, si ripone l’or 
sanismo in una posizione tale, da rendergli 
bile la vittoria contro i vari germi e 
Re varie iniuenze nocive. Così, grazie alla 
praticità del principio su cui sì fonda. 
grazie alla perfezione cui sono arrivati î 
metodi della sua preparazione, l’Emulsione 
Scott è sa tutti i rimedi quello che ha il 
campo d'applicazione più aunpio. 
San Severo di Foggia, 23 aprile 1397. 
jon i pregi della Emulsione Scott. 
relativamente grato, per cuì facil: 
mente vien presa e 


etfcatia non comu- 


Dale cate 
imalsione 


ole pareretanto 
preparato di si- 

‘e, ha, non DOW. A. F. MANGIONE = S. Serero' 
dico, superato, uello di Scotti 
ha il dorere di imporre ai restit == se pie ve ne 


sono — un tale farmaco, facendone rilevare le 
ottime ed indiscutibili qualità. 
Proî. ALrosso FeLice Maxgione 


AL FUMATORI 


avviso în quarta pagina). 


LE TOSSI 

I CATARRI 

LE BRONCHITI Farmacia e Laboratorio ch 
LE POLMONITIj piso del onaiale Maggio: 


i San Gior. Batt. e Ctà di 
Torino, diretta dal cav. uff 
CARLO ROGNONE 


La Tubereolosi 


Direttore della Clinica filopatica di Pisa, 
Per-richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


LIA: 50 


sersivo - disinfettante 


so FAMIG 


per la toeletta - emoll 
PROFUMO 


dti e encnio LIO dani dA 


vi SAPOL CE = 


VOLETE DA SALUTE! 22 


Specialità di ANG 


CHRONOS è 


EGGIMANN & HEDIGER 
iti dll'asmicisrazione delle privacoe del Regno £1 


DELLE FERROVIE 


da Roma per le linee 


zianti di Profameria 
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= Piega af 
19.20 — Bouizlia Siciliano ai La cura della bibita vien fatta 
15.2) èsuag È “ [dietro prescrizione medica tutto Panno 
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i dei disc: 


Enina Lc Lom bardi Vera il 
effi 
’ Accorti all'inga 
enina ci CI dari 
bronchite, induenza, faringite, esma, afa 
re spedisce în tutto il mondo un fl. per L 

efficace, salutare e facile. | tutto ii mondo 


Lombardi e Contardi, Napoli, vi 
di Kock dall cepettorato, finisco | Napoli via 


MATO: io NBURASTENA IMPOTENZA = LA BLENORRAGIA 


snche celebrità n 
pugnabile e prescrivo 
in mero di 
tinata, catarro, | misto, si ottieni 
per posta se | delle forze, e della perfetta sal 
l'anica fabbrica | si sono guzriti dal diabete con la cura 
Roma, 28. zione. La cura completa di un mese co 
tola Pillole litinate Vigier c 


Ness':n altra cura è tanto efficace. Si basa 
creosoto ed essenza di menta. Numerose gu 
€ presso i privati anche di casì disperati, di cui si conservano gli attestati. ia, debolezza genera sofferenze secondo 

ando ‘eficacia fi scorge fin dal primi giorni di cura. =. Attestati: Cam- | piaione lello epeellistà De Mollef di Motazo ca pendono dalla mancanza | bardi e 
pobasso 6 agosto ‘38 — Da pochi giorni faccio uso enina | di ferro nel sangue perchè l'uomo seno ne ta l'11 0x0. il 
ntinuare | pena 60; quanto un anemica ragazza ». Ciò spiega la grande ed imm 
) giata efficacia della cura pratica con i Granuli di stricnina precisi | antisettica gu 
te ‘58. Avendo riscontrato un sensibi ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. E' l'unico medo di far | ed altro malat 
bina colla cura dela vostra Lichenina ai creosoto e menta contro la tisi, | penetrare subito e certamente il ferro nel sangue, sssieme el fosforo, al 
yi prego rimettermene 8 fl per continuare la cara Vi ringrazio e calce di cui è composto il Rigeneratore. L'ammal 
Dalle Mole Rodolfo, Agente delle Imposte. — Ogni fiacon di 
ersosoto e menta L. 3, col metodo di cura per la completa guarigione 


Di 
fiorida salute. State in guardia però coatto gli impostori ed i ciarlatani che sti dal 
Spedisso per posta ia tto il mondo per L, 350 anticipate allanica Lom: | benno stopidamente imitato o flcifcato questa cira Utate solo lì Vero I [H APELL studiati dal do raraud, dell'Is 
| 
| 


restringimento. È superiore a tu: 
paragone con 


ul creosoto © menta e ne risento un effetto bene: 
Vi ring:azio di tutto cuore. E 


tie veneree. Costa 
mattro fiacons L. 10, anticipati 
Napoli, Via Roma, 26,” 


bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, Rigeneratore Lombardi e Contardi. -— Attestato: Catania 1 agosto 8. Pre di Parigi hanno ralesato il 
mandarmi due fiacons del vostro Rigereratore, che mi ba dato la vita dopo Gere producendo Îa calvizie. 


nevraigie e simili | 10 anni di lunghissime sofferenza per peurastenia. Adesso godo la salute la papilla ed il pelo si rigenerano e muoiono successivamente 
DOLORI-COTTA-REUMI-ARTRITE somet.tati | Poor Rapina pen Ai pl 


a che il bacillo non da leso profondamente i t 
1 perincanto co! Bal- | il nisogno di esprimervi la mia riconossenza, avendo con la cura da voi 


uccidendo a tempo il bacillo delle calvi 1) 

gti lle calvizie, i capelli rinascono enon 
samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammoniacale (40 0;p). Dopo | inviatami recuperato in si brevs pericdo di tempo inferamente le mie forze | in 9 C8 appcazoni co pare a fina pei nto tie porro, 
poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbi e osti- | ed io stesso sono meravigliato non avendo mai sperato tanta (virilità!) | scono. Ciò per le virt iula Ra; ortora i capelli non cadono più e 
nati. Spesso ammalati e medici rimasero sorpresi della efficacia immediata | Colla più sentita stima vi riverisco, 0. P. volte più forte del ublimato cina che ha = 
dei rimedio. Costa L. 5 il fiacon e si spedisce in tutto il mondo, anti La cura completa (4 Rig. 1 fl gr. stricn.) costa L. 18 în Italia esispe- | Jebre ott. Behuoe celato senza essere venet 
puado il costo all'nice fabbrica Lombardi @ Conterif -— Napoli, Via [risol ennn z di monto te 


completa in tatto il Id 
na, 2 si Contardi, apoli.  Contardi, Napoli, Via Roma (De 
Depositari: Roma. Colonnelli Corso Vitt. Em, 16. A. Manzoni e C. — Milano: C. Erba. A. Manzoni e C. Paganini e Villani — Firenze: C. Pe Ù "i 
PoS*nezia: Farm. Trento, Campo 8, Cancitmo — Ancona: Tedesco e Foligno — Bari : Lippolis, Monteleone, Paganini, eco. — Taranto 6 eee e Pei sai ponavin — Torino: G. Torts, via Rome, 
c levari e C., Via Cassari, 88 — Buenos Ayres: L. Fischetti y C. Azcuenaga 371 — Malta: F. S. De Cesare, St. It. Torri. $ nteleone — Palermo: Farm. Petralia, Via Mag 


ROMA — Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della uardicla, N. 22 — ROMA n 


‘a come speri. 
per posta L. 6 in Italia. Qu 


20 anticipati all’unica Fabbrica 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


lieta, Massana e Ass . 18 10 
“Btati dell'Unione postale. . 36 20 
Stati non compresi nell'U- 

nione postale . . ... 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 06 


: FANPAZA 


NUM. 334 
PUBBLICITÀ 


Cent. E in tutta Italia 


Il numero 50 del Fanfulla della Domenica 
contiene: 

Fuori e dentro l'Accademia, Ugo Ojetti — 
Il Liceo classico e il Liceo moderno, Onofiio 
Grimaldi — Cronaca d'arto: Pensionato ai 
tistico, G. Stiaveli — Un bratto viaggio, 
Vittorio Benini — Cronaca musicale: « La 
resurrezione di Lazzaro » di L. Perosi, Gior- 
gio Barini — Cronaca — Libri nuovi — Ri. 
Visto e giornali — Libri ricevuti în dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale > 2 50 
Un numero centesimi 10 


Roma 10 Di ‘embre 1898 
——@———< 
Pensieri di Bismarck 


Riassunta come par me meglio si poteva 
la parte del lavoro grandioso con cui Ottone 
di Bismarek eresse a sò stesso un monu- 
mento gere perennius (1) relativa ai ricordi 
seguendo attraverso i 33 capitoli e le 650 
pagine circa, dei due poderosi volumi il con- 
cetto fondamentale cui si informò tutta la 
sua politica tendente unicamente all'unità ed 
alla grandezza della Germania; cercherò ora 
di riassumere i pensieri del grando statista 
di cui il lîbro è densissimo. Come dai primi 
emerge la figura dell'uomo di Stato, così dai 
secondi dovrebbe uscirne quella dell’innova- 
tore che ha sconvolto le vecchie formule 
della politica ed ha stracciato con mano fer- 
ma € vigorosa il vecchio ciarpame delle 
tradizioni della diplomazia di Talleyrand e 
di Metternich, mettendosi a capo della scuola 
dei moderni veristi. 

x 

Bismarck confessa che nel 1832 a 17 anni 
— come a quell'età lo si è un po' tutti — 
lasciando la scuola egli era panteista e se non 
repubblicano, convinto tuttavia che la re- 
pubblica fosso la forma più logica di Stato. 

Le ragioni che possono determinare mi- 
lioni di uomini ad obbedire ccstantemente 
al governo di uno solo mentre udiva dagli 
adulti più di una critica amara e sprezzante 
si regnanti, Îo facevano meditare. Ma le di 
lui simpatie storiche rimasero dal lato del- 
l'autorità. Pel sentimento della legalità che 
alligneva nel suo animo giovanile Armodio 
£ Aristogitone come pure Bruto erano de- 
linquenti e Guglielmo "Tell era un ribelle ed 
nu'assassino. D'altra parte ogni principe te- 
desco che prima della guerra dei trent'anni 
sì era opposto all'imperatore lo irritava, ma 
dal Grande Elettore în poi egli era abba: 
stanza partigiano da giudicare in senso con 
trario all'impero n da trovar naturale che 
si preparassa la guerra dei treat'anni... 

Ta questo contrasto nell’animo del ragazzo 
si mavifesta, attraverso le contraddizioni, il 
sentimento monarchico unitario, che distinse 
l'uomo e lo animò a grandi gesta 

Quindici anni dopo, nel 18!7, Bismarck 
così condensava il suo ideale del potere mo- 
nerchico : 

< Alla convocazione del primo Parlamento 
(Landtag) era nelle mie convinzioni che 
questa autorità dovesse esserci di diritto, ma 
Vi era anche in essa il desiderio ed il pen 
Siero che il re stesso in avvenire la limi. 
tasse, segnandole egli stesso i confini senza 
esserne presso alle strette ». 

Ed in un altro punto dice, cheil sovrano 
più ideale, affinchè il suo ideale non diventi 
Pericoloso pel bere comune. ha bisogno della 
critica, i cui aculei lo metiano sulla retta 
via qualora stesse per smarrirsi. La critica 
non può essere esercitata cho dalla libera 
stampa e dal Parlamento in senso moderno. 

Questi due correttivi possono, per l'abuso, 
spantarsi, e perdere il loro effetto. Uno dei 
compiti della politica conservatrice che non 
sì può risolvere senza combattere Parla. 
mento e stampa e di impedirio. Il tra..iere 
le barriere, entro le quali quella lotta deve 
essere contenuta, per non impedire il con 
trollo indispensabile del paese sul Governo, 
où evitare che questo predomini, è questione 
di tatto e di colpo d'occhio politico. 

x 

Il verismo che si manifesta in questo de- 
finizioni su cbmpito della monarchia mo. 
derna, definizioni che Bismarck, del resto, 
ha tradotto in atto accordando il suffragio 
universale per le elezioni del Reichstag, gi- 
ganteggia nello svolgimento di tutta la sua 
azione di nono di Stato. 

Per quanto Bismarck sia costretto a di 
plomatizzare di fronte al sovrano, ai gabi 
netti esteri, aì partiti all’interno ed alla pub- 
blica opinione, i suoi sentimenti sono sempre 
diretti alla realtà delle cose; e questo è il 
filo direttivo della di lui azione, sia nel fis- 
sare le mbte, sia nella scelta dei mezzi per 
raggiungerlo. 

Nello sguardo retrospattivo sulla politica 
deila Prussia, egli cita-il noto proverbio 
francese, secondo il quale vi è chi ha più 
spirito del signor Taileyrand, ossia tout le 
monde. Ma, soggiunge Bismarck, fout le 
mond: cì metto troppo tempo per ricono. 
scera ciò che è giusto, e per solito il mo- 
mento in cui questa perceziono potrebbe es- 
sero utilizzata, è già passato, quando fouf le 
monde sì accorge di ciò che si sarebbe do- 
vato fare. 

Nei « Ricordì e Pensieri » si segae con 
crescente ammirazione tutta l'opera di Bi- 
smarck per risolvere il compito di far trion- 
fare al momento epportuno le proprie con- 
vinzioni, lasciando prima da parte ogni ri- 
guardo @ poi, se ciò non bastava, adoperan- 
dosi incessantemente per riuscirvi. 


| religi 


lotte che dovette sostenere al principio dalla 
Sua carriera per romperla colle tradizioni di 
Federico Guglielmo III, nella politica interna, 
© che erano profondamente radicato in Gu: 
glielmo I, il quale subiva l'influenza della 
consorte, Augusta, ben più di quanto appa- 
risse sinora dai lagni e dai sarcasmi che stug- 
givano di quando in quando nel corso di un 


tere la Costituzione, e doveva sostenere una 
lotta vivissima par intralciare il loro piano. 
Del conflitto coi liberali si è parlato nell’ar- 
ticolo precedente. 


Come Bismarck la pensasse sul « principio 
legittimista > risulta dal dispaccio di Pren 
coforte; il principe di Hohenzollern e Ane 
swald, capi del ministero liberale della 
nuova èra, desideravano sino dal 1850, ap- 
prezzando giustamente le doti del futuro 
cancelliere che era allora plenipotenziario 
alla Dieta di Francoforte, che egli assumesse 
il portafoglio degli esteri in quel ministero. 
Bismarck rispondera all'offerta sollevando 
delle obbiezioni di indole pratica ma non di 


Le sua idee sull'aristocrazia sono tracciate 
dalla frase: la nobiltà non ha mei valso per 
mme, a compensare la mancanza di abilità: 
quelle sulla burocrazia sono sintetizzate n 
l'accenno alla corrattibilità e la chicane di 
gli impiegati subalterni, o la sua indifferenza 
per le pompe esterne e le decorazioni, é trat- 
teggiata dalla confessione che la medaglia 
al valore civile ottenuta nel 1672, quando 
salvò la vita al suo stalliere, gli era più cara 
di tutte le altre decorazioni conferitegli più 
tardi, per i suoi trionf politici e diplomatici. 
X 

Di Bismarck si è detto che egli fu uno 
dei più grandi co servatori-rivolazionari che 
la storia ricordi. 

Pare un giuoco di parole, ma è invece una 


grande verità. 
Si btino, 


forno PER friorxo 


Gli amministratori dei giornali, che fanno 
di notta giorno per indovinare i premi più 
belli, più attraenti, più appetitosi da offrire 
agli abbonati del suovo anno, si. specchino 
nell'esempio del giornale l’Avvenire di Bo- 
logua. 

Ta ocalata amministrazione dell'Avvenire 
promette non un premio, du 
tro premi: ne offre addirit 
che gli abbonati possono scegliere libera. 
mente. 

E oggi {o, a costo di prendermi una sgri- 
data dal mio amministratore, il quale pre- 
tende non si faccia mai la ric'ame agli al- 
tri, io vi dirò in che consistano i premi più 
ghiotti offerti dall'Avrenire. 

Sono opere stampate: ma opere numero 

uno, di edizioni ravissime ed elegantissime, 
® fregiate poi di titoli così divertenti, che 
gli abbonati faranno ai pugni per accapar. 
rarsele tutt'e trenta. 
‘e faccio giulici i miei lettori, anche se 
farò perdere anch'io qualche abbonato al 
Fanfulla. Ecco infatti i titoli delle opere 
più notevoli @ più simpatiche 

1° Breviario Romano, legato in maroc 
chino rosso, fogli dorati con busta. 

2° Canoni e decreti del Concilio triden- 
tino, libro che, per confessione di tutti gli 
uomini di lettere, interessa © diverto, a dir 
poco, quanto i Te Moschettieri. 

8° Valli can. Luigi. Del culto esterno della 

ovvero spiegazione dello sacro ce- 


rimonie. 
4° Stella Prancesco. Introduzione della sa- 
era liturgia ad uso doi seminari. 

E non vi parlo dell’ « Ufficio e della messa 
per la natività di Nostro Signor Gesù Cri- 
sto » legato in marocchino ‘(legato il libro, 
intendiamoci) e dello « Cerimonie sacre 
della Messa privata » e del « Tesoro del 
sacerdote, testo di liturgia e teologia pasto- 
rale »: tutte cose, în parola d'onore, da far 
venire l'acquolina in bocca. 

1 fortunati che faranno in tempo ad abbo- 
narsi all’Arvenire avranno, a loro scelta, le 
trenta e più opere annunziate, le avranno 
(ch miracoli del buon mercate!) col ribasso 
del cinquanta per cento sui prezzi segnati 
nel catalogo. 

E così invece di spendere duecentocin- 
quanta lire circa (tale sarebbe il prezzo 

elle trenta opere secondo i cataloghi: una 
vera miseria) si manda all'amministrazione 
dell'Avvenire la esigua somma di centoven- 
ticinque lire, più il prezzo d'abbonamento al 
giornale, e ci assicuriamo una piacevole di- 
vertentissima lettura per tutto il corso del- 
l'anno. 

Amministratori del Fan/u/a, andate a na- 
scondervi! 


D'indole un po' diversa sono i « premi 
straordinari » oîferti dalla 7ribuna: ma l’an- 
nunzio è preceduto nel numero d'ieri sera 
da un tale cappellosoffietto, che darà molto 
filo da torcere a tutti i fabbricanti di ca 
pelli a cilindro, di cappelli-gibus, di cappelli 
4 paiolino, a cencio, ala lobbia ecc. ecc. 

Dice dunque il cappello suindicato, che la 


Egli descrive con tratti maestri le epiche 


1) Pensieri e ricordi di Ottone principe di 
Bismarck. Torino, Rosemberg et fellier. Li- 
breria internazionale, 


Tribuna ha speso un’annata intiera a ricer- 
care le cause degli inconsulti ed incomposti 
moti popolari del maggio, e a ricercare i 
mezzi più opportuni per porvi rimedio. 
Coloro dunque che non si fossero accorti 


Domenica 11 Dicembre 1898 


di questa duplice assidua ricerca, sfoglino la 
Tra l'Ing de pl 9 cl ieterano 
cinque colonne fn media ogui giorno... sul- 
1° + affaro Dreyfus ». 

x, 


da 

E continua la Tribuna, sempre nel sof- 
fietto di fine d'auno, a proclamare la neces- 
sità di un'opera sante, a cui ella, la Tri- 
buna, consacrerà tutté ls gue forze, e cioè 
< creare, mantenere, rinsaldare la unità mo- 
rale, unità che ancora ci manca, e senza della 
(&ic) quale non potremo avere né forza, nè 
ricchezza, nè credito » 

(Ora, io dico, ragionando a fl di logica: So 
Sii mancata finora le se unità mor ES 

ispensabile a mantenere la uni tica, 
questo significa che aravamo in balia di una 
< pluralità immorale +” di mettere in 
forse le grandi conquiste dell'Italia rinno 
vellata, € peggio per chi non se ne era ac- 
corto. 

Ma di questa unità morale si fa banditrice 
la Zribuna con una « bandiera di giustizia, 
di libertà, di demoerazia »... dunque i let 
torì rinnovino compatti l'abbonamento, 
sarà corredato da « rremi straordinari ». 

Non si pcò essere più espliciti © più per- 
sussivi di così. 


Un tale che si filma < pedante a spasso» 
così mi scrive 
— Ho letto nella iscrizione al Bernini, in- 
lla lapide di via della Mercede, che 
(cioè al Bernini) si chinarono ri- 
verenti papi, principi, popoli ». E storica. 
mente è verissimo. a mi agita il dubbio 
se sia appropriato il verbo « chinarsi ». Jo 
mi chino a raccogliers il ventaglio caduto 
di mano a una signora, ma nel restituir. 
glielo m'inchino a lei in segno di rispetto. 
Se è vera la leggenda del pennello di Ti- 
ziano raccolto da Carlo V, il potente impe. 
ratore si sarà chinato per raccoglierlo, ma 
il celebre artista si sarà inchinato al mo- 
nare per ringraziario dell'atto cortese, e 
del complimento che l'accompagnò. Non sa 
rebbe dunque stato meglio che l’autore 
l'epigrafe avesse soritto addirittura « sin- 
chinarono »? — 


Rispondo al « pedante a spasso » che il 
vocabolario della lingua italiana dà torto 
lui e ragione ® chi serisse l'epigrafe: ma 
che la lingua viva dell'uso darebbe forse ra- 
gione a lui e torto all'ep'grafista. 

Siamo alle solite. In materia di lingua con- 
tinueremo per un pezzo a non intenderci. 

E dire che Alessandro Manzoni consacrò 
gli ultimi quarant'anni della sua vita a ten- 


tar di risolvere il problema dell'unità della 
lingua! 3a 
Per finire. CASS 


Fra due amici. 

— Giusto te. M'hanno detto che c'rcolano 
molte monetine falsa da tesimi. 
Come posso fare a riconosserie quando mi 
danno il resto a due lire o a cinque lire 

— C'è un rimedio infallibile. Prendi quel 
che ti dìnno e metti in tasca Poi centi- 
nusado a spendere nella giornata, paga con 
quelle motiete: e le monete che ti saranno 
respinte dal tabaccaio, dal caffettiere, dal 
vetturino, dal giornalaio ecc, le dovrai ri- 
tenere per false. E:xo come Si fa per rico 
noscerle. 


interessante esaminare quale in- 
finenza possa avere pella politica internazionale 
riaovo fattore ent 


del por persa da quella 
Voli alan sispeioi Sla pis sele lane di 
tin inso alla vittoria, vi predomiai una sorpreo- 
dente moderazione di linguaggio e di fa sia 
quando vi si espongo indussero 
Gli Stati Uniti a metter man mi sia 
dn e E 

vi si caleola come meglio 


far fruttare la dn 

‘ Appena avremo pacificato Caba — esso dice 
— ‘sarà necessario asutarne il popolo a forma: 
un governo proprio, avvertendo però che fintan- 
tochà non vi sarà completa tranquillità nell'isola 
ed un governo stabile, vi continueremo l’oecupa- 
zione militare ». Ciò equivale ad eseludere in 
modo ufficiale l'intento della conquista nell'azione 
degli Stati Uniti verso Cuba e a confermare che 
essa fu ispirata alla necessità di sopprimere lo 


stato di anarchia che funesiara uno dei princi- 
pali mercati americani. 

Pi Portorico non sì parla, quasi pereseludere 
che possa revocarsi in dubbio la sua annessione 
agli Stati Uniti. Quanto alle Filippine, mentre 
la gran maggioranza degli « vankees », la quale 
naturalmente comprende la massa degli inco- 
scienti, ai è manifestata entusiasta della politica 
espa ta, ed una minoranza composta. dei 
inigliori elementi sergicamente si oppone ad una 
politica di imprese traosoceaniche il Mac Kinley 
sembra propandere per il primo sistema. Infarti 
con forma moderata, ma oltremodo asseverativa 
egli stabilisce e lumerzia la politica che il suo 
Prese spiegherà nell'Estremo Oriente, dove per 


universale consenso deve svolgersi quell'antago- 
niamo onde dorrà sorgere cd alferaani 1a si 
zione che avrà la preponderanza nel venturo 
secolo. = 

E la politicà americana nell'Estremo Oriente, 
afferma Mae Kinley, consisterà nell’impedire che 
di quei vasti commerci sì facciano monopolio i 
Moti occupanti. 

Ta altri termini gli americani proclazzano quella 
stessa politica che gli inglesi chiamano dell'e open 
door >, e a ribadire l'amicizia se nom l'alleans3 
Soi Cugini USI Gran” Deettagia, ii presidente 
Mac Kinley accentua in modo speciale quel pas 
saggio del uo discors» ia” cal dice che si to- 


ipporti col Canada, 
Tutto sommato, l'aceordo 20j 
bra evidente e quindi, per ragione di equilibrio 

ico, per la tutela di interessi coloniali e com- 
merciali, non è azzardato prevedere per l'av 
mire =n accordo susso-iniaico 


NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 
Boisdeffre, Gonse a !a Corte di Cassa- 
zione — Il confronto tra iebren 
Renaud e Dreyfus. 

Parigi, 10, ore 12 50 (R.) — Lunedì la 
Cassazione sentirà i generali Boisdeffre e 
Gonse. Il capitano Lebrun Renaud, al quale 
Dreytas avrebbe confessato di essere colpe 
vole, non sarà interrogato dalla Cassazione 
che più tardi o quando Dreyfus tornerà 
Parigi dall'isola del Diavolo, e si potrà isti- 
tuire tra loro un confronto. 


La Germania è l'accordo franco-italiano. 


Berlino, 10, ore 12 50 (Scà). — La Frank. 
Zig, dopo aver riassunta le riduzioni dei 
dazi che la Francia accorda all'Italia col 
nuovo trattato, dice che esse sono di grande 
importanza anche per l'esportazione tedesca 
fn Italia, che nel 1896 ha esportato nella 
penisola per 516 milioni di marchi. 

Gli esportatori tedeschi — dice il gior- 
nale — devono aver cura che il migliora» 
mento nelle relazioni commerciali tra la 
Francia e l'Italia non avvenga a danno del- 
l'esportazione tadesca. 


L'ALLEANZA AUSTRO-TEDESCA. 
Berlino, 10, ore 1245 
Neuesten Nachrichten ed 
meatando il com: 
che il conte Thua ha fatto le note dichia 
razioni sull’espulsione degli czechi e dei po- 
lacchi dalla Prussia, minacciando rappresa- 
glie, d'accordo con Goluchowsky, constatano 
che Îl comunicato ha prodotto in Germania 
jone molto sfavorerole. 

Quei giornali rilevano che la politica 5 
vofila adottata in Austria pet motivi în- 
terni dal conte Thun ed approvata ora s0- 
lenzemente dal ministro degli afari esteri, 
scaote nella coscienza del popolo tedesco le 
basi di quall’alleanza. 


Crisi in Ungheria. 


Vienna, 10, ore 145 (L) — Mentre era 
fissata per oggi alla Camera ungherese l’e- 
lezione del presidente in sostitazione di Szi- 
laggi, dimissionario, elezione che l’opposi- 
zione intendeta impelire eoll'ostruzionismo 
ad oltranza, un rescritto realò proroga il 
Parlamento ungherese al 17 corrente. 

Questo atto indica che in Corona, conscia 
della gravità della situazione in Ungheria, 
non intende di apingere le cose agli estremi. 
La defezione dal partito liberale di quasi 
tutte le personalità politiche più spiccate, 
incominciando da Szilagyi, cle sta per di 
ventare il nucleo dell'opposizione contro l'aa. 
solutismo, ha scosso indubbiamente la posi. 
zioae del haroae Banfy. 

Darante la proroga della Camera, la Co- 
rona cercherà di trovare una soluzione che 
eviti scosse molto pericolose per la situà- 
zione in Ungheria. Tra le eventualità possi. 
bili vi è anche quella del ritiro di Banfiy. 


Budapest, 10 (S) — Ua rescritto reale 
proroga il Parlamento fino al 17 corrente. 
rien to 

La Conferenza per il disarmo. 


Londra, 10. (S) — Il Tines ha da Pie 


uestà potizia ermferma quasto ci fa tlegra 
salò ieri da Londra, che cioà i Gabinetti delle 
Patata sca iano fice:uto alcus'altra Nota da 
Bistmburgo oltre a quella del conte Marmeice 
Lelie eco qgocso. Vale a dire che In gine 
Sine resterà ia programma purtcionte 


teorico di quella N 
La Lega monetaria latina. 

Parigi, 9. (5) — La Commissione del bi- 
lancio della Camera dei deputati ha appro- 
vato la relazione Chevalier, la quale con 
clude per l'approvazione del protocollo addi- 
zionale del 15 marzo corrente anno all’ac- 
cordo monetario fra gli Stati della Lega la- 
tina e relativo alla nazionalizzazione 
moneta divisionaria italiana. » 

Chevalier presenterà lunedì Ia sua rela- 
zione alla Camera e chiederà che il detto 
protocollo venga discusso nella seduta di 
giovedì. 


Arretrato f© Centesimi 


Il giubileo dell'imperatore d'Austria. 
Vienna, 10 (S) — La Wiener Zeitung 
pubblica una lettera autografa dell’impera- 
tore, in data dell’8 corrente e diretta al pre- 
sidente del Consiglio, conte Thun. È 
L'imperatore incarica il conte Thun di rin- 
‘e tutti coloro che presero parte, con 
la più profonda devozione, amore e fadoltà, 
alla celebrazione del suo 50° anniversario di 
incoronazione, evsî dichiara specialmente so- 
disfatto degli intumerevoli atti generosi di 
benen:cnza compiti în tale cecusione, dei 
quali si ccn;piace come il più bello ed il 


più commovente omaggio resogli. 


Vedi altri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


AL CIRCOLO ARTISTICO 


Quella di iersera è stata la vera inaugu- 
razione della season brillante e mondana della 
città nostra ele sale abbaglianti di luce nella 
elegantissima sede di via Margutta, hanno 
accolto quanto di eletto potevano contenere 
® forse più. 

Senza forse anzi — ché ad un certo punto 
non si circolava in 
nessun mado e li pre- 
sidente Apelloni 
scampato per mira- 
colo alle molteplici 
aggressioni cui era 
stato fatto segno da 
parecchi giorni per 
parte dei cacciatori 
di biglietti 
enorme fi 
fare gli onori di casa 
ai personaggi più co- 


Il salone del Cir- 
colo, cosi sontuoso 
nella sua elegante e 
classica semplicità, 
presentava nn colpo 
d'occhio meraviglio» 


so. Un busto di Gi 
Lorenzo Bernini cir- 
condato di lauri figurava presso un tavolino 
accanto al pianoforte è da quella tribu: 
nuscola alle nove e mezzo, Adolfo Venturi 
- vale a dira il critico d'arte che meglio riuni- 
sco in sò i tesori della dottrina e delia colta- 
tile eleganza della forma - si è le- 
Tasse protunciare un breve discorso sul Mer: 
nini, delineandone a 
grandi ma sicuri con- 
torni, il tempera 
artistico el'o- 
pera immortale. 

Il Venturi ha get 
tato con la sua pa 
rola uno sguardo 
magistralmente sin 
tatico sull'arte ita: 
liana prima s dopo 
Bernini e il pab- 
ico che io seguiva 
passava da un'im 
pressione ad un'al- 
tra, come innanzi ad 
uf cinematograto 
storico. 

Che volete — mio 
Dio — riassumere! 
Certo cose ranno 
lette, riletto 0 sta 

inte, magari a ta- 

volino, per non per- n 
dere nulla del sentimento che le anima e 
poi il pubblico di iersera non era precisa- 
mente — come suol dirsi — intellettuale, 
ma piuttosto desideroso ed impaziente di 
onorare Gian Lorenzo Bernini, con un go- 
dimento immediato @ facile, quale solo po- 
terano procurare gli artisti dì cui la pre- 
sidenza aveva ottenuta la gentile coopera. 
zione per la riuscita della festa. 

Il pianista Tosi che quantanque già gio- 
vinotio cintinua ad usufruire del momi- 
gnolo di enfant ;rodige, che gli fa assegnato 
nei tenipo iapitg prosentava in calzoncini 
corti a dare splendidi conce.ti, ha suonato 
dlel'ottimo Schumann, moritan.iosi larga 
Danza! dii sppicrali ei pole rai e e 

l'angusto paleo — 
che la Sumana de 
glinvitati pare- 

Ta avesse ridotto ai 

minimi termini verso 

la parete — il ìmri- 
tono Caruson, l'ar- 
tista signcrilmente 
corretto, cui la fine 
intuizione ha per- 
> messo di creare una 


personaggiodi yoto. 
Due o tre roman- 


\ timbro simpatico # 

fresco hanno portato 

U nel pubblico un fre 

mito di sincero en- 

tusiasmo, che via via 

si è avviato verso 

un magnifico crescendo man mano che il 

programma scono sciuto, per forza re, 
all'editorio, si andava svolgendo. 68° 

Nella stanza attigua al salone, la signora 

Darclée, falgida nella persona come nella 

vesti, gorgheggiava timidamente confidando 

alle persone amiche la trepidazione che sem 

pre le procurano i concertì e accanto a lei 


conversavano sorridendo la signora Lina 
Mascagni e la Tiberini, la gloriosa Tiberini 
d'un tempo, l'artista e! tramonto che ren- 


De Lucia, in attore del s10 numero 
seggiara concitato € impansierito daia tem- 
potatura tropicale 
- e 
co accorso aTeTA 
prodotto nel sal, 
0 FESSATE 16 ae pero 
o dei maestro 
12° scherma) Musda- 
i il quale omai non 
paò pronusciare che 
— Chilla Pernan 


fettuoso e rico 


del pubblico alla si- 
Quore Darcié», che 


sceguiba cantato pri 

122 l'habanzra della 

Carmen, poi una rc- 

inenza M'ama, nonmi ama, che l'auto 

1° il Mascagni stesso, non si ricordava più 

d'aver scritte. einfine una romanza delicata 
ile di Holbin. 


‘golini, Avene, 

Bersari, comm. fAstenzo, Cortese, Iachini, 

, Corsi, Melilotti, Dorizielli, Lon 

902. Erccart, ‘Arbib, Pascucci. Montefiore, 

Levi, Da Capis, Giacometti, Saraceni, Ma: 

Mattei, Festa; parecchi onorevoli: 

Csppelli, Bronicardi, Frascara, l'ambescia- 

tare di Spagna Del Mazo, il marchese Theo. 
doli, 1 prof Groli, 
tatte il comitato Bar 
niniano, il marchese 
s_la marchesa Pa- 
basta, per 
ché lo spazio nou mi 
te d'andar più 


nella Siciliana, ac- 
compagaate ai piano 
da gui, cai il 
pabblico ha fatto pei 
un'orazione talmen- 
te cizmorosa da co- 
stringerlo a suonere 
intermezzo della RA 

‘alleriz e quello delizioso del Ratcliff, sa- 
scitando di nuovo un subisso di battimani. 

1 maestro gioiva: 
egii comprendeva 

le era un po lui 
il Bernini so 
rata e per gratita. 
fine. se 50m altro, 
avrebbe segaitato a 
regalare da gran si 
guore tutti gl’inter- 
mnezzi del mondo, su 
quel pianoforte che 
sotto le sue dita pa- 
reva effondere ar 
monie e coleri al 
tempo stesso, 5 

Ma la mezzanotte 
giunse 6 passò, prima 
che alcuno potes 
avvedersena 6 allora 
soltantolesale eplen- 
denti si vuotarono 
pian piano, finchè non rimise che l'eco delle 
risate che risuozavano nella taverna del Ci. 
colo, ove gli artisti celebravano gi 
mmeato le riuscita 


quest'anno, 
Ns 


La peste bubbonica. 
Marsiglia, 9 (5). — E'infondata la voce 
che il vapore Caledorian della Compagnia 
Peniasulare ed Orientale abbia sbarcato a 
Msrsiglin due malati di pesto. 
11 Caledonian sbarcò dei malati a Suez, 
donde parti direttamente per Londra. 
La crisi in Ungheria. 
Pudapest, 10 Gr Pa gicaissioni del 
miuistro per la Croazia, Josipovich, son 
sata accettate. << /9I % 
, ll capo superiore del Comitato di Syrmia, 
Ecwin Cseh, è stato nominato in sus vece: 
aninistro per la Croszia, 
La squadra inglese. 
terra, 10 (S). — La squadra in- I 


Gi 
siero della Manic» è ripartita per Plymouth, 
Naufragio. 

im Remo, 10. ($) — Il cutter San Pie. 
tro, del compartimento di Palermo, prove. 
niente da Antibo, capitano Oliva, si stasciò 
# getto miglia da San Remo, 

‘equipaggio, composto di quattro per- 
sone ed un passeggiero, si salvò sulla lancia 
del cutter. 


Il Compromesso austro-ungarico. 

Vienna, 9. (5) — Camera dei 
— A maggioranza si approva una mozione 

(è pone all'ordine del. giorno della. pros: 
sims seduta la discussione del Compromesso | 
provsisorio coll'Ungheria ssi mesi e l’e- { 
Scrcizio proyrisorio del bilancio. i 

‘sesta deliberazione prorosa proteste, | 
grida © rumori dai Banchi dell'Oprasintà 
tedesca. 


La seduta viene tolta fra viva agitazione. 
Il viaggio di Guglielmo Il in Palestina. 
| Berlino, 9. (S) — La Norddeutsche 4. } 


ter Zeitung, seconio la quale 
presentato alla Dieta prussiana un progetto 
per coprire ie spese del viaggio dell'impera. 
tore in Palestina. 


— 1 carlisti continue 
ranno ad intervenire alle sedute della Car 
mera fino ad un contrordine di Don Carlos. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 
DA LIVORNO. 


i dice che i sindaci della 
Rosizzano marittimo deb- 
me, per chiedere di essere 

Pisa! è aggregati a Livorno, 

Le sarebbero state 


Pisa, 6 (C.). — Îl suicidio del sotaro Corzio 
Pieri, arvenuto costà, ba prodotto in Pisa gra 
impressione. Era uouio geniale, onesto, 

Pa anche candidato pel collegio di Volter 
avera alcani possessi 

— La palazzina del signor geserale Villani fa 
rizitata Î2 notte scorsa dai ladri. Dal giardino 
forzando una finestra poterono pesstrare facil- 
Pa l'interno indisturbati, trovandosi il ge: 

suoi domestiei assenti. Non essendo 
denaro, è ladri ss eonten- 

tarono di togliere dalla unilrme del 
tutti gli orcame tò producendogli un 


fanno sempre più 
plora la Baschetza 


= 
> 
a oposito degli scari nell'antica via 
ali Far nota gli odi facto pp 
Senna ro ie eg mi 
e cnr sn pie 
negre eo Ana teneri 


ndo in pi 
Pu notata gu 
mentre i partenti erano în flo 
rida salute è avevano aspetto di relativa 
tezza, i reduci erano oltre che. si ‘tenciosi 
e miserabili. Decisamente anche la leggenda della 
fortuna în America va sfotandosi. 
DA AREZZO. 
Mmervo prefetto i Arezzo. — Gli î al Petrarca » 
N sad di n iopots. 2 Beonio sal corso 
Viterio Emangele 
Arezzo, . (È) — Dal giornale di Cagliari 
«La Nuova Sardegna » 
prima il m 


ferriata della propria 
vera nel Corso 
ne colpito dal prop 
bastonato. 
DA AQUILA. 
sui fatti della provincie. 

Aquila, 9 (7) — Si è pubblicata la relazione 
delie Commissioni inquirenti sui fatti della pro- 
rincia. Le conciusioni accertano le responsabi- 
lità morali e giuridiche della Deputazione pro- 
inciale, del presidente, del segrettrio e del ra- 
gioniere, specificando le irregolarità amministra» 
tire, le impradenze, i rivardi le negligenze che 
ocasionarono i fatti suddetti 

La Deputazione provinciale, in risposta alle 
conelusioni în paria, ha scaricata tutta la colpî 
snile Deputazioni provinciali che la precedettero, 
le quali non avevano mai, per il passato, subito 
inchieste di sorta. E' un fatto però che le con 
elusioni della relazicne d'inchiesta contiene qual 
che inesattezze. 


COSE GIORNALISTICHE 


Il signor Ugo Valcarenghi, direttore. 
sidente della Società cooperativa editrice 
Corriere d'Italia, ci prega pubblicare che il 
giornale uscirà ‘ancora per qualche giorno 

supplemento di mezzo ma ripren- 

fra breve la regolare pubblicazione 

6el primitivo formato. Questo in reazione 

a guanto scrivemmo ier l'altro nel Giorno 
per Giorno. 


——_—_m6 
CRONACA GIUDIZIARIA 


causa dell Immobiliare. 
Ottava udienza. 


nza l'espressio: c 
rriente professata 10 compa. 
sani, i quali ascrivono la sua disgrazia all'aver 
voluto tenere in vita l'Immobiliare, quando già 
era in condizioni assai difficili. 

Poi Vincenzo Gravigi, da moltissimi anni am- 
ministrato ia Giacomelli, depone 
sulla ricchezza del comm. Giacomelli, sensibil- 
mente diminuita dopo la sua amministrazione 
dell'immobiliare, 

C'è ancora un teste d'accusa: è Alessandro Mo- 
zoni il grande costruttore che fallì nel 188 quan 
do la sua azienda ammontava a 5* milioni. Egli 
contrasse con l'Immobiliare parecchi mutui per 
la somma complessiva di otto milioni, rilasciando 
sempre la provvigione del 2 0/0 che non sa abe- 
neficio di chi andasse. Avendo però sentito dire 
da qualche impiegato dell'Immoi che 

rcentuale non era scritturata nei registri di 
Istituto, egli credette che il Giacomelli inta: 
scasse il'2 0/0. 

Molti dei suoi affari li trattò direttamente col 
Giacomelli, del quale non può dir bene; anzi rac- 
conta che în occasione di tin mutuo egli fu co- 
stretto a pagare per due volte una somma di 

1 nell'esecuzione giudiziaria con- 
immobiliare fu molto severa, mentre non 
lo fu altrettanto con molti altri costruttori. 

Il comm. Giacomelli dà spiegazioni su questa 
deposizione, affermando che l'immobiliare ha per- 
duto dua milioni col Moroni. — 

Si ritorna ai testimoni del discarico. 


leggersi, 
chiesto 
musicista 


legale in moltissimi 
mobilisre, è sà che i mutuatari erano 
Struttori molto accreditati è società assai 
tatti questi mu 
e matti da altri ist 

0, dell'attività » dal di: 
comm. Giacomelli. Nel s 


tutti coloro che si ccenpao di 
ziarie. In seguito però cambi 
inse che si tratta 


o principi 
correzione della strada di Sea 
colati da taluni, 


3 di ruecbero che sorge 
Condoglianze. 
— vi 


Dopo lunga e penosa 
ne Ces 


NOTA SIBILLINA 


Parola a icase di ieri: 


Spagnoli, Inglesi, Dalgari 
Pio VII, Pio tl, 
- 0 bestie velocirsime 

0 cito moîto tuono, 

colperoli, 

oche piccole 

0 sembri del fagiano, 
trgantolo 
10, a @ Milano. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera ottava rappresentazione del- 
l' iris, che sarà l'ultima ordinaria, salro le 
straordinarie per serate d'onore di Mascegni 
e della Darclé». S. M. la Regina interverrà 
anche stasera alle spet:acolo del Costanzi. 


— Valle. 


s 
4 


4 
2. 
DI 
3 


conquista 
Panico, il su- 


cui 


L3 _« Besurrezione di centra a Perugia. 
(i scrivono da Perugia, $: 
< Il celebre Oratorio del maestro Lorenzo 
Parosi nella nostra città con ha avato quel 
Erande successo che si aspettava, non tanto 
per la bellezza dell’opera ls quale dimostra 
nel giorane maestro tortonese un ingegno 
gagliardo, sicuro ed originale, nna scienza 
crchestrale di primo ordine, un tecnicismo 
che sembra strano poss trosarsi în uno non 
retto dell'arte, ma la specialità del 
pen assolutamente inadatto al teairo, 
alla maggior parte degli itatori, almeno 
4 quelli profini dell'arte musicale, mono- 
tono e tedioso. #0 
Esecatori farono il tenore Zonghi, il ba- 
ritono Casini, la signora Reggiani e la si- 
gnorina Dottorini, che fecero del loro me- 
glio per infoniere nei caori LA i 
mistici sensi delle dolci parole dei Vangelo. 
L'opera si replica questa sera. domani $ 
domenica. » 


ROMA 


10 dicembre. 
CONSIGLIO COMUNALE. 
Incominciamo con la nots triste 
sigliera Gennari invita il Consi 
mere le je condoglisare 
Salostri Galli che ba perluto recentamente 
n= fratello, come ci anzunziava una nostra 
corrispondenza da Albano. ll Consiglio ap- 
prova; fe poi, subito, rimette al sinlaro la 
somina dei delegati del Comune nel Co- 
mitato costituito presso la Camera di com- 
mercio per la prossima Esposizione di Parigi 
EA eccoci ad una questione grave. Scdo- 
ini presenta e svolge la seguente interro- 
Eazione 
Di so desidera conoscere se l'onore 
vole sindaco 200 creia cpporiamo fare 
cesso dl Governo perciò dista dalla 
Liouzione sil preta» del gas © 
Consiglio co 


lace elettrica ottenuta dal nostro € 


Il sindaco risponde senza por tempo in 
mezzo € riconosce che sî tratta di cosa gra- 
rissima. Il progetto di legge distruzge d'un 
tratto i beneficii che i consumatori 


Società del gas. Prometto di ocsaparsi della 
cosa, anche perchè ritiene poco insoraggia» 
bili parecchi altrì fra i provvedimenti &- 
manziari proposti dal Governo. 

x 

L'onorevele sindaco allude evidentemente 
alla progettata abolizione del dazio sulle îa- 
rine, abolizione che arrecherà al nostro Co- 
mune un danno di lire 1.200.000. 

Questo sasto che andrà 3 fermarsi nei fa- 
tari bilanci, il comane dovrà colmarlo in 
un medo o nell’altro. E il miglicr molo 
ssmbra l'imposizione delia tassa d'esercizio 
e della tassa locativa, due fulmini che ca 
dranno sulla testa dei contribuenti in ge 
nere e dei proprietari di botteghe e negozi 
in ispecie, vale a dire di coloro che cggi 
vengono maggiormente colpiti dalla tassa 
sul consumo del gas. 


Alagria, alagria! 
x 


La raccomandazione del consigliere Sol 
rini è accettata dal siniaco, il quale accetta 
anche una raccomandazione del consigliere 
Filippo Pacelli, che reclama solleciti prov- 
velimenti per facilitare i trasporti delle merci 
da e per Homa. 


pprora in seguito un blocco di 
questo quella che riguarda l'occu. 
d'area pubblica in via dei Serpenti 

‘edificio destinate alla fabbricazione dei 

letti della Ranca d'Italia. 

x 


ste; 


a MANI Venga mo- 
a odo più confucente agli inte. 
ressi della romana beneficenza. 
E paria a lungo, dimostrand di dividere, 
nella questione, le opinioni da noi espresse: 
Caso strano! 


deneticeaza di Roma. 
Marra — Gennari — Basti 

Liberali — Piperno — Ci 
Ferris prima della mezzanotte la saduta è 


Teatro Nuoro (ore 9) — Compagaia di 


Bs ricerato oggi in privata > 
‘cardinale Prancesso Satolli, pre: 


banchetto che l'Associazione artistica 
faltcilzionle cECà «i maestro Mascagni, 
al De Lacis, al Caruson, al Tosi e ai p 


ele palesa ri nuo 
Cedciverai nella Hsta che trovasi 
n iede nella sede del 


Per i lavori edilizi x 
Giunta rovinciale amministrativa nella 
sul ultime spiata ha approvato la convea- 
zione fra.la Banca d'italia e il Comune di 
‘stemazione delle anticha ver. 
di L.1,153,62) con la Cassa 
depositi e prestiti deliberato dal Coi 
comm 3 
Tn tal molo si potrà 
pratiche necessarie p: 3 de 
previsti nella convenzione sulle: 
Iscrizioni nelle lisie elettorali 


Il Comitato elettorale dei Cirsolo Sa: 


tale iscrizione e che desiderazo otte: 
— Izersi alla sede del Comitato 
piazza Monte di Pietà, 9 4 
i giorni dalle 9 alle 12 dal 
29, ove appositi incaricati cureranno la 
necessarie. Ka 
paciaie premura si rivolge a tatti coloro 
che sprorvisti di docamenti devono 
l'esame innanzi al pretore, poichè la domanda 
per l'esame stesso dere essere presentata il 
più sollecitamente possibile. 
Per Mentan: 

La Sseietà dei redaci dalle patrie battaziio 
ha pubblistito un manifesto — frmato da 
Menotti Geriballi — per invitare la citta- 
divacza romana sd accorrere numerosa do- 
mani alla ecmmemorazione di Mentana. 

Unico oratore nella patriottica cerimonia 
sarà l'on. Bovio. 

La Szcietà cacciatori del Tevere e super- 
stiti Giaseppe Garibaldi invitaro i compo- 
n i domani mattina alle 8 Ì; 

razione di Termini per prendere parta 
alla commemorazione. 


Società Lancisiana. 

Questa sera nell'enStentro di S. Giacomo 
alle cre 3 112 assemblea perla nomina dela 
Commissione per l'assegnamento del premio 

ancisi 

Riferiranno inoltre i soci prof C. Marecso, 
prof S. De Senetis, dott. Giudiceandrea. 

Per î fanciulli poveri. 

Domani, dalle 2 alle 9 pl 


Tattica di presidio. 
to gli ordini dei generale Perrocchetti, 
tamani tra Cisal Braciato e il Monte Ti 
burtino, ha avuto luogo una tattica di pre 
sidio per partiti contrapposti. Le parti erano 
comantate dal colonnelio Panizzardi del 5 
bersaglieri e dal cclonnello Cordano del 7 
fanteria. 
1 probi viri. 
L'elezione per i sei collegi di Roma è stata 
fissata per il giorno 15 corrente. 
I locali assegnati per la riunione degli 
elettori sono i 


compresi gli inseri: 

omune di Tivoli) Sala ne'la scuo! fem- 
© Maria, 29. — Operai 
Sezione 1°, 2° a S* dal n. 1 al 1192 Sal 
nella scuoîa femminile Vittorino da Feltre 
nei pressi del Colosseo, 

Il Collegio — 
dei cereali, di 
zione) 


Operai: id. 
scheria, 86. 
> — (Industria del legno) — la- 
Sezione unica, sala nella scuola 
i via Giubbonarit 41 — Ogersi: 
® vicolo dei Modelli, 73 A. 
IV Collegio —(fndaatzio metaliurgiohe è 
meccaniche) sstriali, ceri 
sula nella ssuola asa "ia via Pa 


edilizia ed altre 
sezione uni 


nini Enrico d' 
tore Giuseppe Severti 


il palchettone precipitò de una altezza di 
ben 10 metti circa! I due disgraziati furono 
dai compagni trasportati all'ospedale di San 
Gizcomo, dove il primo, il Leonini fa dichia- 
reto guaribile în 15 giorni salvo complica. 
zioni per ferite alla teste, e altre contusioni; 
l'altro, che riportò delle lesioni interne, s6 
tutto va bene, guarirà in un mese. 
Circoli e Associazioni. 

Questa sera la sezione filolrammatica della 
Società fra gli impiegati del Comune di Roma 
rappresenterà Prosa. 

S'incomincierà alle 8 1,2. 

1 Cavallo in fuga. 
‘interprete Luigi Guerrieri, romano di 63 
auni, si trovava oggi verso le 2 e mezza in 
una vettura, in via Cayour, quando il ce- 
vallo si dette a precipitosa fuga. Il disgra 
ziato temendo chi se quali conseguenze, al- 
l'angolo di via Giovanni Lanza si gette dalla 
carrozza. Rimeso in terra, senza der segno 

di vita. Raccolto © trasportato da alcuni cit 

tadini, alla Consolazione quei sanitari sì ri- 
 servarono il giudizio, avenlo riportato il 

Guerrieri la frattura della base del cranio. 

ca de 


II Parlamento. dale Tribune 


Seduta del 10 dicembre. 
Presidenza Chinaglia, 


oggi con un incidentino che 
pon. itto all'ordine por la ragione sem- 
Piicissima che può essero sempre ‘all'ordine 
il bisogno di parlare sul verbalo delia se- 
duta procedente. 

L'onorevole CAVALLI dice che so si fossa 
trovato presente ‘ieri avrebbe proposto che 
la petizione per la Case dogl'invalidi Um- 
berto I fosse rinviata ul ministro del te- 
soro, anzichè alla G unta dallo petizioni. 

È c'è una ragione speciale di questa pre- 
ferenza. 

Difatti, l'onorerolo Cavalli ricorda che fin 
dal febbraio 1528 il ministro del tesoro a- 
vera preso impegno di provvedere a quel 
l'istituto: - ska ripetata poi e dal pre- 
sidente del Consiglio del tempo e dallo stesso 
ministro del tesoro. 

Ora se, coma sì dice, esisto continuità di 
governo, l'onorevole Cavalli avrebbe vo. 
luto ricordare ia petizione al ministro del 
tesoro di oggi che dovrebbe alempiere 
l'impegno preso dal suo predecessore. 

Ma cosa fatta capo ha; e allora non resta 
che raccomandarsi caldamente, come fa Ì" 
norevole Cavalli, alla Giunta delle petizioni. 

Chiusa la parentesi, entriamo nell'ordine 
del giorno con le solite interrogazioni. 

Le quali oggi sono una fatica speciale 

onorevole presidente. 

Meno due dell’on. SCHIRATTI e dell’o- 
norevole MAJORANA GIUSEPPE, nessun'al- 
tra, su quindici, sì può svolgere. 

TÌ presidente la legge una per una, ma 
cra manca il ministro o il sottosegretario, 
ora manca l'interrogante o per questa è il 
Governo che domanda un rinvio e per quella 
è l'interrogante che sa no rimette a domani 
0 sd altra occasione. 

Il presidente, un po' sescato, borbotta con 
quella rapidità che permetto difficilmente di 
coraprendere; ma certo è un rimprovero e 

iagnanza fatta in nome del regolamento. 
L'interrogazione dell'onorevole SCHIRAT 
TTI era intesa e conoscere la causa del ritario 
lella presentazione alla Camera trancese 
della Convenzione monetaria della Lega la. 
ina, g'à approvata de totti gii altri Stati. 
MISISTRO DEGLI ESTERI dice che 
sarà presentata la settimana entrante, e ha 
ne di credere che il voto della Cr:nera 
cese sarà favorevole. 
nanto all'onoravole MAJORANA GIU- 
OPE, egli s'è cocapato con l'onorevole 


CHIAPUSSO del tras; o dsi sacsi 
serviti al sommasco, che la ferroria n 
vuole far più gratuitamente. 
Il tempo risparmiato nelle interrogazioni 
è un guadagno per il bilancio dell’agrico!- 
ra, e dal sorriso dell'onorevole Fortis mi 
par di capire ch'egli sollisfatto della 
piccola fortuna. 
Sizimo anco: iscussione generale, 
Jen: ini del giorno, 
za contare quelli sui capitoli. 
Apro ia seria dei discorsi di oggi l'onore- 
vola POLI. 
0 caldo discorso si riassume in una 
ss pitale, 0, se meglio piec=, danaro. 
izzazione interra, comizi, stulii, 
na senza danaro, senza 
lì all'egricoltara, non si fa 


Molti bravo!, molta strette di meno. 
L'onorevolo Pelloux viene a tener compa. 
ll'oro:evole Fortis. * 

Attorno all’onorevole Poli si 
un 


è formato 
capanmello di deputati che discutono con 
per conto proprio, mentre l'onorevole 
Sciacca della Scala parla alla Caroere, pr 
seniticata nella solita sessentina di deputati. 

L'onorevole Sciacca della Scala scstieno 
che bisogna dare ormai alla politica iteliana 
nn nuovo orientemento: far dipendere il 
miglioramento finauziario dello Stuto dal 

Elioremento della economia nazionale. A 
cò è insuBficiento la spesa che si fe per l'a. 
gricoltara. Col bilancio attue!o il ministero 
d'agricoltura non può furzionare. 

L'oratore mette in linea Je ciire che si 
spendono in altri paesi per ì varii servizi ai 
quali nel nostro si concede sì poco. 

E altora, Sia Fortis 11 ministro o altri, si 
avranno degli splendidi discorsi, che non bi 
stano a restaurare l'ecozomia nazionale. 

Perciò l'oratore ha proposto, în un ordine 
iorno, che Îl ministero d'agricoltura sia 
dotato di ben maggiori fondi 
| MAZZA si cerapa dello cooperativa, sioé 


Tnione Milito, cut adv dalia ee 
d È onere Jil ii cile pi si 
A 


a (Madvate, Gitvineta ‘SS 
ollorx lo socue cor attenzione; egli dove 
abtascunza, come ex mimatro della 
guerra, parchi — da quanto dive on, Mazza 
© sartbbo appunto questo ministero 1 pro 

tettore e il banchiere della Unione. 
L'oratore racconta perfino che in un'adu 
nanza del Consiglio di smministrazione del- 
l'Unione Militare, in un momentocitico, in- 
rvennero il ministro della guerra e quello 

tesoro. 

Pelloux fa se 


PIPITONE eccita il Governo a presentare 


mano. Ad un tratto s'adi uno scricchiolio e ! al 


più presto leggi sui lati 5 
n leggi sui latifondi © sul cro 

va Camera conversa. Ormai pare che ne 
abbia abbastanza di discorsi." 

Chimirri e Prinetti discorrono con Son- 
nino. 

Branca se ne viene a destra a sedoro ac- 
canto a Da Cesare. 

L'onorevole Fortis è rimasto solo a pren- 
der note; ma alla fine non ne può più ed 
esce a respirare o più probabilmente a fa- 
mare il suo virginta nei corridoi, Jasciando 
al suo posto l'oncrevole Colosimo. 

Al lungo discorso dell'onorevole PIPI- 
TONE succedono le osservazioni, in articolo 
di esportazione, mi pare di un deputato che 
nessuno conosco. 

Benza la cortesia dell'onorevole. Santini, 
che, dopo avere invano interrogato parecchi 
colleghi, si è dovuto rivolgere alla presi- 
denza, !a tribuna della stampa non avrebba 
saputo cho l'oratore era l'onorevole Cal- 


__FRASCARA GIUSEPPE si occupa della 
fillossera © fa alcune osservazioni e racco. 
masdazioni pratiche © molto, sensato sul 
modo come procedono le operazioni contro 
la medesima. 

È finalmente 
storo. 


è venuta la volta del Mini- 


gati di agricoltura, © specialmente di quel 
di gabinetto, alcuno dei quali è venuto an- 
che nelle nostra tribuna. 

FORTIS comincia dal ringraziare per la 
benevolenza dimostratagli dagli oratori. 

La quale poi sié estesa anche al Ministero. 

Difatti, mentro d’ordinario si lesina da- 
naro ai ministri, a quello di agricoltura tatti 
ne vogliono dare anche più di quello che 
egli voglia. 

Perchè l’onorevala Fortis riconosce che il 
bilancio è troppo povero, ma osserva che bi- 
sogas pure guardarsi dalle esagerazioni. Ua 
po” alla volta; e fin d'ora qualche cosa si è 
aumentato. 

Il ministro del tesoro lo ascolta 6 lo 
guarla, coma gli paresso sogaare di avero 
un collega tanto discreto. 

L'oratora eutra nelle questioni sollevate 
nella. discussione, cominciando dali'insegna- 
mento. Poi viene al credito agrario, fondia. 
rio, al capitale da avvicinare all'agricolturi 
zi magazzini generali per i prodotti agrì- 
coli, d'mostrauto che non tutte le opinioni 
sono attenlibili, nò tatti i mezzi prati 
Contentiamoci dunque di quel che si può. 

Dal capitale sì passa alla produzione. 

Ii ministro si mostra sorpreso di aversa- 
uto dall'onorevole Gatti che il partito so- 
cialista è libero scambista, mentre tale non 
è poi apparso dal discorso di un altro socia- 
lista, l'onorevole Morgari. 

Eppure la contesa tra protezionismo e li- 
bero scambio è ormai cessati. 


nistro. 
Accenna alla colonizzazione el alle terre 
incolte; e per i latifondi ha una vera tro 
vata. A che confondersi: dichiariamo che tutte 
le terre incolte debbono essere coltivate, o 
la questione è bella e risoluta: questo è il 
solo modo pratico. 

La Camera è divenuta tutta dello stesso 
parore e proromps în una specie di fremito 
d'approvazione. 

Sì parla taato e tanto facilmente di ri 
forma de' contratti agrarii. Ma è una que 
stione che fa veniro i cepalli bianchi. 
Ridono tutti, anche quelli che di capelli 
non ne hanno punti. 

— Sicaro! — ribattel’onorevole Fortis 
@ me ne appello all'anorevole Sonnino, al 
l'onorevole è ad altri che si sono 
oconpati esto problema. 

Difatti l'onoravole Sonnino i capelli bian 
chi ca li ha fatti, e l'enorevole Franchetti 
ne ha perduti parecchi. Rx 
Tì ministro risponda alle considerazioni, 
allo raccomandazioni fatte sulla tatela della 
produzione, del lavoro, della ricchezza ua- 
zionale, dalla buona fede commerciale, e di- 
mostra che molti provrelimenti già esistono 
ed altri se ne prenderanno. 

Consulta l'orologio e, pour la bonne bott 
che, viena allo cooperative. E 

Sì è parlato dell'Unione militare cho fa 
concorrenza al resto del commercio ven- 
dendo anche si non sccii. La iegge ciò noa 
vieta; a l'Uaione militare è nel suo diritto. 

GATTORNO. E le facilitazioni del ministro 
della guerra? (Iumori). 

FORTIS. Uri momento. Verremo anche a 
questo. Intanto se In leggonon vi par buona, 
proponetene la riforma. ù 

Mfa passato il momento, il min'stro dimo. 
stra che molte delle cose dette erano od csa- 
gerata 0 inesatte. ei 

L'onorevole Gattorno borbotta; ma il mi- 
nistro non smette per questo dalle sue res 
tificazioni, e tornando alla questione di 
cipio egli credo che lo cooperativà deboeno 
vivero di vita propria. Palloux fa atto di 8s- 
sev 

Stavolta sono contenti anche all'est 
ma è una gioia passeggiere, mi par, p-1ché 
l'estrema rimane frodda quando il nistro 
dichiara che le cosparativo devono essere 
tratte fuori da quelunque agitaziona policica.. 

Ma poiché si € voluta fero dolla politica 
dicendo di dare all’agricoltara i milioni che 
sì spendono per l'esercito e la marits, l'ono 
revole Fortis dimostra l'assurdità di’ certe 


protenzioni. 


COSTA ANDREA. Ma ce il disarmo l'ha 


propesto lo Gear istreso? } 
Ton. Portie ha finito cru le asgronuzioni. | 
dita i discorali sono vesc'uibeo site dii 


ariana 


rete dee A 
I nai Lit, rt) igiene 


( 


MEATUNTOSCTRTTOA 

Lobos  Îl ministro gli Fiapoate cometa 

dll itaprsverargi “in miscredenza nella 
vale. 

Silio asirimprovrisazione del ministro: 
"fon è sempro detto che quelli cho ne 

dì più hanno zione. 
SaDDO della applica a «è questa parola, prendo 
atto delle dichiarazione. (Uarità fragoresa). 


A arie nn ci 


Mi ug 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Ai Quirinale. 

Stamani S. M. il Re ha ricevuto il sena- 
tore marchese Piero Torrigiani sindaco di 
Firenze, che ha presentato = Sua Maestà le 
m lie commemorative della inaugurazioni 
dei monumenti a Bettino Ricasoli e a Ubal- 
dino Peruzzi fattasi in piazza dell’Indipen- 
denza a Firenze nello scorso 

Il marchese Torrigiani ha intrattenuto Sua 
Maestà della petizione alla presidenza della 
Camera di cui è latore, contro le di; i 
zioni dei provvedimenti finanziari escludenti 
il comune di Firenze dai compensi proposti 
per riparare alla perdita dei proventi del 
dazio consumo sui grani e sulle farine. 

Stamani Sua Maestà il Re ha ricevato il 
deputato Giulio Prinetti, e nei pomeriggio 
ha ricevuto il signor Lahovary ministro di 
Rumenia e l'incaricato di aftari di Grecia 
signor Condouriotis. 

Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri non si radunerà 

più domani, ma lunedì mattins allo nove. 
AI Senato. 

Terminata la riunione degli Uffici, che 
hanno discusso alcuni disegni di legge di 
secondaria importanza, il Senato ha tenuto 
oggi seduta pubblica, în principio della quale 
il ministro Vacchelli ha presentato 
chi disegni di legge. Notevole quello riguar- 
dante l'aumento dello stanziamento per as- 
segni ai veterani della guerra ’4S ‘49, al 
quale a richiesta del senatore Sprovieri, è 
accordata l'urgenza. 

Il senatore Di Prampero, a nome della 
Commissione propone la convalidazione della 
nomina a senatore dell'on. Luigi Miceli e il 
Senato approva. 

Sì votano a serutinio segreto le leggi ri 
Re la sistemazione degli ufticiali su- 

iterni commissari e il collocamento a di 
sposizione del fetto. 5 

E dopo chs il neo-senatore Cafali, ha pro. 


i 


giuramento, il Senato, intraprende ia 
sone dello stato di prerisione delle 


sposo del ministaro delie finauzo per l’esor 
cizio finanziario "98 
La Camera d’og 
La Camera ha continuato nella soduta di 
oggi la discussione generale del bilancio del 
ministero di agricoltura e commercio. 
Preseso 


un notevole discorso ascoltato con molta at- 
tenzione ed ebbo ripetuto approvazioni dalla 
Camera. 

Dopo un discorso brillante dell'on. Guerci 
6 una lunga replica del ministro la discas. 
sione generalo fa chiusa. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
proposto, ed è stato accettato, che la Ca- 
mera tenga soduta luzedì mattina per con- 
tinuare la discussione dei bilanci. 

Processi elettorali. 

In principio della seduta di oggi il presi. 
dente ha comunicato alla Camera che il 
miuistro guardasigilli ha trasmesso un rap- 
porto del procuratore del re in Casale. 

Da esso risuita che nel processo per reati 
glottorali dal 21 merzo 1387 a Nizza Mon 
| ferrato si è chiusa l'istruttoria con orli 
nanza di ringio degli imputati al tribunale 
di Acqui. 

Ua alira processo per gli stessì reati è 
ancora pendente. 

Notizie parlamentari. 


| parec 
lt 

3 rto alla discussione gli onore. 
voli Poli, Ssiacca della Scala, Mazza, Pipi 
tone, Collaini e Frascara Giuseppe. 
L'onorevole Fortis, ministro di agricoltara 
© commercio, pronunziò quindi, rispondento 
sullo questioni sollevate dai diversi oratori, 


L'o 


per il progktto : « Indennità agi 
Alle aziende dei monopoli « 
nei casi d' infortuni su lavo 
La Sotto-giunta bilanci fiuanze e tesoro ha 
chi n far parte della. sotto 


santivi gli on. Saporito e Riz 

nato € relatore » sulla « previsi 

spese del ministero del tesor: 

nanziario 1399-000 » l'on. Saporito. 
Per l'emigrazione. 

La Commiss'one per l'essne dei disegni 
di legge sull'’emigraziono ha tenuto seduta 
anche oggi. i 

Vennero presentati alcuni quesiti da sot- 
toporre al Governo. 


Elezione contestata. 

Si è stabilito che nella s duta d 

Jamera discuterà la relazione della-Giu 
Sizione contestita dell'orerole Curzi m-l 
legio di Pallanza, e della quale, come è noto, si 
propone l'annullamento. 

La legge universitaria. 

Oggi ia Commissione per il disogn» di 
leggo sull'autonomia universitaria ha ini- 
zisto le suo discussioni. 

Nall'esercito. 

Il Giornale militare ufficiale, fra le altre 
disposizioni, reca : 
li cev. Giuse, 

nello di 
deila-brigata d'asti 
moss» colonnello. 
E' promosso colonnsilo anche 
vanni Sales, tenento colonnello d 
l'artiglieria a Napoli. 

E così il cav. Carlo Coppa Mi 
colonnello direttore del genio a Piacenza. 
i cav. Giuseppe Maurer, direttore del ge- 
nio pel Toti regia sca rzie  Spezi, 
dead da dita, cera E è nomzivvtto sat) 
duro dal T° gono 

“Sora mme cu ali ciente ddl tere 

Pn sco 


free 
Menti 


Wii 


italiani a Creta. 
iorgio ha espressa il desiderio 


Wfficiali italiani, i quali organizza- 


1 cav. Gio- 


cms 
na 


quel corpo. È 
Non sappiamo se, tanto da parte degli uf- 


dali interessati, ra da parte del nostro 
Rari siate tra ce rio» talo desiderio, che 
is di idi sie ‘naso, orecchi. Con- { in ogni modo torna a granle onore del no- 
deli; Ei Mitte E 50 Via Pietra, 10, | stro esercito. 
ira n 


2 sulla | 


Mella cavalleria. 
1 Giornale militare ufficiale. pabblice il 
decreto col quale vengono introdotte delle 
modificazioni nella giubba degli ufficiali del 
reggimento Savoia cavalleria © del reggi- 
Pfuogiathe degli vieta. del to 
il lezli ufficiali reggiment 
Savoie ha la Slettatora di panno scarlatto 
SLa'gubia desti nda gel reggimento 
ui o 
lancieti di Montebello ha le manopolo di 
velluto nero. 


Nelia pubblica sicurezza. 

La commissione per il personale di P.S, 
nella seduta, tenuta sabato scorso, discusse 
diversi provvedimenti disciplinari. La com- 
missione si riunirà nuovamente domani mat- 
tina e provvederà a molte promozioni 
non pochi avanzamenti tanto nel personale 
superiore, quanto in quello subalterno. 

rocedorà anche alla romina di un que 
stora da sostituirsi nel posto lasciato va- 
cante dal comm. Lucchesi testò collocato a 
riposo. 


Un nuovo Comune. 

La Commissione costituzione inco- 
ine autonomo di Bagni di Montecatini si 
costituita oggi, nominando presidente l’o- 
norevole Micheinzzi, per il quale hanno vo- 
tato anche gli avversari del progetto, e s0- 
gratazio l'onoravole Casciani. n 

Dopo aver deliberato di richiamare gli 
atti, la Commissione si è aggiornata. 


Ancora il discorso Monson. 
Da informazioni qui ricevutesi risulterebbe che 
Lord Sal e Edmund Mon- 
janciato al ban- 
inglese di Pa- 
În questo senso 
IAT 
all'ambasciatore francese Cambon so — come 
sembra — gli venissero fatte delle rimostranze 
in propusito È 
uu DTAlitonde si annunzia che Sir E. Monson, par: 
andò ai propri com intese di spogliarsi 
completaltente della sua veste d'ambasciatore 
Per l'accordo commerciale 
con la Francia. 

La Camera di commercio di Milano ha 
spelito all'onorerole presidente del Corsi- 
glio il seguente telegramma 

Questa Camera ha creduto non potere pre- 
cindere dall'esatsinare l'accordo, commerciale 
con la Franeia, in merito al quale dopo ampia 
discussione ha votato ad unanimità il seguente 

del giorno, 

< La Camera di commerzio di Milano fin dal 
1859 depiorava coma per una serie di malintesi 
si fosse grunti ad un dissidio doganale che ar- 
recara grave detrimento ai rapporti economici 
fra l'italia è la Francia e si augarava di veder 
ricostituiti accordi i quali valessero a ristabilire 
l'intimità e l'attività delle relazioni col mercato 
francese. Nel 1993 si dichiarava lieta che la 
nione delle Camere di comsereio italiane temuta 
in Roma sì fosse, su proposta del suo presidente, 
chiarita in favore di una azione dignitosa con 
temporinea e concorde intesa nei due Paesi ad 
ottenere il ristabilimento di un equo regime do- 
jggi che l'azione perseverante dei bene 

fori di un accordo, vincendo gravi osta. 
coli ha saputo agevolare la ricostituzione delle 
dei due paesi sul fonda- 


consentire più com- 
pleta soddisfazione delle esigenze inerenti alla 
produzione nazionale. plaude all'opera del Go- 
terno che ha bene interpretate le aspirazioni 
della generalità del paese. Onoromi far parte 
speciale di questi sentimenti a V. È. cheha reso 

presa di relazioni che non avrebbero 


"DISPACCI 
(Nostri telegrammi particolari.) 
Malattia tra i soldati di Monelik. 

BERLINO, 10, ora 15,2) (Sch... — Si 
anvunzia da Pie urgo che Menelik ha 
chiesto medici e medicine, molti soldati 
essendo caduti malati, durante la marcia 
su Borumeida. 

La Wiedoamosti crede si tratti della 
deficienza di nutrimento, avendo dovuto 
la colonna attraversare regioni completa- 
Un meeting tumultuoso — Bastonete — 

Un deputato ferito. 

| Parigi, 10, ore 5 poro. (Rieciardetto). — 
Nel meeting tenutosi iersora in favore di 
Picquart avvenne un grave tafferuglio ac- 
compagnato da colluttazioni fra dreyfasisti 
ed antidreyfusisti. 

La sela ad un certo momento, nonostante 
gli siorzi fatti dalla polizia per impedirlo, 
fa addirittura invasa da una folla furiosa di 
antisemiti. Da entrambe le parti piovvero le 
, bastonate e volarono le sedie. 

lì deputato conservatore Lerolle, farito 

bbastinza gravemente alla testa, fu tra- 
sportato în una vicina farmacia per essere 
melicato. 

La pulizia, ricevati. rinforzi, riuscì a stento 
a ristabilira l’orline, separasdo i conten- 
denti ed arrestando quell: colti in flagrante 
atto di offendere gli avversari. 


ULTIMI 


La riunione del Consiglio di guerra. 
Parigi, 10, ore 5 3 pom (£.)— Il Matin 
sostiene, in modo da sembrare che l’infor- 
mazione gli venga da fonts aut 
i il Consiglio di guerra si rizorà il 12 cor- 
sesto. A quanto afforzzai «ez Dee a lE Cam 
diga di gruaron, allo mam sas 
lavo ti Baden cn 
rerum culi Gue "comrbne 
pa 
prg 
-a' 


mE TA 
III O cad pen (0) = Di ian 
cia che la vetora del cclonnello Henry sia 
rali 


om 


ì 

Berlino, 10 (Sch) — Le diverse corpo- 
razioni, le università e le scuole superiori 
tedesche hanno fatto appello al popolo allo 
scopo di raccogliere i mezzi necessari, per 


del grande Cancelliere. " 
‘Gi studenti erigeranno due di questi mo- 
mnumenti per proprio conte. 
n esso Favilla. 
20. — Le udienze 


sero segnalata Tarrizzt 

manciata stamani ds’ 
prmni dello Schiavina, dimostrando la nes- 
suna responsabilità del suo diteso, pe cs 
domanda una completa assoluzione. Nex® 
seduta pomeridiana l'avr. Ballini pronuncia 
una lunga d'fssa dell'accusato Grifoni. Il 
suo discorso è pieno di censure molto vi- 
vaci alla procura generale pel sistema to- 
nuto nell’intiara istrattoria del precesso. 

Quinli continueranno la altre difese e per 
gioveli si ritiene di poter avere la senten- 
za. Continuerò a tenervi informati telogra- 
ficamente di come procedo il dibattimento. 

Disordini a Senise. 

Potenza, 10. (P.) — Ieri causa la tassa 
focatico aecaddero a Senise dei disordini, 
che potevano aver seris conseguenza senza 
l'intervento pronto delle autorità. La calma 
fa ben presto ristabilita. 

Stamani, in forza di mandato di cattura 
dell'autorità giudiziaria, sono stati arrestati 
dodici dei principali autori dei disordini. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
Roms, 10 dicembre. 

Rendita 5 0;0, 101 S7 12 101 90, 101 92 12 
contanti, 102 10, 102 15 fne mese. 

4 12 00, 109 05. 

Ferrovie Meridionali 743. Ferrovia. Me- 
diterranse 516. Banca Italia Istitato 
Itsliano di Credito fondicrio 509. Banca 
commerciale italiana 655. Acqua Marcia 
1190. Gas 719. Omnibus 417 v., 398 nuova, 
Condotte 258, 257 12. Molini 134. Metallurgica 
188 50° Acciaierie 1100. Navigazione zene- 
rale italiana 444 Credito Fondiario Santo 
Spirito 445. Risanamento % 50. 

Cambi: 

Francia 107 

Londra 27 18 

Berlino 182 S0. 


I prezzo del cemblo poi certificati dî po- 

mento di dszi doganali è fissato per lu- 
fidi, 12 dicembre, x lire 107 92 

che applicheranno le 

e tutto il 19 


Il prezzo del cambio, 
dogane, nella settimana dal to ii | 
dicembre per i daziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato in lire.107 15. 
(Teleg. part. di Borsa). 
Genova — Rendita 10210 — Meridionali 


74250 — Mediterzaneo 54650 — Banca Italia 
958 — Raffineria 405. 
"rorino — Rendita 101 S? — Meridionali 
743 — Mediterranee 546 50 — B. Italia 958. 
Firenze — Rendita 102 10 — Meridionali 
743 


— Mediterranee 546 75 — Banca Ita- 
a — Meridionali 


Ì 

| een Im 
| Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
IRR P. Ribolia, chirurgo dentista della 


Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
Condotti si num. 21 p. pi 


| nella stessa 7 


palazzo Arnaldi. x; 


LIQUORI 
BUTON 


NULLA DI PIÙ FINE, 
NULLA DI PIÙ SQUISITO, 
NULLA DI PIÙ IGIENICO. 
— 32 medaglie e diplomi d'onore — 
PREZZI MITISSIMI 
Catalogo gratis dietco richiesta con car- 
tolina doppia a 


GIO. BUTON e C-° 


Piazza Trevi, 87-SS, Roma. 


PRIMO STABILIMENTO 


STERILIZZAZIONE DEL LATTE 
ROMA = 
Piazza S. Ignazio, N. 126 


con 


VACCHERIA MODELLO 
fur Porta S. Panerazio 


sm voro rnionei 
Cialde smo sont n | 


itutenttod 
Prernetom dor lov Sverre 


roma roe 
I re MR IR 


GENOVA-HIOTA TORE 


in 11 giorni 
© vapors Alter parte il 15 Dicembre 


Rivolgersi in Roma a 


FORASTIERI E MILANESI 


Non è a conoscenza di tutti che nella rinomata Confetteria e Pasticceria n 
G- BA.J in Milano, Piazza del Duomo (angolo S. Radegonda) trovasi sempre DOVTOSI nico MORS 
pronta e freschissima la specialità tutta milanese del detta R. Università di TORINO. 


recchie occasioni sommini- 
sein ein Î Farre-Chisa-Blaer, 

posso durare, so dere sempre conseguito 

vantaggiosi r 
VE giovANMI 

Re" TIE ‘ PADOVA. 
bo- 
PREMIATO IN DIVERSE ESPOSIZIONI sto Blaeri è di effetto corrobe: 


e coi Primo Premio: DIPLOMA DI PRIMO GRADO all'Esposizione Internazionale di Milano 1887. 


Il PANETTONE G. BAJ conseryando il tradizionale aspstto aspstto € € sapore viene fabbricato coi mederni sistemi e coi periezionamenti 
ultimi introdotte perciò è atto all'esportazione, conservando per mesi i suoi principali © finora î suci insuperati requisiti. 


che conta già 130 anni di resistenza, è il più grande Emporio Milanese 
nel genero di Confetture, Pasto e Bottiglieria, avendo il più ricco assortimento e tutte! specialità nisd. Gnor. dell R. Cos 


sa 
n — ELI 
CIOCCOLATA sr F. B ISL s LERI E R I & C c. Gi. , 


Ridona ai capelli il loro primitivo | 
colore, senza danno per i mede- 


TT i 
Copioso assortimento in CARAMELLE a L. 4,75 al 1j2 Ke. - VINI, LIQUORI di tutte Je nazioni 


SALONE SPECIALE PER BIBITE. IL NUOVO 
simi o alla cuie. 


UN PANETTONE RISTORATORE | fit tt cei e se 


In tatta Italia 2 LA — Fi 10.50 — Kg.3 12 L_ 14.50 3 
Seo e agio De Lan | penna 2 » 10.50 — #31 > 14.50 DI cat rr pira i Lal 


contro vaglia postale o rimessa a 


Tn po, È i i 
AVVERTENZA. — La Ditta GIUSEPPE BAI, non tiene viaggiatori nè rappresentanti. J ai capelli. | 
Ad evitare disguidi nelle spedizioni per omonimia, dirigere lettera, vaglia e commissioni, esclusivamente alla R ROBERTS E C.| Badare alle imitazioni. 


CONFETTERIA GIUSEPPE BAI, MiLanOo, PIAZZA DEL DuoMO. Si trora in tutte le farmacie. 
Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. | 
| 


Volete uua prova. incontestabile della virtà e della superiorità | H. ROBERTS & C. 


dolore argue Farmacia della Legazione Britannica 


è CHININA-MIGONE FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 


ii ivi cei ie ROMA - 3637, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA | 


Chiedete cl rostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la| 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
tale L. 260 miliooi Interamente versato 


BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA ETE ADRIATICA 


Guardarsi dalle contraffazioni | 0 Novembre 1898 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 


eparalielo col prodotti accerta ti nell’anno preve parati dalle Imposte governativo 
RETE PRINCIPALE 


© SOCIETA’ ITALIANA PER LE SE FERRATE 


Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per 
l'uso delle famiglie da L. © — e L. 550 la bottiglia da tutti i farmacisti, profamieri. e dro 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent 

Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Tio, 12, Milano 
ROMA presso Fratelli Finoechi à , 390; R. Capocaccia, di 
Te, Piazza ip Lucina e via Veneto 3 iazza în Lucina, 55 Garibaldi 
rombetta e F.Ilo, Poria San Lorenzo, E 


| 
= re I 


Piccola 


Stia | velocità 


Prodotti della CE 


sce 21 514.09] 
7 ss: os) ioss c ba 


osta 35500, 451 
1 1° Gennaio. 


Verifica delle estrazioni 
di qualsiasi 
prestito a premi e ad interessi 


(anche estero) ni 
dalla rispettiva emisalone | netusos + 


Una felice soluzione. 


presso 
Un nutrimento che unisce in sè ill ANTONIO MALANIMA 


279.54]+ 40,002. ssi 
Prodotti dal 1° Gennaio. 


buon gusto ed il valore nutritivo, è|piazza Vittorio Emanuele, 5| Didertae | 

molto giovevole ai corpo umano, ed| riyonso me® 5] taria ir maoslo ? 
aggiungendovi inoltre la facile dige-|21 quale dova ana) i PRODOTTI PER cuiLomeTRO, PELLE nETi RIUNITE © 
stione e l'economia, non può imma: la diulnie cliorenat ai Dittereoze 


ginarsi miglio» nel 1908 


SPECIALITA BENIGNI 
raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 
Pom 


tazza di buon cacao. 
yanda quotidiana più igienica dij 
j 


‘omata o Lozione etrusca a biso vegetale Unico rimedio per 
capelli radi e corti. 50 anni di crescente successo. L.  ìa bottiglia 
questa. © Vasetto. 


Vellutina Renigni. Polvere di riso pregiate signore © bam- 
bini. Approvata dal Consiglio Sunitario, Le 2,50 la sentola. 


Depilatorio Benigni. Unico prodotto per togli A 
fiai, L' 2,50 l'astuccio. E per togliere i peli su; 


Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana » 
tance, È. le due bottigli cura 


Pompe irroratrici e solforatrici e Fiori di Giglio, Mi. «an Pps par fica i 
Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-|f| 7 nagione. L. 3 la bottiglia = 


Presso tutte le principali pretnzio del Regno. 
è ua ae), pi È . È % dell'importo di 
La terra cllivaile e la sea concimarine chiRICA !f rmacele, % ci spet - : ì voro, Vila Vitt 


del dott. 4. WALTER una Busta profamata per biancheria. 
Si vende presso l’Autore al prezzo di Lire Due Ricco 
i 


popolare per l’uso del concimi chimici. gratis 


interne ed esterne, sieno pur croniche, si curano radicalmente con le PIL- 
LOLE SOLVENTI ANTIEMORROIDALI el UNGUENTO ANTIEMOR 
Li ROIDALE FATTORI. Venti anni di successo. — Pillele L. 250 — Unguento 
L. 2 — Se per posta Cent. 25 în più dai Chimici G. FATTORI e €, via 
Monforte, 6, Milano. 
z 
farmacisti, 


#7 di fama mondiale 

Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. S 
Si vende in tutto il mondo. 


_—roeteeeooo o@orcssg 


Le inserzioni sul Fanfua si ricevono presso l'Ammi-| 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


Speciali nelle malattie di 
Stitichezza | Difficili digestioni Haa laboratorio Strada ii i Rome C., chimici 


ni e 


; L- 5 - franca nel Regno L. 5.25 
ae Effetto pronto, sicuro, dolce, non SE pela e===a ide f 
Grastricismo _Mali ‘di testa nervosi errosÌ Pr Ra IE nni Dicigne e dimo è & PAFTOR CEE e ra 


ANNO XXIX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

2 Rome e nel Regno, Tunisi; sa 
'‘rripoli, Susa d'Africa, Go- 

letta, Masssus e Assub . 18 © 5 
Stati dell'Unione postale. . 368 20 30 
Stati 

pi 20 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


IS 


Roma ii Dicembre î 


Le tasse dei ricchi 


Il mondo antico ebbe i quali cre- 
devano che il lusso fosse nocivo ni papoli. 
Dicono che Zaieuso fosse l'autore della pruma 
legge suntuaria di cui si ha memoria nella 
Magna Grecia. (Questo legislatore di Locri 
proibì ad ogai donna di farsi 
per via da più di una schiava, e a quelle chi 
non erano corti ‘di uscire di sera e di 


tone, regolò da princi, 
benio a ciascuna parsona di spendere qua di 
due Busterzi © Mezzo [cirtà 50 centesimi), 
salvo in alcani giorni determine: 
menti, le stofta, 1 colori degli abiti delie donne 
erano poi sottoposti a norme rigorose dalla 
legge Oppia. E' inutile il dire che i romani 
e le romane continuarono a mangiare e a 
vestirsi a lor talento, fizo a che sotto l'im 
pero fa abolita, come inutile e ridicola, ogui 
legge di tal natura. 

Ma quando, dopo la povertà dell'età bar- 
barica, riapparve in Earopa il lasso, i re di 
Francia, non avendo « consultato i prece 
denti ‘>, fecero ancor essi editti suntuari 

Carlo VI limitò il pranzo dei suoi sadditi 
a una minestra e due pietanze: Nemo cu 
deat dare praeter duo fercula cum potagio. 
| suoi saccessori stabilirono nuove norine sugli 
abiti, lo stoffe, ecc. 

Loigi X{I, per infrenare il lusso dei fen 
datari, proibi la oreficeria nel suo regno. 
Fece così molto danno alla industria, ma al- 
meno era logico, assai più dei legislatori at- 
taelî, che, per esempio, proibissono il porto 
del e armi © permettono che queste pubblica- 
mente si vendano ! 

È sì arriva infine alla rivoluzione frances 
ai giacobint, a Robespierre, il quale, non g° 
perl principio religioso che condanna il lusso 

Jessivo, ma in nome dell’eguaglianza dei 
cittadini, proponeva di limitare a tremila lire 
annue la rendita massima di ciascuno. E: 
l'epoca in cai il Governo andava fissando il 
prezzo di tutti gli oggetti, © in cui Saint 
Just gridava che « l'opulenza è un'infamia ». 


x 
Oggi, ma non più in nome dell'eguaglianza, 
noi assistiamo a una nuova e vera persecu 
zione della ricchezza. Lo scop3 è bensì finan- 
ziario, ma i così, è quello 
di una mora ono alle 
viare i tributi che gravano sui poveri, ma 
ima non si vuole punto diminuire il bi 
compensare ciò che si 
‘te con muovi tributi sui 
dice — non risentireb 
‘azione nel sup 
a determinabile 
bbe opporsi 


una quantità costani 
a simili riforme? M 03 
vi ha uulla di più incerto e di più relativo 
che il significato di quella parola. Per al- 
cuni, rien de plus nécessaire que le superflu. 
Anche 11 Vangelo non h sto è nessuno 
di privarsi della tale o tale altra cosa deter 
minata, di rinunziare 2 questo o a quel pia 
cere, ma ha lasciato ciascuno giudice di © 
di eni possa privarsi, dicendo: Quod vobis su 
perest date pauperibis 

Come farà lo Stato a 
eccedenza della ricchezza 
i più ricchi possano priv 
sollevati i meno ricchi? 

Ma non cerchiamo da noî. Veliamo piut 
tosto quello che si è tentato finora in Fran 
cia e in Italia. Non parliamo della Prussia, 
dove l'imposta progressiva sulla renlita fa 
Stabilita nel 1891, perchè ivi la progressione 
del tributo personale (che del resto non va 
mai oltre il 5 0j0) corrisponde a una pro- 
gressione nel diristo elettorale; cosicchè la 
Sraggiore imposta — come nelle antiche co 
stivizioni di Atene e di Roma — nonè che 
Îl corrispettivo delia maggiore potenza po- 
litica. 

‘Ma in Francia si tratta semplicemente di 
stabilire, con l'eguaglianza nei diritti poli 
tici, l'inequaglianza nella contribuziore. Si 
è ritornato su tentativi già molte volte fal- 
liti, al 1792, al 1820, al 1831. 

Per stabilire una imposta varia secondo 
la rendita complessiva di ciassuno, si pren- 
derà l’abitazione come principale manifesta- 
Zicne della ricchezza individuale. E' il va 
jore di questa abitazione che darebbe quasi 
matematicamente la misura delle rendite 
complessive di ciascano, come — dice Jules 
fische — il calore è manifestato dal termo 
metro e la pressione atmosferica dal baro- 
vi è nulla di più ine- 
criterio, perchè molte 
Solte la scelta della casa è determinata della 
Spocialità degli aîtari, dalle relazioni di ami 
cizia, da tradizioni di famiglia, dallo neces- 
Sità della professione, o da mille al:re cir- 
costanzo diverse. 

È perciò il deputato La Bourlonneye, il 
20 giugno 1875, domandava: « Quale rela. 
zione vi è fra la ricchezza individuale ed i 
motivi che ci determizano ad abitare  piut 
tosto in città che in campagna, p'uttosto nel 
tentro del commercio e degli affari, che in 
inoghi remoti © isolati? » E perciò ancora 
ossirva Jales Roche : « Déterminer è un sou 
dirts la fortune de chacun d’apràs sonloyer, 
È Pest aussi juste que de la calcaler d'aprés 
1 Son appérit ou d'apres la largeur de ses 


< souliers >. 
x 


Ta Italia non si tratta per ora di imposta 
personale sulla readita complessiva. Le tasse 
Pontinuano, in generale, a colpire la cosa e 
Son l'indiciduo. Ma da una parte si vuol 
iure uno strappo al principio della propor- 
zionalità, perchè, come è detto nell’espo 
sizione finanziaria, contribuiscano mag- 


determinare quella 
dividuale di cui 
‘arsi perchè sieao 


giormente alle spese dello Siato le « 


consumi, come il gas e la inos elettrica, con. 

ZI come cose di Jucso; e infine sul 
sesso di certi oggetti reputati supiati 

per esempio | pianolbrti. a 

Per quanto rigaarda il principio della pro-. 
Ereasione, comunque « è «pro 

sata » ne sia il primo saggio, il è 
pur sunpro periscioso; coso Emporta la prime 
franca accettazione del socialismo; e lecon- 
segenze potrazno esserne gravissima Certo 
$ Ce l'ittposta progremira fede l'aguagliansa 
dei diritti de: ciistizi e sm.roduse Farhi. 
trio, perchè — come dice Bullesa — 

Quand la regle est franchie, il n'y a piu d' 
(timite. 

Ora, la regola è la proporzione. Tolta 
stà di mezzo vica mino ogai norma co: 
stante, e il criterio della progressione potrà 
variare all'infinito. Nen dico nulla degli ef- 

ressiva potrà avere 
"e; il discorso sarebbe 
lango, troppo lango per un articolo. 

Ta quanto alle tasse indirette su ciò che 
è considerato « lasso », esse non saranno 
forse neppure avvertite dai ricchi veri, quelli 
che hanno centomila o duscentomila lire di 
rendita; me faranno invece soffrire tatti co. 
loro che vivono in una molesta agiatezza, 
forse conquistata con lunghi stenti, col la' 
voro di una intera vita. I milionarii seno 
assai pochi in ogni città, e i nove decimi 
dei pianoforti si trovano nelle case della bor- 
ghesia a mala pena agiata: sarà questa che 
în realtà dovrà pagare la tassa. 

Potranno smettere. Sì pue vivere senza 
musica. Si prò vivere anche senza gas e 
senza lampade elettriche. Al xu secolo, nelle 
case borghesi, per aversi un po' di luce si 
brusiavano pezzi di legna secche, perché li 
candele costavano molto, e solo i feudatari 
6 i prelati ne facevano uso. Forse perciò 
parla sempre delle tenebre del medio ero! 


che allora esistevano coltura ed arti 
Mente e questa e quella erano ben poco dif. 
fase: rarissime erano le persone che pote- 
vano golerne. Oggi è invece immenso il nu 
mero delle persone alle quali il progresso 
allieta la vita, procurando loro tutti quei 
beni che erano prima riservati ai pochi. 
E ciò che altra volta era lusso raro © 
smodato trovasi oggi in molte umili fami 
glie Questo è vero progresso democratico, 
Cui le tasse « democratiche », viceversa, non 
gioveranno di certo. 
x 


ingie@nea levato iezcote da cb 
forma l'orgoglio della moderna civiltà. 

non colpiscoro le indastrio che sono fonte 
di ricch 2a. Essi non gravano che il con- 
Simo di cose non necessarie, nè utili nè i- 
gieniche, come le bevande alcooliche; e con 
Eolesta tassa, mentre ne ricavano 400 mi- 
fini (coms leggo in un articolo di G. Fio 
retti), mettono al tempo medesimo un freno 
al vizio funesto di i 

xa noi con le tasse suile industrie e sul 
consumo di cose salubri, igieniche, utili a 
tatti, non faremo che intralciare la civiltà, 
che già în Iralia è tento meno progredita 
che altrove. 

Noi ci immaginiamo di non colpire che i 
ricchi, ma in realtà opprimeremo sempre 
più la classe media. El aumenteremo a un 
tempo la miseria degli artigiani, che vedranno 
andar sempre scemando la domanda del 
lavoro. 

È” questo l'effstto immancabile di ogni 
passo con cui sì secondano le tendenze so- 
cialiste. 

Le leggi suntuarie farono în tutti tempi 
riconosciute faneste. Le imposte sul lusso 
non possono produrre un effetto diverso. 

°P.i di cento anni fa, Voltaire aveva scritto 
queste semplici parole che valgono più di un 
trattato: 

< Si vons difendez au riche de manger 
< des gelinottes, vous volez lo pauvre qui 
‘ entretiendrait sa famille du prix du gibier 
< quil vendrait au riche Si vous no voulez 
£ pas que le riche orne sa maison, vous rui 
‘ Herez cent artistes Le citoyen qui par son 
‘ faste, humilie ie pauvre, eurichit le pauyre 
par ce meme faste, bien plus qu'il ne l'hu- 
« milie ». 

Quando si abbandonerà il culto di quei 
fall TAdii che sono le formole riformatnici 

‘Quando si ritornerà al culto vero, quello 
del buon senso ? 
Raffaele 


VOSTRI DIPACC PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 
L'innocenza di Dreyfus — Il processo 
contro Picquart rinviato — La ve- 
dova Henry contro Reinach — Bussa. 
parigi, 11, ore 12,15 (R) — Il Temps 
afferma che il deputato Guillemet, questore 
della Camera e direttore del Patriote di 
Vandée, ha confermato quanto scrisse in 
quel giornale, ossia che uno degli ufficiali 
She condanvarono Dreyfns dichiarò ad un 
‘marina che Dreyfus sarebbe stato 
‘assolto dal Consiglio di guerra pel bordereau 
i Mercier ron fosse 
giudici che il 
Ininistro possedeva un documento compro- 
vante la colpabilità di Dreyfus. 
— Il generale 


Garofalo. 


PANPULLA 


nel viso di forme regolari e simpatiche fiam- 
cl sia qualche osse chedì nun apaciale ca- 


'Zarlinden ha ordinato al } sono oramai quarant'anni ciroa, 


Lunedì 12 Dicembre 1998 


Ritcosi Tini» Salt, Ent [torsi 

IE geme ROM è avena de Lise stri seìtamer 
uni muzo fuggitivo dulla cansteaion 
anita soupristanto fama e popalarità, #00 
cho mx altro uomo l'ingegno sì adi 
Gorabimento in Francia cu opere Iezzo 
a prosa. sttugimare 0 ini 
Auto ® Geirisdo ( Lanamasio 


fo asa intenti di Sovee ls gori. degli 
amino somini polcici, che ‘danno preparare 
aumteiuea la convenzione comsmarolnio fa 
È Baia © la Paci mu se sì drv dist 
Tetio canta par calchi cosa. ® cl ln per 
rule scritta, mutata 0 svuisate e imprime 


crcim Gila trmetazioo ‘lpiomme cle è duel ai 
tro cite arriseliata laffrmazione, che ile 
attre Tonigi Cozzi nom Ta sfondi na 
poeta aperte, mim ne hu agerta uma che 
dra sort rientamente secon 

Ta Giuseppe Verdi col Fubéaf # como 
tria, a Giacomo Puccini con la Boltéme, è 
tatto un seguito di urelamazioni all'Italia. 
E per far la campana tutta d'am pezzo, seco 
ora le cortevie commerciali. Nessuno mi leva 
dalla testa che ale nosire seta, ai_ test 
nastri e al vino, all'olio @ agi agruazi | 
strada della Franria l'hanno dischiusa le o 

d'arte è gli artisti. 

Anche Cesure Balbo, l'insizze storico è 
stazista piemonzese. per mettere in evilemia 
V'irresistibile fascino della parola, serisse 
questa frase memorabile: « Le mie pory 
di SKivio pre peg finito all'Austria 
ito più danzo di una battaglia perduta. » 

Ragionando in senso inverso, sì viene a 
identiche conclusioni. 


nello Henry intenta 
nanzi alla Corte d'assise per le acute da 
lai mosse costro suo marito. 

LA QUESTIONE DI CANDIA. 

Parigi, lì, ore 12 10. (2) — Da Atene 
si annunzia che la scelta di una nave fran- 
cese sulla quale il principe Giorgio verrà 
trasportato da Milos alla baja di Sala è 
avrenota soltanto perchè l'ammiraglio fran 
cese Pottier è il decano degli ammiragli e- 
stori a Candia. 

I Gabinetti delle quattro potenza si sono 
accordati che i consoli residenti a Candia 
noa debbano ricevere nuove credenziali, poi- 
chè l'isola resta sotto la sovranità del Sul- 
tano, presso il cui Governo essi sono già 
acereditati. I consoli riceveranno dalle ri- 
spettive potenze soltanto delle lettere di 
presentazione per il principe Giorgio. 


Per finire... che vale un articolo difondo. 
Fra l'Inghilterra e la Francia. 


Vedi altri telegrammi particolari | so sttsre sutito pposiarlua 
Un francese — È perche passate sempi 


in terza pagina. quando io brontolo ? 


io fonia 


- | soliti; premi alla. solita marina 


@SRCAROLA) 


forno PER frrorso 


Ho assistito ieri sera alla prima prova d'in- 
sieme del nuoro Oratorio del maestro Perosi 
La resurrezione di Cristo. 

Nella chiesa dei SS. Apostoli, già tritsfor- 
mata in sala di concerto, era penetrato un 
discreto numero d'invitati, che nei punti più 


belli della stapenda composizione ngn riu | Osaka, personaggio evidentemente giappo: 
scirouo a frenare gii applausi. È nese, m'iris ponde con un lungo articolo sulla 

Dirige i trecento esecatori Don Lorenzo | Tribuna a proposito dei soliti premi alla.so- 
Perosi: una figara minuscola di prete, che ‘marina. Osaka si compiace che il Fan- 


quando s'alza mm piedi dalla seggiola di di- 
fettore di l’idea di uno che stia ancora se 
duto: tauta è la piccolezza della statura. Ma 


fulla abbia, da alcuni giorni, degli articoli 
pupazzettati che sono, dice, un amore. È vor- 
rebbe sapere se i pupazzetti hanno giovato 
alla tiratura del giornale. Osaka ha con que 
rriosità) tutta l'apparanz» di un ezuate 
at Sale io non svelerò i musteri 
dell'amministrazione. 

Ma io non sonoaflatto in collera con Oseka, 
tanto più che deve essere un buon giappo- 
nese anche in materie economiche, a giudi- 
care dalla disinvoitura con cui le tratta. E 
per dimostrare che non sono con lui in col 
fera, voglio, prima di tutto, contentarlo ri 
mediano, come posso alla meglio, alla la 
cuna imperdonabile che ha trovato nel mio 
Srticcio per la mancanza sopratutto del pu- 
pazzetto in genere e del ritratto mio in 
Specie. Esco qua: l'età mix è, su per giù, 
quella del regno d'Italia, sebbene, a occhio 
è croce, figuri di essere un po' invecchiato. 
Avevo una statura discreta, ma gli anni della 
finanza sinistra mi hanno curvato e da qual 
che tempo vado pur troppo gobbo e male in 
arnese. 

‘Gli occhi — me li banno lasciati per pian- 
gere sulle miserie mis — sono ancora a- 
Ferti, per quanto l'animo sia oramai chiuso 
Tita speranza di veder mutare l'andamento 
provvidenziale che mi ha così conciato. Se 
Eni particolari: non ho peli sulia lingua, 
Ferché, almeno, bontà sus, i! fisco mi lascia 
la libertà di lo, tra le pareti dome- 
Sliche, al diavolo che se lo porti, El è già, 
conveniamone, un bel risultato, ed ura prova 


Fatteristica a tutta la ‘pelsona: e la testa 
che ogni tanto sì piega all'ind etro, mentre 
la bacchetta continua a dirigere, par che 
cerchi in alto una ispirazione anche più ce 
lestiale, una interpretazione anche più bella 
‘a degna delle parole sante che la mu- 
Sica traduce in suoni ed iu canti. È allora, 
tra le note lamentevoli dei 
gemono sulla morte del Redentore, o tra gli 
Sacilii delle trombe che annunziano l'avan- 
Zarsi dei legionani, tutta la figura del mae- 
Stro si trastorma, il braccio assume propor- 
Zieni diverse, l'uomo diventa un altro: ac- 
quista, direi, qualche cosa d'iperbolico. 


L'impressione destata ieri nel pubblico è 
stata profonda. 

È stanotte, addormentatomi con nelle orec 
chie l'eco non ancor dileguata delle meste 
cantilene, ho sognato la vasta chiesa dei 
SS. Apostoli gremita di folla plaudente, ho 
risentite, come soffuse d'una lucentezza dia- 
mantine, le melodie che ingemmano lo spa: 
tito, © ho pertino sognato che un Papa di 
genio, uscendo per una volta tanto dal Va- 
ficano, aveva attraversato in carrozza Îa città 
tra due file di soldati che rendevano gli onori 
Sovrani, ed era entrato nella basilica. per 


fare omaggio allingagno o all'opera di || degnazione delle quale pi tm conto 
3 ; sini Il Strato non è molto bello, in verità, e 
Vedete nn po’ come sono bizzarri e Scon: | ; lettori del Fanfulla non hanno perduto 


clusionati i sogni! roba che non ha senso 
comune! 


inolto non avendone avuto uno schizzo. In- 
Sese io deploro che la Tribuna non abbia 
introdotto essa i pupazzetti nell'articolo 
giapponese perchè, parola, d'onore, avrebbe 

‘grandi. Procurerò io di dare 
meglio, di quello che 
to illustrare, rendendogli 


‘sera, con un articolo 
che vorrebbe essere vispo, risponde al Fun 
premi mercantili 


sorella nel suo 
quando 
quelli che ano, oss 
Scherzo ci Todore salle labbra. 
Aa l'articolo della Tribuna porta la firma 
insolita di « Osaka ». —. Da: 
ticata è un personaggio dell'Iris di Ma- 
juesto significa che la Tribuna, per 


il ministro così: Co1 
paura, sono qua io... 
Ma Osaka domandi 
ministro sia morale e giusto. Immoralissimo, 
Tio lo. Diamine; se Vè on ministro che si 
pa della sorte dell'erario, vale adire 
HEI contribuente, a tal segno da limitare 


navi 


ragioni addotte in risposta 
alla Gosira tesi hanno molto del giapponese. 
E se io conoscessi Osaka firmatario del- 
l'articolo, potrei fare una eccezione per lui, 
@ bollarlo con un pupazzetto. e 
Miri con due pupazzetti: Osaka e Kyoto. 


Ermete Novelli tnuz!s + Parigi. Gi = 
timi mi annunziano un grumis cla- 
telegrami ezio de 


ramente invidiabili ù 
‘Un anno fa trionfi non meno grandi 

carono a Eleonora. 

Novelli la via luminosa, 


Tn quem 10b goranto sont 0) 0 tot 


ln | 


oggi azinzi tm po più nossa sun più sil A 


"be pompeo insite tt MI cit — ie ren 


ini 


decano puutui lato 

rieti; mento sti 
danni gra 
Senato «tn 

sostumilo sformiro im 

vana detto junto 

nom è varo quello 
starai 


amesto sistema lol 
allo cani del 


dialmen 

italiano. 
È le conseguenze 

chè, è qui sono d’'accorto con N 

permesso di farvi la burlutta sopra 

reggio che, ottenuta per poco con 

noce 


di uscire da var 


minacciano 
spillo curve del 
rola d'onore, um coraggio de gia; 
soutezere le ragioni, per ur 
coloro che vogliono pompare su 
lancio. 
Ma si dice la leggo è i 
spettaria, perchè, in caso diver 
teresti costituiti. E potrei 


dere che l'ac 
fondata — 
il diritto e il dovere d'inte 
per impedire che il denaro 
piegato per premiare i rea 
Tra le altre ci 

sa tante, potrebbe c 
vi sieno costri 

presentanti in Italia con ì 4 
vere i legni come nazionali per 


e di altre p 


nazionale fino ai premi 

immorale ed 
che sarebi@ ora 
andato 


tutti i contribuen 

Ho detto che È 
ad sumentare cotesti favori ® pre 
mi par naturale visto che l'appetito v 
mangiendo e che tutti coloro che chie 
sanno che possono facilmente ottenere 
ché il contribuente non ha difese ed è l'u 
timo ad essere inteso. 

Osaka mi risponde, in giapponese, cì 
sî riduce a sapere se le navi che 
carichi di aranci debbano essere 
quelle che trasportano carichi 
tutto si riduce alla interpretazione di un ar- 
ticolo della legge e di un articolo del reg 
lamento. Mi perdoni Osaka, ma su ques 
punto preciso, dopo che egli st 
in modo esplicito, negato che vi si 
frodi, io mi rimetto al senno e alla e 
del ministro del tesoro e al conforto 
Consiglio di Stato. Consiglio non acc 
patrocinatori delle navigazioni e_ di 
Teruzioni, perchè sono persuaso che l' 
l’altro faranno in modo ch 
naro pubblico non serra, come ho de 
premiare i reati. 

Quanto al resto, che Îl 
0 di sassi la questione si 
un carico di legnate per 


FOGLI VOLANTI 


Fortis. 
È' alle prese col bilani 

— ‘non vè dubbio — passerà come gi 

don i soliti quarantacinque 0 cinqi 


Mentana, dove tu n 
57 con Garibaldi. 


is assai distante, © 
ancora più distante 
è quella villa Raf 
che gli vide metter @@ 
le manette come sov- 44 
versivo. 

1 mali 
che dell'antico 
non gli è rimasto 
che quello del sigaro | 
rirginia, fino 2 


sta a partito. 
‘Gero, sa non è precisamente alla © 


FANFULLA 


rito, è però capitano d'un gruppo, e 
Crispi rivestì addirittara le insegne di 
generale della maggioranza, scontate poi con 
di esilio da Montecitorio, 
quando i suoi elettori di Forlì lo abbando- 
n e lo cestrinsero ad andare în cerca 
un col occasione che fa appunto 
uello di Poggio Mirteto. 
) elegante, chia 


ce ‘© padrone del suo pensiero e 
anche un po'di quello degli altri, e quando 
sfodera le armi dell'ironia @ del sarcasmo, 


formidabile. 

dalla tribuna della 
rente ch'egli dorma ab- 
ia sua sedia al banco dei mi- 
pensa e ripensa tra l'altro — 
le in fatto di potere può dirsi 


x 
ole Gattorno. 
a tatti gli altri superstiti o 
0 troppo ignorati delle bat. 
ibaldine e andato a Mentana, e certo 
meglio di chiunque, poteva presenziare 

erimonia compiutasi attorno all’ara 

sucra davvero al valore sfortunato. 
La sua figura michelangiolesca, almeno dal 
collo in sa — può ancora passare perun la- 
baro, per un simbolo, 
ed egii i non 
tralascia mei di ap- 
e in ogni mani- 
tazione pepolere. 
Sì può dissentire da 
lui per vedute poli- 
ma nonsi può 
negargli un entusia- 
mirabile per- 
‘animato dalla 


Garibaldi dallo sco- 
glio di Quarto ai cam- 
pi di Digione in ogni 
battaglia con fedeltà 
che pote parere ido 
latria, e anche anno scorso, poichè la cami- 
cia rossa — per quanto dezna di miglior 


causa — ebbe a trovarsi salle alture di D. 
mokos, anche lui, il buon Federigo, vi si trovò 
col suo berbone. 

Forse la sua poca arte oratoria gli ha te- 
nute chiuse per un pezzo le porte di Monte: 
citorio, ma gii elettori di Rimini glie l'hanno 

erte: ma la dentro benché parli spesso fa 

discorsi. Si limita alle apostrofi e alle 
rrazioni el è rimasta anzi celebre la sua 
frase di qualche mese addietro: 


ressimo la repu- 


genovese, ma romano d'adozione e poi 
ha viaggiato mezzo mondo, commerciando 
in gram. Non è quindi da meravigliarsi se 
qualchevolta pianta la... grana al ministro 
dell’ interno. 


Giovanni Bovio. 

tato lui l'oratore d'oggi a Mentana, 
l basso profondo o — come disse pi 
igarmente non s0 più chi — il trombone 
della de 


‘to — com'è suo costume — 
con scaltoria eloquenza, usando largamente 
del sillogismo e della filcsofa ma con quella 
facilità di percla che gli vizne dall’abitudine 
della cattedra. 

Rappresenta ella Camera il collegio pu- 
gliese di Minervino Mure e chi se n'intende 
dice che un rivoluzionario della specie di 
Bovio, fa più opera 
di conservatore di 
tenti altri che que- 
sto appellativo 
gliono a sé attri- 
baito. 

Qualche volta è fè- 
licemente sintetico, 
ma tal’altra si af 
foga nella prolissità 
e solo perché ha voce 
potente capace di do- 
minare i ramori va 
«sente da quelle ma 
nitestazioni di sten 
chezza con cui ven- 
gono accolti idi- 
scorsi anche di de 
patati che — come 
lui — hanno auto 
ed ingegno. 

Fu uno dei co 
vatori di quel so 
gno geniale omai di- 
leguato che fu detto catiedra dantesca e fa 
‘anche uno dei sette savi che all’epoca di Gi 
litti, farono chiamati dalla Camera a distri- 
buire deplorazioni ai colleghi. 

Collabora în parecchi periodici radicali e 
în nviste scientifiche e troppo lungo poi sa 
rebbel’enumerare tutte le pubblicazioni uscite 
col suo nome; ha perfino tentato con suc- 
gesso la ribaltà e Zaccone gli ha fatto ap- 
p'audire il San Paolo e il Cristo alla festa 
di Purim. 

So sì mettesse d'accordo con Perosi scom- 
metto che ne verrebba fuori tra librettista 
è maestro un melodramma sacro che po- 
trebbe far la fortuna di qualunque impre- 
sario e del cardinal Parocchi in 1specii 

Il suo abbondante onor del mento è ri- 
tono dai più per un pappafico, mentre altri 
lo chiamano barba addirittura. 

Una volta o l’altra — spsriamolo — si tro- 
verà il modo di uscire dall’enigma. 


Sarabanda. 


SPAGNA E STATI UNITI 


Hi trattato di pace: 

Parigi, 10. — Il trattato di pace tra la 

Spagna € gli Stati Uniti è stato firmato sta- 
sera alle ore 830. 

Il trattato di pace tra la Spagna e gli Stati 
Uniti consiste di quindiei articoli, I primi si ri 
feriscono alla cessione di Cuba, Portorico & 
Filippino ed alle conseguenze della cessione dai 
lato politico ed amministrativo, nonchè alla con- 
segna degli archivi di Stato delle prorjacie e dei 
comuni di quelle isole al nuovo Governa. 

Gli articoli seguenti riguardano le disposizioni 
sulle condizioni legali di quegli spaguuoli che 
continuano a dimorare nei territori ceduti, e degli 


per la nazionalità spa- 


pone che alle FE 
ole debbano es- 
merci. ame 


e depo- 


COSE DI NAPOLI 


10 dicembre. 

La nuova Borsa sorge maestosa in piazza 
Garibaldi al Rettifilo. Non è ancora aperta, 
per la semplice ragione che non è finita. 
Molte altre cose ci vogliono, stacchi. statue, 
cancelli, inferriate, pavimenti. Ma questo c'é 
di buono che l'orologio centrale è già a po 
sto sulla facciate, segnando le undici e tre 
quarti in qualunque ora del giorno. Cam- 
minerà a suo tempo. Intanto s'è bandi 
concorso per le statue ornamentali dell'in 
gresso, e poi se n'è bandito un altro. Ho 
ragione di credere che se ne bandirà presto 
un terzo. 


Xx 

Che cosa debbano rappresentare queste 
statue nessuno lo indovinerebbe ; e, dopo ci 
ve l'avrò detto, nessuno saprà penetrare 
motivi reconditi che hanno condotto la Com 
missione a determinare un tal soggetto. 

Per buona sorte, io sono in grado di chis 
rirvi anche questo, a patto però che voi 
mi ammettiae l'evidenza palmare di queste 
tre cose: 1° che a causa della imminente 
stagione del San Carlo gli oli di Gallipoli 
oscillano tra 25 e 2505; 2° che nel pros 
simo carnevale pochi saloni si apriranno, tra 
perchè la malachite è un carbonato di rame, 
tra perchè ieri il generale Malacria ha pes 
sato in rivista la truppa del presidio; 3° che 
in questo mese lo zenit è segnato da An- 
dromeda e Perseo e che, per conseguenza, 
l'on. Summonte € sindaco di Napoli. 

x 

Proprio co:ì. La Commissione artistica per 
le statue delia Borsa ha voluto essere so- 
prattutto una Commissione filosofica, dando 
anche una capata nel simbolo. 

Che si fa alla Borsa ?... evidentemente si 
scambiano valori, si fanno i prezzi, si giuoca, 
si perde.. e qualche volta non si paga: in 
somma si trattano affari. 

Dunque, ci vucle un Leone. 

Ora, il Leone, come si sa da chiunque ab 
bia un'infarinatura di storia naturale, non 
va mai seompagnato da una Fi 

Ma chi reggerà la face? U; 
genio? Il genio della Rogione. 

Dopo di che, si capisce che la gradinata 
della nuova Borsa sarà fiancheggiata da due 
monumenti simili rappresentanti / genio 
della ragione che guida la forza. 

x 


jenio. E che 


Sa per giù, si è ragionato allo stesso modo 
nella grave questione della ‘resurrezione di 
Napoli... stavo per dir di Lazzaro. La ri 
nione plenaria indetta dal sindeco (consi- 
glieri, stampa, professori, commercianti, no 
bili, borghesi, pubblico) nominò una Com 
missione, perché metta in equezione il pro- 
blema e lo presenti alla soluzione. 

La quale soluzione fa già adombrata se- 
duta stante; poichè si disse e si riconobbe 
che, essendo Napoli una città poco pulita, 
considerato che le condizioni della pubblica 
sicurezza lasciano a desiderare, visto che il 
servizio del corso pubblico è mal fatto, te- 
nuto presente il raggrappamento delle Opere 
pie, non che l'estendersi.dell’accattoraggio, 

di urgente necessità che Napoli abbia i 
bacini di carenaggio e si sviluppi sul mai 


Xx 


Un'altra riunione l'ha indetta il marchese 
di Goyzueta. Avrà luogo domani, e vi si 
fetanno le basi di un'Associazione contro 
l'accattonaggio, essendosi riconosciuta l'ina. 
nità delle famose diecimila lire stanziate dal 


sione dell'invito suona assai singolare. Il 
marchese di Goyzueta afferma che la nostra 
città deve anche avere nna Istituzione alla 
quale i poveri possano ricorrere per avere un 
soll 


Li ... e non ci seno lo Opere pie? 0 
rse avevo ragione io quando scrivevo, 
scherzando, che le Opere pie non sersono 
ai poveri? 


Ai soliti ignoti che empiono di loro ge- 
sta la cronaca nera si aggiurgono ora le 
bestie ignote. 

Un cane ignoto (i giornali dicono che nen 
8° < assodato a chi appartenesse ») ha mor- 
sicato alla gamba il cavallo della carroz- 
zella nella quale l'onorevole Imbriani pas- 
seggiava per il Corso Vittorio Emanuele. 
(E, a proposito, l’onoravole Imbriani va sem 
pre meglio con vera soddisfazione di quanti 
qui lo amano e ne hanno in pregio il ca 
rattere e l'ingegno: cicé, di tutti). 

Ua cavallo ignoto, in via Cisterna dell'O 
lio, ha morsicato il signor Gaetano Tarallo, 
mandandolo all’os, n 


Fortunatamente, qualcuno degli ignoti si 
di a conoscere. 

Ua tal Domenico, laîro stato arrestato 
in casa dell'avvoceto Ansalmo Taratufoli e 
trascinato negli uffici dell’Ispezione di Pen 


} diro, alla presenza del viceispettore La 


Vigna. 


Interrogato, il terribile malfattore ha dato 
prova del più ributtante cinismo, confessan. 
dosi reo di furto. 

Perquisito, gli è stato sequestrato... un 
pezzo di cioccolata rabato in casa dell’av- 
Yocato: E 

La re furtiva è assicurata alla giusti: 

La brillante operazione ha impressionato 
profondamente la cittadinanza... 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


nest 


citt 


Tempio di E 
mana, fa t 
male. Esso è 


ja meritano. 


— Nell'adunanza di 


Campagnano di Roma. } 
nelle ofe satimeridiane, 1 Sindaci 
mello, Monterosi e Marsano, si 
Palazzo Municipale per 


gue e ridenti pa schio del 
vaporiera : poiché nella pr mavera inco- 
mineieranno i lavori di < 

Nelle ore pomeridiane, locale, si 
adunarono draulico 
per la boa accano. Sa pro 


1 possidente | vennero 
respintele dimissioni del Preside Car. Francesco 
Venturi, rassegnate, perchè il Principe DD. Mario 
Chigi, per la deferenza al quale il Venturi as 
stabilito di tenere le sedute in Roma, non eravi 
mai intervenuto, volendo forse dare un voto 
sfiducia. D'ora in poi il Consorzio si adane: 
presso il nostro Municipio. 
Meglio così. 


Disastro a Barcellona. 


Barcellona. IL — Si è sfondata una 
fogna ia costrazione. Vi sono diciotto morti. 


MENTANA 


La commemorazione di quanti, nl no- 
vembre 1857, caddero per la redenzione di 
Roma, uccisi dal piombo straniero, ha ri- 
chiamato, sempre, a Mentana gran numero 
di persone che professano il cuito di 
conoscenza verso chi, dand» esempio di su- 


blime altruismo, la propria esistenza sucrifi- 
cavi beneficio di un popolo che alla li- 
bertà, all'indipendenza anelavi 

Quest'anno, però, coloro che hanno voluto 
assistere all'inaugurazione dell'urna che rac- 


chiude gli avanzi degli eroi del ‘67, sono 
stati delle m'gliaia. 

Anche prima delle otto il piazzale esterno 
della stazione era stamani gremito di gari- 
baldini che indossavano la tradizionale ca- 
micia rossa, di reduci dalle patrie battaglie, 
di veterani delle campagne dei "48 ‘49, di 
componenti le varie associazioni politiche ed 
operaie cittadine. La nota 
presentata dalle socie della 
vani Arquati ». 

Il treno ordinario delle 8 1,2 fa ben pre- 
sto gremito. Per far partire gli altri — ed 
erano nna folla — rimasti alla staziore, fu 
neces:ario formare un treno straordinario 
che si mosse alle $ 40. 

E in questo convoglio presero posto anche 
i deputati Gattorno, Socci, Barzilai, Mazza, 
Pala, Garavetto, Guerci, Tecchio e Bovio 
— l'oratore della giornata. 

Fra i deputati si confondevano il colon. 
nello Etia (x rappresentante del collegio di 
Avcona e il colonnello Cariolato. 

I veterani portavano sec» una grandissima, 
splendida corona d’alloro a bacche dorate 

ai mastri rossi si leggeva Oomizzio de' vete 
rani. 

Comizio con due zita! 

Non importa : il patriottismo non si mi- 
sura coll'ortografia! 

È l’opera del reporter incaricato della pri- 
ma parta della commemorazione e compiuta, 
La parola al corrispondente di Mentana. 

(Nostri telegrammi particolari). 
Mentana, 11, ore 15. 
(0) La folla dei convenuti alla patriottica 
‘commemorazione è grandissima. Le Associa 
zioni dei veterani e dei garibaldini prove 
nienti da Roma sono accolte all'ingresso di 
Monterotondo dal sindaco, dalle Associazioni 
locali e circondariali. 

Il corteo, imponentissimo, al suono degli 
inni patriottici si avcia per Mentana. Noto 
Socci, Gara. 


gentile era rap 
«Giuditta Ta 


nel corteo i deputati Gattorno, 
vetti, Barzilai, Tecchio, Gueri 
Pala, Mazza, Mosconi, Casciani, ‘aroni, l'as 


pessoza di Home Coltellacci rappresentante 


il sindaco Ruspoli, il cav. Vitali rappresen 
Taste iI Consiguo provinciale. e i rappresea- 
tanti dei sodalizi dei veterani di quasi tutta 
Tralia. î Da 

V'è un numeroso gruppo di veterani e di 
garibaldini di Roma e provincia, con ban- 

jere, musiche e corone. _ ; 
ditfilossario di Monterstondo il corteo di 
sofferma deponendo le corone. Il consigliere 
comunale di Roma Lizzani manda ua saluto 
ai cad: 7 la patria, fra gli applaus 
Quindi il corteo è ricevuto dalle autorità 
municipali, dai concerti, dalle associazioni, e 
da una gran folla festante. 

Ia principio del paes» un grande arco 
trionfale di mortalla e fiori porta la scritta: 
<A Mentana ebbe tine il potere temporale 
dei Papi ». ;) va 

Tl municipio ba pubblicato un patriott'co 
manifesto: tutte le vie sono imbanlierate. 
Si sale fra gli applausi l’erta dove sta l'ara 
su cui ande il rogo: vi si depongono co 
rone. 14 

Ai piedi dell’ara leggonsi namerosi tele- 
grammi di adesione, tra cui quelli di Me- 
notti Garibaldi e di Alfredo Baccelli, impos. 
sib litati a venire alla commemorazione pe: 
@ quello del Circolo Garibaldi 
accolto dal grilo di: « Vira 


Oberdan ». Si 
Parla app'acditissimo Felice Ve 


mani a 
nome di Mentana, ringraziando gli iuterre- 
nuti e dicendo che qui dove un Papa e un 
Imperatore istituirono il connubio fra la 
Spada e la croce, era naturale chela libertà 
italiana dovesse abbattere una tele bugiarda 
Conclu!e che Mentana sarà Lbsrale finché 
vivrà all'ombra del suo Ossario. 

‘onorevole Borio, l'E»lo della Montsgaa, 
pronuncia il sezuenta entatico discorso, che 
noi, par non essendo della chiesa sua, ma 
per dovera di esatti cro isti, pabb! 


Vedendo da una p 


vresentare oro 


2 proclamare la libertà di cosciente: 
ferare il pensiero n 

Che è Roma cosiffattà e a qual capitale so- 
miglia? 


to è che così dissomizliante 


capitali © da sì stessa, casa “amet 
più degli italiani che degli stranieri 
Spetto — lo sapete — è j 

Goversì 

tun d'Italia, forviata ci 


one dell'essere nazionale Hon 
oderatrice in Roma, se non rias 
de e il martirio istoriati in qu 

quale il programia è 


"ito parola per paco, 
— Qui sì legg»: — Voi non potevate esautorare 
i Papi e farvi come i Papi persecutori del nou. 
siero, né giudicare È successori di Niccolò Wa 
di Alessandro VI per alimentare. un ‘acogtioni 
vostro. Vai non potete sostituire alto [oto ‘ine 
ratrici onde nacque l'Italia le gare facto oto 
improvrisano ministri e legislatori. Neo poste 
sottrarre 1 codici ai magistrati per cozelort 
alla forza, abbandonando le Mach storgoranli 
lebi al piombo, dimenticando che mali e E 
nascemmo di plebe  morimo fer nol 
e per tutti, è vo: nio potama 
Stfe ossa, costruire la besutat 
Per questa. via di ec 
muore Consunta, è toi ace 
bella fatta dalia natura. de 


prezzo delle noe 
ite di pochi. 

3 di colpe l'ivatia 
disfatta l'opera più 
fprgnaza 
isti, dalla fede dei sasa 
io dovete fi voi. Noi 
rché lungo la ria di ome” cer 
Rerta ai estinti patta "n 
erisia, il muovo patto na 
quiste della libertà rex. 


Questo significa l’ossari 
Nell’ideale di una patrio grande 
la redenzione delle Dlebi, e il duce d 
salutava il « sole dell’av mire », sa 
I discorso del Bovio è stato spesso i 
rotto da applausi. E quando l'oratore. dI: 
che sì aprirono dopo la 
5 Test 
« Viva l'amuistia t 7 ESE 
La chiusa del disco; 
salva di appi 


compresa 
dei caduti 


mente riuscita, anche perché rallegrata dal 
bel sole latino. 

Il municipio offre alle personalità conte. 
nute un vermutte d'onore: e il sindaco ba 
invitaso a un banchetto i deputati, le auto 
rità. la stampa. 

53 la forfora iasudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito. 


NOTA SIBILLINA 


di 


ieri 
= 


 Costanzi sì 


Fra le Quinte e fuori 
Costaazi. 


— Liri 
Per l'ottava rappresentazione di ieri il 
era letteralmente gremito. Sua Mae. 
sta la Regina, cha as: per 1 

volta all'opera del Massazai, entrò in te 
cinque minuti prima dell'ora fissata dai ma 
nitesti per la rappresentazione, e fu silutata 
da una daplice salva di applausi. Si 
tenne fino al termine dello spettacoli 
stando in piedi prima di partire, voll 


an 
cora una volta salutare al proscenio il mae- 


stro e gli a 
La due ultime definitiva rappre: 
dell’Zris saranno martedì e giovedì: serate 
d'onore della signora Dareléa, del tenore 
Lucia, del maestro Mascagni E si eseguirà, 
oltre l’/ris, il duetto dell'Amico Fri 
il Poema leopardiano del Mascagni su 

— Granle concerto. 
sarà un concerto momstre addirit 
Si annunzia per la sera del ll corrente 
9 1)2 nella sala del Grani Ho:el, a ben 
cio dell'elucatorio Adelaide Cairoli. 

Vi prendono parte les signore Darcléa e 
Teresina Mariani, la signorina Penrasa, la 
valentissima arpi: del'Zris, e il violinista 
Frontali, ch» delizia ogni sera il pubblico 
come primo violino dell Orchestra Massima, 
e Toto Cotogni, e Fernando De Lucia, e 
Pietro Mascagni con un nuovo Inno intito- 
lai ad Adelaide Cairoli. 

Sarà troppo p la vasta sala del Grand 


Hi;:el per contenere la folla. 
— Val 


esta sera si riprendono le repliche di 
Zazà, la fortimatissma commedia che ha già 
ottenuto il successo di un numero straordi- 
nazio di repliche. 

— Sa:> Bsrnbardt al Vi 

La celebre attrice francesa darà quattro 
rappresentazioni straordinarie al Valie nelle 
sere del 21. 23 e 25 dicembre, rappre- 
sentando rispettivamente la Signora delle ca- 
melie, la Tosca, lora e Adriana Lecou- 
vreur. 

— La resurrezione di Cristo. 

Domati sera alle 17 avrà luogo nella chiesa 
dei Santi Apostoli la prova generale della 
Resurrezione di Cristo del maestro don Lo- 
renzo Perosi. La prima esscuziona, tanto at. 
tesa, avrà lucgo nella stessa chiesa e alla 
ste delle cinque pomeridiane, di mar- 
tedì. 

pittori italiazi a Parigi. 

are sia a buon porto il disegno d'inv'; 
& Parigi, nel 1909, a ne reca 


È valentis. 
Simi attori nostri, per un corso di quindici 
rappresentazioni di commedie italiane: de 


Goldoni fiao agli autori più recenti. Gli 
- È i 7 È 
tori che hanno già aderito sono Giacinta 
Pezzana (nella parte di «duchessa » dei Mir 
r.ti di Achille Torelli), Tommaso Salvini 
(nella Morte Civile di Giacometti), Luigi 
Monti, Fiavio Andè, e molti altri.” — © 
Del Comitato ordinatore fanno parte la 
a Ristori, Achille Torelli, 
Earico Panzacchi, Rs Ric- 


tto Bracco, 
cardi ed altri. 


> i lavori da rappresen 
ani. 
ifficoità sieno 


MA 


11 dicembre. 


& IL COMIZIO DEI TIPOGRAFI. 
pneleganto sala dell'Elorado ì tipogra 
stamani alle 9, hanno tenuto l'anslobizo; 
comizio per protestare contro il lavoro. ti 


Prgrafico mantenuto dal Governo nelle cos- 


poli dietro i quali sele 
‘ommissione: Luigi. ian, 
Giovanai Ciarabelii Giameniani. pi 
Tonocenti, Ariano Loioli, @inac:”, 
consiglieri; Ettore Maselln 


costata 125 rule 

r dei cinquantacim. 

n Invitato i presentia ri 
manifestazione — così egli ha concluso — 


e serena. Noi dobbiamo dimostrare che 
nell'affermazione dei nostri diritti. indi: 
utibili mon ignoriamo quali sonoi nostri doveri; 
Applausi fragorosi hanno gccolto le parole 
del Trabbiani, Ristabilito il silenzio, il segra» 
tario Masella ha impreso la lettura — una 
lunga lettura — delle adesioni pervenute di 
fuori e dalle diverse cooperative di Roma. 

Ta parola è stata concessa quindi al socio 
Giramiccia che ha dimostrato come del la; 
voro carcerario il Governo non possa trarre 
vere economie. Ha concluso invitando il Co 
mizio ad insistere perché il Governo man 
tenga le promesse fatte, in diverse circo 
stanze. 

Veraldi, consigliere comunale, e già 
silente della cooparativa fra i tipogcati, ri 


corda cha la cooparativa venne fondata ap. ! “' 


punto naîla sicurezza che il Governo non | 
sarebbe venuto meno agli impegai assunti 
verso la classe dei tipografi. Test.moni delle | 
Promasse furono i deputati Mazza, Barzilai, 
il compianto Cavallotti el altri. 

L'oratore ha conclusi 
di finirla che gli operai 
protestare : il loro buon diritto sarà alfine 
riconosciuto. % 

Dopo Veraldi, Barli della cosparativa Vi. 
travio. si augara che nel più breve tampo 
la couperativa sia capace di eseguire tutto 
il lavoro tipografico di Roma. 

Di ultimo, fra gli applausi, è stato votato 


all'ananimità un ordine del giorno che i 
afferma l'assoluta necessità che il Gorerno 
toliza dal reclusorio di Reg:na Coeli tutto il Invore 


carcerario che ivi per aflidarlo si 


egli indu- 


nel penitenziario suddet 


Le Associazioni provinciali. 

La Federa: 
ciali tra i 
del 
anti 


l'altro, si 


Cronaca spicciola, 

reduci © Casa Savoia. — 
uto luogo l'assemblea dei reduei Italia 
avoia. Presiede 

Questi avverteni 

rio di Mentana 


cesentanza e la bandiera alla 
notò che il co 

erto nel pensiero e nella 
be potuto conseguire efe 

non che mantenendo i 

alia e Casa Savoia 

il bilane: 


tre individui che, li 
punto di venire alle 


coltellata 


iter. pace. e ricev 


dale di Santo S, 


Società tra piemontesi. li 


1 E 
sul quale la clas 
sicuro allidamento 
mancato appog, 


tipogratica romana fece e fa 


pre a danno della el 
alla stam 
sa dei È 


spetta 


1: comizio verso il mezzogicrao si è s>iolto 
nel massimo ordine. 

Daranta il comizio venne distribuito in 
via Nazionale un numero unico, ezregi: 
mente compilato, dal titolo /ldavoro care: 
rario. 


Temperatura d'og 
All'Osservatorio astronomico del Cellezio 

Boman 

Massima 13° 9 - Minima 6° 0. 
TEATRI. 

Costanzi (ore 9) — Rigoletto. 

Valle (ore 9) — Zazà. 

Nazionale (ore 9) — Fantan la Talipe. 

Manzoni (ore 9) — I pirati della Savana. 

Metastasio (ore 9) — L'albergo del libero 
scambio. 

Eldorado (ore 9) — Il viaggio dei Ber- 
luron. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Compagnia di 
zarzuele. 


Consigl male. 

Il Consiglio comunale é convocato per do- 

mani sera in seduta pubblica e segreta. 
Associazione della stampa 

La riunione famigliare di ieri sera all’As 
sociazione della stampa, sebbene non molto 
rumerosa, pure riusci Abbastanza animate. 
Vi erano parecchie ed eleganti signore. — 

Per sabato prossimo il Consiglio direttivo 
prepara un grande concerto che precederà le 
danze. 


Ai fratelli Evangelisti. 
Domani mattina aile 10, a Campo Verano, 
Sarà inaugurato un ricordo marmoreo che 
l'affetto degli amici he eretto alla memoria 
dei fratelli Emilio el Evaristo Evangalisti, 
quest'ultimo redattore della Tribuna. 
La conferenza agraria. 

Dinanzi ed un pubblico numeroisssimo com- 
posto di maestri e maestre elementari e in 
mezzo al quale si notavano non pochi trat 
Carissimi, 3l prof comm. Cuboni la tenuto 
stamane nella grande aula del Collegio ro- 
arano la prima delle conferenze agrarie isti 
tuite dal ministro Baccelli. 

L'oratore, trattando con molta competenza 
dell'agraria moderne, ha fatto crollar l'an 
rico pregiudizio che le piante prendano al 
mento dalla terre, dimmostrendo come il mag- 
gior alimento delle piante stesse consista 
nell'aria. 

Daila terra le piante non traggono che 
l’acqua e le materie minerarie, principal 
mnente la cenere. Ela cenere e l'acqua hanno 
fornito all'oratore il tema per la seconda 
parte della brillante conferenza. 

Al termine della quale, il pref. Cuboni è 
stato fragorosemente app'audito 5 

‘Alla conferenza assisteveno il prof Pi. 
retto, consigliere comunale di Roma, e il 
prof. Marco del R. Istituto tecnico, i quali 
stringendo la meno al corferenziere si sono 
vivemente rallegrati ccn lui per le bellis 
sime cose dette ed espeste con chiarezza 
esemplare e rara competenza. 


Le elezioni per la presidenza 
del Tiro a a 
jumero degli iscritti al ro a segno 
estinto dì 1602. perché la votazione d'eggi 
iosse valida eru necessario che accorressero 
elle urne 621 votanti. Non ee ne presenta- 
tono che 150. L'eseguità del numero ha, pe- 
raltro, Ja sua ragione nel fatto che i due 
partiti seri, combattenti ciascuro per la pro- 
pria lista, si sono astenuti dalla votazione 
anche per ron guastare la commemorazione 
ti Mentare, che doveva condurre faori di 
Roma moltissimi 5 o 
Ta voriione verrà rinnovata domenica 
prossima e sarà valida con qualunque nu- 
iero di votenti. 
Le Commissioni municipali. _ 
A far parte della Commissione ammini. 
strarrice del Monte di pietà il Consiglio co- 
munale ha chiamato l'assessore avvocato 
Francesco Saverio Benucci. La Commissione 
«el Conservatorio di Santa Caterina della 
Rota è stata completata col comm. Filippo 
Pacelli e quella di Santa Maria in Traste- 
vere col signor Catlg Lizzani, 


CRONACA ITALIANA 


qunale procederà fe 
nina del direttor 

la persona di 

ma molto sti- 


< Ugonotti ». 


n 


Il Parlamento dalle Tribune 


Seduta dell'11 dicembre. 
Presidenza Chinaglia. 

— Non c'è più rispetto per nienta — noti 
un collega f«utore del riposo domenica'e. 

L'onorevole Pelloax ci ha tolta anche que- 
sta domenica. La Camera non ha osato di 
opporglisi. Daltronie opporsi perché? Ci è 
sempre tempo a negare col fatto quello che 
si afferma a parole. 

Tanto vero che un centina'o di d:putati 
ha consentito, sulla proposta del presidente 
del Ceusiglio, a tener seluta 055; e questa 
seduta si apre con una diec na di presen 

L'estrema sinistra ha disertato in massi 

Una parte di essa, con alla testa l'ono.e: 
vole Gattorao, ha emigrato per Mentana. 

L'onorevole ministro della guarra conversa 
cen l'onorevole Maurigi. 

Si deve discutere quel progettino di pro. 
roga per la riduzione de' quadri di fenteria 
che il lettore conosse; e che non si discute 
affatto. Il ministro accetta tutto: l'articolo 
molificato e l'ordine del giorao della Com- 


i 


FANFULLA 


avergli attribuita il mi e si 
l'opinione, anche se non è. 
militare. 


vole Santini — una causa 


che quelli di avvocati come il 
Fortis. 


menta. 
FORTIS. E il 


t rednci da Mon. 
tana, glion. Socci, Barzilaî, Pipitone, Guerci, 
Bovio, Taroni. 

L'on. GUERCI ha un fatto personale egli 
pure. 

Era assente cuando ieri il ministro ri- 
Sposa alle sue osservazioni. 

FORTIS. Ma io non ho detto nulla di per- 
sonale per lei. 
CHINA( 


sono affermarie le Commissioni che crea 
Vi llenza; ma non sono vere. 

Parîa dei produttori che fabbricano Chianti 
con vini di Puglia e invoca la testimorianza 
dello stesso ministro quando comperava quei 
vi 


Scoppio vivissimo d’'ilarità. 

È l'oratore va innanzi così © ribatte le 
affermazioni del ministro e le puazecchia 
ture. 

E poiché l’on. Fortis lo ha messo ieri tra 
i competenti tanto per avere ìl pretesto ad 
un'arguzia, l'on. Gusrci rimbacci. 

— in via di esperienza, è vero, potrei es- 
sere suo bisavolo, come per età ella può es: 
sere mio nonno. 

Ridono tutti e ride anche l'enorevole For- 
tis, lasciamo andare se di cuore; e tra le 
risa il bisavolo continua a dare qualche pun- 
gente consiglio al nipote. 

Ta discussione piglia quasi l'aria di una 
disputa. 

Il ministro risponde e polemizza con gli 
oratori che lo interrompon: 

Vi sono ancora gli ordini del giorno. 

Pelloux ha l'aria di pensare: — ma non 
si finisce più! — e va a comunicare le sue 
ausie al presidente, mentre l'onorevole VA- 
SLIASINDI svolge il suo ordine del giorno 
per invitare il Governo ad andare cauto nel 
proseguire la ripartizione dei demani comu 
nali con metoli che roa rispondono all'inte- 
resse delle popolazioni. 

E non basta. ltieccoci 

Ma dov'è? 

L'onorevole CAMAGNA dice che c'è, per- 
ché egli ha solevato ieri la questione dei 
demanii e l'onorevole Vagliasindi farebbe 
credere che egli Camagna ‘avrebbe parlato 
in senso contrario. 

OHINAGLIA. Ma non ha detto questo. 

CAMAGNA. A lei sarà sfaggito. 

La Camera ride, îl presidente scrolla le 
spalle e l'onorevcle Casmagna tira via. lo- 
semma pare una questione di amor proprio, 
di paternità. Lasciando'o nelle suo 14 
raccolgo un monito dell'onorevole G. 

— Non si oppone che, come reclama il re 
latore, si accordino maggiori fondi all'agri 
coltura. Ma non si può parlarne finchè noa 
chiarita la situazione finanziaria. Il paese 
o la preoccupazione di nuove imposte 


i fatti personali. 


| La Camera risponderebbe male a questa 


preoccupazione, coa aumenti di spese. 
mo adesso ella votez one degli ordini 


i del giorao 


Non c'è cha l'on COSTA il quale man- 
tenga quelli ai quali ha apposto la sua firma, 


1 e sono due. 


missione, della quale l'onorevole relatore è ‘ 


Maurigi. 

Ozgi il menu della Camera ha escluso le 
interro; ioni. , 

Dopo 3) 
dito foca 

La parola è all'onorevole NICCOLINI, che 
si accinge ad illustrare e difendere, come si 
dice, la sua diligente relazione, rispoudendo 
con altrettanta diligenza ed eflicazia alle os. 
sefvazioni che vi son fatte. a 

I colleghi harno un po l'aria della festa, 
6 conversano ancora fuori di posto @ 
biano qualche arguzia che fa r.dere. 

Non cominciamo — grida l'onorevole 


progettizo dei quadri, si torna su- * 


Chinaglia — con delle ilarità che fanno per- | 


dere tempo. 

L'ammonimento proluce una ilarità au 
cora più vivace © generale, par la quale cer 
tamente una parte di tempo perduto ricale 
sulle spalle del presidente. 

Ma è un'inezia. I deputati obbediscono al 
l'avvertimento, prendono posto 6 contegno 
di serietà, mentre arriva frettolo:o l'onore 
vole Fortis, in ritardo, e l’onoretole NIC 
COLINI tira innanzi nel suo discorso. 

Il gabinetto del ministro ha rinunziato 
anch'esso alla feste, ed occupa la tribuna dei 
ministeri moito meno afloliata di ieri. 

Sono venuti al banco dei ministri gli ono- 
revoli Pel'oux, Finocchiaro Aprile e Pa 
lumbo. E' comparso per un momento anche 
l'onorevole Baccelli. 

All’estrema sinistra Audrea Costa scrive. 

La voce dell'onorevole NICCOLINI non 
arriva alla tribuca. 

Pare che Lon arrivi nemmeno slla presi. 
denza. D.fatti, l'onorevole Chinaglia prega 
l'oratore di alzarls, ma la voce sì va abbas- 
sando sempre pè ® pochi si accorgono che 
il relatore ha figito di parlare. 

fa ecco un po' d'allegria: ce la portano 


i fatti personal > 
Si chiama così il pretesto di parlare, pci 


i 


Il ministro e la Commissione non li ac 
cettano. 

Ai voti. 

Si alzano in quattro per il primo orline 
del giorno 


Per il second 


nalsaente ai capitoli 

Il ministro dei lavori pubblici preseata un 
d sesno di pol z'a ferroviaria per colpire i 
ritirdi dei treni. 

La Camera prorompe in ua lang» oh di 
approvazione, 2 

 espitoli psssano con le solite raccomen- 
dezicni, spesso di troppo prolungate. 

Preniono parte a questa discussione Bar- 
i, De Asarta, Maury, Meardi, Mazzella, 


E 
Amcis 6 
nialdi che si occupino di besziame. 

I capitoli: — sono 12% e s'amo appena al 
30 alle 0 e 6 di sera. 


i reporter. 


Sar, 
NOSTRE IAFURMAZIONI 
AI Quirinale. 

Oggi San Maestà il Re ha ricevuto in 
udienza particclare Don Leone Caetani prin- 

cipe di Teano. 

Ozgi, dalle 10 alle 12 1,2, 
al Quirinale, la consueta re: 
stri e firma dei decreti. 

I duchi di Connaught. 

I dachi di Connavght hanno chiesto per 
mezzo di un prelato loro connazionale «qai 
residente di cit>nere udienza dal Pontetce 
‘quendo si recherarno in Roma er far vi- 
sita al Ro e alla Ragina. 

L'on. Zanardelli 
role Zanardelli di- 
cono chs domani egli riprenlerà la presi- 
denza delle sedute della Camera. 

Altri invece ve dabitano, non essendo an- 
cora eliminato il motivo per il quale l’ono- 
revole Zanardelli sì è allontanato in questi 
giorni dalla Camera: cioè, la questione dei 
Collegi dei deputeti condanrati. 


ha avato luogo 
‘aziona dei mini 


ché un oratore può gabellara, se vu 
fatto personale l'opinione. diversa, che pos 


che ci vuol poco a farla divenire. diversa, 
onorevole SANTINI ripiechia sull'Unione 
— E' una causa cattiva — dice l'onore. 


duta, 
può salvarla nessuna abilità di parcla no? 


La Camera si diverte e rile saporita. 


L'imbarazzo dell'onorevole 


rebbe cresciuto, dopo che è fallito il suo ten- 
questione dalla 
fr del resto, 
ichiarata incom- 


volato mettere a disposizione del presi lente 
del Consiglio il suo portatogli, piuttosto che 
provocare una crisi chs potesse coinvolgere 


essi avrebbero la speranza di vedere risolta 
® tatto vantaggio del loro grappo. 


d 


re onorevole Niccolini fece un no 
tevole discorso; el esauriti alcuni fatti per- 
sonali, e svolto qualche ordine del giorno, 
sì è passato alla discussione dei capitoli. 

Hanno preso la parola per fare raccoman 
dazioni sui diversi serzizii i deputati Bar 
zilai, De Asarta, Maury, Meandi, Mazzella, 
Del ‘Baono, Mancini, Cagnola, Da Amicis, 
Tozzi, Falletti, Bruniaîti, Badazzi. 

A tutti rispose il ministro. 

Processo contro l'on. Nofri. 


seni zazione a proce 


ione per l'auto 
l'onorevole N: 


‘nioni attribuite 


nella quale fu 


> presidente, non ebbe occasione di pro- 


me în tutti i casi simili, perla 
norevole N, 
a effetto di persecn- 


Arrivi e partenze. 
Stasera tornerà in Roma l’on. Crispi. 
Jersera alle 11,20 è arrivato da Torino S. E. 
l'on. Farini. 
Ricevimenti del Papa. 

Il Papa ha ricevuto in private udienze 
monsiguor Giacinto Arcangeli, nucvo vescovo 
di Asti, e monsignor Pietro Berruti, nuovo 
vescovo di Vigevano, 


Monsignor Gross. 


vo di Savannah, 
arz> 153 fu dal Santo 
osso alla sede arcivesco- 


e dei Riti 
Riti ha tem 


‘Congregazio 


* Hi direttore della Specola vaticana. 
Il palre Angelo Rodriguez, dell'ordine dei 
Romitani di Sant'Agostino, è stato, con bi 
glietto della segreteria di Stato del Papa, 
nominato direttore della Spzcola vaticana. 


Montenegro. per 
embre ultimo 


ale Rey di 
da parte 


stilità da lui 
Fa situazione: po- 


ssivi rigori 
a Luechen:, da 


Ù 

| celle non sono nè troppo 
mente oscure. Attravers 
da pesanti sbarre di 

| iofemplare il cielo dalla sex cella che. misura 
circa 4 metri in altezza e 4 30 in larghezza, coa 
tin muro dello spessore di quasi tre metri. La 


annati alla reclusione p 
inumane. Il regoli x 


sventara de 
a lavori di calzo- 


Joarsi per lo più 


vrigione del vescovato, a Ginevra, le 
one guste, nè completa 
Snestrino garantito 
il prigioniero p 


alt ann 


ULTIMI DISPACCI 


Nostri telegrammi particolari 
Nozze tra principi. 

Berlino, Il, ore I 10. (Seh) — Le 
Newesten Nachrichten sancnziano che 
ciduca Francesco Ferdinando, erede al trono 
austriaco, spirato il lutto, chieterebbe la 
mano della principessa Sofia di Baviera. 

Gli operai stranieri in Prussia. 

Merlino, 11. ore Md 20. (Sh) — Il Go- 
verno sta studiando un progetto per pro. 
teggere gli operai prussiani contro la cen- 
correnza straniera e specialmente austriaca. 
Peri. il progetto colpirebbe anche gii Ica: 
liani, essendovene molti in certe provincie 
prussiane. 


Le possi della guerra 
anglo-francese. 
Parigi, 11. ore 12, 55. — I Na 
York Herald (etiziene di Parigi) iniziò una 
serie di interviste tra i principali uomini 
pplitici della Francîa in'orno alla pessibi- 
tà di una guerra anglo-francese. 

I nazionalisti Drumont e Rochefort la io 
tengono inevitabile. Dicono che la stessa In- 
ghilterra la provocherà. 

‘accademico Lemaitre ‘per ‘evitarla pro- 
pugna l'accordo franco-telesco che Deroa- 
lede accetterabbe purchè l’Alsaziae la Lo 
rena fossero neutralizzate. 

Il trattato franco-italiano. 

Parigi, 11, ore 155 (R) — I viticaltori 
bordole i orgen'zzano un comizio di prote- 
sta contro il trattato di commercio tra la 
Francia e l'Italia. 

Un complotto anarchico. 

Parigi, 11, ore 12 40 (R) — Secondo il 
Gaulois, la pclizia aveva scoperto un com- 
plotto anarchico per gettare bombe durante 
l'inaugurazione dell'Opéra Comiqua. La se- 
vera sorveglianza sventò il complotto. 


LA QUESTIONE DI LIPPE-DETMOLD. 

Berlino, 11, ore 10,30. (Sch) — Da fonte 
ufficiosa si afferma che il Consiglio federale 
si dichiarerà competente anche per risolvero 
le questioni di successione. 

Ia pari tempo il Consiglio federale dichia- 
rerà che non intende far aso di questa com. 
petenza nella questione di Lippe-Detmold, e 
riconoscerà il diritto del principato di rego. 
lare la successione. 


Crisi in Ungheria. 
Vienna, ll, ore 12 30.(L.) — Stamani è 
giunto a Vienna il barone Banffy, per con- 
ferire coll'imperatore sulla situazione polt- 
tica è parlamentare in Ungheria, che —’ 


ago 


| grava sempre più. 


La seduta di ieri a'l> Camera ungherese 
ha confermato ch, l'Estrema Sinistra è deci. 
sa ad opporsi con tutti i mezzi, 
Viblenza, all'elezione di un presidente. pro: 
posto dal Governo ed appoggiato dalla meg. 
gioranza. 

La presidenza, nella saluta di ie: 
vice-presidente Lang, sebbene dimissiona- 
rio, non avesse presieduto, sarebba toccata 
per anzianità a alrasz del grappo di Kos- 
sath. 

La voci del ritiro di Banffy persistono ad 
onta di tatte le smentite. Però, da fonte 
min'sterialo si osserva, che il ritiro è d'fi- 
cile essendosi Banffy impegnato solenne 
mente colla maggioranza a governare an- 
che senza Parlamento. 

Per l'incremento delle industrie. piemon- 
tesi — I! genera'e Radicati vittima 
di un furto con destrezza. 

ino, 11, ore 4 pom. (#) — Iersera si 

ituità una Sccietà finanziaria © ind 

striale torinese cen un capitale di cinque mi 

lioni a s>>po di dare incremento elle indu: 

strie piemontesi. 

— Due ore fx il maggior genera'e Radi 
cati di Marmorito stava a uno sportello 
della Banca d’Italia per farvi un vaglia di 
diecimila lire. Uan elegante signore. dall'ac- 
cento spiccatamente inglese additavagli due 
bigliezti da duo lira cadatigli a torra. fe: 
chinavasi, lo sconosciuto gi rabava 5 
lire, qunli usciva indisturbato. Non sì © 
nessuna traccia del lalro, 


SONAVENTORA SB 


RIN: gerente respi nsabile. 


Stat ©, Mariazi e O, Vie. Guardiola 2 


ARS Per ogni Stagione 
ui Lana 


STOFFE DI MODA". 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


bici feta. — Figini di 
Ma Sert Qettingere 6.*, Zurigo 
ferendo 


Pisa, 16 gennaio 1892. 

Da molto tempo prescrivo l’Acqua di U% 
teto a tutti quelli pei quali è indicato 
delle acque alcaline; ne faccio uso io pure 
perché la trovo buona. 

Prof. Cerso ParLIzzaRI 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
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= 1 TODEN — Giacomo Dal Brun — Schio 


GUARDARSI DALLE CONTRA FFAZIONI 


ni e Cas 


sembrare che 


g venga da un el- == 
per la cestruzione di Pianofo 


i da Chiesa 


firo mendo. Ma 


se non fosse 


FOPAL che | 


fi rendesse i miei 


PIENOFORTI da L 665 
ARMONIUM é2 L 140 în più 


vestiti sempre 
da 


farmi comparire 


come rus 


specialità di ANGELO MIGONE e €. 


IESA 


v. ie 


ORGANI DA CH 


CHRONOS è 


Zizzi g premia Organi esposti nei sone Verdi 
Cataloghi a richiesta 
Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


Malte NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


odore aggra- MÎ Pisz: 
toglie le 
macchie » senza deteriorare 


ASMA ei AFFANNO 


BRONCHIALE 
e NERVOSO CARDIACO 


gozianti di Profameria. Per le «pedizion: 


In ROMA ai seguenti pre 


Formato piccolo Si e STUOCHI 
medio ORGANIC 3 LE 
grande (a , Sequardiano del Dottor Moretti, V 


SCONTO AI RIV NDITORI 


are esattamente le richieste a 


LU TIGI OLIVIERI - ROMA 


44-43 A (presso l'angolo Otto Cantoni) 


Chiedere gli opusco 


Dott. A WALTER e C. 


Y NAPOLI 


Pompe irroratrici e solforatrici 
Concimi chimici - Zolfo ventilato sem- 


plice e ramato - Zolio raîfinato ventilato 
* finissimo - Solfato di rame. 


Corso, 


€08 


e aiiaati iene. 
in merito a rotture 


L'OPAL si vende nei principali negozi di Specialità, Dragh r'e, Profumerie, ecc. [fa 


trice Agostino 
lix e figli, Pelagia 


menti terape per cui 
bardi e Contardi e vi gasi 


LA TOSSE 


osa esperienza su 
na Lombardi Vera il 


> Il DIABETE: 


7 l'ing vi sono m0 
ja Lombardi È efficacissima per cora: È 
ci nenza, faringite, asma, affanno, € e per posta 56 
Ze ppedicce in tatto il mondo un fl. per L. 250 anticipate all'anica fabbrica 
Tombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 88. 


tola Pillole 
salutare e facile | tatto i moi Fr. 15 anticipi 
espettorato, Napoli, Via Roma, 25. 


bre con aumento del peso del cor] 
Trance NEURASTENIA, IMPOTENZA.= 
verose guarigioni negli ospedali pae 


Sossio Loi , di cui si conservano gli attesta! so, perdita di memoria, debolezza gei 

cr ssa privati «nc rie Cit Giprli di cora Assi Caio | petalo 4 pecialista Dr. 9 zione Antise 
a 6 agosto ‘98 — Da pochi giorni fecio uso della vostra Lichenina predale= perché l'uomo sano fiere ia più e 
I} creosoto © menta e ne risento un o. Desidero continuare | pena 60) quasto un rimedi, è si è p 


serdo sic 


fanzato. — Cologna Veneto 1 set- | Giata efficacia della c 
ia obie ‘98. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nel'a mia tam- | ed il Rigeneratore Lombari 
b na colla cora della vostra Lichenina a! creosoto e menta contro la ti penetra: o e certamente îl fe 
vi prego rimettermene 8 fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno: | rrarganese e calce di cui è composto 
Du Mole Rodolfo. Agente delie Imposte. — Ogni flacon di Lichenina al | nasce a La nuo 

ereosoto è menta L 8, col metodo di cura per la completa guarig one. Si 
spelisce per posta in tutto il mondo per L° 850 anticipate all'unità Lom- 


bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 
Con tutta stima vi riverisco, FP. M. — Tn 


DOLORI-GOTTA-REUNI-ARTRITE, AE TI 


da lî, a base d'Ittiolo canforato ammonizeale (40 0,9). Dopo | inviatami recuptrato in si brev: pericdo di tempo in 
Samo Lomtari svanisee ll gonfiore, cessano i dclori pù scerbi e osti- | ed io stesso sono meravigliato non avendo mai 
Dori opelso ammalati e med ci rimacero sorpresi della eificacia immedizta | Colla più sentita stima zi riverisco 
moti oletio. Costa L D il fiacon e si spedisce in tutto il mondo, Aria compei ci gg stico) cose 1 18 
fando il costo all'unica fabbrica Lombardi e Contardi -- Nupoli, lisce & tatto il mondo per Fr. 20 acticipati all'anica fat 
Rome, 28. Gontardi, ep: 


ja cura. Vi ring.azio di tutto cuore. E. 


eneratore. L'ammalato ri- 
mistando il se 


Ì CAPELLI 


la popella ed il pel 


T nen ha leso pr 
dovere ed | tecidendo è teso Dietio igor are 


n la cura da voi | dono più. La Ricinina Lemberdi 

amente le mie forze * È 

interamente le mie forze È scompare la forfora i capelli non cadono più È zine 
) a Ficinina che ba un potere batterici 

NZA essere ve: sper 

er posta L. 6 in Italia. Quattro 

30 anticipati all'unica Fabbrica Lombar 


gi hanzo palesato il 
hd queto 


tegumenti papillari. Qu 
pelli rinascono e non rica 
‘ziange tale scopo, percè 


da 2 


Jia e si spe 
«a Lombardi @ 
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PUBBLICITÀ 
nol Regno, Tunisi; 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- Gli snnunzi e le insersicni sul Fenfulie sì r 
letta, Massaua e Assab . 18 10 5 perdi et reno i Ami 
stati dell'Unione pestale. . 36 20 10 Teresa, 
Stati non compresi. nell'U- 
nione postale . . . .. 60 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 96 


© Cent. 5 in tutta Italia 


Martedì 13 Dicembre 1898 


Arretrato f© Centesimi 
Roma 12 Dicembre 1898 | netrimbarazzo alla stretta finale della liqui- 


dazione del mese, ha creduto di anticipare 
la cistemazione degli afari, è ciò ha pesato 


SPILLI Sui prezzi che sono stati infatti oscillanti @ 


@ a quell'ora così mattutina? Finisce di ve- 


stirsi in fretta, e corre all'albergo dove la 
fanciulla è alloggiata. Domanda al portiere 
ge il signor tale e la signorina tale sono li 

casa: ma invece di ottenere nas risposta, 
vede venirsi incontro una suora di carità sala DREYFUSIANA. 
che era scesa a dar qualche ordine, e la | L'agitazione contro i Consigli di guerra — 
suora con le lacrime cechi ancunzia al Consigli di moderazione © “ mes- 

ini morta L.A Giano Dio mio? ting ,, dell'Unione dei patrioti. 

— Mezziora fa: alle otto e venti minuti. | | Parigi. 11, ore 10 5. (R) — I giornali 

E il giovine, raccapricciando, si ricorda di | dreyfusiani, che averano aperto sottoseri- 
aver guardato l'orologio nel momento in cui | zioni per l'aggiornamento del processo con- 
la fiancate pesava ‘sotto le sue finestre, | tro Picquart al Consiglio di guerra, le han 
e l'orologio segnava le otto e venti minuti. | no sospese, dopo la sentenza della Corta di 

dè cassazione. 

Corbellerie! — dieono ridendo gli scat. | ! socialisti marcati el alcani progressisti 
Fri DÈ Stone concentrano ora specialmente la loro azione 
spondono animati da profonda convinzione i | vll'abolizione dei Ocesigli di guerra ia topo 

E citano magari l'esempio di Marsilio Fi- | L’agitazion i 
ciao il grande Alosoto platonico del secolo | menta I giorni molesti. sseto drepiae 
decimoquinto. A proposito di lui, dicono gli | siani, conti strali ile 
Siociu/Gali tempo che il'Picikds dispatava unì | "ieta, continzano. all\ineletare allachi ces- 
giorno col suo scolaro Michele Mercati in- | 1i20 ! meetings © le agitazioni in piazza, af- 
torno alla immortalità dell'anima, e alla pos- | finchè gli intellettuali non finiscano per es 
sibilità di tornare dopo morti e rivelar qual- | sere confusi cogli anarchici. 
che cos del di là. Combinarono che il primo Questi saggi consigli dif ;ilmente saranno 
dei duo che fosse morto verrebbe, so fosse | seguiti perchè gii antidreyiusiani assumono 
possibile, a notizia tegno provocant 

E ROSIGRA cha ese SIR MIchele Marc l'ODigitt a Log de mA, Pi orpsai 
chiuso nella propria cameretta @ stadlare; | sato pu stanco cas prude dimostri ione 
senti nella strada il calpestio di un cavallo |. 1a10.Pw stsmene une grande dimostrazione 
training did nei dintorni del carcere di Cherche Midi ove 
di casa, e senti la nota voce di Marsilio Fi- | #i trova Picquari, onde protestare contro la 
‘cino; pridargli: decisione presa dalla Cassazione l'8 corrente 

< Michele! Michele! quello che io ti di- | cicè di sospendere il giudizio dei due pro- 
cevo, è vero! » cessi civile © militare intentati contro di lui. 

Affacciatosi Michele al'a finestra, non vide | La polizia ha preso grandi misure per im- 
nè cavallo né cavaliere. Corso allora alia | vodiro ogni disordine. 
casa del maestro, e se 16 vrsilio Fi- 
cino era morto da poche ore. LA QUESTIONE DI CANDIA. 

E domando scusa ai lettori. Ma siamo nei , 5 (8) " 
gioral dei ssescoli cristazi, noi giraidlle | Ateco She del quattro miicai colo quattro 
ri di Lazzaro e di Cristo. Danque | potenze anticiperamno per la riorganizzazione 
ua po' di soprannaturale non stona. dell'amministrazione di Candia, un ruilione 


Îl teatro e stette lungamente a Pietroburzo 
come maestro di perfezionamento al Con- 
= imperiale, fatto per parte 
lo Czar a prove continue di affatiu si 
nevolenza. a 

Adesso è tornato nos'ro definitivamente 
iasegna a Santa Cecilia e canta ancora in 
modo da elettrizzare chi lo assolta. 

Non è più un baritono, ma un fenomeno, e 
per molto tempo resti seupre così. 

x 

Il senatore Canonico. 

Partecipa come rappresentante del Go- 
verno italiano a quella Conferenza antianar- 
chica che pare una 
assemblea di cospi- 
ratori. a rovescio. 

E° una delle figure 
più nobili della ma- 
gistratara italiana, e 
tale essendo può gia- 
dicare serenamente 
l'opera di tutti i 
presidenti del Con- 
siglio, passati, pre- 
senti e futuri. 

Fa studente in 
quella stessa Uni 
versità di Torino, 
ove poi insegnò per 
molti anni, ed ha 
pubblicato ‘un fni- 
mondo di roba gia 
ridica, ma anche una 
nuova traduzione 
della Imitazione di 
Cristo. 

Perchè egli è un credente vero. senza ipo 
crisia, e scrive come parla, con chiarezza e 
sincerità ammirabili. 

‘Più volte candidato al portafoglio di gra 
zia e giustizia non ha mai voluto eccettari» 
ed è tanto conservatore che ha combattuto 
in Senato il domicilio coatto. 

Qualcuno afferma che questuomo ha :c- 
quistato una buona parte della sua autortà 


deboli senza distinzione. Non vé stato, in- 

È endiamoci, un vero e proprio ribasso, 

F 11 dicembre. | di quei ribassi che disorgenizzano il'mer 
Da che sono stati scoperti i microbi del | cato finanziario spaventano la speculazione 

stano e di altri micidiali malanni, bisogna | meno robusta, ma v'è stato quanto basta 

avere giuizio con questi, sottili nemici che | per dimostrare che la tendenza non è 
sssono, il cielo ci st inocularei la morte. | come nelle settimane passate, sicura 2 

Tossorolta, prima delle scoperte della bacte: | mottente. A 

Una sh, si adoperavano gli spilli con in 

ixFenia e franchezza; ogni tanto accadeva di 

paogersi, ma la puntara non aveva conse 


Se bene si guarda; nela finanza come nella 
n, uomi politica, nen si è alla lotta aperta i- 
iso serie; uma goocia di sangue, una | chisrata © lealmente combattata la. hi 
stretta al dito, e tutto finiva lì; adesso, in- | a viso aperto, ma si è invece alle scara- 
Vece, è un'altra alesso ci vuole il su- | musce, agli attacchi nell'ombra, alle spalle, 
biimeto neronivotesi con la fasciatura antiset- | alle guerricciuole a colpi di spillo, nello guali- 
tia, perché il nemico può entrare anche per | vince il più scaltro, il più furbo, il più a 

il sottilissimo buco fatto dallo spillo. — i: Gneigestà clear pab le ee 

Eitteo che il microbo della discordia den | Taguivi e iapaziane. puoi de Hei 

wto nell'organismo politico e finanziario, | sono tatte Fpiegate è f capi non partecipano 
bisogna guardarsi dalle punture di spille le | tutti alla lotta 3A Da PAT SSA no. 
quali possono prolurre crisi gravissime ed | Una cosa si vede, intanto, 
Tithe la morte. I tempi sono mutati © non | chiara, ed è che le fiducia. che mani 
è permesso più di fare quello che si poteva | una brillante campagna all'aumento per la 
tare una volta. Una volta, per esempio, sì | fine dell’anno, comincia a vacillare nella spe- 
poteva osare senza pericoli; si potevano in- | culazione, la quale teme, invece, che la chiu 
valere territori, proclamare protettorati, im. | sura dell'anno abbia a riuscire poco allegra, 
padronirsi di posizioni, senza che niuno se | sia per le incertezze che riappariscono nel: 
ne avesse a male. Oggi invece tutto ciò equi- | l'orizzonte politico, sia per le preoccupazioni 
Pe eobbo a fare delle pontare ‘di spillo che | che desta l'eventolie splliamento di cro da 
farebbero entrare nell’organismo ì microbi | parte degli Stati Uni 
della dissoluzione e della morte. 

Affermano gli uomini di scienza che quan- 
do scoppia una epidemia tutti o quasi tutti 
coloro che si trovano nel paese nel quale 
l'epidemia è scoppiata ingoiano i malefici | con un largo impiego di denaro. 
iliohi: soltanto quelli che si trovano in | fagioso è più ES poremonnni 
certe condizioni ed hanno una preparazione | tali, ma appunto perc'ò, è preso di mira da 
contraggono il morbo, mentre coloro che | chi non ne e la Banca d’Inghilteria, cui 
non hanno in sè le condizioni di sviluppo | non piace di vedersi spillare l'oro, sta in 
del male si salvano. Così è anche delle ma- | guardia, pronts ad alzare le barriera dello 
fattie politiche e finanziarie, le quali fanno | Ssonto per difendere la cantina nurea dalle 
strage se l'organismo si trova în quelle de. | insidie e dalle imboscate. 
terminate condizioni che ne facilitanolo svi- | Tutto considerato, mi pare che vi sia piut- 


I bisogni monetari sono sempre grandi 
spscialmente sul mercato tedesco che ha im 
mobilizeato capitali enormi nelle industrie, 
© deve sistemare le operazioni finanzi 


lappo. tosto da rallegrarsi nel vedere che il mer- 5 sarà devoluto subito al reintegramento dei | tacendo; certo è un Canonico che... ha vice 
* cato finanziario, invece di persistere in una Un manifesto editoriale, cortesemente in- | 12uSulmani nei loro possessi nell'interno del- na: 
Davo constatare, con dolore, che la poli- | via che potrebbe essere senza uscita, vada | viatomi, comincia così l'isola. I musulmani hanno accolto con viva x 


Osaka. 
Prima faceva il gia;ponese galante e fa- 
ceva fare buoni at- 
fari al buon Kpoto 
suo fornitore; ha 
fatto anche l'istrione 
e il burattinaio, ha 
cantato la serenata 
di Jor, ma nessuno 
sospettava ch'egli po- 
tesse avere il’ ber- 
noccolo della marina 
mercantile, col pro- 
/ mio per giunta. 

Pa sempre piacera 
vedere un giovinotto 
avvenente, che în 
mezzo alle seduzioni 
della vita allegra, 
pensa alle cose serie 
ed io per dimostrar- 
gli tutto il mio com- 
piacimento ho pen- 
sato di regalargli il 
pupazzetto e pcchi versi di contorno: 

L'innamorato Osaka, 

Iris perduta avendo 

I° suo dolore plaka 

Parlando di marin. 
E il pupazzetto invoka, 
Di naval premio a «kopo; 
Kon kompetenza ficka 


tiva specialmente Sì trova appunto în queste | preparandosi alla liquidazione finale e si sca- 
deplorevoli condizioni che la espongono a | richi di una parte del farlello che ha sulle 
Colirarre i morbi della collera, dell'odio, | spalle e che potrebbe divenire insostenibile. 
Sella guerra. Basta ora una leggiera puo- | Tutto considerato, adunque, non v'è da 
facs di spillo per fare entrare nei corpo po. | sgomentarsi per quello che avviene di meno 
liwico il germe velenoso della discordia, della | confortante, perche potrebbe anzi servire ad 
dissoluzione e per trovarvi il terreno adatto | evitare il peggio. 


alla malefica opera sua 
Chi avrebbe trovato nulla da dire, in pis 
sato, se la Francia avessa, ad esempio, vo- ehe 
luto istituire una scuola in Oriente e ma- 


gari in Occidente? Si sarebbe riconos:iuto, 


aozi, che la Francia compiva un atto alta forno PER frrorno 


* Ho l'onore di annunciarle che alla fine | riconoscenza l'offerta dello potenze. Nella pro- 
del Gocrenta mese questa casa ‘editrice pob- | vincia di Retbyao:sono state‘ spero db, in 
‘blicherà na muovo volume del ‘noto. sstore | 794le dalla Cansa 16: scaole popolari. Lo 
Ginceppe Gramegus, dal titolo: Cormencita ». | SMmMinistrazioni comunali domandano ss 

Orbene, io mi confesso in colpa. Ho cono- ad o_o per aprire 
Sr oi ori Spagua più d'una | Slmepo 125 scuole col principio del ‘9. 
Carmencita, ed grane atte ador bi veduta LA RIVOLTA ALLE FILIPPINE. 
sotto varii punti di vista. Ma dichiaro, con | Parigi, 12, 1210. (R) — Dispacci 
sotto masi Pe nrificione, che sl moslo | giusti editi da L'olio: scecnciano’ che 
delle lettere il nome del signor Giuseppe | {1 rivolta si estende alle Filippi 
Gramegna non mi è mai capitato d'incon- È brc 
ica A Ilo Ilo è insorto un battaglione di sol 

ario Li tratti di un romanziere, © che | dati indigeni. Rivolte simili sno avvenute 

‘un romanzo. Dice a questo | in altre isole dell’arci 
proposito l'elitore che « lo s'ancio erdita LA SITUAZIONE IN SPAGNA. 
Hol pensiero audace e libero, la rapidità del- | parigi. 12, ore 12,10 (R). — S: annunci 
l’azione altamente drammat ca concorrono è | aa Madrid da fonte autorevole che il cardi 
rendere quest'opera argomento di grande | ru), ito BE iuciato; i e 
curiosità e vivaci polemiche nel mondo in- | NA!e Rampolla ha inviato, in seguito al ri- 
tellettuale ». sveglio dell'agitazion carlista in Spagna, al 

Tette ocn domando nè la biografia del- | Nunzio pontitizio a Madrid muove istruzioni 
l'autore del romanzo, né la fotografia del- | nel senso che il clero si astenga dal favo- 
l'editore: mi limit> a chiedere un modestis- | rire in qualsiasi modo quell'agitazione, in- 
simo verbo, che possa dare una mano cari- | culcandogli il dovere di appoggiare la Dina- 
tatevole a quelle vivaci polemiche sospese | stia regnante. 
in aria, contro le regole acrobatiche della 
sintassi. 


mente cisile e si sarebba applaudita. Oggi, 
invec2, si dice che la scuola è uns puntura ‘=== _ 
di spillo velenoso e si grida e si protesta Giusappe Peladan è uno degli uomini più 
diniinto l'ambasciators inglese a Parigi | conosciuti nell'esercit» degli oczultisti, degli 
he detto, chiaro e tondo, chela Francia deve | Spiritisti, degli amanti di ricerche psichiche, 
cessare dal fare una politica di puntura di | di tutti quelli insomma che non avendo, 
spilio, perchè, in caso diverso, l'Inghilterra | beati lore, niente da tare in questo. mondo, 
saprà prendere le sue misure sanitar.e e di- | si occupano dei misteri impenetrabili di quel- 
sinfettani l’altro. E° una occupazione come un'altra. 
Il terribile Chamberlain, non appena ha Ors, per una fortunata combinazione, ho 
sentito che qualcheduno aveva parlato delle | potuto avere le bozze di stampa di un libro 
Felazioni tra la Francia e l'Inghilterra, ha | che uscirà in luce fra poc: che il Peladan 
pregato un amico di invitarlo a desinare per | offre in pasto all insaziabile appetito « 
s'orvasione di fare na discorso. Il mi- | credenti nell'occultismo. La cose che vi 
Ristro delle colonie non può digerire se non | dicono, le storie e gli ‘aneddoti che vi si rac- 
parla, e so da buona fonte che quando è | contano, data le proverbiale onestà ela sin- 
Pilo paria col gatto di casa. Naturalmente | cerità dello scrittore, son destinui n_sumt 
CnarVi att h5 dato alla Fransia quello che | tare il pù vivo interesse. in coloro che ab- 
Si chiome in gergo figaresco il contrapelo, | bracciano senza discuterla la fede nel so- 
€ ha ribadito la minaccia protestanio contro | prannature dell’ incred.bile. 


aria, 12 (S) — Il Gabinetto Fagasta 
si presenterà alle Cortes senza alcuna mo- 
Il libro degli aneddoti e curiosità del tea dee ia siii 
dra di rosso è la recentissima pabblicazione | cessione dello isole Filippine agli Stati Uniti 


di Luigi Rasi. Mando il libro al collega in “ 
Se O eo par iorelo ||e domandoni che quasto ICE Re 
inio e del lettore qualcheduna delle più fa- 


—— sparso 
la politica delle puntare di spillo della Frau- DA mute papere rese celebri sul palcoscenico. Parlando di marin. 
cia. Vorrei sapare come si chiamano, in lin- | Scelgo fra i tanti questo aneddoto assai T'attore Job, nella perte pre Sena | Vedi altri telegrammi particolari Perciò quantunque io seko 
gua ing'ese, i discorsi come quelli che fa il | p'acante. . | Signora delle camelie, invece di dire « ab in 229 Mai non mi sia trovato 
ininistro delle colonie. S Una signora del gran mondo (l'autore di- e cara della. vostra salute, o Marghe- quarta pagina: L'effgio sua qui reko 

Ad ogni molo, non vha dubbio che i di- | sereto non ne rivela il nome ed è un vero °. ‘mangiò addirittura la parola « salute» 3 Parlante di marin. 

orsi degli uomini politici inglesi sono ve- Lcato) dovette un giorno convincersi che arie icare della sesta Msr- | FOGll VOLANTI cirio 
nuti in buon punto per dimostrare che tutto | ja sua unica figlia era pazzamente innamo- | gherita ». o 


è in pace-in Europa, che le migliori rela- | rata di un uomo indegno: uno di quelli uo- 
zioni stringono la Francia e l'Inghilterra, | mini perversi che son destinati a finire in 
che la pace è oramai assicurata © chel ter- | galera. 


‘Giacinta Pezzana in un dramma lacrimoso, | Toto. “ ars 
indeed pronuoziare questa frase: «lamia | Egli è Toto, come Marconi, o meglio il 
povera madre che soletta filava » gridò pian- | comm. Marsoni, è Checco. 


Da qualche giorno abbiamo osservato che 
i nostri « fogli volanti » - come altrettante 
rondinelli 


e EI a F 2-1 3 relsasa stanche della traversata oceani 

che a pace è ertorato per li trionfo della | “Donna religiosissima, quella signora con- | Fendo: « la mis porera madre che filetta | E ierî sera, ritornato per l'occasione di un | rondinelle i alle iresorazio: errare 

generosa idea dello Ozar. Mancia, non meno | fidò le sue pene materne a una superiora Si w concerto al Politea- | “ty mira ri sorafenipriotio ne 
Generosa, è chi dimostra il contrario. carmelitana: e questa, dopo aver riflettuto, ma Adriano, innanzi | 5; conosca il loro paese d'origine. 

x risposa gravemente = ere È sei renano, | Per eggi ci limeteremo a rammentare come 

Difatti l'imperatore Guglielmo ha dichia « La vostra figlia guarirà. Abbiamo qui | < Ho trovato li pal out fare una | una sentenza del tribunale di Napoli ci per 


nate rho aderisce alla conferenza perla idea | nel nostro convento una religiosa abbastanza 
generosa e intanto, per dimostrare che è | santa per prendere sopra di sé l'amore col- 
Seniaso che essa trionferà, aumenta l'eser. | pevole di vostra figlia, e par resistere agli 
cito per avere una forza sufficiente per fare | impeti della passione »- . uni Na 

allo Czar una imponente dimostrazione mi Detto fatto. In pochi giorni la giovinetta 
Fo o Gol Telative marcia con le fiaccole. E | era perfettamente guarita del suo amore, 
lo Gear, per dimostrare, a sua volta, diavere | anzi se ne vergognava : o la brava monaca 
gradito il cortese pensiero, dispone che sieno | innamoratasi alla sus volta di un uomo che 
Ssesi 180 milioni di rubli per riorganizzare | non aveva mai visto né conosciuto, lottò e 
l'artiglieria da campagna. Che hanno da ve. | resistè. n. f e à 
cere on gli spilli tutte queste cose? direte | | Mancano i documenti all'appoggio. Ma il 
oi Eh sicuro, hanno molto da vedere, per- Peladan autore del libro deve esser cre- 
Li dol tutte ‘quelle cose si trova il modo | duto sulla parola, e tutti gli oecaltisti ci 
di. spillare ancora denari dalle tasche dei | credono a occhi chiusi. 


1 si lasc è sfaggire: « ho trovato le lettere 

nel cofanero netto. di 
‘Nei Ridicolo di Paolo Ferrari. Entra con 

gran premura un servitore: ma inveco di 

pronunziare la frase di pramma: 

tarrozza della signora mi 

fisse così: « la signora carrozza della mar- 

chesa Emma ». 

‘È Amilcare Ajali in un dramme di Leone 
Fortis doveva dire: « signor Giovanni, fe 
mezza e coraggio! » © serenamente inverti 
in questo modo: « signor Fermezza, for- 


"aggio. 
ve 1 « Potevate di 


metterebbe, se lo volessimo,... di dar la carcia 
alle rondinelte livornesi. 

Uomo avvisato... con quel che segue. 
Corriere viennese 

La erisi in Ungheria. 
Vienna, 10 dicembre. 

Quando circa quindici giorni fa vi annun 
ciavo per telegrafo, che tutto il lavorio del 
barone Banfy tendeva all'abolizione della 
Costituzione del 187, ottenuta dagli unghe- 
resi con tatti stenti e lottando con tante 
difficoltà, non credevo che i fatti avrebbero 


dopo essere stato co- 
smopolita e più spe- 
cialmenterusso è pur 
sempre rimasto ro- 
mano nel cuore @ 


contribuenti, che sì crede sieno inesauribili, È DOCCIA È nell'anima, rispon- | confermato tanto presto quella grave previ 
5 tosntre, poveretti, non ne hanno più nem | Sempre in materia di scienze. cccolte mi deva commosso via: | sione a Sera 
si meno per lo... spillatico. sî riferisce quest'altro caso : iando ingiovanito — possiamo ben- lora ferreva, è vero, la lotta tra 
- i perque sie è certo che tra le punture | nel libro del signor Peladan. , Te pirate Banffr e l'opposizione moderata e rad:- 
5 di Spillo dell'ambasciatore inglese e del mi- | Un giovine signore straniero è filanzato Mio ti cane findersi. Toto è | Gale che va del conte Alberto Apponyi ed 
n di Spilo dellnionie, che hanno accuseto Ja | a une ricca signorina che viaggia col padre | fiammo. » a sa ate ilnmni, ma questi gli pe- | Horansky a Geza Polopyi ed a Francesco 
i nistro delle colonie. fitia dei medesimi colpi, | in Italia. Si amano e si scrivono mentre il | E mi pare che basti. alla porta del sette conserva tuttavia Fa. | Kossuth, per ilnetusto monumento ad Henzii 
Snia di dere di preparano per i contri- | giovine, che è un addetto di Legazion al pare sano cosi poco che egli mori bea | el a soldi austriaci caduti ‘nella difesa di 


duenti, ‘tutte queste cose e la guerra a | plomatica, fa il suo noviziato în A merica. 
colpi di epillo ve dna Carlos va facendo | Finalmente egli torna in Italia, ma non 
fa Licane province, e che fa saogainare la | dice in qual giorno giungerà a Roma, doi 
Tote dro ed'ancora, il timore che l'A- | la filanzata abita col padre. Vuol farle una 
merica possa fare qualche puntura SH 2 sorpresa Arriva, see Gi leo mes, 
surea della Banca d'Ioghilterra per spillarne , de , 
denari; il che di questa stagione sarebbe | tempo alzatosi si de alla ansi [el 
rarissimo perché farebbo mancare la biada | l'albergo, ad aspottar Lora com lente per 
alle borse proprio alla fine dell’anno quando Gi si E, 
l'appetito è formidabile; tra tutte queste famani : e LE 
colÙ tigeto, la settimana finanziaria è stata | all'angolo della vis, a. Pali distanza dall'al 
sconnessa, esitante e inquieta. ur 

da "rpocalazione: per il timore di trovarsi intana rapidamente. Perchè sola? 


Bada contro gii Ronzeds nel "5; e pochi 
giorni dopo, sorgera la questione del \lsmo- 
Fiale «I Re.nsì quale si erumeravano la cor. 
ruzioni elettorali, gli abosi di potere, io sper 
pero del pubblico denaro, a via dicend», cou. 
messi da Baniîy per reggersi al potere, © 
veniva alla conclusione che un primo mi 
stro simile non meritava ln flucia dela Ca- 
mera e del pacse © l'opposizione non poteva 
concedergli l'esercizio provvisorio per quat 
tro mesi incominciando dal 1° gennaio 1339. 
Però si credeva generalmente, che il primo 


Dagli anvunzi di un giornale di Modena. | conservata. x N 
+ Cercansi 40 regazze circa della ditta | Umile figlio di un medesto @biricanto di 
scari bricazione . | pignatte che teneva in Trastevere 

i i SOT | Proenica sodostria cuttò.; pell'ospizio di San 
Toh! El io che credevo che le ragazze si | Michele e a diciotto È cominci 

cz: li vi debuttando tempo dopo al 

cercassero per la fabbricazione.. di tuttsl. | nelle chiese, debuttando poco tempo dot na 

sfte 


si i dei più 
2 quei tei ono dei più impone 
mondo cel Don Corio col Don_ Giovani, 
la Carmen, con l'Africana, . la Gio- 
ua e col Barbiere di Siviglia, abbandonò 


B 
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o 
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L'esempio è imitato dall'ororevole CU- 
RIONI 
Aa la Camera è impaziente: — rumoreg- 
gia anche la presidenza, ciò che fa andare 
un po' in collera l'onorevole Curioni che ri- 
nunzia — dice — a parlare ai banchi, 

Ma ormai la voce che più sì fa sentire è 
quella dello stomaco. L'onorevole LAUDISI 
‘o comprende e si riserva di trasformare in 
un'interrogazione ciò che voleva dire. 

E dopo la risposta sommaria del MINI. 
STRO, si va a colazione. 

Siamo rimasti al capitolo 74. 

Il che vuol dire che resta a discuterne an- 
cora dI. 

Se avanzerà tempo alle interpellanze lo si 
regalerà a questo interminabile bilancio. 


Seduta pom. 
Presidenza Zanardelli. 
co la novità. 
iamo il presidente effettivo, l'onere. 
vole Zanardelli. 

Vedo che conversa col presidente del Con- 
giglio, mentre il segretario mormora il ver. 
dele. 

Si tratta forse di quell’imbarazzo dei col- 
leggi dei condannati ? 

Pare di sì. 

Intanto non vi sono che una trentina di 
deputati sparsi qua e là. 

Dajsiaistra entra l'onorevole Fortis e stenta 
a decidersi di andare al suo pesto che da 
tre giorni dev'essere diventato per lui un 
vero aculeo. 

Va invece al suo l'onorevole Pelloux, an- 
cha perchè oggi non ha l’aiuto dell'onore 

‘ngo, che è indisposto, e non può 
lo nelle interrogazioni. 
La prima interrogazione tocca all’onore- 
è VENDRAMINI che risponde all’onore- 
vole DEL BUONO salia convenienza di pro- 
rogare il termine stabilito per la nazione. 
1 zzazione delle merci. 

Alla presidenza continuano i colloqui. A- 
asso è la volta dall'onorevole Sacchi che 
disputa con l'onorevole Zanardelli. 

Nella discussione pubblica l'onorevole VE: 
DRAMINI dà chiarimenti all'onorevole OT- 
TAVI sall’obbligo o meno del boilo nei cer- 
tificati d'immunità filosserica, ed all'onore 
vole CALISS cazione dei 
li e sulla riforma del si 
ema di retribuzione ai ricevitori del re 
£°ill'onorerole VERONESE. l'onorevole 
CHIAPU3S0 promette che sarà presentato 

2 progetto per la sistemazione dell'Adige 

comune di Cavarzere. 

Uaa interrogazione sensazionale è quella 
ll'ororevole COSTA ANDREA: sul conte 
ficabile (sic) della pubblica sicu 
carabinieri — specialmente nella 
di Ancona e nel circonderio di 
— verso i d-tentori di schede perla 
ystizione al Parlamento in pro dell’amnistia. 
a l'onorevole veronese si è preparato un 
orso che supera la misura; ragione per 
le interrogazioni non passano l'Adige. 
1 noi passiamo invece alla questione dei 
«putati condannati, o meglio, dei loro col- 


E 


La Camera fa un movimento di atten- 


Sono presenti oltre un centinaio di de- 
puteti. 

Al banco dei mi, 
Palumbo. 
inzio generale. 

PRESIDENTE dice aver ricevuto dal guai 
desigilli comunicazione delle sentenze di con 
dauna pronunziate dai tribunali militari. La 
lettera che accompagna questa comunica 
zone non n’esprime lo scopo, ma si capisce 
h'essa e* riferisce all'articolo 34 del Codice 
3enaie che riguarda le conseguenze di quelle 
condanne circa lincompatibilità con esse del 
ì di depututo. 

La presidenza credette consultare sul da 
la Giunta delle elezioni, ma questa sì è 
shiarata incompetente affermando che il 
suo mandato è quello di esaminare l'elezione 
© non la decadenza dei deputati. 

Dopo di ciò resta a stabi:ire che si ha da 
fare. 

GIOLITTI. Io crelo che la risposte della 
Giunta delle elezioni signitica che essa cre- 
deva di ron avere i: mandato di prononziara 
in giudizio come quello richiestole; conte- 
riamole questo merdato, ed essa proporrà 
alla Camera le decisoni da prendere. 

TARONI. Non c'è bisogno di nessuna Com- 
missicne. IÌ presidente faccia stampare e di 
stnbuire i documenti e fissi la discussione 
in priscipio della seduta di giuvedì. 

La mera deciderà. 

FISSOLATI. Non c'è bisogno della Giunta 
delle elezioni, né di altra Commissione. La 
Camera deve deliberare. Oltre a tante ra- 
gioni ovvie, c'è arche quella della dignità 
‘lella Camera. Tanto più dopo che si € vi 
sto che il Governo ha tutto l'interesse di 
r tardara una deliberazione. 

PELLOUX domanda la paro". 

BISSOLATI... è noa si è mosso a comu 
nicsre la sentenza se nen dopo la intero. 
pazione presentata da me. 

— Qacrevole  Bissolet 
molta calma il PRESIDE 

regazione sollecitava la presentezione di 
documenti per mettere la Giunta delle ele- 
zioni in grado di pronunziare il suo av- 
viso. 

Scoppia una risata omerica a questo tiro 
che deve avere tolto il fiato all'onorevole 
33 ssolati. 

PELLOUX si alza per protestare contro 
l'oratore socialista che ha accusato il Go 
verno di matovrare per ritardare le deci- 
sioni della Gamera... È 
Avete paura delle elezioni protesta — 
gridano i sovialisti. pia 

— Il Governo — replica Pellovx:— si di 
sinteressa completamente, © lascia al'a Ca- 
mera la facoltà di deliberare come crede. 

— Avevate fatta una leggina apposta 
— dice l'oncrevo!e BISSOLATI, mentre sorge 
LAZZARO ad associarsi alia proposta GIÒ- 
LITTEL 

L'onorevole PANZINI si associa invece a 
‘Parori e Bissolati. Noi dobbiamo sapere come 
i nestri colleghi furono condennati e da chi 
condannati. RA 

La Camera fa rumori. E' tempo di venire 
ai voti. 

La proposta Giolitti Lazzaro ha il carat 

di sospensiva : lo spetta la precedenza. 
vota per alzata e seduta. _ 
Si alzano icentri, parte di sinistra e tutta 
li destra, 


istri Pelloux, Fortis, La- 


— osserva con 
TE — la sua î 


te 


l'onorevole PELLOU) 
di riforma fervono e spera potere. presen- 
tare provvedimenti entro gennaio. 


teria non so) 


. Restano a sedere l'e 
liani, 
La prova è chiara. Nondime 

‘vrabbondanza di chiar ii 

crt di chiarezza, si fa la contro. 
È Le parti s'invertono: gli alzati si 
rimangono seduti e Gna na 

Soltanto gli onorevoli Crispi a sinistra e 

lombo a destra sono rimasti sempre a 5e- 
dere, nella prova e nella controprova. 

La Camera approva che la questione si 
deferisca alla Giunta delle elezioni. 

COSTA ANDREA. Sfimponga alla Giunta 
di riferire entro otto giorni. (tumori, di- 
nieghî). i 

ZANARDELLI. Ma, onorevole Costa... 

. CO.TA. Ebbene, converto la mia proposta 
in raccomandazione alla Giunta. 
ne Gee scendono rumorosamente nel- 

‘miciclo, per votare il progettino sui qua- 
dri di fanteria, Commenti clamorosi... * 

Siamo alle interpellanze. 

Ce nè una dell'onorevole Panattoni in- 
torno ai provvedimenti per la difesa dei vi- 
gneti di Bisignano Marittimo e di Colle Sal- 
vetti, in parte invasi, ii inacciati 
dalla Glossera. co e 10 parto minacciati 

La Camera si vuota. Si direbbe che que- 
ste interpellanze siano assai spesso desi 
nste a non cavare un ragno dal buco. 

Eppure ce n'è una che merita attenzione. 

La svolge l'onorevole TOZZI, un profes: 
sore che parla bene, sempre nei limiti del 
linguaggio parlamentare, presentando un 
quadro doloroso dei brefotrofi nei quali con- 
tinua una vera strage d'innocenti. 
| Tra i quaranta deputati che lo ascoltano 
è l'onorevole Lazzaro che lo guarda fisso e 
non ne perde una sillaba. Pare che stia lì 
appostato per interrompere l'oratore in un 


argomento che gli cuoce; ma l’onoravole 


Tozzi non glie ne dà occasione. 

Perché tutti ricordano che l'onorevole Laz- 
zaro fu il protagonista di una discussicne 
sullo stesso argomento, ma quasi come ac- 
cusato, quando furono denunziato alla Ca- 
mera le irregolarità, le enormezze consta 
tate da un'inchiesta nello stabilimento del- 
l'Annunziata di Napoli. 

Oggi non si tratta più di questo cha di 
quello istituto. La questione è generale; 

assicura che gli studii 


Noto un'altra interpellanza d'interesse ge. 


nerale sulla necessità urgente di abolire i 
dazi doganali sul grano e deri 


Viene dal gruppo soci 
revole BERTESI 
L'oratore ha una voce così rauca che ar- 
riva a stento al banco dei ministri, tanto 


‘sta, oratore l'ono- 


vero che l'on. Carcano si fa della meno un 
corno acustico, ma non arriva punto alla 
tribana. 


L'oratore passa per una specialità in ma. 

To perché è foraaio, ma perch 
ha stuliato la questione per conto del par- 
tito. 

Non potenlo comprendere l'onorevole Bir. 
tesi, io torno addietro: ai brefatrofi. 

CELLI ha chiesto la parola per fatto per- 
sonale. 

ZANARDELLI. Ma non c'è. 

CELLI. Ma io facc!o parte della Commis- 
sione. 

ZANARDELLI 
personale. 

CELLI. Ma l'onorevole Tozzi mi 
minato. 

ZANARDELLI. Ma l'ha nominato come 
relatore. 

L'onorevo!e Celli tira via: @ dice che tutto 
quello che si disse alla Camera sall'Annan- 
zita di Napoli era esagerato, che stragi di 
bambini non verano state. 

L'enorevole Lazzaro esulta in aria di trion- 
fautore. Tutti gli occhi e gli s-herzi dei col- 
leghi sì volgono a lui; e un freddurista che 
mi sta deccanto sussurra: 

— E'la resurrazione di Laz:a-0! 


La Commissione non è 


ha no. 


L'onorevole Bartesi finisse di parlare 
alle 6,5. 

Che polmoni! 

CARCANO conziene in parecchie cose col 
preopinante; per esempio Sulla necessità di 

‘gliorare l'industria del panifi-io, ma quanto 


abolizione del dazio sul grano non è 
‘accordo. 
La seduta è agli sgoccioli. 


AI Senato. 


Aperta la seduta, il presidente propone di 
invertire l'ordine del giorno e discutere prima 
il progetto di prestito par Creta. 
Îl Senato approva ed ha la parola il sena- 
tore Nigra. 
igra dico cha il progetto in esame non 


ha bisogno di lunga discussione. Dichiarerà | 


il suo voto e parierà suila questione nella 
quale ebbe qualche parte. L'intervento a 
Candia non alterò 0 modificò i rapporti fra 
le varie potenze La soluzione della quest.one 
di Creta si deve all'iniziet va deli’Italia e ne 
deve esser data lode al ministro degli esteri. 
sia come comandante delle forze internazio. 
nali a Candia, sia come ministro. La deci 
sione di mantenere le truppe italiano in 
Crete, dopo che vennero chiamate le au 
striache © le germaniche venue presa dal 
Gabinetto precedente e mant-nuti dall'a! 
tuale. Loda la poltca di continaità non di 
partito esclusivamente italiana. 

Tl senatore Nigra, ascoltato con la mas- 
sima attenzione, al termine del suo discorso 
è applaudito da tatti i colleghi. 

Pierantoni approva anche egli il progetto 
di legge e rivolge al ministro alcune do 
marde alle quali dalla cortesia dell'onore. 
vole Canevaro attende risposta. 

Canevaro è lieto di aver sentito la parola 
alta, autorevole cara dell'onorevole suo 
amico senatore Nigra: come si compiace delle 
epprovaz oni che egli el il senatore Pieran- 
toni hanno dato alla sua politica confortan. 
dolo nell'esercizio di un ufficio al quale non 
ha mai espirato e nel quale sì compiace di 
aver potuto rendere qualche servigio al 
pueso (bene). Conferma che l’essersi l’Austria 
oghezia © la Germania appartato nella que- 
sticne di Candis non ha per nulla alterato 
© modificato la reciproca situazione fra, le 
diverse poseoza. Anzi i buoni rapporti del- 
l'Italia con quei dae Governi ebbero certo 
infi enza nel far prevalere lo proposte del- 
l'Italia per la soluzione della questione cre- 

se, 3 
‘i ingrazia l'onorevole Pierantoni delle cor- 


tsì parsle direttegli. Se alcun servizio ha 


potuto rendero come ammiraglio e come mi 


strema © i zanardel” 


per so 


diterranee bili 


| ghilterra q 


nistro, deve attribuirne il maggior meri 
all'accordo che è sempre regnato tra l'Italto 
ed i Governi delle quattro potenze. Se si è 
riuscito a risolvere il problema di Creta, 
facendo allontanare le truppe turche senza 
versamento di sangue, lo si deve alla con- 
dotta savia ed energica dei distinti ammi- 
ragli che rappresentavano le potenze in 
Creta, ed ai marinai ed alle truppe inter- 
nazionali (bene). Si augura anche per le ac- 
coglienze iatte ai discorsi degli onorevoli 
preopinanti che il Senato vorri fare buona 
accoglienza al progetto di legge ed appro- 
varlo all'unanimità (approvazioni). 

È dopo brevi parole del relatore senatore 
Artom, l'onorevole Canevaro riprende la pa- 
rala per rispondere brevemente alle domande 
rivoltegli dall’onorevole Pierantoni il quale 
vuol sapere anzitutto chi ha preso l’inizi 
tiva del prestito dei milioni e che ha messo 
avanti la candidatura del principe Giorgio. 
E' stata la Prussia che prese l'iniziativa di 
questa candidatura. Data poi la situazione 
dell’isola di Creta dove tutto è distrutto era 
più che naturale che le potenze sì trovas- 
sero senza altro concordì nel voler dare al 
pr ncipe Giorgio i mezzi per fondare una 
amministrazione in quell’isola e riparare ai 
dunni gravissimi del passato. Il principe 
Giorgio di Grecia va a Creta come alto com- 
missario delle potenzo onde costituire il Go- 
verno autonomo tutore imparziale degli in- 
teressi così dei cristiani come dei musul- 
mai 

Chiusa così la discussione generale, ven- 
gono posti in discussione el approvati anche 
gli articoli del progetto di legge. 

E al progetto è approvato in seguito anche 
a scrutinio segreto. 

Darante la seluta ha prestato giuramento 


il neo senatore Lanzare, 


il reporter. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 1: dicembre. 
Rendita 5 0;0, 101 57 1;2 101 90, contanti, 
102 07 112, £ne mese. 
4 19, 109 05. 
Ferrovie Meridionali 


748. Ferrovie Me 
Banca Italia 955. Istituto 
Italiano di Credito fondi 
commerciale italiana 
1190. Gas 746, 
Condotte 39. 
190. Acciaierie 1140. 


italiana 453. Credito Fondiario Santo Spi: 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa. 


gamento di dazi doganali è fissato per do 


mani, 13 dicembre, a lire 107 25. 


(Teleg. part. di Borsa). 
Genova — Rendita 102 11 — Meridionali 
50 — Mediterranee 517 — Banca Italia 
— Raffineria 405. 

Torino — Rendita 101 ST — 
742 50 — Mediterranee 5 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 9 dicembre. 
sani mesi ta l'onorevole Ferdinando Mar- 
ttuale governatore dell'Eritrea, inca- 
l'attenzione della Camera rascoa- 
tanio una storiella di certi pappagalli di 
tribù disperse che trovatisi con aitre trib 
di pippagalli non ne potevano compren 
la lingua. E questa s:oriella mi ricorre 
mente quasi tatti i giorni. quando alla Borsa 
sento degli spaculatori commentare questo 
o quel fatto politico ! 

Essi ragionano all'uso antico, vedono in 
ogai fatto politico anche di piccola portata 
una conseguente oscillazione alla Borsa. 

Essendo nell'ambiente, mi vedo lo spettro 
di quel «Moser» coi bene descritto da Zola 
nell'Argent che vedeva sempre ribassi, c 
taclismi, rovine! Ieri sì commentava il di 
scorso di Sr Monson, l'ambasciatore d'In- 
, che al banchetto della Camera 
dì commercio ing'ese non ba detto cose be- 
nevole alla politica francese. 

I « Moser » vedevano casus belli, note di- 
pYomatiche, ritiro dell'ambasciatore; gli uo- 
inni pratici hanno pensato che domani sarà 
dimenticato il discorso di Monsoa come nes 


idlional 
— B. Italia 9 


! sano più si ricorda di quello di Chamberiain 


o di Balfoar di tre ssttimave fa. I consvi 
dati inglesi sono fermi, le rendite francesi 
sono fermissi sono anche ferme 
tutte quelle deg i altri i che vivono con 
Files delia vita di ‘gua: cioè rendita 
rass», austriacha, ungharesi, italiane, ecc. 

‘Quanto al mercato del danaro a Londra, 
gl'itabani, per i quali scrivo, è inutile che 
se ne occupino per ora. Un giorno tutti i 
prodotti delle miniere del Transwaal arri. 
vano alla Banca d’Iaghilterra, ma wubito il 
giorao dopo ripartono per lu Germania o 

A dar retta allo statistiche 
,, arrivano tutto le mattine, 
c'è da andare dritti alla Lungara di qai, cio 
a Charenton. 

E così io mi rispermio di interrogari 
statistiche, perchè anch», pur troppo, di quel-. 
l’oro non vedo che ne sia mai destinato al 
I'T-alia; e quanto all’nti enza che ls sui 
corsi dell’italiana, è così lontana ed indiretta 
che posso far a meno di quell’analisi. 

Sta davanti alia Camera îrancess un pro- 
getto di prestito di 200 milioni yer l'Iado- 
Sina. Sono. dirò prestiti spsciali. non des 
nati a venire al pubblico. Ss ne farà l’emis- 
sione pro formo, ms saranno assunti da Isti- 
tuti di credito, si quali poi, per il loro 
prestanome, non manch»ranno all’occasioae, 
favori del Governo. Gli istituti francesi a 
quanto pare amerebbero meglio avere mano 
libera, emettere titoli speciali per una rete 
ferroviaria che andrebbero a creare par (i 
700 chilometri nell'Iadocina. Dopo lungi 
trattative fra Govérno è Commissione pi 
lamentare, sembra che il Governo trancese 
darà la garanzia per la linea ferroviaria va- 
lotata a 70 milioni: ma questa somma non 
sarà compresa nei duecento milioni del. nuovo 

restito. 

P'AUi di danaro ne hanno assai e lo pos- 
sono anchs fcitmente spendere per miglio- 
zare le colonie, dotarle di ferrovie, © atten- 
dere a raccoglierne i beneficii, 


quello 


L'entusiasmo per la rendita italiana si è 
un po’ calmato, ma d'altronde non si può 
aumentare tutti i giorni; se non vi fossero 
degli intervalli di calma ‘e anche delle par- 


venze di ril dove si i 
SE basso, dove si troverebbero dei 
rr anche notare che con l’aggio in 


& 107 e con bisogno di cambio che vi 
devono essere a fine d'anno, i banchieri pos 
Sono trovare convenienza a realizzare, tanto 
più che furono impegnati a sostenere nel 
periodo acuto di settembre e ottobre. E’ ben 
sontentarsi e che si mantengano i prezzi più 

uisiti ; revisioni però son> s.d- 
alti acqui previsioni però son> s.d 

L'agitazione carlistu in Spagna a cui ho 
accennato la settimana scorsa, fino ad oggi 
non ha dato segno di vita reale. Un tele- 
gramma dice che anche il Papa avrebbe ri- 
fiutato di prendere parte pro o contro ai du 
partiti, se venissero in presenza, per cui, se 
€ così, verrebbe anche a mancare l'appoggio 
del clero. 

Sa a lenire i guai presenti della Spagna, 
Don Carlos vuol portarle il regalo della 
guerra civile, non si capisce come potrebbe 
sostenersi in trono, dato che vi potesse ar- 
rivare! ma jo torno al mio parere, che i car. 
listi sono inventati da chi ha interesse a 
farlî apparire. 

Intanto Sagasta, intervistato, ha detto che 
se la Spagna non dovrà pagare il debito di 
Cuba, potrà riorganizzare Îe sue finanze în 
cinque anni; se no ce ne vorranno venti. 
Nom ha detto che per fare questa riorganiz- 
zazione sarà necessario sospendere il paga- 
mento degli interessi. 

E intanto anche il ministro delle colonie 
ha fatto procedere all'estrazione a sorte delle 
obbligazioni cubane da rimborsare. I gior- 
nali di Madrid dicono che le dogane di Caba 
sino al 31 dicembre essendo in mano del Go- 
verno spagnuolo, esso adempie ora al suo 
dovere, senza impegnare l'avvenire. 

A me pare che finora questo disgraziato 
Governo di Spagua faccia onore ai debiti, 
almeno a quelli rappresentati da titoli al por- 
tatore: paga i coupons, fa le estrazioni 
l'avrenire è nelle mani di Dio. Il corso del 
rendita er/érieure spagnuola oggi era 12. 

Il cambio di Spagna va via via mitigan- 
dosi: ora sta a i; 0,0: e con tante emissioni 
di carta moneta fatte dalla Banca nel periodo 
della guerra infelice, fa meraviglia che non 
sia assai più elevato. 

Ho segnalato la buona tendenza dei valori 
gitomani, © questa sì accentua soldo a soldo, 
lentamente. Le azioni Hanca ottomana, che 
erano a 5, sono circa a 3) con affari ani- 
mati. 

x 


A tenervi bene ragguagliati sulla enorme 
quantità di titoli negoziati a Parigi, tatto il 
Fanfu”!a ogni giorno sarebbe poco; mi li- 
mito a quelli che so avere un interesse per 
gli italiani. Qui si contrattano largamente le 
azioni Rio e miniere di rame che sono 
in Spagna. Società però è inglese el ha 
sede a Londra. ho x 


secondo che gli stocks spe: 
@ diminuiscono oscilla il corso delie azioni. 
Ma sebbene vi sia speculazione enorme, 
da un anno all'altro il corso delle azioni si 
sf:rzi aoche di qualche centinaio di franchi, 
le oscillazioni si fanno con una certa deter- 
minata misara. Assistendo a queste contrat- 
tazioni, par sucsessione d'idee, mi avviene 
ritlettere a quello che sì è verificato in Ita 
lia ressntemente nella speculazione delle 
azioni acciaierie Tarni: ia una quindicina di 
giorni c-a = Milano di ribassisti @ succes 
Sivo crak a Gen i 

Sa volessi fare la critica, come mi senti- 
rei di poter fare e per esteso, mi si direbba: 
eh, sono cose che avvengono in tutte le Borse 
del mondo; libertà, libertà ci vuole! Lo so 
anch'io che di quando in quando in tutte le 
Borsa si manifestano queste velleità di. 
come si ritarcoao a daano 
degli affari e del paose, sarebbe stretto, anzi 
strettissimo dovere di chi sta in alto di sor- 
vegliarie e d'impedirie. 

Questo dico par incidenza perchè io dere 
occuparmi della Borsa di Parigi soltanto, 
ma come vengono qui le circolari dei ban. 
chieri italiani che accennano a questi fatti, 
@ queste circolari sono seritts anche în lin: 
gua fraucese, dispiace sentirsi domandare 
come è che succede questo ecome va quello. 
@ L'interesse per l'Italia sarebbe che l'« oro 
francese » venisse a portersi nelle industrie 
© affari industriali ituiani; ma se a pricri 
trovano da far le criticlte e ragionevoli, l'oro: 
invece di venire in Italia resta qui o vaal- 
trove. c 

A proposito: oggi furono emesso ‘cento. 
mila obbligazioni del: Compagnia carbon 
fissile e metallurgica di Novo Pavlovka.da 
franchi 150 caduna raccomandato da tuttà 
la stampa. È 

Gioreii della settimana passata furono 
emesse le azioni della fa) anocka Krivoi 
Rog, azioni di miniere di ferro in Rassia, 

353 per azione da fr. 50), e già 
le negoziano a 115. 

Queste cito per dir degli affari della gior- 
naîa, perché i valori industri i che 
qui Si negoziano sono già numerosi, ben in- 
teso, all'infuori dei muisrti di rendite di 
Stato. 

i; Ah, se auche una parte di questo denaro 
sî mandasse a far fruttare in Italia, quanto 
non sarebbe meglio! 

Probabilmente a questo ci si verrà forse 
ora che col trattato di commercio sono dis 
Sipati i malumori. G.à si dice che un grande 
Istituto di cred.to di qui metterebbe una 0 
più sedi in Italia. Certo serebbe meglio farne 
è meno, ma per quanto si sia fatto molto, 
purtroppo în Italia c'è ensora assai da fare, 
Specialrzente nel ramo banea; per cui, amio 
modo di vedere, c'è ancora largo campo da 
coltivare. RI 

Lasciamo tempo al tempo, perchè i grandi 
concetti non si maturano da Un giorao al. 
l'altro; d'altronde, bene spesso, la tenacia 
di volontà, la forze del carattere, la saldezza 
© onestà di propositi ed a tempo un po di 
Rudacia, fanno vincore da soli ie bat 
taglio economiche, rendendoci indipendeati 
da ogni intromissione stran'era. 


Courtier. 


. 
° 
IST... BERTELLI® 


apeta ito entrano Revit 

Premiate ata Esposizioni Mediche e igiene 4 
con Medaglie d’oro e d’argento. 

sono vivamente raccomandate ! 
da molise notadiià Mediche conta Je 


TOSSI -' 


delle rle respiratorie ed orinarie. @ 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
3:50, e L1, dai proprieneri 


PRIMO STABILIMENTO 
STERILIZZAZIONE DEL LATTE 
ROMA 


Piazza S. Ignazio, N. 126 


VACCHERIA MODELLO 


fuori Porta S. Pancrazio 


Latte sterilizzato a vapore 
Latte purissimo 
non scremato filtrato e refrigerato 
«Latta umanizzato Gaertner » per bambini 
ed ammalati 
Latte senza zucchero per i 


iabetici 


Privativa per Roma e Provincia 
TELEFONI: 


Cooperativa - Società Italiana n. 1698 
———_____=<" Lù 


GOLA, LARINGE E POLMONI. 
L'Emulsione Scott è un rimedio sovrano 
nelle malattie della gola e dei po!mon 
combatte direttamente l'infammazione lc- 
cale ed aifretta la guarigione anche indiret. 
tamente, provvedendo di nuova forza 


tiero organismo. Così essa è spscialmento 
indicata per quelle persone di debole cost: 
tuzione, le quali ad ogni momento vengono 
colpite dai cosidetti ratfreddori di testao di 
petto, 0 da infiammazione alla gola con ab- 
amento di voce. Inoltre è un ottimo pre- 
ventivo della tisi 
laringea e polmo- 
nare; ed anzi, co- 
stituisce un ri 


queste 
temute maiattie. 
Leggete quanto 
certitica a questo 
proposito il dot 
tore Gagnoni 


accredita " ono cam 
pioci con di nt. alla Dista 
Scorr 6 Bowss, Lti, Via Porta Venezia, 12 
Minas. 

Dare indicazioni ben chiare per la spe- 
dizione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Stemani Sua Maestà il Re si è recato a 
caccia a Castelporziano. 

Era sccompagnato dal conte Brambilla. 
Carminati, dal generale Avogalro di Quinto 
s20 aiutante di campo, dal tenentecolonnello 
Pallavicini e dal maggiore Verdinois. 

H'fatto ritorno al Quirinale alle sei di 
‘stasera 
‘Pelloux assuma l’« interim » della guerra. 

Nel'a seduta raale di giovedì scorso è stato 
ficmato il decreto col quala il genera'e Di 
San Marzano visne nominato segretario ge 
nerale dell'Ordine Miuriziano e contempo 
raneamente il generale Pe'loux assume l'in 
terim del ministero dalla guerra. Darante le 
prossime vacanze paramentari sarà nomi 
nat» il nuovo titolare del miuistero della 
guarra, pel quale nei circoli di Montecitorio 
Sì tal nome dell'on. Afen de Rivera. 

Sapp am il generale Tarditi, rilut- 
tanta în princizio, ha poi finit> per aderire 
a rmacece, fer ora, al sottosegret risto 
della guerra. 


La Camera d'oggi. 

Coms era stabilito, la Camera ha tenuto 
oggi due sedute. 

Nellu seduta antimeridiana vennero appro- 
vati, dopo discussioni abbastanza snimate, 
parecchi altri capitoli del bilancio del mini: 
stero di agricoltura e commercio. 

Nella seduta pomeridiana, dopo le inter 
rogazioni, fa sollevata la questione dei co! 
legì dei deputati condannati dai tribunali 
eccezionali. 

Il presidente riferi alla Camera com'egli 
avesse creduto di chiedere l'avviso della 
junta delle elezioni e questa si fossa di 
chiarata incompetente. 

La Camera era quindi investita della qui- 
stone. È 

Dopo una breve discussione seguita tra la 
maggiore attenzione e alla quale partecipa. 
rono gli onorevoli Giolitti, Taroni, Bissolati, 
Lazzaro, Panzini e il presidente del Co; 
glio, la Camera approvò a granìe maggio- 
Fanza la proposta dell'oncrevole Giolitti, ap- 
poggiata dall'onorevole Lazzaro, di conte 


| 
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mandato espresso alla Giunta delle elazioni 
di esaminare la questione e riferire le sue 
conclusioni alla Camera. 

L'onorevole Taroni, appoggiato dagli ono. 
revoli Bissolati e Panzini, aveva invece pro- 
posto che le sentenze di condanna perve- 
nute alla presidenza fossero stampate e di 
stribuite ai deputati e sî fissasse, sovr’osse, 
la discussione alla Camera per giovedì. 

L'onorevole Pelloux, intervenuto per re- 
spingere l'accusa fatta al Governo di mano- 
vrare per ritardare le decisioni della Camera, 
dichiarò che il Governo sì disinteressava 
completamente, lasciando libera la Camera 
delle sue deliberazioni. 

Farono svolte quindi interpellanze sui va- 
rii argomenti dagli onorevoli Panattoni, Tozzi, 
Santini e Bertesi. 

Rispondendo all'onorevole Bertesi che, 
nome suo e de’ colleghi socialisti sosteneva 
la necessità dell'abolizione del dazio sul 
grano, l'onorevole Carcano dichiarò che il 
Governo non è in massima contrario, ma 
non la crede per ora nè necessaria nè ur- 

nta. 

Il disegno di legge suì quadri di fanteria 
fa approvato, a scrutinio secreto, con 164 
voti favorevoli e 48 contrari. 

Consiglio dei ministri. 

Stamane alle 9, ha avuto luogo a Palazzo 
Braschi l’annunziato Consiglio dei ministri. 
Le loro Eccellenze si sono occupate di affari 
d'ordine amministrativo. 

Alla riunione mancavano gli onorevoli 
Baccelli © Finocchiaro Aprile. 

Disegni di legge. 

Durante la seduta di oggi l'on. Pellcux, 
presidente del Consiglio, ha presentato alla 

‘amera il disegno per collocamento a dispo- 
sizione dei prefetti già approvato dal Senato, 
ed un altro per pensione alla famiglia del 
delegato di pubblica sicurezza Mauro Ghezzi 
morto in servizio. 

Il ministro della guerra ha presentato un 
disegno di legge per la sistemazione degli 
uficia'i subalcerni commissari, già approvato 
dal Senato 


La Commissione dei quindici. 

Oggi la Commissione dei quindici prese in 
esame le risposte date dall'onorevole Car- 
cano, ministro delle finanze, e formulò altri 
quesiti. 

Quindi iniziò la discussione sui provvedi- 
menti relativi alla tassa sugli alcool. 

L'on. Marsengo-Bastia. 

Da due giorni trovasi in letto per febbre 
reumatiche l'on. Marsengo Bastia, sottose 
gretario di Stato all’interno. Nulla di grave. 
All'egregio uomo auguri di sollecita e com- 
pleta guarigione. 


La regina d’ Inghilterra in Italia. 


Della venuta în Italia della regina Vit- 
toria nulla è deciso. L'unico viaggio finora 
stabilito è quello a Coburgo, l'antica © ca 
ratteristica città tedesca, dove si terrà una 
specie di consiglio di famiglia, al quale, 
citre alla regina ed’ Inghilterra, interverrà 
l'imperatore Guglielmo. Alla venuta della 
regina Vittoria în Italia ciò che principal 
mente si oppone è la distanza. Fa appunto 
per questa considerazione che contrara- 
mente ai suo desideri, non potè mai re- 
carsî nei dintorni di Napoli, come ne aveva 
mostrata l'intenzione dopo il soggiorno a Fi- 
renze nel 1591 


I Sovrani di Germania in Italia. 


i annunzia cha efettuandosi la proget 
tata visita dell'imperatore Guglielmo a Roma 
nella primavera prossima per inaugurare la 
sala del trono nel palazzo Caffarelli, egli sa 
rebbe accompagnato dall’imperatrice ed en 
trambi alloggerebbero all'ambasciata germa 
nica. 


Il fidanzamento del figlio di Don Carlos. 


Dalle notizie giunte qui a Roma a pa 
renti ed amici di Don Carlos sembra che 


quanto prima verrà ufficialmente annunziato 
il filanzamento di Don Jayme, unico figlio 
del pretecdante, con una principessa bava- 
rese. 

Cadono per tal modo le vozi fatte circo 
lare în questi giorni di un possibile matri 
monio di Don Jayme con una principessa 
della Casa di Spagna, nozze che avrebbaro 
riconciliato i due rami spagnuoli dei Bor- 
boni. 


La marcia di Menelik. 

Dalle informazioni da p'ù parti pervenu'e 
al Governo risulta che l’esercito di Menelik 
si trova ora ad oltre dieci giornate dimar- 
cia da Adis Abeba. La lentezza relativa con 
la quale ha luogo l'avanzata delle truppe 
abissine proviene dalla difficoltà di approv- 
vigionarsi. Finora gli scioani vi hanno prov- 
veduto razziando i territori che attraver- 
sano e provocando degli atti d' rappresaglia 
spesso molto gravi da parte delle popola- 
zioni danneggiate. 

Il pensionato artistico. 

La giunta superiore di Bello Arti ha deli- 
berato di conferire il pensionato artistico per 
la pittura al giovane Camillo Innocenti di 
Roma e per l'architettura a Cesare Bazzani 
pure di ioma. 

Per la scultura sarà bandito un nuovo 
concorso fra tre 0 quattro dei migliori aspi 
ranti, i nomi dei quali — al momento di an- 
dare in macchina — non sono ancora scelti 


n ia. spera che fra coloro 
cui sarà fatto l'invito ad una seconda prova, 
saranno compresi îl Ferrer di Napoli, l'Ugo 
di Palermo e il Nicolini di Roma. 


Un italiano decorato, 

1 giornali di Costantinopoli annunziano che un 
nostro connazionale, il cav. dottor Violi, è stato 
insignito dal Sultano della decorazione del Liakat 
per aver egli fondato colà uno stabilimento vac- 


cinico che fornisce, anche gratuitamente, il pus 
ad ospedali, scuole, istituti, ecc. m tutto l'O- 
riente. Il presidente della Società Imperiale di 
medicina, în pubblica seduta se ne rallegrò col 


dottor Violi e fra unanimi applausi fece rilevare 
quanto fosse meritata l'onoriticenza concessagli 
in premio ai suoi studii ed alla sua intelligente 
attività 

Il Giappone vuol comprare le Filippine. 

Un telegramma inglese accenna ad una 
affermazione del senatore americano Kyle, 
il quale ha assicurato risultargli che il Giap 
pone ha recentemente fatto delle offerte per 
comprare lo isole Filippine al prezzo di 20) 
milioni di dollari (un miliardo di lire). 

Il corpo delle guardie di città. 

Ls Commissione alla quale era stato affi 
dato l'incarico di scegliere il perserale per 
il corpo delle guardie di città per la capitale 
he concretato le sue proposte per costituire 
il corpo stesso, secondo l'organico stabilito, 
© nel corrente mese saranno invitati ad as- 
sumere servizio quegli agenti che vi saranno 
stati ammessi. 

Il ministero dell'interno poi, entro breve 
termine, provvederà alla nomina dei concor. 
renti nel corpo ordinario delle guardie 
città, essendovi parecchi posti dispor'bi! 
E TT 


LA CAUSA DELL’IMMOBILIARE 


Nona udienza. 


Fra lo varie deposizioni udite oggi, note- 
vole quella del senatore Gaspare Finali, il 
quale conclude dichiarando di professare per 
il Giacomelli una grande stima e che anche 
ora è assai onorato della sua amici 

Harn> parlato quindi i periti a difesa, 
comm. Ravano e comm. Morelli. 

Giovedì requisitoria del pubblico ministero, 
e sabato probabilmente la sentenza. 


Cambiamento di domicilio. — Il ca 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Roal Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
n»lla stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnaldi. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
IN ABISSINIA. 


La marcia di Menelik -- Ras Mangascià 
— II colonnello Troja e Ciccodicola. 
Londra, 12, 11,50 (Dick). — Il Daily 
Mail riceve dal Cairo che Menelik si trova 
a Zabich all'est del Lago Tssna. " 
— Ras Mangascià rinnovò le offerte di 
sottomissione. 

— Il Messaggero russo pretende sapere 
che fu offerto al colonnello Troja, di sosti 
tuîre Ciccodi: ola. 

DREYFUSIANA. 


La dimostrazione nazionalista sventata — 
Il Governo ed i giornali dreyfusiani — 
Picquart. 

Parigi, 19, 0 . (R) — Salla dimo- 
strazione organizzata dai nazionalisti e di 
gli antisemiti dinnanzi alla prigione di Ce 
che Midi sì assicura che il Comitato della 
Lega dr Patriotti aveva aperto arru 
menti par la formazione di bande di dimo- 
stranti che al un cenno di Déroulède do 
vevano marciare sui punti indicati e mentre 
il suo luogotenente ;Macel Habert, avrebbe 
introdotto in Parigi una banda reclutata tra 
i suoi elettori. 

— Il gorerno e la polizia sventarono il 
complotto. 

Oggi alla Camera il deputato socialista 
Pascal Grousset interrogherà il Governo 
circa le relazioni tra lo stato maggiore e 
certi giornali. 

— Saverine visitò Picquart e lo trovò se- 
reno e di buon umore. 


La punizione al “ maire ,, d'Algeri. 

Parigi, 12 (R) — Il Governo he sospeso 
per tre mesi dalle sue funzioni l’antisemita 
Max Regis, sindaco di Algeri, in seguito al 
discorso da Ivi proriunziato il 9 corrente e 
nel quale attaccava la Ferriére governatore 
generale d’Algeria. 

GUGLIELMO Il SULLA SITUAZIONE. 

Berlino, 12, ore 1220. (Sch) — Le 
chiarazioni fatte ieri dall'imperatore al rice- 
vimento dell'ufficio di presidenza del Rsich- 
stag, che quantunque la Germania sia in 
relazioni pacifiche ed. amichevoli con tutte 
le potenze, la situazione internazionale me- 
rità grande attenzione e pertanto il comple 
tamento ed il perfezionamento dell'esercito, 
chiesti dal Governo, sono necessari, si r feri- 
ssono — a quanto generalmente 5° creds — 
alle vertenze tra la Francia e l'Inghil'erra, 
Però si osserva che l'imperatore ha is stito 
sull'incertezza della. situazione, anche per 
giustificare gli aumenti nelle sese militari. 
rlazioni franco-tedes: 

Berlino, 12, ore 12 15 (Sch). — L'intona 
zione degli articoli dei giornali ufficiosi sulla 
corrente favorevole ad una riconciliaziona 
con la Germania, che sì manif.sta in Fra 
cia, è molto simpatica per i francesi, ma si 
impernia sulla tesi che in quel caso la rinur- 
cia all'A!sazia Lorena dovrebbe essere com- 
pleta e senza sottintesi. 
nche il dissorso della Corona con cui 
fa inaugurato testà il Reichstag non può la- 
sciare alcan dubbio in proposito. 


Il protettorato francese giudicato nel 
Reichstag. 

Berlino, 12. — Si discute il bilancio in 
prima lettura. 

Fritzen, del centro, ricorda il viaggio de- 
gli impariali in Oriente e dice che la dona. 
zione del terreno detto il Transito della 
Vergine, fatta dall'imperatore all’A-soc'azicne 
cattolica tedesca di ‘l'errasanta, dimostra che 
l’imperatore sa apprezzare gli interessi cat- 


tolici. Tatti i cattolici devono essere grati 
all'imperatore. (Approvazioni al Centro) 

'Frilsen soggiunge che il protettorato fran- 
cese in Terrasanta non è una tutela ma una 
persecazione per gli interessi cattolici. (4p 
plausi). RA 

L'amante della duchessa Luisa di Coburgo. 

Vienna, 19, ore 1025 (K) — Lex sia 
tante del duca Filippo di Cobargo il tensi 
Matassich Keglovich, amante della duchessa 
di Coburgo che fa arrestato quando questa 
fa tradotta in una casa di salute, è stato 
trasportato alle prigioni m litari di Zagabria 
per falso in cambiali. 

HI principe Giorgio. 

Atene, 12. — Il principe Giorgio partirà 
probabilmente domenica o lunedì’ prossimo 
per Creta. E Ù 

Il granduca Nicola a Costantinopoli 

Costantinopoli, 12. — In seguivo alle 
insistenze del sultano, il granduca Nicola si 
recherà a Yildiz-Kiosk prima dell’inaugura- 
zione della Chiesa commemorativa di Gala- 
taria. n Ri 

I giornali turchi salutano il prossimo ar- 
rivo del granduca Nicola, come una prova 
dell'amicizia esistente fra la Turchia e la 
Russia. 


Il busto a Paolo Ferrari. 

Milano, 1, ore 5 pom. (F.) — Alla pre- 
senza del prefetto Municchi, del sindaco Vi- 
goni e di un pubblico intellettuale di at- 
tori. di attrici e di signore, oggi, alle tre 

omeridiene, fa scoperto nell'atrio del teatro 

fanzoni un busto a Paolo Ferrari. 

Giuseppe Gincosa lesse un'elevata prolu- 
sione. 

Gli rispose Bozzotti, in nome della Società 
del Teatro. 

‘Stasera vi sarà spettacolo in onora di Paolo 
Ferrari. 


Una terribile disgrazia sul Po. 

Torino, 12, ore 4 (4) — Ieri sera l'i 
vocato Ribotti, ventiduenne, e il giovane si- 
gnore Felice Tuvella, si divertivano insie- 
me a parecchi amici sul Po in un canotto, 
allorquando l'imbarcazione, urtando ia una 
palafitta si sfasciò, ed entrambi i giovani 
aunegarono. 

Il iatto ha prodotto în città una grande 
impressione. 

Processo Favilla. 

Bologna, 1?, ore p. (Z). — La giornata 
occupata dalle difese. 

Nella seduta antimeridiana l'avv. Poggeschi 
parlò in difesa del pubblicista Contadino, e 
l'avv. Nadalini in difesa delio Zappoli 

Nella seduta pomeridiana l'on. Vincenzo 
Ri Napoli, associandosi agli avvocati 
Poggeschi e Ferraro difensore di Foschi, 
tutti con discorsi concisi, domandarono las. 
soluzione dei loro difesi 

Domani la parte civile replicherà. 


Il triste epilogo del fatto si Livorno. 


Livorno, 12, ore 5 pom. — (E) — Delle 

due bambine malate all'ospedale e curata 

con clisteri di acido fenico, anzichè di acido 

dorico, e di cui vi serissi ( Vedi Cronaca Ita- 

liana) una è morta stanotte l’altra stamane. 

La stampa tutta deplora il fatto miserando. 

Temperatura d' 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano: 

RMB ssima 18° $ - Minima 9° 0. 

TEATRI 

Costanzi — Riposo. 

Valle (ore 9) — Zarà 

Nazionale (ore 9) — L3 cinque parti del 
mondo. 

Manzoni (ore 9) — I pirati della Savana. 

Metastasio (ore 9) — L'albergo del libero 
scambio. 

Eldorado (ore 9) — Narà. 


ULTIM'ORA 


Il fiasco dell'Unione dei patrioti. 
Parigi, 12 (R.) — Verso le ore 11,30 un 


Lobo diun centinaio di dimostranti condotti 
Ehi ipatati Milleroye, Habert, Ramel e dai 
colonnslio Mont.il si formò nei pressi del 
carcere di Cherche Midi, dove doveva riu 
Birsi oggi il Consiglio di guerra, onde fare 
una dimostrazione contr il colonnello Pic 

puart. 7 È 

'T dimostranti gridarono: Viva l'esercito 
Quindi si recarono dinnanzi alla ri 
del governatore di Pargi ed all'H a 
Tavalides, ed infine si dispersaro senza in 

identi. ra 
“Th polizia, visto il fiasco colossale dei di- 
mostranti, li las: sfogare senza dar loro 
Nleana importanza, non essendo davvero il 
caso di adottare qualsiasi misura a tutela 
dell'ordine pubblico, che in realtà non può 
drsì venisse tarbato, il tutto essendo pas- 
Sato sca la generale indifferenza. 


SONAVENTURA SSVERINI gerente respi nschile. 


Stab. Carlo Mariani e O., Vie. Guardiola 22. 


rioma - ALBERGO TORINO- nona 


Yia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
| APERTO TUTTA LA NOTTE | 
| Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


LE TOSI (sreuusscorienen 
I CATARRI nici Disst 315 CS 
LE BRONCRITI Farmacia e Laboratorio Chi 


mico dell'Ospedale Maggiore 
LE a San Giov. Batt. e Città & 


La Tubercolosi 


‘Torino, diretta dal car. ut. 
CARLÒ ROGNONE. 


ANTICANIZIO-MICONE 


E? un preparato speciale in 
gieato per ridonare alla bacb: 
ed al capelli bianchi ed inde 

Dellezza e vita 


Questa impareggiabile com- 
posizione pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave | 
profumo che non macchia nè 
la biancheria nè la pelle e che 
si adopera colla massima fa 
Eris) cilità © spedise-za. Fssa agi 
sco sal bulbo der capelli e della barba fornendone 
il natrimento necessario e cioè ridozando loro il 
Solore primitivo, favorendone lo sviluppo e ren- 
Gendol! feasibiti, morbidi ed arrestandone la ca- 
data Inoltro pulisce prontamente !a cotenna e fa 
| sparire la forfora. 


Una sola bottiglia basta per conseguirne un ef: 
| setto sorprendente. 


Aggiungere cent. 80 per la spedizione 
per pacco postale. 
St upediscono 2 bottiglie per L.9 e 3 bott. per L.11 
franche di porto. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Dro- 
| ieri. — Deposito generale A. Migone e C. 
Via Torino, 11 — Milano. 
A Roma presso Fratelli Finocchi, Corso Vittorio, 
|| Emanaele : Garibaldi e Trompetta e F.lto. dro 
ghieri, Porta S. Lorenzo; Emporio di specialità, 
Piazza 8. Lorenzo in Lacina 5: Profumeria Lu 
giani, Corso 330; Vital de Nuder. Via Goito e Via 
| Vottamo; A. Taboga, via Tritone 4. 


sulti ore 5 9 e 3-6. Via Pietra, 70. 


i) ridi Malattie gola, naso, orecchi. Con- 


OLO L'ACQUA 


GHININA MIGONE 


& PROFUMATA E INODORA 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 


| CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 


FERNET-BRANCA 


_Il VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone. 44-46 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO, via Broletto. 35 


1 soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medagita d'oro e an diploma Gosote alle pete 
nazionali, ed intern 

AMARO - TONICO - CORROBOR, 
RACOMANDAT: 

nre ceaea no, DA CELEBRITÀ, mi 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 

Concessionario per l'America del Sud, C. F. HOFER E €. — GENOVA 

Agenzia in ROMA, Palazzo Principe Doria al 


. Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 


<, It FERRO-CHINA BISLERI 


principali esposizioni 
ITE - DIGESTIVO 
E 


nali. 


CÀ e C. 


“è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei n. ULETE LA SALUTE ?? 


costituenti del sangue. 


Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra 


gj) zioni d'Italia © dell'Estero ne provano la meravigliosa 


tontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse 


Prof Semmola, Senatore del Regno 


0 ranza da perte dello stomaco rimpetto 


il compianto 
e sua tolle- 
ad altre 


parazioni gli conferisce una indiscutibile supecicrili o 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende tanto profumata che Inedora da tutt! 
i farmacisti è negozianti di profumerio a L. 106 
e L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande per fami- 
glie da L. 5 e L 8,60, 0 Srando per fari 
Per le spedizioni per pacco postale Cent. 8@ in più 
ni Depositi in ROMA: Fratelli. Finocchi, Specia 
E ità; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina sore i 
Veneto, 30-32; Empono di Profameria, Piazza in Lucina, 5; Garibaldi e Tremoetta e F.Ilo, Porta S Loren 
gia Senza S0af7 Enpa di Profiea, Piuma fa Lidina Si Caraldi © Tromotta e FI Bora S Lorenzo, 
degli impiegati, via Flavia; F. Gacciami, via Cavour, 11; Notegen Giovanni, droghiere, via Dus_ Macelli; Fratelli 


Castelli, Droghieri, Via Principe Amedeo, 37; Profumeria Luciani, Nuder, vii Vi 
turno 44; A. T'aboga, Via Tritone, 4£ {a Luciani, Cors 390 Vitale de Nuder, ria Goito è via Vol- 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 4 


IMPOTENZA e STERILITA 


n = 
Se non cagionato dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate dall 4 Economici E uelo ctamper è disposta a vendere la sud 


a , 0 del arti focondat detta privatire, oppure a ccncedere lì Rit 
p.r Tenca con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti © un re rt iau re lice:ze di sppica 
ime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, Milano, a Cont 5 la parola rta tralintivo sirelgrisi alfine. 0 Ta ae 


G 
ss 9, 
Tam L'A a pi NOCERA-UMBRA 
lcalina, digestiva, gazosa, batte k, 
giudicata da scienziati di fama coropea quali” Maine Je 
scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 
De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola dei mondi 


Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera 
DEPOSITO IN ROMA 


: F. BISLERI & C. .. ELLI, Via Celee n. 4 è 5 


Privativa Industriale Italiana 


—: 
EMANUEL STAUSER a BERLINO VINI TOSCANI 
per GRANDE MAGAZZINO 
Via del Quirinale, N.8 
(e grande partita di Vino vecchio eccellente 


a L. fy20 il fiaseo 


“Processo per la fabbricazione di 
mattonelle di torba sfibrate ,, 


31 Dicsmbre 1894, Reg. Att. Vol 74, num. 238, 


= OLIO DI 
Salle 2 alle 4 pom. © per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato. — Consulti Sfficio azionale per TRRZOTa, I LUCCA, ACETO 
corrispondenza, L. 10. LR, Ufficio Internazionale per brevetti d invenzione; 


lin ROMA, Via delle Convertite, S, VINO SANTO, MARSALA > 


ER 
arlo Mariani © G, Vicolo della Guardiola, ro or ————=—=== 


ROMA — Stabilimento Tipografico C: 


ANNO XXIX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno sem trim. 


n Roma e nol Regno, Tunisi; 

‘Tripoli, Susa d'Africa, Go- 

letta, Massaua © Assob . 18 40 

Stati dell'Unione pestalo. | 38 20 10 

Stati non compresi mell'U- 

alone postale . . . . . 60 30 15 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma 13 Dicembre 1898 


Neppure il Codice penale!..® 


Quello che successe ieri alla Camera è ve- 
rame‘te incredibile. Assistemmo allo strano 
‘ siatomatico spettacolo, chela mancanza. 
di coraggio da parte del Presidente provocò 
Ja psura dell'assemblea non solo, ma del Go 
verno; e queste tre paure insieme unite riu- 
scirono a cancellare un articolo del codice 

nale. Il còmpito preciso dell'onorevole Zi 
Pardelli, quando il ministro guardasigilli gl 
comunicò le condanne, che avevano colpito 
gii onorevoli De Andreis e Turati, non po. 
fiva essere che uno solo, e questo segnato 
dall'art. 34 del codice penale. Egli doveva 
limitarsi a dar lettura delia comunicazione 
ministeriale alla Camera, e concludere col 
prelamuro vacanti i due collegi. L'art, S4 
del codice penale, infatti, che non deve es- 
sere ignoto all’onorevole Zanardelli, laudato 
iutore di quel felicissimo Codice, dico te- 
Stualmente così : « Quando la legge disponga, 
che la condanna per un delitto abbia per 
iffetto l'ineleggibilità nei comizi politici, la con- 
danna medesima produce anche la deca- 

za della qualità di membro del Parla- 
mento, di cui il condannato sia rivestito ». 
Nonostante l'infelice formula di quest'arti- 
colo, è chiaro che il mandato legisiativo de- 
cade ope legis, quando sì è colpiti da con- 
danne simili a quelle riportate dagli onore- 
voli De Andreis e Turati. 

x 

Invece l'onorevole Zanardelli rimase im- 
barazzato dinanzi alla comunicazione del 
guardasigilli, e, in omaggio alla vacua li 
fentà, di cui egli è ostentato apostolo, volle 
rinnuvare l'esempio di Pilato, e rimise la 
iettara ministeriale alla Giunta delle ele 
zioni. Questa capì il latino, e giustamente 
respinse la missiva all'onorevole Zanardelli, 
dichiarando che la propria competenza è li- 
mitata a conoscere delle elezioni dei depu- 
tati, non delle decadenze dal mandato legi 
slstivo. Il presidente si vide un'altra volta 
addosso quella responsabilità, che aveva vo- 
juto allontanare, caricandone la Giunta delle 
elezioni; e messo nel bivio di rispettare la 
leggo, e non una - legzina, ma un codice - e 
di non assumersi incresciose responsabilità, 
cercò di scaricarle sulla Camera. E ieri i 
vitò la Camera a pronunziarsi su materia 
espressamente risoluta dal codice penale! 
Non c'è da  maravigliarsi, se fra i deputati 
s3 ne trovasse uno, il quale, non avendo 
l'aureola giuridica di Giuseppe Zanardelli, 
prestasse braccio forte a quest'ultimo, e, 
aggiungendo assurdità ad assurdità, illega 
lità a iliegalità, proponesse di dare alla 
Giuata delle elezioni quella competenza, che 
Ter i‘udole sua non ba, compiendo un altro 
discarico di responsabilità. 

Xx 

La maraviglia è solo, che nella Camera 
non si sia levata una voce autorevole, a 
protestare contro l’indegno mercato, che si 
vaniva a fare dal codice penale, asserven 
dolo a biasimevoli paure. La maraviglia è, 
Che il governo, preposto all'esecuzione delle 
leggi, assistesso indifferente alla violazione 


del codice penale, e invece di richiamare 
presidente © assemble» all'osservanza dei ri- 
Epettivi doveri, dichiarasse di « rimanere a 
tale questione completamente estraneo ». E 
in tal guisa la Camera compi ieri la grave 
enormità di cancellare un articolo del co- 
U letamente ragione 
isti: che non si 
ittimità delle sen 

î militari. 


tenze  pronunziate di 
Poichè questo 
dice penale si applica solo nel caso che la 
condanna sia pronun: 
Sori» e De Anireis e Turati farono con- 
Zannati dai tribunali militari. Ma da quando 
în qua può riconoscersi al potere legislativo 
il diritto di esaminare la legittimità dei giu 
dieati? E giudicati sono, e la legittimità 
foro fu riconosciuta dalla sola autorità com 
potente nel nostro regime: cioò dalla Oas 
Pizione di Roma, che respinse i ricorsi di 
fatti i condannati. Per eui la Camera, can- 
Ziliando l'art. 84 del codice penale, non ha 
‘vulnerato soltanto la sentenza di un tribu 
Halo militare, ma la decisione della suprema 
notorità giudiziaria dello Stato. 
XxX 

E giunti a questo into, non so. che al 
sE Fungo a vedere Quando i giu 
tre on sono più intangibili, e la maggio. 
Siliza parlamentare può togliere al. codice 
Tenale anche quell'effisacia, che si determina 
Peso gure, i cardini fondomentali del sistema 
giuridico di uno Stato si sentono scossi, © 
Ello nel sistema giuridico riposa l'esistenza 
Sito stato moderno. Quali limiti sentirà più 
demasembles, che oltrepassa quelli tracciati 
lillle sentenze dei magistrati e dai codici 
Sullo 37 caso particolare che spaventa; è il 
principio, che in esso si è affermato, E talo 
lrincipio, d’indole anarchica, si proclami 
Ter opera di ua uomo, la cui firma si J0Bge 
Per ofice penale e nei decreti che. procla- 
mmerono gli stati d'asselio! Si è menato tanto 
scalpore contro quegli uomini d'ordine, che 
Si aliscono all'agitazione in favore dell'emni 
Stia. Quei conservatori, che uccidono la legge 
per ossequio alla in questo movi- 
Tento vedono violata un'altissima preroge- 


(4) E° un articolo assai » pibrato quelo dal 
nosiro Ricci, ed a parecchie i 
Tiimi non sapremo ‘in tutto sottoscrivere. 
‘Ma come il Faufalla è, e deve essere, campo 
aperto a tutte le opinioni, onestamente e c0- 
raggiosamente professate, pubblichiamo Tar- 
ticolo del nostro collaboratore ra 


tiva Corona, dimentichi, che oggi nes- 
sone prorogati ra della Corona pal aipane 
sre dal capriccio del principe, e quindi non 
è anticostituzionale, nè irriverente la voce 
del paese, che si lova a chiedere che venga 
ristabilito, coi mezzi straordinari, l'ordine 
giuridico, straordinariamente turbato. Sarà 
tutta questione di forma © di metolo; ma 
la violazione di giuficati e di codici è opera 

zialmente anti i i amar 
Chiolisdaicinione e atti omo 

x 


_E' da sperare che la Giunta delle elezioni 
richiami la Camera, a comiuciare dal suo pre- 
sidente, e il Governo, all'osservanza dei più 
elementari principii di diritto. Se anche que- 
sto mancasse, sarebbe davvero un grave 
danno, ie cui consegueaze non si misurano. 


Raffaello Ricci. 


“ forno PER foro 


L'uomo del giorno. 
E' uno dei veterani di Montecitorio, poi- 
chè - se non erro - 
sono ben dieci le me 
dagliette che gli pan- 
dono qual ciondolo 
dalla catena dell'o 
rologio. 

Ha la specialità di 
contare assai più 
quando è deputsto 
che quanio è rcini- 
stro; per solito, ap- 
pena arrivato al po- 
tere si comincia a 
parlare di lui come 
uno dei ministri che 
debbono dar luogo 
ad un rimpasto, ma 
quando non he an 
cora raggiunto quel 
portafoglio che, dopo 
tutto, non gli dispia- 
ce, è, în tempi di 
crisi, ua lavoratore formidabile di corridoio. 

Anche lui è diventato uom» politico pas 
sando per la trafila del giornalismo, e ben 
chè conducesse da giovane la vita p'uttosto 
allegra, trovò il tempo di fare l'officiale di 
stato maggiore con Garibaldi nel Tirolo. 

‘Avversario temato del Magliani prima e 
delle convenzioni ferroviarie in seguito, ha 
pronunciato molti importanti discorsi, che, 
quantunque trattino di materia economica, 
sono eleganti nella forma quasi «quanto l'o 
norevole Branca lo è nel vestire. 

Lo vollero responsabili dei tumulti di 
piazza Navona per la ricchezza mobile e fu 
allora domandata la sua testa al presidente 
del Consiglio. ma egli restò invece, dando a 
vedere con quali salda radici si fosse abdar- 
bicato al ministero delle finanze. E al mi 
nistero di via Venti Settembre ha fatto bene 
il dover suo, dando prova anche talvolta di 
coraggio e di resistenza a tutte le camorre 
coalizzate, piccole e grandi: la questione 
degli neguisti ei tabacchi imerico-lemmiensi 
informi ! 

Ha una voce stri lula che gli ha procurato 
a Moatecitorio il soprannome. di fringuello 
cecato, e porta sempre la bomba pù stretta 
del necessario, collocata in equilibrio sulla 
punta della testa, quasi non potesse assolu 
tamente mandarla più giù. 

‘Non ha nulla a che fare col fernet Branca, 
quantunque le amarezze non gli siano sco 
nogciute... 


dad 

F.nalmente si comincia a legger chiaro 
nella politica africana ed il continente nero 
non serà più così nero, dacché re _Monelik, 
il quale venendo a contatto della civiltà eu- 
ropea principia ad assorbirne i germi salu- 
tari, ha ormai adottato il sistema del co- 
municati ufficiosi ai giornali. Ne abbiamo 
scoperto uno diluito nell'articolo di fondo 
della Tribuna di ieri sera, dal quale si ap 
prende tatto il piano del Negus nei suoi più 
minuti particolari. Menelik si è mosso per 
punire, anzi per deporre Mangascià e niet 
Tore al suo posto un successore di sua fi- 
‘ucia. I candidato del suo cuore sarebbe 
fas Machonnen, ma la bella Taitù non è 
dello stesso parere. Essa lavora, de buona 
fiassaia, per la sua case, © in luogo di Ma 
chonnen, vorrebbe nel Tigrò l'esaltazio: 
del fratello, ras Oliò. > 

Non si potrebbe essere nò più prezisi nè 
più sintetici: tutta la politica abissina si ri- 
in sostanza, al una questione dome. 
Stica tra Menelik e la sua signora, la quale 

che si messa in una linea di con- 
Tote molto simile a quella già seguita dalla 
celeste imperatrice. 

‘Del resto, osserva la consorella della sera, 
ora sappiamo le intenzioni di Menelik e 
fa gua direzione 6 possiamo quindi dor- 
mire fra due guanciali. Tatt'al più, essaag- 
giunge, siccome il Governo ha il dovere di 
fire una sua politica in Africa e gli inglesi 
Sanno ordinariamente quel che vogliono e 
fuel che fanno, non ci resta, che guardare 
Sia loro politica, — naturalmente per sa 

e quello che vogliamo © che faremo noi. 
7 questo modo si ragionava anche prima 
di Adus! 


a # 
Per finire. 
tecitorio. 
AN quell'onorevo'e x, cho mullità 
E ‘sapete? Non parla mai. 
— Cho ne ai Vede che pensa dello acioo- 
cliezze © grosse. 


: PANPUALIA 


Piazza S. Claudio, n. 906 


ROSTA! DISPACLI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 

La Camera di ieri — Incidenti deplore- 
voli — La vedova Henry — Sempre 
Picquart-Esterhazy. . 

Parigi, 13, ore 12 10. (R.) — Gli inci- 
denti di ieri alla Camera sono generalmente 
b'asimati e 
cassé © Freysinet si opposero alla tendenza 
di tirare in campo personalità estere. Si af- 
ferma che il Consiglio dei ministri, aduna- 
to-i ieri sera, sì sia occupato del mode di 
evitare che si ripeta tale inzonveniente. 

— Ployar, datonier dell'Ordine degli av- 
vocati, al quale è ricorsa la vedova Henry, 
l'assisterà nel processo contro Reinach. 

— Avendo Zarlinden dichiarato che l'au- 
torità militare non può ordinare di propria 
iniziativa la liberazione di Picquart, si al 
tende una decisione del Governo in propo- 
sito. 

Esterhazy scrisse al presidente della Cas- 
sazione, dichiarandogli di essere pronto, me- 
dianto un salvacondotto, a comparire di- 
nanzi la Corte. 


Parigi, 12. (S) — Grousset svolge un'in- 
terpellanza sulle mene dei fanzionari del mi- 
nistero delia guerra nell'affare Dreyfus. Fa 
la storia del prosesso Dreyfus nel 1894, el 
insiste fra i ramori della Camera ed i ri 
chiami all'ordine, sui rapporti avuti dallo 
stato maggiore colla stampa antisemita. Cita 
l'Intransigeant, secondo il quale, tra i dova- 
menti segreti, figurava una lettera doll’im- 
peratore Guglielmo. 

Sorge un vivo tamulto. 

Il presidente del Consigl'o, Dapuy, prote- 

‘camente contro il linguaggio di 
Grousset a cui rimprovera di non averne 
misurato la portata. (Applausi). 

Freycinet, dice che se avesse potuto so- 
spettare lo Scopo dell'interpeilanza, avrebbe 
chiesto che fosse aggio! 

Grousset dice poi che il ministro degli e- 
steri, Delcassé, in seguito ad una Nota pub- 

jcata dal Gan/ois, dovette fare passi uf 
ciaì l'ambasciatore telesco. (Rumori). 

Il presidente Deschanel richiama all'ordine 
Groasset. 

+ Questi termina domandando se il Governo 
lascierà che lo stato maggiore resista alla 
legge 

'Îl ministro Freycinet respinge le respon- 
sabilità attribuite da Grousset al ministero 
della gaerra. 

Freycinet chiede di non mescolare l'eser- 
cito nelle discussioni della Camera e di evi- 
tare parole cha possano essere malo inter 
pretate al di faori. (Applausi) 

La discussione è chiusa. 

Il presidente del Consiglio, Dupay, vo 
lendo metter l’esercito fuori dalle discus. 

foni della Camera, chiede che si voti l'or 
dine del giorno puro e samplice. 

La Camera approva l'ordine del giorno 
puro e semplice con 463 voti contro 78. 

Dusilo. 

Parigi, 12 — Ia seguito 1 un incidente 
nell'odierna seduta della Camera, Antide 
Boyer ha inviato i suoi padrini a Derouléde 
eda Gauthier de Ciagoy che l'avrebbaro a- 
postrofato durante la discussione, qualifican- 
dolo di assolto per non farsi luogo a proce- 
dere nel processo del Panamà. 

‘Parigi, 13, ore 15 5. (R. — Alla Camera 
Dumas mantiene la sua interrogazione. 

Dramont intende interpellare circa la so 
spensione di Regis, sindaco di Algeri, ma 
pare che l'interpellanza sarà differita. 


Vedi altri telegrammi particolari 


in quarta pagina. 


FOGLI VOLANTI 


AI Circolo artistico. 

Serata lieta, piena di brio e di cordialità, 
quella che # data jorsera inonore di Ma 
Scagni e degli altri gentili che hanno con 
scagni e deg iitso “lella festa della setti 
mana scorsa. 

Te tavole occupavano tutto l'ampio salone 
è vi sedevano attorno tutte le personalità 
artistiche più note insieme ad una gioconda 
compagniadi giovani 
che davano segno 
continuamente della 
loro rumorosa vita- 
lità. Un bel brindisi 
del presidente Apol 
Joni, uno squarcio lî 
rico smagliante di 
Adolfo Venturi e poi 
della musica di tutti 
i generi con l’aiuto. 
del bravo Alfonso 
Tosi il pianista 
plaudito perem 
mento, di Mario Co 

j, del tenore Pon- 
128 ito, dello scale 
tore Marin e poi un 
‘buonumore sparso 
dappertutto senza ri n 
Spermio, con sfide di lotte erelativa pioggia 
l'acqua di seltz sul pubblico entusiasmate- 
6000 in istile telegratico la geniale riunione 
Si fersera, fatta per onorare Mascagni. Al 
‘un certo punto il maestro ha dovuto andare 
NI Gostanzi a dirigere la prova dell'Inno leo- 
fano, ma è tornato poi e in compagnia 
Hi Erontali, il violinista grandissimo che Ma- 
Scagni ha voluto qui da Pesaro, nella sua 
orchestra dell'Iris. 


Ma Frontali non era solo: aveva il vio- 
lino con sò e dallo strumento che fa 
tato $ uscita un'onda indefinibile di armo 
nia 0 di sentimento. 

‘iva Mascagni! Viva Frontali! si è gri. 
dato s lungo, e quella ici 
numerose © bella co 
rona di artisti ac 
clamanti rappresen 
tava l'omaggio vera- 


tori nella Vestitia, 
l’opera nuova che 
ora sta componendo 
e che riportando sul 

la scena lirica la fi 
stosa vita imperigle 
romana all’epoca di 
Tiberio, sarà rap 
presentata a Roma 
per la prima volta. 
Mentre all'audizione _% 

di questo grandioso frammento tutti i pre- 
senti scoppiavano in applansi interminabili, 
giungeva un telegramma di don Lorenzo 
Perosi che scusava la sua assenza dalla fe 

sta artistica a causa della sua sottana e su 

garava a tutti una resurrezione perpetua Il 
telegramma era apocrifo, ma gli orologi so 
gnavano l'ora autentica: era il tocco e mezzo. 


Sarabanda. 


Berlino, 12 dicembre. 
Rispondendo a diverse interrogazioni rivoltegli 
dal deputato Richter, il segretario di, Stato de 
Blow dice : La questione d'Oriente si trora pre- 
sentemente in generale in una fase pacifica, 
Îa soluzione definitiva della questione si, farà 
aspettare probabilmente ancora molti anni. La 
Questione sembra meuo minacciosa ora per la 
face del mondo che nelle epoche passate i, però 
Essa è divenuta forse più complicata, perché gli 
interessi divergenti trà i popoli balcanici si sono 
più seutizzati. Colle loro tendenze di autonomia 
li‘Lisogno. di espansione di quei popoli è au- 
mentato, 
D'altronde vi sono dei punti nella peni 
canica che, in certe circostanze, 
1Ì pomo della discordia nell'ampio si 
parola 
P*Be Balow dichiara che la Germania, col suo 
amore per la pae, offre garanzia per la © 
205 pReitca Hell divergenze in Ofiente 
Parlando delle atranieri dalla 
Germania, de B che questo fatto non 
ha puoto ed in nessun luogo turbato le relazioni 
dell'impero E sequenza 
della sovranità dello S etmania non 
las i conver- 
sazioni contidenzial i rappre 
sentanti dipl austrosun- 
Fatici, conversazioni che rispondono al carattere 
finickevole delle reciproche relazioni 
De Balow sogziunge non voler dire di più 
poiché erede preferibile che sì discutano; diver: 
tergenee di ondine sscondario e di natura ammi- 
Ticimativa fra Stati amicî ed alleati, inspirandosi 
soltanto a sentimenti concilianti, Îlopo maturo 
tane e misurando in modo preciso la portata 
GUlia parola di cui ci si serve. (Vivi appiausi). 
La Eriplice non è per questo toccata. Essa è 
tondiata Ropra nna base sicura ed è_il risultato 
dello sviluppo storico di tre grandi Stati, i qual 
Li tengono miti verso l'estero, mentre han 
tompista autonomia ed assoluta indipendenza 
Silrinterno. Ciaseuno degli alleati ha uguale in- 
îerease che l'alleanza continui, e ciascuno di 
Leti perderebbe in uguale misura se la triplice 
PEA venisse a cessare. (Viri applausi). 
indi dei rapporti coll'Taghilterra, de 


vrà ledere da alew 


Bulow dice: 

"Vi sono varie questioni nelle quali possiamo 
proerdere coll'Inghiiterra senza violare altre im- 
Bortanti relazioni. Ovunque prevale il desideri 
Fi mantenere la pace. La Germania, appoggian- 
dosi sulla nua potenza, che si basa” sulla forza 
dente spadé, non mancherà mai là dove si 
dritta di conserrare la pace del mondo. » (Vivi 
applausi) 

le Balow dichiarò riguardo all'isola di Creta, 
che il richiamo della corazzata tedesca « Olden- 
She > fa giustificato dagli avvenimenti che Io 
Serdirono. ‘ Il modo con cui fu trattata la que- 
stone di Creta ci rammentò il proverbio che 
troppi cuochi quastano la salsa ». {Îarità). no: 
trePifiigliori voti seguono gli Stati che agiscono 
a Creta. î 

4 proposito del viaggio dell'imperatore. Gu- 
glielalo in Oriente, De Balow accennò alla dona- 
Sine del « Transito della Vergino » © disse che 
FD dimostrò che la Germania non vuole in alcun 
fioRo ferire gli interessi altrui. Soggiunse: Noi 
neri combattiamo nè in Oriente nè altrove gli in- 
nori francesi; ma naturalmente la Germania 
Non riconosce in messan luogo vin. protettorato 
Niraniero sui nazionali tedeschi. (Vivi applausi) 

rAnieR suna è ben lungi dal pretendere al 
niilugrato su tutti i cristiani in Oriente; ma 
rhotettorato dei pazionali tedeschi appartiene 
li lingivamente all'imperatore tedesco. (Vivi ap- 
plausi). È 

Sifiito protettorato, continuò De Blow, non 
a Nitto Hi recente, ma esiste fin dal 18 gennaio 
Pu esercitato, per esempio, nel 1875 all’e- 
4: della creazione dei tribunali internazionali 
PoSf citto: nel 1873 all'epoca del Congresso di 
TIZIO € nel 1992 a favore dell'Associazione cat- 
Tira ladesca di Palestina. I diritti dell’impera- 
talia bilità dallo Statuto dell'impero implicano 
ore airelezione su tutti î tedeschi, siano essi 

‘attolici ovvero protestanti.. 
vulziare coscienziosamente gli interessi religrosi 
titelantri concittadini cattolici în Oriente». (Ap- 
plausì). 


NUM. 337 
PUBBLICITÀ 


raicni nu) Fanfelia sì r 
iveivomente presso l'Arpmi 


chiana delle quali il signor von Bulox è 
seguace convinto ® fedele, tutto l’Osiento 
messo insieme non valga le ossa ormai clas- 
siche di un granatiera della Pomerania — 
assioma che del resto dopo il viaggio del- 
l'imperatore potrebbe anche non essere più 
tanto assoluto — pure il ministro tedesco 
degli affari esteri deve avere una debolezza 
spsciale per quelle regioni che egli ha ora 
conosciuto de visu. L'anno scorso parlando 
al Reichstag della questione di Candis, o 
dell’isola « interessante » come Ja chiamò 
lui, trovò la frase felice del flauto Jsposto 
dalla Germania sul tavolo del concerto eu 
rop0, per giustificare il ritiro delle forze 
tedesche in Creta. Questa volta egli sì dif- 
tuse sulle condizioni dell'Oriente affermando 
che se l'eterna questione dell’oredità del ma- 
lato del Bosforo, come si diceva una volta, 
è ora meno minacciosa, essa si è forse più 
complicata perchè gli interessi divergenti 
tra ì popoli balcanici sì sono fatti più acuti. 

11 ministro con questa definizione ha v 
luto certamente alludere al conflitto tra 
serbi e bulgari che ha prodotto l'avvicina- 
mento tra la Bulgaria ed il Montenegro, 
manifestatosi negli incontri tra. il principe 
Ferdinandr ed il princixe Nicola, e che po- 
trebbe essere la base di una Lega tra gli 
Stati balcsnici — se lo cose dovessero mu- 
tare a Belgrado — allo scopo di risolvere 
la questione della Macedonia, secondo ie 
condizioni etnografiche di quella provincia 
è le aspirazioni dello rispettive razze ® 
nazionalità. Ma il ministro dichiarò che la 
soluzione si farà attendere ancora parecchi 
anni. 

Il siguor von Biloxw ripatò cose già note 
© strimpellate sa tutti i toni, negi ultimi 
tre mesi, da tutta la stampa tedesca per ciò 
che riflstte la protezione dei cattolici telo 
schi în Oriente; nuova è soltanto l’afferma 
zione che la Germania proteggerà anche in 
avvenire i lcro diritti. Né è neppur nuova 
la dichiarazione sull'accordo angio-tedesco 
per l'Africa, nè quella che riguarda l’espuì- 
sione di alcuni sudditi austriaci dalla Prussia 
orientale: questione che, non ostante le note 
sfariate dei conte Thun alla Camera au- 
striaca, non ha turbato i rapporti tra î due 
imperi centrali. E molto meno nuovo è il 
ritornello che la potenza della Germania si 
basa sulla sua spada : i contribuenti tedeschi, 
ai quali il Governo cifre per regalo di Na- 
tale un sumento del contingente di circa 
40,000 nomini, di due corpi di esercito e dei 
crediti militari per circa un centinaio di mi. 
lioni di marchi per il nuovo quinquennio, ne 
sanno qualche cosa. 

TI signor von Bu'ow dichiarò finalmente — 
quasi nello stesso momento in cui al Senato 
il conte Nigra e l'onorevole Canevaro afler 
mavano che il distacco dell'Italia dagii un- 
peri centrali nells questione di Candia non 
avevano alterato menomamente le relazioni 
di alleanza tra i tre Stati — che attraverso 
le vicende delia pobtica estera nello scorso 
estato ed il nuovo aggruppamento delle po 
tenze, la triplice alleanza non fu panro toc. 
cata. Ii ministro affermò po? che mentre i 
tre Stati « si tengono uniti verso stero, 
< hanno completa autonomia ed assoluta in- 
< dipendenza all'interno ». 

i va bene. Malgrado Îa triplice, l'Au 
stria Ungheria si è potuta intendere colla 
Russia, la Germania coll Iughilterra e colla 
Tarchia, e noi abbiamo potuto riavvicinarci 
alla Francia. 

Dopo queste dichiarazioni si può chiedere 
che questo riavvicinamento non sia sospet- 
tato © che nè in Germania nè in Austria 
come si è già cominciato a fare — non 
si alimentino diffidenze e sospetti, © non si 
cerchino secondi fini ove non ci sono. 

È sarà questo il miglior modo di andar 
daccordo, tra alleati, anche per l'avvenire. 


Nore ParicINnE 


Un nuovo « Immortale» — I tre concorrenti 
al seggio di Meilac — Enrico Lavedan 
— Una rendita all'asta — Gli avanzi 
del Bozar della carità — Résultat des 
courses. 


Parigi, 11 dicembre. 
Tre scrittori d'ing»gno sollecitavano l'o- 
nore di sedere nelia poltrona di Meilhac, fra 
i membri dell’Accademia francese, e tutti e 
tre, fra i loro titoli, facevano valere uns col. 
Iaborazione più o meno effettiva al teatro, 
due di essi perché avevano scritto e fatto 
fappresentare drammi e commedîe, il terzo 
perché li aveva criticati. I tre concerrenti 


erano 

Emilio Faguet, scrittore di storia, critico 
erudito di letteratura, incaricato della ci 
tica drammatica nel Journal des Débats. La 
sua recente opera, Drame ancien et Drame 
‘moderne, è una delle più notevoli che 
Siano msi state pubblicate sulla teoria del 
taatro. 

Paolo Hervieu è sopratutto un romanziere 
che, avendo trovato nei suoi studi di co 
‘di carattere qualche situazione inte- 
fessante e qualche tipo eccezionale, lì ha 
messi sulla scena, por far sentiro el pub- 
blico che lo ama, l'imbarazzo di certe si- 
tuazioni anormali, che non offcono la proba- 
bilità d'una soluzione soddisfacente. 

Enrico Lavedan, infine, il più spiritoso fra 
gli attuali chroniqueurs parigini, il cui tea 
tro è spesse volte una chronigue vivace e 
brillante, la quale contiene ana psicolegia 
reale, e rivela, sotto la sua leggera vernice, 
una profonda osservazione di certi vizi della 
società mondacs, massime nella nuova ge- 
nerazione germogliata dopo la guerra. 

‘Più che mai l'Accademia trovavasi imbs- 
razzata, al punto da desiderare una quarta 
candidatura dell'ultima ora, per evitare l’im- 
farazzo di scegliere fra quei tre candidati, 


tutti giovani, simpati 
Che fare? Rinviare l'elezione col rischio di 
ritrovarsi, a primavera, nel medesimo im- 
piccio ? Essa preferì finirla il giorno stesso, 
ed elesse Ted ni ci 

Il nuovo « immortale » è un giovane per 
davvero, che non ha ancora quarant'anni, es- 
sendo nato nel 1859 ad Orléans. Egli comin- 
ciò i propri stadi al piccolo seminario della 
cappella di Saint-Mesmin, ove ebbe per con- 
discepolo Giulio Lemaître, che lo precedette 
sotto l'illustre cupola dell'Istituto. 

Figlio d’un amico di monsignor Dapanloup, 
il giovinetto Enrico segui il padre, nominato 
‘prefetto sotto Thiers Poitiers, poi a Nan- 
tes, studiando nei licei di quelle duo città, 
per terminare poi i suoi studi al liceo Con- 
dorcet di Parigi, quando il papà fa scelto 

juale « direttore della stampa » al ministero 
degl'interni, sotto il Ministero di combatti» 
mento Broglie Fourtou. 

Dal papà egli era destinato allo fanzioni 
amministrative; ma Earico non ne volle sa- 
pere, resistette, diventò giornalista, diede delle 
chroniques al Figaro, all'Echo de Paris, alla 
Vie Parisienne, ove si distinso per la spi- 
gliatezza e il brio del dialogo, diventando 
Ben presto uno dei maestri del genere. 

Esordì modestamente sul teatro, sulle scene 
popolari del Chateau d’Eau, con un'opera Z7a- 
rem, musicata dal Bruneav; ma l’opera ebbe sol- 
tanto tre rappresentazioni perchè l'impresa- 
rio fece fallimento, il teatro si chiudeva, o il 
giovane librettista intascava, pei suoi diritti 
d'autore, l'enorme somma di 14 franchi e 65 
contesimi. 

Il suo primo e vero successo l’ottenne al- 
TOdéon, colle Due Nobiltà, in cui mostra il 
merito e la grandezza dell'industriale che 
lavora e fa lavorare. Nella Famiglia fece l’a- 
poteosi dell'esploratore, magnificandone il co- 
raggio e l'energia; nel Principe d Aurec stig 
matizzò le bassezze commesse pel denaro, e 
le vergogne di certe speculazioni; nei Vi 
veurs Sterzò le ignominie del mondo dei 
gaudenti d'ogni specie; e in Caterina racco- 
mandò ai discendenti dei crociati di sposare 
le figlie del popolo, ma colle debite precsu- 
zioni. 

Taio è l'opera del novello membro dell’Ac- 
eademia. Sotto un'apparenza di leggerezza 
essa è in realtà seria, perchè ritrae quella 
realtà che deve farci nflattere. Spease volte, 
x mezzo di quei suoi dislogti, che sembrano 
trattare di cose futili, il lettore si ferma per 
pensare. 


X 
Hanno venduto, all'asta pubblica, gli og- 
getti trovati fra le rovine e le ceneri del 
l'incendiato Bazar della Carità, e la vendita 
non ha dato un ricavo molto ingente. Al- 
cuni gioielli, qualche pietra preziosa, una 
barra strana e contorta composta di oro faso 
con piombo, il tutto del valore di qualche 
migliaio di franchi. 

Fra i compratori mancavano completa- 
mente le persone per bene. Si era detto che 
il cardinale arcivescovo di Parigi, monsignor 
Richard, mosso da lodevole sentimento, a- 
vrebbo mandato uno de' suoi vicarii, per com- 
perare ogni cosa. Infatti l'abate Odelin ven- 
ne, ma riparti quasi subito dopo avere com- 
perato per ventisetto franchi, un lotto com- 
posto di croci e rosari. 

Gli spilloni per cappellini da signora fu- 
rono comperati, in media, venti franchi l'uno; 
un amatore ebbe quattro spille d'oro con mi- 
nuscoli brillanti per 85 franchi; gli orologi 
vauno fino a 80 franchi; una raccolta di mo- 
nete d'oro e d’argento, del valore reale di 
173 franchi fa aggiudicata ad uno specula- 
tore per S19; costui spera trovare della 
gente a cui rivenderle in dettaglio come ma 
moria della catastrofe; una collana di perle, 
metà delle quali sono bruciate, trovò ucqui- 
rente a 240 franchi. 

P.ù che i gioielli e gli oggetti di valore, 
meritavano attenzione certi ricordi anneriti 
dalle famme, portafogli, portamonete, ecc. 
Nelia borsa d'un ragazzo stava un biglietto 
del teatrino delie marionette, situaio nel 
giardino delie Tuileries; sopra ua. piccolo 
taccuino r coperto di raso bleu, quasi intatto 
leggevasi: 

< Basto per Elena, 5 metri 50 piccola lar- 
ghezza, 2 metri 75 grande larghezza, raso 
Fosso. » 

E voltando il foglio trovavasi una ricetta 
cata probabilmente da una amica: 

« Per prendere e distruggere i sorci, com- 
perare il framento infernale. » 

In un portafogli trovavasi un biglietto di 
visita della baronessa di Bsauverger, che 
raccomandava un pedicure ai un'amica : 

< Cara signora, - So che mio genero è 
molto contento di un artista pedicure, di 
nome Monst, dimorante 26, rue de la Paix. 
To non ho da fare con Ini, ma ho sentito 
farne l'elogio. Oredetemi, eor. » 

Fra le persone accorse all'asta velevasi 
una signera ta a lutto ‘che si mise a 
piangere quando la vendita fu terminati 
Essa era venuta dalla provincia, nella sp 
ranze di ritrovare una broche in forma di 
cuore, formata da amatisto © diamanti, ap. 
partenento a persona forse della sua fumi: 
ma non la troyò' e non sapeva sa do- 
ino 0 consolarsi 

Una signorina, accompagnata dal papà, si 
allontanò, lagrimando. Essa non poteva sop 

re la vista di quelle reliquie, fra le 
gente avida 0 indifferente; la pove- 
jalvatasi per miracolo dalle immane 
catastrofe, aveva ancora nelle orecchie le 
grida delle povere vittime, spaventat» dalle 
fiamme, nei cui vortici dovevano ben presto 
sparire, e le pareva, non a torto, che quella 
vendita all'asta di cose quasi sacre, fosse 
una profanazione... 
x 


Tatti i giorni, sull'imbrunire, nella bella 
stagione ed anchs nella cattiva, le vie di 
Parigi, massimo il boulevard e vie adiacenti, 
sono invase dagli strilloni che gridano: RÉ 
sultat complet des courses, e vendono il 
Paris Sport e l’Auteuit Longchamp. 

Pagenio Brieux ci ha dato, gl teatro An- 
toine, un Résultol des courses, co nmedia in 
cinque atti, che fu bene accolta, benché non 
abbia la pretesa di mettersi al medesimo 
livello delle altre produzioni teatrali del me- 
desimo autore. 

Non è uns satira, bensi la verilica com- 
movente descrizione dei mali cagionati dal 
< totalizzatore » nella massa dei lavoratori, 
cho vi lasciano le paghe e qualche cosa di 
più. Il layoro abituale cede alla passione del 
grosso guadagno immediato; il risparmio 
passa negli sportelli del parî mutuel; i cer- 


velli semplici degli operai ricevono la no- 
‘zione demoralizzatrice che invece del sala- 
rio, frutto del lavoro quotidiano, si 

avere gli utili enormi distribuiti dalla for 
tana. 

La fzmiglia Cheuteand, rovinata dal vizio 
del suo capo, vede poco a poco sparire ogni 
risorsa; il padre medesimo, dopo aver messo 
sul cavallo favorito e perduto fia l'ultima 
risorsa, si allontana da casa e dai suoi per 
sfaggire alle responsabilità, e noi lo tro- 
viamo al deposito di polizia, arrestato coi 
più abbietti vagabondi. 

Tuttavia la commedia non finisce in dram- 
ma, auzi, essa ha uno sciogiimento felice, 
alla Scribe; Arsenio Chautsaud il giuoca- 
tore, pentito ed emendato, ritorna al foco- 
lare domestico, e il matrimonio di suo fi- 
gio e di sus figlia, progettato nel principio 

lell'azione, si compie con grande giubilo 
dei fidanzati e degli spettatori. © 

Resta a RES nom ritornerà 

i a Auteui!, = Longchamp, a Vincennes, 
l'colombee, a Maison-Lafite, a 
Penst, in tutti quei luoghi cioè in cui la 
razza umana si rovina, col pretesto di mi- 


gliorare la cavallina. 
Ricciardetto. 


Bere o non bere ? 


Veramente, la fisonomia dell'onorevole Sca- 
ramella-Manetti non è tale da risolvere la 
questione. Anche a fissaria con una atten- 
zione concentrata, il dubbio, il terribile dub- 
bio rimarrebbe insoluto. Anche Amleto ci 
perderebbe molto probabilmente il suo latino. 

Essere 0 non essere, diceva lo sventurato 
principe di Dani- 
marca. È chiamato 
in causa a giudicare 
il fatto dell'onore: 
vole Scaramella, nò 
anche egli sarebbe in 
grado di dire se il 
querelante, in per- 
sona dell’egregio do- 

to, abbia o no 
Pabitadine delle so. 
verchio libazioni. 

Tata la questione 
è li: © la riassumo 
in poche parole. 

Ta unx causa civile 
îra il depatato Sca- 
ramella © il sena- 
tore Augusto Bac- 
celli, una testimone, per nome Leonilda Al- 
legri, ebbe a dire per incidenza che l'onore. 
vole Scaràmelia era dedito, molto dedito ad 
ubriacarsi, e a frequentare un'osteria di via 
Firenze con inquietante assiduità. Di qui la 
querela: e dopo ia querela un processo svol- 
tosi l’altro giorno în tribunale, con relativa 
facoltà nella donna querelate di fornire la 
prova delle temerarie asserzioni. E la donna 
tenne la sfila. Vedetela qui accanto, nella 
spavalda attitudine di una intemerata co. 
scienza, © di chi può dire che i biechieri di 
vino quotidianamente bevuti dal querelante 
sono parecchi: molti più dell'onesto bisogno. 

Il querelante replica con recise smentite : 

© qui un'altra gra- 
vissima questione in- 
sorge in tribunale, 
‘Sapere se sia suf' 
mescolare al 
vino l'acqua di seltz 
onde toglier di mez- 
20 il pericolo della 
ubriacatora. Qaalche 
bicchiere non nega 
Jo Scaramella di aver 
bevuto e di bere, 
quando fa con gli 
amici la partita se- 
rale in un'osteria di 
zia Urbana : ma egli 
fin de giovine metto 
nel vinc l'acqua di 
seltz. Agiscono forse così gli ubriachi di pro 
fessione ? Ad ogni modo. nell’osteria di via 
Firenze egli non è andsto che una volta 0 
duo a mangiare. 
I testimoni sfilano compatti davanti al tri. 
bunale,.e depongono pro e contro. Per al. 
cani lo Scaramella è pressochè astemio: per 
altri beve, ma con una certa moderazione: 
l'onorevole Tommaso ittoni afferma non 
resultargli positivemente che il collega hera 
grosso, 6 5 ne lava le mani nella crt :sila 
di Pilato: un altro invece, il siguor iveneo 
i dichiara sapere di certa scienza che 
l'onorevole Scaramelia ha un debole molto 
forte per îl cogaso. Nuova complicazione. 

Siamo dunque fra tre clementi, anzi ire 
liquidi diversi: acqua, vino, cognac. Eiltri- 
brinele, che pailoggia con giusse mano la bi. 
lancia, anzi la lenza deila giustizia, non sa 
che pesci prendere. 

Me l'ultima testimonianza taglia adlirit 
tura la testa al toro: inuntribansle fioren 
tino direbbero, con appropriata immagine 
proverbiale, che leva questo vin dai fiaschi. 
E' la testimonianza di Angusto Baccelli. 

Osserratelo nella climpica maestà delle 
gote rubiconde e 
piene, e ne!la tran- 
quilla sicurezza del. 
l'uomo che sa a me- 

tutta la bio 
grafia, diciamo” così 
Vinicola, dell'avver- 
sario. Perché da lun- 
g0 tempo lo Scara- 
mella Menetti è Au: 
gusto Baccelli leti- 
cano dacenti ai tri 
anali per la bagat- 
tella di un risarci- 
mento. di danni ya- 
Intati a sessantamila. lire. 

Le due cause sono connesse fra loro. Lo 
Scaramella aveva lanciate ingiurie al sera 
tore Baccelli, e, questi afferma ora în tribu- 
nale che le ingiurie:furono la necessaria con. 
sel di libazioni soverchie. Una certa 

anzi lo avyicinatosi a ini 
per offrirgli un sigaro, mandò ‘una: tanfata 
tale di vino e disse parole così sronelnsio- 
nate, da non potersi mettere in. dubbio lo 
stato avanzatissimo di ubriachezza. 
opo l'autorevole dichisraziena. del sena. 
tore Augusto Baccelli, la causa doveva. fi 
nire come è finita: cioé.con l'assoluzione 
della donna Leonilda Allegri per non pro- 
vata reità. 
Che potrebbe.anche significare, salva la 


tato Scaramella Manetti, pure adoprando l'e- 


è 
risdizione tra i due rami del Parlamen:0. 
Le istituzioni sono salve: © anche il vino 
L'Usciero. 
bn ha = 
Piagnoni e... Tedeschi 
A Didimo. 

Non certo io La scrivo tentara di spie- 
gare îl fenomene tutto italiaro, ch'Ella denun- 
ziava giorni sono nel Fanfulla, della mania 
faneraria, demolitrice, piagnona che imper- 
versa da anni ed sani sul'a nostra patria: 
trovare le ragioni per coi da tanti anni gli 
organi della opinione pubblica abbiano a3- 
sugto la missione di far da becchinî, e dalle 
cattedre e nei caffè e nei teatri e nelle re- 
dazioni e nelle sale di esposizione nazion: 
paliolino tanti pontefici a scomunicare e in- 
terdire ogni segno di vita italiaza, trovare 
queste ragioni non lo potrò mai io, che non 
appartengo ai Piagnoni. Venga dunque uno 
di costoro e ci illumini. 

Ahimé! quello che un tempo fa chiamato 
il Tempio dell'Arte e della Civiltà è ora tutto 
fiori, ai fs 
stoni, ai drappi di ra sono state sosti 
talto' tile fraugiate! nere © gialle, dipinte di 
scheletri*e teschi, di tibie e di femori. Dalle 
micchie sono state tolte le statue e vi sono 
cities préfiche a sìnghiozzare e a 
piagni e da questi lagrimatorii 
TAUgi rateali di agiine cai an] 
pavimento. 

Sa-e giù per il tempio girano fratelloni 
inceppacciati, col volto nascosto rel sacco, 
e vanno collo smoccolatoio a spegnere tutti 
i canislabri e tutti i ceri che s devano 
prima innumerevoli dinuanzi agli alteri del 
l'Arte e della Scienza. L'organo, che prima 

‘a sparso tanta parte di cielo sotto le 


ra venga innanzi qualcao di questi 
fratelloni, scenda giù una prètica da uno di 
quei lagrimatorii e pazuucoli tatte in una 
volta le sue ragioni; così almeno, se è pro- 
prio vero che siamo in agonia e poche ore 
ci restino a campare, penseremo a passarle 
più allegramente che si può. 

To dunque non cerco e non voglio inda- 
gare le ragioni di questo fenomeno; solo 
vorrei termare l'attenzione di Lei su due 
pisghe che in questa maria faneraria tro 
vano la loro radice. 

La prima è quelia che si potrebbe sem 
plicemente chiamare: la congiura contro la 
gioventù. 

Sembra che in Ital sia formata una 
potente coalizione contro î giovani. Mai come 
questo tempo i giovani sono stati fatti segno 
aduna guerra più accanita. Attorno ad essi si 
è fatta © si va faceado per l'opera di molti 
un'atmosfara di sflucia, di allontaramento, 
di prevenzioni ingiusta © di calunzie. 

Il giovane trova la strada attraversata da 
mille inciampi: e se tenta di farsi largo trà 
la folla, trora mille meui che lo respingono, 
mille faccie che lo guardano con ircn'a, mille 
voci che soffocano la sua. Invece di essere 
incoreggizto, aiutato, egli si vede costante» 
menta respinto ed esclaso da ogai manit 
atazione di vita. 

Per colmo di irvaia i giornali si stempe 
rano in langhe geremiedi sulla fiacchezia, 
sulla mancanza di ileali, sulla precoce vec 
chiaia, sulla povertà intellettuale della gio- 
ventù ecc. ecc. E wè pertino chi candida. 
mento si meraviglia su per i giornali, che il 
giovana sia sparito daì teatro, dal libro, da 
tutte le manifestazioni della vita nazionale 1. 

Ora io vorrei v'alzasse in Italia una voce 
autorevole che dicesse ai piagnoni: « Non 
addossste sui giovani il turdello delle vcstre 
colpe, non affitbiate a loro quelle qualità 
che sono unicamente le vostre, e se volete 
giudicarli, non li respiagste, ma fate la loro 
conescenza e scrutateli © stadiateli, lasciato 
senza solfocarli ch'essi estrinsichino i loro 
pensieri e lo loro tendenze, non inaridite 
colle vostre lagrime da coccodrili. i fratti 
del loro ingegno, e poi giudicateli. 

Questa è is prima delle due piaghe ch'io 
volevo accusare: l’altra è la germanizza- 
sione. 

La parcla è barbara quanto il suo conte 
nuto. Ure gran parta di questi piaguoni è 
tedescoi!a. Nei loro piagnistei raro è che 
manchi l’odioso confronto (sati i paragoni 
sono odicsi) della povertà morale, intellet- 
tuale, politica, artistica dell'italia, con le 
condizioni felicissimo dells Germania. 

Questo calto per i Teleschi è assorto in 
Italia a proporzioni ri Secondo co 
storo noi dovremmo ia tutto @ per tutto u- 
niformarci ai gusti, ai costumi, alle ten 


che molti di costoro sppartengono 
tegoria dei così detti uomini seri, i qi 
sentono it bisogno di coprire în deficienza 
del loro spirito con un po' di quella gravità 
e pesantezza dottorale di cui Soa ricchi i 
Tedeschi. 

Edi Teleschi e di tedessume ne abbiamo 
in Italia up'ivasions; nelle scuole i libri di 
testo sono per lo più tutti tedeschi, quando 
di testi italiani migliori non ne mancanc; 
professori tedeschi ne abbiamo ‘vna buona 
dose, e pareechie cariche e posti a cui po 
trebbero o avrebbero potuto saiire icaliani 
valentissimi e competentssimi sono occa- 
PER au e co 

Ci iti mipoti di ci Po 
vono dai loro Mesi iO Itali a pori 
nostri avanzi, le nostre rovine, e subito si 
fa loro incontro u20 staolo di italiani a în 
chinarlì, ad ammirarli, al approvare tatto 
quello che esce loro di bacsa, siino pure 
spropositi enormi ed insolenze volgari, come 
que!le che seppe în parecchie ocessioni met- 
ter fuori a nostro carico Teodoro Mommsen. 

Questa scnola tedescofila è riuscita pur 
troppo nel suo intento; © molti în Italia vi- 
vono ora pù tedeschi dei tedeschi; molti, in 


‘arte, educati alla e 


dei capolavori italiani, trovano ini quelle opere 
molto vento e molta nebbia, tutta questo è 
ero, ma mon pertanto dura e regna in Ita 
lia un'ammirazione assurda, cigea, pisterna- 
tica per tatto ciò che porti l'impronta te- 


nazionale sia più 
che eccezioni 


Paolo Costa. 
Didimo ha da aggiungere una cosa sola. 
E' vero chs i giovani sì respi © quel 
che volta a detrimesto della giostizia. Mx 
asta balda gioventà italiana, uscita dalle 
versità, dove ha vissuto di proroghe alle 
sessioni di esami, ha sì 0 no quella prepa- 
razione di studi kusteri che deve rinvigo 
rirla per la lotta della vita intellettuale ? 
Qui giace Nocca. 


| Accordo franco-italiano 


Parigi, 12 (S) — Pa distribuita alla Ca- 
mera la relazione Graax, che, a nomo della 
Commissione delle dogane, conclude per l'ap 
drorazione della convenzione comunerciale 
franco italiana. 

La relazione constata che tale convenzione 
è conforms al regime economico francese 
del 1592, di cui fa l'elogio, e che l'Italia era 
il solo paess d'Earopa al quale si applicava 
la tariffa sl 

La reiezione ricorda quindi: 1° il regime 
economico dell’Italia; 2° la rottara delle re 
lazioni commerciali tra la Francia e l'Italia; 
5° il periodo in cui cominciò a scemare la 
tensione fra i due periodo che dati 
dal 1° gennaio 1390; 4° i preliminari dell'uc- 
cordo attuale. 

Il relatore dice che la Commisiione, esa- 
minando il progetto, si è ispirata al desi 
derio di non ritardare il voto del Parlamento 
sall’accordo franco italiano, di cui alcane in 
dustrie reclamsno la pronta applicazione ei 
alla cura di assicurarsi che gli interessi es- 
senziali francesi non siano stati compro- 
messi. 

Il relatore esamina il principio, il carat 
tere e la durata della convenzione, la quale 
è completata dalla disposizione concernenta 
le sete, dalla legge che deve molificare il 
regime doganale sui vini e delle concessioni 
speciali fat:e dall'Italia su certi articoli della 
tariffa convenzionale. 

Infine il relatore tratta delle conseguenza 
finanziarie del progetto. che, dice, non ecl- 
pirà seasibilmente i proventi doganali fran 
cesi. 

Conslude dicendo: La concessione delia 
tariffa minima all’l'alia costituisce da parte 
della Francia nn atto unilaterale, sempre da 
essa revocabile. La convenzione permette di 
sperare che avverrà tra i due meroati un 
ravvicinamento favorerole a parecchie cate- 
gorie della produzione trancese. 

Dal panto di vista della relazioni interna- 
zionali, la Francia ha il dovere di facilitare 
ai suoi indastriali l’accesso in un paese ore 
i loro prodotti erano dieci anni or sono gia- 
stamente apprezzati, e la Commissione non 
può che esprimere il desiderio di vedere i 
prodattori francesi riprendere sul mercato 
italiano il posto che vi occupavano nel 1SS7 

La discussione è fissata a luneii pros 
simo. 

Pari (S) — I depatati della regi 
viticola del Sad-Est hanno presentato alla 
Camera dei deputati proposte intese a com- 
pletare.il progetto sui vini. Essi chiedono 
l'applicazione di un dazio di 2 franchi e 50 
centesimi nella tariffa massima © di 2 fran. 
chi nella minima sui fasti che serrono al 
l'importazione di vini cateri ed il dazio di 
franchi al quintale sulle uve ordinarie. 

— et 


"Gli antisemiti in Algeria. 


Aigeri, 12. — Max Ragis sîè dimesso da 
sindaco ed incita î concittadini a conservare 
la calma 


Le trappe sono consegnate. 

Parigi, 18, ore 14 35.(2) — Stamani Di 
rouléde e Boyer si tao a ra 
gaito all'incidente di ieri alla Camera. Fa- 
rono scambiato due palle senza risuitato, 

Ml « Libro Giallo » per Creta. 

Parigi, 12. — E' stato distribuito 
alla Camera dei deputati un /ibro Giallo 


gullo sgombro delle truppa ottomane dall’i 


sola di Creta e sull’insediamento dell'alto 


Il dottor Joenner, 


18. — Il dottor Joenner, presi. 
det dl Collegio resio di medicion elena 


Una festa commemorativa a Perugia 


(Tetegramma particolare di Fanfalla). 
Perugia, 15 ore 2 pom. (Mario) — S- 
Jenne è riuscita la festa commemorativa di 
quest'oggi, promossa dal sotto Comitato dei 
Seterani. in memoria del 50” anniversario 
della demolizione del forte Paolino. 

Alle 10 12 ha avato luogo la conferenza 
storica dell’on. Cessre Fani nel gran salone 
dei Notari in Municipio. 

11 conterenziere fa presentato dal senatore 
Zaffirino Faina, uno dei pochi superstiti dî 
quei patriotti che per la libarazione di Po 
Togia ha dato cò stesso © le sue sostanze. 

Ta conferenza deil'on. Fani, rievocante con 
parole fascinatrici le fasi del patriottico ar- 
Tenimento, è stata splendida, el ba strap 
Pato al namerosissimo uditorio nos vera o 
vazione. 

‘Dopo la conferenza Is autorità, le associa 
zioni e le ssuola in corteo si sono incammi 
pare in Vittorio Emanusie e nel pa- 
lazzo della Prefettura è stata scoperta la 
lapide commemorativa dove si lege» la se- 

ta iscrizione dettata dal prof. Francesco 
imorati: 

"Qui — dove ristetono — il Consiglio della 
Provincia ei il prefetto del Governo Nazio 
nale — sa area più vasta — sorgeva 
grata da Antonio Suagallo — mole ampi 
Manita — la fortezza — che Paolo II! F; 


nesa volle costrutta — per deceeto del 134) 
— ad coercendam Ù 


‘perusinorum audacian. 
34S — Peragia — se 
— volle abbattuti — i 


muori testimonio. 

La demolizione interrotta — nel decen 
nio di timeri e di speranze — fra le gior- 
nata di Norara e di S. Martino — tu ri 
presa è compiuta dal 1350 al 1370 — quando 
W'Icalia divenne degli italiani. A 

Cinquanta anni dopo — i vetarani della 
patrio battaglie — piaadenta il Manicipio 
— ricono ai postari — posero « 13 decem. 
bre 1508. » 

L'on. Pani teca la consegna della lapite 
al sindaco Rocchi che l’accolse con ispirata 


Questa sera la città sarà illuminata e in 
piazza V. E. suonerà la musica del 59 tan 


teria. 
Sì è pubblicato altresì uno splendido nu- 
mero unieo di sommo interesse storico con 
illastrazioni e documenti. 
La città è festante. 


NOTA SIBILLINA 
Parcla & icase di ieri: 
BaLORDA 


Domani sì pubblicherà 191° concorso a premio. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Bilancio 1990 — Voto dî fiducia, 
P.) — Stamasi il Consi? 


dal quale risu 
Ile spese di 


epc atrà 
sconsizliatamente mossi attacchi 
er 


ciò ha persuaso 


iesto na voto di fiducia per. s. 


da no 


opera del rogio commissario a Ceprano. 
Ceprame, 11 PP) — Da tre massi sb 
noi il bene i n 


mnne da una maggiore ei 
di citre 4000 lire, di 
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i privati e 
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te le più 


dersi a 
la presi- 
a stabilito 
elia morte 
Concorre- 
vinoia ed 
poli. 


—.1l vicino paese di Piore 
pito di un fatto, dolorotiasimo: 
signor Tommaso Romaro, di distinta famiglia 
ti Dove, padre di due graziosi ‘bambini. nua 
acquistato un cagnolino quasi lattante. Qualche 
tempo fa il cagnolino, dopo aver morsicato il si-. 
gnor Romaro, ì due Bimbi e un domestico, scom- 
Non si dette importanza al caso perchè i 
sogliono mordere tutto © tutti 
Qua la sparizione del cane la sì credette 
rino smarrimento. Ma ieri notte si è sviluppata 
nel signor Romaro l’idrofobia è purtroppo. con 
atomi tali da non lasciar speranza di. guari- 
ione, 1 due bimbi e il domestico sono 
ismuni da qualunque manifestazione del terri» 
tile morbo, ma si vive în grandi ansie. Tutto il 
psese partecipa al terribile lutto dell'ottima fa- 
niglia Romaro. 


DA ASCOLI. 
Due suicidi. 
3 13 (Ignis). — Giorni sono una 
giovane diciottenne tentava suicidarsi ingorando 
na miscela di solfato di rame ed estratto. di 
cumpeggio; ma trasportata subito all'ospedale 
azzoni, mediante le pronte ed energiche cure 
dl direltore dottor cav. Storehi, veniva tratta di 
PE oggi 
cosca Gù 
puote di a 
vi soceombette Ja misera, cui andarono frattu- 
soto ie due mascelle destre e la base del cranio. 
Siznorano le eauso dell’orrendo sticidio. Sul 
Sonda del ponte si rinvennero un fazzoleito, un 
Pfticcino di devozioni ed una corona.” 
—___—rP___ 
CRONACA_GIUDIZIARIA 
La causa dell'Immobiliare. 
Decima udienza. 

all'aprizsi dell'udienza il conm 
sio accasa; dà schiarimenti. intorno ad os: 
“mazioni di fatte, fatte iori dal perito a difesa 
Sl comm. Ravano: Poi ad una concreta domanda 
delta difesa risponde, che la crisi edilizia fa 
la causa vera e principale della catastrofe 
dell'immobiliare ; perciò, mancando il dolo negli 
smuninisteatori dell'Istituto, non può farsì al com- 
eadatore Giacomelli l'accusa di bancarotta frau: 
Poi il comm. Enrico Morelli compie l’opera 

tuo co lega Ravano, dimostrando la legalità 
a distribuzione dei dividendi, la esistenza di 
‘contropartita. di beni stabili di fronte al conto 
0 diseusso delle obbligazioni da estinguere. 
clude lamentando che siasi voluto il falli» 
to dell'Immobiliare, mentre questo Istitato 
n in grado di resistere alla bufera della crisi 
siilizia. 

Venerdì parlerà il pubblico ministero, e forse 

‘uno dei difensori, l'avv. Alfredo Fabrizi. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Un’ora e niezz0 dopo che sarà finito lo 
spettacolo ai Santi Apostoli, incomincerà sta- 
sera al teatro Costanzi la penultima rappre- 
ntazione dell'Iris. Dopo il secondo atto 
ila, ap-laudita opera si eseguirà, per la 
fan valta in Roma, il Poema leopardiano 
tto de i per cceasione re- 
tato cont mario, del posta recanateso. Le 
rappresenta zione di stasera è in onore di 
ro Masavgni. 
iovedì (dupo domani) ultima rappresen- 
tazione dell'/r:s, e serata d'onore e d'addio 


è sotto l'impressi 


taria ora del mattino, certa Fran. 
lì anni 40, vedova, si gettava dal 
anta Chiara. Al salto di circa 40 mes 


Pellacani, 


rima rappresentazione della nuo- È 
ia di Cerrario: Il capitan For- | 


| 


Nemo ci manda ds Genova 12: | 

< Ieri sera al Paganini Sarah Berabardt ri- 
portò nella « Signora dalle Camelie » un'entu- 
Tistico successo, assai maggiore di quello ripor. 
0 anni or sono sulle stesse scene e nello 
Il teatro era splendido, tutta Ge- 
ima e superba vi si era dato conse. | 
Îa platea, ne' palchî, nellè poltrone, felle 
e avinentate per la circostanza, non un posto | 


2 pagarlo un occhio. La Bernhardt fu calorosa- 
tatece appiaudita e con essa i principali artisti 
Vell'ottima compagaia.» La celebre artista apparve | 
1 \eor pil grande che nel 19S7 perchè più vera, 
Più eni igata, più semplice, seppe acerescere il 


Piscino ;*mmaliatore e la potenza di commovere. 
A 


300 2 în d'atto erano seroscii d'applausi e di 
Reni ascrivibili, e vennero pure offerti alla 
ipo .gery ce parecchi splendidi mazzi di fori. 
Frane iibata ra « iilettes » cheerano capolavori 
dii Meganza e di squisito gusto ed era adorna di 
Slerasigliosi gii .ielli. E' apparsa fiorente e un po! 
meraria Insonima è giudizio unanime che Sars 
ie rniardi sia acì ai migliore ora che nel 15 
nba dista marci vabile, appuuto perchè ablia 
Faioni conrenzionali, molte s 
fon, snolte preziosità: artificiose: 
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n 738 dibermbra= 
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anvunzia brevis- 
laco una sola inter 


definitivame= 
dul Cimone nel 


Ati Icuido seri inga- 
Ti sinaco repondo che la Si e ario della 


svamio quindi, în 
di importanza 


lello riguardanti poche 


adosso, fi regola: 
ensioni, ma Rui sia: ar 
Trento PET della proposte si parlerà nella 


ima sedute. = 

prossima sett cada da ‘altiimo alla no- 

mine di seni sindaco Poiorenale, la se 
È ciò, ampani 

auta pubblica è terminata, incomincia quella 

segreta. = 
si il io si oe- 
E nella, seduta sogEeta dal personale am- 


inoltre 


Il sottocomandante in secc! dS 
Da Magistris è to sottocomandani 


Nathed, il qualo | 


ingegnere Renato 
De Paolls sono promossi sottocomandanti in 
n tenente Settimio Baldieri è col- 
locato a riposo per ragioni di salute. 


E basta, 
UTA 
Temperatura d' 
AI x 
Romano: aston di Coe: 
Massima 12° 7 - Minima 1 
TEATRI. 


Sara Ole 

ic mne itato di Bombi 

0) (ore 9) EST cinque parti del 

Manzoni (ore 9) — Amleto. 

Metastasio (ore 9) — L'albergo del libero 

Mldorado (ore 9) — Mia moglie non ha 

Teatro Nuovo (ore 9) — la di 
Creini (ore 9) — Compagnia di 


. ._ Nel gran mondo, 

Bellissima riunione ieri sera in casa Theo- 
doli per festeggiare l'onomastico di Donna 
Lily Theodoli Conrad. Notate fra le signore 
intervenute la principessa Olescalchi, la 
principessa Ruspoli, Donna Anna Branca, 
la Arduina Boncompagni, la con- 
tessa Di Rudinì, la baronessa Soderini, il 
rincipo Colonna con la figlia D. Vittoria, 

ma Moreno con la figlia "Isolina, la mar: 
chesa Capranica Ristori con la figlia; la 
marchesa del Grillo, la princi allavi- 
cini, la contessa Barbielli ia maritata 
Derianger, la marchesa Page Spinola, la mar- 
chesa Cappelli, il ministro di Grecia, M.me 
Paterson, l'ambasciatoro di Tarchia, il mar. 
chese Spinola con le due figlie D. aria An- 
tonietta e D. Rosanna, il conte Negrone, la 
signora De Luca, ecc. 

Facevano gli onori di casa, oltre la splen- 
dida padrona, la figlia D. Disze, un apgiolo 
dl signorina, e la figlia di D. Filippo, il di- 
atto maestro di musica. 

Alle ore 6 112 lo sale erano ancora ani- 
mate ed affollatissime. Alla porta moltissimi 
curiosi ed una fila luaghissima di legni. 

Gli studenti per l'amnistia. 

Stamani nell'atrio dell'Università si sono 
radunati un trecento studenti allo scopo di 
emeitero un voto per l'amnistia dei condan: 
nati în seguito ai fatti del maggio ultimo 


scorso. 

Lo stadente Almagià, delegato dalla Com- 
missione ha parlato per il primo per spie- 
gare lo scopo della riunione, scopo altamente 
‘amaniterio e lontano de qualunque armeggio 
di partito. L'Ali ha concluso invocando 
l’aiuto di tutti gli stadenti d'Italia. 

Nello stesso senso ha parlato lo studente 
Tadini, al quale ha fatto seguito uno stu- 
dente che sì è dichiarato cattolico, il quale 
a nome dei suoi amici sì è associato a quanto 
hanno detto l'Almagià e il Todini. 

Infine è stato votato fra le acclamazioni 
il seguente ordine del giorno: 

— Gli studenti, sicuri d'interpretare i senti 
menti dei colleghi d'italia, chiedono pronta, g=- 

n rice che reimtegri, qeci 

rincipii di libertà, psr i quali solamente è pos- 
Lene Mi procedere sella vis del progresso. © 

La riunione si è sciolta senza alcun inci. 


dente. 


Comitato romano 
l'Esposizione di Parigi. 

Nella sus prima adunanza, tenuta ieri sera, 
il Comisato romano per l'Esposizione di Pa- 
rigi ha eletto presidente onorario il principe 
doa Emanuele Raspoli, sindaco di Roma; 
presidente effattivo il comm. Giuseppa Fraa- 
teschi regio commissario per la_Camernidi 
commercio, & vice; lenta il cav. uf. Moisè 
Moîîgiiani. il comm. Giulio Da Angelis e 
il comm. Romolo Tittoni. 

I sindaco di Castelnuovo. 

Dinanzi al prefetto della provincia ba pre- 
stato tso Îl sÎgror Giosafatte Lazzari 
nuovo sindaco di Custelauovo di Porto. 

Treni in ritardo. 

Ieri sera il treno proveniente dalla Ema 
di Pisa è giunto ‘ll stazione di Termini 
con un ritardo di un'ora. e mezza. E scusate 
se è poco! 

‘Speriamo che il progetto Lacava sui ri- 
tardi.ferroviari riesca a porre riparo ad ètî 
simile stato di cose. 

Una buona deliberazione 
* della Giunta. 

Nella soa ultima seduta la Gianta comu- 
nale ha de sràto ‘di eccortiare un sussidio 
di-jire 2000 a'la Società per gli studi sulla 
‘malurie, presiedata dall'onorevole Fortucato. 

La Soci.tà La periscopo di venira ia auto | 
di coloro che si recano nella sempagne ro- | 
| mana, o nelle. paludi, a ricercare Iefceuso 
della malaria per studisre i mezzi cude | 
combattere il terribile male. i 

‘La deliberazione della Giunta* proracata 
1 dal‘oncrevolo sindaco, deva esser quirli al 

tamente lodata. = 
Ì Per ia diffusione del buovi libri. 

dic corrente, alle 3 pom, nelli 
arti din U ircelo al Corso, mosegno! 
Deggiovanni terrà un sermone di carità a 
betielicio deli'Opera internazionale, cristiana, 
| morale, patriotica, per lg difasione del buoni 

NUTI serà soelia qusica sere, ta 
distinti artisti romati 30t} 1a pirprione. 

I maestro comm. Moriconi. 9 
do, ncrsiaa e favore dell'Opera sarà fatià 
dalle signore patroriesse. 

Il banchetfo «ègil economisti. | 

Il banchetto intimi 3 pr: E 

jberale, anzichè stasera com o 
Iinttmo, avrà Inogo domani sera a l@/Venete | 
alle 712. } 

Cronaca spicciola. . di 

Fornitura di combustibili. — In seguitoalia 

serzi rimo esperimento, alle oreazge! 
deserione del prio cerca 


rent i iu per 
pidoglo, aut luogo. Pe sanita 
pia di nt rc clone 
di frasche par Dimore *tiontila e carbost of 


lire Do, per l'importo annuo previsto in circì, 


dira 2500. 4 associazioni: — < ProSchola». — 
4 lia = 
lol e aosta TESE 


1 cone i gnnaoza per gioredì prossimo alle 8 112.‘ 


pemeridisnriaglieri Alessandro Lamarnibra ». — 


alla 


Non avendo potuto aver luogo 
di numero legale l'adunanza i soci sono 
Pregati d'intervenire ad ‘una ‘seconda ‘riuzione, 
She avrà luogo nei local sociali giovedì prossime 


Îl Parlamento dale Tribune 


13 dicembre. 


Seduta antimeridiana del 
Presidenza Chinaglia. 
Esco una seduta fuori calentaio 
i era deciso che lo. seduto 
tarrebbero nei giorni dispari gaeta 


timana: lunedì, mercoledì, 


Ma la Camera è sempre padrona di disfare 


quello che ha fatto. 
La segreteria aveva perfino fatto stam- 
del giorno per gli 


‘© comonicato l' 
il 


erano ancora a letto Aa I 
fuoco sul bilancio di agricoltura, "Pa 


Ma si è potuto fare @ meno di loro. 
La cinquantina di presenti si è distinta 


anche stamani, tanto vero che il bilancio 
noa è ancora uscito dalle scese. 


LAUDISI dice un lungo discorso sull'in- 


to ialo © industri 
sognamento commerciale © industriale. Parla 


scuole superiori ed accenna alla con 


vonienza di qualche modificazi 

Msg modificazione nei 
per le scuole mezzane 
gialmente la scuola seralo di disegno di bi 


pro- 
‘un maggiore sviluppo 
di commercio, e 


PASCOLATO ricorda gli studi fatti per 


nn migliore ordinamento della scuola di com- 
mercio. 


FORTIS promette ma ron riesce ad 


spugnare lo scetticismo dell'onorevole CU- 
RIONI, il quale rompe enche una lancia 
pro domo sua, dimostrando la necessità di 
iondare una Camera di commercio in No- 
vara. 


Gli onorevoli DE BELLIS e CAVAGNARI 


Dopo una raccomandazione dell'onorevole 
BARZILAI per la verifica delle liste com- 
merciali di Roma, l'onorevole FORTIS non 
solo promette di trarre il maggior vantag- 
go, possibile dallo agenzio commerciali, ma 
chiara che intende attribuire fanzioni com- 


merciali anche ai consoli affinchè concorrano 
diffusione dei nostri traffici. 
Del quale intendimento l'onorevole NIC. 
COLINÌ gli dà lode. 
È capitoli sano sca l'accSopagnamen 
capii st senza l'a 
dei discorsi dal 76 all'S2. + 

Qui li arresta l'onorerole MAGLIANI per 
il marchio obbligatorio sull’oro. 

. Bisogna rammentare che l'oratore fece una 
interrogazione per tastare il ministro; ma 
non riusci. Il ministro feca_ capire che non 
gli piacevano le pressioni dei fabbricanti 
getti d'oro. Oggi l'onorevole Magliani difenie 
i fabbricanti, con l'aiuto dell'onorevole PAN- 

I, da questo sospetto, e ritenta di 

rare il pensiero dell'onorevole Fortis. Ma 
non ne cara nulla. 

NICCOLINI, relatore, deplora che sì vada 
introducendo la tristo usanza di valersi de- 
gli operai mettendoli sul lastrico, per eser- 
citare una indebita sugli atti le- 

lativi; e FORTIS, senza ocsuparsi della ' 
estione di merito, sollevata dall'onorevole 
NGARO, si duole che, avendo egli inter 
pelato gl'interessati per sentire le loro ra- | 
gioni contrarie all'introduzione del marchio, 
alcuni di essi abbigno profittato di questa 
deficienza per mettere sul lastrico gli operai. 

Egli continuerà i suci stadii e q ae 
ranvo compiuti prenderà lo sue risoluzioni. } 

Ncoso intermezzo. Passano rapidamente | 
i capitoli dall'83 al S0. 

Poi daccapo si discorsi. 

DAL VEXME parla di statistica agraria; 
MATERI delle condizioni degli affittuarii; | 
DE ASARTA della carta geologica, che non 
c'è; SOCCI degli stadii 

È ecco l'incidentino. 


L'onorevole Soeci paria col calore abituale ? 


nego: 
f vicini ridanc; me l'op. Magliani pare che 


scoppiì addirittura, — 
IÌ PRESIDENTE, scosso dalla forte risata, 
ammonisse l'oratore. 
MAGLIANI siusocsa 
CHINAGLIA. gare abuia male inteso, per 
chè gri R 
— OnorovolesMagliani; io la richiamo al- 
l'ordine, parchè è la seconda volta ch'ella mi 
ri-pzode in molo sconveniarte. 
FAGLIANI. C'è.un:eguivoco. 
PRESIDENTE. Ma che equivoco! 
MAGLIANI. Ma si che c's el io protesto 
per essera.stato frainteso. x 

Li Camera ride; ei i discorsi continuano. 

Sî apre.an vero torneo contro la fileesere, 
#1 qpals prendono parto Pini, Sciacca della 
Sala, Tarantini, Mejoraza Giuseppe e Mo 
rando. È 

Quest'ultimo La portato nella giostre apa 
anîinazione atriordina:ia: non sarebbe pos. 
sibile troncarla o mlto meno recaria a ter- 


decretare: 
— Ri seguito a domadi mattina alle 9,30. 


Seduta pomeridiana. 
Presidenza Zacardelli. 


molto alla spiccia. 
'Sedata è aperta con una dozzina di de- 


i che vanno man mano. 


Ta tale, detentore di uns 


stato È to poi, wma la sche la né ene 


è un'appropriazione 


| meatre a destra s'ole qualche vocs che 


mestiere 


). Domanda la revisione del 


I 
i 
; 
| 


Nutaralmente ciò 
= ninne  ne Te a spia e 


Si f ceramica ad cito Tacco, 


a nativo di Ca- | Mabili ed eminertemente igieni 


Il ministro ha chiuso la sua dissertazione 
dichiarando di credere che il Governo ha il 


iti, hanno approvato questo intendimento. 
Voci: A domanit.a domani! 
Ma il presidente vuol chiudere la discus- 
sione generale, ciò cho avverrà tra_poco, 
uando il relatore, onorevole SACCHI, avrà 
to di esporre le sue considerazioni fnan- 


il reporter. 


——croa 

PETE 
SI AVVERTE pilo; 
EIA 
ee cone 


siva produzione dello 
Stabilimento Appiani in Treviso. 

Mer Questo materiale, che resiste ai più potenti 

acidi e reagenti chimici, ebbe îl massimo premio 

ur io re Mondiale di Chicago Mi 


Sotto v’infiuenza della nebbia, dell'umidità, 
le persone i di cui bronchi seno suscettibili, 
0 dell’oppressione, della soffocazione, 
ell'insonnia; tutti questi accidenti spariscono 
par l'aspirazione del fumo delle Sigarette In- 
diane di Grimault e C. 
Scambiare carte postali desiderare 


1l presidente scampanella e lo richiama. | €. Liith — Vienna, Austria, XVH. 


Costa ripicchia. 
Il presidente interrompe con forza. 


Rétzergasse, 21. 


Lotta A une appropriazione indebita. | Soietà ang]o-ruana Der l'lumisazione di Rox a 


_ramoreggia. 
@ERESIDENTE. Ma è questo che non deve 
a 
COSTA (sedendo). Oramai l'ho detto. 


col Gas ed altri sistemi 
IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


Seguono altre intsrrogazioni, sulle quali | Sede in Roma - Capitale versato 14 milioni 


possiamo passare all'ordine del giorno puro 
© semplice, dopo aver notate lo buone in- 
tenzioni e Ie promesse dell'onorevole LA- 
CAVA în ri agli onorevoli DE CE- 
SARE, PANSINI e VISCHI, che raccomaa- 
dano gli studi dell’acquodotto di Puglia. 

L'ordine del giorno reca: Bilancio di gra- 
zia © ginstizia. 

sula è sIquanto più © più ani 
std del e 

Al banco dei ministri Baccelli, Pelloux, 
Finocchiaro, Palumbo. 

La discussione generale è 
caloroso discorso dell'on. SOCCI contro 
divieto fatto alle donne di esercitare l'av. 
vocatara. O se le ammettete agli studi, agli 
esami, al conseguimento della laurea, o per- 
chò le private poi del frutto delle loro fa- 
tiche, dei loro stadi? 

Viene poi l'on. GALLO. Da uomo pratico 
limita il uo discorso ad alezze  raccomae. 
dazioni, richiamando l'attenzione del mini- 
stro salle conclusioni, inutili, del pubblico 
ministero nelle causs civili, sulla statistica. 
dei fallimenti dalla quale risulta un pro- 
gresso spaventevole che getta discredito sul 

se. 


Pail’namero dei presenti si ra assottigiiando, 
malgrado discorra l'on VENTURI, il noto 
irenologo, simpatico alla Camera per la sua 
eccentricità, pet le sue arguzie. 
L'onorevole Ventari ta una conferenza. 


st 


e di fele, di libertà e di reazione, © per as- 
sicararsi che colleghi gli lascino percorrere 
tutto il suo cammino, getta qua e là qual. 
cha motto che li mette in allegria. 

‘Giunto alla méta ha vo complimento an 
che peril presidente, cui rivolze una calda 
ipostrofe, invitanio 0 a discendere dal seg. 
gio per mettersi alla testa di tatti i libe 
rali, se occorresse resistere alla reazione. 
icini lo approvano e gli fam 


pare di plauso. L 

Meno di questa vcco è possibile. comprea- 
dere quella dell'onorevole CIMORELLI, che 
nom si sente addirittara. è 

‘Pazia forte invece l’onorerole BUDASSI 
dall'estrema sinistra e sui tami al tualialla 
medesima. Le interruzioni sono_Î'equenti, 
spscialmente quando viese ad antuoziare la 
solita tesi del duello. 


= Mar ib umcadoe iatto csì C è gempre della i 


gente che credo nella quadratura del > 
0 si tien siccra di raddrizzare le, gambe ni 


cani 
DEL BALZO CARLO si occupa della inz* 
movibilità dei magisirati, del pubblico mi- 
nistero e di promozioni." . 
Tl presiderta fa dei gesti agli oratori come 
dre: ma vi supplico, finiamola. 


"hd di tenpi del Borbone 

menica ai carcerati tar argomen: 

tava cosi : — Per faro la repuobiica ei vo: 

gliono quattrini avéte 
datique è so o, Ù 

L'occrevole GALLO richiama l'attenzione 


pet i 


‘e-voi non 


I Signori Azionisti sono convocati in As- 
somblea straordinaria per lunedi 
19 dicembre 1898 alle ore 15, alla sele della 
Società, in Roma piazza Poli N. 14, col se- 
guente 


Ordine del giorn 
Emissione di Obbligazioni. 
Trattandosi di argomento che cade sotto 
il disposto dell'Art. 81 dello Statuto Sociale, 
occorre siano rappresentate 21,(00 Azioni, 
ossia i 34 del Capitale sociale, perciò si pre- 


da un'| gano vivamente i signori Azionisti d'inter- 


Venire, o di farsi rappresentare. 
Per intervenire all'Assemblea occorre de- 
positare a tutto il 14 dicembre 1868 alla 
sede della Società le Azioni oppure un Cer- 
tificato di deposito di dette Azioni presso 
un Istitato bancario di soddisfazione della 
Società stessa. Del deposito delle Azioni o 
dti Certificati si ritirerà ricevuta ed un hi 
glietto d'ingresso all'Assemblea stessa. 

Ja mancanza del numero legale resta fino 
da ora fissata in seconda convocazione per 
mercoledì 28 dicembre 1598 alla stessa ora 
© luogo. 

Roma, 14 novembre 1868. 
Il gerente: ©. Pouchcin. 


" Ta Resurrezione di Cristo 


‘Ore 6 pomeridiane). 
jarale dell'oratorio del mae- 
farò ieri sera dalle cinque alle 


La prova 


| sala vastissima (proprio sala e non più chiesa. 
si prò contare, coeì a occhio e croce, qual- 
che migliaio di persone. 

l maestro Perosi è salito alla cinque 
precise sullo sgabello diretterialo. Neila 
perombra confasamente illuminata. dello 

* sfondo si schierazo i duecento coristi — 

uomini e donne — e i cento profe 
| dell'orchestra, che dinno gl - uitimi ac- 
condî sommessi agli strumenti. «Un mor- 
| morio di simpatia, di curiosità, di ammira- 
* zione si lsra nella folla compatta, a tutti 
Rella sala volgono lo sguardo a quel punto 
dove il piccolo Perosi emerge, nell'abito ta- 
lare, come sopra ua promontorio, ai piedi 
la ar- 


| del quale stanno per iraagezsi Je on 

| moniosissime della sua musica. 
‘Intanto i ritardatarii si affrettano a pren- 
dere i posti fissati. Molti cardinali, moltis- 
stat @ monsignozi, , grati. nu- 
fcati d'ogni età, d'o- 


bigiiamedto adatto alla circos: 2 
ere una nota di grande guiezza în quel 
Fimassoiio di colori scuri e grigî: comeuna 
serra \ariopinta dî fisri che scilevino carîo- 
sumente le corolle per vedere lu strana e 


zio sì fa nella vasta 
‘della testa, un'ultima occhiata d'tn- 


"valentissimi. esecutori, e 10 


o, tend 10 


î 


svolge, coi do dai paurosi trei 
sussulti del terremoto che la musica reni 
con rara efficacia, la impressione nel pub 
blico diventa più intensa e profonda. Si vive 
in ispirito, insieme col maestro Perosi, nella 
contemplazione della sublime tragedia del 
Cristo.. ma qui bisogna per forza io mi 
fermi, perchè il giornale va in macchina | 

Cedo la parola al cronista riserbandomi 
di continuare per mio conto domani. 


Ie 


Prima di continuare non possiamo a meno 
di deplorare la nessuna izzazione agli 
ingressi della chiesa, dovè si verificarono 
parecchi incidenti poco piscevoli fra l'enorme 
folla che gremiva le vicinanze del tempio e 
le 2059 persone circa che dovevano assistere 
alla prima rappresentazione. 

Mascagni arrivò alle 4 5;4. Nell'interno 
scoppiano grandi entusiastici applausi quando 
il maestro Perosi si presenta e sale lo scanno 
di direttore. 

La chiesa, tutta illcminata a luce elet- 
trica, presenta un bellissimo aspetto. Le lam- 
padine si spengono poi improvvisamente 
quando comincia la musica e la chiesa, con 
le sole candele accese, rimane in una semi- 
oscurità simile « quella del principio del- 
l'Iris. 

Impossibile per questa sera dire di più. 
Ci limiteremo quindi ad una semplice enu- 
merazione delle personalità più note che ab- 
biamo veduto presenti : 

Cardinali: Mocenni, Paroechi, Aloisi Masella, 
lacobini, Verga, Macchi, Ferrata, Satolli, Van: 
nutelli Serafino e Vincenzo, Pierotti, Mazzella, 
Ledochowski, Agliardi, Cretoni, Stelimuber, Di 
Pietro 
fonsignori : Casali Del Drago, Misciatelli, Bi- 

le Necker, Della Volpe, Sambucetti, Vol- 
>uidi, Cagiano de Avezedo, Stonor e Gian 
trovo nel mio taccuino alla rinfusa: 
se Seriupi, D. Francesco Massimo e si 
ra, Principe e principessa Giustiniani. 
onessa De Itenzis, Signora Berti-Oppenbeim, 
Contessa Gianotti e figlie, Comm. Apolloni, Pre: 
sidente del Circolo artistico, Prine,pe e Princi- 
pessa Doria Pamphili, Principe Boncompagni, 
archesina Lavaggi, Contessa "Carpegna. "Prin 
cipi Odescalchi e Torghese gon Te famiglie, M 
Taverna, Contessa Sansererino, Dona Clarice 
scara Orsini Conte di S. 


rtino, Principe 

Pecci, Conte e 

sa , Principessa di S. Faustino, 

‘chese Giulio Sacchetti, Principessa. Pallavi: 
avaggi, Merry del Val Ambac 

nolo presso la S. Sede. 

ancellotti e 


ti, principessa. Boncom- 
pagui Ludovisi, marchesa Patrizi, marchesa Chigi 
Zondadari, conte e contessa de Witten, contessa 
Pasolini, signora Giorgi Menotti, maestro Mar- 
chetti direttore di S. Cecilia, onorevole Giusep] 
Frascara, principessa Rospigliosi, marchesa! Di 
Rudini, 

Il servizio di pubblica sicurezza era af 
dato al cav. Rinaldi, commissario di polizia 
della sezione di Trevi, agli ordini del quale 
erano trenta fra guardie di città e funzio- 
nari. 


IL PROCESSO FAVILLA. 
(Nostro telegramma particolare). 
Rologna, 13, ore 5 pom. (G.) — Oggi 
replicò il rappresentante la parte civilo av- 
vocato Luzzatto. Egli discusse lungamente 
le eccezioni della procedura sollevato dalla 


po! basa! 

Sostiene che il Favilla è reo di peculato, 

dimostrando insostenibili le sua scuse. 
Tratta minutamente della complicità di 

Laraghi, dedicandogli la maggior parte della 

sua arringa, che [rosegue nella seduta po 


‘meridiana. 

Parlando di Erra, lo dice conscio dei fatti 
delittuosi, ma — sogziunge con frase ca 
ratteristica — egli è un ‘sordo muto degli 
affari. 

Sostiene che i coimputati sapevano trat- 
tarsi di cose scorrette. 

Invoca dat fece la loro sentenza si 
monito a tatti, sì posse riprende: 
la via della moralità. 


a mom ST 

\ I 
NOSTRE INFORMAZIONI 

AI Quirinale. 

Sun Maestà il Re ha ricevato in udienze 
private il sottosegretario di Stato onore- 
vole Bonardi, il senatore marchese Negrotto- 
iter l'onorevole Felice Santini è il ca- 

liere Giuseppe Luci» consigliere delegato 
della prefettura di Caserta e già sotto; 
Setto di Monza: Cer 

yrinci] Rn v 

In principio di seduta ha prestato giura- 
mento il senatore Adamoli Li 

Il Senato quindi ha ripreso a discatere il 
progetto di legge relativo all'aumento dello 
stanziamento per assegni ai veterani delle 
guerre ‘48 "49. 

La Camera ggi.. 


Nella seduta pomeridiana, dopo lo srolgi- 
mento di alcane interrogazioni, si é discusso 
il blancio del ministero di grazia e giu- 
stizia. 

Hanno preso parte alla discussione parec- 
chi oratori; e dopo importanti dichiarazioni 
del il discorso del relatore 
on. stata chiusa la discussione ge- 
nerale. 

Si è proceduto quindi alla disczssione dei 


capitoli. 
Notizie parlamentari. 

La Commissione per l'esame del disegno 
di legge « Approvazione delle convenzioni 
postali internazionali sottoscritte a Washing- 
ton il 15 giugno 1897 », si è oggi costituita 
nominando presidente l'on. Chiaradis, x 
tario l'on. Vagliasindi © relatore l'on. Mat: 
ziotti. 


dei Quindici, in seguito 
alle numerose richieste di industriali e di 
rappresentanze varie per essere ricevuti 
dalla Commissione ed ascoltati nelle loro 0s- 
servazioni, ha autorizzato il presidente a 
sentire coloro ch'egli crederà, nel suo crite- 
rio discrezionale, opportuno. 

La Commissione ha intrapreso l'esame del- 
l'allegato 4 e delle modificazioni alle tariffa 
daziarie. 

Si riunirà anche domani alle ore 

Un'interrogazione sui giornalisi 

L'onorevole Bissolati ha presentato una 
interrogazione al ministro di agricoltura e 
commercio per sapere se egli reputi decoroso 
all'amministrazione che presiede affidare la- 


sta a tutto 
Governo a de 
stinare gli uditori giudiziari ad esercitare 
le fanzioni di vice pretore dopo soli sei 
di compiuto tirocinio, el hs ai 
relazione favorevole dell'onorevi 
Baccelli che venne presentata oggi nella se- 
data pomeridiana deila Camera. 

La Commissione ha espresso il voto che 
sia provveduto detinitivamente alla carriera 
dei vice-pretori. 
tl Consiglio superiore delia Banca d'Italia. 

Lanedi il Consiglio superiore della Banca 
d'Italia terrà l'ordinaria. riunione mebsile 
per occaparsi di affari di amministrazione. 
isite dei Sovrani în inghilterra e del 

Principe di Napoli a Parigi. 
Come — sebbene anmusziato dal « Figaro 
non risulta ri sia nulla di esatto nella pretesa 
risita dei mostri sovrani ia Îagliltere»; 
si sa nulla di una probabile 
di Napoli a Parizi, dopo Ja cel 
Commerciale frasco.itiee. 

Cadono quiadi anche i commenti che si face 
vano a tale visità e le deduzioni, qualcuna di 
ordine politico, che se ne traevano. 

latorno agli affari di Creta. 

Le quattro potenza incarieatesi della sistema. 
zione definitiva dell’isola di Creta cuatinmano ad 
essere completamente d'accordo nelle limes gene- 
rali da seguirsi € stano ora discutendo dei par 
ticolari per compiere l'opera da esse condotta a 
così buon pasto. Sembra ormai certo che poco 
dopo l'ingresso del priscipe Giorgio a Candia 
gli ammiragli delle potenre abbandomeranno le 
acque dell'isola, lasciandori soltanto qualche 
nave stazionaria da ritirarsi poi qualche mese 
dopo insieme agli ultimi distaccamenti di truppa. 

Immaginare visite di squadre estere. 

cuni giornali, prendendo 
nunziò di una possibile visita 
Sardegna, nel qual caso una 
si recherebae a Cigitari 
vicinato, vi hanno Imbastito sopra una specie di 
romanzo internazionale, fac ndo convenire nelle 
acque della Sardegna zache la squadra inziese 

Iautile dirs che non è esatto nemmeno che il 
Governo inglese abbia espressa una simile in- 
tenzione. 


Il trattato con la Russa e la visita 
dello Gzar. 


Da alcuni si è messa strana: 


‘ate în relazione 
commerciale fra 
Crar al 


Roma e di Pietroburgo sono ir! 
quindi cale la possibilità di un viaggio 
peratore Nicolò in Italia. Meatr» è esatta la 
prima parte di questo ragiona nento e cioè che 


Completiamo l'informazione, ei 
astio pei elmi ci 

Scelto all'unani 
illo Innocenti 
Fiorano Cestre Macaat d architeî 
Etra, nos riuncì a porsi dec udito 
sai soncorrnti pl salta» B_Dropise che 
stretto a quattro fra i mi ci che de. 
persone dei giovani Foletino di Torimes critici 
di Firenze, Palazzi di Roma, Ferrer di N 


ranza, il 


| SPECIALITA BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 


bini. Approvata dal 


Pomata o Lozione etrusca a base vegelale. Unico rimedio per 
capelli radi e corti. 80 anni di crescente successo. L. & la bottiglia 
o vasetto. 

Vellutina Renigni. Polvere di riso speciale 

Eonsiglio Sanitario, L' 1,50 la scatola. 

Depilatorio Benigni. Unico predotto per togliere i peli super- 
flui, L. 2,50 l'astuccio. 

Acqua celeste o Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan- 
tanec, L. 3 le due bottiglie. 

Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze. Specialità per abbellire la car- 
nagione. L. 3 la bottiglia. 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. 
4, Mandando, per ogni pacco postale, 60 cent. în 
Td mo 


ce al preparatore GHINO BENIGNI, in 
isce franco ifi‘tutto il Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per fazzoletto, o di 


signore e bam- 


dell'importo della 
ivorno, Via Vittorio 


ché è compis 


gani da Chiesa 


G. MOL 


UNICO DEPOSITO 


TORINO - Via Nizza, 82 (Casa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 i 
Grandioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabbr. per laspedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 


pra 
Premiato a tutte le Esp 


colt., Ind. e Comm. - A 

Sacra per Organi da ph ‘Armonium. 
Disponibi 

‘ nella rotonda dell'Arte 


Cataloghi a richiesta 
| Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


Emanuele, 8, sì spodi: tane 
Busta profumata per biancheria. 
| nad Toma presso i sigg. Ricco e Materozsoli, Taboga e Mantegazza. 


IRIS 


a 
per la costruzione di Pianoforti, #rmò: Or- 


a ioni estere e nazionali 
Torino 1898, Gran Diploma d’onore, 5 Diplomi di 
Cooperazione. - Medaglia d’argento, Ministero di Agri- 

d'Oro Esposizione Arte 


: Grandiosi e premiati Organi esposti nel salone Verdi 


A 


TOSCANI 
GRANDE MAGAZZINO 
Via del Quirinale, N. 8 
e grandp partita di Vino vecchio eccellente 
a L. fy2O il fiasco 


= OLIO DI LUCCA, ACETO 
VINO SANTO, MARSALA =. 


= ali ed è faù 
chine d'invei 
— Superiore 


presso iffiti i principali ro.) 
farsi 


domi 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del sangue. Nell 


la polmonite, l'apoplessia, ed altre malattie di- 


rerno ha 


pendenti dal sangue. Tn questo autunno è ne 


cessario di depurare 


sangue collo Sciroppo 


LA SONNAMBULA 
CARLOTTA BARTOLINI 


dà tutti i giorni, consulti 


per ma. 


lattie, nella sua caca Via della Croce. 
Bianca N. 58 int. 4 — Per altre città, 
una ciocca di capelli e 5 lire e fran- 
cobollo per lettera raccomandata. 


Cappuocin», composto dai Cappucci ‘eneto) 
în base alla Salz. Parl. 4,10 ed altri vegetali 6,10. 
Costa in Roma la Bottiglia L. 3,33. Fuori di 
Roma in Pacco Post. Bottiglie 3 L. 10,50 franco. 
co deposito Roma. — N. B. Guardarsi dalle 
contraffazioni 


E, per agevolare il 
Hiotani, i componenti la Gi 
Finaroco e nobile pensiero, 
SEnTNTA metà dello loro competenze per trasferi 
aria tioarsi a sopperire alle spese psi di 

od Ministro Racceiii nel ricevere lersera 
00. ii della Gianta, che con alla testa il ve- 


hersado senatore Morelli si recarono a comuni- 


eargli il verdetto e il voto emesso, accettò, elo- 

Fiuiola, la genersa offerta dei commissari 

ULTIMI DISPACCI 
(Nostri telegrammi particolari) 

LA CONFERENZA ANTIANARCHICA. 

Berlino, 13, ore 1225. (Sch.) — Le Neue 
stzin Nachrichten ricevono da Pietroburgo 
che forse l'ambasciatore russo a Roma, Ne- 
lidow, approfittando delle vacanze si recherà 
colà per informare lo Czar delle delibera- 
zioni della Conferenza autianarchica. 

I lavori procedono lentamente; perciò la 
Confereoza si prolungherà. 

FUCILI A MANGASCIA". 

Londra, 13, ore 11,40. (Di) — Alcuni 
giornali aferma/0 che ras Mangascià ha com- 
perato al Caîro le armi tolte ni dervisci 
dagli anglo eg7ziani, alcane delle quali sono 
ottime. 

Un altre discorso di Sir E. Manson. 

Parigi, 15, ore 12 10 (R.) — Il discorso 
dell'ambasciatore inglese Sir E. Mosson in 
una riunione dell’Associazione dei giovani 
cristiani com cui espresse simpatie verso la 
Franca e la convinzione che la Francia si 
unirà all'Inghilterra ed agli Stati Uniti per 
assicurare fl progresso della civiltà, si in- 
terpreta nel senso chs Monson abbia voluto 
rettificare le espressioni offensive per la 
Francia, sfaggitegli al banchetto della Cu- 
mera di commercio. 

Si ritiene che la ritrattazione sia avvenuta 
per incarico di Lord Salisbury e che ora 
l'incidente sia chiuso. 

ll processo contro Drumont e Millevoye 

alla Camera francese. 

Parigi, 13 (5) — Damas interroga il mi 
nistro della giustizia Lebret, circa i processi 
iniziati contro i deputati Irumcat e Mil- 
lavoye per provocazione ad assembramenti 
ed aununziati recentemente dal sostituto 
procuratore generale della Repubblica 

Il ministro Lebret dichiara che rimpro- 
verò il sostituto procuratore, il cui modo di 
procedere fu scorretto. Se la procedura sari 
mantenuta :l Governo domanderà alla Ca 
mera l'autorizzazione a procedere e non at- 
tenderà, come accennava il sostituto proc 
ratore della Repubblica, che la chiusura 
della sessione abbia fatto decadire l'immu- 
nità parlamentare. (Appiausi 

Drumont e Millerose vogliono trasfor- 
mare l'interrogazione in interpellanza. Il 
presidente del Consiglio Dapuy chiede e la 
Camera approva il rinvio di tale interpel- 
lanza ad un mese. 

L'incidente è chiuso. 

Ancora le dichiarazioni di von Bilow. 

Berlino 13, oro I 10. (Sch) — Il di- 
scorso tenuto da Bulow, nella seduta di ieri 
al Reichstag è giudicato molto favoreval- 
mente dai giornali di tutti i partiti, come 
molto chiaro, sereno e elavato. 


lico, si unisce alle approvazioni degli alt 
giornali e loda la fermezza con cui il mini 

stro dichiarò cha il Governo tedesco prote. 

gerà d'ora innanzi i cattolici tedeschi in 

riente. a 

Londra, 1. (S) — I giornali esprimono 
stupore per le dichiarazioni relative alla pe- 
nisola Balcanica, fatta ieri dal Segretario di 
Stato, de Balow, al Reichstag. 

Wl ricorso Dreyfus. 

Parigi, 13 (T) — La Corte di cassazione 
ha pso:edato oggi all'interrogatorio del ge. 
nerale Boisdetlre, ex capo dallo stato mag 
giore. 

L'incidente del console tedesco a Beyrut. 

Vienna, 15. (S) — Nella Commissione 
del Compromesso dell'Austria coll’ Unghe 
ria, il ministro del commercio, Di Pauli, fu 
interpellato dal deputato Msnger, se sia 
vero che l'Imperatore Gaglielmo abbia bia. 
simato il console tedesco a Bayrut peravar 
rappresentato anche Caso. commerciali so 
stro-ungaziohe e qualificato proce. 
tone usa mancanza dei suoi doveri. 

Di Puali rispose che il Governo austriaco 
ignora tali voci. Soggiuase esso non 
= perchè il console tale 


plico simo dell'Iaspe 
SÌ console sì volata scongere un sintomo di ni 
contento per la politica antitelesca del Governi 


da uno scoppio di ossigeno 
Torino, 13, ore 3 pom. (8.) — Stamani 
alla stazione della ferrovia, mentre lo sca 
ricavano da un vagone merci, scoppiava un 
tabo pieno di ossigene, diretto all'Istituto 
farmaceatico dell'ospedale di San Giovanni 
0itre ingenti danni materiali, rimasero 
gravemente feriti due operai. 
Un ispettore aggredito da nn DL 
Sassari, 13 (P°). — Stamani Praoceseo 
— 4 il 5 luglio d4 1587 
gettò nell'aula della Camera un pico — ta 
aggredito nel suo ufficio il delegato Decio 
De Fecondo, che voi dovete <omoscere per. 
che è stato alia questara Zi Roma parec- 
chio tempo, ed ha tentato di colpirlo con un 
bastone. Il delegato si è difeso. Caiamando 
aiuto ha fatto accorrere gato Capto, il 
quale ha ricevuto parecchie bastonato che 
gli bano procurato delle lievi lesioni. 
Il Lai, come è noto, è affetto da aliena- 
zione mentale. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
Frencà 107 85. 
ito irta 


pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato per fo 
mani, 14 dicembre, a lira 107 Vi 


la noia, la voglia di 


FER 


forfora. — Vasetto L. ©; 


IL DOLO 


1 l'uso dalla gustosissima 


CHIN 


bruciore di stomaco, 
stione, che dà diarrea 0 


gastro-intestinale, si guariscone prontamente con | 


| 
l'acidità, la cattiva dige- | 
stitichezza; ed il catarro | 


Bromoteina Pacelli xo en ticchierino di questo 


in, e si calma I 


simo si allontana subito il 


Mentre poi sì dà %4 


per tutto l'organismo. — 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 


entro catto- 
degli altri 
cui il mini. 
[less0 proteg. 
Pieschi in Ò 


i esprimono 
lative alta po. 
Segretario di 


di cassazione 
torio del ge- 
stato mag. 


0 a Beyrut. 
omissione 
coll’ Unghe- 
Di Pauli, fu 
bger, so sil 
o abbia bi 
rut per aver 
bmerciali au- 
lo procedere 
preri. 
Pno austriaco 
ie esse non 
fonsole tade 
le, e come 
commer. 


sis così de. 


_ CRICETI 


ni che l'Im- 


carattere 
l'imperatore 
tomo di mal 
del Governo 


feno. 
— Stamani 


all'Istituto 
n Giovanni. 
, rimasero 
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da aliena 


IZIARIO 


Roma 14 Dicembre 1898 


I { parìa della civiltà 
Dent e 

Qualcano ha detto che dei grandi olii di 
rezza che hanno insanguinato il passato, tre 
sopravvivono ancora nel nostro mondo ci- 
vite; l'avversions contro gli Ebrei, contro i 
Cinesi @ contro gli Italiani. 

Questi tre nomi hanno ancora la capacità 
di sascitare volta a volta il disprezzo e il 
farore, di provocare quegli atti selvaggi di 
farocia collettiva chs annientava in un'ora 
l'opara di dieci secoli di educazione morale. 

l'antisemitismo in Russia, in Francia, în 
Germania, in Austria; la caccia all'uomo 
giallo in California, in’Australia; la crociata 
contro l'italiano nel vecchio, nel nuovo con. 
tinente, ecco tre diverse manifestazioni dello 
stesso irriconeil ile odio etnico che rin- 
nova all'alba del xx sesolo le p'ù oliose 
scene di persecuzione e di vendetta che ab- 
biano macchiato il medio evo. 

Par troppo, questa rifioritura di barbarie 
ci tocca da vicino, poichè spesso sì scatena 
contro di noi. 

L'antipatia verso l'italiano è ormai un 
fatto innegabile. Essa cova latente dovun. 
que, ed ogni più piccola scintilla basta a far 
ssopp'are l'incendio. In poco più di cinque 
o sei anni gli stessi fatti dolorosi si sono 
ripetuti a grande distanza di luogo. 

Prima s'era potuto credere la ma'attia lo- 
calizzata nella Francia, ma poi l'America 
dal Nord e del Sui da Nuova Orleans a San 
Paolo, poi la Srizzera, e finalmente l'Au- 
stria © la Germania hanno rivelato gli stessi 
sentimenti ostili, lo stesso spirito d’avver- 
sione e di diffidenza. 

E' dunque un vero plebiscito che dall’ 
stero si leva contro dì noi, e che oggi a 
proposito della conferenza anti anarchica ri- 
pete la sua dura voce d'accusa e di con 
danna. 

‘on lasciamoci illudere: l’anarchi: 
accidentalità, è una occasione, un pretesto. 
Ciò che si vaol colpire in fondo è l'emigra- 
zione italiana, è la nostra espansione et. 


nica. 
Come i Cinesi, come gli Irlandesi, noi ap 
civiltà. 


quallo che sì sfoga contro gli israaliti 

Vapitali into sono i duo poli 
della società Orbene il popolo ita- 
liano occupa nel to quella stessa 
posizione che l'alta banca israelita tiene nel 
regno della finanza. 

Quelli sono ire del capitale, noi possia- 
mo essere ire del lavoro. Quelli estrema- 
mente ricchi, noi estremamente poveri, pe 
ricolosi ed invisi entrambi, © non a torto. 
Anche la miseria ha i suoi diritti, la sua 
forza. 

Avviene dei popoli come degli individui. 
Vi sono le nazioni aristocratiche e vi sono 
le nazioni plebee. Oggi gli anglo sassoni ed 
i tedeschi proclamano apertamente la loro 
superiorità etnica come un tempo i Greci e 
i Romani in faccia al mondo barbarico. E 
Sia; accettiamo pure questa seconda parte 
nel gran dramma moderno. Ma le razze in- 
feriori compiono anch'esse la loro fanzione 
ed hanno anch'esse il loro avvenire. 

E se voi vedete nel corso della storia po. 
poli oppressi, vilipesi e perseguitati, pensate 
che non si opprimonio, non si perseguitano 
che î nemici perico'ozi; © cha molte volte 
perseguitati, i reietti d'oggi sono destinati alla, 
vittoria del domani. 

Non è forse questo un po’ il caso nostro? 
Istintivamente si sente nell'italiano un con- 
corrente pericoloso. 

Certo di tutta la famiglia latina l'italiano 
è il popolo dotato di vitalità maggiore. Il 
suo elevato cosfliciente di riproduzione gli 
assicura uva continuazione, che sembra i 
vece seriamente compromessa in Francia. 
Oltre a ciò l'italiano e meravigliosamente 
adatto ad ogni specie di lavoro, e gli sono 
egualmente naturali. le più dure fatiche fi- 
siche e i più delicati processi dell’industi 
combinata con l'arte. A dispetto del dolce 
{gr niente, che è dopo tutto uns grossolana 

o ua attività è veramente straordi- 
naria. Due esempi scelti fra tanti che si po- 
trebbero addurre. Gli italiani hanno costrutto 
le strade e scavato le gallerie di mezza Eu- 
rope. I nestri operai tipografi emigrati în 
Isvizzera recentemente, vi hanno subito con- 
quistato un posto preminente per l'elemento 
artistico che sanno introdurre nelia compo 
sizione. 

Mancando di dominio coloniale pur troppo 
la nostra emigrazione è rimasta al primo 
stadio; cioè a dire un'emigrazione quasi 
spontanea e disordinata di semplice mano 
d'opera, nu'emigrazione quasi servile, che 
Setta ogoi anno sul mercato economico del 
mondo migliaia di braccia che domandano 
pane e lavoro. Ma per quanto primitivo que- 
sto esodo italiano non manca di produrre 
un granle contraccolpo sociale nei paesi 
verso cui si dirige. 

Razza paziente, operosa, economa è so- 
bria, formidabili strugglers for-life inco 
scienti, questi morti di fame, che vengono 
dalle risaie del Polesine o dai monti della 
Calabria cacciati della pellagra 0 dall’esat- 
tore, si gittano sull'America, sulla Francia, 
sull’Africa australe, ben decisi a strappare 
il loro pezzo di pane. 

Quanti soccombono? Chi si occupa di que- 
sto annue ecatombe dell'emigrazione ita 

lana? Ma che importa? Avviene di loro 

me di una colonna di termiti in mercia 
— invano si cerca di arrestarli — ritornano 
sempre all'assalto col diritto della miseria. 

Ta questa lotta si può dire che Ia loro 
forza sta nella loro stessa inferiorità. La 


a opcerrivinzo. rego 
vvit per legge darvi 
Ci commoviamo delie perzecazioni e dell'o- 
ch'essì provocano contro di sò 


que vanno & stabilirsi? Ma 

tia sno la migliori piramide 
© detta vittoria 

Essi rappresentano le democrazie 


che soppian i 
gio. Ogni aristocrazia è 
i nevraster 
cool, 
inglesi gran consumatori di roast. 

beef e di gin, quei fieri piantatori del Sad 
discendenti imbastarditi di hidalghi, di con 
quistadores, non reggerauno alla lenta ma 
sicura infiltrazione di questi terribili digiu- 
natori che si chiamano | Cinesi li Italo 

ssi finiranno per essere vinti e cacciati 
ni 0 per cacciati 

novi venuti, umili animati da la 

buoni a qualunque cosa, adattabili ad ogni 
ambient», sostituiranno i lavoratori aristo- 
cratici costretti a consumare la loro ensr- 
gia nell'inazione di scioperi gigauteschi. 

I paria della civiltà st avviano alla domi- 
nazione economica. 

Zin Lin. 


LA QUESTIONE DI CANDIA 


La Canca, 13. — Gli ammiragli hanno 
telegrafato ai loro governi, dichiarando che 
se il principe Giorgio, assumendo le funzioni 
di alto commissario delle potenze a Creta, 
acconderà un'amnistia, questa non dovrà es: 
serevestesa ai condannati dai consigli di 
guerra per reati commessi a Candia, ed ai 
condannati a morte che ebbero pol commu- 
tata la pena, perchè la liberazione di questi 
condaonati comprometterebbe la sicurezza 
delle persone che deposero in qualità di te- 
stimoni nei processi. 


forno PER foro 


Nel cartellone del massimo testro mila- 
nese, speditomi cortesement3 dalla direzione, 
leggo in buono stampatello la proibizione 
iassativa alle signsre, che vogliono sedere 
la ne @ nelle poltrone, di portare il cap- 
pello. 

di erro siena del i, ggadi Gut 


Questo salutare provvedimento mi sugge- 
risce una osservazione che, modestia a parte, 
il benevolo lettore giudicherà assai pro- 
fonda. L'osservazione è, chs io prevedo una 
rivoluzione cosmopolita negli abbigliamenti 
delle siguore, per quando Îa proibizione dei 
cappelli în teatro sarà una misura generale 
dappertutto 
2000 come. 

Andare a teatro col cappello, 
una signora vestirsi come per andare a pas 
seggio o a far visite di giorno. Ma non si 
può andare nelle sedie di platea o nelle pol. 
trone con l'abbigliamento di chi va i 

li: vale a dire in abito da 
lora ? 

più acuti, che 

caricati di sti; ‘anno per anno 
della moda, troveranno qualche transazione 
geniale. Non sarà un vestito da giorno, e 
neanche un vestito da sera: ma q 
cosa dell'ano © dell'altro: stoffa resistente, e 
roba diafana : accollatare a mezzo, e scol- 
luture discrete: trine severe al collo e ma- 
niche sbuffanti. Chi sa mai che cosa? 

‘Aspettiamo che spunti sall’orizzonte l'ao 
mo di genio.. © speriamo nell’avvenire pros 
simo. 


mentita la notizia, diffusa nei passati 

iorni, che l’imperatore Francesco Guseppe, 

freocsupandosi della possibile. mancanza di 
eredi al trono, stesse cercando una princi 

ssa per sposarla. 

P°Ta dotizia era la conseguenza di un equi 

voso. Il vero sposatore era il principe Fran- 

cesso Ferdinando, erede dell'impero austro- 


fa quanto all'imperatore, egli ha sossan- 
o gie o ee pa Dica 
Provvidenza aiuti i iti che stanno ii 
regola con la fede, non c'erano, almeno pare, 
molte babilità che una numerosa lio- 
Janza di Francesco Giuseppe potesse allie- 
tare la Corto di Vienne. 
Ma tutti ricordano il motto di Napo- 
leone 
— Crede Vostra ped un uomo di 
sessant'anni possa aver 
— Qualche volta. 
— È un ugmo di settanta? 
— Sempre. 
Si 
Che le notizie della città eterna si deb- 
bano andare a cercare nei giornali stranieri 
può parere un colmo. Ma questa volta non 
è ibile farne a meno. 
infatti il grave Journal des Debats 
annonziare al mondo che esco in Roma da 
"alche tempo un giornale scritto in latino, 
die s'intitola. Vox Urbis (Voce della citta). 
‘Nessuno di noi, che pur viviamo nel gior- 
DR, La mai sora ci giorni 
"otmale danquo esce ogni quindi 
Torna provatissima, che non sia scritto 


Ma quantunque 
così detta morta, non 

li avvenimenti quoti 
i Francia: anche dell’ 


— vicino. 
Dio mi guardi con ciò dall’ Mie. 
oi ‘epprimere 


quel tanto che 

come il mostro che in atte ha dettato leggi 

al mondo, e bisogna perciò essergli ricono- 

scente, se persa a procurare quattro anni di 
‘© di travcuillità a due o tre gu 
dè dimostrano ni 


grando in a 

battere, anche se forniti di tuttociò che 
occorre per arrivare molto lonteno essa ha 
servito ugualmente alla Giunta superiore di 
belle arti per pronanviare il verdetto dal 
juale i lettori sono stati sollecitamente in 


‘opera dei commissari non va nell’opi- 
nione pabblica esente da censare e si osserva 
con un certo fondamento di verità che si è 


gura ban 
scultara, dell Ugo 
del Nicolini edi qual' 


vero da dubitare, e 
il verdetto dei com. 
missari coincide per 


£ Camillo [noocenti. 
Il suo Giuramento 


che alcuni dei saggi migliori, onde la vitto- 
ria del gi 1e Innocenti è salutata con sod- 
disfizione e più che sitro con la certezza 
che gli allori d'oggi sono ludio di mag- 
giori trionfi per tizio 

Perché l'Innosenti che, pure per fortuna 
sua non ha da cara nogni: 
vita, come tanti altri 34 


a sè, e sì è già affermato in modo notevole 
in più d'una mostra. 

E noi ci rallegriamo con lui come artista 
© come romano, in attesa di poter scrivere 
tra non molto che il pensionato artistico go- 


XxX 

Finoechiaro-Aprile. 

H naro il suo discorsissimo 
per il bilancio della giustizia. annunciando 
una riforma della magistratura e molte altre 
che gli sembrano indispensabili. 


questiitimo la dire 
Opinione, cho diven 
tata prima Uderale per virtà dell'onorevale 
secondo l'annunzio, a 


Toeesa! co 
scopi non ben definibili. 

Lo vediamo tutte le sere presso di noî nella 
medesima tipograza ore si stampano l’Opi 
nione e il nostro g'ornale, ed io, vi 
nom & meno di pensare: 

"= "fizco tn uomo chie nom cambia! Sarà 
Rizzo anche ad ottant'anni. Beato lui! 

Sarabanda. 


VOSTRI DIPACGI PARTICOLARI 


DREVEUBIANE 
Hl processo zina: 

Parigi, 24, ore 1490 (8) — Si ritiene 
che la vedova di Henry non potrà proces- 
sare Reinach alle Assise, perchè la legge 
sulla stampa autorizza a procelere per in- 
giurie e diffamazioni contro persone morta, 
solo quando gli autori di quelle ebbero in- 
tenzione di nuocere all’onore ed alla consi- 
derazione dei loro parenti viventi, ciò che 
Reinach certamente non ha voluto. 

Il prosesso quindi si potrà fare soltanto 
civilmente. 

L’AGITAZIONE CARLISTA IN SPAGNA. 

Pacigi, 14, ore 1420 (R.) — Da Madrid 
si anmancia che in quei cirooli politici non 
sì crele che i carlisti tenteranno per ora 
una rivolta armata. Mancano loro partigiani 

denari. Essi sperano che prossimamente i 
asse edi ropabblicani abbatteranno 
il Gabinetto Sagasta, ma non potranno man- 
tenersi a longo al potere. I carlisti sperano 
di trovare nella confusione che ne nascerà 
il terreno propizio per un'azione energica e 
contano sull'appoggio di un'eventuale inter- 
vento della Francia. 

Londra, 14, ore 12,20 (Dick). — Il Daily 
Chronicle dichiara inesatte le notizie da fonte 
inglese, secondo le quali il Governo spagnuolo 
farebbe sorvegliare alcuni vescovi, tra i quali 
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quello di Madrid, 

le mene carliste. Nota 

liste hazno fautori piuttosto tra il basso 
alan. Ta ogni caso il Governo spagnuolo può 


oledem 
attore Mounet Sully ha annunciato al nestro 
grunde artista Ermeta Novellî, che è stuto 
nominato ufficiale all’ \scademia. 
Monsignor Piavi. 

Parigi, 14, ore 12 25 () — L'ambascia- 
tore francese presso il Vazienno, Poubelle, + 
stato încaziento dal Goverzo trancoso di sol» 
lemare rimostranze al svgretazio di Stazo 
custinale Rampolla, contro monsignor Pluvi, 
patriarca di Costanzimopoli, iì quale gu 
l'imperatore Guglielmo nei Luoghi Sunti foco 
risaltare l'opera tadusca por il 
delle strade, la restaurazione dello chiese 
senza accennare ai lavori dì iniziativa fena- 
cose. 

Mousignor Piavi avrebbe dimenticato di 
presentare all'imperatore è padri della mis- 


Vienna, Li, cre 155 (£.) — AllHofburg 
si lavora attivamente per addobbure lap 
partamento nei quale alloggerà lo Crar în 
marzo, quando vurrà per visitare l'impera 
tore Fraacesco Giuseppe. 


a lo Cane da Vianna sù 
recherà a Venezia, per incontrarsi coi Reniì 
Tralia 

La squadra russa lo attonlerà a Venezia, 
ove si daranno grandi feste în suo onora. 


Vedi alti telegrammi particolari 


Non avrò forse la fortuna di esser dhe 
cono com tutti: ma per me la musica del 
maestro Parosi compie, nella Resurrezione di 
Cristo, l'altimo periodo di una evoluzione 
tentata e voluta, evoluzione dì cui variì ac 
cenai si scorgono già negiì altri dua Oea 
toriî, la Trasfigrerazione dî € risto è lu £ 
surrezione di Lazzaro. Intendo dire che in 
quest'altima composizione musicale, con tan: 
legittimo entusiasmo accolta ieri sera nel 
chiesa dei Santi Apostoli, il Percsi dimostra 
davvero di voler essere nella musica rei 
gione un rivoluzionario. 

10 si atterrisca per questa mia 
formazione : credo anzi di avere consenzienti 
con me taluni di quelli che cecupavane ie: 
il rueinto riservato ai cardinali, sì prelasi, 
al monsignori: tutta gente che ha educato 
lo spirito e l'orecchio alle austero e clussich 
magsfestazione dell'arte sacra dei buoni se 
colì: dal Palestrina fino a noi: gente che, 
pure ammirando la schietta genialità del gio 
ine trionfatore di questi giorni, ha come un 
vago presentimento che la musica di lui si 
discosti dalle consuete rigidità ecciasinati 
che, e vada cercando, abbia anzi in parte 
trovato nuove forme; nuovs attitudini, è una 
nuota efficace colorazione della parola di 
tina, sopravvissuta — esempio unico nella 
storia delle religioni — per ben dicianno 
secoli 

Ed è forse questa la principale ragione dei 

meritati success, che ostengono dap 
pertatto gli Oratoriì del maestro d: Tortona 
esempio anche questo. piuttosto unico che 
raro nella storia dell’arte, di rappresentazioni 
& cui mancano le a:trattive dello spettacolo 
esteriore, cioè degli addohbi, dagii scenari 
della mimica dai personaggi, e che pure ese: 
citano il fascino potentissimo di una diffusa 

polarità. Qui la musica non è aiutata da 
Ricate di tutto quello che seduca l'occhio s 
susciti, a dir così, la curiosità fisica: ma 
rettamente è comunicata e trasmessa per 
mezzo dei semplici suoni e delle semplici 
voci: anche questa voci, per la miseria e la 
inerzia che dominano neì nostri Conserva 
torii di musica e nelle nostre senole corali, 
sono nella massima parte maleducata ed in: 
sufficenti. Ebbene: l'effetto è sempre quello 
di una impressione gagliarda e durabile, di 
un fervore d’entusiasmo che si credeva finora 
serbato alle rappresentazioni melodramme: 
tiche mondane. Ora io dico che questo ac. 
cade, perchè la musica del Perosi somiglia 
poco alle altre, e in molte parti se ne allon 
tana affatto. 

Ma in che cosa il maestro Perosi è rivo- 
luzionario? In questo principalmente: che 
nelle parole dei sacri testi egli cerca sopra- 
tutto l'espressione, che pur c'è latente, del 
sentimento umano, del dramma umano: © 
tradace quel sentimento e interpreta quel 
dramma con una musica, che potrebbe be 
nissimo adattarsi a soggetti poco dissoni- 
glianti. Aleggia, è vero, in tutta la compo. 
sizione come uno spirito soprannaturale. che 
vivifica e nobilita gl'intrece: sapienti delle 
voci e dei suoni: ma più che alla fantasia 
ascetica del credente, cotesta musica parla 
al cuore dei commossi ascoltatori: commossi 
appuni ché davanti a loro si svolge un 
tl Eibile dramma umano. Nessuno, ascol 
tando, può dimenticare che quel Dio, dì cui 
si canta la resurrezione, s'era fatto uomo, e 


dell'uomo ebbe le più nobili, le più grandi, 
le pù immateriali passioni. 

Manca nella Resurrezione di Cristo quella 
che îo vorrei chiamare rigidità jeratica un 
po’ troppo inamidata, e di cui abbiamo e- 
sempi meritamente celebri: c’è invece, e vi 
signoreggia sovrano, un caldo alito di mo 
dernità, c'è una ricerca felice di effetti nuevi, 
dovuti alla espressione novellamente trovata 
di sentimenti antichi quanto è antico il 
mondo: c'è un soffio di ardita originalità 
che può forso scandalizzare i psdanti, ma i 
pedanti che non hanno mai fatto nulla di 
buono vadano questa volta a riporsi. In 
tutta la persona morale del maestro Perosi 
vibrano le sensazioni (non pais paradossale 
la frase) di una altissima idealità: quando 
dallo sgabello di direttore egli scatta in piedi 
per dominar meglio gli esecutori disposti in 
semicerchio attorno a lui, direste che que- 
sto faccia non per ottenere una più efficaco 
colorazione dell'opera sua, ma per sollevarsi 
aache lui, insieme con la sua musica, ad una 
regione in cui l’arte dei suoni si sposa a 
una spiritualità umanizzata. Sparisce allora 
anche la statura minuscola del maestro, che 
desta di solito, in chi lo guards, un bene- 
volo sorriso di simpatia: le forme sue fisi- 
che sì confondono, s'immergono quasi in 
quelle onde mossa e sonore che salgono dalle 
profondità orchestrali, o par che scendano 
della massa vocale disposta in alto. 

E l'armonia di tutte le parti è allora com- 
pleta. Dalle ossura penombre, in cui trecento 
persone celebrano il mistero divino della re- 
surrezione, fiammeggiano a quando a quando 
le luminose immagini che le parole del dram- 
ma contengono: e alle fantasie nostre si pre- 
santa, quasi visibile, lo spattacolo di quella 
tomba, di quelle donne oranti, di quei cen- 
turioni allibiti 


- da l'an canto 

vello solitario 
sta il coperchio rovesciato: 
come un forte inebriato 
il Siguor si risvegliò. 

La impressicns prodotta ieri dalla musica 
dell'Oratorio è stata potentissima. Quasi ogni 
pass> fa salutato da applausi unanimi: di 
quattro pezzi si è domandato © ottenuto il 
dis. Notevoli sopratutto nella prima parte il 
duetto delle Marie al sepolcro, nella seconda 
parte il preludio che simboleggia l'alba del 
fcionfo, l'incontro mirabile di Cristo e di 
Maria, accompagnato dal coro dagli angeli 
e dei cherubini d'irresistibile effatto, © la 
Fuga finale, apoteosi e coronamento del- 
l'opera. 

Orchestra impaccabile: cori sapiontemente 
istruiti dal bravo maestro Margottini : bono 
fl tenore nella parte di Storico: meno buoni 
gli altri. 

Dell'Oratorio si daranno ancora tre ese- 


cuzieni. 
Nella chiesa. 

Sotto gli archi, fra le colonne, nell'ombra de- 
gli altari, le immagioi derote sembravano guar: 
dare malinconicamente la folla diversa che inva: 
deva la chiesa e turbava i sacri silenzi delle na. 
vate odorate d’incenso. Sopra i volti immobili 
nelle eterne attitudini di dolcezza, di estasi 0 di 
sofferenza, parera discendere un velo, e le brac- 
cia piegate 0 distese nel consueto gesto accad 
mico parevano illanguidite da un senso di stan- 
chezza : © forse in tuti quei corpi di martiri e 
di beati celere scorreva un desiderio di riposo e 
di oblio. Forse era il giuoco delle luci e dell 
ombre, che sotio le navate, fra gli archi e le 
colonne, dava apparenze di vita alle fredde figu- 
razioni, e forse era l’anima che scorgeva riflessi 
nelle cose gl'intimi sensi. 

Certo le immagini devote palesavano una ma- 
linconia strana, mentre la loro antica dimora 
era turbata da una folla che un desiderio pro. 
fano adunava, e rendeva guia, fremente, rumo- 
rosa. Forse fra la moltitudine i santi riconosce. 
vano le pie dame che pur ieri averano invocato 
il loro soccorso nelle tentazioni, la loro difesa 
contro il peccato, orando prostrate innanzi ai 
Joro altari; e forse pensavano che nella chiesa 
tramutata in sala, quelle dame pio e belle facil- 
mente avrebbero dimenticato le prechiere solle- 
vate verso il cielo, per i desiderii diffusi sopra 
la terra. 

Chi sa? Forse la tentazione pur ieri fuggita 
con l'ausilio della preghiera, oggi, nella soarità 
dell'ora, fra gli incanti profondi’ del luogo sa- 
cto, delle musiche, dei ceri, e della giovinesza 
irisnfante e mondana, oggi la tentazione raff- 
nata è sottile potrebbs ingmuarsi ancora nei cuori 
commossi ed esaltati, e vincere domeni. Sotto i 
coturnati piedi di un san Michele, non incomin- 
ziava a sorridere e 2 sollevarsi l'oppresso volto 
di un domonio maligoo? 

I vecchi santi omai sembravano stranieri ed 
intrusi nella loro casa, nella loro chiesa 
consacrato più non apparterera a lo 

elettrica, branca, fredda, invadente, violava le 
Auntichissime ombre, e i colori ardenti @ vivaci 
delle vesti femminili rendevano profana la seve- 
rità dei marmi. La chiesa a poco a poco si tre- 
mutava in sala, e la sala si palesava adorna con 

grazie dì un tempo remoto, popolata di una 

te nobile ed elegante, di Stile un po” nati: 
to, ma piena di carattere,e ricca di armo, 
si obliate. Come nelle grifaili-sàle ospitali di 
alcuno degli estremi nepoti-#.& pontefice iliu- 
stre; come sot® lo volie-istarifie dei vecchi pa: 
lazzi barocchi, dove sembra permanere l'odore 

#1 il colore qli un'età lontana, omai tramontati; 

così nello aperte navate, principi e letterati, cari 

dinali è dame, guardie nobili e camerieri segreti 

di cappa e spada, egnversavano, sorriderano, di 

cerano motti arguti parole inutili, norelle liete. 

I ch ari nomi del patriziato cattolico ed i so: 
lenni nomi dei cardinali, erano proferiti quasi 
ad una festa mondana, per la venuta di un uuoro 
ambasciatore presso la Santa Sede; per il cap: 
pello cardinalizio con cui fu onorata una persona 
nuova; per un ricerimento solerne in un palazzo 
di colore oscuro, dato da una gente più oscura 
ancora. [ vecchi santi feriti dalla luce elettrica 
© dimenticati fra le ombre degli altari, pareraao 
a disagio fra quella folla, e davano la sensa» 
zione che proviene dalle antiche tele devote 
poste sui damaschi di un appartamento mago: 
fico, e rischiarate da una luce troppo viva, e 
gircondate da eleganze mondane, în'una cera gio: 

Tonanzi ai lucidi occhi, alle odo.ate capella- 
ture ed ai viventi avori palesati dalle scoliature 
delle vesti femminee, in quelle sere di festa le 
devote immagini intristiscono, con maggiore ar- 
dore sollevano le pupille al cielo, e nei misurati 
gesti si difonde uno sgomento umano, misto di 
dubbio e di terrore. Ma non le merariglie deî vi 
venti avori svelavano le cattoliche principesse 
romane ai cardinali conversanti © sorridenti 
nella chiesa in quel tardo vespero: i cardinali 
Paroechi, Rampolla, Ferrata, Mocenni, Satolli, 
Macchi, Serafino Vannutelli © Vincenzo Vannu. 

i (i due fratelli porporati, uno dei quali sem 
ira ayvicinarsi al Santo Soglio), Alcisi, Jaco 
Wini, Ledochowski, Stheinuber, Di Pietro, Ma 
zella, Agliard*, Cretoni, Pierrotti, Verga, il pe. 
vitenziere maggiore; alla principessa Barberini, 


alla principessa Antici-Mattei, alla principessa 
Qdestalchi, alla marchesa Sacchetti, alla ‘mar: 
chesa Serlupi, alla contessa Bezzi, alla princi- 
sa Aldobrandini, alla principessa Lancellotti, 
alla duchessa Salviati, alla marchesa Theodoli 
bionda e divina, partivano sorrisi, e ascoltavano 
parole. Ad un tratto, come per un miracolo im- 
Prossiso, cessarono i conversari, le pupille si vol: 
sero verso l'abside, le anime tormentò una subita 
ansia: poi un'acelamazione suonò, scrosciò, si 
ripercosse : don Lorenzo Perosi erà apparso. 
niet a 


NOTE NIZZARDE 


La Conferenza ferroviaria — I Letterati reu- 
matizzanti — Teatri. 


li Orarii delle strade ferrate d 
che ba luogo ogni invernoin qualcuna delle 
grandi capitali. Quest'anno fu scelta Nizza, 
nella sana idea ch'ebbero i delegati di non 
buscarsi, altrove, qualche malanno che ne 
ritardasse i lavori. 

‘Trecento congressisti, composti dei diret. 
tori delie principali reti ferroviarie, degli i- 
spettori generali, degli ingegneri, avevano 
aderito all'invito sotto la presidenza del si- 
Fr ioblemaire, direttore generale delle 

PO) 


Parigi Lione Mediterranea. Fra i 
presenti ho notato un numero grande di de- 
legati italiani, e misono detto: « se almeno 
potessero riportare in patria lo specifico per 
fare o i treni in orario! » L'occa- 
sione sarebbe stata buona, giacchè precipuo 
scopo di questo congresso è quello di mi 
gliorare in tutte le maniere possibili i ser- 
vizi che si collegano col movimento dei 
treni ; d'assicurare la migliore composizioni 

i iò che 


possibile di fare persoddisfire i viaggiatori. 
troppo temo assai che i nostri delegati 
abbiamo avato il tempo per occuparsi di si- 
mili bagattello durante questi cinque giorni, 
chè tauti ne ha durato il congresso. Dai cal: 
coli fatti ho trovato che questi bravi 
gnori hanno avuto, durante la loro perma. 
nenza, quattro banchetti e quattro déjeuners 
di gala; rappresentazioni e concerti in loro 
onore; e per non lasciarli nemmeno un 
giorno a fare qualche cosa di serio, non è 
mancato un invito ® Montecarlo con essur- 
sione ie, e relativo pranzo di quat. 
trocento coperti all'Hotel di Parigi, e con- 
certo, e chi sa, forse una vincita assicurata 
nelle sale di giuoco. 

Ho domandato ad uno dei delegati italiani 
se aveva pensato a domandare, durante que- 
sto scambio d'idee ferroviarie, perché negli 
altri paesi ci-ilizzati i treni arrivano e 
tono ia orario, @ mi rispose: « Potete chia: 
marvi fortunati: guardate in Spagna, dove 
gpasi quasi non vi sono neanchegli orarii 

mi piantò in asso a melitare sull'utilità 
dei congressi. Pietroburgo è stata scelta per 
acclamazione come sede del prossimo con- 
gresso ferroviario. 


x 

L'anno scorso in questo mese da un grappo 
di « letterati reumatizzanti » furono get- 
tate le basi per fondare una rivista che par- 
lasse dei loro mali, che servisse di comu 
nicazione fra di loro per scambiarsi i 
grandi e piccoli onde distrarsi e 
Veggo ora nei giornali francesi che 


Revue 
des Rhumatisants è stata fondata, anzi che 
ne è uscito il primo numero. Alessandro 
Hepp, l’arguto cronicista del Journal è il 


capo di questo gruppo. Tatte le illustrazioni 
sofferenti della Îetteratura, delle arti, della 
musica, della politica, sì sono fatte un pi 

cere dì collaborarri e velo vicini i romi di 
Copré», di Ciaretie, di Armeni Silvestre, di 
Deudet, di Reyer, del generate du B.rai 
dell'ex ministro Poincaré di Forain, e dei 
medici i più eminenti. Quale sogno per i po- 
veri invalidi che soffrono în quelle giornate 
umide accanto al fuoco ! Una rivista diver- 
tente invece della bambagia e del salicilato! 


x 

A Montecarlo, la grande Sarah, come di 
cono î francesi, ci ba dato l’altra sera la sua 
serata d'addio con Frou Frou, e a quest'ora 
essa fa la delizia dei pubblici italiani. 

Oggi cominciano le serie di rappresenta. 
zioni di commedia che durerarno sino alla 
fine di gennaio, epoca în cui comincieranno 
i grandi spettacoli d'opara. La. compagni 
del Gymnase ci darà le sorprese del Divorzio, 
l’Ainée di Jutes Lemsitre, Familles, Medor, 
Celles qu'on respect, ecc. 

Poi verrà Granier con Amants le Nouveau 
Jeu, ecc. 

Xx 

Per finire, 

— Come correggere una donna della mania 
di tutto esagerare ? 

— Domandatele spesso la sua età. 

Mistral. 


Il premio di medicina. 

Parigi, 13. — Oggi ha avuto luogo l'an 
nua distribuzione dei promi all'Accademia di 
melicina. 


gnor Antonio Rondino di Napoli. 
La crisi ungherese. 

Budapest, 14 — Il partito liberale ds- 
signerà il ministro dell'interno, Perczel, come 
proprio candidato alla presidenza della Ca- 
mera dei deputati in sostituzione di Szilagyi. 

Gli armamenti. 

Londra, 14 — Labouckére pronanziò un 
discorso a Manchester nel quale disse pre 
vedere che le nazioni vicine e poscia l'In- 
ghilterra finiranno per rovinarsi con l'au- 
mento illimitato degli armamenti navali. 

AI « Reichstag ». 

Berlino, 13 (S) — Continua la discus. 
sione del bilancio. 

Basset nszionale liberale, dice: Da- 
sideriamo che la triplice alleanza persista od 
abbiamo fiducia nolla fermezza del nostro 
ministero degli affari esteri; ma occorre che 
possiamo camminare anche soli se la tri. 
plice venisse a sciogliersi. 

L'oratore soggiunge che occorre combat- 
tere l’anarchismo, ma non tento colla legi- 
slazione, quanto con provvedimenti energici 
di polizia. Dice che le dattrine socis- 
liste hanno indubbiamente un effetto disscl- 
vente e favoriscono le tendenze anarchiche, 
benchè socialismo ed anarchia non sieno ls 
stessa cosa. 

Vollmar, socialista, protesta contro l’espul 
sione di alcani sudditi danesi ed austriaci 

| dal territorio tedesco, ed aggiunge che i so- 
cialisti aborrono da ogni atto di violenza 


Il premio di lire 1400 fa conferito al si- 


FANFULLA 


commesso tanto da momarchi o da privati, 
quante da anarchici o da Governi. 

L'oratore quindi combatte le proposte di 
muove speso per l'esercito e per la. marina. 

Monsignor Piavi. 

Berlino, 13. — La Germania ha da Roma 
che l'ambasciatore di Francia presso a Santa 
Sede, Poubelle, fa incaricato dal Governo 
francese di ottenore in qualsiasi modo il ri- 
chiamo del Patriarca latino di Gerusalemme, 
monsignor Piavi. 

Le ceneri di Colombo. 

L'Avana, 13. — Le ceneri di Cristoforo 
Colombo sono state trasportate con grande 
solennità a bordo della nave spagnuola Conde 
de Venadito sila presenza dell'ammiraglio e 
di numerose notabi 


New-York, 13. — Vi fa un'esplosione in 
Rima miniera a Poteau nello Stato dell'Ia- 
a 
Vi sono 5 morti. Venticinque minatori ri- 
masero sepolti nella miniera senza speranza 
di poterli salvare. 
miniera è in fiamme. 


DA VENEZIA 
12 dicembre. 
Note assai 


Un tale Giaseppe Fiorin renne condan- 
nato all'ergastolo per avere ucciso un po- 
vero vecchio di oltre 70 anni e per aver fe- 
rito con Il colpi di coltello la serra. Il pro 
cesso è stato indiziario; ma codesti inlizi 
henno convinto i giurati del duplice mi 
sfatto. L'assassino non ha rabato, forse per- 
chè le grida delle vittime non glie re hanno 
lasciato il tempo. Ai ogui modo i giurati 
hanno condannato, ss non la causa, l effetto. 
E pare in questa faccenda la questara ha 
arrestato parecchi individui i quali c'entra- 
vano meno che il cacio a merenda, appanto 
come ha fatto la questura di Firenze 
'uscisione di quella vecchia disgraziata 

Forse la colpa non spetta tanto ai funzio- 
nari quanto all'amministrazione centrale, la 
quale sba'estra i suoi impiegati da un capo 
all'altro della pecisola, appena essi abbiano 
fatto un po' di conoscenza coi loro polli..... 
ai ferri. E 
giovanotto, operaio all'arsenale, ha 
mandato all'altro mondo la sua fidanzata 
con un colpo di rivoltella e s'è ridotto in 
fin di vita con una rivoltellata sotto la gola. 

Sembra che egli fosse innamorato non so- 
lamente della fauciulia ormai defunta, ma 
anche della grappe. 

E” davvero il caso di dire che codesto ca- 
lice è stato veramente amaro. 


x 

In uno dei quartieri più popalosi s'è ab- 
bruciata una cass. Con tanta acqua che ab- 
biamo per i canali, gli incendi gravi sono 
frequenti. I pompieri sono pochini ela gente, 
i cariosi, fanno tanta confusione e riman- 
così bene a bocca sj £ guarlare 
El epetacolo, che prima aiuto” sperato 

giunga, gli edifici diventano cenere. 


Nello ultime elezioni commerciali vennero 
votati pare i nomi di Tarati, De Andrels, 
Albertario. 

Pagherei mezzo litro a colesti elettori so 
mi sapessero spiegare il significato di quel 
voto! 


John. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e Telegrammi al FANFULLA) 
DA LIVORNO. 


Livorno, 13. — Stasera, i siguori giarati as- 
sotverano Îa guardia di finanza Giuseppe Vale 
stra. che uccideva la sua amante, una donna di 
facili costumi, colla quale aveva altercato. 

Giorni sono il tribunale condannata un po- 
vereito a quattro anni di carcere, per avere he- 
ciso per pura disgrazia la mogli. 

Andrà bene l'assoluzione... ma allora chi di- 
rebbe giusta la condanna? 

Stasera sono stati resi gli estremi onori alle 
due povere piccine morte all'ospedale im seguito 
Al fatale ertore delinfermiera. 

Tì corteo era imponente: lo spettacolo era so- 


lenne. 
pa GENOVA 
acquisto di cavalli da micorense — Un fortunato 
Per ee ea 


Genova, 13 (Nemo). — Il noto armatore geno- 
vese Repetio ha un figlio minorenne, il quale, 
fuesi sono; rilasciava a certo Nolili tante cam: 
biali per lire 11,000, în corrispettivo dell'acquisto 
di due cavalli © una caralla: L'armatore, saputo 
l’affaraccio concluso dal figlio, perché tanto i ca- 
valli e la cavallo, secondo lui, non valerano nep: 
pur 1000 lire, sporse querela contro il Nobili per 
il reato di cui all'articolo 415 del Codice penale, 
costituendosi parte cisile. leri il tribunale man: 
dara assolto il Nobili, ritenendo che il contratto 
fosse avvenuto in condizioni normali. 

— Un altro fortunato mortale si presentò ieri 
al Banco deì fratelli Casareto. È' questi il signor 
Tortora, banchiere a Napoli, piazza Municipio, 52, 
il quale col.numero 231,344 vinse il premio di 
lire 50,000 della lotteria dell'Esposizione. Il T'or- 
tora, 2 differenza di molti altri vincitori che non 
vogliono ehe si conosea la loro fortuna, invitò la 
stampa cittadina ad assistere ailo snocciolamento 
dei bei cinquanta biglietti da liro 1000 fattogli 
dal signor Casareto. 


‘al Luigi Crovetto, d'anni 24, addolorato 
per essere da tempo dissecupato, e a carico della 
fazniglia, ieri si astissiara nella sua camera da 
letto. 

Pure ieri certa Adelaide Dellacasa Grande tentò 

r fine ai suoi giorni per dispiaceri di famiglia. 

‘a la lavandata, ba 7 anni, e da un mese è se 

ata dal marito. La pozione venetica presi la 
Pri area Ia eretto Lic 
DA PISA: 
Consiglio comunale — Ladri in trappola. 

Erica, 13: (G. €) - Questo Consiglio comu: 
nale nell’adunanzi di ieri approvò, dopo vivace 
discussione, la domanda di’ trasformazione del 
mutuo di 20 milioni, lo selena di convenzione 
dei rapporti finanziari fra comune e provincia, ed 
il sussidio già decretato all'amministrazione del- 
l'ospizio marino per le riparazioni di quell'Isti- 
tuto. 

TI consigliere Nardi Dei svolse una interroga. 
zione sull'andamento delle seuole elementari del 
comune, dichiarandosi contrario alla istitazione 
dei commissari cittadini per la vigilanza sulle 
medesime. Crede si debba invece rivedere l'ope- 
rato de: masatr, e ritiene perciò necessaria la 
nomina di direttori didattici. 

'Sì diseute poi se sia il caso di cumalare le 
funzioni direttive delle nostre Scuole comanali e 
del Ginnasio in una sola perrona. _ 

‘La Giunta propone che l'attuale ispettore sco- 


lastico signor preî. Della Para sia nomisato an’ un elegante ricchissimo at eni; anche 


| 
I 


denti dell'Università di Roma. Il 
delli riusci grafitissimo al maestro, che 
era di buonissimo umore. Tantoché, quanto 
nei corridoi del teatro alcuni giornalisti e 
saminavano l’album, ii Mascagni, volgendosi 
al collega rostro della Tribuna Stanisiao 


Manca, disse : 
adi muestalbum? ci manca la tua 


"E domani sera, sempre al teatro Co- 
stanzi, ultima ra) tazione dell'/ris: e 
serata d'addio di quei due valentissimi ar- 
tîsti che sono la signora Durclés, impareg- 
giabile e insuperabile /ris_ e Fernando Da 
Lucia, il tenore della grazia affascinante del 


che direttore del n assegnandogli in or- 
ico ua nuovo stipendio: 

'Un consigliere sostiene rale proposta, però 
si oppone fieramente il consigliere D'Achiardi 
Facsndosi grave la discussione, viene proposta 
la sospensiva dell'affare che fu approvata. — 

"Erto Bartalin: Nicola, bottegaio in riaCo 
lombo, da qualche tempo sì era accorto di mar 
ces alcuni generi del suo traffico e 
della mancanza del poco denaro di rame che se- 
Filmente lasciava nel cassetto del suo banco. 

Teri si decise d'informarne la questura, dichia- 
rando aver dubbio che Indi pi intraducessero 

diante chiave falsa. 
Seti sera dae carabiniri sì tennero in apposta 
nconti sella Bottega e circa Ia. me 

nette poten» constato She due ioenai ll ar { Lucio 
arto del Gartaiiai cent Fassenti detto Pipi è | can ° 
Rognini cura n il lavoro ea Ea = così un sta davvero 
del'initicala di ferro. da una piccola, festa } memorabile. iii cana : 
teri si introduce, n; Dzozio cre doo È — Iatanto stasera il Pema feopardizno si 
per uno spuntico, ed aperto il cassetto del ic 

Re sstrasdto cinta lire cinque di rame. A questo | ripe bon 
Post iran lio Eimian, i du» carabi- { del Leopardi, di cui è iniziatore il comitato 


TE che dopo averli animanettati li condassero | universitario. 

alte cartei fi Sxa Matto perché posse eb: | | _ Valla 

tare con quiete al premio che li nttendera. A FEET 
Date in onore dell'attore brillante Napoleone Masi 


eon Luciana, nuova commedia di T. Pasetti. 

— Teatro dell'Esedra. 

E' un teatro elegante, sotto i portici del- 
l'Eseira, e vi concorre quel che di più ele- 
guate è nella numerosa classe degli impie 
fati. Ora usa buosa notizia. Domenica pros- 
Sima, 18, a ore otto @ mezzo, nel teatro del- 
l'Esedra si rappresenta la commedia nuo- 
vissima in tre atti col titolo: Senza uscita. 
N'è autore, cssia autrice, una valenta scrit- 
trice collega nostra in giornalismo, il cui 
zoma non si dovrebbs sapere per ora. Ma 
fo lo rivelo in un orscehio al lettore. Si 
chiama la signora Clarics Tartufari. è 

La commedia sarà rappresentata da egragi 
attori, sotto la direzione del cavaliere Ds 
Giovannini. Interpreti principali la sigrora 
Benvenuti, la signorina De Sanctis e il si- 

Pellegrini. 

Augurii di lieto successo. 

— La Resurrezione di Cristo. 

Ta seccola audizione dello splendido om. 
torio avrà luogo domazi, giovedì, alle ora 
cinque pom, sempre nella chiesa dei Sunti 
Apostoli. 


— Concerto. 

Nel giorno 21 corrente il bravissimo te- 
nore cav. Prancesco Pagano darà un Con- 
certo vocale e strumentale al Politeama 
Adriano con un programma svariatissimo, 
Al quale prenderanno parte giorani artisti 
che il cav. Pagano si augura possano per- 
correre una brillante carriera. 


È' arrivato oggi il cava- 
oacigliere della prefet- 
to commissario regio per 
“lle dimissioni della 
respinta la propo 

ta daziaria, e all 


tura di Napoli, somi 
il mostro comune, in segui 


Giunta, che 
mento della 


impossibilità di 
formare una muova amministrazione. 


Il cav. Mascianisi fa già commissario per idi- 
sciolti muniespi di Lugo ed Imola. 
DA TERNI 
Una passeggiata di beneficenza — Onorificanza alla no- 
stra acciaieria — Suicifio & en patriota. 

Terni, 12. (L. Aminale). — La Società di pub- 
blica assistenza, della quale è benemerito presi- 
dente il car. Earico Fonzeli, ha compinta la sua 
annuale passeggiata di D 
line line bb; somma nom iadifecvnte se si con 
sidera che l'appello è stato rivolto ai cittadini 
per l'ololo di an soldo. 

Cosi fa postra cittatizanza ha dimostrato na 
volta di più quanta simpatia essa nuîra verso i 
preteso srdalizzo e quanta Ssscianell’ottimo pre- 
Sidente che ne dirige l'andamento. 

La Società delle aceiaîerie ha 
l'Esposizione di Torino il diploma 
prodorti di van fabbricazione. ne 

— Nelle ore pomeridiane d'ierì, colla rapidità 
del baleno, si sparse per la città la fanesta no- 
tinia che Framcssco Gallina, da vari ammi tor 
mentito per malattia cardizea, si era ironcate le 
sofferenze con un colpo di rivoltella: E partsoppo 
così, in pochi secondi, l'esistenza dell'egregio 
momo si spense. d 

Ezli, nato in Roma, erasi trasferito fra noi 
negli doni pericolosi del movimento insarrezio. 
nale, al quale avera presa parte, combartendo la 
Guerra del ISU@-40. Atera poscià ricoperto con 
omore molte cariche pubbliche, ed era circondato 


raseguito al- 
‘amore perì 


dall'idetto e dalla simpatia di quanti. lo cono TEATRI. 
"9a numeroso stuolo di amici ne ha oggi ac- | Costanzi (ore 9) — Rigoletto — Il Poema 


compagnata la salma al cimitero. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


1 regia comnisziria. 
Ponzano Remane. 13. — Con ideereto 1 no 

vembre renne sciolto il mostro Consiglio comu- 

nale e venne nominato regio comunissario l'ar- f _ chie. 

soeato Angelo Gioia, segretario presso la pre: | Teatro Nuovo 


Nazionate (ore 9) — Capitan Portunio. 

Manzoni (ore 9) — Il Cont» Rasso. 

Bietastasio (ore 9) — I Pezzenti — Il 
Cantico dei cantici. 


(ore 9 — Compagaia di 


oe spia re 

STE na | conse 

TE Dea 6a cengia palla ue pra NOTA SIBILLINA 
Le Cone UN acanto iris sei 


deve ricercarsi nell’ inerzia în cui la mostra am- 
ministrazione comunale, era ci 


X3I Concorso a premio. 


Coloniale comunissimo 
e collega del Ticino. 
A me davasi il buon pubblico, 
quando tdiva Mameghino. 
Salla torre, “ore il Ruspoli 
etto Bugo, Gi di veda" - 
3. Per Natale mi preparano 
le persone che hanno fede. 


Anagramma. 

= Rammemoro il Decalogo al lettore. 
Ca — Vociando, noî facciamo gram rumore. 
Al di Ia da venire. Non. sarebbe giusto, che il = 

Consiglio notarile ponesse fine all'imcunvesiente, Parola a Z 
prosredendo sollecitamente a questo triste ale ghe Lei saprà spiegare in un baleno. 
[and so — È" facile trovarci al cimitero. 

— Gl'insegnanti delle senole elementari si | — In mano mì i cerchi © non ja seno. 
lamentano perehé l'on. ministro della pubblica | — I pargo'i spavento per durreso: 
fatrazione non provvele di smetti quei Volante. | -— Mi devon corto avere i esporsi 
rosi che amano assistere alle conferenze agrario | © — e in copia ci h i generali 
domenicali in Roma. Ho cade fo 

Ora se i maestri di Roma possono frequen 
tarle senza spendere un centesimo, perché abili 
gare quelli di provincia a sfruttare È 
Stipendio con 

ueile cormizion 


Campagnano di Roma. 13. — Sono quattro 


anni Tacelte il nostro mandaseoto chte Il even” 
tara di perdere un cletto fenzionario. Î notare 
7 da quel giorno le nomine si sono s 
Siccsdute prive di efietto. Ora con decreto mie 
nisteriale 5 dicembre 1998, $ stata accordata ona 
Aprile 1670, sì notaro Faderici 
cento. C'è d'avgurami, che a quell'epoca 
ne verrà accorlata un'altra fino alle catene 
xdschè oltra 1 mila abitaoti 
esta pretaca cureranno i Toro 


Mandare la spiegazione aei tre indovinelli al- 

l'Amministrazione del « Farfalla » nom più tardi 
lì giovedì 22 corrente, peredè venerdì 23 si pub- 
Mlicherà l'esito del concorso. ti 


Metagr. di ieri: furor 


Vedi avviso in terza pagina 


VENDITA ALL'ASTA 


Mella Gasa D. Corvisieri, Via Due Macelli sc, Roma. 


ROMA 


14 dicembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatori Li 7 
Osservatorio astrozomico del. Collegio 
Massima 11° 4 - Minima 2° 5. 


Fra le Quinte e fuori 


— SERATA DI MASCAGNI 
ue offri ieri questo singoli 
sprite cioe ded, eta aigolero 
fra due rappresentazioni musicali d’indole 
opposta, fa possibile vedere alle sette e mezzo 
di sera tremila persone uscire dalla chiesa 
dei Santi Apostoli, dopo la esecuzione della 
Resurrezione di Cristo,  vedera aile nove in 
anto ji teatro Costanzi gremito di un pab- 
d'onore 1 maestro Magli. o Pra serata 
Era la nona rappresentazione dell’Iris: @ 


La riforma della pubblica sicurezza. 
E stata definitivamente conclusa la ripar- 
tizione delle varie sedi e commissariati di 
Roma. 

Nella giornata di ieri sono stati inaugu- 
rati i seguenti posti di guardis: Monte di 
Po — Via della Vaccarella — Via Bal 
cc x Ti rana — Via Merforio — Vi dis 
3 ammirano © l'amano. Ah, quel Mascagni | — Via del Pellegrino. — "e n Pablico 
È nn gran. diciamo addirittura è un gran | _ Gli altri ventifuattro incominceranzo è 

S ‘atti sanno che parte fa nell'opera { funzionare entro îl mese corrente. 

Supsto rispettabile personaggio, All'Università. 
eni Successo dell'opera fa anche ieri sera 


stagno, il Comi sr 
colfomi li Comitato per l'insegnestrabilità o 


lettara di una pregevole memoria a starà 
redatta dall'arvorato De Sipio, fa votato; 
Per acclamazione, un ordine del giorno co 
Gale si esprimono vivi ringraziamenti al 
‘20 per la presentazione del disegno di 


Molti doni ricevette il n 
firme 


fissimi ar- 

impareg. 
nando De 
cinante del 


del busto 
il comitato 


br ora. Ma 
ettore. Si 


valiere De 
a signora 
tis e il sin 


orînelli al 
ga più tardi 
23 si pube 


sariati di 


inaugu> 
Monte di 
Via Bal 
[Pablicotis 


impiegati, 
depo la 


legge sulla insequestrabilità e cedibilità de 
gli stipendi, e si raccomanda la scllecita 
Scussicne della legga stessa. 

Sui fiori. 

Domani alle 3 pom. al palazzo della Cau. 
celleria l'accademia romana d'archeol 
terrà un’adunanza plenaria @ il socio nf 
Giusepps Bonavenia leggerà una sua confe- 
renza sul seguente argomento: I fiori nella 
costumanza funebre dell'antica Roma pagana 
€ cristiana. 

Educatorio dei Prati di Castello. 

. Discusso ed approvato il bilancio consan- 
tiro, nell'ultima sua seluta il Consiglio am. 

‘nistrativo di questo Elucatorio acclamò 
socio bensmarito l’onoravole Danisli che fa 
por lungo tempo presidente zelantissimo del» 
l'Edusatorio stesso. Procodette quindi all’e- 
lezions delle cariche sociali. Il risultato è il 
seguente : 

Presidente: onorevole Fortis, ministro di 
agricoltara, indastria e commercio — Vice 

‘esidente: comm. Novelli e prof. Cesare Vi. 

assiera: siguora Virginia Nathan 

— Segretario: cav. Saverino Atti — Con- | 
iabile: ragioniere Federico Mandillo — Cor 

siglieri: signora Ersilia Giudici Canonico, si 
griorina Castelli, ing. Carlo Santini, inze: 

are Barnirdino Luini, cav. Augusto G. R 


inoltre nominato ispettore s: 
il dottor cav. Lai 
E icidio di stasera. 
Allo 5 di questa sera, è stato trasportato 
all'ospelale di S. Antonio, tal Giovanni Fer- 
io Cescati, il quale all'albergo Umbzu. 
Sabino in via Farini, si era esp'oso ua colpo 
di revolver alla testa. 

Sì ignorano le caaso cha hanno spiato il 
disgraziato a sì tristo pas, E' moribondo. 
Cronaca spicciola. 

Le carezze del lupo. — Il Inpo cambia il 
fina del proverbio può 

xale Pietro Valen- 

ato gabbia 

Mmpidoglio, fa ag: 

bestie e morso alle'mani ‘© | 

cite Il Valentini ne avrà per parecchi 


all'una, per cause 
dadio si è 
tibili in via 


circa 300 lire. 


TI Paramerto dale Tru 


Seduta antimeridiana del 14 dicembre. 
Presidenza Chinaglia. 

Venticinque deputati e un ministro. 

Co n'è più del bisogno per occupare tutta 
la mattinata. i 

Ricomincia la giostra contro la fi!lossera. Î 

Primo, cavaliere di Sicilia, l'on. DI SAN- 
TONOFRIO che confila moto asl'onorerole 

‘orti. 

o sogae imméliatamente per le terre ta. | 
rantine, l'on. MIRABELLI. i 
Terzo, l'on. CALISSANO, rappressatanto 

della provincia di Canso. Egti si 

proposta dell'on. Ssiacca della S 

— gli estremi si toccano, ed è una prova 

anoha del vinsolo unitario che lega l'uno 
l'altro gli estremi d'It 

L'ordine del giorno invita il Goverro a 
dare il magg oro sviluppo ai vivai di viti 
americane per la pronta ricostituzione dei 
vigaeti filosserati , noa ommattalo, se la 

rcostanze consentano l'alozione del mstodo 

Tuttivo e curativo. 

L'onorevole ZAPPI fa parecchie domanda 
e ira lo altre questa, che sì bali al pres. 
nale cui si aftila la campagna conte» la fil 
ossera; un'altra brovo risco maadezione a5 

anga l'on. LOJHI. 

È pare che sia finita, perchè s'alza il I- 
NISTRO. Noa credo s'abbia ai abbantonirs 
il matolo distruttivo nò asagerarno l'azione : 
rimsttersens ai consigli deil esperienza, ss. 
conlo i casi diver: A tronie c'è una Com 
missione consultiva alla qua'e il Governo ri 
corra sempre, e finvra non ha sbaziiato 
la via, 

Anche il ministro si assozia all'ordino det 

[0a Sassa della Scala, © poi ri 
ingoil oratori. 

NISCOLINI, domenda a nome 
della Gionta del bilancio che la maggior 
parto delle lire 1,185,000 stabilito por imp» 
dire la diffasione’ della filossora sia spssa 
nell'impianto di nuovi vivai di viti ameri 
cano per aiutare la ricostituzione dei vigneti 
distrutti dal terribile nsmico. 

La saluto danque dall'America, della quale, 
per la viticultura, 1 Earopa non ripulia la 
ingerenza che, dopo la guerra di Spagnw 
13113 tacto por il Posto. 

Il relatora dice che talvolta so10 i pro- 
prietari che intralciano il combattimento 
Eoutro la Silossera 

MIRABELLI. L’anno scorso i delagati go 

n mati to egrafivemzgto 
10: è colpa dunque del Governo 
è non dei proprietari. 

Ua'iaterrazione simile fa l'onorevole DI 
SANT'ONOFRIO, il quale attosta che ia Sie 
cilia sì è distratto più dal di-trattibile. 

Alle 11 1,4 i dissorsi sono fi 

83 avessero forza distrattiva — os- 
serva un collega — a quest'ora la fillossera 
sarebbe distrutta per sempre. a 

Sì approva l’ord ns dei giorno della Giunta 
del bilancio; e ci si rimette in marcia, ma, 
dopo un passo, s'inciampa nel capitolo dei 
semafori che seznelano un al! per certe la 
guanzo dell'oa. FARINA È, a cui l'onore- 
vole FORTIS risponde un po' agro dolce. 

MORPURGO si occupa della colonizza» | 
zione e specialmente della immigrazione Sa ; 
in un Inego la popolazione è meno densa, { 
delibono essersi dello causo che la rendono { 
rada; voj non dovete attirarvi dell'altra gente, 
se prima quelle cause, che non possono 85° | 

Ì 
i 
i 


strutto mobili e cibarie 


sera buone, non siano rimossi 

— Ma s'intende — rispondo l’onorevele 
FORTIS. — E'la necessità dello cose che si 
impone 
| Ed abbiamo finito, dopo cinque sedute, con 
l'egricoltura. 

Sì passa alle poste. 

L'Gnoreroie Nasi che fisora è stato seduto 
ai centro sinistro, va a prendare il suo posto 
al banco dei ministri. SS 3 

La parola è all’onorevole Socci. Ma si alza 


dichiarare che, oltro ai miei amioi 


invece l'onorevole Costa Andrea per chiedere 
che n cd 

= Ma che! — fa l'onorevole lia — 
è ordino del Giorno. Sono lo 11 @ mezza. 

— L'onorevole Socci non poteva supporre 
ghe a ora «ì tarda sî attaccesse un altro bi: 
lancio: e così altri. 

—, Lo sapevano tutti. Tanto vero che pa- 
Tecchi sono venuti a informarsi al banco 
lella presidenza, © n'hann sposta 
dalla presidenza, © n'hanno avata ris 

— Afa non ci sono. 
a fa i0 — grida il presidente — faccio 
il mio dovere. Lordi o 
pil vere. L'ordino del gio 

lo 


Ohîsma gl’isoritti, ma non ci sono: Man- 


| cini, Mazziotti, Lacchini, Rampoldi. -Nes- 


suno . 
10 vedete? — si osserva all'estrema. 
— Nessuno sì aspettava questa discussione. 
;<7 E3c0 l’onorevale Socci — esclama con 
gioia l'onorevole Chinazlia. 
è BOSOI 6 al suo posto © ico subito ch'egli 
‘& spendare una paro] n 
è venuto a spe parola per le telo. 
Su parecchi banchi si ride. 


L'onorevole Socci protesta contro questa ! 


risata con un'ondata di eloquenza in difesa 
del sesso gentile, maravigliandosi che ogni 
volta che per esso si leva una voce alla Ca- 
mera sia derisa; il che dimostra che si & 
molto indietro sulla via della civiltà. 

Anche ieri egli parlò per l'ammissione dello 
donne all'affizio dell'avsocatura, e i giornali 
hanno detto che solo l'ostrema sinistra votò 
il suo ordine del giorno. Non è vero. Io sarei 
lieto di esssro magari solo a sostenere _il 
diritto della donna; ma debbo per giustizia 

7 i ‘anche 
altri e personalità autorevoli di questa Ca- 
mera votarono la mia proposta. 

D.fatti l'oratoro ha ragione. Ho visto io 
pare iersera votare con l'onorevole Socci, 
tra altri, l'onorevole Sonnino. 

Adesso sarebbe la volta dell'onorevole Pavia 
© poi dell'onorevole Pascolato; ma non ci 
sono. 

GALBA raccomanda gl'impiegati ; VISOHI 
le telegratista e gl'impiegati : sa che l'onore- 
vole Nasi ha un bel cuore sotto la livrea 
del ministro. 

ON! livrea! Si ride. 

VISCHI. Diciamo divisa! .. purchè il con- 
cetto sia chiaro, la parola non conta. 

PRESIDENTE Eh, anche la parola. 

L'oratore si occupa pare delle tariffo delle 
Società di navigazione che pare vogliano fare 
camorra. 

Mezzogiorno. La seduta è levata. 


Seduta pomeridiana. 
Presidenza Zanardelli. 

Alle 2 precise, con una puntualità esem- 
plate, il presidente è sl suo posto. Ma i de- 
putati non sono al loro. Non ne velo che 5. 

L'onorevole Pelloux arriva mentre si legge 
il verbale e va a conferite col presidente; 
non si sbaglia dicenlo che si ocsupano del 
l'ordine del giorno, cioè del modo di accele. 
rare i lavori. 

L'onorevole Venturi guarda con ansia al 
banco dei ministri cercando l'ozorevole Bac- 
celli, e la sua faccia s'illumina quando lo 
velo entrare. 

Vuol sapere se il ministro intenda assicu- 


! rare la posizione degli straordinari dello bi- 


blioteche nazionali. 

BAOCELLI dice che difficile è la_ posi 
zione sua per mancanza di quattrini, mi 
farà deì suo meglio. 


VENTURI riograzia ed augura che alla | 


baona iatenzione dl ministro corrispon lano 
i mezzi. 
È poi, tanto per noa perdere l’abitulina, 
‘una ennesima elizioae dello scioglimento 
associazioni. 

Ciò però dà agio all'on. PELLOUX di 
man lara l'interrogaate onorevole TARONI 

Associazione politica milanese uova 
) all’acticolo 47 del 
sicurezza. 

TARONI dice che coi suoi amici ropub- 
biicani ebbe il torto di credere a una pro- 
messa del presidente del Consiglio. 

ZANARDELLI noa vuol sentire î rapab 
blicani. 

TARONI Ma i misi ami 

ZANARDELLI Ma, oaorevole Taroni. 

La legge «csezionato — sogzianze Troni 
— fa fatta pir gli anarchici. Ora repabuli. 
cani, pochi o molti, ve ne sono in Itala; è 
l'agente delle imposte non demanla la loro 
fedo politica, quanto si tratta di pagare le 
imposte; non sarebbe giusto cha di questa 


| fede noz si tenesse conto anche quend> essi 


debbozo esercitare un loro dirizto, coma 
quello di associazione? 

Eatriamo in una questione di ernenea- 
tica; e l'onorevole PELUOUX, int rpretanio 
la logge, dice cho essa riguarda enche tutti 
quelli che sono contro le istituzioni. Dunque 
cì capitano anche i repubblicani. 

TTARONI. Avevo chiesto... 

ZANARDELLI. Ma il regolamento, ono- 
revole Peroni. 


Lucza, sciolta nello scorso meggio. _ 
ministro che non c'è nes- 
suna importanza a riteriare quella ricosti- 
tazione, come Si è fatto per altre. 
— Mi riacresce di non potermi dichisrare 
so disfatto. 
Dail'esordio stereotipato il lettore ha ri 


i conoscia:o che è l'onorevole GATTORNO 


che perla. 

È si duole cho quella Sscietà ria trattata 
malo. 

— Essa è composta di garibaldini che non 
minacciano il paese, perchè lo hanno costi- 
tnito, per vostra norma; ed banno diritto 
di noù essere trattati diversamente di ultra 
società. y È 

Oc perchè una polizia, che non si sa che 
cosa sia, tarda tanto a restituire la bandisrà 
A questa osietà? © 

Îl’oratore chiama in testimonianza il rap- 
presentente di Lucca, onorevole Luporini, 
che è li nell’emicielo, avauti alia Montagna) 

LUPORINI, che non desidera di meglio, 
vaoi par.are per fatto personale. (Iarità, ru- 


ori). 
"SRESIDENTE, Ma che fatto personale ! 
Ii regolamento dà diritto a parlare all'ora- 


legge di pubblica ! 


tore che sia stato attaccato del quale siasi 
Fieito un'opiniono divers da quale de tei 
= sue non ha espresso niente. (Risa, 
, LUPORINI, gosticola © riesce a 
tiro questo paolo paroli 
usi cui mi onoro di aj 


far sen- 
«La Società dei 


PRESIDENTE (con forza). Ma questo non 
è fatto personale. L'interrogazione è est: 
ri 


Ma intanto sopraggiunge S 
roltntte n una mozione dal- 
‘amera, contro il solito, è affollata. 
Al banco del Governo vi asi tutti 
i ministri. na 
plEULOUX distingue la mozione in due 
i. 
La prima riguardante provselimenti 
P nti per 
la panificazione è su per giù conforme allo 
idee esposte l’altro gi ini È 
j eo ess ro giorno dal ministro delie 
La seconda vuolo l'abolizione pura 
] a © sem- 
plice del dazio sui cereali; e l'onorevole Pal: 
loux dichiara, per taria finita con le voci 
chs si mettono in giro per agitare i mer- 
cati e che possono favorire anche lo man 
vre del'a speculazione (braco! benissim: 
che il Governo, pur tenendosi pronto. per 
soccorrere con provvedimenti di riduzioni 
temporaneo ai bisogni che potessero sor- 


ere, non intende nà puuto né poco abolire 
ff gnzio sui ie eee per 

Molto approvazioni accolgono questa di 

| ateniesi ipso ceci 
rinviara a sei mesi Ja mozione. 

Mentre che l'on. BERTESI la difende, e 
nessuno comprendo che dica, giunge un'al- 

| tra proposta alla presionza. La Montagna 

| propone che In mozion> si discuta dopo le 

| vacanze, per primo capo alta ripresa dei la- 
vori. 

Ai voti: si alzano soltanto l'estrema si- 
nistra e gli onorevoli Giusso el Emilio Fa- 
rina a destra. 

Rosta dunque inteso chio la mozione passa 
agii archivi, cioè non si ammette. 

La Camera é agitata, rumorosa e nervosa; 
e ne di subito un'altra prora dando scacco 
alla Gianta delle elezioni. 

Questa propone l'annullamento dell'elezione 
dell'on. Cazzi nel collegio di Pallsnza per 
incompatibilità : è deputato provinciale. 

Ma la Giunta non reccoglie cha i voti del- 
l'ultimo ssttore di sinistra, compreso l'ono- 
revole Crispi, @ pochi altri sparsi qua e là. 

Una grande ‘oranza invece approva 
la convalilazione dell’on. Cozzi in barba alla 
legge salie incompatibilità. Pare che l'ono- 
revolo CALISSANO sia riuscito a persua- 
dere la maggioranza, dimostrando che l’ono. 

Cazzi non era che un deputato pro- 
vinciale nominale perchè non avera mai 
esercitato l'ufficio. 

Viene in buon punto a fur cessare il chiasso 
il bilancio del Fondo per il culto. L'aula si 
vuota: e quelli che vi rimangono non ba. 
stano a far ramore. 

Parlano gli on. MAZZA, GROSSI e MA- 
GLIANI di straordinari : — è una salsa elet- 
toralo che sta bana dappertiltto. 

L'on. FERRERO si o:cupa, mi para d'in 
teressi più generali. 

DE CESARE. Poichè siamo tutti d'ascordo 
- egli dice - a rimandare una ampia discus- 
sione di politica, ecclesisti n 


allo Chieso P.i 
Fa in seguito alla lupga disc 
me provocata nel luglio de! 
il defunto ministro Costa 
cazione det bilanci 
ratta a qnalunquo 2 0 sindacato. 
L'on Gianturco, suo: sucs sore, ordirò 1a 
pabblic zione Past è 
ftto veramento altro, non siano 
} mancato vive insistenze 
nto da parie soia che dei mio amizo 
Vico è, che mi duole di nen veder 


trazione seguita al essere 
ta © insindicats; ln illegalità, che io 
deploraî, non sono state riparate; v'è un 
Gran Priore in pensione e un altro Gran 
Priore, che intasca la prebenda 6 non ta il 
suo dovere; l'autonomia delle chiese è an- 
esse furono alla mer è di una amministra 
jone simile, la quale non dipente esclusi 
vamento dal ministro dei culti. 

‘Sono assicarao, chy l'onorevole Fir 
chiaro abbia nominato una Cmmiss one per 
staliare non so queli provvelimenti circa il 

inamento di quelle chiese e di quei pa. 
trimoni. Vorrei che fosse Comznissione d'in- 
chiesta inneuzi tutto, intesus d indagare ed ac- 
certare tuita quella serie d'illegalità. che io 
deplorai nella seduta del 1° luglio 1897, e 
deplorarono coa me gli cnorevoli Imbriani 
® Nocito. [o ersio che solo ia seguito a una 
inchiesta accurata e cnesta, si potrà ve: 
mente tradurre în atto una ritorma, lu quale 
miri a ridare l'autonomia a quelle € 
una des: ars al di p 
della recd di avero da lui 
risposte oneste ed e N 


STELLUTI SCALA e MORPERGO par 


‘el Fondo del ci 
con poco, e con meno ancora dei capitoli 
dal odo di beneticsoza di Roma, poiché 
sopra essi noa parla nessano. 

Ma una piccola dissussiona avviena sul 
l'artico'o terzo dei disegno di legga. Il GUAR. 
DASIGILLI contenta” l'onorevele MAZZA 
promettenio che coi disegno di leggo sulle 
congrue parrocchiali si provvederà all'esse- 
stamento definitivo aache del fordo di be- 
noficenza. 

Gli uscieri schierano tre paia di urne. 
La Camera si va ripopolando, mentre l'o- 
norevole CURIONI si occupa del progettino 
per un sltro posto di console generale. 

Naturalmento si penss al modo come fun 
zionano i ccnsolati italiani. e l'oratore conta 
che si voglia riordinarli. E ss questo rior- 


dinamento si vuola davvero, 0 perchè al- 


Îora il nengettino? < 

CANEVARO assicura che il progettino 
non pregiudica l'avvenire: n dopo il re. 
Jatore ororerole DI SAN GIUL'ANO gli dà 
il passaporto per la votazione. 

Sino Te cinque e venti, e sì mette, mano, 
cioè si mette booca gi bilancio degii affari 
esteri, poichè sorge l'onoreroio SANTINI 
che parla della nostra fedeltà alia triplice 


alleanze, di 

patia che 

Spenzolano dal parapetto 
Al banco dei 


Lo stere fermo alla Camera Ei 

micio sapete, Camera pre dita 

fricoltura dopo la discussione inflittagii sui 
ilancio della melesima. 

SANTINI non ha simpatia per la Grecia. 
Ricorda la parte fatta dai greci în Eritrea 
fontro di noi. Preferisce i cinesi. Crodo che 

‘estremo Oriente sia campo più fecondo per 
gli interessi del nostro enmmerdio. 

Caneraro piglia note. Fortis si stropiccia 
gli occhi: sono due giorni che si è dovato 
alzare di buon mattino. Finocchiaro Aprile 
si fa vento con l’ordine del giorno. 

CANEVARO vuoi rispondere subito per 
rettificare alcune affermazioni dell'onorevole 
Santini relat'vo alla Columbia. 

Poi paria l'onorevole Valle Angelo. 


il reporter. 
IL RIMEDIO SOVRANO. 


I medici hanno riconosziuto di pieno ac, 
cordo che l'Emulsione Scott è la forma mi: 
gliore sotto cni possa essere somministrato 
Folio di fegato di merluzzo. Questo, nono. 
stante le suo ottime qualità curative, ha 
contro di sè due gravi difetti: la difficoltà 
con cui viene sopportato dal palato pel suo 
cattivo sapore, la difficoltà con cui viene di- 
gerito dal tubo gastro enterico per la forma 
in cui vi sono contenuti i grassi. 

Nell Emulsione ‘ott questi due difetti 
somo stati cambiati invece in due qualità. 
Ed infatti il gusto gradevole dell'Emulsione 
Scott la rende un rimedio accetto e caro 
anche ai bambini, allargandone cosi fino sl- 
l'infinito le possibilità di applicazione; e d’al- 
tra parte, i grassi dell’olio di fegato di mer- 
luzzo vi sono contenuti in una forma tale 
che l'intestino li assorba con una rapidità 
sorprendente, rendendo così 
ministrazione di do: 

Così, quanto si chielsva un tempo all'olî 
di fegato di merluzzo con una faccia molto 
relativa, si chiede ora con una filucia asso 
luta all'Emu. 
sione Scott, il cui 
usonon provoca 
mai cattivi inci 
denti, e può es. 
sere prolungato 
a piacimento del 
medico o del ma- 
lato, senza pau- 
ra che l’organi 


calce è sodasidi 
mostra eencissima nel rachitism 

slituento: diete buoni risultati anche 

dini della mestruazione per canse costituzionali. 


uogo tempo, non verificandosi i dic 
testinali che talora sì osservano 
erltizzo. 
AGNOLI 


VENDITA GIUDIZIARIA 


dello varie suppe 
tenut: ad n 
Paolo Nenni, © 


Vendit: 


ioteca legale a 


volontaria 
% tichî e moderni 


CASA D. CORVISIERI 


Via Due Macelli, S6 


mercoledì 21, 
licembre 18 


lunedì 19, sa: 
venerdì 


sizione pubblica 
cembre 1395 dalle ore 9 al 
Par ertaloghi e commissioni dirige 
IERI, via Due Macelli, 
36, Roma. 


NostRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
O-gi Sur Maestà } 
prrate udienze private gli osore 
la, il generale Cando 
generale si mivist-r> delia guerra 
De Gabernatis 
pom. Soa Maestà il Re 
riceverà il ministro dei Paesi Bas, s°gner 
Westerbarg. 

Entro la prossima setimana verranno a 
Rimo, in occasione delle fusto natalizie e 
capo d’anzo, la Loro Altezzs Reali i prin> 
cipi di Napoli e il Dara dogli Abruzzi. 

San Maestà il 


Al pranzo di questa se 
Premio Ani, ispettore 


R> ha invitato il generale 
genorelo dPartiglieria eì il conce Nigra, no 
Siro ambasciatore a Vienna, îì quale pariirà 
da Roma ssbato per raggiuog»ce la sua re- 


sidenza. 
AI Senato. 
seduta, il neosanatoro Abele 
jula dai sena- 


le; ch 

dere Pemetascò Je diirazzione dale 
Fatto l'appello nominale per la votazione 

a scratinio segreto delle uitime legci ap- 

Provate, il Senato imprende la discussione 

Bonera!e deì bilancio del ministero dei là- 


vori pubblici. 


La Camera d'oggi. 
Nella seduta di stamani la Camera ha fi- 
nalmente portato a termine la discu 
dei bilancio del ministero di agricoltara. 
Molto mossa è stata la seduta pomeridiana, 
nella qualo fa respinta a grande maggio: 
ranza, sotto la forma di un rinvio a sei mesi 
domantato dal presidente del Consigiio, la 
proposta dell'estrema sinistra per l'abolizione. 
deSnitiva del dazio sui cereali. 


poranse, ai bisogni della sitaazione, non în. 
tente però abolire il dazio sui cereali. 

Molto animata è stata Ia discuss'ono sul- 
Velezions del collegio di Pallanza. Dopo un 
discorso molto ascoltato dell’onorevote Ca- 
lissano, Ja Camers ha respinto a grande 
maggioranza l'annullamento proposto dalla 
Giunta ed approvata la convalidazione del- 
l'elezione dell'onorevole Cazzi, proclamato 
eletto in quel collegio. 

Sì assicura che il gruppo socialista avessa 
già stabilito di porre nel collegio di Pal. 
lenza, sa fosse stato dichiarato” vacante, la 
candidatura protesta dell'onorevole Turati. 

L'estrema sinistra votò 
unliamento dell'elezione. 

Furono discussi quindi i bilanci del fondo 
del culto © del fonto di beneficenza di Roma, 
annessi al bilaucio del ministero di grazia 


© giustizia. 
po una brere discussione par l'isti 
tuzione di un nuovo console generale, sì è 
to alla discassicne generale del bilan- 
cio degli affari esteri. 

I progettini di legge votati a scrutinio 
segreto sono stati approvati: il bilancio di 
agricoltura con voti favorevoli 17 
trari 19; il bilancio di grazia o gius 
voti favorevoli 175, contrari 47; l'istituzione 
di un nuovo console generale con voti fa- 

i 168, contrari 
Un riavvicinamento fra Rudini e Sonnino. 

Nei corridoi di Montecitorio si parla molto 
di ua colloquio avvenuto fra il marchese Di 
Rudini e l'onorevole Sonnino ed î commenti 
che se ne fanno sono infiniti. 

Come è noto, i rapporti fea i due uomini 
politici farono per il passato molto tesi, 
anzi raggiunsero addirittura un carattero 
di ostilità quasi personale, quando, durante 
il precedente Gabinetto presieduto dal mar- 
chsse Di Rulizi, l'onorevole Sonnino si pose 
a capo dell'opposizione attaccando Sera 
mente e ad egni occasione il Ministero. 

Al colloquio odierno erano presenti gli 
on. Cappeili ed Arcoleo, che farono testimoni 
della cordialità colla quale si svolso la sor 
versazione durata circa mezz'ora. 

Tutto questo è per Io meno sintomatico. 

I Quindici. 

Stamani il presidente della. Commissione 
dsi Quindici ha ricevuto varii fabbricanti di 
polveri piriche da miccia e da mins, chegli 
presentarono alcane loro osserzazionia pro- 
pesito dei provvedimenti che li riguardano. 
Altre istanze sono pervenuta alla Comm 
Sione da industriali e rappresentanze muni- 
cipa! 

La Commissione tenne seluta nel poma- 
riggio © continuò la dissussione sula tarilà 

Farono presentati e svolti dai rispettivi 

ropooenti parecchi erdini del giorno, sa cui 

îscussicne continuerà domai 


Notizie parlamentari. 
La & > ha proceduto alla 
Pica to di previsione 
lavori public: per 
Si,e 

ili per quello. del mini 

poste per il medesizio esercizio. 
volt Danieli, Frofa © De Ami 


= nominato rel 
ione Bagni di Montee 
na Angelo per il di- 
e esecuzione di opers 
n'e per la deriva 


mune ant 


Assicurasi che, alla ripresa dsi lavori par- 
Inmentari dopo le racanze natalizie, l'onore- 
vole Baccelli presenterà na disagno di legze 
sulle nomine e riconterme dai {direttori 
dattio lementari. 

Con questo disegno di legge sarà rego 

ca la posizione di quei maestri olomentari 
— cha ascealono a parecchia migliaia — 
quali malgrado insegnino da molti anni, non 

sino aucora potuto ottenere dai Comuni 
una nomina cho lero assicuri la stabi 
dell'impiego. 
Per gli asili infantili. 
ha compiuto i suoi lavori la Commi 
cata di compilere, di 


ro regolamento, in forza del quale 
gli asili infantili passano sotto la 
‘fel ministro dell'istruzione, sarà promulgato 
tra breve. 
Il decreto di aumento dei posti di ag- 
giuato giudiziario. 

La Giustizi1 di stasera pubblica: « Il da- 
creto che aumenti il pumero dei posti di 
aggiunto giudiziario è stato dalla Corta dei 
costi ritornato, 202 registrato, al ministero. 

Îl rifiuto di registrazione però si bada 
fortunatamente, sopea un motivo puramenta 
formale. Ha osservato la Corte che stante 
l'esercizio provvisono del bilancio, non po 
tera ua decreto emesso durante quall'esar- 
cizio moditicaro gli stanz amenti dei rispat. 
tivi capitoli Leti r 

E poichè, con la discussione nei due rami 
del Pariamento del bilancio in corso ces:a 
l'esercizio provvisorio, ron dabitiamo che = 
Corte dei conti sia perregistrare, fra quel- 
che giorno, il decreto in questione, che scd- 


A palazzo Braschi. 
Stamani il presidente del Consiglio ha con- 
ferito con l'onorevole Lacava, ministro dei 
lavori pubblici. 
In onore di Perosi. 

Fra i molti telegrammi di rallegramento 
pel successo di ieri, don Perosi ne ha rice- 
vato uno affettuosissimo dal maestro Verdi 
ed to non meno affettuoso cardinale Sarto, 
arcivescovo di Venezia. 

Giovedì prossimo il Circolo di San Pietro 
darà un gran pranzo in suo onore, al quale 
interverranno parecchi cardinali ed alti di 
gnitarì ecclesiastici. 

Don Perosi ha ricevuto un'offerta di 50,090 
lire per la cessione del suo oratorio soltanto 
per un anno. 


La questione di Raheita. 

È stato annunciato che la delimitazione 
della sfera di influenza italiana, nel Sultanato 
di Raheita e di quella francese nel territorio 
di Gibuti, sarebbe stata affilata ad una 

ione mista di delegati italiani © 


La notizia non è esatta. 

La questione sarà decisa, mediante trat 
tative dirette tra i Gabinetti di Parigi e di 
Roms, © si spera che sì giungerà tra breve 
ad un'accordo. 

1 diritti dell’Italia sul Sultenato di Rabeita 
non saranno oggetto di trattative, essendo 
faori di discussione. Si tratta quindi soltanto 
di delimitare le rispettive sfere di influenza. 

La questione di Candia. 

Il proclama degli ammiragli alle popola- 
zionì di Creta dice: Siamo ielici di darvi la 
libertà e l'autonomia promessavi nel marzo 
1897, e da parte vostra conquistatavi con 
tanto sangue. Il principe Giorgio farà in 
questi giorni il suo ingresso tra voi: egli 
riconoscendo i diritti del Sultano, e conser. 
vando la bandiera turca, su un punto del- 
l'isola, vi promette pace durevole ed ordine, 
sostenetelo nella sua opera coll'obbedienza 
e la buona volontà. 

La nostra missione è esaurita. Al suo ar- 
rivo Creta sia felice e prosperi! 


pronta e freschi 


Il PANETTONE G. 
ultimi introdotti, e perci 
Ò 


tanto Naziorali che Estere. 
Rinoma! 


Estero (luione Postale) » 2 » 8 — 


PREMIATO IN 


— » 332 2.12 
contro vagl'a postale 0 r me: 
AVVERTENZA. — La Ditta GIUSEPPE BA), non tiene viaggiatori nè rappresentanti. 


Ad evitare disguidi nelle spedizioni per omonimia, dirigere lettera, vaglia e commissioni, esclusivamente alla 


bianca più su fondo rosso nell'angolo si 
nistro. 

L'assemblea nazicnale delibererà circa la 
bandiera mercantile. 


A palazzo Firenze. 
li Bollettino, del ministero di Grazia e gioni 


zia porta un decreto che istituisce un ufficio per 
la raccolta di studi legislativi nella biblioteca 
del ministero e il concorso a quattro posti di 


Yice-s gretario e a uno di ispettore nella dire- 
zione del Fondo per il culto. L'esame scritto a- 
srà luogo nei giorni 17, 19, 21, 24 
1599, tempo utile per la do: 

Il Bollettino reca ‘a no 
curatore del re a Pisa, Girolamo Blasi, a sosti- 
tuto procuratore generale presso Ja Corte d’ap- 

Ilo di Catanzaro al posto del cav. Salvatore 
D'Auria che passa a Trani, il richiamo dall’a- 
spettativa în sersizio del consigliere d'appello a 
Catanzaro Vincenzo Diamante, più varii tra- 
slochi di giudici e pretori 


I commessi ai viveri della regia marina. 


Fra il personale degli equipaggi delle regie 
navi vi sono i commessi ai viveri, i quali, seo- 
bene non militari, quando sono în serrizio in 

indenza delle imprese fornitrici dei viveri, 
vengono riguardati come ogni altro militare fa: 
mte parte dell'equipaggio e perciò sotto) 
Alla militare disciplina e costretti a subi 
le fasi o,i pericoli cui le navi sono desti 
usa la guerra. 


;a del sostituto pro 


ano ora rivolto al ministo 

Oria a stampa esponendo 
zioni è facendo viva istanza 
<a che nella stipulazione dei nuovi contratti si 
tenga presente anche la loro critica. condizione 
d'impiego » 

Per contentarli non si dovrebbe che segnire 
L'esempio di altre nazioni: parificarli. cioî, per 
grado, ai sottuliciali dei renli equipaggi. © P. 

T'utto cio, dicono i commessi, non aggraverebbe 
per nulla il bilancio dello Stato stantechè la dif: 
ferenza di solito che dovrebtio erogare l'erario 

7 rendere governativa la classe dei commessi, 
tarelibe compensato dalla minore spesa dipendente 
dal capitolato d'appalto con le Impress assune 
trici, le quali resterelibero, in tal. modo, esone: 
rate dall'obbligo di nominare è fornire i. come 
tiessi allo Stato 


D. Egidi sattoro #96 08 vin Pietra 10. 


FORASTIERI E MILANESI 


Non è a conoscenza di tutti che nella rinomata Confette 


La CASA BAJ di MILANO, che conta già 150 anni di resistenza, è il più grande Emporio Milenese 
nel gerere di Confetture, I’aste © Rottiglieria, avendo il più ricco assortimento e tutte le specialità 


SALONE SPECIALE PER BIBITE. 


UN PANETTONE 


In tatta Italia .. Kg. 2 L. 6.75 — Kg. 312 L. H1 — | Rosario Santa Fè, Kg.21 
Buenos-Ayres ... » 


a G. BAJ - P.azca del 


r FAMIGLIA, economica e salubr 
nco mm tutta Italia L. 14 


FANFULLA 


(Nostri telegrammi particolari) _ 
Il manifesto della Lega dei patrioti — 
La Francia in pericolo. 

Parigi, 14, ore 4 15 pom. (R) — La 
Lega dei patrioti ha pubblicsto un reboante 
manifesto firmato dal propro delegato co- 
lonnello Monteil. Dopo avere esaminata în 
molo sintetico gli ulrimi avvenimenti inter- 
nazionali, il manifesto g tta il grido d'alla: 
me e dice che la Francia è in pericolo per- 
ché l’Inghilterra, la quale aveva ceduto in- 
nanzi alle pratese o ai diritti di paesi molto 
meno importante delia R=pubblica, esigatte 
invece dai francesi la compieta el imme 
diata ritirata da Fassioda. 

‘Tratteggiata così la situazione la Lega 
dei patrioti invoca l'unione di tutti i francesi, 
la fine delle discordie intestine non a van- 
taggio di uno piuttosto che di nn altro per 
tito, ma nell'interesse supremo della patria. 
« La Francia - dice a questo panto il mani 
festo - non vuole la guerra, ma non vuol 
nemmeno l'umiliazione dei francesi. Tutti 
danque debbono unirsi senza distinzione di 

ti.» 
Come al solito questi sfoghi della Lega 
dei patrioti non fanno molta impressione e 
lasciano il tempo che trovano. 
Duello Deroulède-Gerault Richard. 

rigi, 14, ore 420 pom. (2) — In se- 
guito ad un articclo apparso nella Petife 
Republique di stamani © che Deroulède ha 
ritenuto offensivo, questi mandò i propri 
padrini a Gerault Richard, direttore di quel 
giornale. 

La morte di un giornale a Trieste. 

‘Trieste, 14, ore 125. (Ro) — Il Mattino 
ha sospeso dopo tredici anni le pubblicazioni. 
Sorto sotto la direzione di Earico Mateovie! 
con un programma di conciliazione, ebbe nel 
primi anni una certa fortuna che l’abbandonò 
quando Mateovich passò apertamente agli 
stipendi dell'ex luogotencate ed ora barone 
Rinaldini, e la direzione fu assunta prima 
velatamente e poi apertamente da un impie 
gato della luogotenenza. Furono fatti npe- 
tuti tentativi e l’ultimo un anno fa per rial- 


ia e Pasticce: 


G. BA.J in Milano, Piazza del Duomo (angolo S. Radegonda) trovasi sempre 


ima la specialità tutta milanese del 


PANETTONZ 


DIVERSE ESPOSIZIONI 
e col Primo Premio: DIPLOMA DI PRÎMO GRADO all'Esposizione Internazionale di Milano 1887. 


AJ conservando il tradizionale aspatto e sipore viene fabbricato coi msderni sistemi e coi perfezionamenti 
è atto all'esportazione, conservando per mesi i suoi principali e finora i suci insuperati requisiti. 
' 


aL 4 alkg 


10.50 — Kg.31;2 
2»10.50— >» 3 
Duomo, Milano. 


CONFETTERIA GIUSEPPE BAI, MiLano, PIAZZA DEL Duomo. 


lo, ma inutilmente. Negli ultimi tempi 
Tiattino sì pubblicava per conto di un tipo- 


fo triestino. È 
Fia 


morte del Maftino è sintomatica più 
che per le condizioni giornalistiche per quelle 
politiche di Trieste. 
IL PROCESSO FAVILLA. — z 
iogna, 14, ore 5 pom. (G.) — Nella 
solita Slierna si ebbero le controrepliche. 
Parlarono il pubblico ministero e gli avvo- 
catt Venturiai, Gregoraci e D'Apel. ; 
Domaztina avrà la parola l'imputato e nel 
pomeriggio sarà pronunciata la sentanza. 
Agitazione fra gli studenti di Torino 
per una nuova sessione d’esami 
Torino, li. ore 5 pom. (B.) — Gli sta 
denti laureandi dell’Università di Torino 
hanno inviato un telegramma al ministro 
Baccelli, invocando una sessione suppletiva 
di esami, e riservandosi di esporre le r 
gioni della domanda. Fra essi regna qualche 
agitazione. È 
Nel collegio di Chiaromonte. 
Rotondella, 13 (N) — Giusto inaspet- 
tatamente è arrivato fra noi ed ha ricevuto 
calorose accoglienze il magistrato cav. D.o- 
nisio Vitali, candidato alla deputazione del 
ccllegio di Chiaromonte. Fu accolto dalla So- 
cietà operaia, ds buona parte della cittadi- 
nanza e dalla banda cittadina che allietò il 
ricevimento datosi in municipio, dove il V 
telli periè appiauditissimo, ispirandosi aspi- 
razioni intiero collegio. 
La bantiera della nave “ Umbria ... 
Perugia, 14, ore 3 pom. (Mario). — Do- 
menica prcssima 18 corrente la regia nave 
Umbria sì troverà, per ordine del ministro 
de.ia marina, ad Ancona per ricevervi so 
lennemente la splendida bandiera donata dal 
comitato delle signore perugine, le quali, 
insieme al prefatto della provincia, ai depu. 
tati e al sindaco di Perugia, sì recheranno 
colà partendo di qui sabato sera. 
Una terribile disgrazia fra Empoli e Fu- 
cecchio. 
Firenze, 14, ore 4 pom. (P). — Stanotte 
Jresso Empoli, certi Giomi padre e figlio, 


sopra un barroccio ti 

Tesori ralio, si dirigerano al mercato di 
Fucecchio allorchè, a causa dell'oscurità, il 
veicolo precipitara nella gora del molin 

[aratori. TE 
Ain inomento della disgrazia i due poll 
ioli dormivano sicchè, non potendo trarsi 
in salvo in tempo, annegarono miseramente. 

I duo cadarerì vennero stamani estratti 
dalle acque della gora dagli addetti al mo 
lino. pi 

L'uccisione di un pregiudicato. 

wuoro, 14 (P) — Stanotte in Mamoiada 
(Nuoro) alcuni carabinieri erano appostati 
7 tentare l'arresto del intitante Giovanni 
Eirritta quando, da una casa vicina, parti un 
colpo di facile che per poco non feri il ca 
rabiniere Giovanni Sanna. IL proiettile sfiorò 
la fucc a del sottotenente De Portis. Pene- 
trati nella casa donde la fusilata era par. 
tita, i carabinieri Sanuo e Magnolia vi tro- 
varono in agguato un individuo col fucile 
spianate. 

Ritenenc 


lo per il ricercato Serrittu, con 
facils lo freddarono. L'ucciso fa 
il pregiudicato Antonio 
da Sini. 
Seat tetto della casa farono arrestati Maria 
Grazia Tambarini, favoreggiatrice del Ser- 
rittu e certo Antonio Fieris Cuecu, il quale 
non s:ppe dire le ragioni per cui trovava: 
in quella casa. a 
Due coniugi strangolati. 
Potenza, 14 (P.) — Stamani, in Palazzo 
San Gervasio furono trovati strangolati nella 
ropria abitazione i coniugi settantanni Leo. 
Pardo Paone e Rosa di Nardo, contadini pos 
denti. 
* raimaliaio fia commesso a scopo di furto. 
3li autori, peraltro, sono ancora irrepe 
ribili 


Cambi 

Francia 107 27 12. 

Londra 27 14 

Berlino 192 80 

Ml prezzo del cambio pei certificati di pe- 
gamento di dazi di i è fissato per do- 
mani, 15 dicembre, a lirg 107 24. 


[ Pferre ale Siviei mi ta pienamente VOLETE LA SALUTE?? 


dipendente da atonia semplice dello stomaco 


Î forme assai frequent 
patici e neurastenici. L' 


li individui nevro 
10 anche trovato 7 < 


| utile negli stati di debolezza generale che 


complicano la nevrosi istsrica. 
i Prof. ENRICO MORSELLI 


una pronte assimil 


della R. Università di TORINO. 
Avendo in parecchie occasioni sommini- 


i Pret. di Patologia alla 2. Unirera. i PADOVA. 


Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
| rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita la digestione e procura 


F. BISLERI & C. 


DEPOSITO IN ROMA 
@. ELLI, Via Colsa n. 4605 


FRUAZIONE:S) 


È DELLA 


È 
de 


"uu 
ria i 


Il CHRONOS è il migl'or Almanacco cromolito- 


grafico-profumato-disinfettanta per portafogli. 


che sì possa offrire al 


artistica dei disegni. 


Il CHRONOS dell’anno 1899, illustrato da finissime 


ed artistiche cromolitografie, rappresenta le 
‘età dell'uomo, ossia: la fanciuli 
virile, l’età matura e la vecchi: 
poesia intitolata « I! Brindisi » musicata per 
pianoforte dal maestro Mani 


Specialità di ANGELO MIGONE e C. 


È il pià gentile e gradito regaletto od omaggio 

le signore, s'goorine, collegiali 
ed a qua'unque ceto di persona, benestanti, agricoltori, 
‘commercianti od industriali, in occasione di fine d'anno, 
dell'onomastico, del natalizio, nelle feste da ballo ed 
in ogni sltra occasione che si usa fare dei regali, e 
come tale è un ricordo duraturo perchè viene conser 
vato anche per il suo soave e persistente profumo, du- 
revole più di vn anno, e perla sua eleganza e novità 


la giovinezza, l'età 
Contiene inoltre una 


ofor È so Piazza. Di più un'ele 
(gantissima copertina che lo rende un vero gioiello. 


IPer sole L. 17.50 


Migliore ertrafine L. 19.75 


AI 


in palissandro e madreperla 
NAPOLITANO 

otto corde, concavo, franco 

di spesa, con metodo, cordo, 

corista ed accessori, leggio, 

musica, ecc. 


CHITARRA o MANDOLINO 
scelto in acero e palissandro, 
[con tutti gli ac'essori come 
Sopra L. 16,70. 


Mandolino Universale L. 10,75 

referibile per signorine, con 
frate cordo, motorio ed acoss. 
Sori. Domandsre se concave 
È semiconcavo. 

Prima di fare acquisti al 
trove chiedete il grande Ca- 
talogo illustrato gratis alla 
rinomata casa 

V. MACCOLINI 
Via Correnti, N. 7 - MILANO 
musica - Riparazioni - Corde 


LIRE 15 


diverse 


canto e 


Si vende a cent. 
A. MIGONE e 


[postale raccomandato cent. 10 in più. 


Si ricevono în pagamento anche îrencobolli. 


Trovasi presso l'Amministrazione del 
FULLA, in Piazza San Claudio, 96, Roma. 


E rs 


#0 La copia e L. 5 la dorzina, da 
C. Milano, da tutti i Cartolat © Ne- 
gozianti di Profameria. Per le spedizioni a mezzo 


Vestito Réclame 


Con L. 8 in più 


LIRE 2 


Vestiario su misura castorino) 
pura lana in ogni colore, spe- 
cialità della ditta, raccomandato 

LS [alla clientela. Rimettere misure 
è vaglia D. Marino, Via © 


FAN. 


lonna 44, Roma. 


- Insuperabile! = 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza 


il colore dei ca; 
immediati e 


nostri figli durante l’adolescenzi 
rete un'abbondante capigliatura. 


Con esso chiunque può 
rare a lucido con facilità 
Conserva la biancheria. a: 
Si vende in tutto il mondo. 


Dog 


9109180 00 OTeredosd COTUD.T 


Signori ANGELO MIGONE e 


L'ACQUA CHININA- 
da L15806 L2 er 


cortissima. E voi o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA.MIGON 
‘, fatene sempre continuare l’uso e loro assicure- 


ATTESTATO 


capelli 


|| aggiungono all'uomo aspetto 
# di bellezza, di forza e di senno 


| 
CHININA-MIGONE | 


Profumata e inodora, 


pei 


già più volte la trovo la migliore 
€ di grato profumo e veramente 
bravo e buon parrucchiere ne do- 


— Emporio di 
Porta S. Lorenzo, 


ANNO XXX 


—— TT —- = ea E____ 
PREZZI D’'ASSOCIAZIONE 


i 2, ANNO 5 BEM, 
Roma e Regno, Tunisi, "I 
Tu roipoliy Basa: d'Afvica, Go. 
letta, Massana © Asssb . 18 10 
Stati dell'Unione postale. . 36 20 
Stati non compresi nell'U- 
nione postale. . . . . 60 30 
Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


TRL 


ls 


NUM. 335 


Gli anco 


ricevono in Roma, eseluaivamente 
ministrazione del 


2 Milano presso E. È OSlleght, Galleria Vit Emandele: 


colliri della Casa 


picca Francia csliisamente pensi 1 Sienor A Stare 


Prezzi: in quarta 
dopo la firma del 


PUBBLICITÀ 
le inserzioni sul « Fantalla - st 
Ame 


. Claudio, 


u 
rn 


» Piazza 


ì YubbleRA Bontempelli tn Palermo. 


pagina cent.30 la linea. In terza 
gerente cent. S0 la linea. 
Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma, 15 Dicembre 1898 


I SOLITI PREMI 


Dedico e consacro a tutti î sostenitori dei 

gni alla ‘marina mercantile, a Witt i giappo. 
Brsi dell'economia nazionale, e în particolar 
Modo al buon Osaka della Tribuna, questo bra- 
no di una lettera della Ditta G. Rotondi e C. 
Ri Commereio di Milano, giornale fondato, come 
fis, da Adamo Smith, e diretto da un suo 
lontano nipote. 5 

«Dobbiamo naturalmente parlare di noi, 
per forza stessa dello coso, ma quanti indu 
striali non sono nelle identiche nostre con- 
dizioni 

«Noi, modestia a parte, ci siamo posti 
da tempo nellafeondizione di produrre ar- 
ticoli che possono sui mercati mondiali com- 
petero coi prodotti d'Inghilterta e di Ger- 
mania. Abbiamo tentato l'esportazione, man- 
dando viaggiatori in ogni parte del vecchio 
è nuovo mondo, nell'Oriente e nell'Oc 
dente, nello più lontane regioni dell’Asia, 
come nelle più remote ed interne plaghe 
dell'America, perfino, direr del 
diavolo, con sacrifizio danaro @ 

no- 
i. Quali i risultati? Che, dopo 
arer prodotto, dobbiamo pur troppo tenere 
i nostri articoli in magazzino. E ciò non 

«hè non si trovi da esportare, ma per- 
chò l'esportazione ci è resa impossibile dalla 
diferenza dei noli, dal cattivo, per non dire 
impossibile, servizio che fanno le nostre 
compagnie di navigazione. 

consumatori dell’Ociente, come del- 
l'America, ci rispondono costantomant 
— «I vostri prodotti competono con quelli 
della concorrenza inglese e germanica, i 
i sono anche più convenienti, 
mi p: comperare da voi ialiani 
quando î noli &ll'Italia costano un terzo 
di più di quelli d'Amburgo e sopratutto 
quando è vostri prodotti impiegano il dop- 
pio tempo a parrenirci? 

«E in coscienza noa hanno torto. Sa il 
tempo è sempre danaro, in commercio è 
tatto. Di questo dovrabbero convincersi i 
governanti d'Italia. 

< La nazione, però, che annualmente sof 
venziona la Navigazione con diversi 
Îioni di liratte sonanti, avrebi tto di 
pretendero un sorvizio_: 
<agli interessi delle proprio indiuatriò ecom- 
merci, od almeno almono di vederli. spesi 
con più gusto e profitto. Non le pa 

« Gradisca i nostri più distinti saluti. 

Deret. G. Roroxpi e C. 


1g di 
con pericolo molte volte della vita di 


E 


Ù Quello che paga. 


—_ 


fiorno PER, firorno 


Si chiudono stasera le ra zioni, e 
10 anche termine, se D: le po- 
he. Pochi esempi ci sono, nella storia 
teatro contemporaneo, di divergenze così 
profonde e di discussioni cosi animate come 
Si manifestarono durante un mese circa, del 
lovembre a oggi, a proposito dell'Yris. _ 
L'opera è quel che è: 6 non come molti 
vorrebbero che fosse. Mettere d'acc 
giudizi degli uomini — e in que 
ciamo anche delle donne — è impresa co: 
matta, che nessuno, îl quale non 
da perdere, vorrebbe arrischiarvisi 
Ma perchè una delle critiche più difuse. 
più universali riguarda quel terzo atto in 
cui manen qualunque traccia d'azione, così 
qualcheduno vorrebbe che il maestro Ma- 
scagni (cosa del resto non nuora neppure 
rei grandi maestri e în opere meritamente 
famose) ripigliasse in mano quel terzo atto 
© v'infondesse qualche raggio di passione 
umana, anche salvando la cosa a cui pare 
che tenga tento, cioè il simbolismo della 
chiusa. 4 
Sicché io, ripensandoci, ecco che cosa fa- 
rei se avessi la fortuna, certamente invidia- 
bile, di essere Pietro Mascagni. Seguitemi 
* con pazienza cortese. 


+ 

Tutti ricordano la tragica fine 
brobriosamente esposta agli sg: 
folla che ammira la sua bellezze, te 
© percosse dal padre, resa forse 
dolore e dalla vergogna, si gett. 
stra endendo sopra un mucchio d'immon 
dezze, e non muore sul colpo ma è grave 
mente ferita. 

Ora io dico che Osaka, al disperato olo- 
causto della fanciulla che ha suscitato in lui 
un desiderio infinito, e che, dopo l'inutile 
tentativo di seduzione, egli yuol conquistare 
ad ogni costo, deve comprendere di non avere 
davanti a sè, come ha creduto pochi mo- 
menti prima, una bambola insignificante, 
ma una donna che un nobile sentimento 
commuove. 

El eeco che cosa dovrebbe fare Osaka. 

Dovrebbe scendere a precipizio dalia casa 
maledetta, © attraversata, la via_ che con 
duce al posto dove Iris è caduta, soccor- 
terla amorevolmente: dovrebbe sentirsi ir 
fiammato da una nuova passione, resa pi 
degna e più bella dalla pietà, dovrebbe in- 
rocare il perdono... dovrebbe intomma of 
Stiro al maestro Mascagni l'occasione di une 
scena vera, appassionata, umana, în cui ri- 
snigessero le Tae della melodia clettissima. 
Iris perdoni e muoin, e venga pure, so così 
piace al maestro, l'apoteosi finale col sole, 


io meglio rispondente | 


fiori, le voci spirituali della ratura e tutto 
resto. 
Che ne pensa il lettore? 


La Provincia di Brescia si fa scrivere da 
Roma che il Fanfulla asserendo il possibi 
non intervento dell’ onorevole Zanardelli alla 
seduta della Camera relativa ai collegi dei 
deputati condannati, ha detta- una scioo- 

Oz. 


i 
il 


Ho letta in un giornale la notizin che il 
n io di Roma ha restaurato e abbel- 
lito per la imminente stagione il teatro Ar- 
gentina. 

È non sono riuscito a roprimero un sen- 
timento di terrore. 

Perchè ricordo che il teatro Argentina, 
uro dei più armoniosi d’Italia fino al 1885 
fu abbellito e restaurato quando si trattò 
di sacrificare al piano regolatore il tentro 
Apollo: ma gli abbellimenti e i restauri lo 
rovinarono addirittura. 

Si spese, è vero, un milione e duecento. 
mila lire (con poco più si sarebbe potuto 
costruire un nuovo teatro Massimo), ma in 
compenso l'Argentina diventi uno dei tea- 
tri più sordi d'Euro) 

E gi’impresari si lamentano perchè gli ar- 

ti, col pretesto di dovere sgolars 
gliono farsi sentire, chiedono paghe più ri- 
lovanti. 

Che cosa accadrà ora, se i nuovi restauri 

fatti con i medesimi criteri che 
prevalsero dodici anni fi 

Tremo dallo spavento: forse si dovranno 
sostituire alle opere lo pantomime. Invece 
della Regina di Saba, l'Histire d'un Pierrot. 

E se fossi consigliere municipale, vorrei 
mi si dicesso in un prossimo Consiglio 
quante nuove migliaia di liro si sono spese 
per questo bel servizio. 


| 
Î 
Il 


Un bel caso giudiziario: e lo raccontano i 
giornali 

Un tale ha treWfiatelli è una sorella: no 
uccide due perchè ricchi o celibi, sperando 
di raccoglierne l'eredità. E' scoperto, è con- 
dannato, è cia i figliuoli nella 
miseria: 


ti dei duo zii assassiv iedono una 
Partecipazione nlla eredità delle vittime. Gli 
altri parenti fanno energica opposizione e ri- 
corrono ai tribunali. Tesi stupenda. Non si 
| può incoraggiare il delitto: i figlinoli devono 
espiare le colpe dei padri: concedere l'ere- 
dità alla famiglia dell'assassino sarebbe atto 
immorale e pi 


| E il tribunale, con elabor 
| corda ni nepoti dei due assassinati In quota | 
| parte di eredità 


Chi ha figliuoli da o 
ammazzare, vada diritto in Califo 


A Parigi è stato firinato da pochi giorni 
il trattato di pace fra gli Stati Uniti e la 

agna. Del trattato si fecero due copie, da | 
spediesi debitamente sigillate, ai due governi 
di Wasingthon e di Madrid 

Venne in mento a uno dei pl 
‘naturalmente spagnuolo) di fare atto gra- 
Cato terso il governo della repubblica fran: | 
cese, adoprando per chiudere i pacchi un 
nastro con i tre colori della nazione che li 
ospita. 

Ta proposta è accettata con entusiasmo | 
da tutti i rappresentanti. Si manda a p 
dere negli uftici del ministero de 
tanto nastro tricolore quanto può oc 
rerne, ima in tutto il Ministero non co 1 
neppure uno scampolo. _ 

La cosn urge bisogna telegrafare so! 
tamente ai duo governi che È tratta! 
tono col prossimo corriere, e mercisi che 
vendono nastri non ce ne sono nei dintorni. | 

E allora un plenipotenziario grida: 

— L'ho trovata! 

Chiama un usciere, gli 0 
sticciere vicino un pacco 


na diandarea | 


comperare] 
del nastro tricolore. 1 biscotti arrivano, si 
Scioglie il pacco, e con quel metro di nas 


poi vi si appongono i 


si legano i trattati 

gilli degli Stati Uniti o della Spagna. , 
| SE così un pasticciere della via San'Ono- 
rato ha contribuito a scrivera la parola fine 
nel sanguinoso conflitto fra le due nazioni. 
Neanche Eugenio Scriba ci sarebbe arri 
vato col suo Bicchier d'acque. 


3 ]eflià 


La confederazione nord-americana. 
ro k, 5 — ll pren a 
ferazione, Mac Kinley. assistendo al 
festa della paco celebrata ad Atlanta, fece 
l'elogio della fratellanza che esisto tra gli 


Stati confederati e predisse loro un avve- 


Nire glorioso, se sapranno rimanere uniti e 
savi. 


New. 


L'accordo franco-Italiano. 
parizi, 15. — Il deputato Rajon ha pre- 
sentato un emendamento che fissa a nove 
fcanchi il dazio sui tessuti di seta d'Oriente 
è porta a 15 franchi il dazio nella tariffa 
generale, la situazione dell'Italia rimanendo 
invariata. 


montano Sono ne {ponendo tutto mar 


Giovedì 16 Dicembre 1898 


FOGLI VOLANTI 


> non va? E chi può dirlo, tra lo af 
fermazioni degli uni e'le teride smoctito 
degli altri ? E' Peppino Bianeheri approserà 
questo passaggio del 
ministro della guer- 
Ure al gran Magistero 
degli” Ordini. eque- 
strì? Non sono în 
grado di dare sodà 
RN rfazione alcuna alla 


Bosità dei lettori 
li tranquillizzo col 
pupazzetto. 


Piccolo, magro, 
senza denti, un po' 
curvo sotto il 
degli anni, delle fa- 
tiche e degli studi, 
nessuno direbbe, ve 
dendolo, che que- 
st'uomo — il quale 
per ironia si chiama 
Asinari e non lo è 
affatto — è un gran 
a generale. 
Tuttavia quandoèin divisa, acavallo con l'el- 
mo piumato e col petto costellato di tutte le 
decorazioni e onorificenze possibili, si capisce 
subito che quest'uomo piccolo è invece un. 
grand’uemo. Scomparso il Cosen: 
decano del nostro esercito, e se ora è mi 
stro della guerra per la prima volta, avrebbe 
potuto, volendo, esserlo da un gran pezzo. 
Tra le medaglie di cui è fregiato, brilla 
quella d’oro al valo» militare 6 quella dei 
dieci lustri di servi 
._E' stato il cunetator dei generali nostri 
in Africa,e il tempo gli ha dato ragione. 
È' stato deputato per due legislature del 
collegio di Nizza Monferrato: è senatore dal 
1894, e giorni sono, discutendosi il suo 
lancio, ha debuttato come oratore disereta- 
mente. Meglio tardi che mai 
Seguendo l'esempio dol suo collega Pellonx, 
si è preso suo figlio per ufficiale d'ordinanza! 


L'onorovole ciclisti 
Lo hanno festeggiato iersera con un ban 
i della sezione romana del Tou 


pereì 
l'onorevole Brunialti 
— rivesto il grado 
di console.capo. 


la fine del ba: 
l'ono=. Br 
nialti ha 
un grando discorso 


di 


rogramma ci- 


girano 


lebbono pas- 


à, il giornalista ancora qual 
ogni tanto nelle vetrino de: 


nome e il 


quanto si 
jaggioranze, le Sue special 


pre per Giolitti, cui devo Îl seggi 

al Consiglio di Stato, ripagato con molta, 
diremo così, tà 
contro Raggero Boagh 
l'altro è anche un inît 
a non gli è ancora riu: 
V'ascensione di.. un si 


bernatis, reduce da 
poco da un viaggio 
in Terrasanta, deve 
avere un finimondo 
di cose da raccon- 


tare. 
Egli è andato lag- 
giù prima, di tutto 
per farsi fotografare 
in costume di pelle- 
gino orientale e poi 
per raccogliere gli 
elementi del nuovo volume che vedrà la 
luce nella prossima primavera e nel quale 
saranno narrate le vicende del barbuto pro- 
fessore attraverso la Siria e la Palestina, 
ove suo fratello è console generaîo d'Italin. 
Îl prof De Gubernatis è nel s 

una vera macchietta, anzi più maccl 
Fiunite specialmente nel suo soprabito, 
un dotto sul serio Orfentalista insigne, 
godo di molte fama. per questa materia; 
fessore nell'Ateneo romano e tutti ri- 
Sopieranno l'ammoniziono che gli fu intiitta 
Gal ministro Gianturco, quando questi sec- 


è ni il | 


cato dai fischi che lo itavano 
tutta Italie, volle vedero (1) nel Do Guberna: 
is na ribelle pro È o i 
tis ua ribelle professore troppo amico degli 
Innumerevoli sono le sue pubblicazioni e 
l'ultima fu quel periodico Vita italiana che 
visse italianamente sì, ma per poco. 
La erisi imminente, 


— Caro mio, se Afan de 
ministro della 
— Eh ca 


disordi 
uto nel Consigli 


N. 


VOSTRI DISPACGI PARTICOLARI 


DREYFUSIANA. 


La libertà proyvisoria a Picquart — Il 
processo Henry-Reinach — Enrico 
d'Origans e Esierhazy — Varia. 
sà, 15, ore 12 25 (2) — Il Radical 
ferma cho Picquart fivm) ieri sera In do- 
stro della guerra, per otte- 
provvisoria. Freycinet ri 


e, 
papiri 


N 


JR 


derà stasera. 


— Il tenente colonnello Mache è stato no- 
ndo ufficio dello stato 
maggiore in sostituzione di Henry 


7° LA Libre Parole ha raccolto 11,117 fran- 
chi per sostenere il processo iatentato dalla 
vedova Henry contro Joseph Reinach. 

Ip 


lazzo di Gin 
cesso contro 
in omaggio alla giustizia 

— Frey 


ei pompieri 
perchè ie 
i regolamenti teatral 
venuti al tent 
il meeting a fa 
— L'Handetsi 
una lettera au: 
dice che se gli 
0 chiestogi 
sazione, e, 
vana. 
Parisi, 15, 00 


Arretrato 10 Centesimi 
del principe ereditario, e che avrebbe influito 
sulle sorti della guerra. 
Inghilterra e Stati Uniti. 
Londra 15, ore 1,15 (Dix). — La deli- 
berazione degli Stati Uniti di adottare a 


Portorico ed a Cuba il regime doganale 
protezionista, produce impressione siavore- 
vole tra gli industriali inglesi, che dopo le 


assicurazioni di amicizia tra i due Stati 
aspettavano che l' Unione avrebbe trattato 
meglio nelle sue nuove colonie l' Inghil- 
terra. 

Il governo inglese però ritiene che il con- 
tegno degli Stati Uniti, in quella questione, 
non debba influire sui tapporti cordiali tra 
le due potemzenghe tendono a mete più eo 
vate. 


ll presidente 
della Confederazione elvetica. 

Berna, 15. — L'assemblea federale ha 
eletto stamani presidente della Contedera- 
zione per il 1899 Miiller di Berna, attuale 
capo del dipartimento militare e vicepri 
dente del Consiglio federale. 

Ha poscia eletto vicepresidente del Consi- 
jo federale il capo del dipartimento dei 
finanze, Hauser. 

Entrambi gli eletti sono radicali. 

Secondo l'uso Ma!ler assume il diparti 
mento degli affari esteri e Rufy, attuale 
capo del dipartimento degli aflari esteri, lo 
sostituisce in quello militare. 

Rissa all’Avana. 

L'Avana, Ii. — In occasione del tra 
sporto funeb:e di un individuo ucciso dome- 
nica scorsa in una rissa, è avvenuta oggi 
una zufla cagionata dal intto cl 
dati spagnoli, presenti el pas 
teo, si rifiutarono di scoprirsi 

Tra essi © le persone che facevano parte 
del corteo vennero scambiati colpi di coltello 
e di pistola. 

La bara venne traforata da palle. 

Vi sono nove feriti 


| Vadi alli teleorammi particolari 


in terza pagina. 


Il Processo Favilla 


Aspettando la sentenza. 
Chi sì era ripromesso 
velazioni cla 
tosi innanzi al 


& 


procesto Pa- 
i limiti più mo- 


Parisi, 15 ore 155. (£2. 

lani sono sgomentati perch 
con cuì g] 
riserva in 


jon si presta generalmente fede alla 
voco che l’imperatore Guglielmo abbia ri 


volto alle Corte europee una nuov Nota 
riguanlanto l'affare Drevius. 
Tra francesi e inglesi 


Parisi, 15 ore 1428 (IR) — 


1 vini spagnoli in Francia. 
14,50. i 


foverno per ottenere un conside 
tariffe ferroviarie per 
allo scopo di pote: 


rane 


Incendi. 
piume, 15. — E' scoppiato un incendio a 
tordo del vapore Lacroma appartenente alla 
Società austroami 
I danni sono 
La reiazione del principe Costantino 
sulla grerra (reco-terco. 
Vienna li, ore 1020 (A). — 
si annunzia che è in 
zione, che fu sino=a 
3 e ereditario Costantino di Gr 
resse di vedere se nella re 
ione sono stati soppressi, per riguardo a 
imolenski, i punti che riflettono la non 
esecuzione. da parte di lui, delle istruzioni 


Da Atene 


minente la pubb 
edita dal ministro 
della relazione del 


gna manderanno una peti- | 


imputati Di 
‘due delle 


anno seguito pi 
vennero © 
‘Oppo poco 


alla, ed il p 
lo si mette in una c 


be stato invano, 
ex preside: 
dalla rel 


| ere 


delietro cosi am 
smetta poi ne 


| a poco tempo 
di lui, non si pe 


| stesso sia chiusi 
| mania 


insignifican 
nsori molto ra 
, piovuti dal 
che dar 


| terziontine, 
| ultimo 
devoli, n 


| Favilla che non avera di 


—— 


î ETSE i i 15 anni, Ciotil inì. La pove- | turbazioni previste dall'art. 7. Dunque il Morimi 
sori del suo cuore;ha avuto nuovi avvocati | Camera di commervi» di. Ciritareschia, dove Pubblica sicurezza. De nea Firsela estro era illegale. ia — Liorato 
da varie parti d'Italia, e periti e un lusso { egli ela e la. n Il delegato Sacchetti D. è stato traslocato | Srortata all'ospedale di Sent'Antonio. Interro notizia del rifiuto della medaglia non marcia d 
di ditesa inaspettato. mpagnia Bonacci proveniente da Oriele. Sì | ® Teramo, il delegatoSabatini G. invece che | fara disse che arera deciso di morire perchè | è stata smentita. Îl solo che potesse smen- meno pri 

Così il pubblico, il gran pubblico, che vede | OmmeTia Roe rioni a Afirmudoia è destinato a Firenze, il dele- | Continuamente rimproverata dai genitori, (quali | tisla autorevolmento era il colonnello. Egli deve far 
tutto... ha nuovamente ni danni di que- | "Ti 14 marzo prossimo anno verrà solenne- | gato Menicucci Giovanni inver credono che cla T adempii, con zelo ai suoi | ron l'ha fatto. Dunque la notizia era anchò ra 
sta povera giustizia. mente ricordata Ju fucilazione di un gruppo di | Cosia è destinato a Caserta. Sono traslocati | doveri di scolara e di donna di casa. up ETA Cossiga 

Quello che è avrenuto è facile capirlo. Il | toltetani da parte delle truppe franemi. Ne ri- 


3 Roma da Stradella il delegato Bandelloni | di inicimnme Ce ieri sera, venvo le nave, | © Pellonx s'alza: ha il volto di fuoco; 


2° ei denteme: 
ci del pubblico dibattimento ha sentito | parlerò. È, Enrico e de Caserta il delegato Chiaraval- i sona sto Pietro Pis: | vede che ha stentato troppo a contenersi, raziealii 
una sola missione, di contraddire il giudice 3 + | lotti Ballarmino. E' trasiocato a Tivoli da | BS irine di 5 ammi che non brilla dav- | ed ora prorompe gridando: Bri 
dell'istruttoria segreta. Fra le Quinte e Fuori | Messina il vice-ispettore De Paula vero per formosità della persma. Vedendolo, al. —" Ma ci vorrebbe altro a smentire tut£ rase 
Egli ha avuto ii mandato di screditare presa sostituzione del delegato Calchera Giuseppe | cuni giovanotti presero a schernirio: il Pieri | 19 tandionte! n a definizio: 
quelli che seguirono la prima corrente. E | — Costanzi. destinato a Livorno. rispose per le rime e allora uno di quelli gli as: | !° SSSOTATI. Eh, caro signore, sono fatti. 
con tale prevenzione e con la preparazione | Dunque stasera ultima dell’/ris: serata All’ambasciata russa. sestò parecchie coltellate, mettendolo in peri LEEENO Solo Mndoniso a eo 
cui v° ho accennato, ha plasmato l'animo suo. | d'onore dei genialissimi astisti signora Dar- È colo di vita. 


lee e Feo De una Oggi la signora Nelidoff, ambasciatrice di | ‘%ì ‘poveretto venne trasportato all'ospedale BISSOLATI. Dore smentirle il colonnello, 
"Oltre 175, sarà cantato il delizioso duetto | Russia, con un brillante ricevimento ha ini- | della Consolazione. non lei. 


Molozna, 15, ore 4 pom. (L.) - l'A mico Trits ziati i suoi a/ Romes settimanali, che avranno | "soliti Icmot!. — Iersera alle otto icnoti la- | ‘PRESIDENTE (a Bissolati). Lasci parlare, 
diiterenza manifestatasi in quest'ultimo pe Diliege Dell ARt0 ri o i gri melianio chiave flea penetrati nell'bita: | — PELLOUX. E ialso. nà 
riodo del processo Favilla, è subentrato oggi Valle. n sr REI cc. BISSOLATI. Lei mentisce. 
un certo interesse ed una viva curiosità per | Questa sera ultima replica di Zazà. Da oggi fino a sabato nella residenza del- | 1 N e Ta ere PELLOUX. Io lo disprezzo. Sr garmo e| 
conoscere la sentenza, tanto più/che-da.gutto | Domani, con-la nuova commelia di ‘Pa | ratcagettin ia via Bonella resteranno esposte Suppesto farto di posate. — La questura | — BISSOLATI. Io la ripago con uguale eterna 
Je parti ei andava: ripetendo | ole sgerebbe | setti cola ona, ppafiscalo du onde dell'el'l\, ‘opere' presentato al poncorso, Poletti: di | avsettà che al Monte I PictiSoso cale tape | voti fai a a fronard 
ti sorpresa. Così l'aula del tribunale | tore brillante Napoleone Masi P Pena £ ionb gas: | Eunto dodità posate cinpiste con nitro ME In questo momento Pelloux si volge Fai Carl 
ta una sorpi E : a architettura per il premio della pensione qua- | x: ? x pn 
era oggi abbastanza afbilata. Ma il dibatti- | Il Pasetti è autore di quella Pagina bianca | Siae di e o | sormontate da corona di marchese, PRESIDENTE che grida a Bissolati: sono pa 
mento si è limitato a ben poco. Appena en- | già rappresentata ed applaudita al Valle e ed indirizzo riconosciuti falsi. Temi — To la richiamo all'ordine. E a 
irato il tribunale, il presidente rivoltosi al- | che ora fa con i migliori artisti il giro dei Ar di oggetti rutnt RISSOLATI. Non accetto questa smentita 
l'imputato gli ha detto: « Avete altro da | teatri d'Italia. ci=== = PELLOUX. Ma mi lasci parlare, perdio Î 
1 aa Mercoledì 21, prima delle quattro rappre- RONACA GIUDIZIARIA Dichiaro sul mio onore che la notizia è 
sentazioni straordinarie di Sarah Bernhardt | falsa. 


con la Dame aux Camdias. 


Un processo giorna'istico a Ter. 


Aggiange alcune altre spiegazioni e dice: 


— Nazionale. stipeni a Bertoldo ci telegrafa da Torino 15: Ripeto: la notizia è falsa; lo dichiaro sul 

presidente fa la stessa domanda | Domenica, 25 corrente inaugurerà al luogo sella zilo dell praffimo anno: Di i al tribunale un processo di stam- | ib chore e spero che la Camera lo crederà. 

a tutti gli altri imputati, e nessuno avendo | zionale un corso di rappresentazioni la com- Un bazar di beneficenz: | pa contro l'avvocato Scala, direttore della Torna al telegramma che conteneva non 
nulla da aggiungere, il tribunale si ritira in | pagnia del teatro d'Arte di Torino. Di que- | I lettori che Fogliono fa:e opera buona | clericale ticolo rite- | <oto la notizia falsa, ma commenti 


sa di Consiglio per 


oltre 


mulare la sen- | sta compagni illustre Giacinta Pez. | debbono visitare fa sala dell’Associazione | nuto sovvi 


Il telegramma dicera presso a poco: 


tenza. arto Emma Rinardini, Gemma | degli amatori di fotografia, annessa al tea- | Il Pub tero domanda nove mesi. + Impressiona notizia Procincia Como co- 
Si prevede che questa sera verrà pronun- la Teldi, Virginia Del Niuo, | tro Nazionale gentilmente concessa per un La fine de pracesso Brancato. lonnello reggimento Crotti di Costigliole) 
ta verso le cinque. Ve la telegraferò di | Alfredo De Sanctis, Cesare Dondini, bazar di beneticenza a pro dell'asilo dei lat- 


abbia rifiutato ricompensas per sè e suoi uf 


ui ?. ci telezrata da Firenze, 1 
‘genza. Duse, Francesco Valente. tanti di San Lorenzo. Il nostro /°. ci telesrafa da Firenz 


ri P. inò stamane il i per tatti maggio ultimo scorso. Co. 
il telegramma d'urgenza con la sentenza | .L& compagnia promette le seguenti no- É Di vendita comincierà posdomani ELE o =rreeeea prete? Lari collocato disponibilità, alcuni uff 
lizza O enza | vità: Gian Gabriele Borl:man, d:amma in le 7 pom. e continuerà nei giorni 18 e 19 | cesso contro ii soldato Brapcsio, qu ST o: 
rd in fempo, v lettori lo troreranno | Svatiro atti di Henrik Ibsen — nima, | dalle 10 allo 12 ant. e dalle 39) alle © po. | i0 una sera dello scorso estate uccise la do- | ci Una trentina di deputati banno assistito 
GATE PE, ramma in tre atti di Amelia Rosselli meridiane. mestica Caramelli, sua amante, nel vialo dei na trentina 
= ti » a î 0; è stata r offrire al pub- | Coli 3 > _| a questa scena. — rate AR 
s TR La moglie di un grande artista, commedia în | | Ogni cura è stata messa per offrire al pub. | Col! va È 2, Serra al 
CRONACA ITALIANA. | pn ato di Ludovico Aurstori _ daime pè | Mico grati novit, ogni sorta di oggetti | 0 seguito sl verdetto du giurati ove si | Pope uoelta. mincogzioneie. ma 


e ae a i la provocazione e r, n 
belli, commedia in tre atti di Alberto Pe- | che possono anche servire per regali di” ia sedi il La Camera intanto ha raggiunto il nu 
DA GENOVA UE, Aol) cea | e reni tao dinariamento agione: | Sio li e A 3% 
Prefossore aggredito — Nautragio. | tro atti di Josè Echegaray — JI svccrswore, | voli © prezzi fissi. _ SER tedlasine Al banco dei ministri sono sopraggiunti 
Genova, 1i (Nemo). — Ieri il Consiglio co | commedia in tre atti di Camillo Bertolazzi | Si troveranno giocattoli d'ogni genere, | Canevaro, Fortis, Lacava, Palumbo, di San 
nitdale ha fatto planso al progetto di legge pre. | — Il potere orculto. dramma in un atto di | bambole, oggetti di chincaglieria, gunnciati | {_ China Migone ha gran valore 

sentato alla Camera dall'onorevole Imperiale, | Angelo Silvio Novaro — Scacro mafo,com- | variati, guancialini da spilli, scialli, sacche Persie imbte alla Alinao il'ast'osiora 
per rendere autonomo il porto di Genova. An: | media in un atto di C. De-Angelis — Pares | da lavoro, giubbini eleganti per bambini, = x 
che il Consiglio della Società fra i capitani ma- | cumparibus, commedia di G. Marcone. veste da camera, /ris per signora, tenda 

ha emesso un voto di plauso al propo- orientali, ece., ecc. 


- | personaggi. 


NOTA SIBILLIN A Parla l'on. di SAN GIULIANO. 


sito, ritenendo ìl progetto del nostro egregio Sarah Bernhardt a Milano. Il Comitato è composto delle signore: be- 1019, Camera lo ascolta attenta, e di quando 
cleputato rispondente agli antichi desiderti dei i ro, ronessa E. Sonnino — Signora “ves Sì Taregrita in quando si sente uno scoppio di sppro- 
navigatori e dei commercianti. dea 5 gnora Hurlbert — Principessa del Vivaro — | Macquista chi fa sempre il suo dovere; | vazioni e di rise che sottolineano qual 
— Ìl prof. Ravano, noto insegnante di gin- 15, ore 2 (E. docolenea. | Sorta Maria Gata — Miprora Bro viscol e io cos faccio al mondo? — Non fo niente. | che motto dell’oratore. ; 
mastica, tre anni or sono veniva nottetempo ag- artedì, Saral rnbardt ebbe ai Fi- agro > SEA tr CA olta ho da lottare col pente. v @ investe tutto l’orj 
redito in una strada deserta datal De Costanzi | Jodrammatici un successo entusiastico e in. | — Donna Ina Vasconcelio — Donna Clarice = erp Il discorso è lungo Tae 


Lorenzo, di anni 58 da Cuneo, 
coltellate per modo da esser ri 
Il De Costanzi venne arrestato e processuto 


varie 
to in fin di 


mf mi sì potrà vedere. nismo della politica estera. 

Alcuni riassumono la loro impressione 
qualificandolo discorso-ministro. Ma ta defi- 
nizione noa ha nulla di ostile per l'onore 
e che nè asi antipatico IP emo vola Canevaro, perchè si adatta sempre a 

Pulelio mupi tutti i discorsi coi quali si descrive fondo 
Salina carie alla politica. 


Orsini Frascara — Donna Lina Gaiccioli — 
Donna Maria Gianotti — Signorina Lan- 
ciani — Contessina Caprara — Donna Rita 
iaia Tautphoeus — Donna Margherita Sonnino 
e ne a — Donna Giorgina Sonnino — Barone Gior- | 


STRS i 

desi sono il De i uscì a libertà dal dano Apostoli — Ammiraglio S»ntelice. 
rectusorio in seguito a riduzione di pena Nella sala sarà esposto ‘n grande albero | 
amnistia, e ieri, atteso il Ravano mentre usc di Natale per i bambini? 


di Fedora con un 
to originalmente, am- 


pretò il personag 
lento e un sentime 


delinquente. 
Si sa che cuopro il collo a mblta su 


vato così per due volte di vendicarsi. 
lì brigantino a palo Pohona, di questo 


Vedi arviso în terza pagina. in questa lotta. 
, provve | VENDITA ALt?ASTA | Lui 


ie del gabi- | neila( 
preside del 
onti comm. Ci- 
l’or- | giiutti, i diversi conferenzieri e il cavalio 
Torti del gabinetto della istruzione pub | 
blica. 
feste a non so quale i mi 
è di poveri. I richiedenti, sccompag 
die di pubblica 


van suono una idula tromba, | nunziata sun conferen: 

Es aio fiolona, di questo | che dava ln reminiscenza del caratteristico va gli vomini 

perdente, in seguito alla violenta libeo: | Sd ormai scomparso earrettone del cava. | ditore "a 

orto. Nove persone sì salvarono a nuoto e | dente. Invece si trattava di una delle solite i 
no: Giri postivi: questue fatte a mezzo di un omnibus scon- | Liceo Ennio Quirino 

1 salvati vennero vestiti e rifocillati dal con- | nesso, in fronte sl quale ta 

N 0 di Oporto e quindi fatti rimpa- | mai usato ed abusato lab: 


| Comincia estendendosi in considerazioni 
da una scuola a Voltri, gli sparò a bruciar ni] Le | sui caratteri della politica estera moderna. 
n colpo di rivoltella, poi andò a costituin 19 diccnba za ‘nze azrarle. | nna alla lotta dell» nazioni per assicu- 
carabinieri E Dinanzi ad un pubblico afolltisimo, com- rarsi il possesso esclusivo dei grandi mer 
Lo stato del Ravano & grave, ma non si di Le questue pubbliche. posto quasi esclu ri ele | © cati. 
spera di salvarlo. Il De Costanz tissimo; a mentari, il prof. Brunetti ha letto oggi, | — Pasca it rassegna: i varii: Stati 
ripete Anche stamafi le vio di Roma echeggia- | nella grande aula del Collegio Romaso, [00 | Liar eri aio Sor aci 
| 


trinse la alleanze consigliate dai 
Rileva la cresciuta impor- 
del Mediterraneo, ma non gli pare 
ppia usufruire dei vantaggi 

‘one per assienrarsi che 
spansione altrai non chiuda tutti i princi 


a D. Corvisi 


altra sera la canzonettista Bis 
casava, venne percossì salle 
Sconosciazo,  Prasportata 
per dieci giorni. 
DA AREZZO | te 
Ladri mascherati | 


all'agri. | 
ostrato quanto, a 


La giornata della Camera non ha oggi 


ce all’onorevole Gattorno che 
ulla di straordinario, selvo l'a: 


qualche interruzione. Ma l'ora- 
re tira dritto per la sua via finchè arriva 
4 Concorda col Ministero attuale 
ai confine Maneb-Belesa-Muna ; ma osserra 


la donna nell 
Una 


quattro sconosciuti 
del mattino di » 


che a questa politica di conservazione della 
per di tett fe colonia bisogna proporzionare i mezzi. Fa 
rini Innocenzo zione degna di migl la, vuota, si o le testa degli cchie ipotesi. sui! rcia presente di 
lesioni tali da pr sciorinamento tale di misi ci CESSEETE onorevoli Aguglia, Palberti, San Giuliano e | Menelik, circa la q ambrangli oscure 
one 7. Alle grida ponde davvero alle condizioni v simo, insegnando alla donna di s ? È dichiarazioni dell'on. Canevaro. Conchiude 
e o LE n = Al banco del Gorerno gli onorevoli Pel | con una calda perorazione, seguita da ai ba 
Faustina, i quanto fondamento, qual spusso. | provazioni e da una emigrazione dai banchi berale 
e furono ? Le en Lay ine del giorno rec colleghi che vanno a stringetli la mano. tam 
stando feti ablastanza gravemente. Latanio al Cina ni — dice con volta dell'on. SOLA. senat 


uscendo dalla po hò questi erano La breve conferenza 


,Si sa ch'egli era relatore del bilancio de- 


| Elomék 
| 


uon abbiano portato via de come al alfattori. Ne sima. Giovedì esteri. 
vo le autor necessar lerà della cor La prima parte del suo discorso s'aggira 
5 timento di pietà d lunquo a dimostrare perchè noa volle es- 
Ieri fu fatto un arresto. trava ed n di = AOSS 1; Viceversa. | ser iù 
DA BERGAMO STA care | vinvil nostro. collaboratore cizegetico Arrivano in coincidenza Vacchelli © Ven- | Egli ron è un afticanista, tutti lo sanno. 
ti cambiamento del prefatio — Teatro Dasizatti. | jl'cuor s RETI ll bileacio dell'Eritrea fa dunque il pomo 
Bergamo, 11. (j) — E' locato ad | Abbiamo voluto notare tutto questo per » 


animali sono comparsi 

Il padule è benissimo preparato e qualche 
beccaccino si uccide. 

La macchia è troppo vestita e ancora 
che beccaccie sono calate. Una bella caccia 
fu f.tta da Gatto martedì, cioò sei beccaccie 


della d'scordia nella Giunta generale, perché 
l'orator» parla anche a nome della. mino- 
ranza. La quale sosteneva che la Giuuta 
mon pot>sse votare lo stanziamento di otto 
milioni per l'Eritrea perchè non conforme 
o che serive | alle precedenti deliberazioni della Camera 


siessandria il pr 


nî che era | conclude: 
tato, con la | blica fi 

simpatie. 
sam, Ball 
sto da ottima fama. 
ani prefetti del regno, 


che se l'appello ella carità pub- 
to în modo così visibile e quasi 
si comprende ed è utile, dopo gravi 
eccezionali sciagure che lo giustifichino, 
invece dannoso quando — come nel caso 
attuale — non vi è alcun serio motivo che 


nale riunito a Nizza. 
| , Sono arrivati altri disci 
dei ministri l'onorevole C: 


per rispondere agli onorevoli Bissolati, Co- | e l'oratore le ri bo li 
e ‘intispre: e norevoli Bis i re le riassume brevemente. L'inter- 

— Ai «Donizetti » al lo determini, ma più cho alla beneficenza | © 4 Milano, Bologna, Napoli sta Andrea © Morgari sull'annallamento di | pretazione ch'egli da al race limento sol- 
ie Litio SS ne alla banefcne ao pl cai to telegramma spedito da Milano a leva qualche denegazione. © 
i«ubbiico è scarso nel vasto teatro. Dato her | tere in eviden ediolehe sen fatti 85 he per annuliato 7 a notizia che na colon. | È 

ro il carattoro di troppe sommelie moderne | peomet sercito avesse rifiatato ja meda- 

puo meravi o fatto, nè tanto | PFomoto Bletre aa: valore pè i di ss 

eno può lamentarsi. Dopo Natale sivmemo Fer | | 4080 sollievo infatti possono apportare I ce nego: 


0 lire che s 


meno I © Sì alza PELLOUX. Il sottossgretario Ca- 


Ella espressione del voto che venga presto 


«Îloux siede, Bissolat il giorno che si po: 


alza per dire che 


oggi? | Lao non c'è più. © solenne: 
TA “iall'alere cento na delia regia idente del Consiglio ricorda l'arti- La Camera ascolta attentamente l' 
n sl i | = era ss ore 
GALA PROVI di persuadero magi iadivanza | | ione intermazionalo che | tore; un gruppo di depntati si & fernans 
sgprisenta i gli uffici | ammetto il se mastro dei telegrammi che in | mic:clo dinanzi a iui per ascoltarlo. 
Arsoît,.15 (pì on: sia siro che mo'ancolia dissi ris .._ | Dona fede o no, riferiscono notizia false, | _Popo aver parlato come membro della 
ea ie | dente: Conte È: San Martino | che possono prolurse perturbazioni. | Giunta egli dice In sua opinione, con molta 
RS i Î Sn F Il telegramma dell'Aranti riuniva non so- | calma, con l'abitunle elegnnza signorile: Da 
È pom Î ‘presidi seppe | requisiti, ma anche È una lunga e chiara argomentazione arriva 
| 


| vuole udire an lasciar l’Atrica. 


5 n COSE j ‘he il sottosegretario delle (Qualche collega vicino gli stende la mano. 
mario 2 = ‘emperatara d'oggi. etti co i e = : 
= SM neon en Seria, | Stanislao, Gulli cava ientra correndo al hanco | E ii 
nta | Roinnuo; puigi, Blumessthil Paolo, Pinel passando alla spalle dell'on. mantano, mentre prend 
imento | Massima 10,8 - Minima $ | 


Pelloux al quale getta una parola in fretta. | revole PICCOLO. 
L'on. Pelloux risponde con un gesto, come ga 
dicesse: non accorre nitro. 

Il PRESIDENTE da la parola 
gretari 


re prende la parola l’ono- 
ole PIC DUPANI. 
Para dal secondo settore di 


Cronaca spi 
ircoll e Associazioni. — « 
Alcamo ta Size. 
dunanza del 12 cos 


Note vaticane 


I prossimo gennaio sinanzureramo in 
comunali, dirette dal maestro 


Il Papa ha nominato il p; 
Sebastianelli, condiutore con int 


al sottose | 


e conergie apo i viseetzi deli Sueces- questa sera & 18% a È ito che la dogana imata amesra 
ee rd odi ioogio: i siguigi pa gie nel losai sociali forte la ten. Pel. | come n temmo dla i Paci clonqne 
dott. Damiani, dott. Pecori e avv. i, nicato di S. Maria Maggiore. na E l'on. CAPALDO d n egli pare d + ® specialmente dellias- 
o — L' giunto în Roma ed ha preso allog. | Giccanui D | da aggiungere n ciò che ha dec nente a il quale;malgrmiole 
gie nella Scuola Apostolica, in via Bocca di ha: DI O Lo Cso ha detto il presi ni rammentate dall'onorevole: 
Leone, n. 63, monsi Tue siasi fa 
‘escovo di 


Salora Nuova 
uuiadiro, 


Ciocci è da tatto il ca; 


ara del pre 


nostro rappresentante, ci auguriamo che alla | ficia cappella Sistina. 


peusi il Goverto, 
“to è alla fino:ap- 


è i gue i zia non è 
sì gettò una | 


La uotizia non poteva prod 


i sd 


7. Dunque il 

edaglia non 
botessa smen- 
Jonnello. li 
ia era anchè 


di fuoco; si 
contenersi, 


hontire tut 2 


il colonnello, 


wscì parlare, 


uguale mo- 


lare, perdio i 
notizia è 


ra lo crederà, 
teneva non 
Enti. 


Costigliole, 
ae 


scorso. Co- 
alcani uffi. 


gli esteri. 
junto il nu 


sopraggiunti 
do, Hi San 


tatto l'orga- 


impressione 
def 

per l'onore 
sempre a 
ive fondo 


nsiderazioni 
ra modern. 
per assictie 


[inahé arri 
tero attuale 


Fa 


so S'aggira 
n volle es- 


lo sanno. 


6 augusta 
uo. 

lente l'ora- 
è fermato 
scoltario. 
bro della 


norile: Da 


to_i'onore- 
farsi. Altri 
ola l'ono- 


Movimento di attenzione generale. 
l'oratore si occupa particolarmente della 
marcia di Menelik e delle congetture più o 
meno preoccupanti che eccita. Il Governo 
deve far sapere se proprio ha elementi per 
essere convinto che il Negus abbia disposi- 
Zioni amichevoli verso di noi; ma indipen- 
dentemente da questo, se per qualunque e- 
ventualità siavi un sufficiente grado di pre- 
parazione da parte nostra. 

L'onorevole Sonnino domanda pure una 
definizione ben chiara dei poteri del coman- 
dante delle truppe. 

EA ha finito; 
zione imitabile. 

Sere è pure l'onorevole PAPADOPOLI. 

i Aall'emiciclo, occupandosi della diplo- 


è ua esempio di disere- 


vr: 
” 


marin: ANDI plaudo alla proposta del di- 
salito © fa caldi voti perchè la Conferenza 
firernazionale, che dovrà discuteria, riesca 
4 ironare gli eccessivi armamenti. 

La Camera pare un po' stanca. I banchi 
sono parecchio diradati ; è cresciuto invece 
il numero nella tribuna diplomatica. 

L'onorevole RUBINI è un altro della mi- 
noranza della Giunta del bilancio nella que- 
tione niricana e la pensa come l'onorevole 
Sola. 

L'onorevole Rubini è l’autore dell'ordine 
del giorno che fu approvato nel 187 dalla 
Camera. per un assetto al quale doverano 
bastaro i cinque milioni oggi divenuti otto. 

Parlano ancora gli onorevoli RAMPOLDI 

ORRACA. 

Ecco il MINISTRO, Finalmente! 

1 depatati rientrano nell'aula. Movimento 
di attenzione anche nella tribuna diploma. 
tica. 

CANEVARO comincia egli pure dall'Africa. 

Ho detto, © ripeto, che le relazioni di Me- 
nelik con noi sono eccellenti. Egli ha dichia- 
sato di voler lasciarci la frontiem che noi 
<si abbiamo scelta e teniamo attualmente. 

Sì è raccomandato a Mangascià di conci 
liarsi col Negus, ma non prendiamo parte 
né per l'uno, nè per l'altro. 

‘Quale è la nostra situazione per i casi im 

visti? 

"Tale da poter resistere senza nessun pe- 
ricolo finchè giungono rinforzi, se occorres. 
sero. 


e 


Si vuol sapere se la nostra politica in 
Atrica è politica da 5 o da 8 milioni. (7la- 
rità vicissima). 

Con una frase il ministro ha fatto la sa- 
tira più sferzante di alcune affermazioni 

il ininistro parla oggi con molta facilità. 

Dovendo stare per iorza sull'altipiano cim 

e milioni non possono bestare. Sviluppan- 
dosi il bilancio della colonia, speriamo di 
arrivare n spender meno. 

Il ministro fa una pausa di parecchie bat- 
La Camera fa un po’ di bisbiglio. 

c ARO ripiglia il discorso. 

Parla dei fntti contro gl'italiani a Trieste, 
dopo avere premesso che non s'ha da inge- 

nei fatti intorno dell'Austria, come 
non vorremmo ch'essa s'ingerisse nei nostri. 

Del resto, l'on. Barzilai stia tranquillo. A 
Vienna c'è Nigra: l'ambasciatore decano, il 
più abile che sia in Europa. (Mormonii, com- 

Parla dei passi fatti dal governo. Loda 
l’azione dell'autorità austriaca. (Mormorii 
all'estrema sinistra). 

Doi viene alle altre questioni trattate nella 
discussione, sempre alla buona, sollevando 
spesso l'ilarità della Camera, come quando 

ice sarebbe desiderabile che i ministri 


U 


nuovi non trovassero tanto accanimento 
nella Camera, tante accuse anche prima 
di aver parlato. 

È se la sbriga alle 6 tra molti bravo e de 
nissimo. 


Il reporter. 
Rd: LE 


Il benchet'o degli economisti 


lersera, alle Venete, si tenne l'annunciato 
banchetto dell'Associszione Economica Li- 
terate Itelinna. Fra i numerosi presenti no- 
tammo il presidente del Consiglio di 
senatore Saredo, che teneva 

i deputati 
chese De Viti De Marco, il comm. Tito Ci 
novai, l’ex- deputato Plebano, i professori 
Valenti, Perozzi, Facelli, Fiammingo, Man- 
ì comm. Latminal, i signori Bai 
dantoni, gli avvocati Baggini e Castellani. 
Sulfinize del pranzo intervenne la contessa 
Pasolini. 

Ta discussione sui tre temi proposti alla 
riunione: politica finanziaria, riforma tibu- 
taria è accordo commerciale” franco-italiano 
riuscì molto importante. Ne diamo unsunto. 

1) comm. Canorai sostenne la necessità. as- 
"lella so.ta nelle spese e nella emissione 
visto che la pressione tributaria è 


strette. indispensabili quando non 
Se un programina. finanziario rigorosa 
feb covero. fi comm. Plebano dice che la di 
‘trazione fatta dal socio Canovai nella recente 
blicazione sui problemi dell’Italia édi una 
denza e di una chiarezza assolute e si felicita 
l'autore per avere esposto con valore e co- 
zio le situazione dell'Italia. Sì associa alle 
sue conclusioni dendosi in particolari im- 
portanti per concludere, a sua volta, che oe- 
torre n indirizzo nuovo inspirato alla mag- 
giore severità e al più scrupoloso uso 
filico denaro e che non è possibile impo 
contribuenti nuovi pesi. ? 
‘Combatte pertanto le nuove tasse con le quali 
si vorrebbo compensare Ja perdita derivante 
boliione del dazio sulle farine, e sostiene 
penso può trovarsi nella soppressione 
îili premi alla marina mercantile e nelle spese 


Ei la Spotutazione del entasto, visto che il ca- 
VEE Ia ereinicae, codì come si la in Ital, 
fon ha gichna pratica uelità. ; 

Îì conto Giusto fa un'analisi della diversità 


jazio sulle farine e il dazio sui 
tconomicamente è un errore 
‘sione di quello ed il mantenimenio di 


i erede però 
Ssero approvata, pur hon consentendo 
È ricercare compensi con 


de Marco dico che sul 
csere irremovibili 
‘mo fare spese né 


n caso diverso sarà neces ario 
& nuove imposte che il paese non può 
‘Combatte la aboi 

‘agio: 


portar 
‘el dazio sulte fa 


'appinudire alla 


Si în passato, debba 


je e non consente di ricorrere a nuove im- | 


conclusione del trattato di commercio con la 
Francia, în quanto esso riuscirà utile all'Italia, 
ein quanto può giovare a modificare la politica 
economica dell’Italia în senso liberista. 

Sulla. questione del. trattato di commercio 
hanno preso la parola il conte Giusso, l'onore. 
vole Plebano, il prof. Valenti, l'onorevole Ca- 
stellani, l'onorevole Codacci-Pisanelli, il com- 
mendator Cenovai e il prof. Mantovani, i quali 
tutti hanno mostrato che il trattato atesso riu- 
scîrà vantaggioso all'Italia, sia dal lato com- 
merciale, sia dal lato finanziario. Su questo 
punto il comm. Canovai ha, con molto acume 
© verità, dimostrato la diversità che passa tra 
la costituzione, gli usi, le forze e i metodi del 
mercoto tedesco è di quello francese, definendo 
îl primo na albergo, il secondo una cast. 

Fetevolì sono state le osservazioni tecnich 
fatte dal conte Giusso, dal prof. Valenti e dal- 
l'onorevole Castellani sulle conseguenze com- 
sugiciali del tattato ind 

‘Tl prof. Mantovani ha quindi proposto che la 
Associazione si occupi della questione, impor- 
tantissima dal punto di vista morale ‘e mate- 
riale, della partecipazione dell'Italia alla Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 

Riassunta dal presidente Saredo la discus- 
sione, si terminò col votare all’ananimità il 
seguente ordine del giorno proposto dal pro- 
fessore De Viti: 

* L'Associazione Economica Liberale : 

Lo ritiene che l’esagerata pressione tribu- 
taria sia uma delle principali eauso del males 
sere economico, che ha preparate lo agitazioni 
del maggio scorso, ed alora che il supremo 
compito di un governo liberale sia di arrestare 
l'aumento delle spese pubbliche per evitare l’anu- 
mento relativo delle imposte ; 

"2.0 afferma che la riforma dei tributi debba 
mirare ad una più equa ripartizione di essi, te- 
nuto fermo Îl limite assoluto della loro pres: 
sione ; 

‘8.0 e fa plauso all'accordo commerciale fran- 
co-italiano, ritenendolo come il principio di un 
nuovo indirizzo della politica economica che, 
aumentando il benessere generale, alleggorirà 
il peso delle imposte attuali e ne faciliterà il 
ricrimamento a beneficio delle classi più po- 
vere 


La seconda audizione 
della « Risurrezione di Cristo » 
(ore 6 12 pom.). 

Folla enorme; fin da stamane erano esau- 
riti tutti i posti. La chiesa è gremita, se 

ibile, ancora di più che nella prima sera. 

medesima ressa alle porte esterne del 
tempio, la stessa fila interminabile di car- 
mne. 

Nel tempo notiamo nel recinto riservato 
ai porporati monsignor Casali Del Drago 
patriarca di Costantinopoli, monsignor Laz- 
zareschi, monsignor Cugiano de Azevedo 
maestro di cemera del Papa, monsignor 
Schiron vescovo greco. monsignor Miscitelli 
Cameriere segreto del Papa, monsignor Sto- 
nor, vescovo inglese, monsignor de Neel 
arcivescovo belga. E del corpo diplomatico: 
l'ambasciatore di Spagna e il ministro di 
Baviera presso il Vaticano. Nelle navate, nelle 

ltrone, nei posti distinti in piedi un pub 
Biicorenorme, le signore in prevalenza. Im- 
possibile far nomi nella fretta dell'uscita del 

giornale. 

Alle 5 e cinque minuti il maestro Perosi, 
accolto da un lungo applauso, sale sullo 
sgabelle di direttore. Si fa un religioso si 
lenzio, e, al termine dello stupendo prelu- 
dio, scoppiano i primi applausi: applausi 
che si rinnovano ad ogni pezzo. 

Il pabbi'co gusta le ispirate armonie me- 
lio ancora della prima sera, anche perchè 
E esecuzione vossle è più sicura, più omo- 
er 

E la impressione nel pubblico è profonda 
ed intensa: tutti convengono trattarsi di 
Sha vera potente manifestazione artistica. 

La fine della prima parte è salutata da 
una vera calorosa ovazione. 

‘Mentre scriviamo comincia lo stupendo 
preludio (il sorger dell'alba) della seconda 

cre lc: mance i tempo di aspettare la 
ne 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


AI Quirinale. 

Stamani al Quirinale ba avuto luogo dalle 
10 @ile 12 la consueta relazione, dei ministri, 
e firma dei decreti. te; 

— "ANle 2 pomeridiane Sua Maestà il Ie 
ha ricevuto, in udienza particolare, il mini- 
stro dei Paesi Jassi signor Westenberg. 


Senato del Regno. 

Non appena il neo senatore Carle, intro- 
dotto dai senatori Cremona e Garelli, ha 
prestato giuremento, il Senato riprende. la 
Îiiscussione del bilancio dei Lavori pubbliti. 
Si incomincia subito con i capitoli. 
er chiedere schiarimenti ed anche per 
delle raccomandazioni parlano i senatori 
Cremona, Sormani-Moretti, Negrotto ed al 
tI A tutti risponde l'on. ministro Lacava. 

‘Alle cinque e mezzo la seduta non era 
lovata ancora. 

La Camera d'oggi. 
Dopo lo svolgimento di alcune interroga. 


zi dello quali diede luogo ad ua 
Hone ncidente td ie presidente del 
Consiglio e l'onorevole Bissolati, la Camera 


bini, Rampoldi e Torraca, 

‘Prese quindi la parola l'on. Canevare, mi- 
nistro degli esteri, che rispondo, sulie que 
stioni sollevate dai varii. oratori. 

La discussione generale si chiuse con un 
discorso del relatore del bilancio, onorevole 


Pompili. i 
La situazione in Africa. 
Ad onta delle notizio rassicuranti dei co- 


municati ufficiosi, la gran massa del pub- 
blico, diventata pessimista per tutto quanto 
si frica dopo le dare lezioni ri- 
‘ad essere soriamente preor- 
Eritrea. - 

Menelik di es- 

© nella sua spedizione dal solo 
Pifvesentante italiano, mentre quello 
giése, il signor Harrington, so ne è tor 
Verso 


Zuin ron si vede molto chiaro, e si 
ti demente che il capitano Cicco 

ovi presso a poco nelle stesse con- 

ir call'era il maggiore Salsa quando 

ie @ikdoj6 Acus. Così si presta 
> quanto siè scritto esi © 

tel Gove 


FANFULLA 


a dire il vero, vi è molto da dubitarne, poi 
ghè vediamo corse anche adesso che, nobis 
il clero, si sarebbe concirisa in paco ira 
due rivali, il Negus lentamente, ma riso. 
luto, continua ad avanzare tanto, che le 
persone competenti di cose africane non ri. 
fuggono dail'ammettere che, andando di que- 
sc Passo, lo avremo ni confini della nostra 
colonia verso la fine di questo mese. Quali 
sono dunque le vere intenzioni ed il vero 
piano dell'imperatore abissino? Nessuno for- 
so in Italin potrebbe in questo momento 
lare una risposta precisa a tale domanda, 
ma nel pessimismo che regna si è generato 
il sospetto, per non dire la convinzione, che 
tutte le manovre fra Menelik e Mangasciù 
abbiano l'anico obiettivo di addormentare la 
ra vigilanza e di ingannarci sullo scopo 
reale che si propone il Negus, onde piom- 
tarci più facilmente addosso. E nell’imme- 
inazione popolare, che ha spesso la îacoli 
th intuire il Into pratico delle cose, “= 
mato il concetto che la farsa fra Menelik e 
Mangascià finirà ai nostri danni: il primo 
insegnendo il secondo e questi ritirandosi 
precipitosamente varcherebbe i confini dell'E- 
ritrea, puito alle spa dal nemico, che 
le poche forze a nostra disposizione non a- 
vrebbero modo di trattenere. In tal modo Me- 
nelik, occupando di fatto le dua contestate 
provincie dell'Oculè-Cusai © dello Scime 
zana, risolverebbe In vertenza coll’Italia, 
masta pendente dopo la conclusione della 
pace nell'autunno del 1596. 

Questo quadro è senza dubbio a colori 
molto foschi, ma, dati i tragici precedenti 
Africa, crediamo sia dovere del fornali- 
smo patriottico ed onesto non occultare an- 
che le ipotesi le più pessimiste, sciogliendo 
silenzi e riserbi, a cui tristi eventi — che 
il cielo tenza lontani! — infliggerebbero la 
postuma taccia di una grave quanto irre 
parabile colpa. 

Rinforzi par l'Africa. 

In seguito alle notizie ricevutesi intorno 
all'avanzata di Menelik, il ministero della 
Guerra, d'accordo col Presidente del Consi- 

artini di rinforzare 
e trap 
seconi 


ndo nell' Eritrea, a 
militari lo credano 

opportuno, due o quattro battaglioni di 
forza, oltre ad una batteria da montagna. 

In caso di bisogno le truppe, perfetta 
mente armate ipaggiate, possono par- 
tire da Napoli entro ventiquattr'ore. 

ll ritiro del generale San Marzano. 

Di buona fonte si assicura che l'annunzio 
ufficiale del ritiro dal ministero della guerra 
del generale Di San Marzano sarebba stato 
ritardato per suo espresso desiderio, poichè, 
nella tema di complicazioni in Africa, da 
quel perfetto gentiluomo e valoroso soldato 
che egli è, non ravvisa conveniente la sua 
uscita dal Gabinetto nel momento attuale. 

1 Sovrani in Sardegna. 
conferna che il Re Umberto e in Re- 
gina Margherita si recheranno nella ventura 
primavera in Sardegna, soddisincendo così 
un vivo desiderio loro è dele popolazioni, 
che prima non si è potuto soddistare in se 
guito a varie circostanze. 
Per l'incontro di Venazia. 

Circa le voci secondo le quali il viaggi 
dell'imperatore Guglielmo a itoma e în 
cilia comnciderebbecoll’incontro d 
Re Umberto a Venezia, ci ini 
Berlino, che in quei circoli di Corte non è 
stato stabilito ancora nulla in proposito. 


Hl pranzo parlamentare al Quirinale. 

Ci viene comunicato che contrariamente 
alle voci sparse in alcuni giornali, le depu- 
tazioni del Senato e della Camera, sia quella 
per în risposta al Discorso della Corona, 
Rome l'altra per gli sugurii di Capodanno, 
saranno invitnte n pranzo al Quirinale sola- 
mente alla riapertura della Camera dopo le 
prossime vacanze. 

La conferenza antianarchica. 

Contrariamento a quanto alcuni giorn 
hanno annunziato, lo conferenza antianar- 
chiea non si chiuderà sabato prossimno. 

I Invori non potranno essere terminati 
prima di martedì o di mercoledì della set 
timana ventura. 

ll commercio del Sudan. 
ne già segnalato, in seguito all'occu- 

inglesi, 


v 
pazione del Ghedaref da parte deg] 
in notevolissimo risveglio comme: 
Cassala e quel territorio. Il 
dura nel Ghedaref fu estremar 
Fa scoperta una quantità d 
dervisci avevano nascosto 
nel terreno e di cui le trappe 
sono impadronite. 
Comitato inquirente. 

La Giunta delle elezioni ha nominato un 

Comitato inquirente per l'elezione 
tello, dove fu 

l'onorevole Caffarelli contro Cirmeni. 

‘ll Comitato si compone degli onorevoli 
Nocito, Callnini e Galimbert: ca 

Esso recherassi quanto prima in Sicilia, 
per poter ri.erire i risultati della sua in 
Fhiella alla Giunta, affinchè questa possa 
presentare le sue conclusioni alla ripresa 
Hfsi lavori parlamentari dopo le vacanze. 

1 tribunali misti in Egitto. 

Veniamo informati che il Governo egi- 
ziano ha presentato alle potenze una circo- 
iare con cui si propone che l’ultimo termine 
dei tribunali misti, il quale dovrebbe spi- 
fare co] primo del prossimo febbraio, sia 
rorogato di un auno, a decorrere da quella 


ata. 
La ritirata dei dervisci. 

Si ha dal Cairo che gli ultimi resti del. 
l'armata già appartenente all'emiro Ahmed 
Fedi, che fa causa di non poche noie anche 
alitalia, si sono messo in marcia verso il 
Sad, muovendo da un punto della sponin 
destri A tra Badus e Re 
veizes. 

Li Calita, con un p 

îi Nilo 


grano che i 
fosse praticate 


colo saguito, si trova 
inco e ie montagne del 


La ricchezza mobile. 
Stamani la Commissione per la ri 
Samon la minato le. risposto date 
sanze gi quesiti da essa pre- 
‘ato subito a discutere 


ai 
sentati 
fuesto pusto una op 

pia corrente: alcuni avrebbero voluto est 


minaro il disegno di logge indipendente. 
mente dalla partita finasziaria; altri in: 
vece sostenevano che insanzi. tutto questa 
dovesso essere ampliamente. vagliata. 

Nella discussione, alla quale presero parte 
li onorevoli Colombo, Salandra, Branc: 
Ballini, Schiratti, Maiorana e di Broglio 
prevalse il secondo partito, ritenendosiche la 
Prima obbiczione da vincere sia quella del 
Vuoto che gli sgravi proposti apriranno nel 
bilancio dello Stato. n 

Portata quindi la diseussione su di un 
altro ordine d'idee, prevalse il concetto di 
non pregiudicare la parte di bene cho può 
derivare dalla ritorma per la semplificazione 
dei servizi e per la eliminazione di molte 
questioni che travagliano la giurisprudenza 
in materia di ricchezza mobile. 

Fu stabilito quindi di studiare anzitutto 
questa parte, riservando a ulteriore esame 
la parte relativa alla finanza. 

Il nuovo ambasciatore francese 
presse la Santa Sede. 

Telegratano da Parigi che secondo il Gaw- 
lois, il consigliere di Stato Nisard verrebbe 
nominato ambasciatore presso la Sauta Sede. 
in luogo del signor Poubelle. 

L'ambasciatore Poubelle 
monsignor Piavl. 

Nei circoli vaticani si si tisce assoluta- 
mente che l'ambasciatore di Francia, accre- 
ditato presso la Senta Sedo, signor Poubelle, 
Sia stalo incaricato dl Governo francese di 
tollevaro rimostranze al segretario di Stato 
cardinale Rampolla contro monsignor Ludo- 
gico Piavi, patriarca di Costantinopoli. per 
ottenere în qualsiasi modo il suo richiamo. 

L'emigrazione in Germania. 

Contrariamente a quanto è stato affer- 
mato da alcuni giornali, non risulta affatte 
al nostro Governo che Îa Germania stia stu- 
diando un progetto per frenare la immi, 
zione di operai, destinato in reaità a dat 
una soddistazione all'Austria, ma che colpi 
Febbe al tempo stesso gli italiani, i qual 
difficilmente trovereblero lavoro nelle pro- 
‘vincie germaniche. 

Il direttore della Cappella Sistina 

Non è esatta la notizia data da qualche 
giornale della nomina di Don Lorenzo Pe- 
osi a direttore delia Cappella Sistina. Sta 
che il maestro Perosi è stato nominato di- 
fettore perpetuo aggiunto delln. Cappella 
Sistina. Îl maestro Mustafà direttore tito- 
lare della Cappella Sistina, adducendo la sua 
avanzata età, ha presentate le sue 
sioni dall'ufficio. Iî Papa non le ha accet- 
tate, non intendendo che il maestro Mu- 
Stafi, nominato in perpetuo.ilasci l'ufficio f- 
Siara coperto con tanto onore. 

ll padre di Perosi decorato. 

Il Papa ba nominato cavaliere di San Gre- 
golio Magno il padre di Don Lorenzo Pe- 
rosi, che iniziò il lio nell'arte musicale e 
gli fu maestro. 

N regolamento lagunare di Venezia. 

Si è riunita al Senato la Commissione per 
in legge sul regolamento lagunare di Ve- 
ssieduta dal senatore Clemente Pel- 
sominato relatore il senatore 


Per il consueto ri alia Consulta 


gli onori d Jando trattenuto alla Ca- 
mera l'on. conte Caner no ieri squi 
‘mente fatti dalla contessa consorte del- 


l'on. ministro. 
‘Al ricevimento intervennero la signora 
Pelloux, madame Bagavout, la march 
vaggi con la figlia, Ja marchesa G 
la principessa Boncompagni, la_ principessa 
Barclay. Mr Iddings, la baronessa Fava, la 
marchesa Garotti, la marchesa di Laiatico, 
la baronessa Albrisi Rubini, la marchesa De 
la Penne, la marchesa Capranica Del Grillo, 
la baronessa Sonnino con la figlia, Lady 
Vivian con la figlia, l'ambasciatore d'Aii- 
stria, il conte Nigra, il marchese W 
berg con la signora, l'ambasciatore 
madia, l'ambasciatore di Spagea, il ministro 
del Portogallo, il barone Gregner, addetto 
Alla legazione del Belgio, il ministro del 
Belgio. 1l signor Draper. ambasciatore degli 
Stati Unifi con la signora, il ministro della 
Repubblica Argentina con la signora, l'am- 
miraglio San Felice, l'ambasc di Rus- 
sia, l'ambasciatore d'Inghilter 
del Brasile, il ministro della Svizzera, il Dr 
Sirmagre! diplom i Balgari 
il barone 


rese, 
ii duca Quarto di 
conte di 


Belgioioso, i 
Botta: 


le anche il mas. 


per disposi 
dimitivi n 
tive. banno pre 

a) La doma 


jzzazione a_p 
corri 
onorevoli: 


"Teotilo, Serraiunza, 
ubini e Sandi 
Es arto consì 
della. popolazione +, et hanno» 
finseppe, € 


di un Consiglio 
 Ariotta. 


+ Istituzione 
ina de guerra » 
Val: 


Ferrero di Cam 
a, Frola, Ro 


Valle (ore 
Nazionale 
mondo. 
| sranzoni 
Metastasio 
Eidorato (ore 


La cinque parti del 


rglia, Miniscalehi, Pal- | 


‘smetterà la do- 
fatta dal co- 


. chiedendogli 


di convoca: pera 


cida in pi 

Un nuovo Incidente angio francese. 

Londra, 15, ore 5 pom. (Diet) — La 
Press Association apprese dal Foreign Office 
che la relazione la ratifica della con- 
venzione pel Niger spirava realmente ieri. 
Ma il Governo inglese creda che la Francia. 
occupata in altre gravi questioni, 
abbia pensato. 

Si conclude che questo nuovo incidente 
non dipende dall'Iughilterra. 

Il pagamento del cuponi 
del Debito austriaco. 

Vienna, 15. — La Wiener Zeitung pub 
blica un'ordinanza del ministero delle fi- 
nanze, la quale sopprime, dal 31 dicembre 
1598, gli uffici all’estero autorizzati a cam- 
biare ì cuponi del Debito unificato contro 
nuovi fogli di cuponi, e dispone che, d'ora 
innanzi, gli interessati debbano rivolgersi 
con mandatario direttamente alla Cassa del 
Debito pubblico a Vienna. 

A proposito della crisi bulgara. 

Softa, 10. — Il ministro dell'istruzione, 

‘ov, ha ritirato le sue dimissioni 
ll pagamento dei cuponi 
det debito di Cuba. 

Madrid. 15 — Il Governo ha deciso di 
far pagare il cupone di gennaio del debito 
di Cuba. 


Per l'amnistia. 
japoli. 15. (F.) — Nel pomeriggio di 
tell doge la prolusione del prot. De Marini 
il quale del resto all’amnistia non fece al 
cuna allusione, circa centocinquanta studenti 
si radunarono nel cortile dell'Ateneo, e tra 
‘applausi sottoscrissero una petizione per 
l'amnistia dei condannati in seguito ai fatti 
dello scorso maggio. 
Un orribile disastro a Firenze. 

Firenze, 15, ore 4. (P.), — Stamani, în 
via 5. Zanobi, nell'abitazione di certo Giu- 
Seppe Faini, negoziante di polvere pirica, 
Der cause ignote, avvenne una tremenda 
esplosione che determinò la rovina del pa- 
timento di alcane stanze del terzo e del 
secondo piano. 

Dalle macerie vennero ostratti î coniugi 
Giuseppe e Teresa Faini orribilmente ustio- 
nati. lrasporteti all'ospedale vennero giu- 
dienti in imminente pericolo di vita. 

‘Essendo rovinate completamente le scale, 
si dovette procedere al salvataggio degli 
inquilini dimoranti nei quartieri minaccianti, 
per mezzo delle scale Porta 

1 soldati di fanteria e di artiglieria e i 
pompieri procedono allo sgombro delle ma- 
cerie. 

Î Inogo accorse il sindaco, marchese Tor- 
rale Aimonino e altre auto- 


| Una disgrazia a Milano. 
Milano, 15, ore 312 pom. (F) — Certo 

Angelo Gentile, cinquantaduenue, impiegato 

îersoviario. iersera, colto da capogiro perchè 


sofferente, precipitò da un quarto piano. 

Fu trasportato all'ospedale in condizioni 
disperate. 

Uno sciopero compesto. 

— Teri sera gli ope- 
pi, în numero di circa 
| 590, dichiararono d'astenersi dal lavoro per 
causa della cattiva qualità della materia 
prima, determinante un minor guadagno. 
Brazie all'intervento dell'autorità di pub- 
blica sicurezza la vertenza fu composta e 
oggi al tocco gli operai hanno ripreso il 
lavoro. 


Ì 


| rai del cotoni 


Un suicidio a Como. 
Como, 15, ore 4 pom. (D.) — Certo Luigi 
Arconati, negoziante milanese, trentacin- 
| quenne, uecidevasi iorsera precipitandosi da 
| una finestra. = 
| "Si deve il triste fatto a un momeuto di 
| disporazione perchi affetto da malattia do- 
| lorosa e incurabile è 
Conflitto tra carabinieri e malfattori. 
pi i sera in con 
ilo presso Calatafimi due pat- 
contrarono con qual 
venn 


nero arresta: 

Sono tutti accusati di associa 
inquere, di estorsioni e di rap 
Parricidio. 

| spatermo, 15. (@) — Stamani in con- 

ada Petrazzo certo Andrea De Maria ue 


di roncola il proprio padre, An- 
cida fa arre- 


ne a de- 


santenne. Il pari 
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correo 
Bologna, 15. cre 
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| Folla straboccante. Fra l’attenzione vivis- 
| ge la sentenz 
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> responsabi 


cusa. ma 
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ni sti 
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cATRAMIRÀ dERTELLI. bamolii graci 


gradevoîe - digostivo convafescenti 


n preparato speciale indicato È «PREPARATO. DENTIFRICIO 
E coloro, bellezza © vitalità. dell 5 di ANGELO .MIGONE e ©. 


La Gopina in Via Torino, 12, Milano. 
osta impareggiabile composizione pe iranica 
dii ar reni to come Elisir, como Pasta e come Pi frero | 
> to di sostanze le più pure, con 
la biancheria, né la pelle e 
ci i s metodi, senza restrizione di spesa. 
Micene di ali preparazioni di suprema delicatezza, 
Soia seisoe sal balbo [ielicapelli © o dunque raccomandare come le migliori e preferibili per | 
della barba fornendone il nutrimento |} vazione dei denti Se cr denti Iterarno f 
a cridonando: foro il È DONT-MIGONE pulisce i denti senza al 
ta 10 smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmento le 
‘combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano 
‘della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli! 
i guasti © dall'uso del fumare. 


ed arrestandone la 
e fa sparire la forfora. 


Una sola bottiglia hesta ger conseguire un effetto sorprendente. 
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La più grande Novità della Stagione 


Prezzo: L,, 9,90 


ESTURINEA | feto per lugo flo Bankola Mignon ei il su cure 


Preparata coi selimenti alcalini dell'Acquadi Nocera, l'Eburnea | pastina per minestra fabbricata coll'Acqua minerale 3 Te È A 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- | alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le pro- è quanto ui più elegante esista el genere. 
mente in uso nell'Italia Cefitrale, fin dai secoli scorsi, sotto il { prietà igieniche e i sali magnesiaci in essa contenuti Prezzo: L. 4,90 
nome di Zerra di Nocera. Coll'Eburnea un nuovo elemento | lo conferisce una eccezionale digeribilità, conservan- : se 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; | dole una notevole compattezza. Aggiungi 
ed affinchè tutte lo preziose qualità degli accennati sedimenti | Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini bin 
siano opportunamente SES, venne adottata a tre diversi usi: d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle (Le due Bambole Mimi e Mignon c 
D tifi $ elegantissima scatola imitazione argento antico di | dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono, 
eLILE où Pompadour). nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non: È n Ù izione di Novità, Ginocattoli e Regaît uti 
mancheranno di serbare le loro preferenzo alle pi -oiba 
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ndezza che cammi 


ncquisto vi preghiamo onomre di una vostra vi 


‘parto speciale per guocattoli a Centesini 23 


siflSslipolrndgniioi 


Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per ia costruzione di Pianoforti, Armonium ed Or- 
gani da Chiesa 


G. MOLA 


> UNICO DEPOSITO 
L ODEN - Giacomo Dal Brun - Schio | 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI i ===] PIANOFORTI da L. 665 
z ploni o Cataloghi a ri i ; ARMONIUM da L. 140 in più 
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POLLUZIONE) dl SERRE 
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an Î| È catacgni a richiesta di fama siondiale 
ai del Dottor Sand Lr a romeno 
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HA 


Anozia, Clans 
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Maliebri, Malaria, ecc. ki 
vien fatta Bo 
medica iuito l'anno DD 

far [Ai 


Con esso chiunque può sti 
rare a Ineido con facilità. — 
Conserva la bianch 
Si vende in tutto 


ALITO CATTIVO 


A Ozena, Catarro del naso 
Tali malattie vengono curate e quarite mediante lu 


POLERRE SA FATTORI 


Il rim 


pondenze private, Cinque cente. 
i la parola. 


tato da moltà illustri mer 


Nel laborator 
Sapraza pitt 


e usato în m 
dî grato odore, innocuo e dî facile uso. 


Grossa scatola L. 5, franca nel Regno L. 5,25 
Dirigere le domande a G. Fattori @ C., via Monforte, n. 5, 


SIIMCAZZA 
CASTRIUAIO 


Caso d 


la — Efes 
tola di ao 


“dolce, mon producono n 
cAtola di 60 pillole L. 2 presso tutte le farmaci 
Monforte, 6, Milano. 


+ per tornare alla tesi più 


ANNO sia 


sAssab . 18 10 
. 96 20 

nell’ U- 
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Roma, 16 Dicembre 1898 
e so 
Tra francesi e inglesi 

vivo sprazzo di luce che, attraverso il mo- 
alititatiio di Fascioda, ‘ha rischiarato ad 
desti ito la situazione mondiale, ha illaminato 
vo francesi anche più ciechi due punti di 
Toni rtzione che intsrmmavano direttamente 
francia. L'oro, cioè, che questa si trova in 
la ratato di inferiorità assoluta di fronte alle 
rm navali dell'Inghilterra; l'altro che. l’al- 
na franco-russa, ed onta del brindisi pro- 
Iringiato circa un anno fa da Félix Faure a 
fomdo del Posthea:, a Cronstalt, e ad onta dei 
Erto gi miliardi che Witte, ministro russo 


dell finanze, Jia, sapato. s na 


Sfivato dal signor De Giers, dal principe Lo- 
finow e dal’eonte Murawiew, spillare alla 
Francia, non ha, all’atto pratico, alcun valore 
ef 

Perchè per quanto allorchè nei cantieri in 
gissi — vorso la_fina dell'ottobre — fervesse il 
fio per mettere in armamento i poderosi co- 
IG Navali, e fossero richiamnti sotto le armi 
nom solo î blue jacket, ma persino quei  volon- 
tari che danno tanto sui nervi a Lord Wolseley — 
Frinerdlixsimo dell'esercito ingless — e la guerra 
Libra imminente, il conte Murawiew si re 
Tse a Parigi a conferire col presidente della 
Aibrici, con Delcass:, Zurlinden, Chanoine, 
Dikrog e l'ammiraglio Fournier: sato 


us il'ministro raso degli affari esteri | 
il Aero comprendere a tutte quelle autorità 


Sie la Rassia era impreparata ad una guerra 
sito l'Inghilterra e che il Gabinetto di Pie 
{Rburgo avrebbe appoggiato soltanto diploma- 
iiamente la Francia nella questione di Fa- 


sioda. 
Fa allofà che Delcassi faceva le nota dichia 
piloni semiiusiva alla Camera, e che al capitano | 
ilchant veniva dato P'orline di ritirarsi da | 
drei nido-di. zanzare e di malaria — due cos 
ado 1° scoperte modernissime dezlì scien- 
italiani ; confermatà dagli studi del dottor 
‘vanno perfettamente d'ascord> ed anzi 


pletano vicendevolmente. 


A gii don? si <hits#9 allora gli wmini po 
Ù i È A quoibont. 
nell momento | 


partiti in Frans 
za che ci costa tanto e, 
non cifrato nulla ?.. 


vani la stampa 

'emmpazna contro l'isolamento della 

ti che andava dalle improperie laneiat 

fato del-swo ciuffo grigio da Rochefort, 
stri francesi degli est 


le lusinzize dell'a 


siuo agli 
be è Paul de Cassagnae, 


rondble — pur fa: | 
avvicina | 
| 
| 


ciato a quel modo dei francesi 
feiza ii consenso ed-anzi all’insap: 
‘sbury, sia ch Ja abbia trait 


| 
pr | 


| 


simpatie per la F 
esta si unirà all'Inghilterra 
Uniti per assicurare il progress» delia 


Xx 


-Come annunciava altro 
spaceio da Parigi, queste dich 
Monson furono accolte in Fram 
soddisfazioni jornali frano» 
ora della possibile alleanza dell 
Vandonano l'utopia dell'accordo 


ieri un nostro di- | 

ichiarazioni di Sir 
ja con viva 

discutendo 
ab 


fesa coll’Im xhilterra. 


l-salto è certo brasco, e, dopo i suaccennati 
antscadenti, anche abbastanza arrischieto: berò. 
into: di-quento 


«tre venti gi 
‘ncirtif del mondo, sulle qui 

‘a la Francia e l'Inghilterro 
dubbio che, tolta di mezzo la. 


n elieallo altre minori le duo potez> rosono 

peprdarsi facilmente, € che i D i esitato 

darsi faffietto le tradizioni dele | iitica 

Me paesi sono molto maggiori ci ru ili che 

mio ini, terra alla a ela 
Freucia c lo R 


D'altra parte il st si 
Panche per gli 

do delle vive aston 

Stati dui 


del Go- 


verno di 
nella question: 
«quale si vuol cs 


Strato nibInzhi 

Moie del 4 foglio 1 — 5 

giaro i Sti fautori di que 9, 

SP L tanalo, perchè dimostra che gli Stati 
i [oro 


Dujti sono decizi a portare nell 
Sa ottica mondinto, quando. 
stero intra, Jo traizioni ini 
di B5 Inti alla povera Spagna. 
te n 

apoteosi 
rcigh Ofice ed'al Qu 
di Saticol, ma è per do va 
<feì prisii passi verso. quo 
dill'orinione publica in Frane 
Sh glpuato per cio dovrebbero © 


o dai vinti 
re più se 


SSOCIAZIONE 
vidi, 


| altrettanto staguinosa quanto quella che si 


| con i progressi dell'a 


|a h 
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firorno PER, forno 


Il collega Lionello Spada ha commesso 
oggi nel Don Chis-otte una grande imp: 
denza: ha sollevato un vespaic i 
seguenze potranno essere terribi 
modo, incalcolabili. Se l'è presa, nientemeno, 

rritici così detti tecnici, che sballano 
e trinciano sentenze sulle opera musicali. 
Apriti cielo! Se non verremo ad una guerra, 


combattè per la Serchia Rapita fra bolo- 
gnesi e modenesi, sarà un vero miracolo 
del cielo. Si spargerà non sangue, ma iu- 
chiostro: e vera la temeraria aller- 
mazione di Lionello Spada, che cioè i c»itici 
tecnici non conoscono neanche di vista la 
grammatica italiana, non vi sto a dire quali 
miserande stragi sì faranno della povera 
sintassi con i cannoni caricantisi dalla. cu- 
Întta, e che în grammatica sì chiamano so- 
lecismi. 


Ora mi si domandorà: ma che cosa vuel 
dire, nel campo della musica, un critico tec- 
nico? di dove viene? chi è? che cosa vuole? 
por chi combatto? Ml'ingegnerò di. rispon 

lere como posso, accettando anche in parte 
le conclusioni del collega del Don Chi 
sciotte. 


Il critico tecnico è quasi sempre un dotto 
erudito, foderato d'analtabetismo. Conosce gli 
elementi del contrappunto e dell'armonia, 
perchè non sapendo da giorinetto che 
fare, frequentò le primo classi di un Con- 
servatorio o di un Istituto musicale. Ma 
riuscendogli difficile la parte superiore del- 
l'insegnamento, vale a dire lo studio della 
alta composizione, disse dio alla scuol 
ed entrò critico apprendista nella redazione 
di quale giornale. 

Di 


Lopo 


a un anno, a due anni, n tre an 
ver giudicato unn mezza dozzina di 
opere in una serie di articoli, che per de- 
piorabile distrazione del procuratore del Re 
non furono sequestrati come oltraggiosi al 
pudore delia povera lingua italiana, il cri- 
tico tecnico s'immagilò di poter prendere 
per la barba e per i baffi tu i 

- cominciando magari 
inlehaluno no: 
santi preso per us 
i monelli di strada. 


Vendi. Ss 
barba, si 


Il critico tecrico, uomo 
, col cr scer 
tanto il p ccato più gravi 
romanzi ie da cam 
fa itasie per pianoforte che Dio ci liberi tutti, 
© qualche volia ha nel fino quale | 
no» vedrà inni la lace. | 


Assetto p 


che nessuno cnpisce, e di cui i 
esi di mira sono i primi a ri- 
sin identità d'arte, nobil 
uti, felicità 4’ invenzione 


gginalità, e corrispon: 


glia 


che ico tecnico no0a 
rimane affogato ira lo se 
ncor.sciuie, ira Ls al 


bile, tm gli accide.ti io chiave. 

ni par: che basi: almeno per oggi | 
“ue! Lionello! E' stato un grande im 

pruieu e. Che Dio ce ia mandi buona. 


A chi appartiene la testa di un indi 
E la testa tua, amico lettore, a chi 
tiene? 

Mi dirai che la domar 


la è grottesca, © 
esolusiva- 


che In tua testa appartiene 
mento a te. À 
‘Qui sta l'errore. La testa, anzi lo teste 


timuno, appartengono al foto- 


del genere 
net det ena di riprodurle. 


grato che si è data la o 
‘nie almeno è la opinione di un iniziato ai 
inisteri del collodione e della camera osoura, 
opinione che troverà presto la conforma o 
te ripulsa iu ua tribunale, perch la causa 


e di una nuova 
la proprietà imm 
ietà artistica, lettoraria, 
fuori la proprietà delle teste. 


tore di un vino stomati 
zionali i ritratti di pe: 
E fervono del suo vino, ritratti cavati dalle 
fio. Ed ceco che il fotografo, prop 
taris dello negative, protesta contro la vio- 
lazione di una cosa che è sua, esclu 
mente sua. Quelie teste, dice lai, gli appar- 
tengono: può ingrandirle o scemarle: lavo. 
iiresie come meglio crede: spiccarle anche 
Gal busto ed esporlo tagliate, come fa il boia. 
Mi pare proprio il case di dire che c'è da 
perdere la testa. 
pera tg che l'avvocato, iniziatore della 
isa in tribunale, cita in appoggio la legge 
Silla proprietà artistica © letteraria, como 
i qualche bell’opera dell'inge- 


ino umano. 
Si tratta invece 
fie: e non per otende e 
difincore del fotografo, ma ini pare ©) 
che lui sia un po' saturo di colodione. 


ndere l’egregio avvocato 
an 


di una carità 
H inzato amante delle 


combattimento: povari diavoli che non t 
varono nelle battaglie letterario quel pu 
che occorre ad assicurare il pane quoti 


La 


a quel 
cielo st 


penna, 
tesco : 


< lasciate ogni speranza, 0 voi che entrate ». 


Per finire. 
La signora a una cameriera mandata dal 


lutti 


— Perchè avete lasciata la casa dove ser- 


vivata 
La 


_— Signora, sono legata dal se; 
essionale. 


LI 


L'inchiesta par Dreyfus alla Cassa- 
zione — Freycinet e Picquari. 


Picquart, si af 
tare ogni responsabili à vog! 


nuovo, 
Lai 


Parigi, 16, ore 1420 (1) 


ti nomini di lettere vi hanno trovata la 
ospitalità. Oh i malinconici sogni în faccia 


_ Il caritatevole ospizio porta seri 
‘ata questa indicazione: « Villa della 

speranza ». 

E' un bel titolo :non dico di no: ma se 


io penso che i ricoverati son tutta gente che 
deve rinunziare pe: 


irvisi i letterati ‘nori di 


la è stata inaugurata ieri 


o già 


mare di un perpetuo azzurro e di un 
sempre soreno! 


ta: sulla 


forza alle lotte della 


mi parrebbe più atlatto il verso dan- 


di collocamento: 


‘ameriora 


TRI DISPAGSI PARTICOLARI 


Dreyfusiana. 


i 


. — S:condo i 
inchiesta della 
vfas durerebbe 


quattro o sei mesi. 
tutte le voci sul ritorao di 
sono assolutamente premature. 
vamente alla libertà provvisoria a 
ma che Freycinet per evi- 
n tia trincerarsi di 
dietro il Consiglio di guerra. 
mente alia 


La Lanterne 
sa cho Paty da Clam si pronunziò au- 


NUM. S40 


connessione colla questione dell'espulsione 
dei sudditi austriaci dalla Prussia, e cou le 
SENTI du conte Thun alla Camera fa 
striaca e quelle recenti ig Biùlow 
rog = del signor von 

Da tutto ciò potrebbe uscirne in tempo 
non lontano il ritiro del conte Thun. 

La relazione del priacipe ereditario di Grecia 

Vienna, 16, ore 11.45. (K., Si ha da A- 
tene che i vivi attacchi del giornale Thory- 
wos — ritenuto generalme.re organo del 
l’ex-ministro della guerra Smolerski — con- 
iro Re Giorgio, il principe ereditario e la 
famiglia reale. tendono visibilmente a para- 
lizzar» l’effetto della prossima pubblicazione 
della relazione del principe ereditario, sulla 
campag.a turcogreca, relazione dalla quale, 
come è noto, il generale Smolenski usci- 
rebbe liquidato completamente. 

Gli attacchi del Yhoryiros producono in 
Grecia una viva reazione a favore della Di- 
nastia. 

La Conferenza per la pace. 
trerdi 
domosti di 
che non è stata ancora inviata alle potenze 
la circolare con cui si ch 
rappresentanti alla Con 


del contegno della Germani 
ge 


Vedi aliri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


‘ FOGLI VOLANTI 


Sgambati. 
Fil pi 
stocratico, il 


cipe, il compositore 
‘a inesorabile, 


giud 


— sacra indifle 
rentementeai trionti 


oggi in quella Sala Di 


sartine avide di dar 

— la serie dei 
suoi concerti orch 
strali, che per 


del proce: 


ione a fa- 
colonnello Hem 
») lire figura 


del generale Merci 

IL PRINCIPE VITTORIO BONAPARTE. 
Parigi, 15ore 1510 (R) — Il Sile 

manti i principe Vitsorio Bonapsrte 


tano 


mai. 


8 


tuti 


Le 


Setti, 


tono non (compresi i pezzi da c 
Sil loro corrispettivo, 0, per li 


notizie 
cia giungerà alla boja 


ranno nelle acque di Ca È 
‘spettivamente sotto gli ordini di un c 


dente alla Camera ungì 
parlamentare in Ungh 


spetterebbe, pes 
ppo kossuthia 
di impedir: 


dell'interno, Pe: 
Camera. Il Governo 
zione del presidente. 


Vienna, 16, ore 1 


) cente una 


isposizione fa presi d 


» Vin: 


» che que 
> che le no- 
în Francia, 


LA GUESTIONE DI CANDIA. 


10 20 (Dick) — Secondo 
principe Giorgio di Gre- 
di Suda il 21 co 


rente. Gli ammiragli est 

sola il 28 corrente, e. cou 

nanziato, tre settimano fa le poche navi di 
ina delle quattro potenze che reste- 


Candia. 


ranno poste 


di vascello. È 
La crisi in Ungheria. 
O. (X.) — E 
ardos, il secondi 


ndo vi 
‘ose, la situazione 
ia è più confusa che 
nella seduta di domani, 

adrasz del 


La 


i me: 


espulsioni dalla Pr 


dell'ambasciatore tedesco, conte di Eulem- 
burg, pr 


0 l'imperatore viene messa in 


K.) — L'udienza | 


ore 14,5. (Seh.). — La Wie 
ietroburgo accennando al fatto 


iedono i nomi doi 
coza per la pace, 
sospetta che ln Conferenza debba sfumare 
od essere ritardata indefinitamente a causa 


ma pro 
fondo della music altrui eî ha inaugurato 


musicali e alla gio- 
conda letizia delle 


buongustai del ge 

/ nere, assumono la 

| importanza di un 

ig grande avveni 
Di inento. 

he | / in omaggio alla 

ss memoria del grande 

Î Beethoven di cui ri- | 

| correva oggi il ge 

i 

I insigni composizioni 

| = del ‘celebrato mae 

°| N stro e cioè la VI 

sinfonia, l'ouverture 


netliaco Si sono ese- 
guite tre delle più 


PUBBLICITÀ 


GN annnnzi © le Inserzioni sui + Fanfalla » 
rfcareno in Moma, caciasivamento. 2 


A Torino preco Cario Minetto, Via S. Teresa È 
2 Genova precco i fratelli Casireto di Francesto. 


la Sicilia esclusivamente dal sigg. Guarnieri & Maler sac 


collici dela Cona di tenta pontino paetmeo 
eresse 
PscÉzz1 în quarta pagina cent. 90 la linea. In terza 
“lopo îa ema del È ra mo 


1 a. parigi 


gerente cent. 80 la linea. 


Dallora, per varie ragioni, non è più 
nato al poteri 

E' conferenziere arguto, piacevole, special 
mente alle signore intellettuali di cui fre- 
quenta i salotti. spargendovi il suo spirito 
caustico e garbato. 

La relazione ch'egli ha compilato è lavoro 
pregevole, e certo egli ne prenderà occasione 

pronunciare qualcuno dei suoi eloquenti 

sorsi che gli avversari dicono ironi: 
merte di mollo peso nell'assemblea legislativa. 

Segni particolari: quantunque seguiti a 
chiamarsi Bruno e rappresenti il collegio di 
Serra San Bruno, è diventato... bianco in 
poco tempo. 


x 
ll bilancio della fedeltà. 


Dopo tutto — caro mio — quello con 
cui sono andata a cena era un diplomatico. 

— Va benissimo ! Poichè tu ricorri al bi- 
lancio degli esteri, penserò io a diminuire 


quello dell'interno. 
Sarabanda. 


- | Il 7elegrafo di Livorno, còito da noi po- 

i | chi giornî fa con la mano nel sacco, ci 

fessa francamente di aver commesso il 

° | furto dei nostri pupazzetti: lo confessa, 

; | attenuandolo col diminutivo di furtarello 

Per non esser chiamati cattivi. appl 

i | chiamo anche a lui il proverbio del « pec 
cato confessato ». 

Se non che il Telegrafo, come tutti gli 
imputati che se la pigliano col presidente 
del tribunale, aggiunge al nostro indiri 
parole. che saranno forse ancora di m 
in provincia, nel paese dei cantieri 
| navali, ma che dal nostro galateo gior- 

nalistico sono state radiate. Non 
| lendo perciò imitare l'esempio del Telegrafi 
| facciamo punto. 
| 
| 
| 


Ma el tegneremm d'oence, come dice il 


f | carabiniere del Sur Iucioda. 
| Leonora e il quarto La ferrovie dell'Indocina. 
pianoforte. parizi, 15. — Camera dei deputati. — 


| concerto pe ù 
rcerto, nilietato dalla presenza è 
marchese Cap 


un su 
| iilustre dello Sgambati 
jovanni sgambati è 
| vane por quan 
zazzera e di u 
| soli a ca 
| cola ia 
| 


romano, ancor gio. 


sciale benevol 


volato deci 


matematico di 
tecipa tuttavia 
con cui la lega deli’ 
vita a lunghi inter 


S' inizierà © 
na discus 


a costo di dargli w 
dispiacere voglio ri 
lare alle lettrici 


quantaquat i 
suonati, coi quali 
figara già tra i vee: 
chi di Niontecitorio, 
soltanto perchè Si 
suo stato di servi 
zio figurano nove legislat 
La Destra, l'antica Destr 


contro il clero, vagheg 
il che tu per langhi anni il sogni 
ille Fazzari. 
'È' stato segretario prima e vicepr 
| poi delia Camera, e nel suo primo M 
Fonorerote Iadini io voll 
all'agricoltura e poi a palazzo 


sare disinvolto dall'aratro di Cincinnato all 


spada delia isti 
Shre le querimonie degli avversari. 


o quale solo îl nome È 
poteva determinare. | cata, ha i bilanci i 


ito di una 
che bastano da 


za della Rezina 


entieri ai rari banchetti 
rtogratia dà segni di 


‘dana volta, lo 


annovera tuttora tra i suoi più baldi con- 
dottieri, e gii avversari lo accusano di guel 

avere egli combattuto gli arti- 
anardelliano diretti 

iando forse. quella 
0 


P'ooilega prima | presidento di far inserire 


Îl ffto di vedere l'onorevole Chimirri pas: 


ia non mancò di solle- 


| Si discute il progetto di legge sulle ferrovie 


docina. 


ale dell'Indocina, Dov 
p , difende il progetto e 
‘a che l'Indocina è prospera e paciti- 

avanzo e contribuise», 


: | colìe sue ordinazioni, allo sviluppo dell 
dustria francese. 
Si api 


ova quindi il prestito di 200 mi- 
le costruzioni di cinque linee fe: 
la linea da Haiphong a Hanoii 
e Laokay, la linea da Hanoîi a Nandinh e 
| Vinh, ia linea da Tourane a Hué e Quanstri, 
la linea da Saiigon a Langbian e la linea 
| da Mytho a Cantho. 

‘I prestito è garantito soltanto dall'Indo- 


È te l'opposizione della Commis- 
sione del bilancio, Doumer ottenne la ga- 
tanzia degli interessi da parte della. Fran- 
cia per la linea Laokay-Junnan. 
Ricevimento a Pechino. 
Pechino, 15. (S) — L'Imperatrice ve 
dova ha ricevuto affabilmente le signore di 
| Sette dei principali ministri esteri accredi- 
| tati presso lo Tsungli- 
Laly Macdonald, moglie del ministro bri 
| tannico, lesse un indirizzo coll 
licitazione ali’ imperatrice. 
Londra, 16, ore 12,10. (Dik 
a impressione l'atto 
de asciatrici all’imperatrice vedova 
delia Cina, che sorta da origini umilissime 
6 dopo un passato molto burrascoso, 
fungi da possedere le virtù vantate dall’Iu 
dirizzo. 
Tumuiti alia Camera austriaca. 
Vienna 15 — Il ministro della 
giustizia, Ruber, risponde a parecchie inter- 
pellanzi 
P°poranto il discorso di Ruber i radicali 
nazionali. ed in specie Wolf, si slanciano 
terso il Lanco dei ministri, tenendo in mano 
alcune copie del giornale radicale tedesco 
Ost-Deutsche Rundschan, sequestrato oggi, e 
gridando: « Questo sequestro è una birbo- 
fata! Il procuratore dell'Impero è un bir- 


bone! » dl 
TL | Ne nasce un grande tumulto. 1 deputati 
della sinistra e della destra si scambiano 
invettive. 

Il ministro Rubes interrompe il discorso. 
Il presidente del Consiglio, Thun, dichia: 
che, Se si faranno interazioni, egli nou îey- 
gerà le risposte che aveva preparato per le 
interpellanze rivoltegli, ma domanderà al 

6 pubblicare nel 
moro 


Fesoconto della Camera le suerisposte. 
tumulto). 

a | Alcuni deputati dell'Opposizione prote: 
stano contro la domanda del presidente del 
Consiglio. 


ata IILRC.IINI 


TTI 


Il presidente della Camera, Fuchs, dichiara 
di non poter fare'pubblicare nel resoconto 
della Camera lo risposto che il presidente 
del Consiglio non avrà letto ed esprime 
nello stesso tempo il rammarico di non po- 
ter adottare contro il deputato Wolf misure 
disciplinari più severe. 

Soggiunge: iminuito il prestigio 
del Parlamento ed è doloroso che un uomo 
così insignificante abbia trovato l'appoggio 
di altri deputati. 

Dopo queste dichiarazioni del presidente, 
il ministro della giustizia e il presidente 
del Consiglio leggono le risposte alle inter- 
pellanze. 

L'incidente è chiuso. 


La politica degli Stati Uniti. 
New-York, 16. — Il presidente della 
Confederazione Mac Kinley in un discorso 
pronunziato ad Atlanta rilevò che In' ban- 
diera degli Stati Uniti è piantata nei due 
emisferi, come simbolo di libertà, di legge, 
di pace e di progresso. 


Uu ginnasio croato a Pisino 


Gi serivono da Trieste: 

Nel bilancio austriaco dell'istruzione, per l'anno 
1899 si trova stanziata una somma per l'erezione 
di un ginnasio croato a Pisino, dove fino a po- 
ghi anni or sono sorgeva un ginnasio italiano 
Si noti che nelle scuole medie dell'Istria di fronte 
2 401 studenti italiani vi sono soltanto 57 stu- 
denti slavi — sloveni e croati — în gran parte 
nemmeno originarii della provincia. Ma quel 
ginnasio deve sorgere, e non in una città slava, 
ina in una italiana, perchè così vogliono gli 
slavi, oramai i padroni dell’Austria. E‘ un’altra 
offesa agli italiani, ma non importa. E' un altro 
passo verso quella voluta slavizzazione del no- 
Stro paese italiano, che mon potrà non essere 
mai se non apparente ed ufficiale, perchè il ca- 
rattere nostro nazionale nessuno potrà distrug- 
gerlo, ma che ad ogni modo agli slavi serve 
per Je loro mire e che è doveroso che ì nostri 
combattano con tutte le armi. 

Di fronte a questa nuova offesa, si è mossa 
anzitutto la Società politica istriana, mandando 
al conte Thun, presidente dei ministri, un me- 
moriale, firmato dall’illustre ed energico depu- 
tato onorevole Matteo Bartoli. Di questo memo. 
riale vi comunico integralmente un brano che 
esprime con molta efficacia il sentimento della 
wopolazione: 

+ . Tovo. adunque, che questa concessione agli 


1 & qui è Una novella ingiustizia a danno 
agitatori slavi i e s‘eccumula alle tanto altre, 


ordine dell'imperiale Go. 
vern i suo permesso, si vollero slavizzare 
Temo, Sit iicc, e il faro € le scuole: coco, a- 
tiungue Smanifesta l'intenzione dell'imperiale 
diremo di nintare efficacemente gli slavi nei 
loro tentativi di distruggere l'italianità dell'T 
oro tene te millenni fapronta la sua storia e 
Îl suo carattere nazionale. > 

S'QUESTE confine e ingiuste e non giustificate le- 
sioni dei nostri diritti non possono essere altri. 
menti intese che come provocazioni, da quanti 
in Istria sì sentono orgogliosi, d'essere italiani. 
È in questo cas la provocazione è magziore è 

lese, perché si pretende d'istituire il gin- 
Tintil'cne5 In città Mallama. Be al Govervo 
Sfesse a cuore il pacifico sviluppo di tutte le 
forse vive della, provincia, esso avrebbe com- 
preso l'ofiesa © l'avrebbe’ evitata, erigendo il 
Irogettato ginnasio in paese slavo p. € a Ca- 
Li: è comprenderebbe ancora che ogni nuova 
concessione agli slavi aumenta le pretese degli 
agitatori stranieri e, acuendo l'odio nazionale, 
le sempre più difficile la convivenza sociale 
fra le varie stirpi della provincia.  se_il Go- 
Fermo alle lotte nazionali che dilaniano la mo- 
Narchia. preferisse la pace, esso comprenderebbe 
Che la pace în Istria non può esser raggiunta 
Altrimenti che stabilendovi la supremazia della 
lingua italiana, indigena qui e più colta delle 
altre, e da tutti, anche dagli slavi, necessaria» 
înente € generalmente compresa ed usata. 

"Il malcontento degli italiani, già grande per le 

altre concessioni, aumenterà per questa, è provocherà 
Suengica è gitifeata reazione, dala quale nos è 
facile prevetere le conseguenze. Gli italiani sono 
fichi datati e soli, ma il Gocerno dovrelte ricor 
tare che în tempo non lontano cssì seppero tutelare 
i loro diritti în modo così energico, da_ indurre il 
Goterno stemo a desistere prontamente dai suoi spa- 
taldi propositi. IL muovo insulto suscilerà ora la 
Sjenerdle tudignazione e contro l'insulto protesteranno 
Tutti coloro che non possono tollerare che l'ialianità 
dell'ltria venga senza ragione calpestata. » 


CRONACA ITALIANA 


DA LIVORNO 

commerelali — Carità...gratis - Il «Gallipoli» 
— Sapete già come domenica 
dlezioni commerciali, l'Elba si aste- 
nesse — dirò così — come un sol nomo. Ora si 
parla di riconvocare quegli elettori. Perchi 

— Al Pane Quotidiano e agli Asili Notturni 
verrà mantenuto dal munivipio l'assegno di li- 
re 1000 per il 1558. a patto che altre Opere Pie 

— Le prove di velocità della Gallipoli (costrut- 
tori gli Orlando, perconto della Puylia)sonoan- 
date egregiamente. 


con le quali, sia per 


tto per 
‘Apertura del Tentro mo 
>. — Tlcav. Ferri veniva 
Gnistero di ispezionare 10 stato 
iatrimoniale di questo Comune e ciò În conse 
guenza del domandato rimaneggiamento del 
prestito dei 2) milioni. 
— Nell’ interesse dell'igiene pubblica questo 
Prefetto ha emanato una ordinanza speciale in 
sono indicate le modalità tassative per il 


struendo una cascina modello con stalle ig]: 
camente pulito, abbondanza d’acqua, bestiame 
sano e sotto la continua sorveglianza di medici 

ari e di ufficiali del Gabinetto d'igi 
pale. ale istituzione sarebbe provvida 
sd wtilissima nell'interesse dei vari ed urgenti 
bizognf della salute pubblica. 

— Sentbra stabilito che per il prossimo car- 
nevale si aprirà questo Teatro Nuovo con l'o. 
pera Saenambula ed altro da destinarsi. 

DA GENOVA 

Î Roma — Violaziona di 
PA niro È Ca parita mort. 
. (Nemo). —Oggi giunse a Roma 
daco avy. Pozzo per firmare al mi- 


sepolcro — ll 


puleta tra il municipio, Je Casse di risparmio di 
Genova e Milano e il Governo, per l'anticipa- 
zione < quest’ultimo dei fondi necessarit ad ac 
Celerare l'esecuzione delle opere portuali e fer- 
roviarie apyrovéte colla legge ® agosto 157 
°A Casella, piccolo paese dell'appennino l- 
guire, dal Antonlo Torre d'eani 27, scavaletva 
iisteriosamente il muro di cinta del camposanto 
è con una zappa tentò di scavare la fosa pye 
Sapeva sepolta da pochi giorni sua moglie 
Condina Pedemonte, Invece d'arrivare al feretro 
di lei, tocoò feretri d'altri defunti, e non potè 
continuare le sue ricerche, perché, sopraggiun- 
sero i becchini, Penunziato all'autorità, con- 


fessò di voler scoperchiare la bara della, moglie 
per spatarle in faccia! Sembra che l'infelice 
non abbia la testa a segno. 

"2 To stato del professore Ravani, aggredito 
così brutalmente per la seconda volta, come vi 
Scrissi ierì, a Voltri, è assai soddisfacente. La 
palla non riusci a ferirlo che leggermente. il 
Vigliacco aggressore vanta un credito di qualche 
certtinaio di lîre, mentre la verità è, che tale 
Somma, venne al professore regolarmente donata. 

morto a Diano Marina, ad 55 anni, il 
patriota Andrea Rossi. Combattè in America 


ton Garibaldi, prese parte nel '6) alla spedizione 
a ,, raggiungendovi il grado di colon- 

È Da SIENA. 
ro. Giacomini — Per 


La questione dell’acqua — Il 
Ti Sprofitass! delta tubercolosi — il processo Mon 


Siena, 15 (0. $.) — Nei giorni 16 e 17 ilno- 
stro Consiglio comunale discuterà la. proposta 
ell'acquisto definitivo della sorgente del Vivo, 
i cui proprietari, i conti Cervini, accordaro: 
una proroga al comune. Speriamo che la discus- 
sione non vada in lungo o, peggio, non sia messa 
& dormire per opera degli oppositori sistematici. 
Àfa, sia questa o altra sorgente, la cittadinanza 
è unanime nel far voti che la questione del- 
l'acqua, di capitale importanza per Siena, venga 
risoluta e presto. — 

"Ta nostra Università perde un valoroso e 
molesto scienziato nel prof! Giacomini, allie 
di questo nostro Ateneo, chiamato all'Univer- 
sità di Perugia ad insegnarvi anatomia compa- 
rata. 

— La Commissione per la profilassi della tu- 
bercolosi quanto prima inizierà una serie di con- 
ferenze pubbliche, affinchè lo scopo che si pro: 
pone vada più che mai diffondendosi. Nel gen- 
naio il chiarissimo prof. Bizzozero farà la prima 

— Alle nostre Assise desta grande interesse 
il processo contro quel facchino Montagna che 
uccise barbaramente la propria moglie, già ti- 

, poi la coricò nel letto e corse 2 chiamare 
ruardie, facendo credere che l'infelice sua 
vittima si fosse suicidata. 

— Durante il carnevale sembra che al nostro 
tentro dei « Rinnovati » vadano in scena il 
Trovatore, il Nabucco e la Norma, r>br vecchia 
ma sempre bella. Speriamo che ciò sì avveri, al- 
trimenti dovremo contentarci dello Stenterello 
Viccoli che pianterà le sue tende alla Lizza. 

DA AQUILA, 

il Consiglio provinciale e il processo Nardis. 
Aquita, 15 (des). — Oggi si è adunato il Con- 
siglio provinciale per deliberare sui noti fatti. 
Dopo una lunga discussione fu approvato a 
grande maggioranza un ordine del giorno pre- 
sentato dal Consigliere Fusco, ovo si_ propone 
che la soluzione della questione venga rima: 
data a dopo la fine del processo contro il Nardis. 

Viene eletta quindi la nuova Deputazione che 
resta composta così: avv. Petrini presidente, 
Tedeschi, Mazzara, Dorrucci, Piccioli. D'Eremo, 
Cerri, Bernardi, Giorgi e Coletti. I due ultimi 
sono membri supplenti. 


RE IE 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


Uni 


tantissima causa vinta dal cortosini 
‘i rimani 
Frosinone, 15, trai crtosini di Trivult, 
inia della soppressione degli ordini religiosi, 
Brano proprietari della splendida tenuta di Pec: 
Chiena presso Alatri. Axvenuta la soppressione 
Î'frati Ficomprarono la tenuta. intestandola ul 
un giovane frate, don Benedetto Giovannanzeli, 
Îl'aflate morendo qualche anno fa lasciava erede 
tn proprio. fratello = nome “Andrea, il qua 
Jniziò giudizio per avere contro i irati il pos 
sesso dalla tenuta di T'ecchiena, 

Da varii auni durava il gi 
volta è stato portato anche in 
Tonteso anche salla faleltà o no del testamento. 

To una dottissima sentenza, eri. Îl nostro Tri 
bunale, composto dei giudici Sabatini, funzio: 
nante de presidente ed estensore, Fadone e Mar. 
tinelfi, dava valore ad un altro testamento dei 
Giovannangeli è. dichiarava proprietario della 
tenuta di Tecchiena il certosino don Vincenzo 
Renzi. 

Î certosini erano difesi dall'on. Chimirri e 
Guarini ©d il Giovannangeli dall’on. Pierantoni, 
Bonacci © Marsi 

tl nuovo istituto di rego — Magazzini generali 
letri, 14 (Jean) — Dopo il rilevante am- 
marco nella Cassa di Risparmio, avvenuto per 
opera del cassiere Angeloni, gli animi di tutti 
erano rimasti come spaventati di fronte alla 
terribile situazione creata dalla caduta del prin- 
cipale Istituto di credito, sul quale posave, piena 
ed intera, la fiducia della cittadinanza. l’arve 
che non sarebbe stato possibile risollevare ia 
potenzialità finanziaria dell'Istituto, © sì pre: 
Vide la liquidazione disastrosa, per i correntisti 
© peri poveri debitori che presentivano il lac- 
ciò alla’ gola. Ora le speranze sono rinate, 
mentre da una parte un piccolo gruppo di amici 
dell'Angeloni seguita a tirare @ palle infuocate 

tro la Cassa, dall'altra i più intelligenti prov 
vedono alla costituzione di un nuoto Istituto 

redito, il quale assumerebbe anche la liqui- 
dazione della Cassa di Risparmio. L'opera de 
f£. Commissario cav. Cirimele, del sindico Bar 
betta alla quale sé unita quella eficacisima 
del nostro deputato, ha risollevato gli animi, © 
la cittadinanza concorrerà a questa istituzione 
che sarà immensamente utile por Velletri e per 
Îl circondario. 


dizio, che una 
‘assazione, Sì è 


ino i Magazzini Gi 
all'Istituto sare 
vare un P 

coltori. 

Ti Comizio Agrario, di e 
mendator Frascara. tenne in proposito alcune 
adunanze, formulò lo statuto e costitui un co 

itato. Ma la caduta della Cassa arrestò e so- 

spese l'opera intrapresa. À 

Auguriamo ora a tutti quei volenteresi che 
con fiducia si accingono a far sorgere i due 
Istituti, un successo pieno e splendido. 

— ll cav. Prand, sottoprefetto, è stato tra- 
sferito a Pistoia e a sostituirlo verrà da Rieti 
il cav. Tabacchi ja ha fatto dispia- 
cero a tutti c în grande maggio. 
ranza, i quali nel cav. Prand apprezzano il gen 
tiluoma perfetto e il funzionario integro, rigido 

— In una delle prossime domenici 
neranno qui di nuovo le autorità e i rappre 
sentanti di Genzano e le autosità di Velletri 6 
i Presidenti delle Associazioni dei due paesi per 
la rettifica della strada provinciale che dovrebbe 
axvicinarcì alla elegante © simpatica cittadina. 
È' questo un desiderio vivissimo nostro, e da 
pare dell'on. deputato del nostro col 

nsiglieri provinciali dei mandamenti 
gi si promeite largo e sicura appazzio. Vi terrò 
informati a suo tempo. 

Intanto è sempre vivo nei cittadini il destde- 
rio di veder aggregata al mandamento di Vel 
Jetri la città dî Piperno. Noi abbiamo fiducia 
nell'opera della nostra amministrazione munici- 
pale che è giovane e piena di vitalità. 

Il sindaco — casa dal com 

Ja di un sacerdote. 
Civitavecchia, 16 (A. P.). — Domenica ver 
ranno qui il ministro Fortis © alcuni deputati 
piemontesi, invitati a visitare il bello stabili 

Inento fatto costruire dalla Società per la fab- 
Pricazione della calce e dei cementi, di Casal 
Monferrato, Lo stabilimento, posto presso la città, 
lavora attivamente 6 vi sono addetti numerusi 
operai. 


si ada 


er 


| costituita per la difesa di Firenze anticti.. 


FANFULLA 


— Il marchese Giacinto Guglielmi, nostro sin- 
daco, dava giorni addietro le sue dimissioni ma 
sonori e Sinaglieri si recarono, di Ii a pre 
rio di desistere dal suo proposito. 
5" Domani il Consiglio terrà seduta per la 
elezione di un assessore supplente, dei membri 
della Commissione settore © per alcuni 2p- 
ti di pubblici servizi. 3 
PI" D. Nicola Conti, parroco di, Corneto Tar. 
quinia, veniva ieri condannato dal nostro tri- 
anale alla pena di dieci mesi, di reclusione e 
585 lire di multa, al minimo cioè della pena sta- 
bilita dalla logge, per aver difamato (com nn 
opuscolo a stasapa }l prof. Luigi. Brasconi, in- 
Sîgnante nelle setole tecniche di qui. Il Conti 
accusava il Brusconi di aver rivolto domande 
ed osservazioni poco corrette — risultate poi in- 
Sussistenti — dal lato politico e religioso sì fan- 
ziulli che avevano dato in Corneto gli esami 
elementari. 


La divisione dalle terre. 

Zagarolo, 1. — Il delegato di P.S. del 
luogo, recatosi nella tenuta Passarano, è riu- 
scito, dopo avere superato non poche difficoltà, 
ad oltenere una quantità di terra occorrente) 
coloni di Gallicano, terra che venne fra loro ri- 
partita con piena soddisfazione. Tutto proce 
dette nel massimo ordine © senza il menomo 
incidente. 


"li numero di 
tiene 

“Ta risurrezione di Cristo » del maestro Lo- 
renzo Persi, Giorgio Barini — Letterature stra 
nere: « Fulrmann Menschel » di Gerardî 
Hauptmann, Dori: — Giacinto Gallina, Y — 
Peregre, Gino Galletti — Il convegno, Willy Dias 
— Cronaca — Libri nuovi — Riviste e rassegne 
— Libri ricevuti in dono, 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem sem. » 250 


numero Cent. 10 


Per l’arte pubblica 


Ho veduto che anche il Fanfulla si è occupato 
brevemente di queste Socelà Moiano per Parte 
plliza che sì è costituita, poeti giorni fin 

Firenze, per iniziativa del marchese Torriziani: 
ed ho oche veduto che il Fesfalla trova no- 
Site e degno di lode io scopo cli questa Società 
si prefigge, di ravvivare cioò io leale il colto 
See 
Brica moderna sia ognor più coltivata con sani 
e geniali intendimenti, a. che essa risorga in- 
Somma gloriosa quanto l'antica. 

fo certo vorrei. negare che, questo scopo 
sia bello, per quanto "vago © indetenniaato, e 
der quarto discutitile possa essere l'eicacia di 
dinaltngue muzzo questa Società intenderà nenre 
per reggiungerio. 

Ora È appunto sulla raggiungibilzà di questo 
scopo che jo mi permetto dì natrire i miei ri 
Verità dubbi — ed oserei perciò annacquare alc 
‘anto È bollori. d'entusiazmo con cui la costi- 
dizione della nuova Società sembra essere stata 
Stneralmente accolta. 

Perché noti basta proclamare certe buone in- 
tenzioni : occorre altrisi che esse siano basate 
sopra uno schietto sentimento aitistico, sopra 
tina sana coscienza estetica pubblica 

occorrerebbe poi che questa coscienza este- 

il pubblico, come ha Ul mezzo di manife: 
stazla naturalmente, così avesse un ‘mezzo per 

nicose in tutte le intsintive 


tualmente si prendono in una 


‘arte il pub- 
blico non entra per nulla se non per pagare 
spese. Ma è all'ideale del suffragio uni 
sale in questioni d'arte si oppongono mille dif 
ficoltà, al giorno d’o, naturale e logico che 
si cerchino altri mezzi per difendere i gloriosi 
monumenti dell’arte italiana antica e per susci- 
tare il culto dell'arte italiana moderna. 

Senonché resterebbe a discutere se }a costit 

ne di cietà allo scopo di esercitare il 


lucazione 
duzione di opere 


il’arte italiana. 
xo credere che all'arte moderna le società, 
i concorsi, ì pensionati. rend 


per merito loro alcuna o- 
tranne quelle che sareb- 
ente dal cervello di qualche 


somme artista, senza il minimo bisogno della 
protezione di tocietà, di i comitati. 

Perciò io mi son p mmosso pes Ja costi- 
turi tr 


zione della Soc dallna ger Pari puli 
Fra lo altre cose, mi pure che essa nasca. cr 
po' tardi, non dico per presiedere alla. cnnscn 
Fazione gelosa dei monumenti antichi eStzli 
Ta Jena (ai quale scopo, metano. ni pirtenti 
qualche mess fa un'altra serotina. Soviet ft 
sto ora che della Firenze antica quel che resta 
di bello nessuno sogne è demolire che rata 
nOn CE Più. è Mete penare a 
mn i pere he nasca tardi (pr Firenze Jil: 

ciente) anche relativamente allo intebto di 
incorasgziare la buona e bella. produzione eli 

amo cocì, pubblica 


za di creare una So- 
è formatasi a Firenze 
lavori di sventramento, di 
molizione e di. ricostruzio 
sono già tanto avanzati e compiuti 
ta d'Italia. Ma ora? or che 13 
[lle città italiane si sono anda: 


all'inizio dei t 
risanamento, 


tizio) è sono 
posto dei brutti” quartisi nt 
la massima parte delle statue delle 
ornavano una volta le strade e 
i palazzi italiani se nè andata n mulino nei 
antica non resta al a 
è materialmente impessibile 
scondere n a 


durni, ora ch 
decorazioni che 
i palazzi italiani 


tismo precipitoso 
dî gusti artist 
frequenza ai M 
ia, che cosa ce ne fa 
Part: publica? 
‘onorevole Baccelli, nel telezramma di 
aposta al sindaco di Firenze che glio ne Ser 
annunziato la costituzione, sembra ripromer 
tersene un grande vantaggio pel degni net 
nale; e Augusto Bernaer®, presidente dell: 40, 
ore malone belga. eoplatnao sie È 
gietà italiana, facendo voti che ess por SY 
Sere fortunata. nel srsite da bee 
re che finora la faccenda, 
china 


i, sottoponendoli al 
mensili di società, non si 
‘coî discorsi inavigurali, 
enti, le norme delle 
Circoli, non si prepara il pub 
lere, apprezzare, gustare, giu- 
Ricare le opere d’arte, a forza di. chiacchiere 
‘Quando l'artista, non c'è, non riuscirete a 
trazio fuori dall'anima onesta eco 
ricagnolo: quante ivato ad ispirarli In sua vece 
JaVOri, DON l'nceolenza di cutte le società di 
mondo: quando il 

‘sentimento pro- 
rio al decoro nazionale, o alla sua dignità ar 


blico ad intendi 


Pia ci attirano calo nostra rigenerazione 
Sl nome lardnte una castiva digrstione, 
Sniatuo eriamente di poter diventare 
Sci Immaginiamo serelo di Michelangioli, come 
fsfiamo alzarcì dal letto Ia mattina e andare 
a passeggiare al Pincio. 
BETEE peniino 
Spia lavoro. ? 
SR node da sperario: mi aspetto piuttosto, 
un di questi giorni, di veder sorgere in Italia 
MIE dizionie per la coltivazione inten 
siva dei posti, o legami non ce n'è 
forse una per le barbabietole?... . . _ 
Il figlio di Yorick. 


po’ meno a rigenerarci 


Il nostro corrispondente fiorentino ci înfor- 
ma che ieri a Palazzo Vecchi ebbe luogo la 
seconda adunanza della Società italiana per 
Parte pubblica che approvò lo Statuto sociale 
e statali i modi di raccogliere adesioni. Pre- 
siedeva il sindaco Torrigiani ed erano pre 
senti cospicue notabilità nel campo dell'arte e 
delle lettere, fra cui Domenico Comparet i, Ar- 
turo Faldi, Guido Biagi, Giuseppe Marca 
L. A. Milani, Augusto Passaglia, Fabio Fabbi, 
il principe Tommaso Corsini, Filippo Torri 
giani.. 


Fra le Quinte e Fuori 


— Costanzi. 

Chiusura della bella Rene ieri sera con 
l’ultima rappresentazione dell’/ris, e con un 
teatro gremito di pubblico elegantissimo. 
Dai due valenti artisti signora Darclée e 
Fernando De Lucia fu cantato, dopo il se- 
condo atto dell'opera, il delizioso duetto del- 
l'Amico Fritz, giudicato sette anni fa un 
gioiello di grazia © di dolcezza melodica: 
sentenza che il pubblico d'ieri sera confermò 
pienamente. Tutto il duetto fu dovuto ripe- 
tere tra una foreste di corone e di fiori in- 
viati alla signora Darclée e al De Lucia, 
perchè era la loro serata d’onore e d'addio. 


Artisti, Mascagni, musica, orchestra, tutti 
furono festeggiati ed applauditi, sicchè tutti 
contenti. Ma più contenti degli altri i due 
impresari, che con la sola /r2s hanno incas- 


sato centomila lire circa, tenuto conto della 
quota degli abbonati. 

Centomila lire per dieci rappresentazioni 
di un’opera, che non ha incontrati i favori 
dei così detti maestri di musica, mi pare 
che non ci sia tanto male! Ah, quell’aritme- 

ca, che brutti scherzi fa qualche volta! 

‘alle. 
Lo spettacolo in onore dell'attore brillante 
Masi è stato rimandato a domani. Ripeti 
mo che si darà Luciana, nuova commedia 
di Pasetti. 

Stasera replica di Zazd. 

— La resurrezione di Cristo. 

La terza audizione della Resursezione di 
Cristo avrà luogo dimani alle ore 17 ai SS. 
Apostoli. La quarta audizione è fissata per 
domenica sera alle otto e mezza. Li 


Valle (ore 9) — Zazà. 
Nazionale (ore 9) — Donna Juanita. 
Manzoni (ore 9) — Torquato Tassi 


Metastasio (ore 9) — Il viaggio dei Ber- 
luron. 

Eldorado (ore 9) — Il carnevale di Torino, 

—_ro—tc-©"s 


Vedi avriso in terza pagina. 


VENDITA ALL’ASTA 


nella Casa D. Corvisieri,V. Due Macelli, Sì, Roma 
16 dicembre, 


dro omperatura dossi 
plil'Osservatorio astronomico del Collegio 


Massima 12,4 - Minima 6,5, 


Noto vaticane, 

I Sacro Coltegio dei cardinali presenterà 
i auguri natalizi al Papa il giorno 2 

fi sosfnoritiane pe ip 
L'indirizzo sarà letto dal cardinale Lu- 

gio Parocchî, sotto decano dell Sacro Colle 
io, in luogo del cardinale O) 

gio, in inale Oreglia ancora 
— Le varie Congregazioni dei P. 

atratensi di Pranoia, Auetria, Ttalia e ML 

gio hanno proceduto alla loro unione in un 


solo ordine e sotto un solo Îi 
sù È 
nerale. la 


Cardinali infermi. 
Il cardinale Achille Manara, vescovo di 


fincona ed Umana, trovasi gravemente ma- 


Anche io stato 
Isidoro Verga, 
inquietudini. 

gli trovasi infermo di 
scorso. E' alloggiato in 
Lecco. 

— Il cardinale Luigi Oroglia di S; ito St 
fano, decano del Sacro Collegio, è mast, na 
rito dall'ultima grave infermità. 

Funoeralia. 
mDomani, riunendo gi 
orte dei loro genitori, i figli del conc 
pianto prof. Luigi Maurizi faraino cele 


un funerale nella chi 
de Cucco (ore 10 19} oo Si Sento Stefano 
Converranno alla 


o di salute del cardinale 
peaitenziere maggiore, desta 


‘al mese di giagno 
un monastero a 


Pietosa cerimonia gli 


amici o quanti quel 
Enio buono e sapiente che fa Luigi May: 
rizi. 


La morte della principessa 
Giustiniani-Bandini. 

rincipessa. Maria Sofia Massani Giu. 

stiviati Bandini, moglie del principe don Si 

ismondo, ha cessato di vivere ieri alle 4 1,2 
fel pomeriggio, nel proprio palazzo al Corso 

vi imanuele. 
Vittorio Pripessa Maria Sofia era nata il 15 
io 1 
feesta morte costituisce un grave lutto 
er l'aristocrazia romana. 
stamane nella porti. 
è stato ricoperto di firma, 
{i abbiamo notato le seguenti: marchess 
Costacuti, duca Cesare Rivera, monsieur a 
madame de Westemberg, deputato Bruno 
Chimirri, duca educhessa Torlonia, principe 
Lancellotti, contessa Primoli, conte (riuseppe 
Primoli, principe di Piombino, principe e 
rincipessa di Viano, conte e contessa Bar. 

iellini, Giuseppe e Clarice Frascara, duca a 
duchessa di Campobello, principe di San 
Faustino, principessa Pignatelli Angiò. prin- 
cipe Victor Bariatisky, principe e princi. 
pessa di Poggio Suasa, contessa Lovatelli, 
Trarchesa © marchese Campanari, marchese 
e marchesa Maurigi, principe di Belmonte, 
duca di San Martino Montalbo, Ottone de 
Bulow, dell'ambasciata di Prussia presso la 
tanta “ede, conte Serze Sazonow dell’am- 
basciata di Russia, cardinale Ferrata, car- 
dinale Agliardi. Tutti i ministri esteri e i 
membri delle legazioni accreditate presso il 
Vaticano hanno portato la loro caeta da vi 
sita a palazzo Giustiniani-Bandini 

Ta salma dell’illustre signora è stata espo- 
sta, nel pomeriggio, in una sala del palazzo 
tras'ormata in camera ardente. Numerose la 
corone inviate: notevole quella del conte 
Sanseverino. tv: 3 

‘Nella stanza ove la principessa mori, ste. 
mani sono state celebrate molte messe, altr 
messe saranno celebrate domani mattina 
nella camera ardente. 

I funerali avranno luogo nel pomeriggio 
di domani. L'ora non è stata ancora fissata. 

La principessa Maria Sofia lascia sette 
figli: Carolina, maritata al cente Guardini 
de Colleoni Porto: Elena, maritata al prin- 
cipe Rospigliosi; Carlo duca di Mondragone 

mmogliato a donna Maris Lanza dei prin- 
cipi di Trabia; Nicoletta maritata al duca 
Mario Grazioli; Maria Cristina dama del Sa. 
cro Cuore di Gesù, Maria Isabella e Maria 
Cecilia. 

Numerose sono quindi le famiglie che per 
questa morte debbono prendere il lutto. 

Nel giornalismo. 

Il Gran Mondo riprende le sue pubblica. 
zioni. 

Il primo numero uscirà nell’entrante set- 
timana. Ne è direttore il signor V. Marano 
Attanasio. 

All'Associazione della stampa. 

Domani, sabato, alle 9 112 pom., il con 
sueto trattenimento familiare sarà prece- 
duto da un po’ di musica e canto, cui par- 
teciperanuo le signorine Ida Graffigna, Ida 
e Aunina Forino ed il sig. Mario fosati. 

Le riunioni sno sospese per i due sabati 

e 31 dicembre, ricorrendo la vigilia di 
Natale e l'ultimo dell’anno, per essere ri- 
prese subato 7 gennaio p. v. 
L'ufficio municipale 
della pubblica Istruzione. 

Lunedì prossimo l'ufficio comunale di pub- 
blica istruzione sarà trasferito dalla via 
Tor de' Specchi in via di Monte Tarpeo, n. Sì. 

Contro il coltello, 

Questa sera alle 8, nella sala della So- 
cietà generale operaia in via del Pantheon 
adunanza dei rappresentanti delle Associa- 
zioni, che compongono il Consiglio generale 
della Lega. 

ll marchese Ermenegildo 
De Cinque Quint 

Alle 3 di oggi, seguita da un eletto 
stuolo di amici, è stata accompagnata al ci 
mitero la salma dell'avvocato marchese Er 
menegildo De' Cinque Quintili. 

Uomo di coltura e d’ingegno non comuni, 
resse per oltre trent'anni Ìa segreteria ge: 
nerale dell'amministrazione degli ospedali 
di Roma, ove fu sempre stimato e tenuto 
nella più grande considerazione da quanti 
si succedettero in quell’amministrazione. 

All'accompagno funebre notammo il com- 
mendator Silvestrelli, presidente della Com- 
missione ospitaliera, il comm. Ballori, ii 
comm. Balestra, Taer: Giuliani, il comm. Ca- 
rancini, il comm. Torti i Se dì, 
Palica, eco. ecc. See 

Moltissime corone, tra le quali una belli» 
sima dell’amministrazione ospitaliera. 

Corone parimenti splendide quelle della 
famiglia, del Manicomio, della famiglia Pog- 

oli. del comm. Lazzaroni, della famiglia 
a ale dell'amministrazione di 

0 Spirito, dell'unica. figlia dell’esti 
contessa Alacevich. ein 

Il marchese Ermenegildo De' Cinque ebbe 


i natali in Roi Pondi 
di atali in Roma. Era cavaliere dell’ ondine. 


CRONACA GIUDIZIARIA — 


La causa dell’Immobi lare. 
(1 udienza). 

Ozgi grande giornata del P. ML avv. Santrro, 
il quale fu tutto i corso del Tango diva ment 
ha dimostrato un grande accanimento contro il 
oi \comelli, ìl che fa prevedere che eglà 
sarà severissimo nella su: itoria e rigoroso 
nella domande della em uitoria e 
‘lì comincia a parlare, 
nel compiere "il vio dos 
Opera difficilissima dime- 
nehè si dovrà mettere in 
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Alle dieci e mezza "e 
dicendosi imbarazzato 
perchè "crede 


sioni dell'accusa scritta, & pero 
“ peretè molto ha da 

temere dalla valentia e dalbelo 
alentia loquenza degli av- 
vocati difensori, per i quali ha parole gentili: 
coldempirà con aniore al sno dovere, perchè è 
gavinto che il cumm. Giacomelli, sin dal 1980 
abbia tutto preordinato per carpire denaro alla, 

Seute che «i dovera affidare all'Innivbiliae 

pp Serca di dimostrare che il Giacomelli falghic& 
TS E a lamalO, ma richiamato da osserva- 
zioni dei difensori, confessa di essere caduto in 
TTT: 
mobiliare fi violato accontanda i nente: Ssst, 
fittizie, sulle quali s'intrattiene a lungo, 


rovando che alcuni i 
Ratto la e, LR este soci.tà furono 


Biisizioni in 


all'ammontare dei mutui e delle ipoteche, men- 


nezuela ed enumera una serie di fatti, ai 
quali — malgrado il tuono arcigno del di- 
scorso — la Camera bada poco, o solo per 


lasciar passare qualcho espressione di poca 
sîmi 


‘re la compensazione fra queste due partito n: 
iii dovuto esere ata 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno; alle 2 il 
p. Al. riprende la parola, ed insiste ‘nella die 
mostrazione che l'eccessiva emissione di obbli: 
fazioni è una vera e propria sottrazione di ati 
fivo, un estremo sufficiente per ritenere la ban: 
carita fraudolenta. Egli anzi chiama truffa 003 
fossale, continuata per molti anni, questa. cc: 
coniva emissione di obbligazioni. 

Chiama speculazioni rovinose lo alienazioni di 
alcuni stabili dell'Immobiliare, nelle quali vede 
Son na abile Riquidazione di partito pen 

enti, me un mezzo disperato. per Comprate ti 
Silenzio di creditori, che costituivano. tin. peri» 
Solo per l'Immobiliare. ua 

‘Altre sottrazioni di attivo vede în una emis- 
sione di obbligazioni per dieci milioni. fatta ia 
occasione dì una complicata operazione insite 
ad altri Istituti di credito fondiario, e nel sote 
teggci delle obbligazioni che egli qualifica con 
parole severissime. 

L'udienza, alla quale oggi non ha assistito 
il comm. Giacomelli, continua; forse il pubblico 
ministero terminerà la sua requisitoria. © farà 


la sua richiesta di pena, che sì dice si avvicini 
ai dieci anni di reclusione. 


| Varano dal Tribune 


(Seduta antimeridiana del 16 dicembre) 
Presidenza Chinaglia. 
Quindici deputati; due membri della Com- 
jone e un ministro. 
Si riattacca il bilancio dello poste o dei 
telegrafi. 
Dall'estrema 


mi 


l'on. RAMPOLDI racco 
manda lo telegrafiste. Dopo la. ramanzina 
dell’altro giorno dell'amico Socci, ognuno si 
guarda dal ridere. 

Dalla sinistra l'on. VALLE ANGELO 
parla per le telegrafisto © per la parifica- 
zione delle carriere. 

L'on. RICCIO dimostra quanto penose e 

fruttifere siano queste carriere per de- 
fame In necessità di quelle, riforme che 
gl'impiegati aspettano di questi giorni, come 
Ja nascita del Messia. 

Intanto l'oratore passa all'Agenzia Ste- 
feni: alla questione che riapparisce di tanto 
in tanto nei Congressi giornalistici © sui 
giornali. 

L'on. Riccio riconosce che è indispensabile, 
ai tempiche corrono, l'esistenza delleagenzio. 
‘Riconosce che, nelle condizioni modeste pre- 
senti del giornalismo italiano, l'Agenzia Ste- 
fani può rendergli servigi utilissimi. Ma 
non può ammettere e non ammette che 
il potere esecutivo faccin convenzioni con 
l'Agenzia concedendole vantaggi che im- 

tano abbandono di parte delle entrate dello 

tato, e quindi si risolveno in una munifi- 
cenza a spese dei contribuenti; non am- 
metto queste concessioni senza intesa ed 
approvazione del Parlamento. 

Naturalmente l'on. Riccio entra nelle ci- 
fre e nei fatti per la dimostrazione delia 
fatti lo poriano a domandare 
Nasi vuole che l'Agenzia Stefani di- 
venga davvero italiana sottraendosi alla so; 
gezione delle agenzio straniero alle quali è 
legata, soggezione che l’obbliga a lasciar 
correre all'estero e specialmente nella nostra 
colonia le false notizie che qualcuna di quelle 
igenzie può avere interesse di diffondere (ed 
ha diffuso, per esempio durante la guerra 
d'Atrica) sulle cose italiane. 

L'on. MAGLIANI raccomanda la riforma 
dell'organico e i distributori postali; l'on. 
MAJORANA Giuseppe richiama _ atten- 
zione del ministro sulla urgenza di una ri- 
forma della tariffa postale e telegrafica. 

1 presenti sono arrivati a quaranta, men- 
tre l'on. MAZZIOTTI parla pro domo sua. 

Ecco. L'onorevole Borsarelli nella sua re 
lazione hanotato, con aprole di colore oscuro 
oscuro — come dice l'onorevole Mazziotti — 
come e qualmente alcuni capitoli del bilan- 
cio delle poste non corrispondano a quella 
che l'onorevole Luzzatti chiamerebbe since- 
rità del bilancio. Ora l'ex-sott tario 


delle poste e dei telegrafi spiega e dimostra 
che non si tratta di magagne, ma di espe- 
‘dienti dovuti subire per sopperire ad urgenze 
indeclinabili di servizi. __, " 

L'oratore raccomanda egli pure l'organico 
e il personale strsoniinatia: Gl'impiegati che 
riempiono la tribuna dei ruinisteri gli sa- 
ranno grati; non si sa mai: la partenza dal 
ministero non è di quelle che non hanno 
zitorno. 

A proposito delle tribune. Per una seduta 
mattutina presentano qualche cosa di straor- 
dinario. Certamente gl'insoliti frequentatori 
sono impiegati dei vari rami delle poste e 
dei telegrafi, ordinarii e straordinarii, che 
Aspettano la buona novella dalla bocca del 
ministro. 

Non mancano neppure lo signore. Ne vedo 
tre nella tribuna riservata ad esse: sono te- 
legrafiste o parenti di telegrafiste. 

“Altre due signore occupano la tribuna 
delle famiglie de deputati. Queste sedute 
mattutine così frequenti possono avere de- 
stato qualche sospetto nelle famiglie. Il do- 
putato esce di casa alle nove dicendo dover 
trovarsi alla seduta delle 9 30 del mattino. 
1 giornali dicono che gli onorevoli presenti 
sono appena una quindicina. Non è strano 
che a qualche signora venga la voglia di 
Verificare se tra î quindici c’è il suo depu- 
tato. Infine, poi, amor geloso è il sommo de- 
gli amori — dice il poeta. 


‘Ma torniamo agl’impiegati ; possuno essere 


Tutti gli oratori sono per loro: 


Percrat CALISSANO. 


CAMAGNA, PIN 


Non è contrario in fondo nemmeno l'ono- 
revole BRANCA, il quale dice: va bene l’or- 
ganico, ma badiamo un po' alle spese, quando, 


il paese è op) da tasse... 


RALISSANO. Ci sono i grossi stipendi. 
Riducete quelli e lasciate che si provveda 


a quelli che non hanno da mangiare. 
l'interrogante insisto domandando che 
tenga conto anche un po' degli interessi 
contribuenti; e 
norevole BRUN. 


cedenza trovato nel bilancio dette 


nauze che era proprio lui. 


‘Racconta che discorrendone poi fumiliar- 
mente con un ragioniere delle poste e dei 
questi avevagli risposto: — E | s 
fareva per pagare il personale? 


telegraf, 
come si 


laità). 


provoca l'intervento dell'o 
ALTI, dell'on. BARZILAI 
che iotervengono a difesa degli impiegati. 

‘Ma torniamo un passo indietro. Prima 
delle parole che hanno sollevato questo ra- 
suore l'on. Branea dice che il milione di ec- 
poste fu 
Scoperto e denunziato dal ministro delle fi-. 


Io mi domando — soggiunge l'oratore — 
come sia possibile, con una Corte di con 
che solleva mille difficoltà per un sussidi 
di 20 lire, che possa.essere passato un mi- 
lione... 

Se io fossi deputato, avrei risposto che 
sono sempre i pesci, grossi che rompono la 


Lon. Branca ricorda ch'egli è stato pure 
ministro delle poste. Anche allora gli fu 
detto che mancava un milione per il perso- 
nale. Egli non se ne impensierì, ma il mi 
lione non venne fuori nel consuntivo. Per. 
chè egli seppe regolarsi con gli straordi- 
narii, che sono una pasta elastica la quale 
può allargarsi e restringersi come si vuole, 

rchò, badò un po’ anche a non accelerare 
le promozioni ecc. ecc. 

Pare che l'on. MAZZIOTTI abbia sentito 
in queste considerazioni qualche puntura 
per la sua amtninistrazione. Domanda la pa- 
rola per fatto personale. 

Ma usa di riservare i fatti personali alla 
chiusura della discussione generale. 

Il PRESIDENTE invita il ministro a pron- 
dere la parola. 
‘Sono le 10,20. L'on. Nasi è esitante, il che 
vuol dire che deve fare un lungo discorso 
e non gli piacerebbe di sirozzarlo o d'in- 
terromperlo per la colazione. 
Ta Camera è dello stesso parero o grida: 
Domani ! domani! 
Solo l’on. CHINAGLIA è di opinione con- 
traria; e si scusa dicendo: [o faccio il mio 
dovere! 
E non ha torto lui, come hanno ragione 
anche gli altri. Perchò perdere quaranta mi- 
muti? 
fa ecco l'on. RUBINI che viene a con 
iare i desiderii e le convenienze di tutti. 
Egli era il presidente della Giunta gene. 
rale del bilancio nella sessione passata e può 
dare e dà lungamente, con la competenza 
che tutti gli riconoscono, le maggiori e mi- 
gliori spiegazioni sui giudizii, sulle critiche 
6 sui calcoli della Giunta a proposito del 
bilancio delle poste. E finisce alle 11,50. 
= Per guadagnaro questi pochi minuti — 
dice il presidente — così avaro del tempo 
della Camera — può parlare per fatto per- 
sonale l’on. Mazziotti. 
Non v'è nulla di stuzzicante in questo 
fatto. Sono chiarimenti e rettificazioni che 
l'on. Mazziotti dà all'on. Branca. Non solo 
non sì è ecceduto nelle nomine alle’ poste, 
ma vi sono 261 meno del bisogno. 

Qualche spiegazione deve dare l'on. CA- 
LISSANO all'on. Rubini e se ne sbriga in 
due parole. 

BEANCA rettifica a sua volta lo rettifi- 
cazioni dell'on. Mazziotti ; ma solleva dene- 
gazioni, e interruzioni generali quando dice 
chei soli procacci hanno piccolo stipendio ma 
sono felici di potere unirlo a ciò che gua- 
dagnano da altri mesti 

‘Ancora l'on. MAZZIOTTI. Non ho contate 
le sue parole, ma sono sicuro che le ultime 
sono state soffocate dalla frettolosa scampa- 
nellata dell’on. Chinaglia, che ha dato il se- 
gnale dell’assalto alla colazione. 


Seduta pomeridiana. 
Presidenza Zanardelli. 

Deputati pochi. 

Abbondano invece i ministri © vicemini- 

stri onorevoli Canevaro, Vacchelli, Di San 

Marzano, Pelloux, Colosimo, Chiapusso. 

Aria pacifica, salvo, temporali imprevisti 

È' vero che si comineia con una interroga. 
zione dell'onorevole BUDASSI, dell'estrema, 
per i dominii collettivi dell'Appennino. Ma 
sento ch'egli ringrazia l'onorevole COLO- 
SIMO delle dichiarazioni soddisfacenti che 
gli ha fatte. 

Al banco del Governo è arrivato l'ono1e- 
vole Lacava; guarda prima e poi annota 
l'ordine del giorno. 

I deputati sono arrivati a cinquanta- 
cinque. 

L'onorevole Lacava presenta un disegno 
di leggo che proroga di quattro mesi 
vratassa sui biglietti ferrovis. 

La Camera continua le conversazioni; ma 
non so se abbiano per tema anche questa 
proroga che non è una strenna di Natale 
desiderata. 

CHIAPU SSO espone all’onorevoleMagliani 
gli intendimenti del Governo circa la siste- 
mazione di antichi impiegati delle ferrovie 
romane ; e l'onorevole DI SAN MARZANO 
dà chiarimenti all’onorevole D'2 
VA sulle opero per la difesa di 

La Camera continua a chiacchierare. Lo 
interrogazioni oggi non la commuovono nè 
punto nè poco. Giò non dispensa i ministri 
dal rispondere nè scoraggia gli interro- 

ti 

PELLOUX risponde all’onorevolo _VA- 
GLIASINDI che, per i danni delle alluvioni 
di Sicilia, come per quelli di nltri paesi, il 
Governo mantiene la promessa, già fatta, di 
presentare un apposito disegno di legge. 

È abbiamo finito, per ricominciare col bi- 
lancio degli ester 

Siamo ai capitoli e quindi alle solite os- 

ioni e raccomandazioni, alle quali ri- 
spondono il ministro e il relator 


GALLETTI e SOLA. 


mente sotto silenzio. 


in esordii. 


argomenti di discussione: 6 
"#2°Afa io sono ai capito] 
— Afa come! 


l'estero. 


tolo. 
— Ma si! perchè io vogi 
porre che sia dimin:.ito lo 5 


all’estero (Iiumori). a 
L’oratore dà pugni al seggio e grila: 


opposizione, n 
NbFe diItalia. Non crediate 


mare il prestigio del Governo. Ù 

È poi torna daccapo con gli esordì 

nuativi ndo il 
in 


ins 


stro, 


mi 
Pala del ray 


la sua parola, e mentre 
che gli toglie la parola, l'onorevole Ds Fo- 
lice scaglia l’ultima freccia, affermando che 
il console italiano non sa far rispettare l'I- 
talia all'estero. 


italiani all’estero, se_ soci 
aiutati e protetti sono perseguitati e de 
nunziati dai consoli all'autorità del luogo. 


che si aprirà tra poco. Sono isci 


‘Si arrestano sul capitolo I (ministri-per- 
sonale di ruolo) gli onorevoli PAPADOPOLI, 


Parecchi altri capitoli passano modesta- 


Aa ecco l'onorevole DEL BUONO che dice 
avere delle coso gravi a dire e si estende 


Tl PRESIDENTE, vista la mala parata, 
vorrebbe abbreviare; e dice: ma questi sono 


— Ci sono. Parlo dei nostri ministri al- 
— Ma questo non ha che fare col capi 


appunto pro 
pendio di quei 
che non rappresentano degnamente 


io non parlo qui per fare atto di 
le parlo per ditendere l'o- 
perchè la parola 

da questi banchi che si voglia meno- 


residente, che chiama 


FANFULLA 


patia. 
Il MINISTRO risponde in sostanza che 


per la tutela dei nostri connazionali si è 
fatto quello che si è potuto. Sarebbe stato 
desiderabile si potesse fare di più, ma a 
ogni modo il decoro deliItalia è stato ta= 
telato. 


Altra fermata al capitolo: stipendi al per- 


sonale dei consolati. 


Parla l'onorevole BONIN, tranquillamente; 


ma la calma cessa subito, appena l'onorevole 
DE FELICE 
contro i forestieri che è stata proposta 

Malta. o 


mincia a parlare della legge 


— Ma questo non ha che fare col capi- | 


tolo — fa il presidente. 


ta 


che ci ha da fare, perchè il no- 


stro console non fa rispettare i disitti degli 


Lei non è în argomento, 
Ma io ci sono... e mando un saluto a 


Malta dove il pensiero rivoluzionario ita- 
iano... 


io le tolgo la parola. Questo non è 


il capitolo. 


— Ove il pensiero rivoluzionario italiano 


ha sempre avuto buona accoglienza. Ma 
adesso la legge contro i forestieri. 
— Io le ripeto che questo non c'entra. 


— Ma si... perchè quella legge minaccia 
gli interessi italiani, e il nostro console non 

nulla per farli rispsttar 
— Ma, onorevole De Felice... 


Ma se lei non mi lascia parlare, io non 


posso finire. 


È l'oratore, per mettersi al sicuro, afiretta 
presidente grida 


L'onorevole DEL BUONO ha ancora qual- 


che parola a dire, e poi va n rabbonire il 
presidente che 


gli stringe la mano. 
L'onorevole COSTA. ANDREA dice che gli 
i, invece che 


CANEVARO non crede. 
COSTA. Purtroppo è così. 
Ancora qualche discorsetto degli onore 


voli RAMPOLDI e DE FELICE sulle scuole 
all'estero. 


La questione d'Africa è riaccesa dall’ono- 


revole CARLO DEL BALZO il quale credo 
di sorprendere in contraddizione l'onorevole 
PELLOUX; 
egli ha pensato sempre a un modo e ripete: 
se si volesse fare dell'Eritrea una colo 
militare non basterebbero per mantenerla 
20 milioni, ma per mantenere la colonia 
vile come adesso l'abbiamo trasformata ba- 


il quale però gli mostra che 


stano gli otto milioni e col tempo possono 
anche diminuire. 
La Camera attribuisce poca importanza a | 


questa discussione. 


Si aspetia quella del bilancio dell'interno 
i a par 
li Di Sca- | 


Ma ecco un ordine del 
BOVIO per il solito ritiro dall 

L'onorevole Bovio domanda l'ap 
minale: è una tegola che ci casca sul capo. 

È non basta. Sorge un altro ca 
revole GATTORNO, ma per una 
uscite. 

GIOLITTI non accetta l'interpretazione 
data dall’on. Bovio al suo ordine del giorno, 

n ubilità dell'estrema 
quella degli altri. Lui e gli amici suoi 
lasciano la responsabilità della condizione di 
cose, come oggi sono, al Governo. 
opo un'nitra dichiarazione 

vole L'UZZATTO A., comincia la 
Ecco un'ora per 

Non si aspettava. 

La maggior parte dei ministri @ dei sot- 

gretari sono assenti. 

L'on. Pelloux corre fuori © manda ad av- 
li. 
gli appena arriva in tempo per il secondo | 
Îlo. 

Quando è cor 
senti un pai 

L'appello non dà occasio: 
dente. 
Risponi 


to! 


ve 


contrappello e domanda la pa- 


Ma non si può. 
saltati : 

sati 
Maggioranza 
Risposero Si 
Risposero No 


238 


130 


L'ordine del g 

L'on. MEZZANOTTE riesce finalmente a 
borbotiare una scusa ma va perduta tra le 
risa. 

L'on. COS' 
tissimo, esclama, dello dido succe 
(0h? Rumori. Eravamo in 5 e siamo diven 
tati S3:(Nuori rumori) > 

Aa gli $$ non si ritrovano più per diten- 
dere la proposta dell'onorevole Costa per la 
cancellazione. dello stanziamento per l' 
ritreo. ; 

Not la votano che l'estrema sinistra e 
qualche deputato disperso su altri banchi; 

ere compagnia a quella 


Ma che domani indano posto. 
La parola è all’onorevole DI SCALI 
Siamo al bilancio dell'interno. 

Il reporter. 


a 


è finalmente entra in argo 


Hl principe di Liechtenstein. 
Vienna, 16. (S.). — La Wiener Zeitung 
annunzia che l'ambasciatore austro-unge- 


urgo, principe di Liechtenstei 
seguito a sua domand 
nza e di riugri 


sioni di ricono 
ziamento da parte deli’ imperatore. 


VOTA SIBILLINA — 


- 021080 - LEO 


Perrone DI Éarne 
pagnia Sie Sig 


0 per rafforzare il gusto del 
i indebolimento de- 


FORMAZIONI 


to in separate 


RENO “ PORRI - 
ERPE - PISO - ORO - PIENE 


ROSTRE IN 


Oggi S. M. il Re 


— Je meurs où je m'attache. 


PRINO STABILIMENTO 


STERILIZZAZIONE DI 


Piazza S. ignazio, N. 126 


za del Gran Cordone della 


scutazione dell'ora: 


purissimo non scremato, filtrato e re 
« Latte umanizzato Gaert- 
ner > per bambini ed ammalati - Latta 
senza zucchero per i diabetici. 


Senato dei Regno. 
Aperta la seduta, il senatore D. Prampe 


lei nuovi senatori, propone 

della nomina dell’avvoca 
Roux. La stessa proposi 
De Renzi deputato nelle legislature X 


a © Provincia 
TELEFONI: 
Cooperativa - Sociatà Italiana n. 


a questione sorta în 
© sul modo di computa- 
izio da deputato. Alcuni 


tatuto doversi in- 

: l'apertura della 

» della lezisiatura e la chiu- 
‘a dell'ultima sessione. 

nz1 invece ha ritenuto che 

Lba inteudersi incominciato col 

rito cello scioglimento della 


giuramento e fi 


Senato approva 
Commissione tanto 
Roux quanto per il prof De Renzi. 

Il neo senatore Carlo Cantoni presta giu 


conclusioni della 


È quindi sl’a discussione 
del seguente p 


‘0 di stanziamento nello stato di 


getto sino approvati 


ci per l'esercizio 


90 il Senato approva 
ruenti lo stato 


evisiona perl'«sercizi 
Ministero della guerra e di quello 


gpu 


ogetti seno votati 


* Alla Consulta. 


ogzi rinviato il consueto ricevimento dipio 


A palazzo Braschi. 


i 
i 
i 


he l'oratorio di don Lorenzo Perosi 


ì, verrebbe ripetuto nella pros 
terra, Francia, Ges 


imavera in In 


Di che cosa ha biso 


dice che don Perosi 


ne del secolo. 
per il disarmo. 
ualche tempo 


La conferenza 


zioni manifestati 


generali del- 


Scrome il testo della convenzione con la 
ive tar.f+ verrà comunicato alla 


e per tutta lI- 


a Camera fancese, la Comirissi 


e@l91rr@rrz[€>@1t1(@<222)-%rs[ess l csc di circolare di riserva le sueli 


esulta. Sono lie- | 


tri delle finanze e del commenze 
‘ontinacrà domaui la 


RVISIERI 


Asin giadiziaria 


La Commissione dei Quin 
dei provvedime: 


di sottoponre 


ed ha riconosciuto la nece: 


ha in esame; e giù 
0 Pidea di un aggiorna- 
jone, che almeno per una 
vvedimenti potrebbe equi- 


parte dei detti p 
valere ad un mase: 
e nel pomeriggio il presidi 
onorevole Palberti 


incendie di Torino. 


folla 
Il lavoro 


ditdito una 


Società a rarcolta degli agrumi e delle ulive. Que- | colle quali riferendosi a quelle del deputato ° — Un incendio. pb. pI 
gni di si i svn i gastae © | 1 pece dpi cuni ala i Que | gle cn ieri il SII | e e ee © Sr, | ll dee a vir 
‘Domani; terrà altre udienze. tà, ma nelle regioni meridion corrente relativamente al protett sviluppat prete la del n Ù 
Siro li bomdsut, “mentre dimto pi i. | cattolici tedeschi in Oriente, respinse ener | portanto pastellizio CAzi orsi fecero. pro- | Viterbo» 16, ore 10 ant (J). — Un is. 


Commissione censuaria centrale. 


niente le pete: dalle PRE dI Prairie birra sr intero macchina: | ito iecianto è stato commesso ieri 
fermò solennemento i sentim viuscend o istero matebipa: | ha esso 

“ici tadesohi, sono commentate molto domato ioni, icizionze, maestro 
muratore disoccupato, rincasando, s5oz:ò 
con ua coltello acuminato la vece 
Soi appuntò l'arma contro sé 1 
deas05! la carotide. Lo Sgluppa, ricoverato 


ar la quantità nell'isola 
| periore e centraie. 
Si hanno buo: 


t 
favorevolmente da tutta la stampa fadesca. 


I giornali notano che gli intransigenti in 
Vaticano, mettendosi in. antagonismo coi 
intimenti patriottici dei cattolici tedeschi, 


svincia | lermo e di si ebbe qualche dauno, 


zionale importanza | sia per le pioggie frequenti e copiose, che | finiranno per alienarseli rar all'ospedale, è moribondo. La causa deì de. 

Mianeova sono e |! per} temposall'e la grandinate.» | constata ch ai-ii cuneo | litto si attribuisce a miseria. La cittadi. 

Larisa ran all'esume della | © La produzione del' wifio In Italia. | È diventato un vero e proprio parti Litio n è vivamente impressionata. — ceci 
zione di varie questioni di massima. a pre Dalle notizie telegrafiche giunte al mini- | "Fa Voleitung, la Treisinnige od altri 


io 
Bollettino finanziario 


tari rifer Soitocommissione pre. | stero d'agricoltura risalta che la produ- | giammai mogreciati, trovano che il. regalo | 
a dall'on: Carmine. zione del vino in Italia, nell' S | Rimet Profondo la Sb. Vierge fatto dall'ime | PET 
hivi di Stato. valutata a ciren 31.500,00) ettolitri è | pe di cattolici in Palestina, verrà a " sa, 16 novembre 
E i - x | stata quindi superiore di circa $ milioi peratore ai cattolici iu iniribuenti tedeschi | dato di comparizione, ma non prese &COPA | _pendita 5 0; 101 92172 contanti, 1021 
Soto da presidenza dell'on. Villari si è | ettolitri a quella del 1847 e pressochè eguale | So il Centro > i coniato dei crediti | deliberazioni definitive. farna 
rianita stamane, a palazzo Braschi, la Com- si dà 3 ti | se il Centro voterà l'aumento Mnitite iciflagiine: dai: | Tra mei 
missione per gli archivi di Stato. La Com. | 3 una raccolta media { militari. Mocohi, corrispondente sinto nostm | ‘foCole Sieridionati 241 
missione, non avendo essurito l'ordine del | — ===" — | P lle Filippis. vantirgià n rei rn fzipiana. ll atene DÒ — Farra Talia 
giorno, sì riunirà nuovamente domani. U LTI MI Di < p x È Cc { | soi ra nell [ppi sn accompagnare il pri ira sapri Sio nitro so 
IR i it SA | Filippino rella Borghese, diretto a Desenzano sul Lago, | mersiale ST? __ Acne SiR 
amsne si é riunita la Giunta delle ele- (ati Liarramni pracioni | no-america: Fò cho gli | saliva nel vagone gli si arzici Tie genesa. |(28. ri flini 1 — Acciaio 
Pet Giga Condaotato iu sescio di | Consiglio di ministri a Parigi — Lacon- | 36% ir n plobiscito della popo | Mi, 1. i | Pe Gredito, Fondiario Sato Spirito Ai7 
maudito conferitole dalla Catuera. Ù velizione commerciale con l'italia Ti principe presentò la sua carta da vi- | amento 3 50. 
La discussione ha occupata tutta la se — Prossima interpslianza per Î se- si si sita stemmata. Tlablea. A rami 
quia. Ù greti della difesa naziorialo. L'esercizio prowvisotio In Francia. stemma rio mogio mogio si profnse in | Cambi: 


à tu- | un mare di scuse ed il principe parti îndi- Francia 107 3 


15. — Il Governo presen? 


| Pavigt. 


Alcuni commissari sest Parigi. 16, ala 


tenuto oggi all'È nsiglio di mini. | neli all amera la domanda di esercizio | sturbato. addio di Sara L 
SE E ‘sidente della repube | provvisorio ‘tel bilanci “ Tersera per la serata d'addio tà 
eee Leo Borabardt il tentro, Manconi era gremito. | ‘Iì prega de cauto peri cerifcni di 
sidente ha firmato un disegno di leggre reso | vacanze .il 24 correni Grandi applausi e doni-di-fiori.. —— — — ento di desi doganali 
di luogo a dichi dente De A eo s Ta dimostrazione alla grande artista fu | dicembre, a lire 107 i 
vasenza di questi. i cene: si Francia e Ialia. | contialissima. Paeg. part. di Borsa 
MER DT o Soa SA Parigi. 16 (S. Avendo il Goremo | © — Cat rina; la-muova commodia del neo | &csiva — Rendita 109/05 — Meridionali 
in magsioranza della Giunta, che anvue le dito del Css glio Da accsttaco qualsiasi modificazione | accidemico Lavedan; è piaciuta poco al Man- | 2y1gy=- Mediverri Eta 
sentenze dei ti Gecezionali hanno per | ‘scono Sul regime pei vini, parecchi PT Raffineri» 5. 
effcito la decadenza dal mandato, e quiudi | Lo È vano presentato emenda- Non è esatto che il -Verdivabbia. spe | Firenze — Rendita 102 08 — Meridior 
i collegi debbono essere polizia che fir I o stesso, hanno informato o alcun telegramma di felicitazione al | — Moditerrance i — Banca 
iunta pon è venuia © — Nello st Î della Gogntia che essi ri- | maestro: Perosi. | 
cana deliberazione. stabilito ci | ntincisvatto a réedtsi în seso della Commis | Le feste ad Ancona. | 
ome continuerà domani commer È ia el'Italia si faccia | sione Stessa per ottenere i loro emenda- | par Ja bandiora della rave <Uftfbita > | 
La colonia dei coatti ad Assab. alla Camera doi deputati nella seduta di lu- alla 


La resurrezione di Lazzaro. 
Ancona, lé ore | pom., (2.) — E: giunte 
it Nave «Umbri» alla quale di 
rossa dovrà csser consegnata 
ione la splendida bandiera, donata 


hagià | ledi prossimo. dei deputati. — Sì 


£ venerdì prossii 


si, 6. 
prova, senza di 
hinirita Vargenza. 


Veniamo assicurati che il Govei 
preso le disposizioni necessario per soppr 
mere quanto prima la colonia dei contti 
iuita ad Assab. 


Bòxavastora Seven-ni, Gerente respo 


vi 


‘alimenti che intende 
re la 


li altri Stati della Loga fa- | dalle dame di Perugia. 
I 


A A verno per impe | io del ci anna È LE DOVE del nosiri pres 
Notizie agrario. reti relativi alla difesa | lia è preparano festeg= | Hanno ebiteatmeste la carcalina 
Ecco il riepilogo della not Si prevede per quel giorno una seduta as- | tina gia della, main pari tempo m: ito sen- 


sidile al iretdo pu gente, cor 
20‘e cocenje. Per prevenice l'abbron= 
zatara del rote, le screpolature, 
le niavchie rose, Impiszate ccni 
8 ci0-n- nella vostra 5 ilecze la CALMA 
SIMON |> Polvere di fèimo e! 
: Sapone Simou i non confonderii 
co3 abre creme. J. Simo, Pari 
profutaerie basare € merce 


La Commissione ha essi it progetto | © Dimani sera avrà lugn il trattenimento | 

nu » tu | aî Casino Doriso e domenica sera il. Pro 

fatto sprivà il s10 palazzo a un grande ri- 
nto, 

ora al nostro massimo teatro è sta'a 

iesurrezione di Lazsaro » del mae- 


ima decade di dicembr 


ico in Germania 
11 Vatien 


N centro c 


i lavori campestri e spec 
concimazione, di dissodamento e di 


= oe 
SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA 0 INODURA, preparata con sisteme speciale, conserva © sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dallo imitazioni e dalle ‘contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetia il nome dei preparatori 


b sà A. MIGONE e C. f#@a ; 


Milano Via Torino, | Milano 
==229 Si vende tanto profu ‘a în Bale da 2— ed inbottiglie grandi per l'uso delle” 
“°° famiglie da L 5 — lia da tatti i farmacisti © negozianti di profamerie. 
Deposito genercle da A, MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO i ..E chi alle donne non sorride mai 
In ROMA presso: Frateli Specialità — Profumeria Luciani, Corso 890 — R. Capocaceia © amaîtte, 0 sposo incontrerà dei guai! 
iero, piazza in Lucina e Via Voneto, 50.32 \porio di profumeria, piazza in i Se intese i balfi-eon voltati im su 
baldi e Trombetta e F.llo, P: 20 n. 46-48 e Angolo viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, * divo ti chiù ilo cacio nea cr mele o 


dei Lac ere 

Piega-baffi e Brillanuna di R. 

FIRENZE - Via MartAlli, 7 + FIRENZE 

piega ai te con a Pritentina Nuti 

"8° di meite da orecchio a orecchio 
indicato qui sopra vello tre figure. P 


ì si troveranno fi 
10 co 


2 ciente per far crescere ed allungare la 
— Spesso vedrai dei giorani eleganti 

Di bell'aspetto e di leggiadro viso, 

Ma coi baffi sì floscj e sì cascanti 

Che nascondon col labbro anco il sorriso. 


piazza di Spagna — Fratelli T'omeucci, via Flavia — Coope: degli impiegati. via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 11 — Notegen Giovauni, drogh. eee age sie pi eci, 
Via Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Pri — Vitale do Nuder, via Goito © via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritono 44. 3 ai Li ES N 


Chi invierà cartolina-vaglia di L.. 1,50 a RE. Vucini. Fire» 
li riceverà franco dî porto im tutta Iraha. 


TR E oa MI ie Via Nascoste, 
di deli cali Va vendi Lioni Via Vie: DI 
Trrrrreomome, Via del Corso; Mantegazza, Via jonale; Ricco e Montero: 
—=remm=m Mi Pur sle tea Man Saeco BIL 
ne nre 
NOVITÀ #=- 
si ss; 


lello stomaco rimpetto ad altre pre 
co una indiscutibile superiorità. » 


Società: Anonima con Sede in MILANO 
‘ale Sociale L. 189 milioni interamente vers 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamento pur 
E giuticata da scienziati di fama europea quali Mcle 

sectt, Cartani, Lorota, Mantegazza, Benedikt, Todaro 
De Giovanni ed altri la migliore acqua da favola del m 


a cessa da 30 Vottizlie L. 1 


.F. BISLERI & 6, 
\ -— Sw 


Avviso pagaaéa'o. dividendo. 

fa noto aò portatori dello 860.000 Azioni Socia 
= È 1 regnito @ deliberazione presa dai 

1 CHRONOS è il miglior Al CO ione, a datare dsl 2 Gennaio 15 
cteSprtimet ii amari gelio i 00 nt È inch e Garin 
Èil più gentile e pnt 
che sì possa offrire alle signore, signori " 
323 a qua nane ceto di persone, bencgtane ieoroslt li © 


Sommercianti ed industriali, in cccastone di fine d'arno. È} 
de 7 3 


MILANO 


DEPOSITO IN ROMA 
2ILILI, Via Celsa, n. 


sd SIE 


leado dell'e 
vvido pagamento inîeras e culle ehv'igu 
otifica che il pagamento dell 
maturantesi al {. gonm 
4 0,0 avrà inog 
>, presso le Banc 


RI & 


FUMATORI! 
DI 

E di nostra grande soddisfazione il con- {i 
statare come i nostri articoli @ special 
mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di penna d’oca e muniti di 
un filtro brevettato FA 8899, siano molto 
ricercati dai famatori d'Italia. 

Onde agevolare il pubblico, Ia Direzione 
generale delle privative in Roma ha cre- 
duto bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- | 
bacchi esteri, în futto il Regno d'Italia, | 
compreso Sicilia e Sardegna, tre specie | 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
El Miltonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 | 


> 1399 sulle Onbiigaz 


Si 


i na È viz, contro consegna dei 
Il CHRONOS dell'anno 1899, illustrato da finissimo a bo 

str , t Milano, Dicembre 1898. 
vi pere cromolitografie, rappresenta lo time DI 
1 x.| $ virile, l’età matura e la vecchiaia. Coni 
His e nzti 


La Direzione Genera'e. 


_————nc 1 


See, Ha'fana per |> Strade Feretede Mastro | 


ASMA | 
Sigaretti di Grimacit & C.ia 


‘ai Cannabia Indica 


4. MIGONE e C. Milano, da tutti è Cartolai © Ne. 


à i È asma gii onere di Insso e comuni El 
{ERA 
Si vende a cent. 5@ la copia e L. 5 E È (ord 
i ‘ossati, tane, 


Hong Ko » » nl- DI 
LR MESE Oasi presso lAmminietrazione del FAN | I 
Ogni astuccio. I ILLA, ia Piazza San Claudio, 96, Roma, 8 
Per questo motivo noi sbbiamo da oggì I È 
Esruraso il nostro deposito merlo è (| iattere l'Aoma, l'Op- ] 
Raccomandiamo i nostri articoli alle fl fl pressions,la Tosse ner- 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. lf #vosa, i Calarri, l'In-î 
Bionne, Svizzera. 1 fsonnia. È 
EGGIMANN & HEDIGER 8, rue Vivienne, PARIGI Ei 
Fornitori dll'ammiaistrazione delle privativa del Regno d'Italla. "o presso tutto o farmacio 


Mg 


er ers-@"@r 
\prERZZI D’ASSOCIAZIO, 


Pietà, Massaua e Assab . 18 10 5 
gii dell’Unione postale. | 36 20 10 
Sisti non compresi nell U- 

ione postale. . . +. . 60 30 15 


Ù Direzione ed Amministrazione 
piAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi © in tutta Italia 3 


se 


TL NOSTRO PROGRAMMA 
per= PER. L'ANNO NUOVO 


tutti è Î1 più semplice: e nella semplicit 


vogliamo la continuazione di 
da ventinove 


chiaro. 
ia che nello colonne del Ft: 


‘quel 
mini 


pose teatrale 
nelle file di que 


ento della ‘nostra legislazio 
fedeli a questo nostro passato, 


una spiccata separa: 
re © cho boccheggiano ai 


ina 


e stu 


6i e i vecchi partiti ch 
per Jeeparare il pal 


ogetttiva uomini e 


re araldo modestissimo 


no mai tra 


esc: 0 a quel Goreno 
a 


grazi 


e e qu 
Iode. Se no, 


‘anno in noi 


volte, comun ‘intenti. 
cirea un mese abbiamo notevol 


del giornale con una r 


vaiamo le pro: 
o del nostro programma 

n Teto a 
nel favore dei nostri lettor 


CONDI 


In tutto il Regno: 

ti dell'Unione post: 

Stati non compresi nel- 
l'Unione postale 


E) 


Scena Il 
ta dItotia 0 

. zoepli, p 
Hoeph. er: 


La 
La Stagione (Ei 
Il Mondo Umoris 
Hi Roma: i 


Giornali 


tro fen 
Bellis î 
Italia, che in pochi anni ebbe v 
Pico proprio tutto l'o; 


perché ci sorride la sp 


Anno L. 15 - 


ebbe quand’a 


richie 


DI ABBONAMENTO 


Sem. L. 8 - Trim. 
o I7- 


» 33 - 


» 


sere due 
mai essere il cap 


nò il Papa poò 
del Ite d'Italia. s 
4 sacerdoti che, giusta la fraso del 
‘iresansi in rapporto più diretto con 
zioni, potessero fidare 
equo e umano, se non dovess 
alle dare necessità della vita, nc 
Ù misero patrimoni 


sottiglinto 
SE Maila 12 


inique esigenze del fisco © 


doîce, amoroso | 
ti, chiusi în una 
Terelisero tutte le 


p. =—=T__ NUM. S31 
cn PEBBLICITÀ 


del giornate, la? 
i Milano peso E. Sobieg Gaio ti osato” 
ì Fees Cartosio. a S Ted 


el gereni 
Pasamento anticipato. 


Arretrato 8 Contes 


tiro @ troppo gr 


sapere in qu debba 


+. 8° del reg 


povero pre‘ 
talia! 


La riforma di 


Pompeo Molmenti | 
Deputato al n 
= 


IORNO PER firornd 


G 


Ì 


LA QUESTI 
individui entrarono pock ini È 328, 17, 0 
di un ombrellaio. Îl più a: 


sop 
i segni visiil 
servizio, Anche il cappello ni 
per vnezza. L'alt 
| Bosi e c 
un ombrello. a ‘4 
‘Ne ecsezina molti, ne sceglie uno che è 
forse Îl più bello del magazzino, e dopo aver 
tirato un bel po',i contraenti si trovano È 
do sul prezzo. 5 
"intanto (dice l'acquirente porgendo un 
imbrello che aveva con sé) mi farete 
uest'altro. 
tasca il portafoglio. Ma 
i dicendo 


tta Face 


"E sta per cavare 


o gli 


ombrello, quanto 


on se ne parli pi 


STR DIGPAGCI PARTI 


Dreyfusiana. 


jone della di 
propongono che si voti 


ta a questo indi 
ellaio la sua carta 


i avere 


ne giorni fa. 
Camera di È 
= peril bavero 
done le i 


L'agitazione carlista. 


ISITO DNA PEDE 


tempi, al melograno. 
infatti di sè, cr non è molto, nel 
a Mar 
e . Esco danque, che per quelli che mi amano, 


fi um antico mito, 


solano perchè lui ci possa| Meline e Berihou affermano di attori 
s o È 0 5 x aver dato | Tmisi ta È 
d Do alle patria italiana, ango- | cacare Capisco che i due figuri lo vogliono | istruzioni tendenti cotanto al assicurare la | — Elie 
gciaci di non poter benetire ai nuo traffare d'un ombrello nuovo. ” | neutralità dei Governo. Il dazaro distribuito | melog: 
Ora che e tatto il governo per conci L3fà individuo, dopo va momento d'eta | proveniva da un'associazione politica privata | _ChÈ 
mevolenza di questo apostolo di carità zione, dice sorridendo : iaaii null red PR lente , 
amore? "lempo fe, un deputato presentò una | — No, no, è bene pagar subito. e I in 
interpellanza ai ministero dell'istrazione ges | Emette sul banco ls somme 5 


elia 


CLODOVEO DARDERI! 
VOLANT 


2 | della t 
Ì 


4 
ì 


le, è dalle 


colonne 
donde ta 


tuo» 


miglipte attore comi. 
Ermete Novelli. 


‘ma cho già mentre pe 


spogliato. 
‘ate doi tentri, def diret- 

© degli autori noti 
lista, è un sultano, ma, oimò!, 


tè più un giorna! 
senza odalische. 
‘il conte di San Martino. 
io hanno confermato l’altro ieri nella ca- 
te a Santa Cecilia, cosa, del 


del 
ina e vera nobiltà pia- 
I montose e la sua buo» 
Ma volontà potendo vi- 
ver bone di rendita, 
ldi faro sgueluente 
noce di utile, 
no fatto uno 


fio Ruggero 
in'era a capo: 
fha sostituito 
inella profondità della 
idotizina, certo nell'a- 
fmabile operosità. chi 
Tegli dedicava all'isti- 
Ftuto. 
(°Afe una volta sulla 
tris della presidenza 
o di San Martino ed eziantio di 
Valperga non sì è fermato più: la Sogietà del- 
lp'actettonaggio, gli amatori 6 cultori di belle 
arti © via via una quantità di altri sodalizi 
Gaono voluto afidarsi a lui. Ei egli trora — 
pare impossibile — il tempo per "tutto ciò e 
‘per non ms nessuna festa della mon 
danità, non tralasciando neppure qualche buo- 
‘eci a Mesola, nella Isguna 
veneta, oppure tra le quinte di un teatro. 
icolari : yn cappello a ciliedro non 
fatto per lai, un fiore all'occhiello e un sigaro 
che pico un ‘albero di bastimento. 


6: SERE Sarabanda. 
Hi disarmo e la pace universale 


! La teoria russa e la pratica Inglase. 

é ipali giornali europei he in- 
o în tutte le capitali d'Europa un rappre 
Seniante speciale, il signor Steed, direttore 
della Zrevietr of Reviews, con l'incarico di in- 


dagaro a riguardo della Conferenza per la pace | derni dov: 
il ‘o degli uomini che hanno la re-|loro enerzie. 
‘sponsabilità cosa pubblica nei vari Stati | L'idea del Papa ha mi 


€, dopo tre mesi di pellegrinaggio e di inve. 
‘stigazioni, se ne è ritornato pieno di fiducia 
‘sullo buone intenzioni dell'umanità. Lo Steed 
iù e, come tale, afferma: « Tutto, ad 
,. dipende da noi potendo tali ‘spe- 
x logate nella più nera dispera- 
un sole cenno delt'inghilterta ». 


Giù detto, il eparer curopeo prende ad ess- 
DI 


minare le 


gioni e ali, egli dice, 
isazione di essero un araldo ce- 
casione del Natale porti alle 
i, novelle di pace e di buona volontà ». 
zli dice constargli in termini di tale as- 
soluîa certezza da non poter essere revocata 
io dall'indiriduo più cinico più scst- 
Zico, che la Note invitante le potenze al Par 
| lamento di pace non è nè un vacuo baleno, 
nè uno scoppio di gioventù, nè una maschera 
an profondo e complicato dise- 
ico. Si tratta della espressione 
i ‘è ma diligentemente pesata, di 
ina all'ettanto seria convinzione de! capo 
delia più grande potenza militare del mondo; 
ione sentita ed espresse dallo Czar 
e quasi appassionata coscienza e 
nte condi [ai suoi più esperti e 
Quela convinzione sare) 
tezza che ragioni di umanità 
politica, ad un tempo, im 
esigano la cessazione della fu- 
1a gora degli armamenti militari e marit- 
timi ia quale va sospingendo le nazioni 
nell'abisso. La colossale proporzione degli ar- 
mamenti implica una quasi disorganizzazione 
‘socisle per efietto delle mobilizzazioni ; 
distraggitrico delle armi, la strage 
derebbe qualunque vittoria 
per lana rivoluzio 
erra è sinonimo di suicidio; pace 
è poco meno che guerra. Il giubco in- 
e di cercaro l'impoverimento de 
finirebbe nella bancarotta, ed 
bbe essere ai 


mazi 


un tal giu 
da un acco: 


all'esame 


pra di queluaque attaci 

ossuna negò di 
diagnosi impe 
menda malattia che divora gli 


anni spende pri suoi 
più di 400 milicni di sterlife, vale 
ve 77 milioni di sterline in più diquanto 
re il debito nazionale nei tre- 
cui Napoleone la tenne nella 
le del suo pugno di ferro. E 
anno quelle spese che 
errà presto la Conferenza, quella 
aia di neve assutzerà proporzio! 


inmento sulla serietà della pro- 
periale ci è data, continua_il messo 
,, dalla intelligenza, dalla. determina 


DEL PAXFULLA 


NELL' AFRICA. ALGERI 


0 DI 


GIULIO VERNE 


&: 


CAPITOLO IL 


1 rersonegzio principale di questa storia 
Viene affatto presentato al lettore. 


Ed ora che faremo mentre aspetiiamo la 
partenza del piroscafo? Se 

Vionte — rispose Giovanni Taconnat. 

— Pare, se vogliamo credere alla « Guida 


esso pronunziare l'arbitrato, ben: 


zione, dal carattere dell'angusto proponente, 


ià maturati atte anni di impero, 
Hi =a aiila sesplicità di maniere 
o lancio giovanile che al momento della 
facevano ancora 


guardare come un amabil a x 
‘qtiei quattro anni, Nicolò II ha fatto il 


‘assunzione al trono 


suo rapido apprentissage ed ha appreso 


neggiare i suoi istrumenti e a conoscere le 


suo responsabilità. 
In mezzo alla modesti 


questa ol 
care i 


Nicolò. » 


È' ormai convenuto che la tendenza della 
proposta imperiale è verso la limitazione de- 
Ti armamenti alle attuali proporzioni. Ste- 
Feotipato in tal modo lo stafu quo, nel quale 
l'Inghilterra ha !a supremazia navale, ne de- 
riva che tale supremazia sarebbe virtualmente 
corsscrata da un fatto internazionale. che 


manterrebbe l'Inghilterra sovrana dei mari. 

La Conferenza per Ia pace non dovrebbe 
poi limitarsi ad assicurare lo stat: quo degli 
Eserciti e per cinque o sei anni la tregua di 
Dio: beasi dovrebbe affrontare l'ardua que 
e delle mediazioni e degli arbitrati. Ia- 
fatti gli statisti europei che furono intervistati, 
sono tutti d'accordo sulla necessità di esco- 
gitare un mezzo qualsiasi che possa servire 
di sedativo o di baluardo contro gli scoppi 
Gi amor proprio nazionale, tanto più facili 
frequenti ora che la stampa è divenuta più 
diffusa, più influente e più violenta. 

Da una intervista avuta col cardinale Ram 
polla. il nomade corrispondente inferisce che 


tilicato possa estendersi fino a permettergli di 
vedere un Comitato internazionale di pace cui 
ioni possano ricorrere dopo essu 

che, poichè ness 
zione della Santa 


internazionale. 


Il Comitato internazionale non dorrebbe 


nelle controversie, nè alcuna dichiarazione di 


guerra dovrebbe essere ci 
versi prima ricorso. 
le potenze in disaccordo c 

sero di rimette 
internazionale dovrebbe 
e, in tempo di pace, di 
zione delle leg 
condo il giud 

giu 


e 


che v 


quella del Witt 
rionale il mm 


nuoro ente inta: 


È 
concetti, ritenendo che qualsiasi 
ternazionale limiterebbe la sovranità indi 
duale 

lerebbe alcuna nazione a sot 


quella a cui avesse dato to: 
sta combatte! ‘a lo stato 
del tribunale 
che il t 


ratico di quar 
o attorno all'E 
sostanza sarebbe riassunta nelle 


în quest 
le 


o, aq; I pi 
one svizzera, il 


ogiorno ci può sentire! A me 
cosa savia, trovandomi a C\tte, di vi 


, Marcello, di 
ida... 
À — continuò 
rebbe potuto essi 
aggiunse 
una piccola Mar 
nio caro Giovanni, la 
della sup 
sta, il primo porto franco del Medt 


prodotti chimi 


spetie... 
Pi'Gibe a pelli grezze, iano della Pl 


struzione, metalli. 
— Basta 
desideroso di sot! 


del viaggiatore », Cotte è una città molto cu- 


Sara \placabile 
la l'ing s ri 
— Duocentosettantatre mila tonnellate 


stabilimenti di nta 


Non vi sarebbe da sor 
di questo illusi 
nol program 


io devo rip 
pre maggiore convinzio: 


della luminosa sp: 


perduta. Ma se, co 
Si leverasno per dichia 


ni a consiglia 


T'voti di Leone XIII sono perché il suo pon- 


sentita, senza #- 


‘ad un arbitrato, il Comitato 


GRARDE CONCE 


oi ca\iali, il suo porto, 


tà provenzale e dopo di que- 
20 

donde si esportano vini, tele, acquavite, olio, 
— E sopratutto — face Giovanni Taconnat, 
volgendo la testa — dei seccatori della tua 
farine, frutta, merluzzi secchi, legnami da co- 
— esclamò il giorinotto 


rari 
formazioni che scendeva dalle labbra del suo 


ii vonsiglieri, avrabbe esposto il 
io. E sol 


o della Conferenza e 

he vi 
olatamente da 
ino e del 
od indifi 


ve statista fosse il 
qualo, in tal caso, | tia, f 


provrisare la predella di direttore 
ho fatto venire dalla cucina, ottenne 


2° successo, € bisogn) (OR | fidera 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La causa dell'immobiliare, 
DidicesSo udim 


Nerr-York. 


mette in vizora dal 1 
pribra tariffa dog 


La stato d’assoi 
1 


ALIANA 


DA GENOVA 


centomi 


lo caro amico, io vol 
È tomila rolte!. 
fatti, Marcello, 


jale 0 commerciale pot: 


mento cacca 
Quando si 


‘a da potersi tappare 


— ‘Lo domanderemo passeggiand 
parte fra un paio d'ore f os- 
Taconnat — e mi 


meglio andare dir 


l'Argates 

E forso avora ragione. 
In duo ore come avrebbero mai 
re — almeno con qualche profitto dqu 
rreb- | mando del capitano Bugarach olfriha ogni più | — con: 


paf che 
ate sibordo 


Ei 


E viaggiatori più es 
nella carte oc 


| lori partivano sull Argrtàs, 


n, sè- | desiderabile garanzi 

‘Argèles coi suoi primi fuochi accesi e 

pennacehiata da una nuvola di 
nell'interno di 


calati di Frostizoan. Al si delinea ella | ta 


canale marittimo. Dalia parte oppo- 
trova la balteria circolare che di +nde 
ii porto e il molo di S. Luigi. Tra questo 
molo e la punta della ralata di Froot.gnaa | vecchi 
passazgio, molto dillicile, dà accrsso al 
Rei senago 


Dalia casa i viaggiatori a'imburor sano sul- | E 
‘mentre il Capitano Bogar pont 


Le loro chiscebiere 
be piacavoli a quei passeg- | 
Ù trenta © trom- 


— bi 
ma — Usa brezza di nori-sst — aggiungeva 
i pofto È cr Pao "aLe oto | un altro — che a quel che pare reciateri. 
— Vi sarà un bei fresco varso le Baleari 
ise un terzo scuotendo sull'unghia la 
cenere d'una pipa spenta. 
poppa l'irgeles nom avrà 
gi undici modi all'ora — 
a n-iva allora a pren 
ecchio bacino dalia parte crientale lungo !a | suo posto sul piroscafo. — D'altra she 
dsi capitano Bugarach nom vi è 
vento in favore Iri lo tien 


Pola uno di qu 
smenta si sogì 


abito a ecadret 
col berretto enlcaso 


lo inguairato nella sus 
una coperta di 


irezi 


sua forma jare il mano bacino dova | nulla da tomere. 


cento e com l'alt 
disegno tigrato arrotolata e cercDiata è 
doppia cinghia di cuo:o. 

La donna aveva il va: 
pi suo marito d'un certo ommero dì 
si 


ri 


monto si è ritr 


ico e di macerie. Ora, tolto questo impedi 
orato tutto l'emicielo che solo 


vedevasi e che formava una deco. 


conica innanzi al prospetto 
mpio. Nell'area di questo dmiciclo si è 
allo scoperto una 0 


muzzo, che 


ue, che questa platea indi 
‘area del rogo di Giulio Cesare e che 


‘torio e, cioà, o della colonna 

i 0 di un'altra restituita più 
che, ad ogni modo, unito al tempio 
un ricordo del rogo di Cesare si 
di Dione Cassio, 
pîo venne eratto nel 
59 stesso în cui il cad fu bruciato, 


Questa scoperta che ci ravsicina in modo 


naspettato A 


bi 


Ban 


tr 


Sen Lor: 


Zemia a palazzo Co: 


sso degli arranimenti più fa- 
storia romana, ha auche molta im- 
lo stadio della forma speciale 

c rostri Giuli 


a di eronaca assiungo che per 
lavori, il ministero. della pub- 

ha richiesto al municipio di 
li sinuo ceduti, per essere ricol- 
vari avanzi architettonici 
i editici del Foro, cho sì trovano depo- 

nel Tabutsrium. La Giunta ha în mas. 
‘a proposta per quegli avanzi 
risonoscinti di 


tare i 


alla Commis: 
d'accordo. col- 


alo Commis 

comp: comm. Barnabei direttore 

Picio di ni à, del proî. L: del 
del prof. Hulsen dell'Istituto ger- 

0 dell'ing. Boni 

re, ricorlerò che at 


ggiavano la via Sacra. 
1 fanerali 
stia pi pensa Ginctiniani. 
a salma di Donna Maria Sofia G 
vi, dorani mattina. alle 11 


U2, = 
‘asportata in forma privata nella Bas 


ino î premi: agli alunni 
cna di via della Bocca della 


alle 3 112, nella chiese di 
miazione degli alunni del 
ario Vaticano. 


nsiglio comunale di Poli 


fo rogio venne nominato îl signor 
i iero della prefettura di Bo- 
si maestro Porosi. 
Il Circolo di S. Pietro ha donato a don Lo 
0 Perosi una ricca bacchetta d’ebano con 
pestato di brillanti 


è ed impierati comunali. 
iativa del Comitato 


lo ore Il ant. avrà vasi 
a ima, în via Giustiniani, n. 11 
ne dei segretari ed impieg: 
di Roma 
dal 
‘ovvedimenti Îegisi 
9 i rappo: 

he per costitui 


osto della prin 
i:malia de Angelis 
essa Doria fa, pe 


Fab 


oro che hanno potuto esami 
50 assortimento di biane 
dî novità per la stagion 
ti Fazeoletti 
di elogiare la 
fatto del snoneg 


Pisa, 16 gennaio 1502. 

Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Ul 
è indicato l'uso 

pio 


o sia quello della colonna ri 


Comunque, per oggi 
Che il relatore. 
‘i iguo all'orgatioo. 


CALENDARIO D'ORO 


Domenica 18 decembre — $. Graziano abate. 
101032 1 sole alle ore 7 e 43, tramonta al 
Oggi ricorre il genetliaco di donna Fran- 
Berghese, duchessa di Bomarzo, nata 
‘uchi Salviati — di donna Manvelita du- 
chessa Braschi Onesti, nata dei conti Calca- 
gno — di donna Pia Caracciolo dei dachi di 
Siano, di Nepoli — della contessa Carolina 
Gattina nata dei marchesi Amati, di Napoli — 
di donna Sofia contessa Douglas Scotti, nata 
Landi delle Caselle dei principi di Bardi e 
Compiano di Piacenza — della marchesa Ma- 
ria Spreti di Ravenna—di don Marino Brancac- 
cio dei principi di Triggiano — del barone 
Alessandro Celesia — dei marchese Giovan: 
Boccella Ducloz di Lucca. 
Ricorre pure l'onomastico della marchesa 
Grazia Boccella Ducloz di Lucca. 


Il Paravnto dale trinao 


(Seduta antimeridiana del 17 divembre) 
Presidenza Chinaglia. 
SÌ va di corsa, 
La discussione generale è chiusa. 
, Si aspettava il discorso del miaistro; masi 
è stabilito invece che il ministro farà il suo 
iscorso a pezzi, rispondendo cioè agli oratori 
mano mano che gli arzomenti da essi trat- 
tati si presenteranno ai rispettivi capitoli. 
Anche gli ordini del giorno sono rimandati 
ai capitol 
‘Sono pri deputati, il che spiega co- 
mo sia stato più facile mettersi d'accordo. 
Entriamo dunque nei capitoli. Sono 45 în 
tutto e, sacondo le proposta del ministro, am- 
633.12, secondo quelle 
della Commissione a 63,020,51342. 


© provinciale) parinno 
> MORPURGO, MARESCALCHI "A 

SANTINI, PASCOLATO e NOFRI. 
Le solite racc a iavore dell'e 
doglì impiogati 


Como ieri la tribuna dei ministri e le altre 
riservate. Impiegati de © dei telegrati 
di ogaî grado sono i qua e là 
L'on. Nasi è raggiunto, al banco del go- 
verno, dal colleza Vacehal] 
Degni di nota: l'onorerole PASCOLATO, 
tosegretario delle poste: l’economie fatte 
sul persotiale — l'orati 
lasciando posti scoperti che 
negli altri ministeri 1.20 por ce: 
delle poste 4.30 per cento. Si capisce perché 
il servizio vada continuamente decadendo, 
L'onorevole NOFRI diventa ministeriale... 
ma par questo capitolo soltanto. Difendo la 
‘0 la proposta della 


presentano 
to, în quello 


ILI interrompe im- 


petrosamente. 
PRESIDENTE. Ma parleri 
BORSARELLI si duo 
faccia dire delle cos 
NOFRI. Se la Camera mi permetto, log- 
gerò queilo che ha scritto il relatore. 
NICCOLINI. Faccia puro. 


riviamo al MINISTRO. 

Viene in quest a udirlo an 
l'onorevole Lacavo, che feco il suo dabutto 
come ministro appunto alla posta. 

L'onorevole NASI coi cendo ch'è riu 


l'oratoro chia. 

‘a 0 no retti. 
vatinio di ci- 
il personale a 


a giulicare 
2 subito dalla 
ninva ch 
ciuto la 7 


È ‘he pei momento po: 
% per inno dl tronto d'Imoneo; 
no spontaneamente al 
La buona 
0 i gio: 
ni si affret 


novella aile telegrafi 


trà essere presentato, 
nistro da capire che agenzia uficiosa deve 
‘ci o non può es 
0 alle linee teleSonici 6 
ma na gi sono qual 

tn! CE Ri megtio, perché 
li e di estenderli. Uomo 

aspira alla grande 

riforma postale e telegrafica, rivedendo e ri- 
ducendo lo tarifle; ma qualc può fare, 
gi sonunzia che quando si riunirà prossima: 
menta il Congresso della stampa si potrà an- 
Reazione le vilezione Gola tario legata 

giornali, senza detrimento dell'erario. 

Tl sinistro conclade salutato da un caldo 
applauso. Molti deputati corrono a rallegrarsi 
Dopo ciò dovrebbero corcere anche i capi 
toli. Jl ministro ha parlato di tuttoedi tutti, 
a quel che pare. Un collega osserva pure che 

i non ha sontito mai parlare di cosi 

i tanto piacerolmento. Potrebbe, dunque ba- 
stro coi discorsi, lasciando pure all'onore- 
vole BORSARELLI il diritto alia parole, che 


li sita. 
piau ci arrestiamo qui. An- 
‘una calorosa. perora- 


‘ le bolla d’incivili — | 


noiose } 


non era che apparente, come nota l'on. NASI 
in una breve replica... E nondimeno mezzo- 
giorno è scoccato da un quarto 
Parla ancora. 

Meno male 
di que: 
duta poi 


Seduti pomeridiana. 
Presidenza Zanardelli. 
Di quarto d'ora di ritardo è giovato a qual 
cose 
‘Se non ? 
s‘apre con lo squallore salito. 
Sono el banco da 
l'onorevole Zana-ì 
mini 


LUIGI, se noa shaglio — avrei rispo 
{ — 10 risposi di si — fa l'onorevole DI GA- 
GLIA — ma per voler dire no. (Fu dunque 
nu equivoco). 

SPIRITO. Avrei risposto no. 

Una roce dal banco delle Commissioni: Po. 
tevata farcelo sapere con una cartolina po- 
stale. 

DILIGENTI avrebb 
che ebba torto l'on. Cos 
cinque erano diventati 
volta erano stati 140. 

Un altro deputato del terzo se 
nistra), non riesco ad afferraro chi 
poco male. Dice che avrebbe votato no. 

Ma a che serrono queste dichiacazioni po- 
stume ? 


‘amo all'ontino. 
COSTA. Mi richiami pure mala sza 
Ia fa lo 
z 
consanto di 
To non riconosco a ne diritto 
volgormi le parole dotto da anardel 
ZA LI. Ed io la richiamo all’ 
ntando verso l'alto della mon- 


i: sarà effetto della tra: 


alza per dimostrare che l'ono- 
li dove far sapere chi sono « 
a quanto sì dice, prendono 
natura sul bilancio è 
Stato. 
Uno scoppio di fragorosa 


ll'ospedati 
rocata da una int 
rovote MORGA RI 
‘onorevole PELLOUX 


somi- 
‘e mauriziano 


LUZZATTO ATTILIO. 
tati, dopo votato, hanno presa la 
La votazione è una tenta 


inte: 


La pr ico la ragione dell 
‘Porimaso de Simone scrive c 
impedito dslla questura di venire 

è dovuto rivolgere a noi per dar 


nistri e ai depuzat 
Ii secondo documento è la copia 
seconda letter2, nella quale il De Si 


perchè in Italia i 
uno ed è il 


porale, ecc., a 
La conclusione? 


questo De Simone i 9 
tempo per lanciarvi un plico del © 
— el ecco perchè la qu 


Ritornano 
Parla l’onor 
L'oratore è ascoltatissimo come u 
che esercitano una grande autorità sull’ 
semblea. Un grosso gruppo di ascoltate 
forma dal secondo settore di sinistra fivo al 
centro. E 
Il discorso è pieno di benevolenza per il 
ministero. La tutela dell'ordine e la difesa 
delle istituzioni sono il canavaccio sul quale 
si disegnano con molta nitidezza dichiara 
ioni precise e sincere. Le leggi che vi sono, 


sogno di altvi provvedimenti deve dichiararlo 
senza ambagi. Non si può ritarlare lo rifor- 
iti che senza assumersi gravi 
bilità. L'on. Pellonx gli 


finan 
trasfor 


Accenna 


FANFULLA: 


ARDELLI. Ma il regolamento non le | 


paro — le sono un | 


bastano, ma se il governo crede di aver bi. | 


srsazioni. 
BALZO 
della 


non ne 


MIRABELLI. 
pone lesue dot 


NERA LIGNI 


SEMAZI 
i principi di Hapoll. 


> sono gi 


al primo aiuti 
Napoli 


Ministero di 
Casa, 


ri cav. Lavista. 
prima di salire neî li 
condurle al Qui; 


no della 


, furono ossequiati dalla foll 


Oni nelle ec 
ali subal 


futo quindi alla nomina di tre 
ari alla Cassa depositi e prestiti e di 
di vigilanza. all''amministra- 
er il Calto G 
<ssione del bilan- 


cio della P. 
L'accordo 
Oggi la Con 


Jero parte prin 
‘a Della Scala, Lac 
S Della Si 


nella quale si 
i vini alla Francia 
la Francia nega 
alle sete minima. 
Ottavi per chiedere al Gorerno 


dell'onorevole 
s trasporti all'interno con ridu- 


facilità 


aricato di riferire alla Camera il pre- 

lente onorevole Randaccio, cho domani pre- 
nterà la sua relazione. 

cara che domani stesso il Governo 

‘alia Camora il testo della coavea- 


Fra Italia e ilontanegro. 
Oltre il trattato commerciale, già esistente 
îra Italia e Montenegro, è stato recentemente 


concluso anche un trattato postale che acce- 


lora le comunicazioni îra i due paesi. Così Ia | 


Società di navigazione « Paglia » î cui vapori 
cp toccare du- 


Fu approvato inoltre un ordine del giorno | 


inte È tragitto vari po 
la nuova convenzio: 


rsgta in poche o: 
ne del trattato si deve 
marchese 
‘0 pienipo- 


Lavagna nos 

io presso il princ 

2se Bianchi, che paris stasara p 

° 0 dai vostri migliori 

di se le relazioni fra i due 
o sempre mig 


tenziar 
Ai mar 
Cottizne 


TiMI DISPACCI 


I duca d'Aosta a Parigi. 
17, 


no ela autorità militar 
sach e la vedova 


17. 


- A Rouen, la 
fia assassinata 
a coltellate a 


‘erno tra 


Dosta 


Un nuovo 
fiero, 17, 


Alla Carcera U 
Badnpest, 17 
doi della Camera 
ente per anziani 
simpatiche 


010 pres 
La rinunzia di Ruma Droz. 
Borsa, 1 


stato colto da febbre 
ne cerebrale, tanto che 

il medico dovette sc- 

dinaro le ap- 

la figlia 


crono tre 

zioni di. ghiaccio. La mo; 

ORO accorse coll. 

il De Andreis, al qui 

passare qualche ora col Romussi, da 

recchi giorni è indisposto, per una tosse 
ostinata con dolori alie spallo ed al petto. 

Il Romussi è assistito da un carcerato c@ 

muno. 


Lx 4 (P.. — Stamazo, pri 
is 


- iasione 
sfondi via S. 7, 


HO) 
: 


NE 


Wii 


SÎ 


CASA D. CORVISIERI 


Via 


pes 


1 CATARRI 
LE BRONCHITE 
LE PoLBONITI \E 
LA TUBERCOLOSI SRb= 
Roma RIBCGSU ISRIAG — rom 
Via Principe Amedeo, 8 ‘prose. 
Apreto tutta în notte 
Zxpeez a mr-e-9, Stroco. di Ristorante 
da L 26) = L 250 per person 
| ++ compere. 


[Chimzico dell'ospedale 3 
giore di San 


de ma 
‘superba, 
alta sti 
rotonda 
Una 


che 


rimini cid 


5 .. In verità era quella una | con un tono sesco — che il vostro Dardentor 

cagione dell uesti a non è ancora arrivato. 

Noi siamo venuti troppo presto, signor | E si sollevava sulla punta dei piedi orde 

‘andelle » brontolò la donna - e voi fate | ingrandire il campo della sua visuale, per- 

‘rendo collo sguardo tutta la calata di Fron- 
10. Ma il personaggio designato sotto il 

ne sfavillante di Dardentor non compariva 


pote leggiera.g'axia | della parte 
aa l sci 


sclambò il signor Desirandi 
le ch'egli fa sempre così!. 
ade «he all'ultimo momento! 


di vedere un nuovo paese non produceva af 
fatto în lui quella gioconda curiosità, qu 
istintiva emozione che pure è tanto zaturale 
nei giovinotti 

tutto, straniero ad o, 
spirito nè immagin. 
di niente. 


La comparsa di questo 0 di quel e 
suggeriva al loro spiri0 
flessione secondo il tipo è. 


lella sua età. Indifferente 2 
i cosa, apatico senza 
ne, egli non si curava 


@ vapor 
peva l'aria. Il fumo più abbondante tu 
ll'imboccatura della grossa caminie 
ino all'albero maestro che era stat: 
perto con la sua fodera giallastra. I 
tori dell'Argetis 3 
‘ancesi 
| che raggiuagevano il loro re; 
battaglione, qual 
ino” diretto a 


Suo padre gli aveva detto: 
— Partiamo per Orano. 

li aveva risposto: 
— ARI 


la Ditta Fin E: 
Roma - Corso 375 a 379 


| borante, 
fjeccita l'a 


GEROLAMO 
SM Untoso 1 E 


signo | mezz'ora l'Argelis avrebbe t. 


st 


a | e si sa che i ritardatari alla 
Foscafi non sono mai numi 
La famiglia Di ndel 
verso la fort È 
30 alla sale da) 


in Quari 
ri 


F. SISLERI & ©. x, 


sE 


TI da 
ur da L 


rr rr rm 


coi solo uso della 
osa, privilegiata 


‘co e meniale, ecc. ESPERIMENTATA IN 


‘o del n malattio, fra cu 


lettie nervose in genere, 


Stomaco (Mali di), Tremiti 


ERICA dd Dott woon 


eccellenza delle tre 


in ti 


in pecclistto 
sola Ialia si fa spedizio 


CTRICAL E 


(comprese quelle finora ritenste i 
© che furono 


' SENZA MEDICINE LATTE VARE 


"o i 


2 il mezzo più 
AS 


Tio n 


ntenersi sani e forti. 


— Pasamento anlici 


Pres 
Piazza di Trevi, $7-SS — Kr 
nonché presso tutti i buori lix 


faitieri, Droghieri, ecc. 
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Dicembre 1898 


Arretrato E@ Cent 
i TIE I EI 


poso 
i, nelle 
glioramento della 
edeli a questo nostro pa: 
2 una spiccata separa: 
16 di vivere e che boccheggiano ag 
© esaminare e studiar 
1 essere araldo mi 


nerà la li 


ia, per la quale ci sì 

i italiani. La pagina letteraria d 
tamente fin 

nfulla il & 


tri lettori. 


spirito pubblico: e, 
ibuire, l’opera nostra non 


que in prestito da 
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fi ae 
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essere la b della © 
1 tettori. — Vogli 


In tutto il Re 


Stati dell’Unione post: n» 33- 
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1 primo p 
un giornali 
corso. E una! Tut 
‘stico illustrato pel 1599, 


offre Fanfulla 
ingrand 


DESCRIZION 


zina d 


Per accor 

Avanno rotevoli 

Scena Ilinsirata (Edit P' 

Rivista d'Italiu Ed. Soc. Dante Alighier 

La Siagione \Ed. Hoepli, picci 

Ta Stagione (Ed. Hoepli, 

Tl Mondo Unioristico (Ed 

Tl Romanziere illustrato (E: 


Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) » — 
a ia (Tesoro delle famigli»: (Rd Sonzogno) 


La Novi 
Marzoco ‘hd. Bemporad) . >. 
Il 
La 


le di quell'eser 

tra legislazione. 

‘ato, per ciò che sia onestà e rispettabilità di 
fra noi e i vecchi partiti che 

i, per propararè il part 

te noi i 

sinceramente di 


1 Governo e a quegli uomin 


ifizi è spese 


ultimi anni del secolo decim 
le a questo rinnovami 
sarà stata vana. 


ica, una parola celebre, e dice di 
smo Fanfulla frate guerr 
i iéttori da iersera hanno visto, note 


» 


” 
pati con 
tre lire di meno dell’anno in 
o lo splendido almanacco umori 
Micco Spadaro. E due! 
sorpresa che ie 


ni 


a mirabolar 


fo. E il CRAN 
A BENZINA doll 


E DEL PREMIO 


etti e Stuechi 


la ditta Pr 
e che nelle sua per 


25 


fia della Moda (Ed. Calzone). » 


“Siccaguero dei Fanciulli (Pd. Calzone) 
scene 
: dirigere cartolina-vaglia all’ 


vedrann 


‘anfulla rappre 


re nel g 


giornale letterario insieme. 
i 1 e tatto sopporto 


vittoria 


più su cui appoggiarsi filenti, ma voi dovete 
per un anno! 


moi _——_——————— 
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


20: Anno L. 15.- Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 
n 1I7- 


sui che faranno pervenire diretiamente al- 
NON OLTRE IL 15 CEREAIO 1899, Il prezzo di 
‘o DEL GRAN PREMIO chs vorrà effatiuato 
jo 1899 alla presenza di una Commissione 
PREMIO in che consiste? IM UNO 
fa Ditta Prinetti e Stucchi, che 
‘o AL PREZZO DI DUEMILACENTO LIRE. 


io. 


sa 


Ammizitrazione del Fanfulla, Pica San 


Jatuentaro ilalfaio. Ma nessuno Sì $ 
une 

1 Pi 
fatto di Parlament 


Rotte; è io p 


liana si facciano nell 
nove al tocco. 
Me n'è venuta l'idea luminosi 


a nella grande 
, delle nazioni fra le nazio 
grazie a Dio, di forze 


diserzioni 
tenersi aÌ pi 
ioni settarie, 


telegra 
eri, dalle corri: 
garbato umorismo, ha dovuto a 


illustri e noti 


il FANFULLA. 


modellato sul tipo delle 

fetta costruzione ha una riconosciuta 

— ha un andamento vel 

ue chilometri all'ora e può 

si di benzina. Il consumo 
‘o di percorso. 

ro, in modo che anche sopra strade 


ivoluzione d’orario. 
mento ingles: 
non s'abbia & citar l'In- 
) ha l'abitudino di radunarsi da 


cutendosi 


bilancio delle poste e te 


1 e, cosa insoli 


la Cainera, rico: 


bonaccia 
La cosa disci 
così poco il coi 
gostione 

stero ne 


delle teleg: 
e, che 


fiste. Qu 
nel segreto dei loro ci 
mente. accarezzato di 
Morse. vedranno 


‘a di 1 cavallo e 3;4 supera anche 


‘camente in modo da evitare ogni | 


triciclo automobile riceverà 


cui abbonamento costa L.10.—) 


Tn tanta serenità. di iva coniugali, 
non è il caso di eddensar subito delle nuvole. 
Le telegrafiste mar sandosi 
una inmiglie, nuovi diritti, ma anche nuovi 
Roveri: il diritto, per esempio, di allattare i 
fambini nati da loro, e il dovere di rispon- 
dere alla chiamata del telegrafo anche se 
‘anno i figliuolo al pett 

‘Potranno anche, mî immagino, ricevere în 
casi urgenti il marito nelle ‘sale di trasmis- 


forno PER fio RINO | ERE di 
A ‘vuole; ma non può dissimularsi 
2 | ‘Propango una rivoluzione nel sistemai pa;-| 8 faife non del suo pensiero me 


NOSTRO PROGRAMM 


PER L'ANNO NUOVO 


dunque facilmente 
il o di 


Parigi. IS, ors 1, 
zione della Libre Par 


gli altri sott: 


tre contr gli ufficiali 


Sione dei telegrammi. Passata la corrente del 


trattenuto, verrà di sicuro anche Tui. 
"Tutto è bene quel che finisce bene. 


urrvrvervee 
uvvvvvvso 


Anche ieri, profit 
bilancio dell’ 


marito, l'interrotto circuito si ristabilirà su 
bito, e il dispaccio, che per l'interruzione era 


sue o di altri, sarà un Si cercherà specialmente di giu: 
accordo sulle ssrimenie delle Suo Chie 
prossimo Natals. 


Lonte 
vano alcnoa fede le nogizie dal Cairo. sec 
le quali ii sirdar Lord Ki aa 


rientrano, per così dire, nella te 
o professionale. 
ravedibile la rispo- 
all'onorevo! 

Ma all'onorevole 
ero un gran gelan 


CLODOVEO DARDENTOR 


lo fel 


FOSTRI DISPAGGIPARTICILARI 
La sotosertinzi pe Mesia i 


a Henry raggiunse la cifra di 


Senti di flosolia del liceo Eorico IV. 

‘nti FA signora Durand, direttrice dei gior- 
nale La Fionde protesta centro la sottescri- 
zione giudicando che 
si è lasciata gabbare d: 


sfraltano la di lei posi: 

di un falsario. 
L'ODE DEL PAPA 

‘parizi. 18, ore 19,25 (R). — Il Figaro pub- 


Ta memoria 


adan 
nel 


Lord Kigchener. 
,, 1S, ore Li 5 (Dick). — Non tro- 


ass /merebbi 


mamente la rappres diplomatica 


o della Regina Vi! 
ra primavera si 
Tal 


isemiti in Francia. 
i, 18, ore 12.30(R). — L'Anti 
giornale antisemita di 4 


i > 1 
ricevimenti a Max Ri 


Asvontera nell' Africa algerina 


GIULIO VERNE 


ppendice in quarta paci 


FOGI 


ves: 


ov 


persone che 

Ella protesta inoì- 

in attività di servizi che x fico, ta de 
un po' di diplomazia, è cattavia un tem | liane in Fiaucia call a fianchi 

to il quale sa esercitare con pedite dalla Francia pîr l'Italia sax 


peramento spi 
ingegno e la fede. 


18, 0r0 9 s 01 
ica un'articolo di Gabriele D'Annunzio sul pei faici me sa 
Je în Fràî 


l'ode con musica ch 


le. 
annuncia | < 
‘dell'ambascia | Ai canottieri Apiene. 


il Papa farà eseguire 
alla cattedrale di Reims. 
Cattolici ed ortodossi a Gerusa] 
Parigi, 15, ore 12 10 (R.) 
da Pietroburgo che col ritorno 


el maggio non è precisam 


gli si conaccio. ione francejp psr l'falia 


La elegante casina sorte co 


fanep al Lungo Teveri 


i ta ina mal 


"Cose DI NAPOLI 


6 dicembi 


Sì dira che ii epparò foi, 
cho del prezioso metallo abbiamo. perdato 
Tiica, n È Alle mblie 


è non ho voluto aggiuzer 
cina settimana ho taciuto. Non 
bol ja: tutt'altro sima 
nio di i che altrif ne 


mila, invecelche 
la della trazione 


per il monopolid del 


o milioni 
i gittadini ci 


rauno il loro tor 


DIE auto ribassata, ci si fari 
tr nta, e il tram diveneari ve. 
xi 

sì dico, ci 
& el io sono disposto 
è creò pensando ai piovano del Giasti 
e al la osservazione sul giuoco 
dal 


<A volte ci ha vinto 
Parfino Îl sovrano». » 

na la Società dei tram? e 

0 Acque? e quante altre Società 

ano di all'oro che 


soa malinconie li stagione. 

vltra tonte anrifera. Si è scoperto 

a deprassiono del bilancio dî: 

ste dall'anarchia. Paro im 

Ul quinto ufficio, quello 

i spen- 

ca. si comandava da tatti, non 

«da nessuno, e le opere pubbliche 

1 di pubblirhe cho îl nome: tanto è 

pubd 

iv, secondo il sindaco, veniva dalla 

li un capo. Trovato il cepo — che 

igegnere Carlo Martinez — si tro- 
vo ì danari. 

e altre così nostre soffrono di 

‘a di capo! © quanti capi ci 

n han capo! e quante code che 

o po’ dappertatto, sì per 

è. si perchè capi e codo ci tro- 

vano il tatto loro © sbarcano allegramente la 

giornata! 


sull’accattonaggio, che 
i di Napoli saranno quelli 
o. Le famose disc:mila 
ne non sono aarora sar- 
ività del Goyzuera 6 
{a iui fatto alla generosità cittadina, 
1 cos prolurranno di beve: non fosso 
un'amministrazione, più o meno 
er distribuire 0_i 
tivi tesoriori © impiegati. E c'è 
zio. Sollevata la questione, un 
i fa a proporre nel Maf/no una 
some Se ce ne ave 
i, i balli, le 
gutrazioni di monumeati, gli an- 
rito è di onorificenze, ecc. e, in 
sconfinata umana vanità, 
osta risponde spiritosamente 
corriamo i poveri, si: ma pietà 


Alla qu 


la Sorno: « Si 


scutere. Ma il iatto 
danaro, vuol dire 
. Tutta În questione si ri 
passare da una tasca in un'altra. 
Non è auche oro della miglior lega quello 
-he ci ofîre l'amico Carafa d'Andria col suo 
Jromanzo /nrano?... Per ora, non si tratta che 

i un aumunzio, ma chi conosce il pronto in- 
fgeguo dei nobile commediografo, deve essere 
Serto che uon surano egli avrà domandato al- 
H°Arto un altro dei suoi sorrisi. Senza dire 
trizi musicisti, poeti, pittori, ro- 


È perîno matematici (come il duca 
Mi Caianiello, che è fra gli insigni della nostra 
Università), diventano patrizi per un altro 
\varso 0 preludono a quella famosa resurre- 
‘ziiono napoiocana, che è nei desiderii di tutti. 
'Tì fenomeno è consolante e degno di nota. 

A proposito di artisti, anche quisi farà del 
Bernini usa commemorazione: ma quando?. 


nenica il Panzacchi parlorà dei Prome:s 
i al Filologico: vecchio argomento che 
ender nuoro. Domenica e lunedì, 


‘A la Gaspara Stampa di quel buon duca 
Adaloni, che fa giovano fino a tarda età, 
ito festoso aleggia sempre in 


è sempro una ric 
per chi se la gode, 
modo come un al 


vr chi la coltiva, 
specala. E' un 


moneta, ma allegramente. Spe 
‘riamo che di questa moneta ce ne porti molta 
il’anno nuovo. Troppo si è pianto su quest'al- 
tra mise-a, Î poveri di ieri saranno i ricchi 


di domani e - orceranno da gran siguiori. 
Utin 
n € 
L'o: * » dai russi caduti nei 78 
cos vi80 17. — È giunto il grano 
duca N quiato n Doima-Bagisché dal 


Steri a si è tecsto a 


onori mi 


sondato dai dignitari di Corte 
i, ricevette soiennemante 
fera fono di quattro su- 
a homo dello Czar. 
Baufragio. 
in seguito a collisione col 
vanore inglese Mov è som- 


fan” 


© tarifie per Cuba, 
vr Ver. IS. — Le nuosa tarifle doga- 
ati pe « “li Caba sono generalmente in- 
fariori di oltre il GO 0/0 alle’ antiche tariffe 
‘spagnolo. 


Diete in Austria. 


Vionne, 16 — La Wiener Zeitung pub- 
Dica on | 


imperiale cho convoca pel 28 
sorrent tatte le Diete, tranne. quelle 
della Dvzia. Istria, Tirolo e Salisburgo. 
© compromesso austro ungarico. 
Vicona, iè (5) — La Commissione del 
Compromesso ha approvato i rimanenti arti- 
coli della Couvenzione commerciale e doga- 
male con Ungheria. 


ico non le vedeva e non ne 


è «da 


CRON CA_ITALIANA 


consorzio 1 


Orsini Raronî, 
stico pisano ha 

odustria e 
È vittonitori di 


questa provi 
ja stesso 1 


va parte st 
provi 

a 
are: scuola di pomotozia di 


si rod 
i ocali 


— Il nostro 
i all'orfanotro! 


conte Farei 
è visit 


ieri dell’ Istituto 
Ziudicato ai professori 
ogia Università il 
‘d'oro, me 
opera 

lo concorso 
cui la vito 


ora aperto a tutt 

toria riportata 
importan: 

versità nell’alt 


la distingue. 
DA LIVORNO 
Tonteto suleldio — Ale Assiso. 
ra l'imbianch 


Stramazi 
pubblica nssis 
— Alle Ae 
certezza, 
l'arres 
La catisa è stata 


che’ l'opin 
0a tutto ciò si p 


Ho paura di 3 
— Osgi un: 


Îl Suo stato per altro è grave. 


Da ancona. 


Sono attesi il 
ì conte Pucci, Bon- 


Somunali di Perugia. 
Domettina arriveranno gli on. 
9 iti il ospitano di sa 
aida dovere 
mt Gazzurelli e. al pi 
ndato a restituire la visita al cor. Alagna 
o di porto 
era delle dame umi 
Îore tutto di seta: porta 
di Savoia e il priîi 


ata la croce sabauda che 
tn più bella di tutta la 
della signora Elena Sc 


Tì drappo è rinchiuso in nn artistico ci 


Una p 


fano di 
laroro dell'artista cav. Vencosiao Moretti. 

reca una dedica d'occasione, ss 
o signore don: 
va a bardo. io di 
Oridi con quello di Perugia 
arozo a bordo dell’Umbria a 
a: [a cerimonia della consegna 


BA GERSVA. 


Guardia co- 


— ‘Pelegrammi da Lon 
dra sanuntiano che una terribile tempssta nel- 
l'Ocezno fece naufragare il piroscafo Aflantie în 
viaggio da Svanzea a Delaware. Questo vapore, 
în segui ‘ura dell'asse dell'elica, foce ripe: 
tuti segnali di soccorso, tanto da esser avrici- 
mato dall Idtone Il 
per tre vi rimorchio. 
rinuneiar 


da riduria in fia di vi 


a, indi 


arena un trono avrebbe in- 
Îito soîto le ruote un ragazzo 
tredicenne, se la guardia municipale Frattini 
non si fosse gettata. coraggiosamente sul binario 
è non l'avesse, con imio 
tratto in salvo, 

la notte del 


nor Canessa, 
genovese, trovandosi a Milano o percorrendo una 

dito da qpinttro teppisti che tentarimo di de. 
Faberio. Il 


fanessa con un colpo di meolver ne 
feri uno gracemente e mise in fuga gli altr 
fl tribunale condannò ieri due degli aggressori 


alan 


09 di ee 


mandò assolti gli altri due. 
> AVELLINO. 
11 tretdo — Usa guardia di PS. strogista — par lozue. 


Avellino, 17. 
freddissima ha 


(Gai). — Da ieri una tramontana 
fatto abbassare il termometro fino 
co! freddo ci sono svegliati gli 
Infatti un tal Braschi, testò a 


antichi rancori. 
ha voluto 


si l'appantato di P. S. Strini, 
e gli ha tirato due colpi di rasoio, sfregiandogli 
il Yiso. E col siedo, tanto per riscaldarei. si è 
dio al centro della città, în 
incendio che minacciava 
se stato 
» coll'accorrere dell'autorità. Non say 
dcio avremo lo sviluppo delia bai 


sviluppa 
im grande sta) Ù 
dh attaccare i palazzi vicini s© non i 
Spento subi 

babietola per.jo succheror per legale € convo: 
cato. per il 2). un meeting per una sottescrizione 


di 100) ettari dei proprietarii della provincia e- 
sclusivamente per în piantagione della Î 


tota dn 2u0c 
Da CITTA’ Di CASTELLO 
xdre Agostino da Wenteleltre. 
steito, 17. (R.) — ferì scno finite le 
chiesa di S. Fran- 


la fede la <j 
la carità verso Dio, la carità verso il 


applansi accentuavano | 
salienti delle varie conferenze, e gli a 
Vevano #0 nella piazza, dove si. 
Moltitudi -e di popolo, che il tempio n 
a contenzse. Sì erano preparato in ch: 
delle tribane, ma si dovettero disfare: 1 
l’addoboo della chiesa rimase sontrios: 
‘Padre Agostino ha promesso di true sn sor 
gio: © così l'infaticabile canonico } 
feve il merito per aver condotto » buon 
tatto cit, superando difficol 
Shi avrebbe dovuto, per Pt 
Si acquisterà nuova benemerenza. 
re gni 


GROI 

H zorernatore dele 

in tribunale. 

diuanlo Mactini possiolo una 


L'onorevole 


‘Assisto il costrattore Mai 
Tomassini ; il conventi 
lio Pie 


la di un vescovo. 

La Stampa pabblitava una corrispondenza da 
Milano del cav. Leopoldo Bi in cui a pro- 
posito dei fatti di maggio si affermava che l'au- 
torità ecclesiastica avera inflitto a monsignor 
Bono: vescovo di Cremona, una pena disci 


SET 
so-senatore Luigi Ronx, il corrispondente e il 


s'interessava 


cao 
Torino e di Milano. 
no 


e Quinte e Fuori 


di pubblico 

approsent 
tanzi appariva afolia: 
azione del- 


rara di assi 
dell'Zri 


store all'andecime 
tanto il Ci 
Ma lese 


tuttora nella memoria 
del pubblico nostro e 
appena l’annun 
lo Petites Aichu è ape 
parso, la gente è corsa 
A prendere i buoni po 
i. Le due picci 
ritoraate tal quali fre- 
sche dì giovinezza e 
di eleganza nell'ope- 


bata per trionfare, e 
hann 
1 sm 
pre con entusiasma 
Ficremndo gli oreoch 
e la musica spiglia 
ta 6 graziosa e gli occhi p 
messa în iscena © por la corr 
costumi. 
fon è qui il caso di da: 


retta del Mossager 
noteremo soltanto che 


si fecero meritamente 
‘applaudire,il Marchet- 


ti sotto le spoglie del 
generale Do If e il 


Fineschi in quelle del- 


l'ordinanza Bagnolet, 
nonché 

chetti © Del Lago @ 
l'Acconci. 

Il generale De If 


una commodia in quattro 
Pasetti, Lu 

‘ene attra 
retta © giusta 
pieri, I 


Mariani Z; 


Rome. 
va notato che non 
amento dei molti 


1 ia cronaca della sera 


mancò il benovolo im 
spettatori, i quali fi so al lavoro 
vollero in ultimo salutare con ua applauso 
‘autore che mostrava tanta felice attitudine 
al genero dinmmatico. 
Veramente la commedia apparve pi 


nelle 


intenzioni che nel fatto;' qua e ià vi si no- 
tano buoni spunti drammatici, ma spesso so- 


praffitti da soverchi particolari che nuocciono 


alla semplicità e all'efficacia dell'azione, e, 


sopra tatto, aila chiara determinazione dei 
caratteri umani. Troppi personaggi vi sono 
nella commedia del Pasciti che si preoccu 
vano di apparire uomini avidi di spiritosa. 
gini non sempre comprensibili e di parado: 
non tutti ireschi ed originali. 

Cosi in alcuni atti l'aziono langue; così ia 
linea del lavoro si perde. 

Pure ammettendo il carattere di Luciana, 
che per l'offesa mortale recatagli dal marito 
nell'ora delle prime © più schietta confidenze, 
si prefigge lo scopo di offendore, volenterosa, 
sò stessa, il suo pudore, la sun reputazion 
serbando” quell'innocenza che anche prime, 

-- fi torto grave delle apparenze, ara stata 
1a; il personaggio, per lo soverchie 

di chi si enmpiace, risulta troppo di 
maniera, troppo amico di quel parlnre a sen- 
tenze, che le donne passionali in realtà non 


largamente applandire. 
alta chiusa fortunata è certo 
‘un lavoro genia) 
setti può dare al pubblico, il quale ha mo- 
strato ieri sera di saperno valutare l'iugegno 
è lo buone attitudini». ia 
Molto gustata fu anche la 
— veramente eseguita più che medi; 
scritta con geniale senso d’arte dall’ 
gio amico nostro, il conto Cesaro Pieri, 
la Luciana il Masi osilar3 il pubblico 
con la brillante commedia il Come 


{ pie 


applicabilo alla Resurrezione di Cristo del ma>- 
stro Perosi. Teri sera terza eseoitzione, e terzo 


‘elamoroso suecesso. 
Stasera quarta alle nove, 
TEATRI. 


domani ultima. 


Costanzi (ore 9) — Les petites Micha. 


Watte (ore 9) — Zazà. 


Nazionale (ore 9) — Le cinque pa: 


mondo. 
aianzoni (ore 9) 


del 


Torquato Tasso. 


aietastasio (ore 9) — Il viaggio dei Ber- 


luron. 


Eldorado (oro 9) — La cotta. 


novo (oro 9. — Comp. 
Scalvi 


SS I gta 
NOTA SIBILLINA 


Acrostizo di ie 


EDER 
8 3 sE 
(SR a 
Logosrifo. 


8.0 giuoco noto a! 
8: Oppur Vossignoria. 
Di 


Î per caso è Ange 


gnia d'operotte 


pub 


5. Jo scorro in Lombardia. 
4. Da me sî sa che estrazzono 
dell'olio a Rho, a Palluno, 


È prescritta la China di Migone 


Per ogni etade 


inza distinzione. 


CALENDARIO DPORO 


Lunedì 19 dicembre — 
gio — S. Dario. 
Lev e alle 7, 


nata Bonann 


‘Aquila — della signora Gini 


nessa d'Olevano, nata dei baroni Nolli di 


— della signora Edvige Vi 
Afereuria] 
fariaa 


Berardo — S. Remi 


di For — della 
i di Perugia — di 


ipe di Castagneta, 
Carlo dei principi 


nte Berardo Fi- 


Massima 12,6 - Minime 


Le cuesiue pubbliche. 


no lieti di constati 
arsrr 


questuo pubb 


nee da noi sc 


buso è 


condan 1 
bbiano inco 


rata l’anprovazione dei lettori, come 
Sinno fede lo lettore che nbbinzio. rie 


incoraggiarei 
ci crediamo uti 
quella che segue, la 

i concetti da noi es 


* questan pubblici 


continuare su quest 


il 


approvaz 


Je deriva in gran parte dai 


io si collega bensì alla 


dhe non sono tutti 


ma stagione sì presenta alla po- 


chiedere il rimpatrio, 
‘ato lavoro. 


col 


infatti a presentare a uno di quei 


è danaro, un buono di 


stanza fica sulla via di Cap 
©oÌ pretesto di vendere eeri 
ge 


lla Società 


sola sami che 
po le Cass © che, 
molestia a quanti 


rsino ad insultare le suore. 


polizia per ogni isolato di case 


fe Congregazioni, le Soc 
juestue autorie. 


simili e tra le 
i, lo autorità 


lovrebbero deci. 


fine si combatte e coglì altri 


attunaszio stesso. 


Contidiamo prefetto Serao che 


hi la fa equella di chila riceve, 


Le sarò grato se vorrà pubbli 
Mi croda intanto 


licare la presente. 


Suo dev.mo Ettore Fienda. 
Consiglio comunate, 


Il Consiglio comun: 
pubblica per domani 


Ricevimenti alle ambasciate. 


Tanto l'ambasciatore di 


Spagna quanto 


quello di Francia avendo presentato le loro 


redenziali al Re, il primo i 
‘secondo l’ 11 


27 corrente ed 


sica veramente ottima. 
signorina Tilde 


Maio Rosati. AI pi 
molto il giovine maestro 
lino. 

Eco della confer 


x 


do nella s: 


pubblica 
importanti 


issimi scavi. 


cariche del 
Di 
elettori. 
Al momento d’andare i 


‘Îro a segno. 


cav. Augusto, Trompeo 
Valle: 


sono prasentati 


La 
Berlino ci 


Cappella Sistina, 


infiuenza così er 


deriniva « il monumento 


apprendiamo che 
icevuto incarici 


Osg: 


L. un po” per posa 
lo di giorno 


Conferenza 


Il 
fessor Cabor 


di 
ha tenuto 
variando 


boni, 


più della 
— D'istrateli 


imaza sono 


19. Monsignor A. Bartoli 


Porestieri : Letteratura st 
23. Prof. cav. A. Murino 
ordine all'igiene. 


cultori di belle arti baani 


blea generale nelia qu 


vato il consuntivo del 
del “90 


Earico Di San Martino 


sto - Azzurn comm. pro! 
car. 


A mez: 
noto che 


attino, si fece della m 


Annina Forino coadiuvate dal baritono 


delle schede non era ancora terminato. 


generale comm. Giovanni, Meng: 
naldo, Nani cav. prot. Raffaello, Traversari 


co, conscio dell'importa: 


Consolani in via Ti 


Domenica iS Protessor Pr 


Torre Sanguigna è Torre Mellina — Lunedì 
Commento della 


Amutori € enitori di belle nr 
I componenti la Società fra 


inno proceduto all'elezione 
‘he. IRisultarono eletti: Presidente 


io - Bompiani prof. Augusto — Re 
sore dei conti: Cantoni comm. ing. Vi 
Per ta fiera dell'Epifania, 
di un manifesto il 

licenze per occupazione 
pubblico, che di consueto si accordano 


Essa si trova attualmente 
ham a Parigi 


ascita 


rotratte 


Applaaditissimi gli 
Milanesi e Ada ed 

zuor 
sedetta e si distiaso 
signor Alfredo Mar- 


rza Maruechi 


su' tompio di Giulfo Cesare. 

Josito delle notizie da noi date sullo 
Î Foro Romano, il 
2i> Marucchi ci prega di chiarire che 


proîes- 


ua conf 


nza dar 
Cesare, dis 


appartenuto 
‘© restituita 
con- 


Tiro a sezno. 
Oggi hanno avuto luogo le elezioni delle 


1S61 iscritti si presentaroto alle urne 637 


macchina lo spoglio 
Le 


avv. cav. Eugenio, 


is colonnello cav. Giuseppe. 
1 probiviri. 

Por la nomina dei probiviri, gl 

allo urne in numero scarsis- 


elettori si 


inte sulle crea: 
ni e specialmente 
no di 


tomila lire per 
ppella Sistina, che 
collettivo più gran- 


‘oso della pittura del rinascimento italiano». 


il modellatore Co: 
dai principali musei 


© verrà esposta m 


asraria. 
Stamani nella grande sula del Collegio Ro- 


i sotari il pro- 
la seconda sua con- 
o di nuovo e mag: 


;a nutrizione delle piante. 
coltatissimo durante la 


alla 


è stato, 


gli 

dall'as. 

in 

nde e guidarli 
î politiche e 


le seg 


Vene 
Fisiologia umana 


10 tenuto al gal 


dell'Esposizione in via Nazionale rina 'assem. 
dopo aver appro. | 


198 @ il prer 


— Consiglieri 


Ca 
pobianco avv. car. Filippo - Moraldi archi. | 
tatto Vincenzo - Ponzio-Vazlia comm, Ere 


t. Francesco - o: 


indaco rende 


ce 


casione della fiera dell'Epitania, la quale avrà 


laozo dal 1° 
Circo Agonale. suranno 
DS, 24. 50 @ Si del meso 
di polizia urbana. 


al 15 del prossimo gennaio al 


rilasciato nei giorni 
corrente dall'ufficio 


Le statue del palazzo di ziustizia. 


AI concorso per titoli 


delle statue che deb- 


bono servire d'ornamento al palazzo di 
stizia sono stati ammessi contododici scultori 


di tutta Italia. 
Per Roma sono î 


renti 


Dies 


Rosa Ssstilio, Rondoni Alessandro, Ratei 
Mario, Sericoli Silvio, Spalmali Osgar, Tra. 
bmochi Giuseppe, Fripisciano Michele, Valente 
Libero, Zocchi Arnaldo. 
| Cronaca spicciola. 
| Grave ferimento. — In una casetta di va 
| della Scals abitano i coniugi Salvatore e Amalia 
Scarponi, i quali subatti 
ratore Giuseppe Verdetti. — 
Teri sera l9 Scarponi, ritiratosi ubriaco a 
incominciò a litigare con la moglie, 
now voleva seguirlo nuovamente 
certo punto Io Scarponi, vinto dai 
Fina è cipi replicatamente la mogli 
in Soccorso della disgraziata accors w 
Verdetti e anche su di lui lo Searponì si» la 
sua ira. 
Îi Verdetti e la 
delta 


O una stanza al 


di vita 


bestiale macito riuscì a f 


e Giulio Mastrianni, abitante fn 
>pra un tavolo una bo 

33 alle Jabra bevendone il cone 
dova el soltato neutro dute 
sto prescritto al bambino pe 
nente Una malattia che egli haaglioe 
a ben presto assalito da atroti d 
"Trasportato all'ospedale 
cino fa sottoposto alle più amoro 

Versa però in grave sito. 

“'iu'una forvace aila Vall 


di Saato Spirito e i med 
ondizioni. 


sone di 18 anri, son 
malviventi che armati d 
nali, tolsero foro 13 lire minac 
‘avessero riferito la cosa alla p 
rezza. 
Padre e figlio Raganello, appena ziunti a Roma 
dopo la merZanotte, 
| alta delegazione di po 


di mor 


tre sono stati 


ati 


Chinaglia. 
Due sedute anche oggi. 
Forse perchè non sia sospettata 

contro il riposo domenicale, od anche per dar 

tempo ai deputati devoti di ascoltare la m 

la seduta del mattino o 


tardi: alle 10. 

Ecco l'aspetto dall'aula in questo m 
Alla montagna depufati 1; al coutigno 
al terzo O; centro sinistro 1; centro de 


nei ire settori di destra l; 
sioni e nell’emicielo S;' al 
stri 1, l'on. Nasi 
Si comincia con l'’annunziare la si 
capodanno, che ministro e giunta 
hanno preparato per 3) 
poste e dei telagrafi: l'organico 
tato andrà în vigore proprio da 
Esco dunque già 
(del 
C'erano dei fatti personali, ma ca 
mancanza dello persone. 
Avanti: restano gli ordini è 
dopo le dichiarazioni del minis 


ico delle 


piegati delle 


i presentatori (dice l'on. Chi dsi med 
simi, lî ritirano. Îl solo che sseista è l'ono- 


revole MORPURGO; ma il mini 
contentare presto anche Ini 

Eravamo rimasti al capitolo I°. 

Dopo il discorso dell'onorevole Nasi, par 
rebbe che non rimanesse altro c 
plice lettura dei capitoli, intercal 
cramentale è approvato del pre 

Ma non è così. Proprio al so 
al personale straordincio — 
pariano gli onorevoli NOFRI e SANTINI per 
gli allievi meccanici, © l'onorevole s 
tario MAZZIOTTI sull'opera sua al n 
delle poste. 

Replica l'onorevole NASI brevemente e sod 
disfacentemente. 

La Camsera è rumorosa. Il num 
cresciuto. Saranno una sessantina 
e suì loro banchi @ nell’emiciclo ssn0, 
cosicchè la voce degli oratori si svolge coms* 
um motivo 
tolio tutt'al 

mpagnamento, 
L'onorevole. FULCI NICOLO 
varo che i depositi della Casse di 
postali sono assorbiti dal tesoro. La cosa ha: 
un po' allarmato i depositanti, che poi non 
henno tatti i torti. Come ci {a sapero il I{l- 
NISTRO, quei risparmi ascendono a cinque 
cento milioni. Ma non corrono nessun. peri 
colo. C'è una legge Luzzati la quale dispone 
che quei milioni debbono essere distribuiti a 

ie Casse per farli 
Mtre 7 
vole MAIORANA 6. per gl i 
telegrafici succursali dull'ou. DE FELI 
i iattorini telegrafici, dall’on. MAT 

genti. rural 
ina fermata di parsec 
Persnò l'on. Matteucci si dilunga a 
il servizio pi 

2 per lo rela: 
ciali in continuo progresso; e pe” » 
buon servizio è 
bene gli agenti L'on. SANTINI 
divittara © 
agenti rurali 

L'on. ROMANIN JUOUK siateressa per le 
collettori:. Ì 

Il MINISTRO 5 impegna di 
vedere. E l'ordine dei giorno Sc: 

ccettato © al qualo aderisco Mstt 
provato. 


E per 
UCI 


sdiaco e prov! 


È * postali; GRECFI e MU 
Parlano per l'ufficio postala di Milano; MA 
CINI non rucie ch da n carico 
dei comu 

Lon. NASI è tanto bene intenzionato per 
l'afticio dî Milano, che ha c.luto edero con| 
gli occhi suoi, recamlovisi senen «ne nessuno 
lo sapesse — il che dimostia che a0n sempr 

ministri viaggiano per î bunciett ([leril4) 
Si è persunso della necessità di procvolero 8 
provvederà. 

Altre raccomandazioni sul sers 
provincie in VOLLARO DE LIETC. 
mente per la Capitanata e la Calnb: 
cune di quelle provincio une 
lano arriva dopo 60 ore 
rebbe a venire da Pietroburs, o 
comuni che non hanno servizio poifale di 
sorta. 

L'on. CAU-PINNA raccomanda î servizi ms-! 
rittimi per la Sardegna; l'on. DE FELICE} 
vuole la Valigia delle Indie = Si 
vorrebbe con lui anche l'on. Reale; niî, 

tutta la sua bene: 


Ma anchi ei ssi I° Î si 
Ma anche meno possi! Pelìour è un Î elogio per la condotta sempre corretta tenuta 


ctamane di leo io Sent esame mmrsoene | ULTIMI DISPACCI |sptinnirane Cn 


Nofoaal Gallery. 


a È vato alia Casser 
sansegnò al comandante Schiaf Pre (Gragny); — la st; 


c1 stri telegrammi particrlari). erchè pensa che non 

‘e della commendn della Stelle i» È e Re, LA Dain aa 
commenda della Stellit fio spionaggio in Francia |N}imaiizi ne 
falsi documenti — I segrati| — Lon. Cri 


a finanza. 


VOLLARO DE LIETO : 


forma elstioralo. 


a al Presidente 


ea i Dosnattiua allo ore 9 e messo si riunirà a 3 iucile Lobel — Lo spirito pub- | oila Csmera di muare al 
no ne andrò. idoe | NMentacitorio la Commissione incaricata di e ere la de 
e I no di legge presentato dal- )- 
s ù loux contro i brogli e contro le can- x incaricò è LL 
protesta. stare contro = 
ao quandi si È 3 = 
Sn rene sietà dal pubblico, allarmato per le sorti del- ile Cosa incredi 
SEnei el disegno; il quale, come abbiamo | esercito, Hel quale vgni ciora» viene i e, ciò che na 
e a destra le | già detto, incoatra gravissime obbiezioni © Veservito, del quale ogni giorno visne în saresb= la morte de sì solfato di 
0 a fali che ad alcuni ispirano il dubbio che sia | U"t irsima IS soda. 
uti e li trovò esutti. = per artivara innanzi alla Camera. Li pubblica tal i. — E 
n'altra sost "x “Altri però cralono che, dopo modificazioni | proposito molto attendibi capa sante are 


pi 
alle quali l'on. P. 


loux non sembra restio a | a tras 

consentire, gno di leggo potrà ottenere | L'accusato principale sì cliama Victor 

l'approvazione della Camera. Deeri E! trentenne e servi già lodevol- 
Progeiti di leggo. melito -sercito. 

Durante la seduta pomeridiana della Camera | Ora faceva l'elettri 
stro del tesoro ha preseni i a 


— Mi si afferma 
richiamo a Roma 
a'o sembra sia ri- 
propagate dai 


icista, ma questa mon 


è mani dal reclusorio 

© che di quanto era che una professione apparente, prescelta andiria. diano cone molto migliorata | Stò Liauere 

Sese per gi l tenza, della dai o de De Andrei | Rio fluente dll'anma Sreneliate e 1 
qua sario nas im egna della bandi menie guarita ©" 
Decrion non ba mai saputo. anita e nil nt 


»revole PELLOUX. 
Riusura prima che 
putati ci 

overno è zeppa 


Rimase qualche tempo d 


— in questo momento 
Jeduta stante, all'una- 
‘are al suo siud: 
nvasi im Ancona solle 


i ugine ita tardiera 

: DI I suoi superiori si erano avvelnti arata rai ente telegramma: 

a sile osserrazioni lata velati. da |‘ < Consiglio « terprete pensiero 
ta: po delle si che | cittadicanza saluta nave « Umbria» a 


T ‘0 all’ono: ‘anza | che sua bandiera sre: sempre sui mari 
a intendo di rinunziave a i è, ma- alia olo di libertà, di civiltà e giustizia ». 
esente; = Ù n css onstatare che ill Le feste di Ancona per la conse- È 
ses trae qu N gli di carta co Si = x 
P politica | gli di carta cn | gna della bandiera alla regia Diret Clinica di Pisa 
mera ra bioppia, mala | ! nave “ Umbria Per richiesti { P. 


Stati esteri 


132 pom. (M. 


fasta al Casì 
muero il com 


nti us mpiet 


consegna della bandiera. il 


lente della De; 


‘nie È toro spl e il me " ne di 
ti ongrevoli suo p suna n sa soldato Le. | Pos ti a tutt 
soduta, i quali Viceversa. bile | Cip are ion sini oggetti î che in tal 
Bravo Benissimo £ al ‘ent a SE piglia 
i pi angle Li aerea MASS Antinori, la quale dico. cred 
È ne degli ani lette în velluto. bla 
mo cou vali vardi fu ammiratissi 


ae x soit ayîa t 21 Ancona 15, 


10 più di cento. 


di ov 


Non mi sono ingannato: £ proprio quello i Isirappe 
foglio dell'on. Pelloux: egl Sealal a Ra 5 sl atta dell'Uento 
presidente, con la forma » lo- a x pito #29 | 

nore, ec pfesentazioni ulliciali, appena | CaPisoa perché 


ra del processo verbale 


ARONI an 5 È Rossa 1 della regia nave cav. Buono 

ma simist È ezzo 7 È orondamente l'udito 

10 queste generalità on ciali mi marinai fa- 

inuindere al lettore in che si ‘0 dovere per tenere alta la È 

e. il'quale sì va scalando use alica offerta dalle gentili 
e dame nmbre. 

Salve dell'artiglieria di bordo 


rio. e assicuri 
ranno il li 
diera 


» rialza Pal 
sno i process 
suti; e per di 


e) € di domicilio 


i ilaa che Ren n quella d "lei Cappuoci 
c cond la marcia reale la bandiera viene 
era zi agita Dall'oltimo. seti Silente pi ei che È Ministero adi ra commozione ed applaasi 
“ovole Prinetti ed altri pro #4 fesor 0 l'emendamento, ma se 
Sia oa wa ana maggioranz Fatoli e Dante, Ver 


sta, aopoggiata dalla 


nerebbe crearla. igsciase è fallo ac- 


din po anche col presidente che non frena $ a 


Fel 


ore pulato 11 22 novembre u. s. È avvenire della marineria 
ì I quae oramia, con un crescendo aut REI o ente compromesso. bbe an patriottiche parole per 
lamestan lia basse a dritta ea mancina | - Da Ln 6a vata sullo vegtralità di M&- Ile Marche e dell'Umbria. 
fino a scuotere l'onorevole Zanardelli, il quale | coduia 6 ona ai commenti, e la mm. ve saspico mi accordi, e sull’ap- io emette un triplice urrà al Re, 
A N n NT n quasi compleio del radicali © dei s0- ed ail'Umbria È 
; Bresso il banco della commissione, discor: godo la necessità di 1 sn sontuoso lunch com profasione di 
rono Prinetti, Carmine e ione ha iucaricato di for. sitrazione:1 pagna. Gl'intervonuti visitarono la nave 
H Al si riprende la seduta, | queste mo lficazioni una sotto-commiss Laraltuazione Io-eamneo a ci pagnati da; ciali che esercitarono 
seria eil MIRRI sorge a dar rar | composta dazi on. Di Broglio, Giovannelli @ RE De Mad 
7 Lara gioue della sua relazione. Maiorana Giuseppe jone interna dipende | = 
+ Nei paesi Il reporter. La Consulta Araldica lione pra R. nave 
Tevole Taconi i repubi H S1 dicetubre si riasira, por l'ultima volta | £ into de nei din 
Araldica so Eee imbro. fi 


erao, per udire 


: la ratifica della 


Ta Salto) MOSTRE INFORMAZIONI |posoi ii 


la reinci 1 barone 
AI Quirinale. 


‘Parentesi. L'onorevole Vacchelli presenta de : affari pendent Cortes La morte di un imputato — Un bimbo = volte aa mis 
qualchi 0 di legge. mani S. M. il Re Alunoi seg \ Madrid si conta molto sull'aumento del- { bruciato vivo. 
L'onor ‘ma dei decreti e Ai pr ilito avesimo luogo gli asata | I° Uniti, che real- renze, 18, ore 4 pom. (P. Alle car 
i : per TR umissione di posti di aluuni— [meno va sempre più delle Murata cessata di vivero stamani 
A revole Sciacca della Sc ggi S. M. il Ro nel personale dine dal © ci | è allo re Salvadori, uno «ei princijali ac 
tare contro le modifi a ecatori priticipe D. Fe ice Borghese | l'interno. alle mporranza rocesso per uccisione del cav ‘Tito 
i commesse dai giornali a_ proposito di 10, presidente della Deputazione pro | Verso ia fine deilo stesso rn ‘uta A Soinnello per vondetta 
! accordo. Naruralmente, le notizie pubblica vinc: Antonio Cefaly e comm. ing. Giulio | luog» gli esami dei sogretari Non è » > che le nw elezioni, le | po! rderete, la discussione del 
Lo Zione & consiziiori di nr-fettara suo inevitabili in Spagna se si vuol | processo alle assise di Firenze era pressochò or da 
lonorevola Rizzetti si ass da minata quando venne rimasdato, per legit- | - qrmpnzr T7 
== "a site quo gone ind. pe io | STEDILITATIONE DEL LATTE 


\ PTa tribuua della stampa ride, pe: 


tuzione 


ROMA 
za S. ignazio, N. 126 


Il fanciullo Aniello È 
dispaccio va | cadendo sopra un bi 


pe di Napoli, 
tan Mar: 


ozioni d'Impiogati. 
Cretiaui: di sapere che 40 
del personale di prime 


& quei commis: 
È segreto giurato, hanno cre- 
- fare qualche cenno delle discus 


lante | velis 


rissime ustioni al dorso 


RELIO Vaccheria Modello 


ali, S5sit- | Si 
Gana, DIL * 


Consiglio de 3 dal ministero dell'o x in-|r +e deratri | Per la difosa della Firenze antica. = ì 
Ceretto lo scopo di vigilare sl tenderebb» che, oltreché pa stamo {Sten vattt | ssriiesze, 18; ore 4. (P. — Lgiore fuori Porta S. Pancrazio 
Tignale o par. merito aureo di > nti, parte pet | pomeriggio pubblicano una lettera abba: Latte sterilizzato a vapore - Latto 


Îazione n parte perchè 


posita Commssione cons ‘aca del sindaco ma: 


Altri geni entrerebbero in seguito a 


mo non scremato, Îiltrato e re- 


Ta parentesi è chiusa. 


pur 


stro dell'interno ha ch: 


È - poi; | farvi parte, quando le funzioni del Consiglio rue del rale (een Ie ri Si r 
SOCCI ci rimena al bilancio. Egli | farti ben precisate, abbracciando tutti gli | sto provredimeuto, il parere de! a dente dell’ Associazione a difesa di Fir Gcalo,— < Latte umanzzstò Gant 
Voccups che di provvedimenti... 0 PI a 5 n “n A 8, bambini ed ammalati - Latte 
use oe e e ii (| SIG problemi che si connettono ille POPE, dei Consigli» di stato. Aicritao, 18, oro 12 45 dae initial 

La i Siono alla guerra. I due Consigli, quello dei troburgo si afferma essere ti Ti 

The vede con la sua ientee giudica secondo le E £ È 


î consi n Zenerali e quello degli ammiragli, st comple in 2- | clusione di un prestito di fiore: 
idee del suo partito. Pgli consiglia pure qual: | Srebbero, essendo ormai dimostrato che in È cia per riorgonizzan tazione contro i 
che rime P rea di guerra l'azione dell'esercito e della Falle lezee La questione di Candia. coto di distruzi 


eno ‘bbe in molte circostanze comuu tale istituzioni i Stici dette vorei 
gouo (legx idee radicali), anvichè la marina Sarebbe in rcostanze comune, | 1500 sul È (Sch) — I dell hi 


ide deg» stati d'assedio. i i Stato in proposito. 
ide deg pit deri imnovo; ed javero &lil Stamaoi partito) per) Napoli 1l prefetto a parete 
Melli on È possa fare im certi argomenti. | comm. D» Ross. È lori, scorso avvertiva che la condizione 
Sire FOLITTI. n: Discziore d'Italia a Vienna conte | fenerica perché trovi applicazione la suddetta | propria iniziativa 
Wi con at 2 è pardto oggi alle 2 e mozzo diresta- si eche esista un ento morale e soggiun- Italiani cd Inglesi. 


iva per Roma e Provincia 
TELEFONI 
Cooperativa - Società italiana n. 1598 
di consigliere del prin- | Olirarno. Il marchese Torrigiani termina la —————@@<@es""% 
a Dos, cl porio di consigliere del pri: | Siiizicra armando che ile agitazione è | roma — ALBERGU IBRIRU — Ro 
Reriade e a Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) 


ttà, che sì credono de- 
Arrivi © partenze il ministero nuovam 3 i Consiglio | CO n ni ito ni | stiaati sparire neli- nuove demolizioni di 


Una commedia nuova al « Sanzoni - 


Camera è numerosa @ ascolta e Aperto tutta la notte 
i Mente per Vienna dove giungerà domani sera. >.riino, 18, ore 15. (Sch) — Le di Milano. Cect gd 
non vaole leggi iuove, Da 50| Alla stazione è stato salutato dal ministro UP ricevono dal Cairo che în caso | sittamo, 1S, ore 4 pom. (F;). — Ieri sera, | “Ci mero da L 1,0 = L 250 per persona 


Lore setuto andare avanti con le/leggi | degli eute a lai v al Manzoni, sì rappreseatò per la prima volta, 
ami si è OMO dre si sono passati dei brutti | L'Italla contro le mene carlista. . isole | nell'Er centi | lx commedia di Wolf intitolata Quelle che si 
cho vi nec “Tlrarmora, né Minghetti, nò | si ha du Madrid che produco impressione per la ci rispettano. 


tutto compreso. 
"amen 


parent, ne altri omini ivsigni (dl art O | sarorrenle în quel SOA eeeroosttiano di | Scion i i SL 0A icova moltosino public, richiamo | LE TOSI io irieomazoi È 
0 sono reni mai a calare USO | Ki a fELTerZERe Tito cho | palin core felici, pf | Vicomar IS ore 19.9 (E > Da ad | Invero ottenne a arigio I OITIRR [piane de ae 
SE coreane di bo si peleapo | vediornte trota VEN iva mana | Mot tetto, in ese, cuce | Re Gora dii opta dati prete | 200 conati cre ico rione [EE RIONGHTE  Giipaioro 
dalllnerzie lot, Giolitti oggi pare l'oator@ {les carlist, contro l'attuale ordino di cose in | indagare pe la iter ‘Sebbene senza dotazione | sila ‘doi Masnazi. Il presidenta di que. | © aortica la giudica come una collo | LE POLMONITI \Sttà si Torino, di 
Siino poee pi afipata delli Simeto. cme precisamente infor | 20% 18 sata dall'autorità competente creta in Goito ‘Fiboc] Katy, (ba iennancnio/ e | ZETA e Simiuzia a ciodì | 1, TIBERCOLOSI 33 

on < puo myocare leggi militari per quale | mazioni da Parigi di tre sell CES Santo asbn ee o Ti pipe Ode |  Piacque più dagli altri il secondo atto; per 


che inciiente avvenuto in maggio. (fiamori, eni de iilora smentite troppo irettolesa- | È confratelli che si rifiooe ai cere rie DIE driaciasiona ini caf l'antore. ka 
disappro:nzioni a destra e al centro. Bî@bo! | mente ‘dal Governo per mezzo dell'Agenzia | iuisse iresunzione che la confraternita non | escono pure dal pi messo di tronte ‘= CR = 
all'estrema sivistra) di Stefari ibbra personalità giuridica, © questa presunzione ministeriale îm Spagna. rivalo, cospargendo questa scema di finissi 
Ca At: on sono serviti che a mo-| 1 nalazzo Ducale di Venezia in pericolo. | non potrà cadere che di fronte alla prora indub: La crisi minis e Sri TS en 
DEI tei partiti estremi quando | 1 MAIAZZo o Baccelli, informato da parecchi | bia del contrario che si, desumene dagli atti di | Madrid, 18. — dr e Ottima la massa în scena, ed eccellante l'e- 
fare rispettare le leggi. assurto Stilo apprensioni che si nutrono per fondazione o dagli statuti regolarmente approvati. { dente del Consiglio, “58 lomani d selon, specialmente da parte di Tina Di 


5; or 1 delle ai i isinistero soggiunge (circolare 8 novembre | il Consiglio dei ministri, gnerà all 0% di Flavio aAndi 
2 eve_avor sentito Leuorevole | le Condizioni di sicurezza del palazzo Nice È pongo (Creole I pote che | si crregtinto lo dimissioni del ganinetto. Si | OTT222 © clio 
GATTORNO È ci IE cpndizioni dear prima di conoscere le con- MO daoefo ul pradente | GIUTSSESt crisi serà laboriosa. 


Lotevole Giolitti un benissimo! che provoca | ciusioai in proposito della Giunta Superiore 5 tenuti presenti. i prin- 
la miùiconlialo "urità nella Camera che ha | cile Belle Arti, ordinò te raficamente al ERSES DA TORINO i 
capito subito l'equivoco. | l'architetto Boito a Milano di recarsi sul iuogo îì casi in quali > co] me 5 la Grand S a 
Ro ear Pallone i iti di Milano — PIO | per ispezionare fi monumento di colle regia La morte del se Dal i mancan: | ee, conse mne eri di ii foffg per siti da ne 
ezio Giolitti — i latti di Milano mon ci S&- | dell'Adri legnamente orgogliosa © ri- si 3 ‘africa. PSE e ita cut importanza si puo giudicare Enorino elegani 
== Lim n avendo personalità. giuridica, son privo Loi vagoni. — Il sale per usi indu- ri poet 
Dalla destra sorgono patrimonio »- 3 " robprescatata dagli articoli Naronnsment. 


È ervin); Nausse (Dottor Sadoy); — la sto- ‘tagione ed cecasione. Camp! 
Cambiamento di domicilio. — Il ca- (— E' morto ieri | (Ott, Chervial: Nasi (NEI Sansa © Navara na 


i n ista della Real Della Vedova. | ft st:12125), Nacarre (tl. Courteauly); Naundorf 
Gute Siti ou gabinetto nella stes. 'Montmenti Maria Viti: | (Li Sci (Ca Daarandy cola Resta cit 
Sas Gondotti al nam. SÌ p. p. palazzo ar. | ria Carlo Senio See (a Ctrl 


dinegazioni © ripro- 


Franco in tutta edin 
siasi Stafo del 


“ APPENDICE DEL FANFULLA | ‘2 


Cldorio Dando 


AVVENTURE NELL’ AFRICA ALGERINA 


Romanzo DI 


GIULIO VERNE: 
ta pertTalia alla Casa ed: Peghero) 


sul piatto e decorata del 


del piro 


so, 


si fa partenza © 
sul molo di Fronti 


era seduto in quel punto 
î suoi addetti 
aro per il pi 


so del suo posto ed aveva infilato 
‘a lo pieghe della salvietta: po- 
monogramma 

e pella tema che un 
cambiargli quel-buon 
davanti alsuo 


i lanciò uno sguardo 
della stessa fatta 

a leggere questi 
— Eustacchio 

i suoi tre posti di fronte a 
ito sempre dal figlio 

nò “sul 


i minuti al: | v. 
giatori in ritardo | è 
0 avrebbero fra poco | gel 

. Ieapi | tiva il ca) 


cresceva di minuto in minuto: con una voce 
impaziente egli andava ripetendo : 
e perchè tarda?. 


bianco fuggivano dal tubo di scappamento, il 
Pra pronto alla partenza, mentre il 
macchinista regolava la macchina evassicu- 
rava il perfetto funzionamento dell'elio. 

Tn quel momento la signora Desirandelle 
comparve sul cassero. Più asciutta e più pal- 
lido del solito ella sarebbe certo rimasta 
chiuse rella sua cabina per non uscirne du- 
rante tutta la traversata, se una fonte prfoo” 
cupazione non fosse venuta a punzecchiarla. 
Presentendo che il signor lentor non era 
ancora a bordo, ella nonostante la sua ripu- 
guanza voleva domandare al capitano Bu- 


— Ma non viene ancora !. 
che cosa fa dunque 


scema il figlio di Desirandelle, sembrando non 
comprendere aDutto perchè il padre fosse in 
preda a quella straordinaria agitazione. 

— Non vedi niente il signor Dardentor?... 
n è arrivato ancora?... 


randelle credeva 


n 


i e indietro sul | avesse voluto accordare iltradizionale mente arrampicato scaletta di ferro 

Era ATE iero del: l'ora di tolleranza — ciò che non si fa quando Sgrò agli pri ponticello coperto 
Firgdes sobvegliava i preparativi del salpa- | si ipo della [rica di un dite ne 2 cpl chiami 
mento. sare! ‘senza il signor î z è. 

rece lpci Da tanto l'alta pressione del vapore faceya _ Ghe cosa. volete? se brasca= 

La zione del signor Desirandello | tanto lata pressione del mepare facre si | nente colui cho la dopo Dio era il padrone 


con una voce che guizzava fra î suoi denti 
Cole sc olgure fra 


nuvole temporalesshe. 
— Contate di partire?... - 
— Alle tre precise... e non ci manca che 


un sojé minute. 


— Ma noi abbiamo uno dei nostri compa- 


gni di viaggio che è in ritardo... 


— Tanto peggio per lui. 

— Ma noa potresta aspettare ?... 

— Nemmeno un secondo. 

— Ma si tratta del signor Dardentori.. _ 

E pronunciando quel some il sigaor Desi- 
vuramente che il capitano 


20 non pensàva a niente. Barach d'aspettare ancora il viaggiatore in | Bugarach prima si sarebbe scoperto poi a- 
già signor Desirandelle andava 6 voniva da do. o vrebbe fatto un inchino. .__ 
‘emità all'altra del cassero, girando io | — Ebbeno?.. — domandò a suo marito. — Chi è questo Dardentor?... non lo co- 
dal molo di Fro: lo ‘alla strada | Non è venuto ancora... — le fa ri-|nosco! È 
dava la nante opposta del vecchio | sposto. — ll signor Clodoveo Dardentor... di Per- 
‘anatario avrebbe potuto | — Ma noi non possiamo partire prima che | pignano. DIE E 
parte ed una lancia in | Dardento — Ebisene, se il signor Clodoveo Dardentor 
vrebbe potuto condurlo | — Tuttavia... sano non sarà a bordo fra quarînta 
— Ma andate dunque a parla: senza il signor Clo- 
delle... vodeta bene che 


fo non 

1l capitano B 
ciendo un con a poppa, 
non sembrava troppo facile. in que! momento 
. AI suo 

con ai 
tendeva 1 


Signora Desirandolle — 
mò il bnon uomo, masso così alle strette — 
e si preoccupa tanto di tutti i suoi în- 
eppure bisogna che lo 
fare, se questo diavolo di Darde: 
qui fra cinque minuti? 
Marcello Lornans 
vano un mondo all 


îl momento per 
l'ingiun 


randelle a cui la 
porporò le gote p: 


leto a prua 
i precipitò piutto- 
10 sul eassero. — 
amò la signora Desi- 


part 
ndo im- 


— Il capitano 


—1 nostri posti sono già pagati... 
Ta signora e ag ill'ideù di dover 
perdere l'importo della traversata da Cètte 
ad Orano divenne livide. 

— La brava signora inalbera la sua ban- 
diera1 — disse Giovanni Taconnat. 

2° Allora è sul punto d'arrendersi! — coi- 
cluse Marcello Lornans. 

ella si arrendova, non senza però 


gerà 
prendere magari a Marsi; 


suoi genitori 
porio. ta 
Quanto alla sig: 


Desirandelle, essa ebbe 
lare, in mezzo a un 


pi produ: 


n alle io del vecchio basi 

"iciio lanciava lle sue ntte ostina tt 
mantener libero il nel caso che un 
altro vapore fosse ‘venuto a presentarsi dij, 
di fuori. 

‘Una volta ancora il signor Desirandelle gixj 
una occhiata disperata sulle persone che ax 
sisterano alla partenza del piroscafo e l 


spinse fino all'estremità del molo di Peri 
gnano donde avrebbe potuto spuntare il il 
tardatario... Con un'imbarcazione ancora sa. 

Are 


rebbe stato in tempo di raggiuog 


giltes.. x K 

ai mia cabina... la mia cabi. 
morava con la voce illangui 
Desirandello. 

È il mazito, seccatissimo da quel 
tempo, annoiato dal frastuono, avreb 
leutieri mandato a quel paese il signor 
dentor e la signora Desirandel! 
più importante ora era quella di 
donna nella cabina che non avrebi 
mai abbandonare. Provò a solle 
su cui ella si era la 

lente. Rius 
vita e aiutato da ura 
Îa fece scendere sul pi 


Li 


ia 06 


Hd | 


e inser 


‘ad artistiche crom 


= SH 
FISRPEPRPPEPE 


Il CHRONOS dell'anno 1899, iustrato de finissime fé 
L itografie, rappresenta le diverso} è 
età dell’uomo, ossia: la fanciullezza, la giovinezza, l'età 
virile, l’età matura e la vecchiaia. Contiene inoltre una 
Bi poesia intitolata « 22 Brindisi » musicata È 

pianoforte dal maestro Mancuso Piazza. Di più un'ele 
gantissima copertina che lo rendo un vero gioiello. È 


n 


agina 


gina importo. 
Ciaudio 


straordinaria semigratuita in Quaria pesi 
ndite, "i 


N. 96 — Roma 


rca di le 


a] 


sì manifesta, ginsi 
ione con sorprendent 


te, speciaime: 


canto e e sul sistema nervoso arrecando 


Sì ricevono in pagamento 


Ej Si vende a cent. 50 la copia e L. 5 la dozzina, da 8 
(} 4, MIGONE © C. Milano, da tutti È Cartolai e Ne-[È 
gozianti di Profameria. Per le spedizioni > 
D Bociote raccomandato cent. 0 68 pila oe © ef] 

francobolli. 


Trovasi presso l'Amministrazione del FAN 
È FULLA, in Piazza San Cisudio, 96, Roma. 


Walt: NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 

POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coî Swuc- 
chi Organici preparati nel La- 
boratorio Sequardiano del Dottor 
Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli 


sito opuscolo intitolato Mir 
i spedisce dall'autore a sen 
l’increduli si dà ia facoltà di pagare dopo ini 
completa guarigione, mediante trattative da convenirs 
asclusivamente coll'inventore prodetto A. Sa 
Mergellina n. 6, Napoli, (casa propria). 
Prezzo dell'Injezione Costanzi L. $ e è 
{j tivenerei per chi non ama l'uso dell'Iniezi 
E 50 confetti L. 3,80. Prezzo del Roob antisifi 
liquido, gradevole al palato L. 8. Per adulti 5 flecon, per 
bimbi uno. In provincia aggiungere cent. 50. 
In Roma, presso il farmacista Angelo Plinî, 
Tor Sanguigna, 15 e presso la Ditte A. Man 
di Pietra. 
CR IRA 
g. rom. ©. 30. Idetm. Roob. Sal. p. g. 10, leg. q.ier. 
306 fum. grammi 57. 


Verifica delle estrazioniRappresentantitii. 


atquatissi  - fee spa 
iprestitoa premi e ad intere: 


‘he entero) 


|Piazza Vittorio Emanuele, bjroria 
| LIVORNO (Toscane) [ietm, 
‘al quale dovranno essere in- 
{vinte le distinte chiaramente] 
le dettagliatamentecompilate. 
| La spesa sarà în propor. 
Iziona al 


5 Centesimi 
la parola 


lavoro da farsi 


LODEN - Giacomo Dal Brun - Schio i 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
tagli per vestiti, si fornisce Jstituti — Collegi, Guardi 


Ulster; Macfe 


GIACOMO DAL BRUN - SCHIO] 


Fabtrica stoffe impermeabili tutta Jana enza go: 
ma. Presiiato d unico Stabilimento brevettato. i fialt [fi 
gd all'Estero. Stoffe inodora, igieniche, colori naturali, ro, 
bîiste, raccomandate da celebrità he, mantenendo 
trelli, Palamidoni, Mantelli, Mantellin: 
Ip 
ro il collo, 


Emannele, 3, si spedisce 
una Busta profumata per 
ecc. — Campioni e Cataloghi a richiesta. 


BIANCHELLI| 


AL 


radi © corti. 80 anni di 


a dal Consi 


50 | 


Acqua 
tanee, L. 3 le duo bottiglia. 


negione. L. ® la, bottiglia. 


Mandando, per ogni pac 


posta! 
cè merce al preparatore GHINO Bi I, in 
iranco in vutto il Reguo, col Regalo di una bottiglia estratio 


biancheria. 


Ta Rome presso i sigg. Ricco © Matorozzoli, Taboga e Mantegazza. 


CHELLI 


iTÀ BENIG 
in commercio da oltre 280 anni. 


afa o Lozione etrusca a bass veretale. U 


@ Benigni. Polvere di riso sp 
lio Seni 


orîo Benigni. Unico prodotto per i = È 
igienica. Sovrana delle tinture istan- 


Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze, Specialità per abbellire la car- 


Presso tutte le principali profumerie del Regno, 


To. +00 
medio . 
de 


LIIIGE 


ROMA - 


= = 
SERE 


crescente suc 


ivorno, Via Vittorio 
per fazzoletto, 0 di 


in più dell'importo della | 


Griacomo Ballario e O, | 


CORREDI DA SPOSA 


e Piazza 


DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI 
in Telerie di Lino € Cotone, Tovaglierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie di Lama e Cotone bianche e colorate, Tappe, Tanta, 


i Fianelle, Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. ecc. 
ino e svariato assortimento — Prodotti delle più rinomate fabbriche. 
ROMA — Via della Colonna N. 


Corso, 44/-443-A € 


nen teccea' il suo 


L. 1,09, 


» L25 


» G,SO p. 
» 0,95 


le richieste 


OLIVIER 


di fama mondiale 

Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 


a: ‘ANNO =rx° 
ironia D’ASSOCIAZIONE 


sti dell'Unione postal. | 38 4? 9,0 
citi mon compresi nell'Ù- 

sicno postale. . . + +50 25 12,60 
Direzione ed Amministrazione: 
IAZZA $. CLAUDIO, N. 06 


PUBBLICI 
RSI ISS 
a 

È del Piazza a 
tinte A e e o 
laptvas + Malsr suse 


Centesimi & in tutta Italia 


rtedì 20 Dicembre 1898 


Arretrato £@ Cent 


rcitp, che cerca nel culto della libertà il 
slazione. 
nostro passato, per ciò che sia onestà e rispettabilità di 
0 una spiccata separazione fra noi e i vecchi partiti clie non hanno 
i vivere e che boccheggiano agonizzanti, per preparare il partito 
inare e studiare oggettivamente nomini e cose. Questo partito, 
‘© araldo modestissimo ma sinceramente devoto, seri 
no mai tramontare, ma scriverà sulla pi 
le scienze politiche e go 
uomini fra gli uomini, delle nazioni fra le nazioni. 
ifizi, il L'anfulla vivrà, grazie a Dio, di forze proprie: non 
‘9. L'ix:teresse oggettivo dello Stato costituirà la 
e a quegli uomini che di cotesta ragione facciano 
erà la lode. Se no, no. Le diserzioni ed i voltafaccia, le 
ntenersi al potere, le com 
, le macchinazioni settarie, le campagne 
versarii acerrimi. Nè la nostra opposizione 
‘anche dovesse ferire uomini, che ebbero con 


reranno în noi 
terebbe quand 


trasformata quasi la redazi 
e, e con la cooperazione di scrit 
ioramenti si vedranno fra pochi giorni, e 
rtanza Cel servizio telegrafico dai pr 


gli avyen azzettati con garbato umorisu 
ger he quelle... non fatte ! 
coi pubblicare ogni domenica la pagina 


‘a la collaborazione dei più illust 
ale del Fanfulla rap 
a immaginare nel ge 


î e noti 


e. E così ì nost 
nel Fanfella il giorno giornale Jetterario insie 

pirento del néstro programma r è spese ingenti : e tuit 
gi sorride la spera.za della vittoria finale, che p 


politico 


no è un 


mi del secolo de 
e, se a quesio ri 


la frate gu 
ersera ba 


il FANFULLA. 


L'INGRANDIMENTO 


Fanfalla. — Avo'e una colon 
essere la base della colonna. n 
E lettori. — Vogliamo essere abbonati per un anno! 


CONDIZIONI DI ABBONAML 


» n33- n anl7- n » 9 


|Stati dell’Unione post. 
Stati non compresi nel- 
Di jo che offro Funfilla ai suoi abi 
i ingrendito, a servizi perfoti 
pati avranno, poi. in 
Iuetrato pel 1599, scritto appositamente da 3 
Infine c'è la terze, la grande, la n 
cola nella sua grani 
Tutti gli abbonati anni 


bolante sorp 


asscciaziono concorrerznno al sortzoni 


di ai 


‘ercio AL PREZZO DI DUEMILACEWTO LIRE. 


la rinomata Casa vonde In cs: 


‘e — ha ua andamento velo 
2 quarantacinque © 

gno di sì di benzia. Il consumo della ben: 
a tre cavtesimi di beszina chilometro di pereorso. 


‘ sui tricicli delle 


cattive non incontra alcuna dificoltà. - Estantel 
pendenza considereyali conservando una velocità notevole. 
eni potenti può essere arrestato istautaneameni 
iguali allo splendido cei 
2, ed è oro generale di ledi 
vita la fortuna di potere spendere la co 


Monito è 


te a proo: 


s n eontanti 


LIRE MILLE 


gole amminist 
zaenti periodici 
Scena Illustroin (Editore Pollazzi) per +, L. s.— fil cui abbonamento costa L.10. 
‘Rivista d’Italia (Ed. Soc. Dante Alig] Oo > > » 32 
Ta Stagione (Ed. Hoepli, piccole; . . . + + >» » D > 
La Stagione (EA. Hoepli, grande "p. > » » 
1l Mondo Umoristico (Edit. Verri). "o » > > 
4l Romanziere illustrato (EA. Sonzogno) » » > » » RA 
Giornale dei Viaggi (EA. Sonzegno) . . + + » » » » Ù 
La Novita (Tesoro delle famiglie) (Ed Sonzogno) » » ». ». 8: 
ao (Eà. casi ro rata pi >. A 
fessaggiero dei Fanciuîl: ‘Fà. Calzone)» 3 2 
La Rivista della Moda (ba. Galeone). » . ._ > » » 2 
nin x 
| Fanfelta, Piazza Sen 


(E 
Ca 1 


Per aFhonersi dirigere cartolina-vaglia all'Amministrazione del 


in così | 
e ua brivito di 
. e sui 
i istintivamente, 


posto; ma il posto è stato pagato caro, come 

una prima rappresentazione di uno spet- 
facto a Roma, il paose nel quale i prezzi 
toccano cime altissime. Se dura ancora un 
po’ così, i teatri sarauno fatti soltanto per i 


l'illustre uomo avavi 


HL NOSTRO PROGRAMMA] P 


Per credere bisogna provare; bisogna pas: 
saro attraverso alla scuola doloros: 
ferenze per erodere a quello degli altri, per 
avere pietà dei mis 


terrore corse in mezzo all 
del Governo. Qu 
tutti si volsero come per c: 

gio: e giova sparare, nel 


E speculazione, non ostante che non 
sì trattasse di una prima rappreses 
dovuto pazare molto caro il bigliet: 
dire il riporto. Per la rendita italiana si 
pagato fino a 20 
pagato pure abi 


isogna sapere che 
Jor Rvere di esse un 


nale di Pistiob 
l'invasione di Mangascià noi no- 


per le altre si è 


Ho detto che non sì è trattato di prima 


ovo, non | 


sieno tolta le stonature; 
beno la parte ch 
nel mondo per non pigli 


fede 
* Î 
pria bandiera tutto | 
i insegna nella grande implacabile | 


degli anglo-egizian 


istrare le forze 
È le forze sono 


n 


il rumore delle 


Il sultano di Za 

30 quale commenda al comandante d 
na: edella distinzione acco: 

mi congeatalo di cuore con l’egreg 


datagli 


tto per trarne | 


con quali armi colp 


: avendo fatto a tampo a scap 


conferimen 


di quella maestà nera o cioc- | 


lento ma continuo 


f ORNO PER forno 


lo parole, il 
nei» forma- 


provando eriprovan 
modo di usdlire da 


iarvi fidenti, ma voi doveta 


generosa, subi 
dice ghe la situa 


ln tutto il Regno: Anno L. 15 - Sem. L. & - Trim. L. 4,50 [invec al es 


proposta dello C: 


stare le passate 


| l'Unione postale: n »50- » 25- n 1250 
ne IO RA loro 


Como si vede 


quanto l’Inghi 


che faranno pervenire direttamente al- 
brano disposte 


PAmministrazieno del giornale, MOR OLTRE IL 15 CERNAIO 1059, Il prezzo di 

DEL GRAN PREISIO che verrà elfottuato 
Nogii uffici del Fanfaila il 20 gennaio 1299 alla presenza di una Commissione 
Bonati o di un regio notaio. E li GRAH PRESO In che censiste? IN UNO 
SpierD50 TRICICLO AUTOMOBILE A BEUZIZA della Ditta PrInztti e Stucchi, che 


ia calma e alla pace pel mo- 
ito. Diamine, col freddo che fi 


la calma del momento ela fiducia che la c 
100 sarà turbata per qualche tempo auco” 
giovano intanto a infondere lena @ raggio | £ 
flutti coloro cha si erano spaventati delle | 


finanza, che erano state | 
paralizzate nella loro azione da auelle della 
vanno ripigliando co 
Î miglioramento ch 
tuezione politica, 
to e cazione appunto 
10 della situazioae mo 


gio e pensano 


DESCRIZIONE DEL PREMIO 
slo automobile a benzina della ditta Prinetti e Stucchi — modellato sul tipo delle 
to automobili francesi e che nella sua ta costruzione la una riconi 


incimenti, ma siamo 
ggiare per 


Èì diametro, in modo che anche sopra strade 


sua forza di 1 cavallo e 3]4 supera anche Muzzone, il quale ha diretto a quel test 


dalle Muse La 


imma dalla Casa Ri- 


in molo da evitare ogni deve a ciò appuuto se la settimana pas. 
ione che offriamo in promio, sono già in iù attiva e, in taluni casi, quasi 


îa loro perfezione e pei servigi che rendono 


tempo, soste@mta, e s> la specula 


avesse mostrlfo di avere precedentemente. I 
ssi papaveri della finanza 


soprabito colo» vardo pi 
di seta nera che girava 
collo come la pena 
tempaste », e con tanto di enorme cos 
re all'occhiello. 
E i loro disco; 
di voci fioche d'oltro tomba 
| che sparse un momento n 


viretnve che non intenda ritirare !l triciclo autemebilo riceverà a volta attorno al 


inci ! Noa è un comp 


i d'ogzi danno la immagine 


sa facendo, hanno creduto di n 
ioni gli abbonati del Fanfulla ge- ‘ie mercato per moderare la spesu- 
farla @ rimanere al suo i 

posto di combatti 
L'alta banca hi 
si approssima © che, se non pi 
Juò avvenire che le 
‘quando occorre che si 
Le liquidazioni quindicin 


dovranno riusciro n° una pro 
| come i mazzi di fiori ti 

i sagrestia, e che il sog. 
metterlì sull'altara il gi: 


ja pensato che la fine dell'anno 


Malgrado i tentativi, ar 


deil'interno uon na potuto provocare alcun voto 
\vremmo parlato, neanche per 
moto assai tran 


adi 
Durante la sedut: di elevare il 


vio svolse, fra la deferente 

Camera, un suo ordine del £ 

rando di considerare pericoloso 
Ititudini malconteni 


jpe all'alta banca mule 
Ile varie parti. 
raccomsatò nl Go- 

fascia di Cassio | gotare miracolo di dirsi d'accor: 


intente soddisfacenti in 
lazione è rimasta al suo Cale 


IDA 


Voti alizi telegrammi partie 


tazioni | yy cessore di 
massima | gi Robarto Rampoldì nell 
hetta.. Cordiali se- iazione naziona:a dei 


E ierì, per acclamazioni 


inento è pol muse: samblea generali 


nella carica. 
'E meritamente, perchè l'onorevole 
tto. d'amor 


così benamarita eppure così mal 
i e dallo persecuzioni dei pr 


ministro Baccelli. 


Da un pezzo Nuazie Nasi era preconizzata; 
gretario di to ed egli nei giugno |. 
per sottosezi È gi 


ministro addirittura, 
‘abbandonato da tempo quelle fila 


‘esso nazionala dei liberi docenti, tenutosia 

forino nell'ottobre scorso, è riustito com'à 
riuscito, e se î voti di quel Congresso anranne 
un effetto benefico per ia cenerentola. dell'in 
‘segnamento universitario nelle discussioni che | 
si preparano alla Camera sul magno prozetta, 


ealilesalitazio ovo fece lo sue primissime armi 
molla politica. È 
‘li suoi discorsi più recenti si ricordano 
15 in difesa di Crispi il giorne della rela 
Gicno dei Cinque, e_quello bellicoso, pron 
ciato da ministro, risolto al mare, 
di Tauisi a 
a 
inanesso con un palmo din, Nasi, 


hi. n 
‘acchi. aL 
è in polemica archeologica e gli 
andar rettitiehe nî giornali che gli 
dire cose da Imi non dette. | Z ti 
clogo valentissimo; i giudizi suoî 
si zzati e non in Stalin 
‘0 dove — seconde 


Îo ereditata l'autorità 

A i ha un profilo abbastanza 
10 che è il Nasi del 
‘o comunale di parte 


2 proposito di un graffito rîn- 

ino, allermò trattarsi di una 

8 ‘a della scena del Calvario, 

i. è torse con maggior fondamento, 
invece di una scena di 

prof Marucchi do- 

sare, ma il dubbio 

Cristo, o di saltim- 

ireto che non è precisamente la 


i, a proposito dell'av- 
i tanto Ancora sì discorre; 


L’atroce guerra canto 
‘Tra Sidney e Radini, 
Che con tre amici il santo 
D'AliTe, alfn fini. 
Sonnin che nell’ essenza 
Aspira sempre ognor, 
A quella presidenza 
Ch'è pur lontana ancor, 
Volge lo sguardo amico 
Con docile pensie» 
All'avvecsario antico, 
Ovverosia di ie: 
TI quale aila sua volta 
Covre è oblivion 
La finalmente sciolta 
Grave opposizion. 
Tutt'ira si cancella, 
Corse ciascun suppon 
Per questa muova © bella 
Paciscazion. 
Di ci” solt:nto fremo 
TI general Pellonz 
Porocchè stando insieme 
Glì nocciano di più 
Quei due di cui la paco 
guerra, su per giù, 
lui cho sen dispiace. 
Oh povero Pelloux 


> N 


n 
CLODOVEO DARDENTOR 


Avventure nell Africa algerina 


GIULIO VERNE 


(Vedi appendice in quarta pagina. 


è Note torinesi 


Le noie che dànno i denari — Come Tamagno 
ue noze d’argento — Un'espo- 
ne di giornali e ririste. 
Torino, 17 dicembre. 

raccontino tanto tanto mo- 
ni, il maestro ci raccontava. 
‘one il quale era sempre ac- 
coll’anima sui denti, tanto era 
o delle sue ricchezze. Un giorno 
linanzi nd un ciabattino il quale can- 
alleg , seduto davanti al suo da- 
o. Îi signorone gli domandò se guada- 
0 per cantare così, e il ciabattino 
(e che cantava appunto perchè era 
povero e non era preoccupato circa l'impiego 

dei denari. 
i Così è e 


Vi ricordate 
rale che, da pic 
Xi era un signor 

10, Semi 


pitato al Comitato della nostra E- 
Sposizione. Il poveretto si credeva di poter 
‘appeza appena tirare avanti fino alla chiusura, 
4 era allegro; poi s'accorse che aveva un 
avauzo di fondi di lire duecentomila e più, e 
Giventò acciglizto; ora s'accorge che l'avanzo 
sarà di 700 inila lire, e diventa di cattivo 
‘minore addirittura. Che fare di questo deraro: 
Fn ltalia — ed anche all'estero — le esposi. 
sì fauno coi denari degli azionisti e dei 
‘ni e Si terminano sempre con una 
considerevole. A_ Torino si sono riml 
tegralmente gli azionisti, non si è preso 
soldo dal Governo e ci sono 700 mila lire 
‘di avanzo! 
sto caso anormale ha procacciato al 0o- 
‘ato eracutivo un'infinità di proposte. Pare 
«he la gente non possa veder tranquillamente 


lo per gli abbellimenti 
che sì dividesse 


trebbe fare un'altra Esposizione (magari !), 

5 almeno organizzare festeggiamenti chè val 

10 ad attirare una folla di viaggiatori a 
Forino. Ma tinfamola li coi progetti L'essen: 
ziale è, che un nucleo di avvocati, chiamati 
dall'onorevole Villa, senteuziò che gli azio- 
nisti non hanno alcun diritto di dividersi 
‘ l'opime spoglie», © perciò bisognerà pen- 
sare ad una buona destinazione del marsupio. 
Ei a ciò penserà una prossima assemblea, 
resiaduta dal duca d'Aosta, che dovrà aver 
fioso prima che termini l'anno. 

x 

Francesco Tamagno, il Cechin dei torinesi 
ha celebrato in questi giorni lo suo nozze 
d'argento con madonna Arte, una signora 
molto bella ma molto capricciosa,, che_ qual 
che volta non si ascorge di chi l' adora e 
lasts abbandonato nell ombra. MA con T. 
magno questa signora fu così generosa, e g; 
stamente, che lo scelse a suo compagno e non 
se ne distaccò più. Perciò gli artisti, suoi fi- 
gli, doverano ben celebrare le nozze d'argento 

mest'anione. 

ll'ietopio? Il Circolo degli artisti. L'ora? 

« quella che 
che per Torino è sen 
diane. 

Tamagno fu accolto sul limitare del tem- 
pio, © nell'anticamera se vi piace meglio, da 
Un duecento soci acclamantilo come gran 
vrano dell'arte, Ma quanti di 

riconoscibili 


da protegonisti delle opere in cui il diro fa 
roreggia. Vidi il. pitto: 
fore, pronto a fer echoggiare la « 
era un Gioglielmo Te 
landato, ma 

niente; Deliani vestito da Lohengrin. 

immaginate? e Sambuy da Falstaff, ani 

rubicondo del vero? Bistolf. il fo: 

citore del premio degli artisti 

si era trasformato in Pro) 

quella trariaz 


posta di tatti 
popolari di cia: 


grosso) dei 
Quindi com 
intti e delle 


con espres: 
natore Roux evocò i più bei t 
il Bersezio... ma li coi disc 
perchè del resto non 

Tamagno ringraz 
artista a cui non è 
del bel porgere, e pi 
ringraziamento dell 
arie su arie, rc 
ognuna di esse diceva 
non voler cantar più, ma l'orchestra del 
colo sì mettera a strillare certi « motivi » 
da fiera, da baracche di saltimbanchi, da balli 
di orsi, che Tamagno era costrat 

ittire quella baraon: 

bile mestiere di far acc: 


- Quasi ad 
ntirsi stanco, di 


norevole Villa p tratta di una 
sposizione di giornali e riviste promossa dal 
signor Masserani. Ve ne sono nn po'di 
i colori: politici, umoristici, atis 
tifici, di modo, di ricami, ecc, ecc. stampa 
in Italia, ia lrancia, in Toghilterra, in Spa- 
gna, in Germania e... in altri 

Corto la Mostra non è completa, tuttavia è 
interessante lo stesso, ciocchè prova come il 
giornalismo abbia in sò tauta forza, tanto 
gore da solleticara il senso della” curiosi: 
‘anche nelle suo manif i più imperfotte. 

E con questo mag 
cio punto. 

Bertoldo. 


“ CRONACA ITALIANA 


DA FIANNZE 
Al Circolo Artistica — Por un tentato ric 
Firenze, 18. — dersera ebbe luogo |’ 
razione dei nuori loeali del Circolo Artistico. 
Intervennero alla simpatica festa il prefetto. il 
sîzdaco, il senatore Nobili, ino!ti artisti el ua 


o fiorentino, îl 
il baritono, 


pPausi il quarto! 
fa soprano Goc: 
plesso una 

— Il nostro tribunale ì 


del sig. di 
1500 lire ad 


‘Antonina G 
recapito. 
vita dalle perì 


Ta Dori ha ricorso în appello. 


DA GEMOVA. 
L'ausacissimo furto in tribunale » l'arrasta 


crescendo lodesolissimo. Dopo gli arresti ‘cia 
rosì del Ventura, l'assassino della serya, del È 
tinelli che uccise Vitorbise, e 
altri omicidi da tempo ricercati e mai acciuffati, 
oggi abbiamo gli aristi degli audacissimi ladri 
ce l’anno scorso rubar frittura la 
forte dagli uffici di cancelleria del tribunale, posti 
nel palazzo ducale, © proprio sopra quelli’ dell 
questura. Quest te conteneva circa 19) 
ila lire in valori d’ogni fatta, fra cui molte car- 
telle di rendita al portatore, compendio di un furto 
ingente e anche molti biglietti falsi sequestrati a 
i. Or bei È trovavano in 
stava per chia- 
dere l'istruttoria, quando il commendatore Farias 
tanto feco che riusci a avero il bandolo della 
matassa, fino allora aucora all Difatti, ieri 
riuscì all'arresto di altri tre individui. fra cui 
è è parente della serva del custode del tri- 
ir, adibita ad un.ristorante, che non so con 
quanta convenienza, si lascio. impiantare nei lo- 
iel tribunale, per comodità degli avvocati @ 
giudici. Questa serva avreblo date le chiavi ai 
Îadri che poi fecero il bei colpo. OF bene, in cass 
di uno di questi arrestati si rinvenni 
parecchie cartelle, compendio del È 
celleria, e ad un altro parecchi biglietti falsi di 
quelli contenuti nella cassa bte. E" dunque evi 
ite la prova della loro complicità. 

Stamani, Vico Notari, ove avvenne la perquisi. 
zione, era tutto sossopra, perché la casa. peri 
sita era molto nota e abitata d: 
vera avuto che sparire cota polizia. Della brit 
Jante operazione adunque va data sincera lode al 
nostro questore commendatore Farias e lo. faccio 
SEA 

= lo ottima, impressione nella citta» 
dinanza la munificente donazione fatta dal signor 
Erasmo Devoto per dotare il purto di Genova di 
una stazione modi per prestare ni 
lavoratori le prime cure isgrazie acciden- 
tali, nei malori improvvisi. L'ill'ic:re_prof. No: 
‘varo ne assunse la direzione e il ssniripio con- 

‘mn adatto locale, a questa istituzione che 


cendondo dal tram — Per Pattaro di Natale. 
mete e = de Guarila cerro Pinta 
Livonse: LÌ. ur cegider giù dal tram, coloro 
poona Game Pe rete E' Tn peziooio 
di vita. x 3 p 
I riiiche quest'anno gli studenti hanno orga 
nima Toh Pascegziata di Denefieshzo per olriro 
i aeginare Bi poveri. 
Mg tane SEITE rano ced, © 
onde mntseagiata ha fiuttato ame bene. 
Da sIzA. 
aa è la questione dl'acgra. 
30 teatro esta Licza 
Tradunanza del Consiglio durata due 
ieri ebbe il suo termine; fa appre 
Eetveatiro pal 10 
Role 100 di 


che 


ato il biias 


lanci 

Finalmente para risoluta la questione dell'ac- 
qua del Vivo: la Giunta con 18 vati è stata ai 
torizzata ad 


Re, pare 
re Dt 


non sono bel 
pssa concili 


quanto pri 
no opera È se ‘sono rose 
adi Da MONZA. 
81 nuore campa di È 
Bionza, 18 (S 


DALLA PROVI 


ROMANA 
= ici peo, dere 
Sio pet 


Alla fas 
Sega 


aveva poca im) 
tevari a lun 


tato n infondata; e ch al più sì tratte 
rebbe di un fatto amministrativo kanzionato da 
ripetati voti delle assimblee, quale Vauto- 
rità giudiziaria non può dir null 

Quindi l'egragio avvocato di 
semblee parieciparono 
d'azionisti veri: del 
taste di leg 
tore 


astra che 


uni erano al 
ava la qualità ed 


‘Ripren 0 per poter punire i 
fatti suddetti bisognerebb» dimostrare che essi ab- 
biano causato il fallimento. ore invece die 
mostra che la catastrofe dell'Im si do 
vette ad una sola causa, alla ci 

Spiega a larghi titti le orig; 
febbre edilizia è 
in una fora 


i elocatoe dalla 


si terribile 


în questo esame 
condizione 


addebitati al c 
bancarotta 

Ma altra dimostrazione dell'insuesi 
questa accusa l'avv; Fabrizi di, cmmin 
nutamente l'opera del & 
al 18%, diretta ad assicurare la pe 

biliare nello condizioni dificilissime de 
mercato bancario italiano, (oruendola di un. so 
ido patrimonio di stabili, e quando i 
dio veniva nen insiendo narra 
pali creditori. per un x ble concond 

to esame dei fatti trova la nec 
Fottà fraudolenta: — Gua 
‘ L'oratore conclude il suo eloquente ed e! 

mo discorso, lanciandosi con calde parvì 
vero ri contro coloro, che 
citato inistrare! col 

bi MOR Solo: lo abbanio 
narono dopo jl disestro ma ostrono fargli accuse 
calunniose, ed affidando ai giudici l’unioo patri- 
monio rimasto al comm. Giacomelli, l'onore 

Il comm. Giacomelli è evidentemente commosso, 
© molti avvocati vanno a ra! ol bravo di: 
fensore. 

Dopo che l'avvocato Fabrizi ha terminato così 
la trattazione generale della causa, gli altriavto- 
eati tratteranno dei punti special 

Domattiva intanto parlerà. del 
della circolazione delle obblizazion 
Tachin 


Fra le Quinte e Fuori 


— Costanzi. 

Sala afloliatissima in ambedue lo repliche 
delie Pelites Michu. Applausi o richiesto di dis. 

Stasora altra replica. 

— Vallo. 

Teri sera, per indisposizione 

iani, il teatro rimase chin 

Stasera ultima di Zazd e chiusura della sta- 
gione. 


emissione e 
l'avvocato 


La Lo delle quattro rappresentazioni 
straordinarie di Sarah Bernhard è fissata per 
mercoledì sera con la Dame aux camelias. La 
grande artista francese recita con la sua com- 

ignia del teatro parigino dolla Renaissance. 

do Duval sarà store Darmont e l’at- 
tore Ripert sosterrà la parte del vecchio ge- 


piegati, si zap 
in tre atti di a 

A parte far giudicare un 
lavoro condotto con intendi seri da un| 
pubblico... d'invitati, e di farlo recitare da una 
< sezione filodrammatica », dobbiamo conve- 
nire che, specialmente nel primo atto, Ia cor 
media rivela nella signora T'artutari attitudini 


lolrammatiche non servono che... zi 
dilettanti : dilettanti-autori e dilettanti-attori. 
fon è proprio il caso d'una scrittrice come la 
signora Tartufar 
— La Bohéme a Parigi 
R. ci scrive da Parigi: 
< Dopo il Fidelio di Be 
M.me Rose debutterà la sera del 23 corren 
all'Opéra Comique, si riprenderanno lo rappre 
sentazioni della Boheme di Puccini che comin- 
ceranno il giorno e 
Un monumento a Delibes. 
avrà il suo monumento a La 
per opera dello scultore Marqueste. Il 
‘pito con moita sempl: 
consiste in una colonna inghiriandata, sulla 
quale posa il busto del compositore. Ai piedi 
delia colonna, Lakmeé. in atteggiamento dì can- 
sa di un mandolino in 
ha fiscato 


ore 9) — Zazà. 3 
zionale (ore 9) — La granduchessa di 
Gerolstein. 
Manzoni (ore 9) — La moglie di Claudio. 
‘ 9) — Il viaggio dei Ber 


)— La cotta. 
. — Compagnia dope: 


viso in terza pagina. 


TA ALL'ASTA 


V. Due Macelli, 86, R 


- 
NOTA SIBILLINA 
Log. dì fieri 


PESSA — DONNA — OL 
MANDOLISI 


Acrostico. 


ANCORA L'ACCATTONACCIO. 
Qual x del signor Ett 
F: ‘mino feri sara, ci fa to 
mare cull'arzomento dei boni di soccorso della 
Società contro f'accattoneggio, si quali il pub 
blico ha ormai concesso tun certo. favore, ma 
che — a quanto si ripe! parti — i 
men: 
Giò, 
In triste pianta del 
| cità è ancor 
E perché quello sdegnoso rifiuto ? Forsa che 
il soccorso è inadegna: à 
he si dà per ale 
Abbiamo voluto ass 
zioni alla Società contro l'accattonagg 
bene: sta în fatto (eil pubblico lo 
una volta per sempre) che fufti i pe 


estierante 


lavoro da una a d 
rorie) è soltanto per 0 
inabili ricorono da mangiare e 


di tutt 
boni si prende nota, e qua: 
ma miseria, la Società dà loro aiuto @ proet: 
ad essi qui dio. Nei casi urgenti prov- 
vede con medicine 0 inviando a dormito: 
rattoppare subito | 
che di nuove e som 
a quelli che ne hanno e: 

Quando dunque un m 


Temperatura d'ossi. 
All'Osservatorio astronomico del 


Il Papa ha ricevuto de! ca: 
arcivascovo di Parigi, una somma in dena: 
‘anchi, dono di usa siguora 


chiesa dei Ss 
terrà mercoledì 21 co 
una accade! 


om. Au: 
gusto Moriconi, masstro della Basilisa Libo- 


riana. 


ste natalizio. 
li, cardinal 
Prisco, gli ha inviato un'oferta 
vivo. 
signori cattolici di Palermo gli hanno 
mandato due ceste di agrmmi.— * 
Consiglio comm» 


Giuseppe 
li pesce 


è in seduta pubblic per diseu- 
lo modificazioni al regolamento delle 
pensioni del personale capitolino. 
La regina sI Bazar di beneficenza. 
8. M. la Regina ha visitato ieri il Bazar di 
beneficenza stabilito nella sala del teatro N 


cn nominò, soci benemeri 
limpia Marotti e il comm. Or: 
LnPine dei quali fu arredato il locale del C>- 
itato. 3 À 
Sa Società nazionale Pro infantia. costi- 
tuitasi in Roma per la pi e dei mino- 
reni, mira ad un alto scopo umanitari 
sociale e precisamente è suo proposito di con 
correre alla soluzione di ha peo ema di vi- 
tale importanza cui intendono gli. s 
Hinigtero dell'interno e gli studi di apposita 
Commissione reale d'inchiesta. | _ i 
11 filantropico sodalizio è quindi degno di 
ogni più largo appoggio da parte tanto dei 
scivati quanto dei vari enti pubblici del 
regno. 


Nell'assemblea gen 
etica mesi tanza, 
Tio presidente l'avv. Pietro Torti. A vicepre- 
Sidenti farono confermati il cav. Carlo Ange- 
lotti e il cav. Raffaele Prato. 
Furono eletti poi consiglie 
cenzo, Bonanni cav. avv. Luigi, 
naro, Cacciami Giacomo, Cara 
berinio, Carpi cav. Timoleone, Gi d 
briele, irdoni rag. Umberto, Larghi Vita. 
liano, Mastini Carlo, San Felice Bagnoli mar 
Senatra Camillo, Toti cat. pro- 
Venisio Isidoro, Verarlini 
fiaele, Giulia 
Giovanni 
La fenta per l'Educatorio Caetani. 
che in una delle prime sere di 
all 
elinda Si 
taria del Comit 
si possono acquistare 
uchessa T' 
ili. signora Sereni, signor 
îhesa Berazdi, signora Calz 
rara, siemora marchesa 
Enora Masoe di Vilantett,sigoo» 
contessa V. 
rcnesa Monald 
messa Pelle 


Marini, cont 
duchessa di Sern 
gnora Codini, si 
chi, signora Marai: 


al quale esp 
itazioni per l'on 


tre un a 
Contro le ferrovie orien 


io di seri abi 
il trattato p 


fra esa 
riti. i 
La serata trascorse calma. 
odia, 19 — fo un pieetiny tennto 
tigiani di Radosiavow fu v 


‘acquisto delle ferrov: 


dal potere, perché lacq 
tali mette in pericolo il pa 

All’uscire del Ra 
dei suoî partigiani, 


La polizia sbarrò la stra 


ra la folla Jans 2 contro la polizia, 


Madrid, 19. — Monter 


operai del collettore 
sta sono stati 


Esposizione campionari 
ra il Comitato di 


Un pazzo che mì mutila. 
T'avrocato Pietro Tassi, ex-maestro elemen- 
tare, direttore del giornale JI Corriere dei co- 
muzi, dava segni da qualche tempo di aliena- 
zione mentale incipiente. Stanott» si è alz: 
quattro, e armato di un coltellaccio 


stro, @ a tar saltara via Ì” 
banno pensato bene di mettergi 
une camicia di forza, non sia in grado 
di essere condotto al manicomio. 


Cronaca spicciola. 


lito um 


di così bella in 
nio i eni 


‘ntiva, che pr 
oîa a tanti pore: 
olo Savoia, ch 


ha 


te le borse 


blica si 

nitrato stanotte in via Lo 
‘Generoso Dio 
man, poco ( 


Questione îra di foro e il 
e. Il feritore sì diede alla fus», ma y 
nie airesiato: il ferito vene È 
dale di Santo 
= 


CALENDARIO D'ORO 


zionali ice i ix l'asi 
fia re venire in aiuto dell'asilo per î 
. M. ha mandato al Bazar uno splendido 

rogalo, del qualo è stata latta une rifa. 

La « Pro infantia ». 
_ Nella propria sela in piazza Borghese n. 91 
DE comiteto romano, della Società nezionale 

infentia, sì è adnunto în assemi 
= nto in bloa ge 
presidenta on. Prospero Colonna lesse 
una illustrate ed interescanto relazione che 
riscosse il plauso di tutti i presenti. Dalla 
relazione 0 tutti i vantaggi, che nel 
decorso anno l'infanzia maltrattzià o abban- 
donsta ba potuto ritrarre dalla benemerita e 
filantropica istituzione. Basta ricordare che în 
pari iatituti farono ricoveti circa sessanta 
i, una vent ‘ci quali a tutte spese 
Comitato, > 


Vasto venne approvato 11 preventivo, 


della baronessa 


riga rata Tidocamacchi, 
ma Maria Peti 
Tosti, duchessa di Valminuta, di Napoli — 
del comm. Don Luigi Acquaviva duca l'Atri; 
senatore del Ikegno — di Don Luigi Barbe: 
rini Sacchetti principe di Palestrina — di Doa 
Marco Borgheco dei duchi di Bomarzo = del 
gonte Earico Brizio Falletti di Castellazzo, di 
Torino — del conv Curzio Dosini Ferretti 
— del nob 
droni Gi 


(Seduta antimeridiana del 19 dive: 
Presidenza Chinaglia 


gli 
ano affinchè la questione s 
res È ca 


ce e 
l quale assicura. all’ont 
vole GAVAZZI che la questione rinaz 


quello della Gi 
L'onorevolo CHINAGLIA hn tanta fr 
6 n detto chi lo apporta 


Un appostamento dunqua? è un n 
nere di rotazione che inquesto caso p 
passare anche per un epigramma 
Ma, con la m 
rezza di coscienza, st alzano una ventina di 


o, si pre: 
mani che re 


ito a sca 
gliarsi anch'esso con questo art olo nuove 
Soscordato tra ministro e Commissione. 
< Îl ioverno del Re, a datare dal 1° gen 
-19 ed entro i limiti degli stanziamenti 
portati dal bilancio ISS99, è autorizzato a 
provvedere con l'attuazione di nuovi 
al riordinamento del personale pi 
lagrafico e dell'amministrazione centrale. 
amico, con nota di variazione, 
A allegato al bilancio 1599-1900 ». 
Seguono qualche raccomandazione dell’ono- 
‘ole GORIO e dell’onorerole COMPANS 
sottosegretario per le poste, e le relative 
e del ministro. 
pure un dialoghetto tra l’onorevola BO. 
che stamani è tanto più profondo del 
solito che non se ne capisca una sillala, a 
Tonoravole NASI, che imita la profondità del 
suo intorlocutore, e ci lascia con tanto di 
nasi 
A certi gesti dell'onorevole Borio para tnt. 
tavia che sì tratti di una raccomani 
condita di qualche cortese 
Pare impossibile, per a: 
vele Horio non dovesse lodare l'on 
Nasi del veto tolto al matrimonio dell 
grafiste. 
Passiamo al tesoro; ma il ministro Vac 
chelli non c'è. 
Si attendo qualche 


0, che l'o: 


o tante, e il ministro 
giunge în fretta per ascoltara l'onorevole A 
LESSIO che parla di circolazione cartacea la- 
mentandone vivamente l'eccesso. a cui a' 
buisce esclusivamente l'elevatezza del cai 
Contro il modo con cui procede la circo! 
ne in Italia l'on. Alossio fa una carica x {0 
do, che è molto ascoltata dalla Camera. P. 
forse per associazione d'idee, l'on. Alessio viene 
 discorrere delle pensioni a dai pensionati. che 
sono i funzionarii messi fuori di circolazii 
Questione porta naturalmenta l'oratore & 
Rarlare degli istituti moderni di previdenza, 
elle assicurazioni sulla vita, che potrebbero 
alleviare il peso schiacciante imposto al tesore 
dal servizio dello pensioni. 
Un debito chiama L'altru 
biamo la fortuna di avere 
ifatti l'oratore adesso del debito pub 
ico; ol Consolidato 5 per cento per il quale 
o deve so) ilioni d' 
to deve pagare sopra a 400 milioni d'i- 


— perchè noi ab. 
‘un tesoro di debiti. 
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VACORELLI risponde subito. formato, di informarsi fia Fregpnini -dinavî. Tn tal U? TiMI DISPACCI raponentissime. Fu votato un ordine - il m 
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1 ali cei. < x... | uffici e all'intardizione civile, sonò citati il capitano Lebran-Renault, il co- | list® che si trovano nel suo distretto. Pubblica, sia fidanzata al senatore Chiri 
stanza anche delle conside. | ai 03orerole Rossi rorrebbe che gli archivi | nuoro processo Tione Îonnello. Risk peri ai a {a al senatore Chiris. 
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l’onotavole Chi 


TE Piper fsi goonaio a Bordighera. Occuperà il primo piano zie sono sembr 


un centinaio di stazioni da percorrere. esorbitanti. 


% ©“ : ° biluacie del ministero dell'interno. è l'onorsrole dell Hotel Angust. a è 
x riva un ritardatario, ed | Ecco un gn servatori: Poi spa Li 5 i 
: D ‘luo 0° ere deputate | vaieso DO sSTRBPO i osservatori Podestà, | Rm slo del del ministero degli | spostarono con lai DI circa lo ‘conies | CONitto îra carabinieri © malandrini peri 
2: ranno probabilmente degli altri è stanza queste nomine non sono che ai Orsara in tervilorio. dici a Ila Rus 
lion. MARAZZI. che ci tra- | tante osservazioni SE rs Saia scesa Petit Ji coni tin pirgiiorio di Baunei. presso Cagliari | 
‘porta fautasia în piazza d'armi, tenta | capitolo, ci sono quelle che. i" Gli onorevoli Chimirri e Pompilj sono stati i | fusiauo, si difonde a dimostrare come avren- | alcuni irsao coi latitante Autari 
Ses rm, ten q 6 l’esperienza pro- | {ali more È i. | nero le pori Cardio, rono col latitante Antonio Lai 
di cche Pan gIon ri riesce. Egli | pria, l'interesse elettorale possono suggerire | "eatori degli stessi bilanci per l'esercizio cor Tria CREO sa accompagnato da un îndividu 
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Sc Tubblico il segretario onorevole Costa A- | (Viza alovilà. rumori, common D° Ros “Rea Pica La fuga di un casssiere 
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2 così a buon n » delia | guen Shy ale per una somma 
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‘a che la ret 


sia dichiarata ur 
e è la Commissione rif 


ieca presto. 


Sen Mar 


in ad AGUGLIA che de. 
nistro intende ri 


‘e un sì e un grazie. 
SAN MARZANO nen può sod 
siJevio dell'on. D'ALIFE che vuole un reggi- 

to di truppa a Itossan 


L'on. Pelloux a:siva © si reca a discorrere 
coi presidente della Camera. 
D'ALIFE ba taiglior forsuna con LACAV. 


e cha il to:rente Corigli 
secondo il desiderio 
opa categoria. 
INARLI risponde all'on. DEL BALZO C., 
ebbe voluto l'abrogazione dell’ob: 
Uligo di residenza imposta ni netal; è sebbene 
la cortesia del sottosegretario non lo abbia 
interamente soddisfatto, gli ha dato però 
qualche sperasza. 
ogazioni finiscono con quella del- 
. PULLI NICOLO che vorrebbe, sare il 
trasiocamento del modis: provinciale di Me; 
sina. ed al quale traslocamento l'on. Pellour 
sembra poco di 


ima per le 
i bilanci delle poste e del tesoro 
3 a loi un po' di svago — un po dti riposo 


pitoli del bilancio dell’ interuo. 
on. SANTINI perora la causa degli si 
ordinari del ministero dell'interno. 


gii svolge un ordine del gio 
ia, porta lo firme degli cx 


De Lieto, Reale, Pais, Meuro, Melli 
0. Tutti questi onorevoli confideno che 
voro dell iaterno attuerà. non 


zio 1519-1900, la sistamazione degli im- 


piogati dell'unounistrazione centrale del mi. 
® terno, 

a  discorre pare l'onorerole PIC- 
COLOCUPANI, ma le conversazioni della Ca- 


anche alle ripetute scampanel 
lente, non ne fanno capire niente. 
più fardi che l'onorezole 
ptende provvedere agli strao» 
tenendo conto dei pri 
nno presi anche per collo. 
li. che, per una lezze rime. 
R_spesso lettera morta, non hanno 
i-apiehi ad essi spettanti. 
scono per essere tutti d'ac- 
. compreso il relatore del bilancio : l'oro- 
è Sounino ritira quindi il suo ordine del 


orerole DE NAVA si 


Giusta provinciale amministrativa, pi 
alcuni di 

ICCI si occupa dei comuni e specialmente 
degli scioglimenti dei Consig! x 
è troppo contento dei commi 
nari. Cita il caso di un commissario della 


nerabife età di 70 anni, il quale appena arri. 
o sul posto ha nominato segretario an suo 


Sa 


n 10 lire al giorno, ne ba impiegato 

tro e infine ha nominato un suo nipote 
ato del comun 

*ULLOUX espone lo sue idee circa gli 

Jenti. Sceglie i commissari tra fun- 

tri 0 ex-funzionari, perchè esperti di am- 

strazione possono rendere utili servigi. 


el senatore Righi a! minietro della 
lica istruzio le cendizioni del pa- 
intoruo alle quali 


corsero in questi ultimi 
gravissim 
L'interpellanza — rispendo l'on. Vacchelli - 


ata all'on. Bacceli 
alla Camera dei d 
o ciò il Senato ri 
lancio del 
ja e commercio. 
Gli oratori inscritti sono parecchi. 
La Camera d'oggi. 
Stamani la Camera ha terminato la diseps- 
sione del bilancio delle poste e dei telep: 
dopo avere approvato il rinvio dell 
sorta sul servizio dei telefoni, e q 
disensso, vandone tutti i capitoli con 
brevi dol tesoro. Assai 
notevole è stato îl discorso promuncinto dal 
l'onorevole Alessio, che, specialziente in t 
cartacea, ha fatto impo: 


che trovasi 


stanza, sostenuto che le smo- 
quali ora si fann daceno a 
i © coloriture di ri-smmo- 

n sono che 
artite. Le smobil 
si operano che conq 


ini 
dire r ‘colazione dei hi 
ni fatte 

ronvenendo in buona 

parte dei cencetti svolti dall’on. Alessio, ha 


dato a vedere qual sia la sua opinione 
via che intende saguire rispetto alla grossa 


seduta pomeridian: 
mento di alcune inte 
discusso i capitoli del 
dell'interno, derogando, com: 
iersera, alla disposizione del regolamento che 
riserva il lunedì alle interpell 

Parecchi oratori hanno praso pi 
scussione facshdo sui vari capitoli osserva- 
zioni e raccomandazioni, a cni ha risposto l'o- 
norevole ministro dell'intarno. 

Al capitolo concernente l'amministrazione 
rovinciale l'onorevole Maury ha accusato ab- 


o io svolgi. 
, la Camera ha 
del ministero 


i nome, 
Accuse 


ò che dei prafetti 
resi in Sicilia complici dello usurpazioni di 
terreni consumate a dauno dei poveri demo- 


io segreto furono 
approvati i lilanei delli 


gogte con voti favo: 
voli ntrari 44; del tosoro, con voti 
201. contrari 61. 


10 risposto all'on. De Felice difenlendo 
il prefetto da Ivi attaccato, l’on. Cinceri @ 
ministro dell'interno. Quanto al prefetto n 
minato dall'on. Meury. il ministro ha dichis- 
formazioni sui fatti de 


ll progetto di riferma elettorale 
dell'on. Pelleux. 

La Commissione incaricata di esaminare il 

progaito di “iforma alla legge elettorale pre 


sentato dell'on. Pellonx he approvato un or- 


e il caso narrato dall'on. Socci è vero, stia 
itranquillo, che se ne farà dar conto. 
Aloiti bravo! Zecolgono da vari banchi la 


cati, 
Gosì, polemisi, di quel che si mostri. nel di- 
politico di fondo. 


la materia @ di preparare un nuovo proge! 
La sottocomissione é risultata composta degli 
onorevoli Di Broglio, Di San Giuliano e Fili 


Astolfone. 
- Per l'amnistia. 

Autorevoli uomini parlamentari credono che 
la questione dell'amnistia poi condannati dai 
tribunali militari sia virtualmente risolta con 
la sentenza della Corte di cassazione, la quale 
stabilisce che i condannati in contumacia dai 
‘tribunali di gusrra possano avere un 


ca quindi una inter 


re un pio desider: 


trovarazo nella soi 
premi della marina mercantile la loro cacca- 
gna e di questi ne hanno in que: 
disinteressatamente s'intaudo, 


razioni, ma pio lerio e nulla pi 

La verità è che In questione 
stadio di stadio e che quaz 
solta, giova sperare in conformità d 
ressi veri dell'erario che impongono 


În chiu- 
sura degli sportelli alle antiche @ grass 
patoi 


La vonùta dello navi. 
i giornali di provincia hanno pubbli- 
cato che probabilmente alcune navi italiano 
in costruzione nei nostri cantieri 
privati, sarebbero vendute all'estero. 
La sotizia è priva di ogni fondamento. E 
per chi conosce le idee in proposito dell'ono- 
rovole Palumbo, nou potava averne. 


L'on. ministro della marina ha avato gi 
occasione di esprimare il fermo suo proponi 
mento di resistere a qualunque pressione gli 


venisse fatta per la vendita di navi italiane 
all'estero. 
Ai ministero della marina. 

Domani 0 più tardi sarà pubbli 

È decreto che rior: imministrazione 

la marina con la costituzione della 

a 


La nuova direzione, che avrà a capo il com- 
mendator Guerci. si comporrà di tro divi- 


onvalidazione di titoli 
ina, presieduta dal ser 
Pratapero, sembra sià esitante 
validare la nomina a senatura del comi. 
tresidente della Camera di commercio di Milan 
per insufficienza di titoli. Ii Dita è stato nomi 
Nato per censo, ed è infatti più volte milionario; 
Soltanto i titoli di rendita » gli altri valori di cn 
roprietà non essendo intestati personalsmente ma 
AI fatore, la Commissione dubiterebibe che 

dalla sus proprietà siano sull 

come prescrive in gua tassa 


N pal 
D: 


zione pubblica risulta che far 

Boito sare! 

avrebbe subito iniziata l'ispezione 1 

per rendersi conte delle 

sicurezza del palazzo Dacale. 

Ml riavvicinamento fra Italia a Francia 
— 1 Sovrani d'Italia all'Esposizione 
di Parigi. 

Da notizie qui pervenuto risulterebbe che 
în Francia intende realmente di prendare oe- 


dei vena 


casione della visita che i Sovrani d'italia do- 
vrebbero fare alla Sardegna nella primavera 
prossima per inviare una squadra a fare loro 
omaggio. Si assicura che un inviato speciale 
inviterebbe formalmente da parta del presi» 
dente della Reputtlica le Loro Maestà all'E 
sposizione di Parigi del 1990. Il viaggio d 
Kenli d'Italia a Parigi desterebba speciale in- 
teresse poichè la Regina Margherita non fu 
mai nella capitalo fraficess e ite Umberto vi 
tornerebbs dopo la breve sosta fattavi nel 
1884 al suo viaggiodì ritorno dall'Inghilterra. 


In Francia si ritiene peraltro assai pit pros: 
sima l’anda'a del Principe di Napoli a Parigi 


ove egli fu più volte 
altre capitali. 
L'esecuzione dell'ode musicata 

di Leone XIIL 
spera che l'ode latina di Leono XIII 
« Vivat Christus qui diligit francos », musi 


i passaggio da o per 


chiesa di San Luigi dei Francesi qui in Roma, 
ma non può darsi per certo, volendosi che 
ossa sia prima eseguita nella cattedrale di 


Reims ; 


a stamane ed | 


rec 
d'a Leo 


depo- 


stati molti agitatori carlisti, 
nelle provincie del nord. 
L'antisemitismo in Francia. 

Parigi, 19, oro 19,45 (R) — Il Co 
municipale di Algeri rorò u 
di simpatia per Max-Raxi 
proseguirà nell'esecuzione del suo mandato 
conforme al programa repubblicano frau 
ed antisemita. 


glio 
ordine del giorno 
di lo che 


lta in pochi 
di medici 

che infrausero gli stramenti del col- 
ti e quello de gli stadenti di diritto 
sino a 


hiamò a Parigi 
il rettoro delle scuole per provvedere. 
ll cogico militars in Francia. 
Darizi, 19, ore 15,48, (R). 


ha nominato la commissione incaricata 
‘me possibili del codico militare. 
Crave disastro a Parigi. 
Parigi, 15. — Nel pomeriggio è c 


in via Appennini una casa in costri 
ime  dell'accidente 


he l’accidente sia dovuto a dite 

Il presidente Paure 

zioui sullo stato dei fi 
La questione di Candia. 

Lontra, 19, ore 12,10 (K.), — Da Atene 
sì annuncia che la partenza del principe Gior= 
gio. pes l'isola di Creta, sarà probabilmente 

gioraa 

Cà dipenderebbo da di 
denti colla Tarchia 
isola e spacialmente a Candia si mani. 
rebbe, tra i muso!mani, un vivo malcon- 
tento per la nomia del- principe Giorgio, è 

ro orzanizzate delle dimostrazioni 
ro il principe al suo ingresso. Da 
Atene si smentiscono teli voci, ma si crei 
ralmente che abbiano un certo fonda. 
meato, 
Prestito russo in Francia. 

Berlino. 19, ore 1250. (SA). — Reati 
vamente alle voci di ma naovo prestito di 
250 milioni di franchi che la Russia cerche. 
rebba di contrarre in Francia per sostituire 
all’attua!o srtiglioria deî cannoni a tiro ra- 
pido, qui si dubita che il prestito riesca 

Crisi ungharese. 

Vienna, 19. ore 1255. (K). — I gruppi 
dell'opposizione alla Camera ungherese hanno 
deciso di aprire, sall'elezione dell'ufficio di 

residenza, una lunga discussione nel corso 


ce prendere informa- 


ancora pen- 


città vi furono numerose riunioni 
liberali che diressero dispacci di felicitazione 
al partito liberale, invitando il partito stesso 
ed il Governo a persistere nella lotte per la 
costituzione contro l’ostruzionismo. 
Contro la slavizzazione dell'Istria. 
Trieste, 19, ore 12,10. — (Ro.) Il comizio 
a Pirano contro la progettata istituzione di 
tun ginnasio croato-sioveno, a Pisino è riu 


\ 


i 


ufficiali, è 


Mille, e f 


no compa; 
osi fatti 


municipio di N 
erstiti De 


M 


» ordinata e. 


ro Poi 


arabo, dell 


‘on. Sii 


inaugurato il grandi 
e cementi. 
un pranzo dato all'Hotel 


o stal 


quale parlarono applauditi il comm. Pellesrino, 


sore generale delta Società, 
io Palumbo, i sindaci di Civi 
Monferrato ed a 


cla fabbrica 
cietà Li 


della Sc 


vari di 
i scioperanti 


ULTIMO 


(Nostri telegrammi p 


nell'Estremo Or 
Parigi. 19, ore 4 40 p. 


> Oriente è st. olarmente ina- 
s dall'aumento de cessioni otte 
nute dai Francesi a Sha disegnano 
zonte complicazion facile ri- 

ve. 
io di una spedizione fra a 
grava la situazione. I nego- 


. america 
rene 
eil 


lire l'estendersi di 


ella i 


ttende da un momento 
one vi di 


Inghilterra 


ore 4 pem. (ur. 
attendogo con 
dall’estremo Oriente, relati 
‘nì ottenute dai co 
Shanebe 
ata redatta în termi 
nella quale si invoca nna 
zione del G: 
da parte del s 
glesi li Shanghai. 
L'incrociatore ingle 
telecraticamente Pa 
a Nackin 


Si interpreta questo atto come una pro- 


testa ufficiale dell'Inghilterr: 
Un banchetto ai commissari 


‘sizione — Onoranze a Movelli. 
Parigi, 19, 4,40 pom. (urgenza). (R. 
calli urca cl Giona MAS I scia 
izione. del 900, del 


— Questa sera, 
della stampa dell’ 
quale è presidente il 


chetto al commissario generale francese e ni 
riî generali esteri, tra i quali, al per 
utare l'Italia, sono l'on, Villa col se-{ di Vendite 

* 86, Roma, 


di Capoa che died 
tanza della Fratel 


lo che presero parta alla cam- 


— Alla presenza dei 
Pellati e Nazari rappresen 
is, del contrammi- 


dello autorit: 


colari). 


Gravi complicazioni 


ffitto degli interessi earopei nell'E- 


chi e ziappo- 


oppesi 


erno è giunta al Forcing Office: 
ndacato dei commercianti in- 


se Iphigenia ha avuto 
e di recarsi di fronte 


i natali 


uomo inglese 

zioni contro il Borbore.. 
Èl Processo Favilia. 

’appalio del procuratore del Re. 

Bologna. 19. ore 4.50 p. (L.) — In queste 

uratore del Îte ha presentate 

nale il ricorso in appello 

sentesza resa nel asso Famila, 

concinsioni 


taluni ci 


gui al prode 
i d'arm 


tuo. 


‘commovente. 
d'uno stubilimento. 


Bollettino finanziario 


‘a, 19 novembre. 
101 ‘9) contanti. 


li, di molti 
locali, fu 
vanto di 


bi 


Termale, 5 — Istituto Ita 


— Banca com- 
To. 
tav. 


ificati di paga 
per douani, 2 


pubblica sicu: 
resero il la 


RA 


iente |_ 
xa) (R). 


SI, Gerente responsubile 


BOSAVENIURA SEVERI 


Ttaliano, Coppelle 55. 


Tip 


Stemmatiemt, da 
la spaventosa artrite 
eva colpi tor 
elite 
ultimi a 


dies passcgriare liber 


l'altro ana 


da 


) (DI 


ta le no- 


an 


Stern i VENDITA GIUDIZIARIA 
a 


Vendita volontaria 
del mobilio ed oggetti d’arte antichi e moderni 
spettanti a distinta famiglia straniera avranno 
tego nella 


CASA D, CORVISIERI 


Via Due Macelli, SG 
sta giadiziaria 
yvedì 15 e venerdì 16 
Vendita volontaria. 


nei giorni di 


dell'Espo- 


dorati, ir 
intagliati: porcellane, bronzi, marmi, 
lorabre, offre un bam | nici tpletl orientati Perdere ama 
posaterie, 


NR 


APPEN 


in Africa, 


pere dove sì arriva?.. 
A ALGERINA | — Sicuramente Giovanni, quando un 


AVVENTURE NELL'AFR 
A che non avvengano infortuni di mare. 
Romanzo DI — Eb! chi ti parla di 


XPrepri nata d'una ventina d'an 


Va Casa 22. Vegliera) 


T evoluzione, 1° Age 
na via dritto al mezzo del 
affollati da una 
calata e dall'altra în- 
Allora esso mo- 
Uificò lievemente la sua direzione a babordo 
pe 


Infatti, 
aveva preso la 


Loa0 di legga: 
. a mo' di dij 


CAPITOLO IL. 
nista di questa storia viene 


asta ! nen 
i 


— Io non ti contesto punto, o Marcello, che 


si tratti di una navig: dallo trerita allo 
Hi uaranta ore d'un semplice Tiago a cui 
i Es deve formare la prima e forse unica 
meta. Ma quando si parte si può sempre sa- | nessuna pa: 


, Marcello — ri- 
pose sdegnosamonto Giovanni. Tatconat. == 
GIULIO VERNE Sì, infersuni di mare, una collisione, ua nau= 

fr: n'esplesione di,macchina, una robin- 


sopra un'isola 
n0! l'ignoto, di euî 


— Chi sa 


siamo imbarcati a 
gliaio di franchi in tasca per andare 
ad arruolarci nel 7° cacciatori d'Africa. Tnt- 
tociò è molto savie, è molto semplice, e l'ignoto 


ICE DEL FANFULLA 8 |trarlo in una semplice traversata di Francia | tamento privo di qualunque avventura. Ci 


un viaggio da Cette a Orano? ‘otte, ciascuno con un mi- 


collo suo fantasiose prespettive non può avervi | !ès stavan saduti nelle loro poltrone 


. — fece Giovanni Taconnat | preferito dura: 
piro- | tracciando in aria coll'indice un punto inter- | sata. 
scafo vi porta là dove dovote andare, e a meno | rogativo. A 

uesto dialogo che disognava î tratti 
atanza caratteristici della natura di qu 
giovanotti, arvoniva sul dietro del cassero. | riparo dei cam 
Seluti sul banco appoggiato contro il para- | centro, dove, come si è datto. îl dendolio del 
petto a maglio di fil di ferro, il loro sguardo | beeci 


eri occupavano i|m 
mobili chs una | vece, i mozzi di bordo spia 
arara dai raggi | segno per acao 


ra si 
nd 


Orano 


in quell'angolo che sarebbe stato poi da loro 
lutto il tempo della traver- 


Qualche viaggiatrieo ravsolta in ampi 
con l'aria rassegnata all'inevitabile 
lue | la fisonomia scomposta. avsa preso posto ai 
i nella parte più vicina al 


o si fa meno se Gruppi fa 
gliari di madri coi loro figlivoli sitpa 
sima certamente, ma addolo 
più avanzate iu età di una 
Tra lo donne andavano 
la del piroscafo; intorno agli 
a gel 

‘è pronti ad offrire i loro 


servigi... indisp 
Quanti di 


sone 
0 anderebbare ad 


n © giù poi 
va ad 


faceva sali 
cento il nuno 


‘certo 
0 al setta 
ro che mancavano a 
dottore era un 


tro il mal dim: 
| prestava alcuna fi 
Ma egli era così 


trici, e sapeva eosì delicatamente 
la sux clientela di passaggio che 
far sorridere 


omette, 


quaado vi sentite so! 
quando vi sentite 


icay 0 a Uriage 


-* 


egli si 
cana ia: 


‘9 camera 


o di 


ceramente lo sfortunate vii-| Intanto la presenza del dottor B; 


pagata ripetendo 


@ di tirarlo a voi 


i due giovinotti avevano fin dal pi 7 

cipio osserrato quel tipo ardito e vivace — | era il miglior piresca 
i dott. Bruno — oM L 

slo disse a Gisvanni Ta- | pitano della forza dal capi 


che non dere | siadovinara — 


uuadere | în questa maniera come gli si sarebbe 
E rloiva a. l'aguiscace i diritio di Ro compralo 


iù che sufficiente per infonde. 
Fra lo persene riunite sul cas 
«piro | _ Per lui er: 

vere stringer co 
tori. Avido d'apprendere donde ea 
e dove andassero, curioso come 
figlie d'Eva, chiaschi 
di gazze 0 di À 
trofa ana tana di conigli, eg 
l'uno all'altro, felicitava. tutti 
che avevan fatto dell'Argélzs, che a su 
della linea di Aly 

, il più comodo, 
Di o B 
il posssdeva — quasto nou lo di 


‘mobilia 


il megi 


a- | Bruno... e 


A vendesi a 


Si vende tanto pro 
per l'uso de.i ismiglie 
mieri ® Dro, 


Piazza di Spagna; Fra 


CÒ 


Salotto 


È È BEFANA 


; .. 189S14899 

che ia Ditta FINZI E BIANCHELLI 
Roma - Corso 375 a 379 - Roma 

È ideati ni le CARE BAMBINE . 


tagione 


Prezzo: L,. 9,90 


a Tembala Mipaon et il suo corre 


to di più elegante esiste nel genere. 


: Prezzo : L'4,96 
Aggiungendo L. 1 per ogni oggatto si riceve franco in tutto il Regno 


(Le due Bambole Mimi e Miznon camminano muovendo la testa) 


Grandiosa scelta ed esposizione di Novità, Giuocatioli © iù ili, dil 
G È ne di Novità, legali utili, dilette- 
SES — Bambole d'ogni specie e grandezza che camminano, mUDuIe. le) 


CHININA-M 


Basta provarla por adotta 
Guardarsi dalle co. 


Pri 


È aspima di fare qualsiasi doquisto vi preghianio onorare di una vostra visita i gran: 


FINZI & BIANGHELLI 
> Riparto sfieciale per giuocattoli a Centesini 98 


la vera a; 


Via Cavour, 1 


GOn 


nirall'azioni 
3,60 e L. 2 ed in bot 


‘2 da tuttii 


O 


CINSOSISS 


co; 


pondonze privata 


5 Centesimi 


saponi esteri. 
è alla porifig 
vendo @ cep 


Superiore 4 


la parol: 


più rinomati 
ì prezzo poi 
dute. 


mme Cia di Signori Negozianti. 
"ri 


in Ufficio di Privative Industri 
Mercede 37. 


Duboise Triburce 


du diablo 


7 < Fanfulla > fa grandi 


É/aciliti 


oni per la pubbli- 


GEE CE CECECECEECe 


RONCEGNO 


Ia più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 


data dalle n 
Avena, ( 


L Pell, Valutri, Mila, cre, 
La cura dalla bibita vlen fatta 
dietro proscriziona medica tutto l'anno 


AVV. ESIDIO GARD | 
== 
$| AVVISO AULI INDUSTR ALI | 


o < Serrure del 


/ESCICA. 


Par | 
l 


anifattura Ginori 


n ESIMAR 


issandro e Madreperla 
NAPOLITANO, 8 corde 
concavo, franco di ‘spesa, con 
do, ‘corde, corista ed ac- 
ssori, leggio, musica, ecc 
tarra o Mandolino 


sceho în acero © palissand Colete digerir bene? 


li accessori ci 
18,7. pa 


sopra L 


L.10,75 

e per signorine, con 

gratis corde, metodo ed acecs 
ri. Domandare se concavo 


2 di fare acquisti altro- 
ye chiedete il grande Catalogo 
illustrato gratis alla rinomata 
casa 


M. MACCOLINI 


Via Correnti N. 7, MILANO 
Musica - Riparazioni - Corde. 


i 


prezzi. Og 
Giacomo 


i — Cal 


sostituenti del sangne. 
gg Centinaia d'atteststi medici 
jy zioni d'Italie è dell'Estere 


|! ERG Gutim 


DAL 8 


le 
Da 


SUARDARSI DALLE con: 


li FERRO-GHINA ISLE 
è ato quinto liquore igienico el I Enti LI VOLETE LA SALUTE? 


scrisse il compianto 
Regno « la sua"! 


PIAZZA 6. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi & in tutta Italia 


3 Roma, 2f Dicembre 1898 
«FANFULLA «=: am 
SI Ax 
IL PRINCIPE GIORGIO A CRETA 
2a (Tiratura 50 mila copie). n Sempione tra pochi giorni tre eni da quando 
i tutti è il più semplice; e nella sempli. |. mol regina Olga gianduchessa di Ruta 
‘anfuila vivrà. grazie a Dio, di orze pro. | ella fottigita greca delle tospoliniae parato 
non sarà di alcun ministro e di c'cun | rere in aiuto ‘del colonnello Vasso — aiutante 
ssse oggettivo dello Stato | di Re Giorgio — il quale aveva meunta la di- 
Fosicnic 1a sua ragion dessert: è n quel | resto degli psi Sdi è per Rroganare 
Tse gli tosse riusito losarco — l'indipeatenzi 


Governo e a quegli uomini che di cotesta ra- 
E ciano il programma proprio, non le 
River ta lode. Se mor no... Lo 

Quanto alle promesse fatte relativamente a 
riò che riguarda la compilazione del giornale, 
© lettori avranno visto come le abbiamo, în 
azcan parte, già mantenute. Il giornale ha in- 
ggrandito îl formato; il servizio di informa. 
Zioni, sia telegrafico ‘sia postale, è già di molto 


debacle l'aoneione alfa 
Squadre delle potenze aste împali 
batco del giovine principe © la = 

i porti dellé politica raccoglieni 
riminiscenze Clasiche 

a quella di Giasone e drei 
ha 

— Dalla spedizione del p 

inveoe del Vallo d'oro, la gotta 
durante la quale mentre il pri 


Argonauti — and 


G 


3 Turchia, 
ipe ereditario 


‘migliorato e migliorerà ancora ira qualche | comma ga quale mente il principe e 
azioino. quando avremo terminato îl lavoro di | Sori, sal'eztori delle nega i emiaui Sat 
Srenninzazione costoso © mem Per dl | gio ere costrutto sd cata della sus ficotiglie 


<uale il « Fonfalta » non à 
dd ateun giornale la copia € la freselez 
za delle notizie. Ci siamo anche assicurata. 
senza badare a spese, la coliaborazione dei | Dicitito dell'attasco, e te to 
spiù moti © iiftstri scrittori italimas, i | casng; enbie Lume le gianzte 
qusti, continuando la tradizione non ingio- | Tessaglia non potevano quindi 
riose di garbo letterario propria del nostro | servire a nulla 
giornale. ill Un po' pel nimbo cl É 
Gar 


rca pedina gia 
Fiona ragione cile ia 'Parchie ev 
stento di momo 0 colpe dir 
disttivo dell'attacco, e de t 


circondava il 


Giorgio, per la concezione 
press: un po’ per la ricono: 

‘a lui per avergi! saîvato 
tato di un fanati 


‘movazione importante la introlurremo 
col pubblicare ogni domenica la pe 
raria, per In quale.ci siamo già assica 


collaborazione dei più illustri e noti scrittori 
ni. La pagema letteraria domenicale. del 
tia ra) quel che di 


di più squisitamente fine si possa immaginare 
l gsnere. E così i nostri abbonati avranno 
a jl giornale politico e il giorna! 
insieme. 


TDIZIONI DI ABBRNAMENTO 

In tutfo Ji Rogm 

Arno L. 15 - Sem. L.8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale: 

Arno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim. L.9.— 

Stati non compresi noll'Unione postale: 

AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


di abbonati avranno in dono lo splen- 
imanacco umoristico illustrato pel 1599, 
tto appositamente da Micro Spadaro. 


Tatti sii abbonati ambui che faranno 
pervenire direttamente all’ Amm Ù 
del giornale, mom oltre tl 1: 
10 di associ 


ttunto negli uffici del Fanfulla il. 20-gen 
ta presenza di una Commissione 
ti e di un notaio. È il gras 
premio in che consiste? ln uno splendido 
triciclo antomobile a benziun della 
ti e Stucchi. che 
in commercio al prezzo ui duemi 
lacento lire. 


— per restare ne 
‘Canevaro, Salis 


Mito, 

giunto è 

quattro potenze lo sal 

artiglierie e col suo: 
Gli am 


cipe, che poi 


arriverà a Sui 
Vi sarà 

polazione e sarà poi 

verrà caleb 

chiesa 

cogli all 

Ta consegna del govi 


gio 
o francese Pot- 
i, gli farà nel 

ed 


iu contanti 


IRE MILLE 


L 


allora il vessillo autonom issato sul 
Per ascordi intervenuti colle singole am-| ONE a, 
ministrazioni gli abbonati del Fanfule g0- | colpi di cannone. 
diranno notevoli facilitazioni per i seguenti | Ji principe Gir; 
periodi consoiare, è comaudenti © gl 
Scena Ilustrata (EA. Pollazzi) per L. ,— | navi. il Comitato esecutivo dell'Assemblea na- 
î di cui abbonamento costa L. 10.—) i notabili turchi. 
Riviste d'Italia oc. Dante Alig.)» 1: ‘amente pavesata, specialmente 
l’eui abbonamento costa L. 2Î.—) tonome. —— 
Le-Stoqione (EA. Hoepli, piccola) . »650| Atene 20 (S.) — Il principe 
‘T'23 abbonamento costa 1: S—) compagna il prineipe Giorgio in C. È 
La Stagione (EA. Ioepli, grande) — »13.— | I tributo anquo dell'isola di Creta al debito 
1 °5(i cai abbonamento costa L. 16.—) ottomano ato a 6000 lire turche. 
to Umoristico (Edit. Verri). » 4.— | Londra. 21, ore 10,20 (Dick). — In Can- 


dia si conferma che, dopo l'insediamento del 
prineipe Giorgio, lo squadre ostere nelle a 
que di Candia verranno sciolte @ vi reste- 
2.— | ranno soltanto una o due navi per cia 


sita Li 


cui abboname 


cui abbonamento coste L. 
Giornate dei Viaggi (EA.-Sonzogno 


i cui abbonamento costa I. 250) squadra delle quattro potenzi 
ità (Tesoro delle famiglie) (Edit. Si conferma pure che le tr 
20. . +» »@.— |ranno successivamente ritirate. 


La voce che il gaverno inglese int 
lasciare per lungo tempo le sue truppe ne 
sola è una invenzione tondenziosa. 7 

Non appena sarà organizzato il corpo di 
gendarmoria a Candia, il contingente delle 
truppe inglesi verrà ritirato cene quello delle 
altre potenze, 


forno PER firorno 


Nl più grave dei giornali francesi, grave ed 
autorevole, (si deve intendere il Journe! des 
Débats) reccouta nel numero odierno cose d'una 
amenità straordinaria a proposito del Masca- 
gni e del Povosi. S 
‘Se diamo retta al giornale francese, è addi 
rittura una guerra a coltello che si combatte 
£ Roma fra i partigiani del primo, e gli ade- 
renti del secondo: guerra a colpi di concerti, 
di opere, di oratorii, di poemi sinfonici. 
Porché è anche bene sapere che nella que- 


cui abbonamento costa L: 5. 
giero dei Fanciulli (E2. Calz.)> 1.80 
‘ci abbonamento costa L. 8.—) 
‘sta della Moda (EA. Calzone)» 4. — 
(il cui abbonamento costa L. 8.—) 


I nuovi abbonati annui al Fanfalla 
riceveranno pure In done tutti i numeri 
‘arvatrati doll'interessante romanze di 
Giulio Verna « Bardentor » la cul 
pubblicazione è incominciata glà da qual- 
©he giorno su questo giornale. 


Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia al- 
FAmministrazione del Fanfulla, Piazza San 


Claudio; 56. Roma, 
i il FANFULLA, 


stione musicale entra di sbieco la questione 
n Bissignori: la prelibata notizia de la 
offro il Journal des 15: Pietro Mascagni 


è protetto dal gu , Don Lorenzo Perosi 
Avsantilte rigli” al ni 
£ ei Ca ja * tie Has rivoluzionaria e mu- 
+ di 


partiti in lotta: 


Sti 


GIU! 


la chiamano e lo stendardo con la Re 
Surrezione di Cristo dall'altra. 


Poco importa che a quell'altra Res 
di Lazzaro, datasi al teatro Costan: 
venisse Si | 
portanza l’altro fatto, che il Mascagni 
îraternamente lr. collaborazione sua al Perosi 
come direttore d'orchestra. 

Non significa nulla che un medesimo pub- 
blico, un publico cioè composto delle identi- 
che persone, assistesse naì zmedesimo giorno 

lia Resursezione di Cristo dalle cinque alle 

la: rappresentazione dell'/ris (mu 

tata în Eris) dalle nove alla mezzanotte, ai 
plaudendo col medesimo eftusiasmo l'oratorio 
€ l'opera melolrammetica. È non conta un 
fico secco che Roma, în questa cosa davvero 
caput mundi tale del mondo — porti 
sempre nel giudicare le cose dell'arte una se- 
renità oli dei pettegolezzi 
nici e della re- 
trobottega nelle sagrastie, © abbia per tutte 
de. cose, che paiono serie eche sono buffe, una 
Frase pittoresca, ma troppo energica perchè 

in possibile riprolurla. 
vuol vade: 

in fazioni pai 

(pes l'appanto: 


sopra un motivo di 
cronaca bugiarda) e fautori di Bonifazio VIII, 
anzi di Loene XIII dall'altra parte. 

È così gli stranieri, anche i 
dalle Alpi, 


« Ma chi è?> 
Il popolare e ba 


lo grido, diventato da 


- | qualche tempo di mode dopo che lo inventa: 


valeschi del teatro Ar 
asi ogni giorno anche 


| rono gli abbonati cam 
gentina, risona ora 


a per 


Camera al un pre 
ta o detta qualcuna delle 


Ora 
nuovo sott 
mattata là a 


on c'è nulla di 
pterogazione, 


sole 


1 1849, è 
nelia Came: 


mera, perchè lo disc 
i to di pace con l’Austria. 
dsl Re 


stessa, si presente: 
nano. gremita di depa 
ti. x 


seraplice atto perchè molti de 


o con questa 


putati api 


del mia 


Quadro 


Tratta 
de ua ma 


rivolgerio per 
a il ministro Baco 
revole Baccelli, leggeudo ieri all 
n i telegrammi relativi alla fantasticata 
del palazzo Ducale di Venezia, accennò 
‘altra rovina morale nel pal 
ondie, di ripiochi, di 
agolezzi, di lungaggini, di pedanterie ». 
Ors io mi stapisco che i deputati, invece 
di ridere a crepapelle como fecero, non ab 
biano gridato al min 
quell'ispattore, quel 


ché nuove, 

ssono rosistere ancora dei s 
P"Ohi 82 domando io. È 
avuto il sacrosanto ci 
colpa, abbia ancî 
nome del peccat 
Non si sche: 
delle glorie arti 
cale di Venezia è q 
santo. 


cupa del 
accadono in mare, 
morti affogati. 5 
E propone una grande ri 
forma nella costruzione delle 
di qui & pochi anni, dovrebbe 
dea dal proponente, viaggiare soi 
prio come il Nautilus di Giulio Ver 

posito: leggere in quarta pagiun ii nost 
nuovo remanzo € Clodoveo Dardentor »). 


con 


avi. Le navi, 


L'idea non è cattivi. 

Ma quando tutte le navi viaggeranno a 
dieci, venti metri sott'acqua, mì pare che po- 
tranno benissi è sfracellarsi come 
facevano 

'Sapeto che cosa accade în una piazza affol- 
lata, dove tutti vogliono velere qualche cosa 
d'insolito. ; E 

Ta gente si alza tutta in punta di pioli, e | 
non vede nulla: precisamente come non vi 


deva nulla anche prima. 
Una sesta divertente, 
sona, co l’ha ieri l’altro ofî 
l'Annunziata a Napoli È 
Diceva messa il reverendo don Lui 
In mezzo alla folla dei genuilessi, tor. 
‘vano due devoti carabinieri. Finito il 
zio divino, un servizio di altro genere fa 
piuto dai memibri delle benemerita. Entrarono | 


vanti ai nostri tr 
«per prete è ui 
Giovauni Villani 


— Non dico di no par 
ventala quantit 

È con un largo ge 
reaza ce 


Samara, 
Teci, nque, fa noto 


nella sua grav 


zione di ieri nen 
altro all'infuori di 


giorni si pe 
o di ma v 
com, 


verso da 
questione 


mo voto fa sull'Afr 
‘a e non disti 


Fatinuare nella 


tare lo maggio: 


nsapevoli fra 
sono qu 


appaîano ci 
fra tanti corrotti 
mistra: i soli, chi 
Camera, si levino a pro 
toso spirito di avrentur 
© contro lo im 
inministrazione sopra 
sono questi i bisogni 
che si chi 


XxX 
Trenta Teputati possono, 


fa com- | — (e sembra che lo vogliano spesso 


serafin imbarazzo Camera 


vean testimoniare in processi 


el turco galantuomo. 


È sti e qu 
Ja una agenzia di matrimo: insoste: 
La pe 1a di collocare lo ragazze | a tale 
4i buona famiglia m o gli occhi di an | doveri, il 
ciente la fotog: una fanciulla, grassa | scadenza 
di Bologna. 


Governo 


isteriale su que! 


magague nella 
Sl giornalismo. Camera inconsi 
primo caso, corrotta nel secondo; e i soli 


non seg; 


provvede: 
sia a tollerare 


pendenti da- 
Si può dir di lui: 20 maggiore i 
stiano » coma disse | siano sempre sventolati 
iu mala fede, da persone 
traria al Governo e egli 


riuta la leg: 
e sopra tutto 


trice, il fenomeno, con 
tutto il suo bagaglio 
di cose strane, dal sai 

pente boa ammaestra- 


0... Giornali 


e, ché la Ca 


meno è 


tità insigui 


o domaoda 
idicolaggina di pro- 


solito 


Foto po 


la nece 


Il cau pelceo è 
di grandi dim 


dito e prestigio. 
ica, @ al paese, 
ingue, 


vol 
che non si 
dei fondi st i 


tenti inconsci, e pu 

nelli deli’ 

guiti dal resto di 
contro un pre- 
impedire nuovi 


tutto 0: 
pi 
smano i veri rappre- 


DI 


spotico nell'istituto 


quando lo vogliono 


| Aftecentato ia 


e Governo, e uscirne 


sione nel publ 
con ostentazione e 


la fantasia d'un poeta il qual 


imico da lui 
© che certo rivaleggia coi fritti di 
E'un tipo originali d 
ancora vestito T n 


una posiz: 


i, non troppo be- 
o varso l’ono: 
Baccalli 
comprendo che 


una relazione fatti 


storte, ai su 


suoi fornelli @ 


oggi tanto quasi come 
ia distrazione si 
jutta nella politica. 
Hs insegnato pegli 
atenei di ‘fa, di Ge- 
nota, di Palermo ed 
anni è quì a Roma, sovrano di- 


‘puceoo cent. #0 la ligen. 
Pagamento nuticipato: 


PA alii 


nianza 
Il partito militara s la r 
Parigi, 21, cre I210 (£ 
meo 


Lavadan, Rostand il f 
vano, Monnet Sally © ti 
uieta @ cinguettante dei pri 


[elle attrici di Parigi. 

Ma ecco il e; il. pett 
livrea, di rdia alla 

Fatto tro volte fa sua alebatie su è 

annunciare l'arrivo del corteo nuziale La 

appare, dando il braccio a su» madre, 

di felicità. i 

di ciascuno sono rivolti alle 

a Serrone POR sorpresi! È 

LFRY, geritro l'usanza genatalo, ion porta } 

da o a carte cravasta | 

. LI 


SORA sc 


Py 


“sarà nel mondo sntero. Quale ardimento ! Quale | ficientemente male alla Francia. 
rivolazione negli usi prestabiliti ! Cho fegato, 


che nomo!... 


voluto scostarsi dalle tradizioni: essa 


l'abito bianco solito, col lungo velo di mus- a go: Occorre | ] 

o sulla testa una mantigia di pizo | segua il cuo compito în lezio © che mons er. 
ta alla nuca da una minu| metta agli ufficiali d'invadore i 

o, a ta dea gistratura. Conclude respingendo l'urgenza sulla 

Proposta Fourniàre. (Applassi ripetuti. 

‘Ernesto Roche combatte la proposta Fournitre, 
o parlò del matrimonio cristiano 6 | qualificandola uns manovra del Sindacato  drey- 
i reciproci che i coniugi devono | fusista. 

‘auratura © non con- 


solin: 


na di fidri d'aranci 


hè l'us 
ppo presto 


l divorzio. 


indi gli Sposi 
are i regi: re le congratu- 
Hazioni degli invitati. La cerimonia è finita; 


coniugi Le Bargy vanno a casa dei genitori " 
Rella Sposina. Sve è preparata la colesi;jialla Camera del deputati, del progetto relativo si 
tere alla prova { regime dei vini. 


hanno il tempo di assi 


generale della nuova commedia di Bri 


ecsì, nel Bel Paeso. 


che vado a 
0, è uua st 


be nina donna 


mo 
‘ente = 
Maritarsi.. DI 


Bvestizsi il più spesso po: 


che di qu 


amerosi creditor 
va lettera ano? 


dorgliele pi 


Ta conte: 


nazio alto. Essi 


sla, e nessuno saprà ni 


‘tesse egli 


n'è servito per. 


i — VA bene, dice la contessa — che pensa a 
‘tutto, che vuol frugare dappertutto — si fac- 


Mine, fata ma non riconosce né 


delle sue missive amorose. 


Hildebrando, Jacob, marchese di Massa, Wil- 
ha mentito; le lettera della con- f cato il resultato 
nao serrito ad avvolgere le sue { bero iuozo 
‘a verità non era in fondo al pozzo; 


Gigestioni, 
la verile est pas en marche. 
comparve 
fà il vero 
volle avere 


‘issima iigura, ignobile d'aspetto, la roce ran 
cs, le labbra grosse. Sola circostanza atte- 


estrema 
pare ign 
oglie era assenti 
condannato a 2 eni 


gione: 


în quattro atti, 
Questa signora Giorgi 
faoni ad un ingegnere 


è 


fpagna del sao sposo, questi lama ancora, ma | di 
sì sa, dopo otto anni di matrimonio ed anche 


, il eno epilogo in tnoama! 
contessa X. che ha per marito un 
in un gior. 


di mondo, giovane, 
Bella, spiritosa e poco esigen!e. che d«siderasse 
i con na galanzuomo ? Scrivere alte 


0 indicato, si recò al convi 


lel denaro. per pura amicizi 


sa e la benedizione nuziale, il 
arrocchia foce un discorsetto, 


recarono nella sacrestia, 


în vora. che obho, sgrazia» 
"o Scorso | ha bisogno 


gno fis- 


relazione durò tatto luglio e agosto, 
lo il gran caldo. che era una scusa a 
La contessa 


s scappare a Londra, per sottrarsi | trattato commerciale col 
di là manda alla | domani în Francia quantità considerevoli di vini, 

ima, Ermata « Un | mentre lo stoet di vini francesi resterà nelle 
nella quale l’arverte che 17 | cantine. 
‘are da lei firmato Josephine, e dirette al 
tenente, sono in sue mani, e offrendo di van- | discussione degli ar 
la sommetta di 4600 franchi. 

non cede, non ha paura del | la Spagna. 
dello scandalo, e ciò prova che non 
teme nommeno l'ira di suo marito il funzio- | dici gradi il limite alcool 


ione, gl’ intimano di restituire 
ere, dopodichè la contessa ritirerà 


n piene le fosse » dice il proverbio; 
e di lettere d'amore» esclami 
mo » che si fa chiamaro Hildebrando, 
fIncob, marchese di Massa Wilkinson e con 
tri nomi, nessuno dei quali è suo. E vuol 
'aare ad intendere che delle lettere della con- 


Le 


carta. La contessa viene, 
il colore del | °°; 
(er @ lettres, né il profumo inebbriante 


‘ In fin dei conti Hillebrando, Jacob, ecc. 
i banchi del correzionale, 


diventato ricco e l’adora. 
{donna intelligente e onesta, eccellente. com: 


esa 


rÎo e la protezione delle loggi. 
Dapuy sog; 


con 487 voti contro 25. 


Tourde biasi 


teri 


yorisce la frode. L'i 


cune parti della Francia. 


riore. 


Jourde conclude. dicendo che se vini italiani 

entreranno iu Francia, è assolutamente esagerato 
un pericolo. 

progetto ed il si 

ara così contenta del tenente degli ussarì, | stema di tassazione a volume che riuscirà benefico 

do in quando consentiva a pre-|dal punto di vista igienico. 

Laferre accetta la tassazione a volume, 

chiede perchè sia stato fissato a 12 gradi i 

mite alcoolico. La produzione della. viticol 

vigilia di applicare un 

la quale spelirà 


il credere che ciò costiti 
TI relatore Graux di 


così ilinsoria. Siamo al 


tt 


La discussione generale è chiusa; si passa alla 


Grandmaison parla del commercio dei vini con 


Augé svolze un emendamento che fissa 2 w 
0 dei vini; dice © 


Egli vuole che 


l’esercito permanente difenda îl suo onore e la 


dipendenza, e sia degno e capace di com- 
Ta sposa, signorina Paolina Benda, non ha f piere i suoi doveri, che sono la difesa del territo- 


nge: Occorre che l’esercito pro- 


L'argenza sulla proposta Fournière è respinta 


ne tt 
ll dazio suî vini în Francia 


Parigi. 2) ($1) — Si riprende la discussione, 


‘a la politica protezionista, che 
un titolo di circostanza — în f crea un antagonismo tra le ragioni del Nord e del 
attesa dell'ora del treno che deve portarli, dî- | Merzodi della Fi 3 Di s 

Dive che la migliore protezione per i prodotti 
mazionali, e specialmente per i vini, è la libertà 


vini del titolo alcoolico di 15 gra: 
La diminuzione del limite del grado alcolico fa- 

roduzione di bnoni vini è 
indispensabile per migliorare i vini malati di al- 


una transazione fissando il ti- 


L'Italia costituirebbe una minaccia se la sua 
non dir peggio. La con- { produzione fosse indefinita, ma, 
X si figurò esserela donna predestinata | Convenzione commerciale con la Francia, essa 
ndere felice il tenente tre stelle, rispose | ceteò di esitare altrove i suoi vini e tro 
consumatori a danno della Francia. L'Italia non 

‘ um brillante ufficiale dogli us. | darà ora alla Francia vini di un prezzo infe- 


DA LIVORNO. 


Ubaldo Torretta colla quale da le dimissioni 
n vengono accettate. 


gegner Luigi, Parodi ins 


Giacomo, Bilossi Oreste, 


tenero. 


al cantiere 


lesione guaribile oltre i 10 giorni. 


L "41 Politeama viene data l'opera Za Tra- 
rtamente più vecchio @ più basso. { vista. 
‘ando, ecc. sperava avere'un pubblico 
Bceito: la contessa, il marito, i loro amici e 
ma la giustizia che ha dei 

le belle donnine, fece le cose con 
screzione: il marito non c'era e 
i, 0 finga ignorare, ogni cosa; la 
il nostro maifre chanfeur 

È i di prigione. 
sia io lettere; dova sono le lettere? cercate 
le lettere! La bella contessa non è rassicu- 
rata; due anni passano presto, anche in pri 


Tl giovane tenore nostro concittadino Aurelio 
, comincia la sua carriera sotto buoni 


Campar 
auspiciî. 


Dono reale — Cose uni 


Striali 
Pisa, 2) (G. C) — Qu 
ciazione di pubblica assis' 


regi spedali. 


2 Appena il prof. cav. David Supino avrà ot- 
conferma a rettore di 


tenuto iÌ regio decreto 


condizione 
possa essergli 
— 1 prof. 


‘prima, gli uomini, nonchè le donne, provano | rile e ordinamento giudiziario. 


Hi bisogno di soddisfare qualche altra curio- 
Ssità, che sarà malsane, moralmente parlando, 


ma quanto dolce! 


nel trar pa 
Temenni: 


si lascia stre; 


Îl divor 
Saltiamo divers 

n'a 

amento. 
L'inzeguere è solo, tr 


‘picne a consegnarsi. 


respinge 


la pace. 


La scena è ponosissima, o quell’ ingegnere, 
rio una 
soppo? 


diremo così, inamovibile, non 


figura da gentiluomo. Il pubblico 
tato © anche applaudito la pièce, in causa dello 
Spirito di cui è seminate, ma l'autore dovrà 
Pensare a darci qualche cosa di più solido, se 
‘Gorrà manionere la fama conquistata cogli 


“Amanti © la Doutoureuse. 


prop: 
ha 


ere s'imbattò in una certa Teresa 
> il cui marito si vanta un uomo d’af- 


0 della bellezza della sua 5) 
sgaro da Terosa © 
getta se n'avvele, scappa dalla mamma, vuole 


ti scene che non costituiscono 
zione ben decisa, e veniamo allo sciogli- 


i te, disperato, perchè 
Ti Dplo ama soltanto ia moglie, e l'altra ch'e 


Rerosa, Sapentone cone 
È igegnere in quel gii 
no non è în vena, non ha bisogno di nulla; 

lonna bruscamente ; e proprio în 
to, Giorgetta arriva inaspettate, 
umiliazione della rivale, viaggi 
prio ssircasmo, e ciò le basta per dii 

passeggero del consorte, e 


a RATE SIT. 


Parigi, 20 (5). — Fournière 
tici. (Proteste al centro), 


dei 


11 presidente del 
pei Foca site 
È i 


= ——_r— 
4 diritti politici al mititarl In Francia, 
pa di ridere ai militari. l'icona dei 


imen- 


— Questa Camera “ii commercio nella sua ul- 

mese defiberò di n 

fidare ad una Commissione composta dî consi- 

el locale Comizio 

ita dell'impianto 
È inf alcani terreni del distretto camerale 

zaeSì, ma il più grasso per Iuî consiste | dustria dello zucchero dî barbabietoie, non che 

sei centri di commercio più im 

î stanti di associazioni fra commercianti e indu» 

or decisioni che ritengo 


tima adunanza del correnti 


lieri camerali ® di consiglieri 
fgrario lo studio sulla. possi 


della creazio: 


Striali. Riferirò le ulteriori deci 
favoreveli a sì lodevole iniziativa, 
DA GENOVA. 
circa 1 


stura circa gli autori delli 


Ghana. pre 


ratore del Re 


d'importante e ori 


CRONACA ITALIANA 


ni 


îl 4 corr. Risultano eletti: Anelli in- 
Lorenzo, Friedman 

inrico, Pannocchia cav. Salvatore, Rignano cav. 
incenzini Clemente, Bo 


— Oggi corto Rellucci Alfredo mentre lavorava 

Natali Orlando, si colpiva disarvedu- 
tamente all’occhio sinistro con un martello col 
quale battera del ferro. Il poreretto riportava 


‘Chero e associazioni fra commercianti. © 


te benemerita Asso 
za ha ottenuto 

dono da S. A. il Ke un cavallo da servire per il 
trasporto degli ammalati dai vicini sobborghi ai 


creata dalla legge medesima. 
ignor Carlo Lessona dell'U; 

i Siena fu chiamato da questa Facoltà di giuri: 
spradenza a coprire la cattedra di procedura ci 


Jento furto In tribunate — 
madre dun eros — 


Genova. 20 (Nemo) — Le scoperte 
altra ira circa gli autori dl o farto nelle Can: 
aîa esco che la balla fgnga: non l'ebbo mai. | celieria del ‘îribunale, di cui già vi scrissi, vanno 
Ma ecco che ia bella jo. E dire che si era sul panto di 
Stio, amando @ questore e proct: 
misero con tutta lena a nuo 
indagini. In una perquisizione fatta nella cam 
Vico Notari, come già vi accennai, il bra 
gato Sileo, su mn terrazzo vide una ventina di 
Unge | vasi di fiori allineati in bell'ordiu 
qprpetto che là pure gi nascondeese qualcosa 
inò di vuotare tutti i vasi. 
mal s'era apposto, chè sotto alla terra, fra due 
pietre, vennero alla luce molte carte-valori, rico. 
nosciute anch'esse come provenienti dai corpi di 
reato contenuti nella cassa-forte del tribunale. 
Come vedete, lo prove ormai si accumulano alle 
prove, e agli arrestati non rosta, che confessare. 
— Giunge notizia da Torino della morte della 
signora Barbara Arimondi, madre del prode vin- 
citore d’Agordat © sventurata vittima di Abba 


opera del Comitato 
atori, nominato neì comizio del 
per reclamare l’opera del Ministero a 


cora così forte ds potertresistere anche contro | rinforzate quello di via Cernaia 0 di piazza 


î della crisi edilizia. Giò. è provato | Fironzo. 
dai bolsttini di borsa, È quali non sogportano ib | Par chiamare tolefonicamente i vigili sî con- 


tato: Noleggio di 900 vagoni — fornitura 310 
era rr 
sereni se cene gie Enne e 


SHE lo Geeobloa a co rita one male | 20", nl 
tore Baccaveniente £ l'impianto della"Inco cole | Grado il'ribumo delle azioni le’ oUbligazioni con: | invi a domandare così alla, Società Cooperar 
trica nel porto — presentazione di un progetto di | finuarono ad avere molto valore, provando la fi- 5 


© « Pompieri » senza bisogno per quest'al- 
tima di indicare il numero dell'apparecchio. 
A Frascati. 

Ricorderanno i lettori la questione sorta 
nel Consiglio comunale di Frascati per la ri- 
partizione delle terre, ripartizione che, a 
quanto pare, non procedette troppo regolar- 
monto. 

La questione è ora ia via di essere risoluta. 

Si annunzia infatti che tatti coloro ai quali 
era stato assegnato terreno in più hanno fir- 
mato un atto di rinuncia. 

Contro la malaria. 

Nell'adunanza di stamani la Deputazione 

vinciale di Roma ha deliborato un sussi- 
io di lire 2000 alla benemerita Società per 
lo studio della malaria. 
Cronaca spicciola. 

Cavalleria rusticama. — La polizia nulla an- 
gora è riuscita a scoprire dell'omicidio avvento 
ieri a mezzogiorno al Lungotevere San Gallo. 
Fisaltoae dicon fia mo 
del giovane Oertel, e che deve trattarsi di una 
delle gesta della ciame infame. 


ducia ancora viva nei creditori dell'Immobiliare. 
Poichè i creditori, come tutti, nel mercato bancar 
rio, sapevano che i'Immobiliare avea non soto 
‘n fondo di riserva ordinario, ma anche un fondo 
straordinario, che il comm. Giacomelli aveva vo- 
Tato si istitutsse. SERRE 

Finalmente. premesso che la distribuzione di 
dividendi insussistenti non è punibile quando 
manca il dolo, l’egregio oratore dimostra che il 
comm. Giacomelii non poteva a meno di credere 
che l'immobiliare avrebbe vittoriosamente resi- 
atito all'urto della crisi edilizie punte con 

1 suoi colleghi si rallegrano vivamente con l’av- 
vocato Vitale, è l'udienza è rimandata a domani 
per l’arringa dell'onorevole Mazza. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îorì: LIMA - LAMA - ALA - CACI 
CHIAMA - LANA - CHINA - AMACA 
CIANA - MALI - ALMANACONI. 


legge per lo stanziamento di quattro milioni an- 
nti coi quali assicurare la dotazione dei vagoni 
fer le calato del porto, oltre alla somma pe 
Parare, como già sapete, i danni arrecati dalla 
maregiriata del 27 novembre. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


DA ANAGNI 
Acqua potabilo © luco elettrica. 

gni, 20. — Finalmente îl nostro sindaco, 
cav. Gaetano Gigli © il cav. Navoni, nell'inte: 
resse del comune di Paliano, sono riusciti a vin: 
cere tutte le difficoltà, voi finanziarie, Vaoi 
tecniche, per dotare le n die città. di una Sul 
ciente quantità di acqua. Per Anagni il progetto 
comprendo anche la Ince elettrica. 
vieri ha promesso presentario quanto prima, © 
noi torneremo allora a parlare sull'argomento: 


La elezioni în Grecia. 
Atene, 20 (5). — Il re ha firmato il decreto 
che scioglie la Camera, fissa le elezioni al 19 feb- — © Sto în Rusia 
braio e convoca la nuova Camera per il 16 marzo (augel nilotico) 
1559. — e annunzio il temporale. 
La Diota prussiana. — Mi piglieran moltissimi 
afBertime, © — Il Dcichnanzeiger pubblica nn argine ii 
lecreto cle conroca la Dista. prassiana per i — | Serviamo al razno, al dentice. 
gennaio 180. wi) TERE — Aggiunto possessivo 


în più d* grammatica. 
Alla Camera austriaca. Sini one 


Parola ia croce A. 


Temperatura d'oszi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano ; 
Massima 19,1 - Minima 50. 


pe lenma, 20 — Si approva, sen incidenti, a ri CALENDARIO D'ORO 
ezge riguardante il miglioramento degli stipendi È = frei 
degli impiegati inferiori dello Stato. si R O M A g Siorrdì 22 dicembre — 8: Demetrio ma 

Î deputati saranno convocati a domicilio. . Adelaide. _ 

Vicoma, ZI. — La Wiewr Zeng pobblica un n dimie | temi siate 765 — tramonta alle 435. 


Oggi ricorre il genetliaco della contessa mbella 


Decreto imperiale che aggiorna il 
a cite de Larderel nata dei duchi Salviati di Firenze — 


N ministero chilono. 


Note vaticane. 


“ = ze Il Papa ha ricevuto in privata udienza | della signora Maria Mastelloni dei marchesi di 
cliguparalso, Sl. — Il nuovo ministero è-coîì | monsignor Paolo Emilio Bsrgamaschi, vescovo | Capograssi di Napoli — di Donna Maria Pigna- 
“Carlos Wotker, presià di Torsscina, Sezze © Piperno. tolli del principî di Voncisiona di Napdi — dla 


contessa Laura Valentini nata Moreili di Roma 
ste Carlo Albamonte Siciliano di Napoli 
0 Campello delia Spina. 
» Dentice dei principi di 
di Napoli — del principe Mario Pignatelli Ta- 
gliavia di Terranova di Napoli — del barone Lui, 
cavalleria nella riserva di 


ticano il padre Paolo della 
dsi Minori Cappuccini. 
predicatore apostolico, ha recitato la sua ul- 
tima predica dell'Avvento. 
Assistera il Santo Padre, il Sacro Collegio 
dei cardinali, e gli altri personaggi soliti in- 
tervenirvi. 


Martinez Venturas Viel, aTari esteri; 
Raffaele Sotomayer, fina 
Subercosenx, guerra 
L'Excolsior. 
Londra, 21 — L'arcostato Exselior, 
ha fatto la traversata della Manica, 


— de 


presso l'Havre. — I prelati ed i consultori componenti la Riviera di 
Una voce smentita. congregazione dei Sacri Riti banno tenuto i — di 


1. — Si smentisce la voce corsa reparatoria presso il cardinale di 


o del presidente di Haiti, Heareaux, | Miocislso Lodbchowski, ponente della conse = del ma ni 
a i beatificazione e canonizzazione del ven icorre pare l'o Adelaide 
L'esplosione di una polvoriera. Alla Giansiio de la Ostombere. Cestio Antinori di Firenze — di Donna Adelaide 
Shanghai, 21. — Una polveriera è esplosa a | fesso della Compagala di Gesù 
Hong-Chow, uccidendo mille soldati chin È stato discusso il dubbio sulle eroiche 


virtà del medesimo venerabile serro di Dio 

— Il padro Luigi dei marchesi Nannerini, 
della Compagnia di Gesù, assai ben noto in 
Roma, sorpreso da malore mentre celebrava | Adiaide Leovardì di Recanati — è 
la messa, è morto l'altra sera nell'informeria | Ai>izile Pateras pata Pocara di Diani 
dell'Università Gregoriana, in via del Sex della 
nario. Il Papa gli mandò una speciale be: 


Gli agenti Italiani nel Canton Ticino., 
Berna, 2. — Il consigli 
zoni (Ticino) ha ritirato 


o Salazar di Na 


I 'rtmeto Glb Tre 


Seduta antimeridiana dd 91 dicembre. 
Presidenza De Riseis. 


Nannerini era nato a Fermo il 3| x 
febbraio 1S22, ed era entrato nella Compagnia | — 
di Gesù il 10 dicembre 1840. 

Fa teologo del defunto cardinale Edoardo 
Howard. 

— Domani giovedì 22. alle 3 pom. avrà 
luogo nella chiesa di S. Marcallo al Corso il 
sermone di carità, tenuto da monsignor Ri- 
naldo Degiovanni. a beneficio dell’opera in- 
ternazionale cristiana, morale, per la stampa 
e diffasione dei buoni libri. 

Si farà della scelta musica sacra sotto la 
direzione del comm. Augusto Moriconi, mae- 
stro della cappolla Liberiana; canterà il pro- 


cherà, oggi, una lettera autografa grazionissima 
ratore al barone di BanTy, accettandone 


2. — Koloman Tisza ha 
e applaudito 
ha 


co della chiusura; 
ma, se sì avesse a scegliere fra la costituzione 
parlamentare e la chiusura egli sì dichiarerebbe 
per quest'ultima. Spera che la chiusura non ov 
correrà. Se l'opposizione rende possibile la diseus- 


per tanti anni a con 


Quando si restituisce il fondo sequestrato 
anche a chi non ha voluto pagare l'imposta, 

incoraggiano altri a non pagarla. La legzo 
di oggi riguarda il passato e sta bene. Ma 
nulla impedisce che venga un giorno un'altra 
legge a condonare gli inadempimenti che sî 
î iano per l'avvenire © che allora co- 
stituiranno anch'essi il passato. 

Insomma pare che l'onorevole Digny abbia 
persuaso il ministro. Difatti l'onorevole Can 
cano è disposto a riadottare il sno articolo 7 
che aveva abbandonato. 

‘Anche la Commissione si arrende @ accetta 
l'articolo 7 del ministero; e perciò a proposta 
dell'on. DILIGENTI per il 4° articolo @ del- 
l'on. BERTESI per il 5° il saranno e-dufî 
(î beni) si muta în potranno essere. 

L'on. Cambray Dygoy può essere più che 
soddisfatto. È È 

Passa senza discussione la legzina I 

Sarebbe passata così anche la proroga della 
sorratasso ferroviarie, se l’articol 


olo unica 
della loggo non fosse stato arrestato da un 
discorso dell'on. NOFRI. Il quale, in sostanza, 
dico al Governo: Se ancora per altri quattro 


mesi il commercio, il pubblico hanno a subira 
la gravezza di questa sopratassa, è colpa 
stra che avete ti o la questione 


provvedimenti per tati 
previdenza serza risclverla. È 
Rispondono il relatore SAPORITO s il mi 
nistro LACAVA, il quale afferma e 
vivo il desiderio nel Governo di risol: 
questione, che ha proposto di riprende 
stato di relazione il disegno di legga pre 
tato nella passata sessione. Ma orzi non 
possibile fare a meno della proroga. 
L'onorevole SANT'ONOFRIO vo 
le sovratasse, pi 
stampate negli ora: E 
= so da quello che si 


alle 


pinante, compresa 
rimento delle ta: È cato. 


Le due lotterie e la tombola passano a tame 
buro 


c083 che vanno pi 
ppo ci ha da e 
graziata, tra qa= 

quella per i dannegzi 
dina. 

Non si è potuto nemmeno fingere di 
della Commissio: 


Socci e Mazza 


Seduta pomeridiana. 
Presidenza Zanard 


ax non sia di 


Per ora si vedono dodici urne 
tribana delle votazioni; e l'onorevole 
Marzano, guardandole, si frega le mani Glî 
par di vedera un plotone di soldati. 

Da parecchi panti vengono le so; 

Noto, pi 

Quindi i 219 contro l'ordir 
BUONO 

Queli 


votazione è d 
iarì sera, del resto, poichè ques 


nq; 


del bilancio pr rio e del compromesso | fessore Moreschi, della cappella Sistina. debutto nella carica di 

Atistria, da 1 La questua a favore dell'opera verrà fatta 

oi attico dalle signore patron con a capo la si 

i ora Cecile Berthe Maho, presidentessa del- 

Fra le Quinte e Fuori | fx 
È . Cose cnpitoline. una a di liquidazione. = 

Satin i La Commissione che dovrà riferire sul bi line del giorno paro ricco, dieci disegni 
Questa sora lo applaudito Petite Aicha. Do. | 1%, “omissione che dovrà riferire sul bi Î a 


mani prima rappresentazione di Madamigella 
Ettore, un'operetta di cui si dice molto bene. 
— Valle, 
Remmentiamo che stasera Saran Bernbardt 
intornmetomà + La came qu cam. lia 
— Saro 
Esco com Tesn, giudica 
Eri® Nov qa recita alla Îienaisance 
2 Socom® nd: è’Srendera Ghe per mai è 
© | amprendova affatto 
cosce {co to vrendeva un vivo 
‘dialog: 
mai rillee 
così riva di espressione su la fisoni 
sima dell'attore... Ma non è soltanto în masch 


i suoi lavori © Îra giorni potrà presentare la 
sua relazion 
Per gli educatori di Roma. 
ori per invito del principe Ruspoli, nostro 
sindaco, si riunirono in Campidoglio le presi. 
denze dei varii educatorii di Roma per 
scutere intorno all’indiri. da da: la ca- 
ritatevole istituzione. Tusa in massima la 
municipal si fini coll'ammettero so- 
anza del Comune, 


e nel tempio di San Domenico 
salme di Vincenzo Errani 


critico d 


se al Governo dalla | 
lestinare gli uditor 


largamente la sussidia. 

Alla riunione presero parta gli onorevoli 
Baccelli Alfredo per gli educatori « Caetani 
® Baccelli », Mi rio « Ade- 


che in Novelli è significativa, tutto ti corpo 
parla, se si può esprimersi così. laide Cairoli », per quello « Princi 

_* Credo che egli preferisca il maa me | pessa di Napoli », il principe Felice Borghese 2 

piace più nel vandevi ha delle | per l'educatorio di via Nomentana, il duca postali 
dna Lorenzo Sforza-Cesarini per l'educatorio + Due » a Wasniagton il 


ottobre 1870 », il comm. Ponzio-Vaglia per | 1° soa ia x 
l'educatorio « Ruspoli », il comm. Baldovino | 1, crcvrolimenti a favore dei Zannegi 
perl Sea Fine esi Pa | dal terremoto tei circon'ari di Riet 
ganini e il proî. Di Donato rispettivamente | ducale; DE 
per gi educatorii_« Vittoria Colonn = So feno gei provvei 
ero Bonghi », « Enrico Pestalozzi lella lo, Da a 
aderirono al concetto della Federazione degli gin i aston) 
lncatorii. A È È ditelo 
Su proposta dell’onoravola sindaco, fa ac-|di ss Sagra 
glamato presidente della Federazione il sena- | '®©E© in Como nel 188%. i oiazione Dare 
arl Ai ttaria a favore dall'Ascocizione Dr 
Alla seduta assisteva l'assessore della pub masi d ì 
blica istruzione comm. Cruciani-Alibrandi. Tombola telegrafica nazionale in favore 
5 della Società di providenza fra gli artisti dram- 
RI Le tonfrronzo agrarie. matici e della Società degli artisti ed autori 
Il ministro Baccelli ha 


Baccelli lirici è drammatici 
cento il premio destinato ai militari del pro | "i cala tie ton: 
sidio di Roma che si. distingueranno per di e ee Dore o 
ligenza © profitto, assistendo alle conferenze | tilegio di non essere froppo maltrattate 
agrarie. torrenti dei discorsi, specialmente in questi 
piccoli Comitati mastattai. 

Diîatti, le tre prisue leggine sono passate 
quasi inavrertite, con qualche parola degli 
Monte Tarpeo, è compiuta. Nel nuovo edifi- | onorevoli CIMORELLI, BACCELLI, BONAR: 
cio, oltre l'ufficio della pubblica istruzione | DI, CAVALLI. 
sono stati riuniti gli uffici tecnici © quelli | La q 
dell’economato che troravansi alla Pilotta. 

Si stanno attualmente eseguendo lavo 
restauro nel fabbricato sulla. via del Campi 
doglio. Al piano terreno di questo edificio 
sarà sistemata la tesoreria conunale. 

Nella notte di Natale. 

Nella chiesa del SSmo Nome di Maria, al 
Foro Traiano, la sera del %î, allo 11 S;i, a 
cura della confraternita austro-ungarica ‘stcà 
celebrata una messa solenne con comunione 
Eanera!e. 

Chi vuoto assistere alla funzione 


italiano che in francese. 
Oltre cinquanta fra i più celebri attori pari 

gii oîrono martedì un banchetto a Novello... 

TEATRI 

Costanzi (oro 9) — Les petites Michu. 

Nazionale (ore 9) — Mam'zello Nitouche, 

Manzoni (ore 9) — Giovanna d'Arco. 

Metastasio (ore 9) — Camere ammobi- 

liate. 

ovo (ore 9) — Compagnia d’oparette 

Scalvini. 

ce — O O 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Quindicesima udienza. 
‘Ancora dne giorni per learringhe dei difensori; 
e; se non vi saranno (come pare) repliche, venerdì 


Diattina sì avrà In sentenza. 

‘Alle undici prendo la parola l'avv. Giacomo Vi- 
tale, un valentissimo commercialista che a chi ba 
sentito la sua odierna sarà certamente 
sembrato anche un provetto penalista. Nel lungo 
e caldo esordio sfronda la figura del comm. Gia- 
gomelli di tutte le macchie calunniose, di cui lo 
ba coperto la leggenda del caffè Argno, mate 
riata nel dibattimento da un teste, che nulla sa 
di scienza propria, ma che tutto Ha wentito dire 
dagli invidiosi, dai maligni, dagli s{accendati. Por 
troppo queste calunnie € questé voci. furono rac: 
colte da un giudice istruttore (De Feo), che a: 
vrebbe dovuto guardarsi bene, se avesse avuto un 
elementare sentimento di dellcaterza, dall'accet- 
tare l'istruttoria di un processo relativo all’im- 
esta E deo 

vendolo il presidente pregato di passar sopra 
gu questo argomento, Pavv. Vitale dichiara di ob 
Deglie svitante per il rispetto che devo al tribu- 
nale; perchè molto di PIÙ potrebbe 
giudice. 

= a n a dei dividendi. un biglietto d'invito 

Partendo dagli studi di grandi scrittori italiani | Per l'iserizio, lettorai 
g francesi di diritto commerciale, dimostra chel | © gi Constatato liste eiettorati. 
legislatore sancì il divieto di distribuire dividendi | comitato elettorale del Circolo Savoia ri- 
insussistenti, preoccupandosi del pericolo cheque | corda che ln sede sociale in piazza del Monte 
Sta distribuzione si facesse servire a speculazioni | di Pietà N. 99 è aperta t giorni meno î 
di borsa, ad agiotaggi. Ora il comm. Giscomelli | festivi, onde facilitare aì cittadini, senza 
non ha mai giuocato in borsa, ed all’epoca del 


611 uffici capitolini. 
La sistemazione degli uffici, distaccati dal 
Campidoglio, nel nuovo palazzo costruito a 


Lo tra gli ono- 
revoli CARCANO e MICHELOZZI, relat 
duetto che termina con un accordo pieno. 

La Commissione ha accettato tutti i nove 
icoli della leggina tali e quali. meno uno, 
che è il 7. Qui il testo ministeriale. rendeva 
facoltativa la retrocessione dei beni immobili 
devoluti sl demanio prima del 1599; la Com- 
missione l'ha resa obbligatoria. 

La differenza non para trascurabile all ono- 
revole DIGNY. Finchè il Governo ha facoltà 
di venire a quella retri 
t 


sione (tra paren- 
pare cho sì tratti di cinquanesmtia fond 

© giù di li) lo farà o non lo tarà secondo i 
casì, cioè lo farà nei vari casi nei quali è 
giusto @ ragionevole il farlo. Ma dal momento 
che la retrocessione è imposta per obbligo sì 
dovrà farla sempre, cioò anche quando, per 
esempio, l'imposta non venne pagata, non già 


di quel 


y 5 cuna spesa, alle Li e 

fallimento si trovava in posso di un spigtiaio | IL tempo utile per Iscriversi. scale Ji HI | P°9 Potettero pegaria, ‘ma non vollero. pa- 
ioni dell’Immobitiare, dimostrando cos di | comes Ù 

pd Grandissima duci pelle cri lst ua femanio avesse fatto qualche 

al quale aveva dedicato tuttala sua attività, tatt9 | Dicemmo a quei fondi, potrebbe subire danno 


il ao larghissimo ingegno. 
L’Immobiliare sorto nel 1952 non può sottoporsi 
alle regole del vigente Codice di commercio, ma 


je stata soppressa la 
Pilotta. Ora il commando 


caserma dei vigili all 
del corpo ci comunica le seguenti dettagliate 


L'esempio è contagioso. Parlano Rare gli 


ego te Codice di comme na | del E on. CURIONI, PALA, MAYORANA 
‘Golia Albe st | informazioni: Sopraggiangono i ministri Canevaro o Fi- 


nocchiaro-Ay 


tario hanno solo un valore mo: 
la votazione delle leggine. 


son pochi, 


Legge telegrammi dai 
c'è ragione di 

Pare che la Camera abbia 
quella linea, pol 


to. 
9 


FORTIS e MELLI son: 
mettere l'incon 


delle Camere di comme: 
mano con cooro che dopo l’ultimo e- 
» ebbero naggzior numero di voti, î quali 
n ‘9-3on0 essere anch 3 0 & 
Sague l'on. DI SAN MARZANO, All’ozo- 
Îe CALLERI che sì duole dei continui 
di ampliamenti e ri- 
bbricati nelle zone soggetta 
, il minisso 
e del noto dura ex sedlezy 

come dovunque. 
ana un telegramma della 


che è la traduzio; 
a Casal 

Circola per la © 
direzione del Giornale di Sardegna diretto ale 
l'on. Santini. 

Il tel gramma dice: 

< Smentendo sdegnosamente atroce 


nuazione dell'onorevole Pala fatta 
Camera ed ispirata unicamente intenti parte 
gianî, interessiamo ben nota sua cortesia pe 
ché voglia leggere sul verbale presente 
gramma. Ringr.ziamo vivissimamen 
Direzione « Giornale Sardeg-a ». 
Ti telegramma porta il bollo dì urgenza; may 
ad onta di ciò, è arrivato tardi, quando il de: 
stinatario non poteva più prendere la parola, 
Un altrotelegramma simile è giunto pure 
al presidente della 


della Camera ciò che disse» den 

Torno alle interroga 

L'ultima della 
AG JA ai mi 
soro intorno al protocollo 
liano e quello del Brasile e s 
esso nell'interesse dei danneggiati 

Il ministro degli esteri non c'è. 
soro risponde l'onorevole VACCHELLI, ma 
senza soddisiare l'inte; 

La questione è questa: — 
gato una somma di alcuni milio 
no, per mezzo di una Commissione, 
buito una parte della somma ai 
mx alcuno di questi si « 
zione fattagli non corrisponde al d 
sofferto, mentre il danaro c'è. 

Intermezzo 

L'on. Vacchelli presenta un disegno di legga 
per l'esercizio provvisorio. 

La Camera s’abbandona ai commenti. 

Il presidente spiega cho l'esercizio prove 
sorio s'intende psr quei bilanci che entrambi 
i rami del Parlamento non arrivnasoro a 
provare prima delle vacanze. È poichè l 
è di somma urgenza, propose coe la 
dal bilancio si riunisca subito pe : 
duta stante sull'esercizio prosvusario, poickà 
stasera la Camera porrà termino ,i s vilan 
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Clo. Dede 


AVYENTURE NELL’ AFRICA ALGERINA 


Rowanzo DI 


GIULIO VERNE 


“Prozvietà riservata perl alia alla Casa ed. Vogliera) 


ranto îl viaggio — continuò Tao- 
connat — avremo tutto il tempo di riflettere... 


È) tutto questo — fece osservare 
_ ci sarà costato nra 


gerò anche ana inutile 


ione personificata 
mat — ma con 
qualche centinaio di lire noi andremo a co- 
noscere il suolo che ha la Francia di là dal 
o, mio caro Marcello, mi | 

» spen- { 


to so) 
a îl danaro che dobl 
chi sa?. 
vuoi dire, Giovanu 


he esse esprimono e niente 


A farla breve, Marcello Lornans si arrese 
senza tanta fatica. 


ne i due 


rebbe bene profittar di questa occasione per 


amico colonnello al 7° reggimento cacciatori. 

Una volta giunti ad Orano essi potreb- 
bero decidere con cognizione di causa, e il 
comandante Beauregard non dubitava af 
fatto che la loro decisione sarebbe stata con- 
forme al suo consiglio. 

Tn fondo, se al momento d’arruolarsi la 
loro risoluzione si dovesse modificare, essi 
non avrebbero avato a far altro che tornar- 
seno a Parigi, dove avrebbero scelto un’al- 
tra carriera. E in questo caso, poichè il loro 
viaggio sarebbe stato inutile, Giovanni Tac- 
connat aveva pensato che esso dovesse es 
sere circolare, e che cosa intendeva egli per 
questa parola, di cui Marcello Lornans a 
pria vista non arrivara a comprendere il 
significato? 

— intendo — egli rispose — che se- 


a po' di mondo. 


ra. Ciò nom costerà certo più caro 
è assai più divertente. Andremo per 
a Cette ad imbarcarei per Orano; 


iente. 
obulo, 
che parlano 


non si 
di discutera ui 
a Greci: 


del secondo, ma molto elegani 
== : 
‘mente languidi în cui nuotava_una dol- 
Exzza profonda, con la barba bionda proo- 
tiscimo a sagrificarla per conformarsi ai re- 
lamenti. 
E ocio pesssierei le 
qualità esteriori del cugino, se egli non rap- 
presentava ciò che nella società borghese si 
suol dire un bell’uomo, non è a credere che 
fa sua persona non fosse simpatica; brano 
di carnagione, ben piantato, coi mustacchi 
Arricciati, la fisonomia allegra, aveva gli oc- 
chi di una vivacità singolare, cleganti le 
mosse, e tutta un'aria di buon ragazzo. 
Ora tutti conoscono questi due giovinotti, 
tanto al fisico quanto al morale. Ed eccoli 
partiti per un viaggio che non presentava 
nulla dì straordinario. 
Essi per'ora non erano altro che dus viag- 
giatori di prima classe sul pirogcafo in viag- 
gio per Orano. Al loro arrivo avrebbero cam- 
biato questa loro qualità in quella di cava- 
lieri di seconda classe arruolati al 
ciatori?... 
— Chi sa? — aveva detto Giovanni Tae- 
connat da uomo convinto che il caso recita 
una parte importante nel destino umano. 
L'Argelès in cammino da soli venticinque 
militi nni aveva supra ine ali 
sua velocità. Aveva pero 
l’antemurale ed ora si preparava a 
verso il sud-ovest. 
Tu quol momento 


1 dottor 


Bruno, che si 


nero e 
ssare quell 
lanciare un’escl 


con la fisonomia amabile, gli cechi leg- | 


E il capitano Bugarach, dopo avere cs- 
servato, rispose : 
Sicuro... è una scialuppa a vapore. 

— E mi pare — aggiunse il dottor 
no — che quella scialuppa cerchi di rag- 


5°2FNon cè dubbio, dottore, poichè a prua 
fanno dei segnali. 

— Date forse l'ordine di fermare?... 

— Non so quel che debbo fare... Che cosa 
potrà volere da noi quella scialuppa ?... 

— Lo sapremo quando ci avrà accostati. 

— Penh! — fece il capitano Bugarack 
che pareva poco disposto a far fermare 
Police. 

Ma il dottor Brano non abbandonò la sua 
partita. 

— io penso — egli disse — che sia quel 


all'Argde: 
— Quei signor Dardentor che non ha fatto 


Lile, poichè era certo che la 


doppiando di velocità, pro 
gere il piroscafo prima che 


questo ve: 


@ sboccare in alto mare. E poteva essere 
benissimo che ciò si facesse per conto di | dottore gli 
quel ritardatario di cui la famiglia Desi- | nutili prove, ri 


randelle doplorava con tanta amarezza l 
senza. 

Il capitano Bugarach non era uomo da se- 
grificare il prezzo di un posto di_ prime 
classe per la noia di una fermata di pochi 
minuti. 

Lanciò, si, due o tre bestemmie di una 
sonorità tutta meridionale, ma invid in ogni 
modo al macchinista lordine di formare. 

Il piroscafo corge ancora lo spazio di una 
gomena, la sua velocità diminui a poco a 
poco © finì col fermarsi. r 

Tattavia, siccome l'ondata veniente dal 
largo lo prendova di traverso. il gno. rullio 
si accentuò gravemente, con gran dispera» 
zione dei viaggiatori d’amoo i sessi în preda 
agli spasimi del mal di mare. x 

Intanto ia scialuppa veniva avanti 
una tale rapidit 
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la Spagna farann 
me mo della Francia. 
L'emendamento Pourquer 
Ta Camera vota quindi per i vini 
uguale per grado e 
di consumo dell'alcool c: 


i, che non portano 
indichi il passe di 
© la misoela 
în franchi 


Pio invoca la 
emendamento 
la Commissii 


fine, con 477 voti contro 


ero progetto sul regime dei vini. 


COSE DI NAPOLI 


cgono. Da trent'ai 
more, I sintomi del m 

în da qu 

Paolo Emilio 

napoletana dell 

oggi ria Roma, ma non c'é u 

le d 


lallo stece 
occhi smarriti uelle v 
Non ga 
tubo $copp 
‘o dello lac: 
X 
po: Toledo afbada... nel pas 
condo napoletano 
ja lunga ed a 
palazzi non 


Così è, par tr 
sato. Un tempo. 
popolava di 


nporta, a questo proposito, illastrare un 
atto di gratitudine. 


Dopo il piebise 
uni Napoli ai resto d'Italia, il primo Inogote 
nente fu qui Earico Cialdini tia l'a 
corta ancora îl famoso proslama, 
buon generale tuonara: « Quando il Veswr 


ilini non si contentò di sv 
prociami. Fece anche altro. AL ne della 
Sua gestione dichiarò di donare a Napoli /ufti 
i suoi emolumenti, perch? fossero destinati alia 
costruzione di un edificio per la Borsa. 

tanto _p 


più di questi 
, ed è mo: 


L'edificio è sorto; gl'în 
rara si son fatti ono 
lia di aprirsi; © D 
cordare la gi 
piazza Goribaldi quella dove la Îborsa è stata 
eretta. 

x 


Non vi pariai della crisi in I 
provinciale, et powr cmese. La Deputazione è 
presa tratto tratto da questi accessi di buon 
timore. Si dimise bensi sil serio: ma è stata ieri 
rieletta all'unanimità. Il comm. Pagliano, benchè 
assolutamente non volesse, n'è sempre il pre- 
sidente. Gli aitri membri, anch'essi restii a 
ritirare le dimissioni, haino dovuto celero 
alia manifestazione solenne di stima e di si 
patia, con la quale il Consiglio ha voluto p: 
varo ancora una volta, in omaggio ai prin- 
cipii e alle persone, e per non allontanarsi da 
quella linea di condotta, la quale, eoc. ecc. 

x 

A proposito di microbi. 

Quelli che ci- - no a questo bestisoco invi: 
sibili e che le s diano e si danno il gusto 
di coltivarle, anprendoranno con piacere che 
il nostro regio istituto d'incoraggiamento ha 
accolto e pubblicherà nel prossimo volume uno 
scritto del prot. Eagenio Fazio: « Sall’azione 
miorobicida dell'acido carbonico ». Il profes- 
sore Fazio, della nostra Università, dotto e 
modesto, è una vera competenza in questa 
materia, e i microbi possono dira di aver tro- 
vato il fatto loro. Dei rosto, giova sempre il 
ripeterlo, a Napoli si crepa di. salute, 
mero dei nati è sempre doppio 
morti, e în quanto a microbi non ce n'è che 
dei visibili, purtroppo !, contro i quali tutto 
l'acido carbonico di qussto mondo zion serve a 
niente. 

Xx 


Festose accoglienze ha fatto il pubblico alla 
grande Sarah. La critien haun po'brontelato, 
ma rispettosamente. Gli intelligenti hanno 
scoperto che Sarah Bernhardt duseggia, come 
DESS trovato che la Duse dernardeggia. 

tutto non sarebbe che un effetto dei li- 
bero scambio. 


; la Borsa è alla vi; 


Per l'arma di cavallev 


Il Rorto dei Carl 
me come noi l'avevamo tratta 


La crisi en 


Bodapest, 2. (S. 


o nel gran labo- 
biamo prestar fede 
binetto che nel 


zione di provvedi 
Aminesso n 
parole, rimane pi po assai du 
‘ma possa concludere a gu 
0. Il prof Conigliani di 
to în ques 
(1) sa ai 
‘onomica italiana, 


focali non 
dioso, potrà mut 


Ti pessimismo, la_di 

rò în nulla l'imp 
} ed'ana riîor 

ma ampie, sincera, fondamentale, s'impone 

agli spiriti chiarovezgenti e meglio 

reali del nostro pae 
politici el nomini di studi 
lessio, il Mera, il Fioretti 


peri È 
nistrazioni locali che minaosia d'ing! 
‘anzi della nostra 


struzione d'incerto equilibrio, che schiacc 
di tutto il suo peso le spalle delia nazione. 
i bilanci comunali sopracaricati scuiscono il 
disagio, rendendo in molti casi quasi intalle- 
rabile In situazione economica dei meno ab. 
bienti. 
E quel che è peggio gli è che l'alta pres 
one dei tributi em è sottoposta in Italia la 
ricchezza nazionale in ogni sua fonte, in ogni 
jazione non può considerarsi cozze 
un sacrifizio imposto dalle necessità d'una 
viltà giovine in via di svilappo che doman- 
oggi grandi spese, apre per il doma: 
nori orizzonti di prosperità e di progresso. 
i presi dai popoli agli inizi della 
loro carriera sulla forte e rigogliosa maturità 
che li attende, per quanto non esenti da ri- 
sono pur sempre begli i 
prendenza e di energia nazionale. Ma 
troppo non è questo il caso nostro. Noi con- 
sumiamo senza costruire, noi dissipiamo pu 
mente il fatto nostro ed 


ramento inutile e all 
crazia. Dal canto loro i con 
deranza delle spese fisse el org 


1 me 


ano più che 
iù il 


ale e locale, il Conigliani re- 


Zino Zini. | 
CRONACA !TALIANA 


Alt'Assise — Genvdia di » 


Fare 


7 carstivie: 
Disgrazia. 

Nar 
o, Fiaschi Tanrs 
mpntazi di ribe:lione 


Alessandro, 


sinale ha restano Je quatiti 
dannato gli impatati a pens varianti da un> 


— Nola fabbrica di tassati del signor Ci 
vinara il sflitto di una stanza. nel 


Penne: la trave per for 
nota dai iciai per eni le duo op 
vestite da soli mattoni cadenti da } 
4d ebbero a riportare le 
DA GENOVA. 
Contro rabolizio 
processato 

Genova, — ieri sera in Consi 
comunale Sl consigliere Arpe, a proposito de! 

ito del Governo d'atuoliro Îl dazio, sal 

dis redatto per acquistare popolarità e pm 
pos che si fuccin vati perché non se ne tu 
nulla. Îì Sindaco bo discanse; dicendo che ore Hi 
progetto passasse, si penserebbe ad altre tasse da 
Boscinicri per esper il disernamo, anale tasa di 
famizlia, sul valore locativo ed altre. 

Dil cav. Luigi IRodino, sindaco di Cairo Mon- 
tonotte, era accusato d'aver arbitrariamente te 
nuto in arresto certo Crosa Marcello, il quale 
trodeztosi furtivamente nell'ospelale e coricati 
in un letto, non ne volega più uscire comme: 

iurtini e preteadendo d'eseervi alloggiato 
è mantenuto bene, alterando immaginarie inter. 
init. Oxsonte l'interresto dei carabinieri che per 
ordine del sindaco lo trassero in arresto. 


i 


nel Liri 


grandiosi e dec: 
fin, ma prin 
opinione e la due più im 
di essa — il Parlnneato ein stampi 
guisa che lo svi ‘0 di quei fatti 
Spondesse 
della politica di Caron 
— il qual» trovandosi in_continuo cont 
col grande statista daî 153% nl 61 ne avo 
subito il £ ilo — quela poli ca 
dovera essere la più conforma agli 
E taie era realmente. 
mme nota l'onorevol 
quando i sascessori 
di seguire 
ip iicettivi di quella politica par es- 
sendo troppo infariori a lui per altesza di 
politica, non vi riascivano; 
piramdosi al soncetto rias: 
sunto mamstralmente nella commemorazione 
fatta dai Boughi il 22 luglio IST « cha la 
stampa politica umi 
dissequa de! 


appoggiò e combat | 
politici anche se suoi amici porsi 
tonda che a lui pareva si serbazieco sedeli 
alle tradizioni dei coate di Carour 0 se ne di- 
| Staccassero. 
| x i 
Da ciò ie lotto veramente epiche sostenute 
Îì idee, ed in 


—e— 


NOTA SIBI 


Quinte e Fuo 
Sarah Bernbardt Valle >. 


pi 
mazioni più 
acomparabile attrice tra: 
al Vaîta Ma 


andare in bestia 
n'è sempre quali 

0. Ma Zola potrebi 
apostolico sulla ve 


ione di ogni 
Sar h non è più un nta 
blunazione. Damas le ha 

ella ci rende le donna. Qu 

viste di Dinnes aux comelioe! a © 
renti l'uan dall'altra, nella lines, 
nei part cola-i. Mn 

prend altre 
mnoiti aggiungere 
La tradizione, Ia buona tr 
Faminato ln sun via del 


Zielmente integratrice © sintecica e dalla i 


gevole e dinamica determisazione dell 
sale all à 


Bor Òv sembrare legittimamente 


ra 


i, 


‘a. È cade troppo acconciamente il ri 
] teatro non è precisamente la vita, 
sarebbe. tedioso e schiae- 

della vita stessa. Quella del teatro 
ei sogni, che ti in quel mon- 
n a di cartapesta trattengono ancora, a 
eStigerio degli uomini stanchi e sfiniti dalla 
; realtà della giornata, il fantasma della 
che fuggono, prima che la 

pietosamente all'oblio della 
nta più infelice. Ebbene, si- 


ico il gesto e troppo esage 
ioni e troppo voluti î caratteri 
non è precisqmente 
meschina naturalezza nè dol 


le tante novità pro- 
‘oguamiglio: Mada- 


Ci tolegrafano da Milano che Zosna, 
iu un atto di Capus, il brillante 

del Figaro, ha finccheggiato com- 
Manzon 

0 da Genora che il prefetto 
quella provincia ha proibita la 
azione del Cristo di Bovi 
? * Andrea Chénier ,, a Berlino. 
(Sch) — L'Andrea 


to pei ne 

par la prima volta 

ha avuto un 

+ ‘secondo e nel terzo 
bi ome un vero trionfo. 


rono infinite. 
va alla rap 


(Sch). — Mentre il 
sera calorosamente l'An- 
tomami 


è più 


nese dello Schwoae- 
ono tre ore di go- 
, massime il terzo atto. 


Camere ammobi- 


fata bianca. 


to dele Varietà, via Due 
etes — Pattinoggio. 


fe SAVOIA 
Galleria Regina Marghera. 

s le sere concorto delle Dame Monte 
r 11 Ingresso 


SBONACA GIUDIZIARIA 


La causa dell'immobiliare 


ico poche parole a dil 
citi presentati dai periti 
‘nta nl tribunale una 
una sna raccolta molto 


azza, proponen 
semplice, 1 
t di falso fatta al G 
sere Antonio Cerasi. ex preside 
d'amministra l'immob 
Si occupa brevemente ma efficace: 


bancarotta semplice, dimostrando la non punibi- 
“lella Imperietta. tenuta del libro degli in 
‘non imposto dal codice del 1812. e della ma 


di cessazione do 
atorio dopo la di 


dichiarazi 
nen era obi 


r parlato dei 
sora, dimostra come la firm 


trovata 
pro- 


zio. paroi 
È partendo da ciò dipin 
‘accusatori del Giacomelli e le in- 
la nobiltà della figura 
m scomelli che contro tutto ciò non 
nzia mai una parola di ribel 
m vna calda inv 
ribaliì e di Sella, 
Roma circondata da u 
attiva e fiorente nell'Agro. ro 
sito è svanito; poiché gli uomini politici hanno 
rito paura di far Roma un di operai e 
ino alle classiche rovine del Colosseo è 
‘ergono le rovine della terza Roma. Una 
rimasta, la giustizia che è capro» di 
un nome calunniato, di restitti 


la splonà 
Mo on 
to da la parola all’a 
tini Rillia, gia deputato di Udine, il 
esordisce dicendo di aver parte 

) comm. Giacomelli per porta 
Zutto della sua città natal 
‘di averlo tra i 5 


eosne un volgare malfatt 

(agri bancari, ha na passato invidiabi 

‘ardente patriotta con rischio della 

> l'oppressionenustriaca, poi sind 
molte logistaturo 


nell'Immobiliare pi 
Sicrari, e ne uscì con l'eredità 
sottigliata e con ls sostanza assorbita 
sssizioni assunte. 
, dai periti all za della sezione 
ti iauno riconosciuto cl maneò 83 
e i lucro personale del Giacomelli, 
no 00 i clueo che t'interesse fosse 
l rovente di tutte Je imputazioni. La ragione 
tici [ronesso deva trovarsi in ragioni specialissime. 
immobiliare resistà alla crisi, sopravvivendo 
tri istituti che da essa furono travolti 
imobiliare ultima caduta, sul comm. 


‘terminato così completamente îl dibattimento, 
I'udienza è rimandata a domani per la lettura 


dh > SMNESOCISRI per E 
coltura non più tardi del 15 gennaio 1509, | vata att'attro ramo del Pistamento, affnchò | ca di Pa ipondi o. 
i 9 al î rinmento, afin i Papa con lo sti & 
ROMA soi: Dosi feaa'oleia tunz Cln quote | "I concia dovntzo fs perviene 
che delibera. Si augura che quasta mozione | doinanle sl ministero d'agricolturm, industzin 
<tr ascolta dal Ministero e dal Senato. Essa! non più tardi del 15 gennaio 


IL VINCITORE DEL CONCORSO 
per Paula parlamentare 
L'ing. Talamo. 
Non sì tratta di Roberto, il giovane per 
quanto canuto segretario della Camera, ma 
di suo fratello, che 
È giuscito. incitore 
lella gara per il pro- 
getto” della nuova 
‘aula parlamentare. E' 
‘un giovane che fino 
a ieri era noto - si 
può dire - in qualche 
ieto ritrovo della 
mondan@à elegante, 
tan che în due con 
corsi consecutivi per 
fl nuovo. palazzo di 
Montecitorio ba dato 
prova di grande se- 


Fiotà. d'intendimenti 
© di tenacia sopra 
tutto. 

Ed ora che il suo 
progetto, eseguito in 


Mannajuolo di Na- 
polì, è stato prescelto, molta cose sì dicono 
a proposito del recente concorso, ma a noi 
non spetta di raccoglierle. 

‘i fatto è che mentre l'on. Talamo sì oe- 
cupa di progetti di legge, suo fratello ha 
tto — a giudizio della Commissione — il 
glior progetto per la sede ove i progetti di 
legge debbono discutersi. 

Forse si tratta di una dosi 


di famiglia. 


Temperatura dossi 
rvatorio astronomico del 


Collegio 


inima 20. 


Tr 
della Consulta la contessa Cane- 
le ministro degli 
delle 


Nel selo; 
varo, consorte all'onorer: 
estori, ha to: imento in 


iguorina iegis, il mini 
madama Bon 


ni 
baro: + ven I 
madame 
Bagnara, Pangi 
signora Condo: 


10 29 il Papa riceve: 

auguri di c: 
presentato al Pontefice 
stente 


N gio 


ambini ricovera: 
seppe godranno 
l'iniziativa della di 
nella della Croce. 

la festa riesca più completa, ess 
a tutte le persone di , accioo- 
si dei numerosi orianelli, 


cattoli o di denaro, che poîr: 
sso la sede dell'Istitato in via 


Nomentana 
1 regai 
di che avrà luogo il pra: 

‘piegate le offorte in 


ficati gli ispet- 
i o cav. Anto- 


Nell'eleganta salone dell'Ori 
zato col noma di Ztestaurant Sari 
; il pranzo 

a cento 


attoli, tutto fiorito di piccole lam- 
pade elettriche a varii colori. 

‘Duo langho tavole imbandito attraversa- 
vano la sala, ed a quelle si sono assisi i bam- 
dini. 

Darante il piccolo banchetto, l'orchestra 
dello Dime ungheresi ha eseguito, colla con- 

razioso concerto. 
commediola, e final 
coli invitati una copiosa 


è recitata 
ente S'è î 


. Ii signor 

è proveisto a tutto con infuticabile zelo. 

‘Abbiamo nota! 3 i il rap 

presentanto del prefetto, la Giunta dell'Edu- 
chie signore e un ni 

festa simpatica e pie 


ausurazione d'un Presepe. 
locali dell'Opera Pia di San Michele in 
intAngelo il cav. Pietro Gentili di 
rotore della inbbrica degli arazzi nei sacri 
palazzi apostolici, ha inaugurato oggi al tocco 
Un Presepe che è una vera opera d'arte. Del 
Festo il Presepe del cav. Gentili per i romani 
de Roma © anche per quelli... di fuori, non 
tima novità. Fino a qualche anno fa, nei giorni 
del Natale, lo sì poteva ammirare in’ cnsa 
dello stesso proprietario in Borgo Sant'Angelo 
N. 112. Quest'anno, peraltro, è stato ingran- 
dito e migliorato. Îl presepe sarà quanto pri- 
Ma esposto gratuitamente al pubblico. 
‘Terminata l'innogarazione, il cav. Gentili 
ha ricevnto gli invitati in casa propria. per 
unn spaghettata che è stata, poi, uno squisito 
pranzo antico-somano, aperto con delle fattuo- 
line all'uovo superiori a qualunque elogio. 
‘illa tavola d'onore sedevano il comm. Ricci- 
Gramitto consigliere delegato di prefettura, 
l'architetto onorevole Sacconi, l'architetto Po- 
desti, La stampa romana era tutta largamente 
‘così quella di provincia e an- 


"Allo champagne Adolfo Giaquinto ha reci- 
tato sonetti romaneschi. Pietro Durantini ne 
ha improvvisati un paio a rime obbligate. 

"E tutti hanno insugurato ogni bene al ca- 
valior Gentili e alla sua famiglia, una fami 
glia patriarcalo ed ospitale, meritevole dav- 
vero dell'augurio. 

L'Osservatorio geodinamico 


ta al impo 
irebbe produ: 
o che il Senato, p 


siesto il diploma di laurea nelle 
20 fisiche relazione sug 
è sulla carriera percorsa, avveriendo che 
ziore imporiaaza a lavori pubbi 

amica ed ai ser 


In seguito al parero della Commissione in- 
caricata della revisione dsi lavori, di cauto 
novanta concorrenti che hanno preso p 

nel concor 


mmineate la nomina del diret. 


Un treno in ritardo. 
Il treno della linea di Cas 
doveva giungere ieri 
parecchie ore di ritardo. Un'abbondu: 
cata lo aveva bloccato tra Pescina e 
nale. 


i fronte alle 
la Corm- 


s00per 
ezzata del comm. 
bbe costr 


Por i fancistli poveri 


nome anche dei suoi 
missione, 


Egidi per quanto rig 
guaggio. La parte 
znorina Ines Bargig 
fanchi cappellano di 
Saranno rinme 
fanciulli e le î 


ULTIMI 


mattino e ritirati la sera. provvodi 7 
mitato al vitto del odi. 


ISPACCI 


vin di Piet È = 
Alla Camera francese. 
‘a — L'accordo 


Italiano. 


pro: 
migliorare, nel prossimo anno, il materiale 


N ministra di Prussia pri 
Par la fine di 
na il nuovo 


H Vaticano. 
a è atteso inl si 


propone che 


Ce 
DUPUY IN CASSAZIONE. 


one ha 
del Consi- 


ro francese 
esso il Vaticano. 


na Dupay l'autori 
alla Cassazi 
ca 
La crisi in Spagna. 
7 50 /R) — Da Ma 
one del nuovo Gabi- 
sente a Segnsta, 
Robledo. IL 


Il Gabinetto degli S 
s:-| Londra, - il Dai 
i le dotazioni | Washia Sepe 
ammissione, le | riale. 


LA MOBILIZZAZIONE 
dell’ esercito di Menelik. 
Londra, 22, ore 10.25. (Dick). — Telogra- 
Zeila che Menelik fa indotto a mo- 


Vittoria 
Rosa — della baro 
nata Guariabassì di Perugia — dell 
Vittoria Fiorava: ioma — d 
Visto 


La zana mon: 


Con decreto det 18 di 
Soda murale. ar zare il suo esercito non tanto per Man- 
, perla zona monumentale di Roma. pel Re del Goggiam, la cui 
A cer n devo essere chiarita. L'e 
Par i Convitti nazionali. 50,000 ‘no: 


Con de: 


contosma Maria Vi — vato il nu ie 
TC v zionali. L'ambasciatore francese 
Pecci di Roma — di Peer presso il V 

cione di Napoli — della © peo: x 

leoni di Fin Bonomorenze ricompensato. 


o che l'onorevolo E 
norificenzo pei 
dell'industria e del com- 


oria Sobrero di 
‘Tozzoni nato T 


Molla pubblica Istruzione. 
Ieri sera, l'onorevole Raccelli ha contro! 


SI AVVERTE tai 
bili sogna = 
iva produzione 


del pro 
ità di Pisa; 
del professi 


imento Appianiin Treviss. [RUMi « della 
Questo materiale, che ri Vicepreside 
acidi © reagenti chimici, ob) Bia molti p 


mio all’ perni 


NOSTRE INFORMAZIONI |stntaimazo i pesisonio è 

NI femminile al Poggio Imperial 
la concessione della medaglia d’argento dei be- 
FE ; popolare alla signora UR "e SS 
1, P97 li oteno di Reglbuto. |__| cstentimepent 2? (5) — Ii 


AI Quirinale. 
Stamane alle 9 S. M. ii Ro ha ricevuto i 
ministri per la firma dei decreti e per_la 
consueta ralazione degli aflavi. 


Oggi Sua Maestà il Be ha rice I0S0Us ‘aecistoni cir: il collegio. di Regal |'con usa ierolvista, i 
parato udienze, l'ambasciatore d'Austria, ba- | buto, nel quale, come è noto, una lotta delle T'aiatante hi 
tone Pasetti, i nuovi senatori Carlo Cerruti @ | più accanite erasi sollevata tra i partigiani | contro ca 


comm. Buttini; gli onorevoli conte Ceriana 
Mayneri o Cottafavi e il generale Tur. 


Senato dol Regne. 


dell'on. Aprile e quelli dell'on. Vaccaro. 
"rassomblea dei presidenti dal collegio non 
fece proclamazione. * 
st ò il richiamo delle schede, | vato 


Osten-Sncki 
tera sutegrata dello Ca: 


UN CICLONE A FIRENZE 
Un povera veschio morto schiaczi 
22, ore 55 50 pom. (1.) — È 

soliia 


smesso al 

— Tombola telegrafica nazionale in favoro 
della Società di previdenza fra gli artisti dram- 
imatici e della Società degli artisti e autori 
lirici 0 drammatici. 

"° Lottoria a favore dell’ Esposizione Vol. 
taica di elettricità e dell'industria serica, che 
avrà luogo in Como l’anno prossimo. 

Lotteria a favore della Dante Alighieri. 

Comunica inoltre una lettera det presideate 
del Consiglio, con cui si invita il Senato ad 
intervenire allo onoranze funebri nnniversarie 
in memoria di Vittorio Emanuel 

L'on. Saracco propone, e il Senato approva, 
che il Senato sia rappresentato dall'afficio di 
presidenza. 

È si ritorna all'ordine del giorno presentato 
ieri dalla Commissiono permanente di finanza 
alla discussione del bilancio della pub! 
istrazione. 

Cannizzaro dichiara che la Commissione ri- 
tira la prima parte dell'ordine del giorno, 
mantenendo la seconda così modificata: 


le, prima cho divenisse esecutiva 
la con Tui riportata nel processo per | Firenze. 
difiamaziono intentatogli dall'on. ‘Arcoleo, ri- 


‘Questa sua condizione speciale ha orm sel 
levata in Montecitorio la quistione se egli 
tornando in Italia, dove la sentenza è dive- 
nuta esecutiva, debba godere le immunità 
inerenti all'afficio di deputato, del quale l'e- 
letto è investito per il solo e semplica fatto 
della proclamazioni 

Taluni opinano al 


Leonardo. 
© .a del Duomo, violente raffiche 
trovavansi 


fecero © 
due signori che 
| 1 troni subis 


srranti vamente, sostenento 
che la proclamazione fatis: pon importa in 

sual tempo, dalla Giunta delle elezioni. deve p rita 
Sfere pli stessi efetti di quella. che avrebbe | La temperatura è riziticia. È 
avere Eli snbito dopo accertata l'elezione, | — Meutro un povero vecchio, PAPTonE na 
l'assemblea’ dei presidenti, alla quale la Giunta | mendicante, traversata Fia del Posso, venne 
stessa non fa che sostituirsi. investito da una vettura. Trasportato all'o- 

Ta Giunta ha legno decisioni al u- | spedale, spirava in seguito a commozione ce- 


co 5 lazione | rebrale 
REA dai presenti aero} aa L'autorità ricerca il vettur 


stare ino, esusa della 


lel cantiero deî fratalli Orlando è st: 
ES 


la pue azio 
nafe, come !a 
CASA DI SALUTE 


pretdenti in moitis 
n sizione alleite Prof, Car. P.FABIANI Nap 
finali nterini è di sterilità, © che io sono 

fia magni 


LE BROHCHITE 
LE PO\ MONTI 


rof. Luigi Aeconci 
» Clinica Ostetrico G 
ita di Ge 
di Uliveto (Pisa). 


sutLa DI 
puLLa DI PIS SQUISITO, 
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— 32 medaglie e diplomi d'onore — 
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Qaialoso gratis dietio richiesta con car- 
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sulti ore 3-9 6 36. Via Pietra, 70. 
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Clndoveo Derdentar 


AVVENTURE NELL’ AFRICA ALGIBINA 


Romanzo DI 


GIULIO VERNE 


sata per Ialia alla Casa ed. foghero) 


CAPITOLO DIL 
NO) cuate Pamabiie eroe di questa storia comin- 
cit a posare al primo piano del quadri 
Il signor Dardentor — di nome Clodo- 
jue anni prima 
racento, al 
nell'antica 


a celebre e patriot- 
di orovin- 
ci Pirenei orentali 
raro affitto in 


rate, wgoreso 


6 


pronta, ben combinato. tanto moralmente 
the fisicamente, buon uomo per quanto di 
carattere imperioso, d'umore allegro, d'una 
facondia inesauribile, molto spedito, tanto 
meridionale infine quanto può esserlo nn in- 
Gividuo non rato în quella Provenza, nella 
quale si riassume e si concentra tutto quento 
il mezzogiorno della Francia. 

Clodoveo Dardentor era celibe e vera- 
mente mon si sarebbe potuto concepire un 
tal uomo legato da vincoli coniugali e non 
si sarebbe potuto supporre che una quelgiasi 
luna di miele fosse sorta ad illuminare il 
suo illuminato orizzonte. Non già però che 
mostr 0, chè anzi si com- 
piaceva molto della compagnia femminile; 
era però misogamo al grado più alto. Questo 
nemico del matrimonio non arrivava a ca- 
pie come un uomo, sano di mente e di corpo, 
occupato nei suoi affari, potesse avere sola - 
mente il tempo di pensarvi. Il matrimonio 
non lo ammetteva di nessuna specie, 

nè d'interesse, i 
regime della co 
quello della separazio: 
altre diverse 


fondo, dal 
to celibe non di 
ato nell’ ozi i 

era certo a dirsi di Clodoveo Di 


ntor. Ricco 


è doninante i erano 
perfitta — patrimonio 
nticato î greco, ti il pro 
sue firze — osi den- 

i rasi è briz- li e inde 
a vertaglio, pelle, lavorazioni di pietre, 


npia, la denta- 
fermo, lar mano 


di taraccioli, 


vendite di vini 


una forza di v' e 
gior parte del suo tempo e della sua in- 
felligenza era stata da lui dedicata all'in 
dustria dei fusti, tanto importante in quella: 
fegione, ove egli era nato. Raggranellata 
una buona fortuna, a quarant'anni egli 

era ritirato dagli affari, e con una rendita 
discreta egli non sarebbe mai stato di quelli 
ammassatori di tesori che cercano di far 
economie anche sulle rendite. Ritiratosi da- 


gli affari menava una vita di lusso, non | 


si lo affatto i viaggi e in special modo 
quello di Parigi, dove egli era solito di re 
carsi molto spesso. )otato d'una salute a 
tutta prova egli leva uno di quegli 


stomachi che avrebbe fatto di quel volatile, 
diventato celebre sotto questo rapporto fra 
tutti gli uccelli corridori dell’Africa meri- 
dicnale. 

La famiglia del nostro perpignanese era 


va più nn asce 
un discendente, nè un 
si volessero contare 


lente e non aveva nè 


parenti a quel grado, anche ri 
all'epoca di Francesco I. Ma 
inte che di questo genere 


di parentela 
infatti 
ipio del. 


Tariffa delle In 


&5°  Dirigersi all Amministrazione del FANEF 


serzioni 


Necrologio, 
PER AVVISI RE 


prima volta che dava Îa sua preferenza alla 
di Cette. Avendo dunque egli fatto 
l'onore ad uno dei piroscafi di questa linea 
di affidargli il trasporto della sua persona, 
era necessario che il viaggio riuscisse di sna 
piena soddisfazione, o, in altri termini, che 
arrivasse a buon porto dopo una traversata 
breve e felice. 
Come ebbe messo il piede sul ponte Clo- 
doveo Dardentor si rivolse verso il suo do- 


Patrizio — gli disse — va ad assica- 
rarti la cabina numero l: 
E Patrizio pronto a rispondere : 
— Il signore sa che la cabina 
fermata telegraficamente e non deve avere 


a tavola un po 
sibile 


non troppo di 


to modo di dire parve 
ben poco elegante, e 
che il suo padrone ave: 
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ringraziamenti ecc. ogni 
LICATI PREZZI DA CONVENIRSI 


UL LA — Piazza San Claudio N. 929 


parola 10 centesimi 


Pelice ? " 
Questa metafora non aveva certo nulla di 
marinaresco, ma Clodoveo Dardentor non era 
marinaio, e, nel suo linguaggio figurato, di- 
ceva le cose come gli venivano alla bocca, 
svolte in frasi, talora abominevolmente pom- 
pose, talvolta disperatamente volgari. 

— Signore — rispose il capitano Buga- 
rach — le nostre partenze hanno luogo 
ora fissa, e i regolamenti della Compagnia 
non ci permettono di aspettare... 

— 0h! ma mica ve ue voglio per questo! 
— rispose Clodoveo Dardentor tendendo la 
mano al capitano. 


quantunque sia stato costre! 
mare... 


la mia scialuppa n 


ghi reclame di es 
Îa parola. — Tatti possono inviare an 
pagina unendo il rel 


i due giovanotti, che godeva 
a sentir quell'originale, f 
norati da un saluto a cui essi rispos 
ridendo. 


el tipo? — mermorò Giovaazi Tix 


eomnat. 
Tn quel miomento | Argé?2 più 

quarto e drizzò la prota verso ii cai 
— A proposito, capitano Bugarsch — ;. 

prese il signor Dardentor — perra 

vi rivolga una domanda della pi 


— Dite pare. 
— A che ora si pranza?.. 
— Alle cinque. 
re quarti allora... 
sto, ma nemmeno più tardi. 
Dardentor fece 


fena d’oro la cui estre 
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ciotto ta; 
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Îo a cencio piegato sull'orsbix 
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bandoliera, la coperta di 

a cint 
dai 


dalle spal 
nfi, con le 
le 
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Quindi per avere i denti bianchi, 
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‘adoperate con sicurezza x; il 
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lenti e della bocce. 


n pulisco ì denti senza alterarne io sx 
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causati dagii alimenti, 
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pria 
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‘affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 
uiiizzate, venne adottata a tre diversi usi: 
©n clegaglissima scatola imitazione argento antico di 
sar). 


isciolta nell’a-que, una tingolare mo 
1a, ne ripristina il colorito e ne ripul 


rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per l'intertrigine 


ti per la toeletta; 


e per toilette 


profamata - 
idezza della pelle cho mantiene 

le pliche ed i pori. 
scomparire în breve tempo le macchie 


Pastangelica per Famiglia 


ietà igieniche © i sali m 
lo conferisce una eccezionali 


mancheranno di serbare l 
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Le due notizie prese insieme 
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ehe dimostra come i socialisti 
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una che ban- 
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ministrazioni gli abbonati del Zimfullo go-|zione e spesso senza volerlo ingannano il 


Un'innovazione 


pportante la introdu» 


Venchè rette con ima forma .di gaverno di 


seguito prep 


no le elezioni nel senso vo 


come in tempo di: guerra n generale che 


alle necessarie modificazioni allo stalu quo. . } 


dell'ex-sindaco di Algeri, Max-Regis. Non vi | valore, assiluo a partamenteri, ci 


(Questa nuova maniera di ossegnio alla pab- 


Ai dire che aborti 


Regis dovera 


rei. si poi 


Da | vnole guadagnarei ji sno bastone di mare completamente. chi dal 
ni 3 versa; e le rassomiglianze sono oltremodo | t.i}lo Tatto 1 messi ss " din Srna chi dell'opi 
CONDIZIONI DI era acòantuate in tatto ciò che rignarda lordi. | SSA d) esnicia aria ricerseo up etipentio. mon mi paio Canira gli antisemiti ponga RE) 
In tutto Il Ragno: namento» della burocrazia politica e animini- 5 È n Lfotabile che Ù ea parigi, 2), ore 14 
hi 15 ua aaa che l'Italia. mente, ba | er 01312 l'organizzazione delle sommonse come | protabile che quel pasetà abbia fatto saeriizio | LPATISE 2 ieaio è = eb 
nno 1:15 - Sem. 1.8 Trim: 1 4.50 | al tre dee Pte ezine |» Scradialco nel 1908. E in. guente ma: | Sento dì «o impiego e dezi veti | del TUTO Dito aim i ie | AI Cielo tico 0 ua 


Siati dell'Unione pastale: 
‘Arno L. 33 - Sem. L. 17 - Trin 
Stati non compresi neli'Unien 


ArnoL.50 Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


L.9 


miclelo nutomobile a benziaa è 
Pitta Prinetti e Stucchi, cho la rinomata Cass 


in commercio al prezz» sfi dinemzi. | male ch'essi fanno è perfettamente identica | | 1 liti ti cia femme lo EURO aprira 
Incento Ire, nei due paesi e la differenza non è che nel | ‘orivendosi precisamente dei prefetti, è meri 
a grado: % Profetti quando non sono joutili reciou medie Gul piofetà, certa. | Gf $ penetra 
DESCRIZIONE DEL PREMI |del tutto, rappresentano linfinenza del po- | mente non si commoveranno al ricordo del | iasioc i due Sovrani si riîe 


stomotnle ricerer 
gione In contanti 


dall'Amministra 


$ranno roteroli Spini 


che 1a volta lo aveva ereditato dai 
precedenti regi! per trametterio al 
repubblica 

Fermi ai Prefetti discussi testà nel 
Par ‘ancese © în quello italiano: ai 
Prefetti che dosrebbero essere i castodi del- 
l'ardine, g)i organi esecutivi del potere cei 
trale e che sono al contrario i fattori del 


disordine; i quali spesso esaz 


terza 


rano gli or- 


una sinzolare forza d'ini: 
La maggiore edi 

garenzie, che derivano dalla stessa oostito- 
zione repubblicana — messa cemopre in fo 
dal preponderante milit 
che Fazione dei Prefetti i 
meno deleteria che in 


dc = 
Prancia 
. La natara del 


tere centrale. che li adopera ordinariamente 
per adulterare Fessenza del regime rappre 

sciano intatti gl'inconve- 
sono propri, togliendone o nea: 
gran parte dei lati, che ne 
nelere benefica l'infinenza. 
sideriamo quali essi sono diventi în 
Tialia attraverso ai quarant'anni circa — non 


condizioni del personale dei nti delle 


regressi 
che rappresentano il Governo nelle 


Governo; non brillano per le attitudini a 


scivola tanto più facilmente nelle vi 
Janza in quanto che il ministro di 


loro l'impunità 2esumen 


rando nell’interp 


le istrazioni ricevute da Rox 
Le elezioni prepartte @ fat? 


= adulterano, in guisa da renderio irricon nOvere 7 l'Europa, e che ve 
x sp 3 bile, il regime rappresentativo: vien men 11 45 2 — Le voci, già 
amente all'Au dono autonomi ed acquistano el esp ei @nviio sel vobere boca a È ington che vi queli Don! 
CITA mi contrello sul potere esecotivo, e tr A 


putati è ministri sulla base dél det di 
si stabili 

della cosa pubblica. coll Ù 
terii politici delle lotte parlamenta 
prevalenza sfacciata degli 
dividni e dei grappetti, che non essendo y 
partiti degeneraao in camorre 


interessi 


male arrecato al paese: dovrebbero, per 

gli insegnamenti della storia 
vrebbero di 
andare di mezzo dell'altro. 
Je elezioni n 
della volontà 
avvortono più 
Parlamento in 
come l’idrometr: 


€ venen 


tenendo conto del regno sardo — di vita | (ene ROTA prorro io ME Sica 
della istituzione. das Mina " a di ona possibile zione interna in Bul 
Poche parole occorrono per delineare le | ment dra nistro Pellonz. della ave. ll malcontento 


gli scopp 


o "dal reno d'Ifalia. CRE ad se Dr Napoleone Colajanni di morte. Il 
gdo da evitare ogni che nel corpo dei Prefetti ìn questi | e d@putato al Pariarr Si guarito) a, ven de 
vineltore che nos intenda ritirare È sia verifi isastrosa | Af@ygior prova che i Fanfulla è, ed 20 Ca | — Bisognerebbe (afarm È imminente una crisi ministeriale. 


eseere, campo aperto 0 tutte le opinioni aperta 
mente professate, non potremmo dare che put 


forno PER frorno 


sha pago, al si 
stificat 


e, tanto più che 


ee iare ieri sera 


ale dagli artici 


dispongono a 


dei si 0srà 


ccupare Fozio dei suoi 
“i in un tempo di un 


LA I 


LOTTA RUSSA 


aumento del 


L'AGITAZIONE CARLISTA. 


figlio Don Jaime, 
i? Quali «oo i 
E in quali dipa; 


ro-tedssco. 


che vi 


inque, se Dîo vuole. da capo? 
| eane e una volta corre la lepre. 
famo pare che il cane sia lo Zio To 


LA SITUA 


il'quale 


firmascaro anche gli art 
— Sarebbe il caso di p 


Un assassinio misterioso a Sofia. 


As franco- 


‘1 L'accordo 


periodi mivistrative che erano assolutamente indi- LEE Aria Ai mini _— 
Si Spenesbili prima dela vilomme gela TeEZS | vole Uibolezzn: cioi è dire che qualobe Volta | cotmgetità si a Come era das 
So a deu ide g ini lascio eedarre dalla tentazione di legsece | tutti in braccio alia parsa g'0in ba CIS IT dis 
Picista d'It riescirebbero assai utili anche adesso; man- | mi lascio eedarre dalla tentazione di leggere | tutti in braccio alla pazza gioia. l i altri {elacrammi par cOr2s2t0 
dica Sio oramai queri tatti del ssseo dell le | ln poso cine, po ose che pe comi 0 | gramma da Parigi di più. el, qestoceno | - Vedi ii felagrammi partial tata done 
Le La Stagso galità ed esercitano perciò una infinenza | Stimmatica © della lingoa italian: De Enos ti Pe Rate = in terza pagina. A 
i esa perturbatrice, i cui effetti continuati e in- | “In uno di questi momenti di malinconta, ho | ferreno iisraa, <a = sen 
La Stagione (Fà. Nomi Vensificati vetituiscono la essa presipua | etto stamani le relazione con cui il minietero | {fs peggio è totcata au dio FOGLI VOLANTI 
a i aids Umorstse nea della rovina politica e morale del nostro | delle finanze mira a pit voposto | Gatot: da Alilano che spedito alle 340 6 arri: iL, AL 
= Mondo Tor io paese: infine essì intendono siffattamente Lil aumento di tassa sopra i fiammiferi La rele | vato qui allo; 2); ea un telegramma per città, Ri pai 
È trato principio di antorità da distrario a ciò che { zione vuol dimostrare clie_tele aur psegnato alle sette da vm nostro amico, nua a dise 
bo oto costs L dovrebbe avere di buono e di legittimo e da | Può in alcuna guisa recar danno ll sore e a ese Era fo-mali una int » 
di Ed. $ mettergli contro quanti amano la libertà e | © IIS ele di individui e no edamore della Newe Hanbuwges 
> anto costa. la rettitudine nella cosa pubblica. In nome | fon c'è ragione di preocenpar: Bian er care irato a pranzo. Eviden: | P'OPOSÌtO si 
Vonità (Tesoro delle Famigite: (Ei di un principio di anterità. semi male io: Pagano più cari i tri, gin | foimente la minestra domestica ebbe tempo di cado ii gen 
120] È eso # di loro creaziona essi gi credono ne Tacsa non sia apeora approvata FT 
mme ere più che nel diritto di nascondere, dî |  Guasi a corollario di quelia_ dimostrazione ‘= centinaia di lire spese inutil 
Moriocco (Dà. Propria sitaonare o di giustificare tutte le azioni di eni sopra, la relazione sogginner con evi 0 di dicchessia: Questi | tinasia dai 
{cai ‘abborambi i ù ‘o dipen- | dente senso di compiacenza, l'aumento izono, alla fin dei conti. cagna a dine 
1 ll Messoggierodei Fanciulli (Ed. Calz.)> 1.8O | melvage o illegali commesse dai lor a della tassa non potrà a meno di andare a ca- ea Lit ia non dere amis 
È La Rinista deri: Moda (E2. Calzone)» 4. — | Prefetti non riescono a liberarli da qualun- | ©i5jo dal più profondo del euore. Era tempo E oppole=apsti e Pomore: per pote com- ) i canoni. aeendo delle conce-sioni 
i i cui abbonamento costa I. 5.—) que responsabilità. lî coprono colla Che qualcuno pensasse a sirenare le ingordigie | troppo lontano. Se dove si trova esili mentre a sentite i tenori ei 
ko È, contando sempre alla loro volta di essere | di quei ricconi sfondati, dì quei nalbabbi tor | gli giunge la voce di nn giornale a lui perso e EA 
si 1 ruovi abbonati annui al Fanfela | coperti dalla responsabilità dei ministri. | seziabili. di quei satrapi insolenti doro e di Politicamente, amico, che S05 ipprovazione dell'emendemento Piou, 
e ticeveranne puro in dono tutti i numeri | lusso che vanno girando per vendere le s: ovsiote o saio Rea dopo Tape aciodono dagli entepo@e È vini 
5 ‘ati dll'intsressanto romanzo di | ole sebenai  ue | Sagre Mione ca ee Esteri senza marca di origine 6 vengono proi- 
dI Meno ar dcatora acli a permotiere più a lungo une speeula | = -— di iti i tagli el Fini cateri che 
E pi»:biicazione abbiamo incominciata dal | storia delle persone vive eri restil'a costituire. sobitaneo risi in Spagn: de entrano in tenori a quei 
x giorno 17 Dicembre. dono ai nomi di Dall'Oglio. 3 punti di La crisi in Spagna Lori assi cerchino, se mai di mettersi d'ac 
E A ecc.. ecc. Ja media dei Prefetti — e co {Nostso telegramma particolare. — | ll Erenzon eci © con î due onorev: 
Pi porsi dirigere certolina-vaglia al- | non si esclude che qualche buona eccezi povisi 120 Da i ecchio sol 
n ne dei Fnafella, Piazza San | vi sia — è tale che Francesco Crispi inte annunci Ta malnttia di Sagasta si è 2g: lite a na prandeapo 
oa rogato sui motivi che lo determinarono a o Segasta dl segare della pece. Forse Îepatato socialista Jourde in alcun discor 
- - ce——— —— || inandare il Morra di Lavriano in Palermo | dal grupp mega la = fisare in lungo | anche perchè quasi tutta la sua vita ha de- | tenuto alla Camera italiane, ciò che ridonta 
ANN T — prime che vi fosse nominato regio com- | ci Cperotaze [eogaiiooe a E dicsto sMla... guerra. E° stato compagno fidato | ad onore d ro senno @ tatto politico, 
i) i SRO DARD ill | R missario straordinario — non esitò a ri- vento Fa rea Eri pia di Garibaldi. ‘aintanta di campo di Vittorio | tanto calunni: Sean e e na 
|! îl î caga sto (si nmmili le ice antisemite o na: iste. — ù E dr forse Folino sopersbté) trai se la prose con le let. 
hi loose: UBI spendere : che si era affidato ad un militare | 10 i gota deliberazione acquista poi gravità | reagire energica | Ema d è fi se Pi SI jmo superstite tra î | retta verse P 
la pppendiee Im scconda pagina. | nel. impossibilità di trovare un prefetto |. -agsiore, ore si rannodi ad un'altra notizie | efamando lo statò di È | geatrali di divisione che dintecsro lag ea 
lo ia -__e- civile, che gl'iuspirasse fiducia. Quando di | rervenuta dalln' Svizzera dove, in certe ele | campagna del 18 LS rs 


1 rapporti amichevoli che 
ristabilendo tra il nostro pa 
debbono averlo fatto fremere. in 
di vera consolazione, gincrhà 


ioni i, i sogialisti nere sralo Correa è 
| Zioni comunali, i soeialisti non fanno potnto a gara goneralo Correa è 
i scinimi ini, si dice: è un 4 riuscii in te vittoriosi ho non 4 ritirarsi oltrechè dal mi 
ni fiati forni ni de o [poni ito Trueritie per quili che vo. | sister dell gosrrm anch galmero, per wa 
Fari.ce ia questo giudizio choi più preftri- ] gliono esercitare il diritto di voto. ‘certo tempo, dal servizio attivo. 


uui prefeitu si vuoi fare un elogio, ridotto 


- Vedi Orario dalla. ferrovie 
compilato snl tipo del LIYRE CHADE 
în anaria pagina. 


‘e la Francia, | primo dovere quello di combattere la Francia! 
uesti giorni, | | Natoralmente Firmin Faure, anto per e 
è stato uno È stave în carattere, tirò fiori accho la ficcanda 


vanno via vin LS lui, agli_itali 


dì fratellanza, voteranno il 
Millovoye pure dichiara ci 


\ aî voti l'articolo unico che approva l'ao- 
cordo commerciale tra l’Italia © la Francia. 
© La Camera approva, com 451 veti contro 46, 
l'articolo. (Appiani). 


Il comizio di Trieste 


Ci serivono da Trieste: VAT 
1 telegrafo vi he annunciato che il comizio in- 
detto dall’Associazione progressista per pri 
contre la progettata erezione di un ginnasio croate 
Pisino & sito sciolto prime di ‘essere aperto. 
‘comunico ora altri a 
Il Politeama Rosetti era zeppo: si calcola che 
erano intervenute Ainzna 8500 persone. ona 
il presidente Benussi si alza per aprire l' 
la folla scroscia in un applauso che durò ben sette 
animati al grido di wo l'Idria dalione Senonché 
un paio di centinaîa di parome raccolte insieme 
nell seconda gradinata ‘cominciarono a fischiare 
i i di minaccia e di schermo. Brano f 20° 
iti socialisti, i senza patria © senza nazionalità, 
ghe, secondo i solito, fi disponevano a fare sli 
interessi del Governo. 
< iciarono subito invettive, azzuffameni 
llati © finalmente i sociali 
1i Goscini scagliandoli in platex insieme anche ad 
di ferro © un poggiapiedi di legni 
D'eommistario ‘goremativo, dich 
sciolto il comizio @ i socialisti prodentemente 
resero subito il largo. x 
z ‘usciti î perturbatori, sì stava per ria- 
prive ii comizio, una colonna di guardio di p. si 
Sotra nel teatro © lo fa sgombrare. 
È Governo © socialis 
loro intento, seuza a grande 


fasi protettorato francese în Oriente di | 

b Pisvi e dello duo correnti che si 

uno în Vaticano, pro e contro s 

icin, coso questo di competenza dei colleghî 
imano e della Voce. 

Ai due ministri Delcassé o Delombre fa 

Itacile mendare all'aria tutto il castello di 


esportazioni îr n 
‘otazionista del signor Meline, consta» 
me fu già fatto su queste colonne 
Run mese fa e sotto la prima impressione della 
pgereluione dell'asordo — che Ia guerra come 
fserciale riusciva dannosa ai due paesi. 
La Camera francese, iedale al gran motto 
dei out prendre ou tot laisser, diede razione 
i approvando con una 
5 voti l'accordo commerciale. 
‘ontro, rappresentano. 
è dell'Italia e sono, a dir vero, 


ehe voterono 
arolto pochini 


degtero di piglio 


‘avrebbero ottenuto il 
imestrazione sus- 
le vie. Sono migliaia di persone che 
conti e i mbi e 
Ecriva l'Isiria doliona ! Albano È gin 
nazio croaio! Ecviva Triete saliama! Ad onta dei 
tentativi dell» guardie di disperderia, ad onta 
degli arresti, la folla, auzichè diminuire, aumen- 
tava e potè arrivare ‘sino sotto eÌ municipio e 
tornare su per îl Corso. a 
posto di quanto s'era voluto: anzichè 
ordinsto, si è avuta una dimostrazio 
nate, ma molte vote più forte !! I senza patria 
possono essere soddisiatti 


cantano il solito: 


‘uri 
gotta dell'accordo commerelale fran- 


Insomma avvenne | 


nersiali debbono essere, fatti in x 
i italia ha moito sofferto dalla zot- | Eeso l'ordine del gie 
pasto ai voti del comizio 
+ 1 triestini riuniti ii 
al Politeama Rossetti in 
detta dalla loro Associazione 
mentando le numerose ri 
legittimi desideri © diri 


che dovera essere pro- 


e iorno 18 dicembre 1598 

9 dall'Italia alla Francia sono già ao rta 

zioni concorrenti. a 

fi lPRatia fece concessioni sono nelle mani degli 
îagled e dei tedeschi. La Francia troverà il posto. 

4 renti. L'accordo è vantaggioso 
ignificante per la Francia. 


Gli articoli su 


ipotute azioni, ai giusti e 
ittî nazionali delle prorin- 
ell'Austria, ma sempre tendenti & 

ioni sntiitaliane inscenate dai 


Per VItalia cd i 


favorire agitazi: 


T'oraser chisie perchè si consolidi così la sì 
10 commerciale dell'Italia, 


<Abbenché fermamente convinti che come 
ad oggi, così sempre, la saldezza del senti: 
mento italiano saprà rendoro vano © lo suacom: 
ioni governative olo agitazioni muse» conc 
tro l'avita nostra coltura da coloro aiquali îl o: 
verno attualmente si appoggia. 

< Considerando tuttavia esser.il proposito del 
Governo di erigere un ginnasio serbo-croato ne.la 
9 nna nuova grave offesa 

ioualo italiano di 


tuadione fnanzi: 


%ar depiorare alla Francia di 
‘Bnanze dell'Italia. 
doversi ritardare la conclusione del- 


italiana città di Pisini 
al sentimento nazi 
tanto più che il Governo noa degnò nemmeno di 
risposta le ripetute istanzo che 
ia în base a diritto loro concesto dalle 
competenti fattori per ottnere 
italiana ed un Istituto magistrale 


+ Considerando che con 
il Governo presta mano 
focolare d'azitazione anti-italiana; 
< Uniscono, plaudendo, 
della Giunta provinciale ist 
Provinciale triestina, energicamento protestanti 
contro questo atto governativo. non 
da alcuna ragione © mandando un saluto sì fra 
telli istriani Îì incuoramo a perseverare uniti 6 
questo incontro e costan- 
temente senza tregua e tenza esitanza di tutti i 
mezzi ommcessì dalle lezgi per affermare e dimo- 
strare al mondo cirile, che 
cancellare venti esoli di 


Firmin Faure dice che i sentimenti dell'Italia 
verso la Francia non suo più quelli del ISO. 

rrompe, dicendo che il o 
îì denato necessario all'acquisto dei 
fenononi destinati a combattere la Francia. (Ri 


questo suo proposito 
alla ereazione d'un nuovo 
storia, sulle tradizioni 

e odio contro la Francia sì mar 

‘nifeste in Italia nella letteratura © nello insegna: 
‘lesto). Il libro più diffuso nelle ‘scuole 
nello di Gioberti che indica come primo 
li italiani di combattere la Francia. 


la loro voce a quella 


concordi © ad usare i 


inalî esteri, Delcassé, interrompe, 
meio 
nate. (APpIEE teo 
» Firmin Farre replica di non temere di provo- 
igare tali odii perché esistono da trent'anni. (fu 
(meri). Dice sarebbe errore credere che l'Italia si 
impegni politicamente verso la Francia. Al Vati- 
SS cileno die parti: uno guaio e Dale 
ilotobo. Questo è più potente SA invio” mense 
eresse e 
enne. (aerorcion 
® Aynard dice: Il Papa ha 
fio imme 1a Orialto. en) 
E Firmio Fear coniata, dicendo oe gli iaini 
riato poco vino ia America © cene pet 
occhi im Fraacia. Soggiango che. sareblle nre 
re aiutare la riorganizzazione della fortuna del- 


lice che l’Italia, legata pubblica- 
Ungheria e colla Germania © 
inghilterra, è riuscita a porsi 
Raccordo commercialmente colla Francia. Ciò 
Forma l'elogio della diplogpazia italiana, ma non 
Rirlomazia francese 
2 mitisto del comm 
Ezionge che l'accordo prova i sentimenti favo! 
voli dell'Italia verso la Francia. Le esportazioni 
eesì erano Scomate dl 50 milioni 
‘eommerciato collIta 
Iftare i mercati perduti. 
inistro Delombre fa 


Non potreste fare di 
gli odi di cui vi 


forza umana non può 


Un comizio imponente ebl 
parlarono eficacomente 1 
vocato Ventrella, il dottor Bubba, 
patriottica cittadella e il signor Comisse, 


o luogo a Piran 
‘avv. Pragiacomo, 


tutti i municipiì dell'Istria © del Gorimiano. La 
dimostrazione è veramente imponente: 


fermato il protetto 


N colmo dell'itolianesine. 
A Trieste in Piazza Grande durante la dimo- 
me un commissario dî polizia intima în te 
to a un giovanotto. Allora la folla 
comincia a gridare: ON el perl salian! Anca ie 
preson colmo andar in italiani 


La crisi ungherese. 

Badapest, 2 (S.) — Dopo una lunga disons. 
sione, la Camera approva le proposta Sl 
dente per anzianità, M: 
duta nei giorni di sabato, domenica © lunedi: 

Si riprende quindi la discussione 
giorno dell'elezione del presidente: 
Prosegue senza incidenti. 

Preskargo, 23 (S.) — L'ex-presidente della Ca- 
mera dei deputati, Szilagyi, rese conto dsì sno 
operato în nina riunione 

Disse che il primo dovere del partito liberale è 
quello di cercare una soluzione Alla pressata. si 
tuazione parlamentare, © che tatti ell'altei partici 
ad una soluzione possibile senze 


Soggiunse che tutti i partiti dovrebbero 
dere unanimi 0 cedere su 
programma, nell'interesse 


Argretamente col 


Dalombre, protesta 
da Firmin Faure; Ùì non tenera se. 


Quindi la storia dei ne- 
ti eoll’Italia è difende l'accordo. Termina di- 
lo che lo stato di guerra doganale era 
‘nie sfavorevole ai due paesi (4, 


ssnerd dico che voterà. lacco 
fgrizzo colpo perl regime protesi 
isee tm atto di buona roli 
dito dei Franco, 


ionista e costi- 
lontà reciproca appiam- 


I, Delcases, dice che il 


proce 
ualche punto del loro 
Wprogetto în discissione è buono e dev'essere ap 


lel paese e della Costi- 


>La rottora commerciale colltal Ta riunione approvò un voto di &ducia a Sai 


ffieci arm fa, fu provocata da una causa che è 
;parsa 0 che non ha più lo stees valore. Tutti 
ito libero devono ap- 


Vienna, 23 oro 13,25 


(E) — A_ Budapest 
produce impressione 


si manifesto del conte 
terbazy, fondatore del partito 
cattolico del popolo, ‘in cui condani 
tito perchè partecipa all'ostruzi 
nendo che sia indegno per nn pari 
mente conservatore, prendere. pa: 
lotta per la sovranità del Parlamento. 
L'ostruzionismo contro il governo sarsbbe 
‘ammissibile soltanto se questo agisso contro 


ineesi che hanno lo spiri 
fpiaudire caldamente l'accor: 
Rontiera un popolo amico © 


pra 
den disposto per la 
nel momento attuale, cosa indiffe- 
rente ( Fivemimi e prolungati, 


Chiama lattonzioae del Governo sol 


Firmin Faure; dice ci 
jano @ 3) popolo francese, 


; Tiuniti da sentimenti 


l'interesse della dinastia e della monarchia. 
Queste idee del conte. meri cat 
chiane quelle dei circoli fendali e 
Vienna, e confermano che questi, e con essi 
la Corte, siano ora completamente per Banffy. 


NOTE YENEZIANE 


Piccolo di statura, curvo per gli anni 
ne aveva settentateto —— con wa cappello Je 

i teso larghe gli coprivano gli cocci 
era cos fucile comprendere if qual molo 
agli potesse riconoscere le persono în strada, 
© riconoscerlo anzi ad una buona distanza. 

Ma le braccia di lui sì aprivano come ad 
amichevole amplesso, la voce suonava un 
sonve: O caro!, gli occhi sì illuminavano di 
luce affettuosa © da tatto il volto irradiava 
una bontà infinita. 

Poichè il comm. Antonio Pavan, ispettore 
aî monumenti ed agli scavi, soldato valoroso 
del ‘48, avera un cuore d'angelo © mi trat 
tava come un figliolo beneaniato. 

Fu amicissimo di quanti, veramente grandi, 
dopo avere fatta l'Italia, avevano zo di 
fare anche gli italiani. Segretario alle finanze 
in Firenze, prima che i destini d'Italia si 

impidoglio, Antonio Pavan 
salvò ds barbara ruina i freschi di Angelico. 

Ad uno ad uno s 


1 va via tuti; xè ora che nea mil 

Esiccome io cercava di confortarlo con una 
di quelle frasi le quali, sebbene nulla. pos- 
sano contro il destino, pure sono la. necessa: 
ria espressione della speranza, egli rispose 
sorridendo : 

— E& no, caro! Ti ti xe giovine! 
._E mantenne, pur troppo, la parola, nel modo 

teso con che l'ha mantenuta sempre; 
campi di battaglia, nelle lotte per l'arte, 
lavoro quotidiano per la sua Venezia. 


x 

Quel povero ufficio regionale per la distru- 
zione dei monumenti, è davvero disgraziato. 
1l senatore Morelli 10. l'altro giorno 
di dolorosa vergogna. bai il commendatore 
Boito telegraîn al ministro che il palazzo Da- 
cale non nostra per ora il desiderio di crol- 

ma che sarà bene mufare l'azione del 
predetto ufficio, ecc. 

0 io m'inganno oppure Camillo Boito ha 
voluto significare con quelle parole che sa- 
rebbe bene se il sullodato, ecc.. ecc, palesasso 
la propria capacità di una azione qualsiasi. 

‘rattanto la Camera di commercio ha no- 
bilmente approvato un ordine del giorno, se- 
condo il quale s'è dichiarata pronta a slog- 
giaro dal palazzo della Zecca, qualora il Go- 
Verna riputasse nscessario trasportarri quel 
mezzo milioncino di libri che grarano sulle 
Spalle — volevo dire, sulle arcato — del pa- 
lazzo dei Dogi. 

Ho scritto nobilmente, poichè la decisione è 
tanto più lodevole in quanto codesto favore 
è stato chiesto in un modo piuttesto origi- 
nale. Si è detto essere lecito sperare che la 
Camera uon vorrà fare la spilorcia. 

Siete avvertiti. D'or innanzi la formola mi- 
gliore per chiedere 5 lira ad un amico sarà 
questa 

— Credo bene che tu non sarai un spilor- 
cie cane, sino al punto di negarmi uno scudo. 

x 

Veniamo a cose più liate. 

La Fenice si aprirà la notte del ciassico 
Santo Stefano. A dispetto dei democratici, il 
massimo non sola diverte i signori, ma 
dà pure da mangiare a tanti poreri 

Al Rossini la sera di Natale ci regalerà Ca. 
pallea, Pagliacci ed applausi. Poscia Zaia 
Montalcino si leverà il capriccio di farsi am- 
manettare per parecchio sere e di cantare 
graziosamente: È se tu m'ami, peggie per t 

‘Al Unlibran Cesare Gravina dirigerà Il corp 
anzi i corpi flessuosi della compaznia Call 
garis-Lombardo e riempirà di lombardi la cas. 
Setta. 

Al Goldoni Ermsto Zacconi ci farà... vedere 
fl colore dei rubli datigli a piena mani in 
Russia. 

Insomma, chi non si divertirà durante il 
carnovalo veneziano, vorrà dira che è un min- 
chione. 

Xx 


Allo Assiso si sta ‘sv. 
esilarante par chi ci pro 

Gli imputati, signore i portano i 
guanti gialli, 6 vengono accusati di ava sy 
denaro parecchio. È' pure provato che il de. 
naro era di loco piena proprietà, Danque che 
male c'è? 

Ecco; il denaro ora fabbricato a dorera, ma 
mon dalle oflicine dello Stato. 

E codesti signori s’aggiravano per le città 
d'Italia, entrando nei negozi per fare degli 
acquisti e facendesi dara il resto di tanti bi 
glietti da cento e da 25 lire... immaginarie. 

Gli imputati sono meridionali ed hanno una 
parlantina che è un piacere ad ndirli. Non 
negano, in sostanza, il fatto (stido !) ma si di- 
fendono contro le esagerazioni dell'accusa. 

I falsi monetari avevano incominciato con 
l’accontentarsi di imitare 
Poi, visto che l'a: 
mano a quelli da 25, da 100, ed è poccato che 
il procuratore del Ra non li abbia lasciati 
giungere al milione. 

Dopo tutto bisogna incoraggiare l'industria! 

Il processo, che doveva svolgersi a Napoli, 
venne rimandato qui per sospotto di corru: 
zione. Falsificare della cartaccia inutile, lo ca- 


lo un processo 


APPENDICE DEL FANFULLA V'Argelès non 


stato obbligato a 


— Mi fate dei rimproveri, 
... li meritoresto 
quietudino che ci avete causato !... non pen- 
sate come noi Saremmo sbarcati ad Orano, in 
casa della signora Elissane... senza di voi 

— Eh! anch'io sono stato angustiato 

bastanza, caro Desirandello. 


NELL' AFRICA ALGERINA 


GIULIO VERNE 


voce di commeliante risuonò dî 


— So non ho fatto a tompo alla 
non mancherò certo al 
poco anche che il vo 


— Ella sta sul lotto... un pochinò. 
La 


imio ero capitano, 


stro capocuoco abbia a 
ta lista, voi mi vedrete masticare maraviglio: 


vo mio, un consiglio 
Clodoveo Dardentor. — Non 


mico... — disse 


‘atto quel fiotto di parole, deviando 
r50 si diresse verso un altre inter. 


nel ziomento tornava il 

i» che era andato ad ai 

0 del loro compagno di 

to srenturatamento a terra. 

— Eh! questo caro amico! — 
o Pardentor — o la si 


— Per Bacco! — balbettò il signor 
randelle — voi dite benot.. Ah! 
versata fino ad Orano!... Nè io nè 


——_______———___m€6 


Si può dire che egli avesss veluto nasce: 
quel fanciullo e l'avesse veduto crescaro — 
meno fisicamente — imperocchò la sua intel: 
ligenza non era in realtà andata d'accordo col 
suo sviluppo. 

Agatocie feca al liceo quei cattivi studi che 
formano ordinariamente la dote degli inetti e 
dei pigri. Egli non aveva mostrato nessuna 
vocazione piuttosto per una via che per un'al: 
tra. A lui sembrava che non far nulla al 
mondo fosse l'ideale d'ogni umana creatura. 
Con ciò che i suoi genitori gli avrebbero la 
Griato. egli un giorno avrebbe avuto una ren: | 
dita di circa diecimila lire l'anno. Le quali 
sono già qualche cosa. Ma non è da stupirsi 
se il signore e la signora Desirandelle aves. 
sero pensato al un modo di aumentare per 
l'avvenire quelle rendite. Essi conoscerano la 
famigli Elissano, cho prima di recarsi in AL 
geria aveva abitato a Perpignano. 

La signora Elissane, che allora poteva avero 
una cinquantina d'anni, vedova di un vecchio 
negoziante, godeva di una certa agiatezza 
mercò la fortuna ereditata dal marito, il qualo, 
| ritiratosi dagli affari, si ora recato a stat.ilire 
j la sua dimora in Algeria. La velova non 

aveva con sò che una figlia di vent'anni. 

— Un buon partito la signorina Luisa Elis. 
sane! — si diceva tanto ad Orano quanto 
nella regione orientalo doi Pirenei, 0 psc lo 


‘serrani li occhi schizzano fiamme, il 
ret=f=er 
es 
nriaa il ioguci 1 teperazionto 
di Edoardo Mascheroni è 


sel ti 
foso the è una delle tante qualità della insto 
gne artista, Sarah Bornkard 
"Crorey in quei mesi = 
a valeaei artisti nostri. È così quattro 
delle nostre opere, che In camorra di Gonse 
Tatorio non permise mai si rappresenta» 
I'Parigi, rotti i cancelli della frontiera si dif: 
pochi annî per tutta la Francia, 
Noi italiani dovremo esser grati a Sarah 
Barnhardt, che alle cose 
tanta larghezza di conceti 
rivalità sciocche, coma; 
‘a italiana, così 


di una mutabilità sperava di po. 

, cho basta la compagnia di un prio riposo in Italia, 
ici Jo con lui a giocero al bi 

di amici che vadano con lui a gi be 

maliziosa negli 


ome aprirà il suo teatro 


ir col procaratare del Ro o cal giulice \a data occasione 


Fanfulla si toglie il cappuccio e saluta con 


Il cavaliore sfarce Trevisanato ha offerto 
‘faro a sus spese În gradinata 
dotta Chiesa dara Saluto Sari ua fernro di 
i proporzioni, ma il Trerisanato, oltre 
Cole ene 
come la gradinata medesima. 


Sarah Bernhardt è veramente una 


dello due mani, comporre 


il padre commosso vido nel 
eppoi 


La prima rappresentazione di Madomizela 
Ettore l'operettà del Witun 
Cario Weizberger, ebbe ieri 
qarconso. La musica è spigliata o briosa. [i 
serio della le è sal tipo del Petit d 
e dci Moschelfieri al convento, niente di nuoro 
di sovecchiamente spiritoso 
irione della compagnia Seognani 
tabila. Indovit È 
parto di Lone Ri 
ella parte del pala'reniera; a 
molto applaudita la Paolini È 
), la Ghinassi (generalessa della sestola della 
damigelle) è la Del Lago nella parte dell'amo. 
rosa di... madamigella Ettore. Stasera 
retta si replica. Domani allo 14 matin 
lo Petites Michw. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
La causa dell'immobiliare. 
Driiaenterino ira 
LA SENTENZA, 

A mezzogiorno s'apre l'udienza. 

Il presidente domanda al comun. Giacomelli 
se ba nulla da dire. 

Questi dice che dopo le difese dai suoî ar- 
vocati sarebba impossibile a chiunm: 
gere parola. Non può far altra che rimettersi 
alla giustizia dei giudici 
sima fiducia, perché malgrado due anni di con- 
tinui patimenti egli conserva la fedo primi» 
tiva nell'avreuire dell'Italia, nella giustizia 
della magistratura, che sola è soprarvissata 
agli attacchi dello scetticismo. 

ritira insieme al tribunale 
avrartendo che alle dus sarà pronunziata la 


il Fineschi nell 


quali ha la mas 
Sarah Bernkardt nella Toscs. 
Teri sera, sata scintillante di /orftte: 
Spazati lucanti. Îl gran mi 
mano quasi al completo. Sarah 
dere interessanto i 
drammatico del Sardoa, ben 
real'à quel psrsonaggio ci 
drammatico, temperando la tensione 
nua di quella lotta interiore 
il Sardou ha rinvovellato tutti 
andati a male del teatro romantico. 
Sl momento culminante del su 
terna della tortora dI Oavaradossi el terze 
licera | atto. Le acclamezioni raggiunsaro il più alto 
i sono | grado di entusiasmo @ si rinn 
pre alla fine dell'atto. 


Allo due iniat rientra ed il 
lente legge la sentenza che assolve il 
di reato dalle im- 


iacomelli per inesiste: 
fraudolenta, di falso 


putazioni di baacaro! 
6 di appropriazione i 
per la sola banca: 


‘semplice a quindici 
mesi di detenzione, tre dei quali sono condo. 
nati per l'amnistia ultima. 

La pena è già stata interamente scontata, 
n" — tt 


LE COLONNE DELL''“ ARGENTINA ,, 


Edoardo Mascheroni. 

Il trionfatore della prossima sori 
Stafano. La Regina di Saba farà la vandette 
della giapponess Zris. Acqua passata non ma- 


Negli anni tloridi il padre Canori 

tutta Europa non ci sono 
Saskespeare, l'imperatore 
io. Perché dalle vaghe ricor- 
danze dei lontani studii classici al Collegio 
Romano egli credeva di pote: 
poeta drammatico dell'Inghil- 
essere un contemporaneo di Pie 
tro Cossa, di Vincenzo Jacovacci, ® suo. 


modestamente 
che tre Gugliel 


Quosta sera Fedora. 


= 


ssia delle celebri 
fantocci dei tratelli Prandi di Bra 
fa La, così detta grande otrozione di questa 
genere di spettacolo è la rappresentazione del 

ran ballo Amor del Manzoiti musicato dal 


CRONACA ITALIANA 


Da Livorno. 


1 commercianti schorbani dal ri 
Bela di baasiicenza 


P). — E' stata ri 


arionatte mec» 


x 
Come Guglielmo Canori, dalle moleste fun- 
zioni di cronista teatrala ‘a trenta lire men 
Giovanissimo, quasi ignoto, capitò a Roma agli onori d'impresi 
la prima volta nell'autunno dal 1333 al teatro 
di-io allora, ma nno dei 


zio di prim'or- 
di un sindaco 
ta, ® una dote al teatro di cento 
lire, è cosa che sta scritta nelle 
pagine della storia. 
re del Cinque Maggio, questo 
Napoleone degl'impresari potò dire di sé: 
duo volte nella polvere 
duo volte sugli alta: 
@ se ora non è precisamenta sull'altare, sa- 
non riconososre che 
sta sopra un candelliere, indorato con una 
dote che rasenta molti 


Argentina : teatro s 
armoniosi d'Itali 
ilione e duscentomila lire per ren- 


Diresso rima opera la Mignon ce 
Fraadin, poi la Carmen con la Gall 
in meno d'un mese difentò il beni 
pubblico. Altri raaestri famosi sadettero, al- 
sullo sgabello di diretti 

teatri massimi dell'Apollo e dell'Argentina, 

uno ottenne le bezovolenze e le sim: 

toccarono a Edoardo 
ione teatrale senza di 
lui pareva un'anomalia. 


Tebe aocha Lagioss commerciantì saburbani, 


liete condizioni in cuî si trovano gii es 
comune aperto, condizioni che non posson: 
ermattere di pagare ( 


da vicino le centomila 


condizionate qual 


Ci sta ua po' a disagio per ora: quasi nel- 
l'attitudine malinconica di cero pasquale, con 
rappresentate da 
ique opere mastodontiche, col fuoco acceso 
in capo, che è la spesa quotidiana delle masse 
corali @ orchestrali pagato a mesi, e con uno 
spunzone dalla parta 
tentabilità degli abbonati, s 
protesto snergiche. 

Ma intanto, grazie all'opera 
assidua di Edoardo Mascheroni, le pr 
Regina di Saba camminano a goniie vele. 

il figlio: che noa sca: 


icorsero al Masche: 
condurre la barca a 
stabile della scena. La 

cente stagione esti 
nel Politeama Adriano fu in gran parte opura 
del Mascheroni. 


1 cav. Tarnavasi, 


sicuro, capace di 


, che è In incon 


salvaguardere î loro interessi, 


L'età sua è in 


Così almeno assic 
de di fra lo braccia paterne se 
a tutti che spettacoli cos 
parano, non li abbiamo 


ente alle ore 13 în piazza 
verrà estratta la tombol 
fanzia abbandonata. 
siva destinata è di lira 1100, 

100 at terno, lire 200 alla cin 
in prima tombola e lire 37) 


trent'anni, quarant 
che egli diciza cammina © 


mo quelli che si 
più da parecchi 
Guglielmo Canorî, che molti 
finato per sempre all'Isola di Sant'Elena, non 
ha sofferto inveca che un brevissimo e 
Isola dell'Elba. Ora rito 
te, alla tosta di 
mezzisoprani, di teno: 
di tramagnini. 
Occhio alle cantonaze, 
stelle che non sono pi 
di cioccolata nascoste nella carta d'argento. 


di bacitovi, di 


DA GENOVA. 


È stelle, ma p Conganza ds segratiio comunale — Espericeta alla 


Fra le Quinto è $ 


Le opara italia 
Sarah Bernhanlt, pa 
ro della Tora con alcuni amici an- 
dati a selutarla, ann: 


» automaticament 


in uno dei due teatri pa 
tuncia, una serie 


ini di cui è affi 

li spettacoli musical 

musica tutta i*aliana. Le opere che la illusî 
0 impresaria a à 

Manon Lescaut di 


nn giovanotto di vent'anni. Se 
Tenzio foriero d'una possibile burrasca 
grava come una cappa di piombo sull'antore 


quo, non movendosi Orano per var 
a signora Elis 

ceva punto di muoversi, tocca: 
i ad Orano. Da 
viaggio, non ostante ch 
delle provasso i sintomi del 
a guarlar le onde 
suo marito, contrariam 
non brillassa punto per coraggi 
che sî pensò a Clodoveo Darie. 
pignaneso era abituato ai viaggi, e non avrebbe 
accompagnare i suoi amiei 

illusione sul valore 
leva dar moglie, 


viva impazienza. 

2 ch'egli si trovava 
‘edera che a pra; 

iccaparratore di 


iuderti di sotto con una | 
2, 0 con una figura di 


ciò era derivato questo 
signora. Desiran. 

mal di mare solo 
incorrersi snlla riva, 
lente alla sua pr 


0 all'arrivo in 
va creduto op 
po sella cabina della six 
Desirandelle. La buona signo: i 
i era a bordo e ci» bastava. Il conforto 

to recarle, non avre! 
salutare. E poi il si-| 
= = quella. abon 


a il dottor Eruno st 
ala. Essi 202 mancavano 
i ‘arno gli ouozi. Clodoveo 

ori Desirandelle pad: 
essero appunto 


se non si inceva all 
di quel giovinotto a cui 
Ma a suo parere, quando si tratta 
cre un uomo în marito, tu: 
valevano lo stesso. 
‘Se Agatoclo fosse 
ditiera, tutto sarobi 
vero che Luisa Elissane era molto cm 
ma la presenteremo al lettore allor: 
famiglia Desirandello sarà sbarcate 
ed egli sarà libero di me: 
allontavaro Aga! 


nevola categoria 
deridere quelli che rimangono 

mare. Colla scusa che essi cs 
| non vogliono amm 


iaciuto alla giovi: 
proceduto” beno; 


ire! Non ci sa 
alla credenza dondo disi 


ttersi sull'attenti per 

mercò quei di 
sa con quale scopo quel s 
erpignanesi avere 


Mediterraneo. 
Clodoveo Dardentor, 
pranzo, sali sul cassero dor: 


s rebbe punto laaguita 
® — fece il signor Dardentor — 
dice... falicissimo di strm; 
mano, losse azche lardelleta di mic 
i vostri colleghi 
— Now abbiato puura, sgznor Dardentor — 
rispose il doitor Eruno collo stesso toro di 
busarmoro — mi sono ars lavato coa scqua 


L'Argits ricoventol 
"1 potere dea che intorno alla 
lunque sparare no 
da pranzo nom sarebbero mancati i 


‘9 a poppa sì spostara | que. 


Il Consiglio d'amministra- 
‘nliano nella seduta odierna ha 
ito del capitale sociale da 14 a 


È milioni di lire, 
Concerreranno largamente îl Comptoir Nafional 
‘9 fra i principali istituti 


dio ialiazo apric 


probabilmente altre 
assi prossimamente a Pa- 


i Le feste in onore 


x date e ripetute în questi giorni è 
note inviate in Ancou 
tbbian rappresentate nella. 


certo Giuseppe D' 
avuta la denui 


«istà. È Perngia, e Narni, e Todi, e Spoleto, 


te dei signori 
sicauza "di lealtà è da corte 


per Napoli di domani, crediamo 
informare i mostri lettori che domani 
por Roma il suindicato treno di lusso 


Chi volesse cogliere questa buona occasione 

A con tutto le comodità, 

orrà rivolgersi domattina all'Agenzia dei 
Wiagons Lits, 31 e 52, via Condotti. 

Il'd-jerner' sarà sorvito dopo la partenza 


La polizia però sapeva che Ficar:tlo era 
ottavi velletrano, © appena 


infelice @ quella miserabile che altri, 
rapiacciono di di: 

ile ancora di nuova 
lezza, a patto però che il lavore 
la operosità Ia rinfranchi, e Ia rio 
la riconduca a quel punto 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A} Quirinala. 

Stamani Sua Maestà, accor 
riore D'Avanzo e dal conte rami 

è recata a caccia a Castelporziano. 


angurarsi 
Ri Scatro | Bert o re 
Diagere. L'Italia è suscetti 


chezza la risolle: 
ove altri popoli giunsero lavorando. 
iasticamente appia 


decadenza. La statistica constata i 
tà di vini esteri che è 

nipolata negli enfvepols non supera 

centomila etto! 


parigi, 22, ore 1730 _r 
cn un articolo favoreri 


Il processo Favilla in appello. 


Consigilo di ministri. 
+ Un'interessanta tasi di diritto. 


iranne a consiglio domani 
mattina, alle 10, a palazzo Braschi. 


Grato nab 
termina con on 

Fratellamento è lontano 
Suete abitudini del gio: 
dopo le parole di Millerogo alla Camer 


Favilla viene poct 
celerità. Ciò è molto si 
saperiori dispos ci 


Nella sua riu 
Commissione permanente 
nato avera deliberato all'una 
nore l'ordino del giorno Cannizzaro (a pro] 
acerra 
istruzione), medificato nel testo che 
pubblicammo. Do; 


ioò Romeo Piccini, 
Anasieto Paoletti, Attilio Vivarelli, Gregorio 
Cioni e Enrico Ottaviani. 
mente cantato. In gergo furbesco cantare si- 
gnifica denunziare. È ha detto che l'accisore 
di Bernardo Oertel fu un tale denominato Fi- 


temente presentati i loro voti a Sua Santità. 
L'aspetto del Pontelico era 
tità è rientrata verso il tocco n 


Uno dî essi ha final Sî attende con vivo in 


della tesi di diritto se il Favilla sia un pub- 


L'inchiesta ferreviaria. 

Alla ripresa dei Invori parlamentari. l’ ono 
rovole Lacava, ministro dei lavori pubblici 
presenterà alla Camera la relazione dell'in 
compiuta dalle Commis- 


Loscioparo doi garzoni droghieri a Parigi. 
Una drogheria 5: î 


o della sentenza del tribunale 
il’ discorso pronunciato sei 


‘all'onorevole Pelloux il presidente della Com- 
missione, senatore Finali, credendo forse di 
interpretare le intenzioni dei suoi colleghi, 


no finanziario 


chiesta ferrovia; 


1 ja lo arrestò nella sua abita- 
zione in via dei Sabelli N. 93. 


cavetto fino ad ora sì è mantenuto nega- 


_Il duello rusticano del Lungotevere San 
Gallo arvenno dietro dichiaramento. 

el, accusato coi 
pagni, entrando in ca: 


È avrebbe 


II dichiaamento, una specio di processo, si 
foce al Lungotevere San Gallo. L'Oertel espose 
le sue ragioni, ma non riuscì a convii 

rio. Allora segui il duello, che terminò 


con la tragica fine dell'Oertol. 


Cursi insieme alle altra signore in Ancono. 


re : dobbiamo anzi cos 


Il D'Ottavi è stato oggi riconosciuto da al- 
‘®, che per caso si trovarono pre- 
senti al duello. 


Cronaca spicciola. 


sca a San Teodoro, avr 


Per 11 palezzo di giustizia. — Fra gli ar 

tisti ammessi al concorso per la statue del pa- 
tizia trovasi anche lo scultore Luigi 
per l'arto antica 

Questa notto, al mercato del p 
luogo il tradizionale 


fa sempre aglì avamposti in ogni 


di mostri marini che 


in commissaria regio 


dinanza al mini 


Doppia disgrazia, 
Porta San Paso, 

cadde dal propri 
per le quali all'ospe 


IL FEDELINARO. 
sgendo stamani I n 
navo di Fontana di 
Frrevi era morto eri 
d'un colpo, molti a- 
<femso pensato con 
rammarico alla figura 

sica dell'ottimo 
Peppino, ma mi par 


mino è sempre veget 
‘© vito in quel 
gattolo angasto, ci 
Dara un ov)» 


sconosciuta ai n 


di Adamo Mickiewiez. O la Franci 


rapgietari di carri. — Per meno . 


inera da letto e sì è ucciso »i 
ave. Quando i ssoi comp 
del triste fatto i è 


T 


sione realo presieduta dal senatora Gagliardo. 

documenti annessi è, come 

noto, assaî volumiuosa; ma la stampa è 

già tanto inoltrata che. sa: 
raa che la Camera si riunisca. 

La riferma dell' ispottorato ferroviario. 

In questi giorni suri decretato, al ministero 

in largo movimento in 

zione alla riforma, inieiata dall'on. Le- 

‘ato generale governativo 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostri telegrammi particolari). 


dichiarò, a nomo della Commission 
dero dall'ordine del giorno 0 
delle dichiarazi 

Ta seguito a ciò, e 
membri della Commissione mandarono al pre. 
sidonte del Sonato le loro dimissioni 
tasi, dopo la seduta del Sena 
sione, il presid 


i, 1018) con 


La relazione coi Poco fa una'cinquant 


i accontentarsi 


compiute corta- | una drogheria. 


Spia dai suoi com- 
n l'ultima volta, pro: 
e gia i 
libertà, ‘i 


Je Finali dichiarò di rasso- 
gare anch'esso le dimissioni, e tut! 
missari, anche quelli che non s'erano già prima 


dei lavori pubbli 


semblea della Camera di 
sotto la presidenza dell 


jone non potò essere comu- 


Tl conte Tornielli encomiò la Came: 
Joperazione data all'accordo com: 
franco-italiano e per l'organizzazi 

a Parigi per la vendita d 


‘assicura che il presidonto del Senato ab- 
bia interposti i suoi offici per indurre la Com- 
jone a non insistere nella sua dolibera- 
sione insista, 

la questione dinan: 
iafformerà la sua fiducia. nel 
missione, e così affermerà implicitamente la 
sua non fiducia nel Ministero, tal qual 
ieri, se l'ordine del 

fo tnesso a partito 


Lo Czar non verrà in Italia 
Un colisquio di Sovrani a Vi 


zione. Ove la lo: Tornielli ricor1ò pure l'opera del 
rancese di Milano 
dell’ accordo comme. 


rr Nicolò IT non verrà in Italîa 
>, come era stato annunziato. 
atua di Livadia si recherà a Vienna 


sppiauditissima. 
l'avrebbe afiermat. 2 


A proposito del disarmo! 


chè essere ritirato. 
circoli del Senato, la convinz 
del giorno Canniz: 


Serao ti | Sia già recato dopo l'amnunziato convegao con 


glese ha ordinato la ia! 
lioni di cartucce e di ci 


presidente dal Con 


Hioverno,di ‘iroota al Se | 


ico, andranno a 
vnndonati 
Siro 
Sad secondo 2a) 
dr = Quadro. terso 
arIS: L'Iderazione del 


capra ‘a cavoli! ia che 1'Urego 


La prosizenza di 


lo maggior generali 


ore di teologia 


ore 9} — Paton 


nti dell'Alta L 


one fatta dall’amunissibii 


Sappiamo ancora che il m 


della guerra, 
no Polto, comandante del 


nenta generale e nomi 


nato, pare, al comen 


Il nuovo ambasciati 


incolazione fu 


inte della brigata 


1 princino Gia: 
A palazzo Braschi. - 


LE BRONCHITE 


croci 
xocCa 
voro 


CROCI 


T 


Logesrifo. 


veni, vidi vici, 


nudo oggi il primo e 
alla nascita del grande poeta polacco A- 
> Miekiewicr, la colonia polscca ha de- 


4.5 complesso di centesimi, 
& membri d'api, di perni 


la fuga del grand'rabo. 
si iena faccio male. 
abbi il «colto ». sa) 
© Ai festo di Natale! 


posto una corona’ sulla. Inpide murata nella 
casa in via del Passetto, N° 111, ove il posta 
cdimorò. Un'altra corona è state 
posto marmoreo del poeta în Cami 
Treno di inse 


Scante il probabile aftollameato net treni 


Maiattio 
sulti ore 


Enna 


L'anorevols Marsengs-Bastia. 
evole Marsengo-Bastia, si 
tato all'interno, perfettamente rista- 
bilito in saluta 


LE POLMONITI 
LA TUBERCOLOSI NONE 


li ammiragli 
dall'inola di Creta. 


Appena ripreso servizio presisderà le di- 
se Commissioni del mi 
La riferma elattorale. 
Come tutta le altre Commissioni parlamentari, 
ella incaricata di riferire sulla 
Ernd elettorale proposta dal presidente del Con- 
ha rinviato i suoi 


yusl giorno partiranno 


Una move risse 


in ti giorni 


vori al nuovo anno. Î 
‘Came annunziammo a suo te: 
‘delegò ad una sottocommissione lo 
sli sollevate dal disegno di legge mi- 
‘a la incaricò di proporre le modificazioni 


Sigente, vale a_i 


M duca dagli Abruzzi 


n IRE 
jo di uno studente, COSE 


T fondi sono stat 
mento di anti 


‘irissione si riunirà verso il 20 feb. 


mani è tornato il 
so i duchi d'Aosta. P: 


‘Anima di questa combinazione è stato D& 
‘anzi del boulangismo. 


‘a a riforme che dovrebbero far 
Si tratta di propugnare l' 
È dello scrutinio di 


SIBILLINA 


sitato del XCI Ce 


"Poco fa un elegante 
usa rivoltellata al Valen 
È poche settitnam 

Edmondo De Amicis. La palla, entrata 

i del cervello. La moi 
davero non $ stato. iene 
crea cho sia uno studente 

Un discorso s 
dell'ambasciatore De Renzis. 


ALLA CAMERA FRANCESE 


corso e pramie. 
rISO - ORE - PRASKPIO, 
Sis, è parela a zeta 


Pi 
po che ammonta 
Repiitati appartenenti a 


cu auguri al Papa. 
ilia della solenni 
Padre faceva sul me: 
o nella sala del trono ove erano conve- 
li eminentissimi cardinali Ferrata, Se; 
Masella, Vannutelli 
Mazzella, Mocenni, 
Ladòchowski, 
tro, Satolli, Macchi, Agliardi 
avergli portato i loro 
‘alla Santità Sua, a mezzo 
come sotto de- 
ssendo ancora ristabilito in salute 
‘decano del Sacro Collegio, Luigi 
0, i voti ed auguri per 
l'santo Natale. 
ha fatti a nome del 


— Si approva con 
la proposta che applica il dazio 
Nove franchi in tariffa minima e di quindi 


‘diversi partità della Ca- 


Gli stessi tessuti 
rheranno sei franchi. 
Ta Camera approva quindi w 
autorizza il bollo gratuito 
eguati in seguito a trasi 


provonieati dall'Italia pa- 


Amalia B, Torino — 0. 


Parocchi, Gotti, Aloi ui titoli esteri 


conzo, Vannutelli Serafino, 


no — Merlin Goecai 


Stoinhuber, Di P' 
‘ lacobini, i quali dopo 
, esprimevano 


Sì passa alla discu 
sulla situazione in Algi 
Dramont dice che se il 
i diritti dell'Algeria, la 
derà l'Algeria, come la Spagna hu perinto 


nta, Torin z 
oî, Venezia — In 


Oreglia di Santo Stefan 
la festiva ricorrenza del 
Il cardinal Parocchi 


culus — Scuola 


, 28, ore 5 pom. ( della carriera del De 


lista, come sapete, d 


prof. _ Giuseppe 


v ni 3° mandato il premio ‘minata stamani, viene commentata 


dai giornali del 
ghiere per l'Italia. 
La discussi 


| { molta delicatezza 
fra la due naz: 


7 ZARA - ORDANZA. ; Sg 
ha attirato moltissimi curiosi, 
generalmente do scoppio di una delle 
Ebituali dal Palais Bourbon, a cagione 


il chiasso è stato 


go in vita, dase 

rea fan 

dla Cniesa. All 

ha soggiunto il Papa, 
,gafo altre nel nuovo anno 


‘contro il clero. a cui non 
lovoto verso In 


SEE, 
udo' Trattato di commercio italo-francese. 


Parigi, 25. — Nel regime soi vini 
in questi j dalla Camera 


uindî queste pre 
9" Sono convinti 
rieri 0 popoli non 
osi e popoli imballi, po 
li antichi e pop: 
into popoli che lavorano e 
non laverano, popoli ricchi e PO; 
Gli uni sono educa! 
dalla ricchezza; gli 
vertà © dall’ozio all 
Concluse dicendo che l’ 


gno di volere di 
compiorà per il 


Direziona e Cattadra 


quando Cere della R. Univ: 


orti e popoli di 


minore di quello che 


Si vuol perdonare di essere di 


fatta allusione all'esec: 
al d'Austria o alla 


sare utilissima tanto n: 
inalznti | croniche delle vie urinario che in quella del 
no tratti dalla po- | tubo digerente. 

Ja decadenza © alla fine. 

Italia nostra non 5 


- li Santa Sede. ti dal lavoro e 
sta ‘San Santità a 


anblansrchica tenuiasi 
Giorni ta Remo ed ha lodato l'iniuiativ 
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ez ae 


Una chioma folta e fiuente La barba e i capelii 
€ degna coròna della ‘aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza di beliezza, di forza e di cenno 


Profumata e inodora, 


CH VIGONE, preparata con si speciale e con m 
ina qualità, fede le migliori virtù terapeutiche, Je quali 
ace rigencratore del siste 
lo ed interara ‘compo: 
e ne impedisce la caduta p: 
Dtissimi anche quando la ce. 


nza, faiese sempre coni 
tura. 


ATTESTATO 


Signori ANI 
loro dequa Ci 


CQU di ne i I 
da L 150. LL © 850 
lia. Tro rechieri { 


P.Iìi Finocchf, spec: La Corso 350 
>, Piazza in Locius e Via imporio di 


Lorenzo, 


medeo, 
no, di — A. Talioga, via Tritono il 


CORREDI DA SPOSA 
DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI 
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fico dall'anno 1398 
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si ric 
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LA 


Domani, NATALE, non si 
pubblica il giornale. 
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ARIO 


Dì tempo che fugge, PaoLo 
MaxtrGazza — Il Ceppo, 
Paoo Lior — Cose delle 
Scala, Leo pi Caster 
avovo — Dalle « Favole 
romanesche »: Er sorcio 
do città e er sorcio de 
campagna, Tamessa — 
Firenze che muore, Et- 
‘cenIo Caeccui. 


IL TEMPO CHE FUGGE 


(Dolla Bibbia della malizconio). 
lo era alla mia finestra e guardava il cielo, 
perocchè è per me un libro in cui leggo 
cose di totte quelle che gli uomini hanno 
scritto sul papiro, sulla pergamena e sulla 
carta. 
1) cielo è il libro dei libri, pieno di sa: 
viezza e che m'insegna la pazienza, tanto 
fa ai figli degli omini. 
È vidi una nuvolcita candida e leggera, 
che venuta d'oriente s' incamminava ad occi- 
dente, 
Fra piccina come un. fiocgo.di lana stac- 
cato dalle spine di un cardo ad una bianca 


poi riprese la sua corsa con fretta più 
accelerata, ma invece di crescere come fa- 


ceva di , S'andasa sempre assottigliando, 
man man adeva ad occidente lungo la 
volta del mondo. 

i avan seguendo e il mio 


cuore avrebbe voluto dirle : Fermati, 0 can- 
dida ruvoletta. 

Ma la nuvoletta non udiva la mia voce e 
correva, correva sempre, finché tua si di- 
sciolse nell’immensità del cielo e disparve. 

Ecco ciò ch'io ho veduto dalla mia fi 
nestra per cui dissi a Anche questo è 
vanità e tormento di g 

Chiusi la mia finestra e discesi nella via e 
wovai davanti alla mia porta uno suolo di 
$ambini e di fanciolie, che cinguettavano e 
Sidevano come passerotii che stanno giuo- 
ando sull'orlo del tetto. 

Com@eran rosei e freschi! Parevano tante 
ndo lucide e rubiconde mostrano 
iezza tra il verde delle foglie. 
Passavano i cari ei cari e gli uomini 
ccendati accanto ad essi, ma essi nom li 
jsedevano, imperocchè la loro petulante al 
Hegria li isolava dai mondo. 1 bav.bini get 


ito. 


tavano dei fiori sulle vesti delle fanciulle e : 
te ridevano, come se alcuno avesse fatto i 


loro il solletico e si schermivano e riman- 
davano i fiori a chi liaveva-lanciati e questi 
ridevano anch'essi e una gaiezza di risa e di 
schiamazzi si agitava intorno a quel n'do di 
testoli - bionde. 

Mi iermai lutigamente davanti a quel giar- 
dino di vomini piccini e felici, dicendo a me 
stesso : 

E perchè mai quei fanciulli non racco 
gono în un vaso prezioso un po’ di quelle 
Sisa e di quelle allegrezze per deliziame 
R'anima, quando la mestizia avrà più tardi 
trannuvolato il loro cielo? 

Oggi son ricchi della più grande delle ric- 
e € perché avrebbero a spenderla totta 
ta? 

focmica raccoglie nella s 
giorni nei quali i car 


a tana il grano 
pi non avranno 


pe raccoglie il miele pei giomni; nei 
prato non avrà più fiori. 

é mai l'uomo fanciullo non racco- 
lierà l’alleprezza, che è il tesoro pei giomi 
È nchezza e del delore? 

i fa li continvavano a ridere e a 
doria e la loro gaiezza si disperdeva 
senza che alcuno la raccogliesse, 
fatto la nuvoletta veduta. dalla 
imia finestra. Allora io me ne andai crollando 
> e dicendo a me stesso : anche questa 
ità e tormento di spirito. 

anch'io fui fanciullo. Anch'io ho 
mazzato come quei bambini, ma 
sulla ho raccoito di quella allegrezza per go- 

rinela nei di nebbia e di dolore. 

svch'io ho 


e come una 
m di baci 

to da averne le 
li io non 


a affanni ho saltato per 
impicato sugli alberi; © 
sognato le risa e i giuochi 
, ridendo anche nella notte 


s Ma di quel riso io non trovo più neppur 
Teco lontana, nelle pareti malinconiche della 
mia coca. 

__D0po le risa ei giochi e i salti venne Ja 
ieupla e il battesimo di bambino mi fu gettato 
Im tacca come gn insulto e come un rim 


‘ provero, 
‘ola di fanciallo fu per me 


Poi anche la 
fesa; per io era divenuto un giovi» 


PA 


netto e l’allegrezza era per me una colpa. 

Invece dei giuochi jo doveva imparare dei 
doverì e invece di ridere io doveva impa- 
rare a mente ciò che poi sarei felice di di- 
menticare. 

Le mic membra si allungavano, i miei ca- 
pelli biondi diventavano oscii ancl'esi, come 

le ore delle mie giornate c ogni giorno mi 
toglieva un giuoco e aggiungeva una pagina 
nuova al triste volume dei miei doveri. 

Le mie guancie noa eran più mele rabizze 
e lucenti e doveva frenare ilriso, imperocché | 
dava disturbo all'orecchio degli nomini se: 

E venne un giorno un gran temporale, | 
pieno di tuoni e ci 
e dennero i fulmini e venne la grandine © 
dopo l’uragano trovai che la mia” infanzia e 
Ja mia fanciullezza erano andate sommerse e 
un nuovo sole, l'amore, brillava per me in 
un nuoro cielo. 

Sulla seta lucente delle mie guancie rosee 
eran nati dei peli ispidi e scuri, ma essi pia- 
cevano assai alle fanciulle, che vi mettevan 
dei baci, più dolci di quelli che vi aveva de- 
posto la mia mamma. 

1 mici risi non eran più strilli di passe- 
rotti, ma sospiri di voluttà € più non rim- 
piansi l'infanzia spensierata e la fanciullezza 
rumorosa. 

Non era più l'aurora, ma il meriggio: in 
me non era più il giuoco, ma la passione. 

Faceva più caldo in me, ma il cielo era 
meno sereno e troppo spesso gli uragani fa- 
cevan guerra all’azzorro. 

Era però ancora gioia e avrei voleto rac 
togliere i raggi di quel nuovo sole e ser- 
barlì per l'inverno che sarebbe certo venuto; 
ma i raggi non si lasciavano rinchiudere © 
tutto quel calore volatuoso si disperdeva 
per l’aria, come si era dispersa nel cielo la 
nuvoletta che i mici occhi avevan veduta 
dalla mia finestra. 

Avrei voluto almeno prolungare di qual 
che ora quei giorni e quelle motti, che tante 
volte eran più gioconde dei giorni. 

Ma i giorni avevan sempre dodici ore e 
dodici ore avevano anche le notti, e intanto 
la giovinezza correva, correva ed io non po- 


mie guancie tosee e iucent 

a aache i peli su cui le fanciulle avevan 
deposti tanti baci non eran più neri come le 
ali del corvo, imperocchè era caduta su di 
essi la neve dell'inverno. 

Ed era caduta anche sul mio capo e le 
rughe tristamente mi andavan dicendo: tu 
non sei più un bambino, non sei più un 
fanciullo © neppure un giovane. Tu sei un 
uomo che diventa un vecchio. 

Avrei voluto culla memoria e colla fanta 
sia rifare i salti e le mie risa, ma le mie 
gambe non mi ubbidivano più ed io avevo 
dimenticato come si facesse per ridere. 

Non mi guardai più nello specchio per 
non vedere le rovine della. mia faccia, ma 
ciò non serviva a nalla. 

Conciossiafossecosachè anche senza spec- 
chio ogni pelo del mio corpo, ogni mio 
! membro, ogni mio pensiero mi ripetevano 

sempre € con crescente dolore le stesse cose: 

Tu ogni giorno vai perdendo qualche cosa 
che noa ritroverai più e ogni ora strappa 
una foglia dai rami della 1 na. 

1 tuoi occl rù le cose vicine; 


non vedon 
ii tuo orecchio non sente più i suoni più 
lievi, il «uo pugno non è più saldo, il tuo 
piede non è più veloce e i moi sospiri non 
son più di voluttà ma di rimpianto. 

Ecco ciò che io ho veduto anche senza 


specchio, ecco ciò che io vedo ogni giorno 
anche senza bisogno degli occhi. 


E allora intendo perchè un savio - tico 
fece scrivere sulla sua tomba: 

Felice colui che muore giovane. 
i sendo ancora che tutto è vanità e 
1 tormento di spirito. 


i Paolo Mantegazza. 


“ir Ceppo 


Una dolcs analogia ailiatella il Ceppo d 
Natale e il Ceppo di Maggio, una analogia 
che ratlegra. Buono usanze, restato vive pi 


carità, ria di mu 
e di pe 

nori 
{Cf Ceppo di Natale, l'Albero di Natale: 


tanti pesano cle siano costumi portati fra 


1 noi da aje 0 da istitutrici telesche o inglesi, 
| con l'intervento immancabile di di co- 
nifere nordiche; e credono che vi abbiano 


Dickens, pre- 
tatte lo case per 
‘anch'essi nelle 
tto a cui la dila- 
rante invasione letteraria d'ogni giorno sol 
fica con le mel'erbe della mediorità i ci 


ilavori. 
5 X 


T padzi, i nonni, i bisaonai, nella notte di 
Natale braciavano (e l'uso nelle famiglie pa- 
continua) il buon coppo che, battuto 


contribuito i soavi racconti 


triar attuto 
dalle molle, «prizza lampi giocondi e brillanti 

le. V giuoge. tradizionale, il gi 
nepro. che e ramna tumaltuosa © scop 
piotianto aio dei falò e somiglia nel 


oriaretti sparati da 

bili. E 
cc Toscana il Ceppo, jn 
Lombardia Zosco, e del suo focoso rito nella 
festa rimangono tracce in cronache dell'unde- 
simo secolo. 


rumore a 


x 
Vivi, vivi buon Coppo! In Provenza; la sera | 


dei memore giorne, davanti a te îl più pie- 
cino usciva nti tempi lontani dal cerchio della 


famiglia raccolta innanzi al focolare, o re} 
|eitava: H 


lampi, e venncta pioggia | 


terra, quando, all'indomani del Christmas, dopo 
il tripudio dei pudding, segus il fanesto box/ny 
day. Pi 


tevo arrestarla e allungarla di un'ora sola. _| Sotiglia cosi che n T'héophile 
E veqne un giorno in cui mi guardai do famose di Londr: 

nello specchio. dagordi del carnevale di Venezia (d'una rolta). 
Comeran già lontane e dimenticate le | Poî, col daring day, anche la cera rabiconda 


del buon Pictw 


della viabilità, s'alacciano ad 


ressato © ingordo Merry Chi 
x 
Sincero era almeno l'a 
in Sicilia 
Bon Capo d'anno, bon Capo de 
—, e soggiungerano subito: — / mu 


Sazioii nni 9 misi? 


dà i confett? — rispondeva: — CI 


del villaggio, si diceva 


empfi 


— Buon foco, riscalda sempre nel verno i 
vocchierelli infermi @ agli ortanelli i piedini, 
— spandi la tua luce e il tuo calore in tutte 
le casupole povere, — bada di non invadere, 
nello tue celere, stalle e fenili di Iatoratori 
0 navi su cui le onde barrascose sbattono 


x 
In parecchie delle nostre vallate al; 
nella notte pietosa in cui il Redentore é nato, 
ogni capanna appresta intorno alla mensa fra- 
gale uno 0 più posti che rimarranno vuoti, e 
Sul desco nna 0 più zuppe che non saranno 
mangiate; sono i posti e le vivande serbate 
pei morti convitati anch'essi alla festa pia. 
In guelche altra vallate si battezza col vino 
tegno che art; ri si cantano fftorfo cam 
qoni antichissime, accompagonte del ronfare 
i zampogne; dagli zunnene dei violoni, dagli 
Stil dal gita lo olcare. Pesio. rente 
ingenua fu parlare in dialetto soltanto i pa- 
augeli vi parlano in lingua forbita, 
fagi con ricercatezze ancor più signo: 


rili © pom 
ilancicas spa 
gnoli serbano reminiscenza dei più antichi re- 
manceros, © nei ritornelli d'una, ricordata da 


Rabelais, si ripetono esclamazioni druidiche. 
x 


Ma sparirà ie il Ceppo, il buon 
Ceppo all'antica, sparirà travolto dalla civiltà 
noiosa e annoiata? Sperirà come vanno spa: 
rendo, scacciate dai prosaici vaporetti, le gone 
dole a Venezia, e altrova i buoni bueefali dei 
fiaccherai soppressi della vetture alettriche ? 
Il tocolare domestico, ch'era l’altare vlella lieta 


carbone, al acqua bollente, a vapore? 

La crisi è minacciosa! Anche queste istitu- 
zioni stanno per essere colpite! Dl filoneismo 
vuole distruggere sin gli uitimi palpiti dei 
tranquilli misoneisti, devotialle tradizioni tra- 
Smesse da generazione a generazione. 


na, ogni buoa Pickwick 


si rannu 
Ilamenti, seampanii 5 


‘ola, si ofusca; 
‘epitano sugli ucci; 
dell'alimenta! 

0, della luce, della scopatv 
e lintel 


Furberie d ! Come Faltro, vene 
ziano, che alla mammina la quale gli diceva: 
— Cosa se dise, sior aseno, a signor che Cha 

1 me ne 


regdla tanti altri? 

x 

festa di Maggio, quale si celebrara 
volta (@ il cost lino a noi nell 

iolate dell'Appennino toscauo e di 

il Majo: — 


inamorata. È 


faceva lo spasimante 


ad ogni uscio. 
Feco come del ramo di Maggio se 

faceto abate del cinquscento che po 

bel nome Allegri, e nella sua casa 

Piazze Santa 

nava brigate gioviali 

ascio vo” fiscarti il Majo, 
ocoli e ciambe! 


avaro fastoso! 
x 

I rami del Maggio non erano di severi abeti 
o di larici foschi. In Provenza erano d'olivo; 
ma, questi, meglio lasciarli per l’altro giorno 
augosto del /ac in terra e del Gloria in 
Excdsis. Erano, fra noi, rami di citisì, d'avor- 
nielli, dui folti g di gialli fiori somi 
gliauti a quelli delle graziose. ginestre sulle 
quali neppure Leopardi bastò a spargere tinte 
malinconiche. 
rano rami di piai 

raccomandati agli amanti anche 


quanto è 
appiccare un pin co' rami... 


Così l’avoraiello 6 il pino toscano e loliva 
provenzale del maggio trovano stretta pa- 
Fentela con l'abete e col larice del natale nor- 
dico! Anche col ramo pronto del mese dei { 
fiori si discende nd antichità lontanissime: — 
nello vecchio cronache resta memoria delle 
contadinotto tedesche che cantavano il Den 
venga Maggio ne} vecchio dialetto — die zit 

en —, e dello francesi che cantavano: 
« Le inni, io mois de mai, 
c'est le joli mois de mai, » 
0 delle dormenti 


alle 


e, all'alba, sol Î 
i 


se lover, 
2 015 venont è ca niatia itai 


{obimi, oggi non più) perte | 
ipa igneurs 0 bourgeois. Nel vecchio ri 
SiRato Guitiaune de Dil vedosi Iseonora, la 
iorane bellissima, anpariro alla festa per sap" 
resentarvi (oh rappresentanza più n 

Tra luzsinosa © invidiabile!) Sua Maestà ia | 
Bellezza. Essa s'avanza, o tutti a farlesi in-| 
torno, a additaria, a gri in coro, omag ; 


gio alla Primavera figurata' dalla sun vega | mere 
È — « Volla Mai, volla Mii!» — 


GINA LETTERARIA FESTIVA. 


Bà era un coro che canterebbero anco 
lengiori ui 


dl 


x 
In certe feste geniali vò nell’amanità un 
consenso perenne come nel nome dato a certi 
bianchi delle Mar- 
a dare come a Gret 
forosette? I 


fioti. 1 petali, per esempi 
rite, non vengono es 


quando la douce mollresse, quattrocent'anni | tro 


i fiumi, non 


amoiselles, e in Piemonte Signorine (sgnou 


Ta Festa di Natal 
Finverno, Si inneggia in essa alle gra 


denzione cristiana, come il primo magi 

denzioni 
dvi fiorì, come li ha mag- 
— ha rose negli ellebori che aprono sui 


inneggia ora a sperate aurore di 
nociali. Natale ha 
Splli aprichi le biasche corolle; he lo 


candidi nelle cento forme cristalline, tutte a 
i i di neve; — ne ha nei 


sei petali, dei fioce] 
diaccioli che alle îronde denudato dal 
danno aspetto di cili 


ì, del freddo, i 
che sono ll 


ingo 
di Federico il Grande, mentre questi 
mara che, a primavera ormai inoltrate, 
laneassero i vetri nelle aranciere o 


serre. 
— Capiteranno guaî, mormorava il giardi- 


miare, si offenderanno i Santi del ghiac: 
TÌ re, volterian 


Buono è mite è Il iambino Gesù. 
I Santi del ghiaccio soio coi no 
soggezione e paura a chi abbia depost 


strano d'inverno fra la canfora o il p 


feegio a chi pi 
Rigsati. Puma! 
Suî Memerto di 


Vienna, e San Pancrazi 


e aristocratici (Se par ne esistono 
-piò), borghesi, socialisti, e, almeno sotto vose, 


chiamano sempre in 
Germania Verginelle d'acgua, in Francia De 


è il Primo Maggio del 
ide Re- 


i @ di meli fioriti. 
faggio pes ricambio ha i suoi inverni. Lo 


citava un giorno il giardiniere 


ne rise; ma poi, poveri 8- 


con Fabiola tanti sem- 


in quarta pagina cent. 20 la linea. la 
dopo la firma del gerente cent. 60 he lame 


ra, vo- | dilhe?.. Decadhto, improduitivo un teatro 
che, dopo tutto questo po’ po di roba, sa. 
peva presentare al pubblico — per non par. 
lare degli aliri minori — tutti î balli del 
Manzotti, con in testa l'Excelsior, Amor, 
Spovt, che fecero affiuire a Milano a migliaia 
® migliaia i connazionali e i forestieri . 
Dunque, decade: ito ra- 
gioni l'ex deputato Pompeo Cambiasi — uno 
dei più validi e competenti difensori del tea- 
quando nella prefazione alle sue note 
storiche e statistiche delle Scale, ultima- 
mente pubblicati per cura di G. Ricordî, 
sorive: « Il sereno gindizio di quanti in 
teressano del primato teatrale di Milano, 
così intimamente legato allo sorti della Scale, 


Braude battaziia, dalla quale dipradeva li 
Vita o la morte del Teatro La Sena. © 
di 


Per amo loro: — 5 S 
fate peg), die : — Che Suolo Ste- 


stelnuovo. 


——_—_r——— 


DALLE « FAVOLE ROMANESCHE ci 


Er sorcio de città e er iorcie de campagna. 
Un sorcio ricco de la capital 
Invitò a pranzo tn sorcio 
7, Vedrai che bel locale, 

Vedrai come se 
Je disse er sorcio ri 


e campagna. 


a, — 


it della Scal ‘0 — sentirai! 
deve riconoscere che il suo bilancio artistico | ANtO che le cacione d: montagna! 
è molto soddisfacente ; e come, di fronte al | Pasticci dorci, gnocchi, : 


urett;? | risultato complessivo, gli inconvenienti di 
qualche stagione e di alcune infelici rapp: 


sentazioni, perdono ogni valore. » 


Timballi fatti apposta, 

Un pranzo co” li fiocchi! 

L'istessa sera er sorcio de 
Ner traversà le sale, 

Intravidde ‘na trappola auniscosta. 

7 Collega — disse — cominciamo male! 

Nun ce sarà pericolo che poi? 

7 Macchè, nun c'è paura, — 

Farispose l'amico — qui da nei 

Ce l'hanno m 


campagna 


CEL E E 
laurea, il diploma d'idoneità, una specie di 
passaporto, per tutti quanti i teatri del 
mondo. I più celebri cantanti ambirono quel 
diploma. J più grandi maestri aspirarono 


rellini 


al suo plauso, al suo verdetto; peroechè la x pe’ cojonatura. 
rovajo | Scale è uno dei pochissimi teatri in eni, per | (7 oo pigna, capico, aun s'esca 
tradizione, si è sempre fatta dell’arte vera, | OhS si piji un pochetto de farina 


Cizi la tajola pronta che r'aechiappa. 
Ma qui si rubbi nun avrai emprova 
Le trappole sò fatte pe' È @ cchi, 

vanno drento li sorcetti poveri 
ce vanno li È 


Basterebbe a provarlo la testimonianza 
Giuseppe Verdi ; il quale, pur avendo a pro- 
pria disposizione tutti i teatri d'Europa, pre 
ferì dere a Milano anehe i suoi recenti ca- 
polavori 

Ma aimò! per narrare la lunga odissea di 
quelle scene, nel loro nitimo ventennio per 
Yappuuto; c'è da ciarare che sì troverebbero 
imbarazzati lo stesso Omern e, magari anche, 
lo stesso antore dell'Eneite/.. Benchè un 
Enea l'abbiamo avato pure noi: il molto 
compianto sindaco Belinzaghi; il quale seppe, 
da solo, portare in ispalla con amore ardente 
di figlio, e per molti anni, cotesto vecchi 
Auchise Cell'arto riusicale italiana, che = 
chiama il Teatro La Scale. Dopo il corte Ba- 
linzaghi, i suvi successori, qual più qual 
meno, con ‘tate le huone interzioni del 
mondo — anzi l’attuale siadaen con esube 
ranza di buone intenzioni i 


giorni 
O spa 
ino 


ordi 
sispa 


ew 
FIRENZE CHE MUORE 
Muore tra i fiori come la dolcissima Ofelia, 
Muore doro un'azonia di dieci aaa. Dalla 
di sulla porta Jolla spelonca dove fe 
inze lo sguardo nella val: 
inconico alla rovina di tenta 
ziorie accomalate dai La Capola di 
Brunettesco solleva ane 
fagellata dal tr 
sfifa il tuimine. 
nelle piazze slablo 
» în | lanniera pasca im 


vci! 


suî tetti di zincs e 
il vanto, o coni 


io ian 8 altri articoli — si las prendere la | bili che paiono Iamentazioni piango la imme 
cd tina. di mano dai demolitori ona iballa è [rp ita rovina dalla de slip Di 
jan Gervasio, Santa Cridula. S gentile: non seppero fermo in | a una ol ingoia at 
nino, San Credala Ss pugno quanto occorreva il tim la nave | POPOLI: itacate italo, 
gega, San Pansino Due soli nomi gra- | della Scala, la quale, insidiata dai gorghi 


anta Gemma e Santa Disciola. 
se nen si crede, in ano dei 
volamoni in folio dei Bollan 
ram, Mai, t. IN Ven 
Quale fra’ tanti patroni 
scongiurare nel giorno ne: 


COSE DELLA SCA 


Preludio. 


del Teatro del si anisce i = 
che sì vanno via via spa 1 lute pubblica. Î 
tm secolo, senza avere a specie di col 

tom fazzoletto che valia ad asciugar!=. Iro- { serabile; e, i sì viene a rue |a purissi 


perocché la umana natura è fatta 
menta i dolori, dimentica le 
di frequente, E < 
no vuol divertirsi = pi 

ia di cipolle negli © 
è fazzoletto che serva! 

Pare le gioie, o megì 
scene lirie 


nei dimentieatoi Dù no, davvero! 
Gnardare solamente al male, per p 
di veduta il bene, è sempre stato, ed 
grandissimo errore. 
Come un fiore non 
fatto di teatri, un 


primavera, 
pettaento meno 


peraiciusa € 
rile delle cose. ai e pi 
doyato, nel sat 


diciamolo pure, il 

nn sogno persin 
dere per pochi quattr 
del massimo " chia 


quelle di una bottega p morte del pa artisti. dei fornitori, degli editori... loro gl'ivgegneri © i cap 
drone, o, peggio ancora, per nn fallimento! | pubblico?.. Speriamolo pei bene di tutti, e | Za sca 
Egrore © delitto cui per buena sorte oggi | mente pel ber | 
intende riparare la cittadinanza stesse, per je, eni mancand I 


la nobile iniziativa di alcun 


sistenitori del decoro artistico mil 


— ivi si scinpamo i denari dei poviri per | grida selizione di morte e «blasso agli im- | ha pi - 
far divertire î ricchi! — Come se il denaro | prasari. alle direzicni; perché impresari noa | Protes 
eB'esce' dalle tasche dei ricchi, mettiamo | ce ne sono più -— poveri impresari! — e|_.3* 
pare per il loro divertimento, nen andasse, | direzioni nemmeno il qua | 

în fine del salmo, tutto quanto a benefizio | rentotto fa comple: 


di ehi non ne ha! — A tempi nuovi 
nuove; — si disse, e si gridò per 
tasso © morte! p 

Ora, siamo onesti, come si può par 
d3cadimento d'un teatro, il quale, 
na aolo ventennio, registrò nella 


o, 


cinî, Samara, Gai 
wallo, Giordano, ec n ce 

sse, insieme a molte opere di 
dissi tolte quelle di Meyerbesr, e alci 
Talsoy e di Che fece 


altri? Un 


la moderna 


‘pressochè 
"ion, Revo, Saltate 


Paolo Lioy. |% 


seguenza sull'andamento gene- | 150 


egregi amici e | 
nese. 
— La Senda è in decadenza! — si atrià. | giare luz 


cagni, Leonca- 
teatro che 


dalla poesia. del 


politici di diversa oricine, sbattuta dai venti Ja dolo: 
grossi | di fiv fa è un pelo di co- srporarsi îl patrimonio rice 
lare a ie dal proprio è non già pes 
A salva: e sort sîa venuta al 


pedantoria. scienti 


Vga a della fabbro gialle 


LA 


— Se i padri della patria 
» il dovere di tener al 
co Mass 


la cittadinanza! — 
vieni 
sl fatto, 


langamente. 


detto ttà di Dante e 


Sreri. più oscuri e pià 
z del F DI 
ila poca luce, nessano provò il de- 
e là Uove era il dedalo delle viazza 


Melpomene 
Mae] 


‘amente attenute le 


gruppo benen to 7et:e del Mercato Vecchio, sca: 
oe Torti 
non improbabile rischio personale, la | sero alberghi ch no 2° pugni con l' 
; È È © pag coni 
resa del teatr uissero archi st ‘ame ate trioni 
LU AL alcune quali pussano cosi 
che già concorrevano agli spettacoli con 8) sa 


erdere lire, nou vaglia» tenersi indietro nella mangiando, è i 

è, un |'nobile gara cittaliza, e portano il loro con- | ppi fa ad accese 
tributo a lire 100 Glî Edili, prima | dere È 

sì, in tranti, i quali avevano negata la ve 

forta- | chia dote di 240 mila lire, tirati pei capelli 


ire. Gli è dungu 


Joi mai | lire 350 mila che ira pochi ziorvi 
tere a | del ìeatro la Seal stanno per 
innale, | se si deve trar » dall 
ricerca dei palcì polt 
priri otten o Valtra 10 
| Le 350 mila lire 
| Le 350 mi 


> ad abilarvi i 
iti. Il 


È speriamo 


heg- 
to delle 


La rivoluzione, si «e, volle 
Bisognava ande qui svecchiare, 
ava S} s nuove, 


i cose 


lare di sfera detto, momini nevi! E nello avecchiare 
jarante Forse 
storia | von si sarà tenato'il debito ceuto di qual 
PAida. | che pratica competenza... Ma, Signore Dio! 

fle rivoluzioni henno sempre fatto così! 


| Porse l'Ote toi de l@ que je n'y mette, ci 
avrà avuto anche ini Ia suò piccola parte; 
ma dove nen l'ha? Sangue però non se n'è 
sparso, né se ne spargerà, e tutto finirà, 
'aguer, | speriamo, come finiscono tutte le coso riu: 
‘une di | scite: in 

cono- | 


scuola 


cima vue usa delle © Mistates maltrazo, 
#1 canto natalizio dell. oryvol: diri = 


1 gie, unnto con ii se n 4 IL DITIRAMBO DI UN DIPLOMATICO adire gui iu profilo ostili pe-| so tia cle.some so iiuo fette Tae 


‘i ha dato i più bolli © pil complet ve 
jzgerci la cente: che in questi giorni!| mene o hentale dalla violenza di un odio imple- ‘Or che riuugen lo vacanze Fermi Ci sun ale ittecntuee fi Fe cit 
"5 ifriggeroi ti] ia 4 = sche riede, Per L'ira, int — è cime mea — cha it 
sista, quando vengo:o a rifi nf Abbiamo sottocosto del discreto i | Sono gi aiticistera ‘assim dal Inti f SHE cn, Sa Seb Too" cam mole, o Rie e, 
Pinto e Bocco Brunelesco o ‘icona; | ba pronunzia iti altro » Capra, Tara base | B,Covprpo to nano are ne de Fibrigare | Tricotini quelle Sti Ipriesima che | socialisti sl'Sceato è @ Moac. ail fastllii vee cone ilr imo CI ll piorrale 
1 E pese cu) munniato let l'altro » Capua: ia ae batt og pre eedagio sua e ei " 1 ZZZ 
Se e DI Ria case, | petto offrtogli dai suoi concittadini. Tra igio-| una simile manzione con quella svaltenza che | Peo" LIO ERI i a No” <' fans0 interpellanza, og eo, 
Kpensarono, operarono in quelle piccole. dito dei bicchieri 6 il giulivo riuonare dell grida f © sila mansione con quella non potranzo trarre vantaggio che gli slavi ed No police Riti di cl peo Goto da ve 
10 quello anguste botteghe, în quelle mie Che | festanti, egli è uscito in nn mezzo ditirambe, Ta ogui modo è piscevole il const-tare che | Zxtpentente, il diritto di adattare loro, quella die nè gli nppolli no1i all scogli contre it Bosa, fe sio perole sun 
eeeh ESTeVGEEETTAEEdcEreE TEA: vigile de Senio dale ic 
frlapinpinpl Seo ee eee pg peer Pri sà iigin IO 
050 cncaroa. È alcra i popolo ara com | epezità e dl ricche Questo poss coon { gio dalo Stato. Sass riscono cli iam a pere e siena re 
ro, pensar n si Noi ti io? ni osi ° felici, fatti che ci compendinno nei T.imud. 
oro, poneva come foro mn I | 50 pentano è tette ie gioie petdonti dl | per gna ssi piso dl eni 
monto in piezza, se un quelei = n ; : Da 7 che "Ora Cai o noe bia tito lo, razioni 
qottebma eresse Saniiio di i'oreupale MISI Bro ei soegtatoi il mondane fas {| |A diclegi dl semina Già arimbgliato | ni Lerro 1‘ compensi di "Trieste atinchò nin Anal io toro 1 patrio tto e epta 
CRE mai Brock Oggi casupele” Srpitnto gio gastranaiche cal ricordo. ferale | con quella rise eraditiora alle quale faoovi a | continuino e a vene A ino sia sto diflia © Dagore e iatnodeceî 
Eco nono scomparso a F'andra espio per dol modi seiniciio. Ma crime quell conero | Sono esi tana ao sr Si Feletto» ti Rien feta. “4a il Castelli, ripetiamo, ha no partito 
gono, che la religione trasformò iu folte Bee | Sa eno amici aa dea ta | — Copiral, la famiglia si @ eisolutemente e Triste è Fun di oi soltanto le contro ì cartiti presi ©' è poco da rugica 
tesimalo, paro che si i della RA | nom abbiano ncooito cen un marcio scortist sii | OPRBSIE. ta pron Bradiamogli grazie, anzî che egti, a un 
creatagli attorno: e chi lo guarda, ci vede la | “itacicomi del De Renzis alla crudele realtà ente La China Migone dà saluto per T'ussaze del cstame | rep AI 
immagine grottesca di un casorto ingrandito | scio si possono attingere le forze. per far che la E del ceanio riuforza ognor la oute. chè uno spreco i pndonpaliv tore rpo fonteginiea 
la vendita dei giornali e dei fiammiferi. | goniule fantusmmagoria di un'Italia rioca © produt- dappertutto si suppon; E n 
TE porte del Ghiberti. che il dirino Midhe: | frico esca dutîa © rie mon breve delle nostio man 


idee quanto nella pratica delle creda» 
braiche. È' tanto di concesso e 15.0esa dello 
tor francese ne fremeranno di gratitudine denim 
alla foca. 

Del reso, come sunto di storia — perolé coma 
tale il lîbro del Castelli viene presentato ai let. 
teri — è un libro ia cui lettura non stance me 
nomamenta e che tutti coloro che sspiruno ni s: 
ver nua sulliciente cultura dorrubi 


iolo disse degna del paradiso, potrebbero 
Sera Serie dre I 
dorate di tutte le Illustrazioni a nn soldo. 
Cuando l'amore immacolato dell'arte infinm- 
"mava i cuorì di tatti, e un pittore famoso di 
mingeva una delle Madonne più celebrato, il 
{fopoio fiorentino, per segno di pubblica seal 
ù ffanza, intitolava la ia abitata da quel pit 
ltora < via Bo legri >. 
‘Quanto pochi anni ia una grande disputa 
isî fecese, per deliberare quelo dei due si- 
Stemi architettonici dovesse prevalere nel com- 
imento della facciata del Duomo, s'invitò il 
polo fiorentino a un plebiscito solenne, © 
"fa decretato al mirabile edifizio l'incorona- 
mento basilicale, perché così volle il popolo. 
Ridate oggi a questo popolo la serena li 
bertà di giud zio; aottraetelo allo stato d'as- 
sedio imposto dalla ignoranza cocciuta; e il 
‘popolo, memore delle antiche gagliarlie, gr 
derà con voce tonante: < Risparmiateci que- 
etultima ignominia di voler fare della nostra 
Firenze, unica al mondo, una «città mo- 


zogne convenzionali. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GALLO - LIRA - ALI - EOORA 
GERLA - ALLEGEIA. 


x 
Dl barone Pe Reneis îs pronunciato Î 310 7 
a Capua. E non giì è @ data megpar un'eco delle 
voci di quei proprietaz. del a Campania che hanno 
‘avuto in curia Je texte più foraci. d'Italia e non 
ne ricxano tanto che basti a Sbarcare decoroca: 
anente il lunario? È moez'ora di ferroria da Nec 
poli: necuno gli ha ripntito che, nelle città di 
talia più popolata e più ricca di energie intel ‘Algeri 
ettuati, si muore di famo per le vie? Che lo | reno ceagerate, ma ferie che pli Wigo dI 
Stato pare una somma favolosa. per gl'interessi | fiutano dì subire dl giogo dorli Beru È i ca 
del debito pubblico che, solo, mi propristari ne. |ggiuetilica i provvedimenti eccesionali Die druà 
poletani, seinbra garesitisca la tranquillità del | verno vuule imporre all'Alcezia 

sonno sufia sorte dele loro fortune? Nessuno ha 


Drumont invita la Camera a procedure ad ana 
Tarrte a dui, meridionale, che il memsogiorno | inchiesta per accertare lo state delia ano di E, OGLI VOLANTI 
d'italia si eeturinoe nel totpere fra il sortibs nto | perte. 
ente dei mole. il profamo dagli aranceti e lì | © Kovanet denunzia fi È = 
: N senatore Vitellecchi. 


finire delle mandolinate? ea regia Scomiti in Alzeria I 
tera hanno abbandonato intere provincie. come | similabiti. Fa ia storia itisezo, ricor | Come relatore incio di postelagraf in 
dendo de persecuzioni di cui furoto vittime eli 


Acrostico. 


ia 
Al pubilico ci espone la m 
= = 


Affrica mi trovi facilmente. 


x 

L'editore Vogimra fa ciscaze colle votrine dei 
librai una vera pioggia d'almanscchi: ce n'è 
por tutte le persone © per tutti i uti, «l auch 
mi pare, per tatte e borse 

L'Almanacco costolico vuole eswre,nella mira 
dalle proporzioni, uma specio di sonnatio della 


gerarchia cattolica, arricchito dalla riproJazioue 
Zilografica di quadri celebri. A scanso 
d'equivoci e d'inconvenzeati l'editore della l'o. 
trita del papato ha ben pensato a provvedere î' sa 
Aluerero cettlio d'om -imprimatare con tutto 


«quella di Avellino, per cercare in America un Senato ba detto delle verità te sul 
7 avaramente, che la Sicilia si gurzi. Respinge la distinzione fra capitalismo ebreo | l'andamento dei servizi telegrafici ©  pootali, 

aerumari fara, | © cogitalietuo cristiano, x 
che i produttori delle Pogile © della Cala Tiouan, consigliere generale di i ma forse da sun franca parola rimarrà, come 


AI - 
Ton senno per qual via esportare il duro ulto eil | aveva preso posto nella tribuna dell Quella del contribuen- 


resi 
emersi e se n I CERTEZZE 
Vico Fecola, cnoreroîe De Eenzia, la realtà. E we | "Faria Fare tacca i prefetto di Alger, che Ti marchese Pras- famiglia, un elezante e completo mannaletio d'ir 
3 io |a nie De denied ai pr pe i ACI ITER 
Eugenio Checchi. (immatr pepe ue edile | dira i io Tanti cgeco Rei 
> Zoo 


i bella strenna mi avi pre disposto cosa melto basm secso în cx 
ana n fatetico “arredi um fe ricettari È 
" Disgraziata! Ta mi aggrodisci om per | gono precipuamente al zio a 
ché. non posso difendermi. anche, 
I dolo di piombo cca la sacra eiligi» di Sta Gi 
Ara bonda i piombo con gia di Sta Cioe: 
= 


GIODONEO D KADENTOE E re pe 


Libri di versi ski 
@ prose di ogni razza © 


Mimenti — Cantelli 
Almomarchi. n di 
La trvnte spaziosa e la barba finto e il naso | nom so più quale altro cultore della lotteratar 
adunco e T'sechio acuto di Sebastiano Veniero | umoristica d'Italia. 
te già eatareno il pecaclio di Andre Vioen 
tino @ lo soaipello di Tiziano Aspetti, Lenno ore 
tentato anche la penna di Pompeo Gherardo Mot 
menti, falice terra d'unmo, che sa tan 
le eccuporioni araministrative di con 
sigliere cotunzale della ema città, con i doveri 
di rappresentante del zacse in Parlamento è com 
le studio amonno "di Wercico geniale. © di per | ‘È mi pare che tasti 
fondo egltore dell'arte reatro 
1 Molsae 


qualche sovrana eneczia individuale ehepuò tro- | applaudit 
Vare nelle gratitudine del passo le sua soia ri. | raria coll'isoia di Cala fatto da Drumont. Lal 
Smnoscenza, ma non voglia vederoi, neppure al | reria è iranceu e ropubblicaza. L'anticemiticno 
Semert dì sintomo di tna riomstituzione ccono- | Lon è uom dottrina. (Hi enciaciti sur cate” 
2uica dei mostro paese Gli sbrvi ebbero dei torti. me non è questa ema 
NE. eni ragione per prosuriverli. 
Inutile illudersi o illudere. In materia di da- )apuy continua dicendo che si propone di cal 
pm nen C'è che Îl fico, che funzioni in Italia, | mare eli gnimni ia Aleeria mernì provvedimenti 
{proprietari pagano il cinquanta per conto allo | legislativi md amministrativi sull'uscra, sulle 
Stato sui dov redditi: gti Industrinii © wproin. | rroprieta sulle funzioni pubbliche, sulle limial 
mente quelli che promuovonoda piovola industris | Zion sicaruza doll 
manifatturiera he è più nella mostra indole e | gne. L'orstore ossorra che è depui 
nelle nostre tradizioni rappressatano per il go- | non proposero ella Camera alonta rifo 
ac certe provincie rappresentavano | Se copra seni Pra iprnd di 
i guestori rosanmi: capro da mungnre, fino | agmerieti ebrsi ano vittime delle n The co 
Tilt "va. | stermanimo 3! passe! GHi anticemiti eridano: St 
la Francia dei francesi! Ma che mom nasconde 
qupnto grido? Ticonla ehe Dromont ka diretto 
agli elettori algerini un proclama iu lingua 
preti tags 
Tutti i deputati si volgono verso Drumont. 
Daptz, alludendo a Dramont rd a Max Regie, 
rileva che sono questi naturalizati autorzatica = si 
menta in virtù della legge del 89, che protone , gti ti di politica estera 
n x dono esere ì vecchi francesi. Coloro che Furono | _ Predilige gli argoment cationi politichere. 
t'on De Renzi mn bel aintemo. Poco | Sstorsiomti resciemene score che frese | inn si diletto altradì di q' coi DE 
tempo fa, l'on. Aîan De Riva, termino ® | degli elettori elrei. isogza modificare ie sarti | ligiose. La sua voce, sia che risuoni in. 
dopo eni sullo sfrattamento dello energie idrau: | Si20i dala vatersiiesazine ma nem ati | Dio 'o sale pagine della Nuora Antologia o 
ict ghe, gole, fn tun parso che è cotretto a cer | Risate pri gertvor ana noe in Gi altre autorevoli riviste, è l'eco di una mente 
TERETTrrEeneT "© Peeec5 
rririiarge Tbbe annegare l'amanto francese in quello in- | "E per interrompere le continnità fastidiosa 
. ira | ella "politica. il senatore Vitelleschi quantan- 
iociae TAM I P< ai sentimenti di nmanità | oto aliia scitantaquattro ansi inforca In sua 
Sesia di ci ceci, de | Kia ve plalanio, come nn gioriott 
Stato, la libertà di coscienza, la giustizia » l'e | magari fino alle Capannelle, dove nelle gior. 


schi è nos delle più 
simpatiche figure del 
patriziato romano, e 

personaggi che 
fanno una corona sal- 
la carta da visita, pò 
dirsi senza dubbio il 
più colta. 


«FANFULLA =0e 


(Tiratura 50 mila copie). 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
în tutto Îl Regno: 
Anno L.15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale: 
Anno L. 33 - Sem.L. 17 - Trim. L.9,— 


Stati non compresi nell'Unione postale: 
AnnoL.50-Sem.L.25 - Trim. L.12.50 


Tut.. gli -Laovati a-ranvo in donodo splen- 
simen: -20 uao istico illustrato pel 1599, 
seriito «pporitumeite da Aficco Spadaro. 
Toti} si abbonne 
pervenire dit tire te ul 
gio nilo, mau 1 45 veannio 
1599, il prezzo di nosociaziona concorre ni no 
al sorteggio del necn premi cio verrà 
efettuaio negli nici dl Fanfulic il 2 rra- 
maio 1829 alla pr_senza di ura Commi.siono 
fdi abbonati e di un reg! notaio. E il pren 
premio in che corsicto? IL umo0;. «adide 


Don Abbondio. 


() Ripe'iamo che in quesia rabrica periodica 


prede si si darà ccnto esclesivamente delle oprre che sar 
SRUENLE nese i ie anfa rie | (ira gere 
{riciclo amtozsobile n Denzino delli | tar 1 Grte dell'on. Bovio. co «i rapire: | PL Casera delibera che 3l dimore di Dapay | Dportiea di prins'ordine.. DEE dani ra doppio escmpiare, crsi incirizate: 
Ditta Prinetti e Stucchi, che ls rinomata Casa | / Èi e proprio cox qu_sti carnttori che si mani- | #Î% Afimo in tatti i Comuni dell'Aluria lle ie enne A1 Fanc.itn (Sezione Bbl'o7raa) 

vende in commercio al prezzo di dueraî- | Sateno le ° e | pidoglio a nell'Ammsistazione cittadina oe | cia pra di È È 
clin Ne richieda, il barone Je Renzis, È sno eolici di 


quella apiziiaieza 


sulle quali 
e prensibile 
la sus uni 


‘quale obbedisce un ideale di | Cupa cariche varie ed \portan! 
Smanità è di liberta, salvò lesione Meta rari | siede col decoro di soa mersina 
ggrate-corzigoe al cu Shrea. (Appionsi e dewral che per tutto le sere dell 
zione che ci augurie Sì approva, esa 405 voti contro 10, un ordine | forme di fatica. 
del giorno che approva le dichiarazioni dei Gu A 
S| perno ni ateina ia Noconità de riottate la | _ Voghera. 

ag pos VIE: molti di colore che in questa Roma 

firorno PER firorno pro dgeria del DEZAZTA dona viliati "odia modesti menti 

pata LIE gin 
Pra 7 =" : ma cca grasde ope 

Quando c'era la bella abitudine di ridero inf 1 SOCIHLISTI fl TRIESTE Toe cia 
ol lei i e CAL 
si EerdEss api i telreramui ci lano dato notizia, è di alli | tarsi Bio nd essere 

fovanotto entrava aflaznato, con gli abiti in | Ji miniato adatrinco dll ian, dottor Ki Pg iS 

lisordina, col cappello ridotto allo i 


DESCRIZIONE DEL PREMIO 
î ina della Ditta Pri. 
‘sul tipo delle più re 
Putate au.omobili francesi e che nella sua paro 
fetta costruzione ba una riconosciuta superiorità 
ui tricicli delle migliori fabbriche estere — ha 
‘n andamento valociasimo. Esso raggiunge nna 
ee #3 
© può vi luecento chilometri senza 
Zvere visogno di Fifornirsi di benzine. Il consumo 
della benzina può valutarsi a tre centesimi di ban- 
ins per ogni chilometro di perco: 3 
Hs gomme grossissime da 2 pollici è mezzo di 
rliametro, in modo che anche sopra strade cattive 
incontra alcuna difficoltà. — Estante la sia 


cina derivate 
mrintà dii muori Fia lo Quinte e Fuov 
si moctrì, anche la prosa dol Molmesti f _ rantro Ax 
ba subito una metamorfosi ch> se da un Into ire e 
e de Splendidamento riuscita oggi. dal tosco alle 
c- paell'aria sta Maree | cisque, ta prova generale delle ‘Regina di Soba, 
aan del alla di una trentina di privilegiati. 
Questo museo libr - edito con | Così ha voluto saviamente il muni 
mobile eiecanza dui SE Vaii 


avrebbe fre avuto Sarah Bernbacdt neila #%uora. 


sicurezza della 


fomero capitati per le n 
documenti atti a form: 

dirio sopra mn fatto storico che era già sinto 
ba-tantamente sviscerato da altri 


tato di | nel pressntare il bilancio preventivo alla Onmers | ®#itori italiani e 


° Poichè le pagine sit delicato del padre Gu- È . Incompara! 
pu n hiacciata. E lo zio att li gridava dei deputati avera avvertito essere stata stanziata eortesemento fl Sie mest alla battaglia di Lepanto non sono | scene della seduzione e della mort 
A ICI sere i ton strama in bilancio pe isarezione diretta | Sitati. n insugurare pria del nostro | trascinato il pubblico all'applicso 
onito di frei potenti pub essre arnscato | |_— Ho fatto tombola! rispondera il nipote; | masiolioo croato è Pisino tetra 4 intra sua narrazione di particolari nori e importanti, | 2BCha neila grande scena, ln scene d /aire 
fetanmancment, im modo da evitare ogni prielo. | o con mano tremante di emozione sollevare | ,Jotbiame presstiore che Pisino è nua cita | Stabilimento nl Corso atti a riformare le radicee luce che Lai Suerte È terzo atto, riprodotto com tenta terzi desse 
L'abbenaio zineitore che non intenda ritirare { in aria la cartella vincitrice. e ‘ell Istria interna, che conta circa quatiro- | d'Italia, che è il docu. 
il triciole automobile riceverà dall’Amministra- nda abitanti, dub di 


zione In contanti 


:LIRE MILLE 


tti più delli della | matica che nemmeno giì strilli del suo cora- 
ti sui quali îl Mol- | paguo, il Darmont, son valsi a menomarne l’ef 
lavorato per ricoetraire | feto. Tutte lo sfumature dell'anima femmi» 


ito più eloquente 
1 dotto ea di tale gravità che suscitò mnogto. | meDtO più. etogueni 
D'ora innanzi l'esempio si moltiplichsrà al- | pore doloroso dapprima ed una forte agitazione | C° ò di de 
l'infinito, e i vincitori si conteranno n conti. | ivi in tutti i neetri fratalli d'elte conlio uziui | vità può dare quando 


nile, uella seduzione, nell'amore, nella gelosia, 
i, mella | pri pi mero deloco Mrat meli co illa: | Ya accoppiate al x nella morte satircvok fsi 
tima seduta della Camera si presentarono e | "o uella ia risposta che il Gorerno di Vieuna | Searnimento. tito e dì Golinro Tege della Reura di ome l Tassa frogdenne, n © paro della 
Per accordi intervenuti colle singole am {Si &PProrarono tombale @ rifusio; di beneî: | derg, st icliazi iuplornati da site erntanni | “Fa quei. locali gpa- Seriale di forme d'animo e alpe er S| Sarolo. ln Gpintara più co più suadenta, 
ministrazioni gli abbonati del Fanfula go- | ©®NZ® quanto volete, ma Le Deputazioni provinciali ed i Consigli co-| ziosi ed aleganti, spira 1 vari avvenimenti che portarono alla conch più efficace. E' la espressione più eletta della 
ranno zoterolî facilitazioni per i seguenti | pro trra di vincite, munali di Trieste, dell'Istria e del Friuli prute. | un sorriso di benessere che conforta e fsione ultima 
periodici: A 


starone telezraficamente aì conte Thun e votareno 
E una maniera como un'altra di far gi. | delle dignitose © fiere mozioni contre i 
rare i denari, © di fare del bene a chi hu li | del ginsasio creato in terre italmao. 


semplicità. di quella semplicità che rinchiude 
noi suo seno fecondo tutti i segreti dell'arte, 
Il tempo potrà aver velato la voce d'oro deila 


lavoro del Moiment 
non sono narrati 


ampia il sole entra a fasci — 
mentre al di fuori lo 


Scena illustrata (EA. Pollazzi) per L 8.— 
Gì cui abbonamento costa L. 10.—) 


istituzione 


to al © a scusare i pri 3 
i ta nella vista di orti e giar- f sacsici x diva. e potrà ave 
bas A Tris Pisino ed a Pirano furono indetti a Li auerolo la sagione portata carni fiorenti. Ma l'anima non invecchia * le 
Rivista d'alta Bd Soc. Dante Alg) Mia a oblio) scaccia alto per dotuenica seorma dei pubblici comlei E seri quale ba «sempre avuto is sens + = ma 
(il cui abbonamento costa È. paso Divisa: 


tro a Pisino ed a Pira 


H ) il popolo unanime sa: 
La Stogione (Ed. Hoepli, piccola) . »6.50. 


jone non era, a guanto pere, 


Govipronzo la stare delia Ero da antiche corde vibrano ancora come al bel ten.so 


contro. 1° che un gentile pretesto del car. Voghera per | © della battaglia di Lepar giovanite. È 
il cuì abbonamento costa L° $.—) Per la bellozza fomiminile. Otta Damenio qitire a qualche amico — une ssectrtina ape | sopanto a St ne Cadinto rta 
\La Stsgione (20 Moe nea RI] Cpsraneno a Sonia, di quelle o Snttisesrlenti con: | pena di stomachi a tutta prova — un sontuoso f Some, quadro entro i! quale l'autore si è studiato | pigvo. 2 ù i 
azione (Ed: Hoepi, grado) Sana i penso ae di qll coi ustriaco, a "Trieste | Heieiner regolato da na Merz gui sontuoso f di cootare ji monp pati altinenti || Notati nei palchi è nelle poltrone la prin- 
{Il Mondo Umoristico (Edit. Verri). » 4.— |primere il monumento che Genova ha indi: un fioro Grido a nome dell'italianità tucesia Lr | #9#ggio editoriale era definito Lita d'impa- = cone cer Aires 
f (îl cui abbonamento custa L. 5.—) zato proprio dietro la stazione a Colombo, x erp 
Il Romanziere illustrato (Ed. Sonz) » 


lata di cose 
tanto per ricordare che nessun colombo è stato 


‘veone tradito “ia | Jinazione, ma era în realtà una s: 


Gl cui abbonamento costa L. 


La | Squisite 6 di vini prelibati. cui tatti fecero 
> x più viaggiatore di li R polizia. onore con mirabile concordi: 

Giornale dei Viangi (Ed. Sonzogno; > 2.—| "Si tratta di una meravigliosa scoperta di- |" iuîatti, mentre al Politeama Rowetti imila | Il collega Baffico prima, 

: cai abbonamento costa L. 250) 


venerardo Vit 

getta a fare sparire lo rugle dal viso mulie- | persone s'accalcavano ad accinmare. un discorso | tore Tedeschi  Caelegno poi! sanianito. 

- ò Sta Ero indaco Benussi, in favore della mozione { fare del brindisi, ma ver Trame mito 

pi dio De scampi tutt, un: procedimento chi | Sei da ren ava renna fenvmuto i | fosse oltre ogni dire tumnituoso, così da non 

rurgico. La dottoressa americana che l'ha in- | sieme agli agenti della siuatira pica permettere ad alcuno d’infierire con discorsi, 

ventato sopprime le rughe sopprimendo la | blica sicurezza, incominciarono ad tmeitere ceti | tatti rimasero convinti che quelle parsio me 
pelle corrugata. 


as e grida ostili ed a lanciare contro Îa platea ».| Che non pronunciate, suonavano gratitudine 
Adungue il suo procedimento per ringiova- | contro î palchi i ‘cuscini dei porti © 


K 
}a Novità (Tesoro delle famiglie: (Edit. 
"GN Arima cs EE 
(I cm mento costa L' $i 
Morzoceo (Bd. Propria). » . > > l259 
,, (i cui abbonnmento costa È 5.—) 
Il Messaggierodei Fanciulli Ed. Calzone» 1.80 
{il cui abbonamento custa L. 3.) 
La Rivista della Moda (EA. 


archesa Lavaggi, Ade- 

laide Ristori con la figlia Donna Bianca, la 

coutessa Bacci, Donna Era Giorgi, Donna 

= Enrichetta Castellani. 

ione | Domani sera Adriani Lecomerenr, © lanedì 

pari cono sera, per chiusura del troppo breve cielo dî 
viene rafiireato e | rappresentazioni, Sarab Berghandt darà l'ad 


bre. Ma non è una pomata, nè una lavanda 


a posto 
d'artista severo e di st 
quella esistenza così complessa di uo 
e di guerra che, doge, meritò 

ambito dom 
studio del Mohme: 


iatorno a 


ol rossi pezzi | ed augurio al bravo cav. Voghera. vorato dalla buona mesee di docmmenti di | dio al pubblico di Roma con Frow-Frow. 
slzone) » 4,— | mire la ‘faccia, consiste semplicemente "nello | di legno, © persino cenci. di ferro "oo amisato i ra La commiato 1 olio a i qui veramente subato prossimo I, Ermete Novcilî, il 
(@ì cui abbonamento costa “ {scorticaria. Non appena tolta la pelle corra- | Portato « - D Ca è la relazione dello stesso 
(Serate italiane è Pasquino tti cavzio) gato, vi si forma subito un’altra pelle benli- | Già la gioventù liberale s'era lanciata verso il | Il cottio, 


oteiforme 
Veniero, pubblic 


rsicur de Paris, 
giornale di Torino fondato da Teia » 20.— 


, del gio ‘alla la si 
È | loggione per allontanare ori ed alcuni { Eh! Una volta era un'altra co: scena | < capitanato 
da è fatta. Ln dottoressa, di | 'oEione per allontanate i pertarbatori alcuni | Eh! Una volta era un'altra cosa. La sce; pi 


(i cui abboname 


di Rotta prepera une lE 

ia È 5 ra t aveva per fonda le annerite @ severe colonne f ttalmente Venezia, ssimo artista che ha ten: i mito d 
> corta L. 2) cai Îl nome è ancora ignoto, avrebbe già espo. | iuder ta tata at gf gprtomati quando n Rico d'Ostavi = pane | quale fu presentata al fortissimo artista che ha tencio così alto dl 
i sto questa sua teoria alla Società di Medi- | il commissario Impariale dicutaro sotto iv 2 | del Portico d'Ostaria Piton anzi i | NS diciatre del 19 nome itsliano nei recenti trionfi parigini. ? 

I muovi abbonati annui al Fanfalla | cine di Londra la quale l'avrebba presa in se- | mizio n PE TE delle finocole fu x, restesazizo chiasi. Do- 
riceveranno pure in dono tutti l numeri | "i%, considerazione. __ in procedente. E' | gione i socialisti si’ foleero ‘ner poconia e % Banti, avevano qual. ‘rupe 
Arretrati dell'interessante romanzo di | pescato ala cioris crete sane E 060 di toriare un ovnizio che era. tutto nobile E cho cosa_di fantast. | dive de mi» ii Stich, due rap 
Giulio Verno « Dardentor » la cuî | tante, îl quale. tenera si suoi cieli cea Sato iti, Spirito, rivondicazione di un sacro Le pe oto leda» ip 
pubblicazione abbiamo incominciata dal | scorso presso a poco in questi termini: Pò) datano PSSG ai VALLE ind inte 
giorno 17 Dicembre. "fia devo prima strolinare la vesto mac- sn guiliica del pe | "Sia veltooe di clint Pi Fieno. | Adciemne Le 

=; chiata con une piccola spugna, imbevuta di Sedi Epato alla vi- | scimento dogli ult fa, sil 
Per abbonarsi dirigere cariolina-vaglia al- | Spirito. Dopo due giorni, la laverà accurata- 


mo iti di Torelli; 


Molmonti n a tentro d'arte 


Noscore uno 


glorios» } 


ene del Fanfulla, Piazza San 
ì — e 


a prmero 88 del Fanfulla della Domevica cone 


vare per far rico: 


monto con l'acqua distillata, la esporrà al 
sole e tornarà a rilavarla con la benzina. Dopo 
‘di che, con nu paio di forbioi bene affilate, 
ella taglierà con accuraterza la parte mac: 
chiata © può star corta che la mncchia nes- cipi 
suno la vedrà più. 


gilia di Natale - è con- 
23) fiuato lepgiù a S. Teo. 
— EA doro, e Îa scena non 


NT IA ha più attrattive che 
=}{k ra! per qualche forestiere 
Vv COmal pratico o per 


{qualche coppia inna- 


sppe! - cazioni della 
Now 20 qua 
ricordo gli Sntiebui 
Labate eresse 
prosa pittorica e lo sventola come ni sesuaol 
ammonitivo il sievor David Uastolli sulle fonte 
auo ret: sunto di storia. politica e lette: 
Faria ele sotto Il itato di Qi eee il dolo gio: 
cite cose di Palozina la ‘into A maziere 
di Firene 


METASTASIO è 
Cha spignol suo nic 
al NUOVO P 


contegno dei socialisti al comizio di dome- | 
= gica corato co albo. Tira ara e Ce 
Ja Romagna i sottoserittori della petizione | naits dusle in mimo ue Italiani: un'ora, Sousa per giustifi 
por l'amnistia si sono accordati per'umpostare, | Toveri inee Snalinaro gualangue front ale te l'incanto. una pas: 
un giorno una PO- | nifestazione cittadina di contro lo sma- seggiata archeologica 
gtalo indivinzata a S. M. il Ne, domandando | taramento arbitrario d'una citt rimare assai = tra le aro abbaudo 
in essa e por i condananti ra | fdele all'idealità della sua razza. # nate, i itolli in 
madi militari. dl Governo, allarmato e | | Quest'ora “acre © eolemao Reato setto i aneià. + i copi 
‘mmanileciazione postale, n dato ordine agli | lei e iuveien icnobilmente, ser meone Podim:| ‘pati o lostatuo sonra testa. 


riazioni di 


n 


ora 5 i a 


Ì 
le 
all'ELUORADI, marione!.e mo. 
Iratoili Prandi. 
— he opere inedita e n--:e di Massenet. 
li canostro Massemet, di cui al'Onera Ce 
i rappresencori ia Lava l'opara Com! 


niche def 


ha rol suo cnssetio pasecchio opere 
di paia cronaca diremo che appena trecento lo quali: Gr briore 
\dulfici di posta di essminaze, prima di. darvi | irsspettata ni fa tra ls guai: Grisci-dis antò * 
‘cerco, ce ili cortona qulli conisageno tie: | Crm, mpeialict dl viairo Gi Role delia dt 


È 1 te scritta. verse! 
Robere de Prrone Gironi. | 


eco om i lavori che il ufiestro svera giò 


prezonne La Fonte de Abbi Mowret; Frou- 
Frou per laquale Massenet non poté 

fiere la necasseria autorizzazione di Mella; 
che eresi già impegnato precedentemente 
con un altro compositore, 

Inoltre Massenst coltivò. anche l'idea di ri- 
vestir di musica la Marscilcise, un atto di 
Giorgio Boyar 

fafine al wsestro ha scritto altresi una 
Coupe d'i Avi de Thule, mandata al concorso 
c'opere dol 1867 e di cui molte pagine sono 
passate în altre opere. 

— Nuova opera di Qoldmark. 

vori secondo 3 quali la nuova opera di 
Coidmark, Die Kriss gejangene, il prissonie 
di guerra] vorrà data = Colonia, sono ine 
mo. L'opera vorrà desa por la prima volta 
1 ficnna, como era stato stabilito sin dap 
p:incipio, verso la metà di gennaio. 

L'aspettativa sin d'ora, è grande. 


CRONACA ITALIANA 


DA Livorao. 
Elezioni anminletrativa — Le visito ali monsignor vee 
Hot 1° Mousch, 


ia sio ritornata fra coloro che fino ndeno si 
Sao contrastati i seggiolini vendi al Palese o 
nonale. Speriamo Che questa concordia ste dure: 
dora g che ognuno sì adapri per dl bene del mo: 
Hiro diagrasiatintoo peace, che anche troppo è 
Liato tertacato le questo tltimo ‘periodo di mai 


morsigmor Mattioli, nostro vescoro, 
o rarer Visitato l'npadale civile ed uvor la 
sciato un sussidio per ì poveri ammalati, sì & re: 
cato alle sase Pin ove è Sato ricevuto dti Coen 
ssiono direttrice composta dei signori ingegnere 
Mazzo, i quali bears fatto 

ino dato a S. È tutte le 

‘azioni iutormo ai Pio Istituto. Le bimbe dell 
>, povere orfanelle, nonchè i ricoverati. del 
zio, cantarono un'ede in onore di monsi- 
Îi quale comrnosso ringrazio sentitamente. 
— Îi geuerale Housch, nostro concittadino, la- 
sua Livorno per recarsi @ prendere il comando 


dela di pa 


Passeggiata di belicenza — Far — Scena infutri 
Roca el ricordi del Mat sa 


Rel 


Tdi rivscitono ad asportare una buona 
cità di generi alimentari de un maruecino 
impresa Vivari della guarnigione, nei qunle 
Pini pari init ts quand poifeio 
Te gli uditi di une energici srveglitaza 
‘fila questura di far diminaire 1 furti lore 
"copoo Insqueuti ? 
rata scola dudustriale ba ottenuto la me- 
“i bronzo all'Exposizione di Torino 
nottro sindaco cer. ul. ave. Gambinà, 
imesicante del Comitato cittadino per la cor: 
one dalla Imttaglia di Curtacono è Mon: 
sro da farsi il 29 maggio venturo, ha nomi: 
ina Commissione speciale incaricata di pre: 


parare una msposizione di ricordi patriottici del 
is nella ricorrenza del glorioso anniversario. 
Detta Commissione ha già tenuto la prima adu- 
nsnza e stabilito l'indirizzo da darsi ai suoi la- 


distinte individualità che la compongon 
o sicuri che vedremo, ssi 
piopugnata dalla parte migliore dei cittadini, tica 
sotto ogni riguando lodevolissima. 
DA GENOVA. 
Fsrsosta natalizia — Por an morimaie cormanico — 
09 liro in soidì che prondova li sole 


ietata da uno sp! 
negozi, dagli 
li mod sti dei vi 
ano presso Banchi, riboccano 


flido sole primaverile. Tati 
apotizioi di via Roms a Qi 
Coletti che s 


nà 
tano ia palma, preparando pantagrueliche 
Trovi e ingombrando fino @ meo la via com 
icatazioni d'ogni fatta © per tutte le borse 
Nei giorni scorsi. un marinsio dell Hertha, 
incrociatore germanico ancorato da più di un 
sese Del mostzo porto, cadile de un boccaporto in 
malo modo che poso dopo zaoriva. 
i ia eufiragio suo, nella cappella del cimitero 
protestante, venne celebrato un servizio fun 
ca! pastore Lronbart, al quale intervennero il con- 
generale germanico, il comandante dell'/erta 
‘e le rappresentanze delle varie armi con la banda 
del 19° fanteria. 
feretro fu quindi calato nella fossa, coperto 
ietieralmente da belle corone di fiori. 

— ieri ignoto ladro în via Carlo Alberto rubò 
su un carro, senza che Îl carrettiere se ne accor- 
gesse, un cesto contenente In bellezza di lire > 
în tanti soldoni, che la ditte Cassanello inviava 
@ Sampierdarena ad una raffineria di nitro per 
Lù pegamento. 


Rapott, 23. (8) — S 

Lotore per la riunione di un mesiîny ello scopo 

dere al Governo l'abbandono dei minnociati 
edimenti fiscali. Il comitato, del quale fanno 
«minenti personalità di tutte le classi della 
a cittadinanza, ha eletto a presidente l'ar- 
rato Giulio Fioretti ed ha deliberato in una 
trime riunione le linee generali di un movimento 
3-ri0 e alieno da agitazioni. 

La seconda riunione avrà luogo giovelì pros 

— Si è inaugurato, con una discreta compagnia 
Val'operette, nn nuovo teatro = Umberto == pisano 
la piazza della Borsa al Rettifilo. La costruzione 
ie simplioe, modesta, ma elegante. 3 

T'i capitano del 10.0 reggimento bersagli 
gii gianza in questa città lin inviatoni minist 
della guerra, i con una detta 
piata relazione, un nuovo modello di scarpe cd 
<a nuovo modello di zmino cho ha ideato © fatto 
costruire. 

‘= innovazione consiste che le scarpe sono scom- 
fpartibiti ed il soldato alle parti deteriorate può 
Sostituire pezzi nuovi di ricambio che porta nello 


zaino, nel quale poi c'é più posto per le rartuece 
Fer. hà in luogo di un intero paio di scarpe nuove, 
1l soldato porta semplicemente i pezzi diricambio. 


mesi ai srovava a Nopoli 
tartierino in via 
da Eugenia Kretoer, una 
neinca abbestanza nota nel mondo elegante 
gialche tempo però si era ritirata... a vita pri- 
Tata con un noto gentiluomo napoletai 
i è ben accertata la ragione — 


Rivrui ci e a allontanato da lei. | — x 
Vedendosi così abbandonata. ia bella veneziana, 
ta tentato suicidarsi ingoindo una soluzione di 


to corrosivo; ma, fortunatameute per ir, 
Guerrisri 1° ha messa subito fuori pe 


ifentre scrivo è nel maggiore sto momento 
male mercato del pesco aila centrali» 
a di Sauta Brigida, presso la Galleria U 
poche tradizioni napolet 
on si sa come — non sazio scr 
Lo bancarelle di Toledo che, del resto, non 
7 numero spscialmente, quelle di una 
tano avato, meno qualche giorno, 
nana di buon tsumpo; ma gli affari sono stati 


pare 
Da 


Cosa incredibile 
Pagare do) ig di langue 
es dopo la guarigione Pi ne 
ama vera. Vedi fa quarta pagina Miracolosi 
Confetti e Roob Costanzi. 


AI FUMATORI: 


L' augurio è sincero e parto dal cuore: ar- 
settatelo © fra le numerose carto da visita 
che vi pioreranno oggi e domani, saluto delle 
amiche affezionata, omaggio dei vecchi ami, 


date un posticino anche alla mia. 

Un capocronaca sul Natale vorrei soriverlo. 
Ma porchè? Por ripetere coso già dette? 

E poi voi, oggi, avete da far di meglio che 


afrori cell'uficio il sole splende, inondendo 
i tepida luce le vie straordinarinmente Lo 
late, ll Pincio, Villa Borghese. i 
Meglio endare 2 passar un'ora lassù, nella 
simpatica passaggiata pubblica, © fra gli al- 
beri privi di Tooaile Gucullere se da satess el 
passato, mi tompi della fanciullezza, quando 
il giorno di Natalo è atteso con un'ensia come 
mai più nulla si attende nelle altra epoche 
see vita. 


dai pastori di te 
E rivedrò mo 
denti sulle spal vo dei capelli 
— ei calzoncini a metà gamba, recitare il 
sermone, il vecchio sermone che incomincia: 
Stanotte a mezzanotte 
È' nato un bel bambino 
Bianco, rosso, ricesttino. 
Ma ochimò! tutto passa e anche quel tempo 
così felice è passato è non tornerà più mai. 
_Ai piccini d'oggi auguro la felicità che io, 
piccino, ho provata. 


Stamani, venendo in ufficio, per la via ho 
incontrato della serre e dei cuochi che por 
tavano coppie di galline — povere bestie de- 
Stinate al saorificio — sballottandolo come 
Renzo sballottava i cappeni che portava in 
dono all'avvocato Azzeccagarbugii 

Quelle galline mi hanno ricordato.. En- 
rico IV. Il gran re avrebba voluto che a do- 
menica ogni buon francese avesse la sua biava 
gallina nella pentola. 

To, senzai osser re di Fraucia, auguro a tutti 
i misi concittadini un buon pollastro per do- 


mani. 
hy. 


Temperatura d'ozgi. 
All'Osserratorio astronomico dsl Collegio 
Re.nano 

Massima 9,0 - Minimi 


Note vaticane. 

Il Pontefice ha con Brevs eletto il Rmo don 
Agostino Rosentreter vescovo di Culma (Gne- 
sen, Prussia) sele vacante da oltre otto 
mesi. 

Oggi allo $ pom. 
6 atto celebrato ii soleane pontifiai 
armeno, nello chiese di S. Biagio in via 
lia @ di San Nicola da Tolen 

La mensa di 

Questa sera messa di 

Nella chiesa dei padri Cappuocini, presso 
piazza Barborini, la messa comincierà a mez- 
Zanotte precisa. 

Nella chiesa del SS.mo Nome di Maria al 
Foro Traiano sarà calebrata alle 11 31 

Nella pubbitea sienrezza. 

Il cav. Calabresi è stato promosso da reg- 
grato a commissario fettivo della serio 

jant'Eustacchio ; it delegato Beniamino Wen- 
zel è stato trasterito a Cesena © il di 
Ferdinando Montalto a Biancavilla. 

Un collega defunto. 

Stamane nella sua abitazione, în vi 
nima, è morto il prof don Alessandro 

vofessore di storia ecclesiastica. nell'Ateneo 

lell’Apollinare. 

Il proî. Cinti era redattorecapo del giornale 
Sattimanalo Za Vera Roma. 

I funerali avranno luogo laneli 28 cor- 
rente nella chiesa di Sant'Agnese al Circo A- 

nale. 
5°Ta nitro solenne funerale serà fatto a cara 
della Vera Roma giovedì 5 gennaio 1599 nella 


chiesa dell'Apoltinare. 
1 «itari Nantes » nel Tevere. 

Annanziamo che lanedì 28 corr. allo 11 172 
ant. qualunque sia il tempo, vi «i 
Sine e sane 

fa! di wepto protiitova dalla oc 
lei N Rari Tesla ”, È 

‘All gara prenderanno parto una diecina 
dileosi "del ‘ Raci peaien e. valtamete ni 
altri concorrenti dal * Società romana di 
nuoto » dell' « Assotferione cristiana della gio- 
ventà » della « Società ginnastica Roma » e 
Seek e Poca è relienanaa e i ali 
si accingono a dimostrare che anche nel ri- 
e Tre+-E 
masi seguono lo i del buon tempo 
Suite. 


Caccia alla volpe 
La Società romana della caccia alla volpa 
comtnica i seguenti appuutamenti di caccia, 
tutti per le undici antimeri: 
Giovedì 29 dicembre 1 
tellla; 
Lunedì 2 gennaio 15% a Ponte Nomen 
tano; 
Giovedì 5 geonaio ad Acqua Acetosa; 
Martedì 16 gennaio a Castel Giubileo. 
Cronaca spicciola 
Arcadia. — Conferenze della settimane. Mer. 
%. Tornata solenne del S. Natale. 


Corilia Me 


resdione agil Squarelarelli. — 
ca all do fi Sqontciareli presso Grot 
taferrata, una locafità rimasta celebre per le ag: 
ivssioni avvenute due auni or sono, i! pregit 
cato Alessandro Venanzi di 19, anni apposto 
cinquantenne, e dopo averio co- 
stretto a gettani in terra lo derulo del por 
foglio contenente 09 lire. Avvertita del’ fatto 
L'arma “dei reali carabinieri, questa cercò Tag 
grassore © dopo averio per Ringo tratto inerguito 
fiuscì ad arrestarlo. A ” a 
ll portafoglio e i quattrini furono ricuperati. 
Nel pomeriggio di ieri, alla 
riera di porta ‘Trionfale, un carrettiere stava 
ziando un carico di mettoni, quando sopraggiunse 
tin secondo carretticre, con dei mattoni, anche 
esso, il quale, rivolger garbo alle 
Guardie di fisenza, pretendora d’avor la prece. 
Fenza sul suo compagno di lavoro. Mentre le guar- 
die tentavano di convincerlo ad attendere ii eno 
urno, in aiuto del secondo arrivato sopraggiun- 
210 due pregindicati, Gennaro Desid-aî e Gestaldo 
D'Alnssandro Breve. Dop» uno scambio di parole 
car durò qualche minute, i pregiudicati sì eca- 
Gliarono contro le guardie e incomineiaruno a ti- 
fare pugni al sottobrigadier» Salvatore 
er TIR 


jo uno 


[ei pregiodicati 
del pregi 


8if 


La caccia si nostri telegrammi! 

nostro corrispondente dn Milano ci tele- 
grata che l'ufficio di Roma ha annullato un 
fungo dispaccio ch'egli ci avera spadito ieri 
sera; quello di Parizi ci comunica. la stessa 
Tista novella; anche a lui han sequestrato un 
luogo dispuccie d'urgenza che ci aveva spe- 


se © telografi, 
perché cadenti nientemeno che sotto il diepo: 
ato di un certo articolo sette del regolamento 
internazionale telegrafico, în quanto contene- 
vano notizie 


ruezzo una violazione flagrante dei diritti mo- 
rali e materiali della stampa. Diritti morali 
perchè non è lecito attentare così, sotto un 
grottesco pretesto, alla libertà telegrafica del 
giornalismo. Diritti rsteriali perché la tele- 
grafia rappresenta pei giornali una spesa el 
un ssorificio ingente, che dere trovare il suo 
correspettivo nel favore del pubblico, e non è 
permesso ad aloun ministro nè ad alcun sot 
toministro nè ad alcun « chi per esso » di 
privare, per un capriccio, il giornale di questo 
correspettiyo. 

Noi non possiamo supporre che si roglia 
inverre contro il Fanfulla sol perchè è gior: 
nale indipendente da tutti i Ministeri è da 
tutte le cricohe, 0 perché la concorrenza del 
Fanfulla din noia egli amici degli amici. E° 
un sospetto che, data În rispattabilità perso 

i ministri, non vogliamo neppure for. 
mulare. Ma se s'illudessero di decidere così 
il Fanfulla a entrare nel gaietto sciame dei 
giornali ufficiosi «baglierabbaro e di che tinta! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Ro ha ricevuto oggi in se 
parate udisnzo particolari, il presidente dei 
Senato, onorevole Sarseeo, il commendatore 


Ancona, e il generale Pedot! 
la Divisione militare di Roma. 


le Loro 
di Napoli è duca de 
gii Abruzzi, si sono recati in carrozza a pas. 


seggio. 


pranzo di tam 
si principi, il conte Ginanotti e il gen 
Ponzio Vag ia. 


ri è stato nominato aîu. 
Sun Maestà 
ll Duca degli Abruzzi 

Stamani alle 10,45 è giunto in Roma S. A_R. 
i da accompagnato dal 
ufficiale d'ordinanza, tenente di vesello si- 
guor Frigrio. 

Alla stazione cra al cssequiare Sta Altezza 
Reale, per la casa militare il generale Avo 
gadro e per la civile il conte di Santarosa, 

Consiglio di ministri. 

Tutti i ministri hanno preco parte slavane 
al Consiglio riunitosi a palazze Braschi alle 
ore dieci. 

Credesi >, tra gli altri affari di ammi 
strazione, il Consiglio sasì occupato p 
della nomina del nuove direttore generale del 
Tesoro, in sostituzione dei comm. Stringher, 

e, come abbismo anonomato, col no 
ino assuizerà le funzioni di consigliare di 
Stato. 


La riconvocazione 
dolla Camera doi Deputati. 
In seguito ali aporovazione dei accordo com 
merciale tra la Francia e 


da parecoti dopasati ai 
presidente del Consiglio e Iecte della 
il gioruo steaso 
prendere lo vacanzo. Aesicoraai che rut 
riconobbero la convesieora, che, ove la 
vonzione fosse apuro rara cal Parlamento 
cesn, non iardasse di t-ospo lapprovazion: 
ache per nea pro- 
lengare l'ingombro di merci che affisiteno 
alle dogane dopo la conclasione dell acesrdo 
tra i due govarui. 

Alcuni eredone che la Camera 
nirsi tra l'è è il 10 gennaio, 
discussione della convenzione c 
tornare in vacanza fino al termine 

Per il Palazzo Ducale di Venezia 

La relazione fatta al n della pabbli- 
ca istruzione dal comm. Bernabei, direttore 
generale di belle arti, reduce da Venezia, ha 
pienamente confermato che l'allarme scarso 
sullo condizioni statiche di quel monamento 
erano infondate. < 

Si sono intanto presi prevradimenti per lo 
sgombro della biblioteca per alleggerire, come 
del resto era già stabilito, il pero di quei ca- 
lazzo. 


trebbe ria 
ermatita la 


Ti ministre in'anto continua le sue indagi 
come promise alla Camera, per scoprire lx 
fonte delle false vori; ® dicesi non improba- 
bile che siano uresi provvedimenti di rigore 


verso alcuni membri della Giuota superiore 
di belle arti. 
In Abfesinia. 
Massana, 23. — Si hanno qui lo seguenti 


d'oltre 00 

Res Maconneu avora mandato a Ras Man- 
gascià proposto di convegno per trattare la 
pace. Mangascià riconosciuta l'inferiorità delle 
sue forze, per avero i suoi capi condotto sso 
pochi uomini, richiamò, il 16, la sua avan- 
guardia che si era spinta fino ad Ambi Alazi 
e con soli mille uomini si avviò verso Dessa 
per proseguire uella diràzione di Adigrat. Nel 
tempo stesso Mangascià mandò messi al Ne- 
gus invocatilo perdouo è facendo valere non 
avere egli combattuto Mentre avrebie potuto 
fazio. 


7 spesi co 


—_ Ti 


ue fo 
glio milanese che li esorta a. sostituire sui 
mercati della Danimarca i prodotti tedeschi 
cca i propri. 

Frattanto cresce colà l'agitazione contro 
prodotti tedeschi. 

1 giornali di Copenbagen non pubblicano 
più inserzioni a pagamento che siano di re 
dame alle case tedesche. È sui muri della 
città sono affissi degli avvisi contro i pro. 
dotti di provenienza germanica. 

ne 


La nunziatura pontificia 
= Pictroburgo. 
Pietroburgo, 24, ore 2 (7oan). — Lo Caar 
diede il suo consenso al progetto d' uzione 
della Nunziatara pontificia = Pietrobarso. Il 
rogetto gli è stato sottoposto dal cancalliere 
rioni e raccomandato dall’ambasciatore 
russo a Parigi, in nome dell'arcivescovo di 


‘militare com- 
mendatore Gloria, ud carmen 


il comm. 

A palazzo Breschi 

Stamani l'onorevole Palloux ha ricsento l'at 

tasciatore di Spagna il ministro della Svizzera. 
Direttori didatileL 

Il ministro della P.I. on. Baocalli, il 


formità dell'ordiannza ministeriale 27 dicom- 


Bonifazi ‘ssstano — Cappa Ludo- 
vico — Cavallini Angelo — Chivas. Giusep- 
ina — Clerico Giovan i — Cocchi Cesare— 
risopulli Ernesto — Dnoieis Angelo 


" Fon- 


i 
Listo fatto è vivamente commentato in 
auaotochè fin dui tempi di Carlo I non vera 
più nunziatura pontificia a Pietroburgo. 
L'ultimo Nunzio fu il milanese conte Litta 
se, che dovette abbandonare la Russia en- 
tro ventiquattro ore. 
ren 
L'“ influenza ,, agli Stati Uniti. 
Londra, 2, ore 15,45 (Dick). — Le con. 
dizioni sanitarie di Nuova York peggiorano 
continuamente. L' cintizenza », la bronchita 
e la pneamonite sono in grave aumento. Le 
lezioni in alcuni collegi sono state sospese 
per malattia dei professori, @ così pure le rap- 
presentazioni in alcuni teatri per malattia 
dagli attori. Gli afiaci ne soffrono; molti capi 
ed impiegati di case di commercio, di uffici 
ed istituti pubblici sono colpiti dall'epidemin. 
va estenilendo anche agli Stati del: 
x Le autorità della Nuova Jersey 
hanno proibito persino i baci, perchè diffon- 
dono il contagio () 
A 


Ml mev?manto anticattalico In Austria. 
Vienna, 24, ore 125. (K Da Rai 

chenburg si annuncia che a Karbite si terrà 

domani Îa prizza funzione secondo il rito pro- 


Antonio — Frangiamore Sebastia- 
Dome 


Grandinatti Ant 


ne-Praviadi ‘sivsrppe— Ramazzotti Gin 

Ricciarelli Domenico — Pestori Edoardo 
— Tosi Francasco Ettore — Turchetto Vittorio 
— Agostini Emidio — Magnani Giovanni — 
Montagnosi Clemente — Porta Delfina — Bo 
les Laura — Bollisà Gaetano — Bonodetti Ce- 
sere — Brilia Edoarto — Campagna Lavinia 
— D'Errico Uma Maria — Diana Paolo — 
Faneili Loreazo — Girardi Giulio — Gua 
stalla Angelo — Ingogiia Francesco — Lari 
Alessandro — Masieri Aldo Teseo — Maz- 
zocohini Francesco — Mostone Angelo — 
Perfotti Luigi — Ruggiori Gaetano — Ven- 
turi Luigi — Zamboni Giovanni — Zoli Fran- 


DISPACCI PARTICOLARI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Dreytusiana. 


HI <« doasior> segreto — La deposizioni | testaute. 
& Le adesioni dai cattolici al protestantesimo 
nigi nella Hoemia tedesca, @ spacialmente a Snatz, 
Esch ed Ege: rano di giorno in 


orno, 
sofaamemente il 18 
o ‘aturo, anniversario doi 
Lncarionia di recarsi al | fascita dell'imperatore Guglielmo L 
È Lo conversioni hanno carattere di protesta 
contro la politica del Governo austriaco con- 
tro i tedeschi, ed a favore del clero slavo. 
rta 
Grave disgrazia in un opificio. 
Un vecchio stritelato. 
Torino, 24, ore 4,50 (B) — Un fatto tra- 
gico ha gettato nella costernazione il perso 


mini 
segri 

— Le deposizioni del capitano Pigault-Le- 
brun, concernenti le preteso confessioni di 
Dre; mermbri della 
i Consiglio l'impressione prodotta 
dal rapporto del consigliera Bard. 

Un “ canard,, smentito. 
Parizi, 24, ove 5 (urgenza) (2) — Mon- 


tholoo, nel Temps, smentisce la notizia data | nale, numerosissimo, della conceria di pelli 
dal Soir, sorondo la ni dei fratelli Bruno. 
che L'operaio Cesare Antonietti, trascinato da 


una ci 


monti avvenuti fra Dreyfus e un uffoiale te | BNS , è stato travolto nell'ingranaggio 
desco. della macchina, ed è ri orrendamente 
Un'altra rivelazione. TETI 
Londen, 24, ore 3 pom. (Dick). — Un pei 


parlando cru un redattore del 
che nell'incartamento di Drey- 
un biglietto del conte 
Chickina, exrergente del ministero deli e- 
steri ed ora membro del Consiglio dell'impero. 
Ta questo bigliatto egli insisterebbo nell'af. 
‘greto della fabbri. 


sì che nacqu în molii il 
di un avvelenamento, tanto più che 
agiata. 


cazione dei cannoni a tiro rapido. 

tl principe Giorgio a Creta 
parti, 21, ore 125). (R) — Da Atero si 

dichiara infondata la voce che la Turchia i- 

di rappresentanza diplo- 

asso priscipo Giorgio a Greta. 

Sì inviso cho non avendo ll Seb 

tano protestato contro la nomina del principe 

Giorgio, © ‘almeno per ora, 


L'autorità ba proceduto oggi all’esì 

per assodare se vi siano tracce di vel 
li della vecchia signora. 

identità, è cad 


mi inse 
1 malanni dei minatori In Siclita. 
Palermo, 2i, ore 19 ant. (G) — Tele 
graîano da Caltanissetta che une commissione 
sanitaria ministeriale composta dai signori 
dott. Giusepro Giardina, dott. Alfonso Gior- 
dano e ing. Gabst, direttore della locale scu 
stoliando fe malatt 


La Grecia sarà rappresentate diplomatica 
monte presso il principe Giorgio dal console 
generale Mautopalo e da duo ufficiali di ma- 
nno accompagnato il principe a 


—_e__ 
DON CARLOS. 

(R.) — Da Madrid 
che Don Carlos non ba alcuna in- 


Doa Carlos espresse la con- 
che Doa J 

Don Carlos 
il momenti 


i. 1119 corr. è atato 
mella, ieri si è racata nel gruppo 
amo di Jengi. 
1 provredizento 
molto giubilo da q: 


niarer ala + secoli 


La cameriera Maroni mossa In Wbsrtà 
1 contagno dei suo ex amanta. 


î, ere 4 pon. — (Sim 
al drersto di grazia la camerisca Ma- 
inviata uni dalla Casa perale di Si 


gli incombono. 


oi 


L'NSURREZIONE CARLISTA. 


Parigi, D ore l (segenza) (RL — Tolo 
grafo da Madrid ce fi decretò di stato 
Selo par le proviurie dave si mnziiestano 
iuoti carlieti © già prvato per 

A Leon sono stati sequestrati da 

ila cartucce. 


Francesi ad inglesi nell‘ Aito Nilo | iso 


Ti appia si è 
Parisi, 24, ore I219 (R.) — Secendo no- pe: 
tizio da Loadra vi apara che ia zeonaio si | Dm Merzio pe 
riunirà a Commsine augio-ogizioni fran : 7 


elazioni 
è ianitre 


re ia questione dat co.sini nella 


e è 
o la hr-e=Chazal. 


Îì Governo egiziano si impegna di manie- 
nare la sicurezza sai Nilo in guse da per= 
suettere si francari di inoltrare le lore merci 
sa qual fame. 

——P e 
La malattia di Sagasta 
© generalo Woyîer. 

Farigi, 24, ore 4 (megenea) (R) — Tola 
grafano da Ma: di Sàgnata 
5 ritem quei cir sati molto 


certo Capote 
del genoralo Wegler e la def» | Ne 
icostrati da lai alla Iegina-R: 

no gli antimilitaristi i quali so- 
spettano un ritora0 al potere di questo gena- 
rale che è state una delle cogion: dalla por 


dita di Cata. > user pet: 
7 i grazio è venato opperto 
fiuovi massacri In Cina un Case resi SOLE e 
gigio, 24 ore 1410 (Sch) — Il Dagstaà == 
Anmsterdat, ricote no notizia L'isola Fernando - 
e di due e boy Madrid, di (S.) E direoli Ai 
redisavano aelle proviazie di Hu E Tutto 
Yaogteo] d:igorano che oa de alari Ps 


Friends dn Gnponio sie 


presentò î progetti dî 


nti la proroga del compromesse 
Trazuisoco col'Austia. Ei furono rinviati alle 


Cravo disastro al Montonegro. 
deliri . — Una forte tempesta di neve 


3orpresi în tra gola d 
Da due gioni 


montagne 


L'invio di soccorsi. è imposti 
ica Tor moglie, ti 


Ple e & — L 
land della soluzione. della quest = 
divote i pacino della ouestone "di Ore 


igto all’Enropa prendendo, a noma 


e 
dea 
SEE 


i) tutte le pot 
uno rironoscenza alitalia e a» 


sn — T_T —— 
ULTIM'ORA 


Predoni condannati a morte. 
Parigi, 21, ore 5 (urgenza) (R. — 
Alle Assise di Costantina sono stati. pro. 
Srati quaranta indigeni predoni, di cui esî 
condaazati 2 mo i ai 
ee i a morte, gli altri aî 


Un convegno di Sovrani a Parigi 

Pietroburgo, 2, ore 2 p. {Ivan — t 
Giornali russi assicurano che i capì degli Stati 
esteri saranno invitati all'Esposizione di Par 
Fri dora conversano oltre lo Cra: anche 

rancesto Giuseppe, il re del Belgio, la re 
gina d'Olanda, îl re di Danimarca, il presi» 
dente della Confederazione svizzera, il re di 
Serbian, il principe di Balgaris, il rodi Ra- 
mena. 

La Regina Vit 
pristipo di Galles 
cipe di Napoli 0 dal 


Bollettino finanziario 


Roma, W dicembre. 


sur rappresentata dall 
il Re Umberto dal pria» 


d'Aosta. 


Rendita 500 153 190 2} ie omenza 
1210208 19 ine me dia 
Tue 18% 
ferrovie, Meridionali 7Î1 — Ferrovie Modi 
terrano Si — Banco Talia G5 — Iointo fe: 


liaro di C: — Panca com- 
mergialo 655 — Aoqua Marcia 1118 — Gas Hi 
— Grenilma N17 12 v., SS n — Condotte 20, 
— Molini 131 — Acciaierie 11) — Metallur 


Ugiazo dii andb 
AA dari dornnati è 
= li 67 IS 


li prezz» dei cambio, che appi 
nella settimana dal Di dicembre 
aio IST, Pe 
 rasubili 


sca Italia 92. 
" Meridionali 7-0 58 


‘orecchi. Com 


Malattia gola, 
i. Via Pietra, 70, 


D. Eoldi so 
PRIMO STABILIMENTO 


per la 


SPERILISZAZIONE DEL LATTE 


roma _— 
Piazza S. Iznazio, N. 126 


La o 
Vaccheria Modello 
fuori Porta S. Pancrazio 

Laita sterilizzato a vapore - Latte 
prifssimo non serémato, filtrato e re: 
frigerato - « Latte umanizzato Guert» 
ner » per bambini ed ammalati - Latte 
senza zucchero per i diabetici. 

Privativa per Roma e Provineia 

TELEFONI: 
Cocparativa - Sociotà Italiana n. tés8 


& =a 
Sela Lana, Cotone, Alpacca 
se” Stoffe di mola =a 

per Signore e x 


per 
ogni stagione ed occasione 


tel mondo dalla Casa ha 

DETTINERR E 0° 200160 Erto 
sdiccnte 
Cartalias De. 


frame n rich 


Porta Svizzero: L 


L'OTTIMO 
FRA I 


- MmiaLioRI 
Cosrà 


LIRE 3,25 


ritmo GIOCROTONE a È > 
Piazza di Trevi, 67-95 — Nome 


pitone ta 


L 


Quindi 
ognutio non pensò più ad altro che 


N fitto. 
vivezza dell'aria marinà. abbia un poco più di cuore nel ventre! -. |tenero, di cui il signor Oriental non aveva a o rase 
| Ammettendo pure che questa espsessione | creduto di REoSitare cieco te mio COC gela. (iedorso. Das 
non sia contraria allo leggi dell'organismo | :Fcoo în che cosa consiste il cosiletto «colpo | mio caro capitano — esclamò Clodoveo Dar: 
Fano e s© realmente il cloro potesse spo: | del naso nelle piumo »: è una cosa sempli | deator, quasio vide il maestro di casa sive 
RICA ALGERI starsi come vuole questo detto popalare, il | cissima. ‘flare iaia btandonare della sua abituale 
LL} AFRIRA CASS Sentivano né quei movimenti d’altalena che | caore di tutte quelle brave pe: piscia 
ri compromettono l’orizzontalità, nè quei solle- | cercato certo di discendere ma digni Tse 
Roxaxzo DI vamenti e quelli abbassamenti che spostano | ls loro labbra. In breve al momento in cai il s ho si c ilo Lele — 
ì VERNE Mv Se durante il pasto, quello stato | maestro di cass. mandò în giro /l piatt s dl Marcello Loruans — che, 
- GIULIO dî cose nen si modilicava, tutto sarebbe pro: intorno alla tavole 1 nucora più cattivo, 4 sipenio bene 
Dea 3 0 magnificamente fino lla fine del pranzo. | una diecina di convitati intrepidi ancore. 
Pro ala qla Cissed-Foghera) | "Ma ad un tratto ecco cominciare il tintin- 


nio dei 


Le sospensioni dell 
estro a dondolare, co 


sta nulla — esela; 


RS zioni ‘nò degli in- sulla testa dei convitati. 
Derdentor Lepi Gi 
Mai malato neppure per un giorzio, Neppure 
Per union. nol sono stato mei ntaeno 


fo per cinque minuti!.. non ho 
915 an decosto nò una pillole !. 


è mi permetterete di credere che mon co-| 


È daevoro a medicarmi colle vostre ri. | e sp 
nr: | delle forchette puagovano le got 
nigito isoirole LL essi son brava golite dav- | maggior parte dei commensali non poté 
neo i ix 40 un torto quello di’ sevimarvi | resistere. ÎL Desi 
evi il polso, b la tavola in 
Sto sono ve È me. Molti altri lo 


è Ti 
‘0 sband: 


rano non sì dotte pie viato 

Se trovato il suo commen- 
vaco di lui. Egli ribattò senza | 
‘cercar troppo di difender il collegio dei me- 
dici contro un avversario che pparita così 
bene arn 


questo mori 
ties nou durerà affatto, 
‘00 Dardentor lì e gridare 
he si accodano come n 


condo stata scolellate la minestra 
* | ‘stare il proprio appetito reso più acuto dalla 


il mento. 


delle fu uno dei | 


mento, nonostante 
del capiteno Bagarach, che 


Rutlio 


signi- | 


asa. Frisa 
| 1 que mo: sunni Tacconnat battà pre CARO 
ina fila | sul gomito del cugino » gli disse a basa nnt 
vose 


— Accaîo sempre così! 9 cis 

strizzando un occhio, - - : r 
= soddi. |‘ — No: — riprese dì nostto perpignaneso»— | connat lacendo scivolar. sui suo. piatto una | "® trrig giovassi Tangema? conta di irar pro: 
io proprio non so comprandoto comes non-si | suecdente fetta di salmone d'un color di zosa 


guravano — senza ve del itano Bu- 
la sala | garach e del dottor Bra: A 
grande | vimento della sala da pranzo. — Clowis Dar- 
| dentor fermo al suo posto, Agatocle 
rentissimo per la fuga del proprio genitore, 
i due cugini Marcello Lo:nans e Grovanni 
| Tacconnat non disturbati affatto. neli lavaro 
della loro digestione e infine, 
| posta, l’impassibile signor Eustachio Oriental 
che guardava i piatti, interrogavi i 
| a non pensava affatto a lamentarsi 
| dell'Arg4es, dal momento che egli poteva sce- 
gliere ì bocconi mi 
Intanto dopo q: 
dati fin dal principio del pranzo il ospitano | sta andatura 
ono | Bugarach avera lanciato una singolate 
1 di | chiata al dottor Bruno che a sua volta aveva | veramente 
risposto con un singolare so: 
e quello sguardo pareva s 
® come, în uno specchio, 
imento | delmente sulla 


— Intanto prese albra 
È vic « naso nelle piume » |... CAPITOLO IV. == SaS: Gia alle a 
> fee il ppt] — E il colpo deb Giovanni ‘Fac- | Nel qale Ciodeves Dardenter. dice aionto_ cose | "abs — Diò esere cho qua 
rullio ora è meno 


1 capitano B | si sarebbe 
PArgee: ha com- 

cui lo 

de qualche 


— Più eattivo?.. — rispos 


ino abituati a quel mo- 


nta 
« Ciò n 


ite 


lella colazione e dl 
agginase Giovanni Tacconnat con la | le circost 
di questo mondo. scconsenta a 
(e a sua volta Clodo: 1rono riempi st 

specio di negli pitano quanto il dottore, 


all'estremità op- 


elle scosse 


loro posti intorno alla ta 
stante che il piroscafo avesse ripreso la sua 
fuga dei convitati sban- | tranquilla 6 — diciamolo anche — la sua one- 


fori 


> qudato na 
9 più sulla pruo, e la tra 
lla diecina di 


sn credo che 
Darlen 
ri 


Il pranzo ridotto dunque a pochi com 

continuava poi la sua strada 

, Senza che alcuno si preoccapasso 

di tavola e rag- 

ui ponte in atteggiamenti altr 
quanto lamanteroli. 


. Quel sorriso 

‘o compresi 
riproducavano fe- 
passibile del maestro 


agi 
gualagan l'intimità” e Ia conve; 


guar cia = 
Primo e più vasto Stabilimento Raliano a vapore | 
' per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Or- 
È gani da Chiesa 


G. MOLA 


E UNICO DEPOSITO 
TORÌÎNO - Via Nizza, S2 (Gs propria) 


ORGAGI DA CHIESA 
prosti in abbr. perlss}ed 
Progetti © preventivi i 
di qualsiasi entità 
pesa 


ARMONIVR da L. 140 fn più 


pento di 
Ina 


Bisposidii: Grandis & presiati Organi esposti nel sono verdi 
e sua eten ei to Sal deri 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
Di CAPELLI 

PREPARATO DA 
> n 


Prozzo L 38,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17 Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza SL Lorenzo in Lucina - Roma 


Ridona aî eapelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
0 alla ente. 
Rinforza i halbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 
dalla forfora, e dà un lucido 
capelli 


sT a. 
La bella Mimì nelsuo Salotto 
ccamente Inobilento 
È LA GRANDE NOVIPA? DIL NATALE E 
1898-4005 
ehe Ia Ditta PIVZ: E BIANCHELLI]| 
Roma - Corso 375 a 379 - Roma 


espressamente id © CARE BARIBINE 
Novità della Sta; 


BEFANA 


? 
è qusuto di più elegante ssiste nel genore 
Prezzo - 
pe: ogni eggetto si tatto il Regno 
Dole Mimi 6 Mignoa ea'imiuaio muovendo la testa) 
di Andipa scelta el esposizione di Novità, Giuoeattofi » Regal ntili, dilette- 
desta ec "È — Rambole dogni specie e srandezza che camminano, muorano lal 


Rom 


irazione del giornale “ Fanfulla ,, 


‘amminis: 


Prima di fare qualsiasi acquisto vi preghi morare di una vostra vi 
SRO acquisto vi preghiamo onorare di vostra 


FINZI & BIANCHELLI 
Riparto speciale pèr giuocattoli a Centesini 85 


ita i gran. 


Le inserzioni e gli abbonamenti si ricevono pres- 


La cura dalla bibita vien fatta 


11 fletro prescriziona medica tutto 


SSLIOSILSSEIOO 


importanza. — Ai privati Si accordano le stesse 
tazioni dei negozia 
la Ditta sp 


PA chiare 


pura di E. NU 


o 

indicato qu sopra 1 Pat 
tati 1 simula toglie il Piega-Balli e 2 
temente pregati. La Bs iamtina Nufovi è ua fortuasimo 026 


viente per far crazcore nd allangaro la barba ed © badi, 


giovanò alegante 


fis e si cascani 
cel labbro anco 


* 
ste 1 It, acini 

it 33 — Bottiglia Briltanina, cio: 19 

Cariola razina di 85@ a Bc Sud. È 

da porse ca. cerco Tata. 

x3 è Signozi: Be 


n ispersner 


me data so etnia VOLETE LA SALUTE?9 


e assai frequenì negli indi- 


1 ENRICO MORSELL. 


i Nar Pelle, Wilara, cre. 


fi sveecria; no 
i Ferre-Ci'na: 
Bislerì, p n «em 
neegist 
D 
r. di Pat logia alla R. Univ 


Noi 


Dai 


gritta le primario far, 


Il Ferra=Dhina. Bisteri è 
ante stom: 


, tonico, licr stit: ente, 


n o, faesita la digratione 6 
‘NcUFa nina pronta assimilaziona e nu- 
det 


go Tnsso e comuni, 


intagliati, intarsiati, decorati si Frizione amentando ì 


ita AL Mferoni 
21, @ Via Venti | 


una tempo, € 
Prezzo, commissioni di qualsiasi 


Omen. eoOxerI 


ol piacavola 3 
il Prof. AUXIL'A SEROLAMO 


[/F- SIStER & € LTT. 


nti. — Per le destinazioni fuori 
lisce direttamente dalle proprie 
Lamone presso Alliano cou ri 


FUMA 


| Con esso chiunque può 

| rare a lucido con facilità — 
I 

| 


TORI! 
E di nostra grande soddisiez: 
con bocchino di penna d'oca e rauniti di 

ltro brevettato 14 5599, siac? molto 


tori d' 


Conserva la 


neheria. 


rato dal Mi 
grandi me- 
le e per l'esportazione. 


L'unico preparato col celebre 
ZANDALO DI MYSORE 
fuofinzion, 
prime il Copaibe, il Cubebe, ece. 


Verifica delle: esirazioni it 


SN IECE IN 48 ORE»} | prastitoa prom 6 adintiresse 
“gg da ‘anche estere) Ceque'a 
i s dalta rispettiva emissione Ogni astuccio 
ipo Per qie-to metito noi al 
ANTONIO MALANMA 


Piazza Vittorio Emanuele, 5 


ecoreesceso0ossoeee IS te 


fanne, Svizzera. 


EGGIRARN & ESDICER 


ess sarà in_p 
zione ai lavoro da i 


STANZIA CI ZIE 


GNI | 


ndate in commercio da oltre 30 anni, 


SPECIALITA BENI 


raccon 


zan RATT e 
FEES di Ein, 


i noguito 
«Gdo 
ò 

s 


0 Vasetto 
DE Voltutina Peafgn 
Ùi bini. Approvata dai Cons 
= E d Bepitatorio Renig i poli saper 
TEPTONE pICAR A rr | 
si ‘E preparato dalto ì Acqua celcate e Aecna igleniea. Sograna della tinture istas- 
<ompagnia bi e 


lori di Giglio, Mazzo di Nazze, Specialità per sbbolliro îa cer 

uagione. L. 3 la bottigiia. 

Presso tutte le principali profumerie del Regno. 
Mandando, per ognì pacco postale, 60 cent. in più dell'importo dela 

A 4] merce al preparatoro GHINO BENIGNI, in L oro, Via Vitoro 

‘franco in «atto Îl Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per faztolstso, o di 


(PREZZI D’ASSOCIAZIONE î i i nei 


ANNO SIL TRIG eUE 
Ta Recta © nel Ragno, Tuiisi Si autneti è io taseritani cal « Fostella + % 
Tripoli, Susa d'Africa, Go. ira Tono seen a: 
letta, Masenta e Assab . 15 8 4,50 a Mltano perso Culagae cata Per soasero 
Sisti dell'Unione postale. 33 17 9/00 ; A Tuclna fr Cio Ming, Via $i rea 
ne pei a prato fate Conto di Fece, 
per ET) LEE STI piu 
| Ts asti E ini 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 NE e s 
, 060 la ica del gerote cene 0 le tata" 
= Lo anticipato. ti 
Centesimi ® in tutta Italia Lunedì-Martedì 26-27 Dicembre 1898 A di 
1 sn rretrato £® Conti 
si combattano fra loro « per idee politiche | antisemita abbiano prodotto una reazione sui | alloggio arriva Rezzuito, uno dei personaggi 
ARO ANNO | più 0 meno conservatrici, più o meno avan- | sentimenti inglesi, cattivando le simpatie principali dell'opera. un qualche cosa di mezzo, 
xxx; x | sate ere ©" Tagli israeliti in generale. tra il prete, lo seri- pa 
fa a n Questo appunto è il programma del Fan- | — Molti sottoserittori nella Livre Parole per | WM0 di notaio e lo 3 sii 
È E , Fia: © per questo ci Siamo intitolati mo | Madame Henry protestano contro l'abuso Ejapusammmosca, ell è renna 
(Tiratura 50 mila copie). Leti aralli di un partito nuoro che deve | fatto del loro nome, che mai diedero, fra cai | Mivenccio — chenso: N pecuta 
CORDIZIONI DI ABBONAMENTO  |xsscer de! partito cioò che studi Gastone Descamps. Ta per primo gli «È e valgano 
ia ao mente domini © cose © non cerchi to | Cansegnac disepprova la sottoscrizione | ftt della congiura in- 
RR gno: la pretria vita nelle ibride alleanze, nelle | perchè come cittadino considera delitto il | fernale del primo atto. ai Prete tti To noe so. di 
nno L.15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50] fallaci compremissioni, nella confusione delle | falso, qualunque ne sia il motivo, e come | Lo legano come nn a oei Poaislne. rel d 
Stati dell'Unione postali ideo di governo. robe reti, cho | Ltcl respinge il suc SEco ‘parto r 
AnsoL.33- Sem. Li 17 - Trim. 1L.9,— |} Noi ricordiamo ancera le belle letlere, che era sa eciuti al elet 0) sono rice 
n 3 il Di Sambuy scrivera due mesi : i sti i estate lepazio — è'anzi È 
Stati non compresi nell'Unione postale: | piacere il maleoverno d'Italia: sea Tali A DI Laino l fgerio gg 
Anno. 50-Sem.L.25 - Trim.L.12.50 | punto allo smarrimento d'idee salutari negli dela pcnto C 
(o ani S uomini che sî sono sucreduti da varii anni 
_ Tatti ali alibonati avrannoîn dono lo splen- | a? potere. E in una di quelle lettere il no 
ilo alinanacco umoristico illastrato pel 1s89, | bile uomo raccontava como un ex-presidente 
ga sr del Consiglio ebbe a dirgli, con una schie! 
se "di “i ente n tezza che rasenta la ingenuità, che mali P 
© (firettamento all'Amministrazione | a'Ttalia derivavano in gran parte dalle co. | Berlino, 36, ore 12,45 (Sch) — Si parla Reno de 
dardo condiscondenze dei ministri verso gli | di stabilire una colonia penitenziaria nell'è | to liirata 1a usa 
uomini parlamentari. soletto di Matsu che la China celerebbe Hi dice 
Ora noî, che ci professiamo e ci vantiamo | definitivamente, mentre sizora Foo atietiche, interviene a pe 
1599 a È conservatori liberali (tanto liberali, che a- visoria. dinbolica e a pe F 
abbonati e di un regio notaio. E il &ram | primo già lo nostre ne a valenti pub 
premio in che consiste? Ba uno splendido | blicisti che vanno da Napol Quest 
cielo antomobite a benzina della | Pompeo M i, e di iguì si vedono, esì vedrazu 
a P. hi, chela rinomata Casa | iniziativa ci Gogpesgra in terza pazina. 
vendo in commer prezzo di duemi- | j_:1:o Lera — r_e——t—_—& 
Iacento line. attiamo e combatteramo cempre cotesio con- | Col primi del muovo ame ll Fanfulla 
sc voli, perchè le crediamo le- | sarà su i 
DESCRIZIONE DEL PREMIO So pe valiuale | SEE SUM ca cara Asi novi 
13 nai pedi appositamente fusi, caratteri la 
ir. sttvali | eu! varletà, nitidezza ed eleganza appa- 
7 | deleterio are d'interessi perso- | gheranno ogni giusta esigenza. I nosiri 
È È Nali»: € în questo noi siamo con Ìui purist. | lettori abbiano pazienza per pochi glor- 
dzziento velocissimo, To Fasgiunee (aa rdî. Ma che sia possibile ridar | mi, giatché siamo nol i primi a vedsra 
erp dagli 9 ‘ecco | cha il giornale, così com'è stampato os- 
di tafornirei di beszina. Il consumo | QRello CI 0. Altro che omliali | gi, lascia molto a dssiderare. i lettori nare în paco pi 
ARCI i con gregio Conte! | sanno e vedono che le promossa le sap- È e dra ti del Papato, che 
re da dae la A] È arri 
‘lena dil attendere, per trasportare al cimitero i mt n a sono ve. 
e di cntcoi sane i La nascita del verbo u rlialia è pas 
li anfiteatri anatomi 
sono 01 Alle nove di se: ° 
anzi ninentarii arci g ne- | in piazza G 
a ‘ni tutt'al più, delle di 
zone fa contanti 2demia dei Lincei. Il conte di Sam- 
L I E mene, come noi, dello strazio | Cuetio ci 
» si fece: e | Seca anto 
qinistre E 
nî per i seguenti 
periodici 
‘a Iliustrata (E2. Pollazzi) per L. S.— | fia il Caetani e il Visconti-Venosta da una 
Gil cni abbonamento costa L. 10.—) sponda, e dell'altra sponda fra Cavallotti e bj 
di n senza risa omeriche sa- 
La Stagione (EA. Hoepli, piccola) . ja alla 
(il cui abbonamento costa LS. ro que: 
\La Stagione (Ed. Koei gr decreti dell cui egli 
dii cui abbonamento ci © della costituzione d 
al done Umoristico (E che mand: in 
‘dl eni abbonamento cos 
x so cu 
Il Roma re illustrato Per esuberanza di materia 672) 


citi 2 rimandare ® domani 
o del lunedì del masì: 


GI cui abb 
Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno » 2.— 
GI cui abboramento costa L. 239) 


elle poltrone, 0 


La Novità (Tesoro delle famiglie) (Edit. dica : 1 aeica n pi da 
Sonzogdo n ec cene g 36 [gi ricanta È dello inelattabili ne- na —— =_= 

fil cui abi ta 8) a gel n scan A — — ——— — — 
Marzocco (Ed. Propria, - E rea! PRU er ‘ T 

‘il cui abbonazent >© | E sia pore. Ma di chi la colpa, se avre mora I AD N LÀ Ù V ISTI Ù 

31 MessaggeroderFenci Calcose: 1.0 | nimsoti praviszizi bano torbata Vitali o 

- p(Îl cui abbonamento costa L 3=) han fatto credere agli stranieri che oi at- seni 

La Ricista dello Moda (Ed Calzone)» — | tentassimo, con mani alla nostra x A a dI dual, ma rispa 
(Serate italiane © Pasquino (il satirico unità pol > she e e s he spiccata È 


> gen quali 
a © più adatta atto 
intere piiio 


to di questo smarrime: 


» 20 


‘giornale di Torino fondato da Te: 
GI cui albo: to costa L. 2! 


Iodibrio, e dic 
prezzo degli uomi 


1 nuovi abbonati annui al Fanfalla 
ricsveranno pure în dono tutti | numeri 


arretrati dell'interessante romanzo di 
Giulio Verne « Bardentor » la cui usa T tini na 
pubblicazione abbiamo incominciata dal | par soegfive 
pa n est 
a aa 


«giorno 17 Dicembre. 


parsi dirigere cartolina-v 


ne del Fanfulla, Piazza Sun | gheggiamo, occori 
io, 96. Rom vivi, nel mondo della giovine 


maestro d 
lia al | miche, per quel partito muovo che noi va- 
., occorre cercarle nel mondo dei 
intellettuale. 


Nierno e la siluazione 


Tn inferno della politica xo è che una su 
csi cancer O E 
PER UNA SEPARAZIONE tramonta, e i RSO DEL PAPA sta coll'an. Barzilaî. 
y, bene au-|}e < sante memorie > di imigi Luzzatti lù ta fine di pontificato! Un pepe 


surrezit che ba intonato per | dove Enrico Heine fantasticava andassero a 
jo il Fanfulla, ci scrive une | seppellirsi di meso in mo 

bata lettera in cui è deiti cio Rai 
uia il suo ve: cietà ideata d: 


le lune vecchie. 
ella > 


« li conte Di Samba; 
amico Fanfulla : sì pi però 
vare ho Fanfulla, per rendere un seg 

povera Italis, ci 

ita da qu 

Le volere una 
i vecchi par 


sia lastr 


0 dir veran ta la sua 


canto Led x ser 3 x 
forza di a za 


batter 


divine. Ì 
1 quattro si divido. CA 


no il lavoro 


nio più ragione 
-0n0,, su, Fan 
ioro un cord 


il FANFULLA. 


DISPACCI PARTICOLARI 


x 


aché non isp 


accoglie que: 


? ‘Quelli. farone al pubblico delle gra 
do ine tao ai Dreylusiana. dado di casse da P 
i talia Sio ai | ricatti di Esterhazy — Esterhazy eno peo di bengala © 


Schwarzkoppen — Reazione contro | “© 


l'antisomitismo — Proteste per la 
sottoscrizione Henry. 

Parigi. 26, ore 14 10 (2) 

République lex-depotato Si 


piso di uomini o- 
che Rudini fu 


Nella Petite 
lista Jauris 


, e poi vi 


a ba ‘essi per ouali? No d E a. poi 
b è ai partiti un Re narra alcani ricatti commessi da Esterhary patti 
vis a danno ‘hwarzkoppen, Vex- 

« Di Samnor:»  |addetto militare tedesco, e di nua signora 


quando ch 
condo la 


ive V'insizno patnotta terliezy misacciò di rivelare la 
s erede di quelle tradizioni po-| tresca tra ii colconelto e la signora, qualora 
n. nomi imtefberati di Camillo | Sebwarzkoppea rivelasso le relazioni tra lui 
r, d imo D'Azeglio, di Federigo | e Esterbazy,. 3 
5, di Carlo Boncompagni, di Alfonso | Alla vigilia del processo Zola quella si 
xo di Cesare Alfieri (e la lista | gnora si recò dal celebro romanziere, pre- 
iunzara a piacere) Îscero capo | gandolo di non compromeiteria. Dopo la con- 
o glorie parlamentari dei primi anni, e|danna Zola narrò l'incidente a Jaurts, ta- d SIA, ag | pabilicazo, per 
sd compirono Parità della patria. | cendogli però il nome della signora. | Guaiehe cos. e 0 o gn, venise fuori | seOtARA deo rato tali 
L conte Di Samboy, mentre sì duole | | Parigi, 26, ore 14 20. (R) — Il Siéele | ‘’Eintutti visue fuori la Vergino Maria ec. | denza del fa 
laoila spiccafa separazione tra noi e i vecché | lia una lettera da Londra in cui si dico che | compaguata da San Giuseppo, entrambi a | ceri i 
gartii, ancho ammette implicitamente cho |i fonerali di Ferdinando Rothschild, dimo- | quanto pare in cerca fi vass 
Sp.titi volitici non sono por ibili, finchè nop | strano come l'affare Dreyfus e l'agitazione | | Nelle stesse condizioni di viandanti senza 


io domanda che lo lib: 
tradizione. La politica îa- 


Vesiamo ua po' se Fao, per ui 


Falizioeamente i suggelli ed ebbe com rile- | + nor avranno corso perciò aprmsciazzo 
Sno di quelle etto tolte un giorao com 80° | « da diversi anni locondizioni il e 
în dalle si servi, © ivora fi tito, ecc., ecc. » 
Che strano aspetto avorio cotì, tutte 21 Bpm pergprroiuariory 2a v 
me di mario colle buste lacerato: non pare | leggi bestoiatico, IpGioni diciamo. così d 
Treo più le stesa s'erano anch'esso cangiate | è Brogrio quelle che e pi, pi forio ragione 
spire vecchio cogli anni! Quasi gli sembrava | $,Broerio qualla che si prese. Duzae 
che in quell'aogolo riposto, come lu, nella so | ©£,"9 50" Jon è fiosiamo me cea 
litudire, si fossero trasfigurato e temette HE= e > 


Sapio creo pen rà Ji D temine te 
colla mamma, in casa dei genitori di questa; 
marito legittimo andrà dove gli pare e piace, chè 
tanto a Ici non importa; il marito divorzia!o an- 
drà nell'Africa francese a far frattare certe 
terre. 

E chi sa, diciamo noi, chi sa che la denna non 
vada anch'essa in Africa, fra non molto, csi pre- 
testo che il bimbo he bisogno d'an cime più 
dolce... 


| gliendole un bel giorno può direntere atiche | segnato il testo del trattato di paco al presidente 
conservatrice la politica economica @ liberale | Mac Kinley. ISIS . 
î n ine delle 
pedala Aaadrta, 5 ($) — Lo stato di unto de seo 
Di e dente del Consiglio, Sagasta, è stazionario. 
hole ee a Lea 
il Donretia ed il Ricotti anche più SEE a l'iienta cl Consiglio, Senate, sé soprat 
linsinuante de? solito, tatti evidentemente e- 5 ea O 
tzano contenti como Pasque. Né la destra, nò | Oltre al romanzo in corso di Giulio Verne, 
til centro, rè la sinistra avevano iaterasse | cominceremo fra pochi giorni ln. pubblica: 


| sconforto dell’altima sua illusione. Rievocò le aspetta anch'esso il muni: 


5 e stia i = 5 à dolci ose, le più pazze come per iscuo- | noDeita anch 
sfata: n - | Alle Variétis il medesimo soggetto venne trat- 31 Coniglio Hero di votareim peo | PIÈ © LD ft por questo ?. 
2 provocare un voto; nè avera Ta sese dal grande na Se commedia pockade, dagli al | © nre di Desieie Eeee di men inno | ay) ron tutto figgiva lontano, come fugionzo x 
«quello di provocare la riv Tanto sino. tazionale di Eden E legrissimi Giorgio Duval e Maurizio Henneuin. | Crogut at pani entri della È posto. pid na sura un po' { Qualcuno, pur troppo. 
inale degli altri sotte seti ni Il pubblico rise Suiadi perdonò l'assurdità | ‘Si spera per altro di poter scongiuuare più se Feco il primo biglistto. » 


apri it generale sentiva la necessità di pas.| SANGUE DI CORSARO 


questo si fanno pratiche perché i ri- | incerta rivela l'ansia o la battaglia dsl cuore | Spettere o non ha pazienza. 


di certe situazioni del Foyage autoer du Cour. |guai, © pei 


à i street nd e | di cni abbi . È ziorane © bravo > Runciatari desistano dalle loro decisioni oadeeri- | — pure quante speranzo aveva trovato fn | montana che sofia. Colpa scs. 
Dish angie er Nubi since | fi si elim esuistate 1a propietà per | | Usare e ben i Torto di non perdicacgi | tre la venato di tn tego emessa Velico | cadere insate. «sio pre, sergio de | ont gle: nt 
como nell'altima seduta di questa sessitne | Pabblicheremo voi Gli suruesa nes di Edearde | il° Dcilerie niro cenone, do | cosa o energia] em ra 
n la quale la Camera si acquistava iLilk | Dalglt: JE TAGLIONE, tattora inedito, sio 0 si lessi sposare de ee vec e I dr Un nettio scomparse im- | disvolere che il prico bacio avrebbe messo in | cinquantenne, neila tialleria Pri 
Ratto al messizio dei punti iu dilisauza e sd | e che l'editore Léry pubblicherà in volame fd pri De e pie ale e | faro So 10 Leotiera Oli Mlmaramiona | pel) è morte di freddo e di fur 
Fa guassine mon tolo ia costsni Peccato ele | in Francia wntemporaneamento alla pubbli. | "98" * dei suoi scarsi mezzi d'espansione. >.” { pressione in città aveva amato che ama volta cole, non aveva | Avesse nipettato il pareggio, in coma no ce 
& Camera sîa e debba essapo bensì il nuMZO | cezicne ngstre. La nostra sposina, stanca di aspettare invano amato che lei, e ora lei tornava, dopo tanto | rebbe successa; ln provide Giunta le coat 


212 nen il (fue delia politica deilo Stato. 
— È vol dire..? 

Vuol dire — con È 

> — questa povera collettività anonima 


tempo, tornava conquistatrice, trionfante - | Stata larga di soccorso, come ieri sta. 
Fratta la casa. Era come se quella storia | fori dol ‘ospedale degli In 
non lavesse vissula, come se non rappresen- | alla infelice tatta le cure 
tesca fi mosto passato; così vi si tulava den- 
tro cca l’anima; e quelle lettere pareva nom n senta ci 
lo avesse lecto mai prima d'allora. garitive noa son consentite de 
Anche il profumo ridiventara fresco; il pro- | !a scienza medica, mevcè i più 
fumo di quella cara personcine piovane e in- | grossi, è di gran sollioro all'uma 
namorata. Tornara il cuore a Lattero i pal. | rente, a conilizione che l'amenità 
piti antichi, e gli occhi splenderano d'una | si lasci curare. 
gioia giovanile. La cesa non più fredia © ici- a x 
sia; da per tutto ma trionfo di rose, come nel | Ed è Roi così filo la vita! 
Mento donza, non Ieav lefinsenne,2i (È. B. P}— Ieri sera a circa | primo giorao d'amore; rose che nella discreta { anci sta guardarsi 
gono data la notizia del divorzio avvenuto tre | dus ere dt muta litro op rire cina | primo gio gifrivano il'mistoro seduceato del | tra parte. L formi % 
di bon cui, quando arrivano, la ria desti ci prietà della signora marebesa | loro forte olezzo. le rigurgitano, i venditori gri 
cali camere mein ilo erre: Tatto ridiventava bello, irradiato dal £ e di frutta sì ergono. iucalzn. 
FTA case si volpone atimonio, e felice notte, _ | nd un erro Nicola Faranoe»: Accorsi pivatamente | scino dal sorriso di el. O la maravigliona | vinicsatata poi salami rossegrian 
Le case si svolgera. Pardine fatale e ine- | Sui Posto i mostro bravo sindaco cav. Secondiano ii boe Sa 
dei casi simili, o i! barone, avvertito | Mturi, L'instancabile © solerte assessore signor a tai, Quanti pianoli nuoti | tagranti ostlilo tizio è col 
Per caso, non arrivasse furibondo mna sempre raf. | Dro picca, nonch quanti libri cari nile femminili intelligenze per | biondi struffi 
freddato a ripreuidersi la moglie. Me queste non | cemento = | loro che certo noa ne avrebbero letto una pa- | lanti, agnelli belanti 
vuole andar con 1 sziato una rrima È rola! E quella poltroncina bassa, soffice, cha | e'6 insomma di tutto, e nua 
È l'avrebbe accolta come un'amica in quel primo | der in mano. senza. pressindre 
sgomento, e i dolci... proprio così in una bella | beninteso. Ma che C'É sl monto - 
scatola che non aveva voluto Chi non ne vuole, non ne | 
lei! Lentamente, dalla pagina, gi gioca, simpesna... si pic; 
sarono sulla stanza. Davvero che parora rin- | dunque le ageazio di pes 
novata, parera che attendesso la festa del | fe-se vi 
primo convegno. 
ninziava ad incendiarsi | E lesse ancora: «_bo in tnata 
il piano sottostazite dello steso fabbricato ni pinnesiiiana di sana È 


gli effetti delle pastiglie Gerande! sul fisico del 
Barone, se ne viene bel bello 2 far visita al primo 
Sposo, ma anch'essa, non dubitate, senza cattive 
intenzioni. Le donne onest 


TREIA 
Norte PARIGINE 
A Ae e i prio darte Rule eni 
a co | Appio de tfr Da 
pp; — zioni sul divorzio — Le Berceau — Voyage 
a Lear autou» du Code — La Bou: è 
è problemi, afferrando lo une dopo le altre le pae SEE 
“acanze, sa si fronteggia solo neli sitnazione | L'acconto commerciale raacilitalisto. mirto. 
‘presente con grandi merzi... Fato dalla Camera francese con 421 voti contro 
Ora guardi: tra le proposte del Ministero |  (seratiui cato), trovò soltanto due ora- 
CD, | ee 
tintonata alla necessità del momento, la rifor. 
sal dazio consumo, una specie di 


Vicino a detta forza, che difficilmente riescono ad 

evitarla, e 

ciano fare na quadretto per lo scampato pericolo 
L'avvocato e la sua ex-uoglie, spprofiztado di 


della quale si erano sposati. 


mati pae 
La Ferronnays, 
ttorale, non frcero né 


per l'altra contea: enti finan 
Ziari, così da far intendere che Ia maggio. 
i ai Nile SO freddo, nè caldo, e furono apolaudito da nom più 
do modo de preparare un funsiala di prg | o2® domina di dopanti di none 
cre Fair alt Spa Firmin Faare, deputato * nazione 
series ciconio ista + d'Algeria, che somiglia al ritratto conven: 
@oirebbero votare par esso gliavversari del- | rionale di  Belreba Firmino s'è scagliato con 
l'estremo settore; i quali poî non hanno affatto | molta rabbia © faria non tante senta ext 
dovere politico di salvare la vitaad unge- | in s, quanto contre l'Itlia in genio pote 
netto del quale non approva la politica ge. | rando frasi nspre e violente, alcane delli quat: 


nel suo amor pro- 
ai giudici che è un fumus 
ttino, e che il Mfouli» Renge e le Folie: Ber 
non bestano al suo consamo quotidiano. 


viucere alla ruota di Napo 


biente: basta giocare i na; 


Ì 


Fosa Fitarono la Camera, altre indussero l’oditorio in Cipicutò sibitochea Un commissari: prefettizia — H brigante Vista questi i chiaroscuri della gio as inlere ch > la gente x: 
Vicae ituazic dolcissima ilarità. pe dra Anzio, gs I 2 corrente giunse ibespattzto | Bostro amore, o gli avvisi dell'anima. presega? | quegli al n quanto & peg 
E questa è la riprova che una situazione | una tti di uor | 122 donna antico, perché si concede î capriccio | as ati Praginzi correate gione signo Gin Las E ma b 
orlamentare e ministerisle come la presento | Pi ha citato, a eno modo, fatti acititai uo | 172 docta stico. perché i in secondo © sue | Spe Ferri portino di rorera, n te è dolce come un sogno, ma i so- | che la cosa sia morale; mi sco pronti esco 


gni non durano eterni. Temo il risveglio; | mettere cha il più erieo Nu 


i a ini palitici, parole di ministri e diplomatici, lic 
‘può bensì bastare a sè stessa ed a coloro che | Mini peli dn ce 
ranno cresta e la tengono în piedi, ma non | pripgeti di scuola, mantati di grografia, per ar 
Sprecisamente (e Pellovx che ha un fondo di | fue une il 
“lealtà indisevtibile- se ne dere essere accor- 
#0) alla definizione di una parte anche minima ero barone) ei risali a 
Qei grossi punti interrogativi. affacciati dai | Derti Alfieri © Macisavelli, per provare ch 
Sfutti' del maggio: è ghibellina e lo serà eternamente. Non rimpro: 


Parra il terso, il quale non è altri che quella | gue una verifica della roma pe geetee | famo @ dolore, a cal la beatitudine derci i gl'ignoti. alla barba, nacuczi 
more Secci itaca! nomi d cime fees, | iaratte trocsro ioprrmacenei tutine Fora te; | coi danari dei medesimi 
Spaiite catro l'anso, il sigaor Ferrari credet:» | amami. difendimi ta che lo puoi Ho paura !- x 

Î ial Lo gennaio, impiesandovi due | Qui come è gaio l'invito alla festa campo 

Fità come ue fa fede 


in quel giorno di libertà e d'amore. Ria- 
‘ la campagna e sì dolce memoria, e 
no i fio: 


a a che cogliemmo insieme! dia dice 
Colo verò a Giulio Cure la conquista delle Gallis ma e eee e TR pro di ico di dire Te — ti aio Natale segreto è tri- | fa@ dico che 
ENEA Frati non fece grazia = Petrucce] Gattina, di liquidare, si debbono pero cusgr te: che m'importa della vita gioiosa che 
psico mostrando all'evidenza di aver preso la sua pro- fa. Ù ” incami importanti, sicchè În situazione on | anima la casa mia, se penso che tu sei lon- 


fonda erudizione nelle com d'Italia. all'opuscolo 
così antarerole, L'Ialie qu'on ne csì par diquele 
l'altro dottissimo uomo che fu il Brachet. 
Con questo però îl sapiente Firmino si difea- 
deva dal volere col suo discorso rin 
odî fra le due nazioni, per cui l'onorero 
Gauss, ministro degli esteri, gli disee: «Ma con | — —r—_—r—r_—_—________ î 
resto dunque, se voleste riufocolarli? + — Ela Ca le i che da più gineni 


i junto disperata. © sarebbe stato sttino il risper- | tano e solo! Soffro, adoratissimo mio. Mi sì 
muiare all'amministrazione le L 5.0) che& e» | stucca di dentro il caore por correre a ta; 


ainta Ja gtà di signor comment cost io esisto, nel mostro nido d'amore. costà 
— Anche qui in Anzio siera latta correr pace 


che il coiebre brigante Viola sì aciruone mul tere 
ritorio ei ave riereno persas 


estatica era superiiza ». 
Si vede che, per Roma, z0n è super "I 
forse di scuerfiao ua protere 


mera, con un lanzo e ripetuto applauso al misi: ri ito ro slazioni di Assi 4 
stro, diede a Firmino i! benservito. tratta di na i 
Înello sfere dirigenti, ancora, come sotto lim |" = elle autorità dal luogo ovs s 


ypressione di una di quelle spaventose novallo E' dunque vero? Saremmo noi alla vigilia della 
fdi Edgardo Poe, il poeta vissuto tra le alla: | risurrezione del Teatro Italiano a Parigi? Alla ri 
Sine eni morbote e morto tra le convulsioni | prem delle relazioni commerciali ca iz 
‘e gli epasimi. Ricordate : lampi di iuco sinî- | Italia seguirà pure quella dalle relazioni arti- 
stra, palpiti che mettono il cnore in sussulto | stiche? 
led i battiti stossi del psito affannoso che di {Un celetre artista, noto in Europa e in Ame. 
Vventano cogione di nuovepaure... Certi appa. | rica, Giovanni di Rezek®, vorrebbe creare è Pa 
chi sitmici fecero credero che se il'ie- | rizi, sl momento dell'Esposizione, nn muovo ta 
Fnmoto fosse durato un secondo di più, sa- | 9glrico con un programma imitato da quello 


i, vasi il pericolo» delia vente. Periralesicimo anzi 
sisoarm DI (Fine) — Mentre le barnonde na- | Tee Fricniordellozaeate Pericalesisiz 
guizia inparvera ricconda per le rie e ie tute | [rrtte Prove inferata ini ld 
de case i Froparano le pantaeroniche tune per | Sa sporto di ea fora 
omai, sll&ani stà gradini delle eliema di Suo. | fhò 210 vita ci è diri e è 
vi = trovato il cadavere d'uno aco- 
aurcino l'argento stà diana dI mar ia | 
freddo. DI poveretto tenera motto D cho mo Dn 
volto di ettari, mgno evidente che sens rino 
=esccszàineI NATALE 
tenso lo Gecise. Nesnn docemmto avere in 1 < - i 
mea; ara vestito assai moserazacnte colla sola ginora se giornata eterna! La lu-s bianca, fi S0ave 2 iridescenta lucentezza: meno violenta 
qui malendata. Finora non fu pimibil» denti: speri di quella Jean maniaca des sole grigia del me nei suoi effetti Inminosi. sembra 

= assi risponde più al inci areata che mea | destepniono le cose: Mi fetali arte | dell le'perio comsersizo. sete ea 
sal'adoeo sie pera seala d'applicazione Pet | fa vio sa pricdlo sia re e er È doro parca sontnosità. del 
Fecge Tn cento tai ve dal appa ocio | soin © le Casterc del'accono Io coat Siete le porco ergo Nene fi 
gene culto la preniene tutele liv Sh | Site gota colmata, lle di fu Fila della Zi riconiare osi come ia perla sia iecica 
gome questo ln grandezza saturalo dalla ditta z nella gioia è Lo = la memo fallo mesetto come ia perio. ale idenzio 
Sett Si Riara Oscure cima ‘i metri di fam: | fata, erano l'asilo tolo è vaghegritto, il solo | le voce Gcloron ecgricano’ di nuora Tenta, | sue mederteca, e debe al pei di qusce ie 
00 ire Ea ee ammo gnireei: | È rie abtezdotate drei cranio Slenzio | De Tit ent erro e prova, feta] sue vivaci strati di carbonato di calcio » 
almente si vedeva în moto € | “Ti taoco, comumate CO ra cea la giorentà è fuggito l’amore, come è » orgnaica, che ce ti mollusrhi depone 
gra l'ammirazione di tutti Îl grandioso do» sarà |, 'estingutrai della Gualano. ate, in. | fOggito il sogno dell'esaitata fantasie. gono nall’int della toro conchiglie. Quante 
utilissimo all'insegnamento & verra conservato in AC “pesciaiea. dal sortire ne 1 foi I ad fe clio nn grandi | gli strati si accamuinno aitorno ad um nda 
Fm poco apposito n SES erat - giorno vuoto © solllazio | Si ricembiano festoxi gli augaris che tempo } clso. par lo più formato da ua minuscolo par 
elli di nave. = ee lare, i ono ATiO | saprò dispe | rassita, allora si forma la peris, che pei it 
Salva chart ae operetta del maestro vertere | mobili, vecchi mobili orazasî, face. | seprà disperdere sugile dolci letiere, ancora | reguiarità colla quale si depongono gl strati 
Ara rr o o amis l an bacio della donna mia, e dal morto cnore ! successivi, a; oltre forma 


a Londra, ieri sera p re, allo fansasi voce. misteriaz = 
Poi er] alla fantasie esaltate, voro. misteriaca — E' Na fod nifungata. uno splendore cd un. icidet 


conservato in 
Farauirazione degli ueeciai, e let “a 
delle figlie dî Era, sulle cui carni niabzstriaa Ì 
9 dorate la paria spande a meravigiia ta sun 


di Garden. teatro si 

‘ebbe crollata la casa; d'allora in poi quindi ina niù Flag Prelregrngi 
Ùsì visse e sì rive attendati nei baraccamenti, | giiori cantanti del mondo intere. Parigi, come 
iperpetuamente incerti se convenga rimet: Londra, avrebbe la sua seasen, e i buovgustai non 
stare piede nell'antico edifizio el incapaci di | sarebbero più costretti a pacae lo Nn pr 
restagrarne uno nacro.. conoscere i capolavori 0 sentir gli artisti calebei, 

— È P'Escema sinistra? soggiunsi io. | che questo teatro dell'Opara nea peò ava. 

ata momo di Stato — mi rispose fono. | Frtle opere che it Rezsks si propone di far 
‘zevole Barzilai — che fu per = al | T3Prresentare, citasi già l'Armida di Gluck ola 


aero dicera l'altro giorno che è dille | nua siva ppi Pattrazione ri 


Riserzio du i molte dello cose. che (SMR | d'ueganza © Gi dilettantiono: ie ognento 
Ripetendo de anni. che è disfcile governare | Teatro Italiano ste ino impero. 

Rune Ina parte «meno dello spirito, ub'ed | Il teatro dell'Opera di Parigi, moumento emi 
dna sua almeno parziale acquisscenza. E | vasto e imponente, nom risponde allo. scopo ‘pel 
ani pare che volesso giasto, salvo poi a di-{ quale fu edificato. Motivi completi, che curette 
Treuticarseno completameste quando tornasse | Pro lungo spiegare, gl’impediscono di creare 
foyer pn vero e grande movimento artistico, e il suo 

repertorio È meschino e lentissimo nel variare. 


$ «sato 

2a ie potei a mesi [Dato rperazio ne gleteimo nel vazione E Lo scenza perietta. Naturalmente mon tutto 6 
tamermme ode regione aveto va atif di | mere di qpev socia o roma e cn pece n glieni di vecchi aalel mo Ere Fiorita, iagda. ‘varie raggicagono tale perfezione di fseme 
[gare ogni tanto l'larme, di domandare ad | terie sono soltanto due, € qiceto nocte SOL UEE Le - 


tri sutori | autica rinnovano l'oferta della foro casa. Unf ________ i ei atte anno e matr 
aaul'jopolari. Non valeva proprio le pesa fl e | tempo quegli neri ere delta poro casa. Un lar re 
viaggiare l’intera compagna da pena dif con gio La festa dei giovani EE COSE DI NAPOLI |sfmitae sa 
nove ri giorani — 
DA LUCCA, nimi è le cos 24 Dicembre. 
— ta rapita di tire 18 | quelle famiglie s'erano andato popolasdo ©f A partarri di tesse, attivo forse con la vet- È 
Finnovando, e alesso vi sì sentiva estraneo, | tura di Negri. Se où che Io tuse on see 
i a E pla esse | incapace di persooipre nia RO ca n pre nuove, Spscialmente quanto son vecchie 
Corte d'appello contro il comu. ‘Comcna cetra | amic lo chismara * giovani hennola | tutto sta a rimoneggiorie. Prima del nostro 
di Livorno, e gl'impiegati municipali Chiappe | grande folicità di star da per tutto;con | comizio antifiscale, cha per ora è semplice. | $i Scaglia 
e cav. Gori, e fanno tutti a chi le sballa più | glianni econle inalinconie ogni intimità affet- | mente un Comitato, ha t'attato Y argomento | ©hissime: Sars 
grosse. se a tuosa pare, uno scrittore dello Standard che si frma One- | 5900 a q: carini 
L'cno fa viaggiare il consigliere cav. Baldi, de- è i ofthem (uno di loro» e vuole intendere dei | servare questo perti 
vio oi è aaato mea tao corona pd i forestieri che ci onorano dî visite; ha «eitto È 
del Circolo d'Assis ove dovrà discutersì la causa {22 brio, con chinvezza, con molto sale a pepe; | di una talo grossezza de renderne quasi tar 
gg iuvece trattandosi di pecalato e di appropria: 5 Ù ha preconizzato che la colonia stramiara emi: | di na te valore. Dell'antichità classica è da- 
rione indebita qualificata, il processo sarà portato | Dal piano pra giungeva l'eco d'un chiasso ha dimostrato che le nuore : diigada ala. Cesa ia 
non già innanzi all’Assise ma dinanzi aì tribunale. { ramoroso. tasse non salveranno il bilancio e soffoche- SEE. ine rr prati 
n istrattorio del Cinque folletti trascinavano carrozzine, ve- | ranno commercio ed industtu. ca anticipato | servile quadre di sped onto egg 
Iocipedi, pesanti cavalli di legno, i doni di f i discorsi dell'ossemblea di ieri o Comitato lo di Cleo; ep sie velata dossi 
Ceppo, © s'erano dimenticati di fare all'amico | che si voglia ite CT fini 
solitario l'usata visituccia quotidiana. Ma egli Sage pesta eo e TE 
l'altra, posta in salvo da Munazio Blanco i 
i. tagliata in duo, coma ornamento agli oi ‘ 


ogni tanto rim-di, di predire la rovina 6 peg: | colpi le maesime scene parigine d’atonia, ralien- 
igio se non vi si ascolta, se tutti gli errord | texdo in pari te o le produzione musicale fran- 
‘che si commettono pae debbano ‘auizio & | oe, mettendole în unossto Cina riva 
Sco peo ali alte razioni 
{7 EgY È che noi ben poco possiamo aspet- | 1. Ce ole da ee 
Vieri Bene per le nostre ide da nn $860-| dome. cer rece ir, di Parigiin piazza Ven 
se nni di cha i 6 di disil- | diato agt'Invalidi. E' probabile che la facciata 
i; cricate che simulano una rivolu- | resterà intatta, per non turbare 1 armenia at 
ie ia Dypoa Sono che un tumulto, Per questa | piazza, circondata da edifici della medesima al 
Via in ua paese come il nostro sì può arzi- | tezza e dello stesso stile. La sala sarebbe costadita 
Vr 2) Ceserismo — dato che si. trovi. il | rei giardini, Jerwo via Cambon, di fanco al mi- 
lane cai na i nistero della giustizia 
pablo Ii Più ficilmento | che fallalifia. [RnEn o sitpiaoge la sala Ventadonr, ceduta aù 
Nei miriamo alla educazione delle menti e l ©°* Bonea, dopo i trionfi del Testro Italizuo. 
la rivoluzione morale e sati dotto { Era una delle più belle della capitale, più comoda 
alegria Sipolitica della co | di quella dell’ Opera-Comique così male riuscita. 
cienze; = il bisogno di rilevare x 
questa plebe ni n psichica in cui Il divorzio in Fraucia ba avato almeno la falice 
Va gettato miserie, di assuaîi conseguenza di portare un po’ più di varietà nei 
Pesertizio della vita libera, di contee soggetti della letteratura drammatica. Una velta Teena de Le paria D 
{Fibile all’ispivazione degli ideali anzichè gol Sai e sa Py antiton se fr; 
È stimoli. dell f <= marito, ta moglie e — le ph heurece 
fast io è fel n e 
fe qui o negli interessi delle moltitudini | Iyretrugi sono ancora tre, ma abbiamo la mo. 
ina indi:solabila ini | glie con due mariti, la facoltà per ema dei con: 
quella ja indissolubile nei ironti, della scelta, ia possibilità di tradire il se- 
atina, che el primo affucciarsi di | condo e risinare il gita, se questo è riconosciuto 
Vdi pare pericolante, che im uaran- | più valido. migliore dell'altro. 
{anzi è riuscita ad esser troppo Loca più os curioso, questo bel soggetto suscettibile 
|gi un'espressione politica della costituzione | di emozioni nuove, o quanto meno di dolcissime 
Mello Stato! Gli errori, le eccessirità, ie contra | voluttà rinnovellate, espe etnico para, 
ao O Binstizie degli uomini del Potere ragn. | P°sente in due commedie di RENON 
naso Legno dolori pubblici che noî non ab. | 12% triste al Teatro Francese; l'altra allegra, 


a e Varena 
n n 


fici ara RO Cee avricionrai all'idea gii nre guai die TT 
sali Governo schiettamente popolare, | uomo già ettempate serio ma. mise, fon Di 
Si ea no perso ua domani ignoto, del quale | sufficiente, dopo esarsi divorziato dal Erimo ma: 
10 di uppizaolitico liberalo può assor ai. | tito, più giovane, più attivo, ma appunto per 
puro di approfittare... Perciò, senza mai pgr- | QUesto incline nd esercitaro la propria attività 
‘ere di vista l'avvenire, noi lottiamo per la | 22che fuori del dorcicilio coniugale. — 
realtà dell’orgi, in mezzo alla quale viviamo, | 1 bambino, frutto della prima unione, cade 
lla, a somiglianza del personaggiogi Plauto] | SE3vemento ammalato, © il primo marito citiene 


È (Arde> — Totti i giornati kanno 


tti prezi 


i 


i Il Comitato si propone di promaovere un 
plz | gomizio sale». ccktnò è presidente 
l'imfrutati c'ilinanza | Così solo non poteva restare. Ma dove sa. | YOcato Giulio Fioretti, che rta 
20 ao all dote carobuzine | rabbo dato? Nella case, viola foto comune | ve® > battaglie, cche io materia di fi 
Ferre snche sulla damn Citra Fn | faceva apparire ancora vuota e squal Pegaso topifi ea atri 
FruvTinogia presentate. a favore del Chisppo e del | fatgo aprire ancora | frico I, cios dei contribuente non ministro, il qu 
cav. Gori. rendergli ila non vedendo ie cose dall'alto, ha la fortuna 
(Così stanno le cose a questo punto, e come ve | Guerdò i due inviti, ricordò gli fanti giossi | 0 la disgrazia di vederle. veramente. inter 
dicasi ie campo prima che si. parli della | noscenti coi quali avera trascorso tanti giovai | la dis industriali, commercianti, medi 
discussione della causa. Snii,e si conti estraneo a tutti; dovunque sa- | vennero Iadustciali ili are 
ia oltre un mese abbiamo ail’Assise la di- | rebba stato, se non nn importuso, un intraso, | GrSneri.. pinco e 
e fazio erette eos gesso | È al cucirono, è ione. tn nilo Ta | i avodiazioni pila, Noto ca gilt 
dalla Cussazion memorie, è popolare la casa. smnilide e 19 | 1 cav. Vittorio Kraft lirettoro della «So 


rechi di una statua di venere nel Pantieon. 

Not sembra tuttavia che abbiano mai esistimm 

perle di ua peso superiore agli otto grammi 

Quella che ia offerta nel 1579 a © lipgo fi, 

avera in grossezza di un uovo di piccion., ix i 

forma di una pera. e proveniva dal Panazins 

fu allora valutata a un prezzo che oggi ecuie 

varrebbe a un milione di lire. Altra perle ces 

lebre è quella ceduta nel 1635 ai Ke Sole dat 

genovese Semeria; pesava 100 grani, pari » 

grammi, ed avendo la iorma dui busto umana, 

Gra stata montata su di ua picroso piadistello: 

Ivolta, per ridare ln lucantezza primitira T 

ad una perla « malata » si ricorre all'ope 

dell’aceto, che dopo un breve contatto duale 

perla un bel pulimento; ma l'azione dell'eco 
lente, @ Cleopatra avrebbe dovuto aspettare 

un bel pezzo por ingoiare la pyro gustosa ba 

vanda che doveva dare il segno della sua tu i 

stosa prodigalità. Invece un alvo moto dt 


ili fratta di una ra) fantasia ravvivata. Lentamente si alzò dalla 
in quel d'Arezzo, nell poltrona, posò i libri ed i giornali invano 
Spiegati, e andò ad aprire un elegante mobile 
d'ebano intarsiato di madreperta. Un odo: 
Strano, non avvertito prime, sembrò sprigio: . x 
narsi dai cassetti © dal ripostigli. Un odora | ‘@0Opei mandari iì 
illanguidito, mutato, come sovo sempre mu. | ÎM Comizio grandioso, ni e 
j tati © illanguiditi i fatti che sopraveivono se] Sepoute dichiarato ai presenti e ai venturi 


seconda volta 
fine di gennaio, 


sola memorie. Si fsrmò tituban incerto, { he non è matematicamente possibile di pa- 
ebbe quel senso strano, come di ripugoansx | 8" che nea 


dana: 


i sono. 


tend eo dal secondo il permesso di assisterlo in compagni ghe si prora quando si fruga nei recesti de palitura dello peilo cossiste nol farla ingoia:e 
si estraneo a noi di ciò che della maminina. Il bambino, dopo sei giorni di l'anima per ricercare il segreto di tempi pas- | Pare uno scherzo, « non è. Pro; ® dei piccioni, o noll'andarlo @ riatracciart 
‘nvero e da visiro alla saluto della patzia!! | lotta colle morte, guarisce, © i due sposi divor- due. A sati, 0 fra le carte © gli igtin ancha il] 
misti, pazzi di gioia, si gettano nelle braccia l'uno e rà il suo fuoco di fila la balda i, i lo attac= 


" ,tamente ma piangono, ri- era difensori. Fra q vi 4 îl prof. Se 
eta rn pari, il Rosadi, l'Orvioto, dl Cocci, dl Cuecntisi 


simile raggiungo: 
în stagione în coi 

‘aprono delicatamente de! 
APRO Oi Inollusco, € introducono tra le 
ne valve qualche piccolo oggettino, che poi 
ritienno dopo un po'di tempo, rivestito d'un 
irillante strato madraperlaceo. E se non er 
temo, nel santuario di Loreto, tra gli ozg 
iogi della sacristia, esiste una piccola im: 
ino così ornata, e che la leggenda vao!e 
fata dai lontani mari della Cina da an pio 


come si vede, 


di na 


le ostriche; cosa che non deve sembrare 
strana so da qualche tempo sì sta tentando 
dì ottenere da certa specie di ragni doi Ma- 
7, vna tela leggiera e soffice, sulerga 
iv o în molo da formamne una vera indu- 
stria. E' stato il Boutan, già noto per i su 
Lnllissimi lavori di fotografia s 
febe ba avato l'iden di valersi, non prec 
mente dell’estrica perlifera, ma del e. 
un gasteropodo noto comunemente sotto il 
ne di « orecchia di mare », per far svi- 
iticialmente nel suo ‘guscio, delle 
lo è un mollusco che rinviensi 
mtità fondi rocciosi della 


Vestito di un forte lucente strato 
neria; di più l'aliotide può aceli 
Sumo negli acquarii dei laborato: 
Senza danno. il che è raro tra 


Aportato addirittura il guscio, e i pore: 
freeli lavorarono snbito a rifabbricarsi 
Bavolmero che, poco re 
'ssxopre dal loro corpo tagli 
(1 Boutan iniziò le proprie esp in 
viroiucamio degli aghetti di madreperla entre 
‘al guscio dei molluschi, fra la cune e 
tsci5: e dopo sei mesi trovò gli 
guscio-e ricoperti da un lello 
Niesoate. Allora lo sperimentatore ricor 
fametolo meno rade, e trapanò il guscio dell'alio- 


Ri condrepe 
toro. E' avvenuto allo: 
3mapo, da molte conchiz; 
elle vero perle, di cni molta, nei 
tativi. presentavano una lav; 
coì guezio, Si tratta danque di perle che sozò, 
diciamo così, vere soltanto lla superficie, 
dove gli strati madreperlacei hanno tutti la 
arientazione; l'aspetto è quindi iden- 
tico a quelo di una peria naturale, salvo che 


Lase d'aderenza 


ari nocciolo malreperlaceo interno gli strati 
posseggono orientazioni differenti. 
E' probabile che la nuova inîustria prenda 


piede, © si estenda anche a quei mollaschi 
dolce, come l'Unio margariifern tanto 
:comune in vari corsì d’acqua della Germania, 
Ye specialmente della Sassonia. In tal caso non 
sarà facite distinguere le perle « fatte fare > 
2 quelle « lasciato fare ». Nullaneno quoste 
(altime conservoranno sempre il primato, come 
l'haano, ad esempio, i rabini natarali ad onti 
cho nom manchino in io i rubini 


jfficiai di composizione 


identica a q: 
juolo del chizaico in- 


di 


veri, ma mibiti dal cro; 


posito della fabbricazione degli homunculus, 

sta che: Zancienne méthode sera 
toxjowrs 12 meilleure 1 cn 
Ernesto Mancini. 


Duello Banffy-Horanshy. 


Budapest, S. (S.) — Il Magyar Ujrecg annun- 
ria che il presidente del Consiglio, barone di 
Panffy, în seguito agli attacchi fatti contro di 
ini nella seduta della Camera dal der 
rensky; diresse a questi ua lettera n 
rlichiara ehe gli atta 
el Consiglio sì fondano sopra una tase menzo- 
gnera con tendenza scientemente i 
> è nè giusto, nò serio. Soggiunge che sol- 
È un uomo vile è capace di un'offesa preme- 
tili macchinazioni. 


glio, bazone di Banfîy. Questi celse a suoi 
drinì i) ministro Fefervars ed il deputato Gajari. 
È— 11 deputato Horansky, capo del club nazi 
dale liberale 0 del gruppo moderato del’oy posi- 
Bione tenne venerdì scorso alla Samerà nagheresa 
‘discorso sulla famosa legge Tisza, che accorda 
(ome è moto, al Ministero ianfîy la facoltà di go- 
‘vernare inevstituzionalmente dal 1.0 
(2 la Camera non gli concede l'esercizio prove! 
"Sorio per quattro mesi. 
# ii Afpptsto Lioraneky dis ira 1e altre ces 
tdi senza ambagi che se trovo quale: 
Co gi eroi A me, io rivolgerò 
i gui mia scienza all'opera di 
Fizione dell'attuale sistema di 


mo lo impono îl mio dovere politico, ziacené io 
20n0 fermamente convinto chi In lege Tinen 
| 


(durrà l'Ungheria alla soa rovina materiale è mo. 
‘alc; jo nen poserò mai più fno a tanto che non 
farà scomparso questo sistema di Goverìo. Do. 
Iiiafdo do è forse 1l ministro presidente degno del 
io:to ch'egti ocenpa? No, davvero, che_ non c'è 
{ro senza frodatori, non c'è ingenzo 
favi, am ce Iradimento senza {radiori © non © 
‘ht di potere se non ci sono coloro che del po- 
tato loro affidnto aUtsano. A neeuno jarserà Je: 
ia mente dì riconcscere come giusto na p 
di questa fanta: Si comprano 20) madati © poi 
Si dice: * Noi siamo la maggioranza, noi sismo 
lo Stato, è ® qoalcano non ci risonosse, noi o 
perseguiteremo incsombilimete !» Questa 
gioraniza si scinere dietro 4 ( 
rincipi di Governo 


verno, fa suoi i 
"pensier tate 
Custitez 


nisi vegiinn 
siena! La magziorani 


rorgere Banffy © il suo sistema? ubb vo. 
2lUxino raggiungere un evoluzio! 9. 
Tomo ottemeria soltanto sl'ontanaudo gl'iadividui 
ch no e l'uno e l'altro!» (Appaun fre 


, forsaidobili, ansiatanti 
L'o-porzione,. 

Uopo questo po' pe” di roba si capi È 
'Basfiy abbis mando > a sfidare il deputato 


mio da datto Gancio dele 


î Stasera Demeralda di Giacinto Gellina e La 
=== scuola delle mogli di Moli T. 
NOTA SIBILLINA — Argentina. 
inaugura ion» deila grande stagione mu- 
Acrost. di ieri l'altro: sine al teatro eci, cos opera di Gobi 
CE N 0 NR sun di Saba. Bsscutori principali : le signo. 
= 2989 ° , il tenore Borgatti, il 
3353555 tono Tabuyo. Direttors d'orchestra Edosrdo 
sopso s 
= Logogrifo. 
5. Jo nel Po che faccio? Termino 
inca, muggine, salmone. 
Ho ghi staggi, 
Jango manico 
è mi chiamano n 


it 


ROM 


26 dicembre. 
Temperatura 
AttOsservatorio astronomia] Collegio 
vano } 


ssima 7,0 - Minima 22 sotto zero. 


L'Esposizione campionaria. 
Stamoni alle 11, coll'intervento del sî 
del cav. Fattaccio rappresentante il prefetto 
e di numerosi invitati. è stata inaugurata al 
Politeama Resle la Mostra campionaria. 
Pronunciaroro un discorso di circostanza 
il cav. Ribacchi e il comm. Novelli, embedu 
del Comitato promotore. 
Tì servizio d'onore era fatto dalle guardie 
municipali in grande uniforme. 
AWambasclata di Spazna. 
Il signor Del Mazo, ambasciatore di Spa- 
gna presso il Quirinale, terrà domani un ri- 
mento ufficiale nella sede dell'ambasciata 
alizzo Barberini. 
Le presentazioni saranno fatte dal conte 
Santorre di Sata Rosa cerimoniere di Corte. 
La riforma della pubblica sicurezza. 
Cal primo dell'anno prossimo saranno im- 
pianteti gli altri venti dei trenta posti di 
marlin, di cui abbiamo a suo tempo parlato. 
nzionare anche si come 
le delegazioni di pab- 
quelle situate faori 


al 


Eì allore = 


sento potranno valatarsi 
ella riforma, 


e l'opera della pubblica 
trà diventere oggetto di critica. 
Accademin di Sauta Cecilia. 
Alla nostra Accademia di musica ieri, con 
splendida votazione, la signorina Bice Cacialli 
il diplome di pisso. La signorina Ca- 
‘a del maestro Alfonso Tosi e per 

del maestro Pantosti. 


sì conti, per l'approvazione del bilancio preven- 
tivo 1599 è per la discussione del 
Sca allo statuto-resoiamento. Ove I 
dell'Amsoci ® della Casa pia non potessero 
sere suindicate per mancanza 
Gel umsro legale, s'intendono riconvocate per 
Îa sera successiva, e cioò il 5 l'Associazione e il 
pia 
uda ai soci di intervenire numerssi. 
jatale. — Nel pomeriggio di ieri. 
imarvele Ruspoli, si fee la distri 
buzione dei doni dell'Albero di Natale ai piccoli 
ricquerni. Una faticciola cimpatissima e piena 


preseuti i comm. Crociani-Alitrandi ss- 
se Glila pabblica strazione e vicopresidente 
Saorazio dell > 
a, it comiglie 
Foa scuola di v 
Maria, presso cai l’educatorio ha sede, e parso 
chie signora e signori del Comitato = della Giunta 


tempo tra 
ti Augusto Missiroli, di anni quaran- 


gli imp 
Sis da ldo Pezzola, di trento. 


aeì, da Faenza, © Ri 

‘anito, da Collassani, esistera della 7 
Sera, incontratisi, verso le move e und 
Arenula, attaccarono litigio fra loro, cl 
Geile solenni bastonate scambievolmente date e 


Lato: alla Consolazione, duve dovettero re- 
carsì, furono dichiarato le loro ferite e contusioni 
bili in dieci gi 

da an dirnpe! x 
tato da alcuni operai, all'oep 
‘rito, n povero disgraziato, © 
da un dirupo del monte Cioni, 2 Valle di 

fuori di porte Trionfale. 
sanitari non banno potuto fare altro che 
Il poveretto sì era fracas. 


numero di 


Fia le Quinte e Fuow 


Apertura della staglane. 

1) teatro Drammatico Nazionale era grai 
ieri sora: così che sarebbe parsa un 
eco, se non avessimo vedato sul wanifeste 

jue nomi ugualmente ma diversamente cari 
al pubblico: i nomi di Achille Torelli @ di 
Gincinta Pezzana. 

La secchia commelia Z Mariti — vecchia 
di più che trent'anni — apparve ieri sera 
vispa e giorine come quando fu rappresen 
tata la prima volta in Firenze : commedia che 
sì gindicò allora rivolaziozaria nella innova 
zione delle forme drammatiche: e fu per il 
Torelli quel cks doveva essare pi ì Ca 
valleria Rusticana per il Mascag: 

TI successo 
tatti: per Giacinta Pezza: 


nta, 
lella vecchia du- 
lì signorilità che è il 
personsegio. 


ue artista 
fu veramente grande 
in tutte ln acene, ® 
trascinò il pubblico ad 
un vero scoppio di ou- 

insmo nella bella 


la'siznora De Sanctis, 


signorina Teldi è 
azioni: graziosa e 
simpatica davvero 


ultime, nella 
appessioneta © 
dolorosa di Sofia mo; 
cilla che è il duci 
Alle 


ine non interrotta 
affollato. 


Il pubblico festaggiò, durante tatto il dramma, 


l'attrice con a consueta, ma significante compo 
stezza d'applauso signorile, che susa salo da ascol- 
tatori elettissimi verso grandimimi artisti 

Ma dopo la scena famosa rela recitazione di 


Tersera il Quirino inmagurò com la Faceria la 
stagione musicale invernale. Pienone enorme, pub- 
blico vario, molti afatamenti e attivo scambio di 
amorosi sensi © di afettuose csclamazioni fra il 
Jubbione e il palcoscenico; spscialmente Don Ga- 
sparo, uSiciale del Re, un baldo guerriero dalle 
maglie violacee, fa fatto segno alle È 


5 i 
ha voce intonata © baona scena; la siguora Quaini 
(Lomora) è îl tenore Scagues (Fernando), so riu 
Sciranno a vincere nelle succemive rappresenta. 
zioni il piaico da cai iersera erauo poesì, potranzo 
dare quella interpretazione lodevole delle loro 
parti che iersera, in parto, mmanoò. Affiatata l'or- 
chestra diretta dal macsito Gianali, figlio della 
celeùre artista Galletti-Gianoli. 5 

Beze istruiti i cori, accorata e propria la sui 
en scie. 

In csraplesso uno speitacole, senza pretese, ma 
che merita il favore del pubblico e torna a el 
gio dell'Impresa ch» l'ha allestito. 

“Quanto prima Wereher, una dell 
di J. Massenet. 

— Bidorado. 

Le marionette dei fratelli Pranli ci a 
successo, che non può mancare aî meravigliosi 
fantocci. Sala afpilata di lmmbini e sppiacsi 
delle piccol» mani. Stasera lo spettacolo si re 
plico 
Costanzi (ore 9) — tes Micha. 
Gao Dre 
Nazionale (ore 9) — Esmeralla — La 

scuola delle mogli. 

Quirino (ore 9) — Favorita. 
Manzoni (ore 9) — Il vecchio caporale Simon. 
Metastasio (ore 9) — Chsmpisnol suo mal- 


migliori opere 


Nuovo (are 9) — Pistacchio XIV. 
Eldorado (ore 5 1}? e 9) — Maricnetta meo 
coniche e fantocci dei fratelli Prandi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinate. 
Le LL, MM. il Re e la Regi 
RR. il principe e Ia principessa 


il duca degli Abruzzi assistettero ieri mattina 


monsignor Anzine. 


Rifreddo. 
Ul capo d'anno a Corte. 

La sera del 30, alle 10, te LL. MM. il 
la Regina ricereranno i componenti il Cerpo 
diplomatico con le rispettive signo 

Îl Gran Mastro delle ceriza: 
netti, d'ordine di S. M. ha diramavo gli inviti 
alle sutorità ed alle presidenza dei duo rami 
del Parlamento psr il solenne ricevimento di 
capodanno. 

All'una pomeridiane sarauno ricer: 
valieri dell Ordino supremo delli 
nunziate, poi le daputazioni del Senato e della 
Camera, i ministri, i generali ed ammiragli, 
il Consiglio di Stato, la Corte di cassazie: 
per finire con le rappresentanze del corpo 
sognante e degli i. artifici. 


La sera di capodanno avrà luogo, a Corte, 
il consueto pranzo, al quale saranno invitati 
i ministri e le alte cariche dello Stato. 

Crazie sevrane. 

Sono în corso le pratiche per grazio sd al 
cuni condannati per i fatti di maggio, ma 
nen è esatto che siano stati già firmati i de- 
creti. 


Pellio ux-Luzzatti. 

L'onorerole Pelioux ha avato a ape 
lazzo Braschi un colloquio che durò due ore 
con l'onorevole Luigi Luzzati. 

Intorno a questo iungo colloquio si fanno 
nei circoli politici commenti e indiscrezioni, 
fra cui raccogliamo questa (si intende con 
tutte le riserve) cha vi sì sia trattato del 
tesoro, che l'onorevole Pelloux avrebbe of 
llonorevole Luzzatti, e che l'onorevole 

‘a si sarebbe dichiarato punto a- 
cettare. 
Consigli di ministri 

ll Consiglio doi ministri si riunirà nel mat- 
tino di mercoledì prossimo, alie ore 10. 

La Commissione di finanza del Senato. 

Cradiamo per lo meno premeture le voci 
relative 2 dosistenza della Commiezione sena- 
toria di finanza dalle dimi rassegaato. 

Parecchi membri di questa Commissione 
sono assenti da Roma e signora quali sieno 
i loro intendimenti. 

H nueva erganico 

del ministero di pubblica istruzione. 

Nell'adieiza reale di ieri è stato firmato 
il nuovo ruolo organice per l'amministrazione 
centrale del ministero di pubblica istruzione, 
che sollevò tante obbiezicni @ fu in uitimo 
causa delle dimissioni della cemmissiene per- 
mancate di finauza in Senate. . 

La principale novità di quest'erganico con- 

Peme è neto, nella istituzione di un'al- 
tra divisione per il personale 0 gli affari se- 
nerali. Ì commenti su questa innovazione, 
compiuta malgrado le discussione avvequia al 
Senato, non mancsue: come noa manca il so- 
spette - che noi vogliamo credere infondato, 
me che 


Da Martino 
Te da Peckino che il ministro d'ta- 
lia, comm. Da Martino, ka presentato ia forma 


solenne le sus credenziali all'imperatore. 
Per FEsposizione di Parigi. 
Per preparare nel miglior modo il concorso del- 
Vinduotria è de'arto riafiaa all'Esposesicne di 
Parigi nel 1900, da più giveni il ministero della 


tro ministero avrebbe 
crt gd indriaie. È dif, si 
pabilica intrazione si è pes 1° 
Serie di grazie rapprvgentazioni di ieri i 


neon ÎI comescso agri 
ministero della 


Hinni, de di ariati 


è Parigi. do 
rante li |" 


Jostra; e Achille Torelli è stato, chia 
ispoli alla 
co 


Fer cerano peer 
Da via della Staziporia mo. si dib mona ri 
maravizian, È ministero della gab- 


le lettare purizzo dalla Minerva, © nom 
dalla Stamperia. 
Che sani surà?. 


"i 


Sarebbe tem> saperia 


OSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


tA CRISI iN SPAGNA. 
Parigi, 25, cre 17 2) (R), — A Ma 
drid si eresie che il generale Wegler as 
samerà il portaioglio delta guerra nel nauvo 
gabinetto Egli propugnezà lo scioglimento 


CALENDARIO D'ORO 


Martodì 27 dicembro. — S. Giorsani 
ere il ole alle 7.5, eramonca ilo 430. 
i ricor dl genoliaco della contessa Maria 


gli iatervengti percorsero lo 
Fmettanlo grida inmeggiantà alle 


Emanuola Ca 
Notoli di 


dorico Altieri, di Roma — 


Parigi, 25, ore 12 45 (R) — E° mori 
ivrgio Rodenbach iecsera di infaa cia 


Comune Comurinati di 
è Ko — dell 


- tore di SM 


intestinale. 


— del conte Gi 
agree di venia 
t> “i 
Bicorre pome ron 
nina Pa d 


ot 


delle Cortes e la rapila riorgani 
dell'esercito e della inarima. 
stria 
1 prigisniori spagnuoti alle Filippine. 
Londra, 26, ore 12 10 (Dik) — Le 
più recenti notizie da Manilla confermano 


pia spansive 
manifestazioni da parte dei susi ammiratori della | {ia strazione cEnÙ È scrivere. me sempre cca | 
coon da R ca [15 steso rivaltazo, per et è da dre sntticiane che 


la voce che Aguinaldo decise di mettere in 


libertà tutti i prigionieri spagnuoli — circa 
11,000 — il 1° gennaio, ad eccezione dei 


frati per i quali chiede un forte riseatto. 
eu 
Onorificenza a Rourgesia. 
Porigi dì. ore 1421 (R) — L’ex-presi. 
dente del Consiglio, Boargeis, fa nominato 
Gran Croce dell'ordine del Salvatore. 


Îl Re di Grecia gii consegnò persocalmante 
le insegne in un'udienza privata. 


n 
SAGASTA. 

marigi 25. ore 10,10 (R) — Secaado no- 

tizie da Madrid, le condizioni di salnte di 

a Si complicò con il grippe. I pa- 

spaventati par l'esito dalla mac 


e Le 
| valori postali 

in Francia ed Inshilterra. 

ore 15,10 {R). — Dal 1° geo 

naio si potranno scambiare tra la Francia @ 


send idea 

| 1 francesi nel Siam 
he ua francesi e siamesi, 
P: 


ito alle forze militari siamesi di sgom- 
la zona di 25 chilometri, sulla spoada 
destra del Mekong, che secondo il trattato 
del 1893 deve rimanere nentrale. 

Le truppe siamesi hanno fatto fuoco sul- 
l'agente = la sua scorta, che furono costretti 
a fuggire. 

Ora si aununcia che tra irancesi el indi 
geni avvenuero dei conflitti 


Il processo di 


M.me Paulmier. 


la quale, 
a due cal 


lottori ricorderanno, 
la contro il sa; 
n seguito a un ai 
330 marito, scritto da 
Il pubblico è enorme. 
peratura che, al di 
sotto ze 


femminista Le Fi 
la signora Pauttmer, 


offesa nel suo onore di mogl'» dell'articolo 
del Soir. 


L'imputata è assai tranquilla, al- 
stribuisce saluti e'sor- 


di accusa. 

Il verdetto non lo si avrà cho per le cin- 

que, ma si prevede l'assoluzion 
ec 


Lo sciopero dsi garzoni 


iroghieri. 


Parigi 25, ore 15,15 (R) — Lo sciopero 
dei gurzoni droghieri dopo altri tentativi e 
saccheggi di poca importanza, vivamente re 


pressi, € sbortito. 
Lie 


| missionari cattolici. 


Londra, 
Pechino che i ribelli rifiutano categoricamente 
di restituire i missionari catturati. Si pense 

per liberarli, ma si 
idigoni li massacrino per rap- 
$ nuîta sinora nì è deciso 
Intanto per evitare altre complicazioni il 
tTsung-Li-Yamen stabili di non accordare altre 
concessioni ferroviazie sino a che quelle in 
corso non sieno eseguite. 

"Altri dispacci dicono che la protesta ener- 
gica di Sir Ciaude Macdonalà, ministro inglese 
fesidente n Pechino, contro le concessioni 
fatto ai francesi a Shanghai ha avuto per ri- 
sultato rre definitivamente di fronte i 
francesi e gli ingiesi in China. 

Londra, 25, ore 12.5 (Dick). 
Sir Stanbo; 

i, nelle questioni che dividono !a Prancia 
6 i inghilterra, bisogna sempre guardare se 
fanno rapporto colla via delle Indie, nel qual 
caso l'Inghilterra non può trausi 
cedette neila questione del Nilo quella 
del Madagascar, ma non cederà mai nell'Ègitto 
è nel Same. 

ll princizs Danilo. 

Cettinjo, Di. (S) — Iì re di Grecia ha confe 
rito a Sua Altezza il principe Danilo la Gran 
Croce dell'Ordine dei Salvatore. 


L'urto 

Terino, 26, ore 4.10 (8) 
dalla stazione, è evrenuto 
ferroviario che, foctanatam 
conseguenze gra: 

Verso le sette e ua quarto, il t: 
niente da Pina: 
treno merci 

La nebbie ha avuto gran parte nello scam- 
ha cagionato |’ Nom 
è stato possibile di fermare il trezo ma, mo- 
vendo i Te en 


eni a tempo, 
disastro maggiore, che avrebbe potuto essere 


— in prossimità 
piccolo scontro 
1, non ha avuto 


mo, inquanteché il treso provenionte 
che rè 


în Pizerolo era zeppo di viaggiatori 
torravano dall’arer passato il giorno di 
in provincia. 

Î pinico è stato grave, ma la paura è st 
maggiore del danno. Pochi viaggiatori, 
quali una signora, sono rimasti ieriti I 
mente. Molti sono andati f-aca: 


Torino, ‘0 poca. (2. 
gica scena di gelosia si è svolta questa notte 
in un quartiere operaio di Torino. 

L'opéraio Emilio Usinati amoreggiara da 
lungo tempo con una sartiua, una giovinetta 

i graziosa, che sembra non gli serbasso 
la più assoluta fedeltà. 

L'Usinati, geloso come un Otello, non le 
aveva risparmiato le minacce più furibonde; 
ma invano, ché, a torto 0 a ragione, agli vera 
ogni giorno nuovì motivi di dolersi della sua 
innamorata. 

Questa notte, dopo un colloquio rivacissimo, 
l'amante geloso ha deliberato di porre termine 
alle sue sofieranze mercò l'omicidio della ra- 
gazza segnito dal suicidio. Ma, fortunata= 


Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
walior P. Ribolla, chir.. ta Rent 
Casa, ha trasferita il 10 nella stes 
sa via Condotti al 


Da mito tempo pr 
veto a tti quelli pei quali è 


l'uso 


mente, entrambi i disegni sono anda dallo acque alcaline; ne faccio uso io pare 
L'Usinati ba chiamato l'innamor © der E 

P'uscio della sua abitazione o le ha sparato Roe cme Paine 

contro tre colpi di rivoltella ferendolnal irattoro dalla Clinica flopatica di Pisa 


Por richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 
mrr—___T___——————_ 


LE TOSS! ; 
I camiRa [pis 
LE BRONCHITE (È 
LE pocmonmti \ 


non gravemente. La fanciulia smarrita 
doiore e dalla peura, è svenata. L'omicida, 
credendo compiato il suo triste proposito, ba 
tentato di rivolgere l'arma contro sè stesso; 
il lica sicurezza richia- 
da fuoco sono soprag- 


re di San Gi 
tà di Tori 
n ni. CARLO RO 


Aillano, 
lano, la gazzarra wo 
la festività alla qual 


sm. (FP) — lari, a Mi 
fa si svolse in tutta 
gli amabrosiani sì ab- — — 
banconano ‘amente ia ques: ASTIERE 
renza. Si sono consumati panattoni a quin 

tali. L'incasso degli offellieri ha unto 


sonime favolesa 
La baneficenza è stata larghissima. AUl’A- 
piovuto. moltissime obia 

© nelle succur- 

domi raccolti dal 
il successo della pia ini- 
ntissimo. I doni distri- 
© poveri sono 
vestiario, ma- 
stata assaî comme 


PALAZZI 
Massi, Gallerie, dallo 10 alle 3, Dlira 
Gal dei candelabri gior. 

co, Logge da 

0 Sen, 


ci in gran past 
ie, ecc. 


ir riataro Cao. BS 


lì pranzo tradizionale offerto ai piccoli 5 en. (V. Lungara 
EURINI Si pare rioni spezia Sl | greto (I ERO 
Gisima folla di cariosi assisteva al singolare | ‘Cupitelize. Museo. 
spettacolo. 0 BI, Do. ILE 
L'Albero di Natale, iniziato dal Sernlo, sorto | ‘’ieninttee. Doro le 
son volere delle cittadinanza, ka avuto f Chiuso in mutate. cre 2Î; Quizicale 
{ 3n-hesso un esito completo, superiore s quello fn 


d'altri anni: i canestri distribuiti furono ben 
cinquemila, vale a dire seicento più dell'anno 
scorso. 

La distribazione del Secolo è stata fatta in 
varii locali, neila palestra di via Rugabella, 
di via Rasori, nello scuole in vie Giusti ® in 
via Palermo, e all'Orpàeum. Cominciata alle 
850 ant., ln distribuzione è finita allo 4 del 


Bibliotaa, P 
Catone». (via 

Hi alle 8 
(ia Lungara 1) 


berto (piuzza dei Cal 


pomeriggio. via Corsì 
Molti altri alberi di Natale sono sorti per Tortenia. (® 

iniziativa privata, dovuta specialmente al cato | AUT Lia dt. f.meta. (7. 

commercia! 


sad doma. e feste a 
TERMB E MUSEI 
lira. Pub. 


Infine è stata una vera gara a chi potesse 
bsneticaro i poveri. 

Pochissimi fatti di cronsea. Qualche rissa e 
qualche sbornia natalizia di poco riliavo a di 
minima consega 


di un frenatore. 
(F.)— lersera Gio- 
|. ranatore ferroviario, de- 
Teva partire da Monza per Ch 

Fei tali invece sul treno dello 19,59î2 pare 
‘a per Milano. x 
Dope qualche chilometro, accortosi dell'er- 


mart., gin. ore S12 
‘apo le Case) ore ®5 


Boccompagal. Does 
rtiatico Industriale 


Pablico 


, ore 104, 1 lima 


sora il Lamborizzi salto giù. Mrorziose | ESE, 
fi ‘treno proveniente da Milano @ diretto & | Giandine pubb. mart. giov. snb domenico. i, 
Na Teno proverei a olo Ilorm cada | Burte Famphil- Lun. va bio Lor, ri 


Se nivasi al peter 
ti Siorodi dopo la 2 
cs ito etrusco ore 93, 1 


1» laecia moglie » cinque figli. 
so — 


Giri fo career zu | a : 
26. — Nel pomeriggio di ieri | Fiano (Pincio). Mare: sab. oro 812 © ars 25. 

di tario uiatinarono col pretesto CATACOMER x 
anita. quansità del cibo | Calllete. (V. Appia Antico 3) ore 93. 1% 


durante i quali rimase 


nevo ridotti alla calme. I promotori 
furono chiusi 


1 

Ì 

# 

Servizio di Ristorante. 4 
aL 350 per Linn CI ein 


APPENDICE DEL 1, PANFOLLA 


Cndoveo Derdentr 


AVVENTURE NELL'AFRICA ALGERINA 


Romaxzo DI 


GIULIO VERNE 


Senti» finivo tutto quel fiumo di 
‘= Marcello Lornans si contentava 


percorrere 
in largo quella bella provincia alge- 
rime. infine, egli era partito e non sì ocen- 

pava punto di sspere s© sarebbe tornato. 
Non si deve credere però che questo fiotto 
di parole fluento dalle labbra di Cfodoveo Dar- 
dentor impedisse al contenuto del suo piatto 
di salire ino alla ‘sua boeca. ÎNo! quello che 
entrava e quello che usciva procedeva simul- 
taneamente con un accordo meraviglioso. Quel 
tipo originale mangiava e parlava nello stesso 
tempo, senza dimenticare di vuotare il suo 
sere, onde meglio facilitare quella doppia 

jane. 

e macchina ! — pensava Giovanni Tac- 
connat. — E come funziona! Quel Dardentor 
è uno dei campioni del nostro Mezzogiorno 
dei meglio riusciti che io abbia incontrati 
sinora! 

E il dottor Brano ron lo ammira! 

gli altri. Che splendido soggetto di 
zione sarebbe quel campione e quanti van- 
tazgi la fisiologia avrebbo ricavati dll 


battendosi le mani sul petto — 
chè esso opera senza che io nemmeno me ne 


ST Li ce pine. sv | tit 
pitano Bugarack — avete compreso ora ciò 
che s'intende con !a parola « salute »7.. © 
allora ci permettereto di bere alla vostra. 

— Se è per darvi questo perme: irò 
che ho compreso benissimo... e 
pare che sia venuta l'ora di tracsanaro fo 
champagno sonta attondere la fra 

Nel mezzogiorno quell’espressione applicata 
allo champaza» è è molto usata e nella basca di 
Clodoveo Dardea'or assumara una magnifica 
risonanza tutta meridionale. 

Il Zoederer fa danque servito, 
chieri furono empiti coronandosi di sehiama 
bianca e la conversazione non vi si anzegò 


Dardentor fosse stato 0 no Pesstigiato delli 
sobrietà, e se egli dovesse reslmeata alla sua 
abituale temperaoza la sfeczia:a salato di cai 
Ta 0 so invera essa fpsss dorata al 
‘di faero cho nessun adaso di sacca & 


vesse potro dananzziare. 


50 fitiamo, anliamo! — disso il capitano 
vr1 - lo, signor Durleator, che 
Lera ti bare 3 fa malo da di 


E perchè 00, mi 
— situa 
Lorsans. 


i Eetse Brano 
— Quuato a 


ina cha serve 
e le gastriti, le 
ele esga 


È silazio que! rosari) di parola esa la re 


dico in « gaster » parera felicisatano 


saro che 15 stomaco 


pea- 
sso dat> crigino ® 


Daz-toai 
13 ciò cho indicara sa qual- 


toe. agitueto il s23 


h3 n0?- 


=  porebò' vico che io' mesi, dat m 
mento che ae3 iaterpello mai ua radice 
ori È 
geoerale, alzani 

corchieco Dacdento= l> battò contro qu 
susi compagni dî tavola, quiudi lo vuo: 
sol dia 

E aitora la conversazione contianò ri 
clamorosa Gino a che turouo 

il dol 


h0 piso as 


i celati in un tale organismo! Ma, 

la proposta di farsi aprire tranquilla- 

mente il ventre sarebbe stata poco opportuna 

senza dubbio, il dottore si contentò di doman 

dare al signor Dardentos se egli aveva pen- 
'e a curare la propria salute. 

mio caro dottore?... Ma, per 

cosa intendete di dire con questa 


suse) mistallico: e! 
le parole avzsunco | scoppio di risn 
anque Gio 


zogiorno sul Setten- avete fatt 
lì della città di Per 6 pren 
ire — rispose il dottore — Che cosa intendete per L 

i sanno che si debba 2, rat 

, seguendo la defini ia ro 
È idendo — la parola + e 
che pensav È 


Ms intino — 
rano, di cui î 


sh sE. AMIGLIA- St 


per la toeletta - emalliente - detersivo - disinfettante 
E GRADEVOLISSI 


n°5. SAPOL CRELUM» 
n: 6 SAPOL POLVERE 


‘1, SAPOL MEDICINALI =; E 
pe i FRATELLI SRANCA di MILANO, va Embt 5 


solî che ne powsereozo il vero e gennino processo 
pripalE crocette 
amano - TONISO - CORROLORANTE - DIEESTIVO 
A RACONANSATO DA CELEBRITÀ MEDICHE _ 


DARI DALLE i 
per l'America del Sud, €. F. HOFER EC. — GENOVA 
al Corso. 


A, Palazzo Priacipe Dori 


Conc 


SOLO L'ACQ UA 


CHININA-MIGONE 


PROFUNATA e INODORA, preparata con sistama speciale, conserva © sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e puuita 
Guardarsi dalle imitazioni e dallo conirafiazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei proparateri 


“® A. MIGONE e C. @a 


Milano Via Torino, 12 + Milano 


Sp Si vende tanto profumate che inodora in fiale 150 e L. 2 — ed inb 
È famiglio da L 6 — o L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozi 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità 
phiero, piazza in Lucina e Via Veneto, 80-22 — Emporio di profameria, 
Î © Trombetta 6 F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 è Angol 
piazza di Spagna — Fratelli Tomencci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, vi 
Via Due Macelli — Fratelli Castelli. droghieri, Via Principe Amedeo, 97 — Vitale de Nuder, via Goito @ 


Specialilà di ANGELO MIGONE e 


n CHRONOS è il 


- MILANO 
Profumeria Luciani, Corso 350 — R. Capocaccia 
in Lucina, 5 — Gari- 
E. Parenti 


(3 FERRO-CHINA BISLERI 
è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri. 
ostituenti del sangue. 

Centinaia d'attosiati medici dello maggiori ilustra 
sioni d'Italia © dell'Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse 
S87 Pro. Semmota, Senatore del Regno 
AZ ranza da parte dello impetto ad altre pr 

Ed parezioni gli conferisce una i» 


L 
alcalina, digeriva, 

giudicata da scienziati di fema europea qual 
Scott, Cantenì, Loreta, Mantegazza. Ienedikt Toda 
De Giovazzì cd als i migliore acqua ge tavola Colmar 
Uno cossa da 50 tettiive L_18.0 franco Noce 


3 F. BISLERI & [3 z DEPOSITO IN ROMA 


ELLI Via Celsa, ne = e 5 


VOLETE LA SALUTE72 2 


È Malato NER VOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 

POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi Suc- 
chi Organici preparati nel La 

boratorio Sequardiano del Dottor 
Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


Le inserzioni e gli abbonamenti si ricevono pres» 
so l'amministrazione del giornale “ Fanfulla ,, 


| folete digerire bene? 
i 
ii 


Faniuni 
ge 


Gaia a SCHIO ® 
SHA ed AFFANNO Î 


ASMATICI 


U:. 


39 


Imi 


(auche estero) 


LODEN - Giacomo Dal ‘Brun - ‘Schio 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


ALITO CATTIVO|: 


STOMACO E FEGATO = =" 


DIFFICILI” DIGESTIONI RT giro i 


POLVERE AntRErTCA 
rei celati, Di collegi, nel® Caso di ste (e, ecc, fromo adottate su 
MALI DI TESTA. NERMOSI È 


Verifica: delle. estrazioni 
restare 
ANTONIO MALANIMA 
|Pinzza Vittorio Emanuele, 
LIVORNO (Toscana) 
CRISTERE D'ERBE 


5 Centes 


i 


LOLE SOLV 
ROIDAL 


CASSA] 


ATTORI 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI] 


Speciali nelle malattie di 


STITICHEZZA 
GASTRICIMO 


e fatte n È 
senesi dal Polito di Vienea, Tundo sso 
sopprime il Copie, 
ic gi i 48 ORE,: 
im cagna i deri dallo res 
ì sandali impori od 


D rimedio che 
basato su fondamen'ai1 priacipi «minsatemente 
se adottato da molti ilins*m madizi e usato ia molti e 
lie. B” di grato odore, ingozzo a di facile uso. 
Grossa scatola L. 5, franca nel Regno L. 5,25 
prodacono niqusee, sè dolori, non irrano gli eroani digentivi. — Scato!a di 5 


sio > 
toa fio pile L 2 reso tune le farazcio ‘Se per posta ccnt35 inpiù da @ 


ANNO XXIA 


PREZZI D’'ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM, TRIM: 


In Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 


letta, Massana e Assab . 15 s 4,50 
Siati dell’Unione po: ca È 33 #7 9,00 
Steti non compresi nell U- x 

‘mione postale. . + - + 50 25 12,60 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Sx FANFULL sun 
Fo — 


(Tiratura 50 mila copie). 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
In tutto il Regno: 
Snno L.15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale: 
Anno L. 33- Sem. L. 17 - Trim. L.9.— 
Stati nen compresi nell'Unione postale 
‘AnnoL..50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


abbonati avranno in dono lo splen- 


‘grvenire direttamente all Amministrazione 
«él giornale, mon oltre i 1> gennaio 
3598, il prezzo di associazione concorreranno 

n premio che verrà 
i del Fanfulla il 20 gen- 
fbaio 1899 alla presenza di una Commissione 
di abbonati e di un regio notaio. E il gran 
premio in che consiste © In uno splendido 
cielo antomobife a benzina della 
Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata È 
vendo in commercio al prezzo di dee: 
iacento lire. 


DESCRIZIONE DEL PREMIO 

triciclo î Ja della Ditta Pri- 
o delle più r 

nella sua per- 


ciuta superiorità 
dhe estere — ha 
imo. Esso raggiunge gna 


rverantaciua ue ch lonetri all'ora 
fare per duecento chilometri senza 
‘nîrsi di benzina. Il consuu® 

atre centesimi di beat 


tbenzina può v 


per L ST 
cîl cni abbonamento costa L. 10. 
Rivista d’Italia (Fà. Soc. Dante Alig.)» 15.— 
(I cui abbonaniento costa L. 20—) 
piccola) . > 650 


Wa Stagione (Ed. Hoepì 


Gil cui abboanmento costa L. É—) 
Za Stagione (Ed. Hoepli, grande) — >13.— 
G! cui abbonamento costa L. 16.—) 


dl Mondo Umoristico (Edit. Verri). > 4.— 
@ì cui abbonamento costa L. 5.—) 

W1 Romanziere illustrato (Ed. Sonz. 
G cui abbonamento costa L. 

Giornale dei Viaggi (Eà. Sonzogno) » 2.— 


il cui abbonamento costa L. 2. 
La Novità (Tesoro delle famiglie) (Edit. 
SONZOBNO) . » . + + + + «> ®6 
Gil cui avbonamento costa L. 
Marzocco (Eù. Propria . . . + 
(il cui abbonamento costa L: 


) 
di Messaggiero dei Fanciulli, Ed.Calzone» 1.80 
di! cui abbonamento costa L. 3 
a Rivista della Moda (Ed. Calzone)» 4. — 
(il cui abbonamento costa L. 5.—) 
Serate italiane e Pasquino (il satirico 
giornale di Torino fondato da Teia » 29.— 
È cui abbon ta Li 2) 


to ci 


4 nuovi abbonati annui al Fanfalla 
riceveranno pure în dono tutti i numeri 
arretrati dell'interessante romanzo di 
Giulio Verne « Dardentor » la cu 
pubblicazione abbiamo incominciata dal 
Wiorno 17 Dicembre. 


Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia al- 
PAmministrazione del Fanfulla, Piazza Sen 
Claudio, Si. Roma. 

Roma, 27 Dicerabr 


1898 


FAVOLE DI NATALE 


25 dicembre. 


Visto e considerato che fa un fre?lo bi: 
bone e tira un ventaccio cane, e che nou è 


igienico mettere il naso fuori della finestra; 
visto che è Natale, raccogliamoci qui, îr.tono 
al fuoco, per passare il tempo tranquilla 
mente, iuosi dai tiri Vir Slitiza € 


degl: aflari; e 
gato set 
litica e 


ino di co 
Dice la 
dico io e 


posture » 
per ap; di quello che sono 
in rea ti invece, vera- 
men» bi 


re tirata, 
tn tanto intelligenti o, piuttosto, 
, da credere di aver capito 

è bella e buona figliuola sia 
mo che Cenerentola. È mettiamo 
fessi, proprio lei, e tiriemo avant 
: dunque, se così vi piace, andò 
> al vos festa da ballo e ballo, ol 
;! La farcia antica dice che in quel 
alta ier crulla perdette una pianella; 
chè, par troppo, ne perdette... 


dan, 
co le rantofole © trovare la conside. 
Fazione, la stiva, l'affetto di tutti © l'amore 
vu ricco re {a tutt'una cosa. Il re si chia- 
incantato dalla bellezza 6 
di, metriamo pure, Ceneren- 
braccio e l'oro che la povera 
‘ragazza noè aceva v.duto da un pezzo 
Kato 13 fostzeo lenze fatto ‘ella i. 
drei 


Centesimi & in tutta Italia 


edito e 


ragazze andavano perdendo 
vano ogni giorno pi 

Ma un giorno il vecchio zio che amava la 
bella fanciulla e l'aveva presa sotto la sun 
rotezione, © voleva darla in sposa al re mi- 


impallidi, tremò e cadde in un letargo. T 
coloro cìe invano avevano tentato di 
un sorriso, una parola, una grazia, 
rono in armi per demolire la’ potenza della 
bella © buona fanciulla. = 

ho promesso di non parlarvi di politica 
© di affari in questi giorni di giocondità e di 
letizia, ma nen so resistere alla tentazione di 
fare una osservazione. E poi il vizigccio di 
pariare di quelle brutte cose è tanto invete- 
Tato. che, anche senza volerlo, vi casco come 
un pettirosso ferito da una schioppettata. 
L'osservazione è che nel mondo delle favole 
non v'è nulla che non si trovi poi nel mondo 
della realtà. Credo, anzi, che, spesso, avren- 
ano în questo delle cose molto più favolo: 
Gi quelle che si raccontano accanto al fuoco 
nelle lunghe e fredde sere d'inveruo. 


Ci 

Ed infatti, l'osservazione continua e scivala 
in quelle tali brutte cose, basta chiamare Ce- 
nerentola la Spagna, il re milione la così detta 
alta banca francese, lo zio, Segata, per ve 
dere riprodotta nella vita vera della poli 
© degli afiari la favola della Canerentola. Ab- 
bandonata, beffeggiata, derisa, obbligata alle 
più umili cose, la povera Spagna ha veduto 
crescere attorno a sè l'ammirazione, l'affetto 
dei ricchi non appena nel grande ballo della 
guerra ha perduto le pianello di Cuba e delle 

ilippine. 

Lo zio Sagasta, molto, naturalmente,... sa 
gace, ha voluto approfittare del favore che ha 
circondato la bella e infelice nipote, per con- 
eludere il matrimonio col re milione el ha 
conelaso un acrordo per la sistemazione delle 
tivanze spagnole. E bastata la notizia che, 
intanto, il cupone della fine dell’anno sarà 
pagato, perchi la borsa salutasse la bella Ce 
nerentola con nno scoppio di vero e si 
entusiasmo, perchè la rendita spagno! 
vertiginosamento in modo veramente meravi- 
glioso. Ma quando s'era sul più bello, 
stringere l'accordo, lo zio Sagasta s'è amma- 
Îato, dicono, piuttosto gravemente. E questo 
è bastato per far sparire il buon umore e per 
far retrocedere la rendita spagnola. 

Naturalmente, le male lingue non mancano. 
mai, s'è cercato di fare della maldicenza; s'è 
dettò che la ragazza s'era compromes: 
fare gli occhi dolci ad un giovane spiantato 
per nome Catlista che la perseguita con le 
sua insistenti, calorose proteste d'amor 

nali le dichiara che l'ame, 
vetamente. Re milione in 
tirato pel momento, salvoa ri 
zio Sagasta non farà la corbelle: 
larsi troppo e se metterà a posto sul serio 
quel vagheggino importuno. 

A 

Ma come non può esservi una primavera 
con una rondine sola, così non può esservi 
un Natale con una favola sola. Vi racconterò 
perciò un'altra favola, Ia favola delle trap- 

ole. 

MOea una volta un ricco barone, feudale, 
manco a dirlo, il quale avera avuto grosse 
ioni con i vicini tanto da venire alle 
è anche ai piedi. Il gnaio era che gli 


arri avovano pugni poderosi e sapevano 
maneggiare la spada in modo poco incorag- 
giante. Pigliaro le cose di punta poteva es- 


voloso, giacchè poteva capitar: 
ino, quello che capitò 
i. Pensò allora il barone di invitare 
© gli amici a riunirsi per fare 
porre le esmi. Bene, benone, be- 
ero in coro ma non in... core 
vitati. Deponiamo, come nel Fau- 
ando e facciamo la 


tutti gli 


pensò che, molto 
va ridersi di loro 
più che da notizie 
non sospetce puto che il barone, da 
vero barone, stava affilando le spade, tirava 
di schertun e sì scherniva degli avversari. 
seguitarono tutti a dire bene, 
inno, ma affilarono tutti le spade 
10 di denari. Una vera cuo- 
rrotini ! 
iuoco ognuno pensò a difen- 
lersi dai rispettivi avversari e mentre si se- 
uiteva n parlare della pace si riaccendevano 
| liti da ogni parte, tanto che parve che 
fosse pe scoppiare una guerra generale. La 
Jola s'ignora fiu qui, ma io 
la raccontare un' altra volta, 


i gu 


o di 


e considerato che tanto non c'è pre- 
mura; ma ho un lontano sospetto che possa 
finire come sta finendo in questi giorni un'al 
tra favola abbastanza arena. 


® 

crenache che una volta i mer- 
corto di quattrini, temessero 
cludere affari importanti che a- 
vano già attivati e stavano sul punto di 
mandarli a monte. Qualche furbo fece cre- 
lere che, al momento opportuno, sarebbero 
piovati dal cielo sacchi d'oro con i quali si 
Sarebbero aggiustati tutti gli affari e si se- 
rebbero fatti guadagni colossali. Vedrete, di. 
cevauo, a Natale verranno giù dal camin 
calzettoni carichi di marenghi scintillan 
sonanti, e tutto sarà accomodato. Ma il 
tale venne e i calzettoni rimasero nei casse! 
toni, e quelli che aspettavano i marenghi ri 
mnsero con tanto di naso. 

uoste cose non av- 


‘specialmente concorso 
“ppanto la mancanta dello calep 


le d'oro; è sta: 
ifficoltà manetarie che ha sgomentato la spe- 
culazione e l'ha consigliata a liquidare in fretta 
© furia. 

Solo la rendita lola ha avuto momenti 
gloriosi da fare invidia alle sorelle più festose 
© più ricche rimasto trascurato ed anche mal- 
trattate; ma, como ho detto, la malattia dello 
zio Sagasta ha sciupato tutto pel timore che 
le nozze di Cenereatola, vale a dire l'accordo 
lo finanze spagnole, possa andare a monte. 
nesto caso andrebbe proprio a. Monte di 


Pietà. 
Per finire È 


Je avverrebbe so moi 


Je Sagasta. 
— Toh, dovrebbero fargli il funerale. 


PEZZI 


— 


frrorno PER fiorno 


Lo feste centenario che sì celebrano oggi 2 
Varsavia in onore di Adamo Miekiewicz, e i 
monumento elevato in onore del cantore dei 
Dziuly, meritano uno speciale ricordo: non 
Solo per omaggio al poeta che andò lunghi 
aoni peregrinendo in Europa invocando soc- 
corsi e simpatie alla sua patria, quanto anche 
come un sintomo politico di qualche impor- 
tanza. 

Perchè non é a dimenticare che Adamo Mi- 
ckiewiez è e sarà molto ancora 
quello che Schiller e Goathe sono per la Ger- 
mania, cioè il simbolo radic dell'unità na- 
zionale; e che, fino a poco tempo addietro, 
la Russia (accogliendo il voto d’uno dei suoi 
maggiori poeti, il Pouchkine, che fa prima 
amicissimo del Mickiewicz e poi lo combattà 
aspramente in nome della patria) non permet 
tera la stampa o la vendita delle opere del 
poeta polacco. 


significa, dunque, più 
e impero verso la 

icola Il potrebbe 
imento di non so- 


ripetere ai polacchi l'avve 


gnare, che foro diede if suo La fa- 
talità pesa sul'a Polonia la quale non potrebbe 
distaccarsi dalla Russia senza cadere nelle 


Ma in ogni modo, se il permesso di un mo- 
numento al posta può segnare il principio di 
una poliffca meno tesa e più conciliante, quanti 
sono amici della libertà non possono non ral- 
legrarsene. 


Tre giorni fa, in un molesto villaggio del 
dipartimento della Gironda, la morte ha scritta 


la parola fine d'ana grande epopea. 


Il Governo francese, con la legge del 5 mag- 
gio ISS, avera assegnato una pensione @ 
tutti quei soldati di Napoleone che potessero 


provare di aver fatto almeno due campagne 
col gran capitano, 0 d'essere rimasti grave 
mente feriti în une delle sue battaglie. 

Poco a poco, la fatale legge della nat: 
aveva alleggerito il carico che quella legge 
aveva portato al bilancio francese. E il 22 
corrente, l' ultimo pensionato è morto a 
Montmiral, nella età, d’altronde rispettabile, 
di 101 anni. 


La città di Francfort ha scelto il bozzetto 
dello scultore Siemering pel monumento che 
dovrà inalzarsi al principe di Bismarck. 

Tl cancelliero di ferro sorge sopra un grande 
monolite di granito, vestito del suo grande 
uniforme di corazziere, e tiene in mano un 
cavallo montato dalla Germania. 

Con ciò lo scultore ha voluto ricordare la 
celebre frase del Bismarck: mettiamo in sella 
la Germania, © vedrete che cavalcherà bene 
e andrà molto lontano. 

Il concetto può essere buono. Ma ho in 
mente che il gran cancelliere, con quel ca- 
valluccio in mano, farà un po'la figura di un 
venditore di giocattoli per la Befana. 


Nella graziosa ci Udine è accaluto 
un singolarissimo fatto che merita di essere 
segnalato. 

Si tratta di due individui, uno dei quali, in 
resenza della fidanzata, avrebbo avuto dal 
l'altro l'ingiurioso epiteto di : castrato. 

L'individuo in questione non volle subi 
in pace quell'appellativo forse immeritato, © 
in ogni modo, data la presenza dell'amant 
capace di provocare spiacevoli complicazior 

ostui, perciò, attese l'offensore e gli diede 
tre coltellate. « Due — scrive il cronista — 
forarono i vestiti; una penetrò nel fianco si- 
nistro, determinando l'uscita d’an* pezzo di 
periplon ; poi fuggi. » 

Che una coltellata determini l'uscita di un 
pezzo di periplon, pessi: ma che poi fugga 
vilmente non si può ammettere in alcuna ma- 
niera. 

Speriamo che l'abbiano raggiunta. 


Sotto la presidenza” di Giulio Roche si è 
costituita in Francia la lega dei contribuenti, 
la quale si propone di vigilare sull'andamento 
della cosa pubblica, sopratutto collo scopo di 
frenare le spese. La lega dei contribuenti do- 
vrà naturalmente avere una fitta rete di co- 
mitati in tutti i collegi elettorali, per discu- 

che importano spese, 


tere i progetti di 1 

© far sentire, poî, al deputati quali sieno le 
volontà degli elettori contribuenti : con la mi- 
naccia, s'intende, di abbandono a quegli ono- 


dovranno, poi, radunarsi per una discussione 
collettiva : locché porta la conseguenza di una 
vera e propria seconda edizione della Camera. 
Ma non ne hanno, in Francia, abbastanza d'un 
Parlamento, per sentire il bisogno di crear- 
Seno ua altro? 


Per finire Do 
Luigino riceve in per Natale un pio 
colo automobile. (A proposito: abbonarsi al 
Fanfulla che dà in premio timer un auto 
mobile sul serio della Ditta Prinetti eStucchi). 
n di Luigino domanda al rampollo: 
— Dunque? non sei contento? E 
mani lì pensieroso a guardare il lo? 
— Perchè non mi riesce ancora di capire 
come si fa per romperlo. 


Ri 
,LODOYEO. DARDENTOR 


Mercoledì 28 Dicembre 1898 


ceminceremo fra pochi giorni la pubblica. 
zine del grande e nuovissimo romanzo sen- 
sîzionale di Edoardo Delpit: 


SANGUE DI CORSA 


di cai abbi 
Fitalia dall’ parigi n 
Pabblicheremo pei altro romanzo di Edoardo 


Belpit: IL TAGLIONE, tuttora inedito, 
€ che l'editore Lévy pubblicherà in volume 
ia Francia contemporaneamente alla pubbli 
i va. 


FILOSOFIA AFRICANA 


no 


so di tutte lo 
profondo della. 
ad us i 


no con lungo sio: 
i per affermare 
‘a superiorità dell 

he da noi si 
e dovrebbe rapp 
dia lirica ed eroica delia nostra 
aspettare con la isti 

i che oscilli una prima om- 
sto il grido pau- 


Giorni sono toccò all’onorevole Bovio, & 
stremo filosofò mel partito ridotto oramei ad 
Rn manipolo. questo tristo ufficio, e lo compì 
con la più incouscia sincerità. Un urlo fors 
di mera levò nella Camera al suo ap- 

ve ogni truppa dall’Aîrica, poi- 
imperatore marcia adesso con un 
meno numeroso di 
la ribellione male 


re dalla pace co. 
lopo l’inaspettato 
indecisione dei confini tra gli a: 

colonia e il nuovo impero 
venne ancora a turbare il sonno 
della nostra politica di raccoglimento 


rei un'altra volta? Non 
na battaglia volemmo 
già perdere tutta la guerra, quindi colla con- 
discendenza preci di chi più non ricorda 
e non spera celemmo anche ciò che non ci 

S pareva che ad ogni istante qual- 
‘o nemico dovesse piomberci sullo 


spalle, si accusava il Governo non di avere 
male preparata la campagna, ma di essersi 
trovato nella condizione di non poterla evi- 


no i morti con lagrime di 
ro che avrebbero dovuto man 
cere, imprecando tuttavia alla stessa 
capriccio della for- 
sufficienza del 
‘e arriso alle nostre ar 

La rotta era senza nome e senza con 
zion 

1 sostri diplomatici indietreggiavano più 
precipitosamente dei nostri generali; fra que- 
sti qualcano aveva potuto salvare l'onore 
della bandiera, fra quelli nessuno che sen- 
tisse lo stesso onore in un pericolo più dolo- 
roso dentro le trattative di tale Non si 
pensava che la storia medesima del nostro ri 
sorgimento ci aveva imposto, e c'impone tut- 
tora, l'impresa d'Africa gettandoci nella ori- 

inalità di simile guerra per esperimentare 
innanzi all'Europa la nostra nuova poîenza 
di nazione. 

x 


Eppure non poteva essere dimenticato come 
di sconfitta în sconfitta avevamo raggiunta 
l'indipendenza e l'unità con ogni accattonag 
gio dì soccorsi, vincendo davero solamente 
nelle vittorie degli altri. La rivoluzione del 
quarantotto, se nemmeno può chiamarsi così, 
non aveva che compito la liquidazione del no- 
stro passato federale coll’esaurirlo nella gam- 
ma di ogni disastro; dieci anni dopo, nella 
guerra unitaria, l'intervento francese fu più 
efficace dello sforzo nazionale, e quando qua- 
Sto intervento cangiatosi in improvvisa osti- 
lità avrebbe voluto impedirci perfino la prima 
fasione monarchica, lasciandoci come una na- 
zione smezzata, senza un braccio, Venezia, 
aenza testa, Roma — la nostra coscienza po 
litica non seppe che tacere e soflrite. 

più l'uno che l'altro. 

È più tardi, ottenendo finalmente da due 
maguifiche vittorie prussiane, quanto l'im- 
pero francese ci negava, non potemmo an- 
cora uguagliarci a quei vincitori poichè la 
nostra prima prova nazionale del sessantasei 
era riuscita più umiliante che non tatte le 
Sconfitte del quarantotto ; in queste parecchi 
erpismi popolari e molte scuse politiche ba. 
Sfevano è mettere una qualche decenza, di 
‘quello era possibile una Sola spiegazione più 
friste del non aver vinto — l'esercito della 
muova Italia non era che una miscela dei 
vecchi eserciti italiani. Bisognava che uno 
Stupendo segreto della nostra vita ci avesse 
meritato dall'Europa il soccorso di tante forze 

il miracolo della risurrezione. Infatti dal 
Fusco arresto del rinascimento insino allora 
l'italia non aveva vissuto nell'Europa che di 
iniziative e di originalità individuali. così 
fertili © frequenti da garentire un avvenire 
al suo popolo: e nella prima metà di questo | 
Secolo Il suo genio nazionale si era signi 

nelle più meravigliose Sgure. Napoleono 
È Garibaldi, l’altimo imperatore 
‘eroe veramente mondiale, erano italiani : nes- 
sano apostolo 
eee Di ceo n) 


Tatta l'opera 0 il significato della prima 


a essado ricchi peggiore mi 
seria di isolarsi in una di queste necessità 
indendo'e nel tempo, mentre i problemi come 


i giorni formano nel 
mente infrangibile 
n 


vita una catena ugual- 


mat, eserciti, e malgrado la grandine 
sante delle tasse, le oscillazioni d 
il precipitaro dei dei 


mo. saggio 
alricana 


Aljredo Oriani. 


Del forte articolo di Alfredo Oriani du 
domanà la seconda parte. 
to si 


Coi primi del nuovo anno il Faniulia 


sarà stampato con caratteri nuovi 
appositamente fusì, caratterì la 
cui waristà, nitidezza ed eleganza appa- 
gheranno ogni giusta esigenza. I nostri 
lettori abbiano pazienza per pochi gior- 
nî, giacché siamo noi i primi a vedere 
chs ll giernalo, così com'è stampato 0g- 
gi, lascia molto a desiderare. 1 iettori 


quarta pagina cent. 90 la linea. fa 
vm del gerente cent. 5O fa lina. 
to anticipato. 


Franeia e | 
inghi 
nell’Asia nti 
27, ore 16,10 )— I gioanii 
dro due di riposo — 
ilo delle 


Berlino, 


sanno e vadano che le promesse le sap- 
jam mantenere. 


DISPACCI PARTICOLARI 


La riforma dell'artiglieria 
IN FRAACIA 

7, ore 14,5 (Sch.) — Da fonte 
ora che Parmamento del- 


la par 
tempo € procede în modo così rapido che le 
482 betterie (a piedi ed a cavallo) dell’arti 
glieria da campo, saranno complete nella 

sO, 


zi ievia furono costruiti 
di Bonrses e di Putesux 
le quat- 


nelle ofticin 
tre le muni: 
tro officine heider-Canet 
all’Havre, in una del dipartimento del Nord 
ed in un'altra del dipartimento della Loira. 

Del nuovo materialo di artiglieria sì sa 


soltanto che il cannone ha un calibro di 7.5 
cent. è a tiro rapido, che può 
tiri al minnt 

La celerità iniziale del proiettile, che è 


rapnel, è di 600 metri. La cartuccia 
è di metallo, e pesa col proiettile 6.5 chilo- 
grammi. 

Il rinculo del pezzo è minimo. 

fn questi circoli militari si osserva che 
mentre l'artiglieria francese ha tanto pro- 
grelito, in Germania l'artiglieria sì trova 
ato punto, mentre appunto în 
ito alle voci delle riforme dell’artigl'e- 
tedesca corse nella scorsa primavera, î 
francesi hanno affrettato le loro. 

Ciò che affretterà la riforma anche in Ger- 
mania e per la quale sono stati preventi- 
vati dei crediti nel bilancio del 1899-1900. 


li duello . Regis-Lepie. 
Scenate bestiali. 
ore 3 pom. (R.). — Stamane, 
il duelio fra Max Regi 

e Lepie, il direttore 
me, i giornale fondato, 
Sirdacato, ser fare la cam- 
favore di Dieyius 

sfida è stata originata da un articolo 
violentissimo cato in quel giornale 
è uro dei più 


n 
sima pubblicità era siat» data a 
questo duello. I giornali avevano pubblicato 
in precedenza il luogo dello scontro, gli ab- 
boccamenti dei padrini eci 

Gli assalti sono stati sei, seuza risnliato. 

Il Reg è avventato più volte con vio- 
lenza contro il suo avversario, il quale è 
rimasto sempre calmo, facendo egregiamente 
il suo giuoco. 

Due paia di spade si sono dovute gettar 
via perchè spezzate. Tre volte il Regis è 
venuto corpo a corpo col suo avversario. 

Dopo i sei assalti il duello è cessato, per 

incanza di armi ! Forse, si ripiglierà ozgi. 
tanto è vero che non è stato redatto il pro- 
cesso verbale. 

Al duello assisterano oltre duecento a- 

ici di Regis, i quali come se assistessero 
a uno spettacolo, ivano le fisi dello 
scontro gridando 
abbasso gli ebrei ! L'indegna cagnara ha pro 
vecato le più violente proteste dei padrini 
di Lepie. Lo scandalo è stato enorme. 

i x $, 
La crisi in Ungheria. 

Vieni c fazoso 
tenute in molte città dell’ Ung 
weissenburg, Szegedio, Temeswar, | 
Erlao, riunioni de gruppi di opposizione, è i 
assemblee protestare con: 

mele? anticostituzionali che il barone 

.3fy intende adottare in Ungheria col primo 
gennzio. 7 Ù 

TI capo del pertito nazionale conte Apponzi 
pari a Zombor sulla situnziane, con lannando 
Vitamento i piani di Banil. id; aa 
icani comuni si sono nat 
primo gennaio l'assistenza prescritta dalla 
leczo per la riscossione delle imposte, riguar 
dan: illegali se il Parlamento non approva 
1 BS Ta veduta d'oggi «ono annanciato vaio! 

la seda i 
tai ze, tra pt ‘ana di Bolgar sulla 
inistro ungherese a latere del 


di une min 
ricolo mani 
per il te 

La Biù 
non dice ui 
punti 
Sad abbia 
mezzanotte preciso, 
gantissimo e un po me 
Argentina 


quella Saba 
sponda all'Ezi 
l'Arabia, all'Et 
0 ad un pa 
dionale dell 
to è che ieri 
iovani e vecchi ale 
mati del teatro, in 
Vidiarono sincera» 
mente quella buona 
Jana del tenore Bor 


gatti, che va a na 
scondere il capo fre 
tane 


le proium 
della belli 


soprano aut 
una di quelle can- 
tonti p 
bondazi 


‘speso del tradi 
antica. 
ela 


re ana voce potente 
‘more cieco, come tutti 
Sanno: e il tenore, che 
regola intangibile 


FANFULLA — 


impedimento alia compos 

i melodrammatica come que. 
la quale îo 01 

‘a comminare 


nomo che ha 
l'odore ine- 
dei veli tra- 

molto 


suadere un 
sentito 


nella duplice qualità 
i padro e di sater- 
dote, si affretta a cè 
«ire le nozze della 
gliuola col tenore, 
mia sebbene canti be- 
imo è troppo tar- 
la rea matassa 
degli amori clande- 
stini si dispîna sotto 
gli occhi del pubbli 
co. e forse è per 
questo che in testa 
Al Gran sacerdote 

spuntano le corna. 
‘Dunque, per tornare 
da capo. l'opera d'inau- 
gurazione ha iruttato 
in principio di serata 
pivorsale applauso di tatto. il tea- 
LO Mascheroni, quando è salito 
direttore : e quell’ appiauso 


Gatto il ea 
Rella bac: 


o 
Riecdi dell'Aia al Meyerbe 
11 vero trionfatore della se 
fpliolmo Canorì impresario, che ha allesti 
Eno spettacolo così splendido, quale non 
ML più dopo 11 regno di Jacovacci nel 
fccimato Apollo, Il sucesso d'ierî sera, quasi 
fpallo per la musica, molto lusinghiero per gli 
artisti È Borgatti dovette ripetere la romanza. 
Ella fontane) fa addirittura unanime per la 
findovinata 
fino le compar 
Niecentemente, 


È 
fin 


sono vestite pi 
-zosì i enstumi delle 


io di Giuda: ma non 
(è nulla di criminoso 
per. doversene. allar 


itiepilogando : sala 
plendida, come ve la 
fesso qui sotto n 
ollega: artisti di pri 
classe alcuni, di 
feconda cisco » fi 
are altri: orche 
stra meravigliosa e 
oravigliosamente di 
tta: nei pelchi, gre- 
iti, molti leggiadri staligli sapientemi 
ti pole ceglie, sinti picncasi 
le perchè davvero non si soffocava dal caldo, 
prime a farlo comprendere farono la Regina 
Principessa di Napoli. Nei corridoi e nel- 
io, poi anche nello stambugio del guasda- 
Boba, appiatiate tutto le speranze della Fa: 
oltà medica di Roma, per le inevitabili broa: 
‘o-polmoniti. Ma l'arte merita bene qualche 
rificio, almeno a vantaggio della 
Du errato BEE 


1 fiori, con atto di cortesi 
more e disposti sul da: 


fe di rosa. Veramente la sala era fiori: 


Fano, si univano, 
pomporre una desorazione floreale, li 
&© morbida sui pesanti ori del 
Ginzta de un poeta per adornare 
1 garofani bianchi e le piccole rose ave 
fano diffuso i dolci toni sulle femminili ae- 
fconciatare : tutto di bianco e di rosa deli 
fatamente loceva il texto, © le copellazure 
ionde come le messi, fulve come l'autunno, 
psrure come la notte, bianche come l'argento, 
fu quell'armonia di tenui tinte superbamente 
‘mergevano palesando la loro gemmata 
fopza. Chi sa? Forse le piccole inte. che fe 
saio nelle corolle odorose; forse le piccole 
inte che amano ornarsi delle mattutine ra 
, avevano composto l'incanto leggiadro, 
verano inspirato le belle donne, avevano 
morbide sete, sui veli leg- 
ieri, sui vaporosi merietti, le vaghe colora» 
ioni dei petali profumati una pro- 
fouda armonia di luci, di colori di formi 
Fpontaneamente, quasi naturalmente, si di 
fondeva per le sala. La musica di Golàmark 
fribrava call», appassionata, piena di luce e 


@i colore, e la sala veramente appariva ricca 


di toni e d' intime luci, come quella musica; 
1 colori si 
avevano operazo 

ci cose alla dolcezza ! 


incanto 


‘ando i cuori delle dame, e però 


Odescalchi, fulva come una ve 
fbiancne ea 
Bianca Capran 


‘a-Del Grillo, 


lia greca purzza 


rito ana tenu 
Wi Parma « 
‘zano anch 
con nodi verdi. 

Alta. sottile e bionda, sorrideva la mar 


chesa Theodoli, conversando con Don Ema 
© ituspoli, e le veste nera rendeva più 
ra l’immortale bellezza del collo sottile, 


{caro ai prevataaliti, del volto imperiale; 


1 nero vestivano anehe: Donne Giulia Le: 
Svaggi, fulva e fiorente, la marchess Lavaggi, 
Aa duchessa Sforza-Cesacini, pallida come un 


zale dei palchi, far 
cevano sembrare tutta la sala fiorita, e sopra 
$ veluti rossi mettevano dolci toni di bianco 


Fofani bianchi © le piccole. rose armonizia 


fondevano, © parevano 


tondevano compo: 
mendo una decorazione magnifica. Certo le 


uno. appariva in bianco, e di seta 
sti si ornava la bellezza di Donna 
della marehesa 

Gio -:0 De! Grillo, della marchesa Cavalletti, 
‘di Donna Giscinza Frascara Orsini. della con- 
Panciani, della contessa di Villa- 

1: splendevano due agate negli 0e- 

vano prediletto le rose: le signorine 

lAfsialia. a eni Pallade Athena aveva concesso 
elle forme, e al immagine 
feua le aveca nnteriate perfette e decorative; 
7 1ns-Perrao, la contessa Elena 
urmeipessa di Poggio Soasa, Donna 
icosmpagni-Rondinelli, aveva prefe 
tinta lilla, adorna di violette 

: nastri, e Îa principessa di Gen- 
il lilla aveva amato, ornandolo 


Papadopoli, miss Chand- | 
la contessa Della 
tile siguora Manzi 
R. i 


di 

pol 

vano su 

‘entrare lo spettacolo non è stato interrotto, 
ma le signore tutte si sono alzate in piedi 
rispottosamente silen! 


CRONACA ITALIANA 


DA PISA. 


. (G. €). — Ha avuto Imogo ieri un 
duello alla sciabola fra î professori della facoltà 
medica Îl prof. G. rimaneva ferito 
germente al braccio, Se ne ignora la causa, Gli 
avversari si rie»ncilierono. 
‘n fanciullo di 

pure Si avricinasse tugno al focolare per cui 
colo di vita. ele grida di esso n 

i ma suenfuratement® non ix tem) 


ato solo în ca 


Paterna: i lavori si comincieranno nell'estate fu- 
tura secondo il progetto del localo Geni» civile. 
Ti si costrairà fra gli altri lavori una n 
grande palestra ginuastica. 

Per l'estrazione delli 
intola, di gui parini in altra mia; è i 
nata una Direzione tecnica per gli studi e per le 
prove da farsì, nonch cimento da 
darsi a sì importante indu 
xa farne parte ì signori rag. ( 


Baroni, cav. Landucci, di "e 


Bertini, 
ca 


paterna sul tema « il 


DA LIVORNO. 


) — Questa matti 

È ggiata di bene 
poveri 

Sono state raccolte I. 219,05 che, unite alle al- 

no la somma di lire 


— Gerto Lorenzstti Giuseppe, alle ore 19, nella 

propria abitazione alla barmera San_ Marco, ine 

Eoiava una soluzione di acido muriatico. 
"Trasportato all’ospedale, il suo stato fa giudi- 


ia di quel Natale Ro: 
che, ricoverato all'ospedale e ritenuto nb: 
mori poi per congestione cerebrale. Sembra © 
durante la sbornia ricevesse una forte bastonata 
alla testa 
L'autorità indaga 
di teszgorto funebre cei cresat 
toenro — Tombola 
di Rocchi. 
Livorne, 33. (M.) — Oggi alle ore 17 a cura 


sbrinco — Hi ves 
ssolicenza — L'atii 


"Circa 700 persone seguivano il carro di prim'or- 
dine della Società volontaria, letteralmente rico- 
perto di corone di fori. 
l ’nfonsignore Mattioli 
da due 
I colle di Montenero, 


mria ab 
Tsindonata » è stata riz noaio pros: 
mo, Epifania. 
n raziato Rocchi ba 
ito più assoluto silenzio. 
Ta cittadinanza che è sempre sotto l'impres 
sione delle due bambine morte a causa di un 
clistere di acido fenico per sbaglio di una ser- 
Venta ad esse somministrato, è indignatissima. 
‘A domani l'esteso resoconto esatto, del triste 
fatto. 


cina della Corte di assise 
la curiosità si era manifestata nel pubblico sì 
intensa. Molte signore e signorine avevano tal. 
mente trovato interessanto lo svolgimento di 
drammi passionali svoltisi durante la quindicin: 
da divenire assidue freguentatrici della Corte. 

— Favorite da una splendida giornata, ssbbene 
freddissima, il Natale fa solennizzato nel miglior 
modo possibile. Il passeggio fu animatissimo fino 
‘a sera. La vigilia di Natale al Duomo, a Prave: 
zano ed in varie altre chiese ebbe luogo la messa 
della mezzanotte che riuseì molto bene per 
Straordinario concorso di fedeli e di curiosi, ni 
curanti del freddo intenso che faceva a qu 
Fora. 

— Ai Rinnovati ieri sera sì apri la stazione 
del carnovale coll'opera il Trovatore. Il concorso 
del pubblico non fu molto, sebb 
Sta, © l'opera ebbe un suroesio abbastanza lusin- 
biero. Erano interpreti la De Sirianî, Dirani, il 
tenore Pagani ed il baritono Gall 
l'orchestra Îl mastro cav. Anto usa 

ni corso della stazione si daranno due altre 
opere, cioè il Nalero © la Norma: nella prima 
canterà il bravo baritono Guaccarini. 
Da NAPOLI. 
o Opere pis — Una lapide a C: 
ntraliane Un» Te 
fi - cagione - ® 
mendicante — Sui 


ti razgroppan 
aiar 


-stamento. 
— Nella prossima riunione della Giunta comu- 
nale sarà presentata la deliberazione, redatta dal. 
L'asssore per l'anagrafe, ave. Abbamonte, per 

‘apposizione — non si ss ancora dove — di una 
lapide in memoria di Felice Cavallotti che nel 
l'epidemia colerica del 1584 venne a Napoli con- 
ducendo la squadra dei milanesi. 

— Nel treno diretto proveniente da Foggia, 
ieri, era un signore la cui valigia, sporgendo dal 
l'apposita retina, fece insoepettire il controllore il 
quale la misurò e fece pagare al viaggiatore 
lire 2,40 di multa. Il viaggiatore, che era un vec- 
chietto, pago senza dir parola alcuna, ma 
dopo si rivolse al controllore domandandog] 
fosse sicuro della bontà del suo metro, ed. esami 
natolo elevò an verbale e fece pagare, a sua volta 
al controllore 14 lire di multa. 7 

il vecchietto era... un ispettore di pesi e mi- 
sure! 

— A cora della colonia greca di 
celebrato ieri, nella Cappella dei nazionali greci, 
tn Ze Dem per la pres di possesso del Principe 
Giorgio di Grecia. Sono stati, quindi, spediti te 
legrammi di omaggio al Principe Giorgio, al mi- 
tito Ganeraro, fl seostore Pestina. € all'ono- 
revole Imbria Z 

"° Lo smercio del tradizionale capiene que- 
st'anno è stato inferiore agli altri anni. 

Sono arrivati solo 19 vagoni di questo 
Goa un carico complessivo di quintali 1501, 
mentre negli altri anni sono arrivati fino a 5 
vittime: nei diversi ospedali della città sono stati 
medicati, ieri sera specialmente, circo una tren- 
tina di feriti più 


fapoli è stato | 


bombe-carta hanno fatto quest'anno molte | 


— P'aiato di p 
Ismodie@, delegato dell 
antianarchica. 


DA GENOVA. 


ia Napoli il signne 
Pia a Conferenza 


questa riserva, ma off: 


{1 Watato per i povari — Salvi per miracolo — nasfra- | 


gio di un vollora italian 
Genova, 95 (eno). — Il Natale di Genova fa 
deliziato da una splendida, giornata primaverile 
è da una folla siraordinaria 
giardini. La benemerita Societ 
‘i poveri della città ben 140) canestri con- 
bilo e mezzo di p 


di vino, eoì denari raccolti 
Senza. All'ultimo momento 
onorevole Raggio, 

» altri cento cane 

Dio, fra le benedizioni di 


0 îl pranzo ai po 
olo Libero Pere 


pane, car 
da bene 


i 
ra l'inesn: 
mente nel n 
raso fattorin 


fummo Gna Satasiraie era im 
n istato dal dark i 


possa provvedere alla 


facente la 


Sociatà ira impiegai comunali. 

Reragia, Si. — Quest'oggi è stata 
la Sicietà di assistenza fra tie 
del comun 


dottor I 


segretario. 


E rima 
Ascoli Picone, 


telegrafa: « Contrariament 
io mangio, bero e vesto panni », è nu È 
giungere altri particolari, come per esempio l'ora 
fi cui il feto È av Slo natorità accone 
sal‘Îuozo, le lettere rinvenute, è troppo, e fanno 
SÌ che il fatto si creda vero. 

Ma permettendo questo si dica, per 
ché ora è moda di icida, di Iacciare qual 
Che scritto più © meno prezioso, come 

"È aanicera!o che il suicida si sia spinto al mal 

ioni fnanzarie è perché si vedeva în- 


pi Apuane 
senza dubbio, 
Gas così saranno conosci 
tesori nascosti nella ubi 
valle del Ser 

‘N Comitato è presieduto dall'onorevole Pi 
PIA prima adamanza di questo Comitato avrà 
luogo. probabilmente, 1) giorno 27 correnti 

‘Anche la Camera di commercio di Carrara ha 

incorazziato questa nobile iniziativa. 
rd informati 
Domani, neî locali della Società operaia, fl 
sienor Pranioni terrà tina conferenza sul tema 
La scvole a 

‘A giorni sarà a Castelanovo il prof. Siorzae 
farà “ona conferenza. sall'insezoamento agrario 
nelle scuole. 

"— Con recente decreto è stata dichiarata pro- 
vinciale la strada CastelanovoS. Iomano Porte 
di Petrognano: fitto boni n 

(Questa notizia ha fatto bonissima impressione 
< specialmente in quei comuni che, con. sacrifici, 
dovevano sopportare le spese di mantenimento di 
detta 


La questione di Creta. 

La Cana, di (S) — L'ammiraglio Bettàlo e 
gli ammiragli rosso, inglese e francese, sono par- 
titi oggi da Creta colle rispettive squadre. 

Il Consiglio municipale di La Canea, come 0- 
maggio di riconoscenza, ha votato di intitolare 
Via Ammiraglio Canevaro la Via Caretli, © di dare 
ad altre quettro strade i nomi di ciascuno degli 
ammiragli delle quattro Potenze. 

I funerali della conîessa Thun. 

(8) — Oggi hanno avuto Inogoi s> 
lenni fanerati della contessa Thun, con intervento 
delle autorità, del corpo diplomatico, delle nota- 
bilità e di grin fol 

L'arciduchessa Maria Teresa e l'arciduca Ra- 
nieri rappresentavano la Uorte imperiale. 

Ta salma sarà tumalata domani a Tetschen, 
nella tomba di famiglia. 

Rel Biarocco. 

Cadico, 5 (5) — Si ha da Tangeri che 

viva agitazione tra i marocchini di Tafialet. 
La peste al Madagascar. 

Cairo, 95 (S.) — Essendo stata constatata l'e 
sistenza di alcuni casi di peste nelle Indie e nel 
Madagascar, sono state prese misure rigorose per 
‘quanto lo consentano le costamanze dei musal- 
mani, ed è stata raddoppiata la sorveglianza per 
impedire che l'epidemia venga importata nell'E- 
gitto dalle novi che attraversano il canale di 


‘La vertenza Banfiy-Horanszky. 
u4apest, 27 (S.) — Nel verba'e della vertenza 


-Horanszky, i padrini di Horanszky diehia- 


pubblica Sad-Atricana. 
Scontro ferroviario. 
Londra, 27 (Sì) — Ha avato luogo jana colli- 
sione fra due treni ferroviari presso Apple. Vi 
Sono un morto e diciotto feriti. 
Sagasta. 
auadria, 27 (8) ettino sullo 
saluto del president 


“La conferenza per Il disarmo. — 
a di New 


- Wataie — Nova Gircolo. 
3ontecempatri, 23. (Gaxdo!o). — La nere 
È ha completato il q 
SS Rom era necsssr 
Primo nella » 


Se il bel pubblico di 
la scelta di duo s 
lettuali, e pi 


tici e solenni. 


lo la psicne 
ti, @ nelle suo pas 
mi, meglio che nom abbian fatto tu 
Sierno le ricerche e gli studi degl = 


mutano in 
risent 


ta del pubblico per si granle arte, 
mente il personaggio che rappre- 
è è guadagno della 


{ altro queli è 

L'interpretazione d 
l'artista potesse fare, come 
potente suscita il desiderio del ri 
pagnto tatta le esi delin fantasia educata 

Taffinati spettacoli d'arte e a sincere emo- 

ni. Prow-Frow era lei: la strana creatura, 
nel dolore. La p arnazione della pas 
non si lodava che a sipario calato, quando lo 
spirito dato tutto alle vicende di quella donna 
vera, che, viveva nella vita, e non sul palco 
scenico, prendeva il sno riposo. Nella mernri- 

atto fra Gilberta e Luisa, 

gli applausi scoppiarono entusiastici, come se 

Rvessero voluto riassumere la gratitudine per 

quelle cinque rappresentazioni che sono state 

cinque feste di arte solenne. Così il_ pubblico 

itoma all'amica e all'ospite in Francia dei 

i artisti più gloriosi, volle ricambiare la 

festa, una bella festa dello spirito, fatta di 

squisite sensazioni di arte, di gratitudine e di 
fratellanza. 

— Costanzi. 

Questa sera ultima replica dell'operetta Les 
Peits Michn. 

Domani prima rappresentazione della ope 
retta La cicala e la formica, una novità che 
gionge a noi precedata dalla fama dei sue- 
cessi riportati nelle principali città d'Italia. 

— Nazionale. 

La seconda recita ha confermato il successo 
di pubblico della prima. Il programma della 
Sernta, indovinatissimo, fece passare tre ore 
dilettevoli a tutti. Nella Ewmernida di Gia- 
cinto Gallina ebbo un vero trionfo di appinusi 
€ di chiamate al proscenio Giacinta Pezzana: 
e nella commedia di Molière, La scuola delle 
mogli, recitata con brio o con disinvoltura, 
ebbero applausi gli esecatori, principalmente 
il bravo Dondini 

E così questa Compagnia del « Teatro d'arte 
di Torino » ha affermata la propria solidità : 
| merito un po' di tutti, specielmente dell'egre- 
| gio rappreson‘ante della Compagnia signor 

Giovan Battista Fantini, al quale mandiamo 
i nostri rallegramenti per la sua recente no- 
mina a cavaliere della Corona d'Italia. 

Stasera la due commedio si replicano. 


Ml primo concerto della Socletà G. S. 
Bach. 
La Società G. S. Bach riunirà domani tutti 


Frou-Fron, lasciata per 


Banffy- 

s-rono che il loro primo considera il duello sol- 
tanto come una partita d'armi, riserbandosi piena 
libertà d'azione avendo la vertenza anche carat. 


arte, nella sala Costanzi. 


eno a fuse di buon 


#7 pitrini del tarone di Banfiy non accettarono | 


Trzioica, celebrata fra lo composizioni 
ar per la nota Marc 
5 la Cantata di Bach 


mor dell'arte sono 


nome augusi 
fiori e al 
mi i 
enzioni più complete dei 
educando corì e cantanti all 
nata di quello stile e in: 
gliori organi di Roma. 
bblico di Roma ha seguli 
libri sacri dell'ari 
leranno mai. E 
ll’egregio mae 


to con 
gli è 


stro Costa, ln n d 
cimento e della sua solidarietà. 


Il Santo Stefano in Italia 
(Nostri telegra 
1 < Maestri Gantori> alla Scala. 
1 ant. (F.) — L'inaugi 
dovuta, come sapete 
ite al nostro» 
to per inti 


mi particolari). 


elti. L'alta ar 
a 


‘secondo atto. Ap 
, il baritono 

ti e la si 
stazione del Toscanini 
Il = Re di Lahore, al Regio. 


ore 2 (B) — Sala si 


La « Carmen » al Pagliano. 


19 a. (N). — In mancanza di 


atto. 
Mediocri gli al 


rono più accetti i finali de 
un bel duetto d'amore. 
nusica è fatta in gran paris c 
francese, è elegante, 


vengono in ballo i veech 
ceversa, son sempre gi 


Ottimo il com esecutori. Assai a) 
planditi il tenore Durot, 


Felli, il basso Lupi e il baritono Menotti 


Hx diretto, assai Îodevolmente, il maestro Oscar 


Anselmi. 

Teatro elesantissimo. 

Gil < Ugonotti > al San Cario. 

Napoli, 2a, ($) — La ripreduzi 
degli Uooestti apparecchiata dall'impresa Mus 
è stata commendevole, ma non ha sollevato enti 
siasmo. 

Era da prevedersi: alla grandiosa opera di 
Meserbeer che i napoletani predilizono, sono le 
gati ricor preti non 


se si tenga presoate che il Sx 
Il Signorini dovette bissare l'ar 
di neve alpiss ar: mata, vale la pena di dir 
con una vera rio/a d'amure come volie îl Mess 
Beer e come, viceversa, non si fa mai. Questo fu 
îl miglior momento della serata ; al resto applausi. 
scarsi © freddi. 

Pincque il quinto atto, che si omette sempre c 
che l'impresa, con lodevole proposito, volle fosse 
eseguito. 

Aforcello era il Lanzoni, Valewtina la Rosini, 
Margherita di Valor, la Cavallini, Saint-Bris il 

ficoletti, direttore il Mingardi. 

Si sta preparando il Mefisofele. 

FEATRI 

Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Les pstitss Michu. 
Nazionale (ore 9) — da. 
@nirino (ore 9) — Pavonta. 
Manzoni (ore 9) — ur 
Metastasio iore 9) — La cieca dî Sorrento. 
Nunwo ore 9) — Pistacchio XIV. 
Eldorado (ore 5 12 e 9) — Marionette mee- 

caniche e fantocci dei fratelli Prandi. 


Bianco al par 


“la signora Medea Bor- 


Otympia — teafro-concerto — via in Lucina = 


Varitis. a 
Casè-Conce: te, via Due 


NOTA SIBILLI 


NA 


sta 


PALA 


GLI ORDINI CAVALLERESCHI 


‘a U] 


nie a Prapari. 


quo di 
+ puntabil 
Sa îl lett 
x del Co 
can Re V 
‘ho così rispond 


tobre 1988 


2 j'ai va bion des fois les diffirent 
3 donner par protection om par erreui 
nes qui étaien 


‘na per aver l'o; 
del servizio pr 


‘dovrebbe essere titolo sul 


sia invalso l'uso 
collocati 2 riposo, si dà I 
mal 
desti impieghi. 
Dopo ì nostri processi bancari 


coccuparsi seriamente dell'importante questiona 
Ù 
Il gran magistero di questi Ordini non dovrebl@& 
ssere un semplice ufficio di registrazione 
25 re 1865 


L. Finetti 


Temperatura d'oszi 
ronomico del Collegio} 


ima 0,7 sotto zero. 


Gli ausurii al Papa. î 

N Papa ha ammesso stamane in udienza W 

addetti ai Sacri Par 
ntato al Sante) 
tazioni per lo fe 
ta natalizie e pel nuovo anno. 

ua Santità Ea ricevato prima il marchesa! 

i, tenente del corpo della 
fobili pontificie, il quals in assenza 
det principe Emilio Altieri, capitano coman- 
dante, le presentava gli Esenti del Corpo 
Stesso. Ha ricevuto poi il conte de Courten, 
Comandante la Guardia Svizzera, il comm. For! 
tanato Crostarosa, comandante la Guardia Par' 
latina d'onore. ed il comm. Tagliaferri, co- 
mandante la Gendarmeria addetta ai Sacri Par 
lazzi Apostolici. 

Uscita in seguito Sun Santità dai suoî prî-] 

artamenti. ha trovato nella sala del 
trono, schierato, l'intiero Corpo dello sue Guar-' 
die Nobili, e quivi il predetto ma:chese Ca 
pelletti ha presentato, a nome del Corpo stesso, 
Eli augurii e le felicitazioni per la fausta ri. 
Correnza è pel nuoro anto. 

‘Ad esse il Pontefico ha risposto con paterna 
benevolenza elogiando grandemente il c 
delle sue guardie nobili, e da ultimo contra! 
cambiati gli augurii ha benedetto tutti. 

Poco dopo il Papa ha ricevato gii exmili 
tari pontifici per gli augurii del nuovo anno. 

Rispondendo all'indirizzo letto dal conta 

il Papa si è lolat 
degli antichi © valorosi dfn 
apostolica, le cuî file pur troppo il tempo va 
| afradando: a quindi accennato ai tompî di 
cili che volgono per la patria esprimendo la 
sicurezza che, nell'ora del bisogno, essa pa 
trebbe contare anche sul loro concorso. 
Nuova rivista cattolica. 


innaio uscirà, stampato dalla tipa: 
Catho 


Guardie 


mu 


i questo. primo fasci 
‘altrettanti articoli, 


Nuovi prelati Tomesticì 


ali Sua Santità. uigi Na 
3 formigli. 
7 Paja ha nominato suoi prelati domesticì 2 > 
mo > Giacomo Padii 


nelli. 
n deliguio a San Pietro. 


mico 


‘namento 21 90. 


Berlino 198 10. 
n 


ona un po' 


L'onorevole Bonfadini. dicerabre, a lire 107 Sì 


iche giorno trovasi indisposto per 


\ssociazione della stampa, | . enora — Rendita 1! 
lieve. I migliori auguri di | 4! = Mediterranee 518 
leta guarigione al nostro ilu- | —gitinerie di 

se collaboratore ed amico. — Mediterranee 517 50. 


ntestinale il senatore Bonîn- (Teleg. part. di Borsa). — |. 
— Meridionali 

‘939 | pro 
qui le raccomanda, con: 

740 | chiens che 
fr. 23,50 e comperare le 


i, Alf Sante Gatti, Arenne DI. 
Fuisi Nandi, Arturo Parrini, Luigi Renzi è 
zii Bollettino finanziario 


" Roma; 27 dicembre. 
attina, alle LI e mezzo, nella ba-f Rendita 500 101% contanti, 101 57 112 fine 


0 92 


mita 101 95 — Meridionali 


— Banca Italia 


cedenti corrispondenze che la speculazione ribas- 
sista continnando a vendere Exériewe, correva 
rischio di essere battuta e lo è stata e sonora» { Frecyuet sc 


Io azioni Rio Tini 


rilevarono a 752 e forse forse sarebbero arrivate 
PetSae, = 2 più alti corsi senza la pesanteria geuerale; oggi 
bitazioni, 2o del cambio per i certificati di paga- | chiudono 77. 

A mento di dazi doganali è fissato per domani, 28 | | Valori 4 
Anche le Meridionali italiane sono ni 
cntamente sono cadute a OS 


095, lentamente, 
potrebbero rilevarsi 


circa cento franchi n 

cioè circa fr. 31.50. 
Le Meridionali con 

che franco più; vuol 


Alla lesazione dell'Arzentina. Torino — Rendita 102 — Meridionali 
1 ministro della Repubblica argentina diede | Mediterraneo 547 — i ionali 
fieri sera un pranzo in onore dell'ammiraglio | _Ajrenze — Rendita 10155 —. Meridional 
Di Brocchetti, il quale assumerà fra giorni il sa 
comando divisione navale oceanice, 


10 Canevare 
N questore di Roma. 


ipo dicemmo, da Napoli, dov'era sé 
iper ristabilirsi in salute, non ha ancora ri- 
preso possesso del suo posto, quale questo 
ili Roma. Si dice che ciò avverrà col primo 
gennaio prossimo, ma sarà per pochi giorni, 
ff cuanto il comrsendatore Sernicoli verrebbe 
‘© delegato di prefettura | graphi ripeteva la 
con una buona destinazione. verso Macaun. T 
tipa confneiza Gil FP. Semerta | meno cano delel 
Domani, alle 3 pom., padre Giovanni Seme. | S9S#l tto, È 
ria, dei baranbiti, il dotto e facondo er: tore, rea ingl 


Ferià meli fra le valte della Borsa il 
spera biere di Siviglia che diceva 


tto chi 


tti 


« che si fa 


{il cielo sarà sgombro da certe nubi che mef- | e ipso fato la scena si è cambiata: il 3 per cento 


ir» scrivo vedo adlensarsi minacsiose. da 101,57 è risalito a 101 

sata nell'ombra, alle 10,47 — principio | 91,10, 04,00 e 0450, il 
della fase totale 11,57 — Istante medio, tendenza torna a prevale: 
0.42 dopo le mezzanotte — Fine dell TI fatto sta e 


‘totale, alle 126 — Uscita dall'ombra, alle 2. 
La luna, come si vede, resterà totalmente 
fata per un'ora e mezzo. 
firettino, signori, a prendero i buoni po- 
Il divertimento è grande © ln spesa è 
‘mite. Non si spende nulla. 
Ul Cemuno di Viznanelio. 
Dicemmo già che il Ci 


i commissario regio è stato to Ti 
Lore di pubblica sicurezza cav. lliata» 
nn. 
La scolta dal prefetto conm. Ser: 
Tpotera essere migliore. 
Pienili în fiamme. cato del 3 per cento. E' 
Nella contrada Zimirini, nella campagna | l'ordine politico sulla qual 


- >» 


ti appiceato il fuoco a sei fienili di 
ietà del principe Don Giulio Torlonia. 
danno ascende a circa seimila lire. 


leghi sulla 


bone compress dai clleg 
ponimento di tenerne con: 


isteriono delitto di anesta notte. 

Questa notte il carrettiere Leone Lonriano, 
o:ieiliato nella tenuta Finocchina, venendo 
werso Roma per la via di porta Maggiore rin- 
penne distoso al euulo un individuo privo di 
‘Sensi © mncchiato di sangue, 

11 carvettiere adagiò come poté. alla meglio, 
fl serizo sul carro e prosegui la sua strada. 

dla prossima stazione avverti i carabinieri 
ella triste scoperta fatta e i carabinieri uni- 
ftisi al Lauriano trasportarono il più solleci- 
3amente possibile îl ferito all'ospedale di Sa- | 
Antonio. 

i medici riseceumrono che il disgraziato, 
giù in fin di vita, aveva ricevnto sul capo dei 
firemendi colp: di bastone che avevano pro 
dotto profonce ferite. 

1 moriboudo il carrettiere riconchbs certo | © 
Giuseppe Di Cara. PE n 
Da i cereifcato melico trovato nello ta. | Stiptisto il trattato di c 
iStho apparirebbe invece che il vero none del 
ferito è Domenico Capo di Cara. 

L'autorità di pubblica sicurezza è in 
fpex scoprire l'autore o 

terioso delitto. 


doganale » con 421 voti 
l'aumento sare! 


riguardano M: 


elik e dall 
Italia, ed e e 


Im 


stato acui 


fatta sentir: 


Erano presenti l'onorevo8 Ports. pr 
fPEduoszor.0, l'assessore della ce 
somia. Crociani-Alibrandi, gli onorevoli Barzilai | NON ostan 
È Denietî. Rrnesto Nathan, ia signora Vir-iia | rarire mig 
ni-Attilj e Ascoli ispettrici | nario che 
fa contessa Daelive mento sell’italiana. 
) completo. la Gia Quelli © 
>ronomciarono discorsi avpinuditis. | aut) ssraosooziorno per xo 
voie Giovagnoli e, in nome «iel Uomi. read cn 


Per quanto riflette la rencita 
| dicembre, data la discussione a 
lazzo Borbone e relativa votazione 


‘stato inevitabi 


È pranzo intervenne, invitato anche il mi- LA BORSA DI PARIGI 


23 dicembre, 
ndatore Sernicoli, tornato, come a f Stamane l'apertura della Bora era debole 
imi di ribasso nel tre per cento, dopo 

i ana che AI 

cendeva a 
ieri in Italia il cam- | terzo Reali 


Î; Tra] 


ld ed al Daily Tele 
la voce che 


« fermi vueti 
si muova! 


a situazione attuale del mer- 


missione di un prestito di 200 milioni 
nsiglio comunala di | per l’indocina senza garanzia del 
Vignanello era stato disciolto. cese, con la sola saranzia della 


le non 


lo slatcio di rialzo fa impedito. 
Quando si discutono le questioni sui cambi, fi- | Giuiccioli prefetto di 
nanzieri ed economisti, e gli « scienziati » illustri 
ndono la parola e ognuno vuol darela sua sen- 
tenza. Ai primi di novembre zi € fatta nei giore 
nali italiani una discussione sull'aumento dei 
cambi, farono dette grandi corbelierie, ma anche | pento la rana ali dic Toi E 
verità sacrosante; le amare pillole furono esposte | difesa marittima. “o °i Milioni per le opere di 
con troppo orpello, per cui non furono certo com- = 


guardano nel fondo, quelli che da 
no il movimento del 
nostro primo titolo, sanno benissimo della coope. | A 

» Banche e Gov.zno per la difosa del | l'altro. ed una funzi: 


Do) 


Menelik marciava | (Soa 


li altri valori dal più al | aomani esra da Roma. 
per cause speciali e per ragioni 


sta Tina emiesione | deg toto cr 

iova discutere. { (“© 

Ta i Canio CR, nt Il sindaco degli agenti di cambio, nei primi ia È 

ria del'eomone di Canino (Ho 1 "E? | giorni della settimana ha intrattennto î soci ceti | Riforimmo il dest 
Snvenienza di alleggerire certo posi: 

zioni di clieati che si riportano da tempo troppo 


fubuo sembra sia stzio appiccato per ven: | lngo; questo dolce avvertimento è stato assai 
cise fecero serio pro- 


liana, oggi 25 
ruta ieri a pa 
dell’ « ascordo 
voli e 22 contrari, 
ma fatalmente 

il mercato era male impressionato dai dispacci che 
d bio in A pala: 

i deloli e che Stamani l'on. Pell 
fetto di Roma comm. Serro e col marchese 


nercio, ossìa l' «20 
cordo doganale », si è creduto ipso fac'o cessato lo 


dai partico. 


sere ascoltato. 


ma. Qualche buon giornali 


condo il Daily Cronicle, scopo 

to erano cadute a 72, ma si | zione di Menelik era l'alto Nil 
Dl pieno era combinato col residente fran- 
cese ad Addis Abeha, Lagerde, all’epoca della { Scritto. 
spedizione di Ma 
insontrare le trappe anglo cge | “tdo i due amanti malto noti 

ziane. Il piano pare cra abba 


more di 


rapidamente la settimana 

fiaanziario di 
;ando vendere le Autri 
De diedero pe 
idionali che costano io 
171.8 | La ribelli 


fr. 


meno, e diedero n 


pianti valgono sempre qual. | NM pretesto 
dire che il consiglio può ex 
Courtier. tra la 


Paris 


U duca 


imaginazione ho veduto | Oggi alle 4. S. 
non sergente del Bar 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Domattina Sua Maestà il 
il principe di Napoli e il du 
degli Abruzzi si recheranzo ad una 
di caccia a Castelporziano. 

Altezza il d: 


accompagnato dal proprio ui 


Quirinaie. 
le Loro AL 


ca degli Abraz 


degli Abruzzi. 
R. il du i 


si è recato a far visita all'on. Palumbo, mi- | parigi, 2 


nistro della marina. 
Crisi parzia! 


guitano le di 


l'onorevole Vacchel 
bbe rim 

norevole Bo: 

voci con ogni ris 


La Gazetta Uf) 


geunaio, appro 


i assicura che 


trale, il posto vaca: 
dell’ ispeti cen 


ritardo celiberare 
franco-italiazo. 


guito alla chiusura 
tare in Franci 


, pr 
approvata dall'altra 


Al ministero della 


Il Governo intanto 


Massaza, 7 (3) — 
qui giunte dell'aiti, 
gainé con pochi sli 


di bisogni di cambio per l'Italia. Si | “ie Mac 
è voluto dimenticare che siamo in un periodo in Da 
i mercati finanziari hanno gli sconti alti, da- 
naro scarso, impegni molti; sicchè cessato l’enta- " 
siasmo dei primi momenti, la dura verità si è M@l corpo dipio 


al regio com niscario 
pita in termini di c 


Oggi 


a mezzogio; 


Probabilmente col nuoro anno, con le compre | nan è stato ricevat. 
di rendita italiana che saranno 
larî, la posizione tenderà a sciogliersi: ma per 
‘zi non dobbiamo dissimulare che è un po' tera, 
la gran volontà di tutti di farla ap | parecchi anni a_i 
iore, non ostante l'appoggio straordi- Ù 

Banche di Parigi accordano all'au- | tante di Prus ia presso il Papa. 


ministro di i cussia 


dal tesoro che sarebbe s' 
È n i accennazmno, all'onorevole Luzzati dal 
, l'Italiano da 9,35 a | l'onorevole Pello 
‘nto è cambiato, la buona | l'onorevole La: 


‘atti accettasse di so 


la legge sull'eserci 


Milanisi sia chiamato al ministero di pubblica 
istruzione per occupare, nello ispeitoratu cen- 


rale Casini a provveditore 


Questo progetto sembra ora svanito, in se- 


1 porto 


getto per la costrurione 


Il brrone di Rothenan, come è not 
oma in qualità di segreta: , it tratro e gli 


rio del dottor Schioezer, allora rappresen: erie. Gi prevede fon. 


lidari 


dell porta- 
a fatta, como 


E si aggiuage che. ove 


lli, anche l'onorevole Ca: 
piazzato, e 

ilî. Raccogli 
Da 


mo codeste | 


A gii Italiani. 


i questa sera pub 
provvisorio a tutto 
ovata Colla Camera © dal 


soluzi: 
Parigi 
signora Pau 


Al Hinistero di pubblica istruzione. di colpi di 


cre, Olivi 


provvedftore agli studi erge 


nto ia seguito cila nomina | DIO 


za tropoo 
sull'accordo comimerciale 


della sessione parlamen- 
ima che il Senato francese | da Belgrado 


avesse esaminato anch essd la convenzione | tito safiicale 


Camera. 
izzo Braschi. Milano, 
lloux Ba conferito col pre 


i ci cven uccessore di ma. (V. Lungara 230). ore 105 il 1615 

i Torino. qque an creutualo successore di suo fratallo rana alata fissare felina. 
nana s ito. Musso, gal. Conservatori, 5 e E ATTESTATO 
marina è allo studi ra cm 0-10 pad i Signori ANGELO MIGONE e €. 
dal'potto di Romani Novelli a Parigi. cpatatine. Do 1 lira - pub. la dom. | ff pisaizcate to peso = 


Sirrhbe chiesto al propo: | Parigt, 27, ore 1? (R) — Il surcesso di 


Abiscinia. 


Sccondo le nltim> notizie | sione. 


‘avo, ras Mangascià è nell’ H-pubblico era numerosissimo e costituito | ’Corensalivia 17). Martedì, giov. esa- 
a È delle più spiccate notabilita parizize. bato ore Il alle $. 
toa Mak Il, donde serisse | Finito lo spettacolo, l'attore fa chiamato | Corsini (sia Lungara 10) Lunedì, giovedì, PRIRANI ENRICO. 
Martini una lettera cone | molte wolte.al:proscetio. I più insigni artisti { sabato. ore 23. ni Corta L. 1 la bottiglia; ooriumgere centesimi SÙ 
ile amicizia presentario nei camerino, con- | _ Deria (piazza del Collezio Romano n.1). Mart. | evi o 
mitico del Valic-no. |gratulendosi vivamen e con fui. Mounet suliy | "t: © Marteit venerdì, | Rit sttticmo 


rno, ii barone di Rothe | *pectalme: 


presentaito le lettere che lo accreditano come | Tata d'addio. 


pesano il Vatione strazioni. Tu 


N «dossier» segroio a la Cassazi non lo avesse fatto cadero a terra tramortito 

Parigi, 27, cre 16,10 (Urgente). — In se | °° Una forte randell 
guito agli accordi presi, circa le garanzie rsa 
per l'assoluta segretezza sul dossier segreto, | fa, 


d'iadoto perifica. 
-mbra che verso la metà di gennaio Lori 
ed il nuovo ar 


ge che la Regina Vi 
recarsi a Cimiez il 9 fe 


il deputato E 
Coloni 


Parigî, 27, ore 15 10(£) — Il generale 


essere rimandato a 
L'esercizio provvisorio. sione della Loira è di riunire le 


! profughi italiani in Svizzera. 


Berna alle Nenesten N: 
verno italiano ha chiesto a quello 5: 
Un progetto svanito. formazioni p È 
iderio espresso da un erup- | liani sono meritevoli d: nn'ammistia parziale. 
po di deputati, e le pratiche fatte da ess. pres- 
so i presideati della Camera e del Consiglio 
dei ministri, per una riconvocazione anticioata 
della Camera affinchè potesse 


Cage ri Si Poh, * la biancheria né la pelle ec 

e ca etegra fano a mattina. Pere siadopera con le DO 
chi aento nel par te speditozza. Elsa agisce sul bulbo dei capelli 

f par l'arz 3 tale serba » della barba fornendone il nutrimento nece 
di Obren Obrenovitch, figlio illegittimo di Re | ‘Laterano, Mussi, galle £ cioè ridonando loro il colore primitivo, faf 
Pub. sab. - (ote91 dal 15 luglio al 14 sett.). rorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor. 


atto. E' stato il più rando successo della s. ria 


I Papa, al quale ha | Questa sera, il grande artista dà la sua se- | “Allzarnir a 


tato l classe di commedia al Conservati 


vre, un grappo di ammiratori una 


sul ca 


gli venne applicata la camir 
n j ‘Antonio. Cslotto i 
risco al Presidento della Cassa: | nativo di 8° Pico alp rotto 


celebrava nella cappella del { 924%;-> 199 10, mente. È zione Loew, mettendo a sua disposizione il — rr 
a solenne. He: Ferrovie Meridionali 742 — Ferrovie Medî- | Chi non è pratico della Bo | dessier. Questo sarà ogni giorno portato alla Un dramma di amore e di gelosia. 

or Farabolini, sofe- terranee 547 — Banca Italia 970 — Istituto Ita- | può avere idea dell’animazione ima | Cassazione dal capitano Couignet addetto al | Gemova, 27, ore 2 pom. (Nemo) — Îeri ace 

eva, vestito del pa { liano di Croato fondiario 01050 — Panca com: | gruppo dell'Everiare dei giorni scorsi deg Ministero della guerra che fornirà schiari- | SONO stati scoperti î cadaveri di dle amc BERTELLI 

‘ono, fu colto da de- | merciale Acqua Marcia 1195 — Gas 78— o, poi pel rilasso. G senti. morti da tre giorni, certo nare Sa vana 
impietrini lo Omnibus 418 50, v., 895 12 n. — Condotte 2312 le parti, gli agenti s @ di 25 anni e Giovannina Dondero di Sé sani Î 
È che To torto | sic IS) — Nivigazione goieaio Jnilane di | csesuidi e nesmpo va a cercare di cupere come 1 piani del Negus. trice dal merito pe 

TGralito Pondiario Santo Spirito 414 00 — Risar | gutido, e perchéi! a questo devo D Londra, 27, cre 12 30 (Dik). — Se. | s.0%po an'orzia in un appartamentino di vii 


iaseppe il Boggian 
sua amanie poi 

olver. 

infelici nom lasciarono nessuno 


, forse per gelosia, 
suicidossi con lo 


nd, ma fa sospeso per | Ii fatto ha prodotto grande impressione ep 


==“ 
sante Prg Un rimedio domestico. 


f assicura che il depu- | La lettera se 


to 6 paga È te proviene da un melica 
tefino Karolyi e Szemere.  — °° | di Bologna, e eresse în ogni 
aa I n esco 1 l'Ermulsione 


o quel 


ine di ras Mi nza e d'ar- 


del Negus. i 
si pesto in ogni cn 
bal Rd infatti, se co l'ha p 
trattative giorno per r 0 Èi nutrizione di 
Francia e l'Inghilterra. Ra bambino. magro © pallido, 
m ) — Eenchè si conti En 


ilo, in cui lo sviluppa 


lo ossa « muscoli sta passando per il 

periodo più ettivo 0 più pericoloso; è può ex 

sere usato da u ne sbbia qualunque 
esauriente od anche seme 

I rionale. 

ad un to 

0 sviluppo normale el una sal 

vaguardia contro lo sriluppo el i processi di 

mutzi: a 


alare formilabili armamenti in- 
iano come p 


eoinciderabbaro con la venuta 
li Galles a Nizza. 


ia ha do 


R) — Domani 
ri, alia Società della 


Chanoine. cont 
Ceziomali. nei lame 
binò, ma anche in 


da ministro della 
del Gabinetto B: 
© della guerra dì 
mandare la sua divi 


dimettendo; 


ione dsila sisnora Paulmier. 


La Corte d'Assise ha assolto la 


Dott.G.Cesare Scarorari 
Assistente mora 


ti di Firenze e di Dom 
di Guardia. 


alla sezione ginesol 
dz Fel 


‘27, ore 15.10. (ScA.) — Scrivono da 
Hirichém che il Go- 


locità oraria m. 11 — Stato d n 
Temperatura : nassima 4 — minima 2. è 


GUIDA DEL FORASTIERE 
PALAZZI 


er sapere se alcuni profugi 


dalle 19 a) n macchia né 


ore 124 Perm. ore | @bidied arrestandone la 


cato a Belgrado 


poter essere riconosciute 


Inoltre pulse «rgrr—rronere 


mente la cotm- | pen] 


sera, fu vivissimo. Egli internretò 2 
mo dopo il secando GALLERIE 
ore 12.3 - luglio-agost» ore 11.5. - 


Biblioteca, pab. giov. om $2: ottobre ferma, 


lie per L. £3 fiane! 


lo Teovasi di turi 1 


ò di lodi. ‘cre 112 


eri © droghieri. 
Porino, 12 - Milan 


eta. (r. Boneila 44. Ferm. 


si prevara.o grandi dimo- 
ti gli allevi è le 


TERME E MUSEI 


Caracalla. Dopo le 9, i lira. Pub. domen. 


gieranno fiori i i giorni doro ie 9. 


della Polenta gli offrirà un bron- 


sigror Trescornia. | Sp di lefeivio un T per la 
PRINT 2 i (Propaganda). Lan. STERILIZZAZIONE DEL HTTE 
Paolo Trescornia, morto seri ll suicidio ci una popolana. Beccompar: ROMA 


jone religiosa, alla quale in- 


I ER sons Ai perito a abioniata | DE rea dee fece e/gonno. pe Je die riu. | tervennero l'ambasciatore «i il console generale | Firenze, 27, ore pom (P.). Oggi, verso | patio Piazza S. Ignazio, N 126 
VI RA i e ilftalia coi membri dell'ambasciata © del couso- | mezzogiorno, alcuni barcaiuoli estrasrano dalle 

iocie.ì di W. A. fra gl'impiezati. — Do | SU 2 x © le notabilità della colonia italiana. acque dell'Arno un cadavere di donna in istato ; 
nigra ; Sine. contri, a pave srà cometa ia porte. | acqi d ant ila ue a Vacch M 

A ge | Di-front= alle notizie del Nmo-Yore Held © Hotizie agrarie. | di avanzata putrefazione Venne identificati nia accheria odello 


Scussione url 0'aucio di previsione pe 
a ITA tempo se tossro vere. D'ali 


del Davy Telegrapa non io 


ja smentita. ma corto sarebbe 


vr tut. questo complesso di notizie e ap- 
menti. la speeniazione italiana ha venduto 


250 di dare 
grave contrat. | conda decade di dice 
ronde, siccmne non è 
da orgi che se ne parla, quando le intenzioni di 
Menelik » ero davvero ostili £ l’Italia, al Go- | rar mente i 
0 ne: sare» niescito «ifficile inviare alla | Palivo è quasi ovuna 

dei rinforzi : se non lo ha fatto è evidente 


trove. 


coli di Borca bene informati vogliono dire | Le nevicate ai monti e le conseguenti brinate 
di Wie è av. | al piste farono uilimine pocho enti binate | i ILeo 


pilogo delle notizie agrarie della sn 


mente i lavori campestri. È seminati e gii 
ppertatio rigogii 


soddisfacente al Nord ed al Centro e starso alc 


mire 
‘decade di dicembre 
ne favorevole per continuare | 


tel | abitazione. 
Ta scompa 

tto molta 

tara e dove 


i. TI raccolto dele 


Ne terminato con prodotto 


TI ritrova: 


per quello di certa Adelaide Cecchi cinquan- 
tenne scomparsa da varii giorni dalla propria 


Borio.t'acspht È. Lusi vel, 
fincrerdal È GE, al 30 giuane: Per vedere Il Ca: 
Dria. Corso 


fuori Porta S. Pancrazio 
Latte sterilizzato a vapore - Lotta 


nea dell povera: (dama avere | #00 lccirissi ai paleosa Dee pre pri 
uartiere ore ai : (a) sco ore 99, 1 lira-] PI = mato, fili at) o re- 
pressione n quesien ore a | map iui Bi ee 


quali in questi giorni nulla averano | Eodi-I. (Pincio). Merc. sub. ore 8:12 e ore 25. | ner» per bambiri ed a nmalati - 
d'intentato per ritrovare la madre 6 CATACOMBE Pe rt ea Sine Latte 
la questura aveva operato le più mmute ri- tici. 


Cattisto. (V. Appia Antica 33) ore985.1fr. 
Chiuso Pestat 


E Privatira per Home e Provincia 
Nomentana) or. 25. Pub TELEFONI: 


ento del eadnvere non ha però 


Sio “ î icone piani fere averano interamente il mistero della scom- " 
ditao = sie: i trova alleggerita, sicché tornerà ficile | fori qualcane alto tt tetro averano già Rel poni i i reno aci trani ai | en e tt vi Azpia Anti) cre 05] Ciliferativa - Società italiane ‘m. 1593 
i quando a furie prearo Ia quotazione e bmo, doc, ‘tro bang | Gigne frelda ed asciutta. Nel complemo, lo state | Pa ddibte di une disgrazie. o di un suicidio. | Pabblico = CINTO lA 
aa ce dea nai Si se soltanto che la” inflice era afotta da coLosseo Roma fi}Efu iis — roma 
a 1° Frokr:» padre, iiomeo, fl quale abbriaco | PA sita too smme do sì forma: —— time malattia di coore che la faceva solffire | pub, xscens. 50 cent: Gratis dom. 7 bipede lt 
Doclea te pui E 2 36 | atei cinducati, see sato è pete, ne do | TILTY MISDISPARGI sete ne ci eroe suo FOIO ROMANO porto tutta a nome 
Zeta; aero l'autoro del propri giotni. è. è all'infuori eell’oyprezzamento di chi studia la | deciso la sventurata a porre fin i Sd a notte _— 
dana sue notti, e se%tatolo in terra ! situazione di Borsa. gioni _ de CASTEL S.ANGELO 7 a L 150 a L'250 per persona 


Dalla discussion 


une toletta 


corse alla prossima sezione di P. 
ur 0. Poco dopo il vecchio Cerulli ve piana 
va condutto a smaltire la sbornia în prigione. ®Ugurio. Peccato ci 


Avestinen 
“dei Parber:, ui. vettura pubblica investi Anto 
mio Ciccando:. €, fucendolo cadere a terra, gli 


In casa del conte Gianotti, Gran Ma- Veri si vedranno in segui 
imonie di S. M. il Re, i° fuoco si 


© votazione del trattato, cioè 
ito... diafana, | . accordo doganale » è venute fuori una nota as- 
solutamente simpatica all'Italia che è di eccellente 
ja Camera italiana, essendo 

indata în vacanza, non abbia immediatamente 

ettore Sarai pia della. Ripresa | risposto con una votazione altrettanto splendida 
ed entusiastira, e che perottenere questo si debla 
ielle contrsioni che guariranno in quin: | attendere un buon mese. Tatto non si può avere 
foi guorai. în un momento: contentiamoci, ed i vantaggi 


Ll’aud 


pomeriggio, Loew, 


questione del 


x i, 
veri sera alla canna del camino. È LvExtricure di Spagna dopo il corso di 33 cui | cora risolata. Il governo aspetta la 


ce i ogro mense fi pochi MO | ho accennato nella mia precedente corrispondenza, ! della Cassazione pe 


nenti domato, Ll'conte Gianotti abita in via Na | 
‘zionale. 


Già o’ereno trattative sulla 


ricostituzione 


Dreyfusiana. 

one di Dupuy. 

I « dossier » segreto 

Parigi, 27. ore 12.25 (KR). — Teri. nel 
> si è recato al ministero dell'In. | Merci 

| den nero dell'In- | tumati. Sol 

pù 0 vi si è intimo dite ore Si Da: | sumero ft 


presidente della Corte di 


Scontro di treno. alle ore 9, alle 11 e alleS. Carta valevi 


mne. 5. via Pilota. — 
Follonica, 27, ore $ antim. (Ag). — Alle | persone. & via r 
ore 20 di ieri in questa stazione ferroviaria - r 18] 3 % 
il convoglio diretto è proveniente da Roma | Boxxarera SEVERI, Gerente nsponsabie . si LA 
sn lì falso se: io, due carri = = dai 

mig legrame. che rimasero fns- Stab, Tip. Italiano, Coppello 3, FA Ì ta 8 N * 
scroll vga eni. dio i, — È IA dl 

| chista riportò leggi piede sini 
dossier segret» non è an- | siro. Îl teeno sull un ritardo di quindici mè 


ni. Nesua viaggiato fio è ceste ll Genova-NuovaYork Sannino sastaly 
n Un pazzo che ferisce moite persone. in 11 giorni 


per 0 | tatto compreso. 


sudde: ilfo-| = _—=== 
del ito convoglio, e il —— 
ioni al piede sini- | || Serwizio germanico del Mediterraneo 


OTTIRO 
FRA! 


COSTA 


ic). — Il 7imes! Udine, 25 (Z) — lersera un giovinotto | {| Il varore Augusta Vittoria parte il LIRE 3,25 
le peripezio della fuga di Zola doo fusi ventenne che era sceso dal treno giunto 5 Gennaio IN na ! LA SOTTIa 
gutirarzi alla sentenza | siesce er uscito dala entrò in città [È ©, ‘delia mercade,m. 42. fran Toe è 


coma inse mario. Speriamo di no, ma fine anche del tribunale dell 
dicem ia sale ia: | "no di 


serieniere 


del Coesiglio di gut 
Zola cambi cinque res | SU Gre 


Senna nel processo inten: 


facchino, op penit Piazza di Trevi, 87-SS — Roma 
Piazza S; 4 
all dhpeesio &i Sarete calonsi [Îl Teoo case SSA preché roca tuti i buoi Iper, 6 


e (4 


É £ FANFULLA = 


APPENDICE DEL FANFULLA 10 | Dardentor — dichiarò il capitano Bogaracà |  — Sicuramente! e che questo forse non — Fortmatamente — comelase il dottor paratia di adottare bisogna avere cinquan- | — Nessuno. 


— e siete ancora in tempo... vale cento volte di più!... non è forse una | Bruno — altrimenti il mendo non tarde | garach. n 
E De sive non so perché sì. — Nessuno — aggiunse il dottor Bin 


— Mio caro capitano, voi siete ammo | cosa più saggia?.. si ha la scelta!.,. si può | rebbe 2 finire. è 
fl de mn tor gliato?.. prenderli “seni d'anima e di corpo quando} E la conversazione seguitò allegramente | dovrebbe rifiutare a darmela, io li avrò fra —— No.. nessuno — disse 2 sua v 
50 


Giovanni Tacconnat. 


— No han già passato l'età delle tosse convulsa, | senza essere riuscita a distrarre nè il signor | cinque anni... 
— E voi, dottore della scarlattina, della rosolia !... sî possono { Eustacchio Oriental, seduto all’altro estremo | 1— Dio avrebbe torio — disse Giovanni rao 
— Nemmeno. scegliere biondi o scuri, sciocchi o intelli- | della tavola a sorbire il suo caffè, nè Aga- | Tacconnat — perchè Egli non potrebbe tro- | cello Lornans. — E infatti non era p 
— E voi, signori?... genti !... si possono avere maschi o femmine | tocle Desirandelle intento al saccheggio delle | vare a sistemarla ‘meglio. di ciò che io volevo it 
— Affetto. secondo il sesso che si desidera!.. sì può | fruita e dei dolciumi. "° Penso anch'io cosi, signor Tacconnat, e | = E di che tunque?. 
Romanzo DI — E allora, se voi non siete ammogliati, | prenderne uno, due, tre, quattro e magari | | Fa allora che Marcello Lornans ricordan- | perciò attenderò i cinquant'anni voluti dalla doveo Ta, a 
GIULIO VERNE perchè voleto che lo sia io? una dozzina a seconda che si abbia più 0 | dosi d'un certo titolo del codice civile, portò | legge per fare, se Poccasione si presenterà, | Ti une condizione che NI 
e) È — Ma — riprese Giovanni Tacconnat — | meno sviluppato il bernoccolo della paternità | Ja questione sul terreno del diritto. il mio atto d'adozione; ma, come si dice in | codice, una con che i 
in | per avere una famiglia = — adottiva . finalmente si è liberi dì formarsi | © — Signor Dardentor — egli disse — al- | afiri, dere essere una buona occasione. dubbio trasenrato... 
dia alle CasmedFoglere) | — È colla famiglia tatti i pensieri che |na famiglia di eredi in condizioni eccellenti, | torquando si vuol adottare qualcuno è indi | — È a contizione — aggiunse Marcello | -— Quella che esiao che T° 
È, essa si porta ap di garanzia fisica e morale, senza stare ad | spensabie di osservare certe coudizioni..: Lorians — che colui o colei su cui voi e-|, & adotta % 
- egli avrebbo | — Per aver dei figliuoli, dei nipoti aspettare che Iddio si degni di benedire la | * _ 1,0 go perfettamente signor Lornans e | vrete messo gli occhi non abbia più di tren- | 16; Vr n) ante la mi 
questo basso mondo come { — E con loro tutti i dolori che essi ca- | vostra unione !... ci si benedice da noi». | mi pare di osservarne già qualcuna. tacinque anni poichè la legge esige, che chi sure assidue 
fan diciamo anzi | gionano. quando ci pare e quando ci piace! E, Grctra ivo anni pole e A Ore li alinea 
come quasi intti gli altri mortali, affine di| — Infine per avero degli eredi naturali Ravasi Digit iron Banale Lornans => bin abncso der roi i 
» saggiare nessuno. E allorquando suo- | che si addoloreranno della vostra morte. | esclamò Giovanni Tacconnat — alla saluto | © Nrima di tutto voi siete francese dell'uno | adottato. — RS 
si a ora fatale, a chi andrebbe | — O che ne godranno! RIO o eli Giotto 0 dell'altro sesso. — E voi credete — esclamò il signor o 
quella fortuna...’ Chi prenderebbe | — E voi credeto — ripreso Marcello Lor- | Pi bicchieri furono alzati ancora una  — Più particolarmente del sesso masco | Dardentor -— che io pensi a recaletmi ne | E chi è quella, lesi ha mess 
; zli stabili e dei valori mobiliari — che lo Stato non goda lo stesso, | va lino, se volete o signori credere alle mie | vecchio celibe o è. D ‘Gi dbtdialicodica? 
dell'a ttaio di Perpignano, non aven- » erediterà da voi ?.. E° impossibile di fursi una sica di quanto | Perdle non è nè a trente CEI importo } 
Fogli c dre natura un’ eredè di- | — Lo Stato... ereditare i miei beni... che | avrebbero perduto i convitati seduti intorno | — Vi crediamo perfettamente — confermò | che io li scegliere al principio della 
xe vetto, né collaterale în grado | poi consumerebibe da quel dissipatore che 8! | alla tavola della sala da pranzo dell'Argetts | GiOvanni Tacconnat non mostrando alcuna il codice impone 
di ssocessione 2 — Questo non si chiama rispondere, si- | se non avessero udito l'espansivo perpigna- | S©TPFeS8- 4 
Gli si fece questa osservazione, e Mar-!gnor Dardentor — disse Marcello I nese lanciare l’ultima frase della sua chiac- | — Inoltre — riprese Marcello Lornans — nor Darden- 
elio Lomans do — cd è nel chierata. Egli era stato superbo! la leggo obbliga colui che vuole adottare a î — E con 
Come mai non avete pensato acrearvi | famiglia e di perpetuare sè stesso nei pr — Intanto — credetto di dover aggiun- | non aver nè figliuoli nè discendenti ven in voi tutte le condi- 
o pri figlivoli. gere il capitano Bugarach — sia pure mio È n zioni necessarie... Ma — el io ne sono molto 
i x — Siamo d'accordo, ma l'uomo può averne | caro signore che nel vostro progetto ci sì mente il mio cas) signor addolorato per i vostri 
€ tutti, pe a ammogliarsi del buono! ma se Si'conformassero, se Clodoveo Dardentor la 
F'acconnat — divent coniata — chiese il | se nom vi fossero che padri adottivi pensat che non ho nemmeno asce 
donna giovine, bell dottore. che ben presto non vi sarebbero più figli sendenti non sono vieta! 
— Intendo come si deve ‘intendere, 0 si- | da adottare... — Infine io non ho nemmeno di essi. 
ri e per mia parte io preferisco i — Affatto mio capitano, affatto.. — ri-| — Ma vi è una cose che voi signor Dar- 
e fatti spose Clodoveo Dardentor — non manche» | dentor non ave 
igliuoli adot - ranno mai ne che desiderino ma- | — E sarebbe? 
vanni Tace ritarsi... n “| — Cinquant'anni d’eià! Perchè la leg; 
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Chia-Artrite-Beaum ratismi 


Sigg. G. Fattori e ©, via Monforte, 15, Milano Africo (Reggi n) 28 giogpo 1807. | Siog. G. Fatterie C, Vi > Milano. Mio zie, affetto dz gotta da oltre trect'arni, 
E 3 > i 5g. G. Fat Montorto, 16, Milano. | _3f; pregio informarti chs dopo l ‘ostro Elletr | coll'Etesir Fattori tali benete 
N) sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Eli: la domestiche aflizioni, non avaro potuto | Fattori ho potuto sortire di casa e al re | por vi Jtri speci 
shbe a sofrir nulle. 


finora scrivervi per ringraziarvi del vostro rimedio EMisir | le congratulazioni degli amici per in ri 
Anfizottes» Fattori, che bo trovato util par le | pel colorito del viso @ per lo stato 
reumatica. Ho cent dimostrare. 


atigottoso Fattori, propristosi in uî= farma 
Banove, e che dopo una cura di soli 18 giorni ebbe quasi 


| Yo vigore che Civitell 
isiracolosamente guarigione dei suoi più acuti reumi che | 


veto (Aquila), 25 sì 


Di ento anche quando i do Cluieti (Sì ivitella\, 3 
da quasi due anni era fortemente tarzentate. Inutile il | DISCO di ramo aliante. sd ho tatto Dievamento | - “ti (Sirada Givilelo) Saia % 
Giro che aveva provato tutti i rimedi della scienza medica. Ì o TEN I 
specific Flia' Y 
Genova, Salita Casteliito, 11 A, 31 Ottobre 15 ato di gran | ualsiazi farmaco a Î 
raso, quindi avendolo comsig siii 
In fede Cesare Razzooni. atto a remmatisno. la prego Spe rientro (el | 
Pref. Avxitta Car. GnacLano di 
Grosseto, 20 settembra 1297 Oa4zio Vor. Sarvaros ria dello Beat Cava di &. Mi. Cnbarto Ire d2 ® 
BANGA D'IrALiIA O 
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È H 
di fama mondiale 
pred . cal Con esso chiunque può = 
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da mai 
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In tutto il Regio 

Anno L. 15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale: 


natori presenti della non possono I monumenti di Firenze, se è 
pegnar con un veto le amministrazioni fature. | ed intelletto, si vergoguerebbero della mala 
La qual cosa pare 2 me significhi questo: | compagnia alla quale lì condannate. Ma voi 
che fra qualche anno, cessata l'eco delle sde- | dite serenamente che quel che è fatto è 
guoso proteste per gl'inauditi misfatti com- | fatto, e con la giacalatorla del « pace © 
messi nel così detto « riordinamento del Cen- | gioia » andate tranquilli e sicuri a letto, 
tro», una nuova amministrazione, incorag- | barzellettando. 

‘ata dall’esempio dei vandalici dezolitori | Buon pro vi faccia. s 
Pieri, potrà contanuare la nefseta opera, e, Eugenio Checchi. 
‘acguerdia incossapevole d'ingerdi spec: | ____6P—6T—T——————————m— 
tori e d'Anmondi sffaristi, spingersi perla | ,°, Sment g 
squarciata via Vacshereo& La Sofani ha affidato 


va alla letizia degli 


* Sia Fip inf un'associazione 
luta dal signor Giorgio Harmois, per 

tare la capitale della Francia d'una consi 
mile istituzione. Locchè non mi reca grande 
meraviglia, tenuto conto del gran numero di 
eaff&-concerto esistenti a Parigi, e del caris- 
Simo prezzo del terreno nei cimiteri di Mont 
parmasse e del Père-Lachaise. 


Da qualche tempo ‘imperversa nei giornali 
perni, temeo fera pei gina 
Sante per provoraze da diario di risposte, 

cui risultato, fondato sulla legge delle mag: 


2 chi per ragioni del suo affi 


nostri lettori. 


L’AMNISTIA 


prime nc 
zi: in quarta pagina cent. 90 la linea. {a ferza' 
dopo la firma del gerente cent. SO la linsa. 


a argomenti. disparati fra lea 
loro interesse. L'amnistia © questione palpitante, mu 
‘nzione del paese, ed il giudizio pensato ed equanime 

n molto vantaggio. La sal Leone NIUE 
’, e le notizie ehe il nostro solert 
tatto quotidiano con Sua Santità si 


Come sta il Papa? 


"cattoli 


nno 26 "Tri = e SURANO | sioni co bol citiane concisione , acquista la solennit INTE: 3 Sn 
Auno L.33- Sem. L. 17 - Trim. L.9.— (Seco che anoira rane dell'antico atti Bici im bolicttino di tciicha conchiote re | gornoze, acquista la solennità d'un vesponso | INTERVISTA COL SENATORE PIERANTONI (Coll’aintante di camera di Sua Saaiità) 
Stati non compresi nell'Unione postale: | fino al ponte Vecchio. \ . |il‘quate, sscondo fa benemerita agenzia, è una | "In questi giorni îl Gauloî: ha voluto sa | i0Li° visitato ieri il senatore Angusto Pieran- | _ Non so se ai tempi di Papa Grezoria e dî 
AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 | Questa minaccia e questo pericelo, se, io | massa granitica senza pure un crepaccio, e anche | pero dai quaranta immortali dell'Accademia | ‘of. i! quale mi accolse cortesemente nel suo | Pio IX, Gaetanino Moroni, È dira Pit 


su quello della nostra colonia Eritrea, che non ha 
+ pershè lenotizie giunte 
Insomma. Fatto va 


so leggere, contengono le parole pronîinziate 
dal sindaco marchese Torrigiani: e io. non 
ostante che agguerrito contro le più straor- 


nulla a temo 


Gi-fosse sl più grando scrittore. dellInghil- 
ira. Parecchi hanno risposto: Shakespeare: 
n; altri voti sono andati dispersi: 


studio, una stanza, tutta 
di sacri ricordi. 
fava licenziano Te bozze 


Egt 


piena di libri rari e | dell'Enci 


opedi 


Zangolini, niutan 


ionario ecrte 
di camera di qu 


a vola 


, il poeta che Macanlay prese a base 
allelo con Dante, non ha avuto nean- 
‘e d'an voto. 


metto, che deve far 


inte da Mirco Spad 
rica del Riso; 


sposi 
Tutti sli abbonati 


parto della Biblioteca sto- 


a i 
| dinarie sorprese, non ho potuto frenare un 


che fa di meraviglia, quando continuando 


grave, come 


alla presenza di una Commissione 
i © di un regio notaio. E 

» che consiste? In uno spie 
auomobile a benzin 


a Prinetti e Stucchi, chela rinomata Casa | ing DICA : rela smentita stefaniata es, icendo dalle, ti nella capitale dell'impero 
Vele iii Colreniszio Li sessza Cia a tutto se l'è presa con i signori inglesi gole - Srnerali, panne Taiog armeni. morirono si se lo, più mote protit 


Incento Hire. 


in contandi 


IRE MILLE 


Ai 


scs Ta abbinato dell'Argentita mi sorive per | 4, 5 
nilti e sic ; Per finire 
accordi intervenuti colle singole am- | letto tranquilli e sicuri ». A una duplice inchiesta. Vorrebbe per prima | Pia un uomo di buon senso e un prosib 
ministrazioni gli abbonati del Fanfulla go- | E questo » essere stato: nè a_me | cosa ch'io gli dicessi mai dal mani- | tuoco. 
dranno roteroli facilitazioni per i seguenti | pere umanamente p e che i reggitori | festo degli spettacoli è stata soppressa la ca- | ‘77 prosuntuoso : Caro amico, 


pezio 

Scena Mustrata (Rd. Pollazzi) per L S.— 
dl cui abbon: ta L. 10. 

Riviste d’Italia Ed. Soc. Dante Alig.)> 15.— 
fil cui abbonaziento costa L. 2—) 

La Sicoibne Id. Hoepli, piccola) . 
al pento costa L 

La Stagione (Ed. Hoepli, grande) 
Gil cui abbonamento costa L. 10.—) 

1 Mondo Umoristieo (Edit. Verri). » 
fil cui abbonamento costa L. 5. 

1 Romanziere ilîustrato (Ed. Sonz. 
(lì eni abbonamento costa L. 


26.50 


N 


futare amministrazioni a non con uare la 
delitta rovina. 
Oh, ma sapete invece che cosa ha fatto 


ît Consiglio comunale di Firenze? Prima di 


vorrebbero conservata religiosamente la Fi- 
antica: poi per bocca di un lepido 


ren: 


risero di gran cuore a quell'altra 
ricorda in senso-opposto le par 
dell'ultimo Doge di Ven fra 
dente 


le celebri 


della città abbiano potuto acquietarsi a di- 
chiarazioni, che non dinno nessuna garanzia 
ire. Il sindaco Torrigiani, Îa Gia 
di tutti c 
che comunisero irrimediabili errori; hanno gi- 
questione, piuttosto che prenderla di 
hanno fatto le viste di non compren- 
dere che una Amministrazione, complice, sia 
pure involontaria, delle ignominie perpetrate 
nel Centro della città, non può parlare di 


rispetto e di culto all'arte, alla tradizione, 


rimette di perseverare nei 

allezza della compagine ministeriale e sulla bo- 
delle cose eritree. 

tanto gradite, in parola d'o- 
do dalle nu: 


tano Cicco 


del quale n 
ume Una Volta, sempre attraverso la piena letizia 


n 
frrorno PER firorno 


tegoria dei tramagnini 
gli. se io lo so, la origine 
Parola + tramagnino » 
Non sono in grado di rispondere alla prima 
domanda. Forse il buon Guglielmo Canori, 
animato de un saggio spirito di economie, ha 


Poi mi prega di dir- 
timologica della 


pensato bene di risparmiar quelin lira che si 
paga di solito ai tramagnini nelle sere in cui 
lavorano, e io davvero non so dargli torte. 
Ma alla seconda domanda posso rispondere 
con perfetta cognizione di causa, e spero che 
la spiegazione possa interessar l’abbonato, e 
tutti quelli che si occupano di nuovi vocaboli. 


Telegratano da Cssiantinopoli che un co- 
mitato ha pubblicata la statistica degli ar 
meni che farono rittime dei torbidi. scop: 


fame; 58 appiccati; 1000 annegati. 


ma che av: 
vero e proprio namento di tu: 
ragazze per parte della iorza ar 

‘Questo caso mi s e che ci sn 


suppongo, 
ale belle 


È in 


sta în me 
Pilicemen una spaventevole 


io sono giulic ua 
rito, 

L'uomo di buon 
glio. Ci sono molt 
Giuseppe Giusti p 


Non me ne mer 
mi che hanno ritenuto 


DISPACCI PARTICOLARI 


pubblica u 


ato 
pa 


DESCRIZIONE DEL PREMIO consigliere, di quell'avvocato Rosadi, che se osservani a Santa della patria. L'arti- | cato, non di inte 
pr della Ditta Pri- | discute di cause criminali come parla di cose colo $ dello Statuto reca: « /2 Re può fi 
Hat > delle più re. { artistiche, il carcere delle Murate diventerà grazia e commutare le pene » 


— Quali sono — chiesi io — 


riedere el 


‘ direttamente. all'Amm Sii È SA n în occasione del X ani rio. dell x 
aa nella lettura del verbale mi sono accorto che morto, fa | fe di Prenuane del X apniversario della mor-| Pio Centra preso a 
Fece uso dei consiglieri la creduto opportuno tott'anpi che tapeia Pasquale Stanislao Mancini. feoElzono 
I gran premio che verrà | di respingere quel per ora, e di proporre ;'altima so. | mortali di Francia lo boycottano addirittara. | puma ne cadde presto sul del- | è tale e tanto, che ni 
Degli vifici del Fanfulla il 20 gen: | una solenne deliberazione per costringere le cicale © | * Quando si dice essere sventurati! ‘amnistia, e giacchè la q agita in | jl tempo p 


hiaro giurecon- | che giornali it. 
dice ai loro le 
di qualche loro re 


Papa. 


imbare 


colloqui 
del 


col coutidente 


mie ragioni particolari che mi co: 


grandes et les petites enfries a pal 


troppo angusto a contenere i condannati di Fupabs lavano, iagicogna:d se avendo si volle dare. Fazi 
fesi da Iui alla Corte d’assise, per boce pochi giorni, S. M. al Sultano dici condani 2: 
dico, del consigliere Rosadi, il Consiglio se- È GTO IL ico (apatia a » Carlo Alberto avesse, 
dente in Palazzo Vecchio (le austero pareti saga “a a, escluso dalle suo prerogative 0 la sua famiglia. 
della sala non ispirano pi anche il pi ati Uniti isce l'influenza che | Pasnuale st, se Un parere compilato da : Centra non è quasì n 
elementare ossequio) ha buttata la cosa a ta una forma d'una gravità tinora | motuele Stanislao Mancini, e sottoscritto dal ue del mattino, esco itè 
so; A la: fran! del'\don: | Me fucst nelle cose d'a ani eta ta. 1 decessi si con ri giure- le ombre delle Loggia 
auche sopra strado cattive DI da paco di Cavour. In ala Clem dove cli 
E stante la sua | € gioia sia con noi ice e gioia! arola grazia 20 vigik a aado, pe 
© pendenze | e decchè le sonnolente fantasie dei consi a; © | netra nell'appartamento papale, e. È 
tevole. | glieri s'erano riscaldneciate oramai alle scin- da prefer doio va il cortiletto interno = 
Speriaoio: | tillaccie argnte dell'avvocato Rosadi, tutti A le camere del suo Augusto Signore, dvi dia 


aîtende il mattatino ridestarsi 
E' solo nelle ore pomeridiane, quando è 


Papa disc 


cantoni — 
e dei suoi 


iglio 
precede 
lo è pieui pot 
‘edura penale, fece 


ana larga cil 
rasa, egli ha sem; E 

canonicale, pieno di decoro e di bonomia. 
Ci siamo seduti sugli sgabelioni dell'an 


Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) » :2.— | alla storia, quando la storia si cancella bar- ì 
dl cui abbo nia cane 200) baramente, e la tradizione si calpesta, e Ò ve Dreyfusiana. sala dal tappeto vi 
Novità (Tesoro delle famiglie) (Edit. SI < Dunque i puristi si rassicurino. La parola i i alle due 
aa e lea i « tramagnino » è altrettanto italiana, quanto | Il « dessior » segreto — Ufficiali poli- | feci iio del dovere clemente aa 
(@! cui abboram ST) Qui non si tratta di continuare o d’inter- | bizzarra nelle sue origini. E nacque così. tlcanti puniti — Una rivelaziona de!- | Lan i reprimere i tamultie le svizzero di gi appoggia 'a pesn 
Marzbec0 (EA, Propria: °°) © 32.50 | rompere un portico, di salvare o di mano-| Trenta o trentacinque anni fa, alteatro Pa-| | « Eclalr» sulle relazioni tra Picquari ma dopo la repressione sorge il diritto | alatarta al n Sti diri 
(îl cui abbonamento costa E. 5.—) mettere una piazzetta, di espropriare palazzi | gliano di Firenze si metteva in scena un gran | 6 Bard. x : si mur non riprenderla e me: 
Il MessapgierodeiFanciulli(Ed.Calzone»1.S® | e case. Firenze è stata mortalmente ferita | ballo spettacoloso, lardellato di «combatti-| Parijzi, 28, cre 1840 (R) — Il capt unizione, e questo diritto deve esseve | tersi sull se non quando dalla e 
{il cui abbonamento costa L. 3.—) el enore, e dalla ferita sgorgano sangue e | menti ad arme bianca e a fuoco vivo: » se- 5 ao colla piena o: inza delle leggi ieri odesi il p chi 
5 È nel ©. ggorgan gue e tano Guignet rimise iersera alla Camera cri- & 
La Rivisia della Moda (Ed. Calzone)» 4. — IR leoudo la ‘faisologia ti usa. n met ri Camera di competenza e colle forme dei giu ce ricavato în. udiezza dal 
) o lacrime. Voî, di Firenze state facendo un È ale della Carte. di cassszione il: dosser =ersting 
RESI bonamento costa L. 5) indecente sobborgo di Torino o di Milano: |. Prim® che incominciassero le prove, si pre- | minale della Corte di cassazione il dos . — Il Parlamento italiano fu tit 
Seraie wtaliane e Pasquino () satirico indecente sobborg l'omino o di Milano: | sentarono all'impresario cinque giovanotti di | segreto ‘ al sid 
giornale di Torino fondato da Teia» 20.— | ne avete già distrutto il carattere e ln g© | bell'aspetto, di forme snelle e gagliarde, oî | — Una trentina d li. che si sono fir- padintava. È ditrorio) cadi sia 
(l cui abbonamento costa L. 22) al ona (qirò anelrio la | irendosi per i combattimenti al'arme bianca: | mati nella sottoscrizione della Liber Parole "© dell'Amuito Vao 
ZAN parola barbara) ne adulterate, ne falsate accompagnando il loro obolo con molte ri- i passi da noi, 3, 
31 muovi abbonati annui al Fanfulla |. ambiente». Da cose nasce cosa: siete stati e di cartine poco. pe passi da noi, e cha, 
riceveranno pure In dono tutti i numeri x edi 235 flessioni ed insolenze di P rali >. — E nonostante 
sibilo Pin ‘ai | presi ell'ingranaggio (V'ottimo consigliere sono stati puniti in base alla recente circo | arer fedo nei prgpre nni 
Arre cal jeall teresa nio ralnanzo, Isidoro del Lungo sostituisca an'altra. pa- lare Frevcin A area dd pesi ssi 


Ciulo Verne « Dardentor » la cui 
pubblicazione abbiamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 


rola se c'è) e le ruote dentate e gl'incastri 
vi agguantano per le braccia, per i vestiti, 
per ì cervelli, per le anime, sì che sarote 


girando c 


nen prendere parte a m 
che, a quattro giorni di arresto. 
— E convenuto che un deputato mode 


riocutore che mi rispose 


eni 


Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia al- | fatalmente costretti a continuare il vostro rato, e probabilmente Prache, nno dei rap- per la sca mernvig! paò dirsi cha 

Amministrazione del Fanfulla, Piazza San | inconsapevole favoritismo alle obbrobriose | L'impre i alla prova, e fa | presentanti di Parigi, interpelierà. alla ri in cinquant'anzi di libero gov pro- il tempo nè di annoiarsi nè di 

audio, 96, Roma. speculazioni dei trafficanti di mattoni © di | contento. Li s ed essi ottennero uno | pertura della Camera, il ministro guard iva iL Pleranioni — ai Sì ped Al to dal mondo. Egli lavora 
pietre della Gonfolina. Zunziava: « con l'intervento dei fratelli Tre, | @ili circa le relazioni che sarebbero esistite o Crispi, che volle », scriva o detta, 


E Lei, consigliere Rosadi ci 


i procliva al 


ribanali di guerra inte 


antementa, © da por si 


dia @ sì occupa ci 


ma, 4 È i » : perchè questo era i Ò tm Pioqvart ed il c nazionale 
Roma, 28 Dicembre 4696 Vargazia, Lei sì sento omaggio di ha Magnini : perché questo era il loro cognome | {2 1 diciato rà tati Le quei cho interes l'aricna 
zare col «pace e gioia» ? E l'o i processo Dreyfas, ci i nel gran mondo cattolico. La sua 
FIRENZE VIVE? |a Prizzi dep dette pe |. ion datr 0 di tetro ta ctr, | a Pipa ne pie 
È 0 inose di amare Fi icci che pre: | testimone. 5 
r il quale io, il più oscuro | sero anch'essi il cognome di T'ramagnini, poi | Si tratta di rivelazione dei ziornale VE nel 1865 volle 
« Vive e vivrà, conscia dei suoi ‘doveri suoi, ebbi sempre la libera | la famiglia assunse proporzioni proliliche | elaér che pnbblicò una nota di colore osenro giurisdizione su 
vers così mi ‘a a chi è veramente nobile | straordinarie, tantochè i fratelli Tramagaini | tendentera far credere cho Bard avendoct FageG o: pila mail Gi quali non arsivano a 


il passato ed il presente » : 
serive în un cortese biglietto l’egregio sin- 


di nome e di fatto, fa eco all’interealare 
degli altri, ed esce dall'adunanza del Con- 


apparvero nel medesimo tempo in cinque o 
sei teatri di città diverse. 5 


lella  Repabblica 
il permesso di 


di Lissa, non pensò di 
rendicazione 


della sua 


competenza. Quindi, 


zo per la ri ch'Egli scorge a prim 


daco di Firenze marchese Pietro Torrigiani, ed n el | ser ; Sa sE 
« dolentissimo » del mio articolo intitolato | siglio stropicciandosi le mani, perchè si de |, Il cognome diventò leggendario, e rimase delle condanne s 5 = — mi diceva sorridendo di cons- 
Fi liberava alla unanimità che il resoconto della | ÎNcollato nei manifesti di tatti i teatri della ì sensi piacenza il Centra — sta tanto bena quanto 
‘renze che muore. penisola, finchè un giorno quella prima let |® lui riservato, 4 = 
E in prova della auspicata vitalità, il no- | seduta fosse pubblicato per esteso? | . | tera maiuscola del cognome scomparre sostic | Piequart il piano ni (85 aniaa 
biluomo m'invia copia del verbale dell'adu- | Ma quella seduta è la meschina difesa di | tuita da un £ minuscolo. Dreyfus. di Milano fer trneananiocoa 
nanza del Consiglio comunale, che si è un passato che non si difende, e offre il do- | E d'allora in poi non fa più una famiglia, | ‘Secondo l'EeMair, Quesnav di — tutti i soldati lombardi Poesia 
curato della questione dei « pretesi loroso spettacolo di accusati che accusano, di | ma una istituzione, un mestiere, nobilitiamo | ayrebbe cùito a vo » era della patria: — non vi fa-| degli iecomoli della grave. età, Leone 
bis rimproverati che rimproverano, di attaccati | la cosa, e diciamo professione addirittura. questa specie spa piccola minoranza insorse | ha sodato “ i coniza a she 
schale, ripubblicato in dodici fitte | che attaccano. Parole molte si sondette, ma | Si creò così accanto al corista, al ballecino, | antj-dreyfasiani inago) n capì. non un determi- | lute invidiabile. Ora poi, da qualche sai 
xe li n ant y 
5 di 5 Me dodici. co. | 81 corifeo, alla comparsa, il nomignolo rispet politico. 'emgonato questo doloroso |: fina. ia 1 
i colonne del giornale la Na: parole vane. Attraverso quelle dodici co- | sl corto, = magistrato sare S { nato tine politi goaato questo doloroso | mana Spider reg 
etto con trepidazione e con ansia legit- | lonne della Nazène, moleste all'occhio come RAZERO 1) mediante una | lei eptrolio coi ati Seorra e i Pea, Se lia condi gioraài luna dovuso da 


perchè speravo trarne argomento a ri 
scere i torti miei. E ho dovuto dire a 


ne stesso: Uomini coltissimi e amanti della | voce coraggiosa di chi rimpiangesse le per- | Polone. È io mi permetto di pregare rispetto: È danae pa B 
sa città ai i periodo dei | dute glorie architettoniche, di chi protestass illustrazioni = " Berlino, 2S, ore I° LU | SL Are GA veste & rlitico par- | paò dirsi mai mi allontano da Lui, posso 
«pria città, che chiudono ogni periodo dei | dute glorie architettoniche, di chi protestasse | tamente gl'illustrissimi coi delle Cra | Pietotarao zi mimuacia che lo Gear e_ Ja |, PI aoche dal penio di zista politico per | RI COL testimonio della micio © 


consiliari pr 


le colonne dei portici obbrobriosi del Cen- 
lato che una voce s'infiltrasse, 


tro, avrei vi 


in nome della vera città contro le distra- 


La parola non potrebbe essere di 01 
più pura, perché ella è nata all'ombra del'Ca- 


sca, perché arrivati alla lettera 7 del famoso 


di dall' cla 


bilità dei fatti ui 
li ritorno dallo Uzar da Livadla. 
So 


Czarina sono ritorn: 


in Livadia a Sar-| 


pressione. oggi si agita perla durata delle con- 


sa del paese, che fu contento della re- 


. creda Ella che lananistia s'im- 


si 


wsi di trovato così bene. fo che più 4! 


he 


ogni alto ho l'onore di essergli vicino, e 


lente del Sommo Pontefice. 


îosi delle gloriose memorie storiche e arti» | zioni compiute e da compiersi. Perchè con i | vocabolario, deliberino per l'adozione o no di | Orari cada a ale andra di nici 
stiche di Firenze, non si debbono condannare | vostri sventramenti, con le lacerazioni cru- | questa nuova parola. Miezale, sue ig Ro Vai venia tegente la concessione. del Lies i “a bear patta Hi prt= 

prima che la difesa abbia esauriti tutti i |deli, con le aperture di sbocchi che vi hanno ua Lo Czar, dopo aver conferito eri € pose il senatore Pieran-| terioci Ri quer 
suoi agita inni da essere necessari alla igiene, che la’ morte aveva scritta la | Muraviev. farì emanare le ici sue ito anche l'azione eorretta | OTA principe’ mente la sua sagra è vola 
tappresentanti officiali di un popolo in- |a quella igiene che nessuno vide minacciata ia grande epopea napoleonica. Pa | binetti delle grandi potenze el il programma ro che la fece antanziase come | Se pi imuortanti questioni che agitano il 
SA , proprio ieri, a Londra ce la riduzione deg! lontana nel discorso della Corona. Il Mi-| MON era mattino (prima dé 


che le cose dell’arte considera patri 


lebrava il suo centunesimo natalizio la signora 


la Conferenza per 
Jinicnanti che si terrà a Pietroburzo nel 


non 


ero che deve assumere la responsabilità 


cooralere inlienze) leggano o facondosi leg- 


monio suo intangibile, sindaco, assessori e |ditata dagli avi non è più (Garrone quale © allora’ ‘sta È Sa pis a = gere gh asticolî pîù importanti dei principali 
‘pusiglieri sono insorti come un uomo solo | tnra di sè medesima. ito e di Giotto, | Pinmava Giovanna Cliffo — sesisti alert | "EeteTO (rr dini) «press pistireiaoria) pipi elem 
conivo "quelle che a loro è parso dover! Le mirabili torri di Arnolfo e di Giotto, | ballo che la duchessa di Richmond "diede x li traltato di pace stimare poni pe i asento Ra n cca pra 


mare imputazioni calunniose d'ital 
e di stranieri: anche di stranieri, perocchè 
fatti sanno come una elettissima schiera 
di gentilnomini e di artisti inglesi abbia 
con una lettera, diventata oramai celebre, 


e quei palazzi niici al mondo, e la cupola 
di Bruneilesco, e Santa Maria del Fiore col 
regale corteggio delle chiese monumentali, 
dove il popolo era nso a raccogliersi per 
invocare da « Gesù re di Firenze » la sal- 


Bruxelles la notte che precedette la battaglia 
Waterloo. 


tra ia Spagna e gli Stati Uniti. 
Londra, ? Da 
Washington si annuncia che il guverno pre- 
senterà al Senato il trattato di pace tra la 


sembien. dalla stampa e del pes 
la In discussione, ha implicitamente 
la utilità, per cui nella interpreta. | personale; e trova il tempo e la lena par pe 
letto Statato si preferì il Decreto Rea | Siedere anche ad una quantità di congr.za- 


scadente legga. I precalenti do-| zioni 


zione 


istruzioni che sì diramano alle Nunziatu 
all’Episcopato, imprimendo n tutto la su» sota 


Avendo 


eardinalizie cho si radunano alla sca 


Cenunziato il pericolo di nuove offese | vezza della patria, tutto quello che rap- delle prime sedute del prossimo» geunaio. rio di Di nessuno men che di Lui si può 
nella immortale città di Dante, di Michelzn- | presenta la più bella manifestazione del ge- Il ‘i ritiene sicaro. dell'anr era eguaee spalti II pure) ‘eh'Egli si lasci da altri india art 
Gal di Lenmardo MT orribilmente stona con i vostri a sentazivo si sonda in graa paci. aio 
cosa vien fuori dal vr ò schietto | ferma volontà. Nulla più 

Fad Sai : È > i parteniari eutore — posso errare, ma sarò sempre 3 

panza fiorentina, spogliato degli orpelli 4 altri telegrammi nel dire il mio pensiero. gore il contrario! Ha 
€ delle frasi inutili ? che muovi sacrilegi nop. spa È equi cca. 

3 in terza pagina. Zero. | giiosa: difficilmente 


«pe ora, marche i 


È 


ta. E' di maniere aflabili con tutti, 
x a ‘quando dovrebbe es 
o iiiato 2 severità, viene sempre © 
‘con dignità e moderazione, 
Sbetara: è per dire îl vero in quella va 
cominciava 2 far freddo. 
fiho ch'io lasciassi il buon Centra 
ro continuava il suo cadenzato 
Sizio da un capo all’altro della sula aspet- 
) ÎAve Maria per essere rilevato, Le 
‘immensa mole Vaticana 
San Damaso si faceva deserto. 
Satanto Sudiva l'eco lontana d'ana mar 
‘n {a reale dei carabinieri che 
doi Prati saliva al Quirinale. 


Zeta 


Terneo in Ungheria. 
Budapest — Sì conferma che il depu- 
sranszky ha sfidato a duello, oltre Gajary, 
îzjervary, come secondo Ja 
sidente del Consiglio, barone di 


Monta rem 


vivace diverbio politico fra il 
e il socio del Casino liberale 
nte un duello fra essi. 
S.) — Il ministo Fejervarg ed 
si sono battuti in duello 
ti Lbedue rimasero ilesi. 
altro duello alla sciabola, tra i deputati 
st’ ultimo rimase leggermente 


Budapest, D. 


Zia nota vertenza tra il presidente 
barone Banfîy ed il pre- 
‘ per lo. impro- 
da questo contro Banffr. 

condo i verbali i padrini dell'Horansky 
che il loro primo rignarda la sfida sol 
un tentativo di risolvere con le armi 
> di carattere politico © deve quindi 
Hare ampie riserve. allo scopo di mantenere in- 
la sua libertà d'azione nel campo politico. 
ni di Banffy ritengono fuori di luogo 
serva, osservando che dal conflitto palitico 
rita ta questione d'onore e che la soddi- 
per le armi è la forma normale per ri 
sestiori d'onore in modo cavalleresco. 
incondizionata zzente la sod: 


chiara 
tanto co 


tindi osfron 
di Horausky rispondo insistendo 
tto e dichiararo dì non pote: an- 
che un conflitto di eorat sere politico venga 
con le armi, percui corsiderano, periconto 
diusa la vertenza, 
adi del Bandfy reviicano che non essendo 
stata a {a dai padrini di Horansky la sod- 
diziazione per le arini ad essi offerta, conside 
rano a loro volta chiusa la vertenza per Îl larone 
Bouffy. 
Dopo redatti questi verbali i padrini del barone 
inistro degli Moxeeds barone Fejer- 
vary e Edicondo Gajari direttore del Nem=#, or- 
gazio person tarone Banfiy, mandarono a 
Siidare i padrini di Horansky, il conte Stefano 
i re, due degli uomini principali 
del partito nazionale. Il conte Stefano Karolyi si 
era battuto giorni sono con Gajari. Da questesfide 
sono sorti altri incidenti e duelli, che bannoreso 
a Camera ungherese un vero campo chiuso od 
un torneo, ove leq discutono, na ahimè 
non si risolvono, a colpi di pistola e di sciabola. 


FOGLI VOLANTI 


Del Mazo. 
Agon? en l'honneur de presente; ses letires de 
ertanee 
Cipriano Del 
presso il Qui 
primo ricevimento uf 
fici 
Lo salo austero del 
palazzo Barberini, 
Stolgoravano di luce 
© il bagliore dei dop- 
Pieri era raddoppiato 
dsi riflessi scintilian» 
tutte le decora- 
zioni sparse con do- 
vizia sulle uniformi 


1 padrini 
mel doro « 
muire 


e 


ascistora non ha mo» 
Eriie, e quando si pen- 
'Si 2 un ricevimento 
"li questo genere si 
comprenderà subito 


grazia ab 
ia tolto alla sletta 

riunione gran parte 

dello sue attrattive. 

Ma il barone Del Mazo, moltiplicando la 
sua signorile amabilità e avendo per tatti i 
Enci ospiti una parola coriese ha iatto dimen- 
ticare ciò che pure pareva indispensabile, 6 
il ricevimento © dirò così — mascolino atua 
certo punto è parso brillante e animatissimo. 

il presidente del Consiglio on. Pelloux, d'u- 
more assai lieto. conversava con yarii amba- 

ori, © gli altri ministri, Nasi, Lacava, Fic 
nocchiaro, San Marzano, Fortis © 
tutti în graude uniforme, erano fatti segno a 
lusinghiero accoglienze. E' stato particolar- 
mente notato un colloquio cordialissimo © 
piuttosto lungo tra l'on. Fortis e il signor 
Barrière, ambasciatore di Franci 

{a Camera era rappresentata dall’on. Branca, 
ormai rinverdito come un giovanotto, dal 
marchese Lucifero, dall'on. Chimizri, dall'ono- 
revole Nocito e dall’on. Zanardelli in persona; 
il Senato dal Saredo, dal comm. Malvano, 6 

dire da tutti ì membri di Palazzo 
uniti uella persona gigantesca del pro- 
‘auto; 
rde, Villegas, Apolloni e 
2appresentavano degnamente l'arte italiana 6 
i» spagnuoli i: cui colonia di Roma poteva 
dirsi al completo È 
! generale Draver, ambasciatore degli Stati 
i, era assenti È 

Alle undici, in una piccola sala in fondo 
all'appartamento, fu aperto un copioso buffet, 
e il pabblico sparso nei saloni, parve rit 
di volume, poi hè nessuno volle rinunziarre a 
trova: posto I ove spariva»o rapidamente i 


elati, ic gatantine e le coppe di 

Alle undici e mezzo le carrozze ricom luce- 
Gent gii a casa el'inviti © le finccole sparse 

ibra discreta del giardiuo principesco 
ultimi sprazri di Ince. 

Un sonetto, purtrop,o d'occasione: 1° 
© dolci feste di fin d' 
intimità quasi di nido, più 

fo ‘i ripenso ognor con novtaîgi 
Se dal lido SIA lungi mit n î 
n :; € qual tornante csule vienò © 
Verso voi, dolci di, l'anima mia e | 
£ ch'io dive go allor quello di pria 
(Co1 cu re ard'nte e con le ide: Bersani 
E o une c sa mi perturda e in tanta! 
Pa e il suo colpo d'improvviso È 
Nella tasca «el ca r più volte 
£- è che in questa v-ttimana santa 
Frail Natal gaio e il lieto 
Essa sorge ed incombe; essa: Manciat 


n > Pr PPP.’ 
fiere t—--—— oi 


x 

11 prof. Tacchini. 

Quella di ieri è stata la sua e 
perchè dall'alto della specoln del 
mano, egli ha potuto analizzare tutto lo svol- 

imento dell'eclissi totale di luna. Ma che 

ico ? Avrebbe dovuto osservara il fenomeno, 
me una cortina fitta di nuvoloni ha tolto In 
vista dell'eclisso a lui, como a tutti i dilet- 
tanti del genere che 
si vedevano sparsi per 
le piazzo co! naso Y6h 

to all'insù. 

Il prof. Tacchini è 
nno studioso profon- 
do d’astronomia, ma 
non ha nessuna ‘delle 
antipatiche pose onde 
molti scienziati cre- 
dono di non poter fare 
a meno. 

E non è neppure un 
misantropo, chè seb- 
bene passi gran parte 
dei giorno e della sera 
in mezzo ai suoi ba- 
rometri, termometri @ 
telescopi, trova sem- 

re il tempo di faro 

È sua quotidiana pas. 
seggiata pel Corso con qualche modenese suo 
concittadino. E nna persona amabile che vi 
fa cordialmente gli onori di casa se andnte a 
fargli una visita nel suo scatolone girante ove 
è situato il grande telescopio destinato alle 
ssplorazioni dei mondi celesti e la sun corte. 
Sia sembra quasi un controsenso in un uomo 
abituato come lui a fare sempre... osserma- 
zion 

Chi vuol veder le stelle ha perfetta libertà 

farsi pestare un piede, o fare una 
visita al prof. Tacchini 
L'onorevole în vacanza. 


im serata 
Ilegio Ro- 


Ldettore — Va benissimo, ma intanto lei 
non ha mai aperto bocca. n 

Il deputato — E corus? Se ho stadigliatoa 
tutte le sedute! 


Eee i 


FILOSOFIA AFRICANA 


IL 

Mentre dal principio del secolo il maggiore 
sforzo della politica enropea si esercita sul 
l'Africa, noi non abbiamo ancora compreso 
l'obbligo che il nostro stesso risorgimento ci 
imponeva di rarvi come nuora nazione 


tica europea, e che t 
tevano i Suoi terzito 


tanti, forse vinti, per dove potevamo pecor- 
rero risolnti è vincitori. Accettare l'invito in- 
che ri 


iappone poteva ieri minac- 
oggi Inghilterra e Russia 
ne iniziano con terribile prudenza la immensa 
Spartizione. Ma non saranuo sole. La Gera 
mira anch'essa all'Oriente gli Stati Uniti 
vi sono più vicini della Germania, e hanno 
già rotto la vecchia dottrina dell’astinenza 
per improvvisare una flotta, una vittoria, una 
conquista: dopo Cuba comprano le Filippine 
decisì nell'avvenire a prendere con la forza 
quello che non potranno comprare col denaro. 
Ozui popo!o deve oggi agire fuori di sé 
stesso in tutte lo forme; l'emigrazione non 
dispensa dalla guerra, anzi viaggi. colonie, 
commerci la preparano: la ricchezza è il suo 
Rrimo motivo, la civiltà il suo ultimo eco 
© assurdo invocare pr i popoli inferiori il 
diritto alla intanzibilità: essi debbono subi 
tutte le nostre prove, e assimilarsi la civiltà 
© subirla sino ad esserne distrutti; la demo- 
crazia del nostro periodo attuale diventa inin- 
telligibile applicandola alla loro vita, o vo- 
lendone fare un argomento per salvarli dalla 
nostra superiorità. 
Un fato sospinge tutti, un miraggio seduce 
coloro che la ragione non ste 
Così ricusammo di entrare nell'Egitto col- 
l'Inghilterra, ed eravamo già in Africa senza 
accorgercene : il piede era preso nel laccio, 
che non si romperà più. Perchè sola di tutte 
le nazioni europee l’Italia avrebbe potuto e- 
vitare questa creazione africana sottraendosi 
al sno tributo di danaro e di sangue, di in- 
no e di originalità? La politicn, che i par- 
discutono e i ministeri attuano, ha 
ragioni troppo profonde e mete troppo lon- 
tane, perchè il suo segreto possa manifestarsi 
presto, o sia permesso di resistere alle sue 
correnti. 
L’Il marzo 1870 nol av.vamo piantato due 
pali ai due capi della bain d'Assab colla epi- 
rafe — Proprietà ttino —; pochi auni 
lopo innalzavano a Firenze e a Roma due 
colonne ai caduti di entrati a Mas 
saua il giorno stesso che il Madj trucidava 
Gordon a Kartum, la paura di un suo attacco 
ci persuase a corteggiare il negus di Abis- 
sinia, © pochi anni sivpo eravamo în guerra 
con lui, una guerra senza significato ; e qua- 
ndo egli fu vinto ed ucciso da altri, mettemmo 
sul «uo trono un nostro cliente del Goggiam 
farne un vassallo, riuscendo inveco a 
mutarlo in un imperatore. Ma nessun secolo 
vide mai în alcun popolo più umilianti 
certezze e più tragico alternarsi di assurdo 
catastrofi come nostra impresa d'Africa. 
In Parlamento le sinistra vaneggiando nella 
più senile retorica, accusava il Governo di 
Violare in Africa il principio della nostra ne- 
zicnalità : il Governo invece malcerto nell'in- 


— FANFULLA 


III 


iento parlamentare, non sa- 
crificandovi nè danaro nò sangue. Nullameno 
l’uno @ l'altro fu profuso. L'Abissinia era mo- 
narchia feudale divisa da rivalità di satrapì 
e di tribù, e noi ne facemmo colla guerra un 
impero compatto: ora armata solamente di 
lancie e di scudi, e noî aspettammo per com- 
battere che i nostri rivali di Europa le aves- 
forniti i fucili. 

Una politica romana od ingleso rebbe 
entato le discordie aiutando i vincitori ad 
indebolirsi reciprocamente per stabilirvi su 
bito un protettorato, e.a quest'ora vi trion- 
ferebbe in una vera conquista: una politica 
francese avrebbe condensato violentemente 
tutte le forze in un primo impeto, e da ua 
immancabile vittoria ottenuto forse vantaggi 


toria como esi 


riuscimmo al capolavoro di riunire 
nella nostra idea tutte le contraddizioni e nel 
nostro metodo tutti gli errori. Il paese che 
prima accompagnava con entusiasmo di gio 
vanili speranze salpanti da Napoli per l'Éri 
irea, si stancò delle inutili scaramaccie vinte 
© delle vere battaglie perdute: un'amarezza 
scettica avvelenò ogni fede, nessun ministro 
osò affermare la fatalità dell'impresa, nessun 
generale ricusarvisi piuttosto che ialtarla. 

E oggi stiamo a Massaua come il Papa in 
Vaticano, prigionieri di noi stessi, aspettando 
da un miracolo la liberazione. Ma la prova 
fallita ci ha tolto in Europa quel credito di 
stima che ci aveva meritato di risorgere. Dopo 
trent'anni di preparazione, e aver costrutto 
una flotta, rinnovato l’esercito, liberi indi 
lisa, con in responsabilità di un gran popilo 
abbandoniamo la nostra bandiera ad Adus, ci 
rinserriamo a Massaua, ricompriamo i 
nieri, innalziamo monumenti ai vinti, acco- 
gliamo onorevoltiente generali che bri 
vano la pace con la tazza del nemi: 
ancora prigioni, non osiammo segnare nem 
meno i confini del nostro ritiro, © mentre il 
mondo ci fece già espiare con le più crudeli 
umiliazioni la vergogna di tante debolezze, ad 
ogni bilancio la nostra Sinistra parlamentare, 
questa avanguanlia di eil'istinto 
nazionale, ripropone testardamente l'altimo 
abbandono, l’ultima fuga. 

Perché 

Si teme forse una quale K 
che una guerra civile è scoppiata in Ab 
nia? O si dubita che il governatore dell' 
trea, così fine letterato rimasto celebre per 

drammatica dei suoi pro 
dimenticando che 
il peggior passo è 
l'onorevole Borso 
cito. Egli a nome del gruppo rep 
dichiarato di ricusare ogni responsabilità dei 
pericoli che la marcia di Menelik su Manga 
Scià addensa anche contro di noi: bisogna 
fuggire un'altra volta prima che sl nemico 
la voglia d' inseguirci, abbando- 
ica tutte le nostr 
che nolle pias: 
liane ci ricordano le ultime sconfitte. 
non ha missione nella storia, non interessi 
oltre il proprio confine, non tradizioni da 
mantenere, non di ternazionali da com- 
piere; la sna potenza creatrice è così detole 
che non basta a rendere italiana la terra sulla 
quale cada il suo sangne o sventoli 


bandiera. Ritirarsi dunque 
cedore le Filip- 


più della Spagna contenta 
bine dopo Cuba, e da meno della Francia @he 
si ritira da Fashioda alla pr ia i 
glese, ma zitivarsi, per sempre 

Feccllio libro della nostra stor 

nomi di Ci © di Adua. 

E mentre ogai giorno reca nuovi problemi 
colla necessità di più grandì © di più 
larghe vittorie, ci terà mettere si nostri 
confini italiani gli stessi pali che nel IST0 li» 
mitavano il nostro primo possesso di Assab 
colla epigrafe : — Proprietà 

Sciaguratamente anche l'illustre amatore 
che iorni il vascello a Garibeldi per l'i 

Marsala è morto, 


Alfredo Oriani. 
PER IL BASSO CLERO 


Riceviamo e pubblichiamo : 
S. Agata Pelria, 2 decenbre. 
Egregio signur Direttore, 

Ho letto nel Fanfulla del 18 corrente l'a 
radito articolo dell'on. Molmenti « Stato e 
Chiesa », che, secondo il suo modo di vadere, 
non poteva essere concepito meglio. 

Se il Fanfulla prenderà a proteggere i po 
veri Parroci dallo insidie di un governo a- 
teo, le benedizioni del Cielo non gli potranno 
mai mancare. 

Vicino al prospetto del beneficio parroc- 


chiale del suo , metta questo, che è 
fl mio; è dopo di averlo esaminato, dica fra 
sè e sè, se il gorerno a ragione può preten- 
dere de noi parroci quello, che desidera e 
vuole. 

Nel novembre del 1897, teci un'istanza per 
ottenere dall'Economato generale un sussidio 

Nell'agosto 1893 mi si fece sapere che, 
intercento del ministro dei culti, mi si con 
cedevano L. 50, le quali a tutt'oggi, 20 Di 
cembre, non ho ricevute. 

Eà ora veniamo al prospetto del benefizio 
della parrocchia di S. Agata in S. Agata Fel 

parrocchia di un'estensione di circa 87 
chilometri qualrati, con N 2000 anime in 
cura, con un solo parroco; parrocchia la quale 
era Collegiata, composta di dieci canonici e sei 
mausionarii, avente cura d’anime. 

Attivo. 

La rendita dei terre 
ragione dell'ottuplo, dell 
scendo a L. 133 80 — Rendita dei fabbricati 
compresa la casa parrocchiale L. 250 — Censi 
L. 25 53 — Congri i 
di messe comprese le parrocchiali imposte dal- 
l'agente delle tasse L. 375 — Incerti di stola 
bianca e nera, come sopra L. 150 — Totale 
L 1390 65. 

Passivo. 

Per tasso terroni L. 1% 12 — Per fabbri. 
cati compresa la casa parrocchiale L. 125 90 
— Ricchezza mobilo L. 104 58 — Fuocatico 
L. 28 16 — Manomorta L. 37 62 — Titolare 
L. 60 — Spese della Candelora L. 50 — Ssora 
Visita L, 60 — 50 — Censo 
episcopale L. 2 13 — Quartesimo L. 53 — 

[anutenzione fabbricati L. 90 — Tasse d'e- 
sercizio 5 53 — Tassa di passaggio L. 30 91 
— Compenso al campanaro L. 30 — Spesa di 
campagna L. 107 34 — Totale L. 1015 24. 

A questa cifra si devono aggiungere lo speso 
di culto per il maggior. tempio Santagateso 
composto di sette Cappelle, funzioni sacre 
nelle solennità dell'anno, cera, ‘olio 
per le lampade, organista, alzamantici, buca- 


oggetti 
ja. di’ sagrestia, eco. ecc. 
iungasi il mantenimento del. par- 


corto che — abissus abissum invocat. 
Augurandole pione di prosperit 
ttsELO rassegno i seni della mia stima la 
più distinta, pregiandomi di essero 
Di Lei, Ligregio Signor direttore, 
Devotissimo Servo 
D, Eroesio Cas. CaLecaRI 
Arciprele Parroco _— 
ata Collegiata di 8, Agata Feltria. 


1 funerali della contessa Thun. 

Vienna, 23. — I membri del Gabinetto austriaco 
sono partiti per Bodenbach, ove stamani ha luogo 
la tumulezione della salma della contessa Thun. 

Uragano in Inghilterra. 

Londra, 2. — Una forte ftempesta si scatenò 
sull'Inghilterra o sulla Manica. Visono a Londra 
parecchi feriti. 

La guerra civile in Bolivia. 

Lima, tizio della Bolivia recano che 
la guerra civile è inevitabile. 

L'accordo franco-italiano. 

Fiarsiglia, 27.— La Colonia italiana ha diretto 
all’ambasciatore, conte Tornielli, un dispaccio, 
nel quale esprime sincera riconoscenza per l'ac- 
cordo commerciale tra l’Italia e la Francia e fa 
voti pel consolidamento delle relazioni amiche 
voli fra le due Nazioni. 


La questione di Creta. 

La Canea, 2, — li tribunale internazio 
nale continuerà a funzionare, applicando il 
Codice penale militare italiano, fino alla co- 
stituzione dei tribunali locali. 

L'Avana e gli Stati Uniti. 

Londra, 23. — Il Times ha da Filadelfia: 
I commissari degli Stati Uniti all’Avana hanno 
emanato un proclama, col quale annunziano 
le condizioni dello sgombro degli spagnuoli 

lazione di sottomet- 
ini al momento della 


guerra degli Stati Uniti che sono attualmente 
nelle acque dell’Avana, sbarcano truppe. 
soluto Garin a 
La crisi ungherese. 
Badapest, 27. — Continua la discussione per 
fissare il giorno del nuovo Pre 


barone di Ban8y, 
spellanza del deputato Bo 
Ja del conte Seoogyen; 
ve, dichiara che la nomina di 


Pei limiti 

Sono appena trascorsi due anni dalla pro- 
mulgazione della legge sull’avanzamento nel 
l'esercito, che già si propugnazo modificazioni, 
non già di forma, ma di sostanza, e ciò per 
l'innato abito în Italia che ogni legge non 
debba essere duratura. Quella di eni parliamo, 
INR "vene: DIO malizia,  quesiinei 
uiertoelienh 
ed altre varianti già si affacciano sull’oriz- 
Tia Porche? 

RITIRO NI aliargnre i mici di ciù, mg 

Ecilai dall'merciso debito 
"0: limiti che ven 
nero, in massima, tolti di sana pianta dalla 
legge della marina, per l'applicazione della 
2eppeeiteo 

funziona. 

Ma è proprio la questione del diverso peso 
© della diversa misura: tatto ciò che riguarda 
la fiotta ad i suoi soldati passa inosservato 
nel gran pubblico, discutente. Sono cose tee- 
lai prla 
Dell’esercito, rece, che è sempre li, a due 
passi da noi, in piazza d'armi, alle riviste, 
alle manovre, alle guardie d'onore, ai funerali, 
ai cortei, negli infortuni e nei gaudi, dell’e- 
sercito tutti vogliono discutere, tutti vogliono 
parlare. e in bene e in male. 

Ora è la volta dei limiti di età che vi 
dipinti come un aggravio alle finanze del 
Puese, e già se ne propugna l'allargamento 
senza sapere sa ciò sia un bene od un male. 

Basterebbe seguire i criterii che precedet- 
tero ed accompaguarono la discussione sulla 
legge di avanzamento dell'esercito, 0 rileggere 
le relazioni parlamentari che ne chiarirono 
gli intendimenti, per convincersi come il di- 

si è fatto due annif fa sia 
modo la questione merita 


della carriera degli ufficiali delle vario armi 
0 corpi, è, semmanco a farlo apposta, 
vennero stabiliti su dati da cui puossi arguire 
che scarsa ne sarà l'applicazione. Natural 
mente, al primo sebben graduale impiego della 
legge, l'esodo degli ufficiali dalle file dell’eser- 
cito fa abbastanza vasto: tantochè parve ai 
più un colpo tremendo alla compagine ella 
Fercito stesso, mentre în realtà il colpo vero 
fa per le pensioni che segnarono un notsro» 

fimo crescendo. Quest'esodo, sebbene in mb 
nori proporzioni, continuerà encore, essendo 
la leggo appena entrata nel suo pieno vigore. 
Ma chi per poco si faccia a considerare l'Am- 
muario militare, in cui ogni ufficiale è descritto 
colla sua brava fede lascita accanto, vedrà 
come fra breve i temuti limiti di età saranno 
un falso spauracchio anche pel 
tesoro. 

‘Albiamo sott'occhio i ruoli dei generali @ 
dei colonnelli, e rileviamo che nel 1899 non 
dovramno lasciare il servizio attivo, per ra- 
gione di età, che 2 soli tenenti generali su 7, 
nessun maggior generale d'arma combattente 
su S3, 42 colonnelli su 300. Nel 1900, poi, que- 

ta proporzione sarà ancora minore, essendo 
i quadri, i genere, molto ringiovaniti. 

fon resta dunque che di mostrare l'utilità, 
er il buon andamento generale dell'esercito, 

i prefissare un'età, raggiunta la quale gi 
‘ufficiali di un determinato grado debbono 
sciare il servizio attivo. 

ha, in primo luogo, un incitamento im- 
licito nei giovani uficiali di coltivare lo stu 

i per poter aspirare ad acceleramenti di car: 
riera, che non possono non conseguirsi se non 


supe 
di, asp così partito. da tadicitai pi 
i, traendo così parti ividui gi 
la inclini cho doro ie 
pese nei gradi piccoli, con tutto loro 
lanno perchè disgustati, improduttivi © disa- 
morati della causa per la quale servono, 6 
con quello lese Lar gedeee che, occu- 
pati i posti più elevati te vecchia, non 
può trarre alcun profitto da chi, per forza 
Ile cose, è costretto a rimanere indietro. 


istero del 


elementi, non ze no priva, giacchè, collocan 


le prossime | doli in posizione ausiliaria (la parola stessa 
RE chiarisce l'idea), se ne paò valere in qualsiasi | scello che attraversa 


modo e misura, col doppio vantaggio di aver 
sotto mano altra gente di forse minor espe- 
rienza, ma di indiscutibile maggior freschezza 
di studî © di mente, che si traduce in assai 
facile acquisto di cognizioni sperimentali. __ 

‘Non abbia dunque il pubblico degli ingiusti 
timori, nè condivida questi chi siede al Go- 
verno della finanza. 

Si taccia dell'esercito, come si suol tacere 
della marina, per la quale non si apre bocca 
(ed è giusto) se non quando occorre lanciare 
in mare dei nuovi colossi, e si applichi rigi- 
damente anche in Italia il vecchio, sebbono 
‘pessimista, motto latino+ Dura lex, sed lex! 


Roger. 
NOTA SIBILLINA 
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A noi soggiaccion 
Stracchino, parmigiano, 
cavalieri 
oppar bara ne! Fanfani, 
lor che trattasi di cani 


Regina di Saba, 


Ta cicala e la fo 

— Valli 

Ermete Novelli inaugurerà sabato sera con 
Papà Lebonnard la rappresenta 
zioni promesse: una sarà troppo 


Nazionale (ore 9) — Facciamo divorzio. 
Quirino (ore 9) — Favorita. 

Manzoni — Riposa. 

Metastasio (rs 3) — Champignol suo mal- 


Nuovo (ore 3) — Pistacchio XIV. 
Eldorado — Marionette meccaniche e (au- 
toccì dei fratelli Prandi. 


Ristorante Savoia, Galleria Regina Ma: 
sherita — Concerto delle. Dame Monten 
grine. Stating-ring. 

pia — teatro-concerto - via in-Luci 
pia. 


Macelli — Varites — Pattinaggio. 


VARIETÀ 


LE CACCIE 1 

Pochi paesi cciitano la curiosità general 
anche attualmente, come la Siberia. 

Un gran velo 
tadini degli 
sono tuttora 
Àfan mano 


voleggiatori pos- 
arie grosso in proposito. 
ò che il Gran Transsiberiano 


credenza generale, per esempio, che ogni 
siberiano nasca cacciatore, od è credenza er- 


cora per 

dalla testa ai piedi in enormi pellica 

di un fucile 3 

trombone dei 

Gasparone, mu 
d'un c' 


fanti più 0 meno classici alla 
i coltellacci da 
tolo 
orientale, 


tornare a casa 
starne, 0 becca 
naria quantità 
rie (Kroupatch 
a delle g! 


dal paretaio 
traditore, e non è pu 


dovuto all'abilità dei 


to di eaccia minata pur troppo 
bariano ha altre gatta da pelare, ha q 
degli infiniti animali ed animaletti rosicchianti 
zecchianti che si sono dovunque rosi pa- 
lel campo. Il sistema di costruzione 
della isbe ed anche delle case di maggiori pro- 
porzioni — che sono fabbricate dai... falegnami 
con tronchi d’albero saldamente inchiodati con 
strati di forte @ solido mollettone nelle con- 
nessure — completato dalle finestre a doppio 
telaio che rimangono ermeticamente sigilinto 
per otto & più mesi dell’anno, favorisce la con- 
servazione del calorico, ma conserva anche le 
razze puro sangue ci animali troppo dome. 
Stici, straordinari per la rapiîa moltiplica: 
zione, e contro i quali una buona provvista 
di polvere... senza fumo di piretro è sempre 
precauzione salutare. 
Quanto ai roditori poi ben 
essì hanno dato battaglia agli uomini e che 
ora sono venuti coll’umanità a compromesso. 
Liberamente occupano il pavimento sotto i 
vostri piedi, liberamente s'adunano a consesso 
passeggiando ramorosamente suî telai del cof- 
ed in più d'un albergo un largo buco 
aperto sopra od in vicinanza della stufa offre 
loro passaggio per le serotine escursioni 
rette a rosicchiare le provviste por la cenn 
che si siano lasciate sul tavolo, oppzro ad 
abbeverarsi nella scarse provvista d'acqua 
putrida che è messa a vostra disposi: 
per la toletta mattutina. La caccia a queste 
tribù sarebbe pericolosa specialmente so fatta 
col fordetripe od altro veleno più o meno 
dolce: se la vittima andasse a morire nella 
nicchia che si è fatto in qualche corridoio 
dell’assito la puzza sarebbe ta'o che bisogne- 
rebbe abbattero la casa. 


ora determinata > duo a due, come È fralfi 
minori, a cereare la scarsa acqua di un ras 
et sacid 
one è composta di centinaia di ani 
qualcuno offende o disturba la co: 
caso che la canlata sch 
volti assalga il di 


proc 


la sorte degli Abderit 
La caccia al 
poi, se non 
ria in alcune delle sue 
attiguo, altri 
Così e: 


tocche da piede 

‘ambiente è imprude e. Sono po 
mesi che non lungi da Perm un capo stazioni 
3 un suo aiutante si inoltrarone în un bo! 


alla 


grossa, quella al lu 
Te mille volte e che 
tastico, speciali 
rore delle faci 

Sfilano le t 
belve 
dal chiasso 
cellini da latte ap 
veicolo e di tratt 
tati in pasto ppo di lupi che i 
troilta. Ed il cacciatore fermo 

torre fuggente att 
he non marciranzo p 

cammino perché tata: 
che lupo non mangia lupo. 

Più frequenti sono le così dette partito di 
caccia all 
divertimento direi quasi classico, 
quali i nababbi spandono pa 
la caccia è pretesto a_se 
ospitalità in principeschi ritrovi. 


Battute sono varii gli 
i i rischi stante la collegialità. 
venatori 


Li 
po a corpo, eppuro qua. 
sta lotta è ancora il viro de di molti 
gagliardi, e l’uscirne vincitori è tuttavia il 
più hel titolo per il sorriso delle bionde fun 
lo da; ù 
intore tila nella 
10 occhio, nella infallibilità dei suo tire, 
e bas: 


cuore della bestia, ma è taro che anche may 
rendo l'orso non gli abbia lasciato un segna 
partirolare pei passapori forma di na 

lacerata, di un occhio mancante e s:- 


attaconi 
ciuge com 

prtissima, infranzibila, 
con coregi 

ia in bocca 


racassa il cranio mediant 
mazza. 
Pare una 


0 poi molti 
oloso e testando, 
lità egli riesce preso, catturato ed 
Best ‘impre pericoloso l'orso, 
‘uomo quando non ha ancora gustataf 
indi non c'è poi grava 
farlo venire vicino 
cor 


È corda e poi giustiziato co° 
modamente per l’uso industriale della pelle e 
del grasso; nnando cede al vizio della gola, 
sppressa ‘ certa capaci scodella di vino o dé 
liquore lasciate a sua disposizione e sì ubriaca: 
proprio fradiciamente, cadendo in ua soper@ 
che dura parecchio tempo. 
3a il modo più originale di pigliar l'orsa; 
e pigliario srriridato, è quello che servo per lì 
è il miele. Siccome del dolciumi 
Forso è ghiottissimo, così seavvi oche ant 
che favo venga formato dalle api 
bero (e mano le ind: 
iuole lo trasporta ivi la furderia dell’uomo) 
“so è invitato al pasto da me 
bel ponte in tarole diligentemente costrattsì 
dalla malizia de? nemico. 
Il trane! ciò che proprio davan 
‘andito è stato appeso un ispid 
pesante ceppo che disturba l'orso nella sue 
za la zampe per allontanare 
quei masso je gli dà noia:il coppa 
de per la leggo ‘a batte sulia teste 
5, Îl quale si ostina ad allontanarlo pid 
vi danno: pater 
ralmente il ce 
Forso cate morto colla dura cervice spaccata» 
°Al postutto nelle caccie della Siberia e ds 
POUsal quale di psiti o cè se 
E se sembra originale a noi lo spo; so 
tico di lassi non deve fare diverso elfetto agì 
abitanti di quei lontani presi lo spor? nostrano. 
Probabilmente un siberiano non capirà maî la 
delizia del met. le corse di numerosi od ele 
ganti drsppelli a-travorso i rudori della cam 
Pagna romana per conchiadere ad una testa 
€ a una cola di volpe, e più a: cora non sr- 
riverà a comprendere il pajxr hunt, siorso dé 
fantasia alla qualo la stessa Dinna non avrebbe 
saputo arrivare. ve 
Ippolito Valetta. 


i VALIANA 


CRONAC 


0). — lu Dica comein altri tnoghé 

il Nata! tac eletti blantropici ed 
gover» por > risenzime 1 benefici 
eBetti. La Società pes Ul bea 
Sidiato più 
tari, e la pubblicato un 
tale dei poveri, che fiacquist 
I signor! cav. Giuseppe Nin 3 
Spizio, di mendicità, distribuì giocattoli. e dolot 

‘bambine della sezione Infr-za a’xbandonata- 


fato tecnico che dî quel!o Sv auario. Ia que: 
provincie gli inca CI 


un morto urtando contro 
que una Vettura postale che anda- 
rono in frantumi. La locomotiva del diretto fuor- 
tanto il fuochista rimase leggermento f&- 
danno ai 7 
DA LIVORNO. 
Bastonata — Fra coniugi — Cose al posto. 
Livorno, 27 (P. M.) — Il giovane Vivaldi AI- 
grodo, rassando oggi per ta piazza Mazzini, venne 
ins da usò sconosciuto che gli ammenò 
lpo di bastone al braccio sinistro, dandosi 


dale, il poveretto venne giudi- 
‘e i 10 giorni. 
ivadori, venuto oggi a questione 
taoglie, volendo forse impartirle 
ilananto persuasiva, inciampò con la 
ira in un vetro di una ‘finestra, ripor- 
ina lunga ferita al polso. a 
ocemio, ove fa medicato, quei sanitari 
dicaron bite oltre i 9 giorni. 
informazicni intorno al caso 
morto improvvisamente al- 
ltato che il poveretto avera 
vuto da un ragazzino di bottega 
vorava, un colpo di legno alla tempia 


a di una carretta all'ospedale, i me- 
zio gli apprestarono quelle cnre ne- 
però sul momento credettero di aver 


nine di | 
ti alla de 


= 
Prabosa, trovarono; 
ra del torrente Maldagne, | 


t 
im 


ona furono informati di ciò, 
‘ndo con loro due 


> Filippo Tro 
i visitare la caverna, pi 
ini, i Iratalli. 


ed assicararono di aver 
Ta cavern nina lu: 


gli sco 
icaro, ma che certo 
riscontrati nelle altre grandi ca- 
si scoprirono în varie parti del mondo. 
dere accessibile a tutti la caverna occor- 
grandi favori, poichè l'inoltro è reso dif 
ficile da massi di granito e da mancanza di punti 
d'appoggio. 


(Sifv.) — Per domani o doman l'al- 
#r0 sì aspettano qui i principi di Napoli che do- 
ranno trovarsì nella nostra città per i 
‘menti di Capodanno. La sera del 1.0 gennaio di 
Fanno un pranzo al quale, oltre alle loro case ci- 
e militare, saranno invitate le dame di corte 
yalazzo residenti in Napoli e le autorità ci 


10 camevale î prin- 
ì apriranno i saloni della Reggia per qualche 
festa 

— Alcuni ladri, Fnora ignoti, profittando che 
4 depositi di profumerio della ditta Generois, 
vecchio Corso Garibaldi, sono rimasti chiusi er 
le feste natalizie, vi sono penetrati, mediante un 
foro praticato nel muro, ed hanno involato da 
"una cassaforte ottomila lire. n 

gl marchese De Luca Ilesta, sottotenente di 
cavalleria, passeggiando a cavallo lungo il fretta” 
di via Caracciolo chbe guadagnate le mani dal 
cavallo che lo trascinò fino al largo Vittoria ove 
îl povero ufficiale cadde fratturandosi ls spalle. 

DA URZINO. 
Otnzregazione di carità — Huove associazioni — La 
Sompagnia di oparetta Matucci. 

Urdise, 27 (3). — Per irregolarità contabili 
& stato sciolto il Consiglio di amministrazione 
‘della Congregazione di carità, e nominato _regio 
commissario il cav. Eduardo Anceschi, consigliere 
alla prefettura di Modena. Delle irregolarità si sa 

‘ nulla, e mi riservo di parlarne quando si 


ce. 
guriamo intanto che il lavoro del cav. An- 
È, che ba nome dì distinto funzionario, dia 
buoni risultati a vantaggio del più cospicuo no- 
stro istituto di beneficenza. 

— Si sono te in questi 
‘una monarchica gis 
‘a ed una di cacciato! 
Mascotte fa ierì sera inaugurato il 
corso delle rappresentazioni che lacompagnia di &- 
perette Matucci darà nel nostro teatro Sanzio. La 
interpretazione fu, come dei resto prevedevasi, 
3nepo che mediocre. Pubblico scarso. 


Da Castelnuovo Garfagnana. 
Conterenza. 

(Grimalkino), — Oggi, come 
‘avevo giù annunciato, alle ore 14, nei locali della 
‘Societa operaia, dinanzi ad un colto e scelto pub- 
Dlico il signor ing. A. Prantoni ba tenutala con- 
feranze, « La scuole >. 

1 conferenziere dopo essere stato presentato dal 
presidente della Società operaia, parlò 
per cires quaranta minuti. 
‘sull'importanza e gli scopì della sens 
del'ineremento che ia scuola dà al progre: 

Questa dotta conferenza ha dimostrato ancora 
la capacità pratica del signor Prantoni. 
torio applaudì calorosamente. 

Ci saguriamo che queste confere 
‘he riescano al loro fine: l'istruzion 


forni tre nuove 
una mando 


Al signor Prantoni e al benemerito } 
della Società Castelnovese auguri e rallegramenti. 


DALLA PROVIRCIA ROMANA 


"par la viabilità di Velletri, 


Welletri. > (V.) — Teri ebbe luogo in 
città un’aduuanza di sindaci e consiglieri provin- 


cialì interessati per la rettifica della strada pro- 
Vineiale da V a Genzano. 
L'onorevols Fesara, deputato dil 


dopo avere delineata la situazione della que 
‘annunciò il riscitato degli studi da Ini fatti 


ia elettrica, 
romani concessa dalla provineia alla 


pcietà. com 


E progetti e 
mi finanziari, Tapporto 

È contributi pocsibili degl Ent 

Ad Unanimità approvato l'ordine di 

posto dal deputato Fras 

conerete deliberazioni seguenti 

1 spingere, con ogni sforzo, la pratica « 

stica della strada provincia! Genzano o 

Velletri, interessando all’ nopo tutti i deputati © 

consiglieri provinciali dei mani 

imente o indiretta niente interessati. onde ottenere 
‘® dalla Provincia venga tale opera inscritta 

îra quelle che deroro essere prontamente ese 


ine del giorno pro- 
che si riassume nelle 


> temporaneamente ai concessio. 
nmi dello tramwie elettriche dei Castelli romani, 
Quale sarebbe il concorso degli Enti interessati 
necessario pér ottenere che Ja rete stessa venga 
prolangata fino a Velletri sulla nuova strada po- 
Vinciale da costruirsi. 


“ Fra libri e riviste 


1 3519 fascicolo della Grawfe Eney-lopédie uscito 
In questa settimana, è quasi tutto consacrato al- 
l'articolo Navigation, trattato del signor Léon Sa- 

et. sotto il punto di vista storico, statistico, 
egisntivo © commercial, E letari vi troveranno 
nozioni precise sulle flotte commerciali dei varii 


Ta Scciétt de la Grande Ewyelopilis, me de 
Rennes, ai invia un fascicolo dl 18 fagite i 
saggio que e ri 
Sile Sa 


ROMA 


23 dicembre 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano; 
Massima 10,9 - Minima 3,3 sotto zero, 


Bibiloteca Casanatense, 
020 dl rozito pens cento dele 
no 2 io 
Sale 15, LA lettura pubblica si farà nella 
nuora sala, e l'ingresso sarà dal num. 52 di 
ia S. Iguazio. 


Caccia. 
Dal nostro collaboratore cineg®tico : 
Gli uitimi freddi hanno fatto calare ogni 


specie di volatili, ma non in quella quantità 
che si sperava, 
La palude però ci 


acqua, e così le 
danti, però la diecina viene raggiunta sem; 
da un buon fucile. o # 

Beccacce in discreto numero e piuttosto 
abbondanti le anitre la sera alla posta. 

Continuano le arciole che in questa sta- 
gione per solito sono partite per climi più 
temperati. 

Molte pavoncelle, ma ancora niente oche. 

Ti mercato della Rotonda è sempre fornito 
di ogni specie di selvaggina. 

mn « Gran Mondo ». 

E' uscito il primo numero, riccamente illu- 
strato, di questo nuovo giornale, e contiene 
critti di valorosi e noti Scrittori. 

Auguri di vita prospera e fortunata. 

ll capitano Traversi. 

Dicemmo l’altro giorno della disgrazi 
pitata al capitano cav. Osvaldo Traversi. Men- 
tre cavalcava in piazza d'armi cadde da ca- 
vallo e riportò delle lesioni che sembravano 
di liere entità. [ersera improvvisamente lo 
stato del capitano si fsce grave, @ ieri notte 
il cav. Traversi cessò 

Oggi alle 8, con 
grado, la salma è stata trasportata dall’ospe 
dale del Celio al cimiter 

Tl carro era coperto di corone, ese; 
un int bile stuolo di ufficiali e di amici. 

1 poveri e i capodanno. 

La mattina del ci 
zogiorno, nella pro; 
circolo « Bohème » distribuirà ai 


largherita. 
Nell'opera eminentemente Slantropica 
che il Circolo abbia imitatori. 

L'eclissi re. 

La luna, ieri sera alle 10 47 è poi entrata 
nell'ombra, come era stato annunciato ? Vi si 
è trattenuta ? Ne è uscita ? Chi lo sa? 

Lo spettacolo lo fece... a sipario calato a il 
pubblico non vide nulla. Ah nubi împortane 

Cronaca spicciola. 
Circoli e associazioni — Sabato era al Ci 
colo Savoia avrà luogo nina festa famigliare il 
cui programma comprende giuochi di società, mu- 
sica, ballo, sorprese. A wszzanotte brindisi al 


— teri sera alle 
712 certo Dante Fiammosi di 25 anni si gettò 
dalla finestra della propria abitazione al Viale del 
Re. Accorso il padre signor Auselmo e il fratello 
Euialio, l'infelice veane traspurtato. all'ospedale 
della Consolazione ma in così gravi condizioni 

che due ore dopo cessò di vivere. 
Il Fiammosi, ritornato in casa un po” alterato 
dal vino, ebbe una questione con la fimiglia, Di 
in un momento di cccita- 


zione nervosa 


— Anna Pa da circa 
cinque anni vive separata dal proprio marito 
Pietro Taverna. Il dolore di vedersi lontano dat- 


, lè spinse ieri a togliersi 


luomo che ancora 
la vita. 

E ieri sera la disgraziata ingoiò del sublimato 
ta gemente, e in jreda ad 
Principessa Margherita, 
i finanza che la trasportò al 

di Sant'Antonio. ES 
ici la giudicarono in condizioni gravis. 


sime. 


individui 
tirargli faori dalle lire 9 e 25 in cambio 
di una moneta lucidi da 10 centesimi, della 
Repubblica Argentina, facendola passare per an- 
tica e di gran valore. 

Dalle danze all'ocpedale. — Questa notte.in 
uno così detta sata de'tallo. ‘in vib di Bota ir: 
ria Maggiore, per uno sciocco motivo il tipografo 
Tommaso Maccarelli. di 19 anni, attaccò briga 
con un tale che si dice sia un portinaio, 0 questi 
gli assestò duo coltellate, una al collo, l'altra al 
petto. Il Maccarelli venne trasportato all'ospedale 
di Sant'Antonio ; le ferite vennero giudicate gua- 
ribili in S giorni 

Quest: sale da ballo! Altro che bische ! 


‘Treno di Insso Roma Xa pol!-Calai e 
bato prossimo partirà da Roma alle ore 7,40 il 
suindicato treno di Ineso, il quale compie Îl vi 

gio per Parigi în sole 23 ore ® per Londra in #7 
ore. Un altro treno di lasso ha pure luozo setti- 
manalmente per Berlino, via Milano-Ala, che 
parte da Napoli alle 18 e 5 minuti di ogni Im 


Aggressione. — Questa notte, circa le tre, 
Voste Guglielmo Bertini, di 27 anni, uscito dal 
catfè degli Amici, in piazza Vittorio, per recarsi 
a casa, si fermò, fu aggredito da due individui, 
chefsenza Saambiare ve 
infersero una coltellata 

Il Bertini per schivare il colpo rimas 
braccio sinistro. 

All’ospedaîe è stato dichiarato guaribile in dieci 

1 due sconosciuti si dettero a sambe. 


TI cadavere giaceva con la testa sotto un srcco 
di fagiuoli. Seubra che prima di coricarsi, nel 
retrobottega, la poveretta 

tarsi se il garzo ten chi 
«sendo ubbriaca, siasi appoggiata 
giuoli che trovavasi posato sopra una piccola 
cassetta di legno, e che cadendo le abbia coperta 
la gesta rimniendo così asfisinta. 

i recò il commissario dell'Esquili 
lavate fc pinatomane 10 cadivere fa ate dl 
l'autorità gindiriarin. 

Fuoco! — Teri sera, alle 11, în via Aurelia, sì 
appiseò fuoco in une rende Capenoa che serrintà 
di rimessa, di proprietà di Mariano Cimarelli. 
Accorsi î vigili, il fuoco fu spento. Ji danno sof- 
ferto si riduce a due carretti, tavoli, sedie bra 
ciati, e. un asino morto astissiato. 


: FANFULLA : 


Hardonin dei duchi di Gallese — di Danza Ma' 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re, le Loro Altezze Reali i 
principi di ie al Altra il daca degli 
Abruzzi si sono recati stamani, come dicemmo 
ieri, a caccia a Castalporziazo. Hanno fatto 
ritorno al Quirinale stasera alle 5 e mezza. 

— Domani 0 domani l'altro partiranno per 
Napoli lo Loro Altezze Reali i principi di 
Napoli. 


mente occupato delle proposte di 
grazie da sottoporre all'approvazione del Re 
& favore dei condannati dai tribunali ordinari 
e tribunali militari. 

La seduta del Consiglio è te 
mezzogiorno. 

Ls grazie al condannati politici. 

Lo grazie, già deliberato in Consiglio dei 
ministri, ascenderebbero al numero di tre 
cento, fra esse sarebbe cortpresa la grazia di 
Anna Kalicioff e da qualcuno si sggiunge 
anche dei giornalisti condannati dal tribunale 
militare dì Milano. Nelle trecento grazie sa- 
rebbero compresi indistintamente ‘condannati 
politici tanto dai tribunali mili 
tribunali ordinari. I relati 
firmati da Sua Maestà il Re nell'udienza di 
domattina. 

l patriarca di Antiochia. 

E’ morto monsignor Giovanni Pietro Hagg, 
patriarca di Antiochia di rito maronita. 

Monsignor Hagg era nato in Delebte (Monte 
Libano) il 1° novembre 1S17. Pio IX lo elesse 
arcivescovo di Balbek nel concistoro del 10 
agosto IS61. Il sinodo dei vescovi tenuto al 
Libano il 21 aprile 1890 lo elesse patriarca. 
Il Pontefice Leone XIII lo confermò, col nome 
di Giovanni Pietro, nel concistoro del 2 giu- 
guo del medesimo anno. 

— Monsignor Elia Hanaiek, vicario patriar- 
cale in Roma, è stato ricevuto dal Papa, il 
quale gli ha ordinato di partire per il Libano 
onde assistere al sinolo dei vescori per la 
nomina del successore. 

Ricevimenti al Vaticano. - 

Il signor Raffaele Merry del Val amba- 
sciatore straordinario e plenipotenziario di 
Spagna, e il conta Federico Revertera Salan- 
dra, ambasciatore straordinario di Austrin. 
Ungheria, sono stati ricevuti stamani dal 
Papa, al quale hanno presentati gli augurii 
di Capo d'anno. 

L'ambasclatore francese 
presso Il Vaticano. 

Telografano da Parigi che il Journal Officiel 
subblica il decreto di nomina del consigliere 

Stato, Nisard, ad ambasciatoro presso la 
Santa Seli 


nata verso 


L'on. Marsengo Bastia, sotto segretario di 
Stato all'interno. completamente ristabilito in 
salute, sarà di ritorno domani sera da Fi- 
renze. 


Atti di cittadinanza. 
Essendosi sollevato il dubbio se gli atti di cit- 
tadinanza debbano consi-lerarsi come appartenenti 


allo stato civìle delle persone, il ministero di gra- 
zia e giustizia, presa in esame la questione e sul 
conforme avriso del Consiglio di Stato, ha rit» 
Ato che quei documenti a allo stato 
civile © debbono essare perciò legalizza: 

sidente del tribunale quando se ne vogi 

uso fuori della giurisdizione. 


Nella magistratura. 

Tra le disposizioni pubblicate oggi dal Bollettino 
nffciala del mimitero di grazia © giuslizia notiamo 
ie coguenti 

Xi consigliere Badano è il vicecane 
Corte d'appello Lucchesi, collocati g. riposo, sono 
nominati cavalieri della Corona, d'Italia, dì pre 
tore Rovere a_i procuratore Jel_Re Ulertali, 
collocati a riposo, nominati cavalieri dei SS. Mat: 
rizio e Lazzaro si 

Rossi, consigliere della Corte di appello di Na- 
poli, nominato presidente di sezione della Corte 
di appello di Firenze 

Mendora, presidente del tribunale di Salerno, 
nominato consigliere della sezione di Corte di 

No di Peragia : 
Sabatini, consigliere di Corte d'appello a Peru- 
gia, nominato presidente del tribunale di Li- 
vorno; 

Ruzza, presidente del tribunale di 
tramutato a Salern 

Venturi, consigliere della Corte di sppetlo i 

cca, nominato presidente del tribunale di Pa- 
yullo;" Cecchi, vicepresidente del Iribansio. di 
Roma, nominato consigliere della Corte di ap- 


pello di 

procuratore del Re, în aspettativa pe 
fufermità, collecsto è riposo e sua domanda: ce, 
Ivetti, presidente del tribunale di Girgenti, 
tramutato ad Urbino; | i a 
A idente del tribunale di Rocca Sen 
ne consigliere della Corte di ap- 
Blasio, sostituto procuratore generale presso 
la Corte di appello di Napoli, nominato procura 
tore del Re a Nuoro ed applicato temporanea- 
Re alla procura generale della Cassazione di 
ino, giudice del tribunale di Lucca, norai- 

nato vicdmidente del tribunale di Untinia. 


Per la difesa dei nostri telegrammi 


palacendo seguito a quel che scrivemino sa- 
tato scorso sopra l'inqualificabile sequestro di 


ivorno, 


ricevuto dal nostro corrispondente la copia 
di cotesto telegramma. Sembra che la parto 
incriminata fosse In seguente : 


RARA 


Gli armamenti di Manelik. 


Gli abissini nei Cahabat. 
Londra, 
da Zeila c 


modo ammettersi che per una parte, ioev'azco 
condazzabile, si sacrifichi il tutto. In quel no- 
stro molte alfre notizie, altrei 
tanto importanti quanto inofezsivo per le 
tranquillità dello Stato, ci furono egualmente 
respinte: e non c'è barba di ministro che 
= crognrsi la facoltà di manomettere gli 
teressi nostri privati, di noi che soppor 
famo ingenti sucrilzi per tenere al corruate 
lettori di tutto quello che paò iuterussarii 
ia Italia e all'ustoro. rca 


— daba li tiene 1 

— di agile da na 

== = 

‘imienione Sala 

tre motizie che mom violano messana logge, 
egli viola una motra propuistà, risenate Ul 


Tal Doiy Turyrs, 
motizia, che il most 
invamo telegrafici. Di 


informazioni miunte alla capitale rus 
Ri sovrano abistizo d mollo eccitato perni 
crede che gli Italiani hanno istigato Rae Ilan 
guacià di insorgere contro di lul. è perchè emi 
ti contennero come «o fonsero padroni di Èe- 
il cui Sultano, il Negus riguarda come 
se vassallo. ion “n 
[a realtà, si dico che Menelik è iatenzio 
nato di far la guerra allo senpo di cacciare 
g@ Italiani dall'Africa, © sta concentrando 
truppe nel suo campo. 
Persone bene insorzsato 
Abessini possezgono grandi 
di materiale da gi 
Italiani, so si ven: 
bero in grato di 
cito così grande co 
Noa vi 


un conflitto, 
i 


al 
dovrebbe sequestrarci, come avrebbe dorato 
sequestrare alla posta il giornate /):ily 


graph. 
sha pare ammesso che per 


sia usa logica, e una logica 
il resto. Ecviva! ci 
ticabile Ermete Novelli! 


3, ore 12 55 (DEL) — N 
fermano i grandi p 
dik, dei quali sì 


farono rinnovate da agenti 
Il re del Goggiam armerebba a 
L'accordo tra [ui e Mangascià sare! 


i annonzia che l'esercito abis- 
il Gabatat ndo su 


temma. 
La notizia ron desta meraviglia sspendosi 
che Menelik aspira alla conquista della N 
e del Sudan. E' certo però che gli angloegi- 
ziani lo impediranno. 
Menelik nel Sudan. 
Parigi, 23, 078 4 p. 
Daily Mail giunto qui 
dallAbissinia dove si 
Menelik sventola a G: 
del Sudan. Però, non es: 


Si suppone che gli sforzi d 
jenzara l'Abissinia abortizanni 
possessi 
IL « DOSSIER > SEGRETO. 
Parigi, 25, ore 4 pom. (Urgenza) (R.)— 
I giornali antidreyfusisti strepitano per l'av- 
venuta consegna alla sezione penale Cassa- 
zionersier 


L' Echo a 
imbarcato 
tato in Fran: 

La Volont: 
che farà 
fas prima della 7 


| DUELLI DEL GIORNO. 


27, 0re 10 pom. (R.) — li daello tra 
Max Regis e Le Pic è stato ripreso, oggi, sul 
tanli. AT primo assalto to cn inc 

ed entrambi i di asti lieve 
mente feriti. 


Parigi, L'Edair 
narra le È 

Appena fi © Le Pic 
avvenne identa tra Mishon, se 
dattore dei Droits de l'homme, e Gueria, 


sidente delle Lega antisemita. 
Guerin schiafieg: Michon. 


E) adunque, imininente, un altro duello. 
L'occupazione di una zona nsutra 
nell'Estremo Orient 


Parizi, 33, ore 4 pom. (Prgrasa) (8). 

-York Heral® (edizione di 
i) i siamesi occuparono la zona neutra 
del Siam, malgrado le proteste del conso! 
francese. I utarino di 
rarsi. 


SEO 
ll ritiro di Renè Gobiet. 


riti- 


Tours ci vo 
villa Brissiére lo masserizie li Renò Goblet. 
Lex ministro vi si ritira definitivamente. 


abbandonando per sempre la politica. 


ga 

Bourgeois a Costantinopoli 

Parigi, 23, ore 2 pom. (R) — Il Figaro 
disapprova la probabile nomina di Bonrgeoi: 
nd ambasciatore di Francia a Costantinopoli 
Comprende che il Governo ci guadagnerà 
sbarazzandosi di un possibile successore, ma 
non comprende che cosa ci guadagnerà il 
prese. 


I rapporti tra Francia e Inghilterra. 
Dov'è il pericolo. ua 
parigi, 23, ore 3 pom. (R.) — Il Figaro 
contiene un'importante intervista con Sir Char- 
les Dilke, ex-sottosegretario agli affuri esteri 
in rra, che tratta dei rapporti tra la 
Di EIA 
tannico he 
L'uomo di Stato mai ini La 


L'ecclissi di iuna 
Parigi, 23, ore 2 pom. (R) — 


a laza si produ 


i vedevansi por 
di curiosi i 


Shenedeerit, To 
memori 


Barifma, 29, ore 12 0 


a 
resistenza da porte 
me mea _tecle 
at Ziitany 


sive» 


ia Ovien 


delle ind 


—e_ 
L* Addio ,, di 
Parizi, 8, ore 2 n (R 


| 
! CSSSTASS A CSSTANTMOPAL 


Budapest, 3. (S).— Ebbe luogo an duello 
alla sci i de jary e Szemerò. 
Questi ebbe due gravi colpi alla testa in se 


quali si dovetto far ci 
pen 


to ai 


one 18 S5 (Lirymeg) 


persona sotissime ze mondo 


— Alcuni 
verso Constazs, 


ita degli articoli di 


‘hiszzandolo infinita voli 


n 
Un duello politico in Ungheria. 


e il duello. 


a Parigi. 


L'ecelissi 


le strade 
sa dello 


pla at 
qu esa, ia 


dstantino 
fichi Fini 


raacusi 


eda» 


Un tragico incendio a Torino. 


Torino, 28, ore £ p. (B.) — 
in via dell'Accademia Albertina 
fuoco nell’alloggio dei vecchi coni 
chero. 
sendo solo il padrone di casa, 
cadde în terra e rimas 

L'incendio venne subito esti 
ber 


sto e 


Torino. 


, ore 4 pom. (& 


presso Moretta, a 
posti sul binario da 
e il carro 


Igcomotiv 
Gli altri 
chi 


portò gravi scottature. 
TRE SUICIDI 


viario che da Torino è diretto a 


merci si rov 
ragoni deragliarono soltanto, il mae- 


non avreb- 
a deplorarsi gravi conseguenze se noa 
‘2 morto il povero Trinchero 


Crave accidente tramviarlo. 


Torsera il 
causa di 
ignoti. La 

inrono. 


ore;S$, 1 fr. Publ. di 


Firenze, B3. ore 5 (P.) — In Borgo Pinti, 


ica Spolti, 


sso una certa Angel 
art 


giia Cesira cinquantenne. 
Oggi verso me: 

drona in ha 

nire dalla camera del Pu 


ha visto il padre e la fig 


ici sono = 
istenza allo spedalo di 


po! 


lio morire! voglio morire 


logni parce d’Italia. 


sarà rata l’aspos 


crollati in seguito n franami 


colpi di coltello al ca) 


o replica! 


2 — Stamani alle 10, 


Viarezgio 27, oro 22.20 


la principessa Alice di Bori 
Waldenburx oggetti preziosi 
circa 15,000 lire. 

Posaco gravi inizi m_ di 1. 
uesti venne arrestato, non 
alcuno dei valori invocati. 


Lorenzo Puccini ottantenne con la fi- 


ntorcevano fra spasimi atroci. 
tati trasportati dalla 


ti giudicati în pericolo 


ron 


ha trangugiato 
0, gridando : — Vo- 


l'ospedale e si trova 


il dottor Ugo Bassini, e oggi al 
sicale Enrico Panzacchi, pronunzi 
sfuaglianti d 
srvennero le autori! tadino 
0 artisti, Accademie, 


3, — Sotto le rovine di quattro 


tinora tre cadaveri. 


ato speci 


Una principessa di Borbose derubata. 
(Rg) — Tori in 
questa citi venzero involati è danno di Sì A 


n - 


abitavano 


Genova — 


soremo Std © 


Via Sagrestia 
messo dal Muestro dh 


1012. Ministero, 


Biblioteca, pub. gior. cre È. 


_______—_—_—__——————_ mpòhphpÒpòÒÎÒRÒomoy——. -_——-- Di 
Vografa del ministro Neck scritta. dal sigaor ; 7 trattato di Pietroburgo, nom può in alcan tarvist ——e-« 


lla di Tervannore. Tat- 
în guerra possa evitarsi, 


te Roms, 8 dicentre. 
Rendita F00 ME contanti, II S fino mesa” 


Meritiooali 7ID — Ferrovie Medi] 


sent di 
vi» pur doma 21 


Votog. part. dî Borsa). 
dionalà 
tali STI 


1908 sa 


millimetri, cemperatura au- 
prriore. Stamani cielo. 
sole, navoloso » co-' 


» di ap-| perio alivo: 1 Torino, Domodossota:} 
lande | veatti aoboti x St 
G eoperto > qual 
ziali ì 
GUIDA DEL FORASTIERE ; 
PALAZZI 


‘amere, Lo 
la Sistina, pub. 
>. Permesso & V. S| 
re SIL Pub & 
la mattina. Per-| 
SS. Cuore $ 


19 alle 
la di S. Pietro 
Giardini, visibi 


Laterano. M 
‘ano. Mrs>î, gallerie, ore 104 1 tra. -! 
Pu sb. - (rei dal 15 Inglio al 


clio al 14 sett. 
Guicterie. Dogen. gipv. ore Lis Perm ose 


Farnesina. (V. Lubgaca 200). ora 10.5 1 1el5 


da govembre a giugno: x 
a Sagltetizo. Sio, pal. Conservatori, De 


Fuiatino., Boro Do 1 lisa - pub. la dom. 

Casino Rospigliosi. GI via Quirinale) Mes. 

Sab ore S8 e" bip calviaa 
GALLERIE 

Barberini. ore 125 - 


agosto ore 113, - 
+ ttobre feriia. 


(via Pilotta LI7). Martedì, giov. esa- 


Tato are Li alle & 


Corsini (cia Lunsara 10) 


Lunelì, giovedì, 
ore Si È 
gio Romano n. 1): Mart. 


$ via Corsini) Martedì venerdì, 


SEI 

1 tira. Pub. domen. 
è giorni dopo le 9. 

e. Museo Nazionale. ore 99, 1 fr.” 
(v. Collegio Romano, 
tà 


Propezands). Lun, giov, sab, om 


Caracalla. Dopo le 9, 
ito. Tui 
Diociez 


104, 1 lira 
sab, domenica. 
per terra n, dopo 1 ora, pioib. 
fiasre, dal 1 % giugn vedera il Ca 
Sino iscriversi sl palazz> Doria. 


Santa Ma- 


iter 


del 


orra, dopo un de 


personas. via Pilort 
Bosavexrura Sevenini, Gerente responsabile! 


9 etrusco ore 93, 1liaz! 


ore 3.12 e ore 


numento 23 
cito. di CATACOMBE 
#. Calltsto. (V. Appia ica 33) ore 95.1 fr. 
cate una bottiglia di co- | Chiuso Let ana) or. 93 Pub! 
® una macchiza da cali "x S- 


pia Antica). ore 9.5, ° 
coLosseo 


alle? 


Stab. Tip. Italiano, Coppelle 35. : 


LE TOSSI ono corte s suante cia 
inno -  esnrninnae 
«ndo splen= fri Dos £38 S 
rv | EEBRONCHITE Gitai ati 

» è polità | ilpor mio dll'ospadaio e 
alti | LESROrgONITI \cox fra cor peste 


LA TUBERCOLOSI SSixE = CARLO Ro. 


i — e og gr Î 
Cambiamento di domicilio. — 


sento delle 


vibrò al 
trovavasi 
jpo metten= 


fina di vito. Il Lati venne arrestato. 
Conflitto tra militari e malandrini. 

nella regione 
ida in quel dî Sassari, alconi militari 


domestico; | © 


ricuperto | — 


wnalier F. Ribolla. 
Casa, ha trasisrito il suo gabinetto nella stes: 
sa via Condotti al num. 2 p. p. palazzo Ar 


'afgo demcista della Real! 


i Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-NuovaYork 
à in 11 giorni 
imaio 1399. i: 38 


APPENDICE DEL FANFULLA 


il combattimento, sia salvandolo degli eccellenti sigari di cai il perpignanese | Qui non si tratta cho di quei privilegiati } La ea ara sp 
Fase 0 dall'asias meccodo la igge. | mente per sei anni di seguito, educarlo ri- | era abbondantemente fornito e che offriva 2 {i quali non soffrono mai il mal di mare. Pony peg n Pertica 
OV60 pi — Me io non sono mai caduto e non ca-! corosamente © poi dargli il suo nome con | tutti con una cortese liberalità. | anche quando è cattivo tempo, e non di quei | dreto PE 


totti ii 


arò mai nell'acqua — esclamò Clodoveo Dar- | tutti i diritti inerenti all’eredo legittimo. Ma | Verso le nove e mezzo si separarono dopo { disgraziati che son costretti a soffrirno an-{ — Quella pervasa 
dentor. che rischio però! E intanto se egli non si l'aver preso appuntamento per Findomani, _ | che quando è tempo buono. Erano da se- | snai piri è incepeee repo 

VVENTURE NELL'AFRICA ALGERINA | — Maciò può accadere a voi come a qua- | decideva sarebbe stato ridotto ai tre casi { Clodoveo Dardentor, dopo aver aiutato il | gnarsi in questa seconia categoria, i Desi- | d'una 
DI er Iunque altro! — disse Giovanni Tacconnat. | previsti dal Codice. Sarebbe occorso che egli | signor Desirandelle a tornar nella cabina | randelle © parecchi altri che non avrebbero | Veri pacchi da fondi e pi 
El jo pero che il fuoco mon si ap-| fosse salvato 0 în un combattimento, o dalle | dove era la sua signora, si diresse verso | ricuperato il loro benessere fisico e morale | giateri lì son raogna. dei 
puella sua dove nè i ramori nò i movimenti | 5 non quando il piroscafo avesse gettato le | insomma dal momento che pa; 


Veri pecchi da fondo di stiva! Quei * 


Romanzo DI 


piccherà mai alla mia casa... fiamme, o dall'acqua. Ora poteva supporsi a it Rial 1° Soglia. N 
£ GIULIO VERNE — La vostra casa corre gli stessi rischi | che una tale circostanza si sarebbe mai ve- | di bordo avrebbero mai potato turbare il | incore nel porto. Forli i "dia pur abile 
di qualunque altra: © quand'anche mon fosso |rificata nella vita d'un uomo della fatta di | sto sonno. E allora Gioranni Tacconzat Î | ‘Lyatmosfera chiara e purissima si andova |, Giovanni Tacconnat che per al è 
(rar lia alla Casaed. Veghera) | la vostra casa, un teatro in cui vi trova- | Clodoveo Dardent Non lo credeva lui | rivolse a suo cngino. riscaldando sotto ai raggi luminosi riverbe- | tx6o di strioger la mano del ca 


ste.. questo stesso piroscafo, se a bordo | e nessuno lo avrebbe creduto mai. — Io ho un'idea. rati dal leggiero fluituamento che si produ- | ato di nto reito dii 
Clodoveo Dardentor non aveva punto ce- | scoppisse an incendio. I viaggiatori della tavola scambiarono an- } — Quale E ceva alla superficie delle acque. L'Argetes | aveva preso punto parte alla e 
lato la seccatura che gli causava quell'esi- | — Sia, signori, per il fuoco e per l'acqua. | cora qualche altra chiacchiera abboadaute- | — Se noi ci facessimo adottare da quel | \rocedeva con una velocità di dieci miglia | bormripioi nie 
genza del codice. Gli sarebbe stato tanto | Ma per il combattimento io sarei molto me- } mente inaffiata di champagne. E gli scherzi all'ora colla prua voltata a sud-sud-est nella di a soi pitano 
facile provvellere ai bisogni d’an minorenne | ravigliato se mai mi dovessi trovare in con- | non risparmiavano il nostro perpignanese che direzione dell'Arcipelago delle Baleari. Qual- 
per la durata di sei anni! E non averci |dizione d’essere soccorso. Io possiedo due | era il primo a riderne. Se egli non voleva che che bastimento passava al largo a contro- 


1 E' vero però che non avrebbe | buone braccia e due buone gambe che non | la sua fortuna non fosse ereditata da alcuno, |  — Ta sei pazzo, Giovanni 9 chio di fumo, 
se egli si rifiutava a far dello Stato il suo| — La notte, Marcello, porta consiglio e 7 nebbioso del. 


(to necessariamente | qual consiglio essa mi avrà saggerito, te lo velatura. Il capi 
| dirò domani. per tutti i bisogni 
un estremo all’altro del 


_. oppare té 0 î 


dello Bal 
— E 


di fare una buona scelta | cercano aiuto e protezione da nessuao 
giovinetti che non offrono { — Chi sa? — fece Giovanni Taccunnat. | unico erede, avrebbe do 
per il loro avvenire! In-| Qualunque cosa potesse accadere Marcello | seguire il consiglio di Giovanni Taccon 
cao affitto! Ma | Lornans aveva, durante il coso di questa | di consacrare cioé tutto il su» ape al CAPITOLO V. 
e Marcello | conversazione, nettamente delineate le di- | fondazione d'una qualche opera di benef RARA È ponte. 
dor ? Ù sposizioni di legge relative al titolo « del- | cenza. Dopo tutto, libero sempre di donare | Nel quale Patrizio seguita a ricenescere che îì | POL qu 
— Voi mi assicurate che il codice ei-| l'adozione» del Codice civile. tatto il suo avere al primo arrivato. Ma no!... | 49 padrone alle velle manca di distinzione. | n. in 
jdò una seconda volta. parlato degli altri titoli era. perchi egli era attaccato alle sue idee!.. Finito | L'indomani, alle oîto, ancora nessuno era | 
xo — rispose Marcello | rebbe stato completamente inutile. Perciò | quel pasto memorando i convitati risalirono | salito sul cassero. Eppur 
tate il codice: titolo sul cassen non era tale da chì 
. Si fa diciò | che ha l'adottante, nel caso sia coniugato, | Eì 
meno che. del suo congiunto — 
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à Pe badi 
di canti, a stordirvi în quella ridda di danze. | stro; la metà delle poltrone in platea shall 
i ENO | Cè sempre se tutto, fra tutto, più attraeute | stiava vuota di occupanti; lefaleno degli abiti 
SEO ANNO | di tutto il diletto supremo della. maldicenca, | neri siartaliavano poco intorno alle fiammelle 
as 4 Sona x dello papillo Bere i azcarco; si chiachiera va 
È come Bempre; i più ingenui degli È 
sd i - Mî quest'anno la stagione invernale della | fo riaudiviao per cortesia 
‘(Tiratura 50 mila copie). Ipillote ‘Torino festaiuola sì apre con in velo x 
= di mestizia su tutto quello lora di lam- Si pine Tia seat 
CONDIZIONI Di ABBONAMENTO e elettriche e di pupille nere o azzarre, | Abbiamo avuto dus gr gradi 3 pasti pei Lie 


li cl ia nti li i dicolletis, 
In tutto il Regne i fammelle guizzanti e di cendari n 
di diamanti e di sorrisi. 2 l'oco@' una 

Anno L. 15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 | Strofe di pochi giorni sono: una inesori 

Stati dell'Uniona,postale : agîca, ehe eble una sola peripezia, la mori 

S; i ‘o due giovani, ricchi, ani esci, 

AnnoL.33- Sem. L. ff-Trim.L.9.— | Luoni, che auterano © godovano la’ vitas © 

Stati non compresi nell'Unione postale :| nelle adunanze Serrone la loro vivacità e il 

AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 =) rene vati Fico ; 

Tutti si abbonati sera ia donotocpien | di dci beore ra quo, vecio Do sati 

gido almanacco umoristico illustrato pel 1599 | come le malierds bellezza che vi seduce e 

Sea e amine agata Li ieranno | inganna. E Îl Po li volle. li evcolse nelle 

pervenire direttamente all Amministrazione PREC eee 
del giornale, mon oltre il boccone più 


| dame; Valtro di du) Leil'Zsa 


sa e di alghe, nè cop 
emmaio | pace ipocrita delle sue acque scorreni 


to, non mi pere n 


1n69, il prezzo di associazione concorreranno | P"fe dhe Eli onosi della ospitali oxo, nè cristiano. Quel denaro che tale 
2) sorteggio del gran premio che verrà | cus e della Corsu a un valente cano” ‘n° | stentazione di carità vi costa, quanto sarebb 
eflettuato negli uffici del Fanfulla il dese 5 per aspettare l'ora del prato decisero | meglio speso recando, uella solita dove ge DO) 
naio 1549 alla presenza di una Com tina ita fino a Moncalieri coiloro più leggeri | un malato, presso al povero tizzo al cuì poo 


di abbonati e di un regio notaio. E il gran calore mal si scalda il ssa 


che consiste 


canotti da cor: 
l'andata avre 


ucchi, che la rinomata Casa 
0 al prezzo di duer 


vende in comm 
lacento 


DESCRIZIONE DEL PREMIO 


1 triciclo antomobile a benzina dell Ditta pri. | 1550179 0: con impe di goabatate aid 
DR Re) dere ia sura li ar Santo avrebbe torto. Sì segua la modn: e 
Te orsi superiorità | quattro abili remi! come si rideva! come si | plaudite cives. È n c 

suì tricicli delle mi fabbriche estere — ha | sentiva il caiore della gioventù, la pienezza Vittorio Bersezio. 


n andamento velocissimo. Esso raggiunge una | della vita! A Moncalieri v'indugiò uu po' più 


to. il quale pare che si lusing 


speranza di convertire il mondo alla 
sna relanteria del rpetocismo a forza di an- 


veri diavoli per l’esca 


le intorpidito del 
povero vecchio, sul dasco dei bambini che 
vano gli cechi paterni, il soccorso non 


ricatore del ferrochina 
"la sua fervida fantasia ha 


bello, nò 


velocità di oltre quarantacinque chilometriall’ora | di quel che s'era pensato; quando ridisc 
iuò viaggiare per duscento chilometri senza | verso Torino. il giorno eru spento © una i 
10 di rifornirsi di benzina. ll consumo | nebbia levatasi sul Po sccresceva quel buio. 


A tre chilomi 


Ì h n 
mon incontra alcuna difficoltà. — E stante la sua | motrice per certi molini che ora 


i matrim 
forza di 1 cavallo e 8;i supera anche pendenze | più. La chiusn inutile sbarra anc Liecei psteinonia i la 
considerevoli conservando una velocità note LI'RODE dicono cho servi a Oufale pi 


Munito di freni potenti può gico E 
istantaneamente in mesodae tare ogi 
L'abbonato vincitore ci 
Ù iigo sutoooe Sven suistra- | l'inghiotta n 
zione In contanti all’abili: d 
Due barche erano già 
LIRE MILLE feet sessestoro, e senta * 
« ite francese: per la nebi 
Per accordi intervenuti colle singole am- | bene, il canotto poggi: 
Winistrazioni gli abbozati del Fanfulla go- | pericolo di urtare ne' travi. 
ranno notevoli facilitazioni per i seguenti | nistra! » gridò una voce 
periodici : tare Sert di 
q 1) per L. s,— | ricoto; e i timoniere, fo: 
e ia er 
Rivista d’Itelia (Ed. Soc. Dante Alig.)» ne, che la barca piegò troppo e, con for: 


far le spese per demolir 
medesimo a poso a poco 


Invito pe 


i rappotti internazi 


pasta più dolce, Sicch 


siglia per tornare in pai 


(il cui abbonamento costa L. X—) cresciuta dal vicino precipitersi d a 
La Stagione ‘Ed. Hoepli, piccola) . »6G.30 | andò a battere contro un palo <p 7 av peo 

(il cui abbonamento costa L: $—) pelo del fiume. ire, anche un graziono (gingilio mallebre, 
La Stagione (Ed. Hoepli, grande) —»13.—| La sottile catena si ruppe, il cari Tapprezaniato da una delle più afiascina 

GÌì cui abbonamento costa L. 16.—) sciò. Un rapido istante: un colpo, un grido, un | passeggiatrici dei balun: gini : una crea- 
1 Mondo Umoristico Edit. Verri). » 4.— | tonfo, un gorgoglio dell'acqua e più nulla: quel | tura minuscola, bionda, spiritosa, capace 

(cui abbonamento costa L. placido mostro di fiume aveva ing far girare la testa a tutti î Negus, o Leoni 
N Romanziere illustrato (Ed. Sonz. Fal cina Aldigio ri di Giuda che dir si voglia. ambasciatori 

i a] Bia 16 altro imbarcazioni appena se ne nccor. | avevano avuto l'occhio fine. 
Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) » 2.— | sero. Il francese abile nuotatore subito ri- È 
pf namento corsa 1 2550) venne a galla, fu raccolto da un'altn bare nzella, portata in trionfo nella 

a onle(Fesoro delle famiglia) (Eu salvo; uno dei canottieri torinesi, quegli 


SONZOGNO) e es se 
‘dl Li atibotamonto costa L: 


punto presso cni si doveva coneluleso la gior 
i nata con un all chetto, non ismarrito 
Mersozzo (E Propria) > - 7: g 3350 | tata con up algrro bepchetto, non jomazzito 
= Il MessaggierodeiFanciulli\Ed.Calzone»1.80 | Sè, ma ad aiutare i compagni; vide li presso | rica e 
ao a il bambino timoniere cho stava pe 
Za Rirista della Moda (EA. Calzone)» 4.— | gersi, lo abbrancò di dietro pei pai 
(lots abbcmerento cass Lo 8 te Bencciato lo portò a Hives! na SR 
Serate italiane e Pasquino (il sotto la mano che nuotava, senti passare ua | erano an 
| giornale di Torino fondato da Tei non so che di liscio, pelle umana, capelli 

G cui abbonamento costa L. 2) guati: non potè affcerar nulla 
scivolò, scomparve. Che cosa era? 

1 nuovi abbonati annui al Fanfulla | Sol pica e one 


e Menelik la investi subi 

tata per lei: e qu 

siste nel rn'legrare in t 
possibili gli ozii incresci 

heduno sover 

invia! 


del Negus 


no piuttosto un altro nome? 
È io risponi 


stumanze, ogni 


ja: forse Îa gua esprim 
riceveranno pure in dono tutti i numeri | ell’emico perduto: forse Ia bocca che vo) Jalecne 
arretrati dell’interessante romanzo di | implorare? L'ombra @rasi fatta più nera, Europa, simo rel 


Ciullo Verne « Pardentor » la cul | nebbia più fitta; invano si cercò, si ossertò, 
pubblicazione abbiamo incominciata dal | si aspettè: i due amici erano spariti uel gor- questione di colore e 
giorno 17 Dicembre. ottiva; erano sa- | quanto anch» nella vecchia Europa. 


a piva il | sciamo andare. 
Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia al- petto, la rata aspirazione alla vita e l'al 
FAmministrazione del Fanfulla, Piazza San | timo respiro. ® 
Claudio, 96. Roma. E nella casa festosa dell’invitante 
A tava l'invasione di risa dell’allegra brisato! 
Ma ben altri aspettavano! Due madri. Ad 
una quel figlio rimaneva solo legame nlia 
Sea ecnbre 4998, || ret RO 
Alla sera, per quanto tardi rincasasse, 4 
l’unico rimastole andava a darle il suo 
VITA TORINESE |trrezmizta andar a darle 11 ao ti 


nedizione d'un bacio. Ahimè! la deserta m: 


che tempo la 


gi XV da 


La fest 
orgie. 
Brs È dom 
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Si a poco pi méia a 
ci e mezzo di | dovevano approdare, v'è una antic sa per ue 
e sopra strade cattive | cnî mmetteva în un ca a stà filando da quale 


o che non perder 


Ù che qualche mese fa 
sordinari furono invi 
Avevano lo scopo apparente 


lella repubblica, © si trattava invece 
lche cosa di altrettanto 


salparono dal porto di Ma 


impero, come una rediviva regina 
dagli ambasciatori presentata n 


si del buon Neg: 
iamente scrupoloso 


che ogni paese ha le su 


nel che parrebbe 
nello vecchia 


bianco l’etichetta, il 
succedono 
perchè la 


i a Par 


jonali col 


è quando 


ito della 
nesta ca- 
i modi 


a Pari; 


ci per davvero, 0 non meri 


Ma razza 


. Par 
— ma la: 


Corte di 


ibile. La novella 


di buon 


nell’im. 
accoglie 


Si apprestano le armi — Una tragedia — Tea- | lo aspetterà invano quel saluto, mai più non pri 
dro gio = Garda crac > 59° | darà quel bacio, mai più, mai più! E all'altra e rea 
torino, 27-dicembre. | madre pure lo scomparso era ‘sostegno nella = 


za, era forza per la famigliuola nelle 
io della vita; la crudele mano del de 
stino lo ha strappato a quei doveri, a quel- 
l'amore per sempre! per sempre! 


L'inverno è la rinascita della vita elegante, | v00" 


la quale all'opposto di quella della natura; 
nelîa state languisce, s'addorme, si dilegua © 
iose nebbie del dicembre, si ricon- E ora l'imperatore, che ha preso 

vviva, sì ripercuote nei fochi de. x gioco, non potrebbe più 
ustorii delle sue galanterio e fiam- {Alle precise ore 20 e 30 dell'altra sera la | Giaden parigina. Ne tod 
bacchetta del maestro Arnaldo Conti dava il | costosi, tutte le voglie 

S'avanza il carnevale e con una sua ver- | marche ai cento stromenti dell'orchestra nel | ordinare in Francio bic 
Bhetta d'oro tocca le porte della città, « co' | entro Regio, che facevano piovere sul pub { perchè la piccola sovrana 
fravi cittadin, col grande stuolo » e Sì spa- | blico nè troppo numeroso, né troppo sodi. | flonna essenzialmente 
cano teatri e salotti di ricchi e sale di | sfatto le note del Re di Lalore del Massenet. | a nessuno degli eserci 


amici della mia amica sono mi 


Innocent 


del su 


latte e anti 


imparata a mente la frase europea che «gli 


gusto al 


vere senza la leg 
tut®i capricci 


fino 
‘omobili, 


inmo così ginna- 


gocietà e circoli e saloni di sindaci, di pre-| Il Conti non ha poco da fare per non soccom: | stici, che l'avevano resa’ posoiaco ‘ai Zini 


fetti e di principi. Tappeti si stendono lungo | bere al confronto col suo precessore, il To. | Boulogne e in altri sità. 

gli scaloni, verdeggiano piante di stufa negli | scanini, beniamino dei torinesi, i quali gli | Ella paò tutto: dispone di tutto: 
atri e sui ripiani, servi in gala raccolgono | hanno innalzato un piedistallo, da cui egli | su tutti. Tiene lei in manolo chiavi, 
nelle profumate anticamere mantiglie e pel-| spiccè il volo per più lauti stipendi dell’opu- | con Dante, del cuore di Menelik. © 


comanda 
perdiria 


liccie, bozzoli preziosi da cui si sviluppano | lenta Milano. Îl Conti ha Inseiato sperare di | Quale mortificazione per ke alipiomazi 
to farfalle luminose delle acconciature. fem: | portare con onore fl suo scettro. di' macstso rope, © per gli esploratori è Cone rà 
minili. Quanti operai hanno lavorato e lavo- | concertatore. ropei... compresi gl'italiani, che non riuscirono 


sano per preparare la funebre monotonia de | Quanto alla musica, credo superfluo i 
gli abiti maschili, la varia complicazione di | larne. La dicono cosa giudicata, e quini 
stofie vaporose di trine, di veli, di solfi intes. | chiarata, senza possibile appello, un semicapo. | il res 


par- | mai a cavare un rigno da un buco. 


futi da agili destro di fata, che cingono, or. | lavoro. Con poco rispetto a questa sentenza, DCS 
fano, rivelano le bellezze muliebri ! io la trovo un'opera sîavorita dal destino ch Esci PESI 
Quante mani di giovanette si e | La discordia è nel campo di. 


ne Gata ai osi gono punte | l'a mandata al mondo fuori di tempo. Tan 
e dita su quelle garze, quanti occhi assonnati | anni fa parve troppo nuova, oggidi par tro, 4 la è 
di povere fanciulle si son logori su di esse | vecchia; iragorosa, prolisca © noiosa sempre: | PS 33° Rellersi e rerazi co 
Irgliando le afose notti del laboratorio. Ma | io, în un accesso di chauvinisme artistico, mi | & tante gite erat condo 
sò poco monta. Avanti Avanti In quel fran | domando se sia van io dell'arte i o 
pentolone del gio cento istromenti mu- | ad altri ideali, del pubblico che ci si ann È È mE Li 
Fe presta tre | i di plico ca di SA | Foca porti 
doro voci © i cantanti preparano il loro fiato | una splendida ospitalità ai meliocri lavoci | “fo Caen ianonn: dl: ni 
Allo squillo delle note acute che si propongono | stranieri. 
di gottaro in mezzo al chisccherio del pub | © Perché splendida è r'ospitali 
Mlico disattento. Avanti ! Avanti! Dietro que: | massimo teatro per scenari 
arazzi c'è un'orchestrina, c'è un quartetto | accessori, cori, danzatrici, com 
sospirano le più molli melodie di danze;| ed abilità di cantanti © 


audacia di scollacciature 


ei 1 EA Farigina invece ha trovato il raguo el 


Ecco: di Agramante, non lo volevo dire: 


Forare 
insieme 
T cardi 


volge | nale d'Este — dalla mente fantasiosa di Lu 


parliamo 


blica a Roma da poco (ecco, per esempio, 


in quel gabinetto s'abbandona a un'orgia di | volonteroso fa il pal sv nel A 2 
Yerchetto d'un violino da concerti: | primi ordini di pichi oasorio di se: | "ti pugse cas A 
fee specchiera. colfeggiano © Fei olii di pil n clio dine da edi cero de did. 


tista dopo. 


con ardore soprani da romanza. x pe sa. 
branti ad agplandira @ quella noia di suoni | ie serate di madazza Eva nel tanica sie tecni rad) a, in fida miniato questo [gute vd clerta ada Sgurzione dio, 


Arretrato #@ Centesimi 


per questo di desiderare, @ la loro fantasia 
mentre si appanna con l'alito il cri 
stallo delle vetrine, o attraverso i campi 
di battaglia coi soldatini di piombo, le cucin 
te con tutti i minuscoli utensili, Is arm 
pneumatiche per far tremare i pupazzi di les 
gno e tutto ciò che i chiacaglieri hanno sas 
pato inventare pr la tortura delle esausta 
ei padri di famiglia. i 
Uso di questi era ierî tirato in causa dall 
suo marmocchio innanzi la vetrina d'un dro 


ito positivo © wnano, nei 
gua sano Mensa Siamo tatti 
oro nel pensaro ehe in questo mondo 
3080 ingiustizie da correscare e 
soccorrere. Tutto 
diamo, queste 


tizia dall'antica serviti. eccoli risvagliareî 

pro delle vittime ; ecco le figure logorate della 
retorica tribunizia rimbombare dalle tribune 
© dalle gazzette contro la barbarie militare 
sca; ecco il fermento della ribellione scere- 
sciuto anzichè sopito e gonfiato dal lievi 


ere e sventare da 
dere se, come_ cre. 
‘È è queste sventure 
«riamente inevitabilo 


— Babbo, mi compri l'uva passa? 
EP: glio mio, tutto passa... quaggiù. 
Le voci che seguitano a correre. 


della pietà. Ai ribelli, la facile dismisura delle 
condanze ka offerto la migliore delle etichette 
quella del sentimento. 

ale è giunta più che mai opportuna, he- 
nefica e riparatrice la parola sovrana. Il Re 
h Suoi patti; 


mantenuto ancora una volta 
ha compiuta egli l'opera che spai 
giustizia. Egli ha scisso e separato 
bilità, ha perdonato e ha punito. Ancora 

nua zolta è dalla Reggia che l'Italia trae l'e- 
‘mm Auguriamo che dalla Reggia, essa 
sempre gli auspicii. 


ia, na non togliamo 
nostra: ci 

» che è la pi 

ione del sentimento di fr 


tuti gli uomini di cuor "© di buone volonta. 


bisogna par 
sogna par 
> è tutto di co- 


loro ch npo il suo nome che pa- 


to nel dimenticatoio, ritorna 
ra il buon Rafhaello va a fare un 
ja propaganda contro le col- 


— Verrei da te volentieri a passare Ia in 
d'anno, ma non so ancora se mio marito re 
sta o va ti 

— Ma che è forse il minis 


°0° Sirbemdo 


discorso pe 
tellata, 


torio suburbano ed 
ora dà alla luce un 
volume di grande în 


a DISPACCI PARTICOLARI 
stenti reyfusiana. 


(II Interrogatorii di Barthou e Casimir 
Périer — ll nuovo incidente Plequart. 
Parigi, 29, ore 11,10 La Corte di 

Cassazione rogato ieri l'ex: 

dell'interno, Barthou, che, come è no! 

fermò alla Camera le dichiar 
sulla condanna di Dregtu 
avvocato 

cumenti relativi al proces 
La Corte ba inteso pure l'ex-president 

repubblica. Casimir Pirie 

Scir informa che, qualora il pr 
della republiica, Quesnay de Be 
le affermazioni attribuite d: 
li sulla partecipazione di Pi 
Ila Corte di cassazion: 

ione del processo Dreyi 

dasigilli sarebbe deciso ad aprire. u: 

inchiesta. 

Hl « dossier » Picquart — Le relazioni 

tra Esterhazy e Schwarzkoppen. . 
Parigi, 29. ore 1420 (2) — La Libre par 
role aflerma che il dossiev concernente Pio. 
quart conterrebbe una lettera dirett 
gente che sorvegliava 
gli dicera di noù occuparsi pi 
fi Esterhary col colonnello tedesco Sch 

Koppen, escend 


sotto: 


è un po 


postalo 
e il suo de 


gno Unito e fi 


suo îo 
bole al tempo s 


no al 


ione. impian- 
rgo. E ora a Londra [lano © in quel cenacolo del cafii del teatro 
Vo dive deliberano) | Manroni —- cho egli frequentava ns 

dorsi mente come più tardi il cattè d 
Fe in compagnia di. Piet 
Capetown a Kartoum in quaranta — gli 
vie facili è sicure, | il caso di v 


lerlo andare su tutte le furie. 
Fabio per l’amore di Roma la- 
camente la vita a' più degli spalti 

lle giornate memorabili del 
i stesso ha sempre lascinto che il 
asse a diapason altissimo în 
ove il pat 


giangare d 
giorni, © attivare così, pi 
Noi avressmo and x 
fenzionarii, e il Governo avrebbe nominate 
ioni per studiare il da farsi 
Ta studiano mero. è cperano. 5 | S10 cuore 
noi saremmo ancora al pare 
di Stato, quanto i commer 
inglesi saranno in gra 
come noi anzi no & liv 


im molti 


emergere. 

Ora è professore di alla Scola supe- 
riore di magistero femminile, ma nella vi 
pubblica ha occupato în passato 
un posto importante, quale consi; 
nale di Roma e deputato di Tivoli 

Ha scritto p romanzi: Opimia, Plau- 
tilia è quello Spartoco che gli fu rimproverato 
come un volume troppo. . voluminoso, e diede 
altresi al teatro il dramma Jfaroza e qual- 
che comedia. 

Per antica deferenza all’onorevole Baccelli 
cedette il sup collegio di Tivoli al 
Alfrelo, coltivando in cuor suo la s 


Leggo in un dispaccio 
Madrid, a proposito 1 
e di Cast 

+ Oto il miglioramento c i, i modici 
assicurano la guarigiono di. entrambi ». 

Il che significa che so peggiorando si av- 
viassero, Dio li liberi, all’agonia, i medici po- 


Tribuna, da 


tali relazioni gi: 
ia di Sagasta z 


ione per la vedova Henry! 
di 125,000 franchi. 


ragriunso la cifra 


Vedi alti telegrammi partfesiari | 
în terza pazina. | 


La criminalita nelle cità italfane 
Uno dei fenomeni più rattristanti dela 
‘nostra vita politica è l'indifferenza delle ag-4 
semblee legislative per le questioni delta? 


peranza 
ata di sedere in Senato. 


x 


È' stato chiesto a un filo: di Finatborgo ov'egli si trova 
non leggtrà certo il Fanfulla, ma da queste 
colonne esprimiamo ugualmente la com 
‘cenza che viene dalla 
ctnstataziono di un 
sentimento sempre no- 
bilo e caro special 
mente per la nostra 
classe: la solidarietà. 
Il pubblico che è abi 
tuato ad assi 
spettacolo quotidian 
delle freccia 
lanciano tra noî, enon 
sempre con serenità 
di intenzioni, può cre- 
dere che si viva col 
solo desiderio di di- 


è benigna. F3 cadere 

capelli, per risparmiare agli uomini la fatica 
di strapparseli, quando ripensano da vecchi 
allo paz: è commesso da giov.ai. 


nel quale si 
tolta la seduta, nessuno 
qualche buona proposta 
forse neppure lo stesso proponente, 
su di essa con opera assidua di propaza 
Tatto si riduce ad una promessa di studi, 
e tatto entica fino alla discussione del 
bilancio ventu: 

Intanto ciascuno riconosce la 
male. In tutti maggiori centri 


L'INDULTO 


Dal Quirinale giunge la invocata parola di 
clemenza. Che aleggi per le terre d'Italia e 


valga a cancellare ogni vestigio di convulsioni stroggerci, ma iessera | malfattori abituali; essi non si contano pi 
cittadine, te:cperanze folli, di reazioni ro- quell’Associazione In un 
vinose. L'Italia ha olferto, nei moti della Stampa, che non è certo un coro di de edi 

= î |'magoghi, è uscito un voto cheha innalzato , nei luoghi più frequent 


gio, un troppo trist. spettacolo di 
nell'animo di ogni cittadino itali 
atto sovrano non sia raffigurato co 
pio e non sucni come un 

‘uti abbiamo da perdonare e da farci per- 
donare qualche cosa: dirigenti e diretti, rivo 
lazionari e conservatori. Se fa inconsulto l'at 


Gustavo Chiesi alla vicepresidenza del soda- 
jo e serveinsieme di smentita a molte in- 
sinuazioni cod: 


se vogliono difendersi, se reagiscono, a. 
aggressori sopraggiuugono ri 

€ si riproducono scene vere 
faggio che infestu® altra v 
dell'Appennino. In un'altra g 
è quasi ogni giorno qualche casa s 
E în ambedue, ed în altre a: gi 
quotidianamente registrano risse furivse, ac- 
canite, combattute con armi. dentro è fuori 
le bettole, ed ammazeamenti per le pubblic! 
vie 


è la vittima di una con 
enormemente severa, e a noi non im- 
je egli militi o no nel nostro campo po- 
non desideriamo di meglio che di ve 
dera tra breve il pubblicista onesto dirigere 


tentato saarilego alle istituzioni patrie, vene | dere fa ere i i erteldento anca rigare 
rande © per virtù propria e per virtù del sun | Salo Ziacione della Stamopa: 

(ue che costarono, non fa meno eccessivo il | ‘E ia nome — s'intende — di quella paciti- 
giudizio sommario dei tribunali militari chese- | cazione degli animi, invocata luna buona 


comunarono nella medesima responsabilità gli | tolta con siacc-ità d'animo e non come vana 
appaltatori della indignazione pubblica con i | retorica. 

miseri inconsapevoli, © ir che un uen x 

frego di penna e un colpo di tucile bastassero imbi. 4 

a svellere dalle radici un malcontento troppo | Sono queste che corrono le loro giornate 
alimentato negli animi 0 nom soltanto dalla 

propaganda sovversiva. 

Siamo troppo devoti per t.alizione e per 
evaviacimento agli ordinamenti politici dello 
Stato perchè si possa sospettare in noi il de- 
siderio o pur la credenza che certi reati pe | }a si È 
sano restare impuniti. Ma il tempo delle rea | ci, il suo volume rile 
zioni cieche © brutali per noi come per tutti di storie mera 
è trazmontato da an pezzo. Non per nulla, IT- 
talia è stata restituita a viver civile in nome 


ecmmenti. Tutto al 
lizia, ne deplora la i i i 
il numero troppo scarso degli agenti. Alla 
assenza di questi si dà sempre ln colpa di 
tutti delitti. non escluse le Psso che acca» 
dono improvvisamente negli a 

motî. Ma che potrebbe fare una pi 
che dieci volte più numerosa, per pre 
delitti di questa sp:cie? Potrebbe un agenta 
star sempre alle calcagna di ogni crio.o, di 
«gni vagabondo, di ogni recilivo, non p 
derlo mai di vista © spiarne ogni pucia el 


5 i quali non hanno 
vita altra. fonte di lucro che 
ti dalla fame, non 
ThE d'inverno escono 
sento. 


x 
sio economico? Esso farà sì che 
i debiti, e che crescerà 
fallimenti... ma non. potrà 
tamorfosi improvvisa del- 
e diligente nel grassatore,.. 
so, il disagio economico di un 
on ha potuto creare il delin- 
le che fin da dieci anni prima 
la sua professione di ladro! Ora, 
punto i recidivi il te prin 
l’esercito dei malfattori. E su que- 

unto meritano approvazione le idee e- 
alla Camera nella seduta del 18 di- 

re. da un autorevole deputato, îl quale 

ava per l'Italia quei provvedimenti 
tro i rocidivi di cal ale Soli Si 
la molti anni dato l'esempio. 

Da noi è avvenuto questo caso singolare: 

la scienza penale entrava nel nu- 

o delle scienze sperimentali, in gran 

opera di scrittori italiani, applau- 

incoraggiati, imitati al di là delle Alpi, 
tre questi scrittori avevano dimostrato 
necessità di discernere nella legislazione 
ale i delinquenti abituali dalle altre 
ssi di delinquenti, e mentre la Francia 
la legge del 27 maggio 1885 stabiliva 
relegazione perpetua dei recidivi nello 
(e, in Italia invece si toglieva alla re- 

va quasi ogni sua importanza. 

nuovo codice penale fa messo bensì 
capitolo sulla recidiva, ma con disposi- 
ri così dolci, si potrebbe quasi dire, così 
igue, da non potere avere alcuna pratica 
cia. 

Prima di tutto, il legislatore ha avato 
È me che un delinquente il quale da 
mr certo numero di anni non avera subito 
“icona nuova condanna, non fosse più da 
considerarsi come recidivo. Come se la 
Migliore della tenacia e della irreducibilità 
Gei suoi istinti eriminosi non fosse precisa. 
mente quel nuovo delitto commesso molti 
tnni dopo l’espiazione del primo! E come 
®° i delitti scoperti e puniti fossero i soli 
scclmente commessi, mentre è cosa nota che 
essi nen ne rappresentano che la minima 
purte! 

A questo proposito ricordo n aneddoto 
narrato dall'abate Moreau, cappellano della 
Grande Roquette. 

Un gendarme, nel trarre in arresto un 

‘hio imputato di furto, gli disse con ac- 
certo pietoso: 

— Come mai, disgraziato, alla vostra età 

i settantun anno, avete potuto mettervi in 
questa triste condizione? 

— Diegraziato poi no, brigadiere mio! — 
rispose il vecchio sghignazzando. — E' quesia 
?a prima volta che mì sì arresta, mentre 
bo rabato per circa sessant'anni! 

Si vede da ciò quale affidamento possa 
dare il fatto che cinque anni siano trascorsi 
senza che un delinquente sia stato nuova- 
mente scoperto! Il più delle volte ciò prova 
(soltanto che quel lulro © traffatare Sipiù 
iesperto di un altro e ha imparato meglio il 
fauodo di sfuggire alle guardie e alla giu- 
Sstizia, 

Ma andiamo oltre: L' aggravamento della 
wpena per i recidivi è addirittura 
(perché la legge non prolunga la durata della 

fprigionia, ma solo la durata della segrega- 
zione in cella. E siccome î nostri stabili- 
menti nella maggior parte non sono del tipo 
cellulare, quella segregazione resta lettera 
morta. È se pure non fosse così, il vantag- 
grio sarebbe cosa, perchè ciò che im- 
qorta alla società è che i rei abituali ed in- 
correggibili siano da essa eliminati; ma che 
gi nell'interno di una prigione siano trat- 
dati in un modo o în un altro, ciò alla so- 
cietà importa assai poco. Essa vuole che le 
Ziano risparmiati i delitti del malfattors a 
Lituale; e solo una pena di lunghissima du- 

> rata può risparmiarne un numero conside 
e. 
2, Si 4 poi nella nostra legge un aumento 
: pena per la recidiva ripetuta, ma. con 
€ tante condizioni, che ben di rado ‘si 
quì averne il concorso anche nei peggiori 
delinquenti. Infine, ciò che resta di serieper 
reprimere la recidiva è îl divieto fatto al 
giudice d’infiggere il minimum della gno. 
di giudice dunque ha fatto 
dovere (e molti giudici si contentano Sacti 
para e stretta legalità) quando per un reato 
puuibile, per esempio, con un anno di: re- 
clusione, puniscono il recidivo con tredici 
più del minimum © basta, 
se pure il malfattore che bisognerebbe iren- 
Gere innocuo la passato nel delitto l'intera 
sua vita! 

La legge francese del 1855 fa votata sotto 
4a pressione dell'opinione pubblica che mon 
poteva più tollerare di vedere « continua- 
mente rigettati negli strati sociali più fe- 
condi, i più pericolosi fermenti di corruzione 
e: disordine » come scriveva a quel tempo 

in propxgnatore della deportazione perpetua. 

Ora, quella legge aveva in ira pritcipal- 
mente i lodri, truffatori e vagabondi re- 
cidivi. 

Ma in Ttaîia, disgraziatamente, noi ab- 

mo anche un’altra specie di recidiva, 

te quasi alle altre nazioni di Europa: la 
di Jitti di sangne, quella dolo- 
del nostro popolo. Noi ab- 
che necidono per divertimento, 
lono per acquistare pre 
‘torità, mafiosi che uccidono. per 
di setta. 
è delle pene brevissime che per 
* ‘afliggono per volontà dei giurati, 
te um Ttalia, e non è infrequente, il fe 
o dell'emicida recidivo, di ‘colui che 

potuto darsi il lusso di tre-o quattro 

i, el è sempre disposto a-ricomin 


ENER 


FOLASELO 


che costano al paese più di 
trenta milioni all'ermo, non valgono, per 


“Liuno entra în carcere per 
anni, na contemporaneamente, 


nol 


stituîre al delitto i suoi fedeli agenti) quel 
mumero identice di malfattori abituali su cui 
quello stesso uscio si rinchiude! 

Mutano così gli agenti del delitto, ma non 
fili scita Li do fra ine 

Per questa ragione matematica, le cifre 
annue dei delitti costanti; mentre 
esse diminuirebbero circa di una metà con 
la segregazione o relegazione perpetua dei 
delinquenti abituali, perchè a costoro appanto 
è ad attribuirsi circa la metà della delin- 
quenza più grave. 

Eà coco perchè le nostre grandi città sono 
piene di vagabondi e di malfattori abituali 

Dunque il problema della grave crimina- 
TAX alia (orse Cirene dio a di 
mostrazione evidente) non può risolversi sol- 
tanto con l'aumento delle guardie e con nuovi 
ordinamenti della polizia. 

Occorre ienanzi tutto completare il osdice 
‘penale (che non # occupa quasi pusto dei 
«elinquenti abituali) con una legge non det- 
tata da teoriche unilaterali, ma suggerita 
dalle necessità sociali e delle esperienze già 
fatte altre nazioni, una legge che 
renda sibile la eliminazione di tutti co- 
loro cui il delitto è un mestiere, ovvero un 
istinto irresistibile. 

Potrà essere una bella esercitazione lette- 
roria inare tipi di scellerati che come 
l’Innominato di Manzoni o Jean Valjean di 
Hugo, si trasformano a un tratto in persone 
oneste, virtuose e perfino eroiche. 

Ma gli uomini che legiferano e governano 
dovrebbero fondare le loro proposte sull’e- 
same dei delinquenti verà, non già sui tipi 
da romanzi. 

Ora, le persone chè hanno visto una pri- 
gione ‘ci diranno tutte, comineiando da quel- 
labate Moreau, il quale se ne intende, che 
« îl ladro di mestiere non è una leggenda; 
— che un gran numero di ladri sono per- 
suasi della bontà del loro mestiere, conside- 
rato come un commercio molto proficuo, — 
il primo commercio del mondo! diceva uno 
di essi; — che in carcere essi fanno piani 
di nuove operazioni e fermano allievi; — 
che fanno i ladri e gli assassini come altri 
fa il pasticciere e lo spazzacamino; — € 
che amano il loro mestiere e ne menano 
vanto!» 

1l pensare che gente simile possa mai 
vedersi è cosa veramente troppo puerile; 
ancora più, che un simile miracoloso effetto 
possa consegnirsi con qualche mese © qual- 
che anno di prigionia. 

E' mai possibile che su di una simile idea 
debba essere fondata la legge repressiva dei 
delitti? Non è tempo di abbandonare questo 
sistema, e mettersi per una via diversa? 
Altrimenti i legistatori italiani meriteranno, 
© con maggiore ragione, il rimprovero fatto 
a un Re di Francia da nn suo consigliere 

Un omicida aveva ottenuto la grazia, e ri- 
in libertà, aveva, in anni, com- 
messo venticinque altri delitti. « Sire — 
disse il consigliere — non è vero che egli 
sia l’autore di codesti venticinque nuovi de- 
litti ». — «E chi dunque ne è l’autore? 
— domandò il Re, — « Voi, Sire, che gli 
faceste grazia la prima volta!» 

Ho detto «con maggior ragione » perchè 
quel Re di Francia non poteva prevedere 
che il reo da lui graziato fosse a tal segno 
incorreggibile, 

Invece, la legge che minaceia soltanto una 
breve pena temporanea al recidivo per la 
terza 0 quarta volta, è una legge che ricusa 
di prevedere ciò che necessariamente deve 
avvenire. E dando la libertà al delinquente 

ituale, essa gli dà implicitamente l'auto 
rizzazione di rinnovare i suoi attentati. 


Raffaele Garofalo. 
Le Diete in Austria. 


Vienna, 2. — Si sono oggi riunite tutte le 
Diete, tranne quelle dell'Istria, del Salisburghese, 
del Tirolo e della Dalmazia. 

L'Imperatore ha diretto alle Diete un Massag- 
gio, nel quale ringrazia per gli omaggi invia. 
tigli in occasione del suo giubileo ed esprime ln 
speranza che tutte le nazionalità «saranno con- 
cordi nel serio proposito di coo; allo svi 
luppo intellettuale e materiale delle popolazioni, 
tenendo conto delle rispettive aspirazioni, rispet 
tando i principii di equità e dimenticando tutti 
i dissensi. 

1 rispettivi presidenti espressero profondo dolore 
per la morte dell'imperatrice Elisabetta, accenna» 
runo, con termini patriottici, al giubileo dell'Im- 
peratore e terminarono col grido di: Vica lImpe 
ratare! ripetuto entusiasticamente. 

Alla Dieta boema i tedeschi si astennero dal- 
V'intervenire alla seduta. 

Podiipny propose che la Corona di S. Venesstao 
e insegne dell'incoronazione sieno con- 
servate in un luogo determinato ed esposte ogni 
anno al pubblico. 

Trieste, 29, ore 10,40 (Io). — Tersera al- 
l'inaugurazione della Dieta della città di Trie 
ste, avvennero gravissimi disordini causati 
dell'intervento del deputato Nabergoi, uno 
dei capi del partito sloveno, la cui elezione 
non fu convalidata, due anni sono, dalla mag- 
gioranza italiana, pel suo contegzo sistemati. 
camente ostile agli italiani. Ciò nonostante 
Nabergoi intervenne alla seduta. 

La saggioranza italicna usci dall'aula pro- 
testando mentre il publico dalle tribane ur- 
lava contro i deputati sloveni: «Fuori i pro- 
vocatori 

1 deputati della minoranza slava, sono sel. 

iolla strappò le impannate dalle finestre 
lanciaudole contro di essi. 

Xabergoi uscì finalmente della sala. 

Allora il presidente della Dieta e podestà 
di Trieste, dottor Dompleri, ordinò che sì ri 
prendesse la ceduta. Ma continuando l'agita- 
zione questa fu sospesa. 

11 fermento contro le continue provocazioni 
degli sloveni è vivissimo. 


CLODOVEO DARDENTOR 


(Vedi appendice in quarta pagina. 


Russia e Rumenia. 
Macarest, 23. — Tersera ebbe luogo a Corte un 
grande pranzo in onore della deputazione del reg- 
gimnento russo Vologda di cai îl Re di Rumania 
è capo. La depatazione è vanuta qui per conse 
gmare a Re Carlo, per incarico dello Czar, lespal- 
line cole reali cifre. 
© Re, al levar delle mense, fece un brini 
ringraziando lo Czar di averlo nominato proprie. 
tario del sto che affrontò, colle truppe 
ramene, 21 anni fa, îl fuoco micidiale delle trin- 
ceo di Plowna. 
Il Ro nccennò indi alla iniziativa dello Czar pel 
disarmo, dicendo che sulla Neva comincia a cor- 
|.gere l'aurora di una pace che potrà assicurare ai 
[for dani Venga i maggio mp pos 
penna 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 27 dicembre. 

Da san Paolino in qua, tatte le campane 
hanno il diritto di suonare: a festa, a morto, 
a stormo, a doppio.. o a Vitupero, come si 
ice a Firenze della famosa campana del bar- 

Tio. 

ET tampanari di oggi sono Lazzaro, Simeoni, 
Rubinacci, già smmivistratore dell'Annun 


La prima campana, di cui raccolslo squillo 
fanereo, li chiamava tatti e tre al 
fionem, termine un mese: si iustificassero © 
pagassero. La somma, non indifferente, supe 
rava le centomila lire 

"La coconda campann manda un potente rin- 
tosco (detto altrimenti atto giudiziario), in 

za del, quale iglieri di 


per qualona: 
la Giunta potesse ritenore in definitivo aùde- 
bitabile ai tre governatori per le forme violate. 

Non so, naturalmente, come la_cosa andrà 

finire; non so chi dei due campanari ab 

; non so so la somma in questione 

sia da pagare o non pagare. Quello 

che ad occhio e croce si può prevedere è che, 

trattandosi di pagare, ed a questi lumi di luna, 
nessuno pagherà niente. 
x 

Bisogna tener conto, a volere esser cronisti 
fedeli, di questa nuova tendenza del secolo... 
all'insolvibilità. La pecora contribuente, tosata 
da un pezzo, diventa leone e mostra le un- 
ghie e le zanne. 

Il Comitato, che doveva partorire un Co- 
mizio, si allarga e si consolida in Associa- 
zione; e questa si chinma « dei contribuenti 
di ricchezza mobile e delle imposte dirette ». 

Voi capite che po’ po' di base! un'Associa- 
zione di contribuenti vuol dire un'associazione 
di tutti. 

E che scopo ha?.. Val la pena di riassu- 
mere i due primi articoli dello Statuto, spe- 
cie per quel che hanno di minaccioso verso 
gli eletti della nazione. 

Lo scopo è (art. 1) di tutelare gl'interessi 
del contribuente e di promuovere un'agita= 
zione in Italia per una riforma delle finanze, 
con restrizione di spesa e mitigazione di tri- 
bati. 

A questo scopo (art. 2) l'Associazione sarà 

anche elettorale © farà duo cose capitalissime: 

. sosterrà solo i candidati che daranno 
damento sicuro per l'attuazione del programma 
di cui all'art. 1°; 2. combatterà la rielezione 
di tutti coloro che mostrano o di 
di non avversare l'aggravio dei 
biti e lo spese superilue. 

Quon se la dise! 


x 

San Carlo?.. 

È' sempre il grande 
grande, perchè San Cario è il più grande dei 

vel ario è il più grande 
ST rasi morto col detto grade, 
perché vi si dînno grauii opere 
Piaceri, è perchè infine gli artisti che Te ese 
guono.. erano grandi. 

Non è un rimpianto e tanto meno un rim- 
provero. Anche la dote di San Carlo un tem- 
po era grande; e adesso non è nò grande nè 
piccola. 


orenimento. Non è que- 
) avvenimento è 


E gli artisti sono rari 
Quindo mancano i denari. 


Dico però subito la verità. Se gli Tu 
sono stati un po' maltrattati, la col; « non è 

nessuno. Di tenori nella parte di auf 
s'erano avuti Masini, Marconi. Eb- 
bene, il Signorini vinse la di 
confronti e fa bissafo al « Bianca 
Sere sipina »; La Cavallici fa una Ma/yhe 
di Valois vari 


Ugonotti 
dinal Bentivoglio, nunzio in Francia nel 
scrivere che a seguire lo meno depii Ugo. 
motti, il n° n 

‘Quetto” di ‘Sta Gudo tecsera Soa è stato 
certo un orage. Ma il tempo non era al bello, 
e non c'è forse speranza che si rassereni se 
il diavolo non ci mette la cole. 

Difatti, avremo subito Mefisto/ee. 


x 
Il tempo continua nà 
ora, più che mai, è magico lo spettacolo del 
nostro golîo. (Niente paura, non ne fo una 
descrizione). C'è chi, naturalmente, ne cava 
delle pocsie; altri, più pratico, pensa a ren- 
derne commerciale RSS So infat li un 
grandioso progetto, juale sorgerebbero 
pria Gite itpicene 
lungamento di via Caracciolo, uno stabiliraento 
balneare in muratura e un tesco Albergo 
a mare, proprio di fnccia al Vesrio. Se saran 
rose, fioriranno. Già, al nostro sole, 
nostre fioriscono tutto l’anno. 
x 
E domani, rata: torna fra noi la 
ipessa di Napoli, e la bandiera svento- 
lerà di nuovo allegramente sulla Reggia, come 


vorremmo sempre che sventolasse. 


re primaverile al 


le rose 


LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 


A LIVORNO 


uu 28. — Gi sinmo. Siamo cioè ai 
podromi delle elezioni generali comunali, ben- 
Ciò sia ormai accertalo che gli elettori non 
Saranno convocati prima del febbraio. Già si 
Ea sd di morti e di 
insomma, si prepara Ia battaglia 
che sarà accanitissima In questa 
ho voluto tastare il terreno, come suol dirsi 
€ però mi sono recato presso varii pezzi grussi, 
per intervistarli in proposito. 


x 
notti 
Ù 
E 
a 
SES 
=ss mesi 
a quali provi 
‘perchè 
pagherà. 
1 


ità, dovrebbe certamente facilitare la pronta 


soluzione. 
Da LIVORHO. 


i pri dovranao «ssere prudenti, riservati. 
Livorno, 23 (P. 3) i Emilio Li 


cseranno nvanzare pretese emodate an- 
ch'essi saranno nessi in disparte. Tatto con- 
e, avremo candidati ed elotti 


"una bomba di 
x 
» tavola per il frasal 
cervista salii altre scale per o e Fartara 
consultare un altro oracolo del giorno. Risul- 
tato: identica risposta, o press'a poco. E però 
non mi rimaneva che interrogare qualcuno 
del palazzo comunale. Quivi appresi ch 
poro avera potuto fare il IR. commissario a 
cagione delle limitate sue attribazioni. Si 
riò di elezioni, di debito del Comune, di 
Bilarck ed ecco un riassunto della conversa 
ione , meglio, delle varie conversazioni, 
« Non si può per ora prevedere quando le 
elezioni avranno luogo e molto rimane da 
fare. Il R commissario straordinario trovò. 


sa 
foro 

Cso le famiglia della sua consorte poco di 

stante dai prop 

* Taito sembrava £ 

immaginato quell 

tanto 

Verso le ore 21 la povera d 


rata, innanzi 
Soi di martello sala ESA ii meli 
dere ad un bilanci poverta si dif riparano. mo 
Sì fece, avvaleadosi. delle disponibilità. del | Iptota ds qui colpi che = 
prestito in L. 155000 e non potendo, ad eser- 

izio che stava per chiudersi, gravare i con- 
tribuenti di nuove tasse. 

« Il bilancio preventivo per il 1339 venni 
presentato alla Giunta provinciale ammini 
strativa P8 corrente. In esso si ebbe riguardo 
sopratutto alle condizioni economiche locali 
onde si ripartirono gli oneri, inevitabili per 
colmare il disavanzo, proponendo un lieve 
aumento del dazio di consumo, aumentando 

sente la tassa di famiglia, limitando 


"Alfine ema cadde con il viso pi 
non vedendo pià palla. _ 

‘Agli urli della disgraziata e dei due lambi 
accorsero permae ci tsero la Barbara e la 
condussero all'ospedale. All'ora che scrivo il sno 
stato è disperato. Ù 

1 froce assassino; ubriaco venne arrestato alle 

ino alla casa ove avera commesso il 


delitto, 
DA LECCE. 
Testra — Omicidio. 
Lecce 27, (Fulco) — All'apertura del teatro 
omma strettamente necessaria l'assegna- | comunale coi Paisco, assisteva ieri sera un pel» 
mento dell'interesse del prestito da conver- | blico afloliato e scelto. prende ci Faust. Dì pub- 
tirsi, col Governo, mediante l'operazione pro- | blico oi ngi Ta Lord 
gettata colla nuova Cassa di credito comunale | (4, criniera ide 
rendo le maggiori possibili economie. | fa x LaCAO n: ripetere a romshace 
Non si aggrarò la tassa fabbricati essendo | del sxcont 
già oltremodo alta la sovrimposta relativa. » A Ginosa conduee un m 
Tale il bilancio preventivo presentato dal Palatrazi, che sino # 1° 
regio commissario, che sarà certo approvato, giovane Nio i i 2 
Echi noa sia imdocato chi ci ha forato a | Cstai corto a dasari, tanto da pote com 
ridire; ma come accontentare tutti? poro ella: Palaimzio la gaga &h6 2) 
Del resto, alla nuova amministrazione spet- ‘È padrona si rifiutò con pretesti. fa. 
terì di provvedere in modo defini sta | accondiscindera a dargli qualche cosa, quarido 
bile; onde unico avviso quello di ben propa- | soprazziunse il figlio d'anni 1S, il quale si 
rare le elezioni ‘bruscamente al Mariano d 
Ma sull'argomento sarà il caso di tornare. 


Grimenti, guai ?.. È siccome. il disgraziato 
Parduccio, 


ba tenuto come 


steva a vuler qualche cosa, il Palatrasio diè di 

piglio a un fucile ‘a mitraglia e sparandolo 

 truciapelo în direzione del viso del Mariano, 
 framnssò la testa. Il Mariano cadde fulminato. 
Palatrasio costituivasi poco 


binieri. 
Da AVELLINO. 
Croneca mera — La strage del tifo 
Avellino, S (Gui) — Con 
Lo dai candidi fioc 
Le nei monti 

Gue fatt: Un povero portatore di acqua. tal Ne 
rosì, sì fece, a casa sua, un gran fuoco di car 
bone e s'addormentò... per sempre. Infatti sta- 
mane è stato trovato Îl cadavere ci 


Una novità. Fanfalla coi nuoro anno ovrà 
in Livorno uno xpeciale ufficio di rappre@n- 
tanza, oce si riceveranno abbonamenti ed in- 
serzioni. Amico avcisato... con quel che segue. 


CRONACA ITALIANA 


DA TORINO. 


salone della Borsa vi 
ta del Comitato prerale dell'Esposi- 
ceduta da S. A. R. il duca d'Aosta e 
il dura dì Genova, il Comitato 
tivo e molti membri del Comitato generale. 
E AR I dice d'Asso provunziò ep discorso 
vivamente applaudito. Egli sì dichiarò grato per 
Îa fdocia in lai riposta, eleggendolo a presidente 
del Comitato generale e ringraziò il benemerito 
Comitato esecutivo cui Torino e l'Italia devono 
la solenne commemorazione del cinquantenario 
dello Statato. Interprete del sentimento di tutti 
mandò un piauso al capo dell'irapresa on. 
€ ai valenti architetti. L'Esposizione pruvò quali 
sono le forze d'Italia. Sia compito nostro non ve- 
nir meno alle speranze che nacquero da questa 
prova. Terminò mandando un saluto alle LL. MM. 
DI Re e al Region sl n 8 A- EM qeincipe di 


l'assemblea sorse in piedi, gridando entusia- 
nice: Vama me” 

Foncia l'on. Villa fece la relazione sui risultati 
finanziari della Mostra, da cui risulta, ua residuo 
attivo di lire 590,000. 

PT de Si lione, faapprovato nn ordine | spensiva su dî una domasda di rimborso di 6Di 
del Erno, riconfermante la Alocia nel Comitato | Ure del tisoriere e sui lavori del mattatoio; sc 
d'iffate voti affinchè duri la concordia fra ll | cettò le dimissioni del veterinario, resosi incom: 
Intnicipio ed il Comitato, attendendo da esso le Resi per efietto del nuovo regolamento, e de- 
TrmaiDi2ato credera oprortane per l'impiezo del | Hibers l'apertura del concorso del di iui succe 
fondo attivo nell'interesse di ‘Torino e della patria. 


"DA GENOVA. 


Tre Biobi avvelenati — ia mara — Rissa se risse — 
Truîtatore gabbato, 


nel riicasare, cadde dalla sea 

neazoente. 

a api qui quello che fa strage, addirittura, è 
tito. 

Ogni giorno si conta qualche vittima, e gliam- 
malati sono ancora molti. E dire che le autorità 
non esercitano niuna vigilanza, nè pensano a mi- 
gliorare l'igiene, la ed ìl servizio sani 


Da AQUILA. 


COCA 

Aqulla, 25 (den) — Spesso la città è al buio 
fino ® notte fitta; più spewo ci rimane a più 0 
meno brevi intervalli. Ieri sera fu illuminata verso 
le 13 e mezzo, ma i privati dovettero attendere 


22 teri si spense in Aquila, dopo funga malnt- 
tia, e nella giovane età di Mi anni, 


Genova, 27 (Nemo) — A Tortona un Inttuo- 
gettò nella più viva 
due famiglie. Ì coniugi rsa tenevano ti 
ino di bimba d'anni 6 alla quale soberano dare 
di fegato di meritzao. Ieri l'altro, dopo ch 
la bimbe ingoiò un cacchiaino di quest 
‘presa da gravissimi dolori © di 
zual sorte terribile toccò a 


partirà, pet Pi 
di tutti i giovani di 


sini liceali, gianasiali. teeniche 


tei feci all Grazioli pin el ceeniianto che da È 
pome ai casio e 


T È ia verrà a sosti 
basso il prof. Pescatore 
ssta regia scuola 
rari, che, pur die- 
to destinato a Ceseria. 


312 paseozgeri. 
un decerso e quattro malati 
no d'un anno, Pasquale Gi 
normale, li prot 
tro domanda, è = 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


er i Bimbi poveri 
bi Stentefiazenne. BEE L) — Day 

nbblica sicurezza | è sorta qui ia Jia istituzione, portante Îî note 
{o Menego da Tre: | di Gesù Bambino, allo eopo di Sorcorsrei Bam 
bini più poveri di città, e specialmente nella 
crudi stazione sivtizli onde nom vengano coppe 
SiPaî rigori del freddo, con vestiti che le sienare 
t signorine, aprartemenni. ala socio, loverazo 


della feste natalizie favvi an 

rincrudimento nei resti di sangue 

tempo fortunatamente nom 

ricorero all'ospedale una ventina 

tre le numerose risse inera 

conseguenze furono mm 

iuseppe Trufeli, 

tra truffa a danno di 
:Scatosi per agente di 


pettando mena tizo 
irbone, prese per il calo il Trufbili e caldo cato 
fo» agenti che a 


lo consegno a 
sitavano. Il 


nazione di È 


a piantato il tra 
da E 
tronato ome 
a sim " Paterni, allo scopo di be- 
neficare circa 70 bambini poveri. La festa riuscì 
splendida. La sala era gremita del più bel semo 
falisco ; non mancava pure l'egregio sindaco, @ 
l'assiduo assessore signor Ricca il quale insieme 
ai alcune signoria» distribuiva i doni. Eingreso 
€ l'incasso a profitto della casa 
Sociale Vi fu pare la lotteria : ed ileindaco prima 
ehe si procedesee all'estrazione, ebbe il delicato 
pensiero di rezaiare i biglietti acquistati, ni più 
presenti alla sala. A rendere più solenne 

festa fa cantato un inno da al 
accompagnato dai diiettanti di questa filarmonica; 
* ringraziamenti alle carita» 


cip 
dimissioni di totti 
i membri della Giunta municipale hanno fatto 
seguito quelle del sindaco comm. ‘avv. Uxo Bar- 
nazzi. Per tal modo la erisi a Palazzo merlato ha 
per quanto ho 


ragioni fi suo saio sento, 
1 sapere da infiuentissiona nessuna 
Dieu di pote sdliveniro nd na seconoie: 
INT ZEE 
motivi ele into gli assessori tutti 
mettersi sono be diversi “da quelli erivanti 
dalla votazione consigliare con cui veniva rigrt- 
la proposta delta Gionta di diminuire ie ire 
1) anime salle 17,500 che sì comune ha sempre 
ascemato al ricovero di men ‘icità Garibaldi. Si 
tracfa, invece, di Un dimidio latente che covava 
a luriga pezza in seno alla Giunta stessa; dis 
dio che ka avuto la sua origine dal fatto che sl- 
ti della maggioranza consigliare, 
‘avevano prote o il loro; in 
E aaimostrando Ia loro 


vincimento che da tale istituzione immensi van: 
taggi deriverebbero al nostro paese rappresentato 


> 


' 


Non potendo il Comune larghegziare E 


‘dei privati, della qr 
Tei non. dubitiamo. 
famo del 


1 prosici n 
Pai Bomarzo, = n 


salva la vita 
Perciò 1 Porre 


Con deereto Lo 

trazione di questo ort 
agricolo Macioti, che fa affidata sì re 
sario cav. Cattani ragioniere iu 


‘consigliare 
l'impianto della luce elettrica © 
in. E' a desiderarsi chi 
progetto, e 
zione da Guarcino, dopo 


abbondante. Sc" fosme poco diversa 

sarebbero denari gettati al vento. Per glì is 

locali avrebbe dovuto cercarsi un mi 

tamento, e per i privati stabilirsi ui 

veniente. 

La Cassa di risparmio — Il processo dngalani rinviato. 
Velletri, S (Jec>). — Dopo la riunione per ta 

da Velletri-Genzano, di cui già ierì vi hodate 


dinamento 
vento dell 
e: a 


lui dipendenti 
della Cassa. % 
mani è cominciato il proceso: per die 
to dagli amministratori 
cassiere Argeloni. 
Dopo alcuni incidenti sollevati dalla difesa ere 
ti dal tribunale, l'onorevole Fani, difensore 
ll'Apetoni, ha ito istanza per ì siovis delle 


SET tribune, facendo un'eccezione in tema 39 
rinviì penali, ha necolto l'istanza dell'on. Faniy 
rinviando la causa a nuovo ruolo. 


nl Eezro: presione alta sulla peaisola iberia 
773, bassa sulla Norvegia 723 

a Ealia 24 ore: barometro ovunque ablussate 
fino 9 mill. - temperatura leggermente accresciuta; 
nese al Nord, piogge altrove. Stamani cielo cor 
perto 0 navoloso, qua e là piovoso 


"Zarenzro: 76 fieno, USI Genova, Firensn,! 


Chieti, 785 Portotorres, Napo 
gliari, Palermo, Potenza, Lecce, 768 Sin 
tanzaro. 

Protobilza: venti deboli settentrionali estreme 
Nord, deboli © freschi meridionali altrove: ciele 
gurniso Poperto con piugge; qualche nevitaraal 

Temperatura di Bona : minima 8,1; massima 10,2 


NOTA SIBILLINA 


Lag. dî ieri: CRISI - CACT - USSARI - RISSA 
VISI > AVARA - eIRIS> - UVA - DUCA - AURA 
VACCA DI Russia. 

Lozogrifo. 

sa mi si pratica per tutto. 
fori noi sersiamo per 


Per lupi e ragni siam cagion ii iutto 
€ noi 


La Chins di Migon non ha rivale 
Siccome preparato vegetale. 


Fia lo Quinto è Fuod 


ti 


fpdiptiri 


sO”. 


ll concerto della Società Bach 
alla sala Costanzi. 
i propositi della Società G. S, Bach 
A trovino un adeguato consentimento 
1 mondo intellettuale romano concorso ieri 
imo alle sala Costanzi per il primo con- 
t'auno. C'erano le maggiori no- 
delle lettere © dell'arte, Îa colonia 
sniera quasi al completo. Per quanto ce lo 
è permesso la luoe pallida © diffusa, della 
i molto propizia al raccoglimento dovuto 
lavori, dello spirito u'nano ma poco alle 
le della cronaca mandana, abbiamo 
io qualche nome: quello della priucipes- 
Vallose, della contessa Taverna, della 
a Pasolini, di m.me Helbig, della si- 
a tertz, della contessa Suardi-Gianforte, 
i contessa Salvoni, della contessa Lan- 
doana Enrichetta Castellani. 
roica di Beethoven, eseguita con molta 
‘a di tempi e di coloriti, non dispeigò 
no la sua prodigiosa ricchezza di fantasmi 
i forme, Il pubblico mostrò di penetrarne 
ellezze più recondite e fu prodigo di ap- 
ni all'egregio maestro Costa e gi suoi 
tori, che ne seppero restituire la linea 
‘a © Slanciata, pur mettendone in giusta 
luce tutti i squisiti particolari episodici. 
Ma l'attenzione generale era conversa sulla 
ta di Bach: Christ lag dn Todesbanden. 
ione ne fu buona: migliore anche di 


zo luterano non entusiasmò, non inebri: 
di sgomento che 
imitivi al cospetto 
Tutta la ruvida po- 
la-rigida genialità di quei tedeschi che 
‘arono Îe loro terre di cattedrali che se. 
ondi, circola per entro i loro corali. 
20 spirito che discende per lungo l'ordine 
loro musiche meravigliose, dissipato ta- 
soffio della grazia Ìatina, ma rinnovel- 
o di novella fronda in Wagner possente e 
ave. Pari 
inguaggio ierat 
Îile, più generosamente artistico potera 
re il maestro Costa? 
l'ha assunto, sorretto da validi e ze- 
coperatori, e raggiunge di giorno in 
giorno la méta. Sembra inverosimile l'interes- 
è orecchie assuefatte alle esuberan 
ulazione moderna a quella rigic 
Je non esce dalla unità tonale di 
‘, considerato come tono corrispondente 
ino autentico della seque: 
Avolto il tema sublime di austerità che sor- 
regge tutto il lavoro. Il coro vi compare a 
due, a tre, a quattro parti; talora a un: 
mpre sotto la pressione della con 
‘a al testo, chiave di volta della mu 
imatica, donde i tedeschi non si disco- 
chè nella cantata chiesastica 
na primordiale del dramma, 
nelle leggende religiose che riproducono 
imo e il più graade dramma dell 
Così la cantata eseguita ieri appa: 
suno di quei monumenti primordiali che 
‘8 il sentimento, non la fantasia. Wagner 
ragonava alla grande sfinge che contem- 
mobile il deserto. 
i si mostrarono meritevoli di encomio 
no largamente applauditi. Il buon 
o sì leverà quindi sempre più a migliore 
fize. Quod bontmt.. 


TEATRI 

Argentina (ore 9) — La Regina di Saba. 

Costanzi — Riposo. 

Nazionale (ore 9) — Un nemico del popoli 

Quirino (ore 9) — Favorita. 

Manzoni (ore 9) — La collana di brillanti. 

Metastasio (ore 9) — Champignol suo mal 

rado. 

Elfiorado — Marionette meccaniche e fan- 
tooci dei fratelli Prandi. Le avventure di 

r0t pantomima © il ballo Amore. 


Pi 


Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar. 
gherita — Concerto delle Dame Montene- 
grine, Skating-ring. 

Sabato prossimo festa di chiusura d'anno. 
Musica, fuochi articiali e sorprese. 
Olympia - teafro-concerto = via in Lucina — 

Varie. 

CagtConcerto delle Varietà, via Duo 
Macelli — Vari(fé — Pattinaggio. 


ROMA 


29 dicembre. 
Padre Semeria 
a San Carlo a Catinai 
nella chi di S. Carlo a Catin: 
nanzi a un pubblico elettissimo, e femminile 
in gren parte, il giovane barnabita, che per 
la vasta cultura e la coraggiosa arlitezza 
alcune affermazioni ha conquistato sì giusta 
rinomanza, svolse, in un'ora, il-tema: Azione 
cattolica; sostanza vecchia e forma nuova. Egli 
bene augurò dal risveglio cattolico in Italia, 
e fra le righe da lui lette balenava anche la 
idea, che questo risveglio avrebbe potuto cs- 
iù fecondo di beni, se ai cattolici in Ita- 
sero consentite tutte le manifestazioni 
non colo della vita sociale, ma della. politica. 
E ricordò, che se le forme dell'attività catto- 
Îica sono oggi, per necessità, diverse dalle an- 
tiche, la sostanza è più volte secolare, poichè 
immutata è, e deve rimanere quale la descrisse 
S. Paolo nella lettera ai Filippesi. Discuten- 
dosi allora dell’atteggiamento, che avrebbe do- 
vuto assumere il cristianesimo di fronte all 
iviltà pagana dei greci e dei romani, lo spi- 
ito più genialmente alto, che il cristianesimo 
abbia avuto, ammoni che del vecchio mondo 
dovesse prendersi quanto vi era di buono, di 
bello è di giusto. Così debbono fare oggi i cat- 
tolici. 
‘on seguiremo il dotto conferenziere nelle 
rie e del suo discorso, che in alcuni punti 
rebbe sere anche meno prolisso, 


va 


festazi: 
rigu 
ni 


i fn 
da n berretto frigio, invece 
rona. Astrattamente, padre 
ne; mn, guerdando alla vita italiana, s 
re questo distacco ai cattolici nostri; 
©, guertando la vita politica, è degno di lode 
Leono XIII per esser divenuto repubblicano 
în Franciay quando l'evoluzione sua, apparen- 
temento coonestata da principii generali, non 
ebbe altro motivo che ‘un meschino calcolo, 
riuscito a vuoto, e lo fece rimanere legittimista 
può ragionare soltanto 
‘atto, quando si. parla di azione nella vita 
Sì la realtà della vita ‘avesso ispirato 
‘adre Semeria, egli; con l'onestà dell’a- 
‘avrebbe distinto nel risveglio cat- 
‘folico italiano quanto v'ka di buono e quanto 
Vha di falso, e bollati i-mestieranti ‘8 i poli- 
ticanti, che abbondano im quel cainpo come in 
altri, © maledetta ln tendenza di tanta parto 
den stampa clericale, più rivolta a denigrare 
otieudere, che 8 persuadere e a conver- 


ta 
«pra: 


La vera affermazione ardità di padre Se- 
moria consiste noll’avere ieri tolto ogni carat- 
tere antireligioso al principio della separa- 
zione dollo Stato dalla Chiesa, Poichè anche 
lui l'ha ierî proclamata; lui, ortodosso, ha 
affermato l'autonomia o la reciproca indipen- 
denza dei due istituti. Sono passati parecchi 
secoli da quel gran Papa, che paregonò il po- 
tere ivilc'alla ina, che riceve ie iuoe dal 
sole, cioè dal potere religioso; e non si può 
negare che il diritto pubblico cattolico abbia 
fatto grandi passi, s oggi un frate, in chies 
può affermare un principio opposto. E i pass 
sono giganteschi addirittura, poichè il prim 
pio di Papa Ildebrando trova la sua conferma 
nel Siltado di Pio IX, e però furono compiuti 
non nei secoli, ma in pochi anni! 
Ello. 


Associnstore della Stappa. 
Tersera assemblea generale in seconda con- 
vocazione per l'elezione delle cariche sociali, 
a cui prese parte un non molto largo numero 
di soci, circa un centinaio sui novecento di 
cui il sodalizio si comuone. 

Malgrado le mefanconiche quanto infondate 
asserzioni di un giornale del mattino (e nella 
redazione del giornale v'è chi lo sa e può af 
fermarlo) nessun lavorio e da nessun socio, 

rofessore o non professore, venne fatto per 
le elezioni di iersera. Non ci fa battaglia. di 
sorta, e l'assemblea passò liscia e tranquilla, 
come all'Associazione della stampa non sem- 
pre accade ! 

A vicepresidente risultò eletto con 52 voti 
Gustavo Chiesi; 41 voti vennero dati all'ono- 
revole Giordanc-Apostoli. 

licri riuscirono eletti î soci Vito 

Luciapi, Jtaffaello Ricci, Santorre Auarratone, 
Eugenio Checchi. Per il quinto posto otten- 
i i soci Giulio Norsa e Stanislao 


Maggiorino Fi 
imo Acciaresi 
A revisori dei conti 
Lorenzo Ponti e Giovanni Doma: 
mne poi discusso e approvato il bilancio 
vo, e si deliberò un voto di plauso al 
‘e amministratore Ni 
Note 


nominato cameriere segreto soprannumerario 
il professor don Adolfo Turchi. canonico ono- 
rario di Savigoano, e Vicario generale di An- 
cona 
1 iberi docenti a bancheito. 

lersera, alie Venete, i liberi docenti sì ria- 
nirono a banchetto. Notati fra i presenti i 
professori Bruniaiti, Manna, Vinciguerra, Can- 
tarelli, Racioppi, Vaglieri, Colini, Trincheri, 
Caratulo, La Torre, Sehupier, G 
sotti, Ascoli, Ricci, Facelli, Caporali, Banti, 


Je il ministro 
one dei liberi 


Al ministero delle poste e telezrafi 

fella discussione del preventivo 15%5-96 
l'on. Nasi ha alla Camera (e al 
nuamente difeso il fondo per le gratificazioni 
al personale; ha manifestato il suo fermo pro 
posito di giovare alla con: dei meno re 
tribuiti. 

Non paò quindi 

la notizia che ci si riferi 
fasa nel dicastero delle poste e dei telegrafi 


teri cui fu conservata quella 
sorsa, che, per essere sancita .la 
ssuetudine secolare, forma un caposalda 
del modesto bilancio delle umili loro famiglie. 
Eco dana festa al «Grand Hotel» 
11 concerto dato al Grand Hotel la sera del 
16 corrente a beneficio dell'educatorio Ad 
laide Cairoli ha dato un ricavo netto di L. 4.175. 
‘Questa citra è la dimostrazione più evidente 
del come la cittadinanza italiana risponda al. 
‘appello, quando trattasi di una istituzione 
eminentemente civile, quale quella degli edu- 


Pesenzione dalle visite 
di Capo d'anno. 

Diamo la prima lista delle oblazioni perve- 
nute alle patronesse degli asili d'infanzia per 
l'esenzione dalle visite di Capo d'anno: 

Marchese Luigi Medici lire 10 — Signori Pioed 
Elisa Gui Hre 4 ciascuno — I signori ci 
stino Antonelli, contessa M. Emma A: 
leste Serra-Manari, Ignazio Manari lire 2 00 cia 

— e lire 2 cias: nti sismi 

to Vagnuzzi, Eleonora Casi 

ta, contessa Testa Falconi, Giuseppina T. 
valiere Lorenzo Sfera Carini, cav. Luigi G 
landa, Elvira Castellini, cor 
linuecî, Adele Andre: 

Traverso, Giaseppina Frattarelli. 

Musdaci, comm. avv. Giovanni Baccelli, Giulio 
Ghirlanda, cav. Giovanni Rencagli, ca 

sco Pages, marchesa Caterina Loskopkj 

Price, marchese Wladimiro Campanari, 
Campanari, Pietro Calabresi, Anna Calabresi Ricci, 
consigliere Giulio"Vera, Laura Bacchettoni, Gio- 
vanni Bacchettoni, Francesca Costa, maggiore 
Giuseppe Costa, Mauria Fausti, principe Carac- 
ciolo di Castazneta, comm. Gulli, Giuseppina Lan- 
iani, cav. Marantonio, Enrico Baldini, Elisa Bal- 

i, capitano Cammilleri, Lidia Mengarini, Anna 
Mengarini, Sofia Flamini, cav. Giovanni Gallarati, 
Giulia Gallarati, Diomira Werner, ing. Mora, Vir: 
ginia Nathan, cav. Livoncurti. 

Signora Giuseppina Baccelli, avv. Pietro Bae- 

Giuseppe comm. Proia, cav. Angelo di $. Di 
Cave, Giuditta Di Cave, prof. cav. Settimio Pi. 
perno, duca di Gallese, signora Amelia De-An- 
eli: vedova Fabiani, cav. ing. Carlo Richelmi, 
Gaglieimo Quarto, Lucia Troianì vedova Fabri, 
duca di San Martino, marchesa Origo, N 
‘feharibios, M.me Tcharibios, Alberto Mira, Maria, 
Mora, lues Eageni, signorina Correnti, Amalia 
Trouvé, Giuseppina Stefani, Helminger, Pasetti, 
Cattaro, principe di Castagneta, Maria Guerini, 
Ils Guerini, baronessa De Plasiis signora Man 

di, Maria Ceccarini, Carlo Lighani, Amalia 
Schanzer, Umberto Garofolini, Pateras, Laura Gi- 
rardivi, Maria Astengo, marchesa De Braug, Eu- 
gene de Wagner e Mme de Wagner, 

Cronaca spicciola. 

In Arendin. — Nella residenza dell'Arcadia, in 
piazza San Carlo al Corso, si tenne ieri sera la 
straordinaria solenne accademia annuale per cele- 
Îroce di Natale. 7A i numerosi interventi, i car. 
Accoramboni, Bucciarelli e Gentili il duca Mass 
simo, il marchese Lizzani, il comm. Azzarri, l’in- 
Keenere Ingami, consiglicre comunzie, e moltesi- 
Euore € signorine. 5 

‘Dopo che monsignor Bartolini, custode generale, 
ebbe proclamati ì componenti del nuovo Consiglio 
presidenziale, monsignor Enrico Grazioli, arcive- 
icovo titolare di Nicopoli, tenue un dotto e inte 
ressante discorso di circostanza. Vennero quindi 
recitati importanti componimenti poetici e fu ese- 
guita della musica. 


Muosta sera alle 

i Îi impiegati si riunirà 
in assemblea generale or i seconda con 
vos sera del 1. gennaio ? militi della. Croce 
Bianco dì riunimaniio nella sote sociale in Xin 
Teo ceolette per una fisticciola in famiglin. 
Sinteziporancamente stabiliranno le basi per un 
contempo d'istruzione teorico pratica, indispene 
Dito per essere un buon milito della pubblica 
Assisten 


SUN cordletto, è scassinata poi In I 
Steria di Giovani leggi invio Itp 

ftifono, non trerando altro e 1 
TU corpfosi 50 tovaglioli, 1 ri di 
Sfggettà di cucina! 3 

"Rocca nì lapo. — Nell'aula lella decima se- 
zione del tribunale, dui carabini 
rostati Angel 
ii primo 
mentre tentavano 
Td signor Luciano Di Nicola. 

Wo farto al € IPrimerane. — Gioni 
00 il'gnerati Drimesano, mentre trovavasi al 
Fr een ieralaio di un paletot di panno 
Senato vepovero e parsunani di astralan, Denun- 
FETO COD Leila pubblica sicorezza questa è ri 
Sita a rintracciare l'o 


zia di prestito contro Je: 
drea delle Fratte. Il pal 
Ora si ricerca il ladro. 


S. Silvio, vescovo. 
Leva fl sole 


principe di Pogg: 
senatore Diogene 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Stamani S. Mil Re ta rice 
per la consueta relaz 
firma dei decreti 
1 principi di Napoli 
Col treno dello 13,3) le Loro Alt 
pre Napoli. 


to ir 


i ministri, dal primo aiutante 
Sun Maestà, generale Ponzio V 

tosegretari dî Stato, onorerol 

Zappa e Paliga, dal direttore generale di pub 
blica sicurezza, dai generali Saletta, Pedotti, 
Brati, dal comm. Lambarini, dal prefetto, dal 
sindaco e dal commissario capo di pubblica 
sicurezza cav. Bonerba 

Ml duca degli Abruzzi. 

Questa sera col treno delle 9 e 5) partirà 
per Spezia Son Altezza il dura degli Abruz: 

Tra qualche giorno Sua Altezza si recherà 
a Torino e poi partirà per l'annunciato viag: 
gio all’estero. 

Oggi all'una e mezza il duca degli Abrazzi 
ha ricevuto, al Quirinale, in restitazione di 
visita l'ammiraglio Palumbo ministro della 
marina. 

L'indulto al condannati politici. 

Stamane, Sua Maestà ha firmato un decreto 
d'indulto, con cui si condona la pena a tutti 
i condannati dai Tribunali civili e militari che 
riportarono condanna non superiore ai due 
anni per i fatti della primavera scorsa. Ana- 
logamente è concessa una diminuzione di pena 
di dae anni a coloro che riportarono condanne 
maggiori. 

er le donne, per i vecchi oltra 70 anni © 
per i minorenni sotto i 1 anni il condono o 
la diminuzione è stabilito in tre anni. 

‘fono escluse dall’ indulto talune categorie 
spaciali di condannati recidivi ed altre. 

Si calcola, che in seguito a questo Decreto, 

tranno essere liberati poco meno di 700 con: 

lannati dai Tribunali militari, e più di 2000 
dai Tribunali ordinari. 

Nell'indulto non restano compresi, come si 
era lasciato supporre nei giorni scorsi, î gior- 
nalisti lombardi in quanto condannati a peno 
oltropassanti i due anni. 

L'onorevole Carcano. 

L'onorevole ministro delle finanze ha fatto 
ritorno in Roma. 

La questione finanziaria. 

Puossi ritenere ormai certo che durante il 
prossimo gennaio, il Ministero si occuperà 
priucipalmente della questione finanziaria, non 
potendo contare sull'approvazione della’ Ca- 
mera ai provvelimenti presentati. 

uo la Commissione dei quindici 

abbia circondato di segreto le sue delibera- 

crediamo sapere che tredici di essi si 

sono manifestati assolutamente ostili si prov- 

vedimenti proposti dal ministro delle finnnze. 
Ml Papa ai poveri. 

Tn occasione delle feste Natalizio e Capo 
d'auno, il Pontefice ha elargito 83,000 lire. 
‘Sono state così divise : lire 17,00 per i po- 
veri; 11000 per doti a giovani oriame; 4500 
per i preti poveri. 

L'enciclica sull'americanismo. 
E' di prossima pubblicazione l'enciclica sul- 


l'americanismo. 


Oggi sono stati firmati quali 

sono promossi al grado di maggior. generale 

i colonnelli di stato maggiore © Ma- 

gione, il colonnello del genio Aprosio, î colon- 

nelli di artiglieria Vol, e Bolligori di ca 

valleria Berta, di fanteria. Vacquer-Podori. 
Per gli ufficiali comandati 

Siamo informati che quanto prima il Mini- 
stero delia guerra pubblicherà norme tassative 
ge pe la permanenza degiì ufficiali 

ell’esercito nelle varie cariche omei-varii im- 
pieghi che li distolgogo dal contatto colle ri: 
Speltive truppe. 

‘Queste norme, a quanto ci si assieura,.cont” 
cernéranno piùparticolarmente gli niutanti 
gori in primo od in' secondo: dei 'reggimelti 

varii. | i 

Se de nostre notizie sono come 
duditiamo la arpa id nd de 
rebbe eccedere i sapni = 


ll pareggiamento del Mondragone. 
© ministro Baccelli ha concesso il pareg- 
iamento ni liceo annesso al collegio di Mon- 


sr tale pareggia 
tonfo era appoggiata da 108 deputati d'egni 
partito. Si son fatte vive pressioni sull’ono- 
revole Baccelli, specialmente da parte della 
Massoneria (che ha tenuta apposta un'ala. 
nanza di protestat..) per farlo recedero dal 
preso provvedimento, ma per ora senza ri- 
sultato. La Massoneria non s'è tuttavin data 
per vinta e le pressioni sul ministro della 
istruzione, continuano vive @ insistenti. 
Movimento di personale 
wet ministero di pcbblica istruzione. 
Stamani sono stati presentati alla firma 
reale i decreti per il movimento del personale 
nel ministero di pubblica istruzione, in se 
guito al nuévo organico. 
Tl movimento comprende le promozioni di 
fanzionari già in carica e la nomina del pro 
r comm. Ci a capodivisione. 


Nel personale carcerario. 
Ù Pietrafesa, direttore delle 
nato è proposta della 
generale delle’ carceiì è ri 


2°, Le economie della « Stefani ». 

À Torino, nella seduta di chiusura del Co- 
fato dell'Esposizione, il duca d'Aosta ha 
pronunziato un nobilissimo discorso che ogni 
giornale sarebbe stato lieto dì pubblicare per 
esteso. Nel convincimento che la Stefani si 
ga di comunicarlo ai gior- 

i corrispondenti torinesi hasno trali 
di telegratario integralmente. Ma hanno 


aviglioso. L'Ifavas » la 
uti di mada- 

della regina 

ale italiana risparmia 
ione di n 

sangue cui l'inge- 


: l'agenzia uil 
i centesimi sul costo di 
discorso di po 
quo e la col 

figa ammira: 


x : la, ecx. 


SOSTA OPAC PARTICOLARI 


oto AD 
Il “ Dossier ,, segreto. 
Parizi. 3 artamento segreto del. 
Là comunicato nel pomenge 
ll generale Weyler. 
Parigi, :9, ore 19.10, (£.) — Da Madrid 
si annuncia che è mn commentato un lun- 
ghissimo colloquio che la Regica-Ei 
Svaio col generale Weyier. Îl col 
fermerebbe le voci del prossimo avvento al 
potere di Weyler col noto programma di re 
dell'agitazione carlista e di ritorme 


Parigi, 29, 

Martin Nadaud, ex deputato. che pria di 
essere elotto, esercitava il mestiere di ma- 
ratore. = 


il rimpatrio delle truppe internazionali 
da Creta. 
) — Sscondo no- 
ernazionali a 
battaglione della 
per ciascuna po- 
patrio di tre 
‘aglioni francesi, 
si ed un battaglione russo. 
Il rimpairio delle truppe internazionali i 
comincierà verso la metà di gennaio, e sarà 
compiuto per la fine di marzo. 


Parigi 29. 
tizie da Atene 


‘a di 800 uomini 
di stabilito il 


quattro ingi 


L'imperatore Guglielmo 
e lo Czar. 
re 12,10 (Sch) — Continuano i 
‘giornali importanza della 
lettera autografa dello Czar ci ambascia- 
tore russo ha conseguato ia questi giorni al- 
l'imperatore Guglielmo. Secondo informazioni 
da fonte ulliciosa la lettera doeumenta di nuovo 
le cordiali relazioni tra i due sovrani. 
‘Imperatore Cuglielmo astronomo. 
Berlino, 29016 14,10 (Sch) — I giornali ri- 
portano dal diario astronemico la notizia che 
l'imperatore Guglielmo passò eran parta della 
notte di ieri al lla di Potsdam insieme 
al principe glielmo per 
osservare le varie fasi dell'ecclisse lunare. 


ig na 
L’ambasciata turca presso il Vaticano. 


Rertino, 29, (ore 12,25). (Sch.) — Le N 
uesten Nachrichten ricevono da Costantinopoli 
che si toroa a parlare dell'ambasciata turca 

il Vaticano. 

A titolare sarchbe scelto un pascià cristiano. 

Il Sultano attribuisce la perdita di Creî 
non aver avuto un ambasciatore presso il V 
icano. 


E TETZSS 
Sciopero a Crefeld. 


Berlino, 29, ore 1235 (Sch), — A Crefeld 
è scoppiato uno sciopero tra i lavoranti di 
tellato che chiedono un aumento di salario. 

"Lo sciopero si estenie agli operai di tre 
fabbriche che abbandonarono già il lavoro. Gli 
operai delle rimanenti dieci fabbriche certa» 
sente li imiteranno. 


Tra la Russia e la Serbia. 
Vienna, 29, ore 14,20. (K.) — Da Belgrado 
‘sî annuncia che si manifesta un vivo malu- 
‘more verso la Russia perchè questa ha chie- 


Tea la restituzione dei capitali somuninistrati 
alla Serbia per lavori 


bici so 1a Russ 

iornali di Belgrado dicono el ussia 

lei indetolimento della Serbia per get- 

tarli nelle braccia del principe del Montene- 

gro che auspici lo Crar e Re Umberto, ver 
Febbe creato Re (?!) 


e e T-% 
La crisi ungherese. dea 

Vien: 1, (Sch). — 

"ScnrgpRGRLI e et), sobbentmi 


ungherese alle scenato degli 


; sostanza, che, se 
condo ii parere dell'opposizione, il barone 
Banffy si trova — in seguito al modo in cui 
fu risoluta Ja questione del duello con Ho- 
ransky — dalla parto del torto. Non solo 
Banffy non è riuscito a confutare le accusa di 
MHoransky, ma queste sono ora confermate da 
altre personalità politiche. 

Si conferma che il ritiro di Banfy è ormai 
questione di qualche settimana. 


La cri: Spagna. 

Madrid, 29. — Avendo il presidente degli 
Stati Uniti d'America, Mac-Kinloy, deliberato 
di rat icare in gennaio il trattato di 
colla Spagna, i giornali ritengono che questa 
decisione aggiornerà la crisi del Gabinetto 
Dr fino. doro la ratifica del trattato di 

ce, che sarà presenti 
Wind amalene e e co 

Un nuovo battello sottomarino 
In Franela. 

Parigi, 29. — I giornalifpariano d’interesanti 

crei di un battello sottomarino, fatti a 
._ La rivoita nelle Filippine. 

Wiasbingion, 2). — Sì conferma nficialmente 
che gli spagnuoli sgombrarono Îlo-Ilo, il 24 cor- 
rente mos e tatti i posti al Sud, tranne Min 

(il'insorti entrarono in NoMo i corr. ed i 

ono la bandiera di Azuinaldo. n E 

Si erede che il comandante Otis csigerà la ca- 

lazione d'Io-Il 


Sagasta e Castelar. 
Miadetà, 2). — Il presidente del 
gasta, © Castelar continuano a mi 


orribile delitto a Napoli. 
Una vecchia signora 

assassinata a scopo di furto. 

L'arresto del presunto assassino. 

Niapelt, 29, ore 5 pom. (Sir) — Un orrè 

ha ieri contristata la nostra città. 

vedova del signor 

cata, abitava 

loncecal 

va, col fig Alfrado, qua 

Mariantoala Giartimon © e pata 

linfaori di un altro 


sca, nom apriva mai 
per pa vaniche aggressione. 

Teri alle 5 un garzone panattiere che era 
alco a quell'ora, 

trovò la porta inesorabilmente chiusa alle me 


Das figli della signora, 


i, la poveretta era 

ita c00 oi alpi di 
Si aasadò che l'assassinio era stato consu 
2 a so - è furono trovati 
ti tremila lize di contanti, e dodicimila 


Altre sessantamila lire in cartello di ren- 
dita e molta argenteria, rinchiuse in mobili 
pesanti e dillicili ad aprirsi, noa furono toe 
Inutile descrivera il dolore, la costernazione 

della iamiziia all'orrendo spettacolo. 
Le guardie, non potendo indovinare di dove 
j0 o gli assassini avessero potuto 
aisiromo subito mi- 


Scoprire, e £ 
Ziata di complicità, la 
Giardino, la portien Taresa Magno. e i suoi 
due figlinoli, due giovanetti quasi ventenni. 
TÌ fatto, inspiegabile per lo grandi precau- 
zioni di cai la vecchia signora si circondava 
fo rimaneva sola in è 


Napoll, 29, ore 4 (rrgenza) — Vengo ora 
a sapere che il delegato De Cristoforo arrestò 
tin'ora fa nella sna abitazione in Vico Nocea 
Montecalvario, certo Alfredo Campi ventiset- 
tenne, livornese, presunto assassino della si- 
gnora Grillo. 

Costui, tempo fa, conobbe la vecchia si. 
gnora, spacciandosi per rappresentante di com- 

‘ercio disoccupato. La signora lo aveva preso 
A ben volere 6 lo avera spesso soccorso. 

Egli sì recava spesso in casa della vittima 
e conosceva appuntino le abitudini © le con- 

joni della famiglia. 

Il Campi si protesta innocente. 

Un'importante dichiarazione 
dei ministro Carcano. 

Como, 29, ore $ pom. (D.). — Teri, nella 
seduta del Consiglio provinciale, 1’ onorevole 
Rubini affermò che l'onorevole Carcano, mi 

delle finanze, gli avea dichiarato pri 

‘a alieno dall’ accordare 

tina proroga al termine fissato per la presen- 
‘isi ricorsi contro le classificazioni 


tariffe censuarie. 


Fratricida! 

Catanzaro 29, ore 3 a. (a) — Teri sera 

© LL n contrada Corallo. Giovanni Tiri- 
tano, venuto a questione col proprio fratello 
Giuseppe per motivi d'iateresse, lo uccise con 
un colpo di revolver all'addome. 

ll fratricida è latitante. 
Una aggressione sulla pubblica via. 

Frosinone, 29 — Ieri sera alle 5e mezzo 
in frazione Anitrella, comune di Monte San 
Giovanni Campano, Antonio Priori, nella pub- 
blica via, vanne aggredito e derubato di lire 
321, di una cambiale di lire 200 © dell'orolo- 
gio di nichel. 

‘aggressione 

ASTI dle è stato arrestato @ 


ue individui rimasti sconosciuti. 


Giuseppe Luciani. 

Tn dispaccio da Nisida dà per sicura la no- 
uil dii costa di Giuseppe Lucani La 
morte sarebbe avvenuta nel lusorio del- 
l'isola. 

Giuse] Luciani fa nel 1975 condannato 
all sta ‘vita, come mandante dell’assas 
sinio di Raffaele Sonzogno. _. _. 

Tì Luciani, trista figura di giorane spa- 
vallo, entrò a forza nella vita politica fino 
dal 1566. Singolarmente protetto dal dottor 
Bottero della Gazzetta del Popolo di Torino, 
fa per alcuni anni corrispondente di quel 
giornale. Trascinato poi in intrighi, loschi e 
non confessabili, padrino in ‘un celebre duello 
fra il principe Odescalchi e Raffnelo Sonzo- 
Tio. alrattabrighe 


fa commessa da Marco Li 
da altri 


l'omicida, Ora la morte fisica toglie dal mondo 

un nomo che fece molto parlaro di sè, e che 

e un certo ingegno largitogli dalla natura 
un'anima perversa. La sua morte è una 

liberazione per la ristretta società del 

sorîo di Nisida. Per il mondo non esi: 

più da un pezzo. 

e 

Bollettino finanziario 


3 Roma, 29 dicembrs. 
— Rendita 5.0;0 102 05 contanti, 102 40 fine 
simo. 
41 10. 
Ferrovie Meridionali 748 — Ferrovie Medi 
terrause 550 — Eanca Italia 1009 — Istituto Its 
liano, di Credito fondiario 610 — Banes com 
merciale Gi} — Acqua Marcia 113) — Gas 751 
Omnibus 127, vecchie, 400 n — Condotte 2 
rie 1900 — Metallur: 
italiana ME 
mento 2I. 
Cambi 
Francia 10 


dita 102 02 
se 542 60— Banca Italia $5 


O — Meridionali 75 


rea Ttalia ME 
10 — Meridion: 
Banca Italia 5 


celsior 600 in cer 
come il posî 
lime d’accinio, © colle quali si ottengono pe- 
consumabili ed eminente 
mento di esclusiva. produzione 
dello 
Stabilimento Appianiim Treviso. 
inle, che resiste ai più potenti 
nici, ebbe il massimo pra» 
soniate di CI 


F Debole © difettosa 
= Lo specialista 
Piottrica oculistiem 
Camm. Ignazio Nausehiiler 
misera par |» corvertono dol difetti o dele 
lerza di vista. mediante Il su» particolare 
aliena di loxtî, custi i giorni (meo i 
are 3 sl» Î2 @ della 14 sie 17 
dell Babuico, 39, piano primo, ROMA. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


| 
Genova-NuovaYork 
in 11 giorni 
N vapore Augusta Vittoria parte il 
d'Gtanaio uo. 
fitvalgani la Roma a 
della Mercede, n. 4%. 
©, Piazza Spagna, 
Thos Cook & Som-1 8 Piazza Spagna 


roma ALBERGO TORIMO — roma 


Fia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
‘a mezzog. Servizio di Ristorante 


Malattie gola, naso, 
sulti ore 3-9 @ 36. Via Pietra, 70. 


gf lità della prima giovinezza. 
È Questa impareggiabile 
‘non è 


la ni la prime ei 
si adopera con la massima facì 
ditezza. Essa agisce sal bulbo dei capei 
3 loro i colore primitivo, fd 
tipo rendendoli Fessitili, mor: 
adore la 
pulisce sf 
tamente la ‘cotene ij 
fa sparire la forfora. 
ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE €. — 
SS 2. Ga spia botigiia detta 
SOLIANA ml bash dra sot o espe 


alta Sino pireascnte convinto che questa vostra 


Ta spalizione 
spriiscono 
per L. #1 
"troni do tasti 1 farmacisti, profomie 
[ep gen. A-Miigone e ©., vio Forino, 12 
"prio 19 Fisocchi Corso Vittorio Emacsel 
n Trombetta © F.ilb, droehieri. Porta S.Lo-| 
Seo di specizit, pica in Licia 


PRIMO STABILIMENTO 


STTRILIZIAZIONE DEL LATTE 
Piazza Si igantio, N. 426 


con 


Vaccheria Modello 
fuori Porta S. Fencraza 
Latte sterilizzato a vapore - Latte 
issimo non scremato, filtrato e re- 
igerato - « Latte umanizzato Gaert- 

ner » per bambini ed ammalati - Latte 

setiza zucchero per i diabetici. 


Privativa per Roma e Provincia 
TELEFONI: 
Capperativa - Socletà Itallana n, 1698 


Seno cante © guazite co 
+ Paso del n 


APPENDICE DEL FANFU) 


Cirdoreo Deda 


cosa molto bella! arruolarsi nel settimo cac- 
Giatiri d'Africa è una cosa molto onorifica. 
Però temo che il mestiere delle armi non 
ja più quello che era una volta. Una volta 
si aveva la guerra almeno ogni tre o 
tro anni. E per il soldato efa l'avanzani 
il graio, la medaglia. Ma la 


— Io scherzo e non scherza. 
— Ebbene... hai forse saicato quel degno 


uomo dai fiatt 


dalle fiamme... 


cia n quel 


che combattimento ?. 


. ma lo 


salverì. 0 piuttosto ta el 


ribattè Marcello Lornans — è che ta vai 
sfilando questo rosario di corbellerie com una 
serietà che non è punto nelle tue abitudini... 

— Perchè si tratta d'una cosa melto seria. 
Ma tranquillizzati pure, prenderò la cosa dal 
suo lato comioo e se farò fiasco non per que 
sto mi starò a far saltar il cervello... 


di fresco, la sua fronte leggermente sfuz- 
gente, il suo jo improntato d'una certa 
fierezza, la sua bocca le cui labbra semi 
chiase lasciavano vedere bellissimi denti, la 
sua cappellatara bionda accuratamente 
tinata, la sua voce moderata, il suo nobile 
atteggiamento permettevano di cli 


* far delle frasi», accettava volen: : 
servazioni del suo domestico. Egli ne ri. 
divertendosi alle tirate di quel 

livrea e prendeva piacere ad ec 
giormente colle sue risposte. Q 

però ai suoi giorni di cattivi 

inquietava e mandava al 


AVVEN guerra — ed intendo una guerra europea — 
con gli enormi contingenti che 
milioni d’nemini da armarsi, da sj 
nutrirsì, la si è resa quasi impossi 

ni ufficiali, almeno la me 

i non hanno altra vista p 
venire che quella di ritirarsi col grad 
capitani. La carriera militare 
fortuna non darà mai più qu 
trent'anni fa. Le grandi guerre sono state 


affatto. 
Sarà in terra, sol mare o nello sp 
— Sarà secondo eq 


di quei tipi la cui 
logisti forma il « rotondo allungato ». 
va l'aria d'un membro della Ca- 


— Te ne rimane forse 
— Ancora qualche grammo 
— Te lo ripe 
— Per Dio! 
La conversazione si fermò lì; d'altra parte 
a on vi aveva dato dav- 
Ja importanza. Quindi, famando 
iarono ad andare in su 
e in giù per il cassero. 
Come sì avvicinavano al boccaporto scor- 
gevano il servo di Clodoveo Darden 
m gresso della mac- 


ILL' APRICA. ALGERINA 


Romanzo DI. 


GIULIO VERNE 


(Pro: viva riservata per Italia alla Casa ed. Voghera) 


giorni di cai l'ottavo pe 

Infine se Patrizio era pentito di 
al servizio d'un pi 
doveo Da 


to ciò il 
terlocato 


‘apitano Bugarach lasciò 


In fondo ron 
per salire sulla traversa 


ltro, quan- 
nature più 


sapato dal maesti 


Pidea di tterlo alla porta. 
vas ere e sso Clodoveo Di 


mo Pun di 
18 si volse allora verso il 


— gli disse — ta 


d’una correttezza veramente perfetta. 
a mattina come un Arpo 


a osa stava. facendo Re e che cc 
pversi per l 
i Marcello. L 7 
‘mi come lo sei tn. Pe 
alle mani pie decides 


do, Marcello. 


cosa mi dicesti? 

— Che ci è capitata un'occasione? unica 
per farci adottare da quel cittadino di Per- 
Pignano 

— Gi pensi ancora? 

i anque che per adottarti 

i ti avesse prestato le 

inte sei anni della tue 
dera dei figlinoli fi 
non ne troverà si 
eno io non me ne son: 
‘quanto 


Pubblicità straordinaria semigrat ta in Quarta pagina 


In terza pagina per ogui lin 
In quarta pagina >» >» . 
Nena ringraziamenti ecc. 0 
TI PREZZI DA © pagina unendo il rela 


rinistra azione del F A NF ULLA = Piazza. San Claudio N. 96 — 


HOSKTCODONTI 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e C. 


ino, 12, Milano: 


Tariffa delle Inserzioni | 


&=°  Dirigersi all Ar 


ridonate ai capelli bianchi el indebo 
siti, colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. 


© ebbe | 
fi 


fura, ma ‘una 


RO, 


‘i tuppoe ri 
ed arrestandone ia caduta. Inoltre pulisce p 
© fa sparire la forfora. 


Una sola bottiglia hasta ger conseguire un effcito sorpreadente. 
Costa L. 4 la bottiglia faenza 


Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale 
i con 8 e 3 bottiglie per L. ff 
Sì spediscono 2 bottiglie per L. & e 2 bottiglie per L 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Prof 
le da A, MIGONE e C. - Via T 
Porta San Lorenzo n. 46-48 e Angolo v sita 
‘Emporio di specialità, piazza în Luci 


presso l’ Amministra- 


an Claudio, n. 96. 


la bocca 
re le carie, 


ia bocca un soave 


(CDONT-MIGONE 
lixir, L. 1 la Polvere, L. 0,75 la Past: 


G 


are l'alito 1 uro e 
profumo adopera 

KOS 

Sì vende a L. 2 


ali ed è fal 
chine d'invenzi 
— Superiore 


DE NOVITA’ DEL NATALE E 
1S98:1858 
dI che la Ditta FINZI E BIANCHELLI 


Roma - Corso 375 a 379 - Roma 


ha espre le CARE BAMBINE 
La più grande 


GOA peg utott: 
Jato inplegate 
rpfimato inficpa 


Vital de Nuder, Via Volturno - 


Prezzo TL. >, BO 


la ro Higarn ed i suo core! 


Prezzo a a DO 
Aggiungendo L. 1 per ogni ogget è 


COEIT*RO TOREZATO TE" 
i si ricevono 
Piazza 


‘PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA BISI 
EBURIVE A. 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l'Uhurnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 
nome di Terra di Nocera. Coll'Eburnea un nuoro elemento 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; 
> ed affinchè tutte le preziose à degli accennati sedimenti 
ano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi 


! Dentifricio %,Sigetsim sus me argento antico di 
Polvere per bagni e per toilette pro 


È 
e, disciolta nell'acqua, una tingolare morì della pelle cho mantiene 
Î tresshissima, ne ripristina il colorito è ne ripul. pliche ed i pori. 

Gi jodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le mec 
so Cipria rosse della pelle, e si raccomania specialmente per l'intertrigiuo 
$ da: bambini 


bbonament: 
le « Fanfulla 


l'Acqua minerale 
per le sue pro- 


1a 


Bambole d'ogni specie © grani 


lorna 


qualsiasi acqui 
FINZI & BIANCHELLI 


Riparto speciale p Fee OO Ss > 


a visita i 
inzioni: è. leggesi,. nos 
mancheranno di serbare le loro preferenze alle 


PASTANGELICA 


Una buona minestrina di PASTAN 
GELICA putrisce senza al 
lomaco, - Scatola da 1 Kg. - da 


ioni e gl 
del Gi 


inserzion 


zione 


i F. BISLERI E C. - Fiano 


Depositario in ROMA: Gr. EBILLI — Via Celsa, n 4 e 


di 4 RP] 0 RATE RE LS IRE AL 


Le 


itaca Ti siero ae 


LODEN - Giacomo Dal Brun « “Schio 


Ne CRE 


on “ Fanfulla ,, fa grandi RAPPRESENTANTI per una NOVITA" di] - i 


-lticolo di molto cons: a artoli 
tà te RETTE sole lire 17,50| 


G.ie Internationale des Cartes Postales, Vienne. 
‘ Primo e più vasto Sisixiimento Italiano a v2 


VIIIj2, Lerchenfelderstrasse olo i concorrenti] 
er la costruzione di Pianclor-î, Armonium ed Or- fire invia 


ore y ben_introdotti pres: labac 
ani da Chiesa gione vitalizia sa 
FoLAa = 


Le inserzioni e gli abbonamenti si ricavono pres- 
s0 l'amministrazione del giornale “ Fanfulla » 


3 ente 
indro e Madreperla 


NAPOLITANO, 8 corde 
0, franco di spesa, con! 


Vera e seria scoperta scien: Ù 
OPUSCOLO GRATIS 


Pyllineszse 5% Maletto dit d 


con ref 
‘UNICO DEPOSITO 


' TORINO. Via Nizza, S2 (les propria) | 
PIANOFORTI da L. 665 
ARPFONIUR da L. 140 iù 


Maktié NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZION 
Si curano radicalmente coi 
chi Organici preparati 


boratorio Sequardiano del Dutior 
Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. 


- na dipen 
75 Verifica delle estrazioni i È PRESE 
di quan 
apremioa intaresse | iS 
Siria 
dalla viipetti a Gniaine 
ANTONIO MALANIMA 


Piazza Vittorio Emam LI 
LIVORNO @Poscane) 


ORGARI DA CHIES 
pronti in Labbr.perlaspetizione 
Progetti e pretintivi 


to cominciato a preni 
cs0 van — Chi prende 
Îl Cacao van Houten, non lo tra- 
lascia più. Posso parlare in meri 
to avendo già provate diverse 
marvbe. Ma il Cacao van Houten, 
alla portata di tutti, è il ue 
conomico che sì adoperi 


2 È 
Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
Torino 1598, Gran Diploma d'onore, 5 Diploma di if 
Cooperazione  Nedagiia argento, Ministero di 1g 
Y colt, © Comm. - Medaglia Esposizione Arte 
È Sacra per Organi da chiara cd Armonim. È 


|, mltzibo; Grandi  premili Orgenl empcti nol sino Vert 


1 grande Cataloso| 
Mostrato gratis alla rinomata 
casa 


M. MACCOLINI 
fa Correnti N. 7, MILANO;a 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
n0 L.15 - Sem, L. 8 - Trim. L. 4.50 


Anno L.83- Sem. L. 17 - frim. L.9.— 
Stati non compresi nell’Uniona postale: 


giornale, 
4»99, il prezzo dia: 


Per acco 


Scena Illustrata (EQ. Pollazzi) per L. S.— 
(i cui abbonamento costa L° 10. buon senso sulle pedanterie, sui pre 
truserie assurdo od inuti 
tre scuole secon 
L'opera del Demolins 
‘un libro, ganche e sopratutto 
to, come dice lo stesso au 
nunzia e sviluppa tutto il piano 
della scuola nora, che per ini 
nto costa L. 5—) sul modello degli analoghi istituti d' 
zione giù fio: 
ao] fica, ei fonda in Frane 
benomeriti cittadini convinti di 
urgente, più utile dell'epoca at- 
tuale, il salvataggio delle nove generazioni. 
‘Percorrendo queste pagine, so” 
‘tipo di ciò che l'autore non esita 


Ricista d'Italia (Ed. 
La Stagione (Ed. Hoepli 
La Stagio: 
11 Mondo Umoristiro (Pdit. Verri. 
lì Romanziere iMlustrato (E 
Giornale dei Viaggi (E 


La Novità (Tesoro delle, famiglie) (Edit. 


Marzocco (Ed. Pro, 


n Messaggiero dei Fanciulli( 


1 nuovi abbonati annul al Fanfulla 
riceveranne pure in dono tutti inumeri 
arretrati dell'interessanto. romanzo di 
Giullo Verne « Pardentor » la cui 
paiiazionesbblamo incominlata dl | si, o gi ata ale i 


Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia al 
PAmministrazione del Fanfulla, Piazza San 
Claudio, 96. Roma. quasi senza volerlo ci sorprendiamo a doman- 
darci: ma abbiamo noi veramento un sistema 
d'elucazione, abbiamo veramento una classe 
d'educatori ? 

Tutti i giorni ci sentiamo em) 
chio delle geremiadi che la class 
guanti leva sulla propria sorte. 


propria respo 
state rich un'altra ci 
danno assai bene chiuso questo 
‘în una serie di parole molto famigliari della 
doro lingua, che come self-hdp, self-controt. 

rendono netta l'idea di questo forte e vigo- 
roso individualismo, che è la nota fondamen- 
fiale della loro razza; Orbene, dobbiamo p: 
troppo confessare che i nostri 
divi colla lora pesante disciplina, colla loro 
‘monotona uniformità, colla costante pressione 
gui sottopongono il carsitere, soliocando ogni 


\FKIT_o 


PREZZI DASSOCIAZIONE 


ANNO - SIEM. TRIM 


In Roma e nel Regno, Tunisi, 

Tripoli, Susa d'Africa, Go- 

letta, Massaua e Assab . 15 8 460 
Stati dell’Unione postale. . 33 
Stati non compresi nell’ U- 


mione postale. . . + 


50 25 12,560 
Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 9 


{Tiratura 50 mila copi 


In tutto ll Regno 


Stati dell'Unione postale: ul 


L.50-Sen 


abbonati avranno in d 


i ‘che faranno | mini 


mato n 


gio del gran premio che verrà 
i uffici del Nanfulla il 20 gen- 

a Ci ione 

aio. E il gran 
ino sprendido 
= benzina della 


‘acinque chilometri all'ora 


noi, €: 


IRE 


lo sotevoli facilitazioni per i seguenti | nouvelle 


dici : 


Dante Alig.)> 15.— 
namento costa L. Di—) 
ccola) 


sulle 


@ evi 


(1 cui abb costa L. 
(Ed. Hoepli, grande) non è soltant 
Gl evi abbor sta L.16. 


un 


‘@l cui abbonamento cost 


G! cui abbona: 


‘ll cai abbonamento cos 


. 36 
d 


10 costa Li 


‘fl cui abbonai 


fa della Moda (EA. Calzone)» 4. — 
(il cui abbonamento costa L. 5) 
e italiane e Pasquino Gì sat 


‘(il cui abbonamento c 


Roma, 30 Dicembre 1998 


L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Non c'è problema più grave e più urgente | verità il cattivo trattamento, il poco prAgo oi 
ai sto, Poichè interessa l'avvenire di tutta | cui sono tenuti gli insegnanti nel nostre Prosa 


di questo ee, In suo fortuna materiale © | dipende dalla coscienza generalmente dillusa 


morale. 

Paltroppo noi sembriamo non avvedercene. | Questo nostro pedagogo 
tratta una trasformazione ‘si compie sotto î | a balbett: 
Satta lfeesi occhi nello condizioni generali | di storie, questo fonograio ami 
della vita. 


ila società moderna, armati di quelle | nost 
re rendano loro possibile di 
che vi si combatte ? A) 


il batto alle nostre porte con la pauro: 
aziono del saranno 
te all'appello le n 
i se no occupano — © quei pochi non 
La loro voce ammonitrice si 


Gli Inglesi 
isogno nuovo 


il post 


piatura. 


stemi educa- | Biovent 


genero l'originalità, di spontaneità morale ed 


0 vi ANNO | intellettuale nei giovani alunni, ben lungi dal 
0a ii XX | contribuire, ostacolano lo sviluppo 
qualità, che sono oggi condizioni indispensa- 
bili al snecesso. Badate, ch 
sull'eterna questione del latino e del greco, 
dell'insegnamento tecnico e dell'insegnamento 
classico, questione tatt'altro che risolta però, 
© sempre più viva che mai, risollevata testò 
în Francia da uomini come Eerthelot © Le 


DISPACCI PARTICOLAR 


1 “ Dossier ,, segreto. 


Viceversa in Itussia 


fanno arruolamenti | _ Dal resggio dello 
di ufficiali © sottufficiali per organi: e o, scorso anno la 
S parta pe ‘ganizzare la | Grillo and: 
3 LI 
Il principe Giorgio a Creta. 
Vienna, 30, ore 12 20 (A) — Da La Ca 
nel Sî ansunzia che il Comitato esecativo | della signora fu alla vigilia di Natale. Como 
tomposto sinora soltanto di cristiani è stato al solito la signora lo colmò di cortesie'e, per 


non ritorno qui 
11 suovo incdente 
30, ore 12,10 (2). 


Si tratta di ben altro — un vizio radicale 
to colpisce tutto intero il regime 
scolastico prevalente presso i popoli latini, e 
1.25 - Trim. L.12.50 | rende quasi afiatto sterilo l'opera educati 

ca È' gran tempo che questo vizio sia mes 
nolosplen- | in Inee e che tatta la gravità del male sia 
0 umoristico illustrato pel 1899, | dimostrata, affiochè non ci culliamo più nelle 
nente da Mico Spadaro. facili illusioni dei palliativi, dei mezzi ter 

quali abbiamo fino ad oggi 


ra, Cavaignac, 
dalla Corte di 
veto del pro- 


cartamento segre! 


— ilex ministro dla gnen 
chiederà di essere interrogato 
cassazione sull'in 
cesso Droyfus. 
Come vi fa anvuncia! 
nàli preteso chi 


0 congeni 


to, avendo diversi gior- 


Ì sno gabinetto 
della Cassazione Bard, in amici ‘graticamento alla Canea 
La commemorazione 

& Milano. 


0 ant. (F.) — 


ed avendo pa 


di Manzoni 

Se c'è una riforma che sia nella mente di vi 

tutti è quella della scuola. Tutti sentiamo 
ma intanto n 


ciosa sul preteso i: 
Sì è ricostituita la 
Dirvalide fu nominato pre 
ha però perduto molto 


dello scorso maggio, giorno anniversar 
Morte del grande si 


tore. Ma lo seo 
che il nobile proposito si ef 


Lo so, i progetti non mancano, ogni mini 
lo meno uno nel suo po 


stro ne ha pe: 
foglio — m 
mangono allo stesso punto. E' que 
l'esempio di ciò ch 


Dreyfus imbarcato per 
p, ore 153 Uk) — 
zione di Parigi reca il seguente 


noi italiani, ab 


tradizione secolare a scaricare tutto il ben: 


N 
imbarcato il 4 dicembre sopra ui 
Governo, del servizio dei penitenzieri. » 


biamo sopratutto bisogno d'impar 
so ragginnge una | non fa riforme. Le nîorme le doi 
so devono venir fuori dalla 
lontà, da 
che ci piovano giù bello e pre: 
nova Provvidenza, che abi 
posto del ; 
Non è certo nci monchi ed 
ministeriali che troveremo l'as} 
Non c'è altro rimedio possi 
agire. L' 
per lo più 
biamo fatto troppo assegna 


L'imperatrice Federigo sulla riviera 


re 14,10 (2) — Il Pet 


unpaziente di rit 
stentano a trattonei 


Per l'Esposizione di Parigi. 
>. oro 15,10 (R.) x 


vaglio del mi 


ci troviamo co 
Edmondo Desmolins, il celebre a 
volumi: A quoi tient la supério 
colle singole am- | saxon e Les Frangais d'a: 
iigzioni gli abbonati del Fanfulla go- | blica in que 


Se 
ni anglo-francesi. 
LR) — Le rela 
sulle quali ba 


; um vero capo! 
in questa quest 
derma. Ogni pa 


ia scuola mo- 
ina è una vera vittoria del 


inttuito tanto sfavorevelu 
ssioda, fon hanno preso ancori 
amichevolo. Qui sì nota che la co: 
tatasi in Inghilt 
csenze tra i due paesi, pe 
verialistiche aumentano. 
sintomi poco soddista- 


brano i programmi dell 
darie. Ma non è tutto. 


le tendenze imp 
AA onta di questi 
centi, il Governo fra 
fena saranno inizia! 
inetti di Parigi e 
è ancora avvenuto — si 


Vergenze ira sociali 
porre agevole l'oper 


le trattative tra i Ga- 
di Londra — ciò che non 


una società di 


l’opera pi 


A Calzone 1.80 | stra mente il 
(il cui abbopamento costa Ir Iv) £ chiamare la scuola del xx secolo: ci sfi 
dinanzi i begli esempi illustrativi trat 
vita scolasti. 
salare forino fondato da Teia» 20.— | suggestiva dei 
sta L. 2) Brohales-Hall 
tiva, educata în piena campag 
sviluppo di tutte le faco 

famigliarità cordiale, ri 
stri, agile di corpo e di spi 
carattere, temperata alla sc 


tipe Giorgio di Grecia colla pri 
in, secondogenita del principe di Galles. 
DURLLO. 
30, ore 14,10 (R) — Masson, di- 
rettore della Libre Parole © Dupont dreyî 
jani perla questione D: 
fus e poi si batterono in duello. Dupont fu 
ferito gravement 
Si teme che abbia periorato il polmone, 


Jerra, descrizione così 
collegi di Albbotsholme o di 
dove una gioventù forte ed at- 
nell’armonico 


L'orribile misfatto di Napoli. 
1) presunto a3sassino. 

Sile.) — Il deli 

ntecalvario continua 


sista vennero alle 


pettosa dei suoi mae- 
ito evigorosa di 
fola dell'esperienza 


Si 


Rochefort in Algeria. 


zogiorno la signo: 
prospicente nel’ corti 


Per nat: 
siero le nostre scuolo e i nost 


l'Algeria verso la fine 
e 


aslacciano al pen” Dopo non fu più veduta. 


con maggiore esat- 


Questa circostan 


— Il Consiglio | cioò circa le tr 


Tenuto conto di ques: 


te circostanze di 


per mettere in congiunzione il porto di Nantes 
colle terrovie dello Stato. 


pire le orec- che lei usava all 


io persone che la | rotto i 
Solo, ma che doveva | — Eblen: 
tenza in casa dei bril- | nali — la sostan: 
to in cui erano © 

hò l'assassino pie- 
ina a stirare; în- 
dovetto dalla sì 
rico a colui che aveva pic- 

ona di casa, 

Sassino fa dentro. 
bitata, a nome Te- 


La Lega dei patriotti. 


Parigi, 30, ore 14.20 


— In una riu 
i appartenenti alla 
tti, presieduta dal deputato 
Gauthier, fa votato un ordine del giorno, in 
cui si dice che essendo il regimo 
taro impotente, bisogna 
blica medianto il potere esecutivo indipendente 
dal Parlamento. * tà 


lanti © del pos 


A della loro funzione. 
esclusivamente abile 
e la sua ora quotidiana di latino o 
bulante quasi 
ato e spesso difettoso corre 

rfettamente inutile nel 
cco di libri, di riviste, 
di biblioteche. Il metodo autodidat- 
fico uccide il puro insegnamento orale, pe 


della poca utilit 
dell'a- 


; sempre invecch 
‘Come prepariamo noi i nostri figli ad en- | schio di diventare po 
prep 
‘0 mondo così 


al ritorno di Dreyfus in 
cia, anche coi m 


di museî, È vide saliro le scale un 


1 principe H ‘È 
| principe Hohenlohe 
ed il Gabinetto prussiano, 


ed al provveliu 


per aver bias 


no 0 nel ragazzo, che 


Uniti e le Filippine. 


forse non gli sono | è dell'al 


come una vi 


2ata la catena di 


—e 


Gelosie tra inglesi e russi a Creta. 
Berlino, 30, cre 119) (Sh) — Il Mer 

SSIS To rave è dista o 
E inverno a vo 

leudo l'Ioghiltexza proseguire ad 


toccarla mai Qas 


tanto possono fornire alla 


polio poi 
rischezza dei 


fostri tempi, uu'edue 


enza, gelose di quela russa 0 di | stato ai Bagnoli, nelle prossimità di Napoli, 


il giorno in cui è stato perpetrato il delitto. 


ad abitare alla via Concezione 


lfredo Campi desinò in casa 


quella specie di mania che la povera Grillo 
aveva per i brillanti, condusse il Campi nella 
camera da letto e gli mostrò un finimento 
che avera da poco tempo acquistato. 
Il presunto assassino si trova nel c 
della ‘questura. Questa notte egli ba di 
0, e sì è destato quattro de 
Quando lo arrestarono non mostrò 
iglia nè oppose resistenza. E' inap 


a una visita. medica 
corpo la traccie della 
uirebbero un indizio 


a recasa in questura a 
io salire le scalo dell’abiti 


i oggetti rubati non 
la sua abitazione nè in quella 


Jendo come. giustilicare il 
ra © la nipote rimasero s 
senza però fare 

buendolo a un 


sola fino 


litto. 

L'alili sembra molto bene apparecch 
con premed le non improvvisata e con la 
complicità di più d'una persona. 


" Vedi altri telegrammi particolari © 


vale, pi acalazio li in terza pagina. 


SIA 
sons ateo nei detto e: | Una crisi in Senato. 


è di fresca data, e le di 


Un intervista con S. E. il senstore G. Finali. 
in massa della 
in Senato 


hò, per documentarmi esattamente, 
mi sono recato a fare una visita a 
cellenza il comm. Gaspare Finali, presidente 

dento altresi 


nel suo ampi 
lo | Corte dei conti, nei bre 


a a presied 


non ho indu- 
domando all'illustre 


o, dopo essersi 
issimi istanti 


Gianta la importanza che 

ire diminuire il peso che essa merita. 
"ha soggiunto il senatore 

luogo a que 


e. — ho inter- 


Si tratta di sipere quali movimenti di pere 
sonale possa operare un ministro, con modi- 
feazioni di organico in sede di bilancio, e 


misero; poi — come snole avvenire 4 
nel concetto principale si è 
— sì dimisero anche 

Gianta rimaze in nulf 


A questo puuto, l'on. senatore F 
ha ricordato come lei 
le varie fasì della seduta per si 
dentemente qua La 


principi di eq 
zione, ed è preci 
deve escluderne, 


— La Giunta 


disbrigato gran porte 

del suo lavoro. I bilanci che riman: 

tersi — guerra, grazia e gius 

ed entrata — essa li ba 

per quello della gin: 
ita la relazione. Quindi all 


a questo punto 


rispose ridendo 


scorso della Corona — l'ho 
quivi Ella legze 
Mi strinse cordialmente la mano, 


à le mie idee. 


ressante conte 


Nel Gabinetto 
Reritno, 2) ($) —La 


parte e il vio 
Gabinetto pruss 


FOGLI VOLANTI 


Benedetto Cirmoni 
Si cominciò a pa 
corrispondente 


iano dall'altra». 


da Berlino dei Capito 
lira del principe di Bises 


‘Al cancellioro di ferro — buon'anima — nom $° 
piacque la prose di 3 ia 


giorno, lo fece a 
pagnare bellamento al 
ine, con un bel di 


tima, © Cirmei 


romano come un mar 


ai il corpo eli 


lun tempo. È crispino siegnt 
bisogno, ed è forse il 
tore dî quanti c 
frequentano abitualmente la tribuza 


dalla tariffe, il che gli permet 
nqzie non più dep Dite 


x 
na magica dell'a redazione _ 
*Eell'ora in cui più ferve il 
oto inzoca dis peatamente 
7 d'originale e ci siaf 
accontentario, s'è presentato 
in ufficio Tommaso De 
Simone. Ma chiè?mi 
domenderete, ed io vi 
risponderò che non ne 
so nulla. 

Cioè, so soltanto che 
è uno dei tanti tipi 
che sfilano negli uffici 
dei giornali sd invo 
care l'aiuto del quarto 

potere per luro ragioni 
Particolari, © che ha 
già lanciato un plico 
tempo fa, nella tribu- 
na dei giornalisti a 
Montecitorio. 

Aveva manifestato 
l'intenzione di tenere 
renza e l'ut- 
ficio d'igiene vi si è 
opportumamente cp 
posto ; ha chiesto una 

0 era occupato © 
tia. Ora vorrebbe di 
‘a non è soltanto la patria 
ella. ma anche la sua. 
soleva che noi lo aîutassimo 2 me. 
2 posto il Vaticano, che — secondo lui — 
<a di tutte le sue rovine. 
ticano — caro Tommaso De Simone 


A 


taccuino, ma 
chi sa in 
ti lo avrete 


incomincia 
scorsa a qual: 
role della se- 


io scroscia l'applauso, volge în giro lo 
ito, ripulisce le lenti ai 
lo, ma reclina quasi subito la te- 
velata, per continuare Îa sua meditazione. 
iche volta lascia cadere il cappello e si 
sveglia, ma è cosa passeggera. Non si sa per- 
& impegnare un cotale incarico, certa 
i ostini a vestire la marsina, ./ — ol 
XxX 
izione poetica della strenna: 
la strenne quella cosa, 
Che si dà per Ca 
È produce molto aliuazo, 
Ta chi devo regalar. 
sompenso fa piacere 
clui che la riceve 
la «trenna dunque în brey 
Ta andare ed un tornar. 
A seconda la persona 
ende forma e contenuto 
È un omaggio el un tributo. 
È un costume seccator. 
Pere i se l'uomo o doi 
he la piglia 0 che la dom." 
Non il cor de la persona, 
Ma del don cerca il valor. 
Ma non tutti spender ponno 
Cinque, dieci, venti lire 


A 


Îparò tutto sommato, 
sto e' è di buono adesso 


Che la strenna col progresso, 
S'è ridotta a un cartoncin. 


Sul solito tema, 


INTORNO A UN PROCESSO 


STU DIO D'AMI D'AMBIENTE. 


maî, la sentenza nel 
0 dell’Immobitiare è stata pronunciata. 
ra violerebke, per io meno, la 

ica legge dell'attualità. 
za, non le caratteristiche u- 
‘0cesso ci eccupano: è quella una 

Sa 

è una pagina sempre aperta, benchè 
pettiva, quella în cui si ricerchi e si 
me vita romana che si 
sura di Giuseppe Gia- 
assioni, di cupidigie, di 
È, di speranze. nigi d 
npre aperta sa in cui 


mo — il commendatore — che si chiamò 
tanto tempo tout court « Giacomelli », 

e sì suole per le tà più 
conosciute, è ormai torratò Sella 
imità della sua casa per non uscire 
ice dell'opinione pubblica che tanto 
ipatamente lo fece suo e lo discusse. 
[o che non mi occupo della sentenza tanto 
Ribattuta e della pera toccata al Giacomelli 
"70 non riesco a vedere, in quest'ultimo epi- 
odio d'una grando ig gerizs ge noe Larino 


ei tenspo che 


foriera della catastrofe, il tempo della pazza 
ascensione verso un pubblico benecsere arti- 
ficioso © falleco. 

To non posso, nel breva spazio d'an articolo 
d'impressione, neppure sintetizzare, nella sua 
meltiforme e colorita efficacia, la prima face 
della potenza di Giacomelli, quando in questa 
Roma, che si lasciava andare quasi a unu 

iscatura di champagne, era 
Giacomelli, 'aiutatore © Îl inttore prineipale 

’improvvice efimere fortune sorgenti, d'im- 

prevedibili strani ssialacquamenti, di freni di 

Quanta gente lo bene- 

ella sua Socictà Immobiliare che 

ce, dava î quattrini, aiutava i 

costruttori e vedera salire le proprie azioni 


Esteriormente invece voi udivate dire di Gia- 
comelli un gran male. — Era burbero, altez- 


di persone! Nessun altro di- 
“—’— i 
porti con persone estranee La repatazione di 
terribile sì tormò intorno a iui grado a grado: 
ere il Lobax di quelli che ns Svevano biso. 


E che tutta l'attivit 
splicava nel costruire case. 
lare! 

Gli intimi invece, i frequentatori della sua 
casa, i suoî amici del Veneto, tutti quelli in- 
somma che con Giacomelli avevano rapporti 
Ferponali ‘estranei agli ari, lo dipingevano 
(e lo proclamano. ancora oggi) uomo d'un'a- 
mabilità rara, d'una simpatica semplicità, di 
una geniale coltura. 

E finchè egli durò in ange, la fama di 
una potenza burbanzosa e temibile, a torto 
0 a ragione, rimase diffusa tra tulti coloro 
che viverano a Roma. 

Ma quanto più estesa era questa opinione 
della sua durezza, tanto apparivano più u- 
mili le geuuffessioni morali degli inten 
dinanzi a li 
tori, agenti di cambio, notai, avrocati che, 
pur d’ottenere, si rassegnavano ad inchinarsi 
ossequiosamente dinanzi alla scrivania del 
Commendatore, che noa lì invitava mai a se- 

ere. 

Sopravvenuti i tempi foschi, rovesciatosi il 
temporale della crisi su Roma, cadde anche, 
colia sua Immobiliare, Giacomelli. Le antipa- 
tie, covate nascostamente nell'epoca della ci 
sogna, strariparono con incredibile violenza. 
Poco innanzi, il fallimento del Credito Mobi- 
liare aveva fatto piangere famiglio intere, a- 
veva ingoiato sostanze non improvvisate: ma 
niun paragone sarebbe possibile tra l'apprez- 
zamento della pubblica opinione sulla rovina 
del Afobiliare © l'iroso inveiro di tanti e tanti 
contro colui che personificò la Socie4d /mmo- 
biliare. Eppure, quest'Istituto, per l'indole 
Sua, non poteva apportare e non apportò 
neanco la centesima pazte dei danni che ven- 
nero ai terzi dalla caduta d'un Istituto di cre- 
dito come il Mobilia 

Il fenomeno, anziché con ragioni 0) 
sî spiegava col passato e colla natura dell’uomo 
caduto. Velste, o peicologi, dov entra la vo. 
stra scienza? 

Lo arrestarono in casa sua e lo chiusero 


delia città s'e 
destinato a crol- 


tiva, 


carcere. Non si sapevano da nessuno i titoli 
di reato itpuiatigii Ripeterano però i, susi 
odiatori: un uomo addirittura forifo! — 

Le men: i © serene pensavano 
che, prima o poi, sareBbe venuta una sentenza 
del magistrato a farci sapere fino a qual punto 
quell'uomo avesse, come dicevasi, dilapidato 
il danaro degli alt 

Intanto, l'autorità giudiziaria aveva una sola 
preoccupazione: la paura di sembrare indu 
gente contro l'ultimo dei Commendafori. _ 

Par troppo, certe suggestioni dell'ambiente 
‘non sono facilmente evitabili. La libertà prov- 
visoria fa negata a più d'una richiesta ri 
tuta dal Giacomelli @ dai suoi avvocati. Infine 
fa concessa dopo circa sedici mesi da che Gia- 
comelli era entrato nel carcere. 

Ta severità del magistfato, che rifiutava il 
beneficio, dava luogo alle più nessimis 
impressioni della gente che giudica a orecchio. 
— Certamente — si pensava — la colpabilità, 
dell'aomo dev'essere gravissima 

Ma da che Giacomelli lasciò Regina Cod, 
quasi che in quella preventiva espiazione lo 
sdegno dei numerosi nemici avesse trovato 
l'olocazsto consacrato a placario, ecco tatto 
un nuovo mutamento dell'asnbiente intorno al- 
l'uomo. Dapprima, l'oblio: un oblio inerte che 
non faceva pensare ai mesi che si suscedevano 
senza che s'annunziasse il pubblico dibatt 
mento... Poscia, all’ iniziarsi del lungo dibst- 
timento, e sempre, sempre, durante ‘tutte le 
udienze, una diffusa e convinta benetolenza, 
dentro l'aula e tuori dell'aula. 

ol ‘neesso, ha visto di mano 
in mano dileguarsi i più seri capi d'imputazio- 
ne: e poichè ai dati acquisiti al processo è gioro- 
forza attenersi, il tribunale ha sentenziato ci 
all'infuori della bancarotta semplice (quel reato 

la nel quale il cinquanta per cento 

ppano senza sontizsene offesi) 

nessun altro reato risulta commesso dell'im 
putato. 

me dicemmo, non discutiamo la sentenza. 
Fpaaiso arilazio SRO se case iene mata di 
versa, non avrebbe con altrettanta verità sin- 
tetizzato l'ultim'atto del dramma bancario che 
si svolse iutorno a Giuseppe Giacomelli. 


Fo” 


La crisi ungherasa. 
2° — somma la disci 


giorno dell'elezione del nuovo pre 


nffy, dicendo 
antiparlamentare ed insostenibile. 
lì barone di anfîy vuole rispondere al Ap- 
2 farsi comprendere, stante 
levati dall’opposizi: 
presidente d’anzianità, Madarasz, 
ce tabilire la calma. Il presidente del Con: 
siglio, barone di Bandfy, rispondendo ad Apponz: 
dicliara che il Governo adempirà il suo dovere, 
ristabilirà l'ordine parlamentare e non permet 
terà che l'opposizione s'imponga col suo terrori. 
suo. Soggiunge che îl (iorerno vuol difendere il 
parlamentarismo e la Costitnzione unghere 
plawi è Deira e grasdi um 


rorgai 
Sagasta e Castelar. 

Riadr1d, 9) (S.) — 1l presidente del Consiel 
Sagasta, e Castelar sono entratiin convalescenza. 
La coltura del lino e canapa in Francia. 

Parigi, 9) (5) — La Camera di commercio è- 
taliana di Parigi informa che dei 2,700,000 fran 
chi di premi per incoraggiamento alla colturà del 
lino e della canapa accordati dal Governo fran- 
cese, venne fissata la ripartizione per il 1998 in 
ragione di franchi 6 per ettaro di terreno col 
tivato. 


CLODOVEO DARDENTOR 


(Vedl appendice in quarta pazina. 


lui solo, | 


frrorno PER frorno 


Prelulio non sinfonico di un ricevimento 
officiale. 
Teri sera, allo nove e mezzo, la ‘franquilla 
‘© oscura via Palestro, lassù nell'alta Roms, 
sfavillava per la luci difiuse di q attro girando, 
fiancheggianti il villino dell'am) 
0. C'era solenne 
‘Nell'attesa deglimvitati (ra. lrcoto: afino 
a quell'ora nessuna carrozta avera varetii 
SESSO Ai perte a ico 
i gala, stava riparato dal freddo sallé, 
cina del casotto Sa fondo al 
dendo immobile la mazza 
mazza come quella dei ca 
Due guardie di città, chiuse 
vorrevano al alta voce delle proprie 
sendo, e poi attaccarono conversazione con l 
due guardie di pubblica si messe a 
custodia del marciapie 
La solitudine della strada, quei girandò che 
non illuminavano nessuno, Î2. nebbia che co 
lava lenta dall'aria grassa, trasformandosi in 
poltiglia, le luci intese che trasparivano dalle 
finestre dalle sala ancora deseri di 
quel breve tratto silenzioso 
parenza come di mortorio. 
Guardia, portiere, servitori, probabilmente 
anche l'ambasciatore, che m’ immagino 
prima sala per aspettar gi 
cortamento fare delle ri 
sioni, che nella diversità di fc 
concladerano a quest 
mola: « come è noioso dov: 


Circa dae ore dopo, alla tavola ra: 
celebre « Frascatana » in via Castelfidardo, 
duo individui vestiti di nero, col cappello a 
cilindro în testa, besevano seduti uno ta faccia 
all'altro un mezzo litro di quello asciutto. Non 
occorreva essere fisionomisti per qualificarli 
uscieri di gabinetto, venuti ad accompagnare 

setta due ministri invitati alla testa. 
— Io credo (diceva il più anziano) che Sua 
Eccellenza vien via a mezzanotte e mezzo. 

— È lo credo anch'io (replicava l'altro): 
abbiamo una buona mezz'ora. 

Di fuori schioccò una frusta, in segno di 
richiamo. Era il cocchier con la carrozza. I 
due si alzarono, e offrirono cortesemente nn 
bicchiere di vino al compegao, cheaveva pre» 
dentemente indovinato dove fossero andati a 
ripararsi gli uscieri. 

La nebbia continuava a discendere, ma più 
soffice, più leggiera: si che la 
l'orizzonte, peteva diffondere ia sua 
@ tranquilla nelle vie addormeatate. Scintilia- 
vano anche le stelle, come sorprese è 


a 


sar 
L 
pas 

ipe. | mar: 

tiche 


= 


molio di freddo. Qualche carrozza a: 
va in fretta il crocicchio, per 
cancelli dell'ambasciata o una dam: 
nistro, o un segretario di legazioni 
si chiama la vita dipiom 
l'Europa. Sempre la stessa in tutti i 
con tutti i re 
Ci sono due maschi di pi 
Ecco la grave scoperta fatta dalla 
negli Stati Uniti d'America. 
ssia, per intendersi: mentre nei decorsi 
anni il cinquantano per cento delle nascite 
erano di maschi, ora il cinquantuno è salito 
4 cinquantatrà. Le femmine sono cai 
quarantasette per cento. 
un popolo della vecchia Earopa il fi 
sserebbe inosservato: ma uell'America, che 
6 il paese delle cifre, si è 
struire una teoria su quell'aumento del 
n ei 


Je poco prima della guerra, e 

con la Spagna, gli spiriti 
popolazione erano talmento ec- 
citati in una esasperazione bellicosa. che an- 
che le nascite ne hanno risentito Na 
scevano futuri solde%i in maggior nusuero di 
future educande. 


Qualchedano ha osato mattara in barletta 
trovata dei medici. A me invece pare prima 
tutto ingegnosa, poi acuta e ragionevole 
dI massimo grado." 

Come volete infatti che î mariti lezzendo 
dopo cena i giornali che annunziarazo lo 
Scoppio imminsate delle ostilità, è più tardi 
le ciamorose vittorie delle squadre americane. 
potessero pensare a mettere al mondo dello 

Lo rivolta alla grandezza della patrio, 
pirito rialzato nella conterapiszione 
delle battaglie, andavano a letto e s 
dare all'America rampolli maschi pe 
di là da venire. 
che le mogli siemo state del 
no parere. 


a i ® 


Io attendo con ansietà una soluzione qua- 


Iuoque dell'aTare D: 


STELE ingiusto, # martirio 


tiomo, quanto perché 


reyfas: non soltanto 


rs 


è credo che tutti comin 


cino al averne piene le seatole. 


Ma intanto leggete un 


nn giornale, Vor U) 
Roma: 


) che cosa scriva 
rbis, che pare si stampi a 


tio in Dreyfus persevorat în ca 
sd quam ingressa est ex quo causse 


< cognitio fait 
< indicariam. Tam i 


ta sd sopremam curiam 
interrogati 


is armoram praefecti 
ignar, Zarlinden, Chanoine, etc... Donee, 
omnibus absconditam erit dreyîa 


negotium 
Dsl momento che 
liamone in latino. S 


‘se ne deve parlare, par 
ervirà per variare. 


E' morto a Londra lord Iveagh che ha la- 


sciato la rotondetta 


creazione degli 
Ignoro se Lo: 


ci ivo 


st'ultimo caso, nondi 


fastidio e se: 
volontà del defunto. 


tura spesso istrattivi 
che, proprio ieri, pui 


di 
Plato: 


Roma a ricevere un legato del barone 


gilanza, ecc., visto i 


lica istrazione, ecc. 
Quanti visti ci vogi 
un'opera di cari 


verla? Confesso che 


importante funzione 


ama il 
di «i 


oprabiti 


i gior 


Uno di que 
AT 


Fa in un cortile 
iluomini delle 


darti ad patrie: pa 


dezza. 


Scommetto che la 


per averlo visto arri 
di Baio nella Semira: 


n successione € 
mente rice: 


a della st 


camenti che ai rife: 


rono campo alla ci 
acchi. 


adia e gli 


tacinque, ottanta per cento. 

La qual cosa significherebbe che fa 
che anno ci sarà scarsezza di donne 1 
Stati Uniti. Dove troveranno gli ame: 
maschi la materia, diciamo così radimex 
© greggia, per aver dei figliuoli ? 

Ma forse allora serà diventata conquis 
della scienza la fabbrica artificiale della 
come giù si sta teatando per 
nata. 

E tutto andrà 


an 


il megli 


T Sommo Pontefite Ha scritto, co: 


musicato dal masstro 

0 Dubois, sarà fra poco cantato a Iteims, 

a città dove i re di Francia si incoro: 
navano, e celebre nel mondo per le bottiglie 


e di Giovanna 


Ora di questa Ode Lroni:, come ha sc 
Gabriele D'Annunzio nel so mogni 
colo del Fiyaro, due frasi mi sec 
particolarmente notero! 
Scrive Leone XIII: IRoma fer fe 
renatae stirpis humanae, ecc. E io della par 
del Pontefice altamente mi comj E 
poichè in questa invocazio: 
sima, velo una autorevole smentita a qui 
giornali clericali, italiani e stranieri. 
alfannano a descrivere ogvi 
in poi, le miser 
della capitale d'It. 
Ma c'è un'altra frase, di 
colpito. 
Pontefice ha anche sci 
i francesi. Io non 
gli intimi rapporti che dell 
Gesù Cristo e il 


o: viva Cristo 
550 disconoscera 


se Cristo ama i franeasi, cò vuol dire 
i lo sa da buona fonte, e non posso met- 
tere in dubbio la sua affermazione. 

Però quelle parole, evidentemente condi 
nali, del'Pontelice mi banno fatto nascere in 
mente un gravissimo dubbio. Viva Cristo che 
ama i francesi! O se, per ipotesi, non li avesse 
amati 0 cessasse di amazi? La 

sarebbe di mutare il sE pe Co 


Policarpio abita ia 


adatti alla istrazione e ri- 
birraio, abbia accumulato tanto denaro vea- 
dendo birra buota o cattiva. Anche in que 
donato perchè molto ha beneficato : 


secutofi testamentari potranno, senza alcun 
za alcuna imposta adempiere alla 


« Veduta la domanda del Consig! 


Ho letto nei gioriali amer 
è avvenuta una specie di rivoluzione 
indoio, dirò così, famigliare. I gatti sono stati 


a Parigi quel carcero giudizi 


ra riservata a questa fi 
‘ne cioè il defunto Arsace, per 


iti. Avguro ad essi buon 
commesso dinanzi alla profonda 


care negli archivi italianì tutti i possibi 


© a seicento volumi di mano! 


ti costituiscono og 
100 cartoni, ciascuno | 


somma di dodici milioni 


strazione e il manteni 


veagh, che fa un antico 


imeno, molto gli sarà per- 
e glie 


det la strada di Parigi. è acmestateri alla sta 
Zione di vetture della Porta Duupbime! Si era, 
colà, ® pora distanza dalla casa degli amici dello 


Zotz Sl resse un fsore e vi si andò. Zola salt 
Sall'appartamento, ove la giovane figlia dei pa- 
droni © nieee ano. de' sus 


00 spazio di cinque Zioral per fare opposizio 
tem cena de 
Fs 


Zola non dovera esporsi a una condanna de 
tiva, ne impernarsi im un dibattimento con 
dittizio, il qualo potesse cansar 

parabile alla causa della rev: 
ST Zola, per sort 


ta fa lunga e ostinata. 
avendo la si 
cor ella l'avviso del 


E ana considerazione, questa, che mi è 
suggerita, non senza malinconia, dalla let- 


della Gazzetta Ufficiale 
bblicava il seguente de- 


creto per autorizzare l'istituto dei sordomuti 


io di vi 
i parere favorevole del 


Consiglio di Stato; vista la proposta del no- 
stro ministro segretario di Stato perla pub- 


liono in Italia per fare 


TE quale tassa l'istituto 
dei sordomuti avrà dovuto pagure per rice. 


mi piacerebbe saperlo. 


sani che a Chi 


di 
in questa 


dai barbagianni, ì qu: 


mbra che diano prova d'uno zelo e d'una- 


accesso ? Gli ama 
per mantenere man- 


cadimesto. Metziamo che. lo peli 
tradimelto. Mettiamo che le pelli 
rire n foderaro 


artora i no 
resto? Occhio, perlinci, 
10 e allo conserve ali 


a, il piscone di 


litore 


Grande-Ro- 


quel esrcera che i gen 


Comune. facilarono' l'arcive- 


che qualezno pensi a conservare i 
di quei maro a cui 
marli adiossarono gli ostaggi 


cittadini comu- 
rima di man- 


rchò sarebbo, in veri 


peccato noa avere un ricorio di tanta pro 


maggior parte dei miei 


lettori non conosceva il iu Arsace, altro che 


vare dinanzi al tempio 
made. 


e di secolo un'al- 


un incrocio di parentele 
cate da un gonealogista 
ite della famiglia dei 


rissero ai costumi e alla 


ommpulsazioni degli scien 


estratti dei docam 
ri una montagza 
lei quali è compo 
di fogli. 


lado a me stesso con in- 


una strada dova da quat- 


0 sccomodando 


‘segua Marcia 


‘a continua di 


una vera descla- 
malai 


tamani la serra entra in camera del 


arpio, egli dice si 
— Signor padrone, 


sorriden 
ci sono i lavoranti delle 


fogne cis chielozo la man 


Ragguagli 
amo dal Time 


LA FUGA DI ZOLA 


w 


retrospettivl. 


5 alenni 


itz narra come l'avv. Labori ap- 


È partire == 


'erivier, richiama; 


enerio fa 
xvessa potuto 


te, prima che il p 
dolo, pon riuse 


di comunica» 
lo Zola non + 
que giorni di tempo per 
ne, dopo di che la sea 


sebbo diventata esecatira. 


derando andere. nile 


ble tornato che fra dur 
sua villa 
fatiche degli vitimi 


giorni. Îotori si unì allo Zeta che, ad 


Srdmns at cocchiere. di 


bbassando il veto an 
ai condagre: 


Den 
riompa am 
Soesti oggetti tanto più ghe n 

re le cose alle penne di servizio: qui 
Presso sto marito, malerado la eristera 
Beta elfi ai greta scippi di pini 


posso a 
l'ora della partenza si apprestava. 2 
Fa deciso che lo Zola prenderebbe, alla stazione 
) treno detta sera che partiva per Lon 
‘quanto più danaro "contante ri 
oochè l'esiliato volontario n 


€ si recò alla stazione’ del Nord, 
Zlietto per Lon 

Lo Zola e sua 
resarono in vettura alla 
attesero nell'atrio di par 
nata. 


stazione de n n 


Tnente scritto sopra un pezzo di ca 
stazione di C! È 


moglie nella vettora. Sul 
partiva, vide il sco amic 

deva allo sportello d'un compartimento in 
gli ri 
vagone e il treno 


rivere le pe 
ripezio di Zola a Londra dove egli non sa; 


x 
Caratteristica e, in verità, coragziosa è la 
tera, scri e 
tenente del Rein 
‘2 nome di Vittor 


» idee pd 
« Però penso 


l'allocazione del 25 m 
farle de Cesare pubblicò i pa 
pagrarono la ritrattazione di Tosti 
ticolari vengono oggi confermati dal Capereie 


he, con pubblica con: 
della corre 


per salvare 


come e dove condursi isnoranio completa 
mente l'inglese. Da Londra, l'illustre romate 
Ziere è passato nel Middleset, e, dovum 
benchè ricon rispettato univer- 

ù he egli si era imposto, 
mentre i reportero di © il mondo si abban 
dor al su o alla più bella imban 
dizione di canard* che si sia mai vista. 


dell'abate 


promise, sot!o il magello papale, 
zione non sarebbe stata resa pubi 


£ Eoichè nom ci poteva torna 
le parole oscare del Papa. Dunque 
ai nulle, di 


® FoLX 


osa della È 
mado già 
indietro com 


tr pasto cai Tosti, 
quale, emciadanio, dive « Lentimino Pare 
pepati, nella lari esche. terranno @ cadere fa 
Hiro. pespavi face Bui Tara: inn 5, queto 
dal entre 


I CATARRI 
LE BAONCHITE 
LE POLMOMITI 


NONE. 
— ———_—ZARzhÉ036ZÈ 
D Egidi sa an ni 


CRONACA ITALIANA 


DA LIVORNO. 


Su lavoro — Luce - Esareito golla Salvezza 
= PAL. Ab n 


Scuole teemeho 


i potuto 
nenti da 


là descritte, dimodochè de 
Mo zelo dei_m 

a deplorare di 

dei treni 


col treno 4 prove 
rà da qui il duca degli AL 


DA GERCVA. 


imputato 
îl sotto. 
vesti era 
sospeso di 
perquisizione fatta: 
ii Conca tene 


DA NAPOLI. — 
inugur 
ncipi — Cha specula su 


DA VIAREGGIO. 


dai giaiall! alla prinzipassa di 8; 
— Fa 


olio di merterza. 


All’uopo si è costitrito un Comitato cittadino 

gollimtento i soccorrere le famigit i 

favorendo, e ch Ù 

posse» di far frequentare ai loro figu il prime 

Classi elementari 

Sara n 

lavoro per la 

e di ciò, mi consta, 

mente ii nostro prefetto 
pano le atorità 


in tempo a trovare 
dei 
personal! 
Minervini, e se 
dine ben coadilivate 


ROVIEGIA RONAMA 


eo comun: 
ina dalla Coni 


anto per far vedere la sua indi 


HI comune di Caprana. 
Poe 


lepti dei personaggi dei 
è incardinato il drnun 
mente dal grande scrittore ur 
Stasera La donna e to sceltico di Pagio Pet 


tncoli fatu: SÒ 
ito veglione ESS 

2 nantunque non sia È 
TT rogetesi ma un progetto che potrà aa 
che diventare realtà. rà È 
atta dunque degli spettacoli della pri- 
persero stagione 

dla inaugurarsi al teatro Costanzi la sera di 
sabato santo, che sarà il primo d'aprile: e 
siete pregati di credere che non si tratta di 
a tro, è preci 
To opere scelte sarebbero quattro, € preci 
fo di Masse 
proprietà del. 
‘pare sia un primo passo 
promiscuità di opere, 
‘editoriali diverse, ehe è 


Direttore des 

sarebbe, secundo 

tuale 

lano, il maestro 
« Garambo! 


perla prima 

cicese Carami 
, mercé i soliti equi. 
e. l'elegante uditorio. 


origine delle 
marito a ri 


TEATRI 
emtloa — Ri 


Un cavaliere avwscato conermati 


e e fa Banca d'Iiniia. 


= di 


csgionato 
— gli È 
si in sciopero. 
La netizia non ha nulla di fond 
sendo stata risolata la 
grazie all'interrento d: 


n 
ti es 


che da domani egli assumerà la di 
dell'Opimione, iu sostituzione dell'on. Valentino 
Rizzo. 

I migliori auguri alla Nonna e al nuove di- 
rettore, e un saluto cordiale e deicrente al 
direttore uscente. 

Cronaca spiectola 

Fra marito e moglie. 

tivendolo Maria Frate, 


disgraziatamente, a cad 
ustioni alle mani 
— Icora 
nre ed 


nduito 21 condannati. 


Sarebbero 


o Silvagni. giù sograturio par- | le tacca di + 
arcliese PA Itadini, rientra nel | bekzie ch 
tartaliszao. Una 230 #ircolare © anmmucia | 


Doputati ® sanatori a carico del bilancio. 

Tu seguito allo richieste della Giunta 
neralo del bilancio, il ministero del tesoro ha 
invitatp gli altri ministeri a indicargli î nomi 
dei deputati 6 senatori che a qualsiasi titolo 
abbiano i sul! loro rispettivo bilancio, 

finseun ministero, sul cui bilancio gravino 
Simili assegni, compila una nota firmata dal 
ministro, che viene trasmessa al ministero 
dol tesoro, il quale a sua volta la comuni. 
ghevà alla Giunta gereralo del bilancio. 

Non ha quindi fondamento la notizi 
per raccogliere questi da 
apposita Commissione. 

Per l'elezione di Welitello. 

Il prefetto comm. Dall'Ozlio ha chiesto di 
essere udito dal Comitato” inquirento nomi» 
nato dalla Giunta delle elezioni per procedere 
fil un'inchiesta sull'elezione del collegio di Mfe- 
itello. 

li comm. Dall'Oglio era prefetto di Catania 
quando questa elezione avvenne. 

ln Africa. 

Massaua, 29. — Col piroscafo Gottardo, 
partito ieri, rimpatriano l'avvocato fiscale Chia! 
pirone ed il tenente Maniredi, di fanteria. 

in licenza il tenente di’ complemento 

, di fanteria. 
i di truppa. 

Ministero dell'Istruzione. 

so le promozi 
approvazione di 

la carriera di cance! 

rovveditore 


che 
siasi istituita una 


ULTIMI DISPAC 


Uova e burr 


lettino 


CC) 


Cambiamento di domicilio. — Il ca 
galier P. Ribolla. chirurgo dentista della Rea 
ha trasferito il suo gabinetto nella stes. 
Condotti al num. 2Î p. p. palazzo dr 


PRIMO STABILIMENTO 


per la 


SEERILIZZAZIONE DEL LATTE 


ROMA 
Piazza S. ignazi 
con 


Vaccheria Modello 
fuori Porta S. Pancrazio 
Lat zato a vapore - Latta 
ssimo ron screfftato, filtrato e ra- 
frigerato - « Latte umanizzato Gaert 
ner » per bambini ed a 
senza zucchero per i 


Pri 


o, N. 1:26 


Îva per Roma e Provineia 
TELEFONI: 
Cooperativa - Società Italiana n. 


cr 1g Li 
Roma— ALBERGO TORINO — roma 
Via Principe Ameleo, 8 (pros 
Aperto tutta È 
sis. a mezzog. Servizio di Ristorante. 
affmero da Li 15 © L 25) por porsoss 


pero 


SPECIALIT. 
DELLA DITTA 


GIO. BUTON e C. 


252 Trovi, ST.SS, Roma, 


Servizio germanico d=! Meditorranea 


Genova-NuovaYork 
| in 11 giorni ; 
"vapore Augusta Vittoria parte il 


EI 


IL FOR COSTANZI 


© Confetti Castanzi sì vendonoin Ro 


acista Angelo Plini, P 


Vatteano. xt 
sato, Pio 


816. Pobb 
Falisco nella Villa di Papa Glallo, ore 194, 
rico ed_Ficografico, 

3 1 fe. Pubbl 


» Cossunale, (Orto 


$ Callisto. (V. A, 
Chinso l'estate, 
"fiano Aguero. (Fia Nomentano) or. 3% 
bliso. Chiuso bistate. 


Antica 3) om 05.1 e 
pub| 


Clodoveo Dardenter 


AVVENTURE NELL’ AFRICA ALGERINA 


Romanzo DI 


GIULIO VERNE 


(Propriva riservata perl Nalia alla Casa ed. Voghiera). | caricata 


lord © ritornò sul ponte per atten-| — Preferisco di non ascoltare il signore 
dervi pazientemente la venuta del suo pa- | quando egli esprime in simili termi: 
drone. parere molto scortese. Farò inoltre o: 


L'attesa durò più d'un'ora, poichè il si 
guor Dardentor non sentiva nessuna fretta | co, 


fomaro il 
della cabina 


por 


di qu 
mento Giova: 


3 Marcello 
ppellativo tento buffo q 


del suo padrone, con pas 
ji occhi seri e tutt: 
rulla 
ignor Dardentor. 
, Patrizio... sei ta che-sei | face 


ione sparsa 


sempre degno sempre nobile, sempre | mente © fece con un tono 


igolò, quindi si apri 


lo Lornaus che stavano appoggiati al | ti piace. 
del boccaporto lo sorsero. Le 
nostro. Pap: 


Iornans, nel sentire. qui 


nere un immenso scoppio di 


dorati... 
ti avessi chiamato. 


piazza della Loggia... 
signor Dardentor — e se ave: 


corti da 


Ta fac 


nore che il ber 


completamente di distinzione. 


ni Tacconnat e | — Dunque, Patrizio, il 


— disse | gnore si è caricato col } 
sì naviga bisog 


to premat 


\vrei ceriame 
sta barbara mani 


h — Ta me lo a 


anemia, S'a-f mai la mia 
contrar 


venuto a svegliarmi nel meglio del mio sonno 
‘quando io mi cnllava sulle nuvole di sogni 


— Ti signore converrà che il mio dovere... 
— N tuo dovere era di aspettare che io 


— ll signore crede senza dubbio di es- 
sere ancora a Perpignano nella sua casa in 


— Io mi credo dove sono — rispose il 


sogno di te, qualcuno sarebbe venuto a cer- 
parte... pezzo di sveglia mal 


ve 


tto di cui ha eredato 

non mi sembra conveniente per un 

10 letto. Finalmente la | passeggiero di prima classe. iù 

i i apri la | in fatti quel berretto posato sull’alto 

porta del cassero e ne venne fuori il prin- | della nuca di Clod 
ta storia. 


eo Dardentor, mancava 


fente più del pastrano di cui il si- 
ctesto che quando 
mo aver l'aria di un mari. 


ndo essa po 


costume di fare nella sua stessa casa di Per- 
pignano. I 
Quando, Patrizio, crederete di aver fi- 


nito?. 

— Quantunque questa formula sia d’una 
educazione perfetta — continuò Patrizio — 
debbo confessare che non ho dette ancora 
tutto quante volevo dire, e prima di tutto 
che il signore, ieri durante il pranzo avrebbe 
dovuto badare più che non ho fatto. 

— Eadare... al cibo?... 

— E alle libazioni che hanno passato al- 
quanto la misura... infine, secondo ciò che 
mi ha riferito il maestro di casa... che è una 
persona veramente per bene. 

— E che cosa vi ha riferito questa por- 
sona veramente per bene? - chiese Clodoveo 
Dardentor che in sogno di una irritazione 
salita ai suoi ultimi limiti non dava più del 
tu a Patrizio. 

— Cheil signore aveva di 
e di cose che, secondo me, v: io non 
parlare quarido non sì conosi persone 
davanti a cui si dicono... Questa è mon so- 
lamente una questione di prudenza, ma an 

una questione di dignità... & 

— Signor Patrizio... —..1 

ignore mi chiede? 
a ndo cesì inoppor 
nte sit ato a battere alla porta 
mia cabina, siete andato dovo io vi 
ndato ? 

mia memor 


scorso. 


non mi sovviene. 


è al diavolo che io vi ho 
detto di andare, e con totti i riguardi che 
vi sono dovuti mi permetto di 

una seconda volta, pre; 


| fino che non vi cli 


Patrizio socchiuse 


ea in tutte 


labbra "girando 
Desirandelle usciva sul cassero. 


— Ah! quest’eccellente amicono — & 
sclamò Clodoveo Dardentor appena lo scorse. | sono.... 


TI signor Desirandelle sî era 
saliro sul ponte onde respirare 
più puro dî quello delle cabine. 


— Ebbene, mio caro Desirandelle — ri- | _ 
prese il Perpignaneso — come vanno le cose | vitati 


da ieri? 
— Non vanno affatto. 


— Coraggio, amico mio, coraggio 
avete ancora la faccia bianca como un len- 
zuolo, l'occhio invetrito, le labbra screpo- | per 


late, ma ciò non sarà niente e 
versata fini 


— Male, Dardentor. 


_ Quanto siete pessimista! Andiamo! 
Sursun corda, come sì canta la festa nelle 


chiese! 


fortuna 
uomo ch'era appunto abbattuto 
vamenti del cuore! 

— D'altra parte — riprese CI 


piede in terra ferma. L'Argetes 
cora nel porto di Palma. 


giornata — sospirò il sign 


6 venuta la sera bisognerà ritornare su que 


Italena ! Ah! 


sta abominevole 
foste trattato 
nza dubbi 
questo leggiero disturbo. Ab! 
amico mi pare di vedere la 
ziosa figliola con una lampada i 
Ero che aspetta Leandro, vogli 
tele, sulla riva algerina. 

one non regge poich 


n 


Ie affezioni 


, Desirandelle, e ciò 


verso | pare che quel disgraziato Leandro 


strî a colazione? 


azzardato a | — Mi dispiace... 
un ossigeno 


ed eccellente nelle sue pietanze! 


questa tra- | per mangiar 
BOZ80. 
— È ha fatto bene. 


Non cred 
ata per un | più tardi. 

per i solle- — Come nemmeno a Palma? 
— Non è in condizione di poters 


‘lodoveo Dar- 


getterà l’an- | il suo Agatocle!. 


‘mio vecchio | questa 
a quella gra 
non avrebbero rò rullio, n: 


ancora no!. 
ella leggenda | 


BRONCHIALI 
POLMONARI 


nell'Influenza e 


sue conse 


e nelle 


MALATTIE DELLA VESCICA 


î Medici raccomandano Fuso delle 


Pillole di Catramina 


TENENDO IN BOCCA una pillola 
di Catramina Pertelli, si fa 


1° Le pilole di Catramina Bertelli sì vendono solo i 


8° 


semplice pre) 
pillole di Cate: 


RRIIIAG 
SOLO L'ACQUA 


Pregoraie con sislema sp mserra e svilapr: 


RSI PALLE DEI 


‘ed esigere at 


Si vende tant 
i farmacisti e m 


<< 


___ BERTELLI 
di grato sapore, solubilissime, desiderate dai bambini, ben tellerate dai vecchi: aiutano mirabilmente la digestione. 


m INALAZIONE 


AVVERTENZE: 


Si deve sempre domandare e esigere le vere pillole di Catramina Bertel 


Colete diserir hene 


ds 
Gai 


FRE ty 


us 


< 


scatole ori 


Ci si Her: Pi 
2° Le pillole di Catramina vendute sciolte non sono pillole di Catramina, ma delle 
2 der) 


gl Fl 


e non lasc 


antisettica perfetta e utilissim: 


necessità di costose macchinette. 


ali intere. 


mnose contraffazioni. 


resi imporre qualche 


razione di catrame che, se non è dannosa, non ha certamente F'eflicacia curativa delle 


BISLERI 


è uno squisito liquore igienico 
Sp costituenti del sangue. 
3 Centinaia d'attostati 


ed il migliore dei ri SOLETE LA SALUTE ?? 


zioni d'Italia e dell'Estero ne pr 


bontà ed efficacia. Inoltre, ci 
£. Semmola, Senatore del 

ranza da parte dello stom 

parszioni gli conferisce una in 


NOCERA-UMERA 


isse il compianto 
egno « la sue tolle- 
petto ad altro pre- 
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(reszzi 1693 £cctt, Cantani, Loreta, Manteg; 
Né Ri De Giovanni ed altri la migliere ac 
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Le inserzioni e 


gli abbonamenti si ricevono 


zione del Giornale « Fanfulla », 


— Oh!.. Dardentor, nello stato în cui | donare fino 


dispiaco assaîl... 
di ieri è stato tutto pieno di spirito 


Lo diverse portate erano degne dei con- |t 
il dottor Bruno!... quel bravo dot- | il pas iegato 
tore, l'ho trattato alla Provenzale!... e quei | bandiera ammiraglia. 
due giovinotti che amabili compagni di viag- 
Voi | gio!... e come ha lavorato quello stupefacente 
egli se non ha aperto la bocca 
parlare, l'ha tenuta però sempre aperta | salute... 
« Egli si è riempito fino al 


— Gerto!... Ah! la signora Desirandelle? 
Non la vedremo forse questa mattina? 
nè questa mattin: 


— Povera signora, come la  compiango, © 
dentor — fra poche ore potrete mettere il | come l’ammiro! Tutto questo disturbo per 
ci si vede proprio il cuore | doveo Dardentor. a E 
Fortunatamente Patrizio non era li 
stava diffondendo in quel moment 
i griziose col suo nuovo amico, il mae- 
stro dî casa. Veramente egli non av 
i una buona opinione d'un 
ino che sì esprimeva in u 


d'una madre... € nn cuore... ma non parliamo 
" "Dove non resterà che una sola mezza | del suo cnore!... Salito voi sul cassero ?... 
Desirandelle — |, — No, Dardentor, non potrei, prefe 
‘manero nel salone! si sta più sicuri 
se non si | quando sì costraîranno bastimenti ch 
‘atocle! |baliino, e perchè mai ci si deve ostinare a 
mettere in mare delle carcasse simili a 


— E certo, Desirandelle, che în 


come parlava il suo padrono!. 


sco ri- | fre 


potuto fai 
vine parigi 
volgare maniera ! 


la massima cordialità. Il sig 
Dardentor non poteva cho feli 
relazione stretta con quei due 
E per loro 


guenze 


senza 


Reno n 
Verifica delle. estrazioni 
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tal progresso îl signor Desirandelle 
prua, proprio al momento ‘signor | negato strada facendi ‘sarete dei no- | rassegnarsi a stendersi sopra uno dei 
io ai go nil re del salone, che egli non doveva pi 

all'arrivo.alle Baleari. Cio 

Dardentor che l'aveva accompagnato 
i1 | strinso la mano, quindi ritornando sul 
sali la scaletta del cassero con l’aria di 
Secchio lapo di mare, il berretto bravar 
tirato all'indietro, la fisonomia raggiant 
strano spiegato alla brezza come una 


I due engini gli si avvicinarono, da + 
parte e dall'altra furono scambiati 
Simpatia, pieni di domande sulla r 


Tl signor Clodoveo Dardentor aveva dor 
mito bene dopo quelle belle ore passat 
tavola... eccellentemente.. un sonno 
nno e riparatore fra le braccia di M 
proprio come si.dice ad occhi sbarrati 
nè |" 0h! se Patrizio avesse inteso la n 


È quei signori «vevano dormito ber 
alzare. | — Tutto un sonno, proprio come v 
di ciabatte! — rispose Giovanni Tacc 


È la conversazione prese a procedi 
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che desiderava di tenersi all'altezza di Clo 
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